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BENIGNO  LETTORE* 


E S fendo  fiato  il  corrente  f ecolo  tanto  fecondo 
dt  no  atta ,  che  qua  fi  le  Hiflorie  non  ne  porta- 
no vno  fimile  ;  e  la  narratione  defuccefsi  ri- 
trouandofl  in  tale  confufione ,  e  diuerfttà,  che 
ijficilmente  fi  può  fenzA  tran  fatica  ,  e  confumo  di 
mpo  rtnuenire  la  verità ,  ho  procurato  di  fare  vrtam- 
\af]o  di  quanti  materiali  ho  potuto  dal  1600.  in  qua 
m  difegno  di  farne  tHiftoria  9  che  /pero  di  darti  non 
oltodtjffufd  ,  ma  in  vno  file,  chepoffa  appagarti,  <r 
n  le  più  recondite notitie ,  accioche  refi  alla  pofierità 
ilefe  la  verità  de'fuccefsi  di  quefto  f ecolo  \  e  la J>ro- 
aerò  $  fe  hauerò  vita  ,fino  alla  fine  del  mede/imo . 
1  tanto  ti  prego  di  gradire  la  mia  buona  volontà ,  e 
ntrtbuirui  ancora  tù  con  trafmettermi  informano^ 
9  ferie  hai,  affinchè  io  pojfa  adempire  le  parti  necef 
irie  ad  vn  sì  profitteuole  difegno ,  mentre  io  tircfie- 
i  con  eterno  obligo  d'hauer  voluto  fauortrmi .  Con 
le  occafione  mi  fi  aprirà  anche  t adito  dt  emenda. 

gli  errori  innocenti ,  che  potefst  hauer  prefi  nelt 
iprej sione  già  fatta  ,  quando  mi  fi  porgeranno  i 
ndamenti  opportuni  per  ciò .  Nel  rimanente  mi  ri- 
etto à  quello  ti  hò  di  già  accennato  nell'altra  par» 
9  e  viui  felice. 

a    1  Errori 

»         •  ; 
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Errori  pafikti  yttlU  Stampd  • 

Car.  s*lin* 3 3*  àfeguirli.  leggi  à  feguirlo.  car.7.  lin. 6.  trouirfi.  letti  tmuaruifl. 
car7.lin.28.  por.  leggi  per.  car.12.  liti.  30.  del  Re  di  Filippo .  leggi  del  Re  Filip- 
po. car.23.  lin.22.  eitreme.  leagi  eireme.  car.  jt..  lin.40.  fortire  .  leggi  fortune  . 
caM33.  lin.  39.  mofliò  dalla  peleare di  pefeare.  leggi  moffi  ò  dalla  fperanza  dipe- 
lare, car.  140.  lin. 9.  che  ai  prepramenti  .  leggi  che  i  preparamenti,  car.  149* 
lin. zu  partorii  •  leggi  partorire  .  car.  1 57.  fin. 31.  vfauano  .  leggi  ofauano  . 
car.  162.  lin.  41.  ponte,  leggi  pontone  .  car.194.  lin.  19.  il  .  leegi  in-  iui.  lin. 32. 
colli-etto,  leggi .  corretta,  car.  193.  lin.i$.  ali*  Haya  dignità  .  leggi  all'  Haya  la 
dignità»  iui.  lin.  38-  adefsi  .  leggi  ad  effe,  car.toi.  lin.  31.  fepolti  e  nelle  fiam- 
me, leggi  fepolti  nelle  fiamme,  car. 202.  lin. ij.  raccolse,  leggi  raccolte,  car.2  aa 
lin.23.  huomi.  leggi  huomini.  car- 224.  Un.  ig.  vn  crudo  .  leggi  nido  .  car.  *»!• 
lin. 8.  fece  mandare .  leggi  fece  inondare,  car.  246.  lin. 22.  à  portare .  leggi  à  po- 
sarli, car. 247*  Un.  2.  daVtrecht.  leggi  adVtrecht.  car.258.  hn.3.  ordinati  .  leggi 
ornati,  car. 293.  lin.  14.  fuccofla  leggi  fuccefla.  car. 293.  lin.  38.  Enrico  II.  leggi 
Enrico  IH.  car.  296.  lin.  17.  ardito  particolare,  leggi  ardito  parlare .  car.nj.lin.x. 
fimimile.  leggi  fimilc. 


•  •  » 
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TAVOLA 

Delle  cofe  notabili  ,  che  fi  contengono  in  quella 

Seconda  Parte . 


Bòa  te  di  San  Romano 
procura  di  ritenere  i 
Porcoghefi  dal  fegnarc 
la  pace  con  Spagna.  99 
Abbate  Giacomo  Rof- 
pigliofi  palTa  vffici  per 
il  Pontefice  fuo  zio  col 
Rèdi  Francia  per  muouerlo  alla  pa- 
ce con  Spagna*  iui. 
Abbate  di  Scruienc  Inuiaco  di  Francia 
per  comporre  le  differenze  cri  Sa- 
uoia,c  Genoua .  207 
Ablegato  Mofcouito  à  Roma .  292 
Accidente  di  Gio:  di  Vich  Penfìonario 
d'Olanda.  186.  genera  confuftone  nel- 
le cofe.  187 
Abbattimento  de  gli  Olandett  all' 
Haya.  18? 
Arrandeila  Francia  fluttuanti.  338 
Aggiuftamento  tra'  Venctiani,  e  Sauoia. 
114 

Aggiuftamento  del  Vefcouo  di  Mun- 
.  iter .  340 
Aggiuftamento  dell'Elettore  di  Colo- 
•  ma .  341 
Aleflandro  VII*  fcriue  al  Ré  di  Francia 
di  proprio pugno^j4.  applica  l'animo 
à  comporli  con  elio.  40*.  e  ne  fegue  !•- 
aggiuftamento  •  iui. 
Al  tonfo  VI.  Ré  di  Portogallo  di  mala 
inclinatione.  ly.pcrfiiaToda'fauoriti 
à  prendere  egli  il  gouerno.18.fuo  fde- 
gno  per  il  rapimento  del  Conti  .  20. 
paflà  incognito  ad  Alcantara. mi.pren- 
de  l'amminiftratione  del  gouemo.iui. 
iìrapazzi  vfati  da  lui  al  fratello  >  Oc 
alla  Regina.76.  foa  viltà .  76 
AlcflTandro  Grimaldi  Duce  di  Genoua , 
e  fuc  applicationi  per  il  gouerno.  &09 
Alternatiua  propofta  da  Fra nce fi  per  le 
cofe  del  Bra Dante  •  iox 
Ambafciata  del  Ma rehefe  Villa  à  Pari- 
gi* fuc  difficoltà .  »3 
Torte  IL 


Ambafciata  folcnne  de'Suizzeri  al  Ré 
di  Francia .  24 
Amba feia tori  Inglcfi all'Haya.188.  paf- 
fano  nel  campo  Francefe.iui.rinu  oua- 
no  la  lega  con  la  Francia.iui.fi  ferma- 
no à  Bruflrelles,&  accrcfcono  al  Mon- 
tcrey  i  timori  della  Francia .  191 
Ambafciata  di  Luigi  da  Molino  alla 
Porta,infruttaofa.  117 
Ambitione  del  Lubomirfchi,e  fuc  mac- 
chine. 108.  e  morte .  110 
Ambrogio  Imperiale  Comandante  in 
Guada.  24! 
Ammutinamento  di  Lauuerdea .  228 
Amarezze  di  Clemente  rX.contro  iGe- 
nouefi.  I» 
Ampuriasprefoda'Francefi.  431 
Andamenti  dell'armate  al  Rheno .  515 
Andamenti  del  Ré  di  Francia  dopo  la 
pace  di  Nimega  tengono  in  gelo/ia  l'- 
Europa. 141 
Antonio  Conti  fauorito  d'Alfonfo  VI. 
Redi  Portogallo.  17.  viene trafpor ta- 
to nel  Bra  fi  le.  20 
Apprefione  del  Re  di  Francia  per  la  per- 
dita di  Bona.  32* 
Aquifgrana  luogo  deftinato  per  il  trat- 
tato .  99 
Armata  Francefe  fà  diuerfe  marchie  per 
ingcl  olire  Ma  liriche.  1 50.  parta  il  Reno 
àVifet.  151 
Arnchem  fì  rende  all'  armi  del  Ré  di 
Francia .  169 
Arredo  del  Prìncipe  di  Fruflembergb  • 
337.  doglianze  per  ciò  della  Francia  » 
e  della  Sue  tu .  2.38.  colpe  addotta  te  al 
Principe*  iui* 
Arti  del  Conte  di  Caftclmigliore  per 

dell*  Infante  D. 


deludere  le 
Pietro  contra  di  lui.  76 
Arredo  di  Cornelio  Vith.  198.  fua  mor- 
te,e del  fratello.  199 
Arriuo  delle  flotte  Regie  al  TeflèJ  ca- 
giona gran  confufione .  202 
Armamenti  maritimi  de'  confederati 

a   3  dan- 
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danno  geldfia  alla  Francia .  35 4 
Attedia  di  Lilla,  e  prò  gretto,  c  fine  di  ci. 

fo.  92-9?  94 

Attedio  di  Candia  quanto  formidabile . 
115-  ftreccezza  della  Piazza .  1 17.  trac- 
uno  gli  attediaci  l'accordo ,  e  condì- 
tiomdiciTo.  121 
Attedio  di  Vettcl  ,  e  fituatione  della 
Piazza.  155.  habicanci  di  etto  tumul- 
tuano. is<5-  chiedono  al  Principe  di 
Condè  di  ciTcrc  neutrali,  che  viene  lo- 
ro negato.  1 V  7-  coftnngono  il  Goner- 
natore  à  renderti.  158 
Afsediodi  Nunega .  177.  valorofa  refi- 
(lenza  della  gucrmgione .  178.  efua 
refi .  iui. 
Afsedio  di  Maftrichce  progredì  di  efso . 

ltf8.276.277'27*fuarcu.  279 
Afsedio  di  Treuen.  430 
Afsedio  di  Maftricht  fatto  dall 'Ora ng  s. 

48  i.e  progetti  di  cfso.486Meuaco.487 
Attacco  di  Carlotta  J  fatto  dal  Colon 
nel  lo  Boi  rea,  c  fua  refa .  44 1 

Aftutia  del  Ruiter  per  guadagnare  il 
.  vento.  262 
Acetone  gene  rofa  dell'  A 1  mirante  di  Ca- 
rtiglia .  112 
Augufta  fi  rende  al  Duca  di  Viuona.447 

BArbara  rifolucione  degli  habicanci 
di  lampoli .  29(5 
barone  dcirifolaperfuadc  gli  habitanti 
di  A  Di  fterdam  à  Ih  r  falci  1 .         18  3 
Barone  di  Veruix  tacco  prigione  forco 
Maitrichfc  268 
Baccaglia  naua  le  crà  Inglefì,  &  Olande  fi . 
60.  altra  trà  mede  fi  mi.  68.  alerà  nella 

Suale  retlano  vincitori  gl'Inglefi .  70. 
Iara.161.  precendono  ambe  le  parti  la 
vittoria.  162. al  tra.  16*3  .altra.  301 
Baccaglia  di  Cattèl.  506.  cagiona  la  per- 
ei ita  di  Ca mbr a y ,c  di  Sant ' Omcro.i ui 
Battaglia  di  Sencffe  .  371 
Borgogna  prefa  dal  Duca  Nouaillcs.248 
occupa  Gray,Pcrna,  e  Mornay.  349 
Bifanzonc  afsediato  da'Franccfi  fi  rende. 


cofe  notabili . 

e  loro  hofhlirà  .  22(.  entrano  nelle 
Terre  di  Munfter .  228.  fao  nggi  u  (la- 
mento con  la  Francia.  254 
Breue  di  Alefsandro  VI  Lai  Rè  di  Francia 
fopra  Tartare  de*Corfi.  27 
C 

C Aduca  del  foprainccndente  Fou- 
quec .  iz 
Capelan  Bafcià  accacca  Leopoli ,  che  fi 
libera  con  ottanta  mila  feudi.  190 
Camera  di  giuftitia  quanto  1  te  menda .  2  3. 
Campeggiamenti  in  Catalogna.       43 3 
Campeggiamenti  in  Vnghena.  51. 8c  in 
Catalogna.  433 
Carlo  II.  Ré  d'Inghilterra  manda  vn  gc- 
cirhuomo  con  Iccccrc  al  Parhmcto.  7 
effètto  di  efse.8.  viene  chiamaco  à  Ló- 
dra,  e  fuo  net  ut  memo.  mi.  fua  appli- 
catone alte  cofe  del  gouerno  .9.  fuo 
macrimomocol!'  Infanta  di  Portogal- 
lo .  ini.  procura  d  introdurre  maneggi 
di  pace  tra  Spagna,  e  Portogallo .  71. 
dichiarala  guerra  all' Olanda  .  144* 
manda  Ambi  fa  a  do  re  ali  'Ha  y  a  ,  &  al 
campo  Francefe .  175.  eforta  il  Parla- 
mento à  proseguire  la  guerra .  261.  e 
pollo  in  varie  agicaciom.j27.  encra  in 
Patlamenco,e  ne  proroga  la  conuoca- 
tione.iui.fucnmoftranzc  in  etto.  333. 
fuoi  maneggi  per  la  p jcc. 454  progec- 
co  di  efea.  455 .  propone  efpedicnci  per 
leu  a  re  le  difficoltà .  466»  fuoi  fini ,  c 
mot  iui  per  rompere  con  la  Francia  • 
{08.  manda  ordine  a  D.  Bernardo  Sa- 
li nas  di  forcire  dal  Regno.f  09- chiede 
denaro  al  Parlamento  per  afleftire  la 
flotca.iui.  fà  lega  coH'Olanda.5 1  tf.fuc 
premure  alla  Corte  di  Francia  perla 
pace  .521.  varij  giudici j  fopra  i  fuoi 
andamcnti.522.fue  arti  pernonrom* 
pere  con  la  i  rancia. 5  24. Manda  il  Mó* 
caigu  stmbafciadoreal  Re  Lodouico* 


Dia 


:r nardo  Sai  mas  Inuiaco  Spagnuolo 
à  Londra  procura  di  folleuare  il  po- 
polo conerà  l'autorità  del  Ré  .  509 
Brcda  dcftmaca  per  luogo  di  trattato  di 
pace.  71 
EuniLburghcfi  entrano  nel  PaJatinico , 


1 


Cardinale  Porccjarrcro  pafsa  al  Gouer- 
no  di  Sici  Ita ,  e  fue  applicacioni .  49* 

Caminiez  prefo  da  Turchi .  *88 

Cardinale  Imperiale  n motto  dalGoucr» 
no  di  Koin  j  ,c  fatto  Legato  della  Mar- 
ca.32.efcc  di  RomaiC  và  ramingo.  32 

Caccolici  chiamati  dagl'Inglcfi  nócon- 
forrmili.333-oiiaa  dalla  plebe,*  ab- 

.  fen- 
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Tauola  delle 

Temati  dalla  Corte je  Città  •  iui. 

Città  di  Colonia  ,  accettata  per  luogo 
del  congrefso.  257 

Carica  di  Stradhoudcr  gelofc  nell*  O- 
ranges.  187 

Caualiere  Luigi  Contarini  maneggia  l'- 
accordo tra'l  Pa  pa,  c  la  Francia .    ; 4 

Città  di  Caftro  incamerata  dal  Ponte- 
fice .  2  J 

Clemenza  quanto  vtile  a'nuoui  conqui- 
da tori.  182 

Calunnie  contrade!  P.Nitardi*  104 

Colonia  fì  dichiara  per  il  partito  Impe- 
riale.346. 

Concetti  (opra  gli  Olandefì  .  282 
Confederati  tengono  coniìglio  di  guer- 
ra à  Lipftat.249.  gettano  vn  ponte  fu'l 
Rheno,  e  blocano  Bri  toc  384.  fono 
coft  recti  dal  Turcna  à  1  cu ar fi  da'  polii 
•  prefi.  3 tj  .ricuùno  di  pafsare  la  Mofa. 
42$ 

Conferenza  di  Malines .  3*7 

Confufione  nella  Città  di  Amfterdam 
per  i  progredì  de'  FranceU.  251.  fuoi 
p  re  paraci  u  1  per  la  difefa.  18) 

Congrego  di  Brufscllcs.  35?.  e  di  Bre- 
ma .  444 

Congiura  contra  del  Confcfsore  della 
Regina  di  Spagna.  103.  de  gli  Vn  ghie  ri 
contra  Ce fa re.  1 30. conerà  del  Vcfco- 
uo  di  Munrter.25 1.  congiura  feoperta 

.  io  Portogallo ,  329.  contra  il  Forte  di 
Montercy  feoperta.  240*.  dcgliSpa- 

Saoli  in  Caulogna  tu  art  ita-  «  1 .  del 
ualkrc  di  Roano .  432.  de  gli  Spa- 
gnuoli  in  Huis. 437.  contra  del  Mar- 
che fe  di  Vii  J  a  ferra  .491.  contra  il  Ré 
d'Inghilterra ,  Se  i  Cattolici  >  rompe  i 
difegni  di  quella  Corona .  533 
Co: di  Vii  laf Jote  ripiglia  Efcalon .  16 
Co:  di  Cartel  migliore  fauorito  del  Rè 
di  Portogallo,  iui.  fatto  fermano  di 
frattali  fi  ritira  dalla  Corte .  76 
Co:d'Atugia  fauorito  del  medefimo.iui. 
Co:  Braclayforro|atoalRagofchi.  37. 

fua  morte.  iui. 
Co:  di  Pcungh  AmbaTciadore  Cefareo 
à  Madrid  .  ^r 

Co:  Sdrino  attacca  Cinifsa~49  abbando- 
na l'i  mpre  fa  ►  jp 

Co:  di  Duras  prende  Aioli  »  e  fi  auuicina 
à  Dondermonda  *  01 

Co:Maxfinorottoda,frariccC.5<J^ttac- 


cofe  notabili . 

!     ca  Charleroy . 

j  Co:  di  Sanduich  mediatore  della  pace 
tra Spa^na^ Portogallo  .  99 

Conteftabile  di  Cartiglia  Goucrnatore 
di  Fiandra  .  |0j 

Co:  Camilly  s'impadronifee  ai  Mai- 
fcch.  149.  occupa  Gene p.  18$ 

Co:  di  Montai  forpren  le  vn  partito  del- 
la guernigione  diRimberga.i53.en:ra 

in  Charleroy. 255. s'impadronifee d*- 

Huis .  437 
Co:  di  Guichc.e  fuo  valore .  165 
Co:  Toth  Mediatore  Suctcfc  nel  trattato 

di  Colonia  •  257 
Co:  di  Benthem  rimefso  ne'  fuoi  Stati . 

340 

Co-.Caprara  s'impadronifee  del  fonte  di 
Argentina . 

Co:Chcnifmarch  tenta  in  vano  foccor- 
rcrc  Vifmar.444.rompe  i  DanclU$22 

Co: di Guiffcntclt condannato  adefsert 
decapitato ,  gli  c  permutata  la  pena  in 
perpetua  carcere.  445 

Co:  di  Montcrey  manda  foccorfi  all'- 
Olanda .  j^j 

Co:CataIano  Alfieri  Generale  dell'armi 
del  Duca  di  Sauoia.2oo.marchia  verfo 
Albcnga.215  .fuoi  difegni.  iui.  fue  an- 
guftic.2i7.impedimenti,che  gli  ritar- 
dano la  marchia.218.fi  ritira  a  Cartel- 
vecchio,  iui.  fua  attentione  per  trouar 
modod'vfcire.  219.  tenta  Kfcita  di 
notte.  225.  viene  incolpato  d'errore. 
239.vien  procefeato.iui.fua  morte. iui. 

Co:  di  Nafsau  Gouernatore  dilimbur- 
go  rende  la  Piazza.  418 

Conditioni  della  pace  trà  Sauoia ,  e  Ge- 
noua :  24% 

Coronatione  del  Rè  di  Suetia.  44* 

Coraggio  delCaualicre  diVandomo. 
166 

Crudeltà  vfate  da'  Turchi  contra  i  Mof- 
couiti.  20^ 
D  X> 

D Aneli  afsediano  Malmoe  nella  Sca- 
nia.5  1 8*e  leuano  l'afsedio.     5  20 
Danno  cagionato  dalla  temperta  nell - 
Oianda.?67.e  dalle  inondationi.  437 
Deputati  al  congrefso  di  Colonia  .  257. 
entrano  fenza  pompa,  ini*  modo  tenu- 
to da  elfi  nelle  villici  ui.  e  nel  conferi- 
.  re  le  materie.  258 
Dcmoliùone  di  JUucemburgodifpucc 

a  4  a'Mi-j 
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.    a1  Minift ri  Imperiali  .  485 
Defcrit rione  di  Maftricht.a68.di  Biftn- 
zone.tf6.di  Filisburgo.  479 
Deuolutioncchc  cofa  h  3  .  64 
Differenze  tra  l'Eie, c  )rc  di  M 1  gonza ,  e 
Ja  Citta  di  Erfort.  54.  fopitc.iui.  altre 
col  Palatino.55.  aggi  urtate  con  laudo 
di  Francia*  e  Sue  tu. iui.  tri  'a Città  di 
Munftcr  1  ed  il  Tuo  Vefcouo.  50".  e  con 

fi x  01andefi,e  detto  Vefcouo.  iui.  tra 
rancefi,  c  Spagnuoli  rrmeflè  all'arbi- 
trio d 'Inghilterra,  n  j.  tra  i  Francefi  ,e 
Genoua.24?.  fopite.  244.  tra  gli  Elet- 
tori di  Ma  gonza ,  ePalacino.411.trj  i 
Piemonte!! ,  e  Monfcrrini  di  gclofia  a 
Spagnuoli.40<5.  aggiuftate  per  media* 
tionc  del  Pontefice .  497.  tra  la  Fran- 
cia jcSauoia. 499.  e  tra'l  Papa*  e  l'Am- 
bafeiadorc  Spagnuolo  Marchcfc  del 
Carpio- 500- fopite.  joi 
Difficoltà  1  n  forte  fopra  la  pace.  528.  fo- 
no leuate  dal  Re  di  Francia.  iui. 
Dieta  di  Ratisbona,e  Aie  rifolutioni.  38 
Diligenze  de'Principi  di  Alemagna,  e  de 
gli  Olandcfi  per  indurre  il  Rè  di  Fran- 
cia alla  pace  con  Spagna  •  98 
Diligenze  del  Duca  diLucemburgoper 
foccorrere  Voerdcu.  222.  e  difficoltà 
rincontrate  nel  l'attaccare  i  quartieri 
Olandefì.  iui. 
Diligenze  ,  e  prouedimentidcl  Monte- 
fey.26V5.e  del  Marchefe  d'Aftorga  per 
prouedere  a'  bifogni della  Sicilia. 40 2. 
e  del  Marefciallo  diCrequypcr  op- 
porli a  gl'Imperiali .  511 
Dinant  aflldiatoda  Crequy  fi  rende.42 $ 
Cifcorfi  fopra  la  mofli  del  Rè  di  Fran- 
cia .  85 
Dìuerfione  degli  Spagnuoli  perfaluare 
Lilla.  92 
Difpoglio  del  Duca  di  Lorena  cagiona 
"  vari j effètti.  ia6 
Difegni  del  Duca  di  Sauota  fopra  Sa- 
vona .  209 
Difpofitione  delle  due  armate  nauali  . 

162. e  loro  fcpara rione.  26% 
Difesi  delle  due  armate  al  Rheno.421. 
cdYFranccfi  fopra  lo  Stato  di  Milano. 
498 

Disordini  della  Spigna  4 5  a.c  di  Napoli. 

Ritegni  de'  Collegati  per  la  campagna . 
47? 
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Difgratiadel  Principe  Lubfcouitfc.  41? 
Diuifionc  tra  l'armata  ,  c'ì  Parlamento 
Inglefe .  % 
Doglianze  dell'Elettore  di  Colonia  ,  e 
del  Vefcouo  diMunfteralla  Dieta  di 
Ratisbonaper  la  molla  dell'Imperato- 
re. 200.  e  della  Francia  nel  medcfimo 
congreflTo.2o6.c  rifpoftedcl  Mmiftro 
di  Brandeburgo .  •  iui. 

Doglianze  de  gli  Olandefì  contra  i  con- 
federati .  228.  dell'Elettore  Palatino 
contra  la  Francia.  342.  fuoi  maneggi 
fccreti  con  Cefare.iui.  gli  occupano  i 
Francefi  Gcrmcrshaim  ,SeIz ,  ISc  Ha- 
guembach  .  345.  vien  foccorfo  da* 
Principi  di  Germania  .  344 
Doglianze  del  Palatino  ,  Se  altri  Princi- 
pi per  caufa  di  Filisburgo .  488 
Dola  aiTcdiata  da*Francefi.?f9.e  valoro- 
farefilìenzadiqueididentro,fi  rende. 
300  con  SahneS)&  altri  luoghi .  iui. 
Doncherchen comprata  da  Francefi.  14 
Duca  di  Crequy  Ambafciadore  a  Roma. 
2  j.  ncufa  di  efière  il  primo  a  vi  fi  tare 
i  paréti  del  Papa.2&  elee  di  Roma  .27 
Duca  di  Beaufort  sbarca  in  Affrica ,  ed 
occupa  Gigeri.48.fuoi  errori-iui.  im- 
barca la  gente .  49 
Duca  di  Ottima  prende  Valdelamula  • 
1 1  ■&  Albergala. mi.  ripiglia  Elea  Ione. 
•   17.  riporta  varij  vantaggi  fopra  iPor- 
toghefi.44.  è  leuato  dal  comando.63. 
fà  diuerlione  in  Catalogna.  97 
Duca  di  lorch  comanda  l'armata naua- 
le  Inglefe  i  cto.difpone  la  fquadra  al. 'a 
battaglia.  161.  pafTa  in  Fiandra*  Mg» 
viene  richiamato  >  e  mandato  in  Ifco- 
tia .  540 
Duca  d  Orleans  inueftifceZutfen  ,  cne 
dopo  qualche  contralto  fi  rende.  17^ 
DucadiNouaiilcspartedtCandia .  120 
Duca  Carlo  di  Lorena  fpogliato  dc'Stati. 
126*.  fi  rifugge  nella  Corte  di  Vienna, 
iui.  fue  fpcranze  per  tanti.  i48.fuoi  an- 
damenti. 360.  tenta  di  guadagnate  il 
Magi  finto  di  Argentina .  361 
Duca  di  Montmuth  pafTa  in  Francia  con 
vn  corpo  di  truppe  Inglcli.  162.  pnuo 
delle  cariche»  He  efiliato .  540 
Duca  di  BornonuiJJa  parta  nelTarmata 
-Imperiale.  229.  pafla  in  Sicilia.  498 
Duca  di  Luccmburgo,e  fuoi  progreffi  in 
.Olatìdo-ap»  l'uà  Marchia,  e  difficol- 
tà nel 
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ti  nel  paefe  Olandefc  245.  occupa 
Sua  merda  m  ,  e  Bodgrauc  245.  che  fà 
{martellare  con  altri  luoghi  lui  .  ri* 
nuntia  molte  Piazze  delle  nuoue  cort- 
quifle  322.  fi  porta  coU'armata  verfo 
la  Francia  323*  13  auanza  i  Liegi  per 
mantenere  la  neutralità  32$.  c  fatto 
Maresciallo  485. fuoipreparatiui per 
foccorrere  Filiiburgo.  iui . 

Duca  di  Gioucnazzo  ìpcdito  da  Spagna 
in  Sauoia  a  con  doler  fi  con  la  Du  chef- 
fa  Reggente  per  la  morte  di  quel  Du- 
ca. 450 

Buchetta  di  Modana  ,  manda  vn  Reggi- 
mento in  foccorfo  de'  Vcnet i ani .  I io 

Ducheflà  d'Orleans  patta  à  Londra  ,  e 
guadagna  il  fratello .  134 

Duchcflà  di  Sauoia  ,  e  Tua  fauia  condot- 
ta 44jMn  grande  ftima  pretto  de'Pr  in  - 
cipt  450.  inclina  a  tenerli  neutrale  • 
4  98  «manda  Ambafciadorc  ttraordina- 
rio  in  Francia  il  Marche  &  di  S.  Mau- 
rilio .  49* 
fi 

E Lettore  Pala  tino,  e  di  Magonza  ne- 
gano il  pattò a*Coi)fcderacj .  221 
Elettore  Palatino  colto  airimprouifo 
dall' armi  Franccfi  322.  Mumfce  la 
Città  di  Heidelberga  per  mettere  l 'af- 
fé dio  a  Filisburgo  •  350 
Elettore  di  Bradeburgo  intima  al  Colo- 
nie ff  ,&  al  Vefcouo  di  Muli  e  r  d'vnirfi 
ali  'Imperar. 205. fuo  mamfefto.e  mar- 
chia •  iui  •  tenu  di  hauere  il  Ponte  di 
Francfort»  che  gli  vien  negato  dal  la 
Città  221.  attacca  Verle  248»  leuaT 
attedio  249*  abbandona  la  Marca  250* 
fi  v  nife  e  di  nuouo  cogli  Olandefi ,  e 
con  Celare»  ripiglia  Ketenau  438»  fi 
abbocca  col  Re  di  Danimarca  439.  s' 
ìmpadronifee  di  Guftchau  »  &  altri 
luoghi  441.  manda  Deputati  in  Fran- 
cia per  dolorare  la  mente  del  Ré  in- 
corno alfa  pace  537.  che  in  fine  egli 
accetta»  e  condir  ioni  di  cflà .      iui  • 
Eccedi  popolari  in  Olanda  •  199 
Eccetto  facili  ego  punito  dal  Ré  di  Fran- 
cia. 266 
Eie tt ione  di  Clemente  IX.  0£e  di  Cle- 
mente X>  122* 
Eie  mone  del  Rè  Sobicfchi  di  gran  di- 
fpiaccre  a  Tu  re  hi ,  206 
Elei  none  d'Innocenzo  XI»  478 
Varte  IL 


cofe  notabili. 

Efercito  poderofo  dell'Oranges  36*o.fuo 
reggimento»  e  bagaglio  disfatto .  j  71 
Efpreffìoni  del  Generale  Scombergh  per 
inanimire  i  Francefi  alla  battaglia.;  5  3 
fa  da'cpagmioli  42.  e  rìprefa 

4J 


Euora  pre 
da'Por  toghe  fi 


FAcilicà  degli  Olandefi  mal  fentita  da 
tutti  i  Principi  del  la  Lega  .  527 
Fattione  trà  Francefi  ,c  Confederati.  377 
Fattioni  dellaCapagna  in  Portogallo. 7  r 
Fattione  del  Turena,  e  Confederati  385^. 
Signor  di  Fariau  Gouernatore  di  Ma. 
ftricht,e  fue  diligenze, &  ordini  per  la 
dite  fa  della  Piazza  ió*8.e  fua  vigorofa 
refifienza  271. e  fortitc.iui.fi  rende. iui 
Signor  di  Fay  Gouernatore  di  Filisbur- 
go  rende  la  Piazza •  486 
Fattione  di  Lunden  fauoreuole  a'Suctcft 
490- 

Flotta  Olande fe  foccor re  gli  Spagnuoli 
in  Sicilia  •  457 

Flotta Olandefc attaccata  dagl'inglcfi. 
!4J- 

Flotte  IngIefi,ÓV  Olandefi  efeono  in  Ma- 
rei  e  loro  andamenti .  lóa 

Forte  Sdr ino  di  freno aTurchi  40.  che 
viene  prefo  da  etti  con  altri  1  u  oghi  .5  o 

Forte  della  Lippa  prefo  dal  Signore  di  S . 
Abré.  Iftf 

Forte  di  Binch  attediato  da 'Spagnuoli  • 
3 S  3»  e  varietà  di  notitie  in  quello  rat- 
to .  iui 

Francefi  cacciano  la  guernigione  Italia- 
na d'Auignonc  3 3  .man Ja no  truppe  in 
Irai ia 45 .loro  valore  52  (pcdifcono  il 
Signor  di  Pradella  con  vn  corpo  di 
truppe  in  aiuto  degli  Olandefi  so.for- 
tificano  Charlcroy  84-prendono  Ath» 
e  Tournay  Bcrgucs  8(5.  attaccano 
Duouay  87.  che  fi  rende  inficine  col 
Forte  88 •  occupano  Courtray  90.  8c 
Odcnarda  9i.rompono  il  Conte  Mar- 
fino  od.  tentano  di  forprcndere  il  Du- 
ca di  Lorena  125.  s' impadronì  (cono 
di  Nansy ,  MufTìponte,&  Efpinay  126. 
occupano  Maifech.l59.cTongrc$  150  1 
prendono  Deutecum»&  Emendi,  io" 3 
attaccano  la  Batcauia  164.  pattano  il 
Il  he  no  a  nuoto  16%  »  puolicano  vno 
editto  circolare  ^.abbruciano  il  Po- 
tè d'Argentina  227.occupano  Amey- 
denje  Unno  altri  p,  og retti  23  i.rifpon- 
a  5  dono 
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dono  alle  domande  gli  OlandcG  258. 

{pretendono  il  trabante  259.  &  altre 
oro  propofitioni  lui .  loro  fini  per  te- 
nere in g'Iofit  g-i  Spagnuoli  266*  at- 
taccano Ma  fine  he  2$7.occupano  Tre- 
ueri,  e  molte  altre  Città  nell'Aldilà  . 
504.  abbandonano  alcune  Piazze  di 
conquidagli,  mutano  le  loroprcten* 
doni  3  14.  publicano  vna  Scritturi  co- 
irà gl'Imperiali  ^.guadagnan  li  Sui. 
zeri  350  pattano  ti  Nccarojo^  tenta- 
no di  occupare  il  Ponte  di  Argentini* 
376. tumulti  p.rciò  nella  Città  itti .  s* 
impadronifeono  del  campo  nella  fat- 
tione  di  Mol  fi  heim  377.lacchcggiano 
i  Borghi  di  Cam»  410.  inducono  ia 
Suctia  a  legarli  con  cflì  413,  pattano  il 
Rheno  a  Rena u .attaccano  OiT.iiibur- 
go .  42 1 .  prendono  Dinant ,  Se  Huis  ^ 
423.C  Limburgo-425.ripaflànoil  Rhc. 
no.  42^.  prendono  alcuni  Legni  fotto 
Barletra.  446-  occupano  Tauormina , 
&  altri  luoghi  in  Sicilia. 45?.  occupa- 
no  Due-ponti ,&  altri  luoghi.  468.  Dc- 
molifcono  l a  Cittadella  di  Liegi,  ini . 
loro  prouedi  nKnti  per  la  campagna  . 
46o.attaccano  Condé.4jo.e  loro  pro- 
gredì in  Catalogna.  472.  rompono  i  di- 
fegni  all'Orangcs  48 1. occupano,  e  dc- 
molifcono  Montbelliard.489-loro  in. 
tclligenze  nel  Finale  fcopettcdal  Du- 
ca di  Giouenazzo  ,  496*.  attaccano 
Cabray,cSàt,Omcro.j04.  Si  prepara- 
no al  foccorfo  di  Charlcroy.  514.  pi- 
gi iano  Friburgo.  520.  abbandonano 
Mcfljna.  525»  e  varij  giudicijfopra 
ciò.  526.  s'impadroniicon  j  di  Lecua  , 
e  fi  a  u  me  mano  a  Mons.  529 
Funerale  pompofo  del  Turena .  430 

G 

D Gabriel  di  Sauoia  paflà  all'armala 
•  212.  ù  publica  nuouo  manifcfto 
da'Sauoiardi  ✓  ini.  s'incamina  con  ?n 
corpo  d'armala  verfo  Oneglia .  214* 
tenta  di  vnirfi  al  Catalano.  216.  rip al- 
fa in  Piemonte .  iui . 
Generale  Monch  comanda  in  Hcotia.  5. 
fuoi  fini .  iui.  occupa  le  Piazze  pili  im- 
portanti di  quel  Rcgno.iui.  fuo  mani- 
fello-  6*.  Si  auuicina  a  Londra*  iui* fuo 
difeorfo  al  Magiftrato  *  iui .  &  al  Par- 
lamento* 7 
Cenciaie  Lamberto  fpcdko  contra  il 


cole  notabili . 

Monch*  6.  e  fua  prigionia. iui.  fua  fu- 
ga, e  riprefa.  8 

Generale  Morofini  accufato  per  la  refi 
diCandia .  !2i»  &afIoIuto.  iui* 

Generale  S  obiefehi  rompe  i  Tartari ,  e 
leua  loro  il  bottino .  29 1 

Generali  dell'armata  confederata  di- 
scordanti intorno  alla  marchia  •  370 

Generale  Sufa  incolpato  di  varij  errori . 
3S3. 

Gclofie  trà  Principi  d'  Alemagna  di 
feoncerto  alle  cofe  publiche .  39 

Gclofie  per  l'armamento  delia  Francia  . 
140. 

Gelofie  trà  Principi  di  Luneburgo>c  Ve-' 
feouo di  Mun iter .  444.  s' introduce 
perciò  vnGongrefìo  in  Brema  .  iui* 

Gcnouefi  cacciano T  Inquifitorc  dal  lo- 
ro Stato.  122.  deputano  vnfupremo 
Configlio  2 1 1  .pongono  ogni  applica- 
t ione  ad  impedire  l'vnione  de'nemici. 
2 15 .loro  diligenza  per  ferrare  1  nemi- 
ci in  Cartel  vecchio  .  219.  ricufano  la 
mediationedel  Papa  nelle  differenze 
con  Sauoia,c  perche  22o.fanno  prigio- 
ni i  Sauoiardi  rìftretti  in  Caftelucc- 
c hi o. 2 ; 8.  s' impadronì feono  del  Mar- 
ro,  e  d'Oheglia  conaltri  luoghi .  229. 
loro  gel  olla  per  la  dimora  delle  Gale- 
re Francefi  a  Vi  Ila  franca  ••  242. 

Signor  di  Gaumont  fpedito  dal  Rè  di 
Francia  in  Piemonte,©*  a  Genoua  per 
trattare  1"  aggHiftarnento  delle  diffe- 
renze trà  cflj*  220.  ottiene  la  fofpen- 
fione  d'armi.  242 

D.-Gio:  d'Auftria  Generale  in  Eftrcma- 
dura»  occupa  Aronchcs.  9.  fuoi  anda- 
menti. 10.  faccheggia  Vcyros.  ini. 
prende  il  Cartello  d' Alconchel  10. 
chiamato  da' mal  contenti  alla  Corte . 
103.  gli  vien  proibito  l'auuicinarfì  a 
Ma d nd.  mi .  fua  tuga  da  Confuegra  1  c 
lettera  alla  Regina.iui.  chiede  di  nuo- 
uo l'allontanamento  del  ConfeiTore  • 
105. s  incarnirla  armato  verfo  Madrid, 
iui.  chiede  l'allontanamento  di  tutti 
quelli ,  che  no  fono  di  fua  fodisfatio- 
ne  107.  e  s'incamina  armato  rerfo  la 
Corte,  iui.  vien  fatto  Vicario  Genera- 
le de'Rcgni  di  Aragona,  iui.- fi  publica 
il  fuo  patteggio*  in  Ita  lia  col  caratai* 
di  Vicario  Generale  .407.  e  chiamato 
alla  Cotte  4al  Ré*  453-  *«*  marchia 
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verfo  Madrid .  iui .  parte  dinoouo  fc- 
cretamente .  iui. 

P,  Gio.  Euerardo  Nirardi  Confeflbre 
della  Reginì  di  Spagna  .  102.  tfee  di 
Madrid ,c  s'incj  mina  alla  volta  di  Ro- 
ma .  io  6 

Ciò.  Vith  rinuntia  la  carica  di  penfiona- 
rio.  1 98.  e  Tua  morte .  199 

Ciò.  Bai  lift  a  Centurioni ,  e  Ciò.  Luca 
DttflCfci  tatti  Commiflarij  Generali 
della  Rcpublica  di  Genoua  .  210 

D.Gio.  Battifta  Ugnateli!  ferito  di  can- 
nomea.-  374 

Girolamo  Spinola  Gouernatore  di  Sa- 
uona.  210 

Goucrno  Inglefe  vacillante .  5 

Goucrnatotcd*Orfoy  rifoluto  a  difen- 
derli contri  i  Francefi:  15 5. tenta  iri- 
da re  la  moglie  ad  Emerich  .  154 

Gouernatore  di  Dinant  caccia  gl'Impe- 
^  rialida  quella  Piazza  .  284 

Groninga  rifoluc  difenderli .  195 .  fuoi 
prepara  tiui .  ioe>.  fà  inondare  la  cam- 
pagna, iui.  tenta  in  vano  vna  fon  ita  ,e 

Ki  gli  riefee.  197.  poca  fodisfattadel- 
)ranges.  502 
Granfignore  paflfa  a  Larifta .  1 16 

Giudici  j  fopra  i  torbidi  di  Roma  .  32 
Prefcnte  guerra  di  molto  vtile  all'In- 
ghilterra. 489 
Signor  di  Grauela  coftretto  a  partire  di 
Katisbona .  547 
I 

IMbarazzo  arriuato  a  Londra  t ri  gli 
Ambafciadori  di  Francia ,  e  di  Spa- 
gna. 13 
Imbarazzo  per  cagione  del  Duca  di  Lo- 
rena .  39 
Imbarazzo  nella  Corte  di  Vienna  per 
cauta  dell'AmbafciadoreSpagnuolo. 
63. aggiuntato  .  iui. 
Inibii//:  nella  Corte  di  Madrid .  102. 
&  in  Coftanunopoli.  1  i8e  nella  Cor- 
te di  Portogallo  per  cagione  dc'fauo- 
riti.  75 .  e  nelJa  Corte  di  Danimarca . 

445- 

Imperatore  Leopoldo  a  Racisbona  ,  e* 
perche  4f.fua  apprenfionc  per  le  diffe- 
renze tra  Munfter,&  Olanda.  07. s'in- 
terpone pei  la  pace,  che  fi  conclude  in 
Ckues .  68.  fua  inutile  interpofitione 
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al  Rhcno.  200.  fuoì  moriui  di  opporli 
alla  Francia.  203.  fi  nuouo  trattato 
congliOlandcfi.  273.  eftabihfcedi 
venire  alla  rottura  aperta  con  Francia 
274.  fuo  matrimonio  con  la  Princi- 
pe ita  d'Ifpruch.  280.  fi  determina  alla 
dichiaratane  della  guerra  contra  la 
Francia,  iui.  foedifee  il  Contedi  Sta- 
rembergo  a  Bauiera  per  rimuouere 
quel  l'Elettore  dalla  neutralità.  286. 
patti  ad  Egra.  iui.  fuo  manifcfto.  $02. 
e  bando  auuocatorio  $04.  procura  di 
tirare  Danimarca  nella  Lega.306.fcri. 
ue  al  Rè  di  Suetia.4i7.manda  foccor- 
fi  all'Elettore  di  Brandeburgo.  418. 
fpofa  la  forella  del  Duca  di  Ncobur- 
go .  501.  fua  perpleflìri  intorno  alla 
pace,  5  94.  che  viene  finalmente  da  lui 
accettata,  iui .  condì c ioni  di  cfTa. iui. 
Imperiali  pattano  il  Meno.125.cV  il  Rhé. 
no  vicino  a  Ma  gonza  •  226.  loro  dife- 
gni .  iui.  fi  ritirano  nella  Franconia  . 
247.  marchiano  verfo  Norimberga  . 
302.  forprcadono  alcuni  quartieri 
Francefi.  308.  loro  difegni,e  marchia. 
|l8.  kuano  il  denaro  a*  Francefi  in 
Colonia.  245 .  occupano  Dmant.  368- 
paflàno  il  Rhcno  aSpira.  421.  mar- 
chiano verfo  la  Slefia  .417.  attaccano 
Haguenau  .  434.  fi  accortane  a  VÌI is- 
burgo .  430*.  c  vi  pongono  l 'attedio . 
478-loro  iattanza  doppo  la  prefa  della 
Piazza.  488 
Infante  di  Portogallo  efet  dalla  Coree . 
74.  vi  ritorna  con  qualche  fodis  fa  t  rio- 
ne, iui.  viene  polio  di  nuouo  in  gelo- 
ria.  78.  fue  domande  al  fratello  .  iui. 
fi  riiolue  vfare  violenza  al  fratello  per 
l'eie  lufione  dc'fauoriti .  77.  viene  di- 
chiarato Reggente .  78.  lpofa  la  Co- 
gnata. 100 
Injlcfi  fono  cacciati  dall'  Ifola  di  San 
Chriftoforo.  6o.prendono  vn  va  feci  lo 
da  guerra,  e  tre  Mercantili  alla  Flotta 
Olandefe.  143.  tentano  di  attaccare 
la  Flotta  Olandefe .  262.  tornanodi 
nuouo  all'attacco»  e  loro  vantaggio . 
264. 

Incendio  de'vafcelli  Olandefi  nell'Vlis. 

7 1 .  e  del  I  a  Città  di  Londra .  iui. 
Incendio  dell'armata  SpagnuoU  .fotto 


per  far  rimettere  il  Duca  di  Lorena  l     Palermo .  ifi  1 

ae'fuoi  Suri  127.  manda  Ic-fuc  truppe    Infulco  fiuto  dt'Corfi  all'  Ambafciatorc 

di  Fran, 
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di  Francis.  76 
Infulco  facto  air  Ambafciacore  Porto- 

ghcfc  in  Madrid  .  329 
fruendone  di  barche  di  rame  portacili* 

Inceli igenze  de'SpagnuoIi  in  McfTma 
(coperte. 4W-  attaccano  !a Città,  iui. 

Manze  degli  Olande  ri  per  haucrc  Toc- 
co rfo  da  Ce  Ci  re  222.de' Mediatoti  in. 
torno  alla  pace.  222*  di  Bau  era  ,c  di 
Neoburgo  per  rimuouere  l'imperato, 
re  dalla  rtfolutione  della  Lega  con  gli 
Spagnuoli  •  agoj  degli  Amba  fc  udori 
Sue  te  fi  a  Vienna  per  la  pace.  2j7.de* 
liicdcrìmi all'Hata  per  la  pace.  41*. 
del  Nuntio  Melimi  perche  fia  ri  me  ilo 
in Chiefa  il  Mar  che  fc  di  Vi  Jlafcrra . 
495- 

^Angeiiede!  abbandonato  da'Suece- 
fì.  440 
ocinij  dei  Soldati  nel  Regno  di  N  a  - 
poli .  457.  fanno  temere  di  qualche 
folleuamento .  iui  • 

Lega  ti  à  Inghilterra ,&  Olanda  per  obli- 
gare  re -due  Corone  ali  a  pace  *  101 
Triplice  Lega  per  quali  motiui  fia  fatta  • 
I02. 

Lega  cri  Cefare  ,e  la  Francia  •  iu 
Lega  tra  Francia ,  e  Suetia  ,  e  tra*  quella 

Corona»  e  l'Inghilterra  .  148 
Lega  trà  gli  Olandefi,  e  Brandeburgo  1  e 

tra  Ce  fa  re, e  quello  Elettore*  111 
Lega  di  vari  j  Principi  contra  la  Francia. 

204. 

Lega  tra  Trcucri ,  e  Principi  di  Brun- 
fuich.  304 

Lettera  degli  Olandefi  al  Ré  di  Francia. 
138.  cfuarifpofta.  139 

Lettera  11  ritta  dagli  Olandch  al  Rè*  d'in 
ghilterra .  3^3 

Libertà  del  Fruftébcrgh  impedita .  416 

Licgeil  fi  mantengono  neutrali  .  147 

Locheuich>e  Chcrpen  a  lied  iati  dagl'Im- 
periali fi  rendono  .  3  22 

Re  Ludouico  manda  foccorfo  in  Candia 
4.  (tabilifce  varie  Leghe .  24.  ferme  al 
Pontefice .  28.  efibi  fcc  vn  corpo  d'ar- 
mata all'Imperatore  per  la  guerra  di 
Vngheria.  38.  manda  truppe  in  Ale 
magna  ,  &  in  Africa .  47.  procura  di 
perfuàdete  la  quiete  tra  i'jngjiilterra  , 
e  l'OlandVoo.  fi  dichiara  a  iauore  de- 
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eli  Olandefi.  61.  fue  precenfioni  in 
Fiandra.  65 .  fa  Lega  con  Portogallo. 
73.  fi  precorrere  vn  manifefìo  alla 
mòfsa  delle  fuc  armi.  8l.fuoi  prouc- 
di menti-  82.  e  marchia, iui.  fà  trattato 
fegreto  con  Inghilterra  .  83.  conduce 
la  Regina  in  Fiandra. oo.cnc  viene  ed 
acclamano™  riceuuta  in  Douay*  iui. 
pericolo  del  Rè .  iui  •  pone  l 'attedio  a 
Liliali-  che  fi  difende  con  molta  ri* 
folutione.92.  fi  rende  94. procura  con 
varie  offerte  di  tener  neutrale  l'ingle- 
fc.95  .toma  a  S. Germano  .e  pcrche.gg. 
pafià  in  Borgogna  .  07.  procuri  di 
feiorre  la  triplice  lega .  1 2  2 .Tuo  fdegno 
contra  gli  Olandefi.  127.  fue  diligen- 
ze per  rompere  la  triplice  lega  .  133. 
foli  ecita  Colonia  >  e  Munfter  contra 
gli  Olandefi  .iui  ammacftra  la  nobiltà 
alla  guerra  .  137.  dich. ara  la  guerra  a 
gli  Olandeli.144.rua  vfeita  in  campa* 
gna-  148.  luoiproucdimeuti  fatti  pri- 
ma della  partenza.  140.  vicn  compli- 
mentato per  parte  del  Conte  di  Mon- 
terey .  iui.  tiene  consìglio  di  guerra  ,e 
determina  di  fare  quattro  a  (Tedi  j  ad 
vn  tempo.  151.  oflerua  li  fin  di  Maf- 
cricht .  ij2*  fa  riftabilire  la  Religione 
Cattolica  in  Orfoy .  1 5  5 .  a  t  tace  a  R 1  in  - 
be r ga,  che  fi  rende  .  159.  fà  altri  pro- 
grt  (lì.  170.  aliale  Docsburgo  «  che  pri- 
ma fi  difende  ,  e  poi  pattuifce  la  refa  . 
171  .entra  nella  Città  di  Vt  ree  he, e  fuoì 
ordini.  181.  fa  ribenedire  la  Cattedra- 
le. 182.  ritorna  a  Parigi.  192*  fi  porta  a 
Charlcroy.42  j.  e  inchinato  da'  Depu* 
tati  di  Liegi, e  partono  fodisfatti.  424. 
fa  ritorno  à  Parigi. 42 5.  con  gran  dil- 
piacere  ferxe  la  perdita  del  Turena  . 
429.  pretende  di  tenere  vna  fquadra  di 
galere  nel  porto  di  (ivnoua.441.fa  ab- 
battere molti  luoghi  nell'Alfatia  1  & 
altroue.  502.  funi  di  legni  in  Fiandra  . 
iui.  manda  folenne  Ambafciata  al 
Britannico  per  ritenerlo  dall'  impe- 
gno^ 10.  pafià  a  S*  Germano.  %2%*  fue 
pretenfioni  contra  Genoua.        5  30 
D- Luigi  del  l'Ho vo  Scraticò  di  Meffina . 
386 

M 

MAgiftraro  di  Graue  manda  Depu- 
tati à  Turena  per  tritare  della 
Ida  •  186* 

Mar- 
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Marchefe  della  Fuentes  Ambafciadore 
»  Spagnuoloà  Parigi.  14.  fuadichiara- 
tione  à  fauore  delia  Francia .  iui. 

Marchefe  diCaracena  fucccdc  à  D.Gio: 
d'Auftria  nel  Generalato  contr a  Por- 
togallo.^} .occupa  Villa  vitiofa.  iui. 

Marchefe  di  Cafìelrodrigo  Gouernato- 

•  re  in  Fiandra  perche  abbandona C ha r- 
lcroy.82.  chiede  foccor fi  .  8?.  feri- 
uc  al  Ré  di  Francia.  84.  publica 
fcriccura  conerà  del  manifefto  Fran- 
cefe  1  e  fà  a  Ieri  prouedimemi .  iui. 

Marchtfe  di  Vaubrunnogcnt  refta  pri- 

•  gione.  91 
Marchefe  di  Salinas  fpedito  à  Confucgra 

per  far  prigione  D.  Gio:  d'Auftria  . 

Marchefe   di  Villan  Ambafciadore 

•  Francefe  à  Madrid  propone  vna  lega 
-  con  quella  Corona,e  perche  rigettata. 


137 

Marchefe  di  Roccaforte  prende  Anvcs- 
fort,  Se  altri  luoghi.  182 

Marchefe  di  Liuorno  Generale  della 
Caualleria  del  Duca  di  Sauoia  nella 
fpe  di  cionc  con  tra  Genooa.209.fua  ir- 

-  rifolutionc.210.  chiede  vna  conferen- 
za col  CommifTario  Durazzo>ina  non 
faccettata.  213.  padà col fuo reggi- 
mento à  Parauenna .  3 16 

Marchefe  Durazzo  Generale  della  Re- 
publica  di  Genoua  .  2?6 

Marchefe  Pallauicino  Maftro  di  Cam- 
pa dcHa  Kc publica  di  Genoua  *  iui. 

Marchefe  di  Borgomainero  Goucrna- 
torediDola.  35  & 

Marchefe  del  Frefno  porge  vna  feriti u- 
ra  al  Re  Britannico.  721 

Marchefe  Ca.nUly  difende  la  Piazza  di 
Graue .  377 

Marchefe  di  Vaubrun  pone  l 'attedio  à 
DioftaifV  .  409.  s' impadronì fcc  dì 
Neoburgo  ,  &  altri  Villaggi  della 
Brifgouia .  -  iui*. 

D.  Fernando  Valcnzuola  Marchefe  di 
Villafetra  ritto  Generale  della  Coda- 
di  Granata.  453.  fatto  Grande  di  pri- 
ma clafte.400.  congiara  contra  di  cf- 
£0.491.  fttoi  maneggi  per  impedire  la 
venuta  di  D.Giojafla  Cone.492.fi  ri- 
tira al  rEfcunale^j.arrertaiOiC  con- 
dotto prigione  ^  Confuegra .  495 

Marchcio  di  ftcncì  taccone  Vcrlc.  249" 


.  - 
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occupa  il  Gattello  diRauctisbergo  • 

Machine  per  rompere  il  ponce  di  Filif- 
burgo  infrutcuofe .  485 
D«  Manuele  Labaro  Pioto  Gouernatore 
diGorurnena.  15 
D.Manuele  Pereira  d' And  rada  Genera- 
le della  Oiualleria  Portoghefc .  16 
Manuele  Antunes  confidente  d*  Alfon- 
fo  VI.  20 
Manifefto  del  Re  d'Inghilterra  conerà 
l'Olanda.  144 
Manifefto  de  gli  Olande»*  contra  la  Sue- 
tia.  418 
Maneggi  inutili  per  In  pace  tràCefirc , 
e*l  Turco.37.  e  della  Suetia  per  la  pa- 
ce .  256 
Maneggi  per  il  ritorno  di  D.  Gio:  alla 
Corte .  492 
Marchia  dell'armata  Chriftiana ,  e  Tuo 
ca  in  Vnghcria  .  52 
Marchia  dell'armata  Francefe  dà  gran 
gelofiaa'Spagnuoli.  26"$ 
Marchia  de'  Confederati  al  Rheno.  37^. 
procurano  amendue  i  partiti  di  gua- 
dagnare il  Magiftratodi  Argétina.iui 
Marefciallo  di  Tu  rena  retta  alladirer- 
tione  dell'armata  in  Fiandra.96.pren» 
de  alcune  naui  de  gli Olandefi,  attac- 
ca Burich.  15  8«che  fi  rende.  159.  pren« 
de  Heufden^c  altri  luoghi.  166.  gua- 
dagna il  pattò  del  Rheno.tc»7.  fue  dif- 
pofìtioni  per  l'attacco  diHarnhetn» 
168  s'impadronifee  di  Cnotc  1  n  burgo, 
di  Tiel,Vorcn,S.Andrea,  &  altri  luo- 
ghi. 169*  occupa  il  Forte  di  Schinck  • 
I70.prendc  Nimega.  1 78  •  m  a  re  h  1  a  ver- 
fo  BoJduch.  192.  prende  Bommel,  Se 
altri  luoghi. iui.  marchia  verfo  Bran- 
deburgo .  2C7.  (ìauuicina  ad  Ander- 
nach. 2co.e  fu 01  fìni-iui.fuoi  andarne» 
ci  contra  grimpcriali.249. s'impadro- 
nifee di  Vnna  nella  Marca  di  Ham,& 
altri  luoghi.  250.  occupa  Soeft  .252. 
Hocxtcr> e  Belefeldt.25 fila  vigilan- 
za per  opporli  a  gl'Imperiali  199.  Ina 
marchia  verfo  il  Meno .  207.  Se  anda~ 
menti  per  opporfi  al  Motnecuccolt . 
218.  fua  rilblucione  nelI'|alIcdio  dr 
Bona  .  $*2.  fi  porta  ìn-Lorcna  per  t 
quartieri  dei  vcrno.iui.marchia  verfo» 
Filisburgo.  262. attacca  il  Duca  di  Lo- 
rena iSairuza11u.363.il  quale  fi  ritira* 

verib> 
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verfo  Francfort .  365.  con  finta  mar- 
chia  delude  ti  Montccuccoli.420.fua 
morte.  427 
Marefciallo  di  Vurtz  procura  ritenere  1 
Francefi  dall'entrare  nella Batauia  . 
155.  occupa  Boldraia  .  202.  tenta  in 
vano  Creuecoeur .  lui. 
Marefciallo  d'  Aumont  attacca  Couf- 
tray.  89*  che  fi  rende  .  90 
Marefciallo  d'Humiercs  fidifpone  per 
foccorrere Bona.  3 20 .  occupa  S.Gc*li> 
no.52i.Cant,ÒC  ltTi.  523 
Marefciallo  di  Crequy  fegue  il  nemico,c 
lo  danneggia.)  15. prède  Friburgo.} 20 
fuoi  campeggia  menti  al  Rheno .  5  29 
Marefciallo  di  Belle  fonte  prende  No- 
uagna.  255 
Marefciallo  di  Schomberg  foccorre 
Mafìricht .  487 
Marcfciallidifgrati .  148 
Matrimonio  del  Duca  d'Angiò  con  £n- 
richetta  Stuarda.22.e  del  gran  Princi- 
pe di  Tofcana  con  Madamigella  d'- 
Orlcans.23.d1  Madamigella  al  Valois 
col  Duca  di  Sa  noia .  iui. 
Matrimonio  del  Duca  di  Iorcb  con  la 
Principi  fsa  di  Modana.  320" 
Matrimoiùo  tra'l  Re  di  Spagna  .  e  la  ni- 
pote del  Re  di  Francia.5  38.  del  Delfi- 
no con  la  forella  dell*  Elettore  di  Ba- 
tucra.  -53  9*  e  del  Re  Cattolico  con  la 


h  A  ia  dì  Ccfirc  • 


490 


Membri  del  Parlamento  Inglcfe  s'abdi- 
cano delle  loro  cariche  .  7 

Mediatori  Suetefi  propongono  vna  fof- 
penfionc  d'armi. 299.  che  viene  ricu- 
lata dalla  Francia .  iui.  loro  progetto 
per  la  pace.  312.  loropropofta  sii  l'af- 
fate di  Lorena.  315.  rilpofta  degli 
Olandefi  à  detto  fcritto .  316" 

Merli*  e  Maluizzi  fa  tuonati  j  nella  folk- 
uatione  di  Mcflìna .  386 

D.  Michele  lturietta  Sccretario  di  Spa- 
gna mediatore  al  Pontebonuicino*  35 

Michele  Abaffi  fatto  da  Turchi  Principe 
di  Tranfì  litania .  37 

Michele  Duca  di  Vifniouich  eletto  Re 
*  di  Polonia.  112 

Mimil n  Francefi ,  e  Suetefi  licentiati  da 
Hamburgo.  414 

Mifiione  di  Cefarc  a'  Principi  Chriftia- 
ni  per  foccorfi .  38 

Miffione  del  Barone  di  Gois  al  Vifir.40 


Mifcnc  del  Regno  di  Napoli .  402 
Modo  tenuto  da* fluoriti  in  Portogallo 

perahenare  il  Re  dall'apphcationc , 

21 

Monfi^nor  di  BourJemont  efee  dallo 
Stato  Ecclefiaftico .  34 

M  unii  gnor  Rai  poni  palla  a  Lione  34,  far- 
lo Nuntio Straordinario. iui. non  vo- 
gliono riconofcerlo  per  tale  i  France- 

3f 

Monfignor  Spada  a  Torino  per  trature 
l'aggiuftamento.  220 

Montecuccoli  dichiarato  Tenente  Ge- 
nerale dell'Imperio .  52.  fuc  pcrplefll- 
tà,c  rifolutioni.  307.  in  vicinanza  al- 
l'armata dclTurcna.?o8.pa(Tà  a  Com- 
blcns.  319.  fi  vnifee  agli  Olandefi,  e 
Spagnuoli.  iui.  afifedia  Bona*  iui.tenta 
fedurrc  il  Gouernatore.  320.  ritorna  a* 
Vienna.  3  2  2.  p  a  Ha  ad  VI  ma  per  vi  li  ta- 
re le  truppe  Imperiali  .  411.  fuoi  mo- 
tiut  per  dar  la  battaglia  .  426 

Mormora  t  ioni  contra  dcll'Oranges.  488 

Morte  di  D-Gio.  Recchoio.  10.  del  Tin- 
ta c e D.F» lippo Prolpero n.di D.  Lui» 
gi  de  Haro.  n.dcl  Co.di  Fucfaldagna 
13.de!  Co:  di  Odcmira  Gouernatore 
del  Ré  Alfonfo  Vl.di  Portogallo  18. 
del  Conte  Braclay  Principe  di  Tran, 
filuania.  37.  del  Ianos.  ini.  del  Conte 
Stroz7j.50.del  Conte  Nicolò  Sdrino. 
5  4. dell  Obdam  Ammiraglio  Olande - 
fe^5o.  del  Re  Filippo  I V .  Se  accidenti 
della  Corte  di  Madrid .64.de!  la  Regi, 
na  Madre  di  Francia  66.  di  A  letta  n* 
dro  VII*  91.  della  Regina  di  Polonia. 
lo.de!  Marchefe  di  Camerata  Viceré 
di  Sardegna.  112.  di  Clemente  IX.  e 
fuc  qualità.  122.  del  Conte  di  San- 
duich.  1 62-d c]  Conte  di  Hogcanc.  \6y 
del  Duca  di  Longauilla.ióo".  del  Ce»* 
te  di  Prouari*.  217.  del  Marchefe  del 
Carretto  ■  219.  del  Generale  Zuile- 
lìcin.  224.  del  Conte  di  Vuitgeftcin . 
a  28-dci  Conte  di  Artagnano.278.dc!- 
l'Imperatrice  Donna  Margherita  d* 
Auftria,*  Claudia  d'Ifpruch.281. del- 
lo Spragh.  301.  di  D-  Antonio Guin- 
dazzo.40^  •  dell'Elettore  di  Magonza- 
4 1 1  .del  Duca  di  Lorena.4?  1 .  del  Du- 
ca di  Sauoia*448.  dell'Elettrice  di  Ba- 
uiera.464.  di  Clemente  X.  477.  del 
Conte  d'ifembcrgh.483.  del  Principe 

Cibcr- 
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Giberto  Pio.484.de  1  Marche  fe  di  Ca- 
ftclrodrigo  in  Sicilia.  499.  delMar- 
chefe  di  San  Toma{b-Pnmo  Secreta- 
no di  Stato  di  Sauoia.iui.dell'Elctto- 
rediBauieraaccrefcelefperanze  ne- 
gli Auftriaci-  àcì  Vcfcouo  di 
M  unfter.f  27-di  D.Gio.d' Auftria.541 
del  Duca  di  Giù UaJIa  ,  e  {concerei 
perciò .  542 

Molla  di  Ccfarecoinmuouetuttol'Im- 
perio.  260 

Motiui  della  pace  de'Pircnei .  2, 

Motiui  di  Vittorio  Siri  per  perfuadcre  il 
Il  è  a  rompere  contra  il  Pa  pa .  28 

Motiui  di  Cefarc  per  fare  la  pace  col 
Turco .  •  ja 

Monut  della  guerra  trà  Inghilterra  >  & 
Olanda .  fo 

Motiui,che  tengono  fofpefi  gringlefi,& 
O'j  iHelì  a  non  dichiarar  uà  fattore  di 
Sragna .  95 

Monu  dd l'ineffèttuatione  dell'artico- 
lo uiCaftro.  118 

Motiui  «UCefarea  proseguire  nel  dife- 
gno  di  rompere  contra  la  Francia.  87 

Munftericnfi  prendono  la  Città  di  Lu- 
ne ni  .  226.  tentano  il  paflb  della  Vo- 
linga .  22p 
N 

NAufragio  dell'armata  di  Spagna  in 
Sicilia  .  45 1 .  e  di  due  barche  fpa- 
gnuoie  all'Elba .  497 
Ncgor-  -  a  trà  gli  Africani  ,c  la  Frac i 3.48 
Negotiati  del  Barone  dell'Ifola  a  Ma- 
drid ,&  a  Londra .  8? 
Negoziati  del  la  Dieta  di  Bada .  ;e>5 
Ncgotia ti  della  Francia  col  Palatino  in 
fruttuofi .  474 
Negotiati  del  Co.di  Brahe  in  Danimar- 
ca. 418 
Neuheufel  prefo  daTurchi .  4 1 

Nozze  dell'  Infanta  D.  Margherita  d' 
Auftria .  41 
Nuis,R imberga,c  Cheyferuerc  reftituiti 
all'Elettore  dì  Colonia  dal  Re  di 
Francia.  339 
Nun  1 10  Piccolomini ,  e  fuo  valore .  18. 
tratta  co'Miniftri  ,  e  procura  di  rad- 
dolcire gli  animi.  2 9. rigo  n  vfati  con- 
tra diluito,  efee  dal  Regno.  iui 
Nuntio  Apoftolico s'interpone  per  l'ag- 
giuftamcnto  trà  la  Corte  di  Madrid »e 
D.Giouanni.  106 


cofe  notabili . : 

o 

OLandefì  prendono  Eydeler.  5  8.  loro 
rifpoftaal  manifetlodel  Vefcouo 
di  Munftcr.iui.loro  doglianze  contra 
la  Francia.  70.  lorofollccuudine  per 
i  progredì  di  erta  .  98.  e  preparamen- 
ti per  fermarli .  iui.  loro  gelofia  per  la 
grandezza  della  Francia.  122.  offrono 
alla  Spagna  il  denaro  per  fo.iisfare  la 
Suetia.123.Ioro  vana  confidenza.! 28. 
e  loro  potenza.  i^4.loro  negligenza  in 
prepararli  alla  guerra.  13 y loro  proue- 
dimemi  i2/>.fcriuono  vna  lunga  lette- 
ra al  Redi  Francia.  138.  rimoftrano 
agli  altri  Principi  il  pericolo  della 
morti  de'Franceh.  141. mandano  Am- 
ba  fa  adori  a  varie  Corti,  iui.  lorodo- 

Slianze  a  Racisbona  contra  l'Elettore 
i  Colonia,  iui. fanno  nuoui  prcparati- 
ui  per  la  guerra.  145.  fpedifeono  il  Co. 
di  Donaa'Suìzzeti  per  leu  e  >  che  gli 
vengono  negate.  146.  ricercano  aiuti 
dagliSpagnuolii  iui.  proibifcono-l* 
vfeita  a'vafcelli  mercantili*  ini- ordi- 
nano riprefaglie  contra  g  Tingi  e  fi .  147 
inftituifeono  publiche  preghiere.  1  j  I. 
fanno  nuoua  Lega  con  Brandeburgo  • 
iui.  abbandonano  la  Torre  di  Tuilis  • 
165. fono  rotti  1 66*. mandano  Deputa- 
ti al  Ré  di  Francia  per  trattare  della 
pace.  174-Tifpofta fatta  loro. iui. altri  111 
Inghilterra  per  il  medefìmo  effètto - 
iui.  che  fono  condotti  adHimpton- 
curt.i75.1orofperanza.iui.folleciano 
Bauiera  a  dichiarai  fi  .201  .abbandona- 
no Voerdcn. attentano  di  forpende- 
<  re  il  Forte  di  Va;h  fu'l  Lech.  225.  lo- 
ro prouedimenti  per  le  cofe  della 
guerra .  227.  loro  fperanz  verfo  l'In- 
ghilterra-229.abbandonanoBodgraue 
246. chieggono  nel  CógrefTo  la  cagio- 
ne della  guerra. 2  5  Sdoro  nuoue  prete- 
fioni.2»4JC  timore  dell'armata  de'due 
Rè. 20.  ordinano  al  Ruiterdi  combat- 
tere le  Flotte  nemiche. iui. loro  tratta- 
to con  Lorena.c  cog'i  Auft  riaci.  209. 
domandano  pafìTaporti  per  i  Depu- 
tati di  Lorena. j  15. fono  del  ufi  dal  Lu- 
ccmburgo. ^2} .  fanno  varij  mtttghi a 
Londra.  ?26*.fcriuonoal  Réd'lnghil- 
terra.32j.loro  progetto  di  pace  accet- 
tato dal  Parlamento.  324.  articoli  di 
e  fio-  3  2  J  .allegrezza  perciò  in  Olanda. 

1<* 
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«6*.  loro  applicatone  a  ricuperai 
GraUe .  iui.  vi  mettono  l'attedio- 273* 
v  al  or  u  fa  dtftfa  della  gucrnigK  >nc.  374 
fono  gel ofi  dell'Oraoges.  502.  inchi- 
nano alla  pj ce. 503. mandano  foccorfi 
a  Danimarca.504.  accettano  la  pace . 
S27.  loro  apprensione  doppo  la  pace . 

536- 

Opinione  sii  la  marchia  dell'  armata 

.  Francete.  87 

Opinione  su  le  pretenfionidi  D.Gio:d* 
Auftria .  104*  e  fopra  l' armamento 
della  Francia.  I $7»e  fopra  la  inolia  de' 
PiemontcG  conua  Gcnoua.  220 

Ordine  a'Plenipotcntiari  Inglefi  di  ftrin- 
gere  il  partito  coli 'Olanda .  532-  s'  in- 
contrano difficoltà  •  iui.  repliche  delle 
parti.  iui* 

Origine  dc'difgufti  d'Inghikerra  coli* 
Olanda.  1)4 

Origine  della  follcaatione  di  Medina. 
38$.  priuilegi  di  quella  Città  fofpccti 

'  agli  Spagn  u oli .  im.  Principe  di  Ligny 
procura  di  fedare  le  cofe .  387.  incol- 
gono nuoue  differenze.  1  ui .  mandano  i 
Meffinefi  per foneefprcflTc a  Madrid. 

.  3  88-non  fono  fentite  le  loro  richiede. 

.  iui.  difegni dello  Strafico  contra  il 
Senato.  389.  fi  follcua  perciò  il  popo- 
lo. 390.  Marthcfc  di  Baionna  pallia 
Medina  con  gente,  mà  vien  ributta  to  • 
iui.  Viceré  di  Napoli  manda  foccorfi 
al  Baionna.391.  publicano  i  Meffinefi 

•  vn  manifefto .  iui.  ricorrono  all'aiuto 
della  Rancia  392.occup.1no  il  Palazzo 
del  Gouernatorc.wjloro  fierezza  te- 
muta da'Spagnuofi.  3 94. va n  Pratiche 
di  quelli  per  rauuiarli .  iui.  D.  Anto- 
nio CafTaro  foilccita  il  foccorfo ,  che 
viene  loro  portato  dal  Caualiere  di 

.  Valbella  ^.inalza  il  Popolo  JoStc- 
dardo  di  Francia,  iui.  attacca  il  Forte 

•  di  San  Saluatore.396.che  fi  rende,  iui. 
.  giunge  l'armata  Spagnuola .  iui.  Mar- 

chefe  diVillafranca  Viceré  di  Sicilia . 
397.  anguftie  de'Mcffincfi.  $98.  entra 
nuouo  foccorfo  fenza  oppoiitionc  dc- 

.  gli  Spagnuoli.  iui.  difpofuione  intor- 
no* 399-  procurano  gli  Spagnuoli  di 
premere  per  terra  la  Città.  403.  arriuo 

.  del  Viuona  con  nuoui  foccorfi .  404. 
congiura  degli  Spagnuoli  contra  Me f- 
fina  feopetta.  406.  ccmatiuodc'Fran- 


Tauola  delle  cofèpiù  notabili . 


cefi  contra  Melazzo.40^  e  degli  Spi- 
gnuoli  contra  Mcffina  .  iui.  arriuo  in 
Sicilia  del  Ruiter .  457*  c  Aie  prime 
operationi.458.  mal  fodisfatto  degli 
Spagnuoli.iui.che  attaccano  di  nuouo 
Medina .  459*  battaglia  nauale  forco 
Catania.  460.  morte  del  Ruiter.  im. 
nuouo  foccorfo  Francefe  in  Meffina  • 
461.  incendio  dell'armata  Spagnuola 
torto  Palermo .  iui. 
Origine  dc'difgufti  tra'l  Cardinale  Al- 
tieri ,  e  gli  Ambafciidoriin  Roma. 
47J.chiedono  vn'vdicnza  al  Papa.474 
rtfoluono  di  non  riconofccrlo  più  per 
Cardinale  Nipote  .  iui .  fono  atnmeffi 
all'vdienza  fepa  rata  mente*  454.  s'in- 
terpone Barberino  per  l'aggiuitamcn- 
to.  476.  li  deputa  vna  Congregatone 
per  tale  aggiuftainento.iui.promotio- 
ne  fatta  dal  Pontefice  accrcfce  le  do- 
glianze.iui.vano  tentatiuo  de!  l 'A lue 
ri  per  aggtuftarfi  con  la  Francia,  iui.  fi 
aggiufia  con  gli  altri-  477 
Orfoy  attaccato  dal  Duca  d' Orleans  . 
153.  fi  rende.  155. 
P 

PAce  al  Rab,e  fue  conditioni.  53.  di- 
fgrataagli  Alemani ,  Se  Vnghcri. 
iui . 

Pace  fcparata  trà  Portoghcfi,  e  Spagnuo- 
li. 99 

Pace  di  Aqui (grana.  iol 

Pace  tra'l  Re  Cafimiro,  e  i  Confederati . 
lice  tri  Turchi ,  e  i  Polacchi  difap- 
prouata  dalla  Nobiltà .  391 

Pace  tràgllnglefi,  ScOlandcfi  fotto  la 
mediatione  di  Spagna.334.  articoli  di 

cf«.  33? 

Parere  del  Sud  intorno  al  condurre  l- 
armata .  -  1&9 

Parlamento  Inglcfe  inclinato  a  rompere 
con  la  Francia.  308 

Pericolo  del  Duca  d'Anguien .  89 

Pericolo  del  Granfignorc  >  297.  e  del 
Condè.  -  372 

Pericolo  della  Città  d'Hamburg©.  541 

Pelle  di  Londra  illanguidifce  le  cofe 
della  guerra  6i.  e  dell'Aulirla,  e  deJJa 
Boemia .  ^539 

Plenipotentiario  Imperiale  a  Nimega 
vifita  folamente  i  Collegati  •  4°** 

Portoghcfi  attaccano  Valenza  d' Alcan- 
tara^hc  fi  rende. ripigliano  Villa- 

uiuofa  1 
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uitiofa.64 .  fanno  Tari)  prouedimcnti. 
7a.fcorrono  per  la  Cartiglia,  iui-  loro 
ftrettezze  >  e  difeonci  nella  Cortej . 
mi. 

Conce  di  Prades  facto  prigione  nella 

Srefa  di  Tauor mina  •  463.  calunniato 
agli  cmoli . 
Pratiche  del  Vefcouo  di  Bifiers  in  Po- 
Ionia  a  fauore  di  Condè .  108 
Pretensone  del  Duca  diCrcquy  com- 
muoucilPapa.  31 
Preccnfioni  del  Marchefe  Villa  in  Pari- 
gi a3 
preccnfioni  degli  Olande*!  impuntano  il 

negocio.  *5>8 
precendenci  alla  Corona  di  Polonia. 293 
Predi  uro  fé  iftanze  del  Marchefe  di  Bor- 

gomainero  per  indurre  il  Britannico 

a  rompere  con  la  Francia  ■  524 
Premure  di  Cefare  alla  Dieta  di  Ratis- 

bona.  411 
Pretenfioni  sii  i  preliminari  ,  che  rendo- 

no  fcabrofa  la  trattacione.  467 
Preparaciui  del  Ré  Michel  per  la  guerra 

conerà  il  Turco  •  291 
Preparaciui  de'Francefi  per  opporli  a'ne- 

mici.  %  1  o.c  per  rompere  i  dilegni  del  1* 

Orangcs.  481 
Preparatila  del  Marefciallo  di  Lucerà- 

burgo  per  portare  il  foccorib  a  FiJis- 

burgo  •  485 
PrcfadiDieftain.  *op.ediBeilagarda. 

134: 

principe  Almerico  d'Ette  in  Candia  •  4. 
fue  prodezze.iui.e  fua  marte,  ini. 
PrincipeCarlo  di  Lorena  protetta  có- 
rra il  trattato  del  Zio,e  pa fla  allaCor- 
te  di  Viéna.^p.fuccede  al  l'hcredicà  del 
Duca  Carlo  viene  prepofto  all'arma- 
ta Imperiale. 5 10. entra  nella  Lorena  . 
51  i.l  abbandonai  perche. J12. occu- 
pa Moufon.  514.  pafTa  nell'Ai  (ària  ad 
vnirfi  col  Principe  d' Ifenach .  515. 
mandato  al  Gouerno  del  Tiralo .  539 

Principe  Aleflfandro  Farncfe  Generale 
della  Caualleria  Spagnuola  in  Eftrc- 
madura.  72.  ti  feorrcric  nel  Porto- 
gallo •  iuì 

Principi  d'Alcmagna  s'interpongono  per 
l'accordo  tra  Francia,c  Spagna .  88.  fi 
muouono  per  foccorrere  gli  OlandeG 
176. 

Principe  Mauritio  di  Naflàu  rotto  dal 
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Mornas  *  282 
Principe  di  Montetarchio  Generale  del- 

l'armata  naua  le  di  Spagna.  4jr 
Principi  di  Lorcna,e  d'Orangcs  ce  nera  1 1  j 

alla  pace,  e  perche .  527 
Principi  del  Norc  alieni  dalla  pace  ,  e 

perche.  5  ^ 

Principe  di  Condc  Generale  in  Borgo- 

gna.97.  occupa  la  Franca  Contea,  iuì. 

paiTa  il  Rheno.  152.  occupa  Sarbruch- 

226.  comanda  all'armata  de!  Ture- 

na_» . 

Principe  d*Oranges  dichiarato  Capitano 
Generale  delle  Prouincic  Vnite.  1  z6, 
firifoluealla  difefa  deHIiTcL  16*4.  fue 
'  diligenze  per  cacciare  dalla  Battauia 
ì  Fr  ance  fi. 165  .abbandona  l 'IfT:  J,c  paf- 
fa  ad  Vcrecht  >  che  nega  di  riceuere  le 
fue  truppe.  1 7o.d  iu  ide  la  Tua  armata  in 
vari j  polli.  171.  dichiarato Stradhou- 
dcr.1S7.fua  moflà,e  difcgni.222 .attac- 
ca Voerden.iui.  e  l'abbandona  ■  224. 
manda  il  Barone  di  Rhede  al  Ré  Bri- 
unnico,e  perche.  229.fi  *uanza  verfo 
Liegilefuoidifegni.  2|0.  moftradi 
volere  attaccare  Tongres.227.fuoi  an- 
damenti gelofi  à  Colonia,  iuì.  occupa 
Valchemburgo.  iui.  abbandona  Char- 
leroy.  226.attacca  Naerden.  309.  che 
fi  rende  310*  patta  in  Fiandra  ad  vnhiì 
a'Spagnuoli.  iui.  fuo abboccamento  in 
Anuerfa  col  Montercy  -  ?  r  I.  patta  i 
Graue>che  fi  rende  j 83. fuo  errore .47 1 
fìauanza  verfo  Sant'Omero  per  foc- 
correre la  Piazza. 505  .occupa  la  Badia 
di  Pienefi .  iui .  dalla  quale  viene  cac- 
ciato da'Francefi  .  506.  fuccefiì  della 
battaglia  di  Caftèl.iui.fua  andata  aL6. 
dra  gclofa  a'Collegati ,  che  fe  ne  dol- 
gono all'Haia^cloro  difcgni.Ji^.attac- 
ca  Charl  eroy  ,e  leua  l'attedio.  J 14.  fuo 
matrimonio  con  la  Figlia  del  Duca  d* 
Iorch.j  16.  di  gelofia  agli  Suri  Gene- 
rali.e  li  precipita  alla  pace  •  iui .  ten- 
ta di  portare  il  foccorfo  à  Mons  • 
«30. 

Prigionia  del  Duca  d' Hoilein .  Conte 
di  Mcrode,  e  Principe  di  Sol  ma .  ?77 

Primo  Vifir  pafià  al  l'afledio  di  Candia  . 
X15. 

ProgrctTi  de'Veaeti  in  Candia.  J.de*Conv 
ri  di  San  Gio?e  diPrado  in  Galicia.44 
dcTurchi  in  Vnghcria  di  fommo  fpa. 
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uento  a  tutta  l'A  lemagna .  iui-  e  de' 
Chriflianincl  PacfeTurco.45-de»Fra- 
cefi  di  gran  gelo  Ha  agli  Spagnuoh.  163 
&  agli  altri  Principi.  183*  dc'Francefi 
vcrlo  Amftcrdam .  »o>  del  Duca  di 
SanGermanoncIRofliglionc.3s3.de' 
Francefi  nella  Borgogna  .  360.  dell' 
Vrangel.4io.dc'Col!egati  nel  Brcme- 
fc.  440.  e  differenze  tra  efli .  iui.  dell' 
Elettore  di  Brandcburgo  nella  Pomc- 
rania.  483 
Propofìtioni  di  pace  fatte  da'Franccfi,  & 
Jngjcfi.  189.190.  rigettate  dagli  Oi. in- 
de lì.  191 
Propofìtioni  degli  OJandcfi  .  182 
Nuouo  progetto  di  Munfter*  311.  e  de' 
Franccfi,  &  Inglefì .  312 
Propofìtioni  della  pace.  S07.  ragionide' 
Collegati  per  ripudiarle.  508 
Prouedimemi  dc'Gcnouefi .  209.  e  degli 
Ol  .mdefi.  244 .dcgl ■  J 1  n  pc rial i  per  pene 
trare  nella  Francia.  501.  cdclRèdi 
Francia  per  Tua  difefa .  iui 
Promozione   di  Marefcialli  doppo  la 
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morte  Jel  Turcna. 


429 


Proteile  della  Francia  nella  Dieta  di  R* 
ti  sbona.  200.  e  del  Commendatore  di 
Grcmonuillc  nel  Configlio  Imperia- 
le, iui 

Protetta  di  Bauicra  a  Cefare.  184*  e  fua 
nfpofta.  285 

Punti  d'honorc  pregiodiciali  a'Spa- 
gnuoli.  451 

QValitàdiaLmgideHaro.-cfua 
morte.  12.  e  del  Contedi  Foenfcl- 
aagna .  13 
Querele  contra  i  Generali Spagnuolt.40 1 
che  fono  degradati .  402 
R 

RAgioni  per  le  quali  doueua  l'Impc- 
,  ratorc  dichiararfi  a  fauorc  degli 
Olandefi.  176 
Raffaele  della  Torre  bandito  capitalmc- 
Ce  da  Gcnoua  .207.C  fue  mach  ina  1 ion  i 
contra  della  Patria .  208*  perfuade  al 
Duca  Carlo  Emanuel  di  Sauoia  la  far» 
prebdiSauona.  iui.fi  fcuopre  la  con- 
giura* 209 
Rabenhaupt  occupa  Oli  defehans.  229 
.    forprcnde  Cocucrden  .  2^8 
Regina  Madre  di  Portogallo  fi  ritira  m 
vn  Conuento  della  Speranza. 77.  vicn 


dichiarato  nullo  il  fuo  matrimonio. 
1 1  o.c  fi  marita  coll'lufantc  D .  Pietro 
iui* 

Regina  diSpagna  procura  di  quietare  1* 
ani  modi  D.Gio.e  ferine  à  vane  Cittì 
perche  non  gli  diano  fomento.  io<  .gli 
manda  D.Pictro  Vclafco  con  ordine  > 
che  non  fi  accodi  alla  Corte.  106-  Tuo 
imbarazzo  ,  etimore  per  la  Jifubbi* 
dienzadi  D.G10.  iui.  liccnua  ii  Con- 
fcfforc.iui.proibifcc  à  D.Gi«:d'snda- 
re  al  la  Conce  leua  vn  reggimento  di 
guardie  per  ficurezza  del  Re. 107.  che 
da  nuouo  motiuo  di  rtrepito  aD.Gio; 
iui.dirhiara  gli  VfficiaJi  al  figlio.4o$« 
ilquale  efee  di  minorità.  45  2.  chiama 
D.Gio^alla  Corte,  iui.  imbarazzi  per 
ciò.iui.fugge  dalla  Madre.494.  riceue 
il  fratello  nel  Ritiro  iui.  paità  in  Ara- 
gona i  giurare  i  priuilegi .  475 
Ricorna  à  Madrid ,  e  la  Madre  lì  ritira  à 
Toledo .  49$ 
Rè Cafuniroefcc  in  campagna  contra  i 
Confederati  .  1 09.  e  fono  rotti  1  fuoi  • 
iui. inclina  alla  pace>e  per  qual  cagio- 
ne, iui.  rinumia  la  Coronale  fua  mor- 
te. MI 
Rè  di  Danimarca  marchia  verfo  Vif- 
mar.  439.  fi  abbocca  col  l'Elee  10  re  di 
Brandcburgo.  iui. 
Rees  fi  rende  a'  Francefi .  ie>$ 
Refi  di  Bona.  321.  diTreucri.  431.  di 
Buchain.472.  di  Filisburgo .  486 
Ricchezza  del  paefe  di  Battauia  •  166 
Rimbcrga  prefa  dal  Re  di  Francia  •  1 59 
Rimoftranzcdi Bau ieraà Cefare ,  efue 
ni  porte.  160  de'  Francefi  in  Ila  ti  sbo- 
na »  c  loro  pretenfioni  per  ritirare  le 

truppe  dah"Iropcrio.274- dcl  Grautla 
.    inRansbona.305.  cdclGrcmonuilla 

nel  Configlio  Ccfareo  .  306.  de  gli 

Olandefi  al  Minili  ro  Suetcfe  .  414.  e 

.   de'  Suetefi  in  Ratisbona.iui.deg  li  Spa- 

gnuoli  sii  lo  fiato  delle  cofe  loro. 489- 

e  di  D.  Emanuele  di  Lira  ali'Haya  . 

503 

Rifpofta  data  dagli  Spaglinoli  aimani- 
fefto  del  Rèdi  Francia  .  8r 

Rifpofta  data  da' Mmtfiri  Cefarei  all- 
CJycfii  rn.  414.  loro  pretcofioni .  425. 
chieggono  palla  poni  per  ifpcdirc  vn 
corriere  à  Madrid.  WU 

Rifoltuionc  dei  Papa  su  le  frfchigic.soi 

Ruor- 
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Ritorno  delie  Sultane  à  Coftantinopoli. 
116 

D-Rodrigo  di  Caftro  Generale  de*  Por- 
toglieli, il 

Rotta  de'  Por  toghe  fi.  o-dc  gì  'Imperiali  in 
Vngheria.  40.  degli  Spagnuoli  ricino 
ad  Eft  rcmos.43.de'  Turchi  al  Rab.52. 
del  Marefciallo  di  Cicquy.  43© 
S 

OAuoiardi  occupino  la  Pieue  ,  e  loro 
»3  man  iferto.  2 1  r.  loro  dimora  in  effa 
di  gran  pregiudicio.  2 1  »•  diuidono  l - 
armata.  2 13.  occupano  Zucca  rei  lo»  cV 
altri  luoghi. 2 14. marchiano  verfo  Al- 

benga.iui.  fono  danneggiati  nella  riti- 
rata à  Calici  vecchio  .218*  e  loro  an- 
guille. 219.  tentano  di  portare  il  foc- 
corfo  à  CafteIvecchio-236.fi  rendono 
à  diferetione .  238.  loro  fera  ture  ca- 
dono in  manode'Genouefì  .iui.  ab* 
bruciano  i  Borghi  di  Ouada  ■  240. 
(corrono  la  Valle  di  Sa  (Tel  I  o  .  iui.  s'- 
impadronifeono  della  Terra  di  Oua- 
da.242.ncuperanoOneglia.  iui. 
Scorrerie  degli  Spagnuoli  nel  Portogal- 
lo. 1 5 .  prendono  BorbaJGorumen»,& 
ahn  luoghi  •  iui* 
Scorrerie  de'  Tartari  nella  Polonia.  1 10 
Sconcerti  all'Haya .  198 
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ARIE  opinioni  sà  la  concia/ione  della  pace , 
e  moti  ut  diejfa  :foccorfi  Francefi  in  Candia: 
morte  del  Principe  Almerico  d  Eft e  :  gouerno 
Inglefe  vacillante  :  diuifione  trà  l  armata  > 
ci  Variamento  :  maneggi ,  &  andamenti  del 

—  —  Monch  per  riflabilire  il  Rè  :  e  vari/  fuccejft 

in  quel  Regno  fino  alla  Jua  venuta  à  Londra ,  efue  applica- 
Hans  alle  cofe  del  gouerno  .  Varij  fuccefft  della  Campana  in 
Portogallo  :  morte  del  Principe  di  Spagna  ,  e  di  Don 
luigi  de  Haro  :  fiero  temporale  in  Malaga  :  imba- 
razzo arriuato  à  Londra  trà  gli  Ambafciadori  di 
Francia  ,  e  di  Spagna  :  morte  del  Conte  di  Fuenfalda- 
gna  :  diebiaratioue  degli  Spagnuoli  à  fauore  della  Fran^ 
eia  :  cenone  di  Doncbercben  ;  campeggiamenti  in  Por- 
togallo :  fir ano  procedere  del  Ri  D.Alfonfo  ;  Jua  debole^ 
39  nel  gouerno  ;  varij  accidenti  in  quella  Corte  ,  e  Juccej- 
fi  di  quella  di  Francia .  Duca  di  Creauy  Ambafciadore  a 
Roma  :  incameratione  di  Caftro  offende  le  due  Corone  : 
Parte  IL  A  *** 
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infulto  fatto  al  Crequy  da' Corfiy  efucceffi  fopra  ciò:  vaio* 
re  del  N un fio  Piccolomim  :  moti  ut  per  rompere  con  fra  il  Pa- 
pa :  Nuntio  cacciato  di  Francia  :  pretenfioni  del  Crequy^ 
quanto  commuouono  il  Pontefice  :preparàtiui  del  Rè  per  venire 
allarmi  .  Moti dellVngheria  .  Dieta  di  "Rati sbona:  nuo- 
titimbarazgi per  cagione  del  Duca  di  Lorena  .  Forte  di  Sri- 
no  di  freno  a'  Tur  Si  y  e  fuccefsi dell'armi in  Vngheria .  Ma- 
trimonio di  Ce/are  colTInfanta  D.  Margherita  :  maneggi 
dettarmi  in  Portogallo  .  Spagnuolip?'e?idono  Euor a ,  eviene 
ricuperata  daPortogbefi  .  'trattato  di  Pifa  ;  prefa  di  Gige- 
riy  e  fuo  abbandonamelo:  Ufo  dio  di Canijft,  &  altri  acci- 
denti di  guerra  in  Vngheria  fino  alla  pace  ;  che  non  Sgradita 
dagli  Alemani ,  ne  da  gli  Vngberi .  Differente  dell'Elettore 
di  Mogon^a  conia  Città  di  Erfort ,  e  col  Palatino  ;  tra  il  Ve- 
feouo  y  e  la  Città  di  MunJìer ,  *  con  gli  Olande/; ,  e  vari]  f tic - 
ceffi  per  ciò:  moti  ui  della  guerra  tra  l  Inghilterra,  e  l'Olan- 
da, e  fucceffidi  detta-guerra ,  -nella  quale  entrano  i  Francefi 
con  tra  l'Inghilterra:  Jucceffi  del  Portogallo:  monte  di  Filip- 
po IV.  Pretenfioni  delRè  dì  Francia  fopra  il  Brabxnte  :  morte 
della  Regina  Madre  .  Viaggio  dell'Imperatrice  D.  Marghe- 
rita d'Aufiria  :pàce  di  Cleues  :  vittoria  degl  Inglefi  in  mare  : 
perdono  l  i/ola  di  S.  Cbriftoforo  :  dogliamo  degli  Olandefi  con- 
fra  la£r  ancia,  e  degli  Spagnuoli  :  incendio  di  Vii s ,  e  di  Lon- 
dra :  pace  di  Bredà  vari/  fucceffi  della  Campagna  in  Porto- 
gallo :  di/conci  in  quella  Corte;  arti  del  C afte l migliore  ; 
Regina  fi  ritira  in  vn  Conucnt*  .  Infante  D.  Pietro  viene 
dichiarato  Reggente, 

!    A  pace  de'Pircnei  feguita  nel  preaccennato  modo  per 
JLu  opera ,  e  per  autorità  de'  due  primarij  Miniflri  diede  mo- 
tiuo  di  varij  difeorfi  ,  come  di  ordinarionélle  cofe  più  gran- 
di improuifamentc  accadute  fuole  addiuenire  ?  ftudiandofi 
glihuorninid'inueftigare  Ja  caufa  di  sì  repentina  rifolutio* 
ne  ,  -quando  pareua  ,  che  amendue  le  Corone  haueflèro 
anzi /oggetto  di  protraere  la  guerra  per  lafperanza  di  rtn^ 
deremigliorcla  propria  conditone  fra'l  maneggio  delibar- 
vZnìSTù  mi  •       acquifti  fatti  dalla  Francia  nell'  Italia  ?  e  .nella 
tonciufitn*  landra accreiccuano  ie  fpcranze  di  vn  finale  trionfo  ,  c 
dtiUfM.  di  Icamarc  perfempre  dal  Belgio  ranni  dei  Uè  Cattolico  ; 
-  <  -  onde 
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ènde  aggrauaualiil  Cardinale  Maazarini  in  quefb  attione  tg^f 
# bauere  preferita  h  propria  gloria  a  quella  del  Rè,  e  fa- 
grificato  il  Portogallo  alla  vendetta  degli  Spagnuoli  per 
l'ambinone  di  moftrarfi  arbitro  della  pace,  e  della  guer- 
ra >  e  farprouare  al  Pontefice  il  dispiacere  ,  che  fenza  hi 
di  lui  mediatione  goderle  il  Chriftianeimo  la  fofpirata 
tranquillità  :  quefti erano  giudici)  di  quelli  ,  che  sù  l'ap- 
parenza delle  cofe  decidevano  il  fatto  ;  ma  il  Cardinale  * 
che  con  misurata  prudenza  difaminaua  per  minuto  lottato 
della  Corona  ,  oneruaua  la  difficoltà  di  trouar  denaro  Metim  di 
j*r  fomminiftrarc  a'biibgni  della  guerra  ;  i  mal  conten-  tfd. 
ti  y  che  k  bene  fembraflfero  acquietati  non  afpettauana  fc 
non  congiunture  di  poter  moftrare  la  loto  catana  volon- 
tà 5  &  il  poco  fondamento  ,  che  poteua  fare  la  Francia  sù 
Tailianzalnglefepcr  la  morte  del  Protettore  Cromuel,  che 
haueua  lafciato  in  vnaeftrema  confusone  lo  flato  diacci- 
la vacillante  Rcpublica  ;  onde  non  trouò  altro  efpediente 
perforare  da  pericoli  $  che  di  concludere  prontamente 
la  pace  ,  per  la  quale  rinuenne  altrettanta  difpodtionc  ne- 
gli Spagnuoli  ,  i  cjuali  quantunque  dal  protraimento  della 
guerra  ooueffero  riprometterti  profperiruccem*  ,  li  fagrifica- 
rono  però  alla  neceffità  di  riparare  alle  male  fcguclc della  per- 
dita della  battaglia  delle  Dune,  e  di  applicare  alle  cofe  del 
Portogallo  ,  che  cominciauano  à  riuscire  loro  molcfte  , 
C  valerfi  del  vantaggio  del  matrimonio  della  loro  Infanta 
col  Rè  di  Francia  ,  il  quale  temeuano  ,  cBf  non  fi  voltaf- 
fe  alla  Principerà  di  Sauoia  :  quefti  dunque  furono  i  veri 
motiui  della  pace  fra  le  due  Corone,  le  quali  come  i  due 
aftn  maggiori  del  mondo  Chriftiano  ,  credeuafi ,  che  in- 
fluire douefTcro  con  lìmi  li  effetti  anche  nelT  altre  parti  più 
remote  ,  e  particolarmente  correre  in  follieuo  della  Rcpu- 
blica di  Venetia  ,  la  quale  era  molto  anguftiata  in  Candii 
per  l'oftinationc,  con  cui  gl'Infedeli  profeguiuano  nella  con- 
quida di  quel  Regno.  Erano  molti  anni,  che  il  Senato  fofte- 
neuacon  vigore  la  guerra, come  altroue  fi  è  detto,  contra  la 
tremenda  Potenza  del  Turco,  ed  in  più  rincontri  haueuano 
riportato  vantaggi  confiderabili  fopra  di  eifa  in  terra  >  ed  in 
mare  ,  e  dopo  molte  battaglie  guadagnate  in  lcuantegli  era 
riufeito  d'impadronirfi  dell' Ifola  del  Tenedo ,  e  di  Lenno  , 
che  grandemente  incomodauano  la  Città  fteffo  diCoftanti- 
nopoli,  e  credeuafi,  che  ne  doueffero  confegukare  mag- 

A   2  giori 
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,  gioii  vantaggi  da  tanta  vittoria,  quando  rodarono  di  nuo^ 
uo  ricuperate  l'Ifole  fudette  da'  Turchi  ò  per  vikà  de'  Coman- 
danti Veneti,  ò  per  maJitia,  come  allora  fi  dubitò,  di  qualche 
particolare,  perche  erano  (limate  inefpugnabili,  fc  i  difcfori  ha- 
ueffero  fatto  quàto  doueuano  per  foftenerle,e  come  lenza  dub- 
bio gli  Ottomani  haueuano  fatti  tanti  progreffi  in  quel  Regno 
per  trouarfi  Ja  Chriftianità  auuojta  nelle  guerre  tra'fuoi  Prin- 

jtf  di  Fri-        nora  cne  k  Pacc  cra  ^èguifa  tra  le  due  Corone  maggiori , 
ri*  m*uÌA  Iti  manali ,  che  doueflèro  i  Veneti  con  gli  aiuti  di  effe  ricacciare 
fofcerjù  m  gl'infedeli  affatto  dal  Regno  di  Candiaiperciò  fpedì  la  Francia 
419 14  '    in  foccorfo  della  Republica  vn  corpo  di  armatacene  haueua  in 
Italia  fotto  il  comando  del  Principe  Almerico  d'Elie  ,col  qua- 
le inuigoritc  le  fue  forze  s'impadronirono  d'alcuni  pofti  im- 
portanti vicino  alla  Canea  ;  ma  caduto  infermo  il  Principe ,  e 
coftretto  per  curarfi  di  paflàrealla  Suda,quclJi,  che  rimafcroal 
comando  pendente  la  fuaafTenza  col  trafcurarela  militare  di- 
fciplina  furono  cagione ,  che  non  folo  fi  perdettero  gli  acquifti 
fotti  dal  valore  delfudetto  Principerà  che  riportarle  l'armata 
Chriftiana  danni  confiderabili  fotto  Candia  nuoua ,  che  fi  po- 
teua  facilmente  occupare,  fe  vn  panico  terrore  non  metteua  in 
fuga  i  foldati  ;  ma  il  Principe  non  hauendo  potuto  rifanarc  af  • 
Mertrdrì  fatto,códotto  à  Paris  in  brcui  giorni  morì  compianto  vniuerfal- 
frìneipt    mente  per  la  grande  efpettatione ,  che  di  lui  u  haueua:  lafua 
di  EjbT  niorte  diede  /oggetto  di  variamente  difeorrere,  come  fuole  ac- 
cadere nelle  morti  de'Grandi ,  alcuni  attribuendone  la  cagione 
più  à  qualche  Comandante,chc  alla  natura  del  male;  ma  quefti 
fono  effetti  de'fallaci  giudici  j  del  Volgo,  perche  la  fua  morte  fù 
veramente  naturale ,  quantunque  vn  certo  Vefpertilione ,  che 
con  tal  nome  può  guittamente  appellarfi  chi  cerca  di  denigrare 
l'altrui  fama ,  hà  voluto  attribuirne  la  cagione  à  veleno  prepa- 
ratogli dal  Generale  Gremonuilla,non  per  altro  che  per  imbe- 
ucre  il  mondo  di  concetti  finitori  contra  la  natione  Francefe  , 
che  nulla  più  abborre,  che  fimili  arti .  La  Republica  per  dimo- 
firare  h  ftima,che  haueua  per  quello  Principe, volle  à  fpele  pu- 
bliche  erigere  alla  fua  memoria  riguardeuolc  fepokro,affinche 
con  caratteri  così  infigni  fipalefalfe  alla  poftentà  la  gratitudi- 
ne del  Senato .  Ma  per  ritornare  alle  influenze  del  trattato  de* 
Pirenei  vna  delle  maggiori  fù  l'iftallationc  del  Rè  Britan- 
nico nel  paterno  folio",  perche  dopo  la  morte  di  Cromuel 
fucceflbgh  nella  dignità  il  figlio  Ricardo  ,  il  quale  tro- 
uandofi  lenza  efperienza  ?  &  habiiità  fi  vidde  ben- 
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folto  coftretto  alla  de  pofitionc  di  quell'autorità,  chehaueua  jffój 
refo  il  Protettore  fuo  Padre  tanto  temuto ,  e  riuerito  da  tutta  ^jjjj 
Europa.  m  i**Uftv*. 

Qyefto  cambiamento  non  feguìtuttauia  lenza  auuolgere  in 
grande  confusone  le  cofe ,  perche  il  Protettorato  efsendo  am- 
bito da  moiri ,  non  tralafciauano  per  vie  diuerfè  i  Generali  più 
accreditati  di  afpirarui  per  voltare  in  proprio  comodo  l'auto- 
r ita.  II  Parlamento  all'incontrojcnc  fi  era  veduto fpodeftato  da 
Cromuel ,  haueua  in  abominio  quella  carica  ,  e  procuraua  di 
mantenere  à  sé  ftefso  l'afsoluto  comando,  il  che  diede  (oggetto 
à  varij  feoncerti  tra  le  Camere,e  l'armataionde  da  tale  diìbrdi- 
ne  pigliarono  motiuo  gli  aderenti  al  Partito  Regio  di  folleuarfi 
in  varie  parti  del  Regno  j  ma  come  ciafeuno  voleua  nel  pro- 
muou  ere  la  caufa  publica  auu  antaggiarc  anche  la  priuata ,  non 
produfsero  le  loro  mofse  alcun  buon'  enetto ,  e  reftarono  fup- 

Srefsi  in  culla  i  loro  attentati  da'Parlamentarij.  I  Generali  però 
a  quefto  buon  fuccefso  accrebbero  le  loro  fperanze ,  e  tenta-  j^e^ 
rono  di  diminuire  l'autorità  del  Parlamento,  e  fotto  varj  prete-  tri  iw. 
(li  chiedendo  il  Lambert  l'accrefcimento  degli  Vffìciali,  volta- m*'* ,  *j 
uà  l'animo  al  Protettorato,il  che  ftimarono  di  preuenire  le  Ca-  f0arUmgu' 
mere  col  calare  anzi  allacafsatione  di  molti  di  elfi,  e  fra  gii  altri 
dello  ftefso  Lambert  j  ma  il  rimedio  riufcìafsai  peggiore  dei 
malemedefimo,  perche  commofsafene  Tarmata  cominciò  à 
praticare  la  violenza  contra  i  membri  del  Parlamento,  il  quale 
da  ciò  intimorito  da  fe  ftefso  cafsoflì  >  abbandonando  il  Gouer- 
no  aH'arbitrio  dell'armata  ,  che  ftabilì  vn  Configlio  d' alcuni 
fuoi  partiali  per  dingerlo.il  Generale  Monch,  che  comandaua 
in  Ifcotia  intei e  le  violenze  vfate  al  Parlamento ,  determinò  di 
valerli  di  tale  difunione  per  promuouere  la  caufa  del  Rè  :  era 
amato  da  tutta  la  fua  armata,  onde  rapprefentate  à  gli  Vfficiaii   FinJ  „ 
le  violenze  vfate  dall'armata  Inglefe,c  la  neceflità  di  rimettere  o*w« 
vn  legitimo  ParIamento,gliefortòàfeguirlimtalcruoiutionc.  A****. 
Perciò  fi  alficurò  di  Baruich,di  CarliUa,e  di  tutte  1  altre  Piazze  occufM  /« 
più  forti  del  Regno,  e  fcrifse  all'armata  Inglefe,  che  né  l'hono-  *****  fi» 
re  ,  nclacofcicnzagli  permetteuano  di  approuare  quanto  da 
elsa  erafi  operatocontra  delle  Camere ,  chiedendo  la  conuo- 
cationcdivnlegirimo  Parlamento  ,  e  per  impegnare  nel  fuo 
partito  i  membri  dell'vltimo,  fece  loro  trapelare  lotto  mano, 
che  non  haueua  prefe  l'armi  ,  che  per  rimetterli  nelTeferci- 
tio  delle  loro  cariche,  e  mandò  ad  auuertire  l'Ammiraglio 
Montegù  »  che  non  era  men  portato  per  la  caufa  del  Rè  che 
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pc'lfuodifegno  di  entrare  in  Inghilterra.  All'auuifo  della  (fi 
lui  motta  fi  perturbarono  i  Generali  In^Icfi ,  mirando  con  ef- 
.  fa  rotti  i  loro  concerti;  per  ritenerlo  dall'auanzarfi,  vfarono 
rltiluln  tutte  le  arti  ;  praticarono  le  infidic,  e  poi  vennero  alla  for- 
dnlr»  u  za  fpcdendoui  contro  il  Generale  Lambert;  ma  egli  per  mag- 


.  giormentc  legitimare  il  Tuo  ingreflfo  nel  Regno,  fi  fece 
precorrere  da  vn  manifcfto  ,  con  cui  moftraua  ,  che  il  zelo 
del  publico  bene ,  &  il  defiderio  di  tirare  il  Popolo  dalle  mife  • 
rie  cagionate  per  1'ambitione  de' Generali  Inglefi ,  l'haueua- 
no  indotto  ad  impugnar  l'armi  :  produ  Afe  il  manifcfto  1*  effet- 
to, che  fi  era  propofto,  perche  l'Ammiraglio  Monteeù  fi 
eh*  viewè  dichiarò  per  il  fuo  partito,  eia  maggior  parte  degli  Vfficia- 
*bb*ni9n*.  jj  abbandonarono  il  Lambert ,  il  quale  lenza  forze  ritor- 
%*  *nr*.  nato  à  Londra  fu  fatto  arredare  dal  Parlamento  ,  che  col- 
Mt       ta  l'occafionc  delja  lontananza  dell'armata  fi  era  radu- 
nato. 

Diflìpata l'armata  nemica  >  accoftofll  il Monch  à Londra, 
e  fe  ne  impadronì ,  facendo  lubito  publicare  vn  Bando ,  che 
fi  M»nch  jafuagita  era  fiata  per  rendere  al  Parlamento  l'autorità  Icua- 
JJ,       tagli,  e  liberare  il  Popolo  dalla  opprelfione  de' Tiranni;  ma 
come  la  Plebe  abborriua  il  nome  di  Republica,  ignorando  i 
fini  del  Generale  bentofto  tumultuò,  pigliando  l'armi  per  rida- 
bilire  il  Rè;  ma  come  le  cofe  non  erano  ancora  ridotte  allo 
flato ,  che  il  Monch  bramaua  per  far  riufeire  le  fue  machine , 
fu  coftretto  à  fpignere  alcune  truppe  contra  i  follcuati ,  i  qua- 
li fenza  capo,  e  pieni  di  timore  reftaronofubitodifperfi,  ed 
cgliafficuratofi  de' luoghi  più  importanti  della  Città,  fece 
chiamare  il  Magiftrato,  à  cui  in  qucfti  termini  fauellò:  Scor- 
go %  Signori ,  vngran  timore ,  che  v  ingombra  gli  animi  per  ve- 
dermi  in  quello  fiato ,  ma  J cacciate  da  voi  ogni  apprenfione  i 
dei  Mmch  non  fono  *n  4u*ft°  luogo  per  apportare  alcun  previuàicio  nò 
•l  M»gi.  alle  vofire  vite ,  n}  d'vofiri  baueri  ,  non  chiedo ,  che  il  vofiro 
first*.      amore,  e  ciò  per  farui  ottenere  quanto  bramate .  Mi  fono  au- 
ueduto ,  che  per  affetto  ver/o  del  Rè  hauete  impugnate  /'  armi  , 
ed  io  lodo  vna  rijolutione ,  che  feconda  il  mio  defiderio ,  ma  non 
è  tempo ,  che  a  tutti  fìa  nota  quefia  mia  fecreta  intentione  ì  fi 
di  mefiieri ,  che  la  tentate  dentro  di  voi ,  fin  che  io  la  publiebi ,  fi 
non  volete  rouinare  con  voi  fiejjt  ,  e  con  me  vn'imprefa  tanto 
glorio  fa .  Afficurato  in  tal  guila  il  Magiftrato  determinò  di  ve- 
nire ailaconuocatione  di  vn nuouo  Parlamento  ,  &allafup- 
preffione  di  quello,  che  allora  trouauafi  in  piedL-pexciò  procu- 
rò, 
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f  o  j  clic  per  mezo  d'alcuni  Emiflarì  j  ini  vari  j  luoghi  della  Città  1 6  6 1 
ne  foflc  fatta  riftanZa,il  che  penetrato  da'membri,  che  lo  com-  Membri 
poneuano,  da  se  mcdefimi  fi  abdicarono,  onde  furono  mandati  **i  *m**ì 
ordini  in  tutte  le  Prouincie  per  procedere  aH'elettione  de'fog-  ™l%°{anf 
getti ,  che  doueuano  comporre  il  nuouo .  Giunto  il  tempo  pre-  um 
nffo  per  l'apertura  di  edb,volle  trouarfi  il  Monchie  quando  fu- 
rorio  radunati  tutti  i  membri  parlò  loro  in  quefti  knfvVi parrà 
Arano  fenza  dubbio,  Signori,  ildifeorfo ,  che  fono  per far ut  ;  mà 
la  cofèienza ,  Ibonore ,  ed  il  zelo  ,  ebe  bò  per  la  gloria  di  quejto" 
"Regno  non  permettono  il  filentio  .  Credete  voi  ejfere  qua  /*- 
gitimamente  radunati  ì  nò  Signori,  non  lo  fiete,  ne  potete  vtiU 
mente  operati  per  il  ripofo  della  Patria  :  voglionù  le  nofirè  JWfr 
antiche  leggi  ,  che  t  Parlamenti  Jiano  compqfii  di  due  Carne-  ,/  p,,/^ 
re  ,  ma  non  ne  habbiamo ,  che  vna  ;  fi  è  abbattuta  quella  de'  Pari 
per  non  bauere  Rè  ,  che  dette  efferne  il  capo  :  può  ejfere  giuflà 
tale  ripresone  ì  Signori  non  btfogna  ingannarfì,  è  tirannica  ,  e 
non  potiamo  mantenerci  in  quejlo  flato  fenza  ejfere  tfpojli  al- 
la medefìma  infamia,  ebeba  coperto  d  obbrobrio  tutta  la  tio- 
Jlra  natione  nel  precedente  Gouerno  4  11  Cielo  ci  ba  dato  vn 
Rè  :  fareffimo  re\ ,  ferie  ufafpmo  di  ricono jeerki  e  fe  ci  oftinajfì- 
mo  a  negargli  vna  Corona ,  che  legit  imamente  gli  appartiene  i 
non  dobbiamo  temere  di  èfferui  cojf  retti  per  forza  ì  la  Pran- 
cid ,  e  là  Spagna  hanno  fatto  la  pace  non  per  altro  che  per  vnir- 
Jtà  mettere  quejla  natione  in  douere  .  Signori  facciamlo  fponta- 
ne a  mente- ,  nè  armiamo  cantra  di  noi  le  Potenze  bumane  ,  co  — » 
me  babbiamo  irritato  quella  del  Cielo  i  Per  me  fon  rifoluto  di 
abbandonare  quejlo  Regno  ,  fe  Volete  rejlare  nella  prima  ceci- 
tà ,  e  por  il  contrarto  di  {porgere  fino  Vvltima  goccia  del  J an- 
gue ,  fe  vohtté  entrar  meco  in  ù  legit  imo  douere  .  Queftodifcor- 
iòdel  Generale  oprò  grandemente  negli  animi,  perche  quelli , 
che  amauano  il  ritorno  del  Rè  pigliarono  maggior  ardire  dal 
vederfi  fecondati  da  chi  haueua  la  forza  in  mano  ;  e  quelli ,  c  h' 
erano  d'affetto  contrario  ,  temettero  di  non  efseruicoftretti 
dalla  violenza  j  onde  fi  riloluettero  tutti  à  riconofcerlo ,  e  vi 
diedero  principio  col  riftabiiimento  della  Camera  deTari.  Ha- 
ueua il  Monch  con  fegreti  mefsaggi  auuertito  il  Rè  del  giorno., 
che  fi  doueuafare  l'apertura  del  Farlamento,ed  il  dileguo,  che 
haueua  di  proporui  il  fuo  ritorno,onde  egli  fpedì  vn  luo  gentil 
guomo  à  Londra  con  lettere  per  le  due  Camcre,per  il  Genera- 
le ,e  per  il  Magiftrato  con  ordine  di  tenerli  celato  fin  che  ha- 
uefse  veduto  i'efito  de*  negotiati  del  Monch .  Dunque  intefa  la 
rifoiutione  delle  Camere  fi  prefentò  al  Parlamento  per  parte 
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del  Rè ,  e  pofc  le  lettere  in  mano  de  gli  Oratori ,  confegnanctó 
»»  un  u  quella  del  Generale  nelle  di  lui  mani.  Furono  riceuute,  e  lette 
¥*rUmhù  con  molto  rifpetto ,  ftando  tutti  i  membri  pendente  la  lettura 
rieatt  h  col  capo  feoperto ,  e  determinarono  fubito  di  mandarlo  ad  in- 
ittttr*  dti  uitarc di  paflare  à  Londra  mandandogli  feflàntamilaiirefter- 
line  perche  poteflè  prouedere  alle  cote  delia  Tua  Cafa ,  e  rega- 
larono di  cinquecento  il  gentilhuomo ,  che  haucua  portato  le 
dette  lettere . 

Mentre  fi  trauagliaua  in  tal  guifadal  Generale  Monchper 
rimettere  fui  Trono  il  Rè  Britannico,  arriuò  vn'accidente,chc 
gettò  gli  animi  in  nuouaapprenfione  :  il  Generale  Lambert, 
T*g*     ch'era  flato  ferrato  nella  Torre  di  Londra  ,  hauendo  trouato 
Mnb$rt  '  modo  di  fuggirfene  in  luogo  ficuro ,  mandò  emiirari  j  per  tutto 
a'fuoi  amici  dell'armata  Inglefc  per  confortarli  à  radunarli  per 
opporfi  allo  ftabilimentodel  Rè  ,  onde  hauendo  trouati  molti 
amici  di  quelli,che  ò  il  loro  interen^o  il  loro  naturale  portaua 
à  defiderare  i  torbidi ,  gl'impegno  nei  fuo  difegno  j  ma  la  forte 
no  l'accompagnò  co'fuoi  fauorj,  come  haueuano  fatto  gli  ami- 
ci collarini,  perche  haucndolo  il  Monch  fatto  afsalire,  reftò 
MAfr^h.  disfatto,  e  prefo ,  onde  le  fue  fperanze  fi  viddero  sì  torto  fepol- 
m* .       te,  che  nate.  La  fama  intanto  hauendo  su  le  fue  ale  portato  per 
tutto  l'auuifo  della  difpofi tione  dell'Inghilterra  al  riceuimen- 
to  del  Rè ,  fu  fubito  Bredà  piena  di  Ambafciadori ,  e  di  Miniftri 
de'Principi  per  paffarne  con  efso  vffìcj  congratuIatorij.Gli  Spa- 
gnuoli  lo  conuitarono  in  Fiandra,e  gli  Olandefi  all'Haya,  doue 
fi  trasferì  per  afpettarui  l'vltima  rifolutione  del  Parlamento  , 
il  quale  hauendolo  fatto  proclamare  per  tutto  a'Rèconfegni 
IHh»  ibis  di  vniuerfale  allegrezza , mandò  à  dargliene  auuifo ,  &  ordinò 
27  h%  Gl'Ammiraglio  Montegù  di  portarli  con  la  flotta  à  riceuerlo 
c*rU .     sù  le  corte  di  Olanda,  e  la  Città  vi  fpedì  per  Applicarlo  di  traf- 
jwrtarfi  à  Londra  venti  de'fuoi  più  riguardeuoli  Cittadini  ,  i 
quali  vi  furono  con  grande  fodisfattione  riceuuti.Per  riceuerlo 
àDourc  vi  fi  trasferì  il  Generale  Monch  accompagnato  da 
qu  attroccnto  gentil'huomini  3e  vi  concorfe  infinità  di  Popolo 
di  ogni  forte,  facendo  ognuno  a  gara  per  palcfare  il  proprio 
contento  :  fra'l  rimbombo  del  cannone  dell'armata ,  e  del  Ca- 
rtello sbarcò  il  Ré  abbracciando  teneramente  il  Generale  in 
S^U**  teftimonio  della  ftima,  chcfàceuadc'fuoileruigi .  DaDourc 
j>afsò  à  Conturberi ,  doue  conferì  l'Ordine  della  Giarettiera  al 
Moncb,  quindi profeguendo  il  viaggio  giunfeà  Londra,  nel 
$uiingref$g  fu  accompagnato  dalle  accìamationi  di  tutto  il 
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Popolo  •  Riccuuto  l'homaggio  da  tutti  gli  ordini  del  Regno,   .  j 
c  dall'armata  fi  portò  al  Witehall,e  pofcia  fu  nel  Parlamento  à 
ringratiarlo  dell'affetto  moftrato  verfodi  lui . 

Montato  dunque  il  Rè  in  tal  guifa  nYI  Trono  applicoflì  Cu- 
bito allo  fhbilimento  dello  Stato  ;  confermò  il  perdono  gene- 
rale^ fece  con  rigore  punire  quegli  ,  che  n'erano  eccettuati,  e 
perche  gli  compliua di  tenerli  vnito  con  la  Francia,  maritò  la 
Principerà  Enrichettafuaforella  al  Duca  di  Orleans  fratello  25^SÌ 
del  Rè  di  Francia  ,  esèiteflò  colllnfanta  di  Portogallo  con  "f!d,iG9. 
acerbo  dil  piacere  degli  Spagnuoli ,  i  quali  mirando  con  quella 
nuouaallianzadifficultatalariduttione  di  quel  Regno,  pro- 
curarono giufta  loro  pofsa  di  romperla .  Erano  fin  allora  vifsu- 
ti  i  Portoghesi  con  vna  ftrana  fonnolenza ,  quafi  che  crcdefse- 
ro,  che  la  Spagna  non  fofse  mai  per  voltare  contra  di  loro  il 
pieno  delle  fue  forze  :  ma  veduto  poi  feguire  la  pace  tra  le  due 
Corone ,  cominciarono  à  metterli  in  grado  di  refiftenza ,  per- 
ciò andauano  prefidiando  tutti  i  luoghi  limitrofi  della  Carti- 
glia i  gli  Spagnuoli  all'incontro ,  che  ftauano  con  molta  attcn- 
tione  ofseruando  i  loro  andamenti ,  hauuto  auuifo ,  che  man- 
dassero da  Eluas  à  Campomaggiore  alcune  munition  ^marchia- 
rono in  diligenza  con  vna  truppa  di  caualli,  i  quali  fopraggiun-  Rmm  A, 
ti  quelli,  che  feortauano  il  Conuoglio ,  li  diruparono  in  vn  fu-  rnt9gh9fi 
bito,  e  s'impadronirono  di  quanto  conduceuano.Quefto  pic- 
colo fucccfso  quantunque  poco  confiderabile  non  reftò  di 
produrre  diuerfi  contrari j  effetti  per  efsere  la  prima  fattione 
feguita  dopo  la  conclufione  delia  pace  tra  le  due  Corone,  onde 
quanto  icemò  l'animo  a'  Portoghefi,  tanto  accrebbe  la  fperan- 
za  negli  Spagnuoli  di  terminare  pretto  quella  guerra .  Cornati- 
daua  l'efercito  verfo  Eftremadura  Don  Giouanni  di  Auftria  »  il 
quale  vfeito  da  Badaios  con  tutte  le  cofe  nccefsarie  per  la  for- 
matione  di  vn'afsedio ,  portoffi  all'attacco  di  Aronches  pofto 
fu'l  fiume  Alegretti ,  e  poco  dittante  da  Campomaggiore,  oc- 
cupando Cubito  i  podi  più  propri)  per  il  fuo  dilegno  :  la  notte 
cominciò  ad  incomodarlo  con  le  bombe ,  &  il  giorno  feguente 
con  vna  batteria  di  quattro  pezzi ,  con  la  quale  hauendo  fatta 
vna  grande  brec.  lancila  muraglia  temettero  i  Portoghefi  di  Attmknfi 

mpoterfottcnererafsalto,  onde  fatta  la  chiamatane  pat-  rmù  ètti 
>no  l'ubitela  refa  :  non  era  veramente  il  luogo  molto  con-  sw""  1 
fiderabileper  sé  ftclso,  ma,  perche  l'armata  Portogliele  > 
che  fi  ritrouaua  ad  Eftremos  non  era  (ufficiente  per  contrapor- 
fi  in  campagna  à  quella  di  Don  Giouanni,  la  diuilero ncl- 
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le  Piazze  vicine ,  lafciando  libera  la  campagna  al  nemico ,  ch€ 
à  Tuo  piacimento  puotc  Taccheggiarla  ,  edcuaftarla  fenza  ve-* 
runa  oppofitionc*  gettando  per  tutto  gran  terrore  ,  e  co. 
fternatione  t  dopo  hauere  lungamente  corfa  la  campagna  pre  • 
fentofifi  il  Principe  dauanti  Eftremos  con  vn  grofso  di  caualle- 
ria  ad  oggetto  di  tirare  la  guernigione  in  qualche  impegnoj  ma 
riufeito  vano  il  Aio  tentatmo  auuicinoflì  à  Veyros ,  mandando 
vn  trombetta  ad  intimare  à  quei  del  luogo  di  renderti,  e  trotta- 
tili rifoluti  alla  difefa  *  fece  mettere  piede  à  terra  ad  vno  /qua- 
drone di  caualli  per  attaccarlo  :  inoltrarono  nel  principio  co- 
ftanza  nel  rifpingerc  I'afsalitore ,  ma  poi  mbintrando  all'ardire 
il  timore  parte  nel  Cartello  s' infaccò ,  e  parte  rcftò  da'  nemici 
f*tl2!r*  c^mta  ;  ^  Òtt à  pofta  à  facco ,  e  le  cafe  date  in  preda  alle  fià- 
me  :  ma  il  C  aftello  non  fu  attaccato  per  mancanza  di  Fanteria* 
e  di  cannone  :  quindi  tornato  ad  Aronches  fi  diede  con  molta 
celerità  à  fortificarlo  per  farui  Piazza  d'armi,  ilche'obligò) 
Portoghefi  perguarcntirfi  dagl'incomodi  di  quel  luogo  a  for- 
tificarli irr  alcuni  altri  vicini  della  Prouincia  di  Alanteyo- 

Dopo  hauere  Tarmata  Spagnuola  feoria  la  campagna ,  eia- 
feiato  proueduto  Aronches,fi  condafse  neirEftremaaura,  per- 
che il  rigore  dcll'eftate  non  permetteua  più  il  campeggiare .  Il 
Caftagneda  Generale  Portoghefe  non  tralafciò  frattanto  d' 
vfeire  in  campagna ,  e  moftrarfi  ad  Aronches  con  fembiante  di 
volerlo  attaccare  ;ma  dopoefserfi  trattenuto  qualche  fioco  in 
quelle  vicinanze  andò  ad  accamparli  tra  Eleuas,  e  Campomag- 
giore,  coprendoti  del  fiume  Caya,  non  volendo  afpettarc  il  ne- 
mico, il  quale  hauutonotitia  della  fuamofsa,  era  rctrocefso 
per  attaccarlo ,  onde  ritornò  poi  ne'  fuoi  quartieri .  Il  Conte 
di  Sciombergh  Maftro  di  Campo  Generale  dcll'efercito  Por- 
toghefe j  cercando  di  approfìttarfi  della  quiete  del  la  ftagionc 
fi  auuicinò  à  Badaios  con  dilegno  di  rompere  la  guardia  del 
ponte,  ma  non  puotc  celare  lamarchia ,  onde  hauutone  auui- 
fo  l'inimico  fi  trouòà  fronte  Don  Giouanni  Kechcco  Tenente 
Generale  della  Caualleria  Spagnuola ,  efeguì  fra  le  parti  vna 
calda  zuffa,  nella  quale  rcftò  morto  il  Kecheco  con  qualche 
altro  Vfficiale .  Quello  fi  pafsò  mentre  le  armate  fi  trouauano 
per  anco  ne*  quartieri ,  ma  quando  i  calori  hebbero  dato  luogo 
al  maneggio  dell'armi, Don  Giouanni  abbandonata  l'Ettrcma- 
dura  marchiò  verfo  il  fiume  Guadiana ,  e  s'impadronì  del  Ca- 
undonfli  ^c^°  ^  Alconchel,  ch'era  in  mano  de'  PortoghelI>c  come  tro» 
ctjttih  la  uauafi  allora  libera  la  Spagna  da  alerà  guerra  3  determinò  di  af* 
AUoncbti  lalire 
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falire  da  più  parte  il  Portogallo ,  perciò  il  Duca  di  Oisuna  fi  ac-  r  gg  f 
coito  à  quelle  frontiere  verfolaCittà  di  Rodrigo  con  efercito 
alsai  confutabile  con  tutti  i  prouedimenti  per  fare  qualche 
intrapreia ,  e  sferrò contra  Valdelamula  luogo  afsai  forte,  ma 
mal  proueduto,  il  quale  reQò  fuperato  nell'aisalto  :  feguì  la  di  Znii^i 
lui  forte  anche  il  Forte  di  San  Pietro ,  che  fi  refe  à  difcretione , 
onde  non  trouando  quafi  refiftenza tarmi  Spagnuole ,  feorre- 
uano  per  tutti  i  luoghi  abbruciando  ,  e  rouinando  tutto  per 
mettere  i  Popoli  in  clifperationc .  Per  frenare  le  feorrerie  del  l1 
Ofl  una  vfcì  in  campagna  Don  Rodrigo  di  Caftro  Generale  del- 
la Prouinciadi  Translofmontes,  ponendofi  in  Almeyda ,  &  al- 
tri luoghi  circonuicini,  e  fparfafi  la  voce,che  Don  Sanchio  Ma- 
nuel ,checomandauain  Alanteyofiauuicinauaallamcdefima 
parte  per  far  iui  il  maggiore  sforzo,l'Oflùna  mirando  tate  forze 
contradilui3cchcdiìncilmcntepoteua  confcruarfi  dall'  vrto 
di  efse  Valdelamula  per  efsere  troppo  efpofta  al  nemico ,  fi  n- 
foluettcàfmantcilarla,  accrefeendo  con  quel  pre(ìdio,  econ 
altre  truppe  tirate  di  Galitia  la  fua  armata,con  la  quale  portoni 
all'attacco  di  Albcrgueria,  dicuiiPortoghcfi  fi  erano  l'anno 
antecedente  impadroniti  con  molto  feniò  de'  Casigliani  ,  e 
Thaueuano  ridotta  anche  à  (lato  di  qualche  refiftenza.  Auui- 
cinatofidunqueilDucaàqueftaPiazza  co'foliti  lauori  dedi 
affedij  cominciò  à  batterla  con  alcuni  pezzi  di  cannone,  onde  i  Tmfm 
diienfori,  ch'erano  pochi  non  ofarono di  fojftenerla  più  d'vn  AihrtgtUm 
giorno ,  e  mezo  :  perche  hauendo  il  cannone  fatta  gran  breccia  ri* 
nella  muraglia ,  temettero  di  non  poter  reggere  l'alsalto ,  e  pc, 
ròfi  diedero àdiferetionc:  dopoquefta  preia  entrò  fenza  con- 
tratto in  Soto  piccolo  luogo,e  di  niuna  confidcratione,chc  renò 
prima  preda  deToldati,e  poi  delle  name  inficine  co  alcuni  altri 
più  aperti  :  la  maggiore ìnhumanità  la  dimoftrò  contra  la  Tcrr 
ra  di  Quadrofa ,  la  quale  per  ti  ouarfi  più  piena  di  Popolo  volle 
lpcrimentarc  il  cannone,  c  cadde  lotto  il  calore  dell'assalto, 
onde  prouò  ne*  modi  più  afpri  i]  rigore  d'ineforabile  vincito- 
re. Amareggiò  però  quefta  profperità  la  morte  del  Principe 
Don  Filippo  Profpero ,  lafciando  tutta  la  Corte  in  grande  mc- 
Aitia,  fe  non  quanto  la  coniolaua  il  prolTiroo  parto  della  RV 
gina,  la  quale  poco  dopo  diede  alla  luce  vn  Principe,  che  do-  SfM£mm 
ucua  rimanere  herede  di  sì  grande  Monarchia;  e  perche  il  Re 
Filippo eramolto  auanzato  negli  anni,  e  la  fua  comprino- 
ne molto  indebolita,  haueuaforfidato  fomento  ad  ynafalfa 
Voce,  che  la  grauidanza  nonfofse  fuppofta ,  fpedi  il  Rèdi  Fran- 
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eia  in  quella  Corte  perfone ,  che  feoprifsero  la  verità  del  par3 
to,  dal  rapporto  de*  quali  reftò  pienamente  abbattuta  la  Ta- 
\u*g$  dt  nità  di  tal  voce .  Era  morto  poco  prima  anche  Don  Luigi 
tu**.  de  Haro,  perdita  che  fu  molto  importante  alla  Spagna,  perche 
egli  era  Miniftro  di  gran  credito ,  &  haueua  la  piena  confiden- 
za del  Ré  Filippo  ,  ch'egli  fiera  faputo  mantenere  nel  lungo 
corfo  del  fuo  Minifterio  col  calcare  ftradc  diuerfe  da  quelle,che 
haueuano  condotto  il  Conte  Duca  fuo  Zio  ne*  precipiti ,  non 
moftrandofi  auido  di  accumulare,  sì  perche  le  ricchezze  foglio- 
no  fufeitarc  Tinuidia ,  e  sì  anche  perche  hauendo  hereditate  le 
facoltà  del  Conte  Duca  non  poteua  fenza  dar  gelofia  procac- 
ciarfi  maggiori  grandezze ,  onde  ciò ,  ch'era  in  lui  politico  ri- 
guardo àcCfintercfseveniuaafcritto  .  Aquefti  diiaftri  fi  ag- 
gi unfe  pur  anco  vn'altro  accidente ,  che  molto  afflifse  gli  ani- 
mi ,  imperoche  efsendofi  ai  ventidue  di  fettembre  leuato  in 
Malaga  vn  temporale  così  fiero,chc  in  vn  fubito  cangiò  il  gkw> 
|Sy  no  in  ofeuriflima  notte  ,  e  dopo  molti  tuoni ,  e  lampi  sfogò  in 
jjoAg^  vnaimj>etuofiflffiia  pioggia,  che  durò  parecchie  hore,  perla 
qua  le  fi  gonfiò  in  modo  il  fiume  Guadalmedina ,  che  abbattè 
varij  edineij,  e  parendo ,  che  ilmondo  volefse  ritornare  nei  pri- 
miero caos ,  il  Mare  vfccndo  da'  propri)  limiti  mefehiò  le  fue 
acque  con  quelle  del  fiume,  efeorrendo  la  Otta  con  grande 
impeto  rouinò  molte  cafe,  e  ruppe  il  ponte . 

Mentre  che  gli  Spagnuoli  ftauano  futi  nelPapplicatione  di 
ridurre  il  Portogallo ,  poco  mancò ,  che  non  fi  mirafse  riaccefa 
la  guerra  poco  dianzi  fopita  tra  elfi,  e  la  Francia,  perche  non  < 
potendo l'humore  dello  Spagnuolo  digerire,  che  la  Francia 
li  trouafse  nell'auge  di  glorie,  che  la  rendeuano  tanto  accredi- 
tata in  Europa ,  nauuisò il Caualiere di Batteuilla  Ambafcia- 
dore  à  Londra  del  Rè  di  Filippo  di  guadagnare  coll'arte  la  pre- 
cedenza fopra  quello  di  Francia.  Concorreuano  in  quella  Cor- 
te gli  Ambafeiadori  de*  Potentati  per  felicitare  il  Rè  fopra  il 
fuo  ftabilimento  ;  e  perche  è  coftume  fra'  Miniftri  di  mandarli 
le  carrozze  al  corteggio,  quando  alcuno  Ambafciadore  fà  la 
fua  entrata,  il  Rè  temendo,  che  non  inforgefsero  nouitaper 
cagione  di  preminenza  fra  gli  Oratori  Francefc ,  e  Spagnuolo , 
mandò  à  pregarli  di  attenerli  da  taledimoftratione:  vi  fiacquie- 
tarono  di  Ambalciadori;  ma  difapprouata  Pattfone  del  Conte 
di  Eftrades  Ambafciadore  Franceiè  dal  Tuo  Rè ,  come  pregiu- 
dicialc  al  proprio  decoro ,  non  volendo  mettere  in  dubbio  vn* 
honore>che  prctendeua  efsergli  douuto ,  gl'impofe  dinon  attó- 
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nèrfi  dal  mandare  le  carrozze  alle  (olite  Entrate  ;  dunque  j66i 
douendo  portarti  alPvdienza  vn'  Ambafciadorc  ftraordina- 
rio  di  Suetia ,  e  faputofi  dal  Barone  di  Batteuilla ,  che  i  Fran- 
cefi  vi  voleuano  concorrere  con  le  carrozze ,  determinò  altre- 
sì di  fami  comparire  le  proprie  nel  luogo  fuperiore  à  quel- 
le di  Francia  :  per  riufeire  nel  difegno  apportò  molta  gente 
armata,  actioche  fi  opponefle  a'  Francen  ;  fe  tentafsero  d' 
impedirgli  il  patio:  nel  marchiare  delle  carrozze  accortili i 
gentilhuomini ,  che  ftauano  in  quelle  del  Conte  di  Eftra- 
desdeir  intentione  degli  Spagnuoli  ,  fmontarono  per  man- 
tenerti con  la  fpada  il  luogo  ,  onde  ti  accefe  lubito  vna  rif- 
fa molto  calda ,  nella  quale  preualfe  la  gente  preuenuta  dai 
Batteuilla,  che  troncate  incontanente  le  tirelle  alle  carroz.  imUratz» 
ze  Francefi  ,  fece  auanzare  le  Spagnuole  ,  che  per  hauere  ffgy»  '» 
nafeofte  nelle  tirelle  catene  di  ferro  non  puotero  cflere  da-  gu  aJ^. 
gli  auuerfarij  tagliate .  Quelìo  inafpettato  accidente  forpre-  ftUim  di 
ìe  grandemente  gli  animi ,  ed  il  Rè  Lodouico  zelante  della  f • 
propria  gloria  non  poco  fe  ne  commofle  ,  e  ftabilì  di  tirar-  ***** 
ne  fìrcpitofa  vendetta ,  e  di  afsalire  con  poderofa  armata 
gli  Stati  del  Rè  Cattolico  :  comandò  all'  Arciuefcouo  di  Am- 
brunfuo  Ambafciadóre  in  Madrid  di  chiederne  riparatione, 
e  fofpefo  il  commercio  minacciaua  divenire  à  rottura;  man- 
dò ad  intimare  al  Conte  di  Fuenfaldagna  Ambafciadóre  Sp'a- 
gnuolo  nella  fua  Corte  di  fortire  dentro  tré  giorni  dal  Re- 
gno, onde  quefto  Caualiere,  ch'era  vno  de* più  zelanti Mi- 
niftri  della  Corona  ,  mirando  in  vn  punto  abbattuta  vna 
pace  tanto  necclsaria  alla  Monarchia  ,  &  in  cui  haueua 
egli  faticato  tanto  per  farla  riufeire  ,  fe  ne  afflifsedimodo, 
che  poco  dopo  ne  morì .  Haueua  il  Conte  hauuto  la  principa-  sutu  d»i 
le  direttione  degli  affari  de' Paefi  Baffi  fotto  Don  Giouannid'  cr9nttrudi 
Auftria ,  e  fin  d'allora  cominciò  à  mantenere  vna  ftretta  cor- 
rifpondenza  col  Cardinale  Mazzarini,  la  quale  continuò  an- 
che elfendo  Gouernatore  di  Milano  :  la  perfetta  notitia  , 
eh*  egli  haueua  degli  affari  della  Monarchia  ,  che  fapeua 
non  trouarfi  in  iftato  di  foccorrcre  la  Fiandra  con  forze  ne- 
ceffaric  per  conferuarla  >  lo  faceua  continuamente  penfa- 
re  a'  modi  di  faluare  il  retto  con  vna  buona  pace  :  per- 
ciò non  fi  contentaua  follmente  di  fecondare  con  fred- 
dezza tutte  le  propofitioni  del  Principe  di  Condè  ,  che 
allora  haueua  vmte  le  lue  truppe  all'  armi  di  Spagna  , 
ma  trauerfaua  anche  apertamente  i  fuoi  difegni  tanto 
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per  antiparia  degli  humori ,  che  per  contrarietà  d* intere/fi  . 
Egli  è  certo ,  che  la  Francia  lo  confideraua ,  come  quegli,  che 
haucua  gettati  i  primi  fondamenti  della  pace,  e  del  matrimo- 
nio ,  ed  era  ftata  quefta  vna  delle  prime  ragioni ,  per  le  quali 
la  Spagna  l'haueua  mandato  Ambafciadore  alla  Corte  di  Pari- 
gi i ubico  dopo  la  conclufione  della  pace  ;  perche  la  fua  perla* 
na  cfscndogli  grata»era  propria  j>er  coltiuareciò ,  che  fi  pote- 
va dire  efsere  flato  fua  opera  ;  né  s'ingannò ,  perche  egli  vi  fit 
riccuu  to  con  dfinoftrarioni  di  molta  fuma ,  e  di  molto  affetto  % 
ma  l'accidente  hauendo  portato  quell'imbarazzo,  bùognò, 
che  ritirafse  in  Fiandra,  ed  appena  giunto  à  Cambray  termi- 
nò ifuoi  giorni  compianto  da  tutti  per  le  Tue  buone  qualità: 
tu t tauia  non  fèguirono  gli  effetti  alle  minacce  Franceu ,  per- 
che il  Ré  di  Spagna  fentcndo  lo  ftrepito  $  chefaceua  il  Genero 
pervntalpuntod'honorc,  e  le  minacce  di  voler  rompere  la 
pace,  amò  meglio  differire  qualche  tempo  il  foftenere  la  fua 
pretensone  per  non  leuare  la  pace  a'  iuoi  fudditi ,  che  appena 
cornine  umano  di  goderla  dopo  hauerla  comperata  molto  cara 
nel  trattato  de'  Pirenei ,  e  perciò  difapprouò  l'anione  del  fuo 
Ambafciadore,  e  fece  pafsare  da  Vienna  à  Parigi  il  Marchefe 
del  la  Fuente ,  acciò  vi  rifcdefse  per  filo  Miniftro ,  il  quale  fece 
in  nome  del  fuo  Rè  vna  publica  dichiarationc ,  che  gli  Amba- 
feiadori  di  Spagna  mai  fi  troueriano  in  auuenire  nelle funtioni, 
nelle  quali concorreriano  quelli  della  Francia,  non  fenzama- 
rauiglia,  chegliSpagnuoli,  che  per  vn  puntiglio  d' honore 
haueuano  foftenute  lunghiffime  guerre ,  hora  per  le  minacce 
del  Re Lodouico  ne  abbandonàfsero  vno  dt  tanta  confè«uen- 
tSFSZu**9  Giudicauafiperòvniuerfalmente,  checonofciutafilane- 
tfggmJi  ceffità  di fortire  dalla  guerra  col  Portogallo  haucflè  il  Confi- 
à  f»u*rt  olio  di  Spagna  francato  queftopaffo ,  al  quale  potcuafi  rime- 
ti**      «rarcfempre,  che  le  foe  forze  roffero  tornate  nel  fuo  primiero 
vigore;  là  doue  rompendoli  di  nuouo  la  guerra  perdcuafi  la 
fperanza  di  rimediare  a'difcapiti  della  Corona ,  e  di  fottomet- 
tere il  Portogallo,  il  quale  abbandonato  da  tutti,  efenza  de- 
nari fi  vedeua ridotto  all'vltimo  eftrcmo  *  onde  collocaua  tut- 
te lefuefperanze  nell'allianzacol  Rè  Britannico ,  il  quale  man- 
cando pure  di  modi  di  fouuenircil  Cognato  peri  trambufti, 
Tr**ctfi  ehehaueua  patito  il  fuo  Regno ,  determinò  di  venire  all'adcm- 
comp,**  pimento  del  trattato  fatto  dall' Vfurpatore  Cromuel  con  la 
Dothtnbtn  Francia,  di  cedere,  cioè,  al  Rè  Chriftianiffimo  per  certa  fomma 
la  Piazza  di  Doncherchcfl,  e  di  Mardich,con  che  puote,  per 
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quanto  Ricreduto, fomminiftrarc  foccorfi  conf  iderai  li  al  Re 
di  Portogallo ,  cdalficurarcilcommercioa'  propri)  luciditi  con 
la  Piazza  di  Tanger  cedutagli  da'  Portoglieli  :  dunq  ue  con  gli 
aiuti ,  che  riceueua dall'Inghilterra  procurami  il  Portoghcfc  di  I002 
far  refiftenza  al  nemico,  il  quale  veduta  la  flagione  atta  al  cam- 
peggiare fi  radunò  verfo  Badaios ,  e  vi  pafsò  la  Guadiana  con 
tutta  l'artiglieria  ,  e  munitioni ,  incaminandofi  alla  volta  di 
Eluas,  doue  fi  fermò  vn  giorno  per  attenderui  il  rimanente 
dell'armata,  che  vnitafi  tutta  valicò  il  fiume,  &andò  corteg- 
giando Eluas ,  e  co'  corridori  forprefe  alcune  guardie  nemiche 
vicino à  Campomaggiorc  fenza  haucrc  alcuna  oppofitione  9 
onde  puotero  far  molto  danno  in  tutt  i  i  luoghi ,  che  incontra-  ffi*plm. 
uano ,  facendo  q  uafi  per  tutto  trionfare  le  fiamme ,  e  la  ftragc  gkfi 
vicino  adEfiremos  fi  auucnnero  nc'hattiton  Portoglieli  ,  c 
fatti  ne  alcuni  prigioni  leppcro ,  che  iigrofso  dellaioro  arma- 
ta.fiaua  fotto  quella  Piazza  pollato  in firo molto  vantaggiofo0 
onde  dopo  hauerlo  incomodato  alquanto  col  cannonc,li  slcWr 
tanò,  marchiando  verfo  Borba ,  chefuprcla  d'afsalto  ,  egli 
hab itanti  con  alcuni  foldati  fi  meflcro  nel  CafteUo  ,  facendo  oteup** 
q  ualche  difefa  ;  ma  fupcrato  ancor'cfio,  alla  fine  fu  appiccato  il 
Comandante  per  hauere  voluto  inopportunamente  difender- 
lì,con  cheli  accrebbe  maggiormente  per  tutto  il  terrore:  quin- 
•diDon  Giouannidi  Auftiia  fiauanzò  verfo  Gurumena  piglian- 
do fubitoi  polli  per  formarne  l'alscdio ,  e  cominciarono  la  not- 
te ftclTa  ad  incomodarla  colle  bombe ,  e  col  cannone.  Coman- 
ciaua  nella  Piazza  Don  Manuele  Lobato  Pintlio ,  il  quale  non 
perdendoli  punto  d'animo  fi  pofe  in  difefa ,  procurando  di  te- 
ner Jontanoi  nemici  fiu  che  giungeflè  il  foccorfo,  che  il  Conte 
.diCallagnedagli  haueua  fatto  fperare  jmaDon  Giouanni  vo- 
lendo col  timore  accelerarne  la  caduta ,  mandò  à  minacciare  il 
Comandante ,  che  le  non  fi  rendeua  dentro  lei  giorni ,  doucua 
prometterli  ogni  più  rigorofo  trattamento:  ma  egli  moftrò 
con  larifpofhf,  ch'effóndo  faldato,  e  tenendo  il  bifagneuole 
per  difenderli  non  poteua  fenzanota  di  codardo  du'penlarfi  dal 
fare  il  fuo  doucrc  :  dunque  fi  profeguì  all'efpug  natione  perle 
(Vie  ordinarie ,  e  con  molta  facilità,  perche  cAendofi  prefen- 
tati  1  Portoghefi  per  dare  il  foccorfo,  e  non  hauendo  ofatodi  ^ 
tentare  le  linee,fe  ne  ritornarono  lenza  far  altro ,  che  di  valerli  }  *r"/~ 
del  cannone  contra  di  effe,  ondcilGoucrnatore  vedendoli  in  tri  lu^hi 
cotal  guifa  abbandonato ,  poco  dopo  li  refe . 

Munita  quella  Piazza  di  quanto  eraneccfsario  per  guaren- 
tirla 
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tir  la  dagli  sforzi  nemici ,  marchiò  Don  Giouànni  verlb  Villi5 
uiciofa  con  intentione  di  tirare  al  fatto  d'armi  gli  auuerfarij;ma 
a  quelli  non  compiendo  di  cimentare  la  forte  del  Regno  eoa 
quella  dell'armi,  non  vollero  leuarfi di  fotto  il  cannone  della 
Piazza,  onde  gli  Spa<muoli  sfogarono  il  loro  furore  contrala 
campagna  feorrcndofa ,  e  deuaftandola  fenza  pietà  :  fecero  vo. 
lare  il  Gattello  di  Veyros ,  che  fi  era  loro  refo  fenza  contrailo ,  , 
e  quindi  voltati  à  Monteforte  l'hebbero  à  patti;  e  com'era  con- 
fiderabile  per  il  (ito ,  che  lo  rendeua  ambideftro  per  impedire 
iconuoglidaEluasàCampomaggiorc  per  confcruare  Aron- 
ches ,  e  per  tenere  i  quartieri  nel  paefe  nemico  ;  lo  fece  fortifi- 
care ,  in  mentre ,  che  la  fua  armata  non  trouando  più  refiften- 
za,  feorreua  à  fuo  piacimento  per  tutto,  e  le  Città  anco  cólide- 
rabiliall'auuicinarfi  diefTacorrcuanoà  portargli  Icchiaui.Con 
tale  felicità  s'impadronì  di  Cabeza,  di  Vida ,  di  Ocrate ,  Fron- 
teira ,  Acumas ,  S.  Olella ,  &  Vguela ,  e  non  folo  nella  Prouin- 
eia  di  Alantcyo  godcua  la  Spagna  si  fortunati  fucceflì,  ma  in 
quella  di  Beyfà  dilataua  il  Duca  di  Orfana  le  conquide,  perche 
valicato  il  Minho  s'impadronì  d' alcuni  pofti  importanti  per 
far  qualche  vigorofa  impresone ,  ed  entrando  più  addentro 
x>*cm  d$  nc^a  Prouincia  dalla  banda  di  Rodrigo  occupò  Efcalone ,  e  vi 
ojfutut  */-  fece  alzare  vn  forte  per  valerfene  di  ritirata  perifcorrerela 
VmciV'  camPaona>  profeguendo à batterla,  e rouinarla:  ilchecom- 
0      tn*  mone  grandemente  il  Conte  di  Villaflorc  Gouernatore  bel- 
la Prouincia,  il  quale  per  opporli  à  nemico  cotanto  incomo- 
do, radunò  fubito  le  fue  truppe  ,  marchiò  vnitamentecon 
Don  Manuele  Fereira  d' Andrada  Generale  della  caualleria 
con  rifolutione  di  venire  al  fatto  d'armi,  etrouato,  che  i  ne- 
mici fi  ritirauano, attaccò  la  retroguardia  con  tanto  ardore, 
che  la  danneggiò  molto,  egli  pigliò  quattro  pezzi  di  canno- 
ne con  parte  del  bagaglio ,  e  fenza  lafciare  corrompere  i  frut- 
ti di  quello  vantaggio  fi  portò  fubito  all'  attacco  di  Efcalo- 
vinerlprt.  ne>  che  dopo  breue  contrailo  fi  refe  ,  e  così  rimcfse  alcjuan» 
fo     par.  to  le cofe  da  quella  parte,  mentre  dalla  banda  di  Galitiapa- 
tqhifi     rcua  9  che  ]a  forte  teneiTc  la  bilancia  più  equilibrata ,  per-* 
chegliSpagnuoli  efiendo  marchiati  verfo  Arcos,  il  Conte  cK 
Prado  Gouernatore  della  Prouincia  frà'l  Dauro  ,  e  Minho 
s'incarnino  con  tal  celerità  verfo  di  loro ,  che  raggiunfe ,  ed 
attaccò  il  retroguardo  ,  e  Don  Baldaflàr  Pantoca ,  che  co- 
mandaua  gli  Spagnuoli  hauendo  difpofta  in  battaglia  la  ca- 
ualleria combattè  con  molto  calore ,  e  quafi  non  puote  giu- 
dicarli 
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dicarfi  à  chi  haùeflfe  aderito  la  fortuna  :  dopo  quefta  fattione  i  j  gg^ 
Portoghefi occuparono vnpaflb,  perche i nemici  non  s'inol- 
tra fscro  di  vantaggio,  e quelli  all'incontro  dopo  efserfi  forti- 
fìcati  al  piede  della  montagna,  pafsato  il  ponte  di  Lima  fi  con- 
centrarono nella  Valle  di  Villanoua  di  Moyra Taccheggiando , 
&  abbruciando  tutto  il  paefefenzachei  Portoglieli  vi  facefse- 
ro  alcun'oftacolo;  poi  attaccato  il  Cartello  di  Lindoro,  il  quale 
e  per  non  efsere  molto  gucrnito ,  e  per  non  efserfi  afpettata  al- 
lora i  Portoghefi  quella  irruttione  da  quella  parte ,  non  fece 
grande  relilìenza,  peròcoftò  afsai  gente  à  gli  aflàlitori3perchci 
ioldati,  che  vi eranodentro  dapprima  moftrarono  di  volerfi  di- 
fendere con  vigore .  >  ■       '  *zdi  n**- 
In  tanto  il  Duca  di  Ofluna  non  potendo  foflrire,  che  i  nemici  ho  cadt  ih 
haueisero  ripigliato  il  Forte  di  Efcalone  tanto  opportuno  per  «•  *<u\ 
incomodarli,  volle  di  nuouo  tentarlo,  onde  vfeito  dalla  Città  °»un* 
di  Rodrigo  con  le  fue  truppe  fi  portò  ad  inueftirlo,e  con  tale  fe- 
licità ,  che  in  pochi  giorni  coftrinfe  la  guernieione  ad  vfeirne , 
lafciando  con  elfo  libero  il  p>aifo  all'Ottima  fino  alle  porte  di 
Almeyda ,  fiche  per  potere  in  qualche  modo  frenare  le  (cor- 
rerie fi  portarono  ad  afsalire  Portella ,  ma  con  infelice  fortg; 
perche  ne  furono  riipinti  con  molto  danno  da'  difènfori  :  così 
con  tali  fuccem*  fi  andauano  profeguendo  le  cofe  di  quella  tmSSS. 
guerra,  ondepareua,  che  i  Portoghefi  alla  fine  douefsero  ri-  fiiiumnt$ 
cadere  fotto  l'antico  giogo  de' Caftigliani,  perche  le  loro  for-  **rttl1* 
ze  erano  molto  eftenuatc,  e  fi  vedeuano  quali  abbandonati 
da  tutti  .Si  aggiungeuano  à  ciò  le  interne  diicordie  di  quel  Re* 
£no,ch'crano  cagionateceli' inabilità  al  gouerno  del  Rè  Don 
Alfonfo  VI.  e  dafla  mala  condottategli  teneua:  haueua  que-  44  JHJ 
fio  Principeoegucdo  l'iftintodella  propria  natura  inclinata  più 
alle  baisezzc,chc  alle  attioni  gradi>e  nobili,prefo  affetto  ad  An. 
tonioConti  Ventimiglia  huomo  di  nafeita  plebeo ,  e  pieno  di 
fcandalofi  coltomi,  il  quale  effendofi  pienamente  impadronito 
della  gratia  del  Rè,lo  auuczzaua  ad  vna  vita  indeccte,  onde  per 
cuitaregrinconuenienti,chc  vn  tale  commercio  poteua  cagio- 
nare in  vn'PrincipcRcgnatejfi  vidde  in  obligo  laReginafua  ma- 
dre di  allótanarglielo:ma  ciò,ch'cra  fatto  per  ouuiare  a'difordi- 
ni  diede  motiuo  a  maggiori  fcócerti,perche  il  Rèo  portato  dal- 
la fua  natura  violcte,ò  iitigato  da  alcuno  di  qucgli,che  gli  ftaua, 
no  attorno,fi  perturbò  di  modo,chc  fi  oftinò  di  no  voler  cibarli, 
ne  fare  altra  cofa/e  Coti  prima  nó  gli  era  reftituito ,  di  maniera 
che  per  acquietarlo  fu  dimefticricócedergli  ileómerciodi  tal  fa. 
Parti  li,                             B  uori- 
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tiorito,  il  quale  in  breue  tempo  tirò  fcco  vn  fuo  fratello  con 
altri  (oggetti  di  v  ni  forni  i  coltami ,  i  quali  i  nei  taurino  il  gioui- 
ne  Ré  ad  ogni  forte  di  violenti  efercitij,  ne' quali  fuccedeua- 
no  ogni  giorno  degl'inconucnicntiò  per  la  (tondezza  del  Rè» 
òper  l'infolenza  de'  Tuoi  fauoriti,  il  che  tanto  maggiormen- 
stwui:  teteneuainapprenfioneglihuomini,  che  il  Rè  di  autorità  af\ 
KndtiR*  f0juta  proibiua ,  che  non  fi  facelse  perquifitionc  di  qualun- 
que ecccfso  commefso da qucfti  fuoi  fauoriti,  i quali  abufarb 
do  dell'affetto,  chcportaualoroil  Rè,nonfoIocommettcua- 
no  per  se  ftclfi  di  continuo  grandi  difsolutezze  >  ma  procura- 
uano  ancora  di  tirare  à  parte  delle  mede/ime  lo  fteflo  padro- 
ne ,  che  in  breue  li  vidde  talmente  dato  in  preda  alle  dilò- 
neftà,  che  fortiua  la  notte  armato  in  loro  compagnia  per  an- 
dare ne*  luoghi  fcandalofi ,  cagionando  per  tutto  molti  difor- 
dini ,  i  quali  non  folamcntefucccdeuano  di  notte ,  ma  in  pie* 
no  giorno  gultaua  di  attaccare  feonofeiutamente  la  gente,  e 
più  volte  fi  trouè  egli  medefimo  in  pericolo  di  vita.  Quella 
condotta,  che  i fauoriti faceuano  tenere  al  Rè  tanto  impro- 
pria alla  conditionc  di  fourano,non  gliappagaua  pienamen- 
te ,  fe  non  lo  metteuano  ancora  in  iftato  di  poterlo  gouerna- 
rcà  loro  voglia  j  e  come  la  prudenza  della  Regina  apportaua 
molto  ritegno  a*  loro  difegni ,  fi  diedero  à  perfuaderlo  di  pren* 
dere  egli  medefimo  il  gouerno  del  Regno ,  e  non  diuiderc  con 
Ja  madre  l'autorità,  che  lo  teneua  tuttauia  in  tutela,  quan- 
do era  in  età  atta  à  gouernare  da  sè  ftefso  ;  iftigato  dunque 
da  ciò  ,  cominciò  ad  efercitare  autorità  più  aflòluta  :  fece 
Conti  gentiluomo  della  Camera  ,  &  arricchì  lui  ,  &ilfra- 
tello  di  molte  rendite  ,  onde  in  efso  fi  vidde  trasfu fa  quali 
tutta  l'autorità  à  fegno,  che  à  folla  ricorrcuano  le  genti  al- 
la fua  interpoli tione  per  ottener  gratie .  Scntiuanfi  per  tan- 
to per  tutta  Lisbona  continui  fufurri  ,  emormonarioni  :  op- 
primere le  virtù  ,  edecrctarfi  à  fuono  di  trombe  premi  j  ,  e. 
grandezze  alle  perfone  più  indegne  altro  non  efsere ,  che  ino- 
ltrare vicina  la  caduta  del  Regno ,  l'efterminio  de'  Popoli .  A 
qucfto  fi  aggiunfe  la  morte  del  Conte  di  Odemira  Goucrnato- 
re  del  Rè ,  il  quale  fe  bene  non  potcl'se  affatto  dominarlo ,  aci 
ogni  modo  erada  lui  sì  temuto  ,  che  da  molte  colè  fi  aftene- 
ua ,  che  hauerebbe  f3tte  fenza  quel  riguardo,  come  fi  vid- 
de dopo  la  di  lui  morte  ,  che  fi  abbanefonò  fenza  alcun  rite- 
gnoaUefregolatefueinclinationi  ,  ed  i  fauoriti  cominciaro- 
no 
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no  à  preuarlo  di  lcuare  totalmente  il  potere  alla  madre,  in  *£À* 
cui  per  il  Tuo  credito  ne  rifultaua  tutta  la  gloria ,  e  per  farue- 
lo  rifoJuere  gli  perfuafero  artificiofamente ,  che  la  Regina  in- 
clinasse di  leuargli  la  Corona  per  darla  all'Infante  Don  Pie- 

Artifici)  dt" 

tro  più  amato  da  lei ,  iftigati  à  ciò  da'  Partigiani  di  Spagna,per  f 
quello  fi  diceua,  che  bramauano  di  vedere  auuolto  quel  He-  S gwrZ 
gno  in  interni  dilordini,acciochcgli  Spagnuoli  potessero  ri-  dU  Ri- 
metterlo fotto  l'antica  vbbidienza .  Era  tutto  ciò  penetrato  a  "4 
notitia  della  Regina,  Ja quale  ò che  temefse  di  non  venire  ef- 
clufa  con  forma  poco  decorofa  dal  goucrno ,  ò  che  (lanca  dal- 
le lunghe  cure  di  eflo  ,  voiclsc  ritirarli  dopo  la  conclusone 
del  matrimonio  della  figlia  col  Rè  Biitannico,paIesò  il  luo  dife* 
gnoa'Miniftri  diStatOj  i  quali  con  varie  rimoftranze  fi  (te- 
diarono di  difiùadernela ,  atteiàla  poca  riabilita  del  figlio  nel* 
le  cole  del  Gouerno,  e  per  non  lafciare  abbandonata  lafalu-  fafiSmt 
te  del  Regno  airinfolcnza  de' fluoriti .  Moflrò  di  acquietarfi  vi  fi  dtttr- 
alle  ragioni  de' Miniftri ,  febenefoisc  opinione  anco  d'alcu-  min* 
ni ,  ch'ella godente di  riceucre tale  iftanza  di  attenerli  da  vn'at- 
tionc ,  che  faceua  contra  voglia .  Comunque  fia  non  trala-  vUm 
feiauanoifauoriti  di  aggrandire  le  gelone  nell'animo  del  Rè  *jf**f***\ 
contra  di  ella ,  e  pigliarono  il  prctefto  dall'hauere  fubito  dopo  u,*!^r' 
la  partenza  della  figlia  dichiarato  all'Infante  vna  Corte  nume- 
roià,  e  piena  della  più  riguardeuole  Nobiltà  del  Regno,  infi- 
nuandoalRc,  che  la  madre  difponeua  intalguifa  le  cofe  per 
far  montare  l'Infante  lui  Trono  ,  il  che  fece  wlc  imprcffione 
nella  fua  mente^heben  torto  moftrò  palefi  (ègni  della  diffidcrt. 
za  vedo  la  madre,&  il  fratello .  In  effetti  fu  fama,che  la  Regina 
fapendol'inabiiità  del  Re  alla  fuccclfione ,  e  temendo ,  che  la 
fua  natura  ftrana ,  e  violente  non  riducefle  le  cofe  dello  Stato  à 
mal  punto,penfalse  di  trafportare  la  Corona  nell'Infante  Don 
Pietro,  ma  di  quefla  verità  non  ne  hauendo  altro  rincontro, 
che  quello  della  public*  fama ,  che  fuole  per  lo  più  cfserc  falla- 
ce ,  non  ardirei  di  accertarla  , 

In  tanto  per  apportare  qualche  rimedio  alla  confufionc  del- 
le cofe, e  leuare  le  radici  del  male,  fu  ììabilito  dal  Configlio 
di  procederi  al  l'allontanamento  dc'fauoriti  con  quella  coilan- 
za,  che  haucua  mofirata  il  Regno  in  vindicarfi  in  1  ibertà .  Dun- 
que concertato  tutto  per  l'eiecutione  di  tale  dile^no,  fu  cfc. 
guito  vna  mattina  che  il  Re  fiate!  con  la  Regina  fua  madre  nel- 
la Camera  de' difpaca ,  dal  Duca  di  Cadaual,  da  Lodouico 
di  Melo,  e  da  alcuni  altri  de' più  principali  Signori  del  Re- 
fi   l w  gno, 
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ritriti  gno,  i  quali  arredarono  nell'appartamento  del  Rè,  Antonio 
»/w7  ^onti>  eI°  ^ecero  trafportareinfiemc  col  fratello  ,  eGio- 
r*fit  uannideMatosin  vnvafcello,  che  partì  fubito  per  il  Brafilc  : 
voleuano  arredarlo  fuori  del  Palazzo  per  dar  minore  fogget- 
to  d'irritamento  al  Rè;  ma  effendo  Antonio  Conti  entrato  in 
fofpetto  qualche  tempo  auanti,  checontra  di  lui  non  fi  tra- 
mafsc  alcuna  cofa;  non  vicina  più  da  Palazzo  fe  non  coi  Rè,  ò 
sì  bene  accompagnato,  che  non  fi  poteua  efeguirne  l'arrefto 
fenzagrauedifordine,  onde  fù  necefsario  venirli  à  taPefecu- 
tione  fin  dentro  le  ftanze  proprie  del  Rè ,  à  cui  il  Configlio ,  e 
J'afscmblea  di  Stato  rimoftrò  fubito  i  motiui  ,  che  haueuano 
cagionata  tale  rifolutionc,  ^applicandolo  ad  aggradirla,  dipen- 
dendo da  efsa  la  quiete  de'  Popoli ,  la  falute dello  Stato  >  e  la 
ftima,  e  grandezza  delle  perfone  Reali:  ma  egli  all'intendere, 
sJ*i*$p,r-  che  fi  era  allontanato  Conti ,  diede  furiofamentc  nelle  lmanic , 
€$h  dii  rì  e  flette  alquanto  interdetto  da' moti  dell'ira;  poi  fattochia- 
mare  Manuele  Antunnes  amico,  e  confidente  del  Conti ,  con 
efso,  e  col  Conte  di  Cartel  migliore  fuo  primo  gentilhuomo  di 
Cameraconfultòpervendicarfi  della  Regina  di  efcluderla  af , 
fatto  dal  gouerno ,  onde  per  efeguirlo,  q  uattro  giorni  dopo  fi 
portò  priuataniente  accompagnato  folo  dal  Conte  fudettoad 
cht  dettr.  Alcantara  fenza  partecipare  il  fuo  difegno,  che  al  Contedi 
mim  ^    Atuguia ,  che  andò  fubito  à  ritrouarlo ,  efràefli  fù  appunta- 
"mrt  u     toilmododimandarfi  ad  effetto  la  (labilità  rifolutionc  nella 
*m*ir*  *  maniera  più  indecorofa  per  la  Regina:  fcriftè  perciò  a  Ile  perfo- 
nc  più  confidenti,  cóuocò  la  Nobiltà,  e  diede  parte  a'Gouerna-r 
tori  delle  Prouincie ,  e  delle  Piazze ,  ch'egli  haueua  prefo  il  go- 
uerno. La  Regina  intanto  auuertita  di  ciò ,  che  ad  Alcantara  fi 
pa(faua,fcrùTe  al  Rè  dottandolo  à  ritornare  à  Lisbona  ,c  piglia- 
re iui  il  gouerno  nelle  forme  confuetc;mai  nuouifauoriti,ò  che 
temefièrojche  il  Rè  non  fi  accomodarle  con  la  Madre,  ò  che  vo- 
leflèro  renderli  più  neceflarij  coll'accrcfcere  la  diffidenza,  fecc- 
roogni  loro  sforzo  per  pervadergli,  che  la  Madre  nolo  richia- 
mauaà  Lisbona,  che  per  conferuarfi  l'autorità ,  e  lo  portarono 
in  feguelaà  fare  elettrone  d'alcuni Configlieri  di  Stato,  efece 
appellare  il  primo  Segretario  di  Stato  per  farne  ftenderc  le  Pa- 
tenti: ma  come  quefta  forma  di  procedere  era  affatto  vio!éte,& 
impraticabiie5cche  poteua  produrre  nel  Regno  effetti  pcrnitio- 
fi,u  lafciòin  fine  dopo  varij  dibattimele  negotia  ti  piegare  dal- 
Rft'mA  n-  lecótinuerimoftiàzc  de  più  riputati  à  trasferirfi  à  Palazzo  per 
'l  farevn'attionetatoimportatneileformcpropne^fùcfcguw 

putrì*  t3l 
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ta  nelle  ftanze  della  Regina  in  prefenza  degli  ordini  del  -fifa 
Regno.  ,      .  . 

Dopo  l'allontanamento  di  Antonio  Conti  erano  entrati 
nella  confidenza  del  Rè  i  Conti  di  Atuguia,  e  di  Caftel  mi- 
gliore ,  e  Sebaftiano  Cefare  Maneflfes  >  i  quali  come  conofce- 
uano,  che  in  quel  principio  di  gouerno  era  neceflàrio  per  fo- 
ftenerfi  moftrare  vnione  tra  di  loro  ,  vfarono  ojgni  arte  per 
farla  trafparire  ,  e  procurarono  per  rendere  il  Rè  più  ama- 
to da' Popoli  ,  che  daffe  le  vdienze  publiche  ,  che  andafsc 
nel  Coniglio ,  e  fi  trouafse  a'difpacci  ;  e  come  non  haue- 
uafane  le  migliori  parti  dell'intendimento ,  fi  ftudiauano  , 
quando  doueua  dire  alcuna  cofa  in  publico  ,  d'iftruirlo  mi- 
nutamente per  coprire  con  tal*  arte  il  difetto  della  natura  : 
durò  quefto  modo  di  gouerno  per  qualche  tempo;  maò  che 
il  Rè  fi  annoiafse  di  tanta  applicatane  ,  che  lo  diuertiuada' 
trattenimenti  conformi  al  fuo  genio  ,  ò  che  i  tre  confiden- 
ti ve  lo  configliafsero  ,  acciò  reftafse  nelle  loro  mani  tut- 
ta l'autorità  del  Gouerno,  cominciò  à  non  comparire  ,  che 
di  rado  a' configli  ,  &a'difpacci  ,  e  com'era  inclinato  gran-  Èt$d$tm+ 
demente  a'  piaceri  ,  procurauano  di  fomentare  la  fua  indi-  '*  ***  /*- 
natione  ,  onde  Enrico  Anriquez  de  Miranda  3  che  in  ciò  lo  JEjJL/S 
feruiua  di  ordine  de'  confidenti ,  fi  vidde  in  breue  sì  bene  fta-  Rè  d»iu 
bilito  nella  fua  gratia  ,  che  diede  gran  gelofia  al  Con- 
te  di  Caftel  migliore  ,  che  allora  haueua  la  maggior  par-  "* 
te  dell'autorità  ;  ma  come  giudicaua  di  non  poter  così  fa- 
cilmente riufeire  nel  difegno  di  abbatterlo  ,  (limò  douer 
diflìmulare  ,  ed  afpettare  la  congiuntura  di  poterlo  efegui- 
rc  con  maggior  ficurezza  ,  affettando  frattanto  vna  ftret- 
tiùlma  intelligenza  feco  ,  il  che  lo  rendeua  tanto  più  auto- 
reuole  prefso  del  Rè  >  da  cui  per  vederfi  adornato  di  qual- 
che riguardcuole  carattere  ottenne  la  carica  di  ferma- 
no di  Purità  ,  vna  delle  maggiori  del  Regno  folita  di  pof- 
federfi  da'  fauoriti  con  il  titolo  di  Configliene  di  Sta- 
to .  Per  rendere  più  foda  la  loro  autorità  procuraro- 
no i  fauoriti  di  riempiere  tutte  le  cariche  vacanti  di  (og- 
getti loro  dipendenti  ,  e  fotto  varj  preteiti  fi  (tediaro- 
no di  allontanare  dalla  Corte  tutti  quelli  ,  i  quali  ò  gli 
potcuano  dare  ombra  >  ò  non  erano  del  loro  partito  » 
ne  in  grandi  difficoltà  fi  auuennero  per  la  debolez- 
za del  Rè  5  onde  in  breue  fi  refero  talmente  arbitri  del 
Palazzo  ,  che  à  poco  à  poco  leuarono  anche  al  Rè  la  co- 
Parte  IL  B   3  muni- 
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'municatione,  che  hauetia  con  gli  Vflficiali della fiia Caia.  Co^ 
me  le  loro  muffirne  erano  rouinoTc  à  tutti  quelli ,  che  non  era- 
no della  loro  fàttione  ,  riputauano  ,  che  i  Partigiani  del- 
la Regina,  ch'erano  foggetti  d'integrità,  e  di  zelo,  douel- 
fero  eflcre  loro  aperti  nemici >  di  maniera  che  per  liberar/i 
<laloro  praticauano  diuerfe  forme  per  renderli  fofpetti  ,  il 
che  non  era  malageuole  per  le  facilità  del  Rè  allcimpreflio- 
m ,  onde  li  viddero  ben  torto  allontanati  fotto  diuerfi  pre- 
ir  trsfpor-  tetti .  Così  il  Regno  allora  ch'era  più  necefTario  che  ftafse 
mtJr£  vmt0      difenderli  da' nemici  ertemi ,  per  l'ambitione  de* 
miti      priuatiprouaua  in  sé  ftefio  le  più  fiere  feofse.  Nonhaueua- 
no  ancora  ofato  di  attaccare  la  perfona  dell'Infante ,  il  qua- 
le tuttauia  fi  conferuaua  vnito  alla  Madre  ,  ed  elfi  haueua- 
no  Tempre  procurato  di  mettere  male  nello  fpirito  del  fra- 
tello ,  maperaflicurarfi  anche  di  lai  perTuaTero  al  Rè  di  far- 
lo paflarc  ad  alloggiare  nel  Palazzo  »  ftudiandoii  in  varie  guì- 
fe  di  tirarlo  nel  loro  partito  ,  però  hauendo  rincontrata  mag- 
giore durezza  di  quello  fi  erano  figurato  ,  cominciarono  à 
far  a  Montanare  tutti  i  foggetti,  che  ftimauano  loro  disfauo- 
reuoli ,  e  riempierne  i  porti  d'altri  di  loro  gufto ,  con  la  qua- 
le arte  principiarono  infènfibilmente  ad  mfinuarfi  nella  fua 
grafia,  e  non  credeuano  di  hauere  altro  ortacoio  per  renderli 
padroni  di  elfo,  che  l'vnione*  che  tuttauia  nutriua  con  la 
Madre,  eh' era  in  fatti  la  più  dura  collida  fuperare;  fiauui- 
Tarono  per  tanto  di  venire  à  capo  coli'obligarla  à  ritirarli  in 
vn  Con  uento  fuori  di  Lisbona,  e  perciò  portarono  iIRcàpa- 
kfare  anche  ne*  luoghi  public i  auucrfionc,  e  poca  ftima  ver- 
Todi  lei,  onde  elfo  ldcgnata  di  vederli  trattata  in  cotalgui- 
la  ,  fi  rinchiuTc  in  vn  Conuento  ai  dieci  di  Marzo  del  mille 
féicento  felfantrè  con  molto  fentimento  del  Popolo  ,  che 
miraua  vna  Principcfsa  di  sì  alte  qualità  coftretta  da'ftra- 
pazzi  del  figlio  ,  ma  più  dall'  infolcnza  de'  fauoriti  ad  al- 
lontanarli dalla  Corte  ,  e  rinTerrarfì  come  prigioniera . 

Ma  fe  la  ftrauaganza  degli  accidenti  delia  Corte  di  Porto- 
gallo metteua  in  pericolo  le  coTe  di  quel  Regno,la  Francia  prò- 
curaua  di  rendere  Tempre  più  loda  la  fua  tranquillità  ;  eper  « 
che  la  grandezza  degli  Stati  mai  è  durcuolc ,  ouc  manca  d'ami- 
ci ,  ftudiofll  il  Re  di  fare  molte  allianze  ,  e  confermarle  con 
ifcambieuoli  matrimoni j  5  che  hanno  virtù  molte  volte  di  le- 
gare gli  intereflì  come  legano  i  corpi  :  fposò  il  Duca  di  An- 
giòjcome fi c detto,  Enrichetta  Maria  Torcila  del  Rè  Britan- 
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meo,  e  diede  al  Gran  Principe  di  Toicana  Madamigella  dì  ififo 
Orleans  fua  cugina,  fcbenc  in  quello  matrimonio  s'incontraf- 
fero difficoltà  per  la  poca  inclinatane,  che  vi  haucua  que- 
fla  Principerà,  la  quale  afpiraua  più  tofto  alle  nozze  dal  Du-  /«j- 
ca  di  Sauoia  per  cflere  quella  Corte  poco  digerente  dal  genio  gtÉ  M 
Franccfc,  là  doucapprendeua  quello  de' Fiorentini  per  moK  Fr*»<u 
todiuerfo;  ma  l'accaiamcnto  di  Madamigella  di  Valoiscol 
Sauoiardo hebbe altresì  i  fuoioftacoli,  imperochc  portato- 
fi  à  Parigi  il  Mai  chele  Villa  per  conchiuderlo ,  sfoderò  le  pre- 
tendoni  del  Tuo  Principe  di  efsere  trattato  come  Ambalciado- 
redi  tefta  Coronata  ;  ma  i  Francefi  non  volendogli  concede- 
re limile  trattamento, dopo  hauer confumato  lungo  tempo  in 
varij  mancai  gli  conuenneper  non  pregiudicarli  ,  fare  la 
fua  entra talenza  valerfi  delle  carrozze  del  Ré  ,  fc  bene  non 
fofscquefta  la  fola  difficoltà,  perche  quella  del  titolo  fu  an- 
cheinmperabilc,  egliconucnncinrmc  rilafciarfenc  ,  onde  il 
Rè  condefeefe  à  trattarlo  con  quello  di  fratello  non  folito  darfi 
<la'Rc,  che  àtefte  Coronate,  le  quali  trattano  del  pari,  e  fi 
venne  a  Ila  conclufione  del  matrimonio,  chefeguì  nel  Marzo 

del  Tanno  feguente. 

Noneratrattanto  il  Ré  sì  applicato  ad  afficui are  lecofe 
eftrcmedel  Regno,  che  non  tencife  anco  filfo  lo  fguardo  à  i  ra- 
dicare ogni  feme,  da  cui  puilullar  potette  alcun  rampollo  d' 
interna  diiiifione .  Erano  rimafti  negli  affari  dopo  la  molte  del 
primo  Miniftroil  Sopraintcndcnte  Generale  Fouq  tiet ,  i  Signo- 
ri le  Tcllier,  ediLiona:  mail  primo  di  quelli  tré  Miniftri,  ha- 
uendo  abufato  dell'autorità,  e  diuertite  molte  rendite  Re°ie,  M 
fu  arreftatoà  Nantes,  e  difeoprendofi  altri  delitti  grauifiimi  FottqHtt 
gli  furono  confifeatii  beni,  ch'erano  ìmmenfi  ,  e  condensa- 
to à  perpetua  carcere,  lafciandola  di  lui  caduta  memorando 
efempio a' Miniftri  di  non  abufare  dell'autorità  data  loro  dal 
Principe.  Stabilì  il  Rè  vna  Camera  di  Giuftitia,  Tribunale  l'u- 
dremo, tremendo  egualmente,  efeuero,  dal  quale  furono 
veduti  i  conti ,  e  fatta  rendere  ragione  à  tutti  quelli ,  che  ha- 
iieuanoamminiftratc  le  rendite  Regie,  ò  i  Gouerni  publici,  c«w,rj  di 
cdal  quale  trouandofi  alcuno  delinquente  reftò  irremiffibil-  gìhMù* 
mente  punito,  onde  per  via  di  quello  Tribunale  colò  nel  Rc- 

fio  erario  oro  immcnlo ,  e  li  vidderocaftigati  molti ,  che  pen- 
ente  la  minorità  haueuano  pregiudicata  la  giuftitia  dc'pri- 
uati ,  ed  ofTefa  quella  del  Re .  Fu  con  la  degradationc  del  Fou- 
quet  abolita  lacarica  del  Sopraintcndcnte  ,  ma  pofto  nel!' 
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efercitiodieffoGiouanniBattifta  Colbert  foggetto  molto  fe- 
dele ,  e  di  grande  riabilita  nelle  materie  economiche ,  il  quale 
hauendocon  lafuaapplicationeaccrclciuto  il  commercio  del 
Regno ,  Thacoftituito  in  quello  ftato  di  potenza,  e  grandez- 
za ,  che  lo  rende  hora  tanto  ftimato,  e  temuto  da  tutto  il  mon- 
do. Si  vidde  anchecomparire  alla  Corredi  Francia  vna  folenne 
Ambafciata  della  Republica  Suizzera  per  rinuouare  la  lega 
con  la  Corona ,  com'era  fucceduto  nel  tempo  di  Enrico  il 
ninvutio.  Grande:  era  compoftaquefta  Ambafciata  di  gran  numero  di 
ui^né  veneran<*i  vecchi,  efùmarauigliofo,  che  Io  ìteflfo,  che  orò 
dauanti  ad  Enrico  fudetto,efprefTe  ancora  in  quefta  funtione  al 
htr**cu.  nipote  il  contento,  che  haucua  la  fua  Patria  di  vederfi  riuni- 
ta con  nuoui  vincoli d'amicitia  ad  vn  Rè  così  grande ,  onde  ne 
riportòdalla  di  lui  munificenza  ricompenfe,  edhonori.  Ha- 
ueua  pure  il  Ré  per  rendere  più  dureuole  la  pace  di  Munfler  ri- 
nouata  la  lega  co'  Principi  al  Reno,  affinchè  l'Imperadore,  la 
cui  autorità  era  rimafta  in  quel  trattato  molto  riftretta,non  po- 
tette innouarc  cofa  veruna  \  e  come  Pallianza  tra  la  Francia ,  e 
la  Suetia  era  (tata  di  molto  profitto  ad  amendue,  procurò  que- 
v*rit  ali*  ^     mezo  del  Conte  Tott  fuo  Ambafciadorc  al  Rè  Lodoui- 
g*nx*f*ttt  co,  che  folle  rinouata,  acciochei  Principi,  che  emulauano 
d*iu  Fr*-  la  grandezza  di  quefte  due  Corone,  fofsero  tanto  più  lontani 
dal  procurare  loro  difturbi ,  quanto  le  vedeflcro  più  ftrette  fra 
di  loro  in  amicitiaJù  conchiufo  altresì  vn  trattato  di  nuoua  al- 
lianza  con  gli  Olandefi ,  i  quali ,  dopo  efserfi  (laccati  dagl'inte- 
refli  della  Francia  nella  pace  di  Mun(lcr,haucuano  fpediti  i  loro 
Ambafciadori  al  Rè  Chriflianiflìmo  jpcr  rinouareramicitia,ma 
il  Cardinale  primo  Miniftro  haueua  Tempre  tirato  in  lungo ,  e 
lafciatoli  languire  nella  fperanza  di  tal  trattato  in  vendetta 
del  loro  abbandonamene  j  finalmente  poi  conclufa  la  pace  trà 
le  due  Corone  fu  terminato  con  molta  fodisfattione  delle  Pro- 
uincicVnite. 

Ma  mentre  che  il  Rè  di  Francia  era  applicato  à  confermare 
la  pace  del  fuo  Regno  con  nuoue  ailianze ,  arriuò  vn*  accidente 
in  Roma,che  hebbequafi  à  perturbare  la  quiete  dltalia.Era  fil- 
mato da'  Francefì  il  Pontefice  AlefTandro  VII.  poco  inclinato 
alle  colè  loro,ò  per  proprio  genio,ò  per  auuerfione  eccepitane 
per  caufa  del  Cardinale  Mazzarini,onde  non  gli  era  ftato  man- 
dato Ambafciadore  di  vbbidienza ,  il  che  fu  da  efso  fentito  con 
molta  amarezza ,  bramando  fregiare  il  fuo  Pontificato  confi* 
mile  honorc,  c  procurò,chc  il  Rè  di  Fràcia  dimoftralfc  la  buona 
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corrifpondenza  icco  con  la  miflione  di  vn  Tuo  Ambafciadore  j  6g2 
dopo  la  morte  del  primo  Mini  ftro  ,  onde  fu  deftinato  per  tale 
funtione  il  Duca  di  Crcquy  foretto  generofo,  enfentito,  il 
q  uale  per  fare  i piccare  vie  più  in  quella  Corte  il  decoro  del  iuo 
Ré,vi  comparuc  col  feguito  di  molti  Vfficiali  riformarcene  per  ^  di 
trouarfi  allora  la  Francia  in  pacc,godeuano  di  quella  occaiionc  Crtquy 
per  vedere  l'Italia  .Infofpettito  però  il  Pontefice ,  che  ciò  non  Ambtfd*. 
fofse perbrauarlo in cafa,iàpcndo,chequandoIcduc r  Corone  £ 
fi  trouano  in  pace,  fogliono  particolarmente  1  Franceli  nulcirc 
molto  molefti,  ne  viueua  con  grande  inquietudine:  quella  opi- 
nione non  erafolo  nel  Pontefice ,  ma  fi  credeua  dalla  maggior 
parte  dc?li  huominiiperchecfsendofi  moftrato  Aleisandro  sé- 
pre  renitente  à  concedere  gratie  a'Francc  fi ,  ftimauafi  da  parti- 
giani dcllaCorona,c particolarmente  dal  Cardinale  d'Efte,che 
fofse  di  meftieri  per  ammollire  la  durezza  di  lui  parlare  con  ri- 
ferimento: per  il  contrario  il  Papa  per  foftencre  il  proprio  de- 
coro fece  accrescere  il  numero  de'Corfi,  e  de'sbirri,  e  fare  a  Itre 
prouifioni  indicanti  diffidenza  ,  le  quali  fe  bene  fofscro  prcuc- 
nute  dal  Papa  per  tenere  lontani  i  difordini ,  non  mancarono 
molti  di  crederli  ftromenti  più  atti  per  arìrcttarli.Erano  conue- 
nute  le  due  Corone  nei  trattato  de'  Pirenei  di  pafsarc  gagliardi 
vfificj  col  Pontefice  per  aggiuntare  le  differenze ,  che  vertutane* 
tra  efso ,  e  i  Principi  di  Lombardia  per  cagione  di  Caftro ,  e  di 
Comacchio,temendo5che  da  quelle  diferepanze  non  tolse  per 
nafeere  vn  giorno  qualche  gi  ade  incendiorma  gli  vrhcj  produl- 
fero  effetto  contrario ,  perche  pigliò  motiuo  da  elfi  Aleisandro 
di  venire  alla  incamerationc  dello  Stato  di  Caftro  con  non  cu- 
ranza  delle  iftanze  delle  due  Corone  in  f  auore  de'  Pnnapi  in- 

tiene  diC*. 

terefsatiralla  quale  rifolutione  fu  creduto  fi  muoucise  il  Poteri-  fa  9g-tndt 
ce  per  diluito ,  che  i  due  Ke  lì  fofsero  fenza  fua  interpolinone  h  dm*  c#. 
appaciati°  dimando  douuto  à  séftcfsol'honore  della  media- r<w*' 
rione,  pcrlelunghefatichefortertc,  quando fù in Munlter al 
Con°reiso  della  pace;  e  che  il  frutto  di  tanti  fuoi  fudori  veniise 
riguardato  come  vn'effetto  delle  applicationi  e  diligenzade* 
due  primi  MiniftrU  volefse  ad  vn  tempo  moftrare ,  ch'egli  ha- 
ueua  petto  per  foftenere  la  propria  autorità.Comunque  ciò  lia 
non  tralafciauano  le  due  Corone  di  replicare  gli  vrhcj  con  mii- 
fioni  efprefse  à  Roma  ,  e  fi  difeufse  ancora  lungamente  di  ve- 
nire al  lcqueftro  di  Beneuento  ,  e  di  Auignone  per  obligarlo 
à  leuarc  r  incameratione  :  ma  mentre  le  cofe  fi  trouauano 
in  tale  (lato  giunic  in  Roma  T Ambafciadore  Crequy  con 
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le  accennate  comitiue  ,  e  con  accrefeimento  di  follecitud^ 
ne  nel  Pontefice  ,  che  1  'intcntione  del  Duca  non  fofle  di  gri-r 
dare  ,  il  che  fiauualorò  dal  fentirfi  dopo  il  di  lui  arriuo  in  no- 
ma ,  che  ricufafTc  di  effere  il  primo  à  vilitare  i  Parenti  del  Pa- 
pa  con  grande  difacerbamento  degli  animi  ,  e  con  accrcfcerfi 
le  male  lodi  sfattioni ,  perche ,  fc  bene  haueilc  poi  fatto  per  or- 
dine del  Rè  le  pretefe  vifite,il  Papa  non  cambiò  la  fua  durezza, 
di  modo  che  gli  fpiriti  rimancuano  tuttauia  vlccrati  :  Penden- 
te quefto  (lato  di  cofc,arriuataqualchc  differenza  a  ponte  Silfo 
tra  a  leuni  Francefi,  e  tre  foldati  Corfi ,  vno  che  non  puote  fal- 
iiarft ,  rcftò  da  loro  vecifo .  Giunto  1  auuifo  di  quefto  accidente 
al  loro  quartiere  vi  pofe  l'allarme,  e  come  gente  feroce  dato  di 
piglio  all'armi  lenza  curar  gli  ordini  degli  Vfficiali  fi  pofero  in 
traccia  degli  vecifori ,  e  neirauuicinarfi  a'eontorni  del  Palazzo 
Farncfe cominciarono  à  tirare  contra  tutti  quelli ,  che  riputa- 
uano  ò  Francefi  ò  della  famiglia  dell'  Ambafciadore  ,  il  quale 
auucrtito  di  tale  attione  mandò  alcuni  fuoi  gentiluomini  per 
fargli  ritirare  ,  mai  foldati  fenza  alcun  riguardo  gli  fpararono 
contra,  ferendone  alcuni.  L'Ambafciadore  (limando  di  potere 
mfuitù  con  la  fua  prefenza  frenare  l'infolenza  de'  Corfi ,  fi  af&cciò  ad 
fatte  d»*  vn  balcone,  ma  il  furore,  e  lo  fdegno  haueua  di  modo  acciecati 
CAmb  n*  i  foldati  >  che  tirarono  varie  arehibugiate  contra  le  fìneff  re  ,  e 
ifé  Ft!m-  contra  Ja  carrozza  medefima  dell'Ambafciatrice ,  che  rinuen- 
ftfe .  nero  prelfo  la  Chiefa  di  S.  Carlo  de'  Catenari  con  atterrarli  va 
paggio,  che  ftaua  alla  portiera,  onde  la  Ducheffa  fpauentata 
da  quello  inafpettatoinfulto,  fenefuggì  ,  e  fu  condotta  dal 
Cardinale  Pio,  e  da  qualche  Prelato,  che  fi  rincontrarono  in 
quel  luogo ,  à  Cafa  del  Cardinale  d'Efte ,  il  quale  poco  dopo  V 
accompagnò  alla  propria  cafa ,  minacciando  i  foldati ,  &  il  Ba- 
rigello,  accorfo  à  quel  romore  coTuoi  huomini ,  fc  faccuano  al* 
cunmouimento. 

Haueua  il  Cardinale  Imperiali  allora  Gouernatore  dillo- 
ma  intefo  quello  accidente  datane  fubito  parte  à  Don  Mario 
fratello  del  Pontefice,  accioche  vi  apportane  gli  ordini  oppor- 
tuni ,  onde  accorfoui  in  perfona  li  fece  con  la  fua  autorità  riti* 
rare  nel  quartiere ,  e  mandò  ilfuo  Maftro  di  Camera  ad  efpri- 
mere  all'Àmbafciadore  il  difpiacere  hauuto  di  quel  fucceflò,ed 
alficurarlo ,  che  ne  farebbero  feueramente  puniti  gli  autori .  La 
mattina  informato  il  Pontefice  di  quell'accidente  ordinò  al 
Cardinale  Chigi  di  andare  in  fuo  nome  à  fargli  le  medefime  c£ 
prelfioni  -,  ma  il  Duca  ricusò  di  fentirlo ,  ò  perche  ftimafte ,  che 
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quel  Io  attentato  de'  Corfi  fofle  arriuato  di  ordine  di  Don  Ma-  j  gg^ 
rio,  e  del  Cardinale  Gouernatore,  la  quale  fofpicione  veniua  VMÌfm^ 
auualorata  allora ,  davn'incertafama»  che  fi  fotte  di  nafeofto  »éggi  p* 
predata  comodità  a'  Corfipiùcolpeuoli  di  fuggirfene ,  e  ciò  à 
mira  di  rifaldare  le  piaghe  fatte  alla  riputatione  di  quel  Ponti-  ^Tr5 
ficato  ne'difturbi  feguiti  poco  dianzi  in  Roma  col  Cardinale  d' 
Efte,per  i  quali  fi  era  metta  in  ifcompiglio  la  Città ,  ed  era  (tato 
il  Pontefice  ncceffitato  per  quietare  le  cofe  à  fare  vnBreued' 
abolimento  al  Cardinale  con  poco  fuo  decoro  ;  onde  era  opi- 
nione ,  che  Alcflandro  hauefTe  ordinato  aTuoi  Miniftri  di  farli 
portare  rifpetto  ;  ma  fouente  gli  ordini  non  vengono  degusti 
con  quella  mifura  che  fono  difpenfatijVla  per  ritornare  al  fatto 
de*  Corfi ,  ammetta  poi  dall'Ambafciatorc  tre  giorni  apprettò 
la  vifita  del  Cardinale  Chigi*  fi  dichiarò,che  hauendo  data  par- 
te al  Rèdi  quello  attentato  non  era  più  in  fuo  potere  il  tratta- 
re della  fodisfattione  ,  maeficre  dimeftieriiridrizzarfialRè  , 
Quefla  rifpofta  imbarazzò  grandemente  l'animo  del  Pontefi- 
ce, ma  per  allontanare  i  difturbi ,  che  da  quello  emergente  po- 
tcuano  nalcere,  pigliò  cfpediente  di  mandare  vn  Brcue  al  Rè,irt 
cui  dctcftaua  l'attlone  de'Corfi ,  ed  alficuraua  di  haucrne  fatto 
carcerare  i  più  colpcuoli  per  dare  loro  il  condegno  caftigo ,  of- 
fcrédofi  anco  dil pofto  à  dare  ogni  altra  fodisfattionc  capace  di 
autenticare  il  graue  difpiaccrcìcntito  da  lui  per  quella offefa  , 
e  perche  l'Àmbalciadore  haucua  frattanto  riempita  la  Caladi 
molta  «ente  ò  per  afficurarfi  da  nuouo  inibito  5  ò  per  vendicare 
il  ricettato ,  fù  dubitato  di  nuoui  inconuenicnti ,  onde  per  pre- 
uenirli  furono  difpofti  alcuni  corpi  di  guardie  in  varij  luoghi 
della  Città  ,  e  polli  lòldatidauanti  a'  Palazzi  de'  Cardinali d' 
Eftc,d' Antonio,  e del  Duca  Ccfarini  con  farfi altre preuentioni 
per  mantenere  la  quiete  &  il  decoro  del  Goucrno;  ma  ciò ,  che 
fi  pretende  da'  Chi  già  ni  eflerc  fatto  à  buon  fine ,  veniua  à  mala 
intentionc  attribuito  ,  e  rimoftrato  ali*  Ambafciadorc  edere 
quei  prouedimcnti  fatti  in  difprezzo  della  natione ,  ed  in  vece 
di  ripararli  a  ll'offela  fattale  ne  machinattcro  delle  nuoue:ondc 
ftrettofi  in  conlultc  coordinali ,  &  altri  Signori  affezionati 
alla  Corona ,  fu  rifoluto  per  non  lafciarfi  efpofta l'autorità  del  .z*ééi 
Re ,  di  vfeire  di  Roma ,  e  ricourarfi  nello  Stato  del  Granduca  SiE? 
per  iui  allettare  gli  ordini  Kcgij  ,  e  fù  lèguitoàS.  Carico  da 
Cardinali  ,  &  altri  pedonagli  grandi  della  fattione  lenza  che 
gli  vlììcj  fatti  pattare  dal  Cardinale  Chigi  à  nome  del  Pontefice 
per  impedire  la  fuu  partenza  haucllcro  prodotto  akun'e netto. 

In* 
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Intanto pcrucnuto  à  Parigi  l'auuifo  dell'accidente,! 
boffi  grandemente  l'animo  del  Rè,ma  eflèndo  poco  dopo  giun- 
to il  Brcue  del  Papa ,  in  cui  efibiua  ogni  lodi  tratti  une,  li  ibi  pcfe 
Io  fdegno ,  in  che  contribuì  grandemente  la  deftrczza ,  e  l'arte 
di  Monfignor  Piccolomini  Nuntio  allora  in  aueJIa  Corte  ,  il 
Tito  d*i  quale  trasferitofi  fubito  à  S.  Germano  vidde  i  Miniftri ,  e  nulla 
uì»miL'c~  tra^curo  Per  placare  l'humore  bollente  della  natione  ,  e  per 
rendere  meno  difforme  l'attione  ftefsa  di  modo  che  non  fi  calò 
ad  alcuna  ni  ol  ut  ione  afpettandofi  nuoui  auuifi  dell'Amba!  eia- 
dori'  j  i  quali  efsendo  giunti  de'nuoui  rigori,  che  contra  di  lui, e 
contra  della  fua  famiglia  fi  vfauano ,  accrebbero  tanto  maggio- 
re lo  fdegno ,  quanto  che  fi  ftimaua  deiufo  neil'accennàto  Bre- 
ue,onde  fopra  quefto  emergente  tenutofi  fubito  Cófiglio,mol- 
ti  efpediéti  vi  furono  propofti,  alcuni  de'Configlieri  fugecren- 
do  douerfi  rinferrare  il  Nuntio  Apoftolico  nella  Torre  di  Vin- 
*\       cenna,  ma  confideratofi  che  il  manomettere  vn  MiniftroEc- 
,  r:  ,       clefiafticoferiua  la  riputatione  del  r\è,preualfe  l'opinione  più 
mite ,  e  fi  ordinò  all'Ambafciadore  di  fortire  dallo  Stato  delia 
Chiefaacriuendo  il  Rè  al  Pontefìce,&  al  Collegio  de'Cardinali 
lettere  mol  to  rifentite,rimoftrando  l'aggrauio,  che  riceucua  in 
qucltrafcorfo  .  Pigliò motiuo  da  quefte differenze  l'Abbate 
■**     D%  Vittorio  Si  ri  l'oggetto  di  molto  credito  in  quella  Corte  ,  à 
cui  ftauano  appoggiati  gl'intereffi  del  Duca  di  Parma,di  far  va- 
lere il  pretefto  della  reftitutione  di  Caftro  per  vendicare  l'af- 
fronto de'Corfi  :  infinuò  non  complire  al  Rè  di  prendere fodif- 
fattionc ,  che  non  foise  memorabile  alla  pofterità,  di  terrore  a* 
viuenti  ,  e  con  cui  fi  cancellafse  la fcandalofa  opinione  diffufa 
per  il  mondo  della  lubricità  delia  natione  nelle  vendette,e  fon- 
dare à  perpetuità  nella  Corte  di  lloma  vn  viuo  capitale  di  rif- 
pctto,c  di  veneratione  alla  Corona  Chriftianiffima,e  non  quel- 
la per  auuentura  delia  punitione  d'alcuni  Corfi  più  congrua 
ad  vn  femplice  Cauaiiere  Romano ,  che  ad  vn  Monarca  tanto 
riputato  :  che  il  rilèntimento  più  adeq  uato  per  tale  offefa  fofse 
di  vrtare  con  mano  armata  Io  Stato  Ecclefiaftico  per  redinte- 
p*r  gnire  il  Duca  di  Parma  del  Ducato  di  Caftro ,  e  far  confegnare 
Z7PJf*p*.  ne^c  t®*™  del  Rè  il  Cardinale  Imperiali ,  e  Don  Mario  creduti 
"  amenduc  difpenfatori  de  gli  ordini  a'Corfi.Che  Carlo  V.predi- 
letto  della  Chiefa  per  vendicarli  di  qualche  difgujjo  riceuuto 
da  Clemente  VJL  l'hauefse  ritenuto  moki  mefi  prigione,e  po- 
feia  col  veftire  poche  hore  il  facco  ,  haucfse  cancellato  dalla 
jiìcmvi  u  de/Yiuemi  la rùnembranza  di  ^uell'amone:  che  il  co- 
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minciare ,  e  finire  quefta  guerra  faria  vna  mcdefimacofa  ,per-  j  g  52 
che  il  Papa  di  età  cadente,che  non  haueua  giammai  afsaggiato 
rofticode'trauagli,  per  liberarli  da  follecitudine  darebbe  alla 
Corona  ogni  fodisfattionc  tanto  più  honoreuole  quanto  più 
giufta,onde  diucrrebbe  perciò  il  Re  moderatore  delle  faccende 
d'ltalia,icui  Principi  farebbero  tanto  più  rifpettofi  ad  offende- 
re,&  ad  ingelofire  i  Francelì,quanto  più  ne  rimirafsero  indecli- 
nabile il  riièntimento  :  che  nel  vederli  fatta  amminiftrare  »iu- 
ftitia  al  Duca  di  Parma,  &  à  quello  di  Modana  fi  accrefcerebbc 
il  concetto ,  che  folo  nella  Francia  douefsero  riporre  i  Principi 
Italiani  il  loro  rifugio. 


imiti 

applaufo  nell'animo  de'Franceli,  ne'quali  haueua  accrefcmta  V 
amarezza  la  fama,  che  da'  Papalini fofse  flato  proibito  in  Ro- 
ma di  venderli  alla  famiglia  dell'Ambafciadore  le  cofe  necefsa- 
rie  al  vitto,ondc  fi  venne  alla  rifolutione  di  relegare  il  Nuntio 
Apoftolico  nella  Città  di  Meaux5e  fe  gliene  mandò  l'ordine  per 
il  Conte  di  Brienne  infinuando  prenderà  tal'efpediente  per  af- 
ficurareladi  lui  perfona  da  qualche  incontro  del  Popolo  :  il 
Nuntio  rifpoic  con  rimoftranze  di  rifpetto ,  rappreientando  , 
che  fotto  il  «ouernodi  vn  Rè  tanto  giufto,e  dalla  pietà  grande 
del  Popolo  Parigino  tanto  diuoto  alla  Santa  Sede  fofse  egli  in-, 
neramente  fìcuro,maffime  non  vi  efsendo  ragione,che  per  vna 
rilsapriuatafcguita  in  Roma  fenza  hauerui  il  Pontefice  altra 
parte,  che  il  difpiacere,lì  tentalse  in  Parigi  diprédere  fodisfat- 
tionc nelh  pedona  del  Nuntio,  efuppJicòilRèdi  fentirlo  pri- 
ma di  deliberare.  A  tareffetto  fi  portò  a  uellamedclima  notte 
verlò  S.Gcrmano,  oue  vidde  il  Signore  di  Liona,  e  rapprefentò  «w.  d'1 
le  ragioni  del  Pontefice;  ma  ritrouando  durezza  in  tutto,  rimo-  5* 
ftròcon  vn  biglietto  all'accennato  Miniftro,chc  oltre  a'motiui,  Mimiz 
addotti  al  Conte  di  Brienne,  che  non  potcua  ritirarli  à  Meaux 
lenza  licenza  del  Papa;  mariceuutone  nella  rifpofta  nuou'ordi- 
ne,fc  ne  ritornò  in  Parigi  nella  propria  habitatione,trattenen- 
douifi  alcuni  giorni  ,  e  facendo  tener  fempre  la  porta  aperta 
icma  la  fohta  guardia,  per  moftrare ,  che  non  temeua  d'alcuno 
ini  ultoj  ma  vedendo  poi,  ch'era  frequentata  la  fuacafa  da  mol- 
ta gente  ,  e  particolarmente  da  periònc,  che  poreuanoefsere 
folpette  al  Rè ,  pigliò  partito  di  vfeire  dalla  Città ,  e  fi  portò  à 
S.Dionigi  per  auuicinarfi  à  S.  Germano,  e  vedere  òdi  ottenere 
vdienza  del  Rè,ò  di  rimetterli  in  negotio  co'Miniltri,  come  ap- 
punto gli  riufei  non  fenza  fperanza  di  venire  anche  alTaggiu- 
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(tomento ,  crscndo  ftatopertai'effettodcftinatovn'abbocci-' 
mento  j  ma  fopraggiunto  corriere  dell'Ambafciadore  Creq  uy? 
mentre  lecofe  erano  in  tale  flato  ,  con  gli  auuifi  de' mali  trat- 
tamenti riceuuti,  ed  infofpettiti  per  alcune  vifite  ,  che  da' 
Miniftri  de'Principi  Italiani  gli  erano  fatte  ^andarono  vn'Vfc 
fìciale  con  trenta  huomini  per  ofserùare  idi  lui  andamenti  len- 
za però  impedirgli  la  gita ,  douunque  volata  .  Si  teneua  det- 
to Vociale  alla  porta  della  Camera  del  Nuntio  ,  notando 
quelli,  chevientrauano,eciò,  che  difeorreuano ,  dandone 
poi  minuto  conto  a'Miniftri  :  la  prima  volta  che  detto  Vocia- 
le entrò  in  funtione,marauigliato  il  Nuntio  di  vedere  queir 
huomo  alla  porta  della  Aia ìlanza  ,  fece  domandargli  *  chi 
fofse,  e  la  cagione,  perche  fi  tene/se  in  quella  guifa.-  l'Vffi- 
Ri  . .vr4_  ciale,  che  haueua  la  Jettione  per  coprire  i'afprezza  di  quel 
ti  *iu  fu*  procedere  con  vn  pretefto  di  ficurezza,  rifrjofe  efsere  vn  Tua 
ttrfons.  fcruitore,  che trouatofi  accidentalmente  in  vna cala,  doue 
alcuni  diuifauano  di  vendicare  contra  /a  di  lui  perfòna  raffron- 
to fatto  al  Duca  di  Crequy ,  hauefse  menato  quei  pochi  h  Uo- 
mini ,  che  vedeua  là  per  morire  a'  fuor  piedi  indife/a  di  vn  Mi- 
niftro  della  Santa  Sede  .  Stettcakuni  giorni  il  Nuorio  cufto- 
ditoin  tal  maniera;  ma  inte/ofi  pofeia  dall' Ambafciadore  * 
ch'egli  fofse  ftato  coftretto  di  fortire  dallo  Stato  Ecclefiallico 
per  i  rigori,  che  fi  vfauano  in  Roma  contra  tutti  quelli  della 
tua  natione,  e  che  il  Papa  non  penfafsedi  dare  alcuna  fodisfat- 
rione ,  ma  tirafse  in  parole  fin  che  fuaporafsc  l'ardore  nel  Rey 
maturoffi  rifolutionc  di  cacciare  il  Nuntio  dalla  Francia  ,  cfii 
,  ■  w#  condotto finoa'coniinidellaSauoiadacinquantamofchcttie. 
dJ&l/J.  ri ,  i  quali  gli  viarono  ogni  rifpetto,  e  cortefia,  ne  gli  fecero  al- 
tro mal  trattamento  >  che  di  leuargli  Ja  libertà  di  parlare  con 
alcuno. 

Frattanto  in  Roma  òche  non  fi  fofse  creduto  ,  che  il  male 
pigliafsc  sì  cattiua  piega,  òche  fe  ncapprendefsero  le  come- 
guenze,  vedutofi>  che  il  Duca  di  Crequy  fi  era  ritirato  fuo- 
ri dello  Stato  Ecclcfiaftico ,  cominciom  a  penfare  di  placarlo 
in  qualche  modo:  furono  perciò  banditi  i  Corfi  >  conforme 
haueua  moftrato  di  defiderarc ,  e  profeguito  il  prccefso  con- 
tra quelli ,  ch'erano  carcerati ,  e  fcritto  a'Principi  vicini  di  far 
arrecare  ne'  loro  Stati  i  complici  del  misfatto ,  che  vi  fi  folsero 
rifuggiti:  ma  non  era  quella  lodisfàttionc  da'  Fracefi  (limata  nè 
adequata  all'ofTefa ,  nèalla  loro  pretenfionc  :  e  perche  haue- 
ua il  l\e  mandata  Plenipotenza  all'Ambafciadorc  per  aggiutta- 
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re  quelle  differenze  ,  affinchè  per  la  medefima /bada,  ch'era  rgg2 
venuta  loncfa ,  ne  paiTaflc  anche  il  riparo  >  vi  fu  dal  Cardinale 
fpedito  l'Abbate  Giacomo  Rofpigliofi  per  fentirc  dal  Duca  le 
pretenfioni  del  Rè,  ed  ingroppare  qualche  maneggio  di  ac- 
cordo; manon  volle amm ettcrlo  l'Ambafciadore  lotto  pre- 
te fto  di  non  voler  trattare,  che  con  pedone  mandate  dal  Pa- 
pa ,  onde  parcua ,  che  quanto  più  il  Pontefice  procuraua  di  da-  v„ìt  mifm 
re  fodisfattioncal  Rè , tanto  più  i  Tuoi  Miniftrl  fi  ftudiaflero  di  /fc*  »i 
pomi  intralci  :  nondimeno  gli  fu  fpedito  Monfignorc  Rafponi  gjj* 
con  facoltà  di  trattare  ,  &  hebbecon  elfo  alcune  conferenze    w  * 
per  l'aggi uft amento:  propofe il  Duca,  chefoffe  reftituito  lo 
Stato  di  Caftro  al  Duca  di  Parma,  e  Je  Valli  di  Comacchio  à  £££ 
quello  di  Modana ,  non  defiderando  il  Rè  per  l'accidente  oc-  "t1"»- 
corfo ,  che  di  farrendere  giuftitiaa'duc  Principi  amici  ,che  vi- 
ueuanofotto  la  fua  protettone  ,  e  che  non  fi  prenderle  in  au- 
uenire  rifolutione  contxa  gli  Ambafciadori  (cnzafaputa,c  con- 
i'enfo  del  Sacro  Collegio  :  che  folle  rimeiso  il  DucaCefarini ,  e 
riparato  a*  pregiudiclj  fattigli  ,  e  rimeflì  tutti  gli  altri  contra 
de  quali  fi  era  proceduto  dopo  li  20  di  Agofto >  clcuati  i  quar- 
tieri ,  che  in  varij  luoghi  di  Roma  fi  erano  pofri  di  foldati  ;  di 
poi  fi  aggiuftafle  con  elio  la  maniera  ,  nella  quale  doucua  egli 
cfsere  riceuuto  in  Roma .  Che  Don  Mariofofsc  rilegato  à  Sie- 
na per  fei  anni:  che  il  Cardinale  Chigi  andafse  Legato  in  Fran- 
cia per  fare  al  Rè  nella  prima  vdienza  feufe  pcrlua  Santità  l'o- 
pra le  cofe  occorfe ,  e  per  domandargli  nella  feconda  perdono 
per  sè,  e  per  tutta  Ja  fua  Cafa,  e  che  i  termini,  de'quaJi  fi  douek 
le  feruire  nella  prima  e  nella  leconda  vdienza ,  douefsero  con- 
certarne con  efso  Crequy  :  chefolsc  degradato  del  Cappello  il 
Cardinale  Imperiali ,  e  formatogli  il  procefso  :  che  il  Barigello 
di  Roma  folse  cafsato ,  e  banditoin  perpetuo ,  e  che  fi  alzafsc 
vna  piramide  dentro  il  vec  eh  io  quartiere  de*  Corfi  con  vna 
ifcrittione  contenente  la  caufa  del  bando  dato  ad  elfi,  e  che  mai 
potefsero  portar  armi  dentro  Roma  per  punitionedclcom- 
mefso  attentato . 

Non  è  credibile  quanto  fi  commuoucfse  il  Pontefice  al  fenti- 
re  tali  pretenfioni ,  e  n  efagerò  in  Conciftoro  la  durezza.;  ma 
perche  non  fi  aferiuefsero  à  lui  i  dilordini ,  che  da  ciò  arriuarc 
poteano ,  ne  accettò  alcune ,  e  come  fra  l'altre  cofe  chiefte  dall'  Comuon». 
Ambafciadore  era  volere  il  Rè>che  fi  mandai  se  Legato  in  Fran-  ™*1 
eia  il  Cardinale  Chigi,nefù  fubito  prefa  la  rifoIutione,c  fcritto  "  ' 
al  Rè  con  inuiarli  d  Brcue  del  Papa ,  e  le  lettere  del  Cardinale 
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al  Duca  >  perche  da  lui  fi  mandaflc  à  Parigine  ve  ne  fece  giunge- 
re il  duplicato  per  via  di  Madama  di  Sauoia ,  che  dal  dilci  Anv 
bafeiadorc  ?edaquellodi  Vcnetiaruprefentato;  mailCrequy 
non  volle  riceucrc  quello ,  che  gli  fù  datoda  Monfignore  Raf- 
poni ,  ed  à  gli  accennati  Ambafciadori  rifpofe  il  Signor  di  Lio- 
na  5  che  il  Kè  non  volcua  riceuerc  il  Legato  Te  andaua  per  {in- 
cerarli ,  volendo ,  che  la  legationc  feguifle  per  fodisfattione ,  e 
che  fotte  preceduta  dall'accomplimcnto  delle  altre  conditioni 
richiede.  Intanto  vedendo  il  Pontefice,  la  fermezza,  conia 
quale  s'infifteua ,  perche fone  rimoflò  dalgouerno  ilCardina- 
c*rdin»u  le  Imperiali , glielo  fece  deporre ,  e  lo  prouidde  della  legationc 
féSZuì  ^e^a  MarcaJperchc  non  eflèndo  prouata  la  fua  rei tà,non  vole- 
u  '  Jiu  ua  leuargli  vna  carica  ,  fenza  prouederJo  d'altra  :  mapreten- 
MiftM  ■    dcndoilCrequy  ,  che  in  quella  fodisfattione  rimanelle  mag- 
giormente aggrandita  lbffefa  del  Rè,  perfifteua  in  chiedere  % 
che  forte  prillato  del  Goucrno,  e  della  legatione,  onde  fentcn- 
do  il  Cardinale  edere  quefta  vna  conditione  fenza  la  quale 
non  voleuafi  dal  Pieni potentiario  Francefc  preftarfi  orecchio, 
rinuntiò  dette  cariche  per  fagrificare  se  medefimo  alla  quiete 
della  Chiefa  :  ma  gli  atti  virtù  oli  non  hanno  fempre  forza  di 
commuouere  ,  quando  gli  animi  fono  dalla  paflione  preoccu- 
pati: la  fua  rifolutione  non  fodisfecc  al  Duca  intento  ,  come 
fù  creduto ,  à  lafciare  imprc/To  terrore  nel  Sacro  Collegio:  pre- 
mette con  nuoue  iftanze  ,  che  priuato  delle  cariche foflè  rile- 
gato ,  cofa  che  il  Pontefice  non  poteua  confentire  fenza  vio- 
lare la  giuftitia,  e  la  propria  cofeienza.  Ma  l'Ambafciadore,  eh' 
era  perfuafo ,  che  quanto  più  fi  facefle  ftrepi to  tanto  più  faria 
flato  facile  il  Pótefice  à  condefeendere  alle  chiefte  fodisfattio- 
ni,  abbandonato  S.  Quirico  fi  trasferì  àLiuorno  ,  equindi  à 
Tolone,  nulla  giouando  l'interpofitione  del  Principe  Mathias 
per  riaflumere  il  trattato ,  e  per  ritenerlo .  Prima  d'imbarcarfi 
publicò  ,che  il  Rèrhaueua  chiamato  in  Francia ,  e  dichiarato 
2>«<«4  il  Marefciallo  di  Pleffis  Praslin  con  tre  altri  Marefcialli  per  co- 
erpuj    mandare  le  fue  armi  in  Italia:onde  il  Pontefice,  vedendo  effere 
fruirti  !*  *nut^e  (a  fra  difpofitione  alla  quiete,  fi  determinò  di  voler  mo- 
firar  animo,e  cominciò  fubito  à  far  leuate  di  gente  per  tutto  lo 
Stato  Ecclefiaftico ,  (limando ,  che  gli  altri  Principi  fi  fariano 
ffi'er'u  vmtlcon  lui  per  non  lafciare  pigliar  tanto  piede  in  Italia  ad 
x«#rr* .  *  vna  natione^he  bora  mai  fi  rendeua  per  tutto  tremenda.Non- 
dimeno  vedendo,  che  il  Cardinale  Imperiali  era  la  pietra  dello 
fcandaio  >  eftimandoconJadilwrcpiotioac  diplacare  lo  fde- 
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gnoFrancefe,  lo  fece  vfcire  di  Roma,  e  dallo  Stato  Ecclefia- 
ìlico,  affinchè  paffaffe  in  Francia  à  rcndcreatti  di  oflequioal 
Re  :  pertal'effetto  fi  portò  a  Genoua  per  attendere  iui  gli 
ordini  Regi  j  in  rifpoftadi  vna  Tua  lettera  piena  dilbmmeflione 
fcrittadaluialRè,  e  mandata  à  Parigi  per  via  della  Corte  di 
Sauoia,  la  quale  però  non  rattemprò  punto  Taccerbità  de- 
gli animi  ,  anzifù (limato non douerfiriceuere l'offerta,  per- 
che non  dando  il  Pontefice  le  fodisfattioni  pretefe ,  fi  potea- 
no  accettare  le  fue  difcolpe ,  &  addoflare  tutta  la  colpa  à  Don 
Mario;  là  doue  quando  dal  Pontefice  fi  otteneua  ciò,  che  fi  c*rXn*u 
era  domandato,  erafi  Tempre  in  tempo  di  ammetterlo;  dun-  7^{w* 
que  rigettato  dal  Rè,  fividdein  neceflìtà  di  andare  molto  ymMm 
tempo  ramingo,  non  hauendo  tampoco  la  Republica di  Ge- 
noua Tua  Patria  voluto  dargli  ricetto  per  non  foprattirarfi  lo 
fdegno  della  Francia. 

Riceuutofi  in  Parigi  Pauuifo  ,  che  PAmbafciadore  era 
Pattato  à  Tolone  ,  &  altre  rclationi  di  Roma  contenenti  , 
che  il  Papa  moftraflè  di  ftimar  poco  i  rifentimenti  del  Ré, 
s'infiammò  il  Tuo  animo  ,  e  rifoluette  di  far  marchiare  le 
fue  truppe  alla  vòlta  d'Italia,  e  tirare  con  la  forza  dell' armi 
le  pretelc  fodisfattioni  dalla  Romana  Corte ,  la  quale  veden- 
do, che  alle  minacce  corrifpondeuano  i  preparatali,  conti-  f^*,^ 
nuaua  à  far  prouedimenti  per  la  propria  ficurezza  .  Haue- 
ua  il  Rè  dopo  l'efpulfione  del  Nuntio  fatto  cacciare  di  Attl-jJJ'jjJ^ 
gnone  anche  la  guemigione  Italiana  ;  ed  il  Parlamento  gn$m, 
eli  Prouenza  con  arrcfto  publico  dichiarato  quello  Stato 
vnito  alla  Corona  ,  e  mandato  alcuni  Vfficiali  del  fuo  corpo 
à  prenderne  il  pofleflo  .  Con  rifolute  iftanze  chiefe  a' Prin- 
cipi d'Italia ,  &  al  Re  di  Spagna  il  patto  per  molte  truppe ,  né 
maifùfcntitopiùftrepitofo  tuono  nel  Gallico  Cielo,  quanto 
in  quefta  congiuntura  per  imprimere  nella  mente  degli  huo- 
mini  l'opinione ,  che  ti  fotte  rifoluto  nel  Reale  Configfio  di  ri- 
correre all'armi ,  fé  prontamente  non  riparauafi  l'ingiuria  .  I 
più  attenti  fpeculatori  delle  cofe  arguiuano  però ,  che  col  fra- 
cattb  della  cacciata  delNuntio ,  e  della  euernigione  di  Auigno- 
n  e  fi  mirafse  à  calcare  la  medefima  ftrada  tenuta  nel  preceden- 
te Ponti  ficato ,  quando  il  Cardinale  Mazzarino  volendo  gher- 
mire la  Porpora  per  il  fratello  infinle  di  volger  capo  piede  il  V0r^ginm 
mondo  nella  protettioncde'Barberini,accioche  lo  ftudio  della  ^  fòpr* 
quiete  negli  altri  Principi  slifpingcfse  ad  vfare  gagliardi  vlfi-  f*'^1' 
ci  per  cfpugnare  la  refiftenza  del  Papa  a'  compiacimen-  mmtm*- 
Partt  li.  C  ti 
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ti  del  Re  .  Ma  quanto  era  intenta  la  Francia  à  ridurre  coli 
lo  fpauento  a*  Tuoi  voleri  Alessandro ,  tanto  quelli  era  imper- 
fuafibilc  ,  che  il  Rè  di  Francia  predeftinato  alle  glorie  di  di- 
fendere laChicfa  ,  volefsc  efsere  negli  Annali  di  Roma  no- 
tato con  lagrimeuole  ricordanza  d'haucrla  hoftilmente  per- 
feguitata  ,  echedopoefserfipcrconfidcrationi  politiche  in- 
ghiottito gli  affronti  fatti  al  fuo  Ambafciadore  alfa  Porta  ,  c 
che  appunto  in  quel  tempo  era  (lato  liberato  per  timore 
di  vnalega,  non  gli  fembraua  verifimile,  che  per  vna  offe- 
fa  molto  minore  ,  non  ordinata  ,  nè  preparata  anzi  dete- 
sta da  lui  ne' fuoiBreuifcritti  al  Rè,  quefti  volefse  incrude- 
lire fenza  condonare  i  fuoi  rifentimenti  alla  pietà  della  Re- 
ligione ,  &  al  ben  publico  del  Chriltiancfmo ,  ondefpera- 
ua  ,  che  col  beneficio  del  tempo  fi  faria  placato  il  fuo  ani- 
mo ,  &  acquietato  confodisfattione  più  mite  :  per  tanto  nul- 
la fi  ometteua  da  lui  di  ciò  ,  che  giudicaua  opportuno  per 
diucrtire  dalla  Chiefa  sì  minacciante  turbine  :  fcrifse  vna 
lunga  lettera  di  proprio  pugno  al  Ré  ,  rimoftrandosli  le  faci-? 
ferhudi  lità  apportate  da  lui  alle  fodisfattioni  chiede  dall'  Ambafcia- 
fr»pri9  pu.  doreCrcquy;  ma  pare  ua  gettato  il  dado,  e  che  quello  ine* 
tmsiRè.  flricabile  nodo  fi  douefse  recidere  col  ferro  ;  poiché  il  Re 
ricusò  detta  lettera,  &  ordinò  àMonfignore  di  Bourlemont 
di  fortire  dallo  Stato  Ecclefiaftico  ,  la  quale  cofa  faceua 
apparire  ,  che  l'animo  fuofofse  veramente  difpofto  à  fe* 
guireanzi  i  configli  ftrepitofi  dell'armi  ,  che  di  abbracciare 
gli  cfpedienti  propofti  della  concordia ,  onde  il  Pontefice  mi- 
randoli coftituito  in  neceffità  di  douer  foflenere  V  vrto  dell' 
armiFrancefi  procuraua  con  la  continuationc  delle  leue  ,  e 
con  le  pratiche  di  leghe  con  gli  altri  Princi  pi  di  metterli  in  gra- 
do di  frangere  quell'impeto  minaccieuole  .  Ma  gli  Spagnuo- 
li ,  eiVenetiani,  a*  quali  non  piaceuano  quei  romorim  Ita* 
lia  procurauano  d'introdurre  per  mezo  de'  loro  Ambafciadori 
in  Parigi  nuoue  pratiche  di  aggiramento  ;  e  perche  il  Rè  non 
fe  ne  moftrò  alieno  ,  purché  il  Papa  volefse  trattare  degli  af- 
fari di  Cadrò,  c  di  Comacchio,  e  chemandafseàMarfilia,  à 
Lione ,  ò  à  Tolone  qualche  fuo  Miniftro  con  fufficientc  potere 
per  concludere  l'accordo,  ne  tramandarono  l'auuifoà  Roma  , 
donde  il  Pótefìcefècc  fubito  fpiccarc  MonfignoreRafponi  di- 
chiarato fìto  Pieni potentiario con  ogni  più  ampia  facoltà  ,  e 
fi  trasferì  à  Lione  ,  oue  rinuenne  anche  il  CauaJicre  Luigi 
Grimani  di  ritorno  dalkfaa  Ambasciata  di  Francia  ,  il  qua,- 
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ledi  ordine  della  Repnblica  ,  e  di  confenfo  del  Ré  vi  fi  tratte-  j 
neua  per  effere  mediatore  deiraggiuftamento,  e  per  e  u  ir  a  re  le  si  trattm 
difficoltà  ncJJa  vguaglianza  de*  trattamenti  col  Duca  di  Cre-  $*  lìcm 
quy  Plenipotentiario  del  Rè  per  quel  trattato,  mandò  il  Por^  *Mm#* 
tefice  alRafponi  Breucdi  fuo  Nuntio  ftraordinario  à  tutti  i 
Principi  Chriftiani  :  mafattofifcrupoloinParigidiriceuere 
alcun  Miniftro  del  Papa  nei  Regno  con  quel  carattere  5  fin 
ehelecofenonfoteroaggiuftate  >  fu  ordinato  al  Crequy  di 
non  riconofecre  il  Rafponi  per  Nuntio  ,  e  che  ò  lafciafle 
tale  carattere  *  comebeuerebbe  fatto  egli  quello  di  Amba- 
feiadore  ,  ò  che  fi  ritirane  al  Ponte  Bonuicino  dalla  parte 
di  Sauoia  ,  douc  apprendofi  di  nuouo  il  Congreflb  nort 
fi  farebbe  fatta  difficoltà  di  trattarlo  come  Nuntio  ;  così 
quello  efpediente  ,  che  fu  creduto  opportuno  per  facili- 
tare le  cofe,  nonfenrì  che  à  maggiormente inaipnrlc  ,  tan- 
to fono  fallaci  i  giudici)  fiumani*  ed  incollanti  le  volon- 
tà •  Difpiacque  grandemente  quefta  nouità  al  Rafponi  » 
temendo  }  checolritirarfi  al  Ponte  Bonuicino  >  fi  credef- 
fe  dal  mondo  cacciato  per  la  feconda  volta  dal  Regno  il 
Nuntio  Apoftolico  ,  onde  per  non  efporre  à  tale  diflàma- 
tione  la  riputatione  del  Pontefice,  propofe ,  che  fi  profe- 
guifle  il  trattato  in  Lione  ,  edinonvfare  ,  che  il  nome  di 
Plenipotentiario  ;  ma  in  Parigi  non  fu  aggradito  il  ripie- 
go ,  ò  perche  fi  foflfe  impegnato  il  Tlè  à  proibire  ,  che  da' 
Clauftrali  non  fe  gli  prcftalse  alcun'atto  di  oflèquk),  cofa 
molto  difficile  ,  ò  perche  non  fi  volefse  veramente  Nuntio 
nel  Regno  ,  'mentre  duraua  l'inimicrtia  col  Papa  5  onde  fi 
abbracciò  il  partito  di  pafsare  al  Ponte  Bonuicino  ;  doue 
pure  fi  portarono  TAmbafciadorc  Grimani ,  e  Don  Michele 
Iturietta  Segretario  di  Spagna  per  feruire  di  Mediatori  in  quel 
trattato. 

Apertoli  dunque  il  Congreflb  fi  cominciò  à  dibattere 
la  materia  ,  ma  ben  tofto  fi  arrenò  fu'l  punto  di  Caftro  j  f***£ 
ch'era  il  più  fpinofo  ,  perche  inftfteua  il  Plenipotentiario  nUim  m'» 
Francefe  per  la  difincamerationc  di  quello  Stato  ,  e  che  v*»: 
il  Papa  concedefse  otto  anni  di  tempo  al  Duca  di  Parma 
per  ricuperarlo  ;  ma  rimoftrò  il  Nuntio  in  contrario  non  po- 
terli dal  Pontefice  acconfentireà  tale  propofitione  ,  oliando 
h  Bolla  di  Pio  V«  da  lui ,  e  da  tutto  il  Sacro  Collegio  (bienne- 
mente giurata  ,  la  quale  proibiua  l' alienatone  de' beni  in 
quattìuoglia  modo  acquili ati,  &  incorporati  alia  Santa  Sede; 
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che  nondimeno  per  moftrare  di  compiacere  al  Rè  in  quell'ai 
fare,  hauerebbe  deputato  vn  Tribunale,  che  dentro vn  ter- 
mine prefifso  fofse  proceduto  alla  fentenza  per  via  di  giuftitia, 
ed  efibì  vna  Scrittura  delle  ragioni ,  che  non  permettcuano 
al  Pontefice  di  condefeendere  alla  volontà  del  Rè  sù  quel  pun- 
to: tutto  ciò  non  quadrò  alcunamente  al  Crcquy,  e  minac- 
ciò di  rompere  il  Congrefso;  ma  il  Nuntio  propofe  a'Media- 
tori,  che  tralafciato  queir  articolo  indecifo  fi  potcuaauan- 
zare  alla  difeuflione  degli  altri  punti  ,  fenza  però  cauar  ti- 
tolo di  confeguenza  ,  o  concezione  di  alcuna  cofa  ,  guar> 
do  non  fi  fofsero  aggi  uftatc  tutte  ,  poiché  poteanfi  forn  age^ 
uolarc  di  maniera  gli  affari ,  edarfifodisfattioni  tali  ò  peri* 
vna  ò  per  l'altra  parte,  che  il  Papa  fi  farebbe  potuto  auanza- 
re  più  fui  punto  di  Caftro ,  ò  il  Rè  cedere  alla  più  alta  preten- 
fìone  ,  e  quietarli  alla  propofitione  già  fatta  .  Quella  of- 
ferta del  Nuntio  ,  efsendo  parfa  ragioncuole  à  tutte  le  parti , 
li  venne  à  nuoua  conferenza  ,  e  furono  aggiungati  i  fogli  dal- 
l'vno,  e  l'altro  canto  nella  maniera  ,  che  ficredeua  ,  pote£ 
lèro  accettarfi ,  e  furono  fpediti  per  corrieri  efprcflì  à  Roma  , 
&  à  Parigi;  ma  il  Pontefice  non  hauendo  voluto  rilaiciar- 
il  fu'i  punto  diCaftro,  fi  ruppe  fubito  il  Congreffo  ,  e  fi 
ritirò  il  PleniDotentiario  Francefe  à  Lione  con  gran  fen- 
timento  de' Mediatori  ,  e  del  Papa  ,  il  quale  temeua,  che 
alle  minacce  dc'Francefi  non  feguiflèro  anco  gli  eflètti  , 
perche  sfilauano  per  il  Regno  molte  truppe  verfo  il  confine 
d'Italia. 

Ma  quanto  riempiuano  di  timore  la  Corte  di-Roma  i  pre- 
paratiui  ,  che  faccuailRè  di  Francia  pervendicare  l'inful- 
to  fatto  al fuoAmbafciadore, altrettanto ftaua  con  apprert- 
fìone  la  Germania  degli  andamenti  del  Turco  ,  cheutro- 
uaua  armato  ,  e  minacciante  rouine  alla  Chriftianità 
,  .       dalla  banda  dell' Vngheria  .  Haueua  dato  pretefto  alla 
morta  delle  fue  armi  l' ambinone  del  Kagolchi  Principe  di 
Tranfiluania  ,  il  quale  volendo  eflère  à  parte  con  la  Suetia 
nel  difpogliodel  Rè  di  Polonia,  come altrouc  fi  èdetto,  fpo- 
sòie  querele  del  Uè  Carlo  Guftauo  ,  e  con  vna  poderofa  ar- 
mata entrò  nella  Polonia  ;  ma  com*  era  guidato  da  vn  de- 
fìderio  ingrufto  ,  reftò  anche  giuftamente  punito  ,  perche 
rinforzati  i  Polacchi  co'proprij ,  e  con  gli  elìcmi  aiuti  fù  obli- 
Meti  dtir  §ato  ^  fortire  con  molto  danno  e  vergogna,cd  il  Turco  fde<ma- 
rmghtru .  to  centra  di  lui  per  queftafuamQÙ^^e&molatodaalcuniynu 
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ghcri  per  quanto  allora  fù  fama  ,  ma  più  per  defiderio  di  jgg^ 
diflìparc  le  proprie  militic  ,  che  con  le  molte  riuoltc  fi 
erano  refe  fofpcttc,gli  andò  contro  con  vn' armata  per  le- 
uargli  gli  Stati  ,  e  lo  coftrinfc  fotto  Clofcmburgo  ad  vna 
battaglia  ,  nella  quale  perdette  la  vita  ,  e  fù  inueftito  da' 
Turchi  il  Conte  Barclay  Vngaro  ,  LI  quale  promiise  pagare  f^"",f*r" 
annualmuntc  alla  Porta  cinquecento  mila  Imperiali,  lomma^47#  <JJ" 
molto  maggiore  di  auellapagaua  il  Principe  deporto.  Pro-  K*gofchi. 
curano  i  Turchi  di  dominare  il  mondo  ,  ma  lì  lafciano  vin- 
cere dairintcrefse ,  e  perciò  fono  sì  poco  amici  della  ragione  : 
Cheminlanos,  ch'era  flato  Luogotenente  Generale  delRa- 
gofehi  procurò  di  occupare  il  dominio  ,  e  per  venirne  più  fa- 
cilmente à  capo  fi  fottomefse,  e  ricorfe  alla  protettione  di 
Cefare  ,  il  quale  per  le  proprie  ragioni  non  puotè  denegar- 
gliela :  ma  chi  vuol j*iuocare  con  la  forte  fpefso  fi  trouadc- 
Jufo,  l'intraprefa  di  Chemin  non  fu  felice,  perche  fe  bene  gli 
fofse  riufeito  di  far  decapitare  il  Barclay, l'auiierfione,  che  9£ijM§9m 
haueuano  i  Tranfiluani  al  fuo  dominio ,  e  l'arte ,  che  vfarono 
i  Turchi  in  fargli  riuoltare  molti  luoghi  con  dar  lorofpcran- 
23  di  maggiore  libertà  ,  loridufscro  bentofto  in  anguftie  . 
Procurò  Celare  con  varie  ambaiciate  a' Turchi  di  mantener- 
lo j  ma  non  hebbero  effetto  nè  i  negotiati  ,  né  l'armi,  per- 
che rimafto  prigione  in  vna  battaglia  il  Ianos  >  fperimentò  che 
chi  fi  efponc  a' pericoli ,  facilmente  vi  pere  .  Gl'Infedeli  ri-  ukkd% 
marti  vittoriofi  melscro  nel  Principato  Michele  Abbaffi  di  Re-  Abboffi 
Jigionc  riformata  ,  e  cercando  pretefti  di  rompere  coll'Im-  C^'^^jJ 
pcradore,  publicarono,  chenelì'haucrc  foccorio  Chemin  la-  Principi: 
nos  haucfse  contrauenuto  alla  tregua  ,  che  haueua  con  la 
Porta  .  Prima  perù  di  venirfi  à  tale  rottura  furono  mandati 
da  vna  parte ,  e  dall' altra  Ambafciadori,  ed  introdotte  varie 
negotiationi  ,  che  riufeirono  tutte  infruttuofe  per  la  mala  fe- 
de de' Turchi,  i  quali  non  fi  erano  motti  allora  àquerti  tratta- 
ti, che  per  timore  del  Perdano,  cheminacciauamouimenti 
verlò  Bagadct ,  i  quali  fgombrati  fi  auuidde  bentofto  l'Impe-    vmtì  t  a 
radore  del  loro  dilegno  ,  onde  mirando  la  neceffità  di  premu-  m*- 
nirfi  contra  di  vn  tanto  nemico  fece  deputaticeli  à  tutti  i  Prin- 
cipi  Chriftiani  tanto  neli' Imperio,  che  fuori  per  follccitarli  à  *  " 
lòccorrcrlo  in  tanto  huopo ,  fpedendo  il  Marchete  Mattci  al 
Pontefice  ,  il  Conte  Collalto  in  Ifpagna  ,  il  Conte  Strozzi 
al  Rèdi  Francia  ,  &  il  Cancelliere  dell'Imperio  a* Principi 
di  Germania  ;  ma  l'ambinone  ,  e  l'intercfse  di  Stato  pre- 
Partt  IL  C   1  uaglio- 
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t  mi oaglionofouente  a'  riguardi  della  Religione  :  quello  modo* 
d\  CtJ*r'  di  chiedere foccorfo  a'Principiper  via  di ìmiffioni  particolari 
chriftZZ'  incontrò  le  gclofie  ne'  Principi  maggiori  di  Germania ,  fliman- 
ftrfHttrfi.  do  ,  che  ciòfofTc  ad  oggetto  di  sfuggire  la  Dieta  ,  e  priuar- 
li  ditale  fuffragio  ,  onde  per  leuare  fimili  ombre  procurò,- 
che  fi  radunauero  gli  Stati  ;  ma  perche  non  conueniuano  i 
Principi  intorno  al  luogo  ,  pafTarono  varie  conteftationi  , 
a*****  dopo  le  quali  infine  li  aperfe  la  Dieta  di  Ratisbona  ,  doue 
R*tui»n*.  d0po  le  preliminari  cerimonie  fi  venne  alla  iettione  de'  punti- 
chiefti  da  Celare,  ch'erano  del  foccorfo  per  l'imminente  rot- 
tura col  Turco ,•  e  di  conuenirc  del  modo  dì  contraporfi  ad  vn 
nemico  sì  terribile ,  e  prouederfialla  ficurczza  dell'Imperio  >> 
alla  quale  tutti  i  Principi  erano  interenati  ,  efortandoli  l'Ar- 
ciuefcouodiSalzburgo  primo  Deputato  Cefareo  à  cooperare' 
eoldouutozcloinvnfinesìgiufto,  come  quello  ,  chehaue- 
ua  indotto  l'Imperadore  à  defiderare  la  conuocationc  della 
kSm^y  Dieta  .  II punto  de'foccorficome  il  piùprefiato  fù  anche  il 
più  dibattuto:  varie  furono  le  opinioni  intorno  alla  qualità 
oieffo,  e  molto  tempo  fù  confumato  in  digerire  i  modi,  co' 
quali  doueuafi  far  paflare  al  feruigio  di  Celare ,  e  per  le  tante' 
precautioni  ,•  chevoleuanoporfiintuttelecofc,  cheappor: 
tauano  vn  pi  egiudicialc  ritardamento  a  gli  affari ,  che  richic- 
deuano  vna  fubira  rifolutionc  .  II  Rè  di  Francia  hatìeua  man- 
dato ancor  'eifo  alla  Dieta  U.  Signor  di  Grauella  per  fuo  Legato 
munito  d'iftruttioni,  e  plenipotenze  per  trattare  di  tutto' 
ciò,  cheriguardaualapacc  d'Imperio,  l'olferuanza  de'pri- 
uilegi,  e  la  libertà  di  ciafcun  membro:  le  coftitutioni  Impe- 
riali, elapaccdiMunfter.  Efibivn  corpo  di  armata  lotto  il 
comandò  del  Coligny  per  la  guerra  di  Vngheria ,  e  gli  Eletto- 
ri r  e  Principrarmarono  vn  corpo  di  fette  mila  huomini ,  e  Io 
mandarono  à  Vienna  à  conditione,  che  militante  folocontra  il 
Turco,  eche  dipendeffe  affolutamente  da' Generali,  cheflì 
glidariano,  i  quali  doueffero  interuenire  ne'  Configli  di  guer» 
ra,  ne'quali  fi  trattafse  di  dette  truppe:  che  l'artiglierie,  e 
le  altre  munitioni  foriero  daH'Imperadorcfomminiftrate  :  che 
pcrmetteffe  a  dette  truppe  libera  l'andata ,  ed  il  ritorno  fenza 
akun'impecumcntonècfiilurbo  nell'efercitio  della  loro  Reli  - 
gione ?  eche  nelle  Terre  nemiche  le  trattaflè  egualmente  co- 
me le  proprie. 

Aggiuftato  il  punto  del  foccorfo  per  l'imminente  guerra' 
contra  il  Tur-co  fi  venne  alia  di&uffione  del  negotio  della 

ma- 
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iiiatricoia,  delle  monete,  della  ficurezza  dell'Imperio,  e  d'in-  * 
finite  altre  materie  atte  ad  eternare  quel  Congreùo;  perche  la 
varietà  de  gl'int  ereflì ,  e  le  gelofie,  che  regnano  per  ordinario 
fra'Principi  di  Germania  ò  per  riguardo  di  llelidone ,  ò  per  al-  g*u/ì,  fri 
tro,  rendono  Tefito  di  tali  negotiati  più  defiderabili,  che  riufei-  gffig* 
bili.  Gl'inquietauano  pur  anche  gli  accidenti  del  Duca  di  Lo-  a  ftometr. 
rena  :  haueua  quefto  Principe  fubito  ritornato  di  Spagna  fatto  "/« 
vn  trattato  col  Rè,in  virtù  del  quale  fu  rimefto  ne'proprij  Stati  ' 
per  goderne  nella  guifa,  che  haueua  fatto  il  Duca  Enrico  i  ma 
non  contento  di  queftoò  per  ambinone  di  fregiarli  del  carat- 
tere di  Principe  del  Sangue  ,  vòper  vendicarli  contrala  Cafa 
d'Auftriad'hauerlo  tenuto  tanto  tempo  prigione  ,  edc'Prim 
cipi  di  Germania,  che  i'haueuano abbandonato  nella  pacedi 
Munfter,  òper  vendicarli,  come  fu  anche  creduto,  contrade!  *£"'J"U 
Principe Carlo luo nipote luccefsore  negli  Stati  dihaucreiti-  ptr 
polato  vn'iftromcnto  di  matrimonio  lenza  chiamamelo,  fece  d*i  uucm 
nuouo  trattato  col  Rè,  in  virtù  del  quale  cedeua  alla  Corona 
tutti  gli  Stati  per  efserui  incorporati  dopo  la  fua  morte ,  rilcr: 
uandofi  durante  fua  vita  l'vtile  dominio  ,  e  certo  numero  di 
truppe  à  conditione,che  i  Principi  della  Cafa  di  Lorena  fofsero 
dichiarati  Principi  del  fangue  Reale.-onde  mancando  la  Cafa  di 
Borbone  fuccedef  sero  alla  Corona  .  Che  dopo  la  di  lui  morte 
al  Principe  Carlo fuo  nipote  dafse  il  Ducato  di  Barry  con  vna 
rendita  di  trecento  mila  lire,  cracefsePari  di  Francia  ilPrin-  J^^** 
cipe  di  Vaudcmont  fuo  figlio  naturale  con  afsegnamento  di  <j  &t. 


~-*x^  —  — -  ■  — —   cj         _   ~  —      ~  »_j 

.cento  mila  lire  di  rendita .  Confìdcratoii  dal  Re  che  la  Lorena 
non  veniua  in  cotal  guifa  à  coftargli ,  che  vn  poco  di  fumo,  ac- 
cettò volentieri  le  offerte  del  Duca;  ma  non  fù  approuatada 
tutta  la  Corte  tale  nouità  perle  confeguenze ,  che  tirauafeco , 
non  giudieandofi  fano  configlio  l'adottarfi  alla  Corona  vna 
Cafa ,  che  vi  haueua  poco  prima  afpirato ,  oltre  che  i  I  volerli 
obligare  i  Principi  della  Francia  à  cedere  a'  cadetti  della  Cafa 
di  Lorena,  poteua  partorire  molti  inconuenienti  ,  e  gettare 
imbarazzi  nel  Regno  :  tuttauia  il  Re  (limando  non  douerfi  pos- 
porre vn'vtUecerto,c  prefente  ad  vn  futuro  incerto ,  e  pcnco- 
iofo,  rifoluette  di  eieguirequeftovltimo  trattato,  quando  il 
Duca  pentitoli  indarno  fupplicò  il  Rèdi  romperlo  .11  Principe 
Carlo ,  che  con  efso  veniua  fpogliato  di  vna  heredità  così  am- 
pia,  e  g  loriofa  proteftoffi  contra  la  rinuntia  del  Zio ,  ed  vlcito 
di  Francia  pafsò  à  tutte  le  Corti  per  impetrare  aiuti ,  e  la  loro 
interceffione  ,  e  fermoifi  in  fine  in  quella  di  Vienna  al  ferui- 
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'  nmtrtm  gio  di  Cefare  ]  all'incontro  il  Rè  di  Francia  volendo  afficurarfi 
*  frtn?  *  del  Duca  ,  fi  portò  con  mano  armata  ad  occupare  Marfal  ,  c 
TmM.    ccrcQ  con  nuouo  trattato  di  vincolarlo  à  feguire  le  Tue 

parti . 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  dcirVngheria  ,  ches'incamina- 
uano  Tempre  più  alla  rottura  per  le  prctenfioni  eforbitanti  de* 
Turchi  ,  il  Conte  Nicolò  Serin  ,  che  conofceua  indeclina- 
bile la  guerra,  per  accrefeereriputatione  à  sé  fteflò,  ed  incomo- 
dare il  nemico ,  alzò  vn  forte  sù  la  fponda  del  Fiume  Mura  » 
il  quale  era  molto  confiderabile  per  il  (ito,  hauendo a' fian- 
chi vn  braccio  del  Sauo  ,  e  poco  lontano  feorrcndoui  il  Dra- 
uo  ,  con  cui  diuietaua  à  gì'  Infedeli  d'inoltrarfi  nel  paefe 
Chriftiano  ,  econcfsopotea  far  molte  feorrerie  sù  le  Ter- 
re nemiche  con  afportarne  fouente  confiderabile  bottino  . 
Per  queftanouità  accrebbero  le  loro  doglianze  i  Barbari  , 
e  ne  addimandarono  minacceuolmente  la  dcmolitione  eoa 
lacelfione  d' altri  luoghi  tenuti  dall'Imperadore  in  TranfiI- 
uania  ,  e  per  rendere  più  accreditate  le  minacce  portoffi  ia 
Vngheria  il  primo  Vifir  con  grande  accompagnamento 


per  troncare  col  negotio 
nente  guerra  ;  maladiluimùTionc  ad  altro  non  feruì ,  che 
à  rendere  più  orgogliofo  il  Barbaro  ,  il  quale  vfcì  in  cam- 
pagna con  fontuofi  apparati  militari  con  difegno  di  at- 
taccare Neuheufel  detto  in  idioma  del  paefe  Viuar 
Piazza  afsai  forte  nell'alta  Vngheria  pofta  fu'l  fiume  Ney- 
tra  ,  che  le  bagna  le  mura  .  Si  trouauano  in  efsa  i  Conti 
di  Forgas ,  e  Palfi  col  Principe  Pio  con  vn  buon  corpo  di 
armata  ,  ì  quali  intefo  da' Villani  ,  che  aVei  mila  Turchi 
palsati  di  qua  dal  Danubio  fofse  fiata  Icuata  la  comunica- 
tione  col  rimanente  dell'armata  dall'acque  ,  che  fi  erano 
leuato  in  collo  il  ponte  fabricato  da' Turchi,  con  inoppor- 
tuno zelo  ,  credendo  di  poter  danneggiare  il  nemico  ,  im- 
prouidamente  vfeirono  dalla  Piazza  con  tre  mila  huomini  , 
e  colti  con  difuantaggio  da*  nemici  ,  furono  la  maggior  par- 
RMtmtoi* te  ò  morti  ,  ò  condotti  in  trionfo  a  Coftantinopoli  .  Quefto 
imptriJi.  infelice  fuccefso  nel  principio  della  guerra  abbattè  di  modo 
gli  animi  ,  e  confufe  le  cofe  de'Chriftiani  ,  che  fi  temet- 
te ,  che  fe  i  Turchi  fapeuano  approfittarfi  del  difordi- 
.j*  ne  non  folo  fi  fariano  impadroniti  di  Pofsonia ,  ma  di 

Gratz 
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Gratz  con  tutta  la  Stiria;  mailVifir  tenendolo  guardo  fino 
àNeuhcufcltrafandatigliaitriauuantaggj  fi  porto  fubito  ad 
inueftirla ,  onde  per  trouarfì  fguernita  di  difenfori ,  dopo  ha-  1 603 
uerfofTerto  molti  giorni  l'alTedio ,  e  foftenuti  alcuni  aflalti  fi 
refe  non  lenza  aggrauio  de'Chriftiani ,  mentre  fu  opinione, 
che  fetardauano  ancora  alcuni  giorni  à  cedere  ,  haueflèriiò- 
luto  il  primo  Vifir  di  abbandonare  come  difperata  l'imprcfa  ;  ^ 
ma  fianchi  dalle  fatiche  ,  &  inuaghiti  dalle  fperanze  dejlc  lar- 

prtndcno 

ghe  conditioni ,  che  veniuano  loro  offerte  da'  Barbari,  fi  deter-  Ntuhtmftì 
minarono  alla  refa  .  La  perdita  di  quefta  Piazza  accrebbe 
grandemente  la  follecitudine  nell'Imperatore  ,  onde  fi  die- 
de à far  nuoui  preparatiui  per  refiftere  à  gli  attacchi  Turchci- 
chi-  Haucua  in  piedi  tré  armate  comandate  dal  Conte  Ni- 
colò Serin,  dalMontecuccoli,  e  dal  Contedi  Souches  ,  e 
perche  le  rifolutioni  diRatisbona  andauano  con  lentezza  >  fi 
portò  egli  fteflb  alla  Dieta,  e  vi  concorièro  la  maggior  par- 
te  de' Principi  d'Imperio  ,  i  quali  ftabilirono  fubito  di  man- 
dargli  in  aiuto  vn  corpo  di  armata  di  venti  mila  huomini  fotto 
il  comando  del  Marchefe  di  Baden  ,  e  ripieno  di  varj  Princi- 
pi, e  Signori  di  qualità,  chea  gara  concorremmo  per  iègna- 
larfi  in  quefta  fpeditione  :  furono  deputati  per  Direttori 
dell'  armata  dell'  Imperio  il  Vefcouo  di  Munfter  ,  &  il 
Marchefe  Federico  di  Baden  1  quali  fi  ritrouauano  à  quella 
Dieta 

Non  era  con  tutto  ciò  la  Corte  di  Vienna  così  attenta  alle 
cofe  della  guerra  >  che  non  penfafTe  anche  al  matrimonio  dell' 
Auguftiflima  Cafa  ,  la  quale  nel  breue  interuallo  di  pochi 
anni  haueua  perduto  tutti  i  Principi  di  eiTa  >  e  per  la  mor- 
te dell'Arciduca  Sigifmondo  Francefco  feguita  nel  punto 
delle  lue  nozze, erano  ricaduti  à  Cefaregli  Stati ,  chcpolse- 
deua  nel  Tirolo .  Onde  per  afTodare  la  fuccelTione  fu  trattato 
il  matrimonio  per  mezo  del  Conte  di  Pitingh  Ambafciadorc 
Cefareo  alla  Corte  di  Madrid  coll'Infanta  Donna  Margherita 
di  Auftria  figlia  di  Filippo  IV.e  perciò  applicò  quella  Corte  più  Su*  n»x*è 

\r  _".  •  1 .  r.  1  1  »:  :  •   i  ì.c  


àfar  pompeggiare  la  fua  grandezza  per  l'imminenti  nozze,che 
à  profeguire  1  vantaggi  dell'armi  contra  de*  Portoghefi  >  i  quali  2^,^ 
valendofidcll'occafione^rinforzate  le  loro  armate  fi  accollaro- 
no à  Valenza  di  Alcantara,  &  à  Badaios ,  e  quantunque  non  pi- 
gliafTero  dette  Piazze  per  efTereben  munite,  fecero  però  con 
fefeorrerie  grandinimi  danni,  onde  per  rintuzzare  il  loro  ar- 
dire, l'eferclto  ,  che  comandali  a  DonGiouanni  di  Auftria  , 

entrò 
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entrò  nella  Prouinciadi  Alanteyo ,  e  pafsato  il  fiume  Guadi** 
na,  dopo  Jiauer  fatto  molte  feorreriefi  portò  in  vicinanza  di 
/H Tenti  Efaemos ,  ancorché  il  fuo difegno  fofse  riuolto  ad  Euora  ,  mi- 
g»tT'ptm.  rando  con  tale  marchia  di  obligare  i  Portoghefi  à  mettere  tut- 
z*Uf  le  loro  diligenze  per  coprire" Eftremos  *  come  fuccefse, per- 
che i  Generali  (limando  veramente,  che  quella  Piazza  fofsc 
^oggetto  delle  fue  armi ,  vi  accorfero  fubito ,  di  maniera  che 
J3on  Giouanni  puote  con  più  facilità  voltarli  verfo  Taltra^che 
non  haueua  guernigione  badante  per  foftenere  vn  lungo  afse- 
dio  :  la  lentezza  tuttauia ,  con  cui  marchiaua  la  fua  armata  per. 
caufa  de'  grandi  attrecci  ,  che  portaua  fcco ,  diede  agio  a'  Por- 
toghefi di  gettare  nella  Piazza  qualche  rinforzo  di  gente ,  che 
jn  ogni  modo  non  corrifpofe  ai  bifoqno  ,  nè  puote,  ancorché 
dafsc  tutte  le  proue  di  valore,  impedirne  la  caduta.  La  Piazza 
per  sè  ftefsa  era  grande,  e  di confidcratione.  Ma  Don  Giouan- 
ni fubito,chc  vi  ili  giunto  fotto  mi  poi  e  tre  attacchile  cominciò 
ad  incomodarla  con  le  batterie ,  le  quali  con  la  continuatione 
Tttfy  dt  del  lóro  fuoco  aperfero  vna  grande  breccia  à  fegno»che  quei  di 
Z**rs  dentro ,  che  fi  erano  nel  principio  gagliardamente  difefi ,  te- 
mendo di  non  poter  reggere  al  furore  dell'afsalto ,  chiefero  à 
capitolare ,  e  ne  fortirono  à  patti .  Gettò  la  caduta  di  quella; 
Piazza  grande  coflernatione  in  tutto  il  Regno ,  e  fe  hauefse  po- 
tuto dopo  la  prefa  di  efsa  profèguire  Don  Giouanni  le  fue  vit- 
torie ,  fi  metteua  in  contingenza  la  falute  del  Portogallo ,  ma 
perche  nelle  fattioni  dell'alsedio  fi  era  grandemente  diminui- 
to l'efercito,  dopo  hauere  iafeiato  nella  Città  guernigione  fuf-> 
fidente  retrocefse  verfo  Badaios  per  guintarfi  ad  vngrofsodi 
Fanteria ,  onde  i  Portoghefi ,  che  prima  fi  erano  meni  in  mar- 
chia  per  dare  il  foccorlb,  e  poi  fermati  per  cCscrfi  refà  la  Piazza, 
intefa  la  marchia  del  nemico  procurarono  di  raggiungerlo ,  c 
venire  con  vantaggio  l'eco  à  qualche  infigne  fatto  d'armi  ima 
hauuta  notitia  i  Caftigliani  del  loro  difegno  mutarono  mar» 
chia ,  &i  Portoghefi  ii accollarono  ad  Euora  andando  à  por* 
tarfi  vna  lega  lontano  su  vn  piccolo  fiume ,  che  haucua  dirim- 
petto dall'altra  parte  l'armata  Spagnuola ,  portata  su  vna  emi- 
nenza :  in  tale  politura  fi  trattennero  alquanto  le  due  armate, 
fenzafare  altro  che  fcambicuolmente  cannonarli  ,  evenirci 
qualche  leggiera  fcaramuccia ,  e  come  l'armata  Gattigliarla  ri* 
ceueua  maggiore  incomodo  dal  cannone  nemico ,  e  non  potè- 
ua  attaccare  i  Portoghefi  lenza  cuidente  fuantaggio ,  marcliiò 
per  l'ala  fini  (Ira  lungo  il  nume ,  il  c:i e  obiigò  gir aoucr&rij  à  fa- 
re 
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te  lo  fletto  ilclla  ripa  oppofta  per  impedire  il  paflb  del  fiume  ;  T  > 
ma  haucndo  Don  Giouanni  prefa  la  ftrada  fi  à gli  oliueti  d'Euo- 
ra,  fi  rubò  alia  loro  vifta ,  e  traucrsò  il  fiume  à  meza  lega  fopra  uùln°  U 
del  lorocampo  :  ilchc  facendogli  credere ,  che  la  mattina  vo- 
Jefse  prouocarli  à  battaglia  Jauorarono  tutta  Ja  notte  per  co- 
prire l'ala  delira  di  trincieramenti  ,amcurandoIafiniftra  il  fiu- 
me: all'incontro  Don  Giouanni  impiegò  tutta  la  notte  à  far  ri- 
tirare il  bagaglio,  che  haueua  nel  campo  pi  eno  di iEuora>  e 
marchiò  vedo  la  Venta  di  Oduco  andandofi  à  portare  à  due  le- 

the  da  Eftrcmos  vicino  al  fiume  Tra  .  Lamattinai  Portoglieli 
auuto  auuifo  dellamofla  de'nemici  li  feguironocelercmente , 
e  giunti  preifo  detto  fiume  in  poca  diilanza  da  loro,  intefero  da  S9nà f,iHÌ: 
alcuni  partiti,  che  Don  Giouanni  faceuacaminare  tutto  ilba-  ti$u> 
gaglio  verfo  Eftì  emos ,e  che  haueua  fatto  fermare  la  fua  arma- 
ta  nella  pianura  per  coprirne  la  marchia  :  miraua  il  Principe  à 
mettere  in  ficuro  tutto  il  bagaglio  dell'armata  per  poter  poi 
fenza  impedimento  venire  alla  battaglia  :  mai  Portoglieli  ,che 
nulla  meno  ftauano  attenti  ad  oflèruare  i  fuoi  andamenti ,  rieb- 
bero appena  notitia  de*  luoi  difegni ,  che  andarono  à  portarli 
fopra  alcune  eminenze,  che  fono  à  meza  lega  da  Eftremos  :  ali" 
incontro  Don  Giouanni  per  non  perdere  tutti  i  vantaggi  occu  • 
pòduecollinepoftandosùrvnaraladcftra  dell'Infanteria,  e 
sù  l'altra  la  finiura  ,  fondendo  a'piedi  di  vnadi  dette  colline  in 
due  linee  la  cauallcria .  Con  tutto  ciò  i  Conti  di  Villafiora,edi 
Sciomberdi  Generali  dell'armata  Portoghcfe  non  depoferoil 
penfiero  cU  attaccarlo,  e  (limarono  di  rinuenirc  tanta  maggio- 
re facilita  in  romperlo  ,  che  la  cauallcria  non  potcua  eìsere 
foftenuta  dalla  fanteria,  ch'era  sù  le  colline,  oridcrifolutidi  • 
venire  all'attacco  lo  eleguirono  con  molto  impeto,  l'odio  ,> 
l'emulatione ,  il  rancore  infiammando  gli  animi;  non  fù  ve- 
duto fori!  mai  contratto  più  fiero ,  mifchia  ne  più  concitata>  ne 
più  crudele ,  in  fine  fù  loro  sì  fauorcuolc  la  fortuna  ,•  che  ripor- 
tarono vna  piena  vittoria ,  guadagnando  tutto  il  cannone ,  e 


carriaggio  dell'armata  :  liberarono  tutti  i  prigioni ,  che  gli 
Spagnuolitcneuanoprcfi  nel  loro  campo,  evi  recarono  pn-  jfSwjff 
viom  la  maggior  parte  degli  Vfficiali,  e  fra  gli  altri  il  Mirchcie 


di  Lidie  ,  &  il  figlio  del  Duca  di  Medina las  Torres,  Produfsc 
quefta  vittoria  hricuperatione di  Euora  ,  perche  elscndouifi 
forcato  fotto  l'cfercito  Portoghcfe, la  guernigionc  atterrita 
per  la  rotta  de'  Caftiglian  i ,  che  la  fama ,  come  luolc  accadere,  R#  * 
Fcndeua  anco  più  grande,non  olirono  fare  molta  refiflenza,ma 

pro- 
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procurarono  di fortire  à  patti  di  buona  guerra .  Ke'confTni  del- 
la Galitiariufrì  parimente  al  Conte  di  San  Giouanni  vnitoal 
Contedi  Prado  dopo  la  prefa  del  Forte  di  Gayano  d'impadro- 
nirfi  anche  di  Lindos  Piazza  aflai  forte,  che  gli  coftò  nondi- 
meno molta  gente  per  la  vigorofa  refiftenza ,  che  fece  la  guar- 
nigione ,  alle  quali  conquide  aggiunfe  quella  di  varj  altri  luo- 
ghi di  minore  importanza  ,  che  facilitauano  le  fcorreriencl 
paefe  nemico. 

Non  così  felice  corfo  hebbero  l'armi  Portoghefi  veifo  la 
Città  di  Rodrigo ,  perche  il  Duca  di  Ottima  rinforzata  la  iua 
armata ,  ed  entrato  nel  paefe  degli  auuerfarij,  dopo  hauere  oc* 
cupati  alcuni  luogh  i,fi  pofead  alzare  vn  Forte ,  col  quale  met- 
teua  in  contributione  molti  luoghi  fino  alla  Città  di  Amendra 
}>oco  diftante  da  quella  di  Rodrigo ,  onde  fariano  flati  corret- 
ti à  tenerui  vna  groffa  guernigione  i  Portoghefi  ,  i  quali  per 
rompere  idifegni  de H'Onuna  fi  auanzarono  verfo  detto  Forte 
con  intendimento  di  farne  abbandonare  l'imprefa  al  nemico 
prima,  che  rhaueffe  perfettionato,  e  perche  non  puotero 
f°rzarl°  l*1" e^sere &  già  l'opera  in  iftato  di  difeùt  procurarono 
iSvojL-  d'impedirgli iconuogli:  dunque  il  Duca  per  non  vederfi  ri- 
»«  far*»  dotto  ad  anguftie,  e  libero  il  camino  a' foccorfi,  vfei  dalle  li- 
Pmrtqbtfi  ncc  ^  e  aj^uflo  co*  nemici,  i  quali  danneggiati  furono  corret- 
ti ritirarfi ,  e  laiciar  perfettionare  l'opera  del  Forte.  Così  fu- 
rono varie  le  vicende  di  quefta  campagna  nel  Portogallo  ;  ma 
nell'Vngheriapeggiorauano  quelle  de'Chriftiani  ,  pcrcheil 
Vifir  dopo  efserfi  impadronito  di  Neuheufèl,  &  ingrofsatoil 
fuo  campo  con  venti  mila  Tartari  fece  pafsare  il  Vago  alfuo 
•  efercito  verfo  Fraiftat,  coftringendo  gli  Alemani ,  chevilia- 
uano  alla  difcla  di  fuggirfene  à  Pofsonia ,  onde  non  ri trou andò 
gl'Infedeli  alcuna  refiftenza ,  per  l'abbattimento ,  in  cui  hauc- 
tia  pofta quella  rotta  i  Chriftiani  »  s'impadronirono  di  Nitra , 
Leucnz,  Nouigradi,  con  altre  Piazze ,  e  dopo  hauere  tenta- 
to in  Ecchinta,  chefranfe  il  fuo  impeto,  mandò  venti  mila 
Tartari  à  depredare  il  paefe ,  i  quali  caualcate  le  montagne  fc- 
cero  varie  terribili  irruttioni  nella  Morauia,  e  nella  Slefia  por- 
tando in  quelle  Prouincie  la  defolatione,  claftrage  non  per- 
donando à  fefio,  nè  ad  età ,  e  vi  fecero  da  trenta  mila  Schiaui . 
Per  la  continuatone  di  tanti  progrefli  non  è  credibile  quanto 
fofse  grande  lo  fpauento  per  tutta  TAlcmagna  ;  e  fe  il  Vifir 
profeguiua  à  valerfi  del  vantaggio  delle  fue  vittorie,  mai  la 
Chrifluankàhaueuariccuutafcoisa  maggiore.  Ma  egli  lafcia- 
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ta  la  direttionc  dell'armata  a*  Bafcià  fi  trasferì  alia  Corte ,  or-  j 
dittandogli  di  attaccare  i  Conti  di  Serin ,  c  di  Hollach ,  da'qua-  * 
li  fouente  non  piccoli  difturbi  riceueuano  :  non  incontraro- 
no in  queftaimprefa  la  lolita  felicità,  perche  con  molto  dan-  e  dtw*r: 
no,  e  vergogna  furono  da' Conti  battuti,  onde  animati  per  rn^*^:bUs 
tale  fucceflò  feorfero  vna  parte  dell' Vngheria  vbbidicnte  a*  '*  * 
Turchi,  pigliarono,  efacchegsiaronoRobolca,  Segues,  e 
le  cinque  Chiefe,  equefta  per  la  mala  fede  de'Turchi,  che 
mentre  fi  capitolaua,  vecifèrocon  alcuni  tiri  di  cannone  mol- 
ti Chriftiani,  fu  data  in  preda  alle  fiamme  :  quindi  fiauan- 
zarono  i  Croati  ,  e  Seriniani  verfo  il  ponte  di  Eflech  fa- 
mofo  per  la  fua  lunghezza  ,  e  per  hauere  confumato  tanto 
oro  ,  e  tanto  tempo  i  Barbari  in  cottruirlo  ,  che  abbru  -Abbruci*» 
ciarono  dopo  efserfi  refi  padroni  del  Forte ,  che  lo  guarda-  il  ìon**  * 
ua  :  con  tale  vantaggio  riempirono  tutto  il  paefe  di  terrò.  1 
re  e  di  fpauento ,  e  pnuarono  i  nemici  de*  magazzini ,  e  forag- 
gi ,  che  sù  le  fponde  del  Drauo  haueuano  radunato  ;  né  da 
quefta  parte  folo  andauano  con  profperità  le  cofe  de'  Chri- 
ftiani ,  ma  il  Conte  di  Souches  Generale  in  Slefia  hauen- 
<io  accie  lauto  il  Ilio efèrc ito,  pendente  il  verno  entrò  nel  pae- 
fe nemico  ,  ricuperò  Nitra  ,  e  conquiftò  molti  altri  luo- 
ghi, ondenonperdeualafperanzadi  riprendere  anche  Neu- 
hcufel. 

Mentre  che  quefte  cofe  palfauanoin  Vngheria,  le  differen- 
ze tra'  1  Pontefice  ,  e  la  Francia  pigliauano  femprc  mag- 
gior piede;  perche  il  Rè  mirando  ,  che  le  fue  minacce  non 
operauano  alcun  frutto  per  indurre  il  Papa  alla  dilcamera- 
tione  di  Caftro  ,  fcce,.pafsare  alcune  truppe  in  Italia  ne-  . 
gli  Stati  di  Modana  ,ne  di  Parma  ,  e  proleguì  à  fare  ogni  Trmnctfi 
altro  appreftamento  per  imprimere  in  tutti  la  creden- 
za  ,  che  fi  foffe  da  vero  rifoluto  à  quella  guerra  ,  fe  be-  JJJgjJ  m 
ne  in  fatti  teneffero  ordine  i  fuoi  Generali  di  palfare  nello 
Stato  di  Caftro  per  far  amminiitrare  giuftitia  al  Duca  di 
Parma  fenza  toccare  gli  altri  Stati  della  Chiefa .  11  Ponte* 
fìce  all'  incontro,  che  fi  vedeua  in  tante  guife  minacciato , 
profeguiua  ancor*  egli  a  far  leuc  in  varie  parti  ,  e  fiaiuta- 
ua  per  ogni  verfo  per  elfere  foftenuto  :  faceua  il  maggiore 
capitale  fopra  la  Spagna  ,  alla  quale  doucuano  riulcire  di 
maggior  gelofia  1*  armi  Francen  in  Italia  >  perciò  pro- 
curò per  mezo  di  Monlignor  Bonelli  fuo  Nuntio  in 
Madrid  d'indurre  quella  Corte  à  fpofare  la  fua  querela  ; 

ma 


Digitized  by  Google 


46  Della  Hijl aria 

ma  gli  Spaglinoli,  ch'erano  appena  vfeiti  da  vna  molcftiffimi 
guerra  con  quella  Corona ,  e  trouandofi  con  quella  di  Porto- 
^'^Jf  gallo  in  Cafa,  non  vollero  mifchiarfi  in  tale  differenza,  edio 
i*i*rfi  e*  luogo  di  fomminiftrargli  genti  ,gli dauano  configlio ,  e  Te/or* 
iU   Sfm.  tauano  ad  accomodare  le  cofé  (uè  al  meglio ,  che  poteua ,  & 
******     à  non  tirare  in  Italia  i  Francefi  in  vn  tempo  particolarmente , 
chela  Chriftianità  fi  ritrouaua  da  più  parti afsalita dall'armi 
Ottomane.  Dunque  vedendo  Alefsandro  di  douer  entrare  fa- 
Io  in  lotta  con  la  Francia  con  forze  tanto  difuguali ,  che  cornine 
ciauano  di  già  à  logorare  il  polfo  dello  Stato  Ecclefiaftico ,  mi- 
rando impotente  ogni  arte  per  ifeongiurare  quel  turbine  ,  c 
prefsante  la  ncceflìrà  di  cedere  per  non  auuolgerc  le  cofè  della 
Chiefa  in  vna  irrimediabile  confufione  con  riporre  la  fua  Ca- 
fa  ad  vn  tremendo  nemico,  domandò  configlio  al  Sacro  Col- 
legio, cfùftimato  poterli  in  quello  (tato  di  cofe  condefeen^ 
dere  alle  richiede  del  Rè.  Dunque  rifoluto  di  derogare  alla 
Bolla  dcH'incameratione  ne  fù  mandato  dagli  Ambafciadori 
di  Spagna ,  e  di  Venctia  1  "auuifo  a'  Miniftri  de'  loro  Principi  io 
Parigi ,  accioche  procurafsero  di  ripigliare  il  trattato  dell  ag- 
giuftamentOjilchefùbentoftoefcguito^  pcrcheanche  ilRè 
entrando  mal  volentieri  in  vna  guerra ,  dalla  quale  non  potea 
tirarne  ne  vtilc,  ne  gloria,  haueua  fpedito  Plenipotenza  à 
Monfignor  di  Bourlcmont  per  riafsumere  il  maneggio  della 
pace,  onde  il  Papa hauutonerauuifofpedìfubito  Monfignor 
Kafponi  ritornato  à  Roma  dopo  il  difcioglimcnto  del  Congref* 
s»,  mgIiu.  fo  del  Ponte  Bonuicino ,  à  Pila,  oue feguì  l'aggiuftamcnto  for- 
ftamtmo  ti  to  la  medìationc  del  Gran  Duca ,  che  di  pedona  aflìftettc  alle 
u  Frsaas  conferenze.  In  quello  accordo  >  chefù  conchiufo  ai  quattor^ 
dicidi  Fcbraro  del  mille  feicento  fcfsantaquattro  fiobligò  il 
Papa  di  riuocarel' incameratane  di  Cafro,  e  di  Roncilionc, 
Raccordò  al  Duca  di  Parma  vna  nuoua  dilatione  di  otto  anni 
per  redimere  detto  Stato  in  due  termini,  e  per  la  pretenfione 
del  DucadiModana,  e  perle  Valli  di  Comacchio  pigliò  fo- 
pra  di  sé  il  Monte  Eftcnfecon  dare  ad  efso  Duca  in  oltre  qua- 
ranta mila  feudi  contantijò  vn  Palazzo  in  Roma  di  eguale  valo- 
re, &  il  iufpatronato  della  Badia  della  Pompofà ,  e  h  Pieue  dei 
Bondeno  :  Che  il  Cardinale  Chigi  pafsafse  legato  in  Francia , 
comepureilCardinalelmperiaJipergiuftirìcarfi:  che  il  Car- 
dinale Maidalchini  ritornafse  à  Roma  per  goderui  le  prerogati, 
uc  della  fua  dignità  conforme  il  Breue  da  concedetegli  fecon- 

'    che  Don  Mario  dkhiarafse  per  ifcritto 

di 
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di  non  hauere  hauuta  parte  alcuna  nell'attentato  de'Corfijcon  x  gg  ^ 
vn  Breue  del  Papa  teftificafse  la  fua  innocenza ,  e  gli  ordinafse  J 
di  ftar  fuori  di  Roma  fin  che  il  Legato  hauefse  ottenuta  vdiéza 
dal  Rè:  che  Don  Agoftino  Chigi  nipote  del  Papaandafse  ad 
incontrare à SanQuiricioil DucadiCrequy ,  fc  tornauaà Ro- 
ma per  via  di  Tolcana ,  ò  à  Ciuità  vecchia  fe  per  mare,  oucro  a 
Narni  fe  per  la  Romagna ,  efprimendogli  il  difeontcnto  di  Sui 
Santità  per  le  cofe  accadute.  Che  la  Signora  Donna  Berenice 
cognata  del  Papa ,  ò  la  Principessa  moglie  di  Don  A  goftino  an- 
daise  ad  incontrare  àPontcmollcrAmbafciatricc,  tacendo  le 
medefime  ci'prcflìoni .  Che  (ària  proueduto  alla  ficurezza  degli 
Ambafciadori:  che  fariano  annullati  tutti  gli  atti  fatti  contri 
il  Duca  Ccfarini ,  e  riparati  dentro  quattro  mefi  dopo  la  rati- 
ficatione  del  trattato  tutti  i  dannidalui  fofferti;  come  pure  Si- 
riano aboliti  tutti  gli  altri  atti,  che  foflero  fiati  fatti  conti-ai 
Baroni  Romani ,  òqualfiuoglia altro.  Che  il  Barigellofaria 
priuato  della  carica,  e  cacciato  di  Roma:  che  tutta  la  natio- 
ne CorlafofTedichiarata  incapaceli  mai  piùferuire  in  Roma, 
ed  in  tutto  loStatoEcclefiaftico.  Che  fi  alzafsevna  Piramide 
dauantiilloroanticocorpodi  guardia  con  vna  lapideconte- 
nentc  tale  decreto.  llRcdiFranciaairincontrorcftituilìealla 
Sede  Apoftolica  la  Città  di  Auignonc ,  &  il  Contado  Vcnufi- 
noàconditione,  cheglihabitanti  non  follerò  moieftati  per- 
ciò, ch'era  feguito.  Con  quella  pace  daììpolfi  il  turbine,  che 
minacciaua  l'Italia,  e  fece  il  Rè  panare  le  truppe, che  haucui 
negli  Stati  di  Modana ,  e  di  Parma  in  aiuto  dell'I mpcradorc  \  e 
quelle,  chetcneua  pronte  all'imbarco  in  Prouenza  periferie 
trapalare  in  Italia,  le  mandò  verfo  Africa  per  reprimere  l 'info- 
lenza  di  quei  Corfari ,  che  infcllauano  dei  continuo  le  cotte  di 
Francia,  ò pernonlafciarelefucmilitie  in  otio,  che  generi 
così  nelle  Monarchie,  come  nel  corpo  humano  congerie  di 
humoriindigcfti,  che  lo  rendono  infermo. 

Il  rimbombo  della  pace  tra  le  due  Corone  conchiufa  a*  Pire, 
nei  generando  timore  ne'  Popoli  di  Barberia ,  che  contra  di  elfi 
non  voltafseroi  Chriftianile  loro  armi ,  mandarono  il  Day  ,c 
Bafcià  di  Thunis  vn'  Ambaiciadorc  al  Rè  di  Francia  per  efibir- 
gli  la  reftitutione  de'  ichiaui  Francefi  ,cd  vn'allianza  con  quei 
Popoli,  onde  il  Rè>  che  con  la  pace  haucua  ftabilitoilripofo  Tim»***. 
de'  fuoi  1  ud  diti ,  e  proueduto  al  commercio  con  la  rinouatione 
della  lega  con  gliOlandefi,  e  con  la  Suctia ,  acciocheil  luo  ct  /r4j  /, 
Regno  ne  godete  i  frutti,  giudicando  il  vantaggio,  chepo-  w«#c#r«#. 

teua 
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teua  rifultare  dall'aprire  il  commercio  anche  nell'Africa,  man- 
dò àTunifi  vn  gentilhuomo  di  Marfeglia  nominato  Bricardo, 
acc  ioche  conueniffe  con  gli  Africani  intorno  al  trattato ,  e  fo- 
n»uì  n$t:  praciòhcbbeconeflì  varie  conferenze  ;  ma  efsendo  in  quei 
tuli  tré  <f.  tempo  arriuato  qualche  imbarazzo  all'Ambafciadore  France* 
fi,»  u  Fri,  fcin  Coftantinopoli  per  cagione  di  due  Capitani  di  vafcelli 
Proucnzali,  i  quali  hauendo  caricato  in  Aleflandria  di  Egit- 
to per  Coftantinopoli,  andarono  à  vendere  i  Turchi  con  le  lo* 
ro  mercantie  à  Liuorno  con  molto  fdegno  della  Porta  ,  che 
volle  vendicarfi  di  quella  ingiuria  contra  dell'  Ambafciadorc 
Francefe,  onde  per  tale  accidente,  e  per  altre  difficoltà  in* 
forte  per  la  mala  tede  di  quei  Barbari  non  puote  conchiuderfi 
il  trattato  ,  ed  il  prefato  Bricardo  dopo  molti  ftrapazzi ,  fu 
rimandato  in  Chriftianità  ,  c  continuando  i  corfeggiamenti 
degl'Infedeli  con  grande  incomodo  della  nauigatione  ,  e  del 
commercio ,  che  per  vtile  de*  proprij  fudditi  haueua  procura, 
to di ft abi lire i l  Rè ,  determinò  di  occupare  qualche  porto  sòr 
le  code  di  Africa ,  che  poteflc  tenere  in  freno  quei  Corfari,  ed 
alficurare  la  nauigatione  ;  perciò  eiiendo  terminate  le  diffe- 
renze con  Roma  nel  trattato  di  Pifa ,  come  fi  è  detto ,  difegnò 
di  valerfi  delle  truppe  deftinate  per  Italia ,  le  quali  s'imbarca- 
rono fotto  la  condotta  del  Duca  di  Beaufort  Ammiraglio  di 
Francia,  e  nauigando  verfoBarberia  con  profpero  vento,qua-? 
li  che  il  Cieloamdeffealle  progettate  iraprelé  sbarcò  inter- 
ra >&  attaccò  la  Città  di  Gigcry  pofta  in  quella  fpiaggia.  La 
q  uale  fe  bene  facefie  vigo rolà  refi ftenza,à  capo  di  fette  giorni 
Ar m*u  rcft0  m  mano  de'  Francefi .  Era  Città  grande ,  e  capace  di  vn> 
sb*rc"  io  buon  Porto,  ed  in  fito  abbondante  di  molte  cofe,  onde  ag- 
jtfric*     giungendoli  a'  vantaggi  della  natura  ciò ,  che  fuole  produrre 
F'arte,potcuafi  rendere  vna  Piazza  inefpugnabile,  ma  i  Francefi 
ò  per  la  difeordia  tra'  loro  Capi ,  che  d'ordinario  feoncia  lein> 
prefe  maggiori ,  epertroppa  prefuntione  ncgleflcro  di  forti- 
suti  $nùri  ficarfi. ,  come  farebbe  flato  necelfario  per  fermare  l'impeto 
degli  Africani ,  che  à  tale  inafpettata  inuafione  tutti  fi  com- 
molTero,  e  fortificati  a' paffi  delle  vicine  montagne,  leuaro- 
no  il  modo  a'  Francefi  di  godere  della  Campagna  per  farli  pe- 
rire di  fame  tra  le  linee ,  Eraintcntione  del  Re  di  fabricarui  vna 
Cittadella,  e  di  fami  vn  Porto  ficuro ,  e  che  frattanto  fi  afficu- 
rafsero  le  linee;  mai  Generali  mirando  mancarli  oimi  forte 
di  cofe  ,  e  diminuirli  l'armata ,  vennero  alia  dilcumonc  nel 
Configlio  di  ciò,  che  conuenifsc  operarti  in  quelle  anguftie: 
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faronodiuerie  le  opinioni  ;  aletraiiòftennero  dòuerfi  andar'ad 
attaccare  I  inimico ,  ch'era  tramezzato  da  vna  montagna ,  sù 
l'erta  della  quale  con  var  j  lauori  fi  era  coperto  :  altri  giudica- 
rono miglior  partito  attendere  à  fortificarli  dentro  le  linee ,  af- 
pettandoiuii'arriuodcToccorfi  di  Francia  per  poter  dilatare 
le  conquide,  e  non  andarli  ad  aflalire  vrMicmico  pollo  infi- 
toauuantaggioio,  e  di  cui  non  conofceuano  le  forze:  dun- 
que q  uefto  partito  come  (limato  il  più  ficuro  a  gli  altri  preual- 
fe,  ma  non  fu  vfata  ladouuta  diligenza  in  rendere  dureuoJi  i 
Ridotti  alle  impreflìoni  del  cannone  Turchefco ,  il  quale  ben 
torto  li  refe  inutili  al  Campo  Chriftiano,  che  rcftò  efpofto  al 
flagello  lènza  riparo,  onde  rifoluettcro  i  Capi,  attefal  un  pof- 
fibilità  di  poterrefiftere  à  gl'Infedeli,di  abbandonare  quei  For- 
ti ,  &  imbarcare  l'armata ,  il  che  non  puotero  dittatila  degù* 
re  fenza  molta  confufionc ,  e  perdita ,  tardi  pentendofi  di  non 
hauer  applicato  alla  fortifìcatione  delle  linee ,  benché  da  mol- 
ti de*  Capi  fofse  fiata  coniìgiiata;  ma  credendo,  che  i  Tur- 
chi non  oiàfTero  attaccarli,  e  che  non  tenefsero  artiglierie  af-  E/&f4 
fai  grofse  per  ciò ,  fi  vidderocoftretti  ad  abbandonare  vnpo-  Jjj 
fto ,  che  le  riufeiua  loro  di  fottenere,  era  vn'acquifto  di  gran- 
diffima  importanza  non  folo  per  la  Francia,  ma  per  tutto  il 
Chriftianelmo ,  lafciando  accreditato  il  concetto ,  che  quan- 
to  più  fono  arditi  i  Francefi  in  fare  leconquifte>altrcttanto  fono 
trafeurati  nelconferuarle. 

Più  varia  fuccefse  la  fortuna  dell'armi  in  Vnghcria  ,  per- 
che fparfafi  per  tutto  l'Imperio  la  fama  de'  vantaggi  >  che  po-< 
co  dianzi  fi  difsc  hauer  riportati  i  Generali  Cefarei  diede  loro 
grande  ri  putatione ,  accrebbe  il  coraggio  a*  loro  foldati,e  con- 
cepì fperanze  il  Conte  Nicolò  Si  ino  di  forzare  Canifsa  Piazza 
molto  confiderabilc ,  e  che  allora  fi  trouaua  blocata  per  la  pre- 
fa  di  Butats ,  di  Ziguet ,  e  col  Forte  Srino  :  per  tentare  sì  glo- 
riofa  imprela  ne  portò  in  Katisbona  alla  Dieta  rimoftranze 
|>er  ottenere  loccorfi,  eie  cole  necefTarie  per  tale  afTedio:  e  c*$t*srù» 
rincontrataui  l'approuationc  di  tutti  i  Principi,  chepromef-  «'/«««c* 
fcrodivalidamentealTifterlo,portolIìnel  primo  tempoall'at-  ***** 
racco  della  Piazza ,  cherinuenne  ben  munita,  e  ditta,  on- 
de riufeì  l'aisedio  più  lungo ,  e  fall idiofo  di  quello  fi  era  ere-  j  664 
duto,e  vi  feguirono  varie  fanguinofe  fattioni  per  l'vna  e  l'altra 
parte:  Contuttociò  non  dilpcraua  il  Conte  di  domarla,  fe 
il  foccorfo  promelTo  fofse  giunto  ;  ma  la  lentezza  ,  che  i 
Principi  di  Alemagna  vfarono  in  mandarglielo  diede  tem- 
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po  al  nemico  di  portarli  con  poderofo  efercito  al  foccorfo  ; 
onde  tu  coft  retto  à  leuare  1'aiìcdio  con  danno  ,  e  confufio- 
rémp??/"*     >  non  cnc  ìj  Conte  Strozzi ,  che  con  dieci  mi? 

lahuomini  li  era  affacciato  al  nemico  per  tenerlo  addietro  ,• 
rhauei&  grandemente  danneggiato  ;  ma  con  Tua  infelicità, 
perche  nell'  vltimo  della  fartionc  ricenette  vna  mol  e  net ta- 
Mort*  iti  ta  nella  tcfta,per  la  guale  ne  morì  compianto  rniuerfai-* 
Córtstrti-  mente  da  tutti  per  cflcre  vno  de'primi  loggctti ,  che  allo-* 
**  ra  honorafsero  la  miliria  Italiana .  Dopo  la  leuata  dell'  af- 
follo penetrarono  i  Turchi  nell'iible  della  Mura  ,  e  (tonfe- 
rò di  atsedio  il  Forte  Srino,  ch'era  la  pietra  dello  icandalo  , 
allacuidifefartouauanfilolamcnte  lette  in  ottocento  huomi- 
ni,  i  quali  fecero  molta  relì&cnza  per  alcuni  giorni  ;  ma  per 
T*rt,  a  edfcre  troppo  ineguali  alle  forze  dell'  alTalitore  ,  che  lem-; 
Sri*»  pr,r»  pj.e  fpingcua  auanti  gente  freica,(bccombcttcro  in  vn'afsal- 
*4'  2mi  '  togeneralc,  rimanendo  la  maggior  parte  trucidati  ò  nell'aC 
falto  ,  ónci  ririrarfi  vedo  il  ponce  •  che  daua  loro  la  co* 
s***rt  mumeationceoir armata  Imperiale.  Impadroniti  della  Piaz-» 
za  ijt  demolirono  portandoli  al  conquido  della  piccola  Go- 
morra, che  poco  refiftette  .  Qucfti  vantaggi  furono  confo- 
gu  itati  da  airn  maggiori ,  perche  quantunque  l'armate  Im-, 
penali  (ifoflèroaumentate  perrarriuo  di  nuoue  truppe  con* 
corfe  da  più  bande  dell'Imperio  ,  non  puotero  impedirci» 
caduta  di  Vefprino  ,  e  di  Pappa  Piazze  conlidcrabili  >  che 
forano  lottomene  dall'  armi  Ottomane  .  Grande  fu  il  ter- 
rore, che  per  rutto  fi  concepì  alla  fama  nonfolo  di  tanti  ao> 
auifti,  ma  dell' imminente  pericolo  alle  cofe  del  Chriftianc-5 
limo ,  poiché  abbattuti  gli  animi ,  apprcndeuafi ,  che  non  ri- 
trouaffeoppofitione  il  nemico,  e  u  dilserrafie  il  camino  alle 
fcorrencperi'Aulb  ia,  e  verfo  l'Italia,  onde  anche  la  Rcpu- 
Wica  di  Vcorriafollecita  di  quei  luoceffi  ne  pclsaua  le  confe- 
renze, crimoftrauaa'  Principi  Italiani  la  grandezza  del  pc- 
ricolo,  e  di  itjmoJaua  à  ibmrainiftrarc  opportuni  foccorli  à 
sìvrgerurcbilogno.  Gl'Imperiali  però  non  punto  perduti  d' 
animo  cercauano  d' opporli  al  nemico  coi  diiporre  le  loro 
truppe  1  ungo  il  fiume ,  e  con  alzare  ne'  luoghi  opportuni  bat- 
terie, e  ridotti ,  co' quali  franlcro  finalmente  il  loro  impe- 
to da  quella  parte  ,  e  furono  coftretti  à  volgere  altroue  la 
marchia, 

i  Dopo  sì  infelici  fuccelfi  gllmperiali  ripagarono  la  Mura 
pcrauuicinarfi  à  Rachelsburgo ,  polla  in  vn'iiola,  che  for- 
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ina  detto  fiume  per  coprire  col  fauore  di  efso  il  paefe  alle  feo*-  T 
rerie  nemiche  più  efpofto  :  haueuano  gl'Infedeli  tentato cH  4 
pafsare  il  Danubio  con  vn  corpo  di  Caualleria  per  ifc  on  ere  ti 
paefe,  e  portare  per  tutto  il  terrore,  e  la  defolatione;  ma  il 
Conte  Luigi  di  Souches  Gouernatorc  di  Gomorra  fc  gli  af-  ì 
faccio ,  e  li  disfece  à  Serneuitz  ,  e  gì'  incalzò  con  tanto  ardo-  u. 
re,  cheglieottrinfe  ad  abbandonare  Pancan  ,  &  abbruciò  il 

douic»  di 

ponte,  cheteneuano  fu'l Danubio;  ma  il  Vifir,  che  altro-  SmM 
uc  teneua  fifso  le  mete ,  voltò  verfo  il  Rab  con  difegno  di  var. 
cario  à  Chermain  >  ed  entrare  nel  paefe ,  ò  attaccare  Gianari- 
no  :  la  di  ligenza  tuttauia  che  feoperfe  ne*  Chrii  Hani  in  contra- 
por  fi  gliene  fece  ripudiarci!  penliero ,  onde  profeguì  lungo  il 
fiume  la  fua  marchia  per  cercare  verfo  San  Gotardo  vn  pafso 
più  comodo,  chefeglircndeua  difficile  per  la  quantità  delle 
acque,  che  lo  lafciauanoin  pochi  luoghi  guadabile;  ed  i  Chri- 
ftiani ,  che  ftauanocon  grande  attentione  per  dipingerle  a  mi- 
fura  che  fi  auanzaua  il  nemico  verfo  la  tergente  l'accompa-  Animi** 
gnauano  coll'armata ,  ò  procurauano  di  occupare  tutti  i  luo-  "  d,ll>  dHt 
ghi ,  onde  potefsero  rendere  vani  tutti  i  fuoi  tentatiui ,  hauen-  *rm*  '  ' 
do  in  quefto  rincontro  ilMontecuccoli  adempiti  i  numeri  tut- 
ti del  valore,  e  della  prudenza  sì  nel  condurre  l'efercito,  co- 
me nel  ributtare  in  più  luoghi  i  nemici,  i  quali  tentarono  di 
nuouo  il  valico ,  doue  il  Lanfuitz  al  Rab  li  vnifee  ;  ma  poi  ò 
che temefsero l'armata,  cheftauasùl'oppofta  fponda,  òche 
hauefsero  feoperto  vn  guado  a  meza  lega  lopra  San  Gotardo,  à 
quella  volta  mofsero  il  Campo  alzandofubito  vna  batteria  per 
fauorire  il  pafso  vicino  ad  Yn  Villaggio,  doue  il  Rab  advnti- 
rodimanofiriitringe,  efeorre  in  vna  valle  da  varj  monti  cin- 
taall'intorno,  che  lormaua  dalla  parte  loro  vn'  angolo  ,  ela- 
feiaua  da  quella  de'Chrilliani  vna  pianura  capace  di  otto  mila 
huomini:  dopo  hauere  alzata  vna  batteria ,  e  difpofte  varie 
maniche  di  moichetticri  sù  le  fponde  del  fiume  ne'  luoghi ,  do- 
ue difegnauano  di  pafsare ,  diedero  cominciamento  alla  mar- 
chia. Procurò  il  Conte  di  Hollach ,  ch'era  dietro  il  V  illaggio 
convn  corpodi  truppe  Alema  ne  di  frangere  l'impeto  del  ne- 
mico;  vi  reftarono  tagliati  due  reggimenti  di  Fanteria  col  Con-  fium* 
tcdiNaflàu,  e  la  cavalleria  che  filo  ftencuadifordinata  fi  riti- 
rò, onde  rcftò  libero  il  pafso  a'Turchi  ,  che  fubitofimefseroin 
battaglia  nella  pianura,ed  alcune  bande  fi  auanzarono  verlo  le 
prime  calè  del  V  il  la  «gio  .  Per  dipingerli  vi  accorfero  alcuni 
Reggimenti  Frauceii,che  ftauano  più  vicini,i  quali  rimcfserola 
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zuffa>e  coftrinfero  con  molto  coraggio  i  nemici  ad  abbandonai 
re  Je  cafe  occupate  j  ma  com'erano  tanto  difuguali  di  forze,  do- 
po hauere  foftenuto  lungamente  l'vrto  nemico ,  cominciauano 
anch  cfli  à  piegarc,quandofopragiunfero  altri  reggimenti  Fran- 
cefi  ,  i  quali  fpinti  dal  loro  naturale  ardimento ,  e  feguiti  da  al- 
vmìot»  Ì4%  tre  truppe  Alemane,  eFrancefi  attaccarono  i  Turchi,  che 
FrMutjt    frattanto  ha  ueuano  gettato  vn  ponte,  e  riempita  la  pianura 
con  la  loro  gente  piùfcielta  con  alzami  varij  trincieramenti; 
che  furono  aflaliti ,  e  dopo  lungo  contrailo  rimafero  in  mano 
de*  Chriftiani  :  per  tale  acquifto  cadde  l'animo  à gl'Infede- 
li, fra*  quali  entrò  quafifubito  il  timore,  e  la  confusone,  on- 
de in  folla  fi  gettauano  nell'acque,  ch'eftinfero  la  maggior 
parte  di  quelli,  ch'erano  berlàglio  della  mofehetteria  fede- 
le :  abbandonarono  intieramente  le  loro  trinciere  e  batterie» 
che  teneuano  nell'oppofta  fponda,  e  fù  grande  errore  degl" 
*ott*      Imperiali  à  non  feguirli ,  perche  attefa  la  cofternatione ,  in 
Twchi     cuj  allora  fi  trouauano,  è  opinione  ,  che  poteuano  confegui- 
re  vna  memorabile  vittoria .  Vi  perirono  in  quefto  incontro 
fopra  dieci  mila  Turchi  de' più  fioriti  dell'armata ,  e  de' Chri- 
ftiani mille ,  e  cinquecento  furono  tra  morti ,  e  feriti ,  fra'q  ua- 
li  vennero  compianti  i  Conti  di  Ouergna}e  di  Naflau .  Fù  attri- 
buito l'honore  di  tale  vittoria  alla  natione  Franccfe  ,  perche 
con  eftremo ardire,  e  valore portoffi con  molta  difuguaglian- 
za  all'attacco  de' nemici>ed  incoraggiò  gli  Alemani  abbattuti 
per  la  ftrage  fatta  di  effi  nel  principio  della  fattione .  Vi  fi  legna- 
larono  ('penalmente  il  Coligni,&  ilDucadellaFolliada;eCe- 
fare  riconobbe  il  valore  del  Montccuccoli  con  dichiararlo  fuo 
TenenteGenerale .  Dopo  quella  battaglia  fi  tennero  le  due  ar- 
mate alcuni  giorni  à  villa  Tvna  dell'altra  fenza  tentare  alcuna 
cola ,  e  poi  la  Turchefca fi  ritirò  verfo  Caniffa  ,e  la  Chriftiana 
per  iflrettezza  di  viueri  fi  auazò  lungo  il  Rab  verfo  Oldembur- 
MknU*  8°  '  <Iumch  pigliò  la  marchia  verfo  Poflonia  su  le  riue  del  lago 
Neufilerfeoi  poi  hauuto  auuifo,che  i  Turchi  voleuano  paflàrc  il 
**         Danubio  à  Strigonia  per  entrare  nell  Yngheria,  s'incaminaro- 
no  verfo  Tirnauia,e'l  Vago;ma  i  Turchi,che  haueuano  timore  , 
che  non  fi  portaflèro  all'attacco  di  Neuheufel  mandarono  vna 
parte  della  loro  armata  per  coprirla/e  bene  co*  loro  andamenti 
Jafciaffero  lungamente  in  dubbio  gli  animi ,  che  non  miraflèro 
all'attacco  di  Leuentz  pollo  tra  Neuheufel ,  e  Strigonia ,  che  il 
Conte  Souches  haucua  pigliato  nel  principio  della  Campa- 
gna ;  così  teneuanfi  fofpefi  gli  animi  su  l' efito  di  quel- 
la 
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la  guerra,  quandoall'improuifopublicoffila  pace,  alla  qua- ,  jgg^ 
le  meiufsero  il  Vifir  ,  il  timore  di  qualche  folleuatione  ncll"  si  C09clju 
armata,  &il  vacillamento ,  in  cui  trouauanfi  eli  animi  per  u 
h  riccuuta  rotta  j  e  l' Imperadore  ftimò  non  douer  trascu- 
rare fimilc  congiuntura  per  abbracciarla  ,  mentre  le  difeor-  Et*r.  f*H 
die  tra  alcuni  Principi  di  Germania  per  caejone  d'  Erfort  %  mMM> 
potendo  dare  motiuo  al  rappellamento  delle  truppe  aufi- 
liaric ,  veniua  à  rimanere  folo  contra  vna  tremenda  Poten- 
2a  :  aggiunto  ,  la  giufta  apprenfione ,  che  doueua  hauere 
che  il  Rè  di  Suetia  non  fi  valefsc  della  congiuntura  di  veder- 
lo occupato  in  quefta  guerra  per  attaccarlo  ,  e  vendicarti 
contra  di  lui  d'hauergli  impedito  le  Tue  vittorie  contra  la  Po» 
Ionia  ncll'vltima  guerra,  e  non  fufcitafse  i  Luterani  dell'  Au- 
ftria  à  tumultuare.  Venne  pur  anche  attribuita  in  gran  par  • 
te  quefta  rilòlut  ione  al  Principe  Portia>  il  quale  di  genio  po- 
co inclinato  allo  ftrepito  dell'  armi  ftimolaua  il  Padrone  à  com- 
perare la  pace  anche  con  qualche  difeapito  per  terminare  il  re- 
tto deTuoi  giorni ,  e  del  fuo  comando  con  vn  ripofo  adattato 
al  fuo  temperamento ,  &  à  quello  di  Leopoldo . 

Con  quefta  pace,  che  fu  (labilità  per  venti  anni  fu  con- 
fermato Michele  Abbaffi  nella  Tranfiluania  ,  dalle  cuiPiaz- 
zeiduelmperadorifcambieuolmente  ririrarono  le  lorotrup-  ditiu* 
pe  .  Al  Turco  reftò  Varadino  con  la  Piazza  di  Neuheu- 
fcl;  àCefarerimafero  Zatmar,  Magisbonia ,  Etrecht ,  Ca- 
lò, e  Tochay  con  la  Fortezza  di  Sechelheift  ,  la  quale  fe  ve- 
niua dairimperadore  demolita  ,  doueuano  anche  i  Turchi 
fare  lo  ftefso  di  Neuheulèl ,  e  quando  gli  Ottomani  hauef- 
fcro voluto conferuare  quefta, fi  pcrmettefse  a'  Chriftiani  di 
fortificarne  qualche  altra  in  contrapofitionc  di  quella,  ch'ef- 
fivoleuanoconferuare  ,  econuennero  di  mandarfi  feambie- 
uolmente  riguardeuoli  Ambafciadori ,  i  quali  fi  douefsero rin- 
contrare vicino  à  Gomorra  >  accioche  nello  ftefso  tempo ,  che 
il  fedele  metteua  il  piede  nel  paefè  Turchefco ,  l'altroentralsc 
nelle  Terre  di  Cefare . 

Quefta  pace  improuifa  grandemente  forprefe  i  Principi 
d'Imperio,  i  quali  non  fi  afpettauauo  allora  vna  tale  rifolu- 
tionc  dall' Imperadore  ,  né  che  vi  fofse calato  lènza  loro  fa- 
puta  ,  malfi me  efsendo  le  fue  armi  vittoriole  ,  e  difpiac-  DjfirMt* 
<jue  molto  à  gli  Vngheri ,  che  miravano  con  efsa  diminuir-  «j^^'i 
fi  non  poco  la  Corona  ,  e  rimanere  mancipij  dell'  Ottoma-  &u  v»gbtri 
Ha  barbarie:  il  loro  rammarico  fifaceua  unto  più  grande  > 
Parti  K  D   3  che 
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che  non  concepitane*  le  ragioni,  per  le  quali  vi  fi  {offe  indotta'? 
Cefare,  onde  ne  attribuiuano  tutta  la  colpa  al  Principe  Portia , ; 
il  quale  timorofo  di  non  poter  foft cnere  il  fuo  fauore  itile  tem- 
peftc,haucfFe  procurato  sì  indegna  calma  :  ma  fopra  tutto  riu- 
ìciua  fenfibile  quefto  trattato  a'due  fratelli  Sdrini  per  le  conce- 
pite fperanze  di  poter  cogliere  ne'  campi  di  Marte  ricca  gloria 
per  loro  ftefli,  onde  fu  opinione,  che  fin  d'allora  s' infantando  - 
(mcllcmachine,che  hanno  poi  condotti  sii  i  palchi  i  più  riguar- 
dar/, dti  cfcuoli  Vngari.  Ma  il  Conte  Nicolò  SdrinofoprauifTe  poco  alia- 
^"sl^ino  pace,perchc  reftò  vecifo  nelle caccie da  vn  cinghiale  di  fmifura., 
ta  grandezza ,  il  quale  mentre  fcritofuggiua,eflTendofi  auuenu- 
to  nel  Conte  lo  affannò  si  fattamente^ he  quafi  fubito  fpirò  tra» 
le  braccia  di  vn  paggio ,  fe  bene  non  mancale  la  fama  di  diuoi- 
gare,che  non  da  fiera,  ma  da  in  fidie  ncmiclie  reftaffe  atterrato^ 
Ma  per  ritornare à  Cefare,  egliftimandodi  non  douer  lafcia- 
re  perdere  l'occafione  di  fortire  con  decoro  da  tale  imbaraz- 
zo vi  diede  prontamente  la  mano  ,  ftimoJatoui  fpetialmente 
da  timore  di  qualche  nouità  in  Alcmagna .  Era  inforta  dif- 
ferenza tra  l'Elettore  di  Mo^onza ,  e  la  Città  di  Erfort  per  ca- 
j>iftrt»z*  gione  di  alcune  preci  publiene,  le  quali  non  effondo  confort 
Imdicl  mi  allaformapraticatapcrauanti,  prerefe  l'Elettore,  che  fi  ri- 
/mm.  $u  formatterò;  riluttò  la  Città  di  farlo,  e  fi  ricorfe  all'Impera- 


c«tk    à>  dorè  ,  il  quale  decretò  a  fauore  dell'  Arciuefcouo  ,  preferi- 
W"t      y&nfo  vna  forma  x  che  fu  accettata  dal  Senato ,  e  dalla  mag- 
gior parte  delia  Città  j  ma  quando  la  moltitudine  è  pregna  di 
nouità  difficilmente  gl'imbarazzi  fi  fcanfano  ;  mentre  tal  forma, 
alla  plebe  fi  recita ,  nafee  bisbiglio  trà  eflà ,  e  di  nuouo  fi  viene 
à tumulto,  ondefprezzateleelòrtationi  alia  quiete,  eie  in- 
timationi  di  pene  à  gPinubbidienti ,  alcuni  del  Magiftrato  fo- 
no condannati  al  fu  pplicio ,  altri  all'efilio ,  e  furono  eh  iama- 
ti  in  aiuto  i  Principi ,  e  Stati  di  Religione  Profetante ,  e  ricor- 
fcro  alla  Dieta  di  Ratisbona ,  doue  non  furono  vditi  per  non 
darfi  con  tal'efempio  fomento  alle  folleuationi  de' Popoli  t 
con  tuttociò  non  n  ritennero  dalle  intraprefe  nouità ,  onde: 
fu  loro  intimato  dentro  certo  tempo  fottopcne  rigorofe  di  vb- 
bidire ,  ma  continuando  la  contumacia  dall' vna ,  e  l'altra  par-i 
te  fi  venne  ali*  armi  -  L'  Elettore  ottenute  alcune  truppe  dal* 
Rèdi  Francia,  e  da  altri  Principi,  che  concorfero  in  fuoaiu- 
s$w>  f*pit$  to,a(fediò  la  Città  >  e  la  coftrinicà  renderli  con  conditioni  di 
fWUfrif4  pr  citargli  vbbidienza ,  e  giurare  fedeltà  ,  à  lui  &  alla  Sede 
Idi U^lm  Mogontma,  e  di  rimborfargli  le  fpefe  della  guerra  con  per- 
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'mettere  l'efercitio  della  Religione  Cattolica  ,  e  per  tenerli 
rna^iormente  in  freno  vi  alzò  vna  Cittadella  :  così  termina- 
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tono  quelle  differente ,  che  fi  temeua  non  tiraflero  in  diuifio- 
tie  i  Principi  di  Alemagna  -,  ma  con  la  loro  quiete  non  fi  eftiiv- 
Tero affatto i remoti  *  perche  appena  fopita  quella  querela, 
ne  inforfe  vna  maggiore  tra  molti  Principi  particolarmente 
Ecciefiaftici,  e  l'Elettore  Palatino  *  il  quale  fotto  colore  di 
certo  oriuilegio  fi  andaua  vfurpando  alcune  Terre  fpettanti  a 
detti  Principi  *  i  quali  volendofegli  opporre  procurarono  coni 
fcrittùredimoftraregliaagrauijj  che  erano  loro  inferiti,  e  ri- 
covero alla  protettone  di  Cefare,  che  aggiunfc  alle  efortà- 
tioni  di  quiete  al  Palatino  le  rimoftranze  dell'  obligo   in  cui 
tra  di  foftencre  la  giuftitia  de*  Principi  aggrauati  per  rimuoue; 
re  dalla  Germania  quei  Temi  di  guerra  ;  ma  furono  inefficaci 
i  fuoi  vfficj ,  perche  dopo  efserfi  lungamente  combattuto  cori  fjrriMJ£* 
lapenna*,  fi  venne  poi  anche  all' impugnatone  dell'armi,  oc-  plrt**b*t** 
cupando  l'Elettore  la  Città  di  Ladeburgo,di  cui  netencua  col  M§UqmM 
Veicouo  di  Vormatia  dimidiato  il  dominio  per  efsere  poco 
dittante  da  Heidelberg!  .  Per  vendicarli  l'Elettore  Mogorì- 
tino  vi  fi  accolto  di  notte  tempo  con  alcune  truppe  Lorcnc- 
€1 ,  e  la  forprefe  ,  e  con  alzami  fubito  nuoue  fortifìcatio- 
ni  la  refe  in  iftato  di  non"  temere  gì' inlùlti  del  Palatino  :  que- 
llo all' incontro  procurò,  òche  li  rimette! se  nello  fiato  pri- 
miero ,  ò  che  fc  gli  reftituifse  j  ma  iriterpoftafi  f  autorità  fffi"*^ 
delle  Corone  di  Francia  e  di  Suetia  rimafero  ben  tolto  coni-  l»*uH7t 
pofte  dette  differenze  per  vn  laudo  da  efse  pronuntiato, 

Teneua  purcauuolti  in  molta  follecitudme  gli  animi  il  na- 
turale bellkofo  dei  Veicouo  di  Munfter  *  il  quale  pareua  y 
che  nonpotefse  viuere  in  pace'.  Si  era  quefto  Principe  col 
Valore,  e  con  la  forza  refo  molto  confiderabilc  .  Contra  di 
lui  fino  del  mille  feicento  cinquanta  lei  haueua  ricalcitrato 
la  Città  di  Munfter,  e  fotto  prctefto  di  voler  conferuarc  fpro- 
prij  priuilegj  procurato  di  ehmerfi  dalla  fua  vbbidieriza*  on- 
de egli  fi  meise  in  iftato  di  (ottenere  la  fua  autorità  ;  ma  i 
Principi  circonuicini  s' ingelofirono  de' fuoi  mouimenti  par- 
ticolarmente gli  Oiartdefi,  a'  quali  compiiua  ,  che  fi  cftin- 
guefsero  fubito  quelle  fauille  ,-  accioche  coli'  andarle  ftuz^ 
zicando  non  diuampafsero  in  qualche  pericolofo  incendio  i  ^tténtM 
perciò  fpedirono  Deputati  per  trattare  qualche  accomoda^  trmi't'v,/. 
mento;  macome  il  Vekouo  non  gradiua  *  ch'elfi  s'ingerii-  « 
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fero  in  quelle  controucrlìc  ,  volendo  con  la  forza  ridurre  al 
doucreifuoi  fudditi  ,  mandarono  alcune  compagnie  di  Ca- 
ualli,  e  due  mila  Fanti  a'  confini  della  Veftfalia  non  tanto  per 
dar  calore  a*  negotiati  ,  che  per  foccorrere  la  Piazza  in  ca- 
lò che  vcnifse  ridotta  ad  anguftie  ;  ma  conuenutofi  di  vn* 
aggiuftamento  tra  le  Parti  rimafero  ricalmate  le  cofc  ,  fé 
bene  non  fofsero  eftinti  in  modo  i  femi  della  difeordia ,  che  non 
*»*»#r  u  vcm^eroancnc  Poco  dopo  à  riforgere  ,  perche  nata  nuoua 
Zs'ptP'r'.  differenza  ,  e  crefeendo  nelle  Piarti  i'animofità  ,  fi  ritornò 
.   con  maggior*  ardore  al  maneggio  dell'armi  :  il  cui  romore  ri- 
fuegliò  nella  bafsa  Alemagna  punture  di  gelofie,  di  maniera 
che  T  Imperadore  fi  dichiarò  i  fauore  del  Vefcouo ,  e  gli  Olan. 
defi  per  la  Città  ,  c  mandarono  amendue  Deputati  per  ag- 
giuntare le  differenze  ,  che  tuttauiaà  nulla  giouarono  ,  per- 
che il  Vefcouo  rifoluto  di  domare  affatto  la  difubbidicn- 
za  venne  all' al  sodio  della  Citta  ,  e  Ja  ftnnlc  in  guifa  ,  che 
fiicoftretta  à  redimerli  dal  facco  con  grofsa  fomma  di  con- 
tanti ,  e  foffrire  numerofa  guernigione  con  vna  Cittadel- 
la  ;  quelli  vantaggi  >  cnc  a3  vn  tempo  rendeuano  accredi- 
tata nel  mondo  la  riputatone  di  quel  Principe  ,  e  genera- 
uano  in  lui  defiderio  di  maggiormente  dilatare  la  propria 
autorità  ,  lo  fecero  ben  tolto  abbracciare  vn  nuouo  log- 
getto  di  ricorrere  all'  armi  .  Il  Conte  di  Embdcn  Princi- 
pe di  Oflfrilìa  era  obligato  di  pagare  à  quello  di  Lichten- 
ftein  vna  fomma  confidcrabile  per  le  Signorie  di  Hlens,  Ste- 
deuidorp  >  eVcrtmon  ,  che  haueua  hereditato  fua  madre 
da  quella  del  Conte  di  Embden,  chelegodeua,  enonhauen- 
do  iodisfatto  nel  tempo,chc  fi  era  obligato,ottennc  vna  fenten* 
za  dalla  Camera  Imperiale  di  Spira ,  e  nefù  incaricata  l'efecu- 
tioneal  Vefcouodi  Munfter,  il  quale  fece  quanto  doueua  per 
adempire  la  commilitone,  onde  il  Conte  di  Embdcn  veggen- 
dofiprcfsato  al  pagamento,  determinò  di  pigliare  in  preltito 
dagli  Stati  Generali  la  detta  fomma ,  e  per  ùcurczzadar  loro  in 
jrtrriim-  depofito il  Forte  di  Eydeler,  chiamato  altrimenti  Ieminguen 
ihZfom*  poftofu'l  fiume  Ems  molto  confidcrabile  non  tanto  per  la  fua 
Sn  biadìfi  ntuatione,che  perildatio,chctira  da' legni,  che  pafsano  per 
detto  fiume.  Il  Vefcouo  hauutonelauuifofpedìfubitaméte  vn 
fo  tt    a  c,orPp  di  truppe  per  impadronirfene,  e  vi  asgiunfe  nuoue  forti- 
7 j  uuret.  ficatkmi j>er  afficurario,c  renderlo  capace  di  vna  buona  difefa  in 
< n?*t9  timi  Cafo  di  aIsedio.Il  Conte  lludioffi  di  rimoftrare  à  gli  Stati  Gene- 
YtJtmuf  .  i  wli, 
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ralijche  ciòera  arriuato  per  non  haucr  hauuto  il  denaro  chiefto 
loro ,  e  per  hauere  difegnatodi  porre  nelle  loro  mani  quel  po- 
fto,il  che  come  li  tiraua  a  parte  deII'anronto,doueua  anche  i  nte- 
refsarli  nella  rifeoffione  del  Forte  ,  ch'era  fituato  su  la  fron- 
tiera della  Prouincia  di  Frifia  .  Non  hanno  i  Principi 
cofa ,  che  più  gli  affligga ,  quanto  lo  fprczzo  ,  che  di  loro  vien 
fatto,  né  tormento  più  acuto  della  gelofia  della  grandezza  de- 

fli  altri  :  però  gli  Olandefi  mirando  di  malocchio  il  Forte  di 
lydeler  in  mano  del  Vefcouo  di  Munfter  Principe  d'animo  ri- 
fentito  5  e  che  coir  andarlo  munendo  ,  ed  accrcfcendo  di  guar- 
nigione moftraua  di  volerlo  foftencre ,  rifolucttcro  di  fpedu  e  à 

Ìjuella  parte  tre  reggimenti  di  Caualleria  ,  e  fette  di  Fanteria 
otto  il  comando  de*  Principi  di  Nafsau,  e  di  Taranto,  e  man- 
darono à  notificare  al  Vefcouo,  ch'erano  pronti  di  pagargli  la 
fomma  douuta  dal  Contedi  Embdcn  à  quello  di  Lichtcnitcin, 
purché  rimettefse  loro  il  Forte  fudetto  ;  ma  egli  ben  lontano 
dall  'accettare  l'offerta  profeguì  à  far  munire,e  prouedere  mag- 
giormente la  Piazza. 

Era  intanto  pafsato  '  il  Vefcouo  alla  Dieta  di  Ratisbona  , 
oue  haueuano  altresì  fpediti  Deputati  gli  Olandefi  per  do- 
lerfiinquclCongreflòdel  procedere  del  Vefcouo  >  Uguale 
ricufaua  di  rendere  il  Forte  à  gli  Stati  Generali  delle  Prouincie 
Vnitc ,  fe  quelli  non  gli  reftituiuano  Burclò ,  che  per  la  mor- 
te del  Conte  di  Bronchortfenzaherediricadeua  a  lui  come 
feudo  della  fuaChicfa  ,  e  gli  Olandefi  fe  n  erano  impadro- 
niti ,  né  voleuano  reltituirlo  .  Giunto  il  Naflau  al  luogo 
deftinato  con  le  truppe ,  fpedirono  gli  Stati  vn  Trombetta 
per  intimare  nuouamcntc  al  Vefcouo  ,  ch'erano  pronti  di 
pagare  la  fomma  accennata  ,  e  che  fe  noneoacuaua  la  Piaz- 
za, e  tutta  la  Veftfrifiacon  le  fue  truppe  dentro  certo  tem- 
po, i  loro  Generali  haueriano  efeguiti  gli  ordini  ,  che  tenc- 
uano  da  gli  Stati ,  onde  non  haueria  douuto  attribuirli  ad  efli 
la  cagione  de' mali  ,  che  da  quei  mouimenti  proueniflcro  . 
Quella  dichiaratione  degli  Olandefi  tenne  alquanto  fo- 
fpefo  l'animo  del  Velcouo  ;  ma  in  fine  ,  ò  che  non  vo- 
Jeflfe  caricarli  dell'odio  ,  che  i  fuochi  delle  guerre  foglio- 
no  produrre  ,  ò  che  temeflè  di  non  poter  refifterc  alle 
forze  delle  Piouincie  Vnite ,  piegò à  rendere  la  Piazza ,  pur- 
ché foffe  demolita ,  ò  polla  nelle  mani  del  Conte  di  Embden , 
appoggiando  la  fua  pretenfionc  anche  il  Refidente  Ccfa- 
reo  ,  il  quale  prefentò  vno  Scritto  >  in  cui  fofteneua  , 


5ff  Detta  Hijlorta 

che  il  Conte  per  cflere  vaflallo  dell'Imperio  ,  non  poteua  alicP 
narc  alcuna  cofa  à  fauorc  di  potenze  ftraniere  fcnza  ikonfen*- 
fodiCefare,  offerendo  con  qucfte  conditioni  di  farfortirele 
truppe  del  Vefcouo  dalla  Piazzanclmcdefimo  tempo  ?  chefi 
follerò  pagate  le  rjretefefomme:  ma'comequefte  pretenfioni 
non  quadrauano  àgli  Olandefi  ,  fecero  auuicinare  la  loro  ar* 
mata  al  Forte  y  e  poftoui  l'afsedio  cominciarono  col  cannone  ? 
vie*  tu*,  *  co'fuochi  di  artifìcio  ad  incomodarlo^in  modo  che  il  Coman- 
Fr?t9.d*  dante  fu  coftrettoà  capitolarne  la  refa,  fortendone  con  tutta 
ìiji  *  ***  ^  guernigione  .  Si  trouaua  allora  l'Imperio  occupato  nella 
guerra  contra  il  Turco  ,  onde  non  puote  il  Vefcouo  hauere  gli 
aiuti,,  ch'erano  neccfsarij ,  nèfareiprouedimcnti opportuni; 
maeompofte  Te  cofe  dell' Vngheria  ,  mefse  inficine  vn  buon: 
corpo  di  truppe  >  e  fecevna  irruttione  fopra  degli  Ólandefi 
dalla  banda  di Touenta,  mettendo  tutto  à  fuoco,  &  a  dei  ola - 
u™l(cw  t*oner  pigliò  il  Cartello  di  Burclòr  la  Città  efsendoftataab- 
wthrZr*  bandonatadaglihabitanti  >  poi  s' impadronì di  Dre pel  ,  di' 
d*gti  on.  Cheppc^c  di  Lochete  d'alcuni  altri  luoghi  poco  importanti  r 
che  feruiuano  à  feorrere  molto  paefe  ,  e  gli  apriuano  il  pafso' 
anche  nel  paefedi  Groninga,  Accompagnò  quefta  mofsa  d'ar- 
mi vnmanifefto  contenente  le  cagioni  ,  che  ve  lo  haueuana1 
indotto .  Si  doleua>che  gli  Olandefi  fotto  nome  di  protettione 
fpogliafsero  il  Principe  d'Oftfrifia  de' proprij  Stati  :  che  ha- 
uefsero pofto  l'afsedio  al  Forte  di  Eydelcr ,  quando  egli  fi  tro- 
uaua al  comando  dell'armata  Imperiale  contra  il  Turco  :  che 
E  f*?'  mm-  hauefsero  contra  di  lui  fufeitata  la  Città  dr  Munfter  :  che  gli 
'    hauefsero  leuata  la  Città  di  Burclò  ;  che  hauefsero  fatto  decre- 
tare va' efecutione  data  al i'Haya  fotto  li  7.  di  Giugno  1664. 
in  virtù  di  vna  fentenza  nulla  r  &  incompetente  emanata  dalia- 
Corte  di  Arnhem  per  la  fommadt  vn  miliione,  e  quattrocento' 
mila  fiorinicon  minaccia  di  effettuariai  e  ridurlo  in  cotalguifa 
all'vltima  miferia. 

Rifpondeuano  gli  Olandefi ,  ch'èranopiù  di  quarantanni , 
chedaefli  non  fi  era  fatta  alcuna  hoftilitàcontra  le  Terre  del 
Vefcouo,le  curarmi  efsendofi  impadronite  l'anno  antecedente 
delForte  di  Eydcler  nell'Or¥rifiafituato  mori  delle  lue  giurif- 
dittioni ,  e  TerritorijSfi  erano  trouatiin  debito  d'impegnare  le 
xifpofr*  k>ro forze  per  farne  fortire  la  foldatefca  y  efsendo  quella  Pro- 
détit  ou.  uincia  lòtto  la  loro  protmione.Qyanto  à  Burclò  confelsauano 
A,fi'       d  hauere  occupata  quella  Signoria  coll'armijin  riguardose  il 
Conte  di  Stiram  n'era  flato  mefso  kgkinumente  in  pofsefso,e 
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<da  Giudice  competente:  ch'elfi  non  haucuano  pretefa  altra  co-  jgg* 
fa ,  fe  non  ché  S.  A.  dafse  ordine  al  pagamento  di  quanto  anda-  * 
ua  debitore  al  Conte  diStirum  in  virtù  di  vnakntenza  pro- 
nunciata nella  Corte  di  Ghcldria  coll'interuento  di  alcuni 
Configlieli,  e  Signori  delle  altre  Corti  confiderabili  di  giuftitia 
ne  gli  anni  1613.1615.  e  1 621.  le  parti  hauendo  volontaria- 
mente riconoiciutoil Giudice contentato  nella  Caufa,  ccon- 
feguentcmentcconcluio  in  iure  con  rinuntia  ad  ogni  altra  pro- 
duzione :  quanto  all'affare  della  Cittàdi  Munfter  adduccuano 
di  ci  sere  fiati  moflfi  dal  zelo  deli'interefse  comune,e  come  buo- 
ni vicini  hauer  procurato  vn' accomodamento  ragioneuoleà 
fine  di  preuenire  1  'effufione  del  fangue  ,  e  la  rouina  della  Pro- 
vincia^ de'Popoli.  Circa  l'oppreulone  deirOftfrifiadiceuano, 
che  haueuano  impiegati  i  mezi  ,  e  i  denari  del  loro  Stato  per 
far  fortire  le  truppe  del  Mansfcid  da  detta  Contea ■>  e  che  fi  fa- 
rebbero ben  guardati  d'introduruene  d'altre  contra  il  loro  pro- 
prio intcrcfse  ,  poiché  in  tal  guifa  veniua  à  renderli  tanto  più 
impotente  à  rimborlare  loro  il  denaro,chc  gli  haueano  fommi- 
niftrato  nelle  fue  più  vrgenti  Grettezze .  Qiielte  erano  le  ragio- 
ni, con  le  quali ,  cercauano  gli  Olandefi  di  abbattere  il  manife- 
fto  del  Vcfcouo  di  Munfter;  ma  per  opporli  a'fuoi  progredì  ra- 
dunarono tumultuariamente  vn'efèrcito  fotto  la  condotta  del 
Principe  Mauritio di  Nafsau  ,  ericorferoal  Ré  di  Francia  per 
aiuti ,  il  quale  gli  mandò  vn  corpo  di  truppe  di  Ibi  milahuomi- 
ni  lotto  il  comando  di  Monfieur  di  Pradella  in  virtù  dell'al- 
lianza ,  che  haueua  pochi  anni  prima  (labilità  con  le  Prouincie  „rr*W« 
Vnitc  .  All'incontro  il  Vcfcouo  procurò  d'impegnare  nel  fuo  Jmtfi 
partito  l'Elettore  di  Brandebnrgo,  lucrando  ,  chccoldilui  oU*4* 
aiuto  ò  interpoiitione  di  poter  ridurre  i  nemici  à  dare  non  folo 
iodisfattione  à  lui ,  ma  anche  à  gli  altri  Principi ,  i  cuigrauami 
nella  Dieta  di  Ratisbona  fi  dileuteuano  :  ma  quel  Principe 
amatore  dell 'vtile  proprio  ii  lafciò  guadagnare  dalle  grol'se 
fomme  degli  Olandefi  :  con  tutto  ciò  non  arreftaronfi  1  pro- 
gredì dell'armi  Munfterienfi ,  e profeguirono  ne'  loro  vantag- 
gi ,  perche  il  Generale  Gorges ,  che  le  comandaua,  foldato  di 
molto  valore,&efperienza  gettò  in  breue  i  nemici  in  non  poca 
foljecitudinc  ,  vedendoli  corretti  ad  acc  udirecon  tanta  cura 
alla  difeia  de'  proprij  Stati  per  terra  ,  quando  per  acqua 
veniuano  prefsati  dagl'  Inglcfi  ,  che  collegati  col  Vefcouo 
di  Munfter  cercauano  per  ogni  via  di  renderli  molefti  alle 
Prouincie  Vnitc  5  contra  le  quali  haueua  la  nationc  Ingle- 

le 


Merini 
della 


60  Della  HiJTorid 

fe  concepito  molto  odio  ,  c  dichiarata  la  guerra . 

Haucuano  gli  Olandefi  pendenti  le  combuftioni  della  Gran 
Brettagna  dilatato  il  loro  commercio  nell'Indie  Occidentali  , 
ne  poteuano  foffrire ,  che  gl'Inglefi  vi  partcggiafTero  :  perciò 
feguironofrà  le  duenationi  varie  riprefaglie  di  vafcclli  mer- 
ìhì  canti li.I  negotianti  Olandefi  fe  ne  dolfcro  à  gli  Stati  Generali , 
Y»i"n  chiedendo ^occorfo in vna caufa  ,  che riguardaua l'honore , e 
"bum",,  lvtile  della  natione:  Io  fteiTo  praticarono  gl'Inglefi  verfo  dei 
i'oUtds.  Rè,  che  ordinò  al  fuo  Refidente  alPHaya  di  chiedere  ri  para- 
tane de*  danni  foffèrti  da*  Tuoi  fudditi  :  gli  Olandefi  vi  fi  mo- 
ftjjrono pronti,  maprctefero,  chedalllnghilterra  fifacefle 
lo  fteflò  in  riguardo  delle  prefe  fatte  contra  di  loro  :  ma  pre- 
tto fi  vidde ,  che  non  erano  difpofti  gli  animi  alla  riconciliatio- 
ne,  perche eflendo fpinti  alcuni  vafcelli Olandefi  dalla  tem- 
pera verfo  i  Porti  dell'Inghilterra,  gli  fìi  negato  l'ingreffo ,  on- 
de tale  attione  fu  interpretata  vniucrfalmcnte  per  preludio  di 
guerra  :  tuttauia  volendo  s;li  Olandefi  declinarla  quanto  po- 
teuano ,  fpedirono  vn'Ambafciadore  à  Londra  per  tentare  di 
quietare  le  cofe ,  e  fe  bene  credeuanfi  gli  fpiriti  più  portati  ali* 
guerra,  non  difperauafi di  poter rinuenire  qualche  tempera- 
mento  alla  pace ,  quando  s  intefe ,  che  il  Capitano  Holms  In- 
glefc  fi  era  impadronito  di  Capo  Verde  ,  e  del  Cartello  di  Me- 
dina ,  che  gli  Olandefi  pofièdeuano  su  le  corte  della  Guinea ,  c 
fuilfegno  ,  che  chiamò  all'armi  Pvnac  l'altra  parte  >  e  con 
eguale  ardore  vi  fi  cominciarono  à  preparare  leduenationi  . 
Al  Rè  di  Francia  difpiacendo  di  haucre  vicini  quei  romori  di 
guerra,  e  temendo,  che  non  vcnifseroà  perturbare  la  quiete 
tra'fuoi  fudditi,e  gPInglefi,procurò  di  fmorzarli  con  gli  vffic j , 
e  con  le  efortationi  alla  pace  per  non  vederfi  coftretto  in  vigo- 
re, dell' vltimo  trattato  fatto  con  gli  Olandefi  d'ingerirfi  in 
fAt  q"e^a&ucrra:  ma  non  hanno  forza  i  configli,  quando  gli  ani- 
1 5  mi  fono  da  paflìone  occupati  ,c  le  due  armate  elsendo  vlcitc  in 
mare  fi  rincontrarono  verfo  la  fine  di  Giugno  .  L'Olandefe 
comandata  dalPObdam ,  e  I'Inglefe  dal  Duca  di  Iorch ,  e  fi  ap- 
piccò fra  di  efsc  vna  fiera ,  e  crudele  battaglia ,  che  durò  molte 
Èattagiia  hore  ,  moftrando  ciafeuno  de*  partiti  gran  valore  ,  e  grande 
Vui  tTtt  3rcure  a  fegno  >  c.nc  flette  lungo  tempo  in  bilancio  a  quale  par- 
oUndtfi.  te  fofse  per  dichiararla  vittoria  ,  quando  arriuata  la  morte 
dell'Obdam ,  ed  il  fuo  vafcello  volato  in  aria  cominciarono  à 
*  piegare  gli  Olandefi ,  lafciando  tutta  la  vittoria  a'nemici .  Per- 
dettero in  quefta  giornata  le  Prouincie  Vnite  oltre  P  Obdarh  , 
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&  il  Viceammiraglio  da  ici  mila  huomini;  e  diécifette  vafcclli , 
e  maggiore  laria  Sata  la  perdita/e  dal  Viceammiraglio  Tromp  * 
non  fifòlTèro  ritirati  cinquanta  vafcclli  verfo  il  Teffel  ;  da  due 
mila,e  più  ne  perfero  gllnglcfi  fra  quali  molta  gente  di  conto . 
L'infortunio  tuttauia  degli  Stati  Generali  ad  altro  non  valfe, 
che  à  maggior  mente  riaccendere  i  loro  animi ,  e  per  eflere  ben- 
tofto  in  grado  dircfiftcre  all'inimico  mandarono  ordine  al  Vi- 
ceammiraglio Kuiter  ,  che  fi  trouaua  nel  Mediterraneo  con 
vna  flotta,  di  trasferirti  nel  TefTel  per  occupare  il  pofto  dell* 
Obdam ,  ed  applicarono  con  molto  calore  al  rifarcimento  del- 
l'armata per  porla  in  iftato  di  dare  nuoua  battaglia  .  L'inglefe 
all'incontro  non  puote  godere  della  vittoria,  perche  la  pelle 
facendo  horrida  ftrage  nella  Città  di  Londra ,  non  permetteua 
di  poterli  con  facilita  prouedere  alle  cofe  dell'armata  per  non 
infettare  vna  parte  fana  ;  in  ogni  modo  nulla  tralcuraua  per 
danneggiare  il  nemico  ,  e  tentò  il  Conte  di  Sanduich  d'impa-  fJJJJJ./*" 
dronirfidella  flotta Olandelèi  ma  non  gli  riufeì ,  che  di  pi-  le sc™t 
gliare  alcuni  pochi  vafcclli  mercantili,  e  da  guerra,  che  ve-  u 
niuano dalle  Smirne.  Trattantoleanguftie,  in  cui  trouauan. 
fi  le  due  guerreggiunti  Potenze, fecero  credere  al  Rè  di  Francia 
gli  animi  difpoiti  àfentirc  volentieri  le  voci  di  pace  j  mail 
Britannico  fermo  in  volere  la  nuoua  Olanda  ,  Capo  Verde  , 
el'IfoladiPolIeron,  non  vollero  le  Prouincie  Vnite  confen- 
tirui  ,  onde  riuscirono  inefficaci  gli  vffici  .  Haueua  l'Amba- 
feiadore  Francefe  date  tante  fic u rezze  dell'amicitia  del  fuo 
Ré  verfo  l'Inghilrcrra  ,  chenoncredeuafi ,  chefoffemaiper  . 
prendere  parte  in  quella  guerra  ,  anzi  era  opinione ,  che  go-  yJf£  JJJJ 
deife  di  vederfi  confumare  quelle  due  nationi  nelle  hoftilità  ,  Fr*»<u 
e  ne'  difpendij  della  guerra  :  ma  hauendogli  le  Prouincie  Vni-  P« 
te  fatto  rimoftrare  per  i  fuoi  Miniilri  Tobligo,  che  glicor- 
rcuadiaflitterlc  in  quella  guerra  ;  dopo  la  vittoria  degl'In- 
glcfi  protcftò  à  quel  Kè ,  che  fe  non  veniua  ad  vn  pronto  ac- 
comodamento, la  Francia  non  poteua  à  meno  di  non  adempi- 
re il  fuo  trattato  con  gliOlandefi  .  Portale  minacceuole  di* 
chiaratione  nulla  fi  atterrì  l'animo  degl'Ingkfi ,  anzi  richiama- 
to il  loro  Ambafciadorc  da  Francia  li  preparauano  per  fofte- 
nere  vigorolamente  la  guerra  ;  dunque  difpcrati  i  configli  Dichiar4. 
della  concordia  diede  principio  la  Francia  à  far  leuata  di  gente  mnt  itia 
per  mandare  foccorfi  à  gliOlandefi,  e  formò  vna  fatuo- À 
ne  contradelVefcouo  di  Munfter  ,  &  altri  Principi  di  Ger-  *iTqU'Ì. 
mania  fi  dichiararono  per  il  loro  partito  >  onde  comin-  defi. 
/  ciarono 
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ciarono  le  cofc  della  guerra  in  quelle  parti  à  mutare  di 
faccia . 

Mentre s'infieriua  quella guerra  ,  chercndeua  la  Potenzi 
Jnglefe  incapace  di  fomminiftrare  al  Portogallo  aiuti  coni  uk*- 
rabili ,  ftimarono  gli  Sp3gnuoli  di  poterli  approfittare  contra 
-diefso:  non  haueuano  l'anno  antecedente  operato  cofa  di 
momento  le  Joro  armi  ,  e  quanto  haueuano  potuto  fare  era 
flato  di  tenerli  in  difefa  non  fenza  carico  del  Duca  di  Ofsuna  * 
quali  che  non  haucfse  corrilpofto  in  quella  Campagna  ali  ef- 
pettatione,  che  della  Tua  condotta  li  haueua  .  All'  incontro  i 
rortogheli,  che  finalmente  fatti  auueduti,  che  per  venirli 
ad  vna  buona  pace,  bifognaiiaconrifolutione  fare  la  guerra  , 
giunta  la  ftagione  atta  al  campeggiare  fortirono  con  la  loro 
armata  da  Eftrcmos,  auanzandoìr vcriòla  frontiera  di  Zapa- 
j  tcyros,,  e  li  auuicinarono  à  due  leghe  da  Badaios ,  tenendo  fo~ 

fpefii  nemici  de*  loro  difegni  .  Il  loro  penlìero  era  di  attacca- 
re quella  Piazza ,  poiché  il  pofsefso di  efsa  daua  molti  vantag- 
gi alle  loro  armi  .  Ma  DonGiouanni  diAuftria  ,  cheftaua 
molto  attento  per  rompere  tutte  le  loro  mifure  ,  lliaueua  in 
modo^uernita  di  quanto  ad  vna  vigorofa  difefa  era  necefsa- 
rio.,  che  furono  coftretti  à  ripudiarne  il  penlìcro  ,  mentre 
non  potcuali  fenza  nota  di  molta  temerità  azzardarli  à  tale 
imprefa  ,  onde  voltarono  l'animo  verfo  Valenza  d'Alcantara 
porto  di  molta  importanza  tanto  per  dare  il  dominio  di  vna 
parte  del  la  Cartiglia  ,  quanto  perche  copriua  vn  buon  trat- 
to di  paefe  ,  che  prima  reftauacfpofto  alle feorrerie  nemiche; 
e  ncll'auuicinarlià  detta  Piazza  s'impadronirono  dei  Cartello 
di  Maiorgameza  lega  lontano  da  Valenza  ,  che  fecero  fubita 
demolire" ,  ed  vna  parte  delle  truppe  andò  a  pollarli  tra  S. 
Vincenzo,  e  la  Piazza,  affinchè  non  vi  pptefse  entrare  alcuni 
foccorfo  ,  e  cominciò  à  pigliare  i  porti  più  opportuni  per 
principiare  l'afscdio  :  giunta  tutta  l'armatafù  trouata  la Piaz- 
Tmogbefi  zaa^sa»  Più  forte  di  quello  era  Ila  to  fuppofto  per  ef  sere  lituata 
*tt*tt*n*  lòpra  di  vnfafso  difficile  à  minarli  ,  ma  com'era  dominata  da 
v*tt*i*àw  vn'eminenza  ,  cominciarono  ad  accoftaruifi  per  le  vie  ordì- 
Alt***  .  flar-e  c|egji  afsccjjj  9  &  ad  incomodarla  con  Je  batterie  .  Si 

trouauano  in  effa  tre  terzi  di  fanteria  ,  i  quali  recero  il  loro 
doucrc  per  tener  lontani  gli  aggreflòri  dalla  muraglia  ,  che. 
all'incontro  moftrauano  gl  ande  coftanza ,  e  vigore  nello  ftrin- 
gerla  fempre  più  :  gliSpagnuoii  ,  chefapeuano  ,  che  non 
era  molto  abbondante , . e  che  voieuano  conferuarla  per  la  fua. 
*  .  .    -  unpor- 


)igitized  by  Google 


Delle  Guerre  dt  Europa.  Zib.  I.  6^ 

«iiportanza,  comparucro  in  numero  di  cinque  mila  caualli  fot-  T  gg  ^ 
to  il  comando  di  Don  Diego  Correa  per  gettami  dentro  qual-  Vmì  „„. 
chcfoccorfo  ,  e  tentarono  piti  volte  di  penetrami  -,  ma  el-  wim 
fendo  fempre  flati  rifpinti  ,  conuenne  loro  in  fineabbando-  g^** 
nareildifegno  ,  onde  quei  di  dentro  dopo  hauerla  ioitenuta  yjee9rr„u, 
alcuni  giorni  ,  c  veduta  aperta  vnabreccia  nella  muraglia  ca- 
pitolarono la  refa  ,  la  quale  fù  ieguita  da  molti  altri  luoghi  $.  ^ 
circonuicini  .  Intanto  gli  Spagnuoli  volendo  rifarli  di  tanti 
preludici),  vfeiti  in  Campagna  riportarono  all'attacco  di 
Caffclrodrigo ,  e  lo  ftrinfero  per  molti  giorni  ;  ma  1  Porto- 
glieli ,  chetemeuano di  quella  Piazza  per  le  conleguenze  ,  Iftfelice 
cheportauafeco, fi  determinarono  a  foccorrerla,  equantun-  «ucc.  di 
que  "li Spa«nuoli  fonerò  aflài  forti  ,  aflalironocon  taleim-  c*fi*i»- 
petoìe  lince,  che  non  Colo  riufeì  loro  di  gettare  il  loccorfo 
nella  Piazza  ,  madirompcrcetiandioilncmico,  il  quale  la- 
fciòmoltide'lboifu'lcampo,  e  molti  ne  rimafcro prigioni  : 
quefta  vittoria  quanto  rendeua  fattoli  i  Portoglieli,  altixrt- 
tanto  aggrauaua  la  riputanone  del  Duca  di  OfTuna  ,  acculare 
dolo  alcuni  di  traforato  in  non  cHerfi  oppofto  a*  nemici  ,  ed 
inhauercfubito  fatto  ritirare  laiuagcnte  da  gli  attacchi ,  on- 
de perciò  ne  fu  leuato  dal  comando  ;  c  di  vero  recaua  gran  ma- 
raui^lia,  che  la  Potenza  Spagnuola  tanto  tremenda  a  tutta  Duesfo/. 
l'Europa,  e  che  haueua  foitenuto  loia  lunghiffonc  guerrecon- 1»»/*»^ 
tra  la  maggior  parte  de' Potentati  ,  hora  che  non  haueua  al-  Ao 
cuna  dittinone  di  guerra  non  porcile  rclifterc  al  lolol  orto- 
gallo anche  in  se  druifo  .  D.Giouanni  altresì  volle  ritirarli 
dal  comando,  e  gli  fu  foftituito  ilMarchcie  diCaracena  ,  li 
quale  fi  diede  à  farnuout  preparatiui  per  far  nuicirc  le  cole 
della  campagna  con  maggiore  gloria  .  Sortì  egli  con  vna  po- 
derosa armata  accompagnato  dal  fiore  de'  Caualien  ,  ed  ac- 
campa hi  iiibito  intorno  à  Viilauicioia  ,  unpadronendoti  m 
poco  tempo  della  Città;  ma  il  Caftelio  come  pai  forte  fece 
maggiore  refiftenza  ,  c  fi  difelefm  che  giungefle  il  loccorfo  •  *™JJ* 
perche  i  Porroghcfi ,  ch'erano  in  Eftremos  volendo  ad  ogni 
rifchiofaluarc  quella  Piazza  di  lomma  importanza  per  le  cole 
loro,  fi  pofero  fubiroin  marchia ,  onde  il  Caraccna  per  non  as- 
pettarli dentro  le  linee ,  dopo  hauere  dil  penlati  gli  ordini  per 
la  continuatane  dell'attacco,  rieri  col reito  della  iuaarmata 
contra  de'ncmici,che  incontrò  in  vn  luogo  detto  Montech  uiro 
portati  auuantaggio.amente  ,  eiubitocon  molto .ardire  li  fe- 
ce attaccare:  fu  l'vrto  gagliardo  da  vna  parte,  edaUaltra,c 
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la  vittoria  fi  dichiarami  à  fuofauorc  ,  fe  la  cauallerla  dell'ala 
deftra  combattendo  troppo  difgiunta  dalla  fanteria  non  ha: 
ucfledatomodoa'Portoghcfi  di  caricarla  più  facilmente  di 
maniera ,  che  dopo  vn'aipro  combattimento  di  tre  horc  fù  co-  - 
ftrctto  il  Caraccna  di  ritirarli  molto  diminuito  di  forze  »  e  di 
abbandonare  l'aflcdio ,  hauendo  i  Portogheft\  mentre  duraua 
e  viti*  *  la  battaglia ,  fatto  penetrare  nel  Calici  lo  il  foccorfo  :  fi  cheef* 
putto  d$  fendo  horamai  vittoriofi  per  tutte  le  parti  non  trouauano  qua- 
mbUnio-  {j  piu  oppofitione ,  onde  con  le  fcorreric  rouinauano  quafi  tut- 
te le  frontiere  .  Aqueflidifordini  fi  aggiunfe  la  malathiadei 
Ré  Filippo  IV.  il  quale  caduto  infermo  verfo  la  metà  di  Set- 
T¥°rtty  tembre,  dopo  pochi  giorni  morì,  lafciando Reggente  la  He- 
***  '  ginafua  Conforte,  &vna  Giunta  di  Gouernocompofta  di  fei 
dc'più  cospicui  foggetti  del  Regno  per  alfifterla  durante  la  mi- 
norità di  Carlo  II.  luo  figlio ,  che  non  haueua  ancoracompito 
vn  luftro ,  onde  fi  come  il  Regno  del  Padre  non  ferui ,  che  di 
teatro  alla  forte  per  efercitarui  le  fue  vicende,  così  la  tenera 
età  del  figlio  lo  refe  come  vn  fimolacro  di  debolezza  dipenden- 
te dall'autorità  dc'Miniftri  .  Terminatele  funtioni  di  ricono* 
feere  il  nuouo  Rè ,  la  Regina  nomò  all' Arciuefcouato  di  Tole- 
do vacato  per  la  morte  del  Cardinale  Sandoual  quello  di  Ara- 
gona,  e  fece  cadere  l'Inquifitorato  Generale  nel  Padre  Eue- 
^,Td$qu!i  rardoNitardoGefuitafuoconfe/Tore,  non  fenza  qualche  op- 
'u  cont.   pofitione  per  efière  ftraniero;  ma  fuperati  tutti  gl'intoppi,  c 
fattegli  ottenere  le  lettere  di  nationalità  volle  fortificare  il  fuo 
partito  coli' introdurre  quefio  foggetto  nel  Configlio,  del 
quale  doueua  eficre  per  dil pofitione  del  defunto  Rè  llnquifi- 
tore  prò  tempore  durante  la  Reggenza  ;  di  poi  cominciolfi  ad 
applicare  alle  colè  della  guerra  per  opporfi  a'Portoghefi ,  che 
pattato  il  fiume  Minho  haueuanofaccheggiati molti  luoghi 
aperti  con  afportarne  ricchiflimc  prede ,  e  poi  gettatili  fopra 
Ja  Guardia  s'impadronirono  fubito  della  Terra ,  ed  il  Caftcllo 
foftenne  pochi  giorni  il  loro  impeto . 

Dopo  la  morte  del  Rè  Don  Filippo  procurò  la  Reggente  di 
quietare  l'animo  del  Rè  di  Francia ,  il  quale  pareua  votene  ca- 
uare  dalla  morte  del  fuocero  foggetto  di  moti  .  Dopo  hauere 
dichiarata  la  guerra  all'Inghilterra  per  cagione  degli  Olandefi, 
andaua  facendo  leuate  fenza  fa  perù  quale  fofle  la  (ua  mente ,  il 
z>iH»i*ti*.  che riufeiua  di  gran  gelofia àgli  altri  Principi  .  Euui  in  alcune 
m$kt  <'*/*  ProuinciedelBrabantevnaConfuetudine,chechiamafideuo- 
.       lutionc ,  la  quale  è  vn'honore ,  ò  prerogatiua delle  prime  noz- 
ze, 
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ze,  e  Tuoi  figliuoli^  quali  difsoluto  il  primo  matrimonio ,  dica*  j  ^ 
dano  tutti  i  beni  (labili  del  Genitore  prima  defunto  per  legiti-  5 
ma  lucceflìone  ab  infettato,  e  del  fuperftite  per  diuolutione ,  in 
cui  virtù  i  di  lui  beni  fpettano  a'figliuoli  del  primo  letto  di  mo- 
do, che  non  può  alienarli,  e  tale  confuetudine  è  tanto  benigna , 
che  le  retta  vna  figlia  del  primo  matrimonio,  Se  vn  mafehio  del 
fecondo,qucfto  viene  efclufo  da  tutti  i  beni  dcuoluti,onde  fpef- 
fo  in  quella  Regione  il  mirano  le  facoltà  di  vna  famiglia  paflàrc 
in  vn'altra  ;  onde  per  prouedere  à  tali  inconuenienti  furono  ri- 
trouate  le  cucntioni ,  e  le  rinuntie  difapprouate  dal  rigore  dell* 
ius  Romano ,  e  da  quantità  di  vecchi  interpreti  di  efso  ;  ma  ne' 
tempi  più  moderni  efsendo  pafsate  in  vfo  per  vtile  delle  Cafe , 
c  de' Popoli  furono  confermate  per  vna  Coftitutione  di  Boni- 
facio Vili. il  quale difse,  che  fe bene fofseroriprouatc  daH'ius 
ciuile,  nondimeno  quando  venifsero  conualidate  dal  giurame- 
lo, fi  douefsero  ofseruare  :  da  quetta  coftitutione  nacque ,  che 
moke  nationi  vfarono  di  autenticatele  rinuntie  col  giuramen- 
to^ ciòfu  praticato  nel  matrimonio  di  alcune  Infante  di  Cafa  Smg  yJm . 
d'Auftria,  particolarmente  in  quello  della  Infanta  Donna  An-  ^ . 
na  maritata  con  Ludouico  XIII,  e  di  Donna  Maria  Tfcrefa  fpo- 
fata  dal  Figlio  Ludouico  XIV.  ma  quelli  pretendendo  per  varj       -  . 
fuppotti  fondamenti  fòftenuti  da  alcuni  Dottori  Francefi  ,  j%  «TS 
chelarinuntiafofscinualida,  ed  infufììftente ,  fi  oppofe  alla  Br*nci*. 
ceflìone,  che  il  Ré  Filippo  voleua  fare  dei  la  Fiandra  all'In- 
fanta D.  Margherita  per  fua  dote,  che  perciò  fu  differito  mol- 
to tempo  l'efkttuatione  del  matrimonio  di  efsa  con  Leopoldo 
Cefare. 

Il  Rè  di  Francia  perdette  ragioni ,  e  per  eflèrc  ttata  la  Regi- 
na fua  moglie  coerede  dell'Infante  D.BaltalTar  morto  in  età 
puerile  per  la  metà  della  dote  della  Regina  D.  Ifabclla  di 
Francia,e  come  herede  vniuerfale  delfratello  ruminala  di  man- 
tenere  le  ragioni  della  moglie .  La  Regina  Madre  di  Francia , 
che  amaua  il  Rè  di  Spagna  luo  fratello,  confederando  ,  chei* 
inquietudine  degli  humori  Francefi ,  e  l'ardore  di  gloria  milita- 
re ,  che  nel  petto  del  figlio  bolliua ,  e  dall'altra  parte  per  quan- 
to era  potàbile  volendo  mantenere  la  pace  ,  come  opera,  ed 
effetto  delle  fuc  rifolutioni ,  e  maneggi ,  auucrti  il  Mar- 
chefe  della.  Fuentes  Ambafciadore  Spagnuolo  in  Francia  , 
che  hauendo  al  Rè  fuo  figlio  moftrato  graui  Dottori  le 
ragioni  ,  che  gli  competeuano  nel  Bra  bante ,  e  dubitando, 
che  non  fi  veniflfe  di  nuouo  à  qualche  difturbo  tra  le  due  Co- 
Par  te  li.  E  ronc, 
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rone ,  ne  auuifafle  per  fua  parte  il  Rè  Cattolico ,  accioehe  per 
iftudiodellapublica  tranquillità ,  lalèiafle  alcuna  cofa  alla  fi- 
^"mmM*  0'a>  n^  la  lpoglialìc  di  vnaheredità  così  opulente  .  ScrifTeii 
d'rÌ'**M*r  Fuentes,  mà  òche  non  fi  crede/le,  che  il  Rè  di  Francia  foflTc 
thtft  ìm*  pcr far feguire alle  minacce  gli  effetti  dcIIemoflTe  ,  òche  la 
intinti .  ^Qrtc  <je]     faccetta  pochi  giorni  dopo  j'arriuo  della  lettera 
del  Miniftro  non  lalciadè  luogo  a*  rifleflì ,  che  rjchiedeuano  i 
ricordi  dej  Marchcle ,  pafsò  qualche  tempo  lenza  farfi  rifpo- 
fta  :  maalla  fine  gli  furono  trafmefsc  alcune  iftruttioni  per  ri- 
fpondere  alla  richieda  della  Francia  ,  /limando  per  auuentu- 
ra di  quietare  in  cotal  guilà  i'animo  di  quel  giouanc  Re ,  mailì- 
melerirìerteua  alla  mala  impresone  >  che  rimoftrauano  i 
SpagnuoJi  folk  per  dare  al  mondo  vna  nouitàcosì  inaf pettata, 
efcnzafoggetto,ccredeuano,  che  al  le  ragioni  del  Rè  pupillo 
^"l'J&u  doatise  giouare  la  moderatione ,  e  l'affetto  della  Regina  Don- 
j^fMi  *-  ^a  ^nna .  ma  fucceduta  anche  poco  dopo  la  di  iei  morte  ,  ne 
prouò  la  .Spagna  grauc  pregiudicio ,  perche  il  Re  deferendo  a* 
configli  della  madre  non  era  per  calare  con  tanta  facilita  alla 
rottura,  alla  quale  fi  vidde  propenfo  fubito  che  fi  andaua  pre- 
parando coH'ingrofsarefottoil  prctefto  della  gucrracoiria- 
glefe  le  fue  armate. 

Intanto  gli  Spagnuoli  applicauano  à  ftringerfi  coll'Irn- 
peradorc  effettuando  il  matrimonio  della  loro  Infanta  ; 
ne  furono  fatti  gli  fp^nfah  »  e  partì  di  Madrid  con  gran- 
de accompagnamento  ,  &  imbarcatali  a  Barcellona  pafsò 
al  Finale  ,  hauendo  ricufato  di  fare  il  viaggio  pcr  terra 
per  non  pafsarc  per  la  Francia  .  .Subito  sbarcata  fu  dal  Ge- 
nerale Conte  Montecuccoh  mandato  da  Cefare  per  rice- 
verla regalata  di  vn  pretiofillìmo  monile  .  Dal  Finale  Ci 
vu?rr  trasferì  incognitamente  à  Milano  ,  doue  concoriero  gli 
itW  impt-  Oratori  di  molti  Principi  per  inchinarla,  e  gran  numero 
2*Apt£'  di  Nobiltà  da  tutte  le  parti  per  vederla  ;  indi  profeguendo 
f*.X      ii  Ino  viaggio  per  lo  Srato  V  enero  ,  doue  fù  per  ordine  di 
quel  Senato  trattata  con  grande  magnificenza ,  guinfe  a'  con- 
fini della  Germania  incontrata  per  tutto  per  ordìnc  delio  Ipo- 
io,  che  nulla  tralcurò  per  rendere  più  fontuoiejeiue  nozze  i 
ma  poro  dopo  reftarono  alquanto  amareggiate  da  vno 
imbarazzo  ?  che  tenne  molto  ibi  peli  gli  animi  ,  e  fu, 
che  hauendo  Don  Bakaisar  della  Cueua  Ambaiciadore  ctì. 
Spagna  fèguito  rimperadoic  alle  caccie,  iK  onrc  diChe- 
uenhuller  gran  Cacciatore  nella  parte  di  Auit.ia  ,  eh/ è 
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fopra  il  mime  Ens,  volendo  impedire,  che  non  entrafsero  nel  jgg^ 
recinto,  che  perfonc  di  gran  conditione,  ò  Caualieri  cogniti,.  1UU5 
fifpinfe  vn  gcntilhuomo  dell'  Ambafciadore  Spagnuolo  ,  il 
quale  proferi  molte  parole  ingiuriofe  contra  del  Conte  ,  (li- 
mando, che  per  efsere  dette  in  idioma  Caftigliano  nonfaria- 
flo  da  efso  intefe  :  il  Conte ,  che  haueua  notitia  di  tal  lingua, 
non  potendo  foffriredi  efsere  in  quella  guila  ofTefo,percofsc  d* 
alcuni  colpi  di  canna  lo  Spagnuolo  ,  il  quale  non  potendo  di- 
gerire l'affronto ,  raccolti  alcuni  domeftiei  dell'Ambafciadore 
attaccarono  la  carrozza  dei  Conte  in  modo ,  che  fu  corretta  ctrt?*1'*! 
di  fuggirti  in  vnacafa  vicina  .  Intanto  corfi  à  quel  xomoxcvitmuptr 
molti  feruitori  d'altri  Signori,  e  faldati  delle  guardie,  gii'**^ g£ 
Spagnuoli  fi  pofero  in  fuga ,  e  fi  diffiparono  la  maggior  parte  ;  f™t  sc£ 
ma  alcuni  di  eflT efsendofi  ricourati  nell'HoftelIo  della  Città  ,  &nu»u 
Vi  fi  forti  bearono  ,  e  fecero  vigorofa  refi ftenza  ,  non  volen- 
do arrenderli  prima  di  vedere  atterrati  due  de*  loro  „  L' Am- 
bafciadore intefo  l'accidente  delle  fue  genti ,  vi  accorfe  in  per-  • 
fona  ,  e  fi  mefse  in  grado  di  sforzare  l'Hoftello della  Città  » 
ma  non  gliefsendo  riufeito,  corfe  al  Palazzo  dell'Impera- 
dorè  fortemente  dolendoli  nel  Configlio  dell  affronto  ,  eh' 
era  fatto  al  fuo  carattere  nel  ritcnerfi  prigioni  ì  fuoi  domefti- 
ci. Llmpcradore  non  volle  vederlo  ,  ir  che  gli  diede  grande 
inquietudine  ,  che  anche  fi  accrefceua  dal  vedere  *  ch'erano 
pofie  guardie  al  fuo  Palazzo  :  furono  perciò  fpediti  corrieri 
alla  Corte  di  Madrid ,  onde  ftauano  glianimi  foipefi  sùla  pen- 
denza di  quegli  accidenti  :  ma  furono  poco  dopo  terminate  à 
conditione ,  che  il  Cueua  facefse  feuie  airimperadorc  del  Sm»  *g- 
fuo  trafeorfb  ;  e  che  il  Conte  dichiarerebbe  in  prefenza  &tt*l  » 
dell'Ambafciadore    e  d'alcuni  Deputati  ,  che  non  haue- 
ua laputo  i  che  il  gentilhuomo  percofsocon  la  canna  fofsc 
fuodomeftico . 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  et  Ila  guerra  trà'l  Vefcouo  di  Murt-  A 
fter,  e  «li  Olandefi,  era  in  grande follccitudine  l'animo  di  c«}V. 
Lcopfoldo  per  i  fucceffi  di  efsa ,  perche  fc  bene  i  Munfteriefi  rt  ptr  u 
hauefsero  nel  principio  riportato  vantaggio  de'nemicì  con  oc-  jJJpJJJ. 
cuparelorornoltiluoghiconfiderabiliirnognimodohaucndo/^  >  *% 
il  Rèdi  Francia  fpedito  in  aiuto  degli  Olandefi  vn  corpo  di  ar-  oUnà*. 
mata  ,  con  el  sa  non  folo  haueuano  fermato  l'impeto  del  Ve- 
fcouo,ma  coftrettolo  à  ri tirarfi  da  molti  luoghi ,  onde  temeua- 
fi ,  che  quella  differenza  non  mettefse  dinuouo  Tarmi  in  mano 
à  tutta  la  Germania  per  la  varietà  degl'  intcreflì  di  quei  Princì- 
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sKniirpm  pi .  Per  foffocarc  perciò  nel  fuo  principio  quefto  nuouo  incen-ì 
ter  u  qui,,  dio  s'interpofero  Cefare ,  e  quafi  tutti  i  Principi  di  Germania , 
'ecmUd'A  onde  le  Parti,  che  haueuano  già  fpcrimentate  le  difficoltà ,  e 
c/iuts.    gl'imbarazzi,  che  accompagnano  i  moti  dell'armi,  fi  moftra- 
ronodifpofti  à  feguire  i  configli  di  pace,  e  fu  accettata  la 
1666  Città  di  Cleues  per  luogo  del  trattato,  il  quale  fùconchiufo 
nel  mefe  di  Aprile  del  mille  fei  cento  fefiantafei ,  &  in  virtù  di 
elfo  reftituì  il  Vefcouo  tutti  i  luoghi  occupati  ,  eglifùper- 
meflò  di  poter  conferuare  tre  mila  nuomini  al  fuo  feruigio .  Ad 
vn  tempo,  che  pacirlcauanfi  le  cole  di  terra  vfaua  la  Suetia 
le  più  ferii  ideiftanze  predo  l'Inghilterra,  e  le  Prouincie  Vni- 
tepcr  rimettere  fra  elle  la  concordia  .  Si  erano  gli  Olandcfi 
dopol'vltima  battaglia  pofti  di  nuouo  alla  vela  con  ifpcran- 
zadi  prcualere  ,  perche  l'Inghilterra  non  era  ancora  ben 
rifanata  da' mali  interni  ,  che  tanto  l'haueuano  afflitta  ,  e 
veniuadcuaftata  davna  crudeliflìma  pcftilenza  ,  che  fpopo- 
lauai  luoghi  intieri  ,  erendcualecofe  di  quel  Regno  in  vna 
eftrema  confufione  .  Ciò  non  ottante  nulla  atterrito  prò- 
uidde  la  fua  flotta  di  molta  gente  per  tener  fronte  al  la  nemi- 
ca, chefieradiuifaintrefquadre  .  Reggcua  l'vna  l'Ammira- 
glio Generale  Ruiter,  l'altra  l'Eucrten,  e  la  terza  comandata 
dalTromp,  ed  afpcttauano  di  rinforzo  l'armata  del  Duca  di 
Beaufort,  ch'era  in  marchia  per  andare  ad  vnirfi  con  elfi.  Ver- 
fo  il  principio  di  Giugno  il  Duca  di  Albcmarle ,  che  comanda- 
ua  l'armata  feoperfe  la  nemica  verfo Neoporto  ,  nella  preac- 
cennata dilpofitionc  j  e  tenuto  fubito  configlio  fu  rilòluto 
yjt!»*Hsbat.  d'andarla  ad  aflalirc  ,  perche  volendo  entrare  nel  Tamigi 
tmgUm  N4-  poteua  feguire  con  danno  cuidente  .  Dunque  accoftatefi  le 
w'*      due  armate  fi  diede  principio  ad  vnafpriflìmo  combattimen- 
to, nel  quale  furono  mal  trattati  gliOIandefi  ,  e  vi  perì  di 
cannonata  l'Ammiraglio  Euerten ,  e  vi  perdettero  altresì 
molti  vafcelli  gl'Ingiefi  :  la  notte  hauendo  interrotto  il 
combattere, fu  ripigliato  nel  l'apparire  del  nuouo  giorno  ,  c 
durò  molte  hore  combattendoli  congrandeoftinatione,  ma 
in  fine  fumen  fauoreuole  a  gl'Ingiefi ,  i  quali  dopo  d'hauer 
perduti  molti  vafcelli ,  e  molta  gente ,  furono  coftretti  à  riti- 
rarfi  verfo  il  Tamigi  ;  ma  feoperto  vn  rinforzo  di  ventiquattro 
vafcelli  condotti  dal  Principe  Koberto,determinarono  di  riten- 
tare di  nuouo  nel  giorno  feguente  la  forte,  laquakfùindiflè- 
ientc>eflèndofi  da  ambe  le  parti  combattuto  con  vigore,e  rilo- 
iutione  -,  ma  perche  erano  egualmente  iqdeboliti  ,  e  che  i 

va- 


t  Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  dì  Europa.  Lib  i.  69 

vafcélli  erano  mal  trattati  da  v  na  parte  e  dall'  altra  mancando  ss* 
di  poluere ,  e  munitione  fi  fcpararono  fenza  deciderli  la  000 
maggiore  attione  ,  che  fi  fia  forfè  veduta  nelle  Hiftorie  ; 
In  qucfti  combattimenti  fu  più  grande  il  numero  de' mor- 
ti ,  e  de' prigioni  dalla  banda  dell' Inghilterra  ,  come  anche 
la  perdita  de' legni  :  ma  da  quella  degli  Olandefi  fi  conta- 
rono fra  gli  eftinti  l'Ammiraglio  Eucrten  ,  il  Viceammira- 
glio di  Amfterdam ,  quello  di  Veftfrifia  con  molti  altri  Vtfi- 
ciali  di  cuore,  che  refero  la  vittoria  poco  lieta  à  gli  Stati 
Generali. 

Rifentirono  pure  gl'Inglefi  anche  per  terra  i  difuantaggi 
della  fortuna  ,  haucuano  fatto  dichiarare  la  guerra  nell'Ilo- 
la  di  S.  Chriftoforo  a  quei  luoghi  ,  che  vi  pofledeuano  i  Fran- 
cefi  ,  ondeil  Signore  di  Salos,  che  vi  comandaua  per  iIR.è 
Chriftianiflimo  ,  fece  rimandare  in  Francia  tutta  la  gen- 
te inatta  al  combattere  ,  &auucrtì  i  Capitani  di  S.Gio:  di 
S.  Malo ,  e  di  S.  Luigi  di  Baiona  di  fermarli  tra  Nieue ,  e  San 
Chriftoforo  j>er  impedire  la  comunicationc  di  quelle  Ifo- 
le  a' loro  nemici  ,  e  radunando  da  quattrocento  Francefi  li  ft  usfr 
diftribuì  in  due  corpi,  e  fi  portò  all'attacco  degl'Inglefi,  i  „0  UctUth 
quali  fi  difefero  con  coraggio  ,  ma  in  fine  cominciando  à  pie-  Mi%  if*u 
gare ,  furono  ben  predo  difordinati ,  e  fopraggiungendo  nuo-  faSt',t% 
uo foccorfo diuennero  quafi  fubito i Francefidi  vincitori  per- 
denti ,  tuttauia  cercando  i  Capi  di  raggroppare  i  fuoi ,  ed  ot- 
tenuto qualche  rinforzo ,  di  nuouo  fi  rifcaldò  la  pugna ,  e  ter- 
minò poi  con  la  rotta  degl'Inglefi  ,  i  quali  mirandofi  incalzati 
con  eguale  difeapito  anche  negli  altri  luoghi  dcll'Ifola ,  furono 
coftrettià  cederla  al  nemico.  La  Battaglia  frattanto  feguita 
in  mare  non  haueua  punto  raffreddato  le  animofità  <ion  le  qua- 
li l' vna  e  l'altra  parte  era  rifoluta  alla  guerra  :  in  quindicigior- 
ni  fi  viddero  rifarcite  le  flotte  ;  e  TOlandcfe  eflendo 
Hata  la  prima  à  metterfi  alla  vela  fi  auuicinò  all'im- 
boccatura del  Tamigi  per  impedirne  Tvfcita  alla  nemi- 
ca ,  che  finalmente  comparla  in  mare  fi  diuife  in  tre  fqua- 
dre,  marchiando  ad  incontrare  ilRuiter,  che  difpoftal'Oian- 
defe  in  altrettanti  corpi  fi  mife  in  grado  di  riccuerla ,  onde  con 
tale  difpofitione  quafi  nel  medefimo  tempo  s'inueftirono  : 
erano  gli  vni  intenti  à  mantenere  il  vantaggio  delle  due  ante- 
cedenti battaglie,  e  gli  altri  à  ripararne  il  danno ,  perciò  riti*  n*mm 
fcì  il  combattimento  oftinato  ,  e  fanguinofo  .  11  Viceam*  Jf^jL 
miraglio  d'Inghilterra  fu  abbruciato  con  perdita,  della  mag- 
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gior  parte  dcToldati ,  che  vi  (hiiano  iòpra  .  L'Ammiraglio  dì 
Zelanda  rcftò  morto  di  vna  cannonata  ,  c  la  Tua  I quadra  fi  po- 
fc  tutta  in  difordine  :  il  Ruiter  perdette  molti  h  uomini  per  ef-t 
fere  Irato  attaccato  da  due  fquadre  nemiche  *  ed  il  Tromp 
hauendo  corretto  quella  >  che  gli  fi aua  à  fronte  à  prende- 
re la  fuga  3  moflb  da  generofo  ardore  la  profégut  finoa'  banchi 
Rifa»*  #  Haruicht  :  l'ofcùrità  frattanto  della  notte  diede  qualche 
rimami  paufa  al  combattere  ,  ma  appena  comparfa  la  nuoua  luce 
gPb&f.  fi  ricominciò  la  battaglia  ,  che  durò  molto  ,  e  terminoffi, 
con  vantaggio  degl'Inglefi  .  Fu  in  gran  parte  acculato  il 
Tromp  della  perdita  degli  Olande/i  per  euerii  feparato  il  gior- 
no antecedente  con  ia  lua  lquadraperfeguire  il  nemico  ,  là 
doues  egli  fi  fofse  dopo  di  hauerc  difordinato  lo  Smith  volta-, 
to  in  aiuto  del  Ruiter  ,  haucria  fatto  forfi  rimettere  le  cofe  * 
e  potè  tanto  la  forzade'  fuoi  auuerfari  j  y  che  fù  priuato  della 
carica  ,  e  corretto  per  qualche  tempo  alle  carceri  %  Si  do- 
leuano  altresì  JeProuincie  Vnite  della  Frane  ia  che  non  vniua 
a' loro  i  fuoi  vafcelli  ,  e  ne  chiedeuano  alcuni  ,  che  tene^ 
nano  nella  fquadra  del  Duca  di  Beaufort  ,  e  domanda- 
ISjiumrm  yano      ntil"0"*  P?r  vn*  indugio  tanto-  pregiudiciale  ,  e 
u  Pria*,  molti  altri  fe  continuaua  la  guerra  3  in  preftito  dal  Rè* 
il  quale  per  quietarli  gli  aflkurò  della  fua  intentione  di 
adempire  puntualmente  jI  trattato  ,  e  di  ordinale  al  fuo- 
Ammiraglio  di  portarli  ad  vnire  con  la  loro  flotta  ,  e  gli 
efortò  à  non  venire  ad  alcun  trattato  ,  fe  non  congiunta- 
mente conefso;  né moftroiTi alieno  dal  preftargli alcuni mil~ 
lioni  3  purché  gli  hauefsero  dato  in  pegno  per  ficurczza  ale  une 
Piazze. 

Ma  molto  maggiori  erano  le  doglianze  degli  Spagnuoli  , 
aggrauandola  ,  che  in  vece  di  adempire  religiolamente  il  trat- 
tato  de*  Pirenei,  non  cefsaua  di  fomentare  la  guerra  del  Por- 
togallo ,  e  con  le  intelligenze  ,  che  nutriua  con  il  Conte  di 
Sciombergo  >c  col  far  trattenere  sù  le  coftiere  di  quel  Regno  il 
e  inn  Duca  di  Beaufort  per  isbarcarui  munitioni,  cviueri  e  fare  in 
sp sgmuii .  cotal  guifa  vna  guerra  coperta  alla  Spagnacontra  le  conue- 
gne,  &i  giuramenti  fatti  a*  Pirenei  ✓  Con  molta  applicatici- 
ne  procurauano  per  tanto  gli  Olandefi  di  rifarcire  la  loro 
armata  per  opporfi  al  nemico  vittoriofo  ,  ma  mentre  che 
ftauano  preparandoli  per  tal  difegno  arriuò  vn' acciden- 
te ,  che  molto  perturbò  le  cofe  loro  „  Gringlefi  effendofi 
di  nuouo  meffi  alla  vel*  «'indnaar  ono  verfo  V  Ifola  di 

Vlic, 
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Vhc  ,  e  mondarono  il  Capitano  Holmes  per  incendiare  molti  j666 
vafccllimercanrili  desinati  per  Mofcouia  ,  cheficredeuano  lnctniit 
ficuri  in  quel  luogo  ,  il  loro  incendio  apportando  gran  danno  i?v*fi§Ui 
a*  particolari  cagionò  graue  commotione  nello  Stato  ,  e  fi  ac-  »*im%€ . 
crebbe  il  timore>che  non  faceflero  qualche  altro  tentatiuo.Ma 
pochi  giorni  dopo  eflendofiaccefo  infelicemente  il  fuoco  in 
vna  Cafa  di  Londrafù  sì  violente ,  che  durò  quattro  giorni  in- 
tieri ,  nè  puote  estinguerli  prima  di  hauere  confumata  la  metà  attk  '  * 
di  sì  popolata  Città  .Alcuni  vollero  attribuirlo  allamalitia  de*  umirà. 
nemici  della  Cafa  Reale,  altri  ad  vncaftigo  mandato  dal  Cie- 
lo, il  quale  volefseveièrcitare  con  variflagelli  la  fùa  diuina  ven- 
detta contra  di  vna  Città ^  oue  poco  dianzi  haueuano  campeg- 
giati i  più  deteftandi  eccelli ,  e  fatto  à  gara  l'empietà ,  e  1  a  prò- 
teruia  per  renderla  perfettamente  abomineuole  ,  Comunque 
fia,  quello  incendio  portò  gran  mutatione  al  Jecofe  ;  e  quanto 
appariuano  prima  le  due  nationi  oftinatc  alla  guerra  ,  altret- 
tanta inclinatione  moftrauano  hora  perla  pace,ondc  gli  Olan- 
desi ,  ftimando,  che  il  Britannico  concorrerebbe  alla  quiete, 
mandarono  à  Londra  vn  Trombetta  per  làpere,(e  voleua,  che 
ilCadaueredelCaualiere  Barclay  rimafto  prigione  nella  bat- 
taglia ,  e  morto all'Haya  fofse  fepeliito  ,  ò  rimanda to a  Lon- 
dra; olrre  quefto  complimento  fupplicarono  il  Redi  venire  ad 
vn'accomodamento,  proponendo  Londra,  ò  Doure  per  luogo 
della  conferenza ,  ma  per  vari  particolari  motiui  giudicandoli  Cé»m»ri- 
Rè  non  conuenirfi  farli  detto  trattato  nel  fuo  Regno  ,fù  eletto  4M  le  Parti 
di  comun  conienfo  la  Città  di  Bredà:doue  furono  Inediti  Mini-  '«  *"dà 
Grida  tutti  d'intercisati  co*  jiecefsarij  poteri,  «dinbreuecon 
vniucrfale lodisfattione  la  pace  vi  fu chiufa . 

Haucua  pur  anche  nel  principio  di  q  ueftoanno  procurato  il 
Rè  Britannico  d'interporre  la  lua  mediatione  per  qualche  ag- 
gi uft amento  tra  la  Spagna  e'1  Portogallo  ,  e  fpedito  Amba- 
lciatc  per  ral'effetto,ma  sii  animi  non  ellendo  ancoradifpofti  à 
preftarc  l'orecchio  à  limili  propofitioni  ,  riunirono  inutili  le 
lue  diligenze  ,  e  fi  profeguirono  con  molto  ardore  le  hoftilità 
con  vari  fuccefli  dall'vna  parte  e  dall'altra.  1  Portoghefi  duran- 
do ancora  la  (tagionc  più  rigida  entrarono  ne*  confini  di  Tala- 
uera,e  di  Montiro/acche^giando,  e  lafciando  ogni  altra  imagi- 
ne  di  più  barbara  hoftilità  .  All'incontro  il  Conte  di  Ceruin  fi 
auanzò  verlo  Sandoual  per  vendicarli  de'  nemici ,  ne'  quali  ef-  .  r*tm* 


fendofi  auuenuto  fuccefsc  vna  calda  fcaramuccia,  nella  quale  , 
rxù^onoparccdxihuomini  da  vna  parte,  c  dall'altra,  e  come  rm^u. 

E  4  non 
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non  era  anco  h  ftagione  atta  à  tenere  la  campagna  J 
ripigliarono  amendueì  partiti  i  quartieri  del  verno  .  Infanta 
nonomettcua  il  Coniglio  di  Spagna  di  dare  gli  ordini  per  i 
prouedimenti  della  Campagna/ollecitati  dal  Marchefe  di  Ca* 
raccna,che  fi  era  portato  per  ciò  alla  Corte.  La  Regina  diede  iL 
comando  della  Caualleria  al  Principe  Alefsandro  f  arnefe  pro- 
nipote di  quel  doriolo  Alefsandro,  che  nelle  guerre  di  Fiandra 
fuperò  con  le  me  molte  vittorie  la  fama  di  tanti  Duci,  che  illu- 
Trìruipe  ftrarono  il  Tuo  fecoio.  Era  quefto  Principe  pafsato  in  Spagna, c 
Aitjf*niro  fatl  nej]a  battaglia  di  Euora  euidenti  proue  del  Tuo  valore,  on* 
Tctn!rli,  de  la  Regina  volle  appoggiare  adciTo  il  comando  della  Caual- 
itiu  c*  leria  di  Èftremadura ,  in  luogo  del  Generale,  ch'era rimafto 
tulivrt».  prigione  de*  Portoglieli  ,  i  quali  pendente  il  verno  faccuano 
con  gran  celerità  fortificare  i  luoghi  più  ci  polli  nella  frontie- 
v*ripro$$*  ra  di  Andalusa  ,  con  c he  accrcfceuano  il  timore  alla  Corte  di 
dimenti  dt'  Madrid ,  che  non  miraflcro  à  fare  qualche  impresone  da  quel- 
*"n    - la  parte  ;  fapcuano  ,  cheiFranccfinonoftante  la  pace  de* 
Pirenei ,  non  tralafciauano  di  far  fouente  trapaflarc  in  Porto- 
gallo validi  foccorfi  di  gente  ,  ediviueri  ,  feufando  i  Mini- 
(tri  di  quella  Corona  con  vani,  e  mendicati  pretefti  taliin- 
frattioni,onde  da  fimile  procedere  3rguiua  il  Configlio  la  poca 
inclinatione  del  Rè  di  Francia  a  conleruare  la  quiete  .  Intan- 
to il  MarchefcdiCaraccna  hebbe  ordine  di  ritornare  in  Èftre- 
madura ,  e  di  radunare  tutte  le  truppe  per  vnirle  à  quelle  , 
che  il  Duca  di  Medina  celi  doucua  mandargli ,  e  farle  pafla- 
e  dei  e*  re  m  diligenza  ne'confini  delI'Andalufia ,  à  fine  di  ofleruare 
r*da*.*  d'appreflo  la  contenenza  de*  nemici,  &  hauere  facoltà  così  in- 
groflàto  di  forze  di  amminiftrare  la  guerra  con  queiConfi- 

fli  ,  che  fomminiftraflèro  i  tempi,  eleoccafioni .  Il  Duca 
i  Ofluna  eflfendofi  giuftificato  delle  accufe  dategli  per  la 
di  già  accennata  rotta  fù  reftituito  al  comando  dell'armi 
dalla  banda  di  Città  di  Rodrigo  per  iui  difporre  le  cofe  confor- 
me al  bilògno  ;  ma  mentre  gli  Spagnuoli  erano  intenti  à  fa- 
Torteght/i  re  i  prouedimenti  della  Campagna ,  radunatili  tre  mila  Porto* 
nelu^cs  §ne^  ^ecero  vna  grande  feorrena  dentro  la  vecchia  Cartiglia 
ft'igU».  *  Sceneggiando  ,  &  abbruciando  molti  luoghi  fino  à  Salaman- 
ca ,  gettando  gran  timore  nella  Corte ,  fe  bene  non  andaflèro 
lungamente  gloriofi  di  quefto  loro  ardimcnto,perchc  il  Princi* 
peFarnefe  entrato  nel  Portogallo  vendicò  l'ingiuria  riceuuta 
nella  Cartiglia  con  afportarne  gradinimi  bottini;  quefte  fiottili-, 
tà  furono  i  preludi \  della  futura  càpagna>che  fi  andaua  duponé- 
v         ...  do 
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docpn  la  marchia  delle  truppe  à  Badaios  luogo  deftinato  per  t666 
k  radunanza  di  efse,  efsendo  l'intentione  della  Corte  di  fare  il  ■ 
maggiore  sforzo  da  quella  parte ,  e  ridurre  i  Portoghefi  in  an- 
gurie ,  perche  fc  bene  andassero  tratto  tratto  riceuendo  foo 
corfiftranicri,  erano  in  ogni  modo  le  cole  loro  ridotte  àtale 
ftrettczza,che  non  difperauano  i  Casigliani  di  riufcire  ne'  loro 
difegni,pcrche  efsendo  morta  allora  la  Regina  di  Portogallo,  e 
quella  Corte  piena  di  mali  humori,fi  rendeua  meno  attenta  al- 
le cole  della  guerra,  onde  i  Generali  Spagnuoli  valendoli  della 
congiuntura  fecero  varie  lcorrerie  nel  paefe  nemico,mettendo  tfmnMù 
tutto  in  terrore,  e  cofternatione  per  obligare  i  Popoli ,  ch'era-  *J.  *$Tt* 
flodifperatipermirarfiado»nimomentoopprefl(ì,àfarequal-  g  9 
che  riiolutionei  Portoghefi  fi  erano  impadroniti  di  S.  Lucar  di 
Guadiana,  &  haueuano  voluto  tentare  ancora  Aymonte,  la 
quale  Piazza  era  grandc,eben  guernita,  onde  dopo  eflerui  flati 
attorno  alcuni  giorni  fe  ne  partirono  con  poco  honore,  ma  con 
affai  dubbio  di  efiere  colti  in  mezo  da'loro  nemici,  che  da  varie 
parti  concorreuano  per  cacciarli  da  quell'imprefa;erano  le  loro 
forze  afiai,e  diftratte  in  tante  parti,che  non  poteuano  in  neflu- 
na,  che  ftar  su  la  difefa .  Per  mare  ancora  haueuano  perduti  no- 
ue  legni ,  che  carichi  di  grano  paflauanoda  Hamburgo  à  Lisbo- 
na^ che  accrefceua  maggiormente  la  penuria  nel  Regno, e  l'a- 
marezza nel  Popolo ,  là  doue  gli  Spagnuoli  haueuano  riceuuta 
la  loro  flotta  dalllndie  più  numerola  dell'olito,  & applicauano 
da  tutte  le  parti  à  rendere  le  loro  armate  più  forti ,  à  che  fi  ag- 
giungeua  vna  rotta,  chehaueua  riceuuto  vn  corpo  della  loro 
armata  ,  il  quale  ellèndo  entrato  nel  paefe  degli  Spagnuoli fu 
colto  dalla  caualleria  del  Principe  di  Parma,  e  ne  reftarono 
trecento  fu'l  campo,  e  quattrocento  prigioni.  In  tale  fiato  fi  ri- 
trouauano  gli  affari  di  Portogallo,  quando  il  Rè  di  Francia  ha- 
uendo  rifoluto  di  attaccare  la  Fiandra  fece  nel  principio  del 
mille  fcicentofefsantafette  vn  trattato  di  lega  per  dieci  anni 
col  Portogallo ,  il  quale  poco  giouò  alle  cole comuui  per  gl'in-  TrMtmt§ 
terni  fcompigli  di  quella  CortcErano  feguite  le  nozze  trai  Rè,     '*  JJ£ 
e  la  Principeisa  di  Nemurs,il  cui  matrimonio  era  fiato  trattato  tr~ 
in  Francia  dal  MarchefeSande  Ambafciadore  lnglefe;ma  tra  le 
allegrezze  di quefte  nozze  pullularono  nuoui  femi  di  dilunione 
tra'l Rè,c l'Infante fuo fratello:haueuaquefti perhonorarel'en-  2£t2£ 
trata  delia  cognata  chiefto,ed  ottenuto  dal  Re  di  poter  accre-  c*r«  a 
(cere  il  numero  de'fuoi  Cortigiani;ma  perche  l'elcttione  che  ne 
fecenógradiuaa'fauoritijchelo  vokuano  tenere  circódato  da' 
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loro  aderenti ,  trouarono  nuoui  pretefti  per  ingelofire  il  Rc>di 
inodo  che  riuocò  la  concefsa  facoltà,il  che  produfse  grandi  im- 
barazzi nella  Corte ,  e  come  li  Principe  giudicaua  ciò  arriuar- 
eli  per  opera  del  Conte  di  Cartel  migliore ,  lafciolfi  intendere 
à Simone  di  Vafconcellos  ,  e  Sufa  liio  fratello  ,  chele  quel- 
li ,  che  fi  auuicinauano  al  Re  continuammo  à  tentare  la  Tua  pa- 
tienza ,  farebbe  in  fine  1  tato  coftretto à  pigliare  quelle  rifoiu- 
tioni ,  che  ad  vn  Principe  della  Tua  qualità  conueniuanfi  ;  ma 
quel  tu  dichiaratone  non  valle ,  per  quanto  fu  fama ,  fe  non  à 
rasare  il  fauorito  nel  dilegno  di  perderlo .  Frattanto  fèguita 
l'entrata  iolcnne  del  Rè ,  e  della  Regina  forti  il  Principe  dai-r 
la  Corte  *  ritirandoti  ad  vna  delle  lue  Cale,  J  afe  i  andò  come 
-principi  incerti  i  fini  di  tale  ritirata,  anche  vari  i  giudici)  intorno  alla 
5*  532  fnedefimai  poiché  molti  erano  di  opinione,  che  non  batter- 
ci/ &  l'Infante  domito  venire  à  tale  rifojutione,  ch'era  appunto 
ciò,  chebramauaiirauorito;  ma  più  toft  orare  qualche  gran- 
de dimoftratjone,  impcrochea'mali  eftrcmi ,  violenti  rime- 
di j  fi  richiedono  ;  altri  approuauano  il  fuo  procedere  come nc- 
ceflario ,  e  prudente  per  non  (lire  più  efpolto  alle  perfecutio* 
ni  de' fuoi  nemici,  elafciare  in  tanto  operare  al  tempo,  che 
fempre  fi  dichiara  protettore  dell  "innocenza  j  làdoue  cflèn- 
dofi  venuto  a'  remedij  eftremi,  fimctteuaàripentagliola  fa- 
Iute  del  Regno ,  mentre  gli  Spagnuoli ,  che  non  tralafciauano 
di  valerli  di  quefti  torbidi  u  figurauano  di  trarne  maggiori 
vantaggi,  perche  la  fama»  com'è  folito,  ingrandendo  le  cofef 
haueuaiparlo  nella  Corte  di  Madrid,  che  il  Principe  haueua 
prefo  l'armi  contra  del  fratello ,  e  che  la  confulione  in  Lisbo- 
na folle  anche  più  grande  di  quello ,  che  fi  publicaua  ♦  All'in-» 
contro  il  Conte  di  Cartel  migliore  apprendendo  la  ritirata  dell* 
Infante,  per  l'amore  ,che  il  Popolo  gli  portaua ,  procurò  d  in- 
durre  il  ftè  à  dargliqualche  fodisfattione ,  ma  nulla  vallerò  le 
fue  rimoftranze ,  nè  le  fue  ragioni  per  ammollire  la  di  lui  din 
rezza,  che  fi  era  si  rìifamentcimprefib,  che  il  fratello  mirar- 
le a  leuargli  la  Corona,  che  non  sii  voleua  permettere  alca- 
na  Corte  rieuardcuole ,  e  durò  tale  renitenza  per  molti  gior- 

Riform  ni 

fin  che  irauoriti  Io  portarono  à  permettergli  di  fare  nuoua 
•//•  cm$  clettionedifoggetti,  con  la  quale  fodisfattione  fi  vidde  ritor- 
nare alla  Corte  con  ifperanza,  che  le  interne  diuifioni  douef- 
ferocelfarc:  maò  che  l'odio  del  Rè folfe  diuenuto  implacabi- 
le,  ò  che  per  gli  artifici j  de  fauoriti ,  fe  gli  faceflc  apprendere 
tutto  ciòcche  U  Principe  faceua,  à  fine  di  tenere  lontana  1  vnio- 

ne 
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ne  col  fratello  ,  c  conferuarfi  arbitii  cfclJe  cole  fra  le  loro  t6<< 
difunioni ,  fouente  fi  trafportaua  il  Rè  anche  per  cagioni  leg- 
gicriflìme  à  minacciarlo  di  morte  *  nè  tralafciaua  di  dargli  con- 
tinuamente fegni  della  fua  auuerfione*  la  quale  era  giunta  à 
tanto,  che  per  rouinarc  vn  gentilhuomo  alla  Corte  baftaua 
cflère  lodato  dal  Principe  j  ondeegli  per  tali  ftrauaganze,  c 
per  non  vedere  in  sì  brutta  maniera  cimentata  ad  ogni  momen- 
to la  diluì  patienza,  determinò  di  allontanarli  di  nuouo  dalla 
Corte ,  c  per  farlo  con  apparenze  più  honefte  pregò  il  Rè  di 
permettergli  di  trasferirli  come  Conteftabile  del  Regno  nella 
Prouincia  di  Àlanteyo  per  efercitarui  le  funtioni  delia  fua  cari-  pit/St  i 
ca ,  ed  operare  gloriofamentc  alla  difefa  de)  Regno  ;  ma  il  fa- 
fpetto  è  feme  troppo  gagliardo  per  non  gettare  alte  radici  irt 
quegli  animi,  che  fono  dalla  diicordia  difpofti  à  riccucrlc:  quel- 
ita propofitione  accrebbe  la  gelofla ,  fece  tramare  i  fauoriti , 
egli  obligò  a  non  tralcurare  alcun  modo  per  prouederc  alla  lo- 
ro ficurezza:  perfuafcroalRè,  che  la  carica  di  Conteftabile 
era  lo  fcalino ,  per  cui  voleua  l'Infante  montare  fu'l  trono  i  che 
il  mettergli  le  armi  in  mano  era  vri'abbandonare  tutto  alia  fua 
diferetione,  e  che  lotto  pretefto  di  difendere  lo  Stato  contra  gJ^Ji 
de*  Caftigliani ,  fe  ne  valercbbc  per  se  ftefTo  à  conquiftare  il  u  d*iuf$. 
Portogallo .  Tanto  baftòper  accendere  l'irafcibile  del  Ré  :  ma 
perche  temeuafi  ,  che  da  vn'aperta  ripulfa  potefsc  calare  il 
Principe  col  fauorc  del  Popolo  à  qualche  ftrana  riiolutione,  fù 
fifoluto  di  fiancare  il  fuo  animo  con  artificiofe  lunghezze  ,  e' 
con  varj  prctefti  andar  deludendo  le  fue  domande  :  ma  fe  i  ma- 
li trattamenti ,  che  vfaua  il  Rè  al  fratello  teneuano  in  fofpefo , 
&  in  timore  gli  animi,  che  alla  fine  qualche  pernitiofo  effetto 
alla  lalute  del  Regno  non  producelTero ,  quelli ,  che  riceueua  la 
Regina  dall'altra  parte  generauano  vna  vniuerfàlc  compaflio- 
nc,  perche  non  efìendo  la  mente  del  Rè  fana ,  prorompcua  fo- 
uente in  difeorfi  impropri j  >  ed  ingiuriofi  ;  ed  i  fauoriti ,  che  ha- 
ucuano  tutta  l'autorità  ,  non  tralafciauano  di  moftrare  poca 
(lima  di  cria ,  nè  le  communicauano  alcuna  cofa  del  Gouerno, 
quafichenonleappartencfseilfapere  le  cofe  del  Regno ,  anzi 
la  petulanza  del  Segretario  di  Stato  *  hauendole  perduto  il  rif-  {Jj^i* 
petto,  fe  ne  dolfe  col  marito,  edomandò,  che  fofse  cacciato  ^iu  c*r- 
dallaCofte  ,  il  che  ottenne,  ma  con  tanta  lentezza  ,  che  in  »■ 
vece  di  riceucrne  fodisfattione  >  ne  reità  maggiormente  of- 

I  Cortigiani  vedendo  le  cofe  ridotte  à  tal'eftrcmità ,  egu> 
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dicando  non  poterfi  euitarc  qualche  rottura  ,  cominciarci 
no à  prendere  partitochi  con  la  Regina,  echi  col  Principe, 
onde  il  Conte  di  Cartel  migliore ,  ch'era  il  più  accreditato 
fra*  fauoriti ,  ò  che  temefse ,  che  non  fi  formasse  qualche  par- 
tito con  tra  di  lui,  òchehauefse  formato  difegno  di  far'arre- 
ftare  il  Principe  ,  come  allora  fu  fama,  ò  che  gliene  volcfse 
dare  il  timore  ,  fece  raddoppiare  le  guardie  dentro  ,  e  fuori 
del  Palazzo  ,  e  ftar  pronta  tutta  la  cauallcria  :  ma  ciò  non 
hebbe  l'effetto  Supporto,  anzi  pigliò  pretefto  da  talenouità 
Vrti  iti  l  ln^intc  &  dolerfi  col  fratello  del  procedere  del  fauoriro,chie- 
emu  pir  dendo  con  tanta  rifolutione  il  di  lui  allontanamento,  chefe 
Eluder*  le  ne  vidde  in  bilico  la  caduta  ;  mafacendo  la  fua  arte  forza  fo- 
'rr'mipl'1  pra l'animo  del  Rè,  procurò  di  periuadergli  ,  che  importa- 
ua  alla  fua  grandezza  il  lòftenere  il  Miniftro,di  maniera  che  in 
vccedifodisfare  al  Principe ,  fi  viddero  accrclchiti  nuoui  ar- 
mati à  Palazzo ,  etutralaCittàinconfufione,  onde  l'Infan- 
te chiamati  i  Tribunali  della  Città ,  palesò  loro  le  fue  doglian-t 
ze  con  tra  del  Conte,  eie  rimoftranze  fatte  al  Rè  per  allon- 
tanarlo j  ma  vedendo  ,  ch'egli  fi  era  impegnato  nella  con* 
feruatione  del  fauorito  contra  la  ltima  douutafi  ad  vn  Prin- 
cipe fratello,  e  che  il  Configlio  comporto  tutto  di  fuoi  par-» 
tigiani  non  veniua  à  rifolutione  di  lodisfarlo  ,  e  conoscen- 
do ,  che  il  tenerfi  più  lungamente  alla  Corte  in  quello  fta* 
to  di  cole  ,  era  poco  honorcuole  ,  e  ficuro  per  lui  ,  fcrif- 
fc  al  Ré  domandandogli  licenza  di  ritirarli  per  ricercare  al- 
troue  qualche  afilo  ficuro  dagli  attentati  de' fauoriti  \  Que- 
lla nuoua  fparfafi  per  Lisbona  poco  fallì  à  non  folleuare  il 
Popolo;  e  la  Regina  bramofa  di  vedere  quietate  quelle  dif- 
ferenze, s'interpofeperraggiuftamento,  chefùin  fine  con- 
chiufo  coli'  allontanamento  del  Conte  ,  che  fi  ritirò  nel- 
la Prouincia  di  Arabida  ,  ma  non  tralafciò  perciò  di  efse- 
re  arbitro  afToluto  delle  cofe  ,  perche  il  Rè  non  pigliaua  al- 
cuna rifolutione  fenza  il  di  lui  parere  .  Si  credeua,  che  l'ak 
lontanamento  del  Conte doueffe  apportare  vna  perfetta  cal- 
ma alle  cofe,  ma  non  rallentando  punto  i  rigori  del  Rè  con-, 
tra  del  fratello  ,  e  lo  fprezzo  vedo  la  Regina  fua  moglie,  in 
onta  della  quale  richiamò  alla  Corte  il  Segretario  di  Sta- 
. .  to  efiliato  à  di  lei  iftanza  .  Quefto  procedere  ,  che  oflèn- 
deua  egualmente  ia  Regina  ,  &  il  Cognato  aggiunto  ad  in- 
certo romore  fparfofi  ,  che  il  Rè  volefTe  punire  molti  di 
quelli*  ch'erano  aderenti  dell'Infante,  lo  fece  venire  à,  ri- 
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folutione  fimile  à  quella  della  Regina  fua  Madre,  quando  voi-  r*/C/c 
le  cacciare  Antonio  Conti  j  poiché  l'andare  con  tanta  piace- 
uolczzanon  feruiua,  che  à  lafciar  pigliar  maggior  piede  al 
male ,  onde  pareua  indifpcnfabile  la  neceflìtà  di  venirli  à  qual- 
che rimedio  forte  per  troncare  in  vn  colpo  tutta  la  radice  del 
diiordine.  Dunque  hauendo  rifoluto  il  Principe  di  pafsareà 
qucfto  cftrcmo  ,  fece  fegretamente  auuertire  i  fuoi  partiali , 
ed  vna  mattina  fi  portò  à  Palazzo  ,  chiedendo  rifolutamen- 
tealRè,  che  douefse  ordinare  al  Segretario  di  Stato  di  riti- 
rarli ,  il  che  ottenne,  econ  pericolo,  che  non  rimanefse  an- 
che trucidato  dal  furore  del  Popolo  fommamente  inafprito 
divedere,  che  sì  alto  falifse  la  petulanza  de*  Miniftri:  tutta- 
uiapersìvigorofa  rifolutione  non  regolò  punto  il  Rè  la  fua 
condotta,  nèdepofe il  dileguo  di  richiamare  i  fauoritij  on- 
de proferendo  nelle  folite  ftrauaganze  ,  la  Regina  ftanca 
divederli  continuamente  vilipefa  ,  rifoluette  di  liberarfida 
quello  (tato  ,  epalefare  l'impotenza  del  Rè,  che  lino  allo- 
ra haueua  tenuto  celata  .  Si  trasferì  perciò  nel  Monafte- 
ro  della  Speranza  ,  e  mandò  fubito  vn  biglietto  al  Rè  perii  *****  & 
Conte  di  Santa  Croce,  in  cui  gli  chiedeua  licenza  di  ritornar-  jjjjjjfcj1 
fene  in  Francia fopra  alcuni  vaicelli  Francefi,  cheli  trouaua- 
no  allora  sii  la  corta  di  Portogallo ,  mentre  fapeua  gì' impe- 
dimenti, che  rendeuano  nullo  il  fuo  matrimonio ,  e  di  far- 
le reftituire  la  fua  dote.  Sorprefo  il  Rè  à  tale  auuifo  portof- 
fi  fubito à detto Monaftero ,  e voleua entrami  con  violenza, 
fcil  fratello,  &  alcuni  del  Configlio  corto*  à  quelle  nouità  non 
riteneuano  l'impeto  del  fuo  furore  .  Fece  pofeia  la  Regina 
chiamare  il  giorno  à  canto  i  Configlieri  di  Stato,  egli  Vffi- 
ciali  maggiori  della  Corona  ,  a* quali  palesò  i  motiui  della 
fua  ritirata,e  della  rifolutione  di  ritornarfene  in  Francia ,  dopo 
che  il  fuo  matrimonio  folfe  fiato  dichiarato  nullo  da' Giudici 
Ecclefiaftici,  hauendo  perciò  data  parte  di  tutto  al  Capito- 
lo della  Cattedrale  di  Lisbona ,  pregandolo  di  venire  alla  pro- 
latione  della  fentenzacon  fare  fuo  Procuratore  il  Duca  di  Ca- 
daual .  In  tanto  vedendo  il  Configlio  di  Stato ,  ed  i  Tribunali 


iucceflione  haueriano  in  fine  condotto  le  colè  del  Regno  à  pef- 
fimo  periodo ,  ftatuirono  di  dichiarare  Reggente  l'Infante  fuo 
fratello  ;  perciò  haucndolo  condotto  à  Palazzo ,  obligarono  il 
Rè>che  in  quel  frangente  abbandonato  da  tutti,  non  fapeua,che 
farfì,à  rinuntiare  il  Gouerno,  e  la  Corona  al  fratello ,  riferuan- 


della  Città ,  che  la  ftraua. 


delRè,  e  la  fua  impotenza  alla 
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frimift  tfofi  (blamente  certa  pórtione  di  rendita  ,  e  la  Cafa  di  Bri- 
v^tn  'T  Sanzacon^e  ^ue  dipendenze:  inclinauano  anche  la  maggior 
7hi?rmtr  *  parte  degli  ordini  di  fargli  afsumere  il  titolo  Regio  ,  ma  il 
Principe  ricufando  di  riceuerlo  fin  che  viuea  il  fratello,  fi  con- 
tentò di  quello  di  Gouernatore ,  e  Curatore  del  Rè  >  dimen- 
tendo con  tale  moderatione  quelli ,  che  ò  per  defiderio  di  nou- 
uità ,  ò  per  efsere  emifsarij  degli  Spagnuoli  publicauano  dir- 
uerfamente  della  fua  intentione.. 


Il  fine  del  Primo  Libro. 
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DELLE  GVERRE  D'EVROPA. 
Parte  Seconda ,  Libro  Secondo. 


SOMMARI  O- 

Offa  deludi  Francia,  efuo  manifefio:  prende  * 
fortifica  Cbarleroy:  Spagnuoli  public  ano fcrittu- 
re  con  tra  Umani/etto  Francefe ,  e  ricorrono  al- 
la Dieta  di  Ratisbona:  <vfficj  del  Gratula  in- 
contrario :  varj  difcorfi  foprajal  mojfa  :  prefa 
di  Atb  ,  di  Toumay ,  di  Bergues ,  di  Furnety  e  di  Douuay% 
moietta  aPrincipidi  Alemagna  >  che  s'interpongono  per  l  ac- 
cordo: afedioy  e  prefa  di  Courjtray:  Regina  di  Francia  pai- 
fa  in  Fiandra  :  pericolo  del  Rì  :  prende  Odenarda ,  e  Lil- 
la: danno  riportato  d.il  Conte  Marfino:  pafia  il  Rè à  San 
Germano:  T urena  simpadronifce  di  Alqfl  te  d altri  luoghi: 
diuerfione  debole  in  Catalogna:  Condì  Generale  in  Borgo, 
pia  che  fi  rende  tutta  al  Ri:  folle  ci tttdine  degli  Olaniefi; 
fuoi  preparatila  per  fermare  I  progreffi  della  Francia.  Sqf- 
penfione  darmi  .  Portoghefi  conchiudono  fé par al amente  la 
pace  con  Spagna .  Matrimonio  della  Regina  col  Rè  Don  AL 
fovfo  dichiarato  nullo,  e  concilo  coli  Infante  Don  Pietro. 
Rè  depojlo  trafportato  nell  [fole  Tergere.  Alternatici  pro- 
posi a  da  Fran  efi  :  lega  t  à  Inghilterra  ,  &  Olanda  per 
obligare  le  due  Corone  alla  pace  ,  che  fi  conclude  tn  Aquif- 
grano  .  I riplice  lega  :  imbarazzi  della  Corte  di  Spagna  f 
c  diffcrcms  trà  lJon  Giouanni   e  l  Confeffjre ,  e  fua  ejpul- 
fione    Revinaftabilifce  un  Reggimento  di  guardie  ,  che  da 
nuouo  prètefio  al  Principe  di  far  romore;  è  mandato  alG* 
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uerno  di  Aragona  .  Varj  accidenti  della  Polonia  :  abdica- 
tione  di  Cafimiro  ,  &eUttione  del  Rè  Michele.  Attione  ge- 
nerosi dell  Almir  ante  di  Cajliglia  :  morte  del  Mar  chef  e  di 
Camerata  Viceré  di  Sardegna  :  nuoue  differente  tra  Fran- 
cia ,  e  Spagna  :  -uani  tentatiui  dell 1  Ambafciadore  Chrifìia  - 
nijftmo  alla  Porta  per  la  pace  coy  Venetiani .  Aggiuftamen- 
to  della  Republica  con  Sauoia  :  primo  Vifir  in  Candia  :  ris- 
torno delle  Sultane  à  Coftantinopoli:  Hrettei&e  della  Can- 
dia :  manda  la  Republica  Ambafciadore  al  Gran  Signore; 
Imbarazzi  di  Coftantinopoli ,  Soceorfi  mandati  a  Venetiani 
da'  Prtncipi  Chrifiiani:  motiui  dell  ineffe ttuatione  dell'ar- 
ticolo di  Caftro  :  morte  del  Duca  di  Beaufort  :  nuoui  foc- 
corfi  del  Pontefice  \  Partono  i  Prancefi  dalla  Candia  :  hjì 
giunge  il  Duca  della  Mirandola  con  nuoui  faldati  :  tratta 
no  gli  àffediati  della  refa:  conditioni  dell  accordo  .  Accufa, 
&  aftolutione  del  Moro/ini .  Morte  di  Clemente  IX.  Procura) 
Il  Rè  di  Francia  di  fciorre  la  triplice  lega;  viene  confer- 
mata dalla  Spagna .  Torbidi  in  Germania  trai  Palatino  % 
e  Lorena\  e  di  quefti  con  la  Francia  ,  che  tenta  diforpren* 
derlo ,  e  lo  fpoglia  degli  Stati  :  effetti  cagionati  da  tale  dis- 
foglio ;  infruttuofa  interpofitione  di  Cefare  à  fuo  fattore  • 
amarene  del  Rè  di  Francia  con  tra  gli  Olandefi ,  e  condot- 
ta di  quefti  :  Ambafciadore  Turco  d  Parigi.  Congiura  degli 
Vngari. 

MEntre  che  gli  accennati  accidenti  fuccedeuano  in  Por, 
togallo,  haueua il  Rèdi  Francia  già  leuata  la  mafche-' 
ra  ;  ma  per  tenere  fcpolta  la  Corte  di  Spagna  in  vn  profonda 
letargo,  faceua darle Acutezze  dall'Arciuefcouo  di  Ambruti 
fuo  Ambafciadore,  chelafuaintentione  non  era  di  rompere 
la  pace  con  la  Spagna,  però  non  defifteua  dal  fare  continue 
prouifioni  peri  difegni ,  che  haueua  in  animo  d* intrapren- 
dere j  e  perche  confideraua,  che  fc  bene  i  Popoli  vengono 
foggiogati  col  ferro,  iettano  liberi  i  pareri,  e  gli  affetti  degli 
huomi  ni,  fopra  i  quali  non  hàdurifdittione  la  potenza  de*  Rè, 
ne  è  dureuolc  llmperio  >  che  fi  hà  fopra  de'  Capi ,  fe  non  è  ac- 
compagnato da  quello  degli  animi ,  il  Ré ,  che  n'era  anfiofo  sì 
per  il  giudicio  della  fama,  come  per  l'interefsc  di  Stato,  prò. 
curò  ì  che  la  ragione  precorrefse  la  mofsa  delle  fuc  armi ,  onde 
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fritto  compilare  vn  libro  delle  ragioni  della  moglie  per  tenere  ,  gg- 
lontano  gli  animi  dal  formare  concetto  d'ingiufta,  e  violente  Rèdl  FfM_ 
intraprefa  quella  fpeditione  ,  e  per  dilporli  à  fottomctterfl  ti*  fà  pW- 
più  facilmente  fotto  il  nuouo  dominio,  lo  mandò  per  corriere  eù,r,re  il 
cfprelTo  à  Madrid  al  Tuo  Ambafciadore ,  aggiungendo,  che  Zumi}** 
in  vigore  di  quelle  ragioni  farebbe  palTato  in  Fiandra  à  pigliare  dell-  *rmi 
il  poficifo  de*  Principati,&  heredità  della  Regina  fua  moglie.  Si 
era  creduto  ,che  nel  matrimonio  del  Rè  Lodouico  coll'Infanta 
fi  fofie  (labilità  la  quiete  di  Europa ,  e  che  vn  sì  fanto  nodo  ha- 
uelTedouutoftringere  per  lungo  tempo  la  corrifpondenza  tra 
le  due  Corone,  eh  erano  come  i  due  maggiori  pianeti ,  che  in- 
fluiuano  in  tutti  §li  altri  Principi  fentimentidi  quiete,edi  tran- 
quillità; ma  fi  vidde,  che  quefto  fomentò  più  torto,  chccftirv, 
guere  la  diuifione,  e  diede  motiuo  alle  pretenfioni,  &  alle  noui- 
tà  dc'Francefi,  le  quali  all'vdirfi  nella  Corte  di  Spagna  nó  può 
dirli  quanto  cómoueflero  gli  animi,  nondimeno  per  preuenirc 
in  qualche  modo  vn  sìfubito  male,rifpofc  la  Regina  all'Amba*. 
fciadore,che  non  efTendo  ftata  fatta  più  iflanza  sii  le  pretenfio- 
ni accennatejiauefle  giudicato,  che  il  Rè  fi  folle  acquietato  su  *,y>«j*« 
la  confideratione  delle  buone  ragioni  del  Rè  fuo  figlio,  e  che  dtiURegi. 
rccauamoltamarauiglia,cheilRèChriftianiffimo,chehaueua  Sf4' 
giurato  a* Pirenei  di  mantenere  intatta  l'amicitiacon  la  Spa- 
gna,hora  fenzafoggetto  veniflealJa  denuntiatione  di  vna  guer- 
ra fenzaferuare  ne  meno  la  forma  preferirla  nel  Trattato  ,  il 
quale,quando  anche  non  fofie  la  rinuntia  fatta  nelle  forme  più 
ampie  dalla  Regina  di  Francia ,  obligaua ,  che  fi  doueffe ,  prima 
di  venire  ad  aperta  rottura,  procurare  di  quietare  amicheuol- 
mentelecofepcrviadigiuftitia,  e  non  coir  armi.  Che  one- 
ri ua  hora  di  nominare  perfone ,  e  luogo  per  trattare  di  quello» 
affare,  cchcintantofofpendefieilRélamoflà  dell'armi,  al' 
trimenti  per  ifearico  della  propria  cofeienza,  e  per  la  tutela, 
che  haueua  del  figlio ,  ricorrerebbe  à  tjuei  mezi ,  che  dettaua 
ladifefa  della  propria  giuftitia,  onde  rimarrebbe  aggrauata  la 
Francia  de' mali ,  che  perciò  poteuano  arriuare  al  Chriftia- 
nefmo.  , 
Queftecfibitioni  della  Regina  nulla  valferoà  ritenere  il  Rè 
Lodouico  dal  profeguire  nella  progettata  imprefa ,  onde  do- 
po hauer  proteftato ,  che  non  erano  le  fue  armi  indirizzate  ad 
attaccare  alcuno  con  guerra  ingiufta ,  ma  per  pigliare  il  pof- 
leflb  di  cofa  già  fua  ;  fece  marchiare  tutte  le  truppe  ,  che  te- 
neua  iparfe  in  varie  parti  del  Regno  verfo  le  frontiere  dì 
Parte  lì.  F  Cham- 
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Champagni,  cdi Picardia  (otto  pretefto  di  fare  vna  riunì* 
generale ,  cóme  folca  praticare  quafi  ogn  anno ,  e  fece  precor- 
rere la  fua  mofsadal  manifesto,  in  cui  erano  fpiegate  le  ragioni 
della  moglie,che  ftàpate  in  yarielingue  furono  iparfe  per  tut- 
te le  Corti  di  Europa,mirandoin  tal  gutfà  à  rendere  giudi  Aca- 
to raflTalimento  della  Fiandra .  Dichiarò  la  Reggente  pendea- 
Trtmtii.  te  la  fua  afsenza,  e  deputò  vn  Configlio  peraflifterle  ,  com- 
rntnti  dei  pollo  del  Gran  Cancelliere ,  e  del  Marefciallo  di  Etrè  ,  e  de' 
}tì1»ft4-  ^ueSecrctarij  di  Stato  la  Vrjlliere  ,  e  Guenegaud,  e  partì  da 
San  Germano  ai  Tedici  di  Maggio ,  e  portandoli  ad  Amiens  fc- 
guito  dalla  Rcgina>e  dalla  maggior  parte  della  Cortc,e  nel  me- 
defimo tempo  gli  Vfficiali  Generali  partirono  per  andar  à  ra- 
dunare le  truppe  in  diuerfi  luoghi .  Era  l'armata  fopra  fettan- 
tamilaperfone,  e  dalla  Mofa  fino  3l  Marc  di  Cales  diftintaiti 
differenti  corpi  ?  che  in  cinque  ò  lèi  giorni  poteuanfi  ynirc .  Il 
Marefciallo  d'Aumont  fù  deftinato  a  comandarne  vn  corpo  di 
fette  à otto  mila  huomini  verfo  Doncherchen  ;  il  Marche!  e  di 
Crequy ,  richiamato  alla  Corte  dopo  fei  anni  di  aflenza  per  gli 
accennati  intrighi  del  Foquet ,  fu  mandato  con  altro  corpo  al- 
le frontiere  delLucembura)  ,c  dalla  banda  di  Alfatia.  Fu  fpc- 
<!ito  il  Duca  di  Nouailks  à  Perpignano,doue  era  Gouernatore, 
per  hauercura  da  quella  parte  ,  mentre  la  guerra  fi  faceua  in 
Fiandra ,  e  volle  trattenere  prefso  di  sé  il  Vifconte  di  Turena  , 
Marefciallo  di  Campo  Generale  per  yalerfi  del  di  lui  configlio. 
Da  Amiens  Ja  Regina  pafsò  à  Compiegne ,  ed  il  Ré  à  Peronna 
per  portarli  à  Charleroy  pollo  sù  la  Sambra,  in  vn'angolo,che 
fà  vn  fìumicello  chiamato  Pieton  nell'entrare  in  detto  fiume  ♦ 
Il  Marchefe  di  Caftclrodrigo  Gouernatore  di  Fiandra ,  veden- 
do, che  la  Sambra  era  fenza  Piazze  forti  da  Landrccy  fino  a 
Namur,  doue  fi  perde  nella  Mola,  haueua  (limato  quclfito 
per  efsere  eminente  opportuno  alla  coltruttione  di  vna  for- 
tezza, che  potcfse  tenere  in  freno  le  guerni"ioni  Francefi  trà 
la  Sambra,  elaMofa,  e  pei  ciò  nel  luogo  detto  Charnoy  vi 
fr  aucua  fatto  fabricarevn  Forte  di  fette  bacioni,  al  qualedie, 
de  il  nome  di  Charleroy,  e  fi  trouaua  quafi  in  i  fiato  di  difefa, 
quando  riempila  Fiandra  il  rimbombo  della  mofta  del  Rè  Lo- 
douicoionde  (limando  ilCaftelrodrigo  di  non  douere  preferire 
quel  luogo  ancor  imperfetto  alla  conièruatione  di  tante  altre 
buone  Piazze,  lo  fece  demolire .  Egli  dubitando  di  ciò ,  che  au* 
uenne,  haueua  molto  prima  rapprefentato  in  Spagna  ilbifo» 
gflo,chc  vi  era  di  prouedere  alio  Stato  di  Fiandra ,  ì  cui  foura- 
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fiauano  imminenti  rouine;  ma  i  Tuoi  vfficj  ò  non  erario  (lati  vdi-  j 

ti  j  ò  erano  flati  da  Tuoi  cmoJi  dilàpprouati  ;  ma  veduta  poi  P  c*jtttr,. 

vfcita del  Rè  in  campagna,eche  s'incamiiìaua  verfoquella  par,  àrig»  ào~ 

te^fpedì  corrieri  alle  Corti  di  Madrid,  e  di  Vienna,-  &  altri  luo- 

ghi  per  poter  ottenere  aiuti  da  refi  fiere  centra  sì  potente  efer* 

cito.L'Imperadorc,  àcui  era  fommamentegekrfa  la  potenza! 

Fraficeff)  f  ori  haueuaommefsO  alcuna  cofa  per  aggroppare 

imi  legi ,  con  la?  quale  fi  potefse  tenere  in  freno ,  e  procurare; 

con  valide  ragioni  d'induririte  Córti  di  Madrid  >  e di  Londra, 

alle  quali  haùeua  fpédito  il  Barone '  cfélflfola ,  foggetto  di  ù&mi 

grande  intelligenza ,  e  di  potente  perfuafiuay  il  quale  dopo 

haucre  rimoftrato  alla  Corte  di  Spagna  i  fentimenti  Cefareiol  4  u»dl* 

ftudiòdi  portare  il  Britannico,  &i  Miniai fuoi  principali  alla 

pace  coIFÓIanda  i  &  alla  difegriata  lega  per  poterti  opporre  à 

Sii  occulti  difégni  della  Francia ,  che  ftimaua  nuolti  ad  afsalirei 
PacfeBafso;  pcrchefe  bene  fi fofseappaciato  con  Spagna, 
eraòpmione  ,che  quella  nationeriotì  potefse  viuere  cori  quie- 
te,eche  non  ripigliafse  ranticodifegno  d'impadronirfi  di  tutti 
la  Fiandra,  la  quale  cofa  doueua  efsèrc  apprefà  da  tutti  gli  altri 
Principiò  cui  libertà  con  la  perdita  del  Belgio  fi  metteua  à  ri- 
p entaglio  :  però  quéfti  erano  i  motiui  per  i  quali  procuraua  il 
delfliola  di  tirare  auanti  i  Tuoi  manegg j;ma  il  Rè  di  Franciajch/ 
era  di  tutto  rriinutamenteauuifato  con  miflione  di  Miriiftri  à 
Lori  dra  fermò  non  folo  il  corfo  di  quei  trattati ,  ma  rie  féce  égli 
ftefsovnofecretocori  gl'Jnglefi,  i  quali  in  vigore  di  efso  nort 
fecero  alcun  mouimento  perla  iuàmofsa. 

Riceuutofi  intanto  à  Vienna  i'auuifodi  Caftelrodrigo,  il 
Marchefe  di  Malagon  procurò  con  vna  lùgà  fcrittura  di  perfua"- 
dere  Tlmperadore  a  rompere  co  la  Francia  pei*  faluàré  il  Paefef 
Bafsojma  Celare  quantunque  niuno  più  di  lui  hauefse  l'animo 
rifoluto  ad  impedire  maggiori  auanzaméti  alla  Fraricia,rvcdcn- 
do  le  cole  tanto  auanti  j  abbracciò  i configli  più  cauti  ,  erif- 
pofeall'Àmbafciadore  non  douere  egli  prima  degli  altri  met- 
terli in  guerra  contra  la  Francia,  la  quale  non  hauendo  an- 
che attaccato  apertamente  la  Fiàridra  poteua  voltarti  contri 
di  lui ,  e  procurò  col  mezo  d'vmcij  col  Rè  Francefe  di  arrefta» 
re  per  quanto  poteua  i  progredì  delle  fue  armi  *  Giunto  egli 
frattanto  àBirich  piccolo  horgo  dell'Armonia  ,  ed  accampar 
tofi  à  Pietort  Villaggio  pofto  lù'l  Hume  di  detto  nome,  confider 
rò  l'importanza  del  (ito di  Charloroy  per  le  intraprclè*  che  di,, 
fcgna  ua  di  frre,e  determinò  di  fortificarlo  >  facendoui  Jauorare 
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fubito  con  tanta  applicatione  ,  che  in  termine  di  quindici 
Fr4»f//7  oiorni fù  in iftato  di  difefa:  fu  anche  opinione,  che  il  Rè  fi 
ftuificMno  femiafsc  in  quello  Juogo  per  afpettare,  che  alcune  intelligen- 
ce trq  zc  ^      haueua  in  Namur  produceflcro  qualche  effetto  ;  ma  la 

vigilanza  de*  Comandanti  Spagnuoli  non  lafciò  luogo  à  tali 

pratiche. 

11  Marchefe  di  Caftelrodrigo  mirando,  c  he  dall'armi  Fran- 
cefi  fi  affaliua  il  Paefc  Bafso,fcrifse  al  Ré/imoftrandog  li  la  pro- 
pria marauiglia ,  ch'egli  volcfse  nobilmente,  econtra  le  for, 
me  praticate  anche  tra  le  nationi  più  fiere,  attaccare  gli  Sta- 
ti di  vn  Rè  pupillo,  di  vn'  innocente,  di  vnfratello,  ammi- 
niftrati  da  vna  Donna:  ma  egli  rifpofe,  chela  fua  intentio- 
ne  non  era  di  rapire  l'altrui  ,  ma  ricercare  il  proprio  :  che  ha- 
ueua dato  diciotto  mefi  di  tempo  alla  Corte  di  Madrid  per 
dargli  fodisfattione  -,  e  conofeiuto,  che  le  Tue  iftanze  nulla 
haueuano operato,  erarifoluto  di  vaJcrfi  diqueimezi,  che 
rendono  i  fourani  dalla  gente  comune  djftinti .  Non  haueua  il 
Caftelrodrigo  tralcurato  di  far  diligenze  per  opporfi  alle  no- 
uitàdc'FranccfU  ma  le  fue  prouifioni  cfsendo  riufeite ,  e  per 
spi^uvH  la  breuità  del  tempo ,  e  perla  mancanza  de'mezi  ineguali  al 
fub'kant  bilogno ,  procurò  con  le  ragioni  di  combattere  almeno  i  pre- 
scrinm$  tcfti ,  che  portaua  in  fronte  la  mofsa  del  Rè  :  fece  publica- 
in*niftfi\  re  Scritture  contra  il  manifcfto  di  Francia  ,  con  le  quali 
XMrsfuif*    rimoftrauafi  ,  che  i  fondamenti  della  guerra  intraprefà,  era- 
no vacillanti,  le  ragioni  addotte  vane,  vani  i  pretefti:  che 
l'apparenze  nutriuanonafeofti  dilegni ,  che  le  allegationi  era- 
no /alle ,  il  modo  di  procedere  violente  ,  i  fini  non  buo- 
Ricorrtw  n{ ì  c  dannofe  le  conleguenze  .  Ricorfero  pure  gli  Spa- 
éU  'sJtifb?.  gnuoli  alla  Dieta  di  Ratisbona  per  impegnare  i  Principi  d* 
**       '  Imperio  in  loro  foccorfo  ,  eflendoui  tenuti  per  il  Circo- 
lo di  Borgogna  .  Per  abbattere  in  quel  congrcfso  ,  quan- 
to poteuano  i  MiniftrK  e  partiali  del  Rè  Cattolico ,  rap- 
profittò  il  Signor  di  Grauela  Minilìro  Francele  ,  che  la 
mente  del  Rè  Ilio  padrone  non  era  di  offendere  in  verun 
modo  la  dignità  dell'Imperio;  ma  che  tutti  i  luoghi ,  che 
occuperiano  le  lue  armt,e  gli  vernano  nella  pace  ceduti, non 
n ftp*™  yretendcua  pokcderli  fe  non  nella  forma  ,  che  prima  dal- 
*t  crauti*.  ja  spagna  erano  goduti  ,  dichiarando ,  che  non  intende- 
va perciò  il  Rè  di  apportare  alcun  pregiudicio,  nè  alteratici 
ne  ad  alcun' altro  Stato  ,  Portandoli  di  non  voler  violare 
per  qucfto  £io  mouimento  il  trattato  di  Ve£ft]ia  con  mandare 

aiuti 
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Stati  in  Fiadra;poiche  egli  faria  coftretto  in  tal  cafo  di  far  auan^  |  gg7 
srare  vn'efercito  verfo  TAIfatia  per  opporfcgli  in  amenduc  le  ' 
fponde  del  Reno  .  Per  quefti  moti  quantunque  la  maggior 
parte  de'  Principi  fi  commouefse  ,  erano  nondimeno  si  oc- 
cupati i  loro  animi  ,  che  li  riguardauano ,  come  vna  con- 
trouerfia  trà  due  Potenze  eguali,  che  potria  per  qualche  tem- 
po tener  bilanciate  le  cole,  e  dar  frattanto  agio  à  gli  altri  di 
pigliare  le  loro  rifolutioni  :  alcuni  credettero  ,  che  tutti  i  di- 
legni della  Fi-ancia  mirafsero  nel  folo  abbaiamento  delia  Spa- 
gna >  e  che  Temulationedi  quelle  due  gran  Corone,  efsendo 
Poriginc  di  tutte  le  guerre,  fi  godrebbe  vna  profonda  tranquil- 
lità in  Europa  fubito,  che  la  Spagna  venifsc  ridotta  a  grado  di 
non  dare  più  gelofia  alla  fuacompetitrice;  ma  altri  con  fenfi 
più  liberi ,  fi  auanzauauoà  dire,  chenonpergelofia  il  Rè  Lo- 
domcohaueuaintraprela  la  guerra  contravn  Rè  pupillo,  che  vm\  af. 
non  era  in  iftato  di  dargli  alcun*  ombra;  machel'auidità  d'in-  «*fi  f°t>'* 
ghiottirfi  la  Fiandra  Ihaueua  incitato  à  preualcrfi  de'  difordi- td 
ni,  che  tirano  fecole  minorità  ,  eprocurafse  in  quefta  guifa 
di  gettarci  fondamenti  della  Monarchia  vniuerfale  ,  volendo 
fcguircl'eferapiodi  LudouicoXLcontrail  Duca  Carlo  di  Bor- 
gogna, che  non  cefsò  di  combatterc,rinche  non  lo  vide  morto, 
e  tradito  dal  Conte  di  Campobafso.  Quelli  erano  idifcorfi,che 
fi  faceuanojma  il  Rè  fenza  badare  all'altrui  dicerie  dopo  haucr 
terminate  lefortificationi  delia  Piazza  di  Charlcroy  1  e  datone 
il  gouerno  al  Conte  di  Montai  per  approfittarli  dello  Ipauen- 
to3che  haucua  pollo  nel  paefe  la  mofsa  delle  fue  armi,  marchiò 
verfo  Brufscliesje  fi  accampò  à  Niuelle,  quindi  dopo  hauer  gi- 
rato alcuni  giorni  lafciando  in  caligine,doue  veramente  mirar- 
le di  attaccare ,  li  accodò  ad  Ath  piccola  Città  fituata  quali 
nel  principio  della  Tandra,  di  cui  fe  ne  impadronì  per  efser  ^Jpf*  * 
facile  da  fortificarli,  edimoltaconfeguenza  per  la  fua  vici- 
nità à  Brufsclles,che  n'è  poche  leghe  dittante  lenza  framezza- 
me  nto  di  alcu  fiume .  Gli  Spagnuoli  pendenti  quelle  mofse  de' 
Francefi  non  fecero  alcun  mouimento,  cótentandofi  folo  di  da- 
neggiareil  bagaglio  con  alcuni  Croati,  i  quali  poi  colti  in  vici- 
nanza di  Euchoitfurono  podi  in  fuga.  Lalciatagucrni^ione  m. 
Ath  marchiò  l'armata  Reale  verfo  Tournay  Piazza  di  molta 
importa^  popolata,ma  mal  proueduta  di  gente  da  guerra;  la 
cui  conquida  era  grandemente  confiderabile  per  efsere  fitua-  Attmtm 
ta  su  la  Schcldafrà  Condè ,  &  Odenarda ,  &ambideftra  per  at-  T°****y 
taccarc  le  Prouincic  Vallone  3  1*  Annonia  ,  ò  il  Brabante  # 
fartt  II.  F   1  Prima 
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Pi-ima  di  auuicinarfià  qucfta  Piazza  baueua  mandato  ordine 
al  Conte  di  Lillabona  Principerei  la  Cafa  di  Lorena  ,  che  co- 
roandaua  vn  Corpo  di  truppe,  che  il  Duca  haueuamandate  al 
Rè  di  quelle>.che  haueuano  fcruito  neila  ric&jtrionedi  Erfort,  e 
nelle  con wouerfic  di  altri  Principi  coatrn  del  Palatino,  e  fi  tra- 
llallà al  Iota  dalla  parte  di  Arras,  d'ktueftirla  dalia,  banda  verlb 
Lil  la,i  1  che  era  ftato  con  puntualità  efeguito dal  Conte .  Subi- 
to giunta  larmatalbt?tola  Piazza  furono  gettati  ponti  fu'l  fiu- 
me, difooftiiquameri;  e  per  n^  aftediati  di. 
riconofeerfi  aperta  la  fteflà  fera  la  trincicta,  fit  attaccata  daj- 
Jabanda  d'alcuni  moJini  à  vento  pottt  fopra  di  vna  eminen- 
za poco dilcofta dal  fiume,  e  fu  pro&guito  ad  avanzarli  ce* 
lawori  per  venirti  con  celerità  all'afelio  più  ftretto,  ma  quei 
di  dentro  sbigottiti  dalvetsterfi  tanto  improuifaroente  afiaUr. 
ti,  voltarono quafifubtto  il  penfiero  alla  refa,  domandai 
do  à  capitolare  lenza  c  he  folTei  parato  alcun  tiro  dicanone. 
chi  finn*  Kefali la  Città,  Jagtieriiigione  fi  ritirò  nel  CafteUo  ,  ch'è  dall' 
altra  parte  dei  fiume;  macome  non  età  molto  foi  tirìcatogion. 
fitenne più  di  vn giorno,  efù  condottala guernigioneàBruf-, 
felles. 

Jn  tantoché  l'armata  era  impiegata  alla  conquida  di  Tour-, 
nay,  il  Mareiciajlo  di  Auroont,che  comandaua  vii  corpo  fcpa- 
rato,  entrò  nel  paefe  nemico  per  Foflb  nuouo  tra  Aire  xcSant* 
Omero  auanzando/i  ubo  vicino  à  Rergues ,  oue  intefo ,  che  vi 
foflfe  poca  guernigione,fiK:e  auuicinarui  le  fue  truppe ,  &  attac- 
carne per  due  parti  i  fiti  cfteriori ,  &il  Duca  di  Roane» ,  che 
conduceùa  vn/attacco,  vi  fi  portò  con  tanto  ardore ,  che  fi  rclè- 
fùbito  padrone  e  della contralcarpa,  edclla  meza  luna .  Du- 
p  ,  di  rante  la  notte,gIi  habitanti,  e  i  Vafioni,cbe  vi  fi  erano  ricoura- 
Btr"ttn    ti, bauendoprefe  l'armi,  fecero quajche difefa; ma  ali  apparire 
del  giorno  ,  crefeendo  il  timore  ne'difenfori  parlamenta- 
rono fubito  ;  poiché  nelle  fattioni  della  notte  moki  bra~ 
ui  faldati  degli  affaiitori  vi  rimafero  eftinti.  Dopo  la  rtduttkttH:  ; 
di  Bergues  Tarmata  pafsò  à  Furncs,  la  quale  Piazza  non  fece« 
maggiore  refiftenza  dell'altre ,  nè  foftenne  più  di  due  giorni  la 
trinciera aperta:  penfaua  il  Marefciallo  eh  profeguire: ie^fue 
v  ittorie  coi  portar}}  anche  alTimprelà  di  Bifmonda  ;  ma  heb- 
be  ordine  dal  Re  di  pafsare  ad  Armentieri  per  facilitane  i  Con-, 
uogli  dell'armata  Reale  durante  TalTedio  di  Tournay ,  la  qua-, 
le  eflèndo  caduta,  edifpofte  le  cofe  per  la  fua  difefa  ne  Fece 
allontanare  l'armata ,  e  marchiare  verfo  Gant  ,  lafciando 
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Opinione ,  che  fi  voJtaflè  verfo  Odenarda  ò  Courtray:  queJli ,  - 
eh  erano  di  auuifo ,  che  andafsc  alla  prima ,  diceuano,che  det-  ' 
-ta  Piazza  euendoièttc  leghe  di  fotto  da  Tournay,  ballerebbe 
Itele  Je  conquide  lungo iaScheJda  fino  àGant;  chequantun- 
que  non  folk*  forte,  eilèndo  dalia  banda  diAlod  dominata  da 
Collina,  il  poftoera  auuantaggiolò  per  rompere  il  commercio 
tra  Gant,  e  Bruflcllcs ,  che  fono  le  due  maggiori  Città  del  Pae- 
fè  Badò.  Alcontrarioaltrigiudicauano,chc  doucnecHcrc  og- 
getto dell'armi  la  Città  di  Courtray  porta  su  la  Lifa  di  molai 
confideratione,  dopoché  il  Mareiciallo  di  Galeone  vi  haueua 
nelle  guerre  antecedenti  trà  le  due  Corone  fabricato  vna  Cit- 
tadella, perche  oltre  il  poter  col  di  lui  portello  incomodare  h 
Fiandra,  e  le  Prouineie  Vallone ,  fi  lapeua  per  molti  rapporti ,  òpinion* 
che  non  vi  erano  dentro  che  dugenro  lòldati ,  e  che  i  principali 
habitanti  conlultauano  di  già  renderli,  non  ai  pcttando,  fé  non  ehh  ***** 
che  fi  a pprofTimalfe  il  Rè  per  fottometterfì  alla  Tua  vbbidicn- 
za;ma  mentre  con  incerto  difcorlò  fantadicauano  dell'impiego 
dell'armata,  fi  auuiddero  ben  torto  dalla  marchia  che  fece, 
chediuerfaeral'intentioncdelRè;  poiché  sloggiata  da  Hel- 
chin  atre  leghe  da  Courtray,  douc  fiera  trattenuta  qualche 
tempo,  s'incarnino  verfo  Douuay ,  che  il  Re  haueua  mandato 
adinuedrredaiContidiDuras,  e  di  Lillcbona  con  due  brigas- 
te di  cauallcria.  E'  querta  Piazza  fituatafu'l  fiume  Scarpa  àìò-  Attact» 
le  cinque  leghe  d'Arras,  onde  la  di  lei  conquida  cadeua  molto  Doum*y 
vtilc  al  Rè  per  edera  capace  di  alloggiamento  per  grofio  corpo 
di  armata, edi  buona  palciona  per  prouedere  alla  diffidenza 
di  ella ,  ne  alcun'  altra  conquida  era  più  di  quelh  opportu- 
na alla  conferuatione  diTournay  ,chc  non  farebbe  ftata  facile 
lenza  la  comunicatione  di  quella  Piazza,aggiunto  il  lapcrfi  pei' 
molti  rilcontri ,  che  non  vi  era  nella  Citta,nè  nel  Forte  di  Scar  • 
pa  fabrLato  nelle  paludi  y  che  fàil  fiume  ad  vntiro  di  cannone 
dalla  Piazza ,  guernigione  ballante  per  loftenere  l'vrto  dellar- 
mata  Reale ,  la  quale  giunta  verlò  il  principio  di  Luglio  in  vici- 
nanza della  Piazza  fece  dubito  diftribuire  i  quartieri ,  e  dare  co» 
minciamento  al  lauoro  delle  trifKÌerc  ,ch'erano  d'imméniò  si- 
ro:  quei  di  dentro  peròall'auuitinarli  de' nemici  tortirono  in 
buon  numero  per  dipingerli  da'  primi  podi  ;  ma  furono  ricac- 
ciati fin  dentro  le  burriere  :  la  lera  del  giorno  ieguentc  fi  aprirò  • 
no  le  trincierc  spendente  la  notte  fu  applicato  ad  alzare  Vna 
l>atteria5chekl  mattina  fitrouom  idatodi  operare  :  all'incótro 
gli  attediati  non  lì  perdeuanodi  animose  contmuauano  a  diferv 
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derfi.c  danneggiare  il  nemico  coli'incefsante  tiro  del  cannóne; 
ma  «li  Suizzcri  efsendo  penetrati  nel  fofso  vi  gettarono  vn  po- 
tetene fù  in  iftato  di  feruire  la  mattina  dell'altro  giorno  :  fórno- 
r*uf0  di  latini  particolarmente  da  due  Capitan  iFrancefH'vno  nomato 
Afpramonte,  e  l'altro  Sanferè,i  quali  fi  gettarono  à  nuoto  nel 
fbfso,e  pafsarono  dall'altra  parte  per  meglio  poter  trauagliare 
al  ponte,  Coftò  però  quefta  opera tione  molta  gente,e  Santferè 
vi  rcftò  vecifo  di  vna  mofehettata:  gli  afsediati  veduto  l'ardore, 
con  che  nella  loro  efpugnatione  procedeuafi,  non  folo  da  q  ue- 
fta  parte  ma  dagli  altri  attacchi  ancora ,  chead  vn  tempo  fifa- 
cèuano,domandarono  verfo  la  fera  à  Capitolare ,  efù accorda- 
to alla guernigione,ch'era  io pra  quattrocento  huomini  di  Daf- 
fare a  Valencienna  con  armi ,  e  bagaglio .  Quafi  alla  medefima 
hora  fi  refe  anche  il  Forte  di  Scarpa,ch'era  fiato  fcparatamente 
sirtvde  u  attaccato  dal  Conte  di  Lillcbona,  e  da  alcune  altre  truppe,  il 
J?£ì*  Tei  JHfrle  hauendolo  afsalito  dalla  banda  verfo  le  paludi  fi  auanzò 
Ftrtt  star,  fenza  alcun  contrago  fino  alia  contralcarpate  mirando,che  i  di- 
f  •        fenlòri  non  moftrauano  alcun'ardorein  ributtarlo  ;  valicato  il 
fofso  della  contrafearpa  piantò  due  grandi  alloggiamenti  a  pie 
della  palizzata  della  (tracia  coperta,  la  quale  altresì  fupcrata 
coftrinfc  i  1  nemico  à  fortire  da  vn  corpo  eli  guardia,  e  dagli  altri 
luoghi  citeriori ,  onde  vedendoli  prcfsati  in  tal  guifa  fenza  fpe- 
ranza  di  alcun  foccorfo  domandarono  à  parlamentare ,  ed  vfei- 
rono  con  le  medefimeconditioni  di  quelli  della  Città:  di  modo 
che  Douuay ,  che  non  haueua  ofato  la  Francia  di  attaccare  nel 
corfo  di  vna  guerra  di  ventiquattro  anni,e  dopo  il  guadagno  di 
molte  vittorie,  fù  domata  in  tré  giorni  infieme  col  Forte ,  che 
ftimauafi  inoperabile  per  gli  auuantaggj  della  fua  fituationc.il 
Rè  ne  diede  il  gouerno  al  Capitano  Aipramontc^l  quale  haue- 
ua contribuito  à  pigliarla,e  per  non  lafciarc  fenza  premio  il  fuo 
valore,e  per  accrefeere  (limoli  negli  altri  d'imitarlo  nelle  occa- 
fionigloriofe. 

Quefti  inafpettati  progredì  del  Re  di  Francia  commofsero 
tutti  i  Principi  d'Europa ,  e  quanto  erano  fiati  per  prima  tutti 
vniti  al  dibalsamcnto  della  Monarchia  Spagnuola,  altrettanto 
Trimifi  di  appariuano  tolleriti  della  fua  cóferuatione.GJi  Elettori,e  Prin- 
Aitmmgn»  cipi  d'Imperio  fi  erano  perciò  congregati  nella  Città  di  Colo- 
1""?™!*  nì2Ly  e  quantunque  la  loro  intentione  fofse  di  non  permettere 
alcuna  cofa  contrai  la  alla  pace  di  Munfter  ,  ne  onendeuole  la 
Fi  ancia,in  ogni  modo  tcmendo,che  le  fcintillc  di  quello  fuoco 
nengettafserovn  qualche  incendio  nell'Alemagna  fpedirono 
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alle  parti  guerreggianti  per  interporre  la  loro  mediationc  per  T  fifi- 
vn'amicheuole accordo, e  per  lalofpenfione  d'armi  .Gli Ola n-  ' 
deli  altresì  mirando  la  potenza  del  Rè  con  tanto  aumento  di- 
latarfi,procurauano  per  ogni  modo  di  arredare  le  lue  vittorie  ; 
non  ardiuano  di  rompere  apertamente  la  pace  con  eflo ,  no  ha- 

ucndo  per  anchcconchiulaJa  loro  coll'Inghiltcrra  per  timore 
della  Sucti  a,c  del  Vcfcouo  di  Munftcrjentrati  poi  in  concordia 
col  Rè  Britannico  fi  offerirono  à  gli  Spagnuoli  di  l'occorrere  la 
Fiandra  con  lei  mila  huomini,  e  eli  predare  loro  vnmillionc  di 
oro,purchedaflèroindepofitoOdenda,  Bruges,  ò  qualche  al- 
tra Piazzajma  per  le  male  fcguele,che  poteua  tirar  feco  vn  tale 
efempiogaghardamétc  vi  fi  oppolc  i'Inglefc  .Fra  tanti  maneg- 
gi di  pace  però  ,  e  progetti  di  foccorfi  non  s'intcrrompcuano 
punto  le  vittorie  de'Francefi;  e  fé  bene  il  Ré  fune  pattato  à  Có- 
piegne  per  ridorarfi  degl'incomodi  della  campagna,ò  per  rite- 
nere come  f  ù  creduto,  1 1  corfo  di  vari  negotia ti,  che  allora  fi  fa- 
ceuano di  leghe ,  bentodo  comparue  all'attedio  di  Lilla ,  che  i 
Mareiciallidi  Aumont,e  di  Turena  per  diuerfe  drude  haueua- 
no  da  lontano  bjocatajfl  primo  de'due  Marefci:illi,che  durante 
gli  antecedenti  due  alìedij  era  dato  otiofo  ,  riceuuto  qualche 
rinforzo  dall'armata  rlcale,&  alcuni  pezzi  di  cannone  marchiò 
all'attacco  di  Courtray .  Mctrc  che  i  Marc/dalli  fi  difponcua no 
a  quedi  aflcdijjgli  Spagnuoli  non  faceuano  alcun  mouimento*  «t*aT 
ma  fi  tencuano  nelle  Piazze,  e  quanto  poteuanofare,era  di  c*r/»jr, 
mandare  qualche  partito  per  incomodare  i  foraggi,ed  i  conuo- 
gli,£iccndo  alle  volte  alcuni  prigioni;  e  poco  fai  lì  à  non  cadere 
nelle  loro  mani  il  Duca  d' Anguien  con  alcuni  altri  Principi ,  e 
Signori  grandi,ch'erano  ritornati  in  Francia  col  Rè,  i  quali  vo-  .  tT§ritcti 
lendo  efiere  all'attedio  di  Courtray  fi  portauano  all'armata  fen-  a£Z  . 
za  altra  lcorta ,  che  delle  loro  genti  j  onde  feoperto  vn  partito 
di  nemici  fi  auanzò  vno  del  loro  leguito  per  riconofcerlo  ,  di- 
mando, che  folle  vna  lcorta  mandata  perii  Ducad'An«uicn,  il 
quale  fùcagione,  che  non  caddleroin  mano  degli  Spagnuoli  ,i 
quali  mirando  frattanto  dagli  andamenti  del  Mareicialio,  che 
il  iuodifegnoera  di  gettarli  lòpra  la  Piazza  di  Courtray,vi  fpe- 
dirono qualche  fanteria  lcortata  dal  Barone  diLimbcch  con 
trecento  caualh,che  felicemente  vi  penetrò  prima,  che  vi  fofse 
podo  l'afsedio ,  che  fu  cominciato  a'  quattordici  di  Luglio,  e  la 
lera  del  giorno  leguente  fu  aperta  la  trinciera  ,  e  come  quei  di 
dentro  non  faceuano  grande  refidenza,la  medefima  notte  s'im- 
padronirono gli  aflcdiati  di  tutte  le  fortifìcationi  cderiori;onde 
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la  mattina  vedendoti  in  tal  modo  riftrctti Agitati  daf  timÒfi*"- 
rc  di  cadete  in  vnoartalto>Io  prcuennero  con  vna  f  ubi  tanca  rc- 
fa  >  la  guarnigione  fi  ritirò  nella  Cittadella ,•  con  animo  di  far 
iui  fudare  la  fronte  à  gii  afsalitori;  ma  attaccata  la  ftefla  fera  > 
epremuta  dalla  banda  della  Città ,  e  per  l'altra  cfteriore  quan- 
tunque forte  ben  munita ,  c  forte  ;  non  foftenne  più  di  vn  gior- 
.  rio  ir  nemico,  onde  datati*  à  patti  fu  la  guarnigione  numerofo 
mrfuTàì  di  cinquecento  foldati  condotta  à  Gant  .  Così  continuando 
cmrtrmy.  li  Francia  le  lue-vittorie  getta ua  in  tutti  '  i  Principi  punture  di 
timore-,  e  di  gelofias  onde  alla  fama  di  tante  conquide  erano 
tutti  i  Potentati  da  varie  agitar  ioni  commoffi  ;  ma  il  M  Ludo- 
uico  ,che  voleua  ftabiiirfi  ne'nuoui  domini),  dopo  efserfi  trat- 
tenuto alcuni^iorniàCompicgne,  portoffi  di  nuouo  intìan* 
dra ,  econdulse  fcco  la  Regina  pcrconfoiarc  con  la  prdcuza  di 
vnaPrincipelsa  del  Sangue  Aultriacoquci  Popoli,  che  di  lun> 
go  tempo  non  haueuano  veduto  i  loro  Principi  ,  chcinefftgic. 
InDouuayfuriceuuto  tra  le  ucclamationi  di  Angolare  allo 
fueLL»  grezza  concorrendo!  Popoli  à  gara  per  vedere  il  loro  nuouo 
u  mtiiit  Rè.-quindi  trasferitoti  con  tutta  la  Corte  à'Tournay  raccolfc  da 
-****»•  glihabitanti  dimoftrationidi  fìniflimoofseqtiio,  e  tenerezza  , 
e  dopo  efserfl  trattenuta  due  giorni  la  Regi  na  in  quefta  Città 
ripafsòin  Fracia  accompagnata  dal  Re  per  dicci  leghe  di  cami- 
no. GliSpagrtuoli  all'incontro  ,  chenon  poteuano  con  la 
forza  re-Mere  alla  violenza  dell'armi  delia-Francia  fitencuano 
ne'luoghi  più  ticuri ,  e  ne  gli  aguati  per  appettare  congiuntu- 
re di  far  qualche  forprefa  ;  onde  intefo ,  che  il  Rè  nel  ritornare 
al  campò  veniua  da  debole  feoita  accompagnato ,  mandarono 
vn  partito  della  guernigionc  di  Lilla  su  la  tira da  ,•  crledoucua 
fare  per  Ibr  prender  lo  ,  mafeoperta  da  lontano  lapoiucrefi 
auanzarono  alcuni  volorftarij,  chelofeguiuano,  e  fi  attac- 
carono co*  nemici,  > quali haueuano  procurato  d'ingannarli 
con fingerti  Loreh<*fille prime  guardie:  ma  fopraggiungendo 
di  Ìr)"**  &cnte  rranecfc  furono  coftretti  à  ritirarli.  ReffitwfofT  il  Uè 
nelcampo  valicòlaScheldacon  tutta  l'armata  ,  edapproffi- 
moflfì  ad'Odertarda  pofta  fu'l  medefìmo  Fiume,  ebe  la  fende  per 
rhezo  ,  la  quale  era  di  già  mueflita  dal  Conte  di  Lillebona,  e 
dalle  truppe  comandate  da'Marchefi  di  BclIefonte,e  di  Agnel- 
lino, chevdopo  la  prefadi  Courtray  non  fi  erano  ancora  riuniti 
affannata  fteak  >  dunque difegnato  di  attaccare  detta-  Piazza 
ne  fù  aperta  la  fera  de*  19.  Luglio  latrinciera  eguadagnatafì 
«juafi  fubwlacontra^arrni  applieoffi  ad  aoafaarti  co-buon,  c 
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.collocati  alcuni  cannoni  in  liti  eminenti  ,  che  dominavano b  1667 
Piazzai  continuato  tutto  il  giorno  à  batterla  con  tanto  dan-  Si  renie  À 
no,c  terrore  diquei  di  dentro,  che  entratoin  eflfi  il  timore  fi  re-  difertùw. 
fero  la  notte  feguente  à  diferetione . 

Mentre  l'armata  ftaua  occupata  alla  prefa  di  Odcnarda^lac- 
coflì  dal [campo  ii  Conte  di  Duras  con  cinque  brigate  di  caual- 
leria  ,  e  millecinquecento  mofehettieri  per  andarli  à  pollare 
tra  Bruflelles,  e  Dondermonda  ,  e  tenere  conciò  in  gelofia 
emendile  qucfke  Piazze .  Per  camino  s'impadronì  d'AlofI  ,che 
non  fece  alcuna  difeià;  partito  poi  il  campo  da  Odenarda  andò 
à  fermarli  ad  Hochlìrate  piccolo  Villaggio  pollo  trà;  Aioli ,  e 
Dondermonda ,  che  mandò  l'ubi  to  àrneonoicere  per  attaccar- 
la ;  ma  confidcrate  le  difficoltà  >  che  ne  rendeuaco  maiageuole 
la-.prel.a  ,  ch'erano  il.trouaruifi  dentro  quantità  di  brani  Co- 
mandanti (pcditiui  dail  QfteUodrigo  ,c  l'enere -polla  la  Piazza 
inmezo all'acque ,  edili  fui foggetti  ail'kondafcieni ,  c.perciò 
difficile  da  poterle jc  lc-uare  i  foeeorfi  ;  dopohauer  gmataaacti- 
ni  ponti  su  la  Dcndra>e  IaScheldajedefleruifrtra£tenuto.fotto 
due  giorni ,  penden  t  i  i  q  uali  gli  Spagnuoli  non  fecero  altro  che 
valerti*  del. cannone  >  dal  quale  iettarono  vccifimolti faldati,, 
lenò  il  campo  3  percke  rotte  dagli  auuerlanj  le  di  glie  crei.ee- 
uanOiGOn  tanta  ària  le  acq  uc,che  correua  rifico  di  perderurfì  V 
armata?  Quoque  ne^cJTitaoo  di  ritirarli  da  quella  ionprela  voltò 
lanàraoi  Ùlh ,  Città  grande  9  forte  ,  e  ben  proceduta,  e  che 
fì tnouaua quafi come blocata da  vna  parte.dalMarefciallo  di 
Au  morat ,  i  1  qua  le  dopo  la  prefa  di  Court  ray ,  non  ic  n  'era  mai 
^JontanatOjtcncndolì  in  quelle.attinenze  per  inueftirla,ft*brto 
che  oefruc  flato  nioluto  dai  Re  l'attacco .  Fu  dunque  inaman- 
tinenfce  l'nueftka  dal  Marcheie  d'Humieres ,  e  dal  Marefciallo 
iudetto,intanro  due  il  gì  olio  dell', armata  fi  auuicinaua,  il  quale 
giunto  furono  fenza  perdita  di  tempo  diftribuiti  i  quartieri ,  c 
ciato  cominciamento  à  procederti  per  le  vie  ordinarie  degli  af- 
fedij.ll  Rè  pigliò  il  fup  quartiere  ad  Efquerracs  Villaggio  poco  Àfiàu  di 
dittante  dalla  Piazza  ;  ma  per  t  ifere  troppoefpofto  u  cannone  m*  • 
della  Citta  fu  coftretto  à  trai  portarlo  sù  la  Duia  >  occupando 
con  le  truppe  del  fuo  quartiere  tuttala  pianura  }  ch'era  tràii 
luogo  di  Loos  fino  ad  Heleimes  ,  doue  era  il  Marcheie  d' Hu- 
micres.  J  Lorenefi  fi  pollarono  verfo  il  Fiume  Marca ,  il  Belle- 
fonte  ti  di  fiele  fino  ai  Fiume  Du  la  ,  &  il  Duras  fi  pofe  di  là  da 
detto  Fiume  terminando  la  circonuallationc  .  Difpoftein  tal 
guifa  le  cole  >  la  notte  degli  vedici  di  Agofto  fi  fecero  auuand 
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ottocento  paflì  ,  e  cominciò  ad  alzare  vnà  conttstuallariofie 

pcraflìcurarciJcampodallefortitc  degli  afsediati,  iqualiha* 
uendo  alla  loro  tefta  i  l  Conte  di  Brouay  (oggetto  di  molto  va- 
lore 5  fi  moftrauano  rifolutialladifcfa,  edhaueuanooltrela 
guernigione^h'cra  numerofa,venti  mila  huomini  portanti  l'ar- 
mi ,  onde  il  Rè  per  non  riccuere  qualche  affronto  fece  difporrc 
tutte  le  cofe  nccefsaric  per  vn'oftmato  afsedio  ;  perche,  k  le  al- 
tre conquide  poteuanfi  attribuire  al  terrore ,  che  fi  haueua  ge- 
neralmente delle fue armi,  queftadoueuafi terminare  à  forza 
delle  medefime .  Mentre  che  fi  difponcua  l'cfpugnatione  di  Lil- 
la ,  il  Principe  di  Lìgny  hauendo  rincontrato  trecento  caualli 
della  guernùu'one  di  Charleroy  li  disfece  intieramente ,  facen- 
do prigione  il  Marchcfe  di  Vaubrun  Nogcant ,  che  li  comanda- 
ua  con  la  più  parte  degli  Vfficiali,  e  eli  Spagnuoli  per  diuertire 
in  qualche  modo  l'afsedio  allora  aie  l'armata  Franccfe  era 

Grandemente  diminuita  per  le  molte  gucrnigioni  lafèiate  nelle 
iazzeconquiftatCjvfciti  da  Cambra y,e  Valcncienna  faccheg- 
Biutrfittu  giarono  RiblemontjMarlé,e  molte  cale  vicine  alla  Sciappella,c 
fZS*^*8  ^  radunaronain  molti  altri  luoghi ,  ò  per  ricuperare  le  Piazze 
fluJJu*  Pcrdute  ,ò  per  incomodarci  nemici  foipefi  dell'efitodi  queir 
afsedio,  dalla  cui  felicità,  od  infelicità  dipendeua  afsolutamen- 
tc  quella  della  campagna  ;  perche  le  à  quella  Piazza  riufeiua  di 
obligare  il  Rè  ad  abbandonare  l'imprcfa ,  fi  farebbero  incorag- 
giate le  altre  à  cacciarne  la  guernigione.  Aperta  dunque  la  frinì 
ciera  fu  riabilito  l'attacco  dalia  banda  di  Helefmes ,  dalla  qual 
parte  fu  (rimata  men  dura  la  refiftenza  .  Il  giorno  acanto  all' 
apertura  della  trinciera  fecero  quei  di  dentro  vna  forti ta  ,  ma 
non  furono  appena  vfeiti  dalla  contrafcarpa,che  fe  ne  ritorna- 
rono,onde  fu  creduto,  che  il  loro  di  legno  fofsc  flato  ibi  amen  te 
sì  jiM,  per  taftare  i  nemici,  efarli  feoprire  peraggiuftare  meglio  la  lo- 


tiene 


nftnii  per taitare  1  nemici,  e  rarn  icopnre  peraggiuuare  meglio ìa  10- 
nfii*.  ro  artiglieria,con  la  quale  danneggiarono  grandemente  il  cam- 
■    u  po  :  tuttauia  le  diligenze  degli  alsedianti  in  premere  la  Piazza  > 


rendeuano  le  loro  cofè  in  iftato  peggiore. 


V 


Intanto  gli  Spagnuoli  ,  che  la  miravano  ridotta  à  peflìmo 
periodo ,  non  omettcuano  di  procurare  per  ogni  verfo  di  por- 
seli**/» tarleilfoccorfo  ;  raccolferoper  tal*  effetto  molte  truppe  di 
prtp*r*no  quelle ,  che  teneuano  in  varie  gucrnigioni  per  formare  vn  cor^-i 
tifKcorfr .  p0    armata  potente  per  riufcire  nel  loro  difegno:  all'incontra 
il  Ré  temendo ,  che  non  s'impadronifsero  de*  paffi  della  Lifa  , 
mandò  ad  ingrofsare  la  cauallcria  a  Comene  ,di*era  folamente 
tre  leghe  cullante  dal  Campojpachc/e  gli  Spagnuoli  fe  ne  fot- 
fero 
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fero  refi  padroni ,  poteuano  recare  molta  inquietudine  a'quar-  j  g  gy 
tieri  di  Duras,di  Bellefonte,e  da'Lorcnefi,  ch'erano  i  più  debo-  ' 
Ji  :  aflìcurato  in  tal  guifa  i!  campo  de'nemici ,  fi  venne  alla  rifo- 
lutione  di  attaccare  la  contrafearpa  la  notte  da'  fette  dell'alTe- 
cio dalla  banda  d'amendue  gli  attacchi  ,  cheformauanoil 
Reggimento  di  guardie  ,  e  quello  di  Picardia  :  comandauala 
ft  jfla  notte  il  Marc hefe  d'Humieres  ,  il  quale  alle  vndicihore  Anmmm 
della  notte  con  tre  tiri  di  cannone  fece  dare  il  fegno  delPattac-  {**f<fr 
co:  larefiftenzafù  vigorofa  nel  principio  in  maniera,  che  tmr&m. 
quelli,chefi  erano  auanzati  fino  alle  palizzate  rimafero  Ja  mag-  p» . 
gior parte  ò morti,  ò feriti;  onde  per  foftcnerli  furono  fatti 
auanzare  alcuni  battaglioni  di  modo,chc  quei  di  dentro  miran- 
dofiafialiti  da  tante  parti  ,  cominciarono  à  perdere  Pani- 
mo  ,  &  abbandonarono  Ja  palizzata  ,  che  dal  cannone  era 
fiata  in  più  luoghi  sì  abbattuta  ,  che  retto  aperto  il  paflo  à 
gliaggreflbri  >  che  vi  piantarono  fubito  ampij  alloggiamcn- 
ti;  e  fra  il  calore  della  fattione,  fe  profeguiuano  ad  incalzare 
l'inimico  ,  s'impadroniuano  ad  vn  tempo  deJlameza  luna  , 
che  copriua  la  porta  ftefsa  quafi  abbandonata  .  Riftretti 
nella  meza  luna  i  nemici,  continuoffi  ad  auanzare  co*  la- 
uori  della  zappa ,  peraccoftarfi  vie  più  al  corpo  della  Città  ; 
ma  quei  di  dentro  con  pari  rifolutione  >  &  intrepidez- 
xa  procurauano  di  contraporfi  loro  ,  e  molto  danneggia- 
rono l'incalzante  aggrefsore  ,  che  fi  era  alloggiato  nella 
ftrada  coperta,  col  mofehetto,  ecoll'vfo  delle  granate  , 
e  parecchi  Vfficiali  vi  reftarono  morti  ,  ò  feriti  :  men- 
tre che  le  cofe  dell'  afsedio  progrediuano  in  tal  guifa , 
giunfe  autiifo  al  Rè  ,  che  il  Conte  Marfino  Luogotenen- 
te Gcnctale  dell'armata  Spagnuola  era  peruenuto  ad  Ipri 
con  dodici  mila  huomini  con  difegno  di  dar  fopra  qual- 
che quartiere  del  campo  afsediante;  onde  fu  filmato  do- 
uerfi  fare  vno  sforzo  la  notte  feguentc  per  abbreuiare  i  perio- 
di di qucll'imprefa  ,  enondartempo  a  gliSpagnuoli  di  di- 
uertirne  la  terminatione  :  dunque  la  notte  fù  da  più  parti 
afsalita  la  meza  luna,  e  con  tale  vigore  che  gli  alsediati  non  CjM .  u 
potendo  relìftere,  l'abbandonarono,  ritirandoficonfufamen-  n«  u  m*l 
renella  Piazza  :  la  perdita  di  quella  meza  luna  ,  e  di  vn 
altra  guadagnata  nel  meiefimo  tempo  dall'altro  attacco,  ca- 
gionò tanta  cofternatione  negli  animi  particolarmente 
^'Cittadini,  cheradunatifi  rimoftraronoalGouernatorela 
necefl&tà  di  renderli  :  haueuano  dapprima  moftrata  gran  riiò- 
,  .  lutione 
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lotione  di  volerfi  difendere  ,  ma  com'erano  auuezzi  alla  éotr 
cezza  della  loro  vita  ,  &  ad  accrescere  col  ncgotio  le  loro  fo- 
lta nzc, non  poteuano  {offrire  di  vedere  dalle fattioni  interrotta 
la  loro  quiete >  dalle  bombe  gettate  dal  campo  aHèdiante  ro- 
uinarele  cafe  *nè  confumarfi  il  denaro  nelle  contributioni  per 
le  fpefe  della  guerra  ;  on  de  per  quefli  mothii  quantunque  po- 
tettero fare  ancora  rcfiftenza ,  coftriniero  il  Goucrnatore  à  do- 
mandare à  capitolare ,  e  fu  mandato  il  Marchefe  di  Richebur- 
go  per  proporre  al  Rè,che  oue  dentro  tre  ò  quattro giorni  non 
fonerò  flati  foccorfi ,  fi  fariano  refi  ;  ma  tali  propofttioni  furo- 
no rigettate ,  e  dato  ordine ,  che  fi  ripigliaflèro  le  hollilità  ;  ma 
rimostrato  al  Richeburgo  da  alcuni  ,  cheJ'accompagnauano 
nella  Piazza ,  che  le  fue  pretenfioni  non  erano  raaoncuoli  nek 

10  flato,  che  fi  trouaua  allora  la  Città;  che  la  prudenza  del  Go- 
nernatore  vi  doueua  hauere  riguarefo  ,  e  confiderare  la  falutc 
della  guernigione,e  non  irritare  il  Rè  con  inopportuno  ritarda- 
mento;  che  non  farebbe,  che  peggiorare  le  lue  conditioni,  e 
quelle  del  Popolo,  che  rimarrebbe  elpofto  all'azzardo  del  Tac- 
co,  e  di  tanti  mali ,  che  accompagnauano  le  Città  faccheggia> 
te  ;  che  pure  haueua  recato  marauiglia,  che  non  hauefle  con- 
dotto feco  alcun  Cittadino ,  che componeuano  corpo  sìconfi- 
derabile  da  douerfi  hauere  riguardo  in  vna  capitolationc  a* 
fuoi  intere/fi ,  onde  il  Marchele  òche  foflè  perfuafo  da  tali  ra- 
gioni >  ò  che  tcnefle  ordine  dal  Gouernatore  di  rilafeiarfi  y  do- 
mandò folamente  tempo  per  poter  entrare  nella  Città ,  e  corf- 

s$rmd§.  ferire  con  le  parti  di  maniera  che  dopo  alcune  gite  ,  e  ritorni 
furono  aggiuntate  le  conditioni  della  refa ,  e  dati  gli  oftaggi  ,ed 

11  giorno  feguente  ne  vfcìla  guernigione  anai  numerofa  >  che  fu 
condotta  ad  Ipri. 

Dopo  la  prefà  di  quella  Piazza  non  fa  pendo  il  Caflelrodrigo 
come  laluare  il  rimanente  della  Fiandra  da  gli  artigli  del  Rè 
Chriftianiflimo  rifoluette  di  ripigliare  i  negotiati  con  gli  Olan- 
defi  ,  e  di  gettarfi  nelle  loro  mani  ,  offerendo  loro  in  pegno 
Oflenda  e  Bruges ,  fe  gli  dauano  fei  millioni  in  prefitto ,  &  vn 
numero  di  fanti  per  la  guerra ,  il  quale  partito  fc  bene  folle  gra- 
dito dadi  Olandefi  non  hebbe  poi  effetto,  perche  fu  difappro- 
uato  da  Ila  Corte  di  Madrid  Nello  fieno  tempo  non  ommettc- 
uano  l'Ambafciadore  Spagnuolo ,  &  il  Baronedell'Ifola  à  Lon- 
dra di  procurare  vna  lega  contra  la  Francia  per  rifeuotere  la 
Fiandra  ;  ma  l'Inghilterra  non  ardiua  di  dichiararfi  fenza  1' 
Olanda ,  e  quefta  lenza  quella  ftimaua  non  douer  far  alcun  pat 
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fo  ,  perche  ciafeheduna  delle  parti  temeuà  ,  che  venendo  ad  jgg7 
impugnare  l'armi  in  fauorc  della  Fiandra  >  l'altra  non  fi  vnifTc  ' 
con laFrancia contra di cfTa  .  Perefplorare però  leintentioni 
del  Rè  Britannico ,  e  del  Popolo  Inglefc  circa  la  detta  vnione 
à  difefa  del  Paefe  Baffo  era  comparfo  à  Londra  vn'Ambafcia* 
doreFrancefejil  quale  procurauacon  offerte  publiche,c  pi  iua- 
te  di  (turbare  quei  maneggi .  Haueua  ordine  d'infinuare  al  Rè 
di  differire  la  radunanza  del  Parlamento  ,  e  a  uando  lo  vedefse 
in  neceflìtà  di  conuocarlo  per  mancanza  di  denaro ,  di  offerir- 
gliene vnafomma£onfidcrabile  per  mantenimento  di  furfi- 
ciente  foldatcfca  per  raffrenare  iJ  Popolo  >  oue  volcfsc  tentare 
qualche  cofa  contra  la  Reale  autorità ,  &  eftorquerc  pofeia  de- 
nari indipendentemente  dal  Parlamento  :  di  proporre  al  Ré 
vna  {fretta  vnionecontra  chiunque  volefse  attaccare  Tvno  òl* 
altro  Stato ,  e  contra  la  congiuntione  d'armi  nel  Paefe  Bafso , 
xfibendogli  i  due  porti  di  Oftenda,e  di  Ncoporto  dacfpucnarfi 
.coll'armi  comuni:  di  promettergli  di  più  l'vnione  delle  lue  ar- 
mi per  rimettere  il  Principe  d'Oranges  nella  fua  priftina  auto- 
rità,ed  offerire  altri  vantaggi  intorno  al  commercio  dell'Indie  , 
,c  dell'Europa^ 

Intanto  introdotte  in  Lilla  le  truppe  necessarie  fece  il  Rè 
fnuoucre  il  Marchcfe  di  Crcquy  ,  &  il  Conte  di  Lillebona  in 
traccia  dell'armata  nemica ,  i  quali  trauerlata  la  Lifa  à  Deinfa 
fi  auanzarono  fin  fu'l  Canale  di  Bruges  verfo  Gant,cd  il  giorno 
acanto  lo  feguì  il  Rè  mcdefimo  con  tutta  l'armata  dopo  hauer 
affittito  in  Lilla  al  Te  Deum ,  e  fcrmoffi  à  Deinfa,  accampandoci 
$ù  la  ftrada  per  foccorrerc  il  Crcquy  in  cafo  di  bifogno.U  Con- 
te Marfino  all'auuifo  della  refa  di  Lilla  abbandonò  i  pofti ,  mar- 
chiando in  diligenza  con  la  caualleria  verfo  Bruges  per  di  là 
pafsare  à  Gant^  e  coprire  quella  Città  con  le  altre  del  Braban- 
te  ,  che  fi  trouauanofprouedutc  ,  c  fece  imbarcare  la  fante- 
ria fui  canale ,  che  và  da  Ipri  a  Difmonda .  Giunto  à  Bruges 
feppe,  che  il  Crequy  eia  paisato  il  Canale,  e  fi  era  impegna- 
to con  poche  truppe  in  vn  paefe  faftidiofo  ,  dal  quale  malage- 
volmente ne  faria  vfeito ,  quando  fofse  (lato  attaccato  :  su  tale 
auuìfo  falito  à  cauallo  mirchiò  verfo  Gant  per  giungere  il  ne-  JtoWi 
mico,  ma  neirauuicinarfegli  reftò  forpreio  in  intendere  da*' 
alcuni  prigioni ,  che  furono  fatti  da'eorridori  -,  che  il  Crcquy 
fi  fofse  vnitoa'Lorenefi:  chcUMarchefe  diBellefonte  non  fi 
trouafsc  molto  dittante  con  quattro  1  quadroni  di  caualleria» 
e  che  tutta  Tannata  Reale  fofse  pacatala  Lifa ,  e  marehiafse  à 
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miella  volta  .  Ciò  non  ottante  vn  partito  di  caualli  fi  auanzò 
uno  alla  guardia  del  Crcquy  due  hore  dopo  la  meza  notte, len- 
za far  altro  ,  che  dare  l'allarme  ;  ma  nel  ritirarli  furono  feguì- 
ti  da  altro  partito  nemico  ,  che  ne  fece  alcuni  prigioni,  e  fi 
molle  il  Marchefecon  tutte  le  truppe  per  incontrare  gliauuer- 
farij  ;  né  hebbe  appena  fatto  vna  lega  di  camino  ,  cheliau- 
uenneintrcfquadronidiem*  portati  vantaggiofamenteinvna 
ftrada ,  che  gli  fecero  tefta  ;  ma  fatto  porre  piede  à  terra  à  cen- 
to dragoni ,  i  eguali  portatili  à  deftra ,  &  à  uniftra  li  confufero 
con  le  loro  fcanche  ,  e  furono  rouefeiati  dalle  truppe  del  Mar- 
chefe  fenza  che  le  diligenze  degli  Vfficiali  operaùcro  alcuna  co- 
faper  ritenerli  i  onde  incalzati  nel  difordine  molti  ne  furono 
morti,  e  parecchi  prigioni,  fra  quali  il  Caualiere  diVilianoua 
D*mu>  ri-  Commeflàrio  Generale  della  Caualleria,  il  Principcdi  Solmc  , 
)crtAfà*L  i)giouineRingrauio,il  Vaudemont,& altri  Vfficiali.  Intanto 
Liulrfi.  ilBcilefonte,  cheieguiua  il  Crequy,  lafciata  la  ftrada  ,  che 
no.        teneuanolc  truppe  delMarcheie  ,  llauuiòpervn'altra  con 
difegno  di  operare  qualche  cofa ,  e  non  hebbe  fatto  due  leghe  , 
che  trouò  le  pefte  del  Conte  Marfino ,  il  quale  veduta  la  tefta 
delle  fue  truppe  rouefeiata,  haucua  prefo  il  camino  di  Bruges  : 
l'attaccò  il  Bellefontc  nella  retroguardia  ,  e  con  felicita  ta- 
le di  fucceflo ,  che  gli  riufrìdi  romperla  ,  e  farne  molti  pri- 
gioni .  Fu  comunemente  creduto,  che  quello  vantaggio  do- 
ucfsc  tirare  fcco  la  caduta  di  Gant  ;  ma  il  Rè  ftimò  di  non  do- 
uerla  tentare  per  efsere  vna  Città  grandilfima  piena  di  popolo, 
che  necclfitaua  di  vn 'armata  molto  maggiore  di  quella ,  ch'egli 
allora  haueua  per  domarla  >  quando  i  Cittadini  non  hauefsero 
voluto  renderli  ;  e  dopo  efsere  dimorato  vn  giorno  in  quei  con- 
torni, ritornò  a  Lilla:  quindi  pafsò  ad  Arras,  epoià  San  Ger- 
KìmsL  n\ano,Iafciando  la  dirertione  dell'armi  al  Marefciallo  Generale 
ctrmMo .  Vifconte  di  Turena  ;  ma  la  ragione  più  vera  di  tale  ritirata ,  per 
quanto  portò  la  fama  ,  fìi  il  timore  delle  leghe  ,  checontra 
di  lui  machinauanli  per  arreftare  il  corfo  vittoriofo  delle  fue  ar- 
mi ,  le  quali  haueuano  gettato  in  vna  cocente  gelolia  tutti  i 
Princi  d'Europa. 

Dopo  la  partenza  del  Rè,  il  Turena  hauuto  auuifo ,  che  i  ne- 
mici li fortiricauano  in  Aloft,s'incaminò  à  quella  volta,  e  quel- 
Turena  *-  li ,  che  vi  erano  alla  difefa  hauendo  ricufato  di  renderli ,  fu  di 
tu  fs  Aty.  mefticri  venire  alla  violenza ,  onde  à  capo  di  vn  giorno  e  me- 
zo  fi  diedero  àconditioni,  e  la  Piazza  fù  demolita:  quindi  V 
armata  marchiò  àLicherche  ,  i]  cui  Cartello  dopo  breuecon^ 

trailo 
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trafto  fi  refe ,  c  poi  fi  auanzò  à  Gamcrago  tra  Arh ,  c  Bruxelles  T  zt- 
pcr  viucre  nel  Pacfe  neniico;e  come  la  ftagione  era  di  già  auan-  ' 
zata  ,  cche  le  truppe  erano  faticate  dall' hauer  tenuto  molti 
mefi  la  campagna ,  furono  ripartite  ne'quartieri .  Non  iiaucua- 
no  gli  Spagnuoli  ommeflo  di  procurare  co  diuerfioni  di  aiutare 
lecofeloroin  Fiandra,  facendo  attaccare  dal  DucadiOflitna 
dalla  banda  di  Catalogna  alcuni  luoghixhe  nella  pace  de'Pire- 
nei  erano  rimarti  alla  fiacia;ma  quello  loro  rimedio  non  hebbe 
alcuna  forza  per  giouare  al  male  sì  per  eflTere  le  forze  ,  cheha- 
ueua  l'Olluna  più  deboli  di  quello conueniua  per  produrre  Y  Biaifim 
efletto,che  fi  era  propoftojsì  anche,perchc  i  Franccfijhauendo  « 
fubito  radunato  vn  corpo  di  truppe  in  quei  contorni ,  fi  troua- 
rono  in  ifiato  non  folo  di  opporfi  à  gli  attentati  dell'Ottima  ; 
ma  anche  da  poter  dilatare  le  conquifte  da  quella  parte  :  però 
comeTintentionedelRènoncradi  applicare  à  gliacquiftiin 
Catalogna ,  haueua  l'animo folamente  riuoltoalla  Fiandra ,  & 
alla  Borgogna,  nètralafciò  pendente  il  verno  di  far  accompa- 
gnare ìdiuertimcnti  della  Corte  dallo  flrepito  dell'armi,  ha- 
uendo  determinato  di  fare  nella  ftagione  più  rigida  l'i mprefa 
della  Franca  Contea.  Dichiarato  Generale  di  quella  fpeditionc 
il  Principe  di  Condc,  radunò  ambitamente  vn  nuouo  detrito  in 
Borgogna,concorrendo  à  gara  gli  VfificìaJi,  ed  i  foldati  ad  arrol-  Cond*  c" 
Jarfi  lotto  le  amate  Infegne  del  Principe,  il  quale  nel  principio  bZÌJ" 
dell'anno  mille  feiccnto  ieflanta  otto  fi  portò  à  Dizione  pcf 
difporre  le  cofe  della  Campagna,  volendo  il  Rè  trouarfi  anch' 
dio  in  pcrlonaà  quella  imp^  1668 
lo 1  muitalle  à  declinare  gl'incomodi  della  guerra  :  credeua  c°li 
ne  fenza  fondamento ,  che  afsalendo  allora  la  Franca  Contea 
non  hauerebbe  incontrata  molta  difficoltà  in  foesioparla  ;  là 
doue ,  fc  afpettaua  il  tempo  più  atto,  haueriano^potuto  i  Prin- 
cipi di  Germania  gettare  in  elsa,  per  efsere  membro  dell'Impe- 
riose truppe,  che  fi  andauano  per  tutto  leuando,ondc  entran- 
do da  quella  parte  nel  Ducato,  potcuano  diuertirc  1  fuoi  pro- 
gredì in  Fiandra .  Abbandonato  dunque  Parigi  portoni  in  Bor- 
gogna^ inueftite  le  Piazze  più  confiderabiluli  efsa,  tutte  cef- 
ievom  poclulTimi  giorni  alle  lue  armi,  lafciando  vniucdalc  ma-  Psffk  il  uè 
rauigua  ,comc  le  fortez?e,chc  in  altri  tépi,&  ad  armate  più  qr5-  <• 
di  haueuano  tenuto  la  fróte  più  mefi5alla  fola  vifta  dc'ftcndardi     9  ' J"' 
Regi  *  vilmente  fi  rcndelsero  .  Conquista  la  Prouincia  ne  ab- 
battè  k Città  forti,per  non  elserc  obligato  à  mantenerui  <>uer- 
mgiom,  e  per  rendere  men  forti  i  nemici  da  quella  parte,  quado 
Parte  IL  G         ò folle 
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ò  fu!  se  obligato  à  redimirla  ,  ò  la  ripigliafsero  coli* armi. 

Trattanto  i  progreffi  del  Rèdi  Francia  ,  e  molto piùil  mo- 
do, col  quale  pretendevi  giuftificare  la  ma  raofsa  ,  recaia 
grandiffima  gelofia  à  tutti  i  Principi  d'Europa>che  giudicauano 
poco  ficuro  II  lafciareintrodurre  la  nuoua  yfanza'di  pigliare  il 
pofsefso  con  mano  armata  >  edifarfi  ragione  con  la  punta 
4dellafpada  ,  etemeuano  ,  che  il  Rè  non  fi  facefse  giudo  d' 
intraprendere  tutto  quello ,  che  gli  aggradiua  ;  e  gli  Olandefi  , 
che  rimaneuano  i  più  efpofti  ,  verfauano  in  grande  follccitu- 
soiicàtu  ^ne  '  Pcrcnc  bifognaua ,  ò  che  lafciafsero  perdere  la  Fiandra , 
di *t  digit  O  (offrire  su  le  loro  frontiere  il  Franccle  ,  che  amauano  come 
QUndejì.  ali  iato  ,  ma  temeuano  come  vicino  ;  òche  fi  vnifseroade£- 
fop;r  partire  le  conquide  :  confidcrauano,  che  in  tale  par- 
titioneniun  guadagno  rinuerrebbero  i  perche  co'nuoui  ac- 
quici diuerrebbe  maggiore  la  potenza  del  Ré  Ludouico  ,  e 
con  la  diuifione  della  Fiandra  fi  vniuano  nuoui  a*  vecchi  defi- 
derij  di  dilatare  maggiormente  il  fuo  dominio  :  dunque  in  que 
Ito  flato dubbiofo  di  cofe  (limarono  meglio  ò  vniru  à  gli  Spa- 
gnu  oli  per  aflìfterli  con  tra  la  Francia,  ò  impegnarfi  coll'Inghil- 
terra  à  pigliare  la  difefa  della  Fiandra  fenza  rompereco'Fran> 
cefi ,  e  fenza  dare  foccorfo  à  gli  Spagnuoli ,  e  formare  vna  me» 
diatione  dura,  comandante  più  tofto  ,  che  efortante  à  far  la 
pace,  e  minacciando  di  vna  potente  guerra  quella  delle  due 
Corone  ,che  la  rifiutafse  :  dunque  in  quefta  rifolutione  fi  fifsa- 
ronogliOiandefi  ,  e  con  molta  vigilanza  applicauano  all'ar- 
mamento naualc,e  tcrreftrc:  rinouarono  la  loro  lega  con  Bran- 
deburgo,  eLuneburgoj  afsoldarono  alcune  truppe  in  Gcr- 
pZfimsn  nunia ,  e  domandarono  il  pafso  al  Vefcouo  di  Munfter  per  ta- 
$  pr*gr,ft  ftare  la  di  lui  intentione,  il  quale  rifpofedouer  prima  parteci» 
diiu  FrM      jQ  a«  fUQ-  Confederati  dimoranti  in  Colonia ,  per  hauerc  trà 
di  loro  ftatuito  di  non  dar  paflo  ad  alcuno  ;  c  trafmeffe  ad  elfi  1* 
Inuiato  Olandefè  ,  il  quale  alficurò  non  efiere  le  leuate  delle 
Prouincie,  che  per  accelerare  la  pace ,  che  confidcrauano  in 
qualunque  modo  feguiflè,  oue  fi  fofsero  vnite  à  gli  altri  Princi- 
pi per  mantenerla ,  fariano  Tempre  flati  afsai  forti  per  farla  of- 
feruare.-che  fe  con  efsa  veniuano  ad  indebolirfi  le  frontiere,che 
guardauano  i  loro  Stati  da  vn  vicino  pericolofojin  ogni  modo  > 

Suando  ftafsero  ben  vniti,hauerianofufficientemente  proue-^ 
uto  alla  quiete  delia  Chriftianità,  Se  alla  loro  particolare .  Ri~ 
foluti  perciò  i  Principi  di  Germania,e  gli  Olandefi  di  fermare  i* 
impeto  dell'armi  del  Ké  di  Francia,che.à  guifa  d'ingrofsato  tor- 
;         ,  .  jente 
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rerìte  fcorreua  per  tutto fenza  veruno  ritegno  ,  procurarono  jggg 
c*on replicati  mefli  d'interporre  la  loro  mediatione .  II  medefl- 
mofece  il  Pontefice  Clemente  IX.  ilqualcer3  fuccedutocon 
grande  applaufo  ad  AlelTandro  VII.  ch'era  pattato  all'altra  vita 
a'  ventidue  del  me/e  di  Maggio  ,  dopo  haucre  ièduro  nel  Pon- 
tificato fopra  dodici  anni  ,efperimentato  nelcorfodi  elfi  que- 
gli accidenti  di  fortuna jchealtroue  fi  fono  veduti.  Offerii  dun- 
que Clemente  per  mezo  dclNuntio  Apoftolico  alla  Corre  di 
Spagna  la  (uà  intcrpofitionc,&  à  quella  di  Francia  per  yia  dell' 
Abbate  Giacomo. Kofpigliofi  fuo  Nipote,  proponendo  per 
luogodel  Congrelfo  Romano  Venetia.Furono  graditi  da  amen- 
due  le  Corone  gli  vfficj  del  Papa  ;  ma  perche  era  prima  prece- 
duta la  mediatibne  degli  Elcttori,e  Principi  dell'Imperio/ù  fta-  Aqwfgr*. 
tuito  il  Congreflo in Àquifgrana,doue  concorfero  ben  pretto  i  »* 
Miniftri  delie  parti  intereffate  ,  e  fù  (labilità  vna  fofpentìonc  'j'1 
d'armi  d'alcuni  mefì .  Erafi  obligato  il  Rè  di  Francianella  lega 
fatta  col  Rè  diPortogallo  di  non  venire  ad  alcun  trattato  fen- 
za di  lui  i  pcròtrouandofi  follccitaco  il  Francefe  dulie  premo. 
rofeiftanzedi  tanti  Principi  di  calare  alla  pacecon  Spagna  , 
&  ad  accettare  il  luogo  fudetto  ,  feceauuertirc  il  Principe  di 
Portogallodi  fpedirui  alcuno  per  fuaparre  :  ma  quando  fi 
ftaua  per  nominare  vnPlenipocentÌ3rio  in  quella  Corte,  il 
Conte  di  Oliuarcs  figlio  del  defunto  fauorito  ,  ch'erarimafto 
prigione  nella  battaglia  di  Canai,  hauendo  ottenuta  vna 
Plenipotenza  per  trattare  feparatarnente ,  lo  fece  trapelare 
al  Principe  ,  il  quale  vago  di  acquiltarfi  maggiormente  il 
cuore  de' Popoli  col  ridonare  loro  la  bramata  pace  ,  vipofe 
fubito  la  mano  ;  e  mofrracoii  in  Madrid  ,  che  farebbe  fiata 
gradita  la  medratione  dell'  Inghilterra  ,  quel  Rè  mandò  fu- 
bito ordine  al  Conte  di  Sanduich  fuo  Ambafciadore  in  Spa- 
gna di  pattare  perciò  à  L  isbona  ,  doue  furono  nominati  i 
Plenrpotentiarij  ,  i  quali  in  poche  conferenze  col  Contedi 
Oliuares  ,  e  coll'Ambafciaciore  Britannico  conchifero  la  rtrtqkfi 
pace  ,  e  f&  publicata  nel  mefe*  di  Marzo  fenza  haucre  ri- 
guardo  al  trattato  di  lega;  contratto  vn'anno  prima  confX*£7 
la  Francia  ,  nèallc  rxrrfuafioroi,  e  promefse  dell'Abbate  di 
San  Romano,  pcrobligare  quel  Regno  X  non  contrauenire 
al  trattato  fino  alla  pace  .  MagliSpagnuoli  offerendo  loro 
conditioni  vantaggiofe,  obligaron©  quei  Pòpoli  già  ftan- 
chi  per  hawere  1  offerto  ventjotJto  anni  gl'incomodi  delia- 
guerra  ad  abbracciare  quella  pace  ,  ed  in  vece  di  riflet- 
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tere  allcrimoftranzc  dei  Miniftro  Francefe ,  s'irritarono  à  fe- 
gno  ,  che  quafi  calarono  à  qualche  violente  rifolutionc 
contradilui  .  Pochi  giorni  dopo  Ja  publicatione  della  pa- 
ce fu  pronuntiata  la  (cntcnza  di  nullità  del  matrimonio  del- 
hUtrTu  ^a  Regina  per  impotenza  nel  Rè,  cagionatagli  fin  da  fanciul- 
TeriMMcci  1°  da  vna  infermità ,  e  polli  amendue  in  libertà  di  difporrc 
RèAif»nf0  delle  loro  perfonc  .  Subito  data  la  fentenza  mandò  la  Regi- 
mi'"*'' na  a  PrcQarc  8^  orclini  dello  Stato,  che  gli  facefsero  refti- 
tuire  la  lua  dote  ,  hauendo  rifoluto  di  ripafsare  in  Fran- 
cia per  terminare  in  qualche  Conuento  i  fuoi  giorni  . 
Erano  i  Popoli  fin  d'allora,  che  fi  cominciò  à  fufurrarc 
dell' impotenza  del  Rè,  entrati  in  defiderio  ,  che  l'Infan- 
te fpofafse  la  Regina  ,  tirati  dall'amore  ,  che  la  virtù  ,  c 
prudentecondotta  di  queftaPrincipcfsa  le  haueajguadagna- 
to  ;  oltre  che  vn  tale  matrimonio  non  era  affatto  lenza 
efempio  ,  mentre  in  Polonia  Gio:  Gnfimiro  era  fucceflò  al- 
la Corona  ,  &  alla  moglie  di  Vladislao  fuo  fratello  ,  e  la 
Città  di  Lisbona  haucua  in  altri  tempi  defiderato  ,  cheGio: 
III.  fpofafse  la  Regina  D.  Eleonora  Vedoua  del  Re  D.Ema- 
nuel fuo  Padre  ,  onde  pareua  ,  che  dopo  la  difsolutionc 
del  matrimonio  d'Alfonio  VI.  con  la  Regina  fua  moglie ,  po- 
tefse  l'Infante  D.  Pietro  legitimamente  contraerc  con  ef- 
fa  .  Di  tutti  quelli  incidenti  ne  haucua  portate  diftinte 
notitic  alla  Corte  di  Francia  il  Signore  di  Vcrius ,  che  fi 
trouaua  in  Portogallo  per  i  Principi  di  Vandomoj  onde  il 
Cardinale  di  quello  nome,  ch'era  allora  in  Francia  Legato 
à  Latere  del  Sommo  Pontefice  Clemente  IX»  fpedì  vn  Brc- 
ue  di  difpenfa  al  Principe  D.  Pietro  per  contraere  con  la 
Cognata  ,  fe  veniua  dichiarato  nullo  il  primo  matrimo- 
nio :  maturata  poi  la  fentenza,  come  fi  è  detto,  rapprefen- 
tarono  gli  Stati  alla  Regina  il  loro  defiderio  ,  chcreftafsc  in 
Portogallo  vnita  in  matrimonio  all'Infante  ,  onde  vinti 
doJulpz.  amendue  da  tali  rimoftranze  ,  fi  difpofero  à  ftringerfi  colno- 
t*  tri  ù  do  nuttiale ,  in  virtù  del  fudetto  Breue ,  che  fu  poi  anche 
ff  confermato  con  altro  del  Pontefice.  Dopohauerc  l'Infante 
rwi/f.  ^p0^ata  ]a  Regina  ,  volendo  aflìcurarfi,  che  il  Rè  à  fugge- 
ftione  di  qualche  fauorito  non  eccitafse  nuoui  difordini  nel 
Regno  5  lo  fece  trafportare  nell'lfole  Terzere,  lafciando  con 
ciò  efempio  forfi  vnico  al  mondo ,  che  vn  fratello  habbia  po- 
tuto leuare  legitimamente  all'altro  ancor  viuo  il  Regno,  eia 
moglie. 
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Liberi  intanto  gli  Spagnuoli  da  gl'incomodi  della  guerra  col  j  ggg 
Portogallo, voltarono  le  loro  applicationi  alle  cofedi  Fiandra , 
fperando  di  potere  con  qualche  rinforzo  rimetterli  in  quelle 
parti,  determinarono  perciò,  che  vi  pattane  l'armata  nauale  co 
D.Giouannid'Aufìria,  e  molte  truppe  con  nouecento  mila  M|fJ 
feudi ,  &  a  tal 'effetto  fecero  incaminare  otto  vafcelli  da  Cadice  /JJ  JJ. 
alla  Corugna;  ma  auuertiti  i  Francefi  della  loro  mofla,fi  fiacca-  f«*ti*i 
ronoda'loro  Porti  con  intentionc  di  predarli  sù  quella  fpiag-  $"4/'4** 
già  pouera  di  ricoueri/e  bene  non  riufei  loro  il  difegno,pérche 
il  Generale  veduto  il  pericolo ,  in  cui  verfaua  quella  fquadra  di 
vafcellijfece  alzare  vn  fubitaneo  ridotto,  e  con  difporui  oppor- 
tunamete  molti  grolfi  cannoni  proteffeper  molti  giorni  la  fua 
armata  da  qucgFinfulti,e  poi  la  fece  profeguire  à  poco  à  poco  il 
viaggio  fenza  poter  i  Francefi  far  altro  male,chc  dare  ad  alcuni 
legni  la  caccia .  Non  fi  erano  però  intiepiditi  i  promotori  della 
pace  tra  le  due  Corone  ;  e  la  Francia  per  abbreuiarne  maggior- 
mente i  periodi  ,pc.  milc  à  gli Olandefì  di  offerire  alla  Spagna,  ò 
che  cederle  tutte  le  conquifte  fatte  in  Fiandra  dall'armi  Fracefi 
in  quefta  mofia3ò  il  Ducato  di  Limburgo  co  Càbray,  Douuay, 
Aire ,  Sant'  Omero,  Bcrgucs,  Furnes ,  e  Limpfie  con  le  loro  di- 

Fcndenze,conditioni  per  la  Spagna  afsai  afpre,  ma  per  fermare  £lr£?0'h 
impeto  di  quelle  armi  conuennero  ringhilterra,c  l'Olanda  di  éfFri^Jf. 
ftabilire  infieme  vna  lega  per  /l  pacificatione  di  qucfti  moti  : 
operarono  ,  chelafofpenfionediarmifiprorogafse  fino  alla      .  ^ 
fine  di  Maggio,  dentro  il  qual  tempo  fe  gli  Spagnuoli  ricufa-  infittir* 
uano  di  accettare  l'alternatiua  fudetta ,  fi  obligauano  i  Media-  &  ou»j* 
tori  di  venire  a'  mezi  più  efficaci  per  coftringcrueli .  Intanto  ef- 
fèndofi  profeguite  le  pratiche  introdotte  in  Aquifgrana,  dopo  nm  «//« 
var  j  dibattimenti  fu  la  pace  conchiufa ,  cedendo  gli  Spagnuoli  p *«  • 
tutte  le  conquifte  fatte  da'Francefi  nel  tempo,  che  fù  auanzata 
la  propofitione  dell 'alternatala,  efùreftituita  la  Borgogna  9  chtfiton* 
moftrando  il  Rèdi  farlo  ad  iftanza  del  Ponte fice,fe  bene  fu  ere-  rfwfc . 
duto,che  i  motiui,che  ve  lo  indufsero,fofsero  i  foccorfi,  che  gli 
Olandefi  prcparauano  in  Bergopfon ,  e  la  rifolutione  prefa  da 
elfi  di  foccorrere  la  Fiandra  con  tutte  le  loro  forze  vnitc  alle 
mifure  prefecoH'Inghilterra,e  la  Suetia.aggiunto,che  il  Uè  non 
haueuahauuto  tempo  di  far  fortificare  leCittàdinuouecon- 

2uiftc  ,  e  gli  habitanti  delle  più  grandi  di  else  ,  hauendo 
:mprc  hauuta  auuerfionc  al  Gouerno  Francefc,giufta men- 
te temeua  di  non  poterle  conferuare  nella  lunghezza  della 
guerra  .  Così  vna  parte  della  tragedia  con  quefta  pa- 
Partt  II.  G  3  ce 
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ce  fi  terminò ,  reftando  tra  Principi ,  come  dopo  vna  gran  bor^ 
mica  di  mare ,  agitationi  di  gelofie ,  e  di  diffidenze ,  dalle  qua*- 
Jine  pullularono  pofeia  nuoue  guerre,  edifordini .  Il  Rè  di 
Francia  ne  concepì  odio  contrari  Olandefì ,  ne  puote  acquie- 
tarli, ne  ceflarc  da'penfieri,  che  lo  rendeuano  attento  alle  noui- 
tà ,  &  a'fuoi  ingrandimenti .  All'Incontro  gli  Olandefì  pieni  di 
liuore,e  diapprenfionc,  nulla  ommctteuano  per  fermare  l'ani- 
mo del  Rè  i  e  per obligarlo  à  mantenere  quello  trattato ,  fu  fta- 
s$  ttnchìu  Milita  vna  lega  tra  l'Inghilterra ,  la  Suetia ,  e  l'Olanda ,  e  fu  ap* 
de  i*  tri.  pellata  triplice  lega,  i  cui  fondamenti  furono  gettati  in  Lon- 
piia  hgM .  dra ,  e  poi  terminati  all' Ha  va  in  Cafa  dell' Ambafciadoreln- 
glefe:  quefìa  triplice  vnione  fece  grande  romore  in  Europa  ; 
ma  può  con  ragione  chiamarli  pietra  fondamentale  delle  ca- 
lamità, che  poi  fono  arriuate,  &  origine  de' grandi  acciden- 
ti, che  hanno  sì  fieramente  perturbata  l'Europa  ,  come  nel 
proceffo  di  quefti  mici  racconti  vedraffi.  Diede  il  moto  à  que- 
fto  nodo  la  Potenza  Francefc,  e  ne  fù  caufaildefìderio  negli 
e  per  pedi  Olandefi  di  difendere  gli  Spagnuoli  dalla  caduta,  e  feftcffi  dal 
mm*t .     pericoi0  ;  negl'Inglefi  per  diminuire  le  diffidenze  nate  da'  pro- 
greffi  dell  armi  ;e  nella  Suetia  per  mantenere  l'equilibrio ,  per  il 
quale  gli  altri  ambiuano,  e  comprauano  la  fua  amicitia .  Fu- 
rono inuitati  altri  Principi  ad  entrare  in  quefta  lega  per  ren- 
derla tanto  più  foda ,  quanto  era  più  neceflaria  per  la  quiete  di 
Europa. 

Ma  mentre  che  i  Principi  applicauano  ad  aflodare  la  pace , 
graui interne  perturbationi  patiua  la  Spagna,  comefouentc 
accade  nelle  minorità  de' Regnanti,  nelle  quali  per  lo  più  ò 
preuale  il  vitio,  ò  trionfa  l'inuidia  :  quei  foggetti ,  che  ne' tor- 
bidi procurauano  di  pefeare  i  proprij  vantaggi,fì  ftudiauano  di 
mantenere  la  difunione  tra  la  Reggente^  Don  Giouanni  d'Au- . 
ftria  ;  onde  la  priuanza  venne  a  cadere  nel  Padre  Gio:  Euerar- 
imh*r*x.zì  fio  Nitardo  confeffore  della  Regina,  in  cui  cllaconfidaua  „ 
^  Corte  di  Madrid  infolita  di  veciere  il  fauore  fopra  ioggetto 
ftraniere  abbandonò  le  redini  alle  calunnie ,  &  alle  malecucen- 
zc,  e  pigliarono  i  malcontenti  gran  motiuo  di  sfogarti,  dalla 
morte  di  D.  Giufeppe  Malladas  Caualiere  Aragonefe ,  che  ar- 
recato vna  fera  per  qualche  graue  delitto,  fù  ftrozzato  la  notte 
perordincdcllaiieggcntc.  Qgefta  forte  di  morte  inumatami 
Spagna  fenza  publicarfene  la  cagione,  diede  molt?o  di  che  mor- 
morare, ciafeuno  fecondo  la  propria  paifione  volendone  inuc- 
itigaxe  i  motiui  >  e  l'afaiflèroad  vna  vendetta  del  Confeffore  , 
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cominciando  a  machùiargli  contra  ; c  per  venirne  j>iu faci  Ime-  .  /rsc% 
tea  capo,  {limolarono  Don  Giouanni  à  portarfi  alla  Corte  ^„qio. 
per  prendere  parte  neU'amminiftratione  del  Regno  .  Sitrat-  chi*m*tT 
tcneua  egli  tuttauia  allaCorugna  coll'accennatafquadra  di  «fcw<0». 
yafcelli  per  portarfi  in  Fiandra  allora  aflàlita  non  meno  con  *iu 
iftrane  ragioni ,  che  con  armi  improuife;  ma  inuaghito  di  do-  r 
minare  alla  Corte  fcrifle  alla  Reggente  ,  che  non  poteua  pro- 
feguire  il  iuo  viaggio  per  caufa  ài  vna  diftiilatione  ,  chel'af- 
iltggeua  ;  ma  come  le  pratiche  per  la  fua  venuta  non  erano 
sìiecrete  ,  che  non  folsero  dalla  Reggente  penetrate  ,  fu 
fpeditoilConteftabilediCaftiglia inFiandra,  &ordinatoad  G!',vitu 
cfso  di  ritirarti  à  Confuegra  con  proibitionc  di  accoftarfi  d'ìiuc'nn 
più  diventi  leghe  à  Madrid  .  Fu  attribuita  taJe  rifòlutione  di  auu  ci- 
all'autorità  del  Confcfsorc  ,  e  de'fuoi  aderenti  >  c  perciò  À 
quegli,  cheafpettauano  con  la  venuta  di  Don Giouanni  di  * 
vederlo  abbattuto  ,  ne  perdettero  affatto  la  fpcranza  col  di- 
vieto di  accoftarfi  alla  Corte,  onde  fu  fama,  ebevenifsero 
à maneggi  più  ftretti  per  riufeire  ne'  loro  difegni  ;  mariuela- 
ta  alla  Regina  da  Don  Pedro  Paniglia  tutta  la  machinationc  condir» 
contra  del  Confefsore,  fù  arredato  D.  Blafco  Patino  fratello f0ntr*  dtl 
del  Secretano  del  Principe,  ftimato  complice  delle  trame  ConMort ' 
con  due  feruitori  ,  e  fù  fpedito  a  Confuegra  il  Marchete  di 
Salincs  Capitano  della  guardia  Spagnuola  con  cinquanta  h uo- 
mini per  far  prigione  D.  Giouanni  ,  e  condurlo  nel  Caftel-  . 
Io  di  Toledo  j  ma  egli  ,  chehaueua  molti  corrifpondenti  in 
Madrid,  hauuta  notitia  dell'ordine  maturato  contra  di  lui, 
preuenne  l'arriuo  delSalines  ,  e  nel  partire  da  Confuegra  la- 
nciò vna  lettera  dirètta  alla  Regina ,  in  cui  efprimeua ,  che  non 
era  voluto  pafsare  in  Fiandra  per  non  abbandonare  il  Rè ,  men- 
tre ftaua  prefso  di  efso  il  P.  Euerardo ,  che  haueua  machinato 
contra  la  fua  riputatane  ,  econtra  il  bene  della  Corona  ;  e 
proteftoffi,  che  fe  alcuno  de'fuoi  feruitori  ,  &  amici  ,  che 
tutti  erano  fedeli  al  Rè,  faria  onefo,  non  fi  doueria  poi  incolpa- 
re lui  degli  Mandali  ,  che -ne  arriuafsero  .  Sù  qucfto  emer- 
gente varie  confulte  furono  tenute  perefaminarfi  i  capi  de' 
mancamenti  ,  che  dalla  Corte  à  D.  Giouanni  fi  aferiueuano , 
ch'erano  la  difubbidienza ,  le  pratiche  contra  del  Confefsore  j 
eia  lettera  fcrittaà  Confuegra.  Sopra  quefti  incidenti,  come  Fur  ,.n 
vane  furono  le  confulte,  che  fi  tennero,  e  che  gli  animi  era-  Gioì 
no  dkiifi  fecondo  la  varietà  delle  paffioni ,  li  publicarono  anco- 
ra diuerfe  fcritture>chi  incolpa  deJTvna,chiinaggrauiodei- 
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l'altra  parte,  il  che  quanto  arrecaua  di  curiofità  al  volgo,  tanto 
lafciaua  in  ineftricabile  laberintoauuolto  il  Configlio.  Ma  do- 
po eflcrft  per  qualche  tempo  dibattuta  la  materia ,  e  fattofi  ri- 
fleflìone  àciò ,  che auuenne  nel  tempo  di  Filippo  II.  nel  cafo  dì 
Antonio  Perez  ;  e  che  quefto  era  vn  male ,  che  quanto  più  ren- 
deuafi  pcricolòfocoll'applicationcde'mordcnti ,  altrettanto 
era  facile  co'lenitiui  di  fanarlo ,  fu  cónfigliata  la  Regina  di  pro- 
curare di  aggiuftare  le  differenze  tra'l  Principe  ,  &ilConfef- 
fòre:  intanto  il  romorc  dell'accennata  fuga,  eflèndofi  publica- 
to  per  tutto,commofTe  grandemente  gli  animi,  e  fcatenò  le  lin- 
gue,c  le  penne  contra  del  P.Euerardo,  e  fuo  gouerno,  arrogan- 
ti olì  ogni  vno  di  cenfurare  le  di  lui  a tt ioni  con  addogargli  ogni 
vitio,  &  ogni  difetto:  à  lui  attribuiuano  tutti  i  difordini ,  e  per- 

^rTd^i  ^te     ^^o110  5  &ttc  nc^a  nùnorità  >  &  siila  fua  auaritia  la  po- 
'clnftjftu.  uertà  dell'erario  ;  che  per  ignoranza  precipitale  le  cole  della 
Monarchiajpcr  fuperbia  intentante  contra  le  perfone  più  quali- 
ficate-, ed  in  nnc,che  per  la  fua  empietà  fi  conculcaflèro  le  leggi 
diuine,ed  h  u  mane ,  h  a  u  édo  fatto  morire  il  Malladas  séza  vd  irlo. 

Qucftcvoci  ,  che  trouauano  grande  applaufo  nel  popolo 
per  la  fua  inclinatione  portata  mai  femprc  ad  odiare  i  fauoriti, 
erano  fomentate  da  quelli,  che  amauano  perturbata  la  quiete* 
ò  da  gli  aderenti  di  Don  Giouanni,  il  quale  da  Torre  di  Ghedo 
fcrifsevna  lettera  alla  Recente  ripiena  di  doglianze  contra 
delfauorito,  e  chiedeuailluo allontanamento  dagli  affari,  e 
la  fua  cfpulfionc  dal  Regno,  mentre  con  altra  à  gli  Stati  di 
Aragona  gli  efortaua  à  concorrere  con  efso  nel  medefimo  dife- 
gno  .  Pareua  ad  alcuni,  che  il  Principe  con  quefto  procede- 
re tendefse  alla  feditione,e  procurafsedifolleuare  i Popoli  , 
un  ben  end  oli  più  torto  di  ragioni  formate  dalla  di  lui  paffione  , 
che  dalla  giuftitia  ;  e  fembrafse  anzi  degno  di  punitione  , 
chediefsereefaudito,  poiché  il  darfegli  vna  tale  iodisfattio- 
ne  era  pregiudiciale  non  folo  all'automa  della  Reggente ,  ma 
fcandalofo  al  publico,  mentre  la  Regina  fi  foggettaua  al  capric- 
cio di  quelli ,  che  iftigauano  l'animo  del  Principe  alle  nouità. 
Tuttauia  fattafi  matura  ribellione  alla  grauità  della  materia,  fu 
{limato  douerfi  ridurre  il  Principe  con  modi  amicheuoli alla 
quiete,e  che  fe  gli  fc  ri uc Me  di  ritornarfenc  àCófuegra,ò  in  qual- 
che altro  luogo  di  fua  fodisfattionc  vicino  alla  Corte,  e  dal  Du- 
ca di  Ofsuna  gli  fu  data  tal  lettera  :  ma  ò  eh*  egli  riputafse ,  che 
fimili  promefse  non  baftafsero  à  guarentirlo  dalle  infidie 
deYuoi  nemici,  òche  voleffecooneftarccontalipreteftiia  fua 
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ripulfa,  rimoftrò  con  nuoua  lettera  alla  Regina  imotiui,  che  jggg 
l'obligauanoàdifubbidire,  mentre  fapeua ,  che  il  Padre  Ni- 
tardi  haueua  mandato  in  Aragona  il  Conte  di  Aranda  per 
machinargliinfidie.  Conofciutofi  da  quefta  lettera,  che  l'ani-  £j 
modi  Don  Giouanni  non  poteua  rauuiarfi  per  le  vie  amiche-  ealmFmre  • 
uoli,fi  voltòil  penfieroadimpedire,chelafua  ritirata  non  par-  t$rKdi 
roride  alcun'eflctto  dannofo  al  publico.  Scriflc  perciò  la  Reg- 
gente alla  Città  di  Barcellona,  &adaltre,  ftudiandofi .  didii- 
gombrare  dalla  loro  mente  le  impreflìoni ,  che  vi  potettero  ha- 
uer  fatto  gli  aderenti  del  Principe ,  il  quale  con  lue  lettere  cir- 
colari haueua  pure  procurato  d'informarle  tutte  delle juediffe-  Rtft  vJmt 
renze  con  la  Corte,c  de'motiui,che  loalicnauano  dal  Co  fello-  ^u*  jr#- 
re-  ma  le  Città  quantunque  inclinaflcro  al  Principe>non  fecero  * 
altra  rifolutionc ,  che  di  mandare  alla  Regina  dette  Ietccrc,lìip- 
plicandola  di  venire  à  qualche  accomodamento  de'  tramb  ulti ,  mMta* 
che  tanto  feonciauano  le  cofe  publiche  :  dunque  la  Corte  ap-  j«  cittì 
plico  a' rimedi)  per  fopire  tali  dilfenfioni;  manoneflendofene  ce'{£ 
potuto  trouare  alcuno  per  ftar  rìflb  Don  Giouanni  in  chiedere 
fallontanamento  del  P.  Nitardi ,  fu  ftimata  da'  Configlieli  nc- 
ceflìtà  indifpcnfabile  la  fua  ci  pulfione ,  perche  1  Popoli  di  Ara- 
gona,non  oftante  che  haueflero  mandate  le  lettere  ludette  alla 
^orte,e  dalia  Reggente  fe  glifoflè  ordinato  di  non  dare  ricetto 
al  Principc^haucuano riccuutoconapplaufo>e  fc glicrano of- 
ferti di  foftenerlo  coll'armi,  onde  era  à  temerfi,  che  non  fuccc- 
deffe  qualche  graue  difordine  ±  ma  la  Regina ,  che  non  poteua 
(offrire  di  vederli  limitata  l'autorità  àfegno,  che  non  poteflc 
valeifi  di  chi  gli  era  aggrado ,  non  fapeua  rifoluerfi  à  talecfpe- 
diente^quando  intefe,chc  Don  Giouanni  fi  era  incaminato  alla 
volta  di  Madrid  con  gente  armata  hauendo  richiedo  al  Duca 
dueento  cinquanta  huomini  per  fua  feorta,  ch'egli  haueua  cre- 
duto non  doucrgli  negare  per  obligarloà  fortire  dall'Aragona, 
doue  il  fuo  credito  era  pcricoloib;  ma  per  la  ftrada  efsendofi  ac- 
crefeiuto  il  numero  degli  huomini,checonduceua>gettò  molta 
cófufione  nella  Cortc,che  temeua,chc tale  nouità  nócagionaf-  ^  ^ 
fe  qualche  folleuationeionde furono dilpoftemolte cofe :  per  vn  H(mni  fimm 
fubitoarmamento,nulla  omettendo  gli  aderenti  del  Cófeflore  carni**™» 
per  mctterfi  in  iftatodi  opporli  à  Don  Giouanni  ,e  fù  rifoluto  fJ'J™^ 
di  madarfi  il  Marchete  di  Pinalba  con  ottocento  caualli  per  far  tt 
ritirare  le  truppe9che  lo  accópagnauano,có  ordine  di  attaccare 
ctiàdio  quelli,che  non  haueflcro  voluto  vbbidire;ma  ad  iftanza 
del  Cardinale  di  Aragona,  che  riguardaua  quella  rifolutione, 
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*^w4«»comcprincipiodivnagucrraciuile,fìinuocato  tal'ordine,  e* 
fu»  !,rt,r*  mandato  al  Principe  Don  Pietro  Vciafco  fuo  Maggiordomo* 
j£!Fj£.  con  vna  àttera  delia  Regina.Lo  trouò  il  Veiafco  giunto  à  Gua- 
rnì,     dalaxara  col  Tuo  accompagnamento,  e  fenza  rifpondere  alla  fu-; 

detta  lettera  proferì  il  fuo  viaggio  verfo Madrid, gettando  ivi 
MsnS  v*-  ta^e  abbattimento  le  cofe ,  che  cominciaua  à  dubitarli  della  in- 
Hdifit     tentione  i ua ,  mentre  con  fimile  violenza  fi  portaua  contra  def , 
proprio  fourano . 

La  fama  di  queiri  torbidi  eflèndo  giunta  in  Roma,  gettò  Fa-f 
nimo  del  Pontefice  in  molelta  follecitudinc ,  che  non  prorom- 
pesse in  guerra ciuile  ;  onde  per eftinguerc  per  quanto  poteux! 
quelle  fiamme ,  ordinò  al  Nuntio  Apoftolico  d'interporfi  in 
(uonome  per  qualche  aggiuftamento:dunque  quelli  per  adem-! 
pire  le  commeffioni  di  Clemente ,  e  per  guadagnarli  i  due  par* 
Wwttrtmn  *****  ^  portòàTorrecone  quattro  leghe  lontano  da  Madrid 
invìo*  u  per  fermare  Don  Giouanni,-  ftudiolfi  con  varj  modi  di  placare 
uriti»  Af  il  fuo  animo^S:  indurlo  alla  quiete ,  &  all'accordo,  e  non  puote 
fi*1'"      rimuouerlo dalla  pretenfione  dell'allontanamento  del  Con- 
fefTorci  onde  conofeiutofi^hc  quella  era  la  pietra  dello  fcanda-< 
lo,  e  che  lenza  la  di  lui  partenza  non  poteuanfi  ricaimare  le  co- 
fe,ne  fu  prefa  Jarifolutione  nel  Configli©,  e  mandatogli  ordine 
di  partire  dentro  alcune  hore  per  incaminarfi  verfo  Roma;  e* 
perche  il  Popolo ,  che  fuole  alle  volte  dar  negli  cccelTt ,  non  faj 
edic  alcun  infulto  alla  fua  perfona ,  il  Cardinale  di  Aragona  có> 
c* r^rl  alcuni  fuoi  partiali  lo  conduue  fuori  di  Madrid ,  e  lo  accompa- 
gnò fino  à  Foncarara.  Pretendeua  Don  Giouanni  di  cflèrefu- 
Erto  a  Palazzo ,  ed  entrare  come  trionfante  in  Madrid ,  dopo  lo 
fcacciamento  di  chi  era  diuenuto  l'oggetto  dell'odio  pubiico ; 
Saputi  ma  la  Reggente  confidcrando,  che  vna  tale  attione,  guanto 
protbifet  à  riufeiua  più  plaufibileai  Principe,  ridondala  in  altrettanto  ab-- 
$%niJi  Ini  baflamento  della  fua  autorità,  non  volle  riceuerlo  allora  ,  e 
d*r»  *iu  gli  ordinò  di  ritìrarfi  in  certo  luogo  dittante  dalla  Corte . 
c"n         In  tanto  la  partenza  del  Padre  Nitardo  quantunque  credi*-' 
ta  foriera  di  pace,  non  quietò  l'animo  di  Don  Giouanni,  il- 
quale  figurandoli  di  non  poter  confeguire  il  fuo  intento ,  (  che 
credeuafi  folle  di  voler  comandare  alia  Corte  )  fin  che  in  efla  fi 
trouafsero  perfone  confidenti  deIl'efiIiato,fcriflfe  alla  Regina  , 
dolendoli  di  vederli  allontanato  dal  Rè  >  e  glmlinuò  la  necef- 
fità  di  prouedereal  follieuo  de*  Popoli  ,con  deputare  vn  Con- 
ligi io  compollo  di  perfone  habili,  e  moderate  :  domandaua 
tefpiilfioncdel  Vefcouo  di  Piacenza  dal  carico  di  Prefidente 
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«li  Caftìglia  ,  e  Io  dichiarò  fofpetto  infieme  co]  Marchcfe  di  * 
Aitona,per  cncre  (lati  amici  del  Corife/Tore  ;  e  richiefe  a  Itre  fo-  J  Pr? 
disfattiom ,  che lafciarono  molto  in  dubbio,  fe  il  di  lui  fine 
foficilbenpubhco,  ancorché, perguadaenat fi  l'aura  delPó- 
polo,  lo  mettere  in  fronte  à  tutte  le  lue  domande,  e  feri/se  al 
•Cardinale  di  Aragona  lui  medefimofoggetxo,  il  quale  gli  fu 
mandato  per  quietarlo ,  e  pervaderlo i  ficentiare  le  gcnti,che 
Jo  guatdauano,  il  che  fu  da  lui  prontamente  debilito  ^e  perciò 
Timafero  per  alcun  tempo  pacificate  le  colè  ;  ma  hauendo  la 
Ecginaihmatoopportuno  per  ficurczza  del  Rè  di  mcttcrein 
piedi  vn  Reggimento,  che  ihfsc  in  Madrid  per  guardia  delte 
perfoneReaJi  per  euitarcgrinconuenienti, Squali quafi  fivid- 
«feefpofta  la  Rcggcnte,quandofi  auuicinò  Don  Giouanni  ;  ma  È 
1  foldati  di  detto  Reggimento  con  difficoltà  potendoli  attenere  vTr^l 
•«dal  cómettcreioucntc  alcuno  di  quegli  eccelsene  fonoindiui-  m,nt0  * 
Scompagni  della  gente  d'armi,  ciòriufeiua  di  erandefeon-1*4'*"' 
tento  de'  Popoli ,  che  i  pefib  reciamauanoper  le  violenze  fof- 
ferte:  e  Don  Giouanni  inaiboròqueftenouità  per  valerfcneà 
formare  nuoue  doglianze  j  onde  fcrifse  alla  Regina^  rimoftran, 
dole ,  douerfi  procuraredi  folieuarei  Popoli ,  e  non  aggrauarli 
■conleuediloldati,  quando  fi  ftaua  in  vna  perfetta  calma,  e 
domandaua  di  poter  andar  à  prendere  pofto  nel  Coniglio  , 
conforme  era  fiata  l'intentione  del  Rè  fuoPadrc,  e  gli  era  (tato 
permeiso  nell'aggiuftamento fatto  con  efso.  Sentiua  acerba- 
mente nell'animo  la  Regina  quefto  modo  di  procedere  del 
Principe,  eia  pretenfione  di  voler  dare  la  le^ge;  ma  come 
xionpotcuafi  allora  venire  à  rifolutione  vigorola  ,  conforme    eh,  di 
Jiauerebbe  portato  li  bifogno,  fi  procurò  con  modi  foauidi 
^[uietarloi  ma  ò  ch'egli  foisc  iftigato  da  quelli ,  che  cercaua- 
no  di  pelcare  nel  torbido,  o  veramente  che  inclinafse  alle  rot-  rL*. 
ture,  e  voiefse  perle  vre  violenti  farli  arbitro  del  Gouerno, 
pochi  giorni  dopo  pigliando  pretefto  dal  non  efsere  contento 
della  condotta  d'alcuni  MinifiVi ,  ti  mife  in  grado  di  auuicinarfi 
alla  Corte  con  vn  corpo  di  caualleria  ,  ilche  gettò  Madrid  ih 
ynanuouaconfufione,  edera  per  fuccedeme  molto difordine, 
leilNunnocoll'interporiid\aggiuftamento  non  l'induceuaà 
deporre  l'armi,  e  pafsareal-Gouerno  di  Aragona,  haucrtdolò 
lercio  dichiarato  Viceré,  e  Vicario  Generaledi  quei  Rc?ni,  e  v«»  m*»- 
con  titolo  di  Gouernatore  perpetuo  de*  Paefi  Baffi,  onde  con  '"•*lGr 
tanti  vantaggi  dati  à  Don  Giouanni  di  Auftria  fi  comperò  da  IL 
cisoia  quiete,*.  , 
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Ma  non  erano  minori  qucfte  agitationi  della  Spagna  di  quel- 
le,che  perturbauano  la  Polonia.  Non  fi  erano  mai  afiatto  editi, 
te  in  quel  Regno  le  interne  diuifioni,  che  lo  haueuano  sì  lunga- 
mente afflitto ,  ed  alienato  l'animo  del  Rè  dalle  cure  faftidiofe 
dello  feettro ,  ond'egli  haueua  hìfata  la  mente  à  venire  all'elct- 
tionedi  vnnuouofuccefsore;  edilVefcouo  di  Bcfiers  Amba- 
Vraticfo  feiadore  Francefe  à  quella  Corte  haueua  procurato  di  farne  ca- 
Ìsrr*jm  dere  l'elettione  fopra  il  Principe  di  Condè;  mafeoperto,  che 
FrMmtft'in  moki  non  inclinauanoà  tale  elettione,  haueua  traiafciata  tal 
TùUni*  à  praticai  rimettendola  à  tempo  più  opportuno .  La  Regina  per 
*  la  parentela,  che  haueua  con  il  Conde ardentemente  bramaua 
detta  elcttione ,  edilLubomirfchi  Thaueua  perfuafa  d'i ntra- 
p  renderla,  promettendole  di  concorrenti  co'  fuoi  aderenti,oue 
ritraefse  promefsa  dalla  ftefsa  Regina,che  la  feconda  figlia  del- 
ia Principefsa  Palatina  fofse  data  in  ifpofa  ad  vn  fuo  fìgfio ,  edà 
lui  la  direttione  del  Regno,  con  che  nel  portare  fui  capo  al 
Condè  la  Corona  veniua  ad  inneftare  i  primi  honori,e  le  prime 
jtmhiùm*  grandezze  nella  propria  Cafa;  ma  l'ambinone  non  è  giammai 
éti  Lubc-  così  alta ,  che  non  penfi  ancora  à  maggiore  falita .  Non  fi  con- 
mirfthi  di.        il  Lubomirfchi  di  tanti  vantaggi ,  s'inuaghì  egli  fteflb  del 
n**  &à  I>iadema  Reale,  e  per  metterfela  fu'l  capo  fi  pofe  fotto  i  piedi  il 
ìhì  9      proprio  douere,  efece  nafeere  molte  ri  uolutioni,  cheinfìne 
riufeironodifuopoco  vantaggio,  perche  rimafe  priuo  del  Co- 
mando ,  e  gli  fu  furrogato  nel  Generalato  il  Sobiefchi  fog- 
getto  di  animo  tranquillo,  e  d'inuitto  valore,  &à  lui  conferi- 
to il  Palatinato  di  Sandomiria;  ma  non  baftò  per  quietare  vno 
ipirito ,  i  cui  penfkri  non  poteuano  limitarti  da  veruna  mode- 
ratione:  non  poteua  digerire  di  vederfifenzail  Generalato: 
procura  >  che  i  fuoi  amici ,  ne  chiedano  al  Rè  la  reftitutione; 
ma  perche  egli  non  voile  acconfentirui,  li  portò  à  rompere  la 
su,m*thi-  Dieta,  &  ad  intorbidare  di  nuouo  le  cofe,  facendo  fpargere 
neìt  fottìo-  fa>  fuoi  ernifsarif  non  efsere  baftanti  le  leggi  antiche ,  né  le  co- 
ftitutioni  nioderne  del  Regno  ad  impedire  l'elettione  del  nuo- 
uo Rè:  efsere  di  meftiericoftituirfivn  nuouo  Capo  dell'efer- 
cito  ,  habilc  ad  opporfi  à  coloro ,  che  haueano  voluto  tentar- 
la i  eperfoflenereinuiolateleleggi,  ch'eifidiceuano,fifaria- 
no  trouate  in  quel  cafo  abbattute  ,  onde  per  mantenere  l'ordi- 
ne equeftre  grandemente  deprelso  per  la  fouerchia  autorità 
de'  Grandi  aderenti  alla  Corte ,  fi  douefse  eleggere  à  Generale 
il  Lubomirfchi,  foggettofòlo capace  d'opporfi  alla  violenza, 
che  per  tal  caufa  luue/je  voluto  tentarli;  anzi  l'audacia  di  mol- 
ti 
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ceu  anofidare  di  coloro,  che  ponno  facilmente  ingannare  :  ne' 
cafi  difperati  effere  meglio  accomodarli  alla  fortuna ,  che  cer- 
care rimedij,  poiché  fouente  aiutaua  quelli,ch'crano  abbando- 
nati dall'arte:  enere  ella  incerta;&  irragioncuole  il  penfarc  con 
leidigouernarfi  con  prudenza.  Sì  fatri  accenti  riufeiuano  al 
gufto  del  Lubomirfchi,  ò  perche  credete  ilando  ilRèarmato  di 
non  douer  lalciarfi  perfuadere  alia  quiete ,  ò  perche  ftimaflè  di 
poter  meglio  confeguire  il  fuofine,oue  fi  ritrouaflèallateftadi 
numerala  armata.  Era  di  già  vfeitoii  Rè  in  campagna,  efiera,/^^ 
auuicinato  al  fiume  Notefio  con  rifolutionc  di  coftringere  i  s»» 
Collegati all'vbbidienza  ;  ma  qucfti  all'incontro  mirandofiin-  ir#w*wl 
feriori  di  forze ,  fpedirono  CommcrTarij  al  Rè  ad  oggetto  di 
trattare  della  pace ,  di  guadagnar  tempo ,  e  diuertire  coll'arte 
l'imminente  colpo  :  ma  tu  vano  il  dilegno ,  perche  difprezzatc 
le  propofte,fù  loro  intimato ,  che  doueflcro  difunirfi ,  e  far  ri- 
torno alle  cafe  loro  :  che  le  ièntiflero  qualche  aggrauio ,  doue- 
wano  rapprefcntarlo  nella  Dieta:  che  l'cfercito  rompeflc  la 
confederationc ,  &afpettafse  dalla  medefima  Dieta  gii  auanzi 
delle  paghe:  che  il  Lubomirfchi  lì  afsentafse  dal  Regno  per  lei 
anni:  che  rinuntiafse  alle  intelligenze  co'  Principi  itrameri,  e 
rimanefse priuo  di  tutte  le  fue  cariche ,  e  dignità . 

Rifpofta  cotanto  rifoiuta  à  gente  difperata ,  difperati  confi- 
gli fuggeri ,  imperoche  irritati  per  tale  inttmatione  murarono 
di  vendicare  coll'armi i  pretefi oltraggi .  Diuideua illoro efer- 
cito  dal  Regio  il  fiume  Notefio ,  il  quale  non  poteua  efsere  paf- 
fato ,  che  per  luoghi  difficoltofi ,  onde  puotcro  i  Confederati 
farfanguinofa  ft  rage  di  quelli,  che  ne  tentarono  il  valico ,  il  che 
guanto  diminuì  l'ardire  a'  Kegij,  tanto  l'accrebbe  al  Lubomir-  s?»**"* 
fchi,afcriucndo  à  proprio  valore,  &  ardire  srfelice  fuccefso,chc  té  ' 
deriuò,per  quanto  fù  fama,dalia  poca  feded'alcuni  Regij,i  qua- 
li fi  diedero  malitiofamente  alla  fuga ,  rompendo  l'ordine ,  e 
cagionando  confufione ,  della  quale  ne  approfittarono  i  Con- 
federati. Ma  quefte  hoftilità,  che  rouinauano  il  Regno,  e 
che  lo  priuauano  delle  fue  difel  e  con  tra  degli  ft  ranicri,dil  piace- 
uano  grandemente  à  tutti  gli  amatori  della  Patria:  ilRèftef- 
fo  non  era  alieno  dall'accordare  vn  perdono ,  quando  nella  fi- 
cu rezza  del  Regno  hauefsc  potuto  (aluarc  il  proprio  honore,& 
il  Lubomirfchi  tutto  che  di  genio  faftofo ,  (limando  di  non  po- 
ter lungamente  foftenere  il  fuo  partito ,  hauerebbe  volentieri 
dato  la  mano  à  qualche  trattato  aaggiuftamento  ,  come  lue- 
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ccfse  coli  intromefsa  del  Vcicouo  di  Cuiauia ,  e  del  Cancelliere 
U  del  Rc«no ,  i  quali  maneggiarono  l'anarccon  tal  deftrezza,che 
fu  ftabìlita  la  pace ,  e  publicato  vn  perdono  generale ,  &  il  Lu- 
bomirfchi  fi  rottomele  al  Rè,  e  forfi  fi  farebbe  anche  lafciato. 
indurre  à  concorrere  neiTelettionc  dei  Principe  di  Condè  tan- 
to bramata  dalla  Regina  >  fé  nonbatiefsc  improuifamente  ter- 
minata, la  vitaaion  ottante  le  gagliarde  oppofitiooi ,  che  à  ciò 
Mort$  dei  faceuanogli  Auftriaci>a,quaiinoncompliua5chcs'iftallafsesi)i 
iMbcmir-  quel  trono  vn  Princi  pe  dei  fanguc  di  Francia.  Con  lamorte  del 
Cubomirfchi  perdette  il  partito  aunerio  al  Rè  vn  capo  accredi- 
tato > ma  non  recarono  fopiti  i  difordini ,  anzi  dalla  fua  morte 
come  da  idra  maligna  iniìirfero  più  te  ft  c ,  perdi  e  non  fi  era  e  (tin- 
ta in  lui  l'immutabile  ambitionc,nè  la  rifolutionedi  contrapor- 
fi  a'difegrri  del  Rè,onde  accrcfccndofi  Tempre  più  nel  Regno  la 
confufione,r3  valferodclla  congiuntura  i  Cofacchiprotetti  dal- 
la Porta  Ottomana  di  fare  inficine  co'  Tartari  varie  jncnrfioni 
nelle  Prouincie  più  cfpofte  della  Polonia;  e  per  maggiormente 
semmt  ingannare  il  Rè  naueua  foedito  il  Tartaro  vnfuo  Ambafciado- 
d*%T*rtATì  re  à  Varlauiacon  iicofeaelfiiccefsoje  con  apparenza  di  volere 
'TJenj*  *  fiabilirevnapaceeonefso;  machinonhàfedc  fempre  èfenza 
fede  >  mentre  conia  bocca  dell*  Ambafciadore  parla  il  Cam  di 
pace ,  con  le  mani  rapaci  de'  fuoi  corridori  dcuafta ,  e  fpopofcfe 
le  Prouincie  intiere,  onde  i  Polacchi  tardi  auueduti  dell'ingan- 
no, in  fine  fi  rilbluonoalladifcfa,  mandano  alla  Porta:  vn'Am- 
bafeiadore  conprclenti  per  iiSultano ,  e  per  i  Miniftri  del  Di- 
uano  à  fine  di  rompere  i  difegni  de*  Cofaccnj  A  introdurre  ma- 
neggi di  pace .  Non  feruì  qucfla  ambafeiata,  che  à  rendere  pià 
arrogante  il  Barbaro,  &  à  riportare  oltraggio ,  e  difptezzo  per 
la  Corona  jma  il  Tartaro  vedendo ,  che  il  Sobiefchr  fi  era  por- 
tato allefronacre  del  Regno,  e  che  march  iaua  la  Nobiltà  per 
opporli  a*  fuoi  dilegnidopohauerc  tétato  in  vano  Bodnais,in- 
trodufsero  maneggj  di  accordo  col  Generale  Polacco.il  qua  le; 
per  efsere  chiamati  i  Tartari  alla  difefa  dei  loro  Rrafsalitoda 
vn'emulo del  Regno,  fu  fubitamente  conchiufo  ,  &in  virtù 
di  efiso  fi  ritirarono  nel  loro  paefe  ,  &il  Darenzefco  Gene- 
rale de*  Cofàcchi  ribelli  fi  iottomefse  all'  vbbttfccnza  Ee- 

Terminata  quefta  guerra  >  cftabi  lira  vna  tregua  cofMofco- 
uiti  li  continuaua  nel  ai  legno  di  venirli  alla  dicmaratione  di  vn 
fnccefsote  iquella  Corona,nelIe  quali  pratiche  molto foricaaa 
JaJkgma,uu^a^mmctteiwepcr  farla  cackrelopradel  Principe 
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nuamima  la  morte  di  elsa  nei  piir  fòrte  delle  lue'  vfifiQ 
fpcranze ,  fuanirono  i  negotiati ,  perche  fé  bene  il  Vcfcouo  di  10  0 
Befiers non tralafciafse di coltiùarc la difpofitionc,  che  vieni 
«elRè,  edin quelli  del fuo  partito,  non  pf òdufscro però^hc 
nuouidiftmbi  perii  Rè,  il  quale  annoiato  da  tante  cure,  e  mi- 
rando non  produrre  lolcettro  y  che  tri  Ludi ,  e  fpine,  rifoiuette 
curinuntiarc  quella  Corona,  e  ridurli  ad  vna  vita  priuata  ,  e 
tranquilla;  e  chiamata  per  tal' effetto  vna  Dieta  fi  abdicò  ai 
fedici  di  Settembre  del  milleseicento  fefsanta  otto,non  hauerv 
do  potuto  ne  le  preghiere  di  tutto  il  Regno,nc  quelle  del  Pon-  $u  U  c»' 
tence,  nè  di  tutti  gii  altri  Principi  Chriftiani  rimuouerlo  da  f0** 
quella  rifomtionc,cagionata,pef  quanto  fu  farna,dairarrogan- 
za  d'alcuni  Nuntij,  per  la  quale  dùacerbato  il  Tuo  animo,  deter- 
mi no  Hi  ad  vn'attionc  di  sì  raro  efempio.  Dopo  hauer  rinuntia- 
ta  la  Corona  fi  allontanò  da  Varfauia,  perche  fi  potefsc  con 
più  libertà  procedere  all'elettrone  del  nuouo  Rè,  e  poi pafsò  in 
Francia,  doue  gli  furono  contente  dal  Ré  alcune  Badie,  e  ter- 
minò in  fine  i  Tuoi  giorni  in  Niuers ,  dopo  hauere  fperimentato 
nei  lungo  corfo  della  lua'  vita  ftrani  accidenti  di  vna  inabile 
forte.  Nacque  Cali  miro  di  Regio  nolo,  da  fanciullo  fi  diede  à 
gli  efercitij  di  pietà,  onde  velli  Phabito  Religiofo  nella  Con> 
pagnia  di  Giesù  *  e  poi  promolso  al  la  Porpora,  incontrò  in  ef- 
la  varij  imbarazzi  perla  pretenllone  di  clsere,come  Principe  di 
Cala  Reale,  trattato  di  Altezza  :  mancando  al  fratello  Vladif- 
iao  la  fucceflionc  rinuritiò  il  Cappello  per  la  fperanza  della 
Corona ,  nella  a  uale  prouò  continui  agitamentiper  le  diuifio* 
ni  ciuiii  del  fuo  Regno,  le  quali  compofte  alla  hne,  ecolfuo 
valore  ,  e  con  la  fua  clemenza,  dopo  hauer  regnato  venti  anni, 
gettò  lo  feettro  per  abbracciare  la  Croce 

In  tanto  voiendofi  prouedere  alle  cofe  dell'elcttione  dei 
nuouo  Ré ,  fu  intimata  per  il  maggio  dell'anno  feguentc  mille 
fcicentofelfantanoue  la  Dieta  ,  nella  quale  furono  immenfe  1669 
contradittioni,  che  tennero  lungamente  fofpefi  gli  animi  fo»  v 
praqueifucceffi,  perche  gii  Elettori  elfendo  diuifi  trà  loro, 
non  poteuafi  rrouare  foggetto  >  che  fofse  di  vniuerfalc  fodif- 
fattione ,  perche  gli  vni  aderiuano  ad  vn  Principe  j  gli  altri  ad 
vn'altro.  Hrano  quattro  i  Candidati ,  che  vi  alpirauano ,  il 
Principe  di  Mofcouia ,  il  Duca  di  Ncoburgo,  il  Principe  di 
Condè,  e  quello  di  Lorena:  maquefti  tutti  hauendo  incon* 
trate  delle  oppofitioni, vennero  finalmente  i  Senatori  nella  de* 
terminatione  di  eiàjtare  vn  Piaftro ,  così  chiamano  quelli  del* 
.  ?r  «  la 
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laloronatione,  ondclafciate  le  pratiche  per  la  promotione 
MtìthiU  degli flranicri, applicarono  a quella  di  Michele  DucadiVif- 
vifniem  *  moincni  >  cnc  &  m  m0(^°  maneggiata  da'  fuoi  partiaii ,  che  lo 
M  "Z~tt0  pofero  fu*l  Trono .  L'I mperadore  lubito  in tefa  la  Tua  eie ttionc, 
rì  uì     oli  mandò  il  Tofon  d'oro,ch*egli  pigliò  con  molta  pompa ,  e 
Imh      feguironopoi  anche  poco  dopo}lc  lue  nozze coll'Arciduchefsa 
Eleonora  lorella  di  Leopoldo ,  con  che  fi  moflròsì  attaccato  à 
gl'intcreflfi  degli  Auftxiaci ,  che  da  molti  prefagiuafi  non  douer 
riufeire  il  fuo  Regno  troppo  felice  alla  Polonia ,  e  non  fi  flette 
guari  à  vedertene  gli  effetti, perche  pigliarono  prefetto  daque, 
ito  matrimonio  i  mal  contenti  di  cominciare  à  commuouere  le 
cofe  ;  ed  il  rimedio,  che  fu  creduto  opportuno  per  fanare  vn 
male  così  incancherito,  ad  altro  non  lenii,  che  ad  inafprire 
maggiormente  la  piaga  ;  perche  il  calore ,  che  doueua  riceue- 
re  il  Rè  Michele  dagli  Auftriaci,era  fuigorito  per  le  combuftio* 
ni  interne  della  Corte  di  Spagna  primo  mobile  dell'Imperiale; 
perche  fé  bene  fi  fofsero acquietati  i  torbidi ,  come  fi  è  accen- 
nato i  erano  in  ogni  modo  rimafti  gli  animi  qual  lucie  rimane- 
re il  mare  dopo  fiera  tempefta ,  onde  fi  ftaua  tuttauiacon  qual- 
che timore  ,  che  non  fi  folleuafse  di  nuouo  in  quella  Corte 
qualche  borrafea. 

Era  flato  ritenuto  nelle  carceri  vn  Caualicre  amico ,  &  ade- 
rente di  molta  Nobiltà,  onde  per  liberarlo  fi  era  portato  il 
Conte  di  Melgar  con  altri  Signori  alle  carceri  di  Corte ,  &  ab- 
battute le  porte  lo  haueuano  eftratto  dalle  prigioni.  Quella 
fcandaiofa  violenza  cagionò  gran  romore ,  e  riulciua  tanto  più 
molcfta a'  Miniftri  di  Stato ,  che  lariguardauanocome  vn  pre* 
iudio  di  torbidi,  che  mmacciauano  allora  la  Corte .  Ma  T  Almi- 
jante  intefo,  che  i  figli  erano  autori  di  quefto  ecccfso,li  fece  ar- 
recare nella  propria  Cafa ,  e  li  conduise  egli  medefimo  nel  fé 
carceri  r  portandone  l'auuifo  alla  Regina,  accioche lifaccfse 
punire  fecondo  la  feuerità  delle  legi,  e  la  qualità  del  Jorodc- 
jfnfnrgr.  ^tt07  oialafedeltàcfcirAlmiranteillufìratacon  vu'attione  sì 
»m>f*Mir  heroica  difarmò  la  giuftitia  della  Regina,  la  quale  ammirando 

^"gZo*  ^  v'm*x  ^  ^ac^rc> ma nc*ò  à  liberare  1  figli .  Altro  accidente  ar- 
tiim  *~  riuatoquafi  nel  medefimo  tempo  accrebbe  ne*  Miniftri  i  fof- 
pettidinuouefeiagure,  e  fu  1'auuifo  della  morte  del  Marchefe 
fli  Camcrafsa  Viceré  di  Sardegna  vccilo  nel  ritornare  in  carroz- 
zaceli kmoglie,  e  figliuoli  dalla Chiefa  del  Carmine  di  Caglia- 
ri>doue  era  fiate*  à  pigliare  il  Giubileo.Gli  furono  tirate  da  vna 
vkvì  %  ^toampteawhibi^iate,omk  caddca'piedi  deHamoglie  : 

queito 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  Europa .  Libt  li.  113 

quefto  accidente  forprefe  grandemente  la  Corte  ,  perche  il  .  /:gQ 
Marchefe  era  (oggetto  di  valore ,  e  di  ftima,  il  che  faceua  reme-  " 
re ,  che  la  Tua  morte  non  doueffe  eflère  feguita  da  qualche  riuo- 
lutione  in  quel  Regno ,  non  parendo  credibile ,  che  alcuno  hà- 
ueffeofato  di  commettere  tale  attentato  nella  perfona  del  Vi- 
ceré lènza  hauere  aderenze,  ed  appoggi  grandi  ;  tuttauia  ha- 
uendoleguito  l'auuifo  della  di  lui  morte  quello  benché  falfo, 
ch'egli  fi  toffe  comperata  vna  tale  difgratia  per  hauer  l'offerto, 
che  vn'huomo  di  qualità,  e  capo  di  vn  partito^  alquale  egli 
era  contrario,  fofle  aflàflinato  nell'entrare  nel  fu*>  Palazzo,  fi 
rafferenarono  gli  animi:  ma  poi  fi  publicò,  che  foffeftatoil 
Marchefe  di  Leeoni  per  riguardo  di  feparationi  di  Stati  :  la  mo- 
glie s'imbarcò  la  notte  co'  figli  per  pauarfene  in  Spagna ,  e  fot- 
trarfi alla periècutione de* nemici,  e  la  Corte hauendo  man- 
dato in  quel  Regno  Giudici  da  Nàpoli  per  formare  proceffo  di 
queir  afiaffinio,  fece  publicare  la  fentenza  contra  i  Rei  Don 
FrancefcoTuttauillaDuca  di  San  Germano  ,  fucceduto  air 
vccifoCamaraua  in  quel  Gouernoj  ma  non  puote  procede- 
re all'efecutione  delle  pene  corporali ,  perche  i  complici  ef- 
fendo  di  gran  feguito ,  non  puote  hauergli  nelle  mani . 

Ma  per  parfare  dalle  cofe  interne  alle  più  remote,  appena 
con  la  pace  di  Aquifgrana  furono  depofte  Tarmi  dalla  Fran- 
cia, che  quafi  fubito  fu  creduto,che  di  nuouo  fi  ripigliaflero  per  n*»**  éif. 
differenze  inforte  ncll'efecutionc  degli  articoli .  Haueua  la  £^Jy^ 
Regina  di  Spagna  mandato  al  Marchefe  di  Caftclrodrigo  fa-  iJspSm 
colta  di  lafciare  alla  Francia  tutte  le  conquifte  fatte  inFian- 
dra  con  le  fue  dipendenze  :  i  Francefi  fotto  il  nome  di  dipen- 
denza pretefero  Linch  ,  Condè,  e  Mariamur ,  il  che  ricu- 
fando  gli  Spagnuoli ,  dopo  lunghi  contratti  fi  temette  ,  che 
non  fi  veniffe  di  nuouo  à  rottura;  ma  fù  fofpefa  tal  differen- 
za per  vn'anno,  e  ne  fù  rimeffa  la  decifione  all'arbitrio  del- 
le Corone  d'Inghiltcrra,e  di  Suetia  con  efclufione  degli  Olan- 
defi,  quantunque  bramati  dalla  Spagna  ,  per  effere  follet- 
ti alla  Francia .  Veniuano  le  due  Corone  limolate  à  differi- 
re la  decifione  di  tale  controuerfia  per  accorrere  in  aiuto  al- 
la Candia,  ch'era  ridotta  air  vltima  cflremità  dall' armi  Ot- 
tomane .  Haueuaho  i  Turchi  tentato  più  volte  ,  come  al- 
troue  fi  è  detto ,  e  per  via  di  lòrprefa  ,  e  per  via  di  attedio 
di  aggiungere  quefta  Città  a'  loro  trionfi;  ma  i  Venetiani ,  che 
dapprima  erano  fiati  perplcffisùl'efito  di  quella  guerra,  ap^ 
prendendo  le  cófeguen*  e  di  effa  per  la  prepotenza  dell'inimico, 
JPsrtjrP,  H  pcr- 
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perfuali ,  ed  incoraggiati  dalle  forti  ragioni  del  Caualiere  Giov 
Danni  Pcfari,  e  da  altri  loggetti  di  ftima,  fi  erano  sì  collante- 
mente rifoluti  alla  difefa ,  ed  haueano  riportati  tanti  vantag- 
gi fopra  degl'Infedeli  ,%e  per  mare  ,  e  per  terra,  che  pareua  , 
che  da  elfi  non  fi  folTeintraprcfa  quella  guerra ,  che  per  far  ce* 
nofcere  a' Chriftiani  quanto  facile  cadrebbe,  fe  non  di  roue- 
feiare  intieramente,  almeno  di  ridurre  à  piccolo  piede  il  vafto 
Colono  dell'Ottomana  Grandezza,  ogni  volta  che  depofte  le 
riflè  particolari  fi  vnifscroà  debellare  vn  tanto  nemico.  I  Turi- 
chi  medefimiconfidcrando  Jofcapito  grande,  che  vi  haueua* 
nofattoperlarobuftarefiftenza,  con  cui  la  Republica  fegll 
eraoppofta,  fi  erano  auuifati  di  coprire  la  loro  ignominia  col 
inoltrare ,  che  i  Venetiani  foflèro  dagli  altri  Principi  fedeli  fc* 
(tenuti ,  e  fpecialmcnte  dal  Rè  di  Francia;  onde  per  vendicar  • 
fene  haueuano  conculcate  più  volte  il  ius delle  genti  nell'Ara, 
**tfi  dtli-  ^a^c^ore  Signore  dcll'Haye ,  il  quale  con  molta  intrepidez- 
jimèéfiir  za  fi  era  tenuto  lempre  collante  fra  quelle  temperie,  ne  mai 
dare  Fr«»-  haueuatralafciata  alcuna  congiuntura  per  mettere  auanti  pro- 
pi^*  all*r  P0^011*  di  accordo  ^  ma  ritrouatii  Turchi  Tempre  rifoluti  di 
upMcr     non  preftarui  mai  l'orecchio  fenza  il  cedimento  totale  di  quel 
Regno,  e  i  Venetiani  fermi  al  contrario  in  volerlo  conferua- 
re  j  non  fi  era  trouato  mezo  termine  fri  quelli  due  eftremi  ;  on- 
de fu  neccnario ,  che  la  decifione  fe  ne  rimettefse  al  tribunale? 
dell'armi .  Speraua  la  Rcpublica  con  la  diuerfione  della  guerra 
di  Vngheria  di  poter  cacciare  dalla  Candia  i  nemici  ,  e  perciò 
andau  ano  facendo  molti  preparatiui  per  riufcirene'loro  dile- 
gni; prociu*auano  da  tutti  i  Principi  Chriftiani  d'haucrega- 
gliardi  foccorfi .  Haueanofin  dell'anno  mille  feicento  fdsan  • 
taunorinouata  la  buona  corrifpondenza  col  Duca  di  Sauoia  , 
A  .  -    ch'era  Hata  lungo  tempo  interrotta  non  fenzapregiudicio  deU 
J£!è»*  le  cofepubliche  d'Italia.  Si  erano  impiegate  per  riftabétirla  la 
vemtimm,  Corte  di  Francia,  il  Pontefice  ,  il  Duca  di  Modana,  &  altri 
■  s**oi*    Principi  i  ma  la  loro  interpolinone  era  fempre  riufeita  vana, 
perche  gli  animi  erano  ancora  troppo  inafpriti  per  le  cole  paf- 
iate;  mala  Republicatrouandoiianguftiata  per  riguardo  del- 
la Candia  calò  ad  vnnuouoaggiuftamento  col  Duca  ,  che  fu 
terminato  dall'Abbate  Don  Vincenzo  Dini ,  con  fodisfattione 
delle  parti ,  e  mandaronfi  fcambicuolmentc  Ambafciadori  con 
molto  contento  di  tutta  Italia,  e  con  molto  vantaggiode'  Ve- 
netiani, perche  il  Duca  mandò  in  loro  loccorfo  molta  gente» 
fotto  la  direttionedelMarchefe  Villa  ,  che  riportò  in  Candi" 
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pre^i  di  vittore:  qucftabuonacorrifpondenza  in  ogni  modo  no  j  g^g 
duro Jungo tempo;  perche  appcnafàtta  la  pace  col  Turcori-  * 
chiamò  la  Republica  da  Torinoilfiio  AmbafciadoreFrancefco 
Micheli,  del  quale  il  Duca  era  mal  fodisfatto  ,  per  haucrgli 
ricufato  vn  paggio ,  che  haucua  tirata  la  fpada  nell 'anticame- 
ra contravno  di  Don  Antonio  di  Sauoia;  ondefèceegli  anco- 
ra partire  il  fuo  da  Venetia ,  fe  bene  la  cagione  più  vera  di  que- 
lla nuouarottura  fofse  attribuita  a'  difgufti  nel  Duca  per  quclP 
aggiuftamento,  che  à  lui  pareua  poco  decorofo,  &  ad  accidenti 
piufrefchiarriuatiin  Venetia  per  caufa  del  titolo  Regio  almo 
Ambafciadore  Conte  Bigliore  .  Ma  per  ritornare  alle  cofe  di 
Candia ,  fuanirono.bentofto  le  Venete  i peranze,  perche  termi- 
nata la  guerra  di  Vngheria  in  vna  pace  improuifa  coll'Impera- 
dorè ,  come  fi  è  veduto  ;  il  Vifir ,  ch'era  di  fpirito  bellicolo ,  c 
vago  di  gloria,  determi  nò  di  portarli  egli  in  perfona  à  quella 
conquida ,  fpcrando  di  renderli  in  breue  padrone  di  tutto  ciò, 
chereftaua  a' Venetianiin  quel  Kegno.Dunque  giunto  in  Can-  Mmivifer 
dia  vi  fece  sbarcare  ftuoli  in  numerabili  di  Barbarica'  quali  mi-  p*f** 
roflì  fubito  piantata  intorno  alla  Città  metropoli,  foltiffima  ^JjJ*  * 
felua  di  gente  armata .  I  Venetiani  all'incontro  intrepidi  nell* 
operare  non  tralafciarono  di  far  tutte  le  parti  per  rintuzzare  il 
rigoglionemico  >  e  di  contraporfi  con  altrettanta  coftanza  in 
:dnendcrfi,quanto  era  la  violenza  de*  Turchi  in  afsaiirli  ;  onde 
riufei  lafsedio  il  più  lungo ,  il  più  oftinato ,  ilpiù  terribile ,  & 
il  più  ftrauagante  per  le  nouità  delle  inuentioni  di  guerreggia- 
re, e  per  il  modo  di  efeguirlc ,  che  habbiano  mai  portato ,  e 
che  fiano  forfè  per  portare  le  future  Hiftorie;  perche  fi  vidde 
in  cfso  mutato  fi  ordine  della  natura,fabricarfi  fottcrranei  cam- 
pi, doue feguiuano di continuoianguinofe  baruffe,  e  rende- 
uafifempre  più  memorabile  l'impecia.  Vedeuanfi  forgerc  fo- 
uente  da  quegli  ampij  fepolcri  legioni  intiere  d'armati ,  che  co- 
me haueuanonellefaccie  dipintoli  terrore,  nelle  mani  porta- 
uanolaftrage:  mirauanfi  ad  ogni  momento  grofse  bande  di 
coraggiofi  guerrieri ,  che  correndo  intrepidamente  a' trionfi,  A^gS 
precipitare  nelle  (canate  voragini ,  e  rimanere  prima  fc- 
polti,  che  morti;  vedeuanfi  pur  anche  fouente  dalla  violen- 
za delle  mine,e  de'  fornelli  numerofe  bande  portate  in aria,mi- 
ftecol  fumo,e  con  le  fiamme  ;  onde  pareua ,  che  l'infèrnocon 
sì  horribili  apparati  glifpingelTe  à  debellare  il  Cielo.  1  difenfori 
all'incontro  lènza  Ipaucntarfi  per  tantirouinofi  fpettacoli,  e 
tirati  daneceffitoia  vigilajìzaconiojuentarenuoui  modi  di  di- 
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fefa  apportauano  giufto  contrapefo  a' ritrouati  dcgl' Infedeli j 
a1  quali  fé  bene  tarhora  riufciua  di  guadagnare  qualche  pic- 
colo pofto  ,  ò  era  fubito  ricuperato  ,  ò  coftaua  loro  tanto 
fangue,  che  rendcua  molto  incerto  Tefito  della  vittoria  .  II 
Gran  Signore  per  dare  maggior  calore  all'  affedio,  fi  portò  à 
Larifla,  ancorché aflai  fi  arfaticaifero  per  diftornarlo  datale 
viaggio  il  Caimacan,  &il  Mufti ,  ch'erano  i  due  principali 
M i mitri,  rvnogouernando  il  Principe  in  afsenza del  primo 
Vifir,  e  di  molto  credito,  per  eflcre  Tempre  vnito  adeflo,  ci* 
altro  effcndo  di  fuprema  autorità  nelle  cofe  della  Religio- 
ne. Haueua  condotto  con  cito  in  Andrinopoli  i  fuoi  tre  fra- 
telli, la  Valida  fua  madre,  clV\fTequifua  fauorita,  di  cui  ne 
haueua  vn  figlio,  edera  grauida  di  tré  meli  :"nel  fuo parti- 
re d' Andrinopoli  feguendo  le  crudeli  maffime  del  fuo  Impe- 
rio, haueua  difegno  di  far  morire  i  tré  fratelli ,  e  molte  vol- 
te Phaueua  tentato  anco  prima,  e  per  proprio  genio,  e  per 
Ritmi»  dei,  compiacere  all'  Afsequi,  la  quale  velo  ftimolaua  perafficu- 
u  stili*™  rare  l'Imperio  al  di  lei  figlio  dopo  la  morte  del  Padre  ;  ma 
tpo'/!*™''  ,a  Va"da,  che  gli  haueua  in  cuftodia  dalla  imlitia,  quando 
vidde  il  Sultano  difpofto  al  viaggio  di  Larifsa ,  ottenne  di 
non  feguirlo ,  e  d*  efière  rimandata  à  Coftantinopoli  co*  Prin- 
pi,  e  coli' Afsequi,  alla  quale  perfuafe ,  chehaueria  parto- 
rito in  quella  Corte  con  più  comodità,  e  tu  creduto,  che  il 
Sultano  fi  rifoluefle  à  mandare  la  Madre  col  refto  della  fa- 
miglia Reale  per  quietare  la  Città  di  Coftantinopoli ,  che 
mormoraua  per  la  lunga  lontananza  della  Corte  ,  e  furono 
accompagnate  da  Muftafà  Bafciàfauoritodel  Gran  Signore ,  il 
quale  dopo  hauerferuito  nel  viaggio  le  Sultane,  fireleprcfso 
del  Padrone,  come  altresì  l'Afscqui  dopo  haucr  dato  in  luce 
vna  figlia. 

Il  primo  Vifir  in  tanto ,  che  nel  partire  di  Andrinopoli 
fi  era  figurato  di  venir  fubito  à  capo  dell'  imprefa  di  Candia,ve- 
duto  frangere  il  fuo  impeto  nella  valida  refiftenza  de'difenfo- 
ri  della  Piazza,  più  volte  fi  pentì  d*  cfscrfi  allontanato  "dal 
Principe  per  intraprendere  vna  conquida  disi  dubbiofariu- 
feita  ;  ma  il  Gran  Signore  fubito  giunto  à  Larifsa  ,  chia- 
mò da  tutte  le  parti  del  fuo  Imperio  nuoue  militie  per  man- 
darle in  foccorfo  al  fuo  campo  .  AH*  incontro  i  Veneti 
uantunque  facefsero  la  refiftenza ,  che  habbiamo  detto  , 
trouauano  in  molte  ftrettezze,  perche  il  foccorfo  condot- 
to dalContedellaFogliàda,cdaquellodiSanPolo,  vierain 
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trtereftatb  vccifo,ediI  rimanente  ritornato  in  Fi; 
cia,percheeranolearmatedimmuitcperlaconlumatione  de'  , 


b&onàpartcreftatovccifo,edil  rimanente  ritornato  inFraiH 
galeotti,  e  marinari  :  non  haucuano  però  mai  tralafciato  di  ten-  iSuS»* 


«are  col  negotio  di  vfcire  da  tale  guerra  ;  &  ii  Ballai  ino  A  gcnte; 
della  Republica  in  Coftantinopoli,  huomo  deftro,  e  che  iapeua 
conferuarfiapprcfso  di  quei  Miniftri,  nehaueua  più  volte  in  fcn 
gretevdicnze  col  primo  Vifir  tentata  la  fuaintentionc;  maef- 
kndo  morto  qucfto  Miniftro  dopo  che  il  Vifir  fu  pafsato  in 
Candia ,  e defiderando  la  Republica  di  hauere  vn'  Adente ,  ò 
Àmbafciadore  alla  Porta,  fcrifse  al  Delfìni ,  chcfTtrouaua  ?r«mr*  u 
prigione,  di  procurare,  che  la  miflìonc  di  vn' Àmbafciadore 
fofse  aggradita  \  per  tal' effetto  mandò  il  Delfìni  il  Drago-  *  mj£fc 
mano  Grilli  ad  Andrinopoli  ,  il  quale  ottenne  i  pafsaportiy«»^r,,./- 
pertale  ambafeiata ,  fpcrando  i  Turchi  ,  che  la  Republica  u  F'ru- 
volefse  con  efsa  offerire  Candia.  Elefse  i  1  Senato  a  quefto  im- 
piego Luigi  da  Molinó  foggetto  di  molta  esperienza  »  Sana- 
bilità, il  quale  fi  portò  à  Larifsa  nel  mille  feiccnto  fèfsanta  ot- 
to, efuammciso  all'vdienza  del  Caimacan,  del  Muftì, del 
Cadilcfcher,  edelVankfoudi:  ma  com'egli  non  haueua  or- 
dine di  offerire  ,che  Garbuie  ,Tine,e  Cliisa ,  qualche  iomma 
confiderabile ,  &  vna  penfione  annua  di  dodici  mila  zecchini  ;  e 
i  Turchi voleuanoirrcmilfibilmente  Candiamoli  hebbero  alcur 
no  effetto  i  fuoi  negotiati  ,efù  rimefso  al  Vifir ,  che  era  all'eièr-  «  p"d»a 
cito  nei  Regno. 

Temendo  in  tanto  TAfsequi,  che  la  Monarchia  non  fof- 
feafficurata  per  fuo  figliuolo,  mentre  viueuano  i  tré  Principi 
fratelli  del  Gran  Signore,  nulla  ommctteua  per  indurlo  àfargli 
leuaredi  vita,  evi  era  anco  portato  da  sè  ftefso  perlatrop-? 
pa  timidità ,  ma  vi  trouaua  molti  inoperabili  oftacoli  per  la 
propria  irrefolutione  i  nondimeno  vinto  da' continui  (limo- 
li della  faoorita,  mandò  vno  de*  fuoi  principali  Eunuchi  à  Co- 
ftantinopoli con  ordine  di  fargli  lecitamente  ftrozzare;  ma 
la  Sultana  madre  ,  che  |jli>haueua  in  cuftodia'>  e  che  all'       >.  ». 
auuéto  del  figlio  all'Imperio  haueua  fatto  ftranaoiare  la  Valida 
antecedente  Madre  di  Sultano  lbraim ,  temendo  ancor  efsa  vn 
lòmigliante  trattamento  dall'  Ai  sequi ,  quando  non  haucfse 
più  i Principi  nelle  mani  >  fofpettò  dell'ordine  ,  che  teneua 
l'Eunuco ,  e  fece  (ottomano  publicare  il  fine  della  fua  andata  à 
Coftantinopoli  ;  onde  tutto  il  Popolo  corfe  all'  armi» chieden*  /m?,r,r,(- 
dodi  vedere  i  Principi,  iquaJiglifuronomoftratidavnafine-  »»  c«/f<w. 
ftra,  e  volle  ^  che  la  Valuta  nefolsc  cantione>  di  modo  chc"'^ 
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l'Eunuco  vedendofcoperto  il  fuo  difegno ,  fu  corretto  ì  fug-* 
girfene  ,  e  portarti  ad  informare  il  Gran  Signore  di  quei  fuc- 
ceffi  ,  c  h  e  teneuano  in  grande  apprenfionc  la  Corte,  temendo, 
che  il  Popolo  non  fi  portaffe  à  qualche  ftrana  rifolutione  : 
dunque  quelli  imbarazzi  della  metropoli  dell'Imperio  ,  face- 
vano, che  con  applicatione  fi  premertela  cu  Candu  per 
hauere  dopo  la  di  lei  caduta  libere  l'armi  per  comporre ,  bifo- 
gnando^l'interni  duordini,che  fouente  per  mancanza  di  pron- 
ao rimedio  fogliono  cagionare  à  gli  Stati  infermità  mortali. 

In  unto  che  i  fuccefli  di  quello  attedio  teneuano  fofpefi  gli 
animi  trà  la  fperanza ,  e'1  timore,  non  ommctteuafi  da'  Princi- 
pi Chriftiam  di  far  molti  preparatali  per  foccorrerc  la  Piazza 
aiTediata,  ftimolatiui  paiticolarmente  dal  zelo  del  Pontefice 
SKHffi  Clemente  IX., il  quale  fi  diede  ancor* eflb  à  radunare  le  pro- 
mxd»tiin  prie  forze  per  incaminarleà  quella  volta  fotto  il  comando  del 
C/r1i«>r*  nipote  Fra  Vincenzo  Rofpigliofi  .  Era  Clemente  afcefoalfu- 
chn/uni  premo  apice  della  Chiefa  con  vniqerfale  fodisfettione ,  e  fpe- 
cialmente  dei  Rè  di  Francia ,  il  quale  gli  p  ermi  fé  di  abbattere  la 
Piramide  alzata  in  Roma  nel  precedente  Pontificato  per  me- 
moria dell'ccccno  de1  Corfi ,  fecondo  il  Capitolato  di  Pifa  j  il 
auale  però  non  era  fiato  efeguito  quanto  al  particolare  di  Ca- 
stro, ò  perche  il  Duca  di  Parma  non  hauefiè  potuto  racco- 

tliere  così  predo  la  fomma  neceflària  per  la  redentione  dello 
tato ,  ò  perche  Alefiandro  fi  foflè  dichiarato ,  come  fu  fama, 
d'elferc  fiato  violentato  à  quell'accordo ,  &  hauefiè  procurato 
di  fare  in  varij  modi  temere  al  Duca ,  che  fe  mandaua  quei  de- 
nari su  lo  Stato  Eccicfiaftico,  gli  fariano  confifeati  da'  credito- 
ri; onde  per  euitarc  tale  inconueniente^i  era  conuenuto  diaf- 
M«im  pettarerandatadelDucadiChaune  all'ambafdata  di  Roma, 
fmjaìL  col  quale  coiraccoftarfi  all'Italia,  filària  imbarcato  detto  de- 
JtihlrtUé,  naroj  ma  quello  efpediente  effondo  pur  anche  rimafio  fen- 
h  di  c#-  zaeflctto,  fù  coftretto  il  Duca  àgettarloper  via  di  polizze  in 
*rt       Roma  con  molto  fuo  feomodo,  &interefle,  e  con  infelice  efi- 
to,  perche  ricusò  il  Papa  di  riceuerlo;  egli  vfficj  de'France- 
fi  à  nulla  eiouarono»  ò  perche  follerò  aflài  dimeifi,  ò  perche 
fodero  a  J  Fora  i òdisfatti  di  Alefiandro ,  ò  pure  non  volcfièro 
entrare  in  nuoui  imbarazzi  con  la  Corte  Romana ,  mentre  ha- 
neuano  riuolto  l'animo  alle  cofe  di  Fiandra ,  ò  finalmente,  co-» 
me  più  comunemente  fi  credette  >  perche  non  am  a  fièro  di  ve- 
dere estinte  affatto  quelle  differenze  per  conferuarfi  qualche 
plaufibile preteftodafar romoreco*  Pontefici»  quandofi mor. 
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ftraficro  renitenti  a'  loro  voleri,come  appunto  fi  vidde; perche  rgfiQ 
morto  Aleffàndro ,  e  fuccedutogli  Clemente  ,  ch'era  tutto  in-  _ 
tento  à  tenere  fodisfatte  le  Corone  ,  niuno  volle  difguftarlo 
con  follccitamenti  importuni .  Ma  per  ritornare  àgli  accidenti 
diCandia,era  frattanto  giunta  in  quel  Regno  lafquadrade' 
Vafcclli  Francefieon  vn  corpo  di  armata  comandata  dal  Duca 
di  Nouailles ,  il  quale  fatta  fubito  sbarcare  la  gente  tentò  di  at- 
taccare i  nemici  per  cacciarli  da' porti  occupati ,  egli  riufeì 
nel  principio  di  fugarli  da  molti  luoghi ,  e  di  IcuargJi  vna  bat- 
teria; ma  accefofi  infelicemente  il  fuoco  alle  munitioni ,  te- 
mendo i  foldati ,  che  fofse  effetto  di  qualche  mina,  fi  difordina- 
rorto  in  guifa  ,che  nonfù  poflibilc  più  di  rannodarli  ;  onde  gì' 
Infedeli  ,<he  prima  haueuano  prefa  la  fuga,  valendoti*  dell  oc- 
cafionc*  fi  portarono  alia  carica, facendone  grande  ftrage ,  e  vi 
rcftò  il  Duca  di  Beaufort  Ammiraglio  di  Francia ,  il  quale  fpin-« 
to  da  valorofo  zelo  volle  trouarfì  ancor  efib  in  quella fattionc; 
ma  dopo  haucrein  vano  fatto  ogni  sforzo  per  rimettere  i  fol-  j*( 
datiimpauriti,fi  vidde  abbandonato  da' fuoi,  né  mai  più  fi  heb-  ***** 
bcro  rtuoue  di  lui*  onde  fù  creduto,chc  reftafle  morto  combat-  ***** 
tendo ,  perche  i  Turchi  medefimi  non  ne  feppero  dare  alcuni 
notitia.  Dunque  non  hauendo  potuto  iFrancefi  pervn'acci- 
dente  imprcueduto  riportare  altra  gloria  ,-che  quella  di  hauere 
ofato  di  attaccare  l'inimico ,  e  di  rimanere  gran  parte  di  elfi  nel 
campo  d'honore,  profeguirono  i  Turchi  nella  oppugnatane 
della  Piazza,  impadronendo!!  delle  fortiffcationi  efteriori;efe 
bene  non  riulcifse  loro  mai  di  occupare  vn  palmo  di  terreno, 
che  non  coftafse  molto  fangue ,  e  molto  tempo,  in  ogni  modo , 
l'oftinatione ,  che  moftrauano  in  quefta  imprefa,illanguidiua  in 
guila  le  forze  degli  afsedia ti  per  il  confumo ,  che  fifaceua  di  eflì 
nelle  fattionijChe  metteua  il  Generale  in  timore  di  non  potere 
lungamente  refifterc ,  perche  fi  erano  i  nemici  impadroniti  di 
vna  parte  della  Piazza ,  onde  a  forza  di  huomini ,  e  di  continui 
iauori bifognaua fermarli, e  rifpingerli  ne'vigorofi loro-afsaki Nk»*wY"- 
in  quefto  (fato  di  cofe  giunfc  l'armata  aufiliaria  col  nipote  del c^  À*1 
Pontefice  numerofa  di  ventinoue  galere  tra  Francefi ,  Pontifi  •  *  * 
eie ,  e  Maltcli . 

Ma  quell'armata  hauendo  rinuenuta  la  Piazza  ridotta  à  pe£ 
{ima  flato,  quanto  puote  farefu  di  sbarcare  alcune  tru  ppe?  e  di 
procurare  col  cannone  delle  galere  d'incomodare  gli  afsedian- 
ti,  i  quali  erano  sì  ben  coperti ,  che  non  riceucuano  quafi  alcun 
danno ,  onde  vedendo i  Generali  *  che  i  Turchi  non  potcuanfi 
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(  fcacciarc  da'  porti  prefi  ;  ma  che  continuamente  ne  pigliauand 
\  de'nuoui,  et  elfi  non  haueuano  armata  baftan  te  perfoftenerc 
VhmSI  '  §M*  afsalti,per  efserfi  imbarcate  le  truppe  Francefi  per  ritornar* 
d»m  a.  lene  a'  loro  Porti,  ò  perche  fofsero  fpauentati  dal  vedere,  che  i 
di*  Turchi  operauano  con  tanta  coftanza  ,  ò  che  non  hauefseroi 
Capi  ordine  di  trattenerfi  maggiormente  in  quelle  parti ,  ne  le 
promcfse  di  ricompcnfe,nè  gli  efempj  degli  aufiliarij ,  né  le  pre? 
ghiere  d'alcun  capo  di  guerra  furono  badanti  a  ritenerli,  che  no 
s'imbarcafseroquafiprecipitofamentejlafciando  la  Piazza  eoa 
tanti  altri  foldati  mandati  da  varj  Principi  in  aiuto  della  Re- 
publica  efpofti  all'impeto  de'  Barbari .  Haueua  il  Cardinale  Ri- 
naldo d'Efte  ad  iftanza  del  Pontifice  portata  la  Duchefsa  di 
Modana  Tua  nipote,  e  tutrice  del  DucaFrancefco  IL  fuo  figlio» 
à  permettere  ne'fuoi  Stati  la  leuata  di  vn  Reggimento  di  Fan? 
teria  per  mandarlo  in  foccorfo  de*  Venetiani  ;  &  aggi  u  ftate  co' 
Tinchttr»  mcdcfimi  le  capitolationi,  ne  dichiarò  Colonnello  [il  Conte 
m  siJLn*  Galeazzo  Fontana  Caualierc  della  Religione  di  Malta,  il  quale 
tn.^  ìu  gt.  giunto  à  Venetia  col  Tenente  Colonnello  Pietro  dù  Gaud  ibi- 
c«».  ^toFrancefe,edimoltaefpenenzapcihauer  militato  in  Ca- 
talogna ,&  in  Fiandra,e  co*  Capitanti  Conti  Guido  Fofchicri,c 
Claudio  Ricci,eGiulianoCaffiani,GiulioCafteluetri ,  &  alcuni 
altroché  non  erano  delio  Stato,tut  ti  1  pinti  da  zelo  di  legna  lai  li 
in  leruigio  delia  Religione ,  s'imbarcò  col  reggimento  sù  i  va- 
icelli,fotto  il  comando  del  Duca  Alefsandro  della  Mirandola  , 
dcltinatoMaftro  di  Campo  Generale  dell'armi  Pontificie  in 
Candia.  Peruen  utoqucfto  con  uoglio  alla  Standia,  penetrò  di 
notte  tempo  nella  Piazza  assediata,  e  fu  mefso  al  pofto  di  Sant* 
Andrea,campandofi  sù  i  terrapieni  di  vnanuoua  tagliata  lenza 
prendere  quartiere  per  la  fcarfezza,  che  vi  era  di  difenfori;ondc 
puoteroi  loldati,fe  ben  giunti  tardi,dar  fegni  del  lor  valore  col 
tenerfi  Tempre  in  fattione,  ed  i  Capitani  della  loro  intrepidez- 
za, e  coraggio  con  vn'attionc,  che  merita  di  efserc  qui  regi- 
mata. Haueua  vna  gran  parte  degli  Vfficiali  della  Piazza, vedu- 
ta la  mala  parata  delle  cole,  formata  vna  fupplica  per  darla  al 
Generale,  à  fine  di  pervaderlo  alla  refa,  e  prefentata  quefta 
àgli  Vlficiali  maggiori  del  Reggimento  Modonefe,  perche  da 
cm"  ancora  fofse  legnata;  riamarono  di  farlo,dicédo  efserfi  por- 
tati in  quella  Piazza  per  difenderla^  non  perefserne  timidi  co. 
fìglieri  della  refa  ;  ch'erano  rifoluti  di  feguire  la  forte  del  Gene- 
ralc,il  qualcfc  voleua  foftenerla  fino  all' vltimagocia  dei  saguc, 
fi imeriano  molto  gioriolò  di  potere  Ipargere  il  loro  in  prò  della 
Chri  toaità^lon  puote  però  il  Fontana  far  corrifpódere  i  fatti 
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à  sì  generòfc  efpreflioni ,  perche  aflàlito  da  febre  maligna  ca-  j  ggg 
gionatagli  da  dilèntcria,in  capo  à  fette  giorni  morì,  compianto  ^ 
2a  tutti  per  J'efpettatione ,  che  fi  haueua  di  lui .  Intanto  i  Ge»- 
nerali  vedendo  di  non  poter  coprire  la  propria  debolezza  ,  nè 
h auer  tempo  per  far  nuoui  prouedimenti ,  quantunque  hauef- 
fero  ributtato  vn  fiero  afsalto ,  che  gli  diedero  i  Turchi ,  dopo 
hauer  confultato  fra  loro,  fi  rifoluettero  di  trattare  la  refa  ,  C  a> ttum 
tonchiudere  la  pace  :  dunque  il  Morofini  Capitan  Generale  f^^J** 
ipedì  perciò  il  Capitano  Landià  chiederla  al  Vifir,  il  quale  vi  y«  .  * T  ' 
condefeefe  tanto  più  volentieri  ,  che  veniua  richiamato  con 
molta  premura  dal  Granfignorc  per  valerfi  della  fua  deft rezza 
in  comporre  le  differenze  di  Cotantinopoli,che  fi  erano  acere- 
te iute  per  cagione  della  Sultana  fua  madreionde  panicene  Id- 
dio permettefse  per  noftro  maggior  caftigo  ,  che  allora  fi  tro- 
tiafse  la  Piazza  fproueduta,poicne  fc  i  foccorfi  non  partiuano,ò 
che i  Franccfi hauefsero almeno  conccfso  tre  milahuominiri- 
chiefti  loro  da*Veneti ,  haueriano  forfi  potuto  foltenerc  l'vrto 
de*nemici;e  confermare  nella  pace  la  Capitale  del  Regno,  attc- 
fa  la  necedità  j  che  haueua  il  Vifir  di  conchiuderla,  per  le  accen- 
nate vrgenze,e  per  qualche  altro  imbarazzo  per  cauia  della  de- 
pofitionc  del  Caimacan  in  Coftantinopoli .  In  virtù  dunque  di  fj"''fft"' 
quello  accordo  fù  confegnata  la  Città  di  Candia  al  Turco,ed  it  4. 
titolo  Regio  ne  rcftò  aVenetiani  infieme  con  le  Città ,  e  For- 
tezze di  Garabufe ,  Suda ,  e  Spinalonga  coll'lfole adiacenti ,  c 
Cliffa  co  altre  Piazze,chehaueuano  occupate  in  Dalmatia:  gli 
fù  permefso  d'afportarc  da  dugento  cinquanta  pezzi  di  canno- 
ne trà  grandi ,  e  piccoli  con  otto  mortari,c  gli  furono  aifegnatt 
dodici  giorni  per  fortire  dal  la  Piazza  j  nel  refto  le  cofe  fi  douefc 
fero  ridurre  allo  ftato,ch'erano  prima  di  quella  guerra.Tale  ao* 
cordo  quantunque  folle  il  più  auuantaggiofo  ,  chepotefsero 
prometterli  nell'abbattimento  de*  loro  affari  i  Venetiani ,  dif- 
piacque  à  moki,e  ne  biafimarono  i  Generali,pretendendo,che 
haueisero  potuto  afpettare  nuoui  foccorfi;  ed  haueriano  volu- 
to gli  emoli  del  Capitan  Generale  Gio:  Francefco  Morofini  > 
che  fi  fofle  venuto  à  qualche  determinatione  contra  diluii  ma  MwjUi 
il  Senato  con  maturo  configlio  cfaminate  le  ragioni  addotte  «tuff 
dal  fudetto  Generale  perla  refa  delia  Piazza ,  e  veduto  ,  che  J?  tAli  r(m 
Veramente  in  quella  crifi  di  cofe  ,  non  v'era  rifolutione  più  '*  ' 
propria  à  prenderli  ,  e  che  la  Piazza  ftaua  di  già  nelle 
mani  de*  Turchi  approuò  folennemente  la  pace  .  11  Ponte- 
fice intanto  >  che  haueua  inoltrata  sì  grande  premura 
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per  la  Tua  conferuatione,e  fatte immenfe  fpefe  in  apparecchiò 
re  i  foccorfì  >  in  te  fa  la  caduta  della  Piazzaci  accorò  talmente  in 
vedere  il  poco  frutto  ^chc  haueua  poropcrato  >  che  di  poco  for 
prauifse  alla  Tua  refa,  lafciande  di  sè  fama  di  gran  bontà,  e  zelo  * 
Era  anche  qualche  tempo  auant  ila  caduta  diCandia  rimafta 
difacerbato  l'ariimodel  Pontefice  perhauerc,  la  Repablica  di 
Gcnoua  cacciato  dai  fuo  dominio  l'Inqiufitorc  j  haueua 
quefti  fatto  publicare  ,  &  affigcre  in  Genoua  alcuni  ordini 
fenza  cfTerefottafcritti  da  vn  Cancelliere  della  Republica^ 
di  che  offèfofi  il  Senato  >  l'ammonì  di  non  introdurre  no- 
oità;  ma  (landò  egli  férmo  in  tale  rifolutione  ,  ò  perche 
forte  grato  à  Roma  ,  ò  perche  (limane  di  mercarfl  ripu- 
tatione  >  la  Uepublica  gli  diede  lo  sfratto  dal  Tuo  dor 
minio .  Riguardò  la  Corte  queflo  affronto,  come  vn  colpo,  che 
lo  te n  ua  nel  più  viuo  della  ma  autorità ,  e  ne  dimoftrò  fenfitif- 
limo  difpiacere  :  fene  dolfcco'Miniftri  della  Republica,  e  ri- 
corfe  anche  à  gli  vffic  j  del  Ré  di  Francia  per  confcruarc  per  me-r 
zo  di  quel  Rè  la  più  delicata  pupilla  :  ma  il  Senato  ,  che  non 
era  venuto  à  tale  rifolutione,  che  pertroncare  iicaminoa'  pre- 
tefì  pregiudieij,  non  volendo  per  altro  diminuire  punto  ilzclo  , 
e  la  veneratone ,  c  he  hà  Tempre  dimoflrata  i nalterabile  verfo 
la  Santa  Sedcrichiamò  detto  Inquifitore,  che  fu  poi  dal  Pon- 
tefice doppo  qualche  tempo  mandato  Inquifitore  à  Bologna 
con  fornirgliene  vn'akro  in  Genoua  rimettendo  la  termina- 
tionedi  quella  differenza  à  più matur a  deciuonc.  Intantoque- 
fta  mancanza  riempì  di  gran  meftitia  tutta  Roma  pcrcheil 
fuopiaceuolegouerno  ,  la  rcttitudinedel  fratello  ,  clamo- 
deftia  de' nipoti  ,  che  fembraua  y  che  tutti  faceueroà  gara 
per  conformarti  al  fuo  genio ,  gli  haueoano  allacciato  in  guifa 
gli  animi  ,  che  pochi  Pontefici  fenza  dubbio-  fono  flati  più 
di  lui  amati  ,  nèfamiglic  Regnanti  in  Roma  hanno  giammai 
lafciato  il  gouerno  con  maggior  difpiacere  de*  Popoli ,  quan- 
to la  Rofpigliofa  ;  nè  fu  badante  per  rattemprarc  il  loro 
rammarico  refserefucceduto  al  morto  Pontefice  il  Car- 
dinale Emilio  Altieri ,  foggettocUfantiffimicoftumi,  edama» 
to  da  tutti. 

Ma  per  ritornare  alla  Francia  era  molto  molefta  al  Ré  la  tri- 
plice lega,  ch'egli  confideraua,  come  vn  deliquio  della  fua 
grandezza ,  né  ommetteua  alcun  arte,  ò  mezo  per  romperla; 
procuraua  d'indurre  i  Principi  ad  abbracciare i  di  lui  intereflì  , 
«almeno  alla  neutralità  ,  altri  eoa  la  fperaozadeJ [guadagno, 

altri 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  E  uropa.Liù.  II.  123 

altri  coli*  vtìk  del  commercio  3  come  flnglefe ,  e'IDano;  il 
Capo  ,  e  i  membri  dell' Imperio  gli  vni  coll'ofseruanza  della 
paccdiMunftcr,  gli  altri  con  le  promefTe  di  redimirgli  1 luo- 
ghi, che veniuano loro  ritenuti  dagli Oiandefi  :  qudticon 
buone  parole  procuraua  di  rimettere  nell'antica  confidenza  :  PrMMf4  it 
ftudiauafi  di  aftlcurare  meglio  la  fede  de*  Cantoni,  in  hnc  nui-  RèJ,  FrM- 
la  lafciaua  intentato  per  feiorre  vn  nodo  di  tanto  fuo  pregiudi- 
ciò  .  L'inquietauano pure i  negotiati  fecreti ,  che  in  Germa-  (t  ^ *  " 
nia  fi  faccuanoda  Cefare,e  damolti  altri  Principi  di  riputato- 
ne ,  per  mettere  in  piedi  vn'efercito  di  trenta  mila  pedone  per 
cuftodircilRheno,  edilVefser.  All'incontro  eh  Spagnuoli, 
che  per  veder  fi  alfa  urati  con  tali  vnioni  dalle  hoftilitahan- 
cefi,  non  haueuano  perdonato  à  promefse  ,  difpiaceua  di  do- 
uer  fommimftrareimmcnle  fomme  per  mantenimento  delle  ar- 
mate ,  cominciarono  à  titubare  quafi  nel  principio  della  lega , 
Si  doleuano  di  hauer  perduto  con  la  pace  di  Aquitgrana  p:ùdi 
vn  milhonc  di  rendita ,  e  che  gli  foprattalse  l'vitima  rouina ,  fc 
veniuacoftretta  à  comperare  à  sì  cara  derrata  la  guarentigia 
deilaSuetia,  e  domandauanoà  eli  Oiandefi  ,  chcreitituiise- 
ro  nel  loro  dominio  alcune  Chicle  a'  Cattolici ,  e  correua  ro- 
more,  che  gli  Spagnuoli  amafsero  meglio  di  cedere  allaFran- 
xiatuttociò,  che  pofsedcuano  in  Fiandra  per  chiudere  quella 
voragine,  nella  quale  haucuafpefo  Filippo  IV.  cento  milho- 
nij  cheilReLudouicoall'incontronnuntialscatuttii iuoi di- 
ritti su  la  Nauarra ,  &  alle  future  prctenfioni  de*  domini j  della 
■Corona  di  Spagna  in  cafo  che  mancalseilRè  con  cedergli  il 
Roffi-iione,  &àCafad'AuftriareaituireJ'Alfatiai  rimettere 
il  Du?a  di  Lorena  nc'fuoi  Stati  i  rendere  Pinarolo  a  Sauoia  ;  c 
fcuare  il  prefidio  di  Monaco.  Quefto  incerto  romore  adombra- 
to contante  apparenti  circoftanze  percoisc  di  moietta  gelofia 
gli  Oiandefi,  i  quali  per  ifcoprirc la  mente  degli  Spagnuoli  , 
mandarono  àBrufsellesfotto  pretcfto  di  chiedere  al  Contc- 
ftabilediCaftigliafucccdutoalCaftelrodngoinquelGouerno 

alcuni  legni  prefi  dagli  armatori  di  Oftenda  -,  e  con  ordine  fc-  ol**f 
greto  dipingere  ilncgotiato  della  triplice  lega  ;  offerendo  f™»™ 
etfìil  denaro  per  pacare  i  quattro  cento  mila  Imperiali  ,  che  dtn,„  im 
la  Spagna  fi  era  obhgata  in  quel  trattato  di  dare  allaSuetia  ,  gfiu  ^ 
purché  fi  lafciafsc  alle  Prouincie  Vnitc  per  cautioncdi  tal  pre-  *****  «■ 
ftito  qualche  Città  della  Fiandra  .  Abborriuala  Spagna  l'hi- 
poteca  di  Piazze  ,  e  su  l'affare  de'fuflidij  di  Suetia  non  conue- 
nJua,perefserequci  della  liuonia  troppo  lontani  ;  voleua  , 
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che  in  cafo  di  bifogno  in  Fiandra ,  gli  Olandefi  Ji  fornifferò  iri 
otto  giorni,  in  quindici gl'lnslefi  ,  &invn  mefe  laSuetia  v 
circa  i  I  numero  nafceua  altra  difficoltà  ,  come  pure  fe  al  tem- 
po debito  non  compariuano  i  Suetcfi  .  Per  vincere  la  lentez- 
za Spagnuola  fi  obligarono  gli  Olandefi  à  procurare  di  rimet- 
tere le  cofe  nello  ftato  della  pace  de' Pirenei  ;  mailnegotio 
non  puote  rifoluerfi  fino  all'arduo  del  Conte  Montcrey  al  Go- 
uerno  di  Fiandra  ,  che  furono  pagati  i  fuflìdij  alia  Sueria  ,  e 
confermata  la  lega ,  per  la  quale  doueuano  gl'Inglefi  armare 
vitn  «».  cinquanta  vafcclli  ,  e  quaranta  gli  Olandefi  ,  1  quali  pur 
firm»tM  u  anche  doueuano  fomminiftrarc  per  l'armata  di  terra  dodici 
itgm  Mi*  mila  huomini,  eia  Suetia  altri  dodici  mila,  e  quattro  mila  ca- 
S^M'    ualIi,  egliSpagnuolinouemila. 

Mentre  penoeuanoi  negotiati  per  la  preaccennata  legas  in- 
forferonuoui  torbidi  in  Germania  ,  che  richiamarono  l'aj>- 
£licationi  de' Principi  per  fedarli  .  Il  Conte  di  Valdftain  vai- 
fallo  del  Duca  di  Lorena  trouandofi  lenza  prole  cedette  alfuo 
Principe  la  Contea  ,  ci  Baroni  di  Hohenecht  gli  vendettero 
altresì  il  loro  dominio  .  Prctefe  il  Palatino  ,  che  la  Città  di 
Hohenecht  in  parte  da  lui  dipendente ,  e  per  non  hauere  i  Lò- 
rcnefi  da  tante  parti,  fi  oppofe  àtal  vendita  j  forpreie.il  Ca^ 
ftello  di  Landftul ,  e  s'impadronì  della  Città  fudetta  ,  e  di 
Neobamberga  fpettante  all'Elettore  di  Mogonza  ,  chieden- 
do, che  i  Lorenefi  euacuaflèro  tutti  i  luoghi  ,  che  teneuano 
nel  Palatinato ,  e  per  dare  maggior  calore  alle  domande,  por- 
toci con  le  fue  truppe  all'attacco  d'alcuni  luoghi  ,  Se  gli  fece- 
nmuì  w.  ro  incontro  le  truppe  del  Duca  Carlo  ,  e  rincontrate  vicino 
bèdi    in  ad  Enghelmia  vennero  al  fatto  d'armi  ,  nel  quale  renarono 
GZT?1.  Superiori  i  Lorenefi  ,  e  pofero  l'alTedio  ad  Altea.  Quefto 
uHP.e lc  accidente mutòinvn  fubito  lo  ftaro delle cofe  :  il  Palatino 
implorò  l'arbitrio  della  Francia  ,  e  Lorena  ricorfe  à  quello  di 
Celare  ,  il  quale  intimò  ad  amendue  le  Parti  lafofpenfione 
dell'armi  ;  ma  la  Francia  ,  alla  quale  difpiaceua  il  Duca  ar- 
mato ,  minacciceli  aflalirlo ,  fe  non  licentiaua  le  truppe  Xori 
cornerò  efprefTo  procurò  egli  di  placare  l'animo  irritato  del 
Rè ,  e  di  renderlo  informato  dc'motiui ,  che  l'obligauano  à  te- 
nera" armato  fino  alla  terminationc  della  differenza  col  Palati- 
no ;  ma  vane  furono  le  fue  rimoftranze  ,  perche  fentì  inti- 
mar fi  douer  vbbidire  à  gli  ordini  Regi j  .  Con  la  fna  improui- 
da  condotta  fi  era  il  Duca  refo  mancipio  della  Francia  ,  che 
quafi  non  poteua  efercitare  alcun'attionc  dalourano  ,chc  non. 
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gli  fófseàfcrittaòàcontrauentione  di  trattato,  òà  machina- 
tione  contra  del  Rè  ,  come  ben  tofto  fi  vidde  dopo  la  pace  di  ^ 
Aquifgrana  :  fu  inuitato  da  gli  Olandefi  ad  entrare  nella 
guarentigia  di  quella  pace  ,  e  perciò  mandò  vn  fuo  Mi- 
niftro  all'  Haya  ,  il  che  difpiacque  molto  al  Rè ,  preten- 
dendo ,  che  ciò  folse  vn  machinare  contra  la  Tua  Coro- 
na ,  poiché  il  guarentire  la  pace  >  era  vn  legargli  le  mani  , 
acciochc  non  potefse  di  nuouo  hoftilmente  adoprarle  , 
onde  aggiungendoli  à  quefto  pretefto  altri  più  nuoui,  fi 
venne  dalla  Francia  alla  rottura  contra  di  efso  Duca  .  Haue- 
wa  queftì  ceduto  al  Rè  tanto  paefe  ,  che  formaua  vn  ca- 
mino largo  meza  lega  ,  accioche  da  Metz  fi  potefse  pafsa- 
renelI'Alfatia  :  pretefe  il  Duca  ,  che  iMiniftri  Francefi  nel 
porre  i  limiti ,  hauefsero  ecceduto  il  concordato ,  e  con  alza-  *  *  JJ^jJ 
re  colonne  con  armi  di  Francia  sii  le  di  lui  Terre ,  violata  la  Tua  rr«wto . 
giurifdittione  ,  efouranità  ,  &  aggrauati  i  fuoi  fudditi  con 
imporre  pcd3gij  :  procurò  con  gh  vffici  ,  che  le  nouità 
fofsero  leuatc;  ma  riufeite  le  iftanze  infruttuofe,  per  rifar- 
cire il  danno,  e  foftenere  il  decoro  fourano  ,  impofè  datij 
fopra  le  mercantie  ,  che  da*  tre  Vcfcouati  erano  ne*  fuoi 
Stati  portati  ,  e  fece  leuare  le  colonne  ,  che  haueuano 
àuanzàte  nelle  di  lui  Terre  ;  il  che  cagionò  graui  doglianze 
ne' fudditi  della  Francia  ,  e  fdegno  nell'animo  del  Rè,  il 
quale  fotto  pretefto  di  non  poter  per  decoro  della  pro- 
pria dignità  tollerare  fimile  fprezzo  ,  fece  entrare  nella  Lo- 
rena vn  corpo  di  truppefotto  il  comando  del  Marefciallo  di 
Crcquy,  le  quali  per  meglio  forprcndere  il  Duca,  finafeo- 
fero  in  vna  Selua  vicino  à  Nancy  ,  &  auuicinatefi  fotto  1" 
ofeurità  della  notte  alla  Piazza  ,  occuparono  le  porte  ,  c 
difarmarono  le  guardie ,  attorniando  il  Palazzo  del  Duca  T 
fcr  farlo  prigione  ;  ma  furono  vane  le  diligenze  Francefi, 
perche  egli  fra  le  tenebre  fi  faluò  ,  e  quantunque  infegui-  fi^mkn 
to  dal  Signor  di  Furille,  non  fu  raggiunto  .  Marauighato il 
il  Duca  di  tale  improuifa  inuafione  ,  mandò  à  chiederne  la 
cagione  a*  Capi  Francefi,  da'  quali  altro  non  ricauò,  fe  non  che 
efeguiuano  gli  ordini  Regi j  :  fcrifscpofciaalRè,  e  procurò  di 
placarlo  per  via  del  Caualiere  di  Arcurt ,  ma  né  volle  accetta- 
re le  fue  lettere,nè  che  TArcurt  s'ingerifse  di  mediatione,  addu- 
cendo  non  conuenirfi  alla  fua  Reale  dignità  di  entrare  in  nego- 
rio  con  vn  Principe ,  che  niun  vincolo  di  trattato  era  bafteuole 
di  tener  in  quiete.Occupata  in  tal  guifa  la  Città  di  Nancy,fece 
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lofteffodiMuflìpontc,  ediEfpinay;  maquefta  i  che  volte 

far  refiftenza,ru  corretta  à  rende rfi  à  diferetione  :  i  medefìmi 
trattamenti  feguirono  negli  altri  luoghi  ,  e  furono  fpogliat^ 
Lofpogiu  sliAixhiuijdi  molti  ancorché  Feudi  imperiali ,  etrafportate 
*Ji  sta  fefcrittureàMetz;  al  cui  Parlamento  lotto pofe  iLorencfi.  » 
"  •        e  fotto  grauiffime  pene  gli  prohibi  Tarmi ,  ed  il  feguire gl'inte- 
seflidefloro  Principe. 

Qyeftaforprcfa  della  Lorenaartiuata  quandotuttii  Princi: 
pi  ftauano  intenti  ad  alficurare  la  continuinone  della  pace ,  c 
che  la  Francia  medefima  moitrauadìdefiderarla  ,  diede  fog- 
lietto à  varij  giudicij  ;  mai  più  illuminati  limarono  ,  che il. 
Re  bramoib  di  tirare  auanti  le  fue  conquide,  (offrendo  mal  vo- 
lentieri l'oftacolo  ,  chca'fuoi  valli  di(egni  haueua  poflo  la 
triplice  lega,  voleffe  in  ogni  modo  difciorla  j  e  perche  du- 
bitaua ,  che  vnendofi  adeua  altri  Principe  diuenilfe  quel  no- 
do più  indiflòlubile  ,  riputò  >  che  il  rimbombo  della  prefa 
della  Lorena  gli  hauerebbe  ritenuti  dall'entrare  più  alianti  in 
quei  maneggi  ,  mirandola  Francia  con  queftonuouo  acqui- 
lo in  iftato  di  percuoterli  .  Intanto  che  l'armi  Franccfifog- 
eiogauano  la  Lorena,  faccua  il  Rè  dare  ficurczza  nella  Dieta  di 
Ratisbona  >  chela  ma  mente  non  foife  di  ritenere  le  fpoglie 
del  Duca ,  ma  di  reftituirgli  i  fuoi  Stati ,  oue  da  lui  fi  da  fiero  le 
douute  fodisfa trioni  alle  òrfelè  inferitegli  da  elfo  ;  fi  riducelfc  à 
difarmare  ,  edaffeficurezzadinoncontrauenire  a*  trattati  , 
alle  quali  conditioni  ,  quando  il  Duca  non  volefse  foggiace- 
r  .  -  .  re  9  furroghcrebbe  in  fuo  luogo  altro  Principe  della  Cafa  di 
rtSwnrt  Lorena,  che  per  tempo  decente  ,  e  rifpcttolamentc  i  lui  j  i- 
fer  ut  fr$-  correfse  .  Maipiufcnfarigiudicauano  ,  che  quefto  modo  d' 
•        inuadcre  gli  altrui  Staxi  fenza  precedere  alcuna  dichiaratane 
di  guerra,  e  fpogjiarc  il  Duca  per  si  lieuc  cagione,  de'fuoi  Prin* 
cipi  ,fofsevndjfserrarfi  ilpalso  nelle  vifecre  della  Germania 
per  foggiogare  la  Borgogna  ,  tenere  in  freno  gli  Suizzcri,  & 
attaccare  con  piede  alciutto  il  Belgio, dopo  hauergli  leuati  gli 
aiuti  ,  c  la  comunicatane  con  ^la  prefa  della  Lorena  ;  e 
che  il  pretendere  di  mutare  la  luccefltonc  nella  Cafa  del  Duca, 
cofa>  che  non  hauerebbe  olàto  lo  ftefsoCefare,  era  tanto  più 
ingiuriofa  all'Imperio  ,  quanto  più  nuoua  ;  mentre  neUa 
Caufa  del  Duca  Carlo  fi  feriua  la  libertà  di  tutta  la  Germania  . 
Egli  frattanto  profugo ,  ricouroffi  alla  Corte  Cefarca ,  implo- 
rando l'aiuto  de'  Principi  d  i. nperio  ;  ma  il  Rè  di  Francia  per 
roezo  de'luoi  Minifiri  fi  fludiò  di  rendere  vane  tutte  le  fue  dili- 
genze 
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gerire*  rimoflrtindo  elkrc  (lata  cornetto  à  tale  rifohitione1  i66g 
verfoil  Duca  per  le  di  lui  infrazioni  a* trattati  ,  e  per  ledi-  y 
ueffcmachin^daluiintraprefe  contra  gl'interelh  della  Corcp 
na  di  Francia  ,  e  contra  la  pace  ,  onde  non  haueua  potuta 
tollerare  di  vantaggio  fìrniglianti  eccelli  :  però  Leopoldo  con- 
fklerandolaconlcguenzactiqueftimoti  *  e  lcconuenienzedi 
(occorrere  vn  Confederato,  interpoiè  la  fua mediatione ,  fpe-  i^muofm 
dendo  alla  Corte  di  Parigi  per  indurrei  I  Rèa  rimettere  il  Du-  JET*^ 
ca;  ma  vana  riufeì  tale  interpofinone  ,  ò  perche  voleflc  ri-  &f*n  p»r 
tenere  i  di  lui  Stati  per  valerfene  nelle  intraprefe  *  che  medi-  f*r  fJm<*~ 
tauadifarc  ,  ò  perche  ftimaflé  „  chelerifolutioni  di  Cefare^#,/  D>1^ 
non  pauserebbero  quelledi  (empiici  vffici  per  gl'imbarazzi  5  eh* 
egli  haueua  à  cagione  della  ribellionedi  Vngheria ,  nella  qua- 
Jc  la  maggior  parte  de'grandi  di  quel  Regno  haueuano  cofpi- 
rato,  come  più  abbailo  vedremo  -t  onderà  obligato  à  voltare 
le  fuéfcrze  verfò  quella  parte  per  rompere  le  mifure  di  quei 
malcontenti. 

Intanto  la  triplice  lega  haueua  cagionato  diuerfi  effetti  * 
concitòà  moltoidegnoilRè  Ludouico,  il  quale  nulla  ommet- 
teuacon  promette  ,  e  con  varjmeffaggi  a' Principi  ò  dirom- 
perla, ò  di  formare  corttraJcghe,  che  tenefsero  imbarazzati  i 
Principi*  che  la  componeuano  ,  Gli  Olandcfi  all'incontro 
Come  il  codardo  Greco ,  che  dietro  Io  feudo  di  Aiace  feriua  i 
Caualferi  Troiani  >  {rimandoli  ficuri  all'ombra  di  quel  nodo  f  yfmMrezzé 
diuenliero  più  orgogliofi  ,  e  vollero  cominciar  à  moftrare  ilf^,*»„# 
loro  animo  auuerfo  alla  Francia  j  proibirono  nel  loro  domi- ^  Rf  f 
nioivini,  e  manifatture  di  elsa  ,  perche  il  Rè  haueua  accrc-  JJ^^JjJl 
feiuto  il  datio  del  ferro,  che  i  vafcelliOIandefi  portauano  d'i*/!. 
Alemagna  nel  Ino  Regno  ,  ilchcquantopiùriufciua  moietta 
a'  fudditi  del  Ré ,  tanto  più  Ci  fifsaua  egli  nella  rilolutione  di 
tirarne  vendetta  ,  &  abbattere  la  loro  audacia  j  diùietò  $  che 
alcun  legno  Olandefe  potefsecaricare  vino  nel  fuo  Regno  per 
afportarloaltroue  ;  pofe  si  graue  impofitionc  fopra  i  pefei 
prefi  da  loro  ,  e  fopra  gli  aromati  x  che  portauano  dall'In- 
die y  cheriònpoteuanofpacciarle  :  quefteamarezze  princi- 
piarono à  gettare  folleritudine  negli  Olandefì dell  anirnodel 
Rè:  non  erano  fenza  timore  j  che  l'Inghilterra  non  fraise  fer- 
ma nella  loro  allianza,  sì  per  non  efserfi  adempiti  tutti  gli  arti- 
coli del  trattato  di  Bredà ,  sì  anche  perche  il  Rèdi  Francia  non 
cralafciaua  di  minare  tutte  le  Corti  coll'arti  dc'fiKttMiniftri  , 
edaccrefceuala.fórofofpicione]'efkrepafsato  à  Londra  il 
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Principe  di  Oranges  ,  mentre  elfi  erano  difcordi  intorno  alle 
dignità  da  dargli  ,  &  al  modo  di  riceuerlo  nel  Configlio  de- 
gli Stati  Generali  ,  i  quali  haueuano  fatto  alcuni  anni  pri- 
ma nuoue  leggi  in  fuo  pregiudicio  :  tuttauia  quefti  perico? 
'Eiugiigi».  li  badanti  non  furono  à  far  loro  per  tempo  pigliare  le  neceffa- 
%»  d$gu  rie  mifure  :  dopo  la  pace  di  Aquif  grana  haueuano  cafsa- 
Sn*rdi  G'm  tc lemilitieftraniere  ,  e riftrettele lorodifefe  in  gente 
del paefe poco  atta  al  meflicre  della  guerra  ,  edeffeminata 
perii  lungo  traffico,  (limando,  che  la  triplice  lega  fofse  vn 
nodoindilsolubile  ,  e  che  la  Francia  non  hauefse  ofato  d'in- 
traprendere vnsuguerra  contra  tanti  Confederati  .  Vedeua- 
no  ,  che  non  poteua  attaccare  i  loro  Stati  fcnza  trauerfa- 
re  la  Fiandra  ,  òl'Alemagna  :  erano  ficuri  >  che  gli  Spa- 
gnuoli  non  gli  haucriano  concefso  il  pafso  per  le  loro  Prouin- 
cie  ,  perche  la  caduta  dell'Olanda  tiraua  vnitamente  feco 
quella  della  Fiandra  .  Non  riputauano  tampoco  ,  che  al- 
cun Principe  di  Alemagna  permcttefse  ringrcfso  per  { 
fuoi  Stati  all'armata  Francefe  contra  Tintentione  di  Ce- 
fare  ,  e  contra  gl'interetti  comuni  dell'Imperio  i  ondefpe- 
tfauano  ,  che  la  guerra  douendofi  cominciare  nel  paele  de 
loro  vicini,  non  farebbe  riufeita  molto  dannofa,  perche  efli 
haueriano  impiegate  tutte  le  loro  forze  per  foftenerli  t  rfon 
credeuano  »  che  l'Inghilterra  fi  vnifle  alla  Francia  ,  nonco- 
nofeendo  ,  come  vi  poteiTe  trouare  il  proprio  intereife  ,  nè 
fapeuano  perfuaderfi  ,  che  gli  altri  Principi  d'Europa  per- 
mette/fero ,  che  la  Potenza  Francefe  fi  aumentafse  con  la 
conquida  d'Olanda  j  oltre  quefte  ragioni  fi  aggiungeuano  le 
fattioni  ,  ch'erano  fdrucciolate  nel  loro  Stato  :  alcuni  de' 
Miniftritrafcurauano  di  prcuenire  i  pericoli,  che  minaccia- 
vano la  loro  Republica  ,  lufingandofi  di  poter  à  loro  piaci- 
mento imporre  fine  alla  guerra  ,  quando  volefsero  con  la 
Francia  rinouare  la  loro  antica  allianza  ,  e  quelli  del  partito 
Repubiicante  la  defiderauano  con  ardore,  prcuedendo  »  che 
l'allianzacoll'Inghilterrahaucrebbe  col  tempo  contribuito  al 
riftabilimento  del  Principe  d'Oranges  ,  anzi  ftimauano ,  che 
qualunque  difaftro  auuenifsc  alla  loro  Republica  ,  non  po- 
tefsero  mancare  di  hauere  la  pace  à  cagione  de'  grandi  tefori  > 
che  haueuano  pronti  per  comperarla.  Quelle  confideraticv 
ni  furono  caula  ,  che  fecero  molti  errori  ne'negotiati  co* 
Principi  ftranieri  ,  perche  conclufcro  la  lega  fcnza  impe- 
gnarla à  foggormli  iu  caio  di  btfogup  i  iuppcro  le  auTa* 
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a  mentre  che  fi  andauano  con  fegreti  maneggi  difpo- 
>  le  cofe  à  sì  gran  mouimenti,  gi linfe  alla  Corte  di 
:ia  Muftafà  Fer  Agà  Ambafciadore  Turco  ,  e  volle  il 
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re  con  la  Francia  fenzahauerne  prima  prefe  delle  nupue  con  jggQ 
la  Spagna  ;  ed  in  fine  fi  perfuadeuano  ,  che  la  Suetia  da- 
rebbe loro  foccotfo  ,  e  che  i  Principi  di  Alemanna  gli  af- 
fifteriano  ,  fenza  che  fe  ne  fofsero  aflicurati  prima  di  co- 
minciare la  guerra . 

Ma  mentre  che  fi  andauano 
rendo 
Francia 

Re  per  moftrare  la  fua  grandezza  riceuerlo  nella  guifa  , 
che  fi  trattano  alla  Porta  i  Miniftri  de'Principi  Chriftia- 
ni  ,  onde  fu  condotto  con  tre  carrozze  à  fei  nella  Cafa 
del  Marchefe  di  Lione  :  giunto  nel  Cortile  non  trouò  al- 
cuno per  riceuerlo  ,  ed  entrato  poi  in  vna  Sala  vi  rincon-  tfmtrfrt** 
trò  fra  gli  altri  Domenici  il  primo  Secretano  del  fudct- 
to  Marchefe  ,  che  appena  fece  due  ò  tre  pam*  per  in-  * 
contrarlo  ,  e  fattolo  federe  fopra  di  vn  tamburetto  ,  fe 
gli  afsentò  ancor' egli  vicino  »  facendo  portare  fubito  da 
Eeuere  .  Intanto  Muftafà  fece  fapere  al  Signor  di  Lione 
per  mezo  del  fuo  Turcimanno ,  eh'  egli  defideraua  di  ha-  j 
uere  vdienza  ;  e  gli  fu  rifpofto  ,  che  teneua  alcun  nego- 
tio  da  terminare  >  che  fubito  lo  farebbe  auuertire  ,  come 
poco  dopo  feguì  ,  e  fu  fatto  entrare  per  vna  galeria  tut-      ,  *i 
ta  piena  di  perfone  di  conditione  in  vna  piccola  Sala  ,        ,  A 
doue  fi  trouaua  il  Signor  di  Lione  ,  il  quale  falutatolo  j 
appena  col  cappello  ,fi  pofe  fopra  di  vn  Ietto  di  ripofo  di       .  :^ 
broccato  d'oro  fopra  vn  tappeto  di  Perfia  ,  e  fece  porre 
il  Turco  fopra  vna  fedia  piegante  di  damàfeo  dauanti  il 
tappeto  :  poi  gli  difse  ,  fapere ,  che  gli  era  flato  fatto 
£  credere  ,  ch'egli  rapprefentafse  in  Francia  il  perfonag- 
gio  ,  che  fàceua  alla  Porta  il  primo  Vifir  ;  ma  che  douc- 
«a  difingannarfi  ,  perche  l'Imperadore  di  Francia  non 
cómunicaua  la  fua  autorità  ad  alcuno  j  egli  non  else-  * 
:  re  ,  che  vno  de  quattro  piccoli  fegrctarij  ,  che  fèruiua- 
no  ad  efeguire  gli  ordini  del  fourano  .  Che  nel  rcfto  non  v 
fapeua  ,  te  il  Rè  lo  vorrebbe  fentire  ,  perche  non  porta- 
uà  doni  >  e  che  il  fuo  padrone  fi  vantaua  di  efigerne  da- 
gli altri  Principi  >  come  in  tributo  .  Fù  pofeia  introdot- 
to all' vdienza  da  vno  degl'introduttori  >  e  da  vno  Scu- 
diere della  grande  Scuderìa  .  Haùeua  il  riè  fatto  mette- 
re in  armi  le  guardie  4  piedi  ,  &  à  cauallo  ,  i  mofehet-»  m 
f        Farti  ÌJ.  I         tieri,  J> 
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tieri  ,  e  i  cento  Suizzeri  non  tanto  per  honorare  il  Mini- 
ftro  Turco  >  che  per  fargli  conofcere  la.  fua  grandezza  . 
Staua  il  Rè  aflìfo  in  capo  alla  galeria  del  Caftello  nuouo  di 
San  Germano  ,  douc  allora  fi  trouaua  la  Corte  ,  fopra  di 
vn  Trono  eminente  3  &  haueua  vn  habito  tutto  tempefta- 
-  to  di  gemme  .  Nell'entrare  in  detta  galeria  cominciò  Mu- 
ftafà  a  far  molte  riuercnze  ,  non  cefTando  fin  che  non  rieb- 
be prefentatc  le  lettere  di  credenza  ,  fenza  che  il  Rè  fa- 
cene  alcun' atto  di  leuarfi  il  cappello  .  Quefto  modo  di  ri- 
ccuere  vn  Miniftro  di  vn  Principe  ,  che  ha  per  niente  tut- 
ti i  Potentati  di  Europa ,  lafciò  imprelfi  gli  animi  ,  che  il 
Re  non  volerle  ad  efempio  di  tanti  iuoi  anteceflfori  vnirc  le 
forze  della  Chriftianità  contra  il  Monarca  Ottomano  ;  ma 
poi  11  vidde  bentofto  quanto  forièro  vani  i  giudici) ,  e  lon- 
tane le  i'peranze  ,  perche  quelle  forze  ,  che  haueriano  po- 
tuto feruire  à  dilatare  l'Imperio  Chriftiano  >  furono  tut- 
te impiegate  a  dilacerare  i  fuoi  Popoli  ,  &  ad  alzare  per 
tutto  milerandi  trofei  alle  calamità  prefenti  .  Anche  la 
Corte  di  Vienna  fu  quefto  anno  feconda  di  tragici  fuccefli  , 
cagionati  per  eftingucre  vna  congiura  tanto  più  da  temer- 
fi,  quanto  ch'era  comporta  da'pcrfonaggi  maggiori  del 
Regno  di  Vngheria  .  Dopo  che  con  la  pace  al  Raab  fu 
eftinta  la  guerra  efterna  cominciarono  à  fdrucciolare  negli 
r       animi  fcintille  d'inteftine  difeordie  .  Sono  gli  Vngari  per- 
^iii  vn-  tinaci  difcniori  de  loro  pnuilegi,  inimici  implacabili  degli 
g*r*<      Alemani  ;  e  però  digerendo  mal  volentieri  di  vederli  nel- 
le Fortezze  del  Regno,  chieggono,  che  fiano  Ieuati,  e  po- 
fto  in  loro  luogo  i  Nationali  :  che  ila  loro  dato  il  comari- 
,  do  ,  e  confegnate  Chiefc  per  l'efercitio  della  Religione 
Riformata  ,  dolendofi  eflei e  loro  leuati  i  diritti ,  e  la  li- 
bertà ,  peruertite  le  leggi  fondamentali  ;  e  facendo  mol- 
te altre  querele  ,  che  predo  di  molti  incontrauano  plau- 
fo ,  e  feruiuano  à  fomentare  l'ambitione  ,  e  la  fperanza 
d'alcuni  de' Magnati  ,  i  quali  imprudentemente  ftimarono 
di  poter  arriuare  à  ftato  migliore  ,  fc  fi  poneuano  fotto  i 
piedi  la  fedeltà  douuta  al  loro  Principe  -,  onde  hauendo 
conuenuto  fra  loro  di  venire  all'impugnationi  dell'armi  , 
per  hauer appoggio  in  sì  pcrnitiofodifegno>ricorferoa'Prin- 
cipi  ftranieri  ,  e  particolarmente  alla  Potenza  Ottomana  > 
la  quale  fempre  intenta  à  ricauare  dalla  difunione  de'Chri- 
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ftiani  nuoui  vantaggi  credettero  di  hauerla  feconda  nelle 
loro  intraprefe  i  ma  in  que(t4  congiuntura  diuenne  fede- 
le il  Barbaro  5  e  le  fperanze  de' mal  contenti  non  fruttaro- 
no loro  che  feuri ,  e  mannaie  ,  e  montarono  perciò  'fui 
paJca  i  piùcolpicui  de* Congiuranti  \  ma .-come  .di  rado  fi 
vede  da  configli  fanguinofwguire  profpero  effetto,  la  mor- 
te di  tanti  Capi  non  eftinfe  intorbidi  di  quel  Regno  ,  ma 
molti  rifuggiti  ne' luoghi  più  ficud  non  tralafciaronq  di 
profeguire  nella  ribellione  con  tener  fempre  imbarazzato  il 
Configlio  di  Celare  ,  come  fi  è  dipoi  veduto  nelle  vltime 
guerre  contra  la  Francia* 


II  fine  del  Secondo  Libro. 
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lligeme  del  Rè  di  Francia  per  rompere  la 
triplice  lega  :  fu  a  lega  coli' Imperadore  : 
origine  de  difgufli  tra  l'Inghilterra  ,  e  V 
Olanda  :  potenza  ,  e  ricchezza  degli  Olan- 
defe  :  Amba/data  Inglefe  all'  Haya .  Tran- 
cefi  imitano  gli  Spagnuoli  à  far  la  guerra  all'Olanda  , 
la  quale  ferine  al  Rè  :  riJpoHa  alla  fua  lettera  ,  e 
fua  gelofia  per  l'armamento  della  Francia    :  doglian- 
ze degli  Olandefi  alla  Dieta  di  Ratisbona  :  loro  flot- 
ta ,  attaccata  dagli  Inglefi  :  dichiaratone  di  guerra  del- 
ia Francia  ,  e  dell'Inghilterra  contra  gli  Olandefi  :  pro- 
uedimenti  perciò  degli  Stati  Generali  .  Sperane  del  Du- 
ca di  Lorena  per  quejla  guerra  :  gclofia  degli  Spagnuoli  : 
htfeita  del  Rè  di  Francia  in  campagna  :  prej'a  di  Maifech  , 
e  di  Tongres  :  prouifioni  degli  Olandefi  per  opporfe- 
gli  :  attacco  delle  Fiar^S  del  Reno  ,  e  fuoi  progrejft  : 
manifefto  del  Vefcouo  di  Munfter  contra  gli  Olande- 
fi:  vfeita  delle  flotte  in  mare ,  e  loro  battaglia:  Oran- 
ges  fi  ritira  alla  difefa  dell'  IJfel  :  Francefi  paffano 
nell' if ola  Batauia  :  morte  del  Duca  di  Longamlla  : 
prefa  di  Arnhem  ,  Cnotfemburgo  ,  di  Schincb  ,  &  al- 
tri luoghi  :  Oranges  abbandona  l  Ifsel  :  progredì  de*  Fran- 
cefi tà  gli  Olandefi  ;  loro  editto  circolare  :  Olandefi  man- 
/_.!  •     T  davo 
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dam  Deputati  al  Rè  di  Francia  ,  &  al  Britannico  per  chic- 
derelapace  ,  e  loro  fperan^e  ;  Ragioni  per  le  quali  doue- 
uafi  dichiarare  l  Imperadore  à  loro  fattore  :  mojfi  de* 
Princìpi  di  Germania  :  Turena  attacca  Nimega  :  pro- 
gredì del  Vefcouo  di  Muntter  .  Vtrecht  fi  dà  j'pontanca- 
mente  a*  Francefi  .  Confufione  in  Amtterdam  per  tan- 
te f.er dite  degli  Stati  :  fuoi  preparatiui  per  metterfi  in 
difefa  fomentati  dal  Barone  dell' Ifola  ;  prefa  di  Gene- 
pe  >  e  fi  Graue  .  Oranges  dichiarato  Gouernatore  del" 
le  Prouincie  Vnite  :  Ambafciadori  Inglefi  pajfano  air 
Haya  ,  e  poi  al  Campo  Fr ance/e  :  propofitioni  di  pace  non 
accettate  dagli  Olandefi  :  marchia  del  Turena  verfo 
Bolduch. 

«  . 

AMifura  che  fi  rcndeuano  più  palefi  le  pratiche  degli  Ola-  1 670 
defi  per  maggiormente  aflòdarc  la  triplice  lega ,11  accre- 
iccua  nel  Rè  di  Francia  la  determinatióric  di  vendicarfi  contra 
di  cfti,conofcendo,  che  le  loro  machine  ad  altro  bianco  non  fe- 
riuano,chc  a  formare  oftacoli  alla  Tua  crefeente  grandezza:  ma 
come  la  triplice  lega  non  gli  lafciaua  luogo  di  poter  allora  ef- 
fettuare i  fuoi  difcgni,cominciò  ad  vnirfi  con  vari j  Principia  à  . 
maneggiare  ildifcioglimento  di  quel  nodo,  che  incertomodo  CÌM  JJjft 
gli  legaua  le  braccia  ,  e  che  fembraua  più  difficile  del  Gordia-  r*  4$  rem. 
no  da  difeiorfi.  Si  erano  le  Prouincie  Vnite  nelle  differenze  de*  >Jr' u 
Principi  vicini  introdotti  à  poco  a  poco  nelle  loro  Piazze  ,  o?'" 
fotto  vari  pretefti  ne  tenéuano  occupate  di  molte,  particola^ 
mente  fpettanti  al  Vefcouo  di  MunIter,aH'Elettorc  di  Colonia 
non  meno,  che  à  quello  di  Brandeburgo .  Il  primo  di  quelli  due 
Elettori  haueua  fatto  più  volte  iftanza  per  la  reftitutione  di 
Kimberga,  che  gli  Olandefi  gli  riteneuano,  e  procurato  per  tal' 
effetto  gli  vffici  anche  di  Celare ,  i  quali  non  hauendo  alla  fine 
ieruito  à  nulla ,  teneua  l'animo  cfacerbato  contra  le  Prouincie 
Vnite  ;  onde  il  t\è  ,chc  haueu,a  di  già  formato  dilegno  di  attac-  M/«ir« 
carie  nó  ommettcua  di  ftimoiare  quefti  Principi  al  rifentirnéto,        J  ' 
offerendo  loro  per  ciò  h  uomini,  e  denaro.  Era  aiutato  in  quefto  g>i 
difegnodal  Veicouodi  Argentina,edal  Principe  Guglielmo  di  oundtjt. 
Frultéberg  luo  fratello ,  modi  ò  dalla  pefeare  di  pefeare  nel  tor- 
bido qualche  proprio  vantaggio,ò  per  inclinationc,che  hauef- 
fero  alia  nationc  Fracefe .  Per  precautionarfi  cótra  gli  aiuti,  che 
Parte  II.  I    3  l'Im- 


Digitized  by  Google 


134  Della  Hiftoria 

l'Ina pcradorepoteua  dare  alle  Prouincie  Vnite  ?  gìud/aincfor 
che  per  haoer'efse  tanto  contribuito  aJJa  pace  diAquiigran* 
in  fauore  della  Spagna,  non  haueria  tralafciato  di  dar  lorofoc- 
corfoperconfcruarle  :  fece  maneggiare  vn  trattato  à  Vienna 
per  i  iìioi  Miniftri  ,  in  virtù  del  quale  fi  obligò  il  Ré  di  Francia 
itgmtri  di  mantenere  la  pacedi  Munitele  quella  efi  Aquilana  jel'Im- 
c#/krr,r  u  pcradore  promefse  di  non  legarli  con  gli  CHandcff  ,  purché  la 
nm*+   Francia,venendo  ad  attaccarli,lo  facefse  fuori  de'limitije  circoli 
dell'Imperio  :  ma  come credeua  di  non  poter  meglio  riufcire 
nella  di  legnata  intr  aprefà,chc  col  tirare  nel  fuo  partito  anch  e  ii 
Rè  d'Inghilterra,  di  cui  non  poteuano  hauere  nemico  più  inco- 
modo le  Prouincie  Vnite  per  la  lltuat  ione  di  quel  Regnoy:  Tuoi 
Porti,  dauantia'qualibilognaua,  chedineceiTitàpafsafseroi 
Vafcclli  d'Olanda  per  andare  nell'Ouueft,  doueteneuapoil 
dforUw  maggiore  commercio,  fpedì  in  Inghilterra  la  Duchefsa  diOr- 
%»*i*ln*  ^cans  wa  cognata ,  e  fòrella  di  quel  Rè ,  la  q uale  feppe  m  modo 
.  ™dagnarula  votontàdel fratellesche  lo  difpofead  vnirfi con 
la  Francia. 

Eranfi  le  Prouincie  Vnite  obligate  per  vn'art  icolo  del  trat- 
tato di  Bredà  di  mandare  à  Londra  Commefsarij  per  regolare 
con  gl'i  nglcfi  il  traffico  dell'Indie  orientali  ;  ma  non  h  auendo 
cornfpofto  gli  effetti  à  detto  obligq,  nè  permefsoii  à  gllnglefi, 
che  fi  t roua  u ano  in  Surrnam  reftituito  da  1  Rè  Britannico  ncU* 
Indie  Occidentali  à  gli  Stm  Generaci  rkornarfenc,coro'era- 
110  tenuti  di  fare  in  virtù  del  fudetto  Trattato,  ne  haucua  il  Rè 
pafsato  acri  doglianze  per  mero  deTuoi  Ambafciadori  ;  ma  ve- 
dendole in  vece  di  fodisfarionegauanoancoradiriconofo^ 
reil  Padighonc,prerogatiuafempredouuta  a'Rèfuoi  predecef- 


^  pa(s3ndoper  mezo  la  fquadra  del  Luogotenente  Ammiraglio 
di  Amfterdam  VenGent,  quefli  ricusò  diabbafsare  il  PadigUo: 
Inghilterra  TIC  y  pretendendo,  che  i  vakelli  d'Olanda  non  fbfsero  tenuti  di 
/M'olii».  ixx\oyk  non  à  quelli  da  guerra,  che  portafsero  io  ftedardo  Rea- 
le :  queft'attione  fcruì ad inafprire  maggiormente  ranimodel 
r*tnx»  Rèse  lo  fpinfe  à  legarli  con  la  Francia,e contribuire  ali  abbafsa- 
din  oUm.  mento  delle  Prouincie  Vnite  -,  le  quali  dopo  efsere  fiate  dichia- 
rate  libere  nel  Trattato  di  Munfter  ,baueuano  acc  refe  iute  tal- 
mente le  loro  ricchezze  >  ed  autorità  dentro,  e  fuori  d  Europa , 
che  ii  erano  refe  molto  confiderabili  a'dueRè,cpcr  conferuar- 
fi  nello  flato  di  fciickà,in  cui  gli  haucua  podi  il  commercio,  c(- 

fendo 
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fendo  fenza  dubbio  il  loro  pacfc,  perii  concorfo  delle  mercan-  } 
tieforeftiercil  più  opulente  magazzino  di  Europa;  procuraua-  E  lortfic. 
no  con  ogni  fludio ,  che  le  cofe  fi  mantcneflero  in  modo  equili-  . 
che  non  propendevo  più  in  vna,che  nell'altra  parte. 

procurato  la  triplice  lega,  nella  quale 
olarc  altri  Principi  ad  entrare,per  rcn- 
.  troppo  fono  fallaci  i  giudici  j  humani:  queflo 
1  che  fi  era  creduto  da  loro  rimedio  opportuno  per 
1  concordia ,  ed  allontanare  gl'incendi]  delia  guer- 
rruiro , che  a  fufeitare  i  moti ,  che  hora  perturbano 
l  ,  de 'quali  io  ne  deferiuerò  i  fuccefli  in  quefli  mici  rac- 
conti ,che  non  iàranno  per  auucntura  inferiori  di  marauiglia  à 
Guanti  ne  riabbiano  moftrato  fin  qui  leHiftorie  paflfatc.Vcdrà- 
n  le  Prouincie  Vnite,  che  non  puotero  eflfere  domate  in  lungo 
corfo  d'anni  da  tre  Filippi  Rè  di  Spagna,quafi  in  vn  baleno  ab- 
battute >  e  ridotte  à  talecofternatione ,  che  non  rauuilauafi  più 
nel  loro  dominio ,  che  difordine,c  confufione:  folleuationi  po- 
polari,mutationi  yiolenti  di  Magiftrati,e  tragiche  morti  di  Cit- 
tadini ,  pofeia  ripigliato  ardire  sii  la  fperanza  de'iòccorfi  flra- 
nieri,ma  non  ripigliate  forze,  parlare  ne'Congreffi  come  vinci- 
tori ;  in  fine  metterfi  tutta  la  Chriflianità  in  armi  coll'eftermi- 
nio  di  molti  Stati ,  e  poi  venirti  ad  v na  pace  così  feoncertata , 
jchc  fembraua  aliai  peggiore  della  fletta  guerra . 

Non  era  frattanto  così  applicato  il  Rèdi  Francia  à  di  fporre 
oli  animi  deTudetti  Principi  ad  entrare  con  eflfo  nel  campo  di 

fudditi  ,  occupando  la  Nobiltà  in  cièrcitij continui  di  guerra  x Ri  dir*. 

idola  con  battaglie,  afsedij,  &  afsalti  fìnti  à  reg-  ^jj"* 
jpidezza  nelle  occafioni  i  veri ,  con  che  gene-  y-*,/  Ji\ 
raua  gran  timore  ne'  Principi  vicini  per  il  fuo  genio  bellicoib  igw. 
onde^liOlandefi  ,  ch'erano  più  degli  altri  gelofi  della fua 
grandezza  ,  cdhaueuano  maggiore  intcrefse  di  procurare  > 
che  le  cofe  flafsero  nello  flato,  m  cui  allora  trouauanfì  ,  non 
tralafciauano  in  varie  Corti  di  Principi  di  gettare  femi  di  vnio- 
ni  fecrete  per  apportare  vn  giuflo  contrapefo  a'diicgni  ,  che 
potefse  machinarc  la.  Francia  :  ma  quanto  erano  diligenti 
m  promuouere  le  pratiche  delle  vnioni  flranierc  >  tanto  traf-  **egl'g**>* 
curauano  difare  quei  prouedimenti  interni  ,  eh'  erano  necef-  JJjy  J^jJJ* 
fàrij  per  ripullàre  gli  attacchi  di  vn  nemico  potcntiffimo,  co-  f#MrfidU 
me  poi  fi  vidde  ,  quando  l'armi  Francefi  attaccarono  le  loro  v*"*  • 

I  4  Trat- 
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Trattanto  il  Rè  d'Inghilterraì  auuifandofi  >  che  le  Prouincie 
Vn  ite  doueflcro  pienamente  condefeendete  a*  fuoi  voleri,  fpe- 

wììu'f'o  dì  all'Haya  il  Signor  Douingh  per  chiedere  a  «li  Stati  alcune 

Ambiti*-  iodi  sfa  ttioni,particolarmente  la  riparatone  dell'affronto  fatto 
dal  Comandante  della  iquadra  di  Amftcrdam  .  DopoclTerfi 
trattenuto  alcuni  giorni  qucfto  Miniftro  all'Haya  fenza  otte- 
nere rifpofta  alla  dimanda,  per  infiftere  gli  Stati ,  che  fi  dichia- 
rane fopra  degli  altri  punti ,  pigliò  licenza  ,  e  fè  ne  ritornò  in 
Inghilterra  ;  ondefli ,  che  non  fi  erano  afpcttata  vna  tale  riti- 
rata, perche,  fcbcncfofpettauano,  che  il  Rè  folle  per  ade- 
rire alla  Francia ,  tuttauiagl'intereflì del  fuo  Regno  richieden-. 
do  ogni  altra  cola ,  che  vna  fomigliante  lega ,  fperauano ,  che 
vna  giufta  rifleflione  airintcreffe  comune  hauelTe  potuto  in- 
tiepidirne le  pratiche.  Si  diedero  perciò  ad  ordinare  le  cofe 
dello  Stato ,  fpecialmente  alcuni  prouedimcnti  per  la  guerra . 
Crearono  molti  Vfficiali ,  dichiarando  Capitano  Generale  il 

1 6  7 1  Principe  d'Orangcs,  e  fi  applicarono  principalmente  à  rendere 
formidabi  le  la  flotta  ,  ò  perche  ftimaiTero  di  douer  riceuere  il 
maggiore  vrto  per  mare,ò  perche  godeflero,  che  dalla  banda  di 
terra  ,douedoueua accudire  il  Principe,  lecofcnonandalTcro 
Trtuedi-  con  felicità,  per  poter  tirare  da  ciòpretcfto  di  diminuirgli  l'au- 

oUM?1'  torità.Deputarono  CommefTari j  per  feguire  l'Ammiraglio  Rui- 
'  ter  fu'l  Mare  Cornelio  Vith  gran  Bally  di  Puten ,  e  fette  altri 
dc'più  riguardeuoli  per  afliftere  il  Principe  di  Oranges,affinchc 
fu'l  luogo  potelfcro  confultare  tutto  ciò,  che  occorresse  fenza- 
effere  obligati  di  mandare  all'Haya .  Spedirono  altresì  vn'Am- 
bafeiadore  ftraordinario  à  Londra  per  vedere  di  placare  l'ani- . 
mo  di  quel  Rè,  della  cui  amicitia  alficurata  la  Francia,profegui- 
ua  all'incontro  nell*  incominciato  armamento  per  tutto  il  Ke- 
gno,fpargendofi  voce,cheil  Rè  Ludouico  voleua  hauere  vn'ar- 
mata  di  ottanta  mila  huomini  ,  e  portarli  egli  in  perfona  ali* 
efercito  per  (frappare  dalle  mani  degli  Olandeii  le  fodisfattioni 
pretefe,e  ricuperare  gli  Stati,  che  da  elfi  fi  occupauano  del  Du- 
cato di  Brabante ,  che  pretendeua  appartenere  alla  Regina  fua 
moglie  .  All'ampiezza  di  quefta  fama  corriipondeua  no  anche  - 
gli  efTetti,poiche  in  ogni  canto  non  mirauanfi,  che  preparamé- 
ti  militari  per  mare,  e  per  terra,  il  che  diede  foggetto  à  varijdi- 
feorfi ,  e  penfieri  nella  mente  degli  huomini ,  perche  à  molti ,  i . 
quali  la  potenza  del  Regno  di  Francia,e  la  prontezza  della  na- 
tione  à  nuoui  mouimenti  confiderauano ,  parcua  cofa  di  gran- 
didimo  momento  .  Non  ifìimauano  però  ?  cheilRèfoflèpcr 
procedere,  cheadvnafemplicedimoftratione,  poiché  rim- 

pe- 
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pcgnarfi  in  vna  guerra  con  gli  Olandefi,  e  i'attaccarli  ne*  loro 
Staticeli  molto  forti  per  arte ,  e  per  natura ,  era  per  riufeire  af-  ' 
fai  malageuole ,  e  poteua  produrre  varj  accidenti,  da'  quali  ne 
ridondaìrealIaCoronaanzidifcapito,chet;loria:  lafermezza,  r*rh  opi. 
con  cui  gli  Olandefi  haueuano  foftenuto  più  di  ottantanni  la  *1™J*£ 
ouerracon  la  Spagna ,  era  per  dare  riputatane  alle  loro  ar-  t»  i*iu 
mi,  e  tirare  ne' loro  intereflì  molti  Principi,  ch'erano  geiofi 
della  Francia.  LeProuincie  Vnitcmedefime,  contra  le  qua- 
li fi  faceuano  i  preparamenti ,  moftrauanodinonhaucre  mol- 
to timore,  (limando  efTerc  imprefaduriflima;  perche  ,  fe  penfa- 
uafi  di  attaccarli  per  mare ,  erano  proueduti  di  vn'  armata  fuf- 
ficicnte  per  rintuzzare  qualunque  afsalitore,  e  per  terra  era. 
no  le  Piazze  vicine  ben  munite ,  l'altre  sì  lontanane  non  po- 
teuano  i  Francefi  andarui  fenza  molte  incomodità,  e  fenza  paf- 
fare per  gli  Stati  di  molti  Principi ,  che  così  di  leggieri  non  gli 
haucrianoconceifoiitranfito  per  tener  lontani  qucgi'incon- 
uenienti,che  fono  indiuifibili  dalle  guerreje  ciò,che  auuenne  à 
Carlo  Vili. ,  quando  ritornò  dalla  conquida  di  Napoli  doueua 
ammaeftrare  molto  bene  il  Rè  di  non  commetterfi  à  periodo  di 
douere  fpcrimentar  la  medefima  colà . 

Quefto  dkeuafi  comunemente  di  quella  moffa;ma  i  Francefi, 
perche  gli  Spagnuoli  non  fi  dichiaraisero  àfauorc  dell'  Olanda 
prima  dTcalare  alla  dichiaratione della  guerra,  propofèro  loro 
di  venire  alla  diuifione  con  effi  delle  Prouincie01andefi,addu-  *rmc*fi 
cendodouerfi  rimettere  la  Religione  in  auei  luoghi  apoftatati  ,  ^ 
c  ricuperarfi  dalla  Spagna  parte  del  perdutoci  Marchciedi  Vii-  gu  Sp*- 
lars  Ambafciadore  Franccfe  fece  la  propofitione  della  lega,e  d*  g*»*  . 
rn  matrimonio  tra  la  figlia  del  fuo  Rè  col  Cattolico;  nèlafciò 
argomento ,  che  ftimalse  capace  ò  à  perfuadere  quella  Corte  à 
ftrìn  "ere  la  legalo  à  tenei  la  lótana  dall'impegnati  nella  tutela 
de^lfoiandefiimà  ò  che  vcraméte  pareflè  lorocofa  poco  hono- 
reuolc  l'vfare  fimile  ingratitudine  verfo  le  Prouincic  Vnite,che 
haueuano  tanto  operato  à  fermare  il  corfo  delle  vittorie  Fracefi 
nel  precedente  attacco  della  Fiandra ,  ò  che ,  quando  deuono 
fo^°iacerc  ad  infortunij  i  Rcgni/i  abbraccino  i  peggiori  confi- 
gOcufarono  l'offerta  lega,  e  fi  ialciarono  poi  indurre  alla  rot- 
tura, come  vedraffi,  fenza  bilanciare  prima  le  loro  forze ,  e  fen- 
za ponderare  le  con  feguenze  disi  grande  impegno,  facendo 
ne*  loro  animi  più  effetto  la  gelofia  de' Francefi,  che  il  moti- 
uo  di  riacquiftare  parte  del  perduto ,  ed  ogni  altro  nfpetto;  ò 
forfi  {limarono  ,ch'efsendovniucrfale  l'intercise  di  fermare  la 
potenza  di  Francia,  che  à  gran  paffis/ingigantiua,  douefse- 
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ro  tutti  i  Principi  fecondare  i  loro  difegni  ;  ma  abbondando 
la  Francia  in  tek>ri>  vna  parte  ò  non  hà  potuto  refuterc  alla  for- 
za dell'oro  ,  ò  non  bà  voluto  contribuire  quanto  doueua  per 
opporfialYÌttoriofo,fu'ldubbio,  che  nel  procacciare  riforgi- 
menti  alla  Spagna  non fabricafseroàsèfteni  le  catene.  Sipcr- 
fuadeuano pure > che l'Inglefe nondouefsedkhiararfi  àfauore 
della  Francia,  cdafpettauano  à  Madrid  Yn'Ambafciadoredi 
quel  Rè ,  il  quale  portando  commeffioni  di  chiedere  la  Princi- 
pefsa  d'Ifpruch  per  moglie  del  Duca  di  Iorch ,  credeuano,  che 
non  hauerebbe  voluto  l'Inghilterra  mcfcolare  t  armi  fra  gli 
amori. 

Gli  O  Jartdeitfrattanto  mirando  i  grandi  appreftamenti ,  che 
faceua  il  Re  per  la  guerra,  e  fapendo ,  eh'  erano  dirizzati  conta 
di  loro,  gli  lcrifserovna  lettera  piena  di  fommelfione,  nella 

Sualegiirapprefentauano,  che  l'affetto  moftrato  fempreda* 
è  fu  01  pr  edec  efso  r  i  verfo  le  Pro  u  i  n  c  i  c  Vnite ,  non  lafciaua  lo- 
rodar  fede  al  romore,  checorreua,  che  i  grandi  apparecchi 
militari,  c  he  fi  faccu  ano  in  Francia,  fofsero  per  far  la  guerra  à  „ 
gli  Stati  Generali  >i  quali  haueuano  eiaminato  >  fe  nella  con- 
dotta tenutati  da  ehi  vi  fofse  fiata  alcuna  cofa  contraria  a  ll'ami- 
ittterM  d*f  c  itia ,  di  cui  fino  allora  gli  haueua  honorati  il  Rèi  ma  che  non 
J^fWjj  hauendo  conofciuto  di  hauer operato  cofo ,  che  potefse  efserc 
Fr**à*  di  difgufto  à  S.  M. ,  nèdi  cui  fe  ne  fofse  mai  doiuto,non  poceua- 
no  imaginarfi ,  che  la  giuftitiaftata  fcmprc  l'oggetto  principa- 
le delle  attioni  del  Rè,  gH  permettefsc  di  voltare  le  fue  armi  co- 
tra  Popoli  tanto  religiofi  neil'  ofseruanza  de*  Trattati  fenza 
fargli  prima  fapercie  cagioni,  cheveloinduceuano,  acciòche 
slipotefsero  dare  ogni  bramata  fodisfattionci  anzi  che  ber* 
lungi  dliauer  bauuto  alcun  difegno  di  darglifoggetto  di  difgu- 
fto»  ò  di  mancare  alcunamente  al  Trattato  conchiufo  conia 
Francia  nel  mille  feicento  fefsantadue  ftimauano  di  hauerlo 
puntualmente  ofseruato,  onerendofi  di  riparare  à  tutto  ciò, 
che  per  uuuuertenza  potefsero  hauer  mancato .  Efsere  ben 
veroche  d'alcun  tempo-in  qua  non  erano  flati  totalmente  d' 
accordo  intorno  alla  nauigarione ,  e  commercio  ;  ma  efsere  fe- 
guito  con  loro  gran  difpiacere ,  hauendofatto  dal  canto  Ion> 
quello ,  che  ra  gì o n c  uol me nte  potcua  bramarfì  per  preuenire  i 
torbidi,  chen'eranoièguitt,  e  ch'erano  ancora  pronti  di  far- 
lo non  folo  in  ciò,  che  riguardau  a  il  commercio  ;  ma  in  ogni 
altra  co£a ,  che  potefse  dimoftrare  la  loro  paflìon  e  di  palclare 
thooore  ,  c  nipetto  domito  alia  fua  Reale  pedona  ,  e  darle 
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tutte  le  fodisfattioni ,  che  fapefse  defiderarc  da'  Cuòi  pi ù  aflct- 
tuofi  Coruederati  perii  riftabilimento  della  nauigatione,  edel 
commercio  nello  flato  ,  in  cui  erano  nel  tempo  deliVltimo 
Trattato,  e  di  compiacerlo  di  tutta  l'ampiezza,  cheporeano 
dargli  fenza  pregiudicio  degli  altri  fuoi  Altìatn  nel  retto  che 
rarmamento ,  che  faceuano  in  mare  non  doueua  apportare  al- 
cun'ombra alla  Francia,  proteftandofi ,  che  non  era  per  mo* 
leftarc,nè  per  far  torto  ad  alcuno  ;  ma  che  vi  fi  credeuano  obli- 
gati  per  difefa  de'  proprij  Stati,e  de'  fudditi .  Che  difarmeriano 
quando  la  Francia  li  liberafse  dalla  inquietudine,  chedauano 
lovo  gli  andamenti  delle  Tue  armi,  che  moftrauano  di  auuicù 
narfi  a'  loro  Stati  da  tutte  le  parti,  e  che  delle  loro  non  doueua- 
fi  alcunamente  temere .  Commifcro  al  loro  Ambafciadore 
Groot  di  non  trafe  urarc  alcuna  cofa  di  ciò ,  che  potefse  contri- 
buire à  perfuadere  il  Rè  delle  loro  finccre  intentioni .  Ma  pri- 
ma, che  TAmbafciadorc  prefentafse  quefta  lettera ,  l'haueuano 
fatta  fpargere  in  tutte  le  Corti,  per  moftrare ,  che  da  elfi  fi 
Voleua  dare  ogni  fodisfattionc  alla  Francia  ,  e  renderla  tanto 
piùfofpetta  de* fuoi  fini. 

La  rifpofta ,  che  fece  il  Rè  fu,  di  godere ,  che  gli  Stati  conref- 
fafsero  di  hauere  riceuute  dimoftrationi  di  bontà  da' Re  fuoi 
predecefsori jma  che  haueria  defiderato,che  non  fi  fofsero  feor-» 
dati  ciò  i  eh  'era  fuccefso  da  che  egli  era  falito  fui  trono  i  che  ic 

fli  Stati  Generali  nehauefsero  conferuata  la  memoria  ,  non 
aueriano  si  fauoreuolmcnte  giudicato  della  condotta  tenuta- 
fi  da  loro  verfo  la  Francia ,  e  li  fariano  potuti  ricordare  di  non 
hauere Ternata  la  douuta  fedeltà  alla  fua  colleganza?  che  dacf-  < 
fo  non  fi  eraommefso di  (occorrerli  in  tutte  le  loro  neceflità ,  e 
forfi  non  fi  troucrianocosì  innocéti,  come  diceuanoje  innoua* 
doni  più  recenti  fatte  nel  loro  commercio  che  feconofceua- 
noyche  la  giuftitia  era  h  regola  delle  fue  attieni,  e  che  non  l'ha- 
ueuano irritato,  non  doueuano  adombrarli  delle  fue  armi, 
Efser  vero  che  dogo  J'vltimo  viaggio  fatto  in  Fiandra  per  far 
lauorare  alle  fortificano  ni  delle  fue  Piazze  di  conquifta,ha  ueua 
aumentato  il  numero  del  le  fue  truppe  ;  ma  checiò  non  era  che 
per  proteggere  i  propri j  fudditi ,  e  guarentirli  dalle  in  uaf  ioni , 
donde  erano  minacciati  per  tante  leue  di  gente  ,  chefaceanó 
gli  Olandefi*  e  dalla  loro  flotta ,  eperleiftanze,  cheporge- 
uano  per  roezade'  loro  Minifiri  nelle  Corti  della  maggior  par- 
te de*  Principi  per  indurli  à  legarli  con  effì  centra  della  Fran- 
cia: che nclrelto  egli  continuauaad armare  per  mare  ,  e  per 
.     .  terra, 
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terra,  e  che  quando  i  fuoi  eferciti  fariano  nello  ftato,che  li  bra- 
ma ua,  ^impiegherebbe  ,  come  loftimaua  conuenientealla 
fua  gloria ,  non  efsendo  tenuto  à  renderne  conto  ad  alcuno , 
fperando,  che  Dio  benedirebbe  le  lue  rifolutioni ,  e  che  fariano 
approuatc  da  tutti  i  Potentati ,  che  non  fi  lalciafsero  preveni- 
re dalle  male  impreflìoni,  che  le  Prouincie  Vnite  procuraua- 
no  di  dare  de*  fuoi  dilegni . 

Quella minacciante  rifpofta fece  chiaramente  comprende- 
re, che  ai  prepramenti  della  Francia  non  haueano  altro  feopo, 
che  l'attacco  delle  Prouincie  Vnite;  onde  fi  diedero  A  fare  mol- 
ti prouedimenti  per  difenderli  particolarmente  da  quelle  par- 
ti, che  giudicauano  più  cfpolte  alle  imprelfioni  della  Francia3Ia 
quale  all'incontro  continuaua  l'incominciato  armamento, e  vi 
poneua  il  Rè  grande  applicatone  :  faceua  sfilare  molte  trup- 
pe nel  Paele  di  Munfter ,  dalla  qual  parte  temendone  gli'ha- 
f%£Jffm  bitanti  dell'Ouuerifel  qualche  irruttione ,  fi  andauano  ritiran- 
te deiu  do  ne' luoghi  più  forti  :  ma  come  non  vedeuanfi  marchiare, 
irsnci-i  C}1C  foldati  per  tutto ,  e  farli  preparamenti  da  guerra  fenza  fa- 
perfià  qual  parte  fofsero  indirizzati ,  cominciauano  à  ftarne 
con  foJ  lecitudine  non  fofo  gli  Olande!!  ;  ma  anche  tutti  gli  altri 
Stati .  Quei  della  Veftfalia  temeuano,  perche  la  maggior  parte 
de'  foldati  fi  riduceua  a  quella  bandi  ;  onde  per  l'apprenfione , 
che  nel  loro  Paefe  non  douefsero  esercitarli  le  hoftiiità ,  cerca- 
uano  afili  ne  luoghi ,  oue  ftimauano  di  poter  viucre  con  più  fi- 
curezza:  JaCittàdiMaftricht  dui  fentir  pafsare giornalmente 
nelle  fue  vicinanze  truppe  Francefi,  oltre  quelle,  che  fi  auanza- 
uanoverfoilRcno,  pkliaua  giù  fornente  gelofie,  e  però  non 
ommetteuano  gli  Stati  Generali  di  metterla  in  grado  cólefor- 
tificationi,  e  col  prouederla  di  tutto,  di  ficurrezzada  ogni 
attentato ,  e  manteneuano  in  varj  luoghi  fpic  per  ofseruarc  gii 
andamenti  delle  truppe fudette .  Si  era  fparfa  voce,clie  l'Elet- 
tore di  Colonia  difegnaua  di  attaccare  Kimbcrga,  dando  co- 
lore à  quello fofpetto  la  marchia  dicucci  miiahuomini  ,  che, 
correua  allora  fama,eiserfiradunati  ne'contornidi  Tulich  alci 
leghe  fopra  Dieren  ,  &  Aquifgrana;  e  l'Elettore  mcdefimo> 
fe  bene  haueflè  fatta  la  pace  con  la  Città ,  e  che  in  efsa  fofse  en- 
trato per  guarentigia  del  Trattato  il  Reggimento  del  Marche- 
fedi  Grana,  ed  vfeitonc  quello  del  Bamheld,  mandato  dagli 
Olandcfi  in  aiuto  de' Cittadini,  non  haueua  mai  sbandate  le 
lue  truppe ,  anzi  leandaua  continuamente  ingrofsando,accre- 
fccado  la  iòltócudioc  à  gii  Olande!! ,  1  qu^li  con  molta  atten* 
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tionc  alle  cofe  loro  da  quella  partefaceuano  munire  per  tutto  •  - 
Rimbcrga,  &  abbattere  le  caie,  e  gli  arbori,  che  gli  erano  ali*  10/* 
intorno .  Prouiddero  à  tutto  ciò  ,  che  credettero  efsere  necef- 
fario  perllcurezza  del  Reno ,  della  Mofa ,  della  Schclda,  dell' 
IflèI,  e  del  Vaal,  e  fecero  fabricare  molte  barche  piatte  con  can- 
noni per  feruidene  sui  detti  fiumi  à  proibire  il  pafso  a'nemici, 
IJ  Vefcouo  di  Munfter  leuaua  gente  per  augumétarc  le  truppe* 
che  haueua  di  già  nelle fue  Piazze,e faceua  reclute  ne 'luoghi  più 
auanzati nell'Imperio. Quefti  gran  mouimenti  fuegliarono  vn* 
acuto  fti  molo  di  gclofia  nel  petto  di  tutti  i  Principi  confinanti, 
particolarmente  di  quelli,ch'erano  vniti  à  gli  Olandefi  ò  per  ri- 
guardo di  Religione ,  ò  perqualche  altra  piùftrettacaufa.  V 
Elettore  di  Bràdcburgo.che  tcneua  parte  de*  fuoi  Stati  incaftra- 
ti  nelle  Prouincic  Olandcfi>  cominciò  à  fufeitare  maneggi  di  le- 
ghe con  altri  Principi  più  bene  affetti  alle  Prouincie  Vnite,cd  à 
fare  leuate  di  truppe  per  difefa  de*  proprij  Stati;perche  non  pa- 
reua  conuenirfi  a  lui ,  ch'era  il  più  cfpofto,  di  trafeurarc  quelle 
parti,chc  detta  la  prudenza  à  tutti  i  Principi ,  che  hanno  vicini 
armati:  fece  perciò pafsarc  buon  numero  di  foldatefche  à  Lu- 
nen  cauate  cLi  Magdeburgo ,  e  da  Albcrftad  con  ordine  di  for- 
tificare in  modo  la  Piazza,  chepoteife  refiftere  à  quella  di 
Dorften,  della  quale  ne  viueua  con  j*elofia>  ediceuafi,  che 
volefse  hauere  nel  paefe  della  Marca  ledici  mila  huomini . 

Quefti  furono  i  primi  moti  della  prefente  guerra;  onde  gli 
Olandefi,  che  non  haueuano  mai  pretermeffo  di  prepararli  per  i  (yjz 
terra ,  e  per  mare>  giudicando  non  efsere  più  tempo  di  falciarti 
inganare  dalle  Iperanzedi  cópolitionc  ;eche  l'opinione  prima 
radicata  in  elfi,e  quali  comune  in  tutta  Europajche  le  dimoftra- 
tioni  dcllafrancia  quato  più  grandi  appariuano,  tanto  più  fof- 
jèro  indirizzate  à  formare  vno  fpauracchio  per  iftrappare  dalie 
loro  mani  le  pretefe  fodisfattioni ,  voltarono  l'animo  à  rappre- 
Tentare  a  gli  Spagnuoli ,  &  à  gli  altri  Principi  più  confiderabili 
l'imminente  pencolo,  chelouraftauanon  foloalle  Prouincie  0/4»^ 
Vnitcjma  anche  à  loro  medetimijmentre  noji  vi  era  dubbio,che  nmìfrgm 
iFranccti,  abbagliati  dalle  lòucrchie  felicità  ,fapefsero  conte-  Jrf"  Y'-j 
nerfi  nel  le  vittorie  i  ma  ftefsero  pronti ,  e  preparati  à  vaierfi  d* 

peritai 9  Àtl* 

ogni  accidente,  che  potefsc  aprire  loro  la  via  alla  Monarchia  Uwfatu. 
vniuerfalc  ?  alla  quale  haueuano  dato  afsai  legno  diafpirare 
nello  fpoglio  del  Duca  di  Lorena  ,  e  nelle  prctenfioni  del 
Brabantc  per  leuare  alia  Spagna  la  parte  più  nobile  del  Bel- 
gio 5  onde  la  ncccflkà  ,  e  la  prudenza  configlial'sero  di 

pre- 
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prcucuirne  gl'inconuenientijfin  che  erano  in  tempo  di  farlo/ 
Confiderauanopure,che  non  cflèndo  (oliti  gli  eferciri  di  vfeire 
allacampagna  prima  del  fine  del  mefe  di  Aprile  per  afpettare  la 
maturità  delle  herbe,e  per  isfuggirc  la  rigidezza  della  ftagionef. 
che  in  quelle  parti  è  molto  lunga,  poteua  quella  dilationcfacil-. 
mente  far  nafeere  qualche  accidente  per  la  loro  fallite .  Man- 
darono Ambafciadori  airimperadorc ,  in  Danimarca  9  in  Sue- 
tiaj  né  rallentarono  le  iftanze  preflb  i  Principi  d'Imperio  fuor 
vicini  per  impegnarli  nella  lorocaufa ,  per  rompere  l'vnionc  di 
quei  del  tratto  del  Reno  (labilità  nel  Trattato  di  Munfter  ,  la 
quale  teneua  di  modo  imbrigliato  Ccfare  ,  che  non  poteua 
auanzarfi  con  alcune  truppe  verfo  il  Reno  fenza  fentire  le  que- 
rele di  quali  tutto  l'Imperio.  Alla  Dieta  di  Ratisbona  ,chc  hauc- 
*  uano  fin  dal  principio  de' mouimenti  della  Francia  procurato, 
che  fi  aprifsc ,  e  vi  concorreflèro  tutti  i  Principi  d'Imperio  per 
prouedere  alla  ficurezza  della  Germania ,  fi  dolfero,che  l'Elet- 
tore di  Colonia  hauelTc  tirato  nel  Tuo  Stato  numero  confidera- 
bile  di  truppe  Franccfi  per  valerfene  contra  le  Prouincie  Vni  - 
te,  cofa  ch'efli  diceuano  molto  pregiudiciale  anche  à  tutti i 
Principi  vicini ,  e  fupplicauano  il  Collegio  à  voler  far  ordinare 
giunti »?-  all'Elettore,che  le  rimandale; ma contuttociò nonpretcrmet- 
u  Ditta  a  teuano  di  prepararli  àriceuere  con  animo  grandiùimp  quefta 
Moti*** .  guerra ,  forzandoli  con  i  denari ,  e  con  le  forze  loro  di  far  prò» 
uifioni  «  e  con  tanta  maggiore  prontezza3quanto  pareua  verifi- 
mile ,  che  fe  fofteneuano  il  primo  impeto,  fi  haueflè  facilmente 
à  diflìpare  quel  nembo  fenza  recare  loro  la  ru  u  ina ,  cheminac- 
ciaua.  A  tal'erTetto  accrebbero  fortifìcationi  à  Maftricht  po- 
fto  su  la  Mofa  5  e  Io  guernirono  di  tante  munitioni,chc  potette 
lungamente  foftenere  vn'afiedio,  nel  quale^rintuzzata  la  fierez- 
za de'  ncmici,ò  fi  dalfe  luogo  alla  compofitione,ò  fi  muoueflcro 
gli  altri  Principi  poco  inclinati  alla  Francia  ad  vnirfi  con  erti, 
per  tirare  dagli  auucnimenti  di  vna  guerra  comune  ciò,  che 
nonpoteuano  foli  fperare.  Haueuano  inediti  ordini  à  tutti  i 
Gouernatori  delle  Piazze  di'portarfi  in  elle ,  e  di  non  fortirne  ; 
e  rinforzate  quelle ,  che  Itimauano  hauerne  maggior  bilògno . 
Haueuano  ordinato  al  Colonnello  Bamfield  di  gettare  quattro 
compagnie  del  fuo  Reggimento  in  Rimberga;  fpediti  Commef- 
farij  per  far  lauorare  alle  fortifica  tioni  di  Naerden,  altri  ne  ma- 
darono  adVtrechtper  trattare  co' Principali  della  Prouincia 
intorno  alla  coftruttione  di  varijforti  perconferuare  ipafli  de' 
fiumi .  Stauano  pure  con  paffione  della  loro  flotta  >  che  veniua 
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2  di  Leu  ante  molto  numerofa ,  tcmendo,chc  non  cadelTc  nelle 
mani  dcgringlefi,poiche  non  erano  ficuri  di  poterla  auuertire 
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dell'imminente  pericolo  «Era  quefta  partita  dalle  Smirnc,c  ve 
niua  feortata  da  alcuni  legni  da  guerra;  ne  fu  appena  e  ntrata 
nel  Canale,  che  rcoperfcalcunivafcclli  Inglefi,  chel'afpetta- 
uano dietro rifola di  Vith .  Era  ftata  poco  prima  auuci  tita da 
vna  barca  dello  fiato,  in  cui  fi  trouauano  le  cole  coll'Ingh  !  Iter- 
J  ra,  e  perche  era  tanto  auanzata  nella  manica,  ed  il  vento  non 
gli  permctteuadi  dare  volta, profeguì  il  fuo  viaggio n&lucn- 
doii  à  combattere ,  e  difenderli .  Diuifc  i  fuoi  legni  in  tré  (qua- 
dre, il  Capitano  Haes  ne  comandaua  vna  come  Ammiraglio ,  e 
come  Viceammiraglio reggeua  l'altra  il  Capitano  duBois ,  e  la 
terza  venne  aflegnataal  Capitano  Eucrtz  come  contrammira- 
glio. Con  quell'ordine  mare  hiaua  dunque  la  flotta,  quando  2jjJJ^5j> 
auuicinatifi  gl'Inglefi ,  chiefero,  che  l'Ammiraglio  andaflc  a  àgpjgtyf 
bordo;  ma  ncufando  egli  di  farlo  j  li  diede  principio  alle  liofti- , 
lità  da  vna  parte,  e  dall'altra,  che  durarono  fino  alla  fera  lenza  t  M 
faperfi  diftinguere  da  quali  de'  lati  folle  maggiore  il  vantaggio,  23-^Jar" 
e  l'ardire.  La  mattina feguente  ritornarono  gl'Inglefi  acTaiìa- 20  x°72» 
Jire ,  ma  elfi  non  fi  perdettero  punto  di  coraggio,  anzi  confidati 
ne'  loro  vafcelli  da  guerra ,  e  nel  numero  grande  de'mercanti , 
che  fi  trouauano  ben  armati  ,foftennero  non  folo  l'vrto  con 
ogni  vigore;  ma  danneggiarono  àfegno  il  Viceammiraglio  In- 
glefc,  che  q  uafi  lo  pofero  fuori  di  fèruigio  :  fràl  calore  del  com- 
battimento fù  da  vna  fregata  Inglefe  ,  e  da  due  altri  nauilij  at- 
taccato il  vafcello  del  Capitano  Haes ,  il  quale  fi  difelc  così  ga- 
gliardamente per  lo  fpatio  di  quattro  hore,che  no  fcorgeuafi,fe 
:  fòlle  maggiore  il  valore  negli  aflaliti,ò  negli  aflalitoriima  cfsen. 
do  rHaesrimaftomorto,fircemò  molto  il  vigore  degli  Olande- 
fi,  fè  bene  il  fuo  Luogotenente  per  preuenirc  il  timore  ,  che  la  c*,^^ 
>  mancanza  del  Capo  poteua  generare  in  tutta  la  flotta,  lo  celaf-  n»  u  v** 
■  le  per  qualche  tempo,  e  prolcguiffe  egli  à  difenderli  ;  la  fera  re-  *J£ 
ùò  preda  degl'Inglefi ,  e  poco  dopo  colò  à  fondo  per  il  danno  7r*Z£L 
patito  nella  battaglia.  Nlom perdettero  gli  Olandefi  in  tutta  tU$ 
quellafattione,  che  durò  due  giorni  ,  che  quello  folo  legno 
:con  trè  mercantiii,il  più  ricco  de' quali  era  carico  di  fera.  Così 
*  terminò quefto  combattimento,e  qui  cominciarono  gli  Oladefi 
■jà  risentire  gli  effetti  delle  hoftilità  Inglefi,fe  benenon  corrifpo- 
-fe  la  predaaldifegno,  che  fopra  la  flotta  haueuano  fatto  ;  nè 
'  vièdubbio,chelc  non  era  così  ben  difefa  nefaccuano  sì  pretio- 

fo  bottino,che  potcuano  rifarcire  le  fpefe  del  loroarmamento . 
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Il  Rè  di  Francia  fra ttantohauendo  fatto  marchiare  lefué 
truppe  in  diuerfi  luoghi  del  Regno  più  comodi  per  valerfene 
nciìclpeditione,  che  haueua  dileguato  di  rare,  &hauendone 
fatta  pafsare  qualche  portione  negli  Stati  di  Colonia,e  di  Mun- 
fter ,  come  anche  fi  è  detto  di  fopra ,  venne  finalmente  attadi- 
chiaratione della  guerra contra l'Olanda,  chefùfeguita  poco 
dopo  da  quella  dcTRè  d'Inghilterra,  il  quale  publicò  vn  mani- 
ci T  fcftojincuidichiaraua,  che  dopo  cfTere  falitoalTrono,fiera 
Tempre  ftudiato  di  mantenere  buona  corri fpondenza  con  le 
gHtn*  *u»  ProuincieVnite,  &  adempito  puntualmente  i  Trattati;  ma 
chele  doglianze  de' fuoi  fudditi  per  i  pregiudicij,  chericeue- 
uano  nel  commercio ,  l'haueuano  ohligato  alla  guerra  nel  mil- 
le feiccnto  fcffantacinq  ue  con  le  Prouincie  ,che  durò  due  anni  ; 
madie  la  pace  non  era  appena  ftata  conchiufa,  che  gli  Stati 
Generali  ne  haueuano  fubito  violati  gli  articoli ,  e  procurato 
d'impedire  il  commercio  in  tutte  l'Indie  a' fuoifudditi  :  che 
per  il  Trattato  di  Bredà  fi  erano  obligati  di  fpedire  Commef- 
iarijà  Londra  per  regolare  il  commercio;  ma  non  vi  fi  erano 
giammai  voluti  rifoluerc ,  benché  più  volte  richiedi  :  che  l'In- 
ghilterra eflendofiobligata  nel  medefimo  Trattato  di  rendere 
alle  Prouincie  Vnite  Surinam ,  l'haueua  puntualmente  adem- 
pito; ma  eflì  haueuano  ricufato  di  lafciarne  fortire  gli  habitanti 
fuoi  fudditi  con  tra  i  patti  del  lù  detto  Trattato  :  che  ne  haueua 
fatto  pafTare  molte  doglianze  con  gli  Stati;  ma  fempre  indarno: 
che  non  contenti  di  ciò  haueuano  ancora  fatto  far  molte  pit- 
ture^ medaglie  ignominiofecontra  di  lui,anche  nel  tcmpo,che 
negotiaua  la  triplice  lega ,  onde  per  tanti  motiui  fi  era  veduto 
in  obligo  di  pigliare  Tarmi  per  guarentire  il  fuo  Regno,e  fudditi 
da' pregiudicij,  &  attentati  de' quali  erano  di  continuo  minac- 
ciati: che  contra  il  Trattato  di  Bredà  i  Capitani  de*  Vafcelli 
Olandefihaueuanoricufato  il  fallito  del  Padiglione  douutogH 
in  ogni  tempo  ;  che  gli  Stati  medefimi  haueuano  approuato 
tale  violenza ,  facendo  dire  in  tutte  le  Corti  di  Europa ,  ch'era 
ridicolo,  ch'egli  pretendeflè l'Imperio  del  mare,  vna  delle  pri- 
me prerogatiue  eie'  Kè  fuoi  predecelfori,  e  gli  venifse  hora  con- 
teftata  da  gente ,  che  haueano  pagato  tributo  al  Rè  fuo  Padre 
per  pefeare  in  quei  mari ,  e  ch'erano  debitori  a'  fuoi  antenati , 
al  fangue ,  c  valore  de'  fuoi  fudditi ,  del  florido  Stato ,  in  cui  fi 
trouauano  le  Prouincie  Vnite:  chetuttociò  non  eraftato  ne 
meno  capace  di  farlo  rompere;  ma  che  haueua  afpettatocon 
.  patienza,  che^idafferofodisfam^ 

polo 


Digitized  by  Google 


Delle  C uerre  di  Europa .  Lib.  111.  j  4  5 

pofo  della  Chriftianità.  Ciò  non  ottante ,  ch'elfi  fifofleroftu-  tfsn^ 
diati  di  eccitai  gli  contro  il  Rè  di  Francia .  Che  haucua  man*  ' 
dato  vn  Tuo  Ambafciadorc  aJl'Haya,  il  quale  non  hauendo 
potuto  otten  ere  rilpofta  su  la  memoria  presentata  neiraiTem- 
bka,fe  n'era  ritornato  conforme  à  gli  ordini ,  che  teneua  ;  on- 
de molli  daciòjgli  haueano  offerto  il  Saluto,  cheglidomanda- 
ua,  le  voleua  aflìfterli  contra  la  Francia  ,  e  con  conditione, 
che  quanto  cedcflero  non  portatfè  loro  pregiudicio  per  l 'au- 
uenire.  Che  dopo  il  ritorno  del  Tuo  Ambalciadore  gliene  ha- 
ueflero  fpedito  gli  Stati  Generali  vn  loro  ftraordinario  len- 
za alcun'  ordine  di  Sodisfarlo  j  onde  difperando  dell'  effetto 
di  vna  più  lunga  negotiatione ,  era  flato  coftretto  di  pigliar 
l'armi  per  mantenere  gli  antichi  diritti  della  Corona  per  fuo 
honore,  e  per  ficurezza  del  fuo  Regno  ;  che  perciò  dichia- 
rai loro  la  guerra  per  mare,  e  per  terra,  ordinando  a'fuci 
Vfficiali  di  eìèguirc,  e  far  efeguire  contra  di  elfi  ogni  atto  di 
hoftilità ,  proibendo  lorodi  tenere  alcuna  corrifpondenza  con 
elfi ,  proteftandofi  nondimeno  ,  ch'emendo  obligato  per  vn 
Trattato  à  mantenere  quello  di  Aquifgrana,  la  lua  intentio- 
ne  era  di  religiofamente  fcruarlo ,  purché  non  folTe  prouocato 
à  romperlo. 

Per  corrifpondere  a  così  ftrepitofa  dichiaratione  con  ef- 
fetti altrettanto  terribili  non  fi  ommerteua  da  alcuno  de 'Rè  di 
farei  necclsirij  preparamenti.  Faccua  quello  di  Francia  alle-  pre. 
(tire  in  tutti  i  Suoi  Porti  nuoue  ciurme  per  vnirle  à  «l'Inglefi ,  P#*t**p» 
penfandodiairalirenelmedefimotempoleProuincic  per  ma-  uttHTr*' 
re  5  e  per  terra  per  interrompere  loro  con  le  hoftilità  l' vtile 
del  commercio , fonte ,  da  cui  fcaturiua  la  ioro  principale  Suf- 
fiftenza,à  fine  di  leuare  loro  le  forze,  e  rendere  si  grande  ne' 
loro  Popoli  la  confufione,  chefofserocoftretti  a  ricompera- 
re la  pace  ad  ogni  prezzo .  Ma  per  terra  doueuafi  fare  la  mag- 
gior impreffione  ,  douendo  efsere  l'armata  del  Rè  di  Fran- 
cia più  numerofa  di  qualuque  mettefse  mai  fotto  inSegne  alcun 
fuo  predeceSsore  .  Trouauafi  il  Regno  abbondante  di  famo- 
fi  condottieri ,  e  fecondiamo  di  Soldati  ;  onde  Itauafi  con  at- 
tentione  ad  appettare  lo  feoppio  di  tante  armi .  Gli  Olan- 
defi  all'incontro ,  che  mirauano  la  tempefta  ,  che  fi  alza- 
ua  a  loro  danno,  non  tralafciauano  ancora  elfi  molti  prepa- 
ratiui  per  metter  fi  in  difeia  :  haueuano  già  fitto  vifitare  tutte 
le  Piazze  di  frontiera  dalla  banda  del  Reno ,  e  dichiarato  Gene- 
rale della  Cavalleria  il  Kingrauio  ,  &  il  Signor  di  Tuilefteirt 
Parte  JI.  K  Ge- 
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Generale  dell'Infanteria  ,  &  il  Conte  di Horn  dcll'artiglic- 
ria,  e  fatti  molti  altri  Vfficiali  inferiori  per  il  comando  di  quat- 
tordici mila  huomini ,  che  haueano  ordinate  di  nuoueleue. 
Spedirono  a' Suizzeri  il  Conte  di  Dona  per  farne  vna  di  tré ò 
V'  mira,  quattro  mi  la  di  quella  nationej  matrouò  gli  animi  preuenu- 
sui'llri*' tl  m  ^amcra  dagl'intrighi  delia  Francia,  che  non  puoteot- 
Jb^giifm»  tenere  alcuna  cola  da  quella  gente  venale.  Penfauanoanco- 
»ej*"     ra  di  fortificare  Vtrechti  ma  i  Cittadini  non  iftimando  di  douer 
efiere  cosi  torto  aiTaliti,amarono  meglio  di  conferuare  vn  giuo- 
codimaglioji  giardi  ni,  &  a  ltredelitie  ordinarie,  che  haueua- 
no  fuori  delle  mura,  onde  in  "iungendoui  poi  Tarmata  Frante- 
fe  non  vi  trouò  alcun'oftacoTo .  i 

Jl  Conte  di  Monterey  Goucrnatore  di  Fiandra  in  virtù  di 
vn  Trattato  fatto  poco  prima  con  gli  Stati,  mandò  vn  corpo 
di  CauallcriaSpagnuola  in  loro  aiuto ,  la  quale  fu  acquarne- 
moli  rata  intorno  àMaftricht,  ch'era  la  Piazza  ,  ch'elfi  credeua- 
hmfZJo  no  allora  più  efpofta  all'vrto  dc'Francefì  ,  (limando  ,  che  il 
*ìuti    dì  He  la  douefle  attaccare  per  non  iaiciarfi  alJclpalle  vn  luogo 
c  wiUrt*  di  tanta  confeguenza,  e  che  poteua  recare  grandifTima  inco- 
modità alle  fue  armate  :  nè  pretermetteuano  nello  ftelfo  tem- 
po di  prouedere  allaficurezza  di  Kimberga  >  continuandoui 
le  forti ficationij  e  facendo  auanzare  à  quella  volta  yn  cam- 
po volante  per  gettami  dentro  nuouc  truppe  in  calo  vi  fi  voi- 
Ttouederu  tafsero  i  nemici  .  Con  pari  attentione  riguardammo  l'Ifsel 
gitoUnit-  accomandato  alla cuftodia del  Principed'Oranges,edelMa  • 
g*fl?p»f-  rciciallo  di  Vurtz  ,  i  quali  fi  diedero  à  fortificare  tutti  i  paf- 
ji  di* fiumi  fi  con  molta  premura  ,  temendo  ,  che  da  quella,  parte  non 
fofsero  riuolti  i  difegni  de'Francefi  per  la  quantità  de' prepa- 
ratiti ,  emunitioni  ,  che  pafsauano  yerfo  Nuis  ,  doucha- 
ueuano  fatti  i  loro  magazzini  ,  hauendoglieio  per  tal'cffetto 
preftato  l'Elettore  di  Colonia ,  e  per  gli  auuifi ,  che  correua- 
no,  chcl'intentionedelRè  fofsc  d'intraprendere  più  afsedij 
in  vna  volta  ,  onde  ftauano  con  apprendane  egualmente  di 
Maftricht,  diVclscl  ,  diRimberga  ,  diBurich  ,  ediHeuf- 
den  ;  fe  bene  in  tutte  hauefsero  procurato  di  mettere  gucrni- 
gioneiulficiente  particolarmente  in  Maftricht  5  ch'era  la  più 
auanzata  verfo  il  Paefe  nemico  ;  e  perche  nel  tempo  del 
Protettore  Cromuelgi'Inglcfi  fi  erano  arricchiti  con  le  pre- 
de, che  facewano  de'  legni  Oiandefi,  per  impedire  >  che  non 
frcib  fctHó  praticafseroh^a  anche  io  ltcfso,  proibirono  la  nauigatione, 
l¥3£tt  nQa ^aivio &      Po™  >  chei  vafcelli  detonati  per 
miKsviU  ,  tlndie 
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PIndic  Orientali  quelli,  che  andauano  ad  Hamburgo,  oBre-  jg72 
ma  per  il  Vattes,  c  i  pefearecci:  fcceroalcune  ordinationi,  ' 
perche  i  marinari  loro  fudditi  non  andafsero  altroue  à  fcruirc , 
&  ordinarono  le  riprefaglic  contra  tutti  i  legni  Inglcfi ,  che  fi  ordì*** 
trouauano  ne'  loro  Porti  pcrobligarcconciòil  Ré  Britannico  ^^''J. 
àfarrilaiiiare  quelli ,  ch'erano  flati  ritenuti  ne* Porti  d'In-  tagup. 
ghi]  terra,  come  poi  feguì,  eflendoconuenute  le  Parti  di  vna 
reftitutione  fcambieuole  di  tutti  i  legni  ri  prefagliati . 

IlVelcouodi  Munftcr  frattanto  s'andaua  ancor'egli  difpo- 
nendo  alle cofe  della  guerra,poiche  dopo  hauerc  riceuute  mol-  Preparatimi 
te  truppe  Francefi,&  hauerne  leuate  altre  da'propri  j  Stati  ;  ne  * 
fece  auanzarc  vna  parte  verfo  Vcrcndorf  ,& vn'altro  più  po- 
tcnte  corpo  fpedì  vicino  alTIfler  verfo  Tuenta ,  facendo  nello  z**rr* 
fteffo  tempo  ftbricarc  vn  ponte  fu'l  fiume  Berchel  per  potere 
con  maggior  facilità  far  paTsarc  l'artiglieria  grofla ,  moftrando 
in  tal  guiia  di  voler  operare  dal  canto  fuo ,  quando  fofsc  tempo 
di  dare  cominciamento  alle  hoftiliti .  Per  tal'effetto  era  pai  sà - 
toà  Munfter  il  Vefcouo  di  Argentina  col  Duca  di  Lucemburgo 
per  abboccarli  feco ,  c  confultarc  con  lu  i  del  modo  di  maneg- 
giare con  profitto  l'armi .  I  Cittadini  di  Colonia  in  tanto  mi- 
rando, che  i  Franccfi  haueuano  riempito  lo  Stato  di  truppe ,  c 
che  oltre  Nuis  loro  magazzino  faceuano  anche  fortificare 
Dorften,e  Cheilcruerth, ne  pigliarono  ombra,  e  cominciarono 
ifortincare  la  loro  Città  per  impedire,  che  non  la  forprcndef- 
fero.I  Licgcfi  altresì  erano  Irari  richiedi  di  radunare  gran  quan- 
tità di  grani  per  fabricar  pane  per  le  truppe  Franccfi ,  chedo- 
ueuano  pafsare  in  quei  contorni  :  apprendeuano  ,  che  il  loro 
foggiorno  non  gli  apportasse  gran  difturbo  nel  commercio,  e 
nella  libertà  ;  e  perciò  deputarono  à  Bona  all'Elettore  per  rap- 
preientargli ,  che  trouandofi  le  cofe  in  quello  ftato,non  vi  fol- 
le altro  rimedio  per  la  loro  ficurczza ,  che  di  abbracciare  vna 
neutralità,  nella  quale  non  potriano  cfsere  riconofeiuti  fen- 
zariractterfi  la  Città  almeno  per  qualche  tempo  ne'fuoi  anti- 
chi priuilegj ,  ed  cuacuarne  le  tru  ppe  Elettorali ,  che  fi  troua- 
uano nella  Cittadella ,  onde  per  quietarli  fu  loro  reftituita  vna 
porta  della  Città ,  e  la  guernigionc  della  Cittadella  giurò  fe- 
deltà al  Capitolo,  Se  al  Magi  (irato,  il  quale  ordinò  lubito  la 
icuata  di  alcune  truppe  per  propria  ficurczza.  11  Rèdi  Fran- 
cia gli  fpcdi  vn  luogentilhuomo  per  afficurarli,  che  da  hii  fi  cìtt*  di 
(aria  hauut3  ogni  cura  per  conleruare  la  loro  libertà,  e  man-  L"£'  fi* 
tenerli  nella  neutralità  contra  chiunque  hauelse  ofato  per-  """r 
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turbarli,  cfccc  fare  loro  alcune  propofitioni  intorno  all'in- 
trattenimento delle  Tue  truppe,  e  per  le  comodità  delpaf- 
faggio. 

II  Duca  di  Lorena  lieto  di  vedere  ingombrarli  il  mondo  con 
tanti  armamenti,  concepì  fperanza  di  poter  rientrare  ne*  Tuoi 
Stati,  da  quali  era  flato  cacciato, come  fi  difsc,  ed  il  Rè  di 
sptr*nzt  Francia  haueuadifegnodi  renderglieli;  ma  con  conditioni  giu- 
mlti       dicate  s*  afprCj  c  feruili  dal  Duca ,  che  non  vi  volle  confenti- 
V»  *  di  £<v  re,  sù  la  fperanza  di  confeguire  il  fuointcnto  per  altra  (tracia ,  c 
r/M       cnc  il  tempo  fomminiftrerebbe  qualche  congiuntura  di  mag, 
gior  Tuo  honore,  e  vantaggio.  Il  Conte  di  Monterey  dal  ve- 
dere continuamente  sfilare  tante  armi,confideraua,che  hauen* 
GtiojSt  de-  do  il  Rè  di  Francia  pochi  anni  prima  inuafa  la  Fiandra,  potef- 
z u    sp*.  fe  anche  hora  nutrire  tal  difegno ,  non  oftantc  il  Trattato  di 
gnudi     Àquifgrana  i  e  perciò  fi  diede  con  accuratezza  à  munire  le  Piaz- 
ze, cheftauanopiù  efpofte,  facendo  entrare  in  Ipri,  eVa- 
lencicnna molte  truppe.  Ma  il  Rè  Chriflianitfimo  all'incon- 
tro, chcnullatralafciauaperaflicurarfidatuttele  parti,  ha- 
HHM*Ug*  ueua  fatto  ri nouare  la  lega  con  la  Suetia  ,  ftringendofi  mag* 
tri  Fr*n  giormente  amendue  le  Corone  per  la  manutentionc  del  Trat- 
tò!* '!trÀ  tatodiMunfter;  e  lo  flefso  fece  ancora  il  Rè  Britannico  con 
fpedire  à  Stocolm  il  Signor  di  Conuentry  per  rinouare  i  Trat- 
ron*t»iin-  tati  antecedenti ,  che  haueua  l'Inghilterra  con  quella  Coro- 
gbtittrr*   naypcr  potere  con  mano  più  ficura  afsalire  gli  Olaodefi;  ed  il 
Ré  di  Francia,  chenoirvoleua,  che  i  Canali,  eRiuiere,che 
xu**»  im  s'incontrano  ne' Paefi  ,  che  andaua  ad  attaccare  ,  interom- 

7**b"'p*  Pf ^scr0 H cor^° a^e mc ari™ >  inuentò nuoue  mode  di  barche 
miti    T  di  rame  molto  più  leggieri  dell'altre  ,  e  più  facili  a  portarfi; 
onde  con  efse  poteuafi  a^euolmente  gettar  ponti  foprai  fiu- 
mi. Hauendo  dunque  ridotte  le  cofe  nello  flato,  checredeua 
necefsario  per  far  riufeire  le  imprefe  corrifpondenti  alla  fa- 
ma degli  apparecchi ,  partì  ai  venti  fei  di  A  prile  da  Parigi  per 
trasfciirfi in  Fiandra,  volendo  egli  tenerli  alla  tefla  de'luoi 
eferciti  per  dare  maggior  calore  alle  imprefe .  Haucua  fat- 
to marchiare  tutte  le  fue  truppe  verfo  Charleroy  ,  douc 
Je  rinuenne  accampate  lungo  la  Sambra  fra'  Villaggi  di 
viiteim  Pa.nd^lon  >  c  Caflelletto  difpoflc  in  due  linee  ,  e  di- 
p*gm  *    ftribuite  con  molto  ordine  :  fece  incontanente  partire 
la  vanguardia  comporta  di  venti  mila  huomini  fotto 
il  comando  del  Marefciallo  di  Turena  ,  oltre  due  mi- 
la dragoni  ,  ch'erano  prima  marchiati  fatto  la  condotta 
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elei  Marchefe  di  FuriJie.  Prima  di  partire  per  sì  gl  ande  intra  -  r 
prefa,  haueuaproueduto alle cofe del  Regno»  lafciandonon  7 
10I0  alla  Regina  Tua  moglie  tutta  la  direttione  dedi  affari  ;  ma 
anche  fpedite  truppe  nel  Roffiglione  per  impedire  ,  elicgli 
Spagnuoli ,  vedendo  l'armi  della  Francia  occupate  altro- 
uc,  non  intra  prendefsero  qualche  cofa  sù  quei  confini:  ha- 
ueuaproueduto alla  ficurezza  delle  coite  del  Regno  ,  doue 
fi  poteuadifecndere,  e lafciate  alcune  truppe  nel  Paefe  Baf-  ti  prim* 
foconquiftato,  non  tanto  per  facilitare  i  conuogli  dell' arma-  d,lu  **• 
ta,  che  per  tenere  adombrato  il  Gouernatore  di  Fiandra  in 
modo,  chenonpoteflefoccorrercgliOlandcfi,  e  tentare  al- 
cuna diuerfione  in  loro  fauore.  Con  tuttociò  nonpuotefe- 
guire  quefta  gran  mofla  fenza  qualche  difmrbo,  perche  ha- 
uendo  ordinato  il  Rè,  chei  Marcfciallidi  Humicres,  di  Bel- 
kfonte,  e  di  Crequyferuiifcro  nel  l' armata  fotto  il  Marefcial- 
lo  di  Turena ,  &  effi  hauendo  ricufato  di  farlo  per  non  deroga- 
re alla  loro  dignità  »  che  vuole  la  vicenda  nel  comando  » 
quando  non  vi  è  Principe  del  fangue  ncll*  armata  ,  furono  ***2Jj* 
dati  i  loro  impieghi  ad  altri  fog^etti ,  &  effi  obligati  di  riti-  * 
rarfi  dalla  Corte,  onde  quello  ariat  e  per  l'aderenze,  che  te- 
neuano  nel  Regno,  fi  credeua  douefle  partorie  qualche  catti- 
uo  effetto . 

Ai  dieci  di  Maggio  fece  partire  il  bagaglio  del  campo ,  fc- 
guendolo  la  mattina  à  canto  auanti  giorno  tutte  le  truppe ,  ic 
quali,  valicatoi!  fiume,  ed  vnite,  fi  difpofcro  in  due  colonne, 
e  profeguirono  la  loro  marchia,  dando  Tempre  il  Re  alla  te- 
tta dell'armata ,  accompagnato  dal  Duca  di  Orleans  fuo  fra- 
tello. Con  tale  ordine  dunque  andarono  ad  alloggiare  à  Ton  • 
gres  quattro  leghe  dittante  da  Charleroy  .  Fù  complimenta- 
to il  Re  per  iftrada  da  Don  Francefco  Agurto  Luogotenente 
Generale  della  caualleriaSpagnuola  in  Fiandra  per  parte  del 
Conte  di  Monterey  Gouernatore  ,  e  l'accolfc  il  Rè  con  di-  JJJJJEJJ 
moftrationi  di  molta  benignità  ,  regalando  *>  di  vn  ritrat-  dd 
to  guernito  di  diamanti .  Di  là  porto/Ti  V  armata  à  Piro  Gom'r^' 
na  ,  e  dindi  à  Branzone  ,  donde  fpiccoffi  il  Conte  Camil-  JJ,*  tMm 
ly  con  vn  corpo  di  Caualleria,  e  Fanteria  per  andare  ad  im- 
padronirfidiMaifech  Città  del  Liegefe  pofta  sù  laMofatrà 
Maftricht ,  e  Ruremonda .  Era  quefta  Piazza  vn  pofto  af- 
fai vantaggiofo ,  quando  fo(Te  (lato  fortificato ,  non  tanto 
per  la  lua  fituationc  fu'  1  detto  fiume  ,  che  gli  daua  modo 
d*  impedire  il  paffo  alle  barche  ,  che  per  i  torrenti  ,  che 
Partili.  K   3  Ia 
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la  circondano,  cvipotcuanocoilocarc  vnaguernigionc  ton* 
*  fìdcrabile  ,  che  con  frequenti  fortfte  ,  e  lcorrene  metteA 
fe  quella  della  Città  di  Maftricht  in  iftato  di  non  poter  ha- 
uere  loccorfi  ,  e  tenerla  come  blocata  ,  mentre  col  rima- 
nente dell'amata  fi  volterebbe  verfo  il  Reno  per  fami  ac- 
quila' di  qualche  importanza  .  Marchiando  dunque  il  Ré 
coli*  ordine  5  che  fi  è  detto „  fi  trasferì  à  Grandhach  accanv 
pandofi  l'opra  vna eminenza, due  leghe  e  mezo  lontano  chi 
Branzone  ,  doue  concorreua  da  tutti  quei  contorni  nume- 
ro grande  di  Nobiltà  per  vedere  quell'armata  ,  ed  vn  Mo- 
narca si  grande  .  In  tanto  il  Marcie iallo  di  Turena,  efsen- 
do  giunto  il  giorno  antecedente  à  Luden ,  fpedi  il  Contesi 
Lorge  fuo  nipote  con  mille  cinquecento  caualli  ,  e  i  Reg- 
gimenti di  Normandia  ,  e  della  marina  ad  vnirfi  al  baga-i 
glio  ,  &  elio  col  Conte  di  Soiflons  Principe  della  Cafa  di 
Sauoia  s*  incarnino  verfo  Mailèch  ,  c  vi  pcruenne  qna- 
varie  fintt  fi  nel  medeiìmo  tempo  ,  che  vi  giungeua  il  Signor  di  Beaa- 
7  "m?  tt*sc^  '  ^accato  dall'armata  del  Principe  di  Condccondue 
tricht  brigate  di  cauallcria  ,  e  quattro  battaglioni  di  fanti ,  &  il 
giorno  a  canto  il  Tudetto  Conte  di  Lorge  andoffi  à  poftarc 
con  tre  milacaualliad  vna  lega  lontano  da  Maftricht ,  per  mo^ 
ftrare  >  che  i  difegni erano  riuolti  verfo  quella  Piazza,  MCon- 
oteup*  te  Camilly  frattanto  efTendo giunto  à  Mailech ,  non  vi  haue- 
M*ifnh  na  rinuenuta  quafi  veruna  renitenza ,  perche ,  ic  bene  gli  ha- 
bitanti  dapprima  ricufauero  di  voler  riceuere  truppe  ,  alle- 
gandola loro  neutralità ,  come  appartenenti  a  Liegi  ,  quando 
però  cominciarono  a  lènti  re  il  cannone,  prontamente  fi  arret- 
ro: nonlafciò  con  tutto  ciò  queft'attionc  di  produrre  gran- 
de mormoratione  conrra  de'Francefi  ,  iquali  nel  volerrare 
fci  guerra  aJTOlanda  »  cominciaoano  ad  elercitare  i  loro  atti: 
di  hoftilkà  contragii  Stati  fpcttanti  all'Imperio,  e  contragli 
amici .  Subito  che  le  ne  fu  impadronito  ,>£  diede  àioràficar- 
lo,  accioche  fi  *potelse  oon;èruare,  effondo  luogo  di  moka 
importanza,  etenerui  vna  gucrnigione  atta  ad  incomodare 
quella  di  Maftricht. 

Ai  ledici  fu'l  far  del  giorno  sloggiò  Tarmata  daO-andhach, 
c  fi  ;iuanzò  alla  Frcra  quattro  leghe  più  auanti  ,  &  vna  fola 
diftanteda  Tongres Città ramofa per  l'antichità,  ma  hora  di 
Mette gHtr.  mediocre  riguardo ,  nella  quale  haueuail  Re  duegiornj  prima 
Tennis  "  kstoentrare  alcune  compagnie  di  caualli  ad  iftanza  del  Vcf- 
couo  di  Liegi  per  guarentire  detta  Piazza  dagi'miulti  degli 
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Olande-fi ,  e  per  tenere  conefsa  maggiormente  in  freno  II  1672 
ucmigione  di  Maftricht ,  e  facilitare  infieme  i  conuogli  >  t  he  ' 
oucuano  feguire  l'armata.  Di  la  palsò  il  RenoiViict,  ac- 
campandoli in,  vna fpatiofa  valle  verfo  la  Mofa,  doue  i  Borgo* 
roaftri,  e  Deputati  di  Liegi  furono  à  rallegrarli  (èco  >  egli 
portarono  moki  rinfrefehi  di  ogni  forte  .  Giunti  pofeia  nel  me> 
defimo  luogo  il  Principe  dLCondè,  &il  Marefciallo  di  Ture> 
ria,  fi  tenne  iubito  Configlio  di  guerra  >  nel  quale  fùrifoluto* 
(tante  le  durezze  ,  ch'erano  per  incontrarli  in  intraprendere  p™9  tùn# 
allora  Tafsedio  di  Maftricht ,  di  attaccare  le  Piazze  del  Keno ,  gum» 
che  per  le  rclationi ,  che  ne  haueua,erano  cuftoditc  con  minor 
gclofia,  e  potcuafi  attaccarne  molte  nello  ftefso  tempo,  on- 
de determinofli  di  afsediare  Rimberga ,  Orfoy ,  Velsel ,  e  Bu- 
rich.  Dopo  quefta  rifolutionc  portofli  il  Rè  nell'armata ,  la 
quale  con  liete  acclamationi  daua  continui  fegni  di  gioia .  Era 
marauigliofoil  vedere  vn'efercito  così  formidabile ,  chemai 
dopo  le  legioni  di  Cefare  fe  n'era  veduto  vno  fimile;  ma  era 
anche  più  ammirabile  lordine,  e  la difciplina  >  con  la  qua* 
km:irchiaua3  e'i  mirarti  glihabitanti  de*  luoghi  vicini  in  ve, 
ce  di  fuggire,  com'è  coftume  di  farli,  lontano  dalle  armate  , 
correuano  da  tutte  le  parti  per  vederla,  tirati  ò  dalla  curio* 
fità  j  ò  dal  guadagno ,  che  faceuano  nelle  cofe  >  che  daua- 
noa'foldati ,  che  gli  erano  puntualmente  pagate.  All'incon* 
tro  gli  Olande!!  alle  parti  loro  non  mancauano ,  e  per  impc< 
trare  dal  Cielo  foccorfo  in  quefte  anguftie  ordinarono  vn  di-  .  oUnitfi 
giuno  vniiierfale  nel  loro  paefe ,  e  publiche  preghiere  :  con-  ^o  tubiuht 
chilifero  vna  lega  difenfiua  coll'Elettore  di  Brandeburgo,  in  preghitn 
virtù  della  quale  doueua  fare  vn'armata  di  dodici  mila  Tanti , 
&  otto  mila  caualli  per  foccorrere  le  Prouincie,  le  quali  fi  obli-i  EtMm 
garono  di  fomminiftrargli  la  metà  del  denaro  per  farne  le  leue  >  :-a  con  BrA- 
oltrcvnafomma  molto  con fìderabile,  che  gli  promefserodi  « 
pagare  ogni  mele  per  la  lu(fiftenza  di  dette  truppe ,  e  per  Parti- 
glierie,e  munitioni,chc  doueua  prouedere  l'Elettore ,  il  quale 
poco  dopo  fece  vn'altro  Trattato  di  fcambicuole  difefa  coli' 
Imperadore»per  mantenere  la  pace  di  Vcftfalia>de"  Pirenei ,  di 
Cleuesye  di  Aquifgrana  per  confcruare  intatti  i  paefi\ch'crano 
rimaftiin  Fiandra  alla  Spagna  >  e  fi  obligarono  reciprocamente 
dileuar  gente  per  laficurezza  dell'Imperio,  e  per  la  publica 
tranquillità,  e  di  procurare  di  tirare  in  quella  lega  altri  Principi 
dentro  certo  tempo,e  particolarmente  il  Re  Cattoiico,come  il 
piùinterefsatoper riguardo  de^Dominij  >  chehaueuainFian* 
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dra.U  Principe  d'Oranges  era  andato  ad  accamparti  dalla  ban- 
da dell'Iflcl  tra  Doesburgo,e  Zutfen  lungo  vn  trincicramento, 
che  vi  haueuafatto  fabricare  per  diuictarca'Francefi  TingrcfìTo 
da  quella  parte ,  vietando  fouente  le  Piazze  su  quel  fiume.  Ma 
per  tornare  all'armata  Francefe,fi  trattenne  il  Rè  alcuni  giorni 
m  Vifet,  pendente  i  quali,  hora  fi  portaua  accompagnato  dal 
fratello,dal  Marefciallo  di  Turena ,  eda  moki  altri  Signori  fin 
sùle  porte  di  Liegi  >  hora  fi  auanzaua  ne'  contorni  di  Maftricht 
peroflcruarei  fiti  di  quella  Piazzatila  quale  cflèndofiapprof- 
.  limata  vna brigata  di  guardie  del  corpose  d'altre  genti  àcauallo 
il  rì  •JT*r.  vi  retto  ferito  nella  tefta3c  prigione  il  Marchete  di  Sauebeufima 
u*  $  /iti  di  il  Ringrauio  Gouernatorc  della  Piazza  lo  rimandò  il  giorno  fé- 
Moneto  guente.Veniua  allora  creduto  douer  efière  il  primo  incótro  for- 
male dell'armi  Francese  perciò  gli  01andefi,chc  ftauano  fiflì  in 
quefta  credenza,  non  haucuano  rralafciatodi  accrefeere  nuouc 
diligenze  per  munirla,e  prouederla.  Ma  quanto  moftraua  il  Ré 
di  voler  applicare  à  quefta  imprefa ,  tanto  teneua  riuolto  l'ani- 
ino  ad  inoltrare  le  fue  armi  in  quelle  parti,doue  erano  meno  af- 
pettate,  poiché  la  magdorecofternationeprouiene  Tempre  da* 
colpi  mancano  antiueduti .  Mandò  intanto  i  Reggimenti  di 
Oucrgna ,  e  della  Fertè  ad  vnirfi  con  l'armata  del  Condè ,  che 
flaua  accampato  vna  lega  dittante,  perche  folle  in  iftato  di  po- 
ter vigorofamete  opcrare,e  volle  egli  mede  fimo  vifitarIa.Slog- 
giò  l'armata  da  Vifet  a'  vetiquattro  di  Maggio,pafiando  la  Mo- 
ia sii  vn  ponte  di  barche  fabricatoui  per  tai'effetto  3  e  fcrmoflì  à 
Bernau  piccolo  Villaggio  mczalega  dittate  da  Vifct,cdimorou- 
ui  tré  giorni  per  dai  tempo  al  Principe  di  Condè  di  auanzarlt 
verfo  il  Kcno  per  pafiàre detto  fiume ,  &  inueftire  Vcfièl  dalla 
banda  verfo  la  Lippajpoiche  il  Vefcouo  di  Munttcrcoll'haueic 
fatto  auuicinareà  quella  parte  le  fue  truppe,  l'haueua  quafi 
blocata  dall'altra  parte  della  medefima  Umiera.Giunfcil  Code 
verfo  il  mezo giorno  sii  la  fponda  del  Reno  con  la  cauallcria, 
hauendo  lafciata  l'infanteria  ne'contorni  di  Nuis  lotto  ilcoma. 
do  del  Signoredi  S.  Abrè  Luogotenente  Generale^  pafsòfopra 
vn  ponte  di  barche  fattoui  prettamente  dirizzare  dal  Conte  di 
enfi  fnf.  Montal,&andofli  à  capare  di  là  lotto  il  cannone $\  Cheifcruett; 
f*  ti  B.**»  c  gjunta  l'i nfanteria,marchiòtutta  l'armata  ingroflfata  de' Reg- 
giméti  di  Saulx,  e  di  CroufibI  per  portarfi  all'imprcla  di  Vcllei. 

Or  mentre  che  il  Principe  di  Condè  fi  trouaua  in  marchia 
fpiccoffi  il  Marefciallo  di  Turena  con  tré  brigate  dicaualle- 
ria,  lvna  delle  quali  eoa  alcuni  Dragoni  fcortaua  il  canna-. 
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ne,  &  andofli  a  porre  tràNuis,e  Chcifcracrt  :  al  fuo  arduo  vili-  ,  g72 
tò  le  tru  ppe ,  eh'  erano  lotto  il  comando  del  Conte  Montai , 
trinciente  alla  tetta  del  ponte  di  barche  ,  e  le  fpedi  la  notte  a 
riconofeere  il  paefe  per  la  marchia  dell  armata  Reale  :  camino 
tutta  la  notte  con  dugento  caualli,  e  trenta  dragoni  ;  e  la  matti- 
naintefo  ,  che  quei  della guernigionc di  Rimberga  vfciuano 
quafi  ogni  «ionio  per  andar  à  far  legna  ,  e  Rimando  di  poterli 
cogliere  inTmboicata,g!i  afpcttòin  luogo  opportuno,  e  gli  fin-  ContUi 
fcì felicemente  il  difegno  >  perche clfendo  vfeiti  cinquecento  mui  fa. 
focilieripertai'enettofenzapenfarc  ad  infidic  caddero  negli  JJJ*  «f 
aquari  :  trenta  vi  morirono,  e  gran  parte  del  rimanente  fu  fatta  fu  gU9f9fm 
prigione,e  fra  gli  altri  vn  luogotenente  CoIonncllo,gcnero  del  sion*  di 
Governatore  della  Piazza,  e  due  Interne:  dalla  banda  del  Con-  . 
te  pochi  furono  i  morti,ma  parecchi  1  fcnti,c  fra  gli  altri  il  Ca- 
valiere di  Marcillac .  Mentre  intanto  il  Principe  di  Condè,  &  il 
Marefciallo  di  Turena  s' incaminauano  l'vno  per  il  paefcdi 
Giuliers,  e  l'altro  colmeggiando  il  Reno,  per  operare  dal  canto 
loro  alle  conquiftc,che  nel  Coniglio  fi  era  rifolutodlntraprc- 
ìfcre,  giunfe  il  Re  col  retto  dell'armata  ad  Orfoy,  e  riconofeiuti 
i  fiti  della  Piazza,chc  non  era  molto  grande ,  ma  aliai  forte  con 
cinque  ba!oardi,diede ordine  al  Duca  d'Orleans  di  far  prepara- 
re le  cole  neceffaric  per  attaccarla^entre^ch'egli  con  vna  par- 
te ddla  caualleria  s'incaminaua  verfo  Rimbcrga,voiendo,che  V 
aflèdio  di  quefte  due  Piazze  leguiflc ad  vn'hora.  Ritornato  po- 
feia  ad  Orlay  determinò  i'ubito  di  tentarne  la  prefacon  quattro 
attacchi,moftrando  per  tutto  di  voler  vlarc  eguale  forza,ma  fo- 
lo  dadue  parti  doueua  elìere  attaccato  veramente .  Il  Duca  di  Q,  Mt 
Roanez  Luogotenente  Generateci  Caualiere  di  Lorena  Mare-  taccate 
fciallo  di  Capo,,  il  Marchefe  della  Marca  col  Signor  Roquemar 
Brigadiere,  &  il  Colonnello  Beninghen  erano  ne 'due  primi  có 
le  genti  comandate  per  tal'eéctto,  cauate  da  molti  Reggimen- 
ti :  gli  altri  due  attacchi ,  ne'quali  folo  douealì  far  icmbiante  di 
voler  operare  con  vigore  eguale  à  gli  altri ,  erano  condotti  dal 
Conte  di  S.Gcrano,dal  Colonnello  Mufsy  con  duecompagnie 
del  Reggimento  Beale  a  ma  quanto  erano  intenti  gli  aggrcisori 
a  preparare  le  cole  per  dare  con  felice  fudcefcò  di  quelta  prima 
imprcfaapplaulo  alle  loro  armi  ,  tanto  applicauano  gliafsa- 
liti  à  volere  con  rifoiutione  difenderli  ,  figurandoli  ,  che  Gmtmaté- 
ogni  benché  piccola  refiftetiza  ,  che  hauelscro  fatta  ad  vn  ? 
Re  tanto  formidabile  ,  haurebbe  ricolmato  di  gloria  fin  Y  a*,ft 
vitimo  foldatuccio  •*  ma  il  douerc  la  prefenza  del  Rè 
c.^  efserc 
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10  in  cfli  di  dar  prone  di  valore ,  e  di  coraggio  ,che  fral  boi  lare 
degli  attacchi  ,  che  su  le  due  bore  acanti  meza  notte  furono 
dati  con  molto  vigore,/!  foggiarono  nella  contrafearpa,  e  prò* 
feguirono tutta  la  nottcco'lauori  à  legno  ,  che  Ja  mattina 
la  communication  de'  due  attacchi  fi  trouò  grandemente 
xuanzata. 

Vedutoli  dal  Gouernatore  la  celerità,  con  che  i  Francefi 
progrediamo  nelle  opcrationi ,  fece  domandare  paflaporto  al 
Rè  per  inuiarc  la  moglie  ad  Emcrich:  non  volle  egli  dare  con 
sì  indulgente  permiflione  cam  pò  al  1  udetto  Gouernatore  di  ti- 
rare in  lungo  la  ditela;  ma  i'v  tare  il  rigore,  douc  la  forza  dell' 
armi  era  paiefe,  potcua  gettare  tale  coftematione  ne'Popoli  , 
che  non  haueflero  ardito  di  trattenere  in  verunmodoilcorfo 
àlk  fue  armi  vittoriofe .  Ricufati  dunque  i  paiTapcnti,minacciò 

11  Gouernatore ,  fc  attendeua  à  renderli  in  tépo  che  il  cannone 
hauefle  cominciato  a  lettere  la  Piazzarne  tutto  farebbe  rima- 
fto bottino  de 'faldati,  e  la  guernigione  meflà  à  filo  di  fpadajma 
non  hebbero  luogo  per  allora  le  minacce  nel  petto  di  lui ,  anzi 
moftradofi  rifoluto  alla  difclà,e  nulla  paucntando,rcntò  in  pie- 
no giorno  cu  far  fbrtire  la  moglie  con  molto  bagaglio  lopra 
due  fregate  armateciafeuna  con  otto  pezzi  di  cannone  :  feo- 
pcrtofi  il  difegno,  i pedi  il  Rè  Jc guardie ,  che  ftauano  dauantt 

Tenta  di  al  fuo  alloggiamento  con  cinquanta  guardie  del  corpo  per  an- 
m»n4*ri  dare  ad  aipettare  le  fu  dette  fregate  al  palio  del  Reno ,  e  fece 
l*A  m^Jl'e_  condurre  lei  pezzi  di  cannone  dalla  banda  inferiore  del  fiume 
*t(b.  per  tagliargli  la  ftrada:  refiftettcro  le  fregate  alle  falue  della: 
fanteria  >  ch'era  andata  per  afpettarla  ;  ma  dal  vedere  pofeia  il 
fuoco ,  che  fopra  di  elle  faceuano  gli  accennati  fei  pezzi,  rima- 
fero  iòrprefi  da  tale  fpauento  ,  che  non  viddero  niun' altro 
icampo,  ebedi  accodarli  all'altra  lpondadclRheno,  &ab- 
bandonarei  loro  legni,  af  quali  non  potcuanoi  Francefi  au- 
uicinarfi  fenza  valicare  il  fiume ,  che  parcua  cofa  imponìbile 
per  l'altezza ,  e  rapidità  dell'acque:  ma  mentre  che  il  defiderio 
della  preda  ftimolauai  foldati  à  gettarfi  à  nuoto ,  e  che  alcuni 
fi  erano  mefli  all'azzardo  di  efeguirlo,  capitò  nelle  loro  mani 
vnofchiffo  abbandonato  dagli  Óìandefi  ,  e  portato  dalla  cor-, 
sente  a  Ila  loro  fponda  >  onde  di  cflò  opportunamente  fi  valle- 
rò per  traghettarfi  alle  frega  te  ,  &ad  impadronirfene:  que- 
llo accidente  fieramente  percoffe  l'animo  del  Gouernatore  di 
giàabbattuto  dal  vedere,  che  eoa  tutti  gli  sfarzi,  ch'egli 
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prraeura*radi£ire,non  poteua impedire,  che  i Jauori  dc'ne- 
tnicinontf  auanzarìcro  al  corpo  dei  la  Piazza  ;  onde  fu  co-  ' 
ftrettoàfrrelacfaiamata  ,  e  trattare  della  relà  ,  dicfùàdif- 
trretionecoi*  tutti  quelli,  che  vifioouauano  dentro  tiiguer- 
nigione  ,  che furonocento fanti  ,  ecinquantacaualli.  Pe- 
rirono  in  quefto  attedio  dal  canto  de'Francefi  il  Conte  di  Va- 
lin  col€aualiercdiArqu»cn5  il  Commendatore  dà  Pczenas  , 
&il  Signor  di  Beairuisè Capitano  nel  Reggimento  Delfino ,  il 
Conte  di  Grancè ,  il  Marchete  di  Chenois ,  il  Signore  di  Sant' 
Ilario ,  con  quelli  di  Obi^ny  ,  di  S.Remigio,  e  Voifin,  e 
molti  altri  feriti  :  dalla  banda  degli  Olandetì  pochi  furono  i 
morti,  perche  poche  furono  le  fattaorù  ,  che  fecero  .  Non 
fu  si  tolto  refa  la  Piazza ,  che  volle  ii  Rè  ,  che  ia  Chiefa  fbflè 
rfcenedctta^  &  il  giorno  delle  Pcncecotìc  ne  fù  fotalafun- 
tione  dai  Cardinale  di  Buglione,  il  quale  vi  celebrò  Ja  Mcflà  vifkrìji*. 
in-habito  Pontificale  con  mokafodiisfattione  di  tutti  i  Catto-  ^'j^-^J* 
lici,chcbfiTÌmauano  per  tenerezza  in  vedere  riftabilka-la Re-  cttoiù*  • 
ligioneinvn  luogo,  douc  era  ftnta  bandita  da  ciiegliOian- 
iefi  n'erano  padroni  .  Ma  mentre  che  il  Ile  operaua  à  quello 
afledio,  nóommctteua  il  Principe  di  Condè  di  maneggiarli  dal 
canto  fuo  per  ridurre  Vene]  ali  eft remata .  LJ  quefta  Piazza  fi- 
tuata  in  vn  luogo  piano  pei- ogni  partesì  vicino  aJRheno ,  che  « 
fi  puòfacilmente  far  entrare^  cheio-  Y^t{\ 

no  larghe  più  di  cento  pai!? ,  e  fortificate  con  tutte  le  regole  : 
viene  drfelà  dal  forte  della  Lippa,  comporto  dimoiti  baitioni. 
Il  Principe,  lubito  che  vi  fu  giunto  lotto,,  cominciò  à  farei 
preparamenti  necelsarij  degli  alsedij ,  ed  alzata  quali  iiibito 
vna  batteria  su  la  ìponda  del  Reno  dalla  parte  di  fottopcr 
kiaarelacomunicatione  a'nemici,  fece  gettare  in  acqua  dicci 
pontoni  per  opporli  a*  legni ,  che  volclsero  libre  per  introdur- 
rmela Piazza ,  hauendo  per  taMetto  armato  anche  due  bar- 
die  grofse  :  fi  diede  poicia  con  molta  premura  a  far  trauaglia- 
re  alla  coftiutt  ione  delle  lince;  macomepoteua  facilitare  d 
fucccfso  l'occupar  ione  del  Forte  della  Lappa  fituato  su  la  fpoa- 
da  del  fiume ,  che  pomi  il  raedcfioio  nome  dittante  falò  vn  ti- 
ro di  molclietto  dalla  Città,  ne  riioluctte  l'attacco,  che  fù 
tfcsutto  dal  Reggimento  di  Oucr^na,  loftenuro  da  alcune  VmtmJmlu 

3  .  o°  4  t  é^-  i'       \  1  1  .  ,^  t» m      torte  (un* 

truppe  comandate  dal  Signor  di  S.Abre,  daK.onteaHo-  u?p*  >r» 
gerrt ,  e  dal  Marcfce&di  Piiìeux  .  Il  b.  Abrc  fi  portò  egliftef-  . 
io  alla  'cfta  dell  'attacco,  alquakfiauanzocon  qtiartropczzi 
ckcannone:  nel  principio  quelli,  die  vacrano  alla  ditela,  &• 
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cero  rcfiftenza  ;  ma  cfsendo  il  forre  di  quattro  baft  ioni  ,  e  la 
gucrnigione  di  foh  cento  venti  foldati  ?  non  puote  rcfifterc  al 
vigore  de  Francefi  ,  che  in  afsai  maggior  numero  procuraua- 
nodiefpugnarlo,  onde  fu  forza  alla  fine  di  cedere  ,  cne  ri- 
mafero  tutti  prigioni  di  guerra  .  Di  quefto-fatto  ne  trouo  di-  " 
uerfe  le  notitie  ,  poiché  altri  fcriuono,  che  hauendo  il  Priti- 
bipedi  Condè  determinato  d'impadronirfene^cegUefse  per 
tal'effetto  quattrocento  h  uomini  del  Reggimento  di  Ouer- 
gna,  i  quali fc  gli auuicinarono  al  fauorc della  notte,  &  il  Si» 
iTnor  di  S.  Abre ,  che  li  comandaua ,  fiaccò  venti  foldati  per  an- 
elare à  riconofcere  più  da  vicino  detto  Forte  :  vnodieffiha- 
ucndo  valicato  il  fofso ,  falì  deliramente  fu '1  primo  baftione  % 
che  non  era  ancora  finito ,  &  afferrata  la  fentineJla  per  il  vefti* 
t o,  la  tirò  nel  fofso ,  minacciandola  di  morte  f è  parlaua ,  onde 
■  »\        ella  fpauentata  fi  diede  fubito  à  fuggire  verfo  la  Città  :  gli  al- 
tri foldati ,  hauendo  feguito  il  primo,  falirono  per  la  punta  del 
baloardo,  e  lo  fecero  fapere  al  Signor  di  S.Abre,  il  quale 
giunto,  afsalirono  con  la  fpada  alla  mano  la  guernigionc  ,  che 
ftordita  da  quell'  improuifo  attacco,  fi  refe  incontanente  :  ma 
chelaprefadi  queflo Forte feguifse  nell'vna  ò nell'altra  ma- 
niera poco  importa  alla  foftanza  dell'Hiftoria  ,  efsendocer- 
to  che  dal  Signor  di  S.  Abre  ne  fù  fatto  l'acquifto,  dopo  il  qua- 
le fi  portò  il  Principe  à  riconofcere  egli  ftclso  la  Città  fin  sù  t 
orlo  della  contrafearpa  per  ofseruare  i  lìti  più  proprij  per  po- 
terli auuicinare  più  ageuolmente  al  corpo  di  elsa  ,  e  notato- 
ne vno  opportuno ,  fece  fubito  difporre  le  cofe  neccfsaric  per 
efeguirlo . 

Intanto  la  caduta  del  Forte  della  Lippa ,  eh*  era  quafi  come 
vna  chiaue  della  Città,  mefse  molto  fpauento  nella  guernigio- 
ne,  e  ne' Cittadini  ,  i  quali  temendo  ,  chele  loro  foftanze 
non  diueniffero  ben  tofto  preda  della  voracità  de*nemici,fi  riti- 
rarono fubito  da'luoghi ,  checuftodiuano,  fenza  volerui  più  ri- 
tornare; ed  hauendo  frà  efli  tumultuoiàmente  confultato  , 
mandarono  due  Deputati  al  Principe  ,  per  fupplicarlo  trà  T 
altre  cofe  di  differire  l'attacco  fino  al  giorno  feguente  ,  affi- 
curando ,  ch'elfi  fi  fariano  adoprati  per  difporrc  la  guernigio- 
neàrenderfi  :  grandi  effetti  produce  il  timore  ,  quando  vna 
TmmmituM  volta  è  entrato  fra  la  moltitudine  :  vna  Piazza  ben  munita  di 
u  città .  ogni  cofa ,  piena  d'habitatori  comodi ,  e  che  poteua  foftenere 
vn  lungo  aisedio  ,  appena  mira  rimuouere  il  terreno  ,  che  fi 
figura  di  cfsere  di  già  abbattuta  ,  efenzafentire  vn  colpo  ti- 
rato 
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rato  vèrfo  di  efsa, cerca  di  renderfi.Gli  accordò  il  Principe  la  Io-  j 
ro  richieda,  ma  non  tralafci  j  di  profeguire  ncll'appreftamcnto  ' 
delle  cofe  per  praticare  la  forza,ouc  le  propofitioni  non  hauef- 
ièro  hauuto  lo  fperato  effetto:  vcrfo  il  mczo  giorno  comparue- 
roi  Deputati  accrefciuti  d'altri  due,  i  quali  elsendo  condotti  di 
Jà  dal  Forte ,  nel  luogo ,  doue  deftinaua  il  Principe  di  fare  l'at- 
tacco, non  puotero  vedere  fenza  impallidire  quantità  di  falda- 
ti ,  che  portauano fafcine ,  e  voltauano  la  terra  per  difporre  le 
trincierc,e  riempire  lefofse.-gli  rapprefcntarono,che  il  fogijet- 
to delia  loro  mintone  era  ,  ch'effi  bramauano  di  efsere confide- 
rati  come  gente  ncutrale,e  liberarne  non  haucua  alcuna  parte 
nella  difeia  delia  Città  ,  promettendo  di  non  pigliar  l' armi, 
ancorché  la  guernigione  ve  li  volefscobligarc,  adduccndo  /r*/#. 

Ser  appoggiare  la  loro  pretenfione  ,  ch'elfi  erano  fudditi 
ell'tlettorediBrandeburgo  ,  e  che  gliOlandefinonhaue- 
uano  nella  Città ,  che  le  porte ,  e  le  muraglie  con  gli  altri  po- 
fti,  che  fcruiuano  di  dikÙL  alla  Piazza  fenza  alcun  potere  ne  citami 
aurifdittionein  efsa  ;  ma  come  non  portauano  verun  trattato  JjJJ 
della  refa ,  li  rimandò  il  Prìncipe ,  accioche  fi  affaticafsero  per 
indurui  la  guernigione  :  in  cotal  guiià  pafsoffi  qualche  tempo 
in  gite  e  rigite  di  Cittadini  ,  che  finalmente  obligarono  il 
Goucrnatorc  à  fare  propofitioni  ,  e  mandare  ortaggi  %  Vo* 
leua  egli  vfcire  con  la  guernigione  libera  >  ma  il  Principe  prc- 
tendeua ,  che  rimane/se  prigioniera  di  guerra,  onde  per  quefto 
rifpettocfsendo  flato  necelsario  di  qualche  nuoua  mi  (fio ne  , 
fi  differì  qualche  poco  la  refa  :  fiapprofittauanoperò  i  Fran- 
celi  di  tutto  il  tempo,non  ommettedo  di  Jauorare  anche  in  pie- 
no giorno,&  à  vifta  de'baft  ioni,  e  cortine,  e  condurre  il  canno- 
ne per  alzare  vna  batteria ,  e  fare  tutte  le  altre  cofe  neceflàric 
per  venire  ad  vnoimprouilò attacco.  Mirauano  pertanto  quei 
di  dentro  i  preparatiuiàloro  diftruttione  indirizzatane  vfaua- 
no  di  fare  alcun'atto  di  ho#ilità,fe  bene  fi  doicfscro,chc  q  ucfto 
fofse  vn  modo  impraticato  :  dunque  combattendo  il  timore  ,c 
la  difsenfione  per  i  Francefi ,  avanzarono  i  loro  lauori  fino  vi- 
cino alla  Piazza  ,  alloggiandoti"  nella  contrafearpa  ,  che 
trouarono  abbandonata  dagli  Olandefi  ;  quindi  inoltrandoli 
ad  vna  meza  luna  vicina ,  alzarono  fenza  perdere  vn  folohuo- 
mo  vn  altro  alloggiamento  ;  onde  gli  vni  erano  tutti  in- 
tenti à  prepararfì ad  vfareia  forza  fenza  vedere  alcun  nemi- 
co ,  e  gli  altri  mirauano  l'inimico  auanzarfi  fenza  ra- 
re alcun  mouimento  per  difenderfi  .  Non  fi  erano 
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frattanto  interrotte  le  negoriationi  ,  ma  fi  applicaua  dentro* 
da'CittadiniadobligareJa  guernigione  ad  accettare  Jc  condì- 
tioni  ancorché  dure,  dimodoché  vedendo  i  Capi  le  gran  dirli* 
colta,  che  incontrauano  nella difefa per  il  poco  numero  del- 
la guernigione  ,  e  per  i  dif pareri  tra  eflì  ,  e  glihabitanti,  t 
quali  11  erano  più  volte  folleuati  conerà  il  Goucrnatore,  parti- 
si fy»  u  u  colarmentc  le  fcmmine,chc  fono  ferocimme  in  quelle  regioni, 
PtMx.t;.  fi  rilolucttcro  alla  fine  di  cedere  al  vittoriofo  nemico  ,  ilqua- 
Jc  gli  accordò  ,  che  il  Gouernatore  farebbe  vfeito  la  mattina 
feguente  con  gli  ortaggi  ,  &  alcuni  altri  Vfficiali  principali  ,• 
per  trasferirfi ,  doue  gli  piacefle col  loro  equipaggio  ,  e  che 
il  rcfto  della  guernigione  rimarrebbe  prigioniera  di  guerra ,  il 
che  fu  puntualmente  efeguito ,  e  fece  il  Condè  entrare  le  fuc 
truppe  nella  Piazza ,  tenendoti*  egli  medefimo  alla  porta  per 
impedire  i  difordini ,  e  dopo  hauere  vifitato  i  magazzini,  fc  ne 
ritornò  al  campo. 

Il  Marcfciallo  di  Turena  intanto ,  nel  portarli  all'attacco  di 
Burich,trouò,chcgIi01andefifaccuano  calare  molte  barche 
per  ritirarle  da  VefTel ,  &  hauendo  fatto  tirare  fopra  di  en*c  da* 
Dragoni ,  e  da'  caualli ,  ne  obligò  due  ad  auuicinarfi  à  terra  , 
TurtuA  che  poi  vtilmente  feruirono  all'aflcdio  di  Velici  ,  e  le 
frtnd»  ai-  altre  furono  coltrette  àritornarfene  dond'erano  venute  :  giun- 
mmicht*m  t0  P0^c^a  B  Marcfciallo  dauanti  la  Piazza,  fece  con  tanta  celeri^ 
tà  trauagliare  alla  circonuallatioue  da  tutte  le  fuc  truppe ,  che 
fu  terminata  il  giorno  feguente  con  gran  confufione  degli  ha- 
bitanti ,  i  quali  non  auuczzi  a  gl'incomodi  delle  guerrc,ncl  ve- 
Attacca  derii  ferrati  così  improuifamente ,  ncftauano  concftremoti* 
Bar  uh .    more .  E'  quefta  Piazza  difefa  da  cinque  baftioni  ,  e  quattro 
meze  lune  con  palizzate,  e  contrafearpa  :  ftàpoftasùlaripa 
del  Reno  verfo  la  Gallia  Belgica  in  vicinanza  di  Scnten ,  doue 
Ccfarepofcilfuo  Campo  nella  guerra  contra  i  Mani  .  Potè- 
ua  la  Piazza  hauere  comunicatione  con  Vcllel ,  e  col  Reno  ; 
ma  il  Marefcialloconolcentc  di  quale  pregiudicio  faria  ftato  al 
felice  cfitodell'imprefa  il  lafciarlc  cotale  vantaggio ,  fccefu- 
bito  alzare  vn  Kidottocon  ma  batteria  di  alcuni  pezzi  ,  che 
affa u rau ano  il  paflb  da  quella  parte  ,  e  fece  difporrc  tutte  le 
cole  per  attaccare  la  Piazza  ,  edmfultarlaconlefcalatc:  ma 
quei  di  dentro  atterriti  dal  rimbombo  di  tante  ai  mi  ,  chein> 
gombrauano  quel  paefe ,  fecero  poca  ,  e  quali  niuna  difefa  , 
poiché  dopo  hauer  tirati  alcuni  tiri  di  cannone  ^  e  fatte  qual- 
che falue  di  xnofchetteria ,  mandarono  vn' Vociale  ad  o&rire 
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direnderfi  co' medefimi patti  ,  che  h  aueua  fatto  Orfoy,  per-  |g72 
che  cilendo  attaccato  anche  VcflèI ,  che  fhua  dall'altra  parte ,  Si  {tndtt 
non poteuano  forare  alcun  foccorlb  .  Quefte  profperitàac- 
crefecuano  defìderio  nel  Rè  di  vedere  terminata  anche  l'impre- 
(àdiRimberga  ,  lacuidirettioneàsèftcfTo haueua  riferuata  , 
e  vi  faccua  applicare  con  ogni  maggiore  attcntionc  ,  efolle- 
citudine  ;  ma  hauuto  J'auuifo  della  caduta  diVeflèl  ,  e  di 
Burich  ,  fece  fare  vna  chiamata  al  Gouernatore  intimandogli 
di  mandare  ortaggi  ,  il  che  lènza  efitationefùefeguito  ,  fpc- 
dendo  tre  Vfficidfi  della  guernigione  ,  ed  il  Rè  mandò  nella 
Piazza  il  Duca  di  Durazzo  per  intimare  al  Comandante  per 
parte  fua,  che  fe  attcndeua  à  renderli  il  cannone  ,  haueria 
fatta  tutta  la  guernigione  prigioniera  di  guerra  ;  echefedi- 
fendeuafi  più  di  ventiquattro  fiore ,  dopo  l'apertura  della  trin- 
cicra  faria  fiata  mefla  tutta  à  filo  di  fpada  i  non  volendo  > 
che  vna  Piazza  inferiore  à  Veflèl  gli  facefTe  confumare  più  MinMeee 
tempodi  quello  haueua  fatto  quella  Piazza  al  Condè,  cmo-  del 
(traile  à  lui  maggiore  difeia  ,  che  non  haueuano  fotte  l'altre  a'  timH/tmt 
fuoi  Luogotenenti  .  Gli  affediati  intimoriti  da  sì  afpre  intima- 
tioni  ,  &abbatturi  d'animo  per  il  miferabilcloro  flato,  tra 
di  loro  fatto  coniglio,  dopo  varie  confiderationi  rifolucttero 
alla  fine  di  cedere  alla  violenza  del  dettino  ;  ondefuefero  la 
mattina  de'  fei  di  Giugno  ,  hauendo  il  Ré  lafciato  a  Cittadini 
per  le  Manze,  che  ne  fecero  ,  la  libertà  di  cofeienza  ,  &al 
Gouernatore,efol dati,  che  vi  erano  in  numero  di  millecinque-  cht  fi**- 
cento ,  di  ibrtite  con  tamburi  battenti ,  &  infegne  ipiegate  col  *  * 
loro  bagaglio ,  facendogli  condurre  à  Maftricht  per  maggior- 
mente coniumarui i  viueri  .  Qucfli  furono  i  primi  ingreffidel- 
la  campagna  del  Rècontra  gli  Olandefi,  che  lafciarono  tal- 
mente impreffo  lo  fpauento  nell'altre  Piazze circonuicine, che 
niuna  ardiua  di  pcniare  a  difenderà  .  La  mattina  dopolarefa 
vi  entrò  il  Ré  fra  le  acciamttioni  del  Popolo  ,  che  non  capiua 
in  fe  ftefTo  per  l'allegrezza  di  vederfì  fignoreggiato  da  vn  Mo- 
narca sì  grande  •  Fu  pofeia  cantato  nella  Chicfa  maggiore 
il  Te  Deum  in  prefenza  del  Rè ,  che  fu  riceuuto  alla  porta  dal- 
l'Elettore di  Colonia  y  che  gli  prefentò  la  croce  ,  e  l'acqua 
benedetta . 

II  Vcfcouo  di  Munfter ,  che  come  fi  difle ,  fi  andaua  prepa- 
rando per  operare  dal  canto  iuo ,  fece  public  are  vn  manifcfto 
contra  gli  Olandefi ,  nel  quale  efponeua  le  ingiurie,  che  pre- 
tende ua  hauer  riceuute  dalle  ProuincicVnite,  c  particolar- 
mente 
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ìUrifìf$  mente  i  tentatiui  fatti  da  effe  per  corrompere  i  fuoi  fudditi ,  è 
dthtunjitr  forprcndere  gli  Vfficiali  nelle  loro  Piazze  ,  onde  non  doueua 
oUmiJ!  c^crc  Arano,  s'egli  rifolueuadi  tirarne  ragione  coll'armi .  Te- 
ne ua  fìflb  lo  igu ardo  fopraGrool  ,  ch'èvna  delle  principali 
Città  della  Contea  di  Zutfcn ,  giudicata  hoggi  del  Ducato,  di 
Gheldria,  che  fi  riftringeua  prima  alpaefe  ,  ch'è  tra  laMo- 
fa,  &  il  Reno,  all' Ifole,  che  fanno  detti  fiumi,  alla  Bata- 
uia,  eVoluuia  di  là  dal  Reno,  e  tra'l  Mare  del  Sund ,  Olan- 
da >  e  riflel  per  l'vnione  di  Zutfen  fi  è  eftefo  à  tutte  le  Città  di- 
pendenti da  quefta  Contea  :  hora  eflendofi  vnite  le  truppe 
del  Vefcouoà  quelle  dell'Elettore  di  Colonia  fotto  il  coman- 
do del  Duca  di  Lucemburgo,  s'impadronirono  di  Lingen  Piaz- 
za fpettante  al  Principe  di  Oranges,  diOtmarfen,*"Enfche- 
de,  Almelò,  Goor  ,  e  Delden  tutte  piccole  Città ,  nelle 
quali  non  era gucrnigione  ,  né  poteuano  fare  alcuna  refiften- 
za,  ma  al  comparire  della  fua  armata  gli  aprirono  fpontanea- 
mente  le  porte  .  Si  portarono  poi  all'  attacco  di  Grool ,  che 
ftà  fituata  fu'l  fiume  Slinch,  ed  à  forza  di  bombe ,  e  di  grana- 
teti w$.  te^u  C0^rctta  Ì  renderti ,  ritirandoti"  la  guernigione  con  armi , 
pigi.  e  bagaglio  à  Zutfen,  perche  il  Vefcouoconolcendo,  che  la 
Piazza  era  forte ,  e  che  gli  faria  coftata  molta  gente ,  e  molto 
tempo ,  fe  fi  foriero  i  difenfori  oftinati  in  lbftcnere  1'afledio ,  li 
lafciòvfcireà  buone  conditioni . 

Non  caminauano  però  così  vigorofamente  le  cofe  della 
guerra  per  terra  ,  che  non  fi  corri!  pondeilè  anche  per  mare  à 
"  Far  fentire  à  gli  Olandcfi  gli  effetti  di  quei  fucceflì ,  che  foglio- 
no  accompagnare  le  riuolutioni  degli  Stati  .  Haueuano  le 
Prouincie  Vnite  accrcfciuta  di  molti  vafcelli  la  loro  armata  , 
ondelagiudicauanoiniftato  di  fu perarc quella  dclIedueCo- 
Efenn  u  rone  confederate  :  àtaledifegno  la  fecero  partire  a*  fette  di 
fUn9.      Maggio  à  fine  di  forprenderc  l'Inglefe ,  chelapeuano  efsere 
poco  prima  vfeita  per  andarli  ad  vnire  à  quella  di  Francia ,  eh' 
era  di  già  arriuata  all'/fola  di  Vith  :  andò  la  fera  à  gettare  l'an- 
core dauanti  Douré  ,  diftribuendo  il  Ruiter  la  flotta  in  tre 
fquadre,  ponendone  vna  alle  Dune  ,  l'altra  à  viftadiDon- 
cherchen,  elatcrzaalleTefse,  e  fi  trattenne  alcuni  giorni  in 
quelluogo,  afpcttando,  che  le  flotte  nemiche  andai  sero  à 
trouarlo  per  combatterlo ,  e  coflxingerlo  à  ritirar  fi  nelle  cofte 
di  Zelanda.  Vnkefi frattanto  quefte,  fi  portarono airimboc-- 
n*"lT  catura  del  Tamigi  per  afpettarui  alcuni  vafcelli ,  che  non  era- 
no  ancora  vfeiti  ;  leuate  pofeia  l'ancore  fecero  vela  verfo  ine- 
•in*.  mici, 
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ilrìci,  i  quali  haucndoli  fcorti  a*  vcntinoue,  che  li  auanza- 
nano  verlo,  di  loro  abballarono  parte  delle  vele  per  afpettarli  ;  ' 
aia  quando  furono  così  vicini ,  che  fi  poteua  feergere  il  colo- 
re de*PadigIioni,e  l'ordincche  tencuano  1  Vne,e  raltre,ftiman- 
do  gli  Olandefi  hauere  i  legni  nemici  addoflò, voltarono  impro- 
wifamente  all'altro  bordo  per  cagione  del  vento  troppo  ga- 
gliardo,ondc  di  breuc furono  perdute  di  vifta,nè  comparuero  i 
die  tre  giorni  dopo  fenza  però  accoftarfi ,  né  fare  altro }  che  al- 
cuni caracolli  per  obligare  il  fluiterà  leuare  l'ancore  ,  e  fi  riti- 
rarono vcrfoSolsbey.  Gli  Olandefi  vedendo  il  vento  fauore- 
uole;fi  leuarono  per  andare  in  traccia  degli  auuerfari  j,e  li  rinué- 
nero  difpofti  in  forma  di  meza  luna .  Teneua  la  Vanguardia  il 
Conte  d'Etrè  con  la  flotta  di  Francia ,  il  Duca  di  Iorch  il  corpo  Mjufkk* 
di  battaglia ,  e  la  retroguardia  il  Conte  di  Sanduich ,  portando  «  /"# . 
qucfti  il  padiglione  turchino,]'!  Duca  roffo,e  I'Etrc  bianco.  Era 
diuifa  altresì  l'armata  Olandcfe  in  trefquadre  ,  la  prima  che 
componeua  il  corpo  di  battaglia  era  condotta  dal  Ruiter .  Vcnt 
Gent  Viceammiraglio  di  Amiterdam  códuceua  la  vanguardia  ; 
&  il  Banchert  Viceammiraglio  di  Zelanda  la  retroguardia.Con 
queft'ordine  fi  auuicinarono,  incontrando  la  fquadra  delRui- 
ter  quella  del  Duca  di  Iorch>il  Banchert  quelladi  Francia>&  il 
Viceammiraglio  di  Amfterdam  quella  del  Sanduich,onde  fi  ap- 
piccò fra  le  parti  vnaficrilTima  z«rfa,che  riufeì  tanto  più  sagui- 
Hofa,perchc  mancato  il  vento  nel  tempo  di  cffdfi  mefehiarono 
i  vafcellidi  vna  partc,c  dell'altra  combattendo  con  eguale  va- 
lore da  ambe  le  Parti .  Riufeì  al  Banchert  fra'!  combattimelo  di 
ièparare  la  fquadra  del  Conte  d'Etrc ,  perche  godeua  qualche  si  appiu* 
vantaggio  di  vento ^na  auuedutofi  il  Contesene  il  Duca  fi  tro-  J*  k*"*m 
uaua  impegnato  co  la  fquadra  del  Ruiter ,  fi  poneua  in  iftato  di 1 14  * 
vrtare  i  nemici  per  difimpegnarIo,quado  fe  li  vidde  addoflò  per 
rompergli  il  fuo  difegno  :  nello  fletto  tepo  cominciofTì  anche  la 
zuffa  tra'l  Conte  di  Sanduich  ,e  la  fquadra  di  Amiterdam ,  tro- 
ttandoti attaccato  il  Conte  AVI  vafcello  RealeGiacomo;fouene 

>re  quell'impeto ,  e  procuraua  di  trauerfare la  fquadra  cVrtyt 
vlTuu«,ma  non  puote  allargarti*  per  efière  troppo  vicino  alle 
banche  di  Sabbia,onde  fi  vidde  ftretto  da  vn  vafcello  Olandcfe, 
ch'egli  coraggiof  amente  abbordò,efe  ne  impadronì>béchc  po- 
co dbpogli  folte  lcuato  da' medefimi ,  che  gli  fpinfcro  addofTo 
due  brulotti  per  incédiarlo^  quali  furono  da  lui  feliceméte  get- 
tati à  fódo ,ma  per  cfserc  rimafto  molto  danneggiato  nella  zuf- 
fa, poco  dopo  reftòinccndiato.Intito  il  Duca  di  Iorch  prefsato 
di  cibiare  bordo  per  le  ftèfse  ragionicene  vi  haueuano  obligato 
Partt  lì.  L  U 
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y\ Sanduich,fi  rifoluettc  di  voltare  nella  linea  del  nemicete  per* 
ciò  Tali  fopra  il  vafcello  del  Caualierc  Hoims  per  ctfere  il  fuo 
flato  sì  mal  trattato  nel  principio  delia  battaglia  ,  che  non  Io 
credeuaficuro  .  Era  il  Caualiere  HoJms  quello  ,  cheincen* 
dio  durante  le  guerre  v  1  ti  me  tra  Inghilterra  ,  &  Olanda  cento 
quaranta  legni  nella  riuiera  d'Vlis,e  che  con  cinque  fregate  at- 
taccò nel  Marzo  pattato  la  flotta  Olandefe  delle  Smirne,  11  Ca- 
pitano Caix ,  che  accompagnaua  il  Duca  in  quefto  difegno ,  c 
che  poi  reftò  morto ,  penetrò  felicemente  la  linea  dc'nemici  » 
guadagnando  il  vento  fauorcuole  ,  ma  £u  feguito  da  pochi  va- 
icclli.Non  s'intcrmetteuafrattanto  la  fierezza  dei  combattere, 
anzi  fi  faceuadaambe  le  Parti  piùoftinata.Gii01andefi  abbor- 
darono la  Reale  Caterina,  ed  in  breue  fe  ne  impadronirono ,fa* 
cendoui  prigioni  quanti  vi  erano  fopra  >  e  tentò  più  volte  la 
fquadra  di  Zelanda  di  vrtare  quella  di  Francia  ;  ma  il  vento  ef- 
fendofi  cambiato,  non  puotero  più  attaccarfi ,  onde  giunta  la 
notte  fi  ritirarono  tutti,  lenza  faperfi  precifamente  chi  haudfc 
Anmiut  riportata  la  vittoriani  iafeiarono  gli  Olàdefi  tre  vafcelli  grofli 
U  ptt,  con  alcuni  altri  legni  inferiori  col  viceammiraglio  diAmfter- 
prtttndtno  dam  con  parecchi vlficialLGl'Ioglefi  vi  perdettero  il  Conte  di 
tsviiìtna,  gjndujch  co]  figlio^  molta  altra  gente  di  conto,come  il  Conte 
di  Digby,il  Caualiere  Fri  ftcheuille>&  altri  Vfficiali.De'Vafcclli 
vi  perdettero  il  Reale  Giacomo, l'Happi  Coturno,  l'Enrico  ,c 
Ja  Reale  Caterina  con  alcuni  altri  legni ,  e  i  Franceli  vn  vafcel- 
lo con  tre  Capitani  .  Pretelero  gli  Olandefi  di  haucrne  riporr 
tata  la  vittoria  ,  e  ne  mandarono  l'auuifo  ai  le  loro  Prouincie, 
le  quali  fi  racconciarono  alquanto  nel  fenrire ,  che  le  cole  lo- 
ro folTero  più  ftabili  in  mare ,  che  in  terra ,  doue  fperimentaua- 
no  di  continuo  infelici  auuenimenti,  e  fi  accrefceua  Tempre  più 
laconfufione ,  &  il  difordine ,  perche  i  Cittadini  non  voleuano 
vbbidire,  iloldati  non  erano  iftrutti,  mancaua  nell'armata 
la  dilcipiina ,  ed  in  tutti  il  coraggio ,  il  quale  tanto  più  fi  dimi- 
nuiuadalfentirfilehoftilità,  che recaua il  Rè Ingiefe  ,  ilqua- 
Jehaueua  mandato  al  fcruigio  della  Francia  il  Duca  di  Mut- 
muth  fuo  figlio  naturale  con  alcuni  reggimenti  di  fanteria  In- 


Jéndo  profeguire  auanti  le  t  ue  vitto»ie,già  chela  debolezza  de- 
gli auuerfarij  gliene  accrelceua  il  motiuo^  fpedì  il  Duca  di  Roa-» 
nez  auanti  per  far  valicare  il  Reno  alla  caualleria  fopra  vn  pon- 
te di  barche  tra  VcflcJ ,  &  il  Forte  della  Lippa  -,  ma  non  ITiaucn- 
do  trouato  finito,  il  Duca  lo  palsò&pravn  ponte  3  onde  il  Rè 
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alfno  arriuo  tròuati  adempiti  gli  órdini ,  e  coàipito  il  pontel  j 
lotraucrsò  col  refto  dell'armata  >  che  fece  indrizzare  verfo  / 
Rees  Piazza  fpettante  al  Ducato  di  Cleues  *  circondata  da 
fette  baloardi  j  e  con  buona  muraglia  *  che  poreua  ritenere 
J'impreflioné delle  fuc  armi,  fe  vifoffeltataguernigione  per 
difenderla  ,  malfime  tenendo  la  Citta  vn  Forte  confiderabi-  Kttftuc. 
tenell'oppofta  Iponda  del  Reno    che  ai  comparire  del  Ture-  c*t0 
ha  fi  refe  iubito  j  onde  te .  ne  vaJfe  per  accelerare  anche  la  refi  • 
della  Città  *  perche  fehène'  il  Comandante  haueffe  ^abili- 
to di  difenderli  ,  e  che  li auefle  cominciato  à  mollarne  i  fc-  Hrmki 
gni  con  battere  il  Forte  col  cannone  della  Città  ;  fatto  tutta- 
via configlio  ,  cconofciuto$  che  non  erano  nella  Piazza  foli 
dati  ballanti  per  reggere  contra  vn  tale  alTalitorc  *  fi  ri^ 
folirettc  di  renderla  5  e  mandò  Deputati  perciò  al  Rè,  eh/ 
era  allora  vicino  à  Veifcl  per  impetrare .  conditioni  auuan- 
taggiofe  ;  ma  non  le  puotc  ottenere  fe  non  conformi  a* 
quelle  *  eh'  erano  fiate  cónce/Te  alla  guarigione  di 
Vefsel,  .  '  . 

.  Dopo  la  prefo  di  Rees  s'incarnino  l'armata  Reale  verfo  Érne* 
rich, altra  Città  frettante  al  medefimo  Ducato*  fi  tuata  pure 
fu  'l  Reno;  &  il  Principe  di  Condè  fi  voltò  Verfo  l'Iflel ,  siila 
cui  fponda  itaua  accampata  Tarmata  del  Principe  di  Orangcs ; 
&  il  Signor  diBeauuisc  con  cinquecento  caualli  ,  edu^ento 
Dragoni  s'impadronì  di  Deutecum  piccola  Città  due leghe 
dittante  da  Doesburgo  1  Intanto  come  Emerich  era  vna  Piaz- 
za molto  inferiore  alle  precedenti  conquiftatc  fu 'J  Reno  ,  e  p^iu 
men  proueduta  di  tutto  il  bifogneuolepervnadifefa  ,  il  Co-  tgutteum 
mandante riioluette  di  abbandonarla  per  fottrarre  lafuagenr  ,ich%  Em" 
te  alla  prigionia  ,  e  ritiroffi  nel  Forte  diScfrinch  $  onde  i 
Francefi  nel  giungerui  non  vi  trouarono  veruna  refiftenza ,  ma 
gli  furono  lubito  fpalancate  le  porte  da' Cittadini  4  Quefti 
progreili  de' Francefi  accrebbero  palpitante  follccitudine  nel 
Gouernatore  di  Fiandra  di  doucre  ben  torto  trouarfi  anch' 
e^liinuolto  tra  le  prede  del  Rè  di  Francia  ,  mentre  non  rinue-  JjjFg 
muano  maggior  oliacelo  le  fue  armi  ;  onde  per  aiutare  le  Pro-  tur  .ino  ge- 
limele Vnrteà  fermare  in  qualche  modo  quel  torrente  *  fpe*  W*  »'1 
dì  loro  in  aiuto  alcune  truppe  fotto  la  condotta  del  Com-  M99ttrii  ' 
inendatorc  di  Villanoua  *  del  Marchete  di  Louigny  ,  e  d' 
akuni  altri  Vmciali  *  i  quali  preftaflèro  aiuto  alle  Prouin- 
cic  coll'opere ,  e  col  Configlio  >  efTendo  à  ciò  obligato  il  Go- 
uernatore in  virtù  del  trattato  fatto  Vltimamente  tra'l  Rè 
...v  L   i  Catto* 
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Cattolico  ,  eleProuincieVnitedilegadifcnfiua,  edifcam- 
bieuoleafliftenza  .  II  Principe  di  Orangcs  ,  che  fi  era  trasfe- 
rito all'armata  qualche  giorno  prima  ,  fcrifle  à  gli  Stati  di 
mandargli  degli  Vfficiali  ,  che  gli  furono  fubito  inuiati  dalle 
Prouincie:  giunti  al  campo,  tu  tenuto  vn  Configlio  dauanti 
al  Principe ,  e  i  Deputati  degli  Stati ,  nel  quale  fu  difeuflb  , 
fc  doueuano  cuftodire  l'Iflcl ,  ò  abbandonarlo  ;  ma  perche  fù 
ri/Si***  fiim^to , che i trincieramenti , che gli haueano fatti, rofTcro im- 
guJuv  i-  penetrabili  all'armi  nemiche,  fù  ftabilito  di  trattenerui  le  trup- 
W  •      pc ,  che  fi  trouauano  sù  quella  Riuiera ,  onde  vi  (itati  tutti  i  po- 
lli più  importanti  fi  trasferì  à  Nimega  per  prouederc  alla  ficu- 
rezza  di  quella  Piazza,  di  cui  ne  diede  ilGouerno  al  Signore 
di  Valderen. 

Intanto  il  Ré  dopo  la  prefa  di  Emerich  penfando  di  portare 
le  fue  armi  oltre  il  Reno,  e  pafsare  nella  Batauia,  poiché  il 
tentare  di  sforzare  HfseJ  >  ch'era  difefo  dall'armata  dell' 
Oranges,  non  era  di  cosi  facile  riufeita  ,  comcftimoflt  allo- 
ra quella  della  Batauia,  per  efsere  fproueduta.di  difenfori, 
attefoche  V  Orangcs  dopo  la  prefa  di  Deutecum,  temendo  , 
che  la  piena  dell'armi  fi  volta/se  verfo  l' Ifsel  ,  haueua  ri- 
chiamate  à  quella  parte  alcune  truppe  ,  che  doueuano 
pafsare  nella  Batauia  fotto  il  Conte  diMontbas,  che  fi  tro- 
uaua  à  quella  difeà  :  fece  dunque  marchiare  verlb  quella 
volta  il  Principe  di  Condè  con  vn  corpo  di  truppe  ,  &  alcuni 
pezzi  di  cannone  per  foftenere  vn  ponte  di  rame,  chevoleua 
far  gettare  fopra  il  Reno  .  Vifitò  il  Condè  fubito  i  luoghi  op- 
portuni per  detto  ponte ,  ma  fù  trouata  la  coftruttionc  di  cfso 
piti  malageuole  di  quello  fi  era  perfuafo  j  perche  oltre  le  diffi- 
' Anne  coltà^he  vi  apportaua  per  sé  ftefso  il  fiume, veniuano  anche  in* 
d,iu  s+  comodati  dalle  truppe  01andefi,cheftauanoneH'oppofta  ripa; 
perche  il  Conte  di  Montbas  nel  vedere  auuicinare  quel  nume» 
ro  di  Dragoni^  Iacauallcria  verfo  Tholuys,ftimando,  che  ccr- 
cafsero  qualche  pafso,  ordinò  al  Colonnello  Tutland  d'andar- 
gli corteggiando  con  quattro  compagnie  di  caualli  ,  crifph> 
gerii  ,  te  tcntauano  il  pafsaggio  ,  partendo  egli  fubito  per 
far  marchiare  dell'infanteria  a  quella  parte  per  foftenere 
meglio  ipofti,  confidando  di  poterne  proibire  il  valico  per. 
lo  iùantaggio,  e  difficoltà,  che  h^nno  glieferciti  in  pafsare, 
quando  i  nemici,  fi  oppongono  a'  fiumi,  che  non  fono  gua^ 
«labili  ;  ma,  come fpefso accade  ,riufcifacile  quello, che  prima 
fi  xiputaua  più  dimeiie  >  e  per  il.  contrari^  .più  difficile 
v.  w  quello  > 
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quello  5  che  da  tutti  era  (limato  douer'efiere  più  facile  ;  perche  .  g7<- 
mentre  fi  ftaua  attento  per  fuperare  gl'intoppi,  che  alla  termi-  107i 
natione  dei  ponte  fi  rincontrauano  ,  fìi  ofleruato  da  alcuni  il 
iìume,e  trouato  vn  luogo  verfo  Tholuys,  doue  l'acqua  non  ap- 
pariua  sì  aita  ,  che  non  fi  potefTe  guadare  ,  onde  il  Conte  di 
Guiche  hauendolo  fatto  riconofcere  dalle  fue  genti  ,  ne  portò 
AibitoTauuifo  al  Rè  ,  che  gli  ordinò  di  tentarne  il  paflòcon 
quattro  {quadroni  di  cauaJIeria,mettendofi  eflò  Conte  alla  te- 
ita  per  dar'efempio  à  gli  altri;  fù  feguito  da  detti  fquadroni,e  da 
molta  Nobiltà  moflà da  emulatione di  fegnalarfi  in  <juelpafso . 
Non  mancaua  all'incontro  il  Colonnello  Tutland  di  fare  le  fue 
parti  per  impedire  loro  il  pafiaggio  i  ma  vedendo ,  che  crefee-  T,r*Tf*n{ 
uafempre  più  il  loro  numero  ,  ech'cgli  nonteneua  forzeba- * 
Heuoliper  Quietarglielo  ,  pidiòalla  fineefpedicntediriti- 
rarfi  j  nè  fu  molto  andato  ,  che  incontrò  il  Montbas  con  al- 
tra gente  ,  che  lo  coftrinfc  à  voltar  faccia,  e  cercare  di  rif- 
pingereiFrancefi  da  quella  imprefa  ,  come  fece  per  qualche 
poco  j  ma  com'  egli  non  teneua  gente  à  baftanza  perioftene- 
re  Tarmata  del  Ré,  nèvedeua  comparire  alcun  foccorfo,  do- 
po haucrne  mandato  à  chiedere  aJl'Òrangesjfi  rifoluete  di  riti- 
rarfì  da  quei  pofti  ,  e  gettare  le  fue  truppe  in  Nimega ,  tenen- 
do ordined'inuigilarcfopra  tutto  alla  conferuatione  di  quel- 
la Piazza .  Difpiacque  grandemente  all'Oranges  la  ritirata  del 
Montbas  per  c/porre  a*  nemici  vnPaefe  ,  da  cui  dipendeua 
quali  la  faluezza  di  tutte  leProuincie  ,  e  vi  fpedì  inconta- 
nente il  Marefcial  lo  Vurtz  con  molte  truppe  ,  il  quale  giun- 
toui  il medefimo giorno,  fece  quanto  puote per  ritenere  rimT 
peto  de*  nemici  ,  facendo  auanzare  i  iuoi  fin  dentro  l'ac- 
que, ed  incontrare  quelli  ,  ch'erano  più  inoltrati,  e  dan- 
neggiarli con  continue  fcariche  >  ma  veduto ,  che  perciò  non  fi 
ritirauano ,  e  gli  faceuano  molto  danno  coli  artiglieria  piantata 
nell'altra  fponda ,  fi  ritirò .  Giouò  non  poco  al  felice  pafsag^io 
de'Francefi  l'efsere  fuggiti  dalla  Torre  di  Tholuys  pochi  lol- 
dati  ,  cheviftauanoalladifefa  ,  ondeefscndolène  eifumpa- 
droniti  ,  feruì  loro  grandemente  à  fermarli  nell  lfola  .  Sife- 


gnalarono  in  quefto  pafsaggio  i  Duchi  di  Buglione ,  diLon- 
gauilla ,  e  di  Coaslin ,  i  Marchefi  di  Chauigny ,  e  di  Guitry,  co'  *^m*§ 
Conti  di  Saulx,di  Leonc^e  di  Nogent,fc  bene  infelicemente  per  *X#z™ 


quefto  vltimo,  che  vi  retto  annegato  .  Oopo  hauerc  il  Vurtz  M  TbtUys 
abbandonata  la  difefa  del  fiume ,  pofe  vna  parte  delle  fue  gen-  'i 
ti  dietro  certe  fiepi ,  fpewado  >  come  gente  auuezza°più  jS£Lf . 
PsrfiH  L  a  alle 
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alle  imagim  ,che  alle  guerre  vere,  di  potere  in  quella  guifa  fer- 
mare l'impeto  de'Francefi  ,  i  quali  (aliti  sii  l'oppoftafponda  fi 
mette  uano  in  battaglia  per  coftringere  alla  ritirata  quelli ,  che 
oUndtfi  hauefsero  ofato  fargli  refiftenza;  ma  la  catialleria  vedendo  , 
ftM  t#u .  che  ad  ogni  momento  s'ingrofsauano  i  nemici ,  e  che  il  Condè 
era  di  già  valicato  su  vn  battello ,  fi  abbandonò  trepidamente 
alla  fuga  ;  i  volontari  jFrancefi  fpinti  dal  loro  calore  naturale  fi 
auanzarono  con  tanto  impeto  verfo  di  effi,che  Rimando  di  non 
trouareakunquarricrefecerolaloro&arica  ,  che  danneggiò 
grandemente  i  Francefi  per  efsere  tutti  feopcrtij  mafoprafatti, 
in  fine  dal  maggior  numero,rimafero  prigioni  tutti  quelli ,  che 
non  furono  vecifi,  e  che  non  fi  faluaromTcon  la  fuga .  In  quefta 
Ctr    .  attiene  fra  gli  altri  fegnaloffi  il  CaualicrediVandomo  ,  che 
dei        portatoli  trà  la  m/khia  có  la  fpada  alla  mano  feguito  da  alcuni 
ime    di  volontari^  e  fuoi  domeftici,guadagnò  vna  Infegnaja  quale  egli 
v*ndcmo .  prefentò al  Uè .  Rimafèro  eftinti  tra  cjuefta  fattione ,  &  il  pal- 
faggiodi  Tholnysmolti  nobili  Francefi ,  fra  quali  in  quefta  vt- 
timafùdefiderato  il  Duca  di  Longauilla  degno  rampollo  del 
famofo  Contedi  Dunois ,  chchaueua  foftenuto  lo  Stato  della 
dH'T  d'l  Francia  neltemrx)  di  Carlo  Vll.efìjcompiantovniuerfàlmen- 
tmgtuii-  '  te  per  refpetratione,  che  fi  haueua  di  lui  < 

-  Efaltò  grandemente  la  gloria  de'Francefi  qucfto  pafsaggio, 
e  furono  lodati  il  Conte  di  Gukhe,  e  gli  altri,  che  haucuana 
inoltrato  tanto  ardire  in  mett erfi  per  cu  pidigia  di  gloria  à  pafl 
fot  lo  à  nuoto>&  in  hauerfo  efeguito  fertza  fpargimento  di  mol- 
to fangue,  ma  con  valore,  &  ardimento  haueoano  rubato  ar ne- 
mici il  pafso  di  quel  fiume  in  vna  guifajche  Celare,  ch'era  incap- 
pate di  timore,  quando  volle  fare  la  guerra  a'Marfi,  non  haue- 
ua ofato  tentarlo ,  che  con  barche:  molti  però  hanno  creduto  y 
che  fe  dagli  Olandefi  fi  fofse  moftrato  petto  nel  rintuzzare* 
più  arditi  ,  iqualifiritrouauano  nell'acqua  fenza  poterfi  la 
maggior  parte  valere  dell'armi  da  fuoco,  haueriano  facilmente 
impedito  il  pafso  j  ma  ò  per  timore  ò  per  codardia,  vedendo  la 
coftanza }  con  che  fi  efponeuano  à  quel  cimento, fi  sbigottiro- 
no y  e  s'abbandonarono  vilmente  alla  fuga1,  . 

Dopo  il  pafsaggio  del  Reno,  il  Principe  di  Condè  f  crVier* 
fiato  ferito  nella  mano  finilìra  ncU'accennata  fattione,  fe  ne  ri- 
tornò ad  Èmerich,  etf  il  Marefciallo  di  Turena,  checomandaua 
in  fuo  luogo,  séza  perdere  tempo  marchiò  verfo  Harnhcm,im> 
.  . padronendofì  con  facilità  di  Neufen  ,  e  dSfscIoìt  due  piccoli 
éSfmfié  luoshidelllfekjne'quaii tiowè molta  ^uantitàdi  viueri  5e  di 
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foraggi  ,come  in  tutta  Tlfola;  perche  glihabitanti  credendola  .  g7X 
inacceflibile  anemici, non  haueuano  ritirata  alcuna  cofa; e  fpc-  ' 
dì  ad  auuertire  il  Conte  di  Guichc  ,ch'egli  haucua  mandato  ad 
occupare  Ruefsant ,  &  impedire,  che i  nemici  non  s'impadro- 
niiscro  di  quel  pofto,ò  del  Canale,che  va  da  Nimega  ad  Harn- 
hem >cheanrettafse  il  pafso  fino  à  detto  luogo ,  e  proctirafscd' 
impegnare  l'armata  nemica  nella  battaglia  .  Efeguì  il  Conte 
con  ogni  prontezza  gli  ordini;  ma  rinuenuti  ottanti  foldati  ap- 
plicati à  rompere  il  ponte  li  fece  tutti  prigioni ,  ftando  il  rima- 
nente deUc  truppe  Olandefi  di  là  dal  Reno  per  non  hauere 
©fato  di  paflare,  iìcheobligòil  Turcna  di  andare  à  riconofecre 
Harnhem  con  in  tendone  di  occuparne  il  ponte  di  barche ,  che 
dauanti  quella  Cittàjma  gli  Olandefi,  temendo  quello, che au- 
uenne ,  ne  haueuano  fubito  fatto  leuare  alcune  barche ,  accio- 
che  i  Francefi  non  fe  ne  potettero  valere  contra  del  la  Città.Stà  TwMt  ?ì 
Harnhem  pofta  su  la  fponda  deftra  del  Reno,lontano  meza  lega 
dal  fito,  doue  detto  fiume  fi  diuidc  in  due,  &  è  vgualmente  di- 
ttante da  Nimega,eda  Docsburgo.  E'  Metropoli  della  Voiuuia 
formando  la  quarta  parte  del  Ducato  di  Ghcldria  ,  di  cui  ne 
Capitale  :  vi  fi  trouauano  di  gucrnigione  due  miJa  huomini  :  il 
MarefcialloelTendo  fiato  fino  alla  fponda  del  fiume  peraflc- 
diarla,vi  fece  auanzare  molte  bade  di  iòldatcfche  lotto  il  Conte 
diPieflis  ,  e  fece  princi  piare  alcuni  la  uori  con  difegno  di  bat- 
tere da  quella  banda  la  Città,  e  metterli  à  coperto  del  canno- 
ne 01andefe,che  giuocaua  nell'opposta  fponda,  da  cui  ne  rima- 
fe  infelicemente  vccìIq  il  Conte  di  Pleflis  il  giorno  acanto  , 
mentre  voleua  oflcruare  ciò ,  che  fi  faceua ,  riufeendo  troppo 
dannofoà  lui  vntrafportodicuriofità,  benché  virtuoia.Spinfe 
pofeia  il  Marelciallo  cencinquantacaualli  à  nuoto  lotto  vn 
Capitano  dell'armata  di  Conde,  ch'egli  comandami  allora  per 
eflere  rioiafto  ferito  il  Principe  il  giorno  del  palio  del  Reno  , 
come  fi  è  detto ,  per  attaccare  nella  retroguardia  gli  Olandefi . 
Jlra  l'acqua  per  le  medefime  ragioni  altroue  toccate  non  trop- 
po alta  ,  ondciiudctticencinquanta  huomini  puoterofacil-  G****t*+- 
mente  paflàrc  poco  lun«i  ±\ÌU  Città  ,  e  gli  Olandefi  ,  che 
ftimauanfi  ben  difefi  dal  fiume,  in  vederli  in "quella  maniera dc- 
lufi  della  loro  credenza,  fi  riempirono  tutti  di  fpauento  ,  di 
jnodocheabbandonaronoiubitojilbagag  io  ,  laiciandolo  in 
preda  a'  Francefi  con  alcuni  loldari  de'  più  tardi  alla  fuga,onde 
la  quantità  del  bottino ,  e  lafacilità  di  eonic°uirlo  h aucua  ne- 
gli vni  accrelciwa  ij  tereorp ,  e**egn:akn  il  defiderjo ,  eh  '  era 
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marauigliofo  il  vedere  con  quanta  premura  ftudiauano  le  o? 
cafioni  di  attaccare  l'inimico .  Difpofe  frattanto  il  Marefcul- 

10  i  quartieri  per  l'attacco  della  Piazza ,  la  quale  effondo  ben 
munita  di  tutto  il  bifogneuole  per  difenderfi  ,  moftraua  la 
duerni  gione  di  volerlo  tare  con  ogni  vigore  ,  eccrcauano  con 
ìa  violenza  del  loro  fuoco  di  tenere  lontani  i  lauori  de*  nemici  , 
hauendo qucfti portato  quafi fubìto vnalloggiamento  vicino 
alla  contrafcarpa,  il  che  cagionò  fubitamente  timore  ne'Citta- 
dini,i  quali  fpedirono  due  del  lor  corpo  per  impetrare  dal  Ma- 
refciallo  alcune  conditioni  nella  refa;  ma  egli  vedendo  ,  che 
la  Piazza  non  potcua  più  mancare,  li  rimefse  al  Rè ,  perche  da 
lui  ottcnefsero  le  loro  richiede  ,  mentre  egli  lafciata  vna  par- 
te dell'armata  per  terminare  I'imprefa,fi  portò  col  l'altra  all'at- 
tacco di  Cnotfemburgo ,  ch'è  vn  Forte  lituato  nella  Batauia  di 
rimpettoàNimega.  * 

La  fama  intanto  prccorfa  per  il  refto  delle  Prouincie  ,  chci 
Fracefi  hauelfcro  pafsato  il  Rcno,e  che  vccife  le  truppe,che  gli 
haueuano  voluto  fare  oppofitione ,  fi  fofsero  pofti  ad  afsediare 
Harnhem,  vfando  ogni  più  rigorofo  trattamento  verfo  tutti 
quelli,  che  gli  capitauano  nelle  mani,  gettò  si  grande  coftcrna- 
tionc  in  tutti  i  luoghi,che  la  maggior  parte  degli  abitanti  pren- 
demmo la  fuga  col  meglio  de*  loro  mobili  per  ritirarli  in  Am- 
fterdam,  Anuerfa,à  Brufselles;  onde  il  Popolo,  efscndofifolle- 
uato  perciò  in  molti  luoghi,contra  del  Gouerno  tumultuaua,  c 

11  gcttaua  fopra  le  robe ,  che  fi  voleuano  afportare  ;  di  maniera 
che  fouente  quelle  cole  ,  che  procurauano  di  fottrarre  dalle 
mani  dc'nemici  ftranieri,veniuano  depredate  dalla  rapacità  del 
Popolo  ,  il  che  obligò  particolarmente  in  Delft  i  Cittadini  à 
prendere  Tarmi  per  impedire  fimili  difordini  .  Il  Turena  frat- 
tanto hauendo  la  notte  ftefsa  ,  chepiunfe  al  Forte  di  Cnot- 
femburgo ,  occupati  alcuni  pofti  eftenori ,  piantò  vnalloggia- 
mento su  la  contrafcarpa,  chelorendcua  padrone  della  ftra- 

TmtH^nt  da  coperta  .  L'haueuano  gii  Olandefi  fortificato  per  efsere  la 
te**  e™,  chiaue  di  Nimega ,  e  munito  di  tutto  il  bifogneuolc  j  onde  cre- 
ftmbnrgo.  deuano  lenza  dubbio ,  che  haueriano  tenuto  lungo  tempo  oc- 
cupato quell'efercito ,  che  hauefse  tentato d'impadroniricne  : 
corrifpolero  in  ogni  modo  dapprima  q  uei  ,  che  vi  ftauano  al- 
la difefa,  al  concetto ,  che  fi  era  formato  dagli  Stati,  con  pro- 
curare coraggiofamentc  di  tener  lontano  i  nemici,  econfa- 
i  re  vn  continuo  fuoco  tutta  la  notte ,  &  il  giorno  feguente  con 

gran  danno  degli  afsalkori,  molti  de' quali  virimaferoeftinti, 

epa- 
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é  parecchi  feriti,fra'quali  il  Conte  Magalotti^ alcuni  altri  Vf-  *  g7i 
fidali  :  ciò  non  oftantc  non  riufcironoi  prouedimcnti  adattati  ' 
al  bilbgno,  perche  continuandofi  da'Francefi  à  tirare  con  intre- 
pidezza  auanti  i  lauori ,  fi  cambiò  (libito  iacoftanza  degli  atte- 
diti in  viltàionde  timoron*,che  Ja  notte  non  cala/Fero  nel  fottò, 
e  guadagnafsero  di  aflàlto  la  Piazza,ft imarono  opportuna  rifo-  cht  gfmm 
lutionc  preuenire  tale  accidente  con  rendere  il  Forte;  incili  i'Jn^lù 
trouarono  i  Francefi  molti  pezzi  di  cannone  ,  che  fè  ne  valfero  «  pUzz* 
per  battere  la  Città  di  Nimega  diftante  folo  dal  Forte  quanto  è  ,Uif0TtMt$ 
la  larghezza  del  Vaal ,  chela  diuide  da  etto ,  e  non  è  difefa  da 
quella  parte,  che  da  vnafemplice muraglia.  Dopo  la  preladel 
indetto  Forte  fpedì  il  Turena  vn  corpo  della  Tua  armata  verfo 
Tiel,che  non  fece  veruna  difefai  ma  ti  abbandonò  fubito  al  vin- 
citore^ domandò  falue  guardie  per  non  eflère  tanto  dadeggia- 
ta da'ibldati: pattarono  pofeia  le  medefime  truppe  verfo  Voren, 
c S.Andrea,  eh  era  vna  Fortezza  veftita di  cinque  baftioni ,  che 
TAlmirante  di  Aragona  fccefabricare  nel  luogo  più  angufto  di 
detta  Ifola,&  il  Cardinale  Andrea  d'AuftriajChe  comandaua  al- 
lora in  Fiandra,Iafece  chiamare  del  Tuo  nome.  Eraconfiderabi- 
le  quefto  pofto,e  poteua  ritardare  molto  i  nemiciima  la  guerni- 
gione  adempì  sì  male  i  numeri  delfuo  douere,chc  incontanente 
fi  refe.  Così  la  fama  delle  vittorie  de'Francefi,e  la  buona  fortu- 
na, che  g  li  accompagnaua,era  l'hafta  incantata  ,  che  abbatteua 
quanti  nncontraua.  Il  Rè  fra  quefto  mentre  e/Tendo  pattato  da 
Emcrichà  LatemsùTIflè],vi  riceuettei  tré  Deputati  diHar- 
nh  cm,i  quali  fi  gettarono  a'fuoi  piedi,  J  '  v  no  parlò  in  nome  della 
Nobiltà,domandandogIi  la  prottetione  Rcale,e  l'efèrcitio  del- 
la Religionc,che  dal  Rè  gli  fù  accordataci  fecondo  chiefe  le  me- 
defime  cofe  in  nome  della  Città,e  de'Borgomaftri ,  aggiungen- 
dole quei  Cittadini,cflendo  fempre  flati  fedeli  à  gli  Stati  Ge  - 
nerali,  hora  che  à  qucfti  macaua  la  forza  per  difènderli,  voleua- 
no  feguire  la  forza  del  loro  vincitore,che  fupplicauano  di  prati- 
care gli  atti  della  Tua  gencrofità  nelle  conditionije  quali  faria- 
no  pure  di  vantaggio  alla  Francia,  mentre  feruiriano  di  motiuo 
alle  altre  Città  di  ieguire  il  fuo  efempio  :  il  terzo  portò  le  parti 
della  guernigione,{cufandola  fe  haueua  ofato  tirare  contra l'ar- 
mata Reale,e  gli  rappreseti),  che  fi  fottomctteua  alle  coditioni, 
che  gli  fofse  piaciuto  accordarle,  efsédo  ben  certa,cheS.M.  ha-  **f*  * 
ueria  cófiderato  la  loro  prótezza ,  e  fatti  trattaméti  nó  inferiori  Hvtnhim  . 
à  gli  vfati  con  le  altre  guernigioni,il  che  gli  fù  cócefso,ed  imma, 
tincte  dopo  il  loro  ritorno  fù  congegnata  la  Piazza .  La  felicità, 
con  che  nufeiuano  per  tutto  le  intrapreic,accrcfceuano  vie  più 
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il  defiderio  di  dilatare  le  loro  vittorie;  e  perciò  il  MarefciaU 
Jo  di  Tu  rena  portelli  all'attacco  del  Forte  di  Schinch  fituatQ 
in  vn'angolodi  terra,  che  forma  il  Kcno,  ed  il  Vaal  :  men- 
tre che  il  Rè  &  il  Duca  di  Anguien  applicauano  alla  prefa  di 
Poesburgo,cdiZutfcn;  e  che  le  truppe  di  Munfter  da  vn'al- 
.  tra  parte  ìhingeuano  Deuenter .  Giunie  il  Mareiciallo  lotto  il 
sebUHl  %  Forte  ai  diciotto  di  Giugno  >  e  fi  diede  con  grande  folJecitudi- 
rw#4ir«.  ne  ad  alzare  la  trinciera,  la  quale  fu  quafi  fubito  aperta ,  e 
r«*       quantunque  la  Piazzafofse  ben  fbrtifi.au,  eche  hauefse al- 
tre volte  lòftenuto  l'afsedio  degli  Spagnuoli  per  lo  fpatiodi 
noue  meli)  in  ogni  modo  fi  erano  talmente  auuiliti  i  foldati  ini 
quelle  patti,  che  alla  fola  fama  dell'approffimarfi  dell'inumi 
co  non  olarono  formare  concetto  di  difefa,  maffimeil  Goucr- 
nature  giouane  inefperto  ,  che  nonhebbe  cuore  difoftenere 
più  di  quattro hore la trinciera  aperta,  rendendo  la  Piazza 
benché guernita  di difenfori ,  Non caminauafi  pcrùconminor 
ardore  lotto  gli  altri  luoghi,  che  ad  vn  tempo  medefimo  pa- 
tiuano  la  ft  rettezza  dell'aikdio,  Haueuail  Rè  fatto  auanzare 
ilMarchefcdi  Furille  per  occuparci  podi  più  riguardeuoli  in- 
torno à  Doesburgo,  volendo  il  giorno  acanto  portaruifi  cori 
forze  maggiori  per  aumentare  le  fue  vittorie  coll'ac quitto  di 
quella  Piazza,  la  quale  è  fiutata  sii  la  bocca  del  Canale  di  Dril- 
lo. Il  Principe  Maurino,  egliOlandcfi  J'haueuano  fatta  for-- 
tirìcareregv)larnientencltempodeile guerre  pafsate,  perche 
feruilse  di  Baloardo  alla  Voluuia,  e  fi  è  poi  refa  afsai  famola  per 
j  varj  afsedijj  che  ha  vigorolamcnteioftenuti.  11  Principe  d' 
Oranges,  dopo  che  i  nemici  fi  furono  impadroniti  della  Ba« 
tauia,e  che  con  la  prefa  di  Harnhem  fi  aprirono  vna  porta  neK 
la  Voluuia;  onde  poteuano  attaccarlo  per  fronte,  &allefpak 
ot*nge,  le  perelTercilVefcouodiMunfter  dilàdairiisel,  fi  rifoluette. 
di  abbandonare  quei  pofii  perconieruarelafuaarmata,edifen- 
derc  la  Prouincia  di  Vtrecht ,  ch'era  la  più  cfpofia ,  e  la  meno 
in  ùtaro  di  difefa  ;  à  tal'effetto  getto  alcune  truppe  i n  Docsbur-, 
go,  Zutfen,  e  Deuenter ,  che  ftauano  fu'l  medefimo  fiume 
per  guarentirgli  dagli  aflaiti  nemici ,  e  fi  portò  col  rimanente 
dell'armata  ad  Vtrecht,  che  cremò  in  vna  grandiffima  confu- 
fione  a  ed  il  Popolo  folleuato  a  legno  a  che  ricusò  l'entrata  al- 
le fue  tru  ppe  :  offerfe  egli  di  difendere  la  Città  ,  c  propoie  di 
far  abbattere  i  Borghi  ,  e  gii  arbori  ,  che  ftauano  intorno  di 
efsa  per  fortificarla;  ma  la  Città,  ch'era  già  perniala,  che 
n  ulla  potefse  refifìerc  al  torrente  dell'armi  hiancefi  >  giudicò 
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, dòuer  riporre  la  fua  fàlute  nella  clemenza del  Rè  3  onde  l'Orati-  * 
ges  fu  coftretto  à  condurre  le  fue  truppe  in  parte ,  douc  potefc  ' 
ferofèruire  con  maggior  frutto  :  dm  ne  dunque  la  Tua  armata 
in  quattro  parti ,  delle  quali  ne  mandò  vna  à  Vcfep  lotto  il  ce* 
Jiiando  del  Principe  Mauritio  con  ordine  di  forti ficarai fi  $  cch 
me  anche  àMuydcn,  &  Hinderdamj  ne  pigliò  vna  parte  eoa  . 
lui,  &andòàportarfi  fu'IRcno,  &  a  Nicucrbruch  vicino  à )£JmJé 
Bodegraue:  dicdelaterzaalContediHorno/accndoloauan^  ì»v»)  p*-> 
zare  su  Mìei  preflb  Gouernellefluijs ,  e  mandò  la  quarta  kfi'* 
Gorcum  >  e  Schoonhouen  lotto  il  comando  dei  Marefciallo 
di  Vurtz. 

GiuntodunqueilRèàDoesburgocominciòàrar  difporre  i 
quartieri  da  amendue  le  parti  dcll'iflèl ,  e  diede  gli  ordini  per 
i  punti  della  comutiicatione  per  le  batterie  ò  e  per  quanto  fa-  ™J£J f 
ccua  di  mefticri  per  l'apertura  delle  trincicre ,  che  feguì  quafi  * 
dubito  hauendoui  trauagliato  tutta  la  notte;  ma  nel  far  del 
giorno  cjuei  didentro  ,  che  pareuahaueflèro  voluto  godere 
del  la  qujetc,(ì  rimediarono ,  e  cominciarono  à  fare  le  loro  par* 
ti  con  ogni  vigore*  erifolutione  in  difenderfi  ,  onde  iFratt- 
celi)  che  fi  erano  auuczzari  à  trouare  nelle imprefe  poca  oppo* 
fitionejfi  marauigliauano,  che  quei  di  Doesburgo  non  hauef» 
fero imedefimipenfieri  degli  altri:  non  ommetteuano  però 
di  trauagliarc  dal  canto  loro  con  tutto  l'ardore ,  e  tirare  auan- 
ti  i  lauori  à  legno  >  chehebbero  ben  torto  all'ordine  vna  bat- 
teria di  dodici  pezzi  con  vn'altra  di  tre  porta  in  vna  Ifoletta  del 
grande  Iflel,  cheguardaua  dirouefeio  vnatrauerfacorrifpon- 
oente  nel  medefimo  fiume  :  gli  alfediati  tentarono  di  liberarfi 
da  tale  incomodo  con  vna  fortita,  &  impedire  Ì  lauori  à'  ne-  tht 
mici } ma  non  hebbero  molto fuccefsoj  poichefurono  foftenu- 
ti  con  pari  intrepidezza  5  e  continuando  le  operationi  della 
Stappa  fi  auanzarono  fino  all'orlo  del  folTo*  Il  Gouernatore, 
che  volcua  mantenerfi  il  concetto  hauutofi  di  lui  nel  preporlo 
alla  cuftodia  di  vna  Piazza  sì  importante ,  non  tralafciaua  ve- 
runa parte  per  dar  proue  di  valore;  ma  mirando  inutili  i Tuoi 
sforzi  à  rifpingere  gli  afsalitori ,  a'  quali  niu  na  Città  poteua  re-j 
fiftere ,  cche  il  foccorfo  non  era  fpcrabilc,  dopo  due  giorni  di 
trinciera  aperta  cambiò  i  f entimenti  della  ditela  in  quelli  di  ot- 
tenere vna  capitolatone  auuantaggiofa  :  pretendeua  di  forti* 
tt  con  la  guern igione3  armi ,  e  bagaglio,  ò  afpettare  Tafsalto ,  & 
difenderli  lino  all' vltimo  refpiro;  mafentcndofi  poi  minaO 
ciare,  che  s'egli  non  li  rendeva  nella  guifaj  che  haueuano  faO 
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n*f*  d»iu  t0  gli  altri  Gouernatori,  tutto  farebbe  andato  à  filodifpadài 
pìszz*  fùcoft retto  di  cedere  alla  neceflìtà  con  renderfi  prigione  di 
guerra  con  tutti  gli  Vfficiali,  efoldati.  Morirono  in  queftoaf. 
ledioilSignorMartinetMarefciallo  di  campo  coito  infelice- 
mente da  vna  cannonata  della  batteria  dell'Use]  >  &  il  Signor 
Soury,  che  reftò  colpito  da  vna  mofehettata. 

Mentre  che  il  Rè  itaua  con  tale  attentione  applicato  ali'im- 
prefa  di  Doesburgo ,  il  Duca  di  Orleans  marchiò  con  due  mila 
caualli,  feimila  Fanti,  e  fei  pezzi  di  cannone  verfo  Zutfen, 
fpingendo  il  Conte  di  Lorge  fuo  Luogotenente  Generale  à 
prendere  i  quartieri  dall'altro  canto  dell'Ilici,  perche  effendo- 
ui  prima  (iato  fpedi  rodai  Rè  il  Marchefe  della  Truflà  con  tré 
fquadroni,  haueua  riferito  ,  chciBorgomaftri  defidcrauano 
mandare  Deputati  per  trattare  della  refa;  ma  che  veniuano  im- 
pediti dalla  gucrnigione.  E'  la  Città  di  Zutfen  vna  delle  Capi- 
tali dellaGheldriafituatasù  Jadeitradcil'llTel,  doue  entrain 
detto  fiume  il  Borchcl  vna  lega  e  mezo  dittante  da  Doesburgo , 
quattro  da  Harnhem,  e  fei  da  Nimega  :  è  difefa  da  noue  bacio- 
ni quafi  tutti  veftiti  da  quattro  meze  lune,e  da  due  opere  à  cor- 
no con  doppio  foflò,  largo,  e  profondo  con  due  muraglie,  e 
quanto  era  ben  fortificata,  altrettanto  era  proueduta  di  munì- 
tioni  da  guerra,  e  da  bocca  per  fo (tenere  vn'afTedio,  tremando  fi 
allora  à  1  ua  difefa fopra  due  mila  huomini .  Giuntoui  il  Duca  di 
Orleans ,  mandò  fubito  il  Cauaiiere  di  Beuron  Capitano  delle 
lue  guardie  ad  intimarli  di  renderfi  ;  ma  quella  guernigione 
moftrando  di  volerti  difendere,  fece  riconolcere  la  Piazza  fino 
à  tiro  di  mofehetto  ;  ofleruò  i  luoghi ,  oue  bifognaua  aprire  la 
trinciera,  e  doue  doueanfi  alzare  le  batterie  ;  vifitò  il  campo ,  e 
difpofe  tutte  le  cofe  per  l'attacco,  che  determinò  di  fare  il  gior- 
no feguente ,  accioche  in  tanto  fi  ripofalTe  la  fua  armata  (tanca 
ziaftnìn.  per  la  lunga  marchia.  Dunque  fece  aprire  la  trincerala  fera 
„c{i,tod4i  de' ventidue  Giugno,  e  fi  Jauorò  tutta  la  notte  àfegno,  chela 
Due*  di  mattinai!  trouò molto  auanzata  .  Dirizzarono  quei  di  dentro 
orit*»t     yna  batteria  di  fett-c  peZZI  f0pra  vn  parapetto,  con  la  quale 

grandemente  incomodarono  tutto  il  giorno  il  campo  j  ma  la 
notte  il  Marchelè  della  Trifillicra  ne  fece  alzare  vna  fopra  vn 
pofto , dominante  quella  di  dentro ,  il  che  non  abbattè  punto 
l'animo  de*difenfori,anzi  procurarono  fu '1  fare  del  giorno  di  tir 
rare  i  nemici  con  vna  falla  allarme  fuori  della  trinciera  per  po- 
tergli battere  fenza  loro  pericolo  :  nè  fu  in  tutto  vano  il  dile- 
guo ,  perche  efsendofi  prefa  da  alcuni,  fi  cominciò  à  diffondere 
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per  tutto  il  campo  non  fenza  qualche  difordine ,  fe  conolciu-  . 
toildifcgoo  non  fè  gli  prouedeua,  e  dal  Caualiere  di  Lore-  * 
na,  cdal  Duca  mede  (imo,  il  quale  fall  co  à  cau  allo  rat  tenne 
k  truppe  dal  fortire  da' porti:  laftefla  notte  inoltrarono  i  la- 
uorinno  à  venticinque  paffidall'antifoflb,  e  furono  di  mol- 
to incomodati  quei  di  dentro  da  gran  numero  di  bombe .  Ver- 
fo  il  mezo  giorno  de*  ventiquattro  s'impadronirono  di  vna 
chiauica ,  che  feruiua  per  votare  il  foflfo ,  che  gli  Olandefì  con 
vna  vigorofa  difèfa  procurarono  di  difendere;  ma  furono  rif- 
pinti  dal  Caualiere  di  Lorena,  e  dal  Con  te  della  Rocca,  che 
con  molto  ardire  vi  concorfero  con  le  pillole  alla  mano .  Dal- 
la applicationc  ,  che  vfaua  la  guernigione  di  Zutfen  per  di- 
fenderli, &  in  iftudiare  tutti  i  modi  di  rifpingere  l'inimico,fi 
accrefceuano  nuoui  (limoli  al  defiderio  del  Duca  di  Orleans 
per  vincere  la,  loro  durezza  ;  onde  non  ommetteua  perciò  ve- 
runa cofa, che  potelfe  facilitarne  il  fucceflò.  Gli  afrediati  in- 
tanto veduta  l'infelice  proua  fatta  per  ricuperare  la  chiaui- 
ca fudetta  cominciarono  à  perderli  d'animo,  e  mutati  quali 
in  vno  iftante  i  difegni  della  difèfa  in  quelli  di  renderli,  doman- 
darono à  capitolare,  il  che  fù  loro  accordato  ,  hauendoui  il 
Ducamandato il  Caualiere  di  Lorena,  il  quale  ritornò  con 
vnBorgomaftro,  e  due  Comandanti  della  guernigione .  Gli 
VlficÌ3li  furono  fatti  prigioni  di  guerra,  a  gli  habitanti  fula- 
feiata  libertà  di  cofeienza  co*  loro  priuilegj .  Due  giorni  dopo  si  rm* 
in  rendimento  di  gratieper  tale  vittoria ,  e  per  riparare  il  culto 
degli  Altari ,  che  vi  era  per  lungo  tempo  ftato  abbattu  to,volle , 
che  il  Padre  Zuccolli  Gefuita  fuo  confeflore  vi  cclcbralTe  la 
Meffa  fotto  vn  Padiglione ,  chefù  alzato  in  mezo  della  Piazza  : 
vi  fe  ce  poi  egli  la  fua  entrata ,  c  vifitò  tutte  le  fortincationi ,  e 
dopo  di  hauer  dato  vn  giorno  di  ripofo  aH'armata,tornòad  vnir. 
lì  al  Rè ,  portandogli  ventinoue  Infegne ,  e  due  Stendardi,  che 
furono  trouati  nella  Piazza ,  dopo  la  cui  prefa  fece  publicare  il 
Rè  vn'editto,có  cui  dichiaraua5che  tutte  le  Città  di  Oiàda ,  che 
volefsero  metterli  fotto  la  fua  vbbidienza ,  e  riceuere  i  prefidij,  E(////#  (jfm 
che  fariano  ftimati  necelfarij  per  loro  difefajiaueriano  riceuuta  e$urt 
ogni  piaceuolezza,  e  buoni  trattamenti  coll!vfode*loro  priuile-  biu»tod** 
gi j,e  libertà,e goduto  publicaméte  l'cièrcko  della  loro  Keligio- 
ne;  ma  al  contrario  quelle ,  che  non  volefsero  accettare  tali  of- 
fertela con  rotture  di  dighe,&  inondationi  di  campagne,  pro- 
curafsero  di  opporli  alle  lue  armi,  fariano  trattate  con  ogni  ri- 
gore.Quefto  editto,chc  volòbé  toftg  in  varie  parti/ecc  impref. 
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fio  ne  negli  h  ahi  tanti  di  molti  luoghi,  i  quali  quando  non  erano* 
tenuti  in  freno  dalle  guernigionijfifolleuauanofubitoal  conv 
parire  de' nemici,  e  fi  dauano  loro  lenza  ritegno,  ò  perche  era 
perduto  quell'antico  vigoreyche  haueano  inoltrato  nelle  guer- 
re pafsate  per  conferuarfi  in  libertà ,  ò  perche  inclinafsero  à 
darti  a'  Franceli  parte  per  terrore  delle  loro  armi ,  e  partef 
peri  conforti  di  molti,  cheodiauanoil  prefentc  gouerno. 

La  prefa  di  tante  Piazze  ini  portanti,  che  apriuano  l'ingrefsaf 
a*  Franccfi  nel  cuore  d'Olanda ,  ruppe  talmente  l 'vnione  delle 
Prouincic,  che  le  hiucua  refe  così  confidcrabili  ,che  tutte  pie- 
ne di  cofternationi,  e  d'abbattimento  non  lèruauano  più  alcun' 
ordine  di  difefa *  e  ritirate  in  alcuni  poni  le  poche  truppe ,  che 
haueano  pcralficurare  i  luoghi  più  intemi ,  mandarono  Depu- 
tati al  Rè  per  riccuerc  le  conditioni,  che  loro  hauefse  voluto 
imporre  .  Furono  eletti  per  tale  funtione  il  Signore  Grooty 
Venghent,  Odich  ,e  Ccchz ,  i  quali  cfsendo  giunti  nel  campo  j 
Ci  che  allora  ftaua  fotto  Doesburgo*  fece  loro  domandare  il  Rè,  fe 
nuniìno  tcneuano  facoltà  di  trattare ,  e  ciò,  che  voleuano  gli  Stati  prò- 
D*put*tui  porre  per  ottenere  prontamente  la  pace  :  ma  inteìo  che  la  lo- 
Rèdi  Fa.  j-omilfioneeralbtafolamenteperlèntirequalfofse  la  fua  vo- 
lontà ,  fu  loro  dichiarato  ,  ch'egli  afpettaua  le  propofitioni 
e  ri/pejié  che  gli  volefsero  fare ,  che  non  entrerebbe  in  niuno  ne»otiato> 
fstfs  Uro  con  e^  ^  fe  non  naueuano  vn  pieno  potere  per  concludere  »  e' 
che  pretendeua  di  conferuare  tutte  le  conquide  fatte,e  che  po- 
trà no  fare  le  fuc  armi  auanti  la  concilinone  del  trattatole  non 
fofce ,  che  ne  rilafciafsequalchcduna  à  cambio  di  cofa  equiua- 
Jentc .  Hauutafi  tale  rifpofhi  da'  Deputati ,  ritornò  all'  Haya  il 
Groot  per  informarne  sii  Stati  Generali ,  che  fubito  lo  riman- 
darono con  ordine  d  infiftere  per  faperc  la  volontà  del  Rè  t  Ha- 
ueua  il  Britannico  poco  dopo  la  dichiaratione  della  guerra; 
contragli  Olandefi  fatto  publicarcvn  Bando  per  leuarei  pre- 
ludiai, che  da  tale  dichiaratone  poteuano  rinuenire  non  iolo; 
a  gli  Olandefi ,  che  fi  trouauano  ne'  fuoi  Stati  ;  ma  anche  à  gtf 
Inglcfi,  che  dimorauano  nel  dominio  di  Ola  nda ,  che  potefsero 
ftambieuolmcnteifudditil'vno  dell'altro  ritirarfi  co'  loro  ef- 
fetti nelle  loro  patrie  in  vigore  di  vn*  articolo  del  Trattato  di 
Bredà,  cori  aggiungere  alla  detta  dichiaratione  3  che  tutti  gli 
Olandefi,  che  vorriano  trafportarfi  con  le  loro  famiglie ,  c 
Altri  Dt-  benij  nel  Tuo  Regno,  vi  farebbero  trattati  come  propri)  luciditi- 
putMti  $4      cjò  concepirono  1  pcranza  le  Prouincic  Vnitc ,  che  non  fof- 
durabile  l'odio  di  quclRè  vcÉfcdiloitì,  pnde  mirandofi  per 
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i  progreflì  dell'armi  Franccfì  ridotte  in  anguftitómo  fiato,  ri-  rg7i 
fòluettero  di  mandargli  Deputati  per  chiedergli  la  pace,  e  prc-  ' 
garlodi  vo  lenii  anche difporre il  Rèdi  Francia .  Giunti  i  Depu- 
tati in  Inghikerra3non  yolk  il  Rè  fentirji  prima  d'hauerne  au- 
uifato  il  Rèdi  Francia,à  fine  di  non  mancare  in  alcun  modo  alla     ,  . 
colleganza  ,e  li  fece  condurre  ad  Hamtoncurt,  perche  vi  fi  trat-  t§muJrù 
teneficro  fino  alle  rifpofte  di  Francia ,  dopo  le  quali  mandò  il  tumucurt 
Ducadi-ftuchingam,i  Conti  di  Arlington,  cdiScafsburrycol 
Milord  Chfort  per  fa  pere  ciòcche  voleifcro  proporre,  fenza  or- 
dine d'entrarecon  cflì  in  alcun negortato.  Irjtdò  il  Rè  il  fogget- 
to  della  loro  miliione,  gradì  k  efimoftrationi  delle  Proumcie 
Vnite,  moftrandodi  non  elfere  egli  mono  da  alcun'odiocontra 
di  loro;  ma  folo  da  defiderio  di  ottenere  cicche  gli  era  douuto  » 
cfpcdifubito  all'Ha  va  il  Duca  di  Buchingam,  Sciì  Contedi 
Arlington  per  conferire  sn  ciò  con  gliStati,  con  ordine  di  paf- 
fare  poi  nel  campo  del  tté  di  Francia ,  ed  apportare  facilità  alla 
conclufione  della  pace.  Nonhauéuano  con  rutto  ciò  perduta 
gli  Ola  ndefi  affatto  la  fperanza  ;  che  k  conq  n  i  ftc  fa  ttc  da'Fran-  m&u*  m 
cefi  fopra di  loro  non  doueffero irritare  l'Impcradore,  e  quafi  j£j*jfij5 
tutti  i  Principi  di  Germania ,  non  tanto  per  eifere  il  loro  paefe  ,//•  h^>  , 
tantocongiunto  all' Alemagna ,  onde  poteuano  ad  ognimo-  é»Wc*»- 
rncntoaflàjire  qualche  Priricipe  di  efsa;  ma  anche  per  l'emula* 
tione ,  e  per  lo  1  degno ,  che  hauefaero  occupato  vn  membro  sì 
nobile,di  modo  che  quelli ,  che  prima  haueano  foggetto  di  te- 
mere ,  che  fi  vnifsero  a'  Francefi  contra  di  loro>  def  idercriano 
hora  per  interefli  proprij di  conferuarli,  edvnirfi  con  effì  per 
ritenere  le  vittorie  de'  Francefi  ,  che  à  guifa  di  torrente  fenza 
verun  ritegno  feorrcuano;  di  rapprefentare  per  tanto  non  cek 
fauano  per  via  de'  loro  M  i ni ft  ri  l'imminente  loro  rouina ,  e  fol- 
kcitarli  à  muoucrfì  per  foccorrerii  in  tanta  neceflìtà  :  non  cor.  Sfa**** 
rifpondcuano  k  rifolutioni  de'  Principi  lrranieri  al  loro  defìde-  jj?  0/*** 
rio ,  perche  i  lontani  non  poteuano etfere  à  tempo  co' foccor- 
fi,  edi  vicini  non  vokuano  elporfi  ad  vn  pericolo,  per  il  quale 
non  fi  erano  preparati.  LaSuctia  da  cui  poteuano  attendere 
vigarofiiuffidfcmoftrauavokrfi  tènere  neutrale,  ed  in  luogo 
d'aiuti  daua  configli  di  pacc,afpettando  otiolamcntc l'efito  cTc* 
manesche  fi  faceuano  per  la  formatione  ài  nuouc  leghe  per  • 
poter  poi  abbracciare  quelle  riiohitioni  ,  che  fariano  filmate 
di  luomaggiore  vantaggio ,  e  profitto.  La  Danimarca  altresì, 
chehaueua  varij  intcrcftì  con  gli  Stati  Generali  pei- riguardo 
della  nauigationc,  eebe  venma  del  continuo  ftimofata  a  di». 
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chiararfi  à  loro  fauore,  non  fapeua  riloluerfi,  ò  perche  noti  erti 
del  se  di  poter  così  facilmente  di  neri  ire  preda  del  vincitore ,  ò 
perche  giudicafse  imprudente  configlio  far  proprie  fenza  elu- 
dente ncceflità  le jguerre  di  altri  .  Gli  Spagnuoli  quantunque 
fofsero  i  più  efpofti,  e  che  riguardassero  con  maggior  liuore  rf 
ingrandimenti  della  Francia ,  non  ardiuano  di  fare  vn  tal  palso 
fenza  efsere  prima  ficuri  ,che  il  loro  cfempiofofse  feguito  dall' 
Imperadore  ,  il  quale  allora ,  c  molto  auanti  ancora  non  trala- 
feiauadi  premere  nella  Dieta  di  Ratisbona  congregata  per  ca- 
gione de* prefenti  moti,  acciochefipioliafsero  le  cautele  op- 
portune per  la  ficurezza  dell'Imperio .  Era  di  gl  ande  follecitu- 
dine  al  fuoanimo,&à  quello  di  molti  altri  Prim  i  pi  queftamof- 
fa  della  Francia,  e  ftimauano,  che  ogni  perdita,  che  facefsero  le 
Prouincie  VnitCidoucfserifultare  in  graue  pregiudicio  dell'/m- 
*Himì  perio  per  laccrcfcimentOjCne  fi  daua  ad  vna  Potenza ,  che  po- 
tfrit  quali  tcua dalla  facilità  di  opprimere  gli  Olandefi  ergere  le  fperanze 
tmpirlcdi"  àcofe  maggiori,  e  fermare  il  difegno  della  Monarchia  vniucr- 
tbursffi   fale,  mamme  in  vna  congiuntura,  che  le  minacce  delP  Otto* 
mano  contra  la  Polonia  cliuertiuano  la  maggior  parte  de*  Prin- 
cipi dai  poterfi  opporre  a'  fuoi  ingrandimenti ,  Rimoftrauano 
alcuni  efsere  gran  deliquio  della  Maeftà  dell'Imperio ,  e  graue 
ignominia  di  tutti  i  Principi  di  efso,il  lafciar  cadere  gli  Olande- 
fi  lènza  portar  loro  aiuto,  edouerfi  fouuenire  delle  ingiurie 
fatte  in  di  ucrfi  tempi  dalla  Francia  a  ll'Impe  rad  ore ,  e  procura- 
re di  vendicarle  con  prenderfi  la  tutela  degli  Olandefi ,  poiché 
il  loro  difpoglio  riguardata  non  meno  la  pedona  di  Ce(are,che 
tutto  il  Corpo  de' Principi  di  Germania,  di  cui  c  propria  la  di- 
g  nità  Imperiale  i  aggiungendo,  che  infuperbendo  ogni  gior- 
no più  per  tanta  loro  patienza  la  Francia, ridurrebbe  l'animo  à 
procurare  con  qualche  modo  anche  indiretto  ,  che  la  Corona 
Imperiale  ritornafse,come  altre  volte  era  ftata  ne'  Ré  di  Fran- 
cia ,  in  che  non  ritrouerebbe alcuno  intoppo  »  fegli  fi  pcrmet- 
teua  di  fare  aumento  di  Stato  sì  grande,dopo  del  quale  non  più 
clettiuo  rimarrebbe  l'Imperiojma  lo  renderebbe  con  tratto  luc- 
cefliuo  nella  propria  Cala.  Quefte  confiderationi  hebbero  mol- 
Trìnày*  ài  ta  forza  nell'animo  del l'Imperadore,  e  di  molti  altri  Principi  ; 
J!Z^n*  onde  cominciarono  à  far  auanzarc  le  loro  truppe  verfo  il  Reno, 
t$r  /«cor-  e  particolarmente  l'Elettore  di  Brandeburgo,  il  quale  fi  troua- 
o7  mie   ua  ^     *iaucrc  ali  'ordine  vn  buon  corpo  di  armata ,  in  mentre 
*  Jt   che  fi  applicauanoalla  formatione  di  altre  leghe,  perche  l'Im- 
peradore fece  vn  trattato  con  gli  Olaudeuper  guarentire  Ja 
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pace  di  CIcucs,  e  fi  obligò  à  mantenere  in  piedi  vn  corpo  di  ar-  j/c-^ 
mata  di  ventiquattromila  huomini  per  vnirJi  à  Brandeburgo,&  ' 
auanzarfi  vcrioil  Reno,IaMofa,c'l  Veler5e  promi fero  all'incon- 
tro le  ProuincieVnite  di  sborfargli  vna  fomma  confiderai  lc,& 
vna  menfuale di  quarantacinquemila  Imperiali,  &  in  cafo  dibi- 
fogno  vnire  ancora  elfi  le  loro  forze,  ed  iconfìgli  per  comune 
difefa.  Poco  tempo  apprefso  fi  conchiufe  anche  vn' altro  trat- 
tato nella  Città  di  Brunfuich  tra  Cefare,  Danimarca ,  Brande- 
burgo,Brunfuich)Luneburgo,&ilLangrauiodiCa(felpercon- 
feruare  inuiolato  il  trattato  di  Veftfalia. 

Ma  non  erano  già  tanto  applicati  i  Principi  di  Germiai^à 
formare  leghe  per  contraporfi  alla  Francia ,  che  non  apparifse 
maggiore  in  quel  Kè ,  e  ne'  fuoi  Capitani  Tattentione  in  profe- 
rirne le  vittorie.La  Città  diNimega,che  no  era  (lata  fin  allora 
attaccatale  dalla  banda  del  Forte  di  Cnotlèmburgo  fu  detti-  tmhh»  */-. 
nata  per  oggetto  dell'armi  i  perefserelapiùfortc,elamegIio^*  Ni- 
munita  di  quante  rie  hauefsero  gii  Stati  Generali  da  q  uella  par-  m'z* 
te.  Per  tal'cflètto  vi  fi  auuicinò  il  Marefciallo di  Turena , e  co- 
minciò à  difporrc  le  cofe  per  dar  cominciamento  a'  lauori .  Gli 
Olandefi  dubitando  di  quello,che  feguìjhaueuano,  fin  dali'hora 
che  perdettero  il  Forte,procurato  di  prouederla  con  mandami 
nuoui  rinforzi  di  ogni  forte  ,accioche  potefse  corrifpondere  al 
Ì>ifogno,e  con  fortite,e  con  fortificare  i  luoghi  dcntro,e  fuori.  H 
Gouernatorc ,  ch'era  huomo  di  cuore  non  ommefse  di  fare  in- 
torno à  ciò  quato  à  lui  fi  fpettaua  co  riparare  i  pofti  più  deboli , 
e  difporre  l'artiglieria ,  ouepenfaua  poter  apportare  maggiore 
iconcio  a*  lauori  nemici.  Era  la  guernigione  numcrofa  di  quat- 
tromila Fanti,.c  fcicentocaualli ,  e  la  Piazza  per  efsere  difefa  da 
ben*  intefe  fortificationi  obiigò  il  Gouernatore  a  foftenere  l'af- 
fedio,  inoltrando  fino  al  comparire  de' nemicifegni  di  vigore,  e 
d'intrepidezza.  Il  Turena  all'incontro  per  agcuolarel'imprefa 
fece  fabricare  vn  ponte  nel  fine  dell  'Ifola  Batauia  per  far  oltra- 
pafsare  il  Vaal  alla  fua  armata ,  il  che  efeguito ,  fi  auuicinò  alla 
Piazza ,  vifitandone  fubito  i  liti  citeriori ,  e  difturbì  i  quartieri 
conofecndo  da'  preparatila  ,  che  faceua  dentro  il  Valdcren, 
che  bifognaua  vfare  la  forza  ;  dunque  fi  rifolféincontanen» 
te  à  fard  auanti  co*  lauori  della  zappa ,  ne' quali  fi  portaro- 
no con  tanto  vigore ,  che  in  breue  s'impadronirono  di  vna  fpe- 
ciedimczaluna,  checopriualacontrafcarpa,  su  la  quale  al- 
iarono fubito  vna  batteria:  q^uei  di  dentro  nulla  atterriti  dal- 
ia velocità  degli  assalitori  procurarono  di  danneggiarli 
Partili.  M  per 
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per  ogni  verfo  col  cannone,econ  la  qiofchettcria,manon  può» 
tcro  (melarli  da'pofti  già  prefi ,  anzi  rimafero  fcaualcati  molti 
de'loro  pezzi  dallabattena  nemica,  eyireftòmorto  il  Colon-, 
nello  Beueren  foggetto  di  merito ,  e  molto  ftimato  dal  Gouer* 
natore  della  Piazza  per  il  fuo  valore .  Si  proicgui  intanto  tutta 
Janotte  àfargranfuocodavnaparte,ecJairakrai  mariufeìa^ 
pranceTidi  picare  vn'allogaiamento  fopra  Urneza  luna,  onde 
gli  afsediati,che  fi  erano  peduafi,che  non  douefseroi  nemici/a* 
re  fimili  progredire  non  in  Ungo  tempo/rominciarono  à  darQ 
in  preda  al  timore ,  il  quale  Éicendofi  fempre  maggiore  in  elfi , 
perche  i  nemici  non  tralafciauano di  auanzarfi,e  di  danneggiar- 
li in  tutti  i  modi ,  rifoluetterofupito  di  mandare  vn  Trombetta 
per  chiedere  à  capitolare  ;  furono  perciò  dati  fcambicuolmentc 
gli  oftag^i .  Domandò  il  Goueroatore  di  vfeire  con  armi,  e  ba-r 
gaglio,ccfii  Marefciallo  airincontro  pretcndeua,cbc  la  guerni- 
gione  rimanefse  prigioniera  di  guarà  come  quella  dell'altre 
Piazze,che fi  erano  refe  all'armi  del  Rè ,  ma  parendo  al  Gouer» 
natore  troppo  dure  fimili  conditioru  ad  vna  Piazzacene  potcua 
che  fk  fare  vna  lunga  refiftenza  fi  ripigliarono  ilauori  dagli  afsedian^ 
«0//J  rtfi.  ti>e  da  quei  ai  dentro  fi  continuò  a  tirare  come  prima  fopra  i  ne» 
***** .  mici,moftrando  egli  vni,  e  gli  altri  di  non  mancare  di  coraggio  ; 
Janotte  fecero  gliOJandefi  vna  fortjta  fopra  la  meza luna  cac- 
ciandone i  nemici  con  yccifione  di  molti  $  ma  elfi  ritornati  ali? 
attacco  poco  dopo ,  ripigliarono  detta  meza  luna  con  perdita 
degli  afsediati .  Guadagnata  poi  la  contraicarpa  vi  piantorono 
vn'alloggiamento ,  ma  con  ifpargimento  di  molto  fangue,e  di 
moltafatica  per  douerfilauorare  nella  fabbia  mouibile,  così 
fi andaua  progredendo  in  quella  irnprefa,  nella  quale  appa- 
riua  molto  ferma  la  colhmza  di  quei  di  dentro;  piantato  po- 
scia vn'alloggiamento  su  vn'altrameza  luna  fi  auanzarcno  nel 
fofso,  e  vedo  la  fera  fecero  lauorare  vna  mina  con  tanto  fuc- 
cefso,  cheaperfe  vna  gran  breccia  nella  muraglia ,  onde  gli 
afsediati  yeggendo  allora  più  da  vicino  il  pericolo  ,  doman- 
darono à  capitolare,  eie  conditioni  della  refa  furono  ,  che 
tutti  i  foldati ,  che  vi  erano  dentro  ?  e  recedano  prigione  di 
guerra ,  eccettuato  il  Gouernatore ,  e  Comandante  de'  cor- 
pi coi  bagaglio ,  e  gli  Vtfictali  lubaltcrni  co'  caualli .  Ac- 
compagnauano  per  tutto  i  progredì  dell'  armi  anche  quelli 
della  Religione  :  in  tutte  le  Città,  che  veniuano  occupate 
da'  Francefi  fi  raddrizzauaao  incontanente  gli  altari  al  culto 
Cattolico ,  onde  lutato  occupata  la  Città  di  Nimega'fu  ribeno- 
;  . .  v  .    .  detta 
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'detta  la  Chiefa  principale  dal  Cardinale  di  Buglione  <  T 
:  Mentre  il  Turena  ftaua  applicato  àqueftoairedio  le  truppe  IO/^ 
del  Vefcouo  di  Munfter  5e  deirElettore  di  Colonia  non  fi  traN 
tcneuanootiofe ,  ma  profeguiuarìo  cori  pari  concerto  le  intrd- 
prcfe,ondedopo  eiTerfi  impadroniti  di  GrooljBreuortj  e  Loché 
Fecero  àuanzare  Tarmata  verfo  Deuentcr  fituata  su  la  deftra 
dell'Idei  con  fofTc  piene  di  acqua,muraglie  alte  con  vane  Torri. 
Subito ,  che  l'armata  di  qucfti  Principi  fù  giunta  in  vicinanza 
della  Piazza  $  premandò  qualche  truppe  per  forprendere  i  be-  rit^iun^ 
ftiami  jche  ftauano  pafturando  di  fuori  ;  ma  accortotene  quei  di  técum  dì. 
dentro  fecero  forrire  la  caualleria,ed  impcdirorio3che  gli  Epif*  ***** 
Copali  non  fàcefTero  il  premeditato  bottino  *  If  giorno  à  canto 
gettarono  vn  ponte  sù  l'Iifèl  per  poter  più  agevolmente  inue- 
ftire  da  tutte  le  parti  la  Piazza ,  la  quale  era  atfai  berte  guernità 
di  tutto  il  bifogncuole  per  fare  vna  lunga  difefe  >  t  vi  haueua  il 
Principe  di  OrangCs  fatto  eritrarc  parte  delle  truppe  $  ch'egli . 
haueua  sù  l'Itici.  Gli  habitanti  per  meglio  tenere  lontani  i  ne- 
mici haueuino  abbattuto  quafi  tutte  le  cafe  *  e  giardini ,  che  vi 
ftauano  intorno,  eccettuati  alcuni  5  ch'erano  di  là  dàl  fiume ,  le 
quali  pofeia  no  poco  alla  prefadi  ella  feruirono,  perche  i  nemi- 
ci hauendole  occupate  puotcro  fenza  fatica  accoftarfkal  corpo 
delia  Città,e  preflare  gli  habitanti  alla  redditione  i  mandò  loro 
il  Vefcouo  lo  fteflfo  giorno  vna  Ietterà ,  nella  quale  offeriua  a'   Strini  *t 
Cittadini  condizioni  àuuantaggiofe*  fe  Voleuano  rendere  la  ^llulmf 
Piazza  jedv'nirfi all'Imperio,  ma  come  non  fimno  maggiore"  ef- 
fetto  le  parole  $  che  quando  vengono  accompagnate  da  vigo-  vmrjL 
rofe  dimoftrationi,profeguifono  gli  afTalitori  ad  incomodare  sì  ******* 
fattamente  la  Città  con  bombe  ,&  ogni  altra  forte  di  tormenti 
iniiitari,che  ben  tofto  il  timore  la  riempì  di  cófufioheì  tuttauia 
il  Gouernatore"  per  rion  mancare  alle  proprie  parti  fece  vna  vi-? 
gorofa  fortita  per  ifeàcciare  gli  EpifcOpali  da  alcuni  pofti  ;  mi 
mentre  che  la  guernigione  ftaua  impiegata  à  quefta  fattione  $i 
Cittadini  formarono  ia  rifpoftà  alla  preaccCnrtata  lettera  *  alfi- 
curarido  l'Elettore ,  ed  il  Vefcouo  della  loto  volontà  di  riuniffi 
all'Imperio  *  e  chiedettero  paflaporti  per  mandare  Deputati  à 
Zuo lo  ,  &  àCampen  per  fapere  l'intentione  di  quelle  due  Città 
fenza  cui  in  virtù  dell  vnione,chc  haueuano  tra  di  loro  non  rx£ 
tcui Deucnterfepararfidaloroi  echiedeuano  tregua  finche 
poteflero  fargli  fa  pere  la  rifolutfone  della  Città  *  La  fera  fpedi* 
rono  quei  di  fuori  vn  Trombetta  alla  porta jmà  perche era  trop-  «* 
po  tardiinon  vollc.U  Gouernatore  làldarlo  entrarc-intanto  ha-  + 
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uendo  la  notte  fatto  il  folito  effetto  lebombe  ;  e  crefeendo  né* 
Cittadini  il  timore,fi  radunarono  tumultuariamcnte,e  rifoluet- 
tero  di  renderli ,  mandando  perciò  tré  Deputati  nel  Campo ,  i 
quali  ottennero  da'  due  Principi ,  che  à  quelli  della  Religione 
Riformata fariano lafciate due Chicfe  nella  Città,  d'entrata 
'  perducMiniftri  per  ciafeheduna  fenza  mutarli- Io  (tato  delle 
fcuole .  Che  la  Città  faria  vnita  all'Imperio  fotto  Colonia ,  e 
Munitecene  le  manterriano  tutti  i  loro  priuilegj,e  dominicene 
tutti  quelli  del  Magiftrato fariano  rimarti  in  elfo  fino  all'elcttio. 
ne  del  nuouo  fotto  promelfa  di  fedeltàiche  i  Cittadini,che  non 
volefsero  habitarui  potefsero  andare  ahroue  có  le  loro  robe,& 
che  ctten  haueriiche  non  faria  polla  nella Città>chc  y na  guernigione  me- 
gon9  fnii.  diocre  di  truppe  Alemanerqueftc conditioni  eflendo lubito  fta- 


ta'gtef» .  te  accettate  fù  refa  la  Piazza ,  e  la  guernmione  rimalta  prigio- 
niera di  guerra  alla  riferua  d'alcuni  VlficiaJi  principali . 

Alficurati  in  tal  guifa  gli  Epifcopali  della  Città  di  Deuenter 
fpedirono  vn  corpo  di  truppe  fotto  il  Colone! Io  Hagcl  ad  Hat- 
Hautm  fi  tem  picciola  Città  del  Ducato  di  Gheldria  fituata  fu'l  fiume 
t$ndt      Grift,lit  quale  non  era  molto  forte,mahaueua  buone  muraglie 
con  vn  vecchio  Caftello,  che  haueria  potuto  fare  qualche  refi- 
ftcnzajfe  vi  fofsc  (lata  guernigione3comc  nell'altre  i  mai  pochi 
foldati ,  che  vi  fi  trouarono  alla  cuftodia  ,  la  refero  dopo  efserft 
difefi  due  giornijntato  i  Monfterienfidopo  la  relà  di  Deuenter 
fpedirono  vn  Borgomaftro  di  quella  Città  con  vn  loro  Tróbet- 
ta  à  gli  habitanti  di  Zuolo  per  efortarli  à  feguire  Pcsepio  di  De- 
zhoU  *b~  uenter,e  veli  trouò  talmente  difpofti,  cheJa  guernigione  temé- 
bmndonto  <jo    non  rimanere  prigioniera  nella  guifa,che  haueuano fatto 
"  quelle  delle  altre  Piazze,fe  ne  fuggi  la  notte,  e  la  Jafciò  libera  a* 


ntgi.. 

nemici,chc  vi  entrarono  il  giorno  leguente.Dopo  Ja  refa  di  que, 
fta  Piazza  fcrifsero^li  habitanti  vna  lettera  circolare  alle  altre 
Si""*  'dèi  Città  dett*  Prouincia  ,  che  non  erano  in  potere  de' Vefcoui  ac- 
vefeono  di  ciochemandafsero  Deputati  à  Zuolo  per  efsere  comprefi  nel 
£?fV*  Trattato,  che haueua fatto  Deuenter,  il  che  fù  efeguito  da 
umn&d  Campen,Hafselt,& alcuni  altri  luoghi,  onde  ben  tolto ti  vid- 
de  tutta  la  Prouincia  d'Ouuerifsel  cadere  fenza  alcuna  refiften- 
.       za  in  potere  de'due  Principi^  quali  la  diuifero  fràeflì,  rimanen- 
d5u4!Z  do  Deuenter  all'Elettore,  Zuolo  comune  ad  amendue,  &al 
Rè .  Campen  a'  Franccfi  folo  per  cfsere  di  qua  dall'Ifsel ,  ed  il 
j**f*  d*&!'  rimanente  redo  al  Vefcouo  di  Munfter ,  il  quale  contegno  al  Rè 
ztij<0t*/s  ^-  prancia  Hattem  con  qualche  altro  luogo  ,  come  apparte- 
nenti alla  Ducea  di  Ghefdria  .  Ma  per  ripafsare  nella  Vo- 
luuia  Vttcclit  Qttà  Capitale,  che  dà  il  luo  nome  alla  Prouincia 

intefa. 
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iotefa  la  caduta  di  Hamhem,e  che  Jc  truppe  Olandefi  detona  tt  {  g-2 
per  la  confcruationc  del  paefe ,  haueuano  abbandonato  il  paf- 
fo  dell'Urei,  ricusò  di  riccuerc  quelle  ,  che  il  Principe  di  Oran-  Vtrtthl  rU 
ses  eli  haucua  mandato  dopo  la  i'ua  ritirata ,  come  fidine ,  per- 
che  non  cnendo  fufficienti  à  difendere  quella  Città  contra .  vn>  "'V1^ 
armata  vittoriofa ,  (limarono  più  opportuno  configlio  di  fpc-  V0r„iu 
dire  fubito  Deputati  al  Rè  per  fottometterfi  alla  fua  volontà . 
Vi  furono  accolti  con  tutte  le  dimoltrationi ,  che  lapdfero  MMtrd4Dt 
desiderare  più  fauorcuoli ,  e  gli  furono  accordati  i  loro  priui-  J 
legj,  e  i'efercitio  libero  della  Religione  diuho  coni  Cattolici,  bJ 
a  quali  cedettero  varie  Chicfc;  i  Canonici  Protcftanti  reftan- 
do  in  poiTefiò  de'  loro  Benefìci ,  ne'  quali  dopo  la  loro  morte , 
doueuanomecederei  Cattolici .  Fece  il  Rè  auanzare  yn  corpo 
di  truppe  à  quella  volta  per  farle  entrare  nella  Piazza  in  Naer- 
dè\Muydc,ct  alcune  altre  pofte  fii'j  Keno,e  fu'I  Vaal.  Ai  cinque 
di  Luglio  vi  entrò  il  Rè  elTcndo  tutte  le  ftradc  fpallierate  dalla 
foldatcfca,  che  vi  era  fiata  difpofta  dal  Duca  della  Fogliada,  e  EmmHXJ 
fra  le  acclamationi  del  Popolo  concorfo  per  vedere  vn  Monar-  Cl"è 
ca,  fotto  cui  fi  erano  fpontaneamentc  fottomefli.  Haueua  la- 
feiato  il  fuo  campo  alle  porte,  e  vi  faccua  oflcruarc  vna  difcipli- 
na  sì  efatta  alle  truppe ,  che  non  era  permeilo  ad  alcun  foldato 
di  fortu  ne  lenza  licenza  in  ifcritto,  nèpoteua  alcuno  entrare 
con  armi  nella  Città  sì  per  leuare  i  disordini  ,che  (ariano  potu-     .  -, 
ti  fuccederc  con  lalciare  qualche  libertà  asoldati,  come  per 
hauergli  pronti à  marchiare  douunquc  occorrcne .  Comanda- 
ua  al  Campo  di  fuori  il  Marchcfc  di  Roccaforte,&  il  Duca  della 
Fogliada  ad  vn'altro  corpo  formato  dal  reggimento  delle  guar. 
dic^ch'cra  dall'altra  banda  della  Città.  Procuraua  il  Rè,  che  fi 
tratraffe  con  ogni  ciuiltà  particolarmente  vedo  le  dóne,non  ti; 
to  per  leuare  l'opinione  si  anticamente  radicata  negli  h uomini 
della  lubricità  della  natione,  ch'eli  principale  moti uo,  che  hà 
refo  ne'tcpi  pattati  odiofo  il  nome  Francelejma  per  dare  ancora 
convn  gouernopiaceuole,  &  ordinato  fog^ctto  all'altre  Città 
di  fegu  ire  l'eleni  pio  di  Vtrcchtionde  lecrucleltà,ebarbarie,che 
alcuni  hanno  pubiicato  eherfi  da'  Francefiefercitate  in  quella      *  ' 
Città  dopo  la  fua  fpótanea  deditione,  e  nelle  altre  occupateda 
loro,nonlonoftati5chcartiricj)de'loroauuerlàrij  per  renderne 
abomineuole  il  dominiaSi  trouauanonella  Città  daquindici  in 
ventimila  Cattolici,che  ftauanocógràdefidcriodi  vedere _ ribe- 
nedetta la  Cattedrale  metropoli  di  quelle  parti,  e  perciò  iu  de- 
sinato il  decimo  giorno  eli  Luglio  per  tale  funtione.1  Caìumiftì 
Partili.  M    3  fece- 
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fecero  (obito  leuare,  quanto  vi  haueuano  dentro ,  edil  Veù& 
uo,  eh  e  Vicano  Apoftolico  in  tutte  le  fette  Prooincic  Vnite,ia 
babito  Ponoficale  colPacconipagnamento  dclClero  fi  trasfe- 
nproieffionalmenteallaCafadeJCardinakdi  Buglione,  chp 

"Tfur°a^W?rndCntCFC^lre  ta,e  Orione,  dopol* 
quale  fu  cantato  li  Te  Deum  s  e  celebrata  la  mefsa  folcnnecon 
gran  tenerezza  di  tutti  i  Cattolici  in  vedere  trionfar  la  fede  in 
vn  Iuogo.doue.per  ottantanni  vi  era  fiata  sbandita.Trattanto' 
umw  cra,  ftat0  lf?™° lJ  Matchefcdi  Roccaforte  nella  Voluuia  có  tre 
H  *«*  j»*  S?Ti»  quale  efsendofifubito  prefentato  ad  Amesfort,  i 
&f  CKtad>n'*h<raauanofpauentati  dalla  fama ,  che  fi  diuolaauV 
1r&:  iwtuttodelle  vittorie  ,  e  delia  forza  del  Kè,dcpoftc  larmifi 
tu        arrefero  fubito  ,  L'efcmpio  di  quella  Piazza  fu  (eguito  per  i 

V?&\a  ii  £  '  n  ?  ,a  Zuizerd« ,  &  il  Cartello  di 
Vendile  leghe  d  Amfìerdam,  perche ,  fe  bene  akune  di 
quefte  Piazze  fi  trouafscro  in  iftato  di  qualche  difefa,  echeal- 

EZZ?  ff° W S* moftrare di voIcr foftenere 
i™.  k  '  °gnllaCX£  3fsal'tl  'u°'t0  da  tim°fc  »  non  fi  lafcia. 
uano  battere,  ne  molto  prefsare  da' nemici ,  venendo  à  ciò 
«molati  da  buom  trattamenti  ,che  diceuafi  vfarciiRècon 
q^clii  ^hejpontaneamentefircndeuano;  onde  chiaramente 
JPTT  *pa?u? *vj?  "P^/one  della  clemenza  deTrincipioperafcm. 

P/«,s3'P»'">que]lade  rigore;  perche  leCittà;  che  ad  altri  . 
Prinappcrquertecófidcra^  ' 
di  volere  più  torto  perire  perfame,e  per  ferrovie  renderfi.non' 
Jief  i  tauano  punto  a darfi  volon  tariamentea'códot tieri  Fracefi. 

Ma  come  in  Amfterdamperuenne  la  nuouadi  tante  perdite, 
eta  vicinità  dell  detrito  ncmico.noir  fi  potrebbe  ima°inare  nó 
che  (criuere  quanto  fofie  lo  fpauento  vniucrfale,e  quanto  diuc* 
misero  attoniti.e  confini  gli  animi  di  tutti^nfoliti  a  fentire  atf- 

*m  t«ti  oro  Suerrt  »f  Ptefentandolegh  dauanti  gli  occhila  perdita  del 
"  f">"'  wro  Statole  l'imminéte  rouina  della  loro  patria,  correuano  chi 
qua  chi  la  lenza  configho.fehza  fperanza,  gli  vni  maledicendo 
eh  autondi  queftaguerra,gh  altri  incolpando  di  codardia  i  fol- 
dati,difclloniai  Capitani  ;  alcuni  voieuano,  cheli  mandafsero 
?CÌ^atl  T  1^Pe7,ccue';c   conditroiii,chc  gli  fofse  piaciuto 

™t?Jlì '  "i il0T8?Blc  ia  f,°ft«:nat»one,esì  abbattuti  gli 
anim^lKrcIìaualopFafottodalWifpcrationcogniconfioiro: 
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ma  paflato  quel  primo  impeto  di  timore3cominciarono  à  poco  j 
à  poco  à  ìimetterfìgli  aniini,ed  à  riflettercene  il  Tito  della  Qt-  ' 
tà  era  sì  vantaggioso ,  che  non  era  faciie  l'accoftarfi  vn 'armata 
per  la  quantitàde' canali,che  la  circondauano,  e  per  cilcre  così 
piena  d'habitatori  come  alcun  altra  d'Europa,potcua  con  age- 
uolezzarefifterc  a'  nemici,  oltre  la  facilità  di  riceuere  ibecorfi 
per  via  del  mare  :  dunque  raflerenati  alquanto  gli  fpiriti  per 
opera  del  Signor  di  Beuercn ,  che  gli  Stati  haucano  ipedko  in 
quella  Città  per  dirigerui  l'armi ,  fi  diedero  ad  ordinare  le  co- 
fe per  metterli  in  difefa  >  yenendoui  anche  (limolati  dal  Baro  r  f 
ne  dell'Itola,  il  quale  confiderando  il  gran  prcgiudicio,che  riu-  u 
fciuaàCafad'Auftria,  feconvna  pace  cosi  inopportuna  re- 
ftauano  alla  Francia  le  conquide,  che  fin  allora  haueua  fatte  ^J^J'iJ 
fopra  gli  Olandefi  ,fi  portò  ad  Amfteidam  iuggerendo  a'Cit-  dtieifd: 
tadinifentimenti  di  coraggio,  ed  Portandogli  alla  difefa  :  pro- 
metteua,chc  rutti  i  Principi  fi  fariano  vnitià  loro  follicuo  ;  ma 
bifognare  refifterc  alquanto  per  dar  tempo  alle  armate  di  vnir- 
fi,  e  correre  in  loro  aiuto,ò  ferire  il  Francefe  in  parte,doue  i  col- 
pi l'obligaflero  à  voltare  quelle  armi ,  che  inondauano  le  Pro- 
uincie  Vnitc,à  propria  difeia:  le  ficurczzcchcdaua  vnMiniftro 
tanto  accreditato  operarono  grandemente  à  fare,chc  i  Cittadi- 
ni  a  nulla  perdonaiìero  per  porfi  in  iltato  di  difefa, di  modoche 
in  breue  rotte  le  d  ighc  fi  vidde  allagato  tutto  il  paefe  all'  intor- 
no .  Eguale  e  forfi  anche  maggiore  confufionc  cagionò  la  per-r 
dita  di  Vtrecht  all'Haya,  fede  del  Gouerno  Politico  di  tutte  le  Abbati. 
Prouincie>  perche  vedendo  le  cofe  ridotte  in  tante  anguftie  3  e  ™"t0  ™£ 
che  tanto impetuofamcntcandaua  in  precipitio  il  loro  Stato,  HMyMm 
perduto,come fuccede nelle auuerfitàimprouiiej non  meno la- 
nimo,che  i  l  Configlio>non  fapeuano  operare  alcuna  cofa . 

Le  vittorie  intanto  dcJIa  Francia,  che  à  guifa  di  gonfio  torrc- 
te nó trouauano  verunoftacolo,  commoflero quafì tutti i Prin- 
cipi circonuicinijma  particolarmente  gli  Spag  nuoli,  i  quali  mi- 
rauano  con  terrore  il  Rè  Franccfe  con  poderofiffimo  efercito  in 
campagna  feorrere  fenza  ritegno  :  non  gli  afTicuraua  ciò,che  da 
per  tutto  faccua  diuolgare  il  Rè  dellafua  buona  mcntc,e  di  non 
voler  toccare  gli  Stati  degli  altri  Principi  j  ma  folo  reprimere 
gli  Olandefi  :  cófiderauanoellcrcpericolofcch'egli  moiToòda  yittmU  de 
ambitione,chcluolc  eflerc  naturale  a  tutti  i  Principi ,  ò  dall'ar-  Fr*nce/a». 
dire,chc  comunemente  accompagna  le  vittorie ,  fpinto  anche  z'l°Mt0**tri 
dalle  fuggdtiom  di  quelli ,  che  Iperauano  di  ricauare  fra  a  uelle  \r incidi 
rouine,di  che  accomodare  le  proprie  cofe,  fi  riuolgclsc  ad  alsa- 

1  M   4  lire 
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lire  gli  Stati  del  Rè  di  Spagna  antico  emulo  della  Aia  Coronale 
degli  altri  Principi,  il  cui  difpoglio  haueria  creduto  più  ageuo- 
Jc.Quefte  cófiderationi  faceuano  fcntire  volentieri  i  tocchi,che 
fi  dauano  dagli  Olande»"  per  muouere  i  Principi  in  loro  aiuto,  e 
per  opporfi  all'armi  Franccfi  ;  I cui  progredì  erano  pure  il  (og- 
getto di  varj  difcorfi  allora  ne<?Ii  huomini .  Diceuano  alcuni  ef» 
iere  tanti,c  tali  i  fondamenti  della  grandezza  dei  Rè,che  aggiÈ 
gcndouifi  anche  le  ProuincieVnite,fi  poteue  fperare ,  che  ha- 
uefle  à  ridurre  tutta  JaChriftianità  parte  col  timore,  e  parte  co 
la  forza  ad  vna  fola  credenza,cofa  non  tanto  vtiic  alla  grandez- 
za della  fede  CattoIica,quanto  alla  quiete  publica  j  poiché  ha- 
«endo  aflìcurati  i  fuoi  Stati ,  poteua  voltare  come  arbitro  del 
Chriftianefmo  le  forze  vniuerfali  contra  gl'Infedeli ,  che  fian. 
dauano  fempre  più  approfittando  della  difunione  tra*  Principi 
Chriftiani,occupadogli  hora  in  vna  Prouincia,  h  ora  in  vn'altra 
fempre  qualche  Stato  confìderabile  fcnzalafciarne  mai  alcuno. 
Altri  ftimauano,  che  riufcendogli  con  tanta  facilità  l'impadro^ 
nirfi  dello  Stato  degli  Olandefi,  poteua  (tendere  il  fuo  Imperiò 
verfo  la  Germania,occupando  la  dignità  Imperiale  pofleduta  ili 
altri  tempi  da'Ké  di  Franciaja  quale  dignità  era  hora  maggiore 
in  titolo,&  in  nome,chein  foftanza,&  in  effetti;e  ridurre  à  fine  t 
difegni  progettati  nel  fecolo  trafeorfo  dagli  Au(lriaci,i  quali  nel 
porre  su'l  (olio  Cefareo  Carlo  V.  haueuano  penfato  di  gettare  i 
-  fondamenti  alla  Monarchia  vniuerìàle ,  e  di  reftituire  l'imperio 
all'antica  grandezza . 

<^efti  concetticene  correuano  allora  frequentemente  per  la 
mente  degli  huomini  auualorauano  le  pratiche  di  leghe ,  che  fi 
rrattauano  in  Germania  da  vari) Principi;  i  quali  fifli  nella  con- 
fìderationedel  loro  proprio  interefse,riguardauano,  come  pcr- 
niciofaairimperioladepreflìonedeirOianda,  alla  quale  non 
reuocauano  in  dubbio  douer'eflère  incatenata  la  loro  feruitù  ; 
poiché  voltandoli  il  Rè  di  Francia  verfo  I'Alemagna  dopo  la 
conquida  delle  ProuincieVni te  fariaftato  malageuole  il  rite- 
nerlojonde  ne  ftaua  in  bilico  la  loro  autorità  ;  perche  le  bene  fi 
fofse  per  lungo  tépo  conferuato  in  Cafa  d'Auftria,  era  però  cosi 
indebolito  di  forze,  e  limitata  l'autorità  dell'Imperadore ,  che 
non  poteua  introdurre  nouità  negli  ordini  dell'Imperio  in  pre-» 
giudicio delle  prerogatiue  de' Principi  di cfso,  lequali  difficile 
mente  haucriano  potuto  conferuarc ,  quando  la  Corona  Impe- 
riale fofse  (lata  in  capo  del  Rè  di  Francia .  Ma  per  ritornare  alle 
cofe  della  campagna ,  mentre  il  Marefciallo  di  Turena  ftaua 
occupato  aIMsedio  di  Nimcga,  HQvm  GimjJJy,  che co- 
ma^ 
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inandlua  vn  corpo  di  armata  vedo  Maifech,  hauuto  auuifo ,  .  g_2 
che  da'  nemici  fi  era  abbandonato  Genep  ,  eGrauepoftisùIa  ' 
Mola,  voltò  le  fuetruppcà  quella  parte  per  approfittarfi  della 
congiuntura.  Trouò,che  in  Genep  erano  entrati  trecento  Bra- 
deburghefi,hauendo  l'Elettore  di  già  fatto  auanzare  molte  del- 
le Tue  tru  ppe  verfo  i  Paefi  dell  'Olanda  ;  onde  non  era  i  1  Con  te 
fuordi  timore,  che  non  bifognaffe  vfarelaforza ,  econfumarui 
qualche  tepo  per  eflfere  la  Piazza  aflài  bene  fortificata  ;  ma  nc- 

fli  habitanti  non  era  più  quell'antica  difpofitione,con  la  quale 
aueuino  nel  fecolo  trafeorfo  foftenuto  nelle  guerre  contra  gli 
Spagnuoli  grauiflimi  affedij  per  conferuarfi  in  libertà  ?  ma  col 
tempo  corrotto  dall'otto il  vigore,e  la  militare  difciplinaincli- 
nauano  à  darfi  a'Francefi,parte  per  terrore  delie  loro  armi,par-    fl  - 
te  confortati  da  quelli,che  nella  Città  aderiuan  o  al  loro  porti-  nmkàJL 
co;  onde  alla  prima  chiamata  di  cedere  la  Piazza  fi  refero  à  dif-  ftmkm . 
cretione.Haueua  il  Principe  d'Oranges  sù  vn  falfo  auuilb,che  i 
Francefimarchiaflero  verfo  Boiduch ,  &  il  Cartello  di  Crcue- 
cocur  per  formarne  l'affedio  ?  fpedito  il  Gouematore  di  Grauc 
con  mille  e  trecento  huomini  per  rinforzarne  la  guernigione  , 
che  allora  era  affai  debole ,  abban  donando  inconfigliatamcntc  ' 
vna  Piazza  tanto  confiderabile,  che  con  ageuolezza  poteua  di- 
fenderti* .  Il  Turena ,  che  haueua  trauerfato  il  Vaal  per  aifediarc 
Nime^a,  auuertito  dall'vfcitadi  detta  guernigione,  vi  fpedìfu- 
bito  Clodorè  có  alcuni  caualli  per  intimare  a'Cittadini  di  reder- 
fi.E*  la  Piazza  pofta  sù  la  Mofa,le  cui  acque  le  feruono  di  fofso,e  siV««wm , 
fette  baloardi  co  meze  lune  ne  formano  le  fue  fortir7cationi>faci.  $J%"J£* 
le  à  difenderfi,  no  hauendo5che  vn  quarto  di  lega  di  giro,ma  al- 
trettanto più  malageuole  ad  attaccarli  per  cagione  della  Mofa, 
che  la  rende  q  uaii  inacclfibilaGiutoui  il  Clodorè  fece  chiamare 
gli  habitanti,  &  introdotto  nella  Piazza efpofe  al  Magiftrato  ra- 
dunato nel  Palazzo  publico  la  fuacómeflìonejlimonrarono  ef- 
figile la  Piazza  fpettaua  al  Principe  d'Orages,e  ch'eflèndo  séza 
Gouernatore,esczagucrnigiv)nedoueuac(lerecófideratacomc  frtttm4t  it 
neutrale.  All'incótro  fi  diffuiè  il  Clodorè  in  far  loro  conofeerc  il 
debole  vàtaggio  di  quella  rifolutione,  mentre  la  Città  no  potè-  jj 
uà  refiftere  tre  hore  all'armata,  che  veniua  ad  alìaliria;  onde ,  fe 
amauano  la  loro  falute,doucano  in  diligenza  mandare  ad  offeri- 
re di  renderfi  fpontaneamentc  al  Re  ,  che  gli  tratterebbe  nella 
guifa,che  hauea  praticato  con  tutti  gli  altroché  haucuano  pre- 
uenuto  fattacco  co  vna  volontaria  deditione .  Atterrito  il  Ma- 
giftrato  per  tale  auuifo  ,  chiesette  tempo  per  xilòluere  ,  e  lo 
conduflc  in  tato  in  vna  caia  vicina,Iaiciadogli  vna  Scrittura,  co 

cui 
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cui  prometteuano  di  deputare  la  mattina  fedente  alcuni  del 
Joro  corpo  al  Turena,à  cui  egli  ipedi  vn'cfprejso  per  informar- 
lo di  quanto  era  feguito  ,  e  la  mattina  feguente  partì  il  primo 
Borgomaftro  con  alcuni  altri  per  trasferirla  nel  campo  France- 
fe  fotto  Nimega .  Appena  partiti  i  Deputati  fudettigiunfe  alla 
ptpiuti  P^a  \n'  Vfficiale  coll'auuifo  ,  che  il  Principe  d'Orangesha- 
miTmcn*.  uendointefo  ,  chegliSpagnuoIi  haueano  fatto  entrare  vn 
rinforzo  delle  loro  truppe  inBolduc,  confidejando  l'impor- 
tanza di  Graue  >  epentitod'hauerne  letata  la  guernigione  , 
baueua  ordinato  al  Gouernatorc  di  ritornami  con  tre  mila 
huomini  ,  i  quali  fra  mezahora  vi  fariano  giunti  .  Imbarcai 
zò  grandemente  queftanuoua  i  Cittadini  per  l'impegno  ,  in 
cui  erano  entrati  col  Clodorè ;  e  a  uefti  all'incontro  conofeen- 
do,  fegiungeua  quell'armata,  ch'era  in  marchia,  per  munire 
la  Piazza  ,  faria  caduto  malageuole  il  potertene  impa- 
dronire  ,  fece  trapelare  i'auuifo  à  gli  Vfficiali  dell'arma- 
ta  Francefe  dello  flato  di  quelle  cofe  ,  onde  il  Caua- 
Here  dtGioiofa  marchiò  fupito  per  incontrare  le  tru  ppe  della 
guernigiones  eleforprefe  in  modo,  che  ftauche  dal  viaggio 
non  puotero  fare  alcuna  refiftenzà,  e  quelli,  che  non  rimafe- 
rovecifi  furono  tutti  fatti  prigioni  .  Qunte  frattanto  à  Gra- 
Guutftii  ue  le  truppe  mandate  dalTurena  perinueftirla  ,  obliarono 
"JtT'iM*  il  Goucrnatore  à farcirne  con  gli  altri  Vfficiali  ,  chcvihauea 
introdotti  ,  ed  i  Cittadini  fletterò  a'  patti  conclufi  da'  loro 
Peputati  col  Marefciallo  f  Seguì  Ja  prefa  di  Graue  anche 
quella  di  Koucflein  piccola  Città  pofta  su  la  mofa ,  che  fu  ab- 
bandonata dagli  Olandefi  per  timore  di  non  poterla  foftenere 
contra  gli  attacchi  nemici , 

Or  mentre  che  le  cofe  degli  Olandeficaminauano  con  piede 
sìprecipitofo,  arriuò  vn'accidente ,  che  fece  maggiormente 
apparire  il  male  ,  che  internamente  affliggeua  quella  Repu- 
blica  .  Vna  fera  nel  ritornare  dairafsembiea  degli  Stati  fù  af- 
falito  Gio:  Vith  Penfionario  di  Olanda  daGiacob,  e  Pietro 
Vender  Graef  ,  da  Adolfo  Borrembag  ,  e  da  Cornelio  Brui- 
re!*:'** n0>  i  quali  leuata  la  torcia  alleruitore,chc  l'accompagnaua» 
Yùh  èen-  loafsalironoconlei'pade,  e  loialciarono  in  terra  per  morto» 
ouZd°  di  QueftocolP°  fù  creduto  venire  dal  Principe  d'Oranges ,  per- 
che il  Pennonario  per  i  riguardi  propri j  ,  e  della  carica  era 
huomo  molto  autoreuolc  nel  la  Kepublica ,  ed  infieme  col  fra- 
snJh!  *  te^°  GranBaiy  di  Puten  il  maggiore  loftegno  ,  chehauefse 
uT  geièu  l'editto  perpetuo  ,  ch'era  vna"  legge  fatta  poco  dianzi  da  gli 
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Stati  Generali  proibente  ,  che  la  dijmità  di  Stradhouder ,  ò  *67v* 
Gouernatorc  Generile  fi  potefle  conferire  ad  alcuno*  per  effe-  ' 
re  l'au tori tà di  eflò  troppo  gclofa  in  vnaRcpublica  .  I  Prin- 
cipi d'Oranges  pafsati  haueuano  pofseduta  tal  carica,haucndcK 
gliela  conferita  gli  Stati  Generali  nel  principio  ,  che  fi  vendi- 
carono in  libertà  ,  c  prolèguitaglicla  poi  ancora  mentre  du- 
rarono le  guerre ,  accioche  le  coi  e  loro  fofscro  guidate  da  vri 
Capo  accreditato;  ma  hora  giudicandola  inopportuna ,  dopo 
la  morte  dcll'vltimo  Principe  d 'Oranges  fecero  detto  Hditto* 
e  fi  obligarono  con  giuramento  i  Magiftratidi  non  conferirla 
in  auuenire  al  giouane ,  aftringendolo  anch'cfsocol  medefimo 
vincolo  à  non  accettarla  mai,  quando  benc^li  venifsc  offerta  , 
Ora  l'accidente  del  Pcnfionario  *  le  bene  fi  dicefsc  prouenire 
dall'odio  del  Popolo  contra  de'  Vith ,  abbatté  grandemente  T 
animo  de'Joro  aderenti,  e  di  quelli,  ch'erano  inclinati  à  man- 
tenere nella  Republica  l'autorità  diuifa  :  accrebbe  all'incon- 
tro l'ardire  a'  partigiani  dell' Oranges  ,  i  quali  valendoti  op- 
portunamente della  congiuntura  prefente  ,  non  trakfciaua- 
no  di  folleuarc  il  Popolo  contra  il  Gouerno  ,  e  di  biafimare 
la  rifolutionc ,  che  fi  era  prefa  di  chiedere  vna  pace  tanto  vcn 
gognofa  i  e  come  d'ordinario  addimene  ,  che  fi  attribuire 
la  cagione  de'  mali  à  quelli  ,  che  hanno  la  principale  direttio- 
ne  degli  afl-iri  ,  incolparono  i  Magiftrati  di  tante  perdite,  cfi^J*™- 
pcrfuadcuano  ,  ch'clscndo  al  Gouerno  dello  Stato  ilPrinci-  r««*w»- 
pc  d'Oranges ,  haucriano  fperimentata  la  medefima  forte ,  che  £  miu  co~~ 
ti  era  rincontrata  lòtto  gli  altri  Principi  anteccfsori  i  onde  ben 
torto  fi  viddefolleuare  il  Popolo  à  fauore  dicfso  ,  e  partico- 
larmente in  Dortrccht ,  doue  coftrinfc  il  Magiftrato  à  dare  la 
carica  di  StradhoUder  al  Principe  di  Oranges,  e  dichiararlo 
Generaliflìmo  >  e  Gouernatorc  di  tutte  le  Prouincie,  e  vio- 
lentarono Cornelio  di  Vith  Gran  Baly  di  Puten  à  fottoferiué-  jSS^ 
re  la  riiòlutione.  L'efcmpiodi  Dortrecht  fu  feguito  da  quafi  snJih'o?' 
tutte  le  Città  dell'Olanda ,  e  della  Zelanda  t  la  quale  hauendo  dtr . 
fatto  vn  decreto  di  abolitione  dell'editto  perpetuo,conferiro- 
iio  il  Gouerno  al  Principe  con  tutte  le  prerogatiue,con  le  qua- 
li era  fiato  goduto  da'  fuoi  prcdcccfsoi  i . 

Mentre  che  ciò  fi  pafsaua  all'Haya  vi  giunfero  gli  Ambafcia- 
dori  del  Rè  d'Inghilterra  >  i  quali  in  vna  conferenza  hauuta  co' 
Deputati  dello  Stato ,  rimofirarono ,  che  l'intentione  del  loro 
Rè  non  era  fiata  di  abbattere  le  Prouincie,c  che  fapeuano  >  che 
il  difegno  del  FLè  di  Francia  non  era  di  lòggiogarle^na  di  numi- 
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ÀmtofcU  liarlc alquanto;  che  tuttauia  erano  rimafti  grandemente  for- 
itùingìtfì  prefi  in  vedere  le  gran  perdite,  che  haueuano  fatto,  efpera- 
Hjf4'  uano di  ridurre  le cofe ad  vna  pace,  la  più  honoreuole , che  in 
quella  politura  di  cofcfofTepoflìbiJe  .  Il  giorno  fedente  fi 
trasferirono  àBodegraue  per  fare  le  medcfimecfpreffioni  ali* 
Oranges:  pofeia  informati  dal  Signor  Groot,  e  dagli  altri 
Deputati,  partirono  verfo  il  campo  del  Rè  di  Francia,  che  ri- 
trouarono  lotto  Boxtel,  perche  dopo  hauere  vifitato  Vtrecht, 
e  lafciatoui  il  Duca  di  Lucemburgo,  come  Gouernatore  di 
tutta  la  Prouincia ,  s'incarnino  verlo  Hafnhem ,  donde  pafsò 
Tafano  mi  àNimcga,  e  poi  à  Boxtel,  ouehaueua  fatto  auanzare  il  Ture- 
c»m*oFra-  nacondifegno  di  cingere  d'aflèdio  Bolduch  Piazza  frontiera 
«A-      delBrabante.  Giunti  dunque  gli  Ambafciadori  Inglefi  nel 
campo,  vi  trouarono  due  altri  Miniftri  del  loro  Rè  lpeditiui 
per  il  medefìmo  effetto,  i  quali  gli  parteciparono  le  iftruttio- 
ni,  che  teneuano  intorno  al  maneggio  dèlia  concordia.  Non 
poteua  l'Inghilterra  per  riguardi  politici  mirare  di  buon'oc- 
chio vn  maggiore  ingrandimento  d'vn  Rè  tanto  potente  ;  però 
non  volendo  tampoco  col  fepararfi  da  lui,  difobligarlo ,  procu- 
rò d^nfinuargli  fentimenti  di  pace  pervia  di  detti  Ambafcia- 
dori, i  quali  giudicando  di  poter  affai  conferire  alla  pronta 
efecutionc  di  elsa  il  leuarfi  à  gli  Olandefi  ogni  fpcranza  di  ve- 
dere rotta  l'vnione  tra  le  due  Corone,  rinouarono  il  Trattato 
KìnoMnjt  fatto  poco  prima,  obligandofià  non  far  pace,  nè  tregua  con 
u  ì™*  *tr*  gli  Stati  gli  vni  fenza  gli  altri  ;  à  non  afcoltare  propofitioni  di 
u  dm  co.  pace  fenza  viccndeuolmcnte  prima  comunicarfele;  non  accet- 
™*  -      tare  alcuna  offerta  à  parte  per  vantaggiofa ,  che  fofse  ;  nè  ri- 
ccuere  lefodisfattioni ,  che  fi  volefsero  dare  all'  vno ,  che  l'al- 
tro non  ne  fofse  contento  .  Che  fariano  conuenuti  tra  di  loro 
delle  conditioni ,  con  le  quali  fi  potefse  fare  vna  pace  honore- 
uole ,  ed  auuantaggiofa  ad  amendue ,  e  fenza  cui  non  fi  acco- 
moderiano  con  le  Prouincie ,  alle  quali  fariano  fapere  per  me- 
zo  de'  Deputati ,  che  teneuano  ancora  nel  campo  Reale ,  ò  per 
qualche  al  tra  ftrada  (limata  più  à  propofito  ;  che  gli  interest , 
e  fodisfattioni  della  Corona  erano  infeparabili,eche  conferma- 
nano  in  fine  in  quello  Trattato ,  quanto  da  efli  fi  era  nell'altro 
condii  ufo,  promettendofi  reciprocamente  di  nuouo  di  man- 
tenerlo, e  di  ofseruarlo  in  tutti  i  fuoi  punti  .  Mefsero  polcia 
per  ifcritto  le  conditioni ,  con  le  quali  i  due  Rè  haueriano  fat- 
ta la  pace  ,  e  le  mandarono  inficine  con  vna  copia  del  Trattato 
al  Principe  d'Oranges,  pregandolo  a  ritirarne  dagli  Sati  vna 
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prontarifpofta  .  Conteneuano  quelle  della  Francia  ,  chele  ifax 
Prouincie  Vnite  riuocaflero  le  prohibitioni  fatte  de'  vini,  ac-  ' 
que  vite  e  manifatture  di  Francia  3  e  che  dentro  tre  mefi  fi 
facente  vn  trattato  di  commercio  tra  il  Rè ,  e  gli  Stati ,  in  cui  Tifiti»: 
fi  regolafsero  le  cofe  delle  compagnie  orientali ,  &  occidentali 
della  Francia ,  e  dell'Olanda  :  che  in  amendue  fofse  permefso 
in  tutto  il  loro  dominio  Tefercitio  publico  della  Religione  Cat- 
tolica con  darri  a'profefsori  di  elsaChiefa,  ò  pcrmetterfegli 
difabricarnedouenonvc  n'erano  con  afsegnatione  a'Miniftri 
di  efse  per  intrattenerfi  di  beni  altre  volte  appartenenti  alla 
Chiefa  .  Che  il  Rccfsendo  flato  pregato  di  Jafciare  tutte  le 
Prouincie  nella  lorovnione,  e  pigliare  altre  Terre  in  cambio 
delle  tre  Prouincie ,-  che  haucua  conquidete  ,  fi  contentaua , 
che  gli  Stati  gli  cedefsero  quanto  tencuano  nel  Brabante,ed  in 
Fiandra  eccettuata  r£fclula,e  l'ifola di  Cafan.Che  gli  cedefse- 
ro Nimega  col  Forte  di  Cnotfemburgo ,  e  Schinch  con  le  loro 
dipendenze ,  e  tutta  quella  parte  di  Gheldria ,  ch'era  di  là  dal 
Reno,  llfola  di  Bommcl ,  quella  di  Vornc col  fuo  Forte ,  il  Ca- 
rtello di  Louueftein  e  i  forti  di  S.  Andrea ,  e  di  Creuecoeur ,  la 
Città  di  Graue  con  le  fue  dipendenze^  che  gli  facefsero  dare  in 
proprietà  la  Contea  di  Murs  per  difporhe  à  lùo  piacimento ,  e 
ricompcnfafscro  il  Principe  di  Oranges  di  ciò,che  cedefsero  gli 
Stati  in  quefta  pace,  che  gli  appartenefse.  Che  trasferifsero  nel 
Rèilius,che  haueuanoòpotelserohaueresù  le  Piazze  occupa- 
te da  lui  nell'Imperio,  e  facefsero  la  ftefsa  ceffionc  in  fauore  del 
Principe  d'Oftfrifia  per  le  Piazze,che  gli  Stati  Generali  tencua- 
no del  foo  Paefe  con  ritirarne  le  loro  gucrnigioni .  Che  i  fudditi 
del  Rè  potefsero  andare,  e  ritornare  dalle  Piazze  cedute  per  ac- 
qua e  per  terra  in  tutti  i  luoghi  delle  Prouincie  Vnite  fenza  pa-      »•  t 
gare  alcun  diritto,  ne  che  il  Jorobagaglio,mercatie,  munitioni, 
ò  viueri  folsero  vifitati.Che  redefsero  a'Caualieri  di  Malta  tut- 
te le  Commende,  che  haucuano  nella  giurildittione  delle  Pro- 
uincie :  che  facefsero  rendere  i  figli  al  Conte  di  Bethem  : 
che  per  indennizzare  il  Rè  delle  fpelè  della  guerra  gli  pagaf- 
fero  venti  millioni  ,daquali  ribatterebbe  tre  millioni,cheil  Ré 
fuo  Padre  haueua  predato  alle  Prouincie  Vnite  ,  che  fi  era- 
no obligate  di  pagare  nel  mille  feicento  cinquant'vno  con  gì' 
intcrefli  feorfi  da  quel  tempo  .  Che  in  ricompenfa  della 
pace,  che  il  Rè  accordaua  loro,  quando  poteua  prolegui- 
rc  le  fue  vittorie  ,  gli  mandafsero  ogni  anno  vii' Amba- 
feiadorc  ftraordinario  per  prefentargli  in  giorno  determir 
— p  vna  medaglia  d'oro  di  pefo  di  vna  marca,  nella  quale 
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eonfefsafsero,  chericonofceuanodaluila  conferuationedet 
la  libertà ,  che  i  Rè  Tuoi  predecefsori  le  haueuano  procurata  4 
Che  dentro  dieci  giorni  accettafseró  dette  conditioni  fpirati 
i  quali  non  volcua  efserui  tenuto  né  con  tùttociò  voleua , 
che  fofsero  d'ale  un  Valore,  fe  prima  non  fodisfaceuano  il  Re 
della  Gran  Brettagna  *  ed  i  Principi  d'Imperio  fuoi  Corifede- 
rati  :  ouero  quando  quefte  conditioni  non  gradifsero  à  gli  Sta- 
ti Generali ,  che  la  Francia  fi  contenterebbe  delle  Piazze  già 
$>refe,  e  che  potefse  pigliare  prima  dell'  accertamento  di  vrwt 
delle  accennate  propofifioni ,  e  che  per  confcruarc  le  conqui- 
de fatte  gli  cedefsero  Maftrìchtr  *  e  tutto  il  Paefe  di  Oltremo- 
ra, Dalem  ,  Fuquemont,Hertogerirada,  Bolduchcon le  Cut 
dipendenze,  &  il  Forte  di  Creuccoeur ,  e  rendessero  al  Prirt- 
ciped'Óft  trinagli  Stati,  chcgliriteneuana. 

Domandauano  gl'Inglefi  f  che  le  riotte  di  Olanda  abbafsaf- 
fero  le  vele  in  tutto  il  mare  Britannico  rincontrando  alcun  lev 
to  vafcello ,  che  portafse  Padiglione  Reale  „  Che  permette^ 
fero  à  gì'  Inglefi rimarti  à  Sùrinam  di  ritirarli  altroue  con  tutti 
ì  loro  beni,  concedendoli  perciò  vn*  anno  di  tempo  .  CheJ 
bandifsero  dalle  loro  Terre  tutti  quelli*  ch'erano  ftatidichia- 
fatircidikfaMaeftà,  ò  tutti  quelli,  che  ilKècfichiarafse  d' 
hauer  publicati  libelli  feditioii*  ò  cofpirafsero  apertamente* 
contrailripofo,  e  tranquillità  dcYuoiRe^ni  .  Che  gli  pagaf- 
fero  per  le  fpefe  della  guerra  vn  millione  di  lire  ftcriine  annue 
feria  pefea.  Che  il  Principe  d'Orangcs,  ed  i  fuoi  difendenti 
hauefsero  la  fouranità  di  tutte  le  Prouincie  Vnite ,  eccettuata 
di  quella  portione ,  che  farebbe  toccata  in  parte  a'duc  Re,  e* 
loro  Confederatile  che  gli  lafciafsero  fempre  la  carica  diStrad-» 
houder  Capitano  Generale  &  Ammiraglio  :  che  tre  meli  dopa 
fa  conclusone  della  pace  fi  facefsc  vri  trattata  di  commercia 
tanto  per  il  regolamento  di  quello  dell'Indie  ,*  che  per  il  van- 
taggia del  negotio  deYu'oi  Ridditi,  andando,  e  venendo det 
qualche  luogo  degli  Stati  con  conditioni  auùantaggiofe.  Che/ 
deponefsero  in  mano  del  Rè  J'Ifola  diValcherert,-  quella  di 
Cafan  ;  e  di  Goere  *  e  quella  di  Vorno  con  la  Città ,  e  Caftef- 
fcdell'Efclufa  per  pegno,  eficurezza  delle  fudcttd  conditio- 
ni,- echefe  bene  il  Re  Britannico  lì  contentali  di  tali  condi- 
tioni, purché  fodero  accettate  dentro  dieci  giorni  *  fpirati  i 
quali  non  intendeua  efserui  obligato,  dich iaraua  nondimeno 
che  ancorché  gli  Stati  Generali  le"  accetta&éro  non  (ariano 
ftate  d'alcun  Valore  >  ne  batterebbe  fatto  il  Rè  con  efli  pace  * 
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ne  tregua,  che  non  haueflèro  prima  intieramente  fodisfattoii  J672, 
Re  di  Francia,  e  i  Principi  d'Imperio  Tuoi  confederati .  Quefte  Ncft  /fUm 
furono  le  conditioni  ,  con  le  quali  i  due  Rè  pretcndeuano  di,'*,,, 
obligarc  gli  Olandcfi  ad  vna  pace  ignominiola  :  ma  per  la  loro 
durezza  non  volendo  gli  Stati  acconfentirui ,  partirono  i  detti 
Ambalciadori ,  dopociferfi  trattenuti  alcuni  giorni  nel  campo 
non  lenza  marauiglia,che  lefito  de 'loro  negotiati  folte  riufeito 
tanto  diuerfo  da  quello,che  vniucrlalmente  afpettauali,  malli  - 
me  degli  Olandcfi ,  che  haueano  fatto  °ran  fondamento  siigli 
yftìci  del  Rcd'Inghilterrajche  per  proprio  interelfc  non  parcua 
poteflfe  gradire  roppredione  delle  Prouincic  Vnitc ,  nètalc  ag- 
grandimcntodi  vnanatione  diuenuta  terribile  a  tutto  il  mon- 
do.Nel  loro  pallàggio  per  Fiandra  viddero  in  Anuerlail  Conte 
-di  Monterey  ,  e  nel  punto  del  partire  fopragiunto  vn  gentil* 
liuomo  del  Principe  d'Oranges  con  nuoui  dil  pacci  fi  fermaro- 
no,! pedendo  à  Londra,  &  al  Campo  corrieri  su  qualche  nuouo 
progetto  per  1  agL'iuframcnto  .  Nel  breue  tempo  di  quelh  di- 
mora ad  oggetto  di  far  valere  la  finezza  della  loro  amicitia  ver-  Amb^ciém 
fo  la  Spagna  fi  lafciarono  vfeire  di  bocca,comein  atto  di  molta  iirtfi  fer. 
confidenza ,  che  il  Rèdi  Francia  fi  fotte  loro  dichiarato  di  non  n*»0  ** 
poter  mantenere  la  parola  data  dall'Inghilterra  di  non  attacca-  F'**dr"  • 
re  il  Paele  Bai  >o Cattolico ,  fe gli  S pagnuoli  non  ritirauano le 
loro  truppe  delle  Città  Olandcfi ,  poiché  non  tralalciauano  in 
quefta  guifa  di  fargli  gagliardamente  la  guerra  ,  echevoleua 
portarli  con  tutte  le  lue  forze  all'attacco  di  Brufselles,  onde  da 
jcìò  fi  fecero  maggiori  le  gelofie  nel  Gouernatore ,  il  quale  con 
tutta  l'attentione  non  ometteua  di  prouederc  à  tutte  le  cofe 
necelsari  e  per  la  difcfa,e  di  fare  etiandio  ogni  altro  prcparatiuo 
per  ributtare  i  tentatiui  Francefi  fin  chele  macchine,  che  fi  dif- 
poneuano  in  Germania  fofsero  in  grado  di  produrre  il  bramato 
effetto .  Si  erano  fatte  molte  leghe  legrete ,  e  cominciammo  à 
muouei  fi  i  Principi  in  Imperio  per  portare  ioccorfi  alla  caden- 
te Republica,onde  da  ciò  pigliarono  animo  gli  Oiandefi,e  tron- 
carono i  maneggi  di  vna  pace  per  loro  fi  rouinofa ,  e  gli  Amba- 
feiadori  Inglefi  dopoeiscrfi  trattenuti  alcuni  giorni  in  Fiandra, 
iene  ritornarono  aj  .oro  Rè  lenza  hauer  operato  cola  veruna. 

Intanto  l'andata  del  Re  a  Boxtefhauendo  diminuire  le  trup- 
pcclie  Italiano  ad  Vtre<.ht,obligò  il  Duca  di  Lucemburgo  Go- 
uernatore dell'armi  in  quella  Prouincia  à  richiamare que  le, 
ch'erano  a  Voerden ,  &  ad  Oudeuattcr  luoghi  di  poca  confide- 
xationeima  gli  Olandefi,clie  cominciauano  di^ià  a  riuenire  dal- 
la 
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la  cofternatione ,  in  cui  poco  prima  fi  erano  tremati  ,hauutoti€ 
»  .        l'auuilb  fe  ne  impadronirono,  &  il  Conte  di  Homo  fece  ridurre 
%Oudcuatter  in  (lato  di  difefa ,  poiché  i  Francefi  haueuano  traf- 
elato di  valerli  di  quefti  luoghi ,  e  dell  Vniuerfalc  abbatimen- 
to  ,  perche  fc  profeguiuano  con  celerità  da  quella  banda  ad 
'auanzarfi  verfo  Amfterdam ,  fc  ne  rendeuano  lubito  padroni , 
perche  in  quella  Città  vi  erano  di  già  difpofti  la  maggior  parte 
degli  animi;  ma  hauendo  loro  lafciato  tempo  di  rauucdern  pre- 
vennero col  rompimento  del  le  dighe  l 'imminente  rouina  :  tan- 
to importa  à  fa  pere  preualerfi  per  tempo  delle  congiunture,  le 
quali  vna  volta  perdute ,  fi  perde  per  fempre  la  fperanza  di  po- 
mJchu*  ter^e  r'aucre  •  Frattanto  il  Turcna  non  tralafciaua  di  auanzarfi 
Z7r}o  'Li-  verfo  Bolduch  con  difegno  di  porui  1  attedio ,  conforme  era  in- 
duch.      tendimento  del  Ré;  ma  hauendo  ritrouato  i  luoghi  cosi  impe- 
netrabili per  le  inondationi  ,  che  non  vi  fi  poteua  condurre  il 
cannonc,dopo  haucrc  prefo  i  Forti  di  Engelon,  e  di  Orten  fatti 
abbandonare  dal  Gouernatore  per  valerli  di  quelle  truppe 
nella  Piazza  >  portom*  airattacco  di  Greuecoeur ,  e  cominciò  à 
far  lauorare  col  folito  vigore  alle  trinciere  ,  auanzandofi  tanto 
con  gli  approcci  ,  e  con  gli  altri  lauori  praticati  in  limili  occa- 
fioni,che  riempiti  i  foffi  ancorché  doppi  j,  e  pieni  di  acque,  chje 
la  guernigione  quantunque  numcrofa  cottrinfe  il  Gouernatore 
a  renderli  à  difcretionc  dopo  due  giorni  di  trinciera  aperta  :  il 
refe  poi  anche  il  Forte  molto  confiderabile ,  ch'é  dittante  fola- 
mente  meza  lega  dalla  Piazza  >  andando  pofeia  fefercito  ad  at- 
taccare Bommel  Fortezza  pofta  sii  la  finiftradel  fiume  Vaal  * 
che  forma  la  tetta  di  tutto  il  Paefe  deirifola,che  fa  il  rleno,e  la 
Mofa,e  vien  chiamato  col  nome  fteno  della  Piazzala  quale  coi- 
rne forte  di  fito,  era  anche  ben  munita  di  tutto  il  bifogneuole  , 
perche  gli  Olandefi  haueano  procurato  di  mantenerla  in  iftato 
di  rilpingerei'inimico;  onde  fi  °iudicaua  ,  che  non  fi  potette  ef- 
rre/M  dì  pugnare,  che  in  ifpatio  di  molti  giorni;  ma  appena  il  Turcna 
Bimmti .  hebbe  cominciato  a  ftringerla,che  fi  refe  fenza  hauerfatta  altra 
moftra  di  volerli  foftenere,cbe  tirare  vna  cannonata,  che  colpì 
infelicemente  il  Colodorè .  Dopo  sì  gloriofe  vittorie  ritornof- 
fenc  il  Rèa  Parigi  ,  lafciando  la  direttione  dell' armata  a*  fuoi 
Riimdti  Generali,  da'quali  non  fi  ommetteua  di  far  tutto  ciò,  che  pote- 
uaaccrefeere  la  riputatione  dell'armi  3  e  le  conquide  della 
.     Corona.  i 

II  fine  del  Terzo  Libro. 
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¥  arte  Seconda  >  Libro  Quarto. 


SOMMARI  O, 

\Efcouo  di  Munttcr  piglia  Couerden  >  &afiedia 
Grpttinga.  Morte  tragica  de  Vitb:  ecccjfipo* 
I  polari:  mofa  dell'Imperadore  .  Olandefi pre- 
mono Bauiera  à  dichiarar/i  :  Flotte  Regie paf- 
I  /ano  nel  Tefiel  con  gran  timore  degli  Olandefi  , 
che  pigliano  Poldraia ,  e  tentano'' di  ricuperare 
Creuecoeur:  lega  di vari/ Principi con  tra  la  Francia  ;  vfci- 
ta  in  campagna  dell  Elettore  di  Brandeburgo,  fuo  mani f e- 
fio  y  doglianze  ,  e  pr etesii  de'  Francefe in  Rati  sbona  ;  machi- 
natione di  Raffaele  della  Torre  contrai  Genouefi  ;  difegni  di 
Sauoia  contra  Sauona  >  e  marchia  delle  fue  truppe  ;  prouedi- 
menti  de  Genouefi  per  opporfegli  :  occupano  i  Sauoiardi  la 
Pieue  y  e publicano  mamfefii ,  e  vari/ progreffi  delle  toro  ar- 
mi  .  oppofitioni  de  Genouefi,  e  varie  J "attioni  tra  le  parti  ; 
anguflie  del  Catalano  ,  e  Jua  rotta  àCafteluecchio  .  Ponte- 
fice offerifce  la  fua  medi  a  t  ione ,  che  non  viene  accettata  :  an- 
damenti de  gl  Imperiali  .  Oranges  attacca  Voerden ,  eh'  è 
Joccorfo  da'Francefi,  Imperiali  pafiano  il  Reno ,  e  Brande* 
burgo  attacca  il  Paefe  di  Muntier  .  Francefe  abbruccianò 
il  ponte  di  Argentina  :  di/ordini  dell  Olanda  ,  e  Juoi  pro- 
ue  di  menti  per  la  di f e/a  :  progrefii  del  Duca  di  Lucembur- 
go  :  vano  tentatiti  dell' Oranges  ,  e  degli  Spagnuoli  fo~ 
fraCharleroy:  rifa  de  Piemontcfi in  Caftelue echio >  evarij 
?*ru  11,  N  fuceejp, 


r  94  Della  HiJIoria 

fuccefli,  &  botti  li  tà  tra  effi>  &i  Cenone//,  e  maneggi  dell' 
Inaiato  Francef?  fino  alla  pace  :  differènza  tra  Francia  , 
eGenoua:  Prouedi menti de  gli  01  and  fi,  e  di  Lucemburgo  : 
fu*  marchia .  e  progrejft  :  Imperiali  fi  ritirano  in  Franco- 
ma  ;  Mwfterieiifi  occupano  alcuni  luoghi  net  Paefe  di 
Erandeburgo  .  Olande//  forprendono  Coeuerden  :  progrejji 
del  Turena  nella  Marca  ;  congiura  con  tra  del  Vijcouo  di 
Muntter  ;  aggiuttamento  di  Brandeburgo  con  la  Fran~ 
eia. 

• 

IÓ7X  I  E  conquifte  y  chehaucua  fatte  il  Rè  di  Francia  nelù 
I  j  Gheldria ,  e  negli  altri  Paefi  delle  Premine ie  Vnite  era- 
no ftate  cor  riTpofle  da  quel  le  del  Vcfcouo  di  Munftcr  ncIl'Ou- 
ueriflel  ,  kicniconqtiifta  non  appagò  l'animo  del  Vcfcouo  ; 
ma  tenendo  la  mira  alla  Città  di  Groninga,  che  dà  il  nomea 
tutta  la  Prouirtcia  ,  non  tralafciaua  di  difporrc  k  cofe  per 
veftoModè  auanzArfi  verfo  di  efl&  ,  poiché  nel laFrifia,  douc  prima  era 

il^f'Z  u  tutto  in  cofternatione  dopo  eflcruilì  ritirate  molte  truppe  del 

/«»  vitt*  Principe  d'Orangcs,-  edoporelcttionedieflo  ilGouernatore 
Generale  ,  fi  erano  comiiKiati  ad  aflbdare  gliaiiimi^  cdìfl 
porfi  alla  remittenza  ,  ma  nella  Groninga  era  tutto  il  Paclc 
aperto  fino  à  Coeuerden,  vnicooihcoio ,  che  vi  ricontrafsero 
le  truppe  nemiche .  Era  la  Piazza  confiderabi le  ,  eperlana- 
turadclfito,  eperi'arte,  con  cui  erano  coftruttc  le  fuedife- 
fe ,  oltre  vnagucrnigione  fufficicnte  per  lbftcncrc  vn'afscdio , 
Ciò  non  ottante  volle  il  Vefcouo  tentarne  l'imprcfa,  eia  fe- 
ce inueftire  da  mille  e  cento  cannili  ;  pofciagiuntouicf  so  con 
tutta  la  fua  armata  fece  con  molta  celerità  trauagliarc  à  gli  ap- 
procci, &  ad  alzare  vn  trincieramento  à  prona  di  cannone 

Fi  in::«/ii"  per  coprire  i  mortari  da  gettare  bombe ,  granate ,  &  altri  fuo- 
cni*  co*  quali  danneggiò  bentofto  à  legno  la  Città,  chefìi 
corretto  in  pochi  giorni  à  renderli»  nonhauendo  la  guernì- 
gionc  ne  animo ,  ne  efpcricnza  per  opporli  a'flagelli  delle  bat- 
terie nemiche .  La  caduta  di  quella  Piazza  , ch'era  la  più  forte 
di  quei  contorni^  leuò  il  coraggio  a' prefidi  j  de  gli  altri  forti  , 
che  vi  ttauano  vicini ,  onde  gli  abbandonauano lenza  né  meno 
afpcttare  Tarriuo  de'  nemici  .  Con  tah  profpcrità  irigrofsa- 
Efpiorm.'  ronfi  le  fpcranze  per famedio  di  Groninga  ,  à  cui  premandò 

Z'jSmI  fubitovnfuo  domeftico  Cittadino  di  elsa  per  cfplorarc  l'in- 
tentione  del  Magiftrato  ,  Gli  Stati;  che  hauc  nano  temuto 
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<$  quefta  Piazza  per  cfsere  Ja  chiaue  più  importante  di  quel 
confine  ,  econftderabikpcr  la  fua  lituationc  ,  c  per  il  traf- 
fico ,  vi haueua  porto  p?r  gouernarla  ilRabcnhaupt  Capo 
di  ipcrimcntato  valore  ,  e  dal  quale  non  recarono  defrauda- 
ti in  quella difefa  .  Subito  ch'egli  hcbhe  intelaia  perdita  di 
Coeucrden  ,  fece  abbattere  tutte  le  cale  ,  e  giardini,  elicvi 
erano  all'intorno  ,  ed  aprire  le  chiule  ,  e  dighe  per  monda- 
re la  campagna  «  Si  peruiiideuapcròil  Vclcouo,  che  non  ha- 
Bendo  trouata  molta  re li (lenza  nell'altre  Piazze  ,  che  quella 
ancorafbfseperfareloflej'so  ,  cchc^li  habitanti  al  compa- 
rire delle  lue  armi  la  doucisero  rendere  lenza  oftinarh  nella  di- 
fefa ;  ma  vale  molto  in  vna  Piazza  vn  Capitano  di  grido  per 
farmoftrarca'difenfori  ildouuto  coraggio.  Appena  giunto  alla 
Città  il  mefso  del  Vekouo ,  fi  radunò  il  Magistrato  nel  Palazzo 
publico,c  vi  chiamò  il  Goucrnatorc,c  dopo  ci  scrii  incoraggiati  , 
gh  vni  gli  altri  ,riloluettero  di  difenderli  lino  ali  vltima  goccia  i  itftndtr- 
di  l'angue,  giurando  di  vendere  il  primo  Gctadino  o  foldato »  fi- 
che parlallè  di  refa  .  E'  la  Città  lituatatrà  i  riunii  Lauuers, 
&Ems  per  mezo  de' quali  hà  comunicatone  col  mare  ,  che 
De  flà  poco  dilcofto ,  &  è  circondata  da  folli  profondinomi  pie- 
ni di  acqua  :  da  alti  terrapieni,  eda  diecilettebaftioni,  che 
Ja  rendono  indomabile  »  Tiene  l'ottauo  luogo  tra  lcProuin- 
cie  Vnitc ,  e  forma  come  vno  Stato  leparato ,  dando  i  Goucr- 
natori,  e  Magistrati  de' luoghi,  che  gli  Ibnoibggctti;  maà 
quelle  prcrogatiue,  le  ne  aggi  unge  ua  vn 'altra  d'elserc  piena 
dubitatori  feroci,  ebellicoìì,  oltinatiflimi  difenforiin  ogni 
tempodella  loro  libertà,  iquahfeccropiùdi  vna  volta  ludare 
Ja  fronte  àDrulb  Germanico,  quando  li  volJcafsoggcttircal-  . 
J'Impcrio  .  Rifoluti  dunque  di  relittere  ai  Velcouo  ,  fecero  .*rr£t. 
entrare  nella  Città  tutta  la  lbldateica  ,  chcfitrouauanc'luo-  perai. 
shi  vicini  ,  cnecompofero  vna  gernigione  di  quattro  mila 
huomini  lenza  gli  Icolari,  e  Cittadini  atti  a  portare  l'armi: 
fecero  lauorare  quattro  ò  cinquecento  villani  loroludditi  gior- 
no ,  e  notte  al  rilàrcimento  de*  ri  pari  ,  &allauanzamcnto 
delle  forti  ficationi  ,  c  tcrraccic  d'vn  polio  detto  forte  nuouot 
collocato  nell'entrare della  Città;  ma  di  móka  importanza* 
per  la  fua conteruationc  :  ordinarono  l'abbattimento  d'alcuni 
lauori  citeriori ,  che  poteano  efsere  di  danno ,  ed  impiegarono 
gran  numero  di  elfi  a  terminare  alcune  opere  à  corno ,  rimalte 
imperfette,  e  perliberarfinon  meno  da' nemici  interni,  eh* 
citerai,  fecero  imprigionare  adami  Vflkiali,  e  Cittadini  con  vn 
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Portinaro  della  Città  accufati  d'hauere  intelligenza  con  gli 
ftranieriin  fomma  nóom nefTcro  nulla  di  ciò,  che  giudicarono 
vtile  al  difcgno.Tati  preparatiui  con  tutto  ciò  no  ritennero  pu- 
vun*  M.  to  il  Vefcouodall'inueftirla  con  la  Tua  armata  numerofa  di  veti 
d»i  mila  huomini ,  c  omprefe  le  truppe  dell'Elettore  di  Colonia,  & 
vefcu*.    ajcunc  ajtrc  aufiliarie.-diftribuì  fubito  i  quartieri^  gli  alloggia- 
menti neceflfarij  con  fortificare  alcuni  pofti  confiderabili  per 
impedire  i  foccorfi  :  ftauano  vicino  alla  Città  due  pofti  forti , 
vno  chiamato  Harem,e  l'altro  Helpen:  màdò  il  Vcfcouo  fubito 
vn  neruo  di  truppe  per  afsalire  il  primo,col  quale  poteua  impe- 
dire i  foccorfi  ftranieri,  e  fare  feorrerie  per  tutto  il  paelè  con  in- 
forzare gli  habitanti  à  grofse  cótributionù  I  Cittadini  haueano 
Starni  wìr>  Pr^ma  P^nfato  di  fare  abbattere  detti  Fottijma  per  le  difficoltà, 
n.        che  vi  apportò  vno  del  Magiftrato ,  che  vi  teneua  vn  notabile 
intcrefse,ncfù  differita  per  qualche  giorno  l'efecutione,non  vi 
efsendo  allora  alcun'apparenza  d'afsedio,e  quando  fi  conobbe, 
che  bifognaua  farlo ,  furono  troppo  tardi ,  perche  mentre  che 
quelli  dellaCittà  nè  cominciauano  la  dcmolitione,  vi  giufcro  le 
truppe  nemiche,  le  quali  vecifero  alcuni  huomini,  evi  fecero 
prigione  vn  Comadante  con  impadronii  fi  del  Forte,  nel  quale 
pofta lubito  vna  batteria  di  fei  pezzi  di  cannone  grofso  danneg- 
giavano grandemente  con  elsa  le  cafe  della  Citta;  Non  manca- 
rono lo  ftefso  giorno ,  che  le  truppe  fi  portarono  all'afsedio,di 
tirare  quei  di  dentro  molte  cannonate  à  gli  approcci,  e  di  cóti- 
nuarlc  i  due  giorni  feguéti  ;  ma  non  puotcro  far,sìche  aperta  la 
trinciera  il  giorno  à  canto  non  auanzafsero  grandemente  i  loro 
umrtéti*  lauori  :  haueano  gli  afsediati  fin  dal  primo  giorno  leuate  le 
ni  rendono  chiufe,&  inondati  i  contorni  della  Citta;onde  non  poteua  efse- 
éif^cÓ  ;*  re  attaccata,  che  per  tre  baftioni,  a*  quali  perefsere  fituatiin 
luoghi  eminenti  non  haueua  potuto  giungere  l'acqua.  A  quefti 
dunque  voltò  il  Vefcouo  tre  attacchi  con  altrettante  batterie» 
elefue  truppe  infaticabili  per  la  prefenza  del  loro  Principe 
trauagliauano  alla  trinciera  con  tanto  coraggio ,  &a(ftduita , 
che  in  pochi  giorni  fi  auanzarono  fino  alla  contrafearpa  .  Gli 
aftediati  però  no  tralafciauano  dal  canto  loro  di  fare  ogni  sfor- 
zo per  deputargli  il  terreno  tanto  col  cannone  ,  di  cui  ne  ha- 
ueano molta  copia  nel  loro  arfenalc  ,  che  con  la  mofehet- 
RejtfttMx.»  tcria  y  e  le  frequenti  fortite  *  &  il  giorno  de*  venti  fei  di 
?  f  »  Luglio  ne  fecero  vna  di  trecento  huomini  fopra  il  quartie- 
re delle  truppe  di  Colonia  ,  che  fubito  fi  difordinarono  , 
reftandoui  morti  alcuni  Vfficiali  ;  ma  effendofi  «quafi 
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fubitorimefse,  ericeuuto  foccorfo  da' quartieri  vicinirifpin-  Tg72, 
feroviuamente  gli  afsediati  fin  dentro  la  Città  con  vcciderne  ' 
molti,  e  con  far  prigione  vnVfficiale  .Continuando  i  Munftc- 
rienfi  le  operationi,  guadagnarono  la  contrafcarpa  allogiàdofi 
fottolafofsa  ,  il  che  obligò  il  Gouernatore  di  fare  vn  fecondo 
tcntatiuoperifcacciarneli  ,  e  pigliati  quattrocento  foldati  li 
difpofe  in  due  bande  JVna  di  cento  huomini  foio  per  comincia- 
re vn  falfo  attacco  per  tirare  in  quella  parte  l'attcntionc  de  gli 
afsedianti  ,  mentre  da  vn'altra  farebbe  il  fuo  maggiore  sforzo 
col  rimanente  della  gente  fcielta  :  ma  non  hebbe  effetto  il  fuo 
tentatiuo,  perchcòcheil Vefcouonefofseftatoauuertitoda 
qualche  fuo  corrifpondente ,  ò  che  dubitafse  di  quello,  che  au-  JJSJJJ  * 
uenne,trouarono  tale  refiftenza,e  vi  furono  riceuuti  con  tanto  mmktàd 
vigore,che  fi  viddero  coftretti  à  ritirarfi  con  danno,e  confufio.  <°»*r*f- 
ne,il  che  gli  abbattè  talmente  l'animo,  che  non  ofarono  più  far  cmrt*9 
iòrtité ,  ma  fi  tcncuano  nafeofti  fotto  l'ombra  de'Baloardi ,  e 
fbtto  le  muraglie  >  dietro  le  quali  fecero  trincieraméti  forti  per 
difenderli  in  cafo  di  affa  Ito  .-murarono  tre  porte,  che  l'acqua  no 
poteua  difendere:  chiufero  quelle  di  fuori,  e  procurarono  di  far 
crefeere  Tacque  al  piùchefofse  poffibile  per  farle  colare  nel  ca- 
po nemico ,  ed  eftinguere  in  effe  l'ardore  de  gli  attacchi:  fecero 
tirare  in  varij  luoghi  catene  per  impedire  à  gli  affedianti  l'ac- 
coftarfi  per  acqua  :  in  fine  nulla  ommetteuano  per  refiftere  alle 
forze  del  Vefcouo,ii  quale  all'incontro,  vedenao  la  loro  oftina- 
tione  quafi  inuincibile ,  e  i  baloardi  difficili  ad  effere  prefi  fi  to- 
rto dopo  hauer  auuicinati  i  fuoi  lauorHin  fotto  quelli  della  Cit- 
tà ,  di  modo  che  l'artiglieria  non  gli  poteua  nuocere ,  fece  con- 
durre quantità  digrolse  bomberà  prima  di  valertene  fece  fare 
la  chiamata,  dichiarandogli,  che  abbrunerebbe  tutte  le  caie,  fe 
nonfiarrendeuano;  mapcrfeuerandoeffinelloropropofito, 
comincio  ad  incomodarli  con  detti  fuochi , che  rouinauano  gh  fmKMfr#. 
edifici j,c  faceuano  moltiflimi  altri  danni,ondc  lo  fpauento  get-  '» . 
tò  gh  habitanti  in  grandiflima  cofternatione  .  Pafsati  in  cotal 
guifa  alcuni  giorni  fecefare  vna  chiamata  trouandoli  afsai  più 
picghcuoliima  come  il  Vefcouo  prctendeua  d'imporre  loro co- 
di rioni  dure,  ed  elfi  afpettauano  foccorfo  da  Amlierdam ,  douc 
ne  haueano  fin  del  primo  giorno  dell'afsedio  fatto  iftanza,non 
vollero  accettarle ,  e  per  inoltrare  il  loro  vigore  fecero  la  notte 
ftefsa  vna  gagliarda  fortita,nella  quale  riuicì  loro  di  guadagna- 
re fubito  la  tetta  della  trine icra ,perch e  gli  attediati  à  nulla  meno 
péàuano  che  à  queftarifolutione,oe  vecifero  molti  co  occupare 
.  Parti  li.  N   3  vn' 
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vn'  alloggiamento,  e  fami  prigione  vn'Ingegnierc;  tuttauia  et 
fcndofi  rannodati  i  Munftenenfi  tagliarono  fuori  vna  parte 
della  fortita  rifpingendo  i  I  redo  con  molto  difordinc .  Stiman- 
do il  Vefcouo ,  che  dall'infelicità  di  quelli  loro  tentatiui  fi  do- 
ucflero  ammollire ,  e  per  maggiormente  indurueli  fece  dirizza- 
re altra  batteria  con  tra  l'altra  parte  della  Città,  cheftimaua 
più  debole,  facendo  vn'altra  chiamata,  alla  quale  nonhauen- 
do  rifpofto,che  con  le  bocche  de'mofchetti/e  ne  (degnò  egli,e 
fece  alzare  vno  ftendardo  roffoperfegno  ,  che  li  tratterebbe 
rkim**  con  ogni  rigore ,  maefli  più  che  mai  nffi  nella  determinati one 
fimu**  <H  difenderti* ,  ne  alzarono  altro  limile  ne'loro  ripari,  non  fenza 
"       '  marauiglia  de  gli  afledianti,  i  quali  fi  erano  perluafi  di  non  tro- 
uarui  tanta  renitenza. 


sconcerti  guua , aincrcnu  ìccnc  u  atreggiauanoau  naya  aigniua ,  cu  era. 

tini*?*,  Rata  conferita  all'Oranges  ,  perche  le  cofe  del  Gouerno  eoa 
maggior  regola caminaflèro,vi  apportò  nuoui  ,e  più  graui  (con- 
certi ,  perche  eflendofi  pochi  giorni  dopo  portato  il  Principe 
nell'affemblea  degli  $tati,diflè,cheteneua  alcune  propofitioni 
da  fare ,  ma  che  ftimaua  il  tempo  improprio  per  trouarfi  in  efla 
perfone  à  lui  fofpettc ,  Alcuni  di  quelli,  che  adcriuano  a*  Yith , 
particolarmente  il  Groot ,  giudicando>  che  il  Principe  volene 
intendere  di  loro,e  conofeendo,  che  per  renderfi  colpeuole  ba- 
ftaua  eflère  fofpetto  ,  fi  ritirarono  fubito  non  folo  dall'aflem- 
blea,ma  anche  dalla  Città.-quì  però  non  fcrmoflì  la  loro  dilgra- 

jmp  dì  tia.Cornelio  Vith  gran  Baly  di  Putcn,eflendo  fiato  accufato  d* 

vi™1'*    haUCr  colpiratocontra  la  vita deJl'Oranges^fu  arredato  in  Dor* 
drecht,e  condotto  prigione  aIl'Haya.Quefto  accidente  fece  te- 
mere al  Penfionariofuofratello,chc  non  follerò  machine  della, 
fattione  dell'Qranges ,  onde  potendone  ben  tofto  feguirc  qual- 
vith  chealtroconti*adiiui,comepocoprimaerafuccefso,rinuntiò 

timmtu  alla  carica  di  Penfionario,ftimando  con  tale  anione  di  placare 
f*ri*  jfuoi  nemici  ,  e  che  col  tempo  fi  fofse  potuto  forfi  ri  parare  la 
prefentc  rouina.  Intanto  fu  fabricato  il  procefso  al  fratello,  e  fc 
bene  non  puoteefsere  conuinto,fù  tuttauia  condannato  à  per- 
petuo efiliojed  il  Penfionario,chc  anelaua  di  vederlo  libcrodat 
pericolo,fi  portò  alle  carceri  per  condurlo  fuori  ima  non  fu  ap- 
pena giunto  ad  elfi ,  che  icuoffi  vn  tumulto  di  Popolo,  il  quale , 
com'è fòlito  di  precipitare ciecaméte  nelle  fue  rik>lutioni,corfc 
fubito  alle  carceri  sforzatone  le  portc,e  cauatone  i  due  fratelli, 
ne  fece  vna  infelice  vittima,  e  ftrafeinati  nel  luogo,  doue  fi  efe- . 
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guHce  la  giuftitia  publica,furono  appiccati  per  i  piedi,e  taglia*  - 
dogli  alcuni  con  barbara  crudeltà  i  membri  li  vendettero  à  pe-  j^^S 
fo  d'oro.  Quello  fù  il  fine  di  Gio:  e  di  Cornelio  Vith  (oggetti  il-  ne  da' 
luftri  per  la  loro  riabilita  nel  Gouerno  ,  e  meriteuoli  per  ginn-  W#*  - 
J>ieghi  ichehaueano  efercitati  ;  ma  infelici  per  hauer  riportata 
in  premio  delle  loro  fatiche  Vna  morte  crudelifTima,verificack> 
fi  nella  loro  tragedia  non  efseruifeme  più  fecondo  di  fieri  auue- 
nimenti  dell 'altcrat ione  de  gli  Stati.  La  morte  di  qucfti  due  gra 
{oggetti,  ch'erano  flati  lungamente  le  colonne  principali  dello  '  • 
Stato,  fù  da  alcuni  attribuita  al  Principe  d'Oranges,  {limando  *  « 
ch'egli  haucfse  voluto  liberare  la  fua  Cafa  da  due  potenti  au- 
ùcrfarij,i  quali  haucriano  potuto  vn  giorno  con  la  loro  autorità 
far  prendere  neH'afsemblea  generale  qualche  rifoIutione>come 
quella  dell  Editto  perpetuo ,  e  che  perciò  hauefse  fatto  machi- 
nare  contra  di  loro.  Altri  incolpauano  della  loro  morte  la  dif- 
pcratione del  Popolo,  il  quale attribuiua al  loro  malgouerno 
tutte  le  miferic  prefenti  per  cfserfi  oppofti  al  conferire  al  Prin- 
cipe d'Oranges  le  cariche}  ch'erano  l'oliti  di  godere  nello  Stato 
i  fuoi  antecelsori;  e  fapcndo,  che  cólìgliauano  l'abbracciarnetd 
di  vna  pace  tanto  diiuantaggiofa3ftimauano,  che  nutrifsero  in- 
telligenza conemici;  onde  alla  voce,  che  fi  era  fparfa  della  cof- 
$>iratione  del  gran  Baly  contra  del  Principe  fi  fofse  talmente 
cómofso,chc  volefse  egli  punirli  nel  modo  accennato.Comun- 
quefia,  egli  è  certo,  che  il  loro  tragico  fine  fu  il  principio  di 
molte  altre  crudeltà ,  perche  il  Popolo  j  che  non  era  fra  quella 
confufione  ritenuto  dal  timore  di  verun  caftigo ,  fi  portaua  ad  H* 
ogni  ccccfsoiminacciàua  tutti ,  e  furono  trouati  in  varij  luoghi  ***** 
della  Città  cartelli ,  che  ordmauano  à  molti  di  deporre  le  loro 
cariche,  altrimenti  li  minacciauanodi  morte ,  il  che  cagionaul 
grà  timore  per  tutto,ondefù  neceflitato  ilMagiftrato  di  far  pub- 
blicare vn  bando,chcdctro  quindici  giorni  quelli,che  hauelsc- 
roriceuuto alcun  difpiacerc  da  gli  efprelfi  ne'cartelli  douefsero 
produrne  le  loro  quercle,altnméti  non  fariano  fentiti,e  feuera^ 
mente  cótra  di  elfi  fi  procederebbe.Tali  difordini  non  fermaro- 
no nell'Haya ,  ma  andarono  ferpendo  anche  con  violenza  più 
grande  nell'altre  Cittàjdouc  i  Maturati  erano  deporti  dal  Po- 
polo^ rinuntiauano  da  se  alle  cariche  per  nó  vederli  efpofti  al 
capriccio  della  Plebe  ,  la  quale  furrogaua  in  loro  luogo  altri  à 
Clio  piacimctoul  che  teneuano  in  grà  follccitudine  le  Prouincie, 
k  quali  nó  erano  meno  intéteà  rimediare  à  quelli  inconuenié- 
ti.  1  che  à  regolale  le  cofe  nell'abbattimento ,  in  cui  erano  per  le 
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continue  perdite ,  che  faceuano ,  e  per  obligare  i  Gouernatori 
delle  Piazze  à  fare  il  loro  douere  formarono  ilproccflòà  tutti 
quelli,che  haueano  vilmente  ceduto  quelle,ch'erano  raccoma- 
date  alla  loro  federai  Ré  di  Fracia,  códannandone  alcuni  à  mor- 
te,onde  con  qucfti  efempi  di  rigore  ftimauano  gli  Stati  fotto  la 
direttionc  del  Principe  di  raddrizzare  le  cofe  del  Gouerno  :  all' 
.  incótro  quelli>chc  temeuano  la  mutatione  dieflfo  procurauano 

Gr%*t  Li  di  allótanarfène ,  onde  il  Groot  fi  ritirò  dal  Dominio  delle  Pro- 

a£o»/L/  .  '  uincie  pattando  à  Colonia,  doue  ben  tofto  giunfe  anche  il  Cote 
di  Montbas  fuo  cognato  ruggito  dalle  carceri  di  Bodegraue,do- 
ue  ftaua  riferrato  per  ordine  dcll'Oranges,  accufatodihauere 
abbandonato  à  bello  ftudio  a'Francefi  rlfola  di  Batauia . 

Rieuardauano  frattanto  come  vnica  loro  tramontaua  gli 
Olandefi  i  foccorfi  de'Principi  di  Germania,!  quali  non  hauea- 
no lalciato  di  (limolare  con  varie  ragioni  ad  impegnarli  nella 
loro  tutela;  e  l'Elettore  di  Brandcburgo,  hauedo  pigliate  l'armi 
per  riguardo,chc  i  Fràcefi  fi  erano  impadroniti  di  molti  luoghi 
Sei  Ducato  di  Cleues,che  gli  apparteneuano,ne  daua  loro  mag- 
giore fperanzarcredeuano  pure,che  l'Imperadore,  quale  haue- 
do ammafTate  molte  truppe,douefle  dichiararli  in  lorofauore , 
poiché  non  compliua  allo  Stato  fuo ,  che  tanto  ftraboccheuol- 
mente  fi  ag°randi(Fe  la  potenza  del  Rè  di  Fracia.Di  fatto  dopo 
cheCcfare  tu  (lato  qualche  tempo  perpJeflo  determinoflìdi 
madarc  le  fue  truppe  verfo  il  Reno  fenza  moftrare  di  hauere  al- 
tro difcgno,che  ai  guarcti  re  gli  Stati  d'Imperio  dall'ingrcffo  d! 
armi  ftraniere,e  ne  diede  la  condotta  al  Generale  Montecucco- 
^  Capitano  di  grandiifimo  grido ,  al  quale  fù  creduto,  che  dafle 
mftr  $-  commiffioni  fecrcte  più  ampie .  l'Elettore  di  Colonia,  &  il 
Vefcouodi  Munfter  haueano  porte  afpre  doglianze  alla  Dieta, 
di  Ratisbona  per  quefto  armamento,e  fatto  manze  à  gli  Stati  d' 
Imperio  di  far  cambiare  quella  rifolutione^rome  capace  di  per- 
turbare la  quiete  di  tutto  l'Imperio  :ma  egli  hauendo  fatto  pu- 
blicare  nella  medefima  Dieta ,  ch'era  entrato  in  lega  coH'Elct- 
tore  di  Brandeburgo  per  vn  trattato  fccreto  fatto  con  lui  fin 
dell'anno  mille  feicento  feflanta  otto  ,  il  quale  l'obligaua 
àqueftu  morta  ;  ma  dieffa  fe  ne  rifentì  molto  ilRè  di  Fran- 

ijTm^  eia  contra  cui  erano  indrizzati  tali  preparatiui  ;  nò  meno 
^  ne  perturbarono  l'Elettore  di  Colonia  ,  ed  il  Vefcouo  di 

f*Ur*i.  Munfter  ,  i  quali  per  vtilità  loro  propria  defidcrauano  , 
che  la  grandezza  degli  Olandefi  non  rhorgefse  .  Non  fi  fa- 
pcuano  però  intieramente  quali  fofscro  i  fini  dell'  Impcra- 
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dorè;  flimauafi  ,  che  la  fua mente fofse  d'impedire  ?  che'  T/C7a 
i  Francefi  non  occupafsero  qualche  paefe  dell'Imperio  ,  e  ID/2' 
non  per  dichiarai  apertamente  à  fauore  degli  Olandefi  ,  i 
quali  non  folo  procurauano  di  folleuare  le  cofe  loro  con  que- 
lli mouimcnti  di  Cefare  ,  ma  fecero  predare  anche  il  Du- 
ca diBauiera,  perche  la  fua  dichiaratone  poteua  recare  vn 
gran  cambiamento  alle  cofe  ;  nè  tralafciauano  di  praticare 
con  efso  tutte  le  maniere  più  atte  ad  imprimergli  concetti 
di  compaflìonc  verfo  il  loro  (lato  deplorabile ,  ma  egli  ò  che 
fofse  cosi  rieuro  della  mente  della  Francia  ,  che  gli  paref- 
fedinon  poter  dubitare  di  lei,  òcheamafse  di  vedere  anni- 
chilata la  grandezza  degli  Olandefi,  che  haueano  di  dà  fat-  ,$2?* 
to  trafparire  per  tutto  la  loro  auidità  ,  ò  che  flimafsc ,  fa*  b*hL \*  "* 
cendo  altrimenti,  che  i  fuoi  Stati  come  più  efpofli  douefse-  tichi*r*rfi 
roefserei  primi  à  fentire  le  afflittioni,  che  fogliono  accom- 
pagnare i  moti  delle  guerre  >  fece  rifpofta  alle  iflanzefudet- 
te,  che  non  conueniua  tirare  la  guerra  nella  propria  Cafa 
per  rimuouerla  da  quella  degli  altri,  fc  bene  vogliono  alcu- 
ni, che  il  principale  motiuo  nell'Elettore  fofse  la  fperanza 
delfuturo  matrimonio  della  figlia  col  Delfino, da  cuinepo- 
teuano  rifultarc  molti  vantaggi  alla  fua  Cafa . 

Profeguiuano  intanto  i  Groninghefi  nella  rifolutione  di  di- 
fenderli ,  e  non  proueniua  tale  coraggio  tanto  da  natura- 
le ferocia  •  quanto  dalla  fperanza  de*  vicini  foccorfi,  che  af- 
pettauano  da  Amfterdam ,  e  da  altri  luoghi,  che  haueano  pro- 
mefsodi  mandarglieli  con  ogni  prontezza  :  il  Vcfcouo  all'in, 
contro,  cheambiua  di  coronarfi  di  quella  palma,  e  ch'era 
auuertito  della  cagione ,  che  intralciaua  la  cadu  ta  della  Piaz-  Nmhì 
za  ,  fece  portare  nel  campo  alcuni  grolfi  pezzi  di  cannone  J^^  di 
per  accrefeere  le  batterie,  onde  e  per  il  danno,  che  viface-  <M«Ar  p*r 
uano,  e  per  il  continuo  gettare  delle  bombe  fofscro  coflret-  vjnctrtGr9 
ti  ad  arrenderli  .  Dunque  per  molti  giorni  danneggiò  in  *'***' 
talguifa  la  Città,  ch'era  sì  grande,  alcune  volte  il  fuoco  , 
chcfifaccua  nel  Io  feoppio  delle  bombe,  dellegranate,  e  del- 
le altre  machine  artificiali,  che  gli  habitanti  furono  coflret- 
ji  di  nafeonderfi  nelle  parti  fotterranee  delle  cafe.  Con  tut- 
to ciò  era  sì  hYso  in  loro  il  penficro  della  libertà  ,  chequan-  .Jf^f 
tunque  mezo  abbruftoliti ,  e  fepolti,  c  nelle  fiamme  maial-yj;*  *~ 
cuno  voltò  T  animo  alla  refa  .  Mentre  che  quella  Piaz- 
za fi  trouaua  in  tale  flato  ,  arriuò  vn'  affare  ,  che  mol- 
to perturbò k  Prouincie,  Si  tratteneuano  le  flotte  in  mare , 
.  .  e  quel- 
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e  qucj  le  de*  due  Ré  vedendo ,  che  FOkndefc  non  fi  fcoftaul  di' 
banchi  di  Fleflìnga  »  giudicando ,  che  non  ofafle  cimentarfi  à 
nuouo  conflitto »  fi  auuifaronodi  trasferirfi  al  Teflel  per  dare 
ArrìuéitL  con  ciò  maggior  calore  alle  cofe  di  terra  ,  ò  per  incontrare 
hfìùt/tRé  ivafcelli delle Prouinciei  che doueuano giungere  dall'Indie* 
Vfi  Tif-  La  comparfa  di  vn'armata  nemica  in  luogo  di  tanta  gelofia , 
^f/#        non  è  credibile  la  corifufione ,  che  gettò  in  tutte  le  parti  delle 
Prouincie,  ch'erano  ancora  lane,  e  quantofofle  l'applicatici 
afujHm  in  ne,  che  da  effe  fi  pofe  per  impedire  lo  sbarco  in  tutti  i  luoghi  j 
o  4od4    ma  vcnnero  fon  toft0  a{ficUratc  da  tanto  timore ,  perche  do- 
po eflèrfi  trattenute  alquanto  le  flotte  la  vicinò>fi  leuò  vn  veri- 
to  cosi  .gagliardo  »  che  le  obligò  ad  abbandonare  il  Teflèl:  que- 
llo inafpcttato  fucceffo  diede marauigliofoanimo  à  gli  Olande- 
fi  ,  e  gli  confermò  nella  rifolutione  cu  difenderà  per  tutto:  à 
tal'cfljbtto  raccolfc  in  varij  luoghi  le  truppe, che  vi  haueano ,  le 
mandarono  in  foccorfo  alla  Città  di  Groninga  con  qualche: 
fieSf,     rnumtiom  »  il  che  altrettanto  incoraggio  1  Cittadini,  quantd 
Guaimi»   intiepidi  il  feruore  degli  Epifcopali»  1  quali  conofeendo  le  dif- 
ficoltà di  vincere  vna Piazzi»  che  tratto  tratto  riceue  foccorfi 
edemi»  ed  effendo  auuertiti^che  l'Elettore  di  Brandeburgo  vni-* 
to  alle  truppe  Imperiali  era  in  marchia  per  andare  ad  aflalirei 
fuoi  Stati»  rifoluette  di  Ieuare  raffedio»  dimando  configlia  non 
fano  tener  occupate  le  fueforze  in  imprefe  di  non  certa  riufei- 
ta,  mentre  i  fuoi  Stati  ftauanoefpofti  alle  incurfioni  nemiche* 
Non  tralafciaua  trattanto  il  Duca  di  Lucemburgo  dopo  Ivi  par- 
tenza del  Re  di  fare  in  varie  guife,  rifentire  a* nemici  gli  effetti 
delle  hoitilità .  Si  addauanoquefti  fortificando  in  alcuni  po- 
di tra  Vtrect ,  &  Amflerdam  da'  quali  fi  Vedcuano  fpefib  auart- 
fcare  le  guernigiooi  verfo  i  luoghi  più  vicini,onde  volendo  Ieua- 
re loro  la  comodità  di  detti  podi  >  mandò  ad  in  udii  re  quello  di 
Cronemburgo,  ch'era  il  piùconfiderabile.'  veniua  guardato  di 
dugento  huomini  »  i  quali  non  ommeffero  di  fare  ogni  loro  po  - 
terc  per  tenere  lontano  il  nemico;  ma  finalmente  mancando  lo- 
ro  la  munitione  furono  coftretti  di  rendcrfi,e  la  perdita  di  que- 
mWrMfi  fi°Forte  fu  fcguita  anche  da  quelkdialcuni  altri  >  chefuronc* 
+*f0  Am-  tutti  fatti  demolire  dal  Duci .  La  leuata  tuttauia  dcll'afscdio  di 
fierÀmm    Groningl  diede  molto  ardire  à  gli  Olandefi  »  onde  il  Material- 
lodi  Vurtz  forti  di  Dorcum  con  vn  corpo  di  gente ,  &  andò  ad 
oiàiifi  fi-  inueftire  il  Cartello  di  Poldraia  poftofrà  LouùeftaitveBoi»- 
gUané  v*i-  mel  »  di  cui  dopo  due  afTalti  fi  refc  padrone,  conquida  confidc- 
dram,     raM*  affai,  non  per  Li  qualità  dciluogo^ch'egli-fecc  fobico  ab- 
bate 
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Hattère,  ma  cfscre  ftata  la  prima  attione  fatta  hi  terra  dagli  f^  ^ 
Olandefi.  Marchiò  polcia  verfo  il  Fótte  di  Crcuecoeur  nel  me-  1 0  '  A 
defimo  tempo,  che  il  Goucrnatoredi  Bolduc, che  dalla  guer- 
nigione  di  quel  pollo  riceucua  erande  incomodità ,  era  vlcito 
perforprcnderlo;  maefsendo  icopcrto  da' nemici  ;  ne  furono  Ti**** 
rifpinti  con  danno  confiderabilc  :  così  cominciauano  vn  poco  fy"f* 
ad  andare  con  più  ritegno  le  cofe ,  e  recaua  grande  animo  à  gii 
Olandcfi  la  mofsa  dell'armi  dell' Imperadore,  e  di  Brande- 
burgo. 

£ra  Cefarecalato  a  tale  rifolutione  mofso  dalie  infinuationì 
d'alcuni ,  che  ò  per  proprio  iiuore  contra  la  Francia  ,  ò  peref- 
fere  guadagnati  dagli  auuerfarij  di  erta  gli  rapprcfentauano  il 
pericolo,  che  corrcuafi  di  lafciare  maggiormente  ingrandire  vrt 
Rè ,  che  fembraua  nonafpirafse ,  che  à  dilatare  per  ogni  verfo  i 
limiti  del  Tuo  Imperio ,  il  quale  nel  cominciare  la  guerra  haue-  mmùu  di 
«a  apertamente  contrauenuto  al  trattato  fattoli  con  lui  con  22Sj/;J 
tanto  fprezzo  della  dignità  Imperiale,  attaccandole  Prouin-  nOa* 
eie  Vnite  nelle  Terre ,  che  haueano  nell'Imperio  contra  le  pro- 
mefsc  efprefsamcnte  fatte  nel  Trattato  di  Vienna  del  millefei- 
cento  fettantuno ,  pigliando  il  parto  per  tutto  di  autorità  afso- 
juta,  onde  Te  fi  iafeiaua  pacare  in  filentio  vna  tale  ofFefa ,  doue-» 
uafi  temerebbe  non  venifsead  intraprendere  delle  altre  anche 
maggiorile  bene  non  ne  habbiano  i  PrincipijChe  fìano  più  con- 
fidcrabili  di  quelle  ,  che  li  mettono  nella  defiftimatione  del 
mondo .  Riflctteua  pure  allacondotta  tenutali  dalla  Francia  da 
alcuni  anni  in  qua ,  confidcrando ,  che  dopo  il  trattato  di  Veft- 
falianonhaueuacefsatodi  perturbare  l'Imperio  con  continui 
artificij ,  ingerendofi  in  tutte  le  differenze ,  che  vi  erano  (òpra- 
uenute  per  renderfene  arbitra ,  procurando  di  rompere  l'armo- 
nia del  corpo  politico  t  ol  diuidere  i  membri  del  capo.Che  non 
vi  fofse  Principe  in  Europa,  che  non  haucfse  procurato  per 
mezode'fuoiEmifsarijdi  rendere  ftromcnto  delle  fuc  conqui- 
de ,  tentando  perciò  la  fedeltà  di  tu ttiiMiniftri  ,  e  coll'opera 
de*  propri)  lcminando  per  tutto  zizzania,  cfotioni .  Che  non  vi 
fofse  legame  sì  forte  di  pace ,  che  da  lui  non  venifse  difciolto, 
ed  i  Principi,  che  fi  erano  moftrati  rilottanti  a'  fuoi  voleri ,  era- 
no rimafti  oppreffi  dalle  lue  armi  :  che  fenza  neceifità  >  e  fenza 
vcrun  foggetto  faccfse  continue  leghe ,  quando ciafeuno  cer- 
caua  la  lua  amici tia,  e  ne haueiseconchiuiè  delle  dirette  con- 
tri i  Principi  d'Imperio ,  e  contra  tutto  il  corpo  di  efso  in  fauo- 
re  delle  Protùncie  Vnitecol  trattato  fatto  concfsenel  millefei- 
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cento  fcfTantadue ,  il  quale  fubito  haueua  violato  \  quando  gB 
Olandefife  gli  erano  moftrati  contrarij  con  obligarlo  alla  pa- 
ce di  Aquifgrana  .  Che  haueua  affittite  lemedcfime  Prouin- 
cie  pochi  anni  prima  contra  il  Vefcouo  di  Munftcr ,  il  quale 
hora  era  ftato  incitato  da  lui  à  rompere  la  pace  di  Cleues ,  non 
ottante  la  guarentigia  promefsa  di  detta  pace.  Chefcolora- 
uafi  l'autorità  Cefarea,  e  dell'  Imperio  àfoffrire ,  che  l'Eletto- 
re di  Colonia,  &  il  Vefcouo  di  Munfter  fi  emancipafsero  àfar 
leghe  oflcnfiue,  introdurre  armi  ftraniere  nel  cuore  dell'Impe- 
rio, c  renderle  padrone  di  Piazze  ,edi  fiumi ,  erigerli  magazzi- 
ni, e  dar  lor'occafione ,  e  modo  di  faccheggiarc  gli  Stati  deli- 
Imperio  lòtto  protetto  di  vna  guerra ,  che  intrapendeuano  vo- 
lontariamente fenza  faputa  di  Cefare ,  né  dell'Imperio .  La  de- 
folatione  del  Paefc  di  Liegi  feguita  immediatamente  à  quella 
del  Ducato  dì  Cleues  ,  douehaueuano  metti  tutti  i  luoghi  in 
contributioni  fenza  diftinguere  le  Terre ,  che  ftauano  lòtto  la 
dominatione  dell'Elettore  di  Brandeburgo,  da  quelle  >  che  an- 
cora teneuano  guernigione  Olandefe,  moftrando ,  che  non  ha- 
ueano  altre  leggi  le  fue  armi ,  che  quelle  della  forza  ;  rifleffi 
tuttoché  doucuano  obligare  rimperio,e  Cefare  à  non  permet- 
tere l'abbattimento  degli  Olandefi ,  come  l'vnico  baloardo» 
che  reftaua  loro  dalla  parte  del  mare  ,  dopo  efserfi  veduto 
ftrappare  in  diuerfe  volte  tutto  ciò ,  che  lo  poteua  preferuare 
dalla  banda  di  terra  coll'occupatione  dell' Alfatia,  de' Ducati 
di  Lorena ,  e  di  Bar ,  e  de'  Vefcouati  di  Metz ,  Tull'e  Verdun ,  c 
per  lo  fmembramento  della  miglior  parte  del  Circolo  di  Bor- 
gogna, il  che  faceua  conofeere,  che  la  Francia  andaua  inuifi- 
bilmente  minando  l'Imperio  per  farlo  faltare  tutto  in  vn  col- 
po. Chela  conquida  delle Prouincic  Vnite  tirauafeco  fenza 
dubbio  la  caduta  del  Paefe  Bafso  Cattolico,  nella  cuiconfer- 
uatione  doueua  1*  Impcradore  pigliare  la  medefima  parte , 
che  in  tutti  gli  altri  membri , 
Quelle  ragioni,  chenonfifermauano  nella  Corte  di  Vien* 
tendivi  Da>  ma.  era"o  anco  fparfe  per  tutte  l'altre  della  Germania,  e 
Principi  nella  Dieta  di  Ratisbona  fecero  grande  impreffione  negli  ani- 
dra u  midimolti  Principi,  i  quali  come  fuole  accadere  ne'cafi  dub* 
Fr*M4    jjjj  ^  figurandoli  il  pericolo  anche  maggiore,  fi  ftrinfero  in  lega 
difenfiua  contra  la  Francia ,  ò  chiunque  altro  Potentato  li  vo. 
kfse  attaccare .  L'Imperadore ,  e  Brandeburgo  fecero  vn  trat- 
tato particolare  per  foccorrerc  vnitamenteleProuincie  Vni- 
te >  e  cominciarono  a  far  marchiare  le  loco  truppe  verfo  k  par- 
ti ì 
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ti,  donde poteuano  efeguire  i loro difcgni,  mandandone  fu-  »g72 
hito  ad  auuifare  gli  Stati ,  i  quali  vifpedirono  incontanente  vn  ' 
Commiflhr^perchcs'impiegafserocon  profitto  dello  Stato  . 
Non  h aueano  tralafciato  dal  canto  loro  i  Francefidi  fare  ogni 
sforzo  per  impedire  quefta  rifolutione ,  hauendo  fatto  rapprc- 
fentare  nella  Dieta  di  Ratisbona  gl'  inconuenienti  di  ajicfta 
moda  ;  maCefare,  cheftimauaindifpenfabile  la  neceflità  di 
Soccorrere  gli  Olandefi  ,  proieguì  nella  difcgnata  impre- 
ià ,  {limolando  gli  altri  Principi  à  concorrere  con  elio  ad  vnir- 
fì  nella  difcfa  dell'Imperio  ;  il  che  fece  il  Duca  di  Saffonia 
con  alcune  truppe  ,  &  il  Duca  di  Lorena,  il  quale  giudicò 
conferente  alle  co fefue  di  abbracciare  gl'interefli  dell'Impc- 
radore, e de'fuoi Confederati,  perche Pappogjiafsero in  vna 
pace  generale  ad  entrare  ne'fuoi  Stati ,  come  vi  fi  erano  obli- 
gati  in  virtù  di  vn  loro  trattato  di  lega.  Giunto  l'Elettore  di 
Brandeburgo  con  le  Aie  truppe  in  luogo,  donde  poteua  affa- 
ire i  Confederati  della  Francia ,  fece  intendere  ali'  Elettore 
dì  Colonia  ,  &  al  Vefcouo  di  Munfter  di  dichiararfi  dentro 
quindici  giorni ,  &  abbandonare  gl'impegni ,  che  haueano  *• 
con  la  Francia,  come  prcgiudiciah  a  tutto  1  Imperio;  altri-  T9Ài  Col,_ 
menti  haueriafenza  indugio efeguiti gli  ordini,  che  tcneua  fo-  mi*  ,  &* 
pra ciò dairimperadore  ,  hauendo  nello  fteflb  tempo  com- 
mefTo al  Generale  Gannembargo,&  allo Spaar,  chefitroua-  ^"pir**»-' 
uanodi  già  nella  Marca  di  ftar  pronti  alla  marchia .  Spirati  i  r#. 
quindici  giorni  public ò  vn  manifefto  contra  detti  due  Princi-  PHbl'^\ vm 
pi,  e  contra  della  Francia,  in  cui  efponcua  gli  aggrauij,  eie  m**w% 
rngiuftitie,  chepretendeuad'hauerericeuutc  in  quefta  moda 
d'armi.  In  tal  guifa  fi  gettauano  i  fondamenti  delle  calamità, 
che  poi  hanno  afflitta  la  Germania,  i  cui  Principi  fi  fono  ve- 
duti infenfibilmentc  impegnati  in  vna  crudeliflìma  guerra . 
Dunque  Brandeburgo  abboccatoli  col  Montecuccoli  per  con- 
ferire con  cfso  intorno  al  maneggio  dell'armi,  fece  entrare  le 
truppe  nel  Vefcouato  d'Hildeshaim  3  facendo  fubito  intende- 
re alla  Città  di  dargli  i  beni,  ch'erano  di  ragione  dell'Eletto- 
re di  Colonia ,  e  di  poi  infilarono  la  ftrada  Verfo  la  Veftfalia , 
oue  credeuafi ,  che  fi  fariano  ben  tofto  impadroniti  di  quanto 
vi  poi  sedeuail  Coloniefe,  &il  Vefcouo  di  Munfter  AVI  Veiser ,  Jfi"*? 
e  che  douefsero  pofeia  entrare  nelle  Terre  di  quefto  vltimo  pyff/Wfr 
Principe  per  obligarlo  ad  abbandonare  la  Francia ,  &  abbrac- 
ciare il  partito  Celareo . 
Quefta  mofsa  frattanto  dell'armi  Imperiali^  Brandeburghe- 
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fi  diede  motiuo  à  varie  fegrete  negotiationi ,  le  quali  fi  vidderò 
poi  eièguite  poco  tempo  dopo3pea  he  allora  i  Principi  più  de- 
boli non  ofauano  fare  alcuna  dimoftratione  per  tenere  i  loro 
Stati  troppo  cfpofti  all'armi  di  Francia ,  onde  fé  bene  foflfcro 
più  inclinati  ad  aderire  à  Ccfarc;tuttauia  moftrauano  i I  contra- 
rio ,  concedendo  libero  il  tranfito  per  i  loro  Stati  al  Rè  di  Fran- 
cia, il  quale  grandemente  fi  turbò  dcllamofla  di  quelle  armi, 
temendo ,  che  «li  altri  Principi  non  leguifleroquel  partito ,  e. 
vogiian-  gli  difpiaceua  di  eflcrc  coftretto  a  diuidere  la  lua  armata  già 

*.t,cprott-  moltodiminuitaperleguernigionilalciate  in  varie  Città  con* 
Su^atc-  Non  ceffaua  però  di  fare  ogni  opera  horconpromef-, 

**thbon*.  w ,  hor  con  minaccie,accioche  non  cntraflèro  in  impegno  con-» 
|ra  di  lui .  L'Abbate  Grauela  fuo  Miniftro  alla  Dieta  di  Ratif- 
bona  agramente  fi  querelò  in  quel  Congreflò  di  quefta  moda 
di  Cefare,rimoftrando ,  che  Tintentione  del  Ré  non  era  di  toc- 
care gli  Stati  d'Imperiosa  che  11  foflè  foJamcntc  molfo  per  in- 
durre «li  Olandefi  alla  cognitione  di  se  flcflì  :  che  il  paflàggio 
delle  lue  armi  per  gli  Stati  di  Colonia  ,c  di  Munfter  non  haue-, 
ua  bauuto  altro  fine ,  che  di  coprirli  dalle  minaccie ,  cheface- 
uano  loro  le  Prouincie  Vnite.  Che  terminata  la  guerra  non  ri- 
terrebbe vn  palmo  di  terreno  in  Alemagna .  Che  però  la  mof- 
fa  dell'Elettore  di  Brandeburgo  non  potcua,  che  cagionare 
graui  feonccrti ,  e  rompere  il  trattato  di  Veftfalia ,  che  tutti  ha- 
ueano  intcrclfc  di  conleruarc .  Ma  alle  iftanze  dell'Abbate  fu. 

«  rifpofto  con  fcrittura  dal  Miniftro  di  Brandeburgo,  con  la  qua- 

di  Jc  rimoftraua ,  che  le  protefte  del  Rè  di  Francia  erano  lufinghe- 

srwitimt,  wo j j  mcanti  pcr  addormentare  i  Principi  con  belle  parole^nen- 

*  tre  egli  co' fatti  occupauagli  altrui  Stati  )ma(fime  quelli,  che. 
all'Imperio  fpettauano ,  onde  rendendoficon  ciò infrattore di 
quella  pacc,che  rcclamaua  volerfidagli  altri  rompere,  perche, 
pigliauano  l'armi  per  vna  ncceharia  difefa.  Non  reftauanoconi 
tutto  ciò  i  Minift;  i  di  Francia  di  prouare  il  contrario  coll'efibi- 
tionedi  vnlunghifmnofcritto  ,  nel  quale  ftudiauanfi  pure  di 
far  apparire ,  che  la  mente  del  loro  Rè  foflè  altrettanto  più  lin- 
cerà, quanto  ingiufto  il  concetto ,  che  fi  voleua  far  prendere  di 
efla ,  e  che  il  Rè  era  fiatò  toftretto  a  voltarli  contra  di  lui ,  per-, 
che  voleua  opporli  alle  lue  armi ,  k  quali  fe  bene  hauefièro  at  - 
taccate  le  Piazze  di  ragione  del  Ducato  di  Cleues  >  non  potefle> 
perciò  dirli  aflaJitoredeU'inipcrio,  menti  e  in  quelle  ftauano  le 
guernigioni  Olandefi ,  che  le  haueuanq  viurpate ,  ond  era  fare 
yn  gran  torto  ajla  iua  buona  ujtecrione  diretta  iolo  à  mortifi- 
care 
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tare  ifuoi  nemici  *  c  non  a  ritenere  dette  Piazze ,  le  quali  lime-  * 
rebbefubitorefea'  Principia' quali  appartenemmo.  Portaro-  * 
no  altresì  nella  medclìma  Dieta  graui  doglianze  l'Elettore  di 
Colonia ,  ed  il  Vcfcouo  di  Munftcr  contra  di  Brandebur^o, 
perche  dalle  di  lui  a~mi  veniuano  intaccate  le  loro  Chicle.  Ma 
noti  ritardarono  punto  tante rimoftranze  le  riiblutioni  già  pre- 
fe,  onde  il  Marefciallo  di  Turena  intefo,  che  gl'Imperiali  mar- 
chiauano àgran palli verfo la Vcftf al ia con difegno di  far quaP 
che  impresone  su  i  Confederati  della  Franciaoì  accorto  à  Vef- 
fel  tanto  per  rompere  le  mifure  della  loro  marchia ,  che  per  in- 
coraggiare i  due  Principi  Confederati,  &  andofli  à  fermare  con 
la  ltia  armata  tra'l  Roer ,  e  la  Li  ppa ,  mettendo  in  grande  com-  f 
motione  tutto  il  paefe  ài  Bergues  per  timore,  che  non  mimile  à  t>  0J>ptnt  j 
Valicare  il  Roer.  Non  tralalciaiututtauiad'aftencriì  da  molte  ******* 
attioni,chepotefsero  alienare  gli  animi  della  pace;  nèper-*' 
mettetia  alle  lue  truppe  di  danneggiare  le  Terre  dell'Elettore 
diBrandeburgo,  ne  dell'Imperio  mollo  à  tale  procedere  dal 
credere ,  che  i  Confederati  d'Imperio  non  voleflcro  veramente 
attaccare  quelle  della  Francia ,  ma  foiamentc  difendere  l' Im- 
perio 4 

Ma  mentre  che  ciòoperauaiì  in  Germania ,  al  zoili  in  Italia 
vn  turbine ,  che  per  la  prefente  vniuerfale  difpoiltione  a'  mo 
tinnenti,  tiròà  se  fattentione  di  quali  tutti  i  Principi,  che  di 
mal  occhio  lo  riguardauano ,  e  fu  vna  irruttionc fatta  dall'armi 
del  Duca  di  Sauoia  sù  gli  Stati  di  Genoua,  la  quale  pereifcre 
ftata  improuifa  >  e  contra  1*  afpettatione  vniuerfale  forprefe 
grandemente  gli  animi  di  tutti  ;  perche  allora  pafsaua  tra  b 
Sauoia,  e  la  Republica  reciproca  intelligenza  ;  e  delle  dirTeren* 
*e  >che  ne'  tempi  andati  haueano  perturbata  la  quiete  di  quefti 
due  Stati  n'erano  rimarle  con  la  pace  del  millefeiccnto  trentu- 
no fo  pitele  cagioni,  ed  incenerite  le  memorie;  ondeiìviuciu 
tra  eflj  in  piena  tranquillità ,  eccettuatone  alcune  pretenfioni* 
che  fi  agirauano  per  ragione  di  confini  dello  Stato  della  Mon- 
tagna delia  Riuiera  di  Ponente ,  le  quali  però  in  gran  parte  fe* 
date,e  compofte  per  opera  dell'Abbate  Seruient  inuiato  l'anno 
mille  feicento  fettant'uno  dal  Rè  di  Francia  a' (udetti  Principi, 
non  haueano  lafciato  luogo  d'interrompere  la  calma  i  ma  Pam- 
bidone ,  e  la  vendetta  di  KarTaele  della  Torre  compai  ono  le  lo- 
ro  forze  per  rompere  la  concordia .  Era  il  Torre  (iato  incolpato 
d'hauer  fatto  leuare  Vna  barca  fpiccata  da  Genoua  con  otto 
mila  pezze,  cda^oacocapitairaentebajKiito  J  perciò  rico> 
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uratofi  nel  Piemonte  pieno  di  odio,c  di  vendetta  fi  diede  à  ma- 
chinarc  contra  della  Patria  per  fabricarfi  su  la  di  lei  rouina 
qualche  1  iguardcuoIcfortuna,e  come  ne*  Goucrni  Republican- 
M*cf>in*-  0  fi  trouano  Tempre  ceruelli  torbidi  ,  e  fcditiofi  ,coll'appog2io 
tieni    di  di  efllordi  pratiche  in  Genoua,  &  in  Sauona,e  fi  diede  à  perlua* 

d^fuTtrrt  ^ere  con  arDoment*  efficaci  al  Duca  Carlo  Emanuele  la  facilità 
*  trrg  di  forprendere  l'vltima  di  dette  Piazze ,  ed  il  frutto ,  e  vantag- 
gio ,  che  ne  farebbe  rifui  tato  al  fuo  Stato ,  alla  fua  gloria  d'ha- 
uer  mortificato  i  Genouefi  ,  &  aggiuntata  vna  Citta  tanto  con- 
futabile al  fuo  dominio,  su  la  quale conferuaua  antiche  pre- 
tenfioni:  Che  il  Re  di  Francia  come  pocoiodisfatto  di  quella 
Republica,  hauerebbe  lenza  dubbio  ò  foftenute,  ò  non  contra- 
riate le  fue  ragioni  :  che  non  doueua  temere ,  che  gli  altri  Prin- 
cipi perciò  alcunamente  fi  commoueffero,  perche  il  timorc^he 
ingombraua  l'Europa  delle  vittorie  Franteli ,  gli  haueria  obli- 
gati  à  ftar  a  vedere  i  fucceflì  dell'armi  Piemontèfi  per  non  tira- 
re le  ftranicre  in  Italia  ;  onde  il  Duca ,  ch'era  poco  fodisfatto 
<k' Genouefi  per  le  cofede'confini,  e  per  qualche  altro  difpa- 
rerepreftò  l'orecchio  alle  perfuafioni  del  Torre  ,  ancorché  l'a- 
nimo fuofofse  inclinato  alla  quiete,  e  fi  determinò  à  quell'ima 
var"  pr*~  £rcfo>  cominciando  fin  dal  principio  dell'anno  mille  feicento 
natanti  iettantadue  à far  mouimcnti  d'armi  ne'  fuoi  Stati ,  ma  con  tale 
d$t  Dm*.  lentezza  ,che  non  potefsero  in  gelofirfcne  i  vicini,  facendo  per 
diuerfe  ftrade marchiare  verfo  il  Mondouì truppe ,  fottofem- 
biantc  che  folfcro  indirizzate  per  rinforzare  Ceua,&  Alba,  che 
fidiceua,chcil  Duca  haueua  rifoluto  di  fortificare,  e  fù  anche 
creduto,  ch'egli  facefiè  qualche  leue  per  darle  al  Rè  di  Francia  > 
cofa  che  allora  daua  qualche  calore  à  fimile  forte  d'armamen- 
to. Erafi  ftabilito  il  giorno  de' venticinque  di  Giugno  perl'cfe- 
cutione  dell'imprefa ,  onde  per  facilitarne  maggiormente  l'ef- 
fetto, cominciò  à  far  incaminarc  le  truppe  a  luoghi  difegnati 
per  hauerle  pronte  in  detto  giorno,neI  quale  doueuafi fecondo 
il  concertato  trouarc  aperte  le  porte,  &  inchiodato  il  cannone: 
ma  mentre  che  l'armi  Sauoiarde  fi  auanzauanoàCeua,  fi  traf- 
ferì  i  1  Torre  à  Malare,doue  procurò  di  difporre  à  fedirlo  aku* 
ni  Banditi,  &  altra  gente  promettendo  loro  gran  cole ,  fe  fedel- 
mente l'accompagnauano  in  vna  impresi  ,  che  fi  gloriaua  di 
voler  tentare  i n  Genoua,  doue  anche  volò  la  fama ,  ch'egli  pen- 
dente che  i  Sauoiardi  vfeiuano  dal  Mondouì  per  incaminarlì 
verfo  l'Altare  $  col  fèguito  di  qualche  numero  di  perfone  feor- 
t else  i  confini  di  Panna,  e  di  Piacenza  raccogliendo  c  on.  denari, 
*  epro- 
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e  promefse  quanta  sente  poteua  ,  e  la  conduccfsc  verfo  .  fa* 
Caluari  >  e  Villa  di  Rapallo  ,  doue  ifuoi  corri! ponden ti  fra- 
uanoinarmi  ,  attendendolo  per  vnirfegli  ,  ed  entrare  alla 
sfilata  in  Gcnoua  con  pcnfiero  di  prendere  l'occafione  dall'-  tofani  iti 
attacco  di  Sauona  ,  e  dalla  fubitanea  confusone  ,  che  fi  Tm* 
farebbe  da  ciò  cagionata  nella  Città  ,  eGouerno>  per  farui 
coiraiuto  anche  degli  altri  amici  ,  che  vi  haueua,  vn  ricco 
bottino. 

*   Qucfti  erano  i  difegni ,  che  haueua  in  animo  il  Torre  di  efe- 
guire  con  tra  la  Patria,  la  quale,cfsendo  fiati  fcoperti,procedet- 
te  poi  à  publiche  ,ed  ignominiofedimoftrationi  centra  di  lui. 
In  tanto  efsendofi  radunata  Tarmata ,  fu  determinato  di  preue.  E*ssm$i* 
nirfi  di  due  giorni  limprefa,  enefudato  il  comando  al  Conte  "™ 
Catalano  Alfieri  foggetto  fperimcntato  nell'armi ,  accredita- 
to nelle  guerre ,  &  amato  dal  Duca  ,  e  per  Generale  della  Ca- 
ualleria fu  desinato  il  Marchefe  di  Liuorno  :  datalamoflra 
con  celerità  alle  truppe  in  Salicctto  ,  fi  difpofc  la  marchia  ver- 
fo l'Altare,  luogo  dittante  fei  miglia  da  Sauona  ,  e  doucafi 
principiare  nell'imbrunire  della  fera  per  giungere  di  notte  all'  Juwmt 
Altare,  etrouarfi  la  mattina  feguente  alle  mura  di  Sauona;  '  - 
ma  afsalito  il  Catalano  da  graui  dolori,  fù  coftretto  à  porfi  in 
letto,  e  mandò  il  Marchefe  di  Liuorno,  &  il  Contedi  Ma- 
gliano  fuo  figlio  con  ordini  fccreti  ,e  molte  fcritture contenen- 
ti le  proprie  intentioni  ,  &  il  denaro  per  i'  vfo  dell*  arma- 
ta .  Quelto  accidente  ritardò  per  alquanto  la  marchia  ,  c 
fofpefc  gli  animi  ;  ma  il  Liuorno  pigliato  il  comando  ten-  juTSm 
ne  lubito  Configlio  >  e  fù  deliberato  di  proieguirfi  il  viag- 
gio fino  all'  Altare  :  nelT  auuicinarfi  à  detto  luogo  fi  prc- 
lento  vn  Frate  al  Generale  ,  e  gli  comunicò  ,  eh*  era  ila- 
ta  feoperta  in  Genoua  la  congiura  del  Torre  ;  perche  non 
hauendofi  potuto  eftguire  quefia  imprefa  fenza  comunicarla 
à  molte  perfone,  vn  Capitano  de  confini  mofso  ò  da  timore  , 
ò  da  (pennata  di  guadagno  fece  penetrare  à  notitia  dc'Geno- 
uefi  l' imminente  pericolo  .  Qucfèo  annuntio  cagionò  varij 
effetti  negli  animi  per  cfsere  quella  Kepublka  piena  di  di- 
uerfihumori  ,  etimorofa  ,  che  le  intelligenze  de'malcon- 
tentinon  producefsero  qualche  follcuamento  ,  come  d'or- 
dinario fuole  accadere  ne'  fubitanei  accidenti  .  Era  Duce 
allora  Alefsandro  Grimaldi  foggetto  di  grande  habilità, 
e  di  confumata  prudenza  ,  il  quale  applicofli  fubito  in-  Varj  pr$it*~ 
fieme  col  Senato  à  prouedere  alla  ficurezza  del  publi- 
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co  in  quello  (lato  di  cofe .  Furono  dichiarati  Comminai  ij  Ge- 
nerali dell'armi  Giouanni  Battuta  Centurione  ,  e  Gio:  Luca 
Durazzo  :  furono  fpeditc  fubito  le  foldatefche  del  prefidio  del- 
la Città  vcrfòSauona,cfcccroarmarefubitvamentequattrona- 
ui  da  guerra  :  e  fpedirono  le  galere  per  aflkurare  la  Riuiera  di 
Ponente,  facendo  tutte  l'alti  e  prouifioni,  che  pcrmeffe  sì  re- 
pentino biiogno .  Comandaua  allora  in  SauonaGirolamo  Spi- 
nola) il  quale  all'auuifo  dell' auuicinamento  de' Sauoiardi  fi 
diede  con  moJta  celerità  à  prouedere  Jccofe  neceflarie  perla 
difeiàj  v'introdufle  molta  gente  del  paefe:  e  peruenutoli  nel- 
le mani  alcune  lettere  d'vn  Prete  Picmontele  habitante  net 
la  Città ,  che  tencua  corrifpondenza  col  Liuorno ,  e  che  fug- 
gì ,  mentre  nella  Piazza  fi  daua  all'armi ,  feoperfe  i  difegni 
del  Duca  ;  mandò  fubito  gente  alla  cuftodia  delle  monta- 
gne, e  dc'paffi  di  quel  Territorio  particolarmente  in  facci* 
all'Altare ,  e  vi  giunfe  anche  il  Reftori  Sargcnte  Maggiore  ài 
Battaglia  ?  foldato  vecchio  ,  che  poco  prima  era  fiato  conr 
dotto  a  gli/lipcndijdclla  Kepublica .  Il  Liuorno  frattanto  non 
aliante  gli  auuiiì  riceuuti  dall'accennato  Frate  profeguì  il  cor 
ìrrefcimio.  ^ino  >  ctxouato,  che  alla  cuftodia  dc'paffi  vi  erano  foldar 
m  dd  u-  tcfchc  flette  alquanto  fofpefo  fe  doueua  tirare  auanti,  ò  rer 
wm .  trocedere  da  vn  canto  confideraua  la  gloria ,  eh'  egli  hauercb- 
be  colta  dal  confumare  vn*  imprefa  così  bene  incominciata  » 
dall'altra  vedendo  i  luoghi  della  montagna  ben  guardati ,  non 
fi  apponeua>  che  nella  Piazza  non  foflcro  fiate  dil  pofte  le  co- 
fe per  vnavigorofarefiftenza  :  rimbarazzaua  pur* anche  vna 
pioggia moietta ,  che  rendeua  malageuolc  il marchiarfi con  la 
diligenza  neceflària  per  quei  palli  angufti  >  e  l'indifpofitio« 
ne  del  Generalc  ,  lenza  la  direttione  ,  &afl&ftcnza  del  qua- 
le non  amaua  il  Marc  hefe  in  quello  flato  di  cole  d'intemarfi 
nel  paefe  di  Genoua:  ma  mentre  egli  fi  trouaua  in  tale  agita- 
tone d'animo  giunfe  vn  cornerò  con  lettere  del  Duca  ,  con 
le  quali  parteàpaua  a' Generali  d'hauer  hauuto  auuiio,  che 
jn  Genoua  fi  erano  (coperte  le  intelligenze  del  Torre  ,  onde 
quando  non  haueflero  colà  incontrario  ,  fi  afteneflèro  dal 
tentare  le  mura  di  Sauona  ,  e  procuraffero  di  diiimpegna- 
re l'armata  con  voltarli  verfo  la  Piene  ,  e  moftrafsero  ,  che 
quella  mofsa  fbfse  diretta  à  proteggere  oli  habitanti  di  Ceno- 
ua  dalie  mokftie  ,  che  loro  venuiano  fatte  da  quelli  di  Rez- 
zo, i  quali  non  oftante  l'aggiuflarnenro  fatto  per  rnczo  dell' 
Abbate  Serment  gli  liaucua no  icuati  1  bcltiami,  che  condu- 
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tettano  al  mercato  alia  Picue  >  e  v'erano  feguite  anche  perciò  j 
qualche  repprefaglic  .  Dunque  retrocedendo  Tarmata  fi  traf-  * 
'portò  ad  Ormea  ,  e  fi  condufse  in  diligenza  alle  porte  del- 
la Pieue  ,  che  fi  refe  lubiro  à  diferetionc  sì  per  eucreiiluo*  #  vtluu 
go  debole  per  se  fteflb  ,  sì  perche  gli  habitanti  come  non  '^f^u 
auezzi  al  romorc  dell'armi  non  fecero  veruna  refiftenza.  Di»  rum 
-ftribuitc  le  tmppeneccrtarie  nel  luogo  vi  fece  incontanente  il 
Catalano  di  già  riauutofi  del  fuo  male  publicarc  vn  manifcfto 
-del  Duca  fùo  Padrone  ,  nel  quale  riraoftraua  ,  che  none!- 
fendo  ftate  lentite  le  doglianze  degli  habitanti  di  Cenema ,  nè 
jguellede'luoiMiniftri  ,  ch'egli  naucua  mandati  per  tal' ef- 
fetto fu'l  luogo  a  Deputati  della  Kcpublica  per  dare  congiu- 
ro componimento  qualche  riparo  alle  conlcguenze  di  quei 
trafeorfi  ,  fi  era  determinato  di  valerli  in  tutela  de'iuoi  fud- 
rìitidiqueimezi,  chcfogliono  praticare  i  Sourani,  e  di  fpe-  Ct"te  Cà' 
dire  in  quelle  parti  le  lue  truppe  ;  ma  cheTintentione  fua  JJ^*"  £ 
non  tol  se  di  apportare  alcuna  mutationc  nel  Goucrno  di  quel* 
la  Terra  j  ma  Ibi  odi  proteggere  i  fuoi  fuddi  ti  di  Ccnoua  ,  e 
fi  dichiaraua  di  cfserc  pronto  à  rimettere  la  decifione  delle 
differenze  di  eflicontra  quelli  di  Rezzo  a'  Dottori  della  Cit- 
tà di  Bologna  .  Così  li  ftudiauano  i  Sauoiardi  di  darenuoui 
prefetti  alla  loro  molsa  ,  e  di  coprire  l'hauuto  dilegno  centra 
Sauona  tanto  hò  ricauato  dalle  notitic ,  che  fopra  quefta  mof- 
famiibno  (tate  communicate  da  perfone  di  fede  ,  e  di  grati 
maneggio  ;  ma  elfendo  poi  flato  publicato  con  le  (lampe  > 
chefolsediuerfalaintentionedel  DucadiSauoia  ,  e  che  non 
haueise  egli  hauuto  alcun  ditègno  fopra  la  Città  di  Sauona } 
ma  lo  lo  fi  tbfseroauanza  te  le  fue  truppe  per  proteggere  i  fud- 
diti  di  Ccnoua  da  quelli  di  Rezzo,  lalciò  all'  arbitrio  delLct- 
tore  il  darne  quel  giudicio,  che  più  equo  da  lui  Itimeraffi , 
contentandomi  io  d*  hauer  [blamente  con  fedeltà  riporta* 
te  le  notine  ,  che  fopra  sì  intricata  materia  hò  potuto  rin- 
tracciare ♦ 

Intanto  non  tralafciauano  i  Gcnouefi  di  proucderealle 
cofe  loro  :  fecero  i  Commifsarij  Generali  rifponderc  al  ma- 
nifefto del  Catalano,  e  fuorono  fatti  altri  prouedimenti  per 
la  publica  ditela  non  tanto  nella  Città  di  Genoua,  che  negli 
altri  luoghi,  che  fi credeuano  piti  minacciati.  Fecero  vn  ìu* 
premo  configlio  comporto  di  quattro  Senatori  ,  e  quattro 
Cittadini  con  la  prefidenza  del  Duce  ,  nel  quale  Configlio 
icftringeuafi  tutta  l'autorità  della  Republica ,  ed  i  Gttad* 
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rreutdi.  ni  pcrconferuare  la  libertà  in  qucll'  vrgcntc  bifogno  ,  offen- 
gmmÌi  r  uano  ^Sara  denari,  c gioie.  Anna,  c  Veronica  Spinole  fra 
il7,f?M.  l'altre  Dame  fcgnalarono  il  loro  zelo  verfo  la  Patria;  quella 
U  i*m*  con  donarle  due  mila  feudi  d'oro  3  e  quefia  con  fare  vna  Icua  di 
gente  à  fue  fpefcj  ma  com'era  fiato  improuifo  raflalimcn- 
to  de*  Sauoiardi ,  riufeiuano  più  tardi  del  bifogno  le  prouifio- 
ni  ;  onde ,  fc  il  Catalan  i  hauclTc  profeguito  fubito  dopo  la  pre- 
fa  della  Pieue  ad  auanzarfi  coli*  armata  verfo  gli  altri  luoghi 
delGenouefato,  fu  creduto,  chehauerebbe  gettato  per  tura- 
to tal  confufione,  che  in  niun  luogo hauerebbe  ritrouatarc- 
fiftenza  ;  ma  come  haueua  publicato  col  manifcfto  ,  che  la 
moffa dell'armi  del  Duca  non  era,  che  per  proteggere  ifud- 
diti  di  C^noua ,  e  non  per  attaccare  hoftilmcnte  gli  Stati  del- 
la Rcpublica  ,  afpettaua  ,  che  venifse  per  timore  di  veder- 
fi  vicino  qucll*  armata  ,  e  perfortire  dagl  imbarazzi  di  vna 
BìmoTédt*  imminente  guerra  >  a  qualche  componimento;  ma  riufeì 
£1  rei  fdt   molto  dannofo  il  fuppolto  ,  perche  i  Genouefi  lufingan- 
mtu  "i$tu      conartifìciofedilationi  la  di  lui  dimora ,  li  valfero  oppor- 
Ut&lm  tunamente  del  tempo  per  munire  i  luoghi  della  Riuicra  ,  e 
metterfi  in  difefa  ;  ed  i  Sauoiardi  logorandolo  lenza  frutto 
nellaPieue  ,  lafciarono  luogo^à-gl'inconuenienti  ,  che  di- 
remo ;  ed  efsendo  difficile  il  contenere  le  militic  in  difcipli- 
na,  fi  diedero  à  commettere  molti  di  quegli  eccefli»  che  per 
ordinario  accompagnare  fogliono  i  mouimenti  delle  guer- 
re ,  ilchediedeoccafionea'Paefani  di  armarfi  ,  e  radunarfi 
in  truppe ,  occupando  i  luoghi  più  vantaggiofi . 

Eranfi  fra  quefto  mentre,  per  chiudere  il  pafso  a*  nemici  % 
acciochc  non  penetrafsero  verfo  le  marine  ,  auanzati  verfo 
la  Piene  i  Sergenti  maggiorLKeftori,  &  Ambrofio  Negro  con 
jfrri**  a  fortificarfi  in  alcuni  luoghi.  In  quefto  ftato  di  cofe  giunfeal- 
i>m  e*,  la  Pieue  Don  Gabriel  di  Sauoia  Zio  del  Duca  con  molti  fuf- 
ri!*0*lU        >  e  denari  ,  e  con  nuoui  ordini  per  la  direttione  del  l'ar- 
mata ,  e  dopo  hauer  conferito  col  Catalano  ,  fe  ne  ritor- 
nò alla  Corte.  Fù  frattanto  publicato  dal  Generale  d'ordi- 
ne del  Duca  vn  nuouo  manifefto  ,  concui  fiributtauanole 
ragioni  di  quello  , fatto  in  rifpofta  del  primo  da' Genouefi  , 
e  gli  ftimolaua  à  venire  à  qualche  amichcuolc  compofi- 
tione  per  cftinguere  in  culla  quelle  fiamme  nafeenti  i  ma 
mentre  fi  ftudiaua  di  combattere  con  la  penna  conti- 
nuaua  la  Republica  ad  armarfi  ,  &  à  prepararfi  per 
mendicare  quello  improuifo  aJsaiimento  ,  procurando 
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di  valerli  del  beneficio  del  tempo,  il  quale  haueua  di  già  raffi-  T/c7^ 
citrato  in  buona  parte  gli  animi;  perche  erano  ftatedimpate  le  ' 
machine  del  Torreintorno  alle  forpi  eie  sì  di  Genoua ,  come  di 
Sauona  5  onde  non  reftaua,chedi  opporli  all'armata  Piemon- 
tefe,laqualctuttauiafi  trattcneua  nella  Picue,nulia  ommettc- 
dofi  da'  Generali  per  ricom  porli  quelle  differenze ,  e  termina  r  - 
H  con  qualche  apparente  decoro;  perciò  procuro  il  Marche- 
fediLiuornopermezo  di  Monfignor  Pinelli  Vcfcouo  di  Ai- 
bengadihaucrevna  conferenza  col  Marchefe  Durazzo:  ma 
la  Repubiica  non  voile  dar  mano  a  quel  negotiato,  Te  prima 
farmi  del  Duca  non  cuacuauano  i  Tuoi  Stati ,  e  quefto  non  vo- 
Icualafciarc  la  Pieue  lenza  vedere  aggiungatele  differenze  di 
Cenoua,  cdiTriora,  creftituitii ;  beftiamiriprelagliati,  on-  c*  t 
de  mirando,  che  coiaua  il  tempo  lenza  veni  ili  ad  alcuna  rilo-  tbujU*Juì 
]utione,fùprcfaquelladifarfaItarclaPieue,  &ilCaftcllo  di  lìwcU 
Kczzo ,  e  progredire  nelle  hoftilità  contra  della  Repubiica  :  rf/**jjj£ 
fi  diede  perciò  il  Duca  à  far  nuoui  prouedimenti  ditruppej  tifati 
fpedìcorrieri  in  Francia  per  informare  quel  Re  di  quelli  acci- 
•dcnti,e  domandarne  aiuti.  All'incontro  conofeendoi  Coman-  *ectttàt* 
danti  della  Repubiica  la  neceflìtà  di  cacciare  il  nemico  coll'ar- 
mida'pofti  occupati,  fpinfero  il  Sergente  Maggiore  Rettori 
'con  vn  corpo  di  truppe  verfo  la  Pieue  per  riftringere  i  Sauoiar- 
di  tra  quelle  Valli,  e  per  mutare  Ja  faccia  della  guerra,  e  po- 
co dopo  fu  rinforzato  dal  Sergente  Maggiore  Gentile  con  vn'       '  - 
altro  corpo  di  truppe  col lettitie, di  maniera  cheta  groflatafì 
l'armata ,  fi  trouarono  prcfto  in  grado  di  danneggiare  il  nemi- 
co, ed  occupato  vn'edificio  da  carta,  chiamato  dal  volgo  la  Pa- 
peria  >  fi  venne  alle  fattioni ,  che  feguirono  con  molto  calore  i 
ma  i  1  Conte  Catalani  per  ifnidarli  da  quel  luogo,doue  gli  erano 
molefti.fecc  occupare  lecollinc,dimodo  che  iCorfi  furono  co-  f. 
ftretti  di  abbandonare  la  Paperia ,  c  ritirarfi  in  altri  luoghi  più  aJJ! 
alti, da'  quali  incomodauano  non  poco  i  conuogli .  Si  era  frat-  ri» 
tanto  con  nuoua  gente  trasferito  all'armata  Don  Gabriel  di 
Sauoia,e  radunato  il  Cófiglio  per  efaminare  ciò,  che  fofle  efpc- 
diente  di  o^erarfi  in  quella  coftitutione  di  colè ,  fu  rilòluto , 
ch'egli  paflfadc  con  vn  corpo  di  truppe  ad  Oneglia  peraflicu» 
rare  quel  luogo,  che  i  Genouefi  teneuano  come  blocato,  t  Rìttrmà  # 
che  il  Catalani  col  rimanente  dell'armata  fi  portaffe  all'acqui*  Don  g«- 
fto  di  Zuccai  elio,  luogo  opportuno  per  la  comunicationc  di 
tutte  le  truppe  verfo  le  marine.  Queftadiuifione  dell'armata  m4r*°- 
fù  dunque  elèguita  i  ma  riufeì  molto  dannofa  ,  perche  non 
Parte  IL  O    3  fipuo- 
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fipuote  poi  riunire  quando  volle,  ederaneceffarioper  laco% 
sidiuUon*  kruationc  ddlefcrcito  ,  e  della  riputatione  del  Principe ,  \ 
h  «m»t*  CcnouefiairinconrrOjhauutanotitacJe'lorodifegni,  procura- 
rono d'impedirgli  la  marchia,  fortificandofiin  Rocca  Barbe«- 
na,chepoi  all'arriiio  de'Sauoiardi  furono  forzati di  abbando- 
pare  dopo  vna  breuc  benché  oftioatilfima  fcaramucc  ja ,  c  u  nT 
tirarono  in  vn  luogo  eminente  »  coperto  da  vna  Chieia,  ch'era 
affai  opportuna  per  fare  loro  tefta;  ma  come  inferiori  di  forze 
poco  la  foftennero ,  e  fi  ridufsero  in  Caftel  vecchio  iuo^o  fitua- 
tofotto  la  montagna,  verfodoue  marchiarono  altresì  ìSauo- 
iardi ,  e  lafciata  vna  parte  dell'armata^  vifta  del  luogo ,  profe- 
guirono  il  viaggio  per  la  fommità  de*  monti  per  portarfi  à  JLuc- 
carcljo  altro  luogo  de'  Gcnouefi,ad  effetto  di  tagliar  fuori  qucl- 
■    Ji ,  che  alla  difefi  di  Caftel  vecchio  fi  rìtrouauano  j  ma  auue- 
<dutifideldifegno,lo  preuennero,  ritirandoli  à  Zuccarello,  p<> 
fto ,  che  quantunque  diroccato>poteua  in  ogni  modo foftenerfi 
per  la  fortezza  del  fito  ;  ma  è  quello  vantaggio  inutile  «mando 
mancano  le  forze ,  od  il  coraggio  dc'foldati ,  e  fi  conobbe  ncli 
efpugnatione  di  efso ,  poicheefsendo  fiato  afsalito  da'  nemici, 
non  moftrò  la  gucrnigione  alcuna  refiftenzai  ma  fi  ritirò  lubi- 
SMMoitrM  t0  %  Non  trouo  j j  Catalani  nel  luogo  quafi  niuno ,  cfsendo  gU 
habitanti  rifuggiti  nella  Chiefa  col  miglioramento  delle  loro 
etédtrijHf.  foftanzejàrTncdifaluarledallarapacitàde'ioldatiperil  riipc*- 
f*«       todouuto alla fantità  del  luogo.  Scarfeggiaua il  campo  Savo- 
iardo di  munitioni  ò  per  negligenza de? Capi,  ò perche  nelle 
frntioni  precedenti  ne  hauefsero  ratto  maggior  confumo  di 
quello  fi  fbfscrQ  prefuppofto  di  douer  fare,  onde  furono  co- 
rretti fermarfi  qualche  tempo  in  detto  luogo  per  afpcttare  1  ar- 
riuo delle  prouifioninecefsarie, particolarmente  del  piombo, 
di  cui  ne  mancauano  più  di  ogni  altra  cofa ,  e  per  ìicopnre  me- 
glio lo  tato  delle  forze  nemiche  j  le  bene  fiatato  di  poi  pu- 
bi icato  ,  che  non  tanto  il  difetto  delle  munitioni  ,  quanto 
la  poca  intelligenza  tra' Capi  haueise  cagionato  vn  più  lun- 
go foggiorno  in  quel  luogo,  quando  neilacoftitutione  di  co- 
le ,  in  cui  fi  trouauano>ogni  momento  era  pretiofo .  Si  era  ac- 
crefeiuta  l'armata  dal  Battaglione  <li  Saluzzo,  cdal  Marche- 
fedi  Parclla  con  moiri  volontari) \  onde  tenutoli  conlìgIio,fi 
dcterminòdipafsareaiiavolradiAlbenga,  eper  afficurarfiU 
ritorno  per  la  ftrada  medefima,  fu  laicato  il  Marchete  di  Bian- 
zècol  Battaglione  di  Saluzzo  tra  Zuccarello  ,eCafteluecchio, 
Poltifi  dunque  m  marchia  verfo  Ja  pianura  d'Albenga  occu- 
parono 
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pàronoChiuzano,  ch'era dag li habitanti ftaco  abbancjonato,  jg-^ 
C  vi  fi  trattenne  tutto  il  giorno  dandone  auuifo  à  Don  Gabriel ,  MATchÌM 
accioche  potefsc  proferire  nella  difegnata  intra prefa  ì  pofeta  iti  cw*. 
tiroueduta  l'armata  di  viueri,  e  munitionije  lalciato  tutto  il  ba-  ^ff^ 
caglio  àChiuzano  cuftodito  dal  Battaglione  della  Ti inito  *  per 
potere  più  arditamente  marchiare  prele  la  ftrada  verfo  la  Valle 
di  Villanoua ,  doue  trafeorfe  vn  romorc ,  che  gii  habitanti  ha- 
iiefseroauuelenateracque  ,  il  che  produfse  pertimi  effetti  ne* 
faldati,  i  quali  con  renitenza  andaùàno  à  quella  ìmprefa ,  ondd 
pereuitarfi  leconfeguenze  *  che  vrta  tale  empietà  haueria  pò- 
tutohaùere,  fefofse  (lata  vera  ,  giudicarono  i  Comandanti 
éfser  meglio  Iafciar  detto  luogo ,  che  in  ogni  modo  non  po- 
f  <rafi  occupare  fenza  fatica,diminutione  di  forze  ,  e  confumo  di  iti/M 
tempo  i  cofà  allora  inopportuna  per  i  difegni  ,  che  hauea- 
fio  «  i  quali  erario  di  facilitare  collVnione  delle  due  armate  la  Don  G«* 
prefadf  Albenga,  cde'pofti  di  Alarti*  Diano,  Porto  Mauri-  M 
tio,  &alcunialtri*  e  perciò  difpofte  tutte  le  cole  per  eleguir- 
la,  profeguirorio  la  marchia  per  detta  Valle,  efiando  tutto  il 
giornotracchegsiandoco'Genoucfi,  i quali  haUeuano occu- 
pati tutti  i  parfTdella  Itrada,  e  col  tenerfi  su  l'eminenze  po- 
fcuano  infettare  l'inimico  lenza  cfsere  pnefi  ,  e  tutto  il  lord 
fhidio  era  diretto  ad  impedire  l'vnione  delle  due  armate*  im- 
peroche  conofctfjano  ,  ch'era  loro  più  facile  il  poterle  ab- 
battere così  di ui le }  però  veduto,-  che  il  Catalano  li  era  ac- 
campato àChiuzano,  incerti  *fcifuoi  difegni  folsero  di  dare 
il  guado  à  quella  pianura  *  ò  tenere  in  gclofia  la  Citta  di  Al-  c^fi 
benga ,-  ò  pure  di  vnirfi  à  Don  Gabriel ,  intefa  la  nuouamar-  ^pUJ^ 
chiafpedirono  la  notte  il  Rettori conmolta  gente  ne'paiii  deL  „  ,w  im. 
ja  montagna  per  intralciare  detta  vnione,  e  rendere  vani  idi-  g*J 
fegni  del  Catalano.  Haucano  diipofte  ut  modo  le  diligenze* 
che  poteano  con  fuochi  efsere  in  vn  fubito  auucrtitl  degli  an, 
damenti  d'amendue  i  corpi  di  truppe*  ed  opporli  a'ioroln- 
fraprendimcnti .  Haueano  preueduto  ,  che  dall' accennata 
vnione de'  nemici,  che  fi  erano  accrefciuti ,  comefiedettoV 
poteuano  le  cole  loro  efsere  grandemente  danneggiate,  mai- 
nine fe  alla  fama  degli  acquitti di  già  fatti  i\  aggiungeva  quelt 
altra  attione-,pcrciò  nTsarono  il  loro  ftudio  in  ritenere  ben  erud- 
ii i  parti  delle  montagne;  &efsendoprató^^  quegli  angufli*ri; 
pidi*  e fdrucciolantifenticn,tralcorreuano  velocemente  dall 
ertoaldecliue,da  vna  balza  in  vn'altra,bora  àfquadre appare- 
rò aTiemontcficon  armi  infefte  à  fi  onte  arditamente,  &alkJ 
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fpalle  infidiofàmente  eli  affali uano;hora  nel  difìlarc  f>èr  luoghi 
angui  ti  à  minuto,li  disfaceuano;  bora  ne'luoghi  aft  rufi  ,c  icluofi 
collocando  aguati,  li  forprcndeuano  combattendoli  Tempre 
con  molto  danno. 

Intanto  Don  Gabriel  dopo  hauer  rinforzato  Oneglia  fi  auui- 
cinò  alle  marine  di  Diano,  e  fece  tentare  la  sucrnigione  di  quel 
luogo  di  rcnderfiima  ritrouato  in  efla  difpofìtionealla  difcfa,ed 
importando  l'effettuatione  degli  appuntamenti  prefi  col  Cote 
Catalano  profemù  la  marchia  verlo  la  montagna:  &  hauuto  in- 
Don  Ga-  contro  la  gente  Corfa,fìi  dopo  duro  contratto  obligato  à  retro- 
g*t'!  °*iu  ce<^erc  con  perdita  de'fuoi,  e  co  confufione  cagionata  più  tofto 
ritto**     dall'cflerfi  accefo  cafualmente  il  fuoco  nelle  munitioni,  che  da 
timore  de'  nemici  i  onde  mirando  di  non  poterfi  auanzare  al  ri- 
manente dell'armata  fenza  maggior  numero  di  Fanteria  fpedì 
vn  Prete  co  vn  Biglietto  al  Cote  Catalano  per  auuertirlo  degl* 
intoppicene  haueua  rincontrati,  e  perche  gli  mandaflfe  vn  Reg- 
gimento à  Parauenna  per  facilitare  da  quella  banda  la  calata: 
portoflìà  taPeffetto  il  Marchefc  di  Liuorno  col  fuo  Reggimen- 
to à  detto  luogo, e  vi  fi  trattenne  fin  verfo  la  fera ,  afpettando , 
che  giungetfè  il  Generale  fenza auanzarfi  di  vantaggio  verfo  la 
fommità  del  monte ,  ò  perche  temeife  di  trouare  chiufo  il  pafTo 
per  la  diligenza,  con  cui  i  nemici  li  cuftodiuano  tutti ,  ò  perche 
lperaflfe3chc  Dó Gabriel  hauerebbe  in  fine  fuperati  gli  oftacoli; 
ma  il  Kcftoriauuertito  della  fua  marchia ,  fi  trafportò  à  Saffel- 
lo,attaccando  có  impeto  i  corpidella  fua  guardiaic  fc  bene  foffe 
riceuutocon  valore,e  coraggiosi  ogni  modo  gli  conuenne  pie- 
TentM  di  gare,perche  f  nemici  erano  molto  riloluti,  &  haueano  il  vatag- 
numwf ,  p»f.  gio  de'iuoghi ,  ed  etto  era  diminuito  di  forze,elTendo  ftajo  obli- 
ar**»** gato  à  lafciarne  buona  parte  in  Oneglia ,  ingelofita  dalle  galere 
%!Zì 'Z  deiia  Rcpublica  >  che  feorreuano  quella  colta ,  di  modo  che  ve- 
i$r*rfi  md  dendofi  impolfibiiitato  à  poter congiungerfi  all'armatajtitoraò 
oneiUm     ad  Oncglia3ouc  dopo  cflferuifi  trattenuto  alcuni  giornale  ne  ri- 
tornò in  Piemonte  per  il  camino  di  Nizza,  non  fenza  molte  dif- 
ficoltà jk infidie,ch'cgli  con  ftratagéme  delufe. Dall'altra  parte 
rellò  ancora  attaccato  dal  Sergente  Maggiore  Frediani  il  Cote 
Catalano,e  fi  rifcaldò  à  fegnoilcombattimentOjche  durò  qua- 
fi  tutto  il  giorno,  e  come  il  trouaua  diminuito  di  forze  perla 
partenza  del  Liuorno ,  fù  coftretto  più  volte  di  fare  fmontar  la 
r*ni**i  caualleriaperfuppiire  alla  mancanza  della  Fanteria,  Stauaà 


7mrdiStGt-  roano  finiftra del  luogo ,  doue  erano i  Sauoiardi  3  vn  pofto  det- 
wmé*    '• to  d  Cartellacelo  di  Groienga;  e  (limando,  che  l'occupare  quel 
luogopotefcejeruire  non  foio  alla  fic  urezza  della,  cauaileriu  j 
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ma  anche  per  diuertire  l'inimico  dall' intralciare  Tvnione  di 
D.  Gabriel,  vi  fpedì  il  Conte  di  Magliano  Tuo  figlio  col  Reggi-  7 
mento  di  Piemontesi  quale  rinuenutaui  vna  dura  refìftcnza,  fi 
appiccò  fi  àie  Parti  vn  nero  contratto,  che  durò  quafì  tutto  il 
giorno  con  reciproca  mortalità ,  e  vi  retto  fra  gli  altri  vecifo il 
Conte  di  Prouana  Caualicrc  di  tratti  amabili,c  coraggiofo.  Per 
sì  frequenti  fcaramuccie  penuriauano  dunque  i  Sauoiardi  di  fa- 
teria,onde  fu  coftretto  il  Conte  Catalano  di  richiamare  il  Reg. 
gimento  di  Liuorno,perche  in  tutti  quei  luoghi  i  Gcnouefi  ha- 
ueano  il  vantaggio  de  fiti ,  da  quali  fouente  fenza  efsere  offefi 
poteuano  molto  incomodarlo^  rifoluctte  di  ritirarli  verfo  Vii- 
lanuoua,ma  con  gran  difficoltà  per  hauere  quei  del  paefe  in  varj 
luoghi  tagliate  le  ttrade  per  réderle  impraticabili  alla  fanteria , 
con  difegno  d'intercidergli  la  ritirata  à  Chiuzano/efi  fermaua 
à  Villanoua;  ma  hauendo  elfi  continuata  la  marchia  con  dilige- 
za,  preuennero  quella  de'ncmici  .  In  tutte  quelle  fattionifecc 
fpiccare  molto  coraggio  la  Nobiltà  Piemontefe,  particolarmé- 
-te  ilMarchefe  di  Parella ,  il  quale  in  varij  rifeontri  diede  prouc 
di  fegnalato  valore  .  I  Genouefi  all'incontro  che  haueano  in-  J^JJJS. 
grofsate  le  loro  truppe  con  molti Corn\e  pacfani,fcorfero  verfo 
il  Mare  di  Diano  à  Ceruo,e  fopra  le  colline  d'Alalfi,  pigliarono 
Cenoua  cagione  di  quefti  moti  ,  ecommifero  per  tutto  varij 
atti  di  quelli,  che  fogliono  accompagnare  la  guerra  più  rabbio- 
fc.  In  vn  momento  u  cambiarono  di  faccia  le  cofe,le' Sauoiardi , 
che  poco  dianzi  non  ritrouauano  refìftcnza  ;  fi  viddero  in  mo- 
do riftretti  tra  le  anguftie  di  quei  luoghi,  che  non  era  più  in 
loro  libertà  il  ritornarfene  fenza  molta  perdita ,  per  hauere  gli 
auuerfarijdiftrilniito  ne' patti  le  loro  truppe,  onde  con  facili- 
tà glielo  poteuano  impedire. 

Era  frattanto  il  Conte  Catalano  pafsato  da  Chiuzano  à  Zuo 
carel!o,iui  appettando  per  alcuni  giorni  il  Generale  D.Gabriel,  A*gmfih 
di  cui  non  haueua  potuto  hauere  per  anche  notitia  ima  vedédo,  jjj^  C4M* 
che  non  eompariua,e  che  non  l'auuifaua  del  luogo,  douc  li  tro-  * 
uafse,e  fentendo  aH*inc6tro,che  moiri  plicauano  le  foldatcfche 
nemiche  per  i  rinforzi  ,  ch'erano  flati  mandati  al  Retto- 
ri ,  e  per  i  preparatila  ,  che  per  ogni  lato  l'aftringcuano, 
^'{bluette  di  ritirarfi  alle  montagne  verfo  Garello  a' confini 
del  Piemonte ,  per  poter  da  detta  fommità  appigliarfi  à  quei 
partiti,  che  li  fofsero  giudicati  più  honoreuoli  alla  condot- 
ta dell'armi  ,  alla  quale  rifolutioneN diede  anche  motiuo 
yn  Biglietto  del  Marchefe  di  Bianzc  rimafto  à  Cafteluec- 
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chio ,  il  quale  lofolleeitaua  alfa  marchia  *  perche  ritartcaua<P 
ogni  forte  di  prouifioni ,  ed  i  nemici  lo  tcneuano  iti  modo  a£ 
lèdiato  ,•  che  temeua di  non  poterli  aprire  ileamino  ,  quan- 
do f'hauefle  voluto  efeguirc  4  Partì  dunque  a'tre  eli  Agofto 
da  Zuccarello  per  andare  con  tutta  la  gente  à  Cafteluecchio* 
Eri  1 ,  e  Ceri  fola  a'  confini  di  Garello ,  e  pigliò  la  congiuntura 
di  vna  pioggia  capace  di  disperdere  le  truppe  della  Kepubli- 
ca  f  quando  iit  effe  non  folle  fiato  così  tenace  il  fenio  deità 
vendetta  -f  ma  non  hebbero  sì  tofto  intefa  la  di  lui  partenza  da* 
Zuccarello,  che  lo  feguirono  .  Venina  ritardata  la  marchiai 
dalla  pioggia  ,  e  dalla  condotta  delle  beftie  da  Toma  per  efleref 
feftradc  molto  angufte  ,  al  quale  impedimento  fi  aggiunfeit 
difordine  anche  della  caualkria  ,  che  fi  fermò  à  foraggiare  f 
*?frt]fr  non  potendoli  feruar  e  la  dìfcfplina  quanto  farebbe  ftato  ne- 
urÀmù  beffano peraffrettare il  patio in quella  ritirata,  ilqualeincori- 
m*thì*.  ueniente operò  molto  à  fauore  de  nemici,  perche  riebbero? 
teinpo  di  raggiungerlo,  e  lafcidte  alcune  compagnie  alla  guar- 
dia del  ponte~di  Calcinar*  per  aflieurarfi  la  ritirata ,  fi  diedero? 
ad  incalzare  da  piìt  parti  la  retroguardia ,  e  fecero  pattare  nel- 
le montagne  akune  compagnie  di  Corfi  f  le  quali, occupati  ì 
luoghi  più  alti  jberfagliauano  per  fianco  iSauoiardi  .•  Il  Mar- 
cheiedi  Farella  y  che  con  ntimcfofa  tfuppadi  volontari]  fi  era' 
impadronito  del  monte  Vicino  per  coprire  Caftcluecchro  ,  e 
la  marchia,  fu  da'Córfi  afta  litio'  in  quella  fommità ,  e  co^lretto, 
Ktiiaqu*-  dopohauerc  valorofamente  foftenuto  per  piùhore  quel  po- 
hvkmat*  ftoy  ad  abbandonarlo  ,•  ericourarficonconfufione  nel  Borgo1 
jSJjJ?^  di  Cafteluecchio  ,  occupando  il  pollo  della Chiefa  preffo  if 
fonte  dell'acqua,  fempre  però  incalzato  da' Corfi;»  onde  il 
Conte  Catalano  per  dargli  in  qualche  modo  foccorfo,  fece  ab- 
battere vna  muraglia,  perche  la  marchia  impediua*  il  poter 
falire  .  Veniùano  intanto continuamente battuti  nella  retro- 
guardia ,  onde  commutandoli  à  poco  àf  poco  il  traccheggia^ 
mento  iri  aperto  combattere  ,  mandò  ordine  alla  vanguardia" 
di  voltare  la  fronte  per  foftencre  l'inimico*  ma  giunta  già  in' 
Érliy  e  ritrouatoiui  il  Battaglione di  SaIuzzo,pafsò  più  oltre,, 
lanciando  libero  il  ponte  alle  militie  nemiche*  le  quali  fi  ac- 
t,  ri****  camparono  iri ì  detta  parte,  e  ne' contorni  di  Càrtclùàchio 
citine-  oue  sbattuta ,  &  aATcdiata,  à  gran  pena  vi  fi  puote  ricouerare  ¥ 
'  armata  col  Catalani  e  col  Marchefe  di  Liuorrio,  i  quali  ini 

quelle  angùftie  diedero  proue  di  ftrenuo  valore'  .  Perdettero 
iSauoiardiin  queftarkkatagran parte  del  bagaglio  c.molta 
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geme  ,  é  fra  gli  altri  il  Marchete  del  Carretto  con  moki  vo-  fg7i 
ìootarij ,  che  non  mancarono  di  adempire  i  numeri  tutti  di  va-  / 
lorofi  fojdatj ,  ma  la  difuguadianza  rendeua  inutili  i  loro  sfor- 
zi .  CosiiSauoiardi,  che  fi  erano  perfuafi ,  chciGcnoucli 
non  auuezzi  di  lungo  tempo  à  gliaccidenti  ,  e  trinagli  dell' 
armi,  e  perduti  d'animo  ad  vn'attacco  cosìimprouilb  doucf- 
fero  raoftrarefiacchimma  refittenza,fi  ritrouarono  dclufi  nelle 
Jorofpcranze  ,  erotti  con  gran  perdita,  ed  i  loro  nemici  ri- 
mafcro  padroni  di  Z-uccarelio*  ed  elfi  fi  ritirarono  coirjnfan- 
teriainCafteluecchio  ,  doue  alle  incomodità  dell' afledio  fi 
aggiungeua  la  mancanza  dell'acqua,  e  di  tutte  l'altre  proui- 
4ìoni  da  bocca  .  11  Rettori  vedendo  il  nemico  riftrctto  dentro 
Caftcluecchkx,  a pplicofli  à  chiudergli  da  tutte  le  bande  l'vfcita 
per  riportarne  intiera  vittoria,  facendo  per  rutto  alzare  bar- 
riere, fabricarc  ripari,  cdifporre  le  batterie,  accioche  non 
potefle  fuggire.  All'incontro  il  Conte  Catalano  ,  mirandoti 
in  cotalguilarinchiufo ,  non  fi  può  dire  quanto  con  ragione  fi 
ramtnanca(Tc  :  ftaua  col  penfiero ,  e coll'animo attento  à  rin- 
tracciare qualche  apertura  per  fortire  da  quelle  ftrettezze  , 
rammentando  con  atrocilfimi  rimproueri  à  se  tteffo  la  lunga  di- 
mora nella  fteue,  con  tanto  vantaggio  del  nemico  ,  che  fi  era  J"*** 
frattanto  baftantemente  armato  ;  non  iapeuaà  chi  attribuire  * 
Ja  cagione,  chenonfoflcfeguitarvnionc  con  Don  Gabriel  , 
ne potcua comprendere  come  il  Battaglione  di Saluzzo,  eia 
fua  vanguardia  haueflèro  abbandonato  il  paflò  d'Edi  deftinato 
per  ricouero  delle  truppe  .  Mentre  il  Catalano  fi  trouaaa fri 
tali  agitationi  d'animo,  il  Rettori  con  vna  chiamata  lo  inuitò 
alla  refe  *  ma  hauendo  riceuuta  la  rifpofta  col  fuoco ,  fece  con 
gridi  di  giubilo,  e  con  ittrepito  di  tamburi  rifuonare  i  luoghi 
all'intorno ,  per  atterrire  gli  afsediati  fenza  interrompere  pun- 
to il  feruore  degli  attacchi  ,  dimodoché  pareua  da  amendue 
le  partiòcadutoiifuocodal Ciclo  ,  òaperto  in  quelle  valli 
l'inferno, 

Quefti  emergenti ,  che  ti  andauano  vie  più  inafprendo ,  ve- 
ri mano  da  gii  h uomini  variamente  riguardati;  apprendeuano 
glivni,  cnenenfuitafiero  inquietezze  a' vicini,  & à tutti di- 
i  turbi  i  fìimauano  alcuni  pur  anche,  che  non  fi  fofsc  mofsoà 
quella  imprela  il  Duca ,  che  di  coni  cn  lo  del  Rè  di  Francia ,  le 
cui  armi /correndo  allora  vittotiofe,  non  pareua  potàbile ,  che 
non  hauefse  voluto  foftenere  le  parti  della  Cala  di  Sauoia  fua 
aliata,  ccungiuntacontralaKepnblicadiGenoua,  ed  in  tal 
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guifa  portare  nel  cuore  dell'Italia  vn'  incendio  ineftinguibife: 
altri  crcdeuano  con  più  ragione  che  I'operatofi  in  lorofcifefa 
da' Genouefi  douefse  tanto  più  facilitare  iaggiuftamento  > 
quanto  che  amenduei  partiti  fi  /ariano  auuenuti  in  moltiflìme 
'difficoltà  in  volere  profcguire  la  guerra  :  ftauano  però  tutti  :  i 
Principi  d'Italia  con  molta  follecitudine  per  quefti  moti ,  ed  il 
il  pontefici  'Pontefice  ,  chebramaua  di  veder  fopite  quefte  differenze  -, 
ef enfee  u  mmdò  fubito  Tuo  Nuntio  à  Torino  Monfignore  Fabritió 
f»*  m,di*-  Spada ,  acciochc  intcrponefse  la  mediatione  della  Santa  Sede  \ 
J"^/'^crhaueuaprecorfocon  vn  Breucal  detto  Principe  ,  hauen^ 
done  mandato  vn'altro  anco  à  Genoua  proponendo  vnafof- 
•penfionc  d'armi  adamendue  le  Parti;  ma  non  fu  accettata,  non 
svolendo  i  Genouefi  partirli  da  quella  del  Rè  di  Francia  ,  clic 
haucua  già  deputato  vn  fuoMiniftro  per  comporre  le  prime 
differenze,  dalle  qualififupponeuano  poi  originate  qucftejvi- 
m^itutT  tmic>  epertareftettovi  fpedì  anche  il  Signore  di  Gaumont 
tjutii*  di  fuo  Gentil  huomo,  bramando  di  tenere  tranquille  le  cofed* 
FrMciM.    Italia  j  poiché  fi  trouauano allora  Je  fue  forze  diftrattc  perla 
.marchia  dell'armi  Cefarce ,  e  Brandeburghefi ,  le  quali  dopo 
hauerc  tenuto  lungamente  incerti  gli  animi  de*  loro  difegni,  fi 
portarono  à  Malhaufim  non  molto  lontano  dal  Vefser  con  in- 
tcntione  di  trauerfarlo ,  &  vna  parte  contramarchiò  per  andar 
.àpafsare  il  Reno  fopra  Colonia  dalla  banda  di  Conblentz>  c 
l'altra  fi  pofe  nel  paefe  di  Fulda  ,  &  in  quello  di  Haffia  auan- 
zandofi  fino  in  vicinanza  di  Fridberga  .  All'incontro  ilMare- 
fcialiodiTurena,  che  voleua  impedire  la  loro  marchia,  fiera 
auuicinato  ad  Andernach  dicci  fole  le^he  dittante  da  Con- 
fluenza ;  quindi  fatto  fiaccai  e  vn  corpo  di  dieci  milahuomini  ■> 
e  fattolo  valicare  il  Reno,  lo  mandò  àMulhem  poco  diftan- 
degii7mf,\  te  da  Colonia  ,  auuicinandofia'nemiciper  ifcacciarli  daloro 
ruu.     <  porti, &ouuiargh  il pafsodelReno,  che  tentarono  di  troua- 
j-e^mafempre  inutilmente  >  onde  fi  voltarono  verfo  il  Meno  % 
con  difegno  di  pafsarlo  :  non  moftraua  però  alcuno  degli 
eferciti  gran  defiderio  di  tentare  la  fortuna  ,  onde  conofceua- 
<fi,  che  amendue  haueano  il  medefimo  difegno  .  Stimauail 
Turena  di  ottenere  l'intento  ,  feimpediua,  che  i  Confede- 
rati non  pafsafsero;  e  quefti riputauanoacquitto  non  piccolo 
il  ritardare  in  talguifa  i  progreflì  della  Francia  ,  ediuertire 
Mimimi*  yP%aPartcs*  grande  delle  fueforze  fin  chepafsafselaftagione 
più  atta  al  campeggiare ,  fperando  ,  che  frattanto  ò  fi  accre- 
farebbero  nuoui  aderenti  alloro  partito  >  ò  che  potria  la  for- 
••  •  j  te 
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tefempreincothnte,mafiime  nelle  cofe  di  Marte,  recare  qual-  jg72 
che  accidente,  onde  ne  rifultafle  la  tranquillità  .  Siauuicina-  * 
rono  dunque  i  Confederati  à  cinque  leghe  da  Fra nefort,  dan- 
do l'armata  Brandeburghcfe  campata  dalla  banda  di  Geflèin  , 
c  quclladi  Celare  nella  Veterauia  à  difegno  di  trauerfàre  il  Re- 
no fu'l  ponte  di  Magonza  ,  per  entrare  nel  Pastinato  ,  e  pe- 
netrare fino  nell'AlTatia ,  come  ne  correua  allora  il  romore  ; 
ma  gli  Elettori  di  Magonza ,  e  Palatino,  gliene  ricufarono  il  . 
paflo,  confederando,  che  il  permetterglielo  auuolgeua  loro  m^^' 
fteflì  in  grandi  imbarazzi ,  in  cafo  fofTe  arriuato  alcuno  di  que-  *l 
gli  accidenti  ,  che  fogliono  mai  tempre  accompagnare  le  co-      j  ff' 
le  della  guerra  ,  oltre  che  il  patfare  quell'armata  a*  danni  di imfm 
Colonia)  come  hauea  intentione  di  fare,  veniua  à  tirarti  amen- 
due  le  armate  in  Imperio ,  e  perciò  quello  di  Magonza  ;  fece 
rompere  il  fuo  ponte ,  che  gl'Imperiali  haueano  tentato  di  for- 
prendere.  Non  ommelfero  di  procurare  altresì  quello  di  Franc- 
fort ,  portandoti  per  tal'effetto  l'Elettore  di  Brandeburgo  nel- 
la Città  per  trattarne  con  gli  habitanti  ;  ma  qucfti  fe  ne  bufa- 
rono, allegando,  che  non  haueriano  potuto  denegarlo  in  ap- 
preffo a'Francefulchecagionaua  gran drlconcioalle cofe  loro:  Thàt*u  in 
ottennerotuttauiaàcapodimoltinegotiati  di  poterui  far  paf-  vu 
fare  il  bagaglio,  e  cannone,  e  fi  andarono  ad  accampare  di  là  da  /orf  \ FrJfc' 
Elfcldt  fu'l  territorio  di  Rincau ,  voltandofi  verfo  il  Meno  per 
coprirli  con  quel  riume  dal /armata  del  Turena:  parlarono  poi 
fu'l  medefimo  l  vltimo  giorno  di  Ottobre  alcune  compagnie  di 
Dragoni  dell'armata  per  andare  à  feortare  le  barche ,  che  face-* 
uano  trafportare  ad  Hochcìs  per  fabricare  vn  póte  à  Hersheim 
fu'l  Meno,  hauendoneprelà  la  rifolutione  in  vn  Configiio, 
che  l'Elettore  tenne  con  tutti  gli  Vmciali  dell'armata  :  ma 
mentre  ,  che  quefti  due  eferciti  ftauano  con  tanta  applicato- 
ne à  procurare  IVno  di  guadagnare  il  palio  de'  fiumi  più 
importanti ,  e  l'altro  per  difenderlo ,  il  Principe  d'Oranges  , 
ch'era  (tato  lungamente  imbarazzato  per  rimediare  a'dilòrdi- 
ni3chc  cagionaua  in  varie  Città  l'ammutinamento  del  Popolo, 
determino  di  vfeire  in  campagna  per  icgnalarclefuc  armi  con 
qualche  riguardeuole  imprcla,  poiché  la  diuerfione  delle  trup- 
pe Imperiali  ,  e  Confederate  haueua  dimezzate  quelle  della 
Francia  .  Era  sì  ingrotfata  la  fua  armata  col  ritorno  della  Plot* 
ta  Olandetè,  per  efserfi  preualuto  d'alcuni  Reggimenti  di  elsa , 
che  giudicandoti  in  grado  di  poter  operare  qualche  colà  di 
confiderabile  ,  ne  radunò  va  grofso  corpo  dalla  banda  dal 
•   •  mare 
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mare  con  fare  gli  altri  preparati  neceflarij  per  vna  grande  inv 
prcfa  ,  &andoflìà fermale  invn  defilato  tra  Naerden,  eVe- 
ièp,  ouefitrincierarono  sù  vn  Canale  col  prcfupofto ,  chei 
m/igni  Francefi,  (tornando,  che  da  quella  parte  veramente  fi  pen- 
deit*  or**-  fafle ,  vi  fariano  corlì  con  tutte  le  loro  forze  3  come  auucnnc , 
egli  haueria  potuto  con  maggiore  facilità  attaccare  Voer- 
den,  ch'era  il  luogo ,  oue  tcneua  Hflb  l'occhio,  nel  quale  & 
trouaua  pocagucrnigione  allora  >  eia  cui  prefa  quanto  era  im- 
portate per  gli  Stati  Generali  dandogli  iacommunicationecon 
molte  altre  Città,  tanto  doueua  eliere  pregiudiciale  a'Fran- 
cefi  .  Si  era  il  Duca  di  Lucemburgo  impadronito  di  avelia 
Piazza ,  e  l'haucua  fortificata  in  modo  ,  che  poteua  rehftere 
anemici  »  lafciandoui  vna  buona  guernigione,  la  quale  icor- 
rendo  all'intorno incomodaua  tutti  ì  luoghi  più  vicini,  onde 
l'Oranges  volendo  fcacciare  i  nemici  da  vn  polio  sì  importuno 
tifblutttedi  poruii'ailbdio  .  Il  Duca  di  Lucemburgo  intanto 
hauuto  auuilo  della molla  dell'Oranges fece auanzare  vna  par- 
te  della  l'uà  armata  per  impedirgli  il  palio  verfo  Naerden  Piaa* 

>f"*"#za,  chc  daua  gran  gelollaà  quella  di  Amlterdam,  epcrobli- 
vurdtn .  garc  ^uc j j j  ^  ciic  ^  efano  port-  nel  defilato  <ji  abbandonarlo  a 

comefuccerTc,  maintefopoi,  che  il  dilegno  del  l'Oranges  era 
flato  fopraVoerden,  e  ch'egli  vi  fi  era  portato  ad  attaccarlo 
con  quattordici  mila  huomi ,  facendo  i libito  ferrare  tutti  ìpaf- 
fi  per  intralciare  i  foccorfi ,  che  gli  poteuano  elfere  trafmefli  da 
Vtrecht.  Si  trouaua  il  Lucemburgo,  quando  ne  riceuette  1' 
auuifo  verfo  Sgrauenlandj  li  trasferì  fubito  ad  Vtrecht  man- 
dando ordineal  Marchefedi  Genlis  di  trafportat uifi  ancor  egli 
con  tutte  le  truppe,  edilafciaruene  vna  parte  in  luogo  della 
finteria  $  ch'egli  haueua  fubitoleuata  per  Soccorrere  la  Piazza 
attediata,  efeguirlocol  refto  .  Dati  dunque  quelli  ordini  fi 
àuanzòcon  la  caualleria  vedo  i  nemici  j  fe  bene  la  fanteria  del 
Marchete  ludetto  non  vi  poteirecosi  prefto  giungere  per  ri- 
guardo delle  ftrade ,  ch'era  corretta  di  pacare  per  eliere  tutta 
il  paefe  inondato  r  tuttauia  facendoti  i  foldati  da  le  fteffi  animo 
vi  perut  nnero  verfo  la  fera  .  Si  erano  fortificati  gli  Olandeti 
da  quella  banda ,  che  riguarda  Vtrecht  per  effere  la  loia  >  don-* 
de  ihmauano  poter  eliere  attaccati  da  Francefi ,  i  quali  non  fc 
gli  poteuauo  auuk  inare  $  che  per  certi  ilei  angulti  ben  fortifi- 
cati ,  e  guardati  da  elfi  à  legno *  che  non  puote  forzarli  1 1  Du- 
ca ,  c fu  coftretto  à ritirarli  s  ma  pufe  conokendo  la  neceMìtà 
.di  ioccorme  la  Piazza,  che  vcnwa intanto  incomodata  dall' 

Orari* 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  dì  Europa.  Ld\  IV.  223 

Oranges,  che  Ci  era  impadronito  d'alcuni  pofti  citeriori  ,  e 
con  due  batterie  di  continuo  la  tormcntaua ,  rifoluctte  di  non 
hfeiarc  alcuna  cofa  intentata  per  fami  penetrare  il  foccorfo  . 
Giunta  intanto  tutta  l'infanteria  la  pofe  in  ordinanza  per  m  o- 
ftrare  di  voler  far  l'attacco  da  quella  mede  fima  parte ,  ma  nel- 
lo fti  fio  tempo  ipedì  alcuni  da  lontano  à  riconoiccrc  Ja  ftrada 
diCamerich  per  far  sfilare  per  di  là  vna  parte  delle  truppe  , 
riputando,  che  i  nemici  non  fariano  fortificati  da  quella ban-  DiffietlfÀ 
da,  com'erano  dal  canto  di  Vtrecht  .  Haucua  fatto  pigliare 
alcuni  padani ,  perche  fcruifero  di  guida  in  quelle  ftrade  affat-  »'  1u*rti'ri 
to  incognite  asoldati  .  Affirmauanocoftorochc  per  andare  à  0Un4*' 
Camcrìch  era  ncceflario  pafsarc  per  certi  prati  inondati  ?  do- 
ue  l'acqua  fi  trouaua  fino  al  ginocchio,  &  impraticabili  alla 
catialleriaperefsercintercifi  da  molti  fo(fi  :  aecrefceua  le  dif- 
ficoltà la  ficurezza ,  che  dauano  alcuni  del  paefe ,  che  haucria- 
notrouatosù  la  medefima  ftrada  vn  Forte,  che  le  truppe  del 
Generale  Zuikftcin  vi  haueano  alzato,  ma  che  nel  reftonon 
haueano fatto  parapetti,  che  fu '1  Canale ,  onde  conolcendo 
daquefti  rapporti  il  Duca,  chcrimancuano  in  molti  luoghi 
fcopcTti  determinò  di  attaccarli  la  notte  ftcfsa,  accioche  ve- 
nendo il  giorno  nonitcopril'scro  la  poca  gente,  ch'egli  haue- 
via,  e  non  fi  fortificalo  ne'Iuoghi  più  deboli,  ed  impedirgli 
il  foccorfo  .  Nonpotcuafi fortiredaCamarich  ,  che  per  vna 
diga  molto  angufta,  ebendifefa  da  gli  Olandefi,  ma  nulla 
1  pauentandofi  perciò ,  fece  auanzare  molti  huomini  per  detta 
diga  ioftenuti  da  vn  Reggimento  per  attaccare  il  primo  porto , 
e  trouarono ,  che  in  vece  di  vn  fcmnlice  parapetto ,  come  gli 
era  (lato  fuppofto ,  vi  era  vn  buon  Ridotto  intorno  ad  vn  mo- 
lino ci;  ftodito  da  l'ufficiente  °ucrnigione  ,  la  quale  al  fentirfi 
auuicinarc l'inimico fccelubito la fuaicarioi  fopradiefso;  ma 
afeiugato  il  primo  fuoco  fi  auanzò  intrepidamente  verfo  la 
ninnerà,  chealquanto  fu  ibftcnuta,  e  poi  abbandonata  per 
il  timore  entrato  neMifenlbri,  d'efserc  da 'nemici  foprafatti  . 
Penetrati  i  Frantcfi  nel  Ridotto  incendiarono  fconfigliata- 
mcnte il  mulino,  perche  lo  lplcndorc  della  fiamma  potcuaiar 
conoscere  a'nemici  il  loro  poco  numero  ,  efeoprirecomefuc-  . 
cclse  la  loro  marchia,  onde  nel  patsarcsu  la  delira  attraucrlo 
de*  indetti  prati  per  andar  ad  attaccare  gli  altri  tnneieramenti 
patirono  molto  l'incomodità  della  moicìictteria  nemica  ,  e  di 
lei  pezzi  di  cannone  ,  che  incclsanccmcnte  ibpra  di  effi  ura- 
liano .  Rincontrarono  dietro  vna  Gepe-coperta  dall'argine  di 

vn 


Digitized  by  Google 


224  Della  Hijlorìa 

vnfofsolaguernigione  >  che  haueua  abbandonato  H  mulino 
con  altra  fanteria  ,  Ja  quale  dopo  d'hauer  fatto  molto  fuoco 
fopra  i  Francefi ,  che  mare hiauano  per  luoghi  feoperti,  andò 
à  ricourarfi  in  tre  cafe  abbattute,dietro  alle  quali  ftaua  fchicra- 
ta  lacaualleriadi  Ham^có  molta  fanteria  alla  cuftodia  de'pam*: 
all'arduo  de' nemici  fi  fece  quiui  vna  gagliarda  fattione  ,  nel- 
la quale  moftrò  ciafeuna  delle  Parti  cu  voler  preualcre  ;  ma  la 
neceffita  ne'  Francefi  di  vincere  ,  ò  di  morire  li  refe  più  ftabi- 
senocte.  \[  y  onde  gli  Olandefi  cominciarono  à  piegare  ,  efiritiraro- 
"*r\  pji*  no  in  due  altri  Forti,  pofto  l'vno  sùla  finiftra  invn'angolofrà 
'  due  canali,  e  l'altro  su  la  deftra  all'intorno  di  vn  mulino  pofto 
sù  la  ftrada  di  Voerden  .  Quefti  due  Forti  erano  chiufi  da  tut- 
te le  parti  ,accioche  quelli ,  che  vi  erano  dentro,  non  poten- 
do fuggire  fofsero  coftretti  à  difenderfi,  ederanofituatiin 
modo,  che  l'vno  fcruiua  di  difefa  all'altro ,  ilcheriufciua  di 
tanto  maggiore  oftacoloa'Francefi  .  Il  Duca  di  Lucemburgo 
intanto,conofciuta  la  neceflkà  di  fuperare  detti  pofti,li  fece  vi- 
gorolàmcntc  attaccare  ,  e  dopo  vn  erudo  combattimento , 
che  durò  parecchie  horc ,  fe  ne  refe  padrone  con  perdita  di 
molti  foldati  da  vna  parte,  e  dall'altra  *  Vi  rimaicro  degli 
Olandefi  il  Zuileftein  Generale  dell'Infanteria  con  molti  Vffì- 
ciali,  e  gente  di  conto,  &  il  numero  de  prigioni  fù  molto  ri- 
guardeuole,  ol  tre  alcuni  pezzi  di  cannone,  che  feruirono  vil- 
mente ad  attaccare  le  cale  del  Bor°o  .  Dalla  banda  de' Fran- 
cefi fù  maggiore  la  mortalità  de'foldati  ordinarij ,  ma  degli  Vf- 
ficia  Ji  pochi  furono  i  morti,  parecchi  i  feriti  .  Dopohauerc 
il  Ducaoccupato  gli  accennati  due  pofti,fpinfei  nemici  fin  den- 
tro i  Borghi  della  Città ,  ne  quali  teneuano  la  loro  cauallcria , 
cheimpediua,  che  non  vi  potcfse  entrare  il  iòccorfo  ,  edera 
difefa  da  alcune  cale  ripiene  di  fanteria ,  che  godeua  il  vantag- 
gio di  poter  offendere  dalle  fineftre ,  e  buchi  fatti  nelle  cale 
lènza  efsere  offefa ,  onde  non  trouò  il  Duca  altro  ripiego ,  che 
di  far  attaccare  il  fuoco  alle  cafe  vicine,  dalle  quali  era  inco- 
modato, e  di  far  battere  col  cannone  i  nemici,  i  quali  vc«- 
gendofi  fulminati  da  quefta  batteria  >  e  da  quelle  della  Città  , 
oru$i§sfi  cheincefsantementetirauano,furono  coft  retti  di  abbandona- 
w"*  ■  re  i  loro  quat  tieri,ritirandofi  il  Conte  di  Orno  ad  Oudeuatter  » 
el'Oranges  à  Bodegraue  col  grofso  della  fua  armata  •  Mo- 
llarono gli  Olandefi  afsai  coraggio  in  quefta  imprefa  ,  e 
fe  nelle  riazze ,  che  haueano  perdute ,  hauefsero  comin- 
ciato à  tener  ferma  la  fronte  dauanti  i  loro  nemici,  non 
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v'ha  dubbio  ,  che  le  cofc  non  fi  fariano  cotanto  precipitate  *  réz-,* 

Mentre  che  ciò  fi  pafsaua  intorno  à  Vocrden  tentarono  gli  ' 
Olandcfidiforprendere  il  Forte  di  Vat  fui  fiume  Lech;  maò 
che  non  vi  adoprafsero  il  vigore  nccefsario,  ò  che  quelli,  che  vi 
ftauanodi  guardia  fofscro  troppo  oltinati  in  foftenerlo ,  dopo 
hauerlo  lungamente  cannonato  con  le  loro  fregatele  ne  ritor- 
narono fenza  hauerui  fatto  quafi  alcun  danno:  ma  diuerfamen- 
tefucccfse  alle  truppe  del  Lucemburgo ,  le  quali  dopo  il  fatto 
di  Voerden  fi  portarono  all'attacco  di  vn  porto  vicino  à  Vien- 
nem,  in  cui  ftauano  alcuni  foldati  Spagnuol  i  in  óifeCay  i  quali 
inoltrarono  fubito  la  coftanza  nel  lor  operare ,  eh  e  propria  di 
quella  nationc  in  tutti  i  luoghi  ;  ma  foprafatti  alla  fine  dal  nu- 
mero^ dalla  violenza  reftò  il  pofto  in  mano  de'Francefi,  e  fatti 
prigioni  tutti  quei  foldati  ,cheauanzarono  al  ferro.  Ma  perri- 
tornare  là  doue  lanciammo  le  truppe  Imperiali^  di  Brandcbur- 
go  ,  che  fi  erano  incaminate  verfo  Fiersheim  perfabricare  vn 
ponte  fu'l  Meno,  dopo  d'hauerlo  mefso  in  fiato  di  feruirfene,  vi 
pafsarono  con  tutto  il  loro  cannone ,  e  bagaglio ,  profeguendo 
la  marchia  verfo  Bergftrat  per  trauerfarc  il  Reno  vicino  ad  Op- 
pe nhe i m, anda ron o  à  caparli  negli  Stati  del  Langrauio  di Darm- 
fiat,  pigliando  i  loro  quartieri  generali  àRufseifim;  quindi  fi 
auanzò  vna  banda  di  truppe  Brandeburghefi  à  Lambrethem , 
,  luogo  appartenente  a ll't lettore  Palatino  dittante  fòlamentc 
due  hore  di  camino  da  Manchcim ,  faccheggiandolo  fenza  ve-  m  m^m 
run  riguardo  per  obligare  quefto  Principe ,  che  per  la  parente-  ghefi«ntr»\ 
la,che  haueacol  Ré  di  Francia^tìmauano  douefse  abbracciare  il  fJ1^'*" 
di  lui  partitolo!  timore  à  feguire  quello  diCcfare.Ma  TEletto- 
re ,  intefa  tale  nouità ,  montò  fubito  à  cauallo  con  tutta  la  fua 
CÓrte,e  guardie  per  profeguire  le  dette  truppcchc  raggiunfe, 
e  fpogliò  del  bottino  .  Quelle  piccole  hoftilità  dauano  molta 
apprenfione  a'Principi  più  deboli,  e  molti  biafimauano  la  rifo- 
lutione  prefa  dall'lmperadorce  da  Brandeburgo  di  voler  inge- 
rirò* nelle  cofe  degli  Olandefi  ,  che  non  haueuano  nulla  à  fare 
coli'impcricstemendojche  quefto  loro  mouimento  non  douef- 
fe  alla  fine  efsere,che  di  difeordic,  e  di  rouine  in  Germania  feme 
fecondo ,  perche  cominciando  i  Principi  di  efsa  à  parteggiare  à 
poco  à  poco  gli  vni  à  fauore  di  vna  parte ,  e  gli  altri  dell'altra ,  fi 
veniua  à  tirare  vn'inccndio  nel  corpo  deirimperio,da  cui  pote- 
ua  reftare  incenerita  gran  parte  di  cfso  .  Intanto  l 'armate  con- 
federate efsendofi  potiate  tra  ì  Meno,  c'iNecaro  gettarono 
Partt  IL  P  vn 
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yn  ponce  fu'l  Reno  vicino  àMagonza  ,  e  vi  fecero  paffarefej 
milahuomini  per  alzare  vn  Forte  dall'altra  parte  del  fiume 
perficurezza  del  ponte  ,  hauendointentione  di  feruirfeno 
ben  tofto  per  entrare  nell'Elettorato  di  Treueri  ,  e  poiciancl 
imbuii  paefe  di  Liegi  per  dare  la  mano  alle  truppe  del  Principe  d' 
JJJJ^  '  Oranges ,  le  quali ,  fecondo  i  concertati  prefi,  doueuano  allora 
prontamente  trauerfare  la  Mofa  fu'J  ponte  di  Maftricht  per  tra- 
«agliare  in  vnifono  à  preflarc  i  nemici ,  &  obligare  partico- 
larmente l'Elettore  di  Colonia,  &  il  Vefcouo  di  Munfteràrh 
jiuntiare  alla  confederatione  con  la  Francia,  e  ciò  conifpe- 
jttnza  di  buona  riufcita  >  poiché  era  opinione  di  molti ,  che 
a'  fudettidue  Principi  ,per  confideratione  del  loro  pericolo  , 
fbfle  molefto,  che  il  Ré  di  Francia  abbattere  affatto  la  Po- 
tenza degli  OJandefi ,  ma  il  loro  dilegno  folle  (lato,  che  di- 
poi paffati  glieferciti  del  Rè  a' danni  delle  Prouincie  ,  ericu* 
perataeffi  la  portione  degli  Stati  ,  che  dagli  Olandefi  yeni- 
uano  loro  ritenuti,  abbracciare  qualche  concorda  ,.  per  cui 
foddi sfacendoli  dagli  Stati  delle  Prouincie  Vnite  alla  Francia,il 
Rè  fe  ne  ritornalfe  nel  fuo  Kegno .,  e  così  reftaffe  mortificata  % 
p  diminuita  di  forze,  e  d'autorità  l'Olanda,  &  elfi  aggran- 
diti per  il  confeguimento  de' loro  difegni  ,  il  che  tanto  più 
facilmentefi  peduadcu*èro ,  chefperauano,foprauenendo  Ja 
ftagione  poco  atta  al  campeggiare,  haueflero  i  Franccil  in* 
contrati  varj  oftacoli  in  quei  Pacfi  intcrcifì  da  tante  acque  * 
k  quali  gl'interrompcuanoilcorfo  delle  vittorie,  e  per  le  dif- 
ficoltà etiandio  di  tramandare  in  parti  si  lontane  i  pr ouedi- 
menti  neceflàrij  per  vn  sì  grande  efcrcito,  onde  da  ciò,  t  dal- 
la loro  naturale  impatienza  fi  douelTero  muouere  à  bramare  di 
liberarfi  da  tali  imbarazzi  con  vn  trattato  gloriofo  al  Rè  j  ma 
non  lèmprc  gli huom ini, ancorché  maturamente  la  difeor*» 
rano ,  indouinano  l'efito  delle  cofe  ,  fpeflo  vn  piccolo  ac- 
Brand*,  eidente  fconuolge  l'ordine  delle  colè  grandi  •  Trauagliando 
mmuk  dunque  le  truppe  dell' Elettore  di  Brandeburgo  al  preaccen-- 
Zu*  Terre  natodifegno  ,  entrarono  alcune  bande  di  ede  negli  Stati  dei 
nmtitr.  VcfcouodiMunfter  ,  mafù  loro  bentoftodata  la  caccia  da- 
gli Epifcopali ,  i  quali  s'impadronirono  poco  dopo  d  alcuni 
pofticonuderabili dell'Elettore  >  e  della  Città  diLunem ,  la 
quale  con  tuttoché  facefleda  principiorefiftenza  >in  ogni  mo- 
do non  loftenne  lungamente  l'aiìèdio.  Il  Principe  di  Condc 
dall'altro  canto  fi  era  trasferito  à  Sarbruch  sàia  Sarra  fpettan- 
»  .te 
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te  al  Conte  eli  Naflau  ,  e  vi  fi  era  fortificato  per  guardare 
quel  parlò  ,  comeiJfolo  y  per  cui  potcuano  entrare  i  Con-  ' 
federati  nella  Lorena  ,  mouxando  dagli  andamenti  di  hauere 
riunito  il  difegno  vcrfo  quella  parte  ,  &il  Pieie  di  Liegi  ;  e 
-perche  non  pofeffero  prcualerfi  del  ponte  di  Argentina  per 
valicare  il  fieno  *  il  Duca  di  Anguien  *  che  fi  trouaua  vcrfo 
quelle  parti  ,  vifpedì  il  Signore  di  Ricous  primo  Mauro  di 
Cafadel  Principe  fuO  padre  per  abbruciarlo  ,  Si  porto  egli 
fubitoàriconofccrlo,  epofeia  fatto  mettere  all'ordine  quat-  J%?£ 
tro  barche  di  fuochi  artificiali  in  Brifsac  con  altrettante  per  u  p>*t  di 
Condurre  la  gente  ,  che doueua  feruirc  all'cfccutione  dell'im-  *'i<*t***< 
prefa  ,  fi  parti,  e  vigiunfedue  horeauanti  la  meza notte  » 
itifponen  do  iubitb  le cofe  per  effettuare  il  ilio  difegno  .  Fece 
attaccare  le  quattro  barche  di  fuoco  àgli  archi  più  grandi  nel 
mesto  ,  doue  la  profondità  dell'acqua  rendeua  più  difficile  il 
rifarli  ,  e  poicia  fatto  dare  il  fuoco  ,  nercftaronofubito  tra 
fotti»  &  abbruciati  dieci  archi,-  leuando  incotal  guifa  ogni 
fperanza  alle  truppe  aufiliarie  di  poterli  valere  di  quel  palio  s 
onde  furono  corretti  à  trattenerli  lempre  in  vicinanza  di  Ma- 
gonza  ,  molto  diminuendoli  per  le  malattie  >  e  per  le  altre 
meomodità ,  che  fono  indiuidue  compagne  degli  clcrciti ,  ma 
femprc  ofleruatc ,  e  tenute  ftrettc  del  Marcfciallo  di  Turena  » 
il  quale  le  leguiua  per  tutto ,  e  non  gli  lalciaua  effettuare  alcun 
dilegno.- 

Mentre ,  che  ciò  fi  paffaua  in  Germania ,  fi  applicarono  art* 
che  gli  Olandefi  a  prouedere  alle  cofe  loro^  facendo  fortificare 
àkune  Piazze ,  e  rinforzarne  altre  con  nuoue  truppe.  II  Con» 
te  eh"  Naflau  pafsò  ad  Herlinga ,  &  à  Lauerden  Città  più  prin* 


cipale  della  Frida ,  dindi  à  Gronirtga ,  &  à  Coeuerderi ,  quet  ^  m. 
la  parendo  minacciata  di  nuouo  attedio  dal  Vefcouo  di  Mun*  „  dmli 
(ter,  perche  fecondo  la  fama,  che  corrcua  allora,  fi  prepa- o'«**A* 


rauaà  tornarti  con  vn' armata  confiderabile  .  Vifitò  Delfziel 
diftante  folo  dna  ue  lege  da  Groninga  *  e  che  ferue  di  pafso  al- 
le naui;  pofeia  ti  trasferì  à  Lauerden  per  comandami  vn  cor- 
po d'armata  deftinata  alla  difefa  delia  Frifia  ,  dalla  qual  par- 
te credeuafi  ,  chevolcfsero  allora  (fendere  i  Francefi  le  loro 
conquifte  Riempirono  alcune  cariche  di  guerra  >  ch'era- 
no Vacate  :  diedero  al  giouine  Conte  di  Nalsau  ilReggimen- 
to  di  Ripperda  ,  &  andauano  mandando  nuoua  foldatefca  ne* 
luoghi  ,  cheAimauanohauerncpiùbifogno  c  tuttauiaque- 
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fti  loro  prouedimenti  non  erano  bafteuoli  per  impedire,  che 
non  prouafsero  anche  fouente  gli  effetti  delle  interne  diuifioni, 
.  perche  hauédo  tumultuato  il  Popolo  nella  Città  di  Lauerden , 
ZZI*  ,  vi  reftò  morto  il  Conte  di  Vitgeftein  ,  onde  (tetterò  per  alcu- 
ni giorni  ferrate  le  porte  per  impedire  le  male feguele  ,  che 
vna  fimile  attionc  poteua  hauere  .  11  Marefciallo  di  Vurtz  vi- 
ntola Zelanda  ,  e  le  cofte  di  Fiandra  per  dare  per  tutto  gli  or- 
dini opportuni:  fece  mondare  intorno  all'  Efclula  molti  pas- 
coli ,  a  fine  di  rendere  alcune  altre  Piazze  di  più  difficile  ac- 
cefso  ,  accrefeendo  le  gucrnigioni  ,  doue  era  il  bifogno  : 
fece  fortificare  Arncmburgo  ,  dandogli  il  nome  di  Groe- 
nemburgo  ,  e  fu  à  vifitare  tutti  gii  altri  luoghi  in  quelle  par- 
ti pernonlafciare  inadempiti  i  numeri  tutti  della  vigilanza. 
11  Conte  di  Valdech  fi  trasferì  dalla  banda  diMuyden,  c 
TOranges  à  Schoonhoellem ,  Roterdam  ,Gorcum  ,  Vor- 
cum  ,  al  Caftello  di  Louucftain  ,  &  altre  Piazze  del  Pae- 
fe  :  fecero  trauagliare  con  maggiore  applicatone  ,  e  dili- 
cenza alle  fortiheationi  di  Oudeuatter  ,  e  diVefcp,con 
farui  entrare  due  compagnie  di  foldati  .  Accrebbero  le 
truppe  intorno  àVefep,  fecero  fortificare  J'Efclufa,  e  pian- 
tare l'artiglieria  su  i  bacioni  con  tener  pronte  là  intorno 
molte  barche  per  accorrere  ,  oue  il  bifogno  rappellafse:  ag- 
giunfero  nuoui  ripari  all'Efclufa  diVitermert  tra  Vefep,  & 
Mi'ouSs  Hinderdam,per  impedire  a*  Francefi  di  andare  sì  facilmente 
j>er  u  dift-  ò  alla  prima  di  dette  due  Piazze,  ò  à  Muyden ,  accioche  in  cafo 
/*  •  di  attacco  potefsero  fare  relìftenza  non  ottante  il  Nort ,  che 
vi  regna:  Ripararono Nieuerbrugo,  e  vi  piantarono  vn For- 
te dalla  banda  di  Vierichen  per  leruirc  di  feconda  ritirata  , 
e  mantenere  la  libertà  del  Paefe  ne*  contorni  ,  e  fecero  altri 
prouedimenti  sì  di  fortificare  i  paffidelLech,  comedi  dis- 
porre le  cofe  per  le  lubiteinondationi  ,  affinchè  i  nemici  non 
potefsero  accollarli  .  Si  erano  perluart  7  che  alla  fola  fa- 
ina della  mofsa  de'  Confederati  hauefsero  douuto  cambiar- 
li di  faccia  le  cofej  ma  mirando  poi,  che  in  vece  di  pafsarc 
nella  Veftfalia  ,  3ndauano  girando  qua ,  e  là  fenza  apporr 
tare  molto  vantaggio  a' loro  affari,  echc  in  fine  erano  paf* 
fati  nella  Franconia,  ne  alzarono  le  ftrida  al  Cielo,  ecomin- 
ciauano  à  diffidare  di  effi ,accufandolidi  negligenza  per  il  lun- 
hA*  go  ritardamento  adauuicinarfial  loropaele,  e  che  non  ha- 
sJXT$  cct  *u^sero  ^tto  altroché  confumare  il  denaro,  che  haueano  loro 
*  '      -    -  dato, 
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datole  procurarono,  che  nell'armata  Imperiale  pàfsafle  il  Du- 
ca di  Bornonuilla  perefercitarui  la  carica  di  Mauro  di  Campo 
Generale,  il  quale  per  effere  efercitato  nelle  militie  di  Fiandra 
*poteua  recare  siran  giouamento  alle  cofe  loro  .  Non  erano 
frattanto  sì  applicate  l'armi  del  Rèdi  Francia  ad  impedire  , 
chei  Confederati  di  Alemagna  non  potettero  effettuare  i  loro 
difegni  ,  che  non  proièguifsero  ancora  le  hoftilità  dal  can- 
to di  Amfterdam  ,  occupandoui  varj  luoghi  di  non  mol- 
ta importanza  ,  &  incendiando  molte  cafe  di  de litie  de  mer- 
canti di  Amflerdam  ,  onde  ftaua  la  Città  in  continua  fol- 
Jecitudinc  .  L'Elettore  di  Colonia ,  &  il  Vcfcouo  di  Munfler 
trouandofi  liberi  dall' apprenfione  dell'armate  di  Alemagna 
per  efserfi  riuolte  verfo  la  Franconia  ,  difegnauano  diauan- 
zare  i  loro  progredì  nella  Frida  .  Tentarono  perciò  il  paf- 
fodiVolinga  ,  chedaua  loro  l'ingrelso  nella  Prouincia;  ma 
rinuenutolo  ben  cufloditolì  ritirarono  ,  poiché  dopo  Iale- 
uata  dcirafscdiodiGroninga ,  haueuano  cominciato  à  pren- 
dere animo  ,  Se  il  Generale  Rabenahaupt ,  che  comanda- 
ua  da  quella  parte,  non  ommetteua  alcuna  cofa  per  aflicu- 
rare  la  Prouincia-  ,  onde  portateli  per  tal* effetto  le  fue 
truppe  all'attacco  di Oudclchans,  pollo  confidcrabile,fe  n' 
era  impadronito  ì  perche  quelli  ,  che  viflauanodi  prefi- 
dio  ,  vedendo  rotto  vn  foccorfo  ,  che  gli  veniua  ,  fi  refe- 
ro a  patti,  e  dalla  facilità  eli  quella  prefa  pafsarono  anche  al- 
l'attacco di  Nieulchans  ,  che  fece  maggiore  reliftcnza,  e 
li  coftrinfe  à  ritirarfi  .  Non  perdemmo  fra  quello  mentre 
le  fperanze  gli  Olandcfi  ,  che  l'Inghilterra  non  doucfsc 
ritirarfi  da  quella  guerra  ,  ed  il  Principe  d'Orangcs  do- 
po la  fua  elettione  in  Gouernatore  Generale  ,  haueua  Ine- 
dito al  Rè  Britannico  il  Barone  di  Rhedc  per  tentare  di 
raddolcire  l'amarezza  ,  che  moflraua  verfo  l'Olanda  ;  cre- 
deua  pure  ,  che  douendofi  radunare  in  quel  tempo  il  Par- 
lamento ,  ch'era  comporto  di  tanti  membri  di  Religione 
conforme  à  quella  delie  Prouincie  Vnite  ,  e  poco  fodisfat-  r%"e!jt'rl 
ti  di  vna  guerra,  da  cui  il  Popolo  moltiffime  incomodità  ri-  f0nnghiL 
ccwcua  ,  tfhaudsero  domito  cambiare  le  cofe  in  quel  R<*  fra- 
gno, mamme  non  mancandoui  aderenti  degli  Olandcfi  per 
eccitare  )a  Plebe  contra  le  rifolutioni  del  Rè  :  ma  que- 
lle fperame  non  hebbero  lunga  vita ,  perche  la  conuocatio* 
ne  del  Parlamento  tu  prorogata  per  quattro  mefi,  ed  il  \\è  mo- 
ftrò  la  folita  coftanza  in  non  volere  entrare  in  trattati  fen- 
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aa  h  l  rancia .  11  Principe  d'Oranges  aU'ineontrcsche  dopotef* 
jierkuarorafsedio  di  Voerden  ft  era  trasferito  all'Haya  per 
confutare  cori  gli  Stati  fopra  ciò ,  che  doueuafi  allori  operare 
dalle  loroarmi  ,  fe  ne  ritornò àBodegraue  in  compagnia  del 
Conte  di  Valdech,del  Marcbefe  di  Louuigny,  e  del  Commen- 
datore di  Villartoua,eIafciato  in  detto  luogo  il  Conte  Chenif- 

Qrww  n  march  Generale  dell'Infanteria,  pafsòsù  le  Terre  degli  Spa- 
gnuoli  col  maggior  numero  dicaualleria ,  efanteria ,  che  può- 

w/'  Ug-  te  raccogliere^  cfkmuicinòal  Liegeiè,  mettendo  2uernigk>- 

v  '  ne  in  alcuni  piccioli  luoghi  per  incomodare  i  Francefi ,  ch'era»- 
no  à  Mallevile  Tongres,  e  pofcia  entrò  con  alcuni  (quadroni  in' 
Maftrichr.  Fù  creduto,  che  quefta  Tua  manchia  vedo  il  Licgcfe 
fofseò  per  occupami  qualche  pofto,  onde  potefse  impedire  i 
conuogli  a'nermci ,  e  leuare  le  incomoditi ,  che  apportauano 
4ÌU  Qttà  di  Maftrkht  ,  ò  per  efserc  vicino  à  dare  la  mano  alle 
trippe  Confederate  ,  che  mirawano  venire  da  quella  parte  % 
ma  il  luodifegnoeraòdi  (orprendere  la  Cittadella  di  Liegi  per 
mezo  delle  intelligenze ,  che  vi  haueua  il  Conte  Martìrio ,  eh* 
era  natkio  di  quella  Città ,  ò  di  voltarfi  verlb  la  Sambra ,  «Se  at- 

shqì diff.  wccai.c  Q] arleroy,che  fapeua non  cisere  molto  gueroito  di  di- 
fenforiima  i uanito  il  primo  difegno  con  ii  ("coperta  delle  pratir 
che  del  Marfioo,applicò  l'animo  al  tétattuo  di  Charleroy ,  dis- 
ponendo tutte  le  cofe  à  tale  /me;ecome  impottauamolto,che  i 
nemici  non  ne  prendefsero  alcuna  ómbra ,  perche  non  ne  rhv 
forzafsero  Ja  guernigionc/ecc  marchiar  Armata  in  più  truppe 
verfo  la  Cittàdi  Tongres ,  inoltrando  di  voler  formarne  l'afte- 
dio  5  ri putando  ,che  i  Francefi  per  conferuare  vna  Piazza ,  che* 
diua  loro  lacomunicationecon  ienuoue  conquide,  non  nane- 
riano  tralafciato  di  farui  concorrere  il  maggior  neruo  delle  for- 
te, che  in  quelle  parti  teneuano. 

Intanto  il  Duca  di  Lucemburgo ,  checomandaua  dallabatì-' 
da  di  Vtrccht,  non  ommetteua  veruna  occafione  di  auuantag- 
giare  le  cofe  della  Corona  ;  onde  ail'auuifo ,  che  aicune  truppe 
nemiche  fofserovlcire  da  Oudeuatter  per  andare  à  foraggia- 
re in  vicinanza  di  Monfort,  vi  fpedì  il  Marchefe  di  Money  eoo 
vn  Reggimento  d'infanteria  *  e  con  qualche  numero  à  ca^ 
ualli  per  coglierli  nel  ritorno  j  come  fèguì  ;  perdbe  nonpen- 
fando  ad  alcuna  infidia,  caddero  negli  aguati  ,  c  moki  ne  fu- 
rono vecifi  ,  e  parecchi  fatti  prigioni  ;  ma  qui  nonfiarre(ta» 
ronogliatiuantaggi  del  Duca,  perche  emendo  flato  aifiairato 
daakuniiòidaci?uggitiui  dei  Colanoci  io  Barn  ti  dd,  che  il  dì 
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JuiResgimcntoficrouauadilàpocodilcorto,  c così  eliminili-  jg7X 
to,  che  non  vi  erano  più  di  dugento  huomini  atti  all'armi,  gli  ' 
-altri  cfsendo  sbandati ,  ò  infermi ,  e  che  lontano  vn  quarto  di 
•lega dal  quartiere  vi  fofscvnatrinacra  di  làdalCanaledi  Cor-  Progref, 
cum,  alla  quale  fi  potcua  andare  pervnaitrada,  ch'elfi  mie- 
gnarono,  ed  attaccarla  alle  Spalle;  che  da  cfsa al  quartiere  oUni*. 
aon  efscndoui  ,  che  vn  taglio  fenza  pah? rata  ,  ne  parapet- 
to ,  fi  poteua,  con  facilità  Operato,  andare  ai  quartiere  .  Or- 
dinò il  Duca  al  Conte  di  Saulz  di  mandare  alcuni  à  ricono- 
scere detto  luogo  ;  e  ritromto  eisere  conforme  a* rapporti 
de'ioldari  A  lemani,  fece  marchiare  à  quella  volta  cinquecen- 
to foldati  a  piedi,  falcimi  oiualli,  e  fpcdìnejloitaso  tem- 
po vn'Vfficiale  con  trenta  huomini  per  andarli  à  nalcondc- 
re  in  certo  pafso  tra  Loxmonda  ,  &  Ameydem  ,  affinchè 
non  fofsc  mandato  di  detta  marchia  àVicnnen  ,  e  negli  ai- 
tri  luoshialcunoainiifo  :  ma  non  puotero  farfi  con  tanta  Se- 
gretezza quefte  diligenze  5  che  gli  Olande/i  non  fi  auuc- 
^efsero  ,  che  i  nemicihaucano  qualche  difegno  da  quelli 
parte  ,  ondeficraaggiuftatadaefli  vnaeuardia  a  certa  bar- 
riera ananzata  i  ilchVrifcrito  al  Conte fudetto ,  diede  ordi- 
ne à  gli  Vmciali  di  procurale  co' detti  trenta  huomini  di 
iuperarc  le  Sentinelle  della  barriera  con  la  Spada  alla  ma- 
ix)  per  non  dare  l'allarme  ,  il  che  poteua  Sconciare  il  iuo 
<JiSesno  i  ma  diuerSamcnte  SucceSse  [  perche  i  Soldati  ,  che 
vi  erano  di  guardia  ,  haueuano  i  caualli  in  alcune  cale  vi- 
cine ,  &al  comparire  de' nemici  abbandonata  la  barriera, 
corSero  à  tutta  briglia  à  darne  l'auuifo  al  quartiere  ,  e  le 
ièrade  erano  così  malaseuoii  per  La  fanteria  ,  che  hebbero  1 
auuiSo  della  loro  marchia  duehore  prima  ,  che  vi  potefsero 
giungere  le  genti ,  onde  hebbero  tempo  non  Solo  di  prendere 
l'armonia  die  hiamarc  ctiartdio  in  loro  aiuto  altre  compagnie , 
che  ftauano  lààntorno:  proSeguì  in  ogni  modo  il  Conte  la  mar- 
chia ,  cenando  fu  à  tiro  di  pifioladalla  trincicra  de'  nemici, 
trouò  due  ftrade,l'vna  della  diga,  l'altra,  che  1  fuggiti  ui  Ale- 
mani  haueano  inlegnata,  la  quale  era  aSsai  difficile  per  riguar- 
do di  vn  cauo  profondo  cinque  piedi  :  rrioluttte  di  andare 
peramendue  ,  e  far  l'attacco  da  due  lati  :  trono  il  luogo  di- 
uerfòdaquclk)  gli  era  (tato  defentto  *  perche  non  fi  poteua 
attaccare  alklpalk  per  elserc  vinto  alcanaJe  ,  e  ben  fortifi- 
cato haucua  due  recinti  di  palizzata  ..alta  Sette  piedi  ,  c 
si  $raka  s  che  non  fi  patena  tagliare  die  con  molto 
a  P   4  ftento. 
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{tento ,  e  fatica ,  ed  il  parapetto  era  otto  piedi  d'altezza  à  botta 
di  cannone  con  vna  batteria  di  due  pezzi  ,  che  i  nemici  vi  ha- 
ueano  alzata  lubito  e' riebbero  i'auuifo  della  marchia  de' 
Francefi ,  oltre  tre  fregate ,  che  difendeuano  col  loro  cannone 
tutta  la  trine  iera  .  Ciò  non  oftante  rifoJuette  di  venire  all'at- 
tacco ,  mandando  huomini  per  far  tagliare  la  palizzata;  ma 
come  non  poteano  venirne  à  capo  per  la  grotfezza  di  ella,  pre~ 
fe  partito  di  farui  faltare  foprale  genti  ,  il  che  fu  efeguito 
Ff4»«y?  con  molto  coraggio  ,  ed  in  meno  di  vn  quarto  d'hora  s'inv 
\XTtn  padronirono  della  trinciera  ,  hauendoquei  ,  che  vi  ftaua- 
no  alla  difefa,  preià  la  fuga  :  marchiò  pofeia  à  dirittura  al  loro 
quartiere  ,  magli  Olandefi  fi  erano  ritirati  ,  onde  non  puo- 
tefar'altro  ,  che  abbruciare  il  Villaggio  .  Il  Marefciailo  di 
Vurtz  intanto,  che  fi  trouauaà  Gorcum,  dal  tirare  del  canno- 
ne ,  edalfumoconofciuto  ,  che  i  nemici  fi  erano  portati  ak 
Tattacco  di  Ameyden ,  radunate  tutte  le  truppe  ,  chchaue- 
ua,  s'incarnino  à  quella  volta ,  e  (èppe per  iftrada ,  ch'era  fla- 
to prefo  ,  &  incendiato  da' Francefi;  ma  nel  giungenti  tro- 
uando  ,  che  la  trinciera  non  era  fiata  abbattuta  ,  e  che  alcu- 
ne cafe  erano rimafte intatte  dalfuoco,  vi lafciòfei  compagnie 
per  guardarlo  :  eguale  fucceflò  hebbe  il  Marchefe  di  Mufljr 
ipedito  nel  medelimo  tempo  per  forprendere  vn*  altro  quar- 
tiere in  vn  Villaggio  pofto  à  meza  ftrada  di  Sgraueland  tra  Hm- 
derdam  ,  e  Vclepi  nella  quale  intraprefa  moftrò  coraggio 
non  inferiore  ,  effendo  neceflitato  trauerfare  vna  campagna 
tutta  inondata  .  Non  tralafciaua  tuttauia  la  Città  di  Amster- 
dam ,  e  l'altre  Prouincie  di  Olanda  di  far  continue  forti fica- 
tioni  ,  conofecndo  ,  che  fe  bene  erano  difefe  dalle  inonda- 
tioni  y  poteuano  in  ogni  modo  cominciando  i  geli,  che  fa 
no  in  quelle  parti  grandinimi,  riceuere ,  pendente  i  medefiU 
mi, qualche  impresone  nemica;  perche  le  ficurezzc  ,  che 
nell'eftate  daua  à  quella  Città  l'acqua  ,  l'erano  leuate 
il  verno  dal  ghiaccio,  che  fi  rende  sì  grande  per  la  fred-» 
dezza  del  clima,  che  può  con  durfifopra  di  cflò  anche  ikan- 
none. 

i  Al  Principe  d'Oranges  frattanto  parendo  tempo  di  dare  cxv 
minciamento  alle  cofe  drfegnate  dalla  banda  di  Liegi ,  poiché 
in  Olanda  non  haueua  potuto  intraprendere  cofa  veru- 
na con  fucceiTo  >  meditai»  xli  tirare  da  tutte  te  Piazze  del 
Brabante  ,  e  da  Maftricht  tanta  fanteria  da  poterne  in- 
gollare la  fua  armata  ;  ma  il  Conce  di  Montcrey  co- 

nofeendo 
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nòfccndo  quanto  complifle  àgli  affari  del  fuo  Rè, chedadet- 
tePiazze  non  li  leualsero  le  truppe,  che  da  lui  fc  gli  erano 
«ettatc  fotto  preterito  di  difenderle ,  haucua  dato  a  detto  Prin- 
cipe vn  corpo  di  cauallcria ,  e  Fanteria  lotto  la  condotta  del 
Conte  Marfino  ;  con  quefta  armata  moftrò  di  voler  attacca-  Qr4fi£et 
re  Torres ,  e  mandò  per  tal' effetto  il  Conte  fudetto  a  rico-  di 
noicerfa,  il  quale  intefo  effetti  dentro  vn  buon  numerodi 
difcnfori,  non  fece  altro  5  che  quella  lemplicc  dimoitiatio-  gT(s 
ne  .  L'Oranges,  che  fpelso  hauca  cambiato  quartiere  ,  ol- 
fcruando  tutti  1  liti  della  Piazza  per  far  maggiormente  crede- 
re, che  ne  nutrilsc  il  dilegno,  marchiò  vedo .Ma  Itricnt ,  la- 
nciando l'infanteria  à  San  Tron  piccola  Citta  dclLiegclc,  e 
fece  ripalsare da  tutta  la  cauallcria  la  Mofa  fui  ponte  dcllaCit- 
tà,  voltandoli  verfo  Sitart  nel  Liegcie  con  occupare  il  Ca- 
itellodiFoquemontefpcttante  à  gli  Olandeli,  ?&erainitìa- 
node'Francefi,due  fole  le*he  dittante  da  Maftricht.  Quelli 
andamenti  dell' Oranges gettarono  gran  lolpicione  nell  hiet-  M  ^ 
tore  di  Colonia ,  e  nel  Vefcouo  di  Argentina ,  eh  egli  no n  pcn- 
fafse  di  auanzarfi  verlo  la  Città  di  bona  per  vnirualletrup-  «  c*ion» 
pe  di  Brandcburgo ,  e  di  Celare ,  onde  (limando,  che  quella 
Piazza  non  foisc  ben  ficui  a  per  elfi ,  determinarono  di  ritirarti 
in  quella  di  Colonia  :  ma  vedendo  l'Orangcs  ,chc  le  truppe  au- 

filianedcll'ImperiononfiriiblueuanoàpafsareilKeno  ,  poi- 
ché Brandcburgo  da  sè  iòlo  non  poteua  alcuna  cola  intrapren- 
dere, ed  il  Configlio  di  Spagna  dando  il  moto  a  quelli,  che 
le  Cclarcecomandauano,  non  voleuano  tentare  cola  ,  che 
di  vifibilc  vantaggio  non  fofse  à  gli  Spagnuoli  :  tuttauia  co- 
me tencua  filTo  lo  lguardo  à  Charlcroy ,  ch'era  vna  intraprc- 
fa  ,  che  poteua  non  lolo  dare  gran  riputatane  alle  lue  ar- 
mi ;  ma  anche  cambiare  di  faccia  le  cole  ,  nulla  fi  ommette- 
ua  per  celarne  il  penfiero  ,  e  per  tenere  lontani  1  FranceU 

dall'  entrarne  in  folpctto  :  ^^J^'^^oi^ 
fta  imprefa  concertatamente  col  Monterey  ,  mando  ad  ^ 
inucllire  il  Catello  di  Yalchcmburgo  ,  di  cui;  dopo  qual-  thmkmrg< 
che  contralto  le  ne  impadronirono  le  lue  armi  ,  ed  egli  va- 
licata la  Mofa  à  Maltricht  con  la  cauallcria  ,  &  alcuni  pez- 
zi di  cannone,  marchiò  verfo  Tongrcs  per  obligare  1  ne- 
mici à  concorrerui  alla  ditela  ,  incannando  1  artiglie- 
na  arofsa  co  mortari  ,  emunitioni  per  acqua  vedo  la  Piaz- 
za "  che  haucua  intentione  di  attaccare    Qudh  prepara  - 
i/che veramente  pacano  rittfita  verfo  Liegi ,  c  per  4* 
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fliare  l'afledio  di  Tongres,  obligarono  il  Conte  di  Montai  Go^ 
uerriatore  di  Charkroyàgcttaruifi  dentro  con  molti  eaualJr; 
ma  l'Oranges  all'incontro ,  che  pendente  la  fui  marchia,  hatie»- 
ua  fpedito  il  Conte  Marfino  con  la  vanguardia  compoftal* 
maggior  parte  di  truppe  Spajgnuole  ad  iniicftireCharJeroy* 
fròlli'*  Patata  all'improuifodrada^  infilò  quella  di  detta  Piazza  ,do- 
kttÀccÀri»  uè  gittnfe  due  giorni  dopo  l'arrmodclle  truppe  Spagnuole ,  te 
piteli»}  quali  per  hauere  vna  ritirata  per  (icurezfca  de'  loro  conuogli,  fi 
erano  impadroniti  fubito  di  Binch  ,  luogo  pofto  trà  Ath 
Charleroy  ,  ilquatefcbcnehauefrcdatreoento  huommi  alte 
Aia  di&fa ,  non  fece  quafi  verunarefiaenza  ,e  fi  poiero  ad  alz*- 
*e  terreno  performarne la  trincici*;  che  aperferoianottedo. 
poì'arriuo  dell*Orange<r 

11  Conte  di  Montal,hautìto  auuifode'tìioiiimenti  de'ticml- 
ci,raccolfe  finitamente  da  cmqwnta  tràgentilhuominà>  Se  Vf- 
ficiali con  altri  feffanta  c aua 1 1 1  ledati  da  Tongres  >  e  poftafi  «atti 
vna  banda  rolla  per  potere  con  tal  fc^no  deludere  le  ^iiligenste 
amiche, marchiò fpedicamettte  per^ettarfi  nella  Piazza.  Si 
partì  da  Tongres  due  note  augna  mezo  giorno ,  e  prefe  la  me- 
desima (li  nda, che haueano  tenuta  i nemici  j  giudicando j,  che 
doueife  effere  loro  la  meno  foCpettaie  non  hebbe  appena  fiatò 
(inaile  ò  lei  leghe  >  che  trouò  alcuni  bagaglioni ,  che  fece  (pei. 
gli  a  re, aftinché  da  1  gran  freddo,chc  raccua  al  lora,folTero  oh  liba- 
ti a  ritirar»*  ne7  Villaggi  per  ri  Ica  Mar  fi,  ed  impedirgli  in  cai  guU 
(adi  poter  legnile  Tarmata  ,  ne  aimcr  ti  ria  de  Ila  lua  marchia, 
tjjunle  di  «otte  vicino  à  Petuis,doue era  alloggiata  lf  nfoate- 
ria  Olandefee  la  caualleria,  che4a  fc  waua,era  difperià  ne*  VìU 
teggi  vicini  kingo  la  ftrada  fino  a  Gomblour ,  &  hauendo  tro* 
uàtoaltre  truppe  ytii  verte  Charferoy/ucoftretto  di  corcereil 
<amino,e  fare  vn  lungogiro  per  ei»itarle,andarrdo  verlb  Mellet 
$e*  entrare  in  vn  Solco  .  Cominciali*  allora  à  comparire  ii 
giorno,  c^defórnòdiciofucpTipreisarcmeno  per  dare  manco 
SofpcttojaeHVitiredal&ofco  trouò  vn  Reggimento  d' infante- 
riaSpagnuola, il qualeò non co^obl)6,chetofser0 nemici, per 
feditene  ièntico  alcuni  parlare  in  loro  linguaggio  »  ò  perche 
per  efsere  troppoauanaatt,  non  ofofsefore  v&un  mouimento; 
màcomegiunierovicinoa4Ja Vereria,  nelqual  luogo,  >e nelle 
-èafe  vtànc  erano  al  leggiate  truppe  nemiche,  alcuni  fiauuidde* 
to,<hetùtriquelJi  del  tuo'iegtìito  httueano  lefpade«odefotto 
il  mantello  ,^ccettuattalcuni,  che  precedevano^  Conce,  tìc 
vno  por  taua:  il  tttóichotto  aliato  per  rompere  nusocjò,  che  fi 
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fofse  lor'oppofto;  onde  gridarono  fubito  all'armi  tirando  qual-  .  fo- 
che colposi  modochc  per  tutto  fi  fparlc  l'allarme  :  ma  come  i  °' 
loro  canal  li  non  erano  all'ordine ,  non  puotcro  leguirli ,  fé  non 
alcuni  pochi ,  i  quali  furono  l'ottenuti,  &  vccifi  la  maggior  par- 
te, lenza  perdei  ui  il  Conte  che  da  quattordici  de'fuoi  huomi-  tFéM,§i 
ni:  in  tal  modo  entrò  egli  in  Charlcroy  con  cento  caualli ,  e  gli  #T*Mà 
Vfficìali ,  degno  veramente  di  molta  lode  per  hauti*  faputo 
con  la  celerità,  e  col  coraggio  preuenire,  &  ingannare  i  nemici, 
j  quali  fono  tanto  più  meritevoli  di  biafimo  per  non  hauere  fa- 
puto  così  ben  cuftodirc  i  palli  intorno  alla  Piazza;come  hauca- 
no  laputo  coglierla  fproueduta  :  ne  v'ha  dubbio ,  che  fe  haue£ 
(ero  impedita  l'entrata  in  efsa  al  Conterrà  così  debole  la  guer- 
nigionc, che  non  haucria fatta  molta  refifienza,  e  riufcendoaU* 
Ora^ges  vna  tale  imprcfa,accadeua  forfi  a'  Franceficiò5che  ac- 
cade al  Duca  Carlo  di  Borgogna  nella  giornata  di  Granfon,chc 
vna lemplice  voltata  difpalledc'luoiloldatigli  dichiarò  con- 
ti a  fino  i  Principi ,  ch'erano  più  ftretti  in  lega  con  lui .  Trouò  il 
Conte  la  Piazza  molto  ferrata  da  tutte  le  parti  ,efsendofi  in 
molti  polli  atiaiuati  i  nemici  à  tiro  di  mofehetto.  Il  Signor  di 
Frane  iieu ,  che  vi  comandaua  in  fuaa(scnza,haueua  dilpofte  1<? 
cole  per  vna  buona  difefa,  enon  vi  mancaua,  cheilforaggio 
per  i  caualli  i  ond'egli  fubito  fece  vfcirclacaual lei  ia  per  leua- 
re  quello ,  che  fi  trouaua  su  Ja  Sambra .  Stimò  in  tanto  da  vna 
batteria,che  alzauano  i  nemici  fopra  vna  eminenza  di  là  da  due 
piccoli  Itagni  ,  che  da  quella  parte  voJdiero  formare  il  loro 
principale  attacco,  douei  lauori  non  erano  incanalati ,  ed  era- 
no quafi  abbandonati  :  rifoluettc  dunque  di  difenderli ,  efarui 
l'vltimarefiftenza  ,  facendo  perciò  lauoiarecon  gran  premu, 
ra  à  quantoera  necefsario  ;  nè  tralalciaua  nelle  altre  parti  di  r|i 
durre  le  cofe in  iftato  di  refiftereà  qualunque  violenza  de' ne- 
mici, i  quali ,  intch  che  dentro  la  Piazza  vi  fofse  entrato  il  Go- 
vernatore, fi  abbatterono  talmente  d'animo,  che  non  fecero 
di  poi  quafi  alcuna  operatione.  Voile  il  Montai  andarli  àrU 
trouare  con  vna  ferita  vigorofa,non  ranto  per  dar  animo  a* 
fuoi  i  che  per  ilcoprire quello de'nemici,e  gli  riulcì  di  danneg- 
giarli non  poco  con  elsa  ,e  farne  parecchi  prigioni  :  attendeua, 
tuttauia,  dieaprilkro  la  triuciera;  ma  elfi  dopo  elici  fi  trat- 
tenuti tre  giorni  à  quell'alsedio  lenza  operare  cola  di  ri- 
lidio  ,  ò  perche  la  ddficolta  de'  geli  *  che  allora  era  grande,  gj.1 
unpedifse  l'vfo  de'  lauori }  o  perche  non  credessero  di  poter 
hauere  il  cannone  groiso ,  che  afpettauano  per  jJ  fiyroe ,  che  fi 

era 
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%\  ttouem-  erareiòinnauigabilefubitoper  il  ghiaccio,  fc  ne  ritirarono, 
ir«        Cosìfouentclariputationedi  vn  capo  fuole  produrre  grancf 
ormngtsMb.  cffctt0  jn  vn  a  Piazza  :  non  era  il  Conte  entrato  che  con  cento 
nuomini  in  Charlcroy,  e  pure  si  piccolo  numero  per  cagione 
dei  Gouernatore  leuò  l'animo  à  gli  affedianti  di  poter  riufeire 
in  quella  imprefa;  là  doue  quando  le  guernigioni ,  ò  le  arma- 
te non  hanno  quefto  vantaggio,  ò  che  fiafucceflfo  qualche 
fatto  dVmi  fiale  parti,  chehabbialcuatoil  concetto,  che  fi 
haueua  di  alcuna  di  effe,  diuerfamente  caminano  le  faccende, 
comcaccadèa'Sauoiardi  ,che  poco  dianzi  lafciammo  rinferra- 
ti  in  Cartel  vecchio  con  tanta  incomodità;  onde  non  rimaneua 
joro  altra  fpcranza,fè  non  che  la  vanguardia ,  che  fiera  ritirata 
v     In  Erli ,  doueffe  procurare  di  foccorrerli,ò  tentare  di  aprirgli  in 
qualche  modo  la  ftrada  per  fortire  da  guellefì  rettezze,  onefi 
faceuano  (empi  e  maggiori;  perche  il  Marchefe  Durazzo  Com- 
millàrio  Generale  della  Kepublica,  1  iceuuto  in  Albenga  l'auui- 
fo  di  quefto  faccettò ,  I pedi  il  Marchefe  Pallauicino  Maftro  di 
Campo,  e  Vincenzo  Gentile  Sargente  Maggiore  con  nuoua 
gente  radunata  in  diuerfi  luoghi  à  quella  volta  per  accrefeere 
s*tm*rii  maog,ormentc^canou^,eàgli  affediati.  Non  haueano  peròi 
viftrttù  $h  Piemontefi  punto  interrotto  il  calore  delle  lorofattioni,  ne 
ctfltivic-  Tingroflamento  de' nemici  rattenuto  la  Joro  refiftenzainmo- 
tki0       do, che  non  precuraffero  d'aprirfì  fra*  nemici  il  fentiero , maxi- 
me auuicinandofi  il  foccorfo,  ch'effiafpcttauano:  hauendoà 
tal'effetto  il  Catalano  fpedito  due  huomini  con  vn  Viglietto  à 
Garefio ,  doue  le  truppe  della  vanguardia  fi  erano  ritirate  per 
auuertire  i  Comandanti  del  petfimo  (lato ,  in  cui  col  rimanente 
delParmata  firitPouaua.  Tentarono  elfi  di  portare  il  foccorfo 
dilla  bandadi  Rocca  Barbena ,  che  fu  giudicato  più  riulcibilc 
che  di  alcun'altra;  maeffendofi  fatto  loro  incontro  il  Pallama- 
no^ appiccò  vn  fiero  combattimento^he  durò  molte  hore  per 
roftinatione,con  la  quale  amendue  le  parti  vi  fi  portarono,e  fu- 
rono corretti  alla  fine  di  ritirarfijonde  gli  affediati  vedendo  ca- 
duta ogni  fperanza  di  poter  efTerc  foccorfi ,  e  che  per  patire  di 
acqua,  e  di  molte  altre  cofe  nccefTarie  erano  coftretti  ò  di  ren- 
derfi  àdileretionead  vn  nemico  irritato,  e  che  gli  haueria  me- 
nati in  trionfo  a  Genoua  ,ò  di  farfi  generofamente  la  ftrada  col 
ferro .  Si  trouauano col  Catalano i  Marchefi  d'Efte  ,di  Liuor- 
nOjdi  PatelfajC  di  Pianzè,  i  Conti  di  Magliano  luo  figlio ,  della 
Trinirà  j  della  Pierra ,  Caftellamonte  con  molta  altra  Nobiltà , 
la  quale  di  comune  confenfo  fi  applicò  ai  pa/tito  più  generofo* 
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tfi  rifòluette  di  efeguirlo  trà  le  trc,c  le  quattro  hore  della  not-  ,  g72 
te.  Fù  data  la  vanguardia  a*  Reggimenti  di  Piemonte,c  di  Mon-  / 
ferrato,  la  battagliai  Conte  della  Trinità,e  la  retroguardia  al  Tttm*  rrf 
Marchefe  drPianzè ,  &  oltre  quefti  ripartimenti  fù  ordinato  al  f,,r0 
Conte  di  Caftel  Jamonte  di  porre  tutte  le  munitioni  da  guerra  Cj£ 
in  vna  grotta,  e  di  coprirle  con  la  maggior  parte  del  bagaglio, 
con  lalciarui  vna  miccia  accefa ,  che  vi  dafse  il  fuoco  dopo  vn' 
hora,e  meza  di  tcmpo,giudicato  fpatio  (ufficiente  per  l'vfcita  di 
tutte  le  truppe  da  Cartel  vecchio.  Giunta  dunque  l'hora  ap- 
puntata, forti  il  Catalani  co*  Marchefi  d'Erte ,  di  Liuorno  con 
molti  altri  Signori ,  &  Vffìciali  per  vna  porticclla,  la  quale  per 
vn  fianco  daua  l'vfcita  verfo  la  (tra da,  non  efsendo  fortiti  per  la 
grandc,sì  perche  i  nemici ,  che  ftauano  poco  lontani,  non  ifeo- 
prifseroil  diicgno  nel  leuarfi  gli  abbarramenti,  che  difendeua- 
no  detta  porta,  sì  anche  per  nonpriuarfidivna  difefa,  cheli 
copriuadal  molchctto  nemico,  il  quale  haueria  potuto  fare 
grandiflìma  ftragesù  lamedefima.  Vfciti  dunque  per  la  fudet- 
taporticellacol  maggior  ordine,  che  fofse  potàbile  in  tale  an- 
fratto, fi  portarono  ad  afsalire  le  trinciere  nemiche,  le  quali 
erano  ben  munite ,  e  difese  ;  onde  nel  fu  perirle  vi  reftarono  fu- 
bito  morti  parecchi  Vffìciali ,  che  conducemmo  cinquanta 
Fanti  peruLirijCmoltianchede'medefimifoldati.  Vintala  pri- 
ma barricata,attaccarono  la  fecondala  quale  cefse  alla  fine  do- 
po cfserfì  ben  foflcnuta,  e  danneggiato  gli  afsalitori:  quindi 
vennero  alla  terza,dopo  la  quale  non  rinucnnero  altro  oftaco- 
lo,  che  di  alcune  imbofeate  j  onde  per  diueriè  ftrade  fi  portaro- 
no la  maggior  parte  in  ficuro .  Ma  differente  forte  incontraro- 
no quelli,  ch'erano  nella  battaglia ,  e  nella  retroguardia ,  per- 
che iGcnoucfijintefo  il  romore  dell' attacco,corfcro  fubitoal 
luogo  di efso,rioccupando  nuouamcntc,econ  preftezza  i  pofti, 
che  i  fuoi  haueano  abbandonati  ;  onde  alcuni  Vffìciali,  e  vo-  a£Jj4^ 
lontarij,  eh*  erano  rimalti  gli  vltimi  nella  ritirata,  fentendoil  Urmfi 
romore,  e  che  vi  reftaua  ancora  gente  della  loro  impegna- 
ta >  fpinti  da  troppo  zelo  ritornarono  indietro  per  dilgag- 
giarli;  maquando  vollero  ritentare  la  fortita,trouarono  ta- 
le refiftenza  ,  che  fu  loro  necefsario  riculare  nei  Caftclr 
lo  fempre  combattendo  ,  e  difendendo  le  barriere  di  ef- 
fo  ,  che  itauano  aperte  per  facilitare  la  riunione  de'  falda- 
ti ,  che  la  notte  haueua  dilperfi  ,  e  foftennero  lino  al 
mezo  giorno  1'  attacco  de*  nemici  .  Indebolite  frattanto 
per  l'vicita  del  Catalano  le  truppe,  e  vedendo,  cheàmifiv. 
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n  che  i  nemici  maggiormente  gii  premeu  ano,fi  accrefceuaner 
non  meno  le  difficoltà  difortireche  la  neceflità  de' viueri;on- 
de  biibgnaua  ò  perire  di  fame,  ò  darfi  in  preda  al  nemico .  Mei*- 
tre  fra  tali  anguftie  non  fapeuano5ehe  partito  prend  ere  >  il  Rb* 
ftagni ,  ch'era  fiato Secretarlo  del  Marchefe  Villa  3  fi  auuisò  di 
mandare  vn  Prete  con  vna  lettera  al  Keftori ,  che  '  hauea  co- 
hofeiuto  in  Candia  al  feruigio  del  fudetto  Marchefe ,  e  fu  alza- 
ta bandierabianca ,  perche  ceffafse  il  tirare.  Pattato  il  detto 
Prete  nel  campo  nemico,  comparile  fubito  vn  Capitano  alle 
porte  del  Cartello \ col  qualecominciarono  à  parlare  della  refa 
in  tanto  che  giungeflfe  la  rifpofta  del  Keftori;  dopo  la  quale  pa£ 
Tratunc  $ò il  Marchefe  Parella  con  altri  Vfficiali  nel  campo  Genouefe 
per  trattare  del  le  conditioni  col  Marchefe  Pallauicino,  di  cui 
era  amico ,  e  conofeente .  In  q  ucfto  mentre  i  Reggimenti ,  che 
fi  trouauano  in  Caftel  vecchio ,  vedendo,  che  in  vanoafpetta^ 
uano  la  capitolatone ,  e  che  al  difetto  di  tutte  lecofe  fi  aggiun- 
geua  Timpoffibilità  di  poter  vfeire  da  quel  luogo, fi  refero  à  dif- 
cretionei  ondereftarono  in  predaa* Genouefi  oltre  mille ,  e 
dugento  huomini,  fra*  quali  quantità  grande  di  Nobiltà,&  Vfft- 
ciali,gliStendardi  di  tutti  i  Terzi,le  fcrìtture,&  il  Sigillo  del  Co- 
man<&nte,chenon  puotero  in  quelle  anguftie  faluarfi,  di  ma- 
niera che  da  effe  venne  in  cognitione  la  Kepublica  di  tutti  i  di- 
fegrn,  checontra  di  effa  haucua  il  Duca  5  e  di  tutto  il  fegreto  di 
quella  mona ,  Con  quelli  fuccefli  dunque  fi  accrebbe  mirabil- 
mente l'ardire  ne'Genoueft ,  chefù  con  tutto  ciò  il  termine  de' 
loro  vantaggi  *  imperoche  il  Conte  Catalano  effendo  giunto  in 
ficuro,  raccolle  tutte  le  truppe  dell' efercito  ,  ingolfandole 
ctiandio  di  molte  altre  cauatc  da  varj  prefidij,  le  diftribuì  in  Ga- 
f efio,  Ormea  >  e  negli  altri  luoghi ,  che  ftimò  più  opportuni  per 
impedire  i  progredì  nemici,fin  tantoché  giungeffero  nuoui  rin- 
forzi ,  perche  la  fama  della  rotta  di  Cartel  vecchio,  hauendo, 
come  fuole  accadere  in  fimili  accidenti,  portato  à  Torino  il  fuc  * 
ceffo  con  vna  faccia  aliai  h  orribile ,  lo  riempì  di  non  poca  folle- 
citudine  ;  onde  per  preuenire  più  graui  inconuenienti,  furono 
fubito  diftribuiti  nuoui  ordini  per  affrettare  la  marchia  delle 
truppe,  chccalauanodiSauoia,  e  fi  leuauano in  altre  parti. 
L'infelice  fuccelfo  di  Caftel  vecchio  diede  frattanto  motiuoà 
varij  difeor  i  i ,  e  mormorationi  ,addoflàndo  ciafeuno  la  colpa  à 
chi  la  propria  paflione  gli  moftrauad'hauer  più  mancatoi  dice* 
uano  alcuni  effere  fiato  principal  cagione  del  difordine  la 
troppafretta  della  vanguardia  nel  pafwre  ad  Erii  fcnza  afpet- 
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tare,  ne  (occorrere  il  rimanente,  che  trouauafi  alle  mani  co'ne-  j 
mici ,  i  quali  per  cflerc  inferiori  di  forze,  haueriano  perduto  l'a-  ' 
nimo, quando  dalla  caualleria  fi  forte  moftrata  la  fàccia ,  e  non 
proferita  più  torto la  marchia  con  ifpecic  di  fuga.  Altri  che 
tutto  l'errore  doueuafi  al  Catalano  per  haucre  in  più  rifeontri 
mancato  alle  fue  parti ,  e  per  hauere  inutilmente  fatto  fermare 
in  alcuni  luoghi  l'armata,  quandoJanecciTità  confi«liauadiaf-  c»m»  e*. 
frettare  il  piede  per  aflìcurarc quei  porti,  ne' quali  1  nemici  gli  t*t*n9  **" 
potcuano  difficoltare  la  ritirata,  e  non  lafciare  ad  elfi  agi  o  d'ap-  "J*" 
profittarli  del  tempo,  di  cui  breuiflimi  intcrualli  fogliono  nelle 
.cole  incerte  della  guerra  recare  fpelso  mutationi  di  gran  mo- 
mento, e  di  calare  dalla  montagna,  occupando  i  luoghi  più 
ftretti  intorno  a  Cartel  vecchio  con  tanto  danno  dell'armatale 
difeapito  della  riputa tione  del  Principe .  Quelle  erano  le  cofe, 
che  allora  fi  diccuano  intorno  almaneggio  di  quelle  armi ,  efi 
vidde  di  là  à  poco  il  Conte  Catalano  ò  per  querta  cagione,  ò 
per  altre  priuo  del  comando  dell'armata  ,  e  dopo  molti 
mefi  di  fcqucftro  ne' propri)  feudi  fi  coftituì  nelle  carceri  j  gli 
furono  annotati  i  beni,  e  iòfpcfo  il  collaro  dell'ordine  perpo- 
tcrfcglitefsere  il  proccfso,auanti  la  terminatione  del  quale  ter- 
minò la  vita ,  e  dopo  la  di  lui  morte  fù  leuato  anche  al  figlio  il 
comando  di  quattro  Reggimenti  mandati  dal  Duca  al  feruigio 
del  Re  di  Francia ,  quali  che  douefseefsercà  parte  de'caftighi 
del  Padre.  La  fama  intanto  del  fuccefso  di  Cartel  vecchioopc- 
rò  grandemente  à  fauore  de'  Genoucli ,  i  quali  volendoli  vale- 
re della  vittoria  s'impadronirono  del  Marro,  e  fi  portaronoall* 
attacco  di  Oneglia,  chea  capo  di  qualche  contrailo  fi  refe,  c 
per  la  forza,  che  vlarono  neil  attacco,e  perche  il  Gouernatore 
non  fece  quella  refiltenza,  chehaueanopreteiòiSauoiardi ,  il 
che  accrebbe  tanto  maggiore  l'ardire  ne' Genouefi  ,  quanto 
feorgeuano  per  tutto  minore  la  virtù  ne'  Picmontefi  di  quello 
fi  erano  figurato.  Kei'efi  in  cotale  guila  le  armi  della  Repubiica 
padrone  di  quella  Terra ,  ne  fecero  abbattere  alcune  fortifica- 
tioni  ,  e  fi  diedero  a  fare  preparatiui  per  proferire  nelle  in- 
cominciate hortilità .  Querta  perdita  fu  molto  lenfibile  al  Du- 
ca ,  perche  portami  vnito  con  sé  vn  gì  aue  danno  per  riguarda 
delle  contnbiitioni  ,  cimantellamento  con  vergognolo  dif» 
pregio  delie  fue  armi,  e  corternationc  de' Popoli. 

Intanto  parue ,  che  col  cambiarli  de' Capi  dell'armata  Pie- 
montelc  fi  cambialse  anche  la  lorte ,  imperoche  efiendo  rafTer-  * 
roati  gh  animi  dal  timore  de'  nemici  >e  crelciute  le  forze  à  fegno 

di 


Digitized  by  Google 


24°  Delta  Htjloria 

di  poter  trapassare  i  limiti  della  difendila,  iGouernatori  di 
uigliano,edi  Alba  radunati  alcuni  caualli,  e  da  mille  Fanti,s'in- 
caminarono  verfo  Guada  per  impadronirfi  di  quel  pofto ,  i  cui 
habitanti  hauutone  l'auuiìo ,  raccoltili  tumultuariamente , fi 
prefentarono  al  paffo  del  fiume  Orba ,  che  non  molto  lontano 
icorre  dal  luogo ,  confidati  nella  pratica,  che  haueano  del  pae- 
ie,  e  nel  coraggio  ,  che  fentiuano  in  sèfteflì  peri  vantaggi  ri- 
portati prima:  ma  rincontrata  più  fermezza  negli  alfalitori> 
cominciarono  ben  predo  à  cambiarfi  le  cofe ,  perche  dopo  ha- 
ucr  fatta  qualche  refiftenza,  fi  ritirarono  nella  Terra,  che  non 
era  in  tutto  priua  di  ripari  per  difenderli  dall'incalzante  afsaLU 
tore ,  il  quale,di  poi  inceneriti  i  Borghi,  fi  diede  à  deuaftare  con 
le  fiamme,e  col  focheggio  gli  altri  luoghi  delia  Republica>do- 
*j*™»f'fi  uenonrinueniuaoppoutionc,  chelotermafse.  Cosìs'anda- 
no  iBÒr.  lì?no  cfcrcitando  le  crudeltà  da  vna  parte,  e  dall'altra;  perche  i 
ghidioum.  ^cnouefi,  continuando  ancor' efli  à  far  leuate  di  gente  nonfo- 
lo  ne' luoghi  del  loro  dominio,  ma  sù  quelli  de' Principi  loro 
vicini,  edamici,  procurauano di  mctterfi  in  gradodifarcon 
vantaggio  la  guerra  ;  ed  entrati  in  quei  luoghi  del  Duca  diSa- 
uoia,  chefra'loro  Stati  erano  incaftrati>abbruciarono  Cenoua , 
Scaltri  praticando  in  alcuni  dieflì  quei  difordini ,  che  fono  mai 
fempre  dalle  guerre  indiuifi .  1  Piemontefi  all'incontro  vfeitida 
Briga,fi  voltarono  verfo  Maydeiga,  incendiandone  le  cafe;  &  il 
Goucrnatore  di  Ormeahauendofpedito  quattrocento  h  uomi- 
ni al  ponte  di  Naue ,  s'impadronì  de'  pofti de' nemici  cuftoditi 
con  poca  guardia ,  e  ne  abbruciò  tutte  le  baracche  ;  ma  riccuu- 
tofida'Genouefi  vnfoccorfoconfiderabile,  ne  feguì  vna  fiera 
fcaramuccia,  che  durò  molto,  e  fìi  foftenuta  con  vigore  da  vna 
parte,  e  dall'altra:  in  fomma  le  cofe  fi  andauano  difponendo  ad 
vna  oftinata  guerra,  perche  in  tutti  i  luoghi,douc  ciafcuna  del- 
le parti  ftimaua  di  poter  danneggiare  il  nemico ,  non  tralafcia- 
ua  di  farlo  con  ogni  rifico.  Il  Conte  di  Olgiat,  ch'era  Commif- 
fario  della  Cauafi  cria,  marchiando  verfo  1  Villaggi  di  Giù  ft  ine, 
fe  forzò  alcuni  Ridotti,  che  iGcnouefi  haueano  alzati  per  im- 
pedire a'  nemici  l'auanzarfi  da  quella  parte  ,  e  trafeorfi  detti 
luoghi,occupò  il  Cartello  di  Saltello,  ccomedaquella  banda 
vi  era  vn'armata  confidcrabife ,  efsendoui  concorfa,  e  concor  -  > 
s*»»i*rii  rendoui  di  continuo  molta  gente,  il  Marchefe  di  Liuorno,  ftac- 
fm»  u  catone  vncorpo,fiauanzò  lungo  la  Valle  di  Safseilo,per  la  qua- 
fttffe    ie  non  hcbbe  fatto  molto  viaggio,chetrouòvn  pofto  fortifica- 
to da'  nemiche  ben  guardato,  efattolo  fubito  attaccare  da  due 
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bande,non  fece  grande  refirtenza,  perche  dopo  hauerui  perdu-  . 
to  alcuni  de'IorOjiGenouefi  l'abbandonarono:  ne  fu  più  mala- 
geuole  la  prefadi  alcuni  altri  porti;  poiché  i  Genoueu  eflcndo 
intimiditi  fi  dauano  per  poco  in  preda  alla  fuga,e  fi  diipcrdcua- 
no  per  le  montagne;  e  perche  la  fama  haucua  dilatato  in  più 
luoghi  il  timore  3  e  col  timore  i  pericoli  di  peggiori  accidenti, 
potendo  có  facilità  portarli  all'attacco  di  Ouada  luogo  impor- 
tante ,  e  cinto  di  muraglie  all'antica,  ben  fiancheggiate  con  vn 
Cartello  pofto  in  vna  eminenza  con  due  Torri,  e  follò  affai  pro- 
fondo, vi  mandarono  per  cuftodirlo  il  Commiflario  Ambrofio 
Imperiali  foggetto  di  valore ,  il  quale  fi  diede  fubito  à  munirlo 
di  tutte  le  cole  ncceflaric  per  ladifefa,có  accrel'cergli  le  fortifi- 
cationi,dopo  che  i  Piemontefi  poco  dianzi  gli  haueano  abbru- 
ciati i  Borghi.  Ma  D.  Gabriel  di  Sauoia,che  haucua  determina- 
to di  occupare  detta  Terra,  vi  fi  portò  all'attacco  con  vn  corpo 
di  truppe,  edue  pezzi  di  cannone,dandocominciamento  all'ini- 
prefa  dal  la  banda  dc'Cappuccini,il  quale  luogo  Ambrofio  Spi- 
nola haueua  fortificato  per  efsere  vna  chiaue  della  Terra,  e  vi 
fi  erano  ritirati  molti  foldati  per  afpettare  di  pie  fermo  i  Sauo  - 
iardii  ma  dopo  qualche  difela  l'abbandonarono  al  nemico,  il  °u*d* 
quale  trapelato  nel  Borgo  grande  per  alcune  muraglie  delle 
cafe  contigue,forprefe  di  modo  la  guernigione,  che  vi  il aua,chc 
quafi  non  fi  difek  :  tuttauia  Ja  Terra  non  fùcosì  facile  da  gua- 
dagnarli, trouandofi  alla  guardia  de  He  muraglie  buon  numero 
di  mofehetticri,  la  maggior  parte  Cori! ,  &  altra  gente  di  efpe- 
rienza;  onde  per  vincere  il  loro  ardire,  e  cortanza  fu  di  meftieri 
venirli  all'viò  regolare  degli  attacchi  :  dunque  deliberarono  di 
formarne  due ,  e  di  auuicinarfi  al  muro  per  lauorare  con  le  mi- 
ne i  ma  non  era  minore  in  quei  di  dentro  la  rifolutione  di  difen- 
derli ,  e  di  contraporfi  in  tutti  i  modi  àgli  alfalitori  :  faticaro- 
no perciò  varie  mine  contra  i  nemici,  alle  quali  diedero  poi 
fiioco,a'  tempi  opportuni  produccndo  gli  effetti  bramati  :  que- 
ftafù  la  prima  dilpofitionedi  quella  ditela  ;  ma  pretto  fi  cam- 
biano i  penfieri ,  quando  lottentra  il  timore  in  vna  guernigio- 
ne .  Fù  in  breue  dalla  parte, che  comandaua  Don  Gabriel,  gua- 
dagnata la  prima  porta ,  e  vi  fù  fatto  vn'alloggiamento,  dal 
quale  erano  grandemente  incomodati  idifenfon,  e  poi  venu- 
toli airaflalto,  piegarono  quelli,  e  fi  ritirarono  nel  Cartello, 
c  poco  dopo  fi  refero  à  diferetione  j  ma  il  Comandante  Impe- 
riali con  alcuni  altri  fi  faluò  per  la  porta  del  foccorfo,  òper 
negligenza  di  chi  haueua  in  cuftodia  quella  parte  ,  ò  per 
Parte  II.  Q  la 
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la  forza  del  denaro,  come  fi  dubitò  K  Coltòperola  prdk  di  cjuè- 
•  fto  luogo  molta  ferite  j  c  parecchi  VrTìciali  rèftati  vecifi  nelle 
fattipni ,  e  dal  flagello  decime  mine ,  che  preferq  fuoco  cori 
danno  d'amendue  le  Parti. In  q'uefto  afTcdio  (piccò  grandemen- 
te il  valore  particolarmente  del  Màrchèfe  di  Liuorrìo  ,  e  del 
Conte  di  Magliano,i  reggimenti  de 'qua  li  feceroanchc  Ja  mag- 
gior parte  delle  fattioni .        «Jft"  •• 

Dalla  parte  della  Marina  halieuanòpfcrè  mutata  faccia  le  £o« 
fc,imperoche  il  Matchele-di  S.Damiano£he  haueà  formato  vrr 
éorpo  di  armata  ,  minacciàimlcfr^rtti^edi  Vendmiglia  ,  e  fa-* 
tendo  marchiare  vedo  quella  parfcHofdàtefché  con  qualcfré 
piccolo  pezzo  di  artiglieria*  mortati,boitibe,e  petardi,daUage-> 
lolla  à  quéi  contorni ,  che  non  mancati  ine  di  ftare  molto  inti- 
moriti per  l'arriuo  di  dieci  galere  di  Francia,  chd  comandate 
dal  Conte  di  Viuona  haucuano  dato  fondo  he  Jlacquc  di  Villa- 
franca^  diceuafi,ché  dòueflero  fermai  (1  ne'mari  deih  Kepubln 
ca  per  contenere  l'armi  marcime  della  medefima  dal  far  mae^ 
«iori  progreffi  coritra  Sauòia.  Si  era  intanto  efpreflòil  Rè  eli 
Francia ,  che  non  godeua  di  vedere  armati  due  Principi  amici 
per  riguardi  tiuili;  ondefpedì  loro  Monfìeur  di  Gaumorit^l 
quale  giunto  àTorino  el  plorò  la  mente  del  Duca)  e  dopOeiTér-1 
ui  fi  trattenuto  folo  tré  giorni  paisà  à  Gehóua,infiftendo  preflb 
quella  Republica  pei  la  reftitutione  diOnéglk  i  ma  mentre  péV> 
deuatio  i  negotiàti  >  tenendoli  il  Ducafofpéfi  à  bello  ftudio,vol* 
tò  l'animo  alla  rifeoflìone  di  quel  lùpgo^limandoi che  fofle  fud 
maggiorérlpuwtk>nel,hàUerlaricu^rdta  córila  forza  dell'ara 
iticene  in  virtù  di  vf> Trattato ,  Dunque  fatta  marchiare  da  più 
bande  genti  pelte^crteflaà'ttémici*  le  aU'oppe{ftlOne  fi  fofle* 
ro  oftinati ,  il  aùuicinarohó  alla  Terrà  >  e  (e He  impadronirono 
fénza  con  tratto  ;  pèrche  era  prinia  ftàtfà  fmartteflftta  da'  Geno- 
uefi ,  ed  il  tròuàrfi  in  quelle  gaggie"  ht  galere  Frariccfi,tertèua 
ingelofitala  Kepubhca,onde  non  fece  qùafi  ttlotiuo  di  refiftere 
per  moftrare  tanto  maggiormente  la  lità  deferenza  al  volerd 
del  Rè .  Così  andauano  1  Sauoiardi  auanzàrtdo  i  loro  progredì , 
es'incoraggiauano  con  Jafpcranza  ,che  doueflTè  giungerli  béri 
tofto  vn  corpo  di  truppe ,  che  mahdaua  l'Elettore  di  Bàtiiera 
iriaiiitódel  Duca,  quando  i  maneggi  del  Signor  di  Gàumonc 
ottennero  vna  fofpenfìone  d'armi  ,  e  poi  la  pace  à  conditione* 
sì  fofpen-  ché  fi  rendettero  iprigioni  da  vna  parte,  edaljaltra,  cchefl 
dono  r  ar  rimetteflero  le  cofe  nello  ftato,  eh  erano  alianti  quella  rottti- 
uì'J:.    ra,(cnza  che  alcuno  potette  domandare  compenfatiohe  ò  di  de- 
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naro ,  ò di  fpcfa di  guerra,  cche  le  dirlcrcnzCtrà  gli'habitanti  di  l  g-x 
Kczzo,c  diCcnoua.ede^li  altri  iqoghi,ch'erano  prima  incon- 
trouei  ila,  fi  doueflero  rimettere  ai  Jododi  qualche  Collegio  d' 
Italia,  che  fu  poi  rimqls.  >  à  quello  de'Saujj  di  Ferrara,  Quefto  fu 
il  fine  de'  mouimenti  di  Sauoia ,  c  di  Genoua ,  che  haueano  da- 
to l'allarme  a  tutta  Italia  per  il  timore  ,  che  quella  piccola 
Scintilla  non  diuampaisc  in  vn'  incendio  vniuerfalc ,  perche  di- 
fendo Tempre  ftata  l'Italia  l'oggetto  de* grandi  Conquiftatorf, 
ftimauafi  ,  che  fodero  flati  fomentati  qucfti  moti  dal  Rèdi 
Trancia,  per  pigliai  e  da  elfi  mot ìui  di  calarui  con  le  lue  forze: 
ma  non  era  per  anche  la  Republica  di  Genomi  Sortita  dall'im- 
barazzo della  guerra  con  Sauoia3chevnjiuouo  accidente  lafer 
ce  apprenderewdi(turbi  maggiori  con  la  Francia .  Capitata  na- 
ueOlandeleinquel  Porto  pei  rifarcjrfi  da' danni  patiti  in  vo 
contralto  (munto  con  legno  lui chelco,  il  Signor  di  Gaumont , 
che  allora  io^ioi  nana  tuttaui  ain  Genoua,  procurò  che  dalli 
Repi  blita  fi  ncgafsealla  nauc ìudettà  la  prouilione  di  munì- 
tioni,  affinchè  non  poteisc  corteggiare  centra  i  legni  Francefi; 
ma  òche  gli  Olandeli  come  sete  lagacc  Scelsero  di  nalcofto  le 
diuietate  prouifioni,  òche  da'  Minifli  i  della  Kepublica  non  fi 
facelse  molta  diligenza  per  ciò,pei  non  cjiiàceibare  vna  natio»: 
ne  amica  parti  la  nane  prouedutadel  biiogucucle,  e  rincontrar 
ta  ne'  mari  di  Tofcaiia  vna  barca  Francete,  nefecc  preda  :  tari* 
to  baflò  per  concitare  lofdegno  del  Rè  contra  ia  Republica ,  c  Diftrenz* 
ne  apparucro  ben  tolto  i  legni*  perche  incontrata  da  vna  lqua  tré  f™»: 
dra  di  legni  Franccfi  vna  galera  di  Gcnoua,fu  prcla ,  e  condott4       '  c" 
àMarfifoa.  E,ra,PO  fenlìtwe  alla  Republica  quefle  aperte  hor 
flilita,  temendo,  che  non  fofsero  preludi]  di  maggiori  rotture , 
procuraga  perciò  per  via  de'  fuoiMiniliriditiiucrarcgli  animi 
delia  Corte  di  Francia ,e  persuaderle  la  fmcei  itàdclla  lua  fede* 
ma  pei  quanto  gli  huomini  li  fludijno  di  declinare  i  cimenti  far 
ftidiofi,  nefeono  louente  vane  le  diligenze ,  perche  la  fortuna  à 
capriccio  vuol  prenderli  giuoco  delle  humanc  vicende.  Men- 
tre pende  quefto  litigio  -  giunte  alcune  galere  Francefi  vicino 
al  Porto  di  Genoua,  e  ritvouate  alcune  barche  entranti  in  elso, 
fe-ne  impadronirono,  e  tentarono  di  leuarne  etiandio  vna , che 
flaua  attaccata  ad  vn  Raloardo ,  onde  per  ril  pingerc  gli  aggrel- 
fori  furono  da' Gcnouefi  (parati  alcuni  tiri  di  cannone  ,  cnc 
obliarono  i  Fi  aiKcfi  ad  allontanarli;  quella  attione,c he  fi  pu- 
bhcaua  dalla  Republica  noumeno  giufta  che  necessaria  alla 
propria  lìcurezz,a  ,  dilpiacque  grandemente  al  Rè  di  Fran- 
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eia,  epretefe,  che  fofse  vn'intacco  ai  fuo  decoro,  chiedendo  vi 
fodisfattione ,  che  fofsero  mandati  prigioni  à  Marfilia  due  de* 
Bombardieri,che  haueano  fparato  nel  Baloardoiudetto:all'in- 
contro  rimoftrauano  i  Miniftri  della  Rejpublica  le  fue  ragioni;c 
fu  fpedito  à  Parigi  Gio:  Luca  Durazzo  fog°etto  grato  à  quella 
Corte ,  accioche  la  di  lui  miflìonc  leruifse  a  placare  l'acerbità 
del  Rè  :  Rapprefentò  egli  dunque  infieme  con  gli  altri  Miniftri 
Rcfidenti  in  quella  Reggia  lecircoftanze  dell'accidente,  e  che 
l'attentato  delle  galere  Francefi  haueua  prouocato  i  cuftodi 
de 'Baloardi  a  ricorrere  a'mczzi  più  proprij  per  ripulfare  l'altrui 
violenza  :  eflfcre  naturale  la  difefa ,  e  doucrla  il  Principe  a*  Tuoi 
fudd iti, onde  pregauano  il  Rè  à  gradire  la  renitenza  di  madare  à 
Marfilia  gl'innocenti  Bombardieri.  Furono  accalorate  Tefpre£ 
fioni  de'Genouefi  anche  dadi  vfficj  dell' Ambafciadorc  Ingle- 
fe,il  quale  à  nome  del  lùo  Re  procuròdi  recidere  i  lemi  di  quel- 
la differenza  ,  come  feguì ,  cfsendo  ftato  dopo  reitituita  la 
galera. 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  degli  Olandefi ,  non  tralafciauano 
il  Marefciallo  di  Vurtz ,  &  il  Conte  di  Chenifmarch  di  andarfi 
accrefeendo  di  truppe  dopo  la  partenza  dell' Orangesverfo 
Liegi ,  &  all'auuilò ,  che  i  Francefi  fi  andafsero  ingrofsan- 
do  ad  Vtrccht,  &  à  Voerden  con  difegno  di  attaccare  1  loro  no- 
tti più  auanzati,  tirarono  da  Amftcrdam ,  e  dall'altre  Città  dell' 
Troutài-  Olanda  alcune  compagnie , e  le  diftribuirono  in  Suamerdam, 
olXldtfi  Nicucop,  Alphem  ,  e  Niuerbrugo  ,  &  in  altri  tré  fortifa- 
bricati  per  coprire  Bodegraue,che  rOranges  haueua  accrefeiu- 
todifortiflcationi  per  formarne  vn  parapetto  alla  Prouincia  di 
Qlanda,e  lo  prouiddero  d  ogni  forte  di  munitioni  da  boccale  da 
guerra  ad  oggetto  di  opporli  à  tutte  le  intraprefe  de'nemici.Ma 
ilDucadiLucemburgo,  che  fi  era  perfuafo  di  poter,  penden- 
te i  shiacci,attaccarli  ne'  Iuoghi,ch 'erano  difefidall  acque,fubi- 
to  checominciò  à  venire  il  gelo,  fpiccolfi  da  Vtrecht  có  vn  cor- 
po cófideràbi  le  di  truppe,e  le  ne  pafsò  à  Vocrdé  :  poi  tenuto  có- 
figlio fopra  le  imprefè,che  fi  poteuanofare/ù  rifoluto  di  andar 
ad  attaccare  i  nemici  ne'  loro  quartieri ,  poiché  i  ghiacci ,  e  le 
ncui,  che  allora  erano  molto j>rofse,ageuolauano  ilcamino  alle 
snedefime  :  inanimì  perciò  i  faldati  à  profeguirc  per  quelle  (tra- 
cie agghiacciate  col  folito  ardore  le  loro  vittorie,additàdodi  pe 
dere  dal  buon  efito  di  quelle  vltime  imprefe  l'arricchirli  di  fpo- 
clie,edil  totale  tnófb;  ftaccòdue  bade  di  Fateria  di  cinquecènto 
huomjni  l'vna  lotto  il  Conte,  di  Sati]x,&  il  Marchefe  di  Moucy : 
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pofciadiuifa  la  Tua  Fanteria  in  altri  corpi,  ne  diede  vno  al  Mar- 
chefe  della  Millarè,e  l'altro  à  quello  di  Souchcs,Iafciando  tut-  ' 
ta  la  caual  leria  al  Signor  di  Gaflione  con  vn  battaglione  leuato  e  a*  il* 
dalia  gnernigione  di  Bommel,  e  gli  diede  ordine,  che  attaccai  ' 
fero  per  fronte  i  ripari  nemici ,  quando  dal  romore ,  e  dal  fuoco 
conolceriano  cffcre  anche  affanti  alle  fpalle .  Con  quell'ordine 
fimife  in  viaggio  verfo  la  meza  notte ,  c  fece  due  leghe  per  i 
ghiacci ,  i  quali  tratto  tratto  fi  andauano  rompendo  per  caufa  ^ 
del  digelo ,  il  che  tenèua  gli  animi  in  gran  timore ,  che  vie  più  fi  '  ** 
accrebbe  nel  tronarfi  l'armata  vn'hora auanti  giorno  sù  vn  Ca- 
nale,chenon  eragelatojonde  perattrauerfarlobifognòfarui  vri 
ponte  con  barche,  che  riulcì  grandemente  incomodo ,  per  non 
poterui  palliare  ,  che  vn'huomo  alla  volta  con  ritardo  del  la 
Marchia:  verfo  il  mezo  giorno  ne  trouò  vn'altro  molto  rapido^ 
fu'l  quale  fece  gettare  alcuni  ponti  di  tauole,  che  ageuolauano 
il  paiso  ad  vn  quarto  dell'armata;  ma  rotti  detti  ponti  per  il  fo- 
uerchio  pefo ,  ci  ghiacci  Jiquefacendofi  da  tutte  le  parti ,  reftò 
diuifa  l'armata  ;  onde  il  Duca  vedendo  per  quefto  accidente  ac- 
crefeerfi  di  molto  le  difficoltà  >  perche  la  ritirata  era  impoffibi- 
le,riuniua  le  truppe ,ch'erano  paflate,per  andar  à  ritrouare  i  ne- 
mici .  quando  il  Marchefe  delia  Frifillicra  Luogotenente  dell' 
artiglieria  trouò  mododi  fabricare  vn  ponte ,  lu'l  quale  pafsò 
tutta  l'armata;  ed  appena  hebbefatto  vna  meza  lega  di  ftrada 
fopra  vn'arginc,chc  vicino  ad  vn  Villaggio  detto  Villcs  fi  auué- 
ne  in  due  trincieramenti  degli  Olandeu,  che  da  e/fi  erano  però  e  diffida 
flati  abbandonati;  quindi  profcgutdola  marchia  ti  ouarono  ad  dt  ***** 
vn  quarto  di  lega  più  auanti  Suamerdam,  ch'era  il  quartiere, 
chedoueuanoattaccarc,edouc  ftauano molti  nemici  trinciera- 
ti  dietro  vn  Canale,ehe  non  poteua  pafTarfi.  Furono  fubito  cac- 
ciati da  vn  ponte  leuatoio  auanzato,  e  nel  medefimo  tempo  il 
Conte  diSaulz  conforme  al  prcaccennato  ordine  camino  sù  la 
finiftra  del  Canale  con  la  fua  banda,&  il  Marchefe  di  Moufy  sù 
Ja  deftra  per  approflimai  fi  alle  trinciereuemiche,quello  per  at- 
taccarle da  vna  parte ,  e  quefti  dall'altra  ;  ma  non  puotcro  con 
la  medefima  facilità  efeguire  i  difegni  ,  che  haueano  forma- 
ti, perche  il  Conte  fix  obligato  di  fermarfi  ,  &  alzar  terre- 
no per  guadagnare  vn  ponte ,  che  i  nemici  haueano  rotto ,  e 
vi  ftauano  alla  difefa  :  ciò  non  ottante,  afeiugato  il  primo  fuo- 
co gli  riufeì  di  rifarlo  ;  il  Marchefe  di  Moufy >  che  u  era  volta- 
to sù  la  deftra  con  la  fua  banda,  effendo  giunto  in  faccia  al  pon- 
te leuatoio,quclli,(;he lo  difendeuaao fecero  incontenente  vna 
•i  Partili.  Q  3  fcarica 
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icarica  conerà  di  lui  :  ma  gettatoti  vn' Aiutante  à  nuoto  con  al- 
cun i  faldati  per  patiate  aiTaJtra  ri  pa ,  le  guardie  atterrite  4*  t^v 
Je  ardimento,  abbandonarono  fubito  il  ponte ,  il  quale  fu  fubir 
to  abbacato  >  e  vi  palio  tutta  la  gente  dèi  Marchefe  con  gli  al* 
ffidt  sa*  tri  reggimenti*  che  lo  feguiuano.  Dopo  la  prefa  de'  patii  su  det- 
mrdAm  iQ  Canale  non  hebbero  più  incontro  di  alcun  foldato ,  ondc.fi 
vidde  >  che  la  maggiore  difefa  l'haueano  gli  Olandeti  dagli  eter 
mentii  e  da'  Jorofiti:  quindi  mentre  che  i  ioldati  cominciauano1 
A  mettere  il  fuoco  nelle  cafe  di  Suamerdàm,fen?a  perdonarla 
tampoco  à  quelle  del  Principe  di  Oranges,auanzom  il  Duca  di 
Lucemburgo  con  vna  parte  delle  truppe  verio  Bodegraue,Bor- 
go  groflb  meza  lega  dittante,  doue  fi  era  preci  pi  rofarnente  riti- 
rato il  Conte  di  Conifmarch  col  redo  delle  truppe  pcreiTere 
Vnode'loro  migliori  quartieri. 

Intanto  il  fuoco ,  che  con  molta  violenza  i  nccneriua  le  cafe 
di  SuamerdanMì  attaccò  anche  al  ponte  kuatoioi  onde  rimafe 
intercifa  la  comunicatione  tra  le  truppe ,  ch'erano  col  Duca ,  e 
quelle  del  Marchefe  di  Souches,  che  non  erano  panate ,  ma  rir 
mafie  alla  guardia  del  ponte  su  vn'altro  piccolo  Canale,  il  che' 
lo  fece  tiare  molte  hore  fenza  hauerc  nuoua  del  Duca,nè  poter 
valicare  il  Canale  per  feguirlo.  Or  mentre  egli  ftaua  perpleiTo 
di  quello  doueua  fare ,  determinò  d'andarfi  à  portare  ne' due 
trincieramenti  abbando  nati  da*  nemici  per  afpettarui  qualche 
nuoua  del  Generale,  quando  nel  metterti  in  marchia  viddeco- 
parire  quattro  fregate  ,chc  à  vele  piene  li  auanzauano  verlb  di 
lui,  onde  lpcdi  fubito  cinquanta  huomini  con  qualche  Vfficiak 
in  vn  molinojche  ftaua  nell'imboccatura  di  due  Canali , per  do- 
ùe  doueano  paflare  dette  fregate,  ordinando  al  Capitano  di  fo« 
ftenerquel  porto  quanto  potctie,con  auuifarlo di ciò, che  fuc- 
ce  deffe .  Frattanto comparuc  il  Marchefe  di  Genhssù  la  inon- 
da oppofta  del  Canale ,  che  gli  ordinò  di  condurre  le  truppe 
•EEHigrt.  fu»|  ponte,che  abbruciaua,per  andarti  ad  vnire  al  Duca  ,  ch'era 
entrato  in  Bodegraue  i  perche  laguernigioneOJandefe,dache 
haueua  intefo  l'incendio  di  Suaraerdam,  Hi  aucua  abbandonato* 
ritirandofi  vcrfoLeydenconfar  rompere  i  ponti  ,  acciocjiei 
Francetinon  potetieroauanzarfl  verfo  quella  Città,come  altre- 
sì quello  di  Niuei  brugo,quantunque fofle  vn  buon  Forte ,  Fece 
polcia  abbattere  alcune  tri  nciere  alzate  tra  elfo ,  e  Bodegraue , 
.&  incendiare  da  quaranta  legni ,  che  ftauano  fu'l  Canale  impe- 
gnati da'ghiacci.  Dopo  etière  dimorato  alquanto  in  Bodegraue 
Rifece  mettere  il  fuoco,  acciocheooofccuiirp  più  di  ritirata  a 
.....  .  nemi- 
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ti  cm  te  1  ' ,  &  abbattere  il  Forte  di  Ni uerbrugo ,  riconducendo  la  r  <  7^ 
fua  armata  carica  di  preda  da  Vtrccth .  Medita ua  il  Duca ,  fe  le      7  * 
pioggie  non  haueffero  rotti  i  ghiacci,  d'auanzarfi  verfo  l'Haya  ; 
ma  vedendo,  che  Je  ftrade  non  fi  potemmo  più  praticare lenza 
molto  rilchio,fu  coftretto  a  ritirar  fijafciando  pero  tale  1  "pazien- 
to in  Amft-crdam,e  nell'Haya,  che.  Te  Ti  foffe  veduto  comparire 
vicino  aderte  qualche  truppe,  era  infallibile  la  conquida.  In 
Amfterd.imparticolarmentecas:ionaronoquefttfnuoueperdi-     ,  „ 
tegrancommotionc;  onde  moki  incolpandone  il  Principe  d'  %$fZ 
Oranges,  determinarono  di  leuargli  la  fuprema  autorità,  corn  Amfi«a 
erano ftatii  primi  à concedergliela.  Si  erano  figurati  inalzarlo 
àtantadignitàdimettcrevnTodoriparoajlaloro  rouina;  ma 
vedendopoi,  chcJcdifgratiecontinuauano  ad  affliggerli  con 
immutabile  piede,  fi  pentirono,conVc  ordinario  della  plebe,  di 
ciò,  che  haucua  fatto ,  ed  aferiucuano  à  fuo  mancamento  la  fu- 
bita  ritirata  da' poiti,  occupati  dal  Duca  di  Lucemburgo  ;  onde 
jie  mormorammo  grandemente  -,  ed  iGouernatorid'  alt  uni  di 
detti  pofti  furono  decapitati  in  pena  della  fiacchezza  ino- 
jftrata,ift  fofhncrli.Maè  hormai  tempo,chc  riuediamo  l'armata 
Imperiale,  e  di  Brandcburgo ,  le  qua  li  hauendoinreiò  ,che  d  V 
£ranceficra  ftato  incendiato  il  ponte  di  Argentina,  iiehc  rom-  t*p*iatifi 
peua i loro difegni.fi  rifoluettero di  ripadare  il  Meno,e ritirarli  r£™™J* 
Verfo  la  Veftfalia,e  poi  nella  Tranconia ,  perche  la  ftagioneef- 
fendohormai  inettaal  campeggiare, non  potemmo  lenza  molti 
incomodi  trattenerli  tra  quei  due  fiumi .  Vna  parte  dell'armata 
dell'Elettore  comandata  da'Generali  Spaen,&  Eller  fi  era  tem- 
pre tenuta  verfo  Li pfta^Minden^Sparembcrgh,  «Scaltre  Piazze 
vkinc  alla  Contea  della  Marca ,  facendo  varie  feorrerie  su  le 
Terre  dell'Elettore  di  Colonia,  e  del  VdcouodiMunfter;  ma 
quefti  Principi  vnite  le  loro  forze,  obliarono  quelle  di  Bi  ade- 
rgo à  ritirarti,  e  s'impadronirorwdelte^     di  Lunem,edi 
4Uàkhcaltroluogo,prolcgucndointalguilakhomiita,finche 
la  (tagione  gli  obìieo a  ricercare  ìquartiei  i  del  verno.  Non  fu 
però  lènza  vtile  delle  Prouincie  Vnite  la  diuerflone,che  fece  l'- 
Elettore di  Brandeburgoamperoche  il  Vefcouo  di  Munfier  mi-  Epifìmti 
randoauuicinarfi  quelle  armi  a'fuoi  Stati,  haueua  Ibernatele 
guernigioni  di  molte  Piazze  per  ingrofsareJcfuc  truppe,  onde  •JjJ 
3  Generale  Habenhaupt  puotc  approfittartene.  Confiderai!*  JJJ^/ 
egli  l'importanza  della  Città  diCoeucrdcn  >  che  fcruiua  àgli 
Epifcopali  per  far  continue  (correrie  ,  ed  incomodare  molti 
luoghi  della  Prouinciadi  Groninga  ,c  perciò  penfaua  di  attac- 
carla ,  quando  prclentacofegh auanti  vnodel  paefe  fi  oifcrfe  di 
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farne  feguire  la  forprcfa,perche  trouandofi  allora  la  Piazza  It£ 
debolitadidifenfori  perhauerne  il  Vefcouo  leuata  "parte  per 
valerfcne  altroue,non  haueria  fatto  la  guernigione  molta  dife- 
fa,come  in  effetti  feguì,perche  il  Rabenhaupt  dopo  hauer  prc- 
upt  ferprg-  parate  le  cofe  per  ciò  necefsarie ,  vi  fpedì  il  Colonnello  Eyber- 
j'tmCuM4r'  gue ,  il  quale  accodatoli  di  notte  tempo  alla  Piazza  forprcfe  le 
guardie ,  che  ftauano  fenza  fofpetto  ne'  pofti  cfteriori ,  e  dopo 
qualche  contratto  penetrò  nella  Città  ;  onde  la  guernigione , 
che  fi  era  ridotta  nella  Piazza,  fi  refe  à  diferetionc  :  fu  tuttauia 
quella  perdita  più  confi  derabi  le  per  cfsere  riguardata  come  vn* 
effetto  dell'vnione  de'  Confederarcene  per  rifpctto  della  Piaz- 
za medefima,perchcda  tale  fuccefso  cominciarono  gli  Olande- 
fi  à  concepire  fperanze ,  che  la  forte  auuerfa  a'  loro  aflàri  non 
douefseclsere  fempre  durabile. 

L'Elettore  di  Brandeburgo  intanto  per  fare,che  la  fua  diuer. 
fione  fofse  più  confi  de  rabi  le,di  ft  ribu  ì  la  fua  armata  ne'  luoghi , 
che  poteuano  dare  maggiore  gelofia:  pacato  pofeia  da  Lipfiat 
àStadeberga ,  e  quindi  à  Bilefeld  determinoffi  di  attaccare  la 
Città  di  Verlcfpettante  airArciuefcouato  di  Colonia  pofta  sù 
le  frontiere  della  Veftfalia,ftimado ,  che  Tacquifto  della  Piazza 
potefsedi  molto  contribuire  a'fuoi  difcgni,c  che  fi  farebbe  facil- 
mente potuto  impadronirfenej  perche  fe  bene  fofse  confidera- 
bile  per  hauere  vn  Cartello  fortc,che  domina  molti  altri  luoghi 
circonuicini  di  minore  importanza ,  e  con  efsa  poteua  mettere 
molto  paefe  in  contributionc ,  e  far  fuffiftere  la  fua  armata  sù  le 
.  Terre  nemiche  ;  haueua  poche  fortificationi  regolarle  non  era 
molto  guernita  di  foldati,  ancorché  fi  potefse  considerare  la 
quantità  degli  habitanti  amanti  il  loro  Principe,che  haueriano 
?**/tì«M  Potuto  &re  vna  gagliarda  difefa,e  tirare  in  lungo  l'afsedio .  La 
vtrit      fece  dunque  inucftire  ai  cinque  di  Gennaro  del  mille  feicenta 
fettantatrè  dal  Generale  Spaen  con  vn  corpo  di  truppe  ,che  vi 
fi  portarono  con  tal  calore  ,  che  molto  auanzaronolo  ftefso 
giornogli  approccile  bene  con  qualche  difficoltàjattefe  le  for- 
tite5chc  cominciarono  fubito  à  fare  quelli  di  dentro,  nondime- 
no  profeguì  à  fare  gli  altri  preparatiui,  e  Iauori,che  vanno  à  gli 
1 673  afsedi j,  facendo  à  tal'cffetto  trafportareda  Lipftat  alcu ni  grotti 
pezzi  di  artiglieria  con  altri  tormenti  da  fuoco  per  riufcirencli* 
imprefa ,  nella  quale  penfaua  di  cogliere  gran  parte  del  frutto  > 
che  fi  era  figurato  l'Elettore  di  cauare  dalla  mofsa  delle  fue  ar- 
mi ;  onde  per  abbreuiarc  i  periodi  di  tale  afsedio,fi  portò  egli  in 
perfona  con  nuoui  rinforzi  al  Campo,  non  fenza  qualche  com- 
motione  di  quei  di  dentro>che  cominciarono  quafi  fubito  à  va- 
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aliate,  di  modo,  che  dubitando  il  Marchcfe  di  Rcnel  Genera-  ifiyy 
le  delle  tru  ppe  Epifcopali,che  gli  attediati  non  foflero  coftretti      '  * 
di  cedere  alla  violenza ,  con  che  procedeuano  i  nemici  à  queir 
afledio ,  determinò  di  portarui  il  foccorìo  :  fece  però  prima  tra- 
pelare nella  Piazza  vn  fuo  confidente  per  confermare  gli  animi 


:  l'efegu 

tal  vigore,che  nettarono  la  tnneiera  di  nemici,e  gli  occuparo- 
no qualche  pezzo  di  cannone.  Intanto  approflìmandofi  il  Re- 
tici coi  foccorfo,  e  correndo  romore,  che  volete  andare  à  dirit- 
tura à  dare  di  cozzo  ne'  trincieramenti  per  rompere  ad  vn  tem- 
po l'armata  Brandeburghefc  logora,  efcemataperlefattioni 
di  quell'afTediojrifolucttc  l'Elettore  ad  abbandonarlo;impcro- 
chc  la  fhgione,ch'era  irrigidita  di  leuaua  molti  comodi  necef- 
fari)  ad  vn'efercito  afsediantc,e  1  nauere  à  fronte  vna  Città  pie-  *  ' 
nad'habitatoririfolutialiadifèfa,  &allefpaile vn'elercito  vo- 
gliofo  di  combattere ,  lo  (limolarono  ad  affrettarne  la  rifolutio- 
ne  dopo  dodici  giorni  di  trincicra  aperta,  e  fc  ne  ritornò  à  Bile- 
felt ,  mandando  le  fuc  truppe  à  Lipftat .  Non  erano  fràqucfto 
mentre  fiate  otiofe  le  truppe  del  Turena ,  ma  erano  fempre  an- 
dato corteggiando  le  Imperiali  ,  e  Brandeburghcfì  per  rom- 
per lor'ogni  difegno ,  Se  impedire ,  che  non  attaccai sero  i  Prin- 
cipi Confederati  della  Corona  .  Intefa  perciò  la  marchia  de' 
Brandeburghefifi  portòanche  il  Maresciallo  nella  Veftfalia, 
con  mira  di  vnire  le  fue  truppe  à  quelle  de'  fudetti  Principi  per 
reprimere  le  nemiche  ,  e  pigliare  i  quartieri  del  verno  nel 
paefe  degli  auuerfarij  .  L*  Elettore  di  Brandeburgo  ali' incon- 
tro dopo  la  leuata  dell'afsedio  di  Verlc ,  volendo  acquartiera- 
re le  truppe,  tenne  vn  Configlio  di  guerra  àLipftat  co*  Du- 
chi di  Lorena  ,  cBornonuilla  ,  e  con  gli  altri  Vfficiali  deli' 
armata  Ccfarea,  e  della  fua,  per  regolare  ciò  ,  efùrifoluto 
di  marchiarfi  verfo  la  Marca  per  cacciarne  i  nemici,  chela 
dcuaftauano  :  così  abbandonato  Lipftat  a'  trenta  di  Gen- 
naro s'incaminarono  à  quella  volta  ,  vncndofi  per  iftrada  ad 
vn  corpo  di  armata  Imperiale  ,  che  il  Montecuccoli ,  che 
fi  trouaua  allora  à  Paderbona  alquanto  indifpcfto  ,  hauc- 
ua  fiaccato  dalla  fua  armata  ,  e  fi  auanzarono  verfo  Soeft  , 
ouehebbero  auuifo  ,  che  la  Città  di  Vnnaera  inueflita  dal- 
le truppe  nemiche  ,  onde  penfarono  à  foccorreria  per  ef- 
fcrc  vna  delle  migliori  Piazze  per  i  loro  quartieri  d'inuer- 
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N  i  fio,  difendo fituata  tra  fiumi  Rocr , c  Lippa.  IIMarcfcialtóif 
Turenaaccoftatofi  al  corpo  della  Città,e  fatto  alzare  vna  bat- 
teria di  otto  pezzi  di  cannone  con  cinque  mortari,  cominciò  à 
batterla  con  molta  caldezza,onde  aperta  vna  gran  breccia  nel- 
la muraglia,  e  fatto  con  altrettanta  diligenza  Icauarc  vna  mini 
fotto  vna  Torre ,  ne  rimafe  si  abbattuto  d'animo  il  Colonnello 
Rcmftorf ,  che  vi  era  Goucrnatore,e  la  guernigione ,  che  fenza 
riguardare  all'ordine  riccuuro  dall'  Elettore  di  l'ottenerti  anco* 
ra  per  due  giornali  f  clero  prigioni  di  guerra,  onde  furono  vane 
vnn*  n  Ie  diligenze  Prc*c  P&  l'occorrerla .  L'Elettore  dunque  vedendo 
uni,    t\  procedere  diuerfamentc  le  biiògnc  da  quanto  fi  era  figurati  i 
Turtn*.    fece  marchiare  verfo  Sncft  alcune  truppe ,  che  haueua  intorno 
d'Ham  Città  grande,  fi tuata  sii  la  Lippa 'dalla  parte  verfo  Co- 
Jonia,ben  popolata,e  munita  di  tutte  le  cofe  neceffarie,  la  qua* 
k3(e  fo(Te  Hata  ben  difelà,  poteua  (ottenere  qualche  tempo  Taf* 
fedio  ;  ma  la  fama  ne'principij delle  guerre  ha  femprc  gran  par^ 
te  ,  c  la  riputatione  di  vn'acquifto  batta  fpeffo  per  farne  confc* 
guire  molti  altrirnon  fù  sì  tofto  riuoltato  verfo  la  Piazza  il  Ma- 
,f!,H*m  ?efcialIo,che  la  guernigione>che  vicradentro,a(faiita  da  timo- 
rc  &  non  correre  la  fteiìa  forte  di  quella  di  Vnna ,  fe  ne  fuggì  , 
nìgiont .    conducendofi  vna  parte  del  cannone .  Lafciato  in  quefta  Piaz- 
za il  Turenaconucniente  prefidio,profcguì  i  fuoi  vantaggi  ver* 
fo  Camen,&  Altenau,Ie  quali  non  ofaronofare  alcun  fembian- 
te  di  difefa , ma  gli  portarono  fpontaneamente  le chiaui.  Dopo 
la  prefa  di  quefta  Città  tirò  auanti  verfo  Soeft  per  coftringe- 
rcl'armatadiBrandeburgoad  allontanar^  da  quei  contorni  ; 
Si  rincótraua  su  li  ttrada  il  Gattello  di  Berchembao  pofto  su  la 
Occupsno  i  Lippa  ,  cviftauanodugentofoldatidi  guernigionc  per  tteu- 
c22£d  rem  d,Trn  Póntc>chc  tienefopni  del  fiume.Spedi  il  Marefcial- 
Blr'hL   1°  vcr,°  &  elfo  con  molta  gente  il  Marchefe  di  Bouriemont ,  il 
b*» .      quale  nel  primo  affalto  fc  ne  refe  padrone,e  non  ri»  piccola  for-> 
te  l'hauerlo  occupato  tanto  facilmente ,  impcrochecirendo  di 
grande  importanza  a  nemici  ,  furono  bentofto  ad  affalirlo  per 
ricuperarlo  ;  ma  mentre  ftauano  prefsando  quelli,che  vi  erano 
alla  direfa,fopragiun(cvn  corpo  di  truppe  in  loro  aiuto  ,  con 
che  obJigarono  fBrandcburgh  efi  alla  ritirata-,  onde  l'Elettore 
vedendo,  che  i  nemici  haueano  libero  il  pafso,  nstrocefse  verfo 
Li  plt.it ,  eBilefclt ,  (limando  più  opportuno  per  le  cofe  fue  di 
*Ja*ntllur'  abbandonare  la  Marca ,  che  di  tenerfi  efpofto  al  pericolodi  az- 

g°  ave*».  ,  11         •  ■•  « 

don»  t0  zarciare  vna  battaglia ,  la  cui  perdita  potcua  venire  accompa* 
èiMté .    gnata  dallvltimo'efterminio  dc'fuoi  Stati.  In  cotal  guifa- varia- 
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-tono  le  cote  dell'  armi,  né  fi  poteua  ancora  giudicare  qual  do-  |g7$ 
fcefse  efsere  J'efito  della  guerra, perche,  fe  bene  fi  ibfsero  l'armi  '  3 
del  Rè  impadronite  di  quefte  Piane  5  haueua  con  tutto  ciò  1' 
Elettore  le  Tue  truppe  ancora  intiere^  non  era  difficile,  che  ai- 
fri  Principi  moflì  da  gelofia,non  fi  dkhiarafsero  a  fauore  di  lui , 
maflfime  hora  che  haueriano  il  preteftoplaufibiled'armarfià 
difefa  deirimperio.Dali'altro  canto  il  Rè  non  deponcua  la  fpe- 
ranza  di  guadagnare  con  denari ,  e  con  promefse alcuni  di  effi , 
fic  era  alieno  dall'aggiuftarfi  coli  Elettore  medefimo  *  purché 
i aucfse  rinuntiato  à  quella  lega  i  nè  vi  era efpcdicnte  più  prò- 

f rio>che  di  fpingere  vigorofamcnte  l'armi  contri  di  luiJJ  Rè  di 
uetia  frattanto  mirando  da  tali  hoftilità  andare  le  (cinti  J le  di 
Quella  guerra  diuampando  in  vn  grande  incendio  della  Ger- 
mania >fece  prefentarc  vna  memoria  alla  Dieta  di  Ratisbona,in 
cui  perfuadèua  i  Principi  di  preueni  re  gl'inconucnienti  della 
.guerra  con  procurare ciafeuno  di  ftabiJire  la  pace  tanto  nccef- 
iaria  per  il  publico  ri  polo  di  tutta  Li  Germania  ;  poiché  i  pre- 
iènti  moti  haueuano  ridotte  le  cofe  ad  vn  fegno  $  che  non  eri 
fperabile  j  che  potersel  o  lungamente  durare  lenza  auuolgere* 
tutto  l'Imperio  in  vn  fuoco  ,  k  cui  eftintione  dori  fa:  ebbe  poi 
facile,  quando  i  Principila  volefsero, 

Mentre  ciò  sì  operaua  negli  Stati  del  l'Elettore,nÓ  fi  ommet. 
*eua  veruna  arte  dagli  Olandefi  per  diminuire  il  partito  degli 
auuerlarij:fiimauano,che  rauuer(ione>che  moftraua  loro  il  Ve- 
fcouodiMunfterfofsc  il  maggior  incentiuo  di  quella  guerra  s 
onde  il  guadagnarlo  in  qualche  modo  haueria  potuto  recare 
gran  mutatone  alle  cofe.  Ma  era  egli  Principe  rifoluto  >e  così 
ofseruatore  della  fede,chc  per  alcun  verfo  non  poteuano  fcuo- 
terlo.-credeuano  perocché  nelf  àuukinarfi  l'armata  Confedera- 
ta a'fuoi  Stati ,  haueriano  potuto  i  Popoli  per  auuentura  cam- 
biare il  loro  atfètto  verfo  di  efso  5  e  cagionare  qualche  moui- 
incnto  nelle  Città  più  riguardcuoli ,  oue  fofse  (tato,  chi  ne  le 
hauefse  follecitate.Rifoluti  dunque  di  tentare  qucfto  efpcdicn- 
te co!  far  ricorfoetjandio  à  quei  mecche  fono  più  abborriti  da 
Dio,e  dagli  kuoraini,guadagrtarono  vn  taleCheedgiouane  ar- 
ditole temerario,natiuo  del  paefe,il  quale  haueuaferuito  molti 
anni  il  Conte  di  Herbeftein ,  ed  era  poi  diuenuto  fegretario  del  -   .  r 
Conte  di  Harach  Ambafciatorc  ftraordinario  del  i'imperadore  un7}"*r*n 
è  Madrid ,  elocredeuanoattoàfarriufcireillorodifegno*  Si?*/**  4» 
portò  dunque  coitui  in  Munfter  fotto  prctefto  di  trattare  alcu-  Mmnfi"  • 
sii  attiri  particolari ,  ma  carico  d'iftwttioni  per  condurre  a  fine 
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le  fue  trame/Tentò  la  fede  de'foldati,non  tralafciandoalcun'ar- 
ti ficio  ftimato  da  lui  valeuole  per  guadagnarli ,  &  obligarli  ad 
abbandonare  le  infegne  del  Vefcouo  ,  facendo  anche  correre 
fotto  mano  vno  Scritto,  col  quale  veniua  lor'ordinato  in  nome 
dcirimperadore  di  ritirarli  daTeruigi  di  quel  Principe: procurò 
di  crollare  Iafedcltà  degli  Vfficiali, impiegando  verfo  gli  vni ,  e 
gli  altri  fpeciofe  promcfse  di  grandi  ricompenfe  ,  con  le  quali 
lufinghe  guadagnò  il  Gouernatore  di  Munftcr  con  alcuni  altri 
Vociali  primari  j  della  guernigionc,  e  conuennero3per  mandare 
ad  effetto  la  congiuraci  lafciare  la  notte  appuntata  aperta  vna 
porta  della  Citta  alle  truppe  ncmiche,che  fi  farianp  prefentate 
per  entrare  ;  e  per  leu  are  il  lofpetto  à  quegli  ,  che  non  erano 
complici,haueuano  concertato  di  fpargerc  voce,che  per  efserc 
tanto  vicini  i  nemici  t  fi  fariano  fentite  la  notte  frequenti  allar- 
mi. Con  quefti  modi  le  aftutie  degli  auuerfari]  del  Vefcouo,  eia 
ma  a  fede  de'fuoi  Vfficiali  determinarono  d'introdurre  nella 
Città  le  truppe  nemiche ,con  difegno  d'impadronirfi  fubito  del- 
uiUt  a  ^  Pcr^ona  del  Principe,  e  condurlo  dalla  tua  Corte  in  certa  ca- 
ifamU .  fa  per  aftrin°crlo  à  fottoferiuere  gli  ordini  a*  Gouematori  ,  e 
Comandanti  delle  fue  Piazze  di  rimetterle  nelle  mani  degli  Al- 
liati  dell'Olanda ,  e  pofeia  menatolo  fuori  della  Città  riiòluere 
dcllvltima  fua  forte.Così  diuideuano  le  fpoglie  di  quello  Prin- 
cipe :fe  Iddio  non  haueffe  fatto  riulcire  l'affare  diuerfamente  da 
quello  fi  erano  propofto  gli  huomini ,  perche  tornando  il  Go- 
uernatore  di  poter  meglio  códurre  à  fine  gli  empij  fuoi  difegni  3 
quando  vi  folfe anche  mifchiato  qualcuno  del  Magiltrato  ,  fi 
applicò  à  guadagnarli ,  onde  venendo  l'affare  ad  elser  palefe  à 
tante  pcrlone>fu  ben  tofto  penetrato  dal  Principe ,  che  fece  fu- 
Sfftrt* .  bito  arredare  il  Cheed  con  alcuni  altri,c  conuinti  furono  puniti 
con  tutti  quelli,che  non  fi  faluaronocon  la  fuga.DGouernato- 
refapura  la  prefa  del  Cheed  fc  ne  fuggì  in  Olanda  iòttraendo- 
li  in  tal  modoalfupplicio. 

Moflb  il  Turena  dalla  prefa  delle  vkime  due  Città  marchiò 
verfo  Soeft  Città  grande,e  bella,  ben  fortificata,  pofta  alla  tefta 
di  vn  fiume ,  che  sbocca  nella  Lippa ,  e  non  vi  hauendo  trottata 
ale  una  oppofi  tionc ,  fe  ne  impadronì  fubito  ;  quindi  collocò ii 
s«t$firtn-  fuo  principale  quartiere  à  Visbonna  diftantedue  leghe,  e  le  fue 
de*i  Ture-  tYUppQ  occuparono  tutto  quel  paefe  intergiaccnte  trai  Reno , 
&  il  Veflèr,  il  più  fertile  della  Vcftfalia ,  onde  vi  poteuano  ftare 
abbondantemente ,  e  fare  continue  feorrerie  fino  alle  porte  di 
Upftat  con  grande incomodità  di  queliagucmigioric  per  le 
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fcaramuccic,che  fi  andauano facendo  tra  le  Partici  che  teneua 
l'Elettore  in  cftrema  apprenfione  di  qualche  forprefa  .  Dopo 
enervi  trattenuto  alcun  tempo  in  quei  porti,  rifoluette  il  Mare- 
fciallodi  attaccare  Hocxter  Piazza  porta  fui  Verter  ,  che  i  che  pi- 
Brandeburghefi  haueano  prefa  nel  principio  deila  loro  mar-*!" 
chia ,  e  vi  lì  erano  fortificati  per  mantenerli  libero  vn ponte  di  mitri  lm- 
pietra,  che  pa fifa  fopra  detto  nume .  Hebbero  i  Franceu  nell  at-  xw  • 
tacco  di  quefta  Piazza  qualche  contrarlo ,  perche  era  porto  co- 
fiderabile  ;  ma  fe  ne  impadronirono  finalmente  con  veciderui 
molti  nemici ,  il  che  facilitò  la  prefa  di  parecchi  altri  luoghi  di 
minore  confeguenza,ch  'erano  nel  rimanente  della  Contea  del- 
la Marca,dalla  quale  vedendofi  cacciato  J'EIettorcritirò  le  fuc 
truppe  di  là  dal  Verter ,  doue  (Ietterò  con  grandi  anguft  ic ,  non 
potendo  allargare  i  quartieri  su  le  Terre  de'Principi  vicini  ,  i 
quali  teneuano  le  loro  truppe  à  difefa  delle  frontiere ,  né  volc- 
uano  ritirare  in  cafa  loro  il  fuoco ,  che  haueua  hormai  defolato 
quella  degli  altri .  Valicato  poi  il  Vcffer^alcune  delle  fue  truppe 
li  vnirono  al  Marchei'e  di  Renel ,  il  quale  rinsroflata  con  erte  la 
fua  armata ,  andò  ad  attrabaccarfì  lotto  il  Cartello  di  Raucaf- 
bergh,ch'cra  forte  di  fito3c  di  munitioni,e  con  vna  guernigione 
atta  àfarc  ogni  difcfa,in  modojchc  giudicauafi,chc  non  fi  potef- 
fccfpugnare  fc  non  nello  fpatiodi  molti  giorni:mà  gli  aflalitori 
hauendolo  battuto  coll'artiglieria  poche  horc  1  intimorirono 
talmente  la  guernigione,che  per  altro  non  ifperaua  di  poter  ef- 
fcre  (occorfa ,  che  fi  arrendette;  onde  non  incontrandoli  quafi 
maggiori  difficoltà  nel  paefe  di  quefto  Principe  di  quello  fi  era 
fatto  nel  la  prefa  delle  Città  di  Olanda  ,  dalla  terminatione  di 
vnaimprefa  s'inuogliarono  i  foldatidi  cominciarne  vn'altra  . 
Dunque  fi  auanzarono  verfo  Bilefeldt  >  doue  l'Elettore  haueua 
lafciata  vna  buona  guernigione  con  intcntione  ,  che  douefle 
lungamente  difcndcrfì,in  cafo,cheda  quella  parte  fi  voltaflcro 
l'armi  nemiche  :  fece  detta  guernigione  per  molti  giorni  il  fuo 
douere  ;  ma  fpauentati  gli  habitanti  dalla  moltitudine  delle 
bombe,  e  delle  granate ,  ch'erano  continuamente  gettate  den- 
tro con  gran  danno  delle  cafe ,  e  degli  huomini ,  fi  rifoluettero 
à  capitolare  ,  efiobligò  la  Città  à  pagare  tremila  rifdalli  il 
mefe  al  Turena ,  il  quale  diltnbuì  i  fuoi  quartieri  nella  Contea  *y 
di  Nafiau  ,  mettendo  tutti  gli  altri  luoghi  in  contributione 
perfuafu(Tiftenza  .  Così  l'Elettore  di  Brandeburgo  per  non 
hauer  ben  pigliate  le  lue  mifure>vidde  bentofto  inondati  i  pro- 
pri) Stati  dall'armi  ftraniere  ,  onde  potcua  egli  lcruire  d* 
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efempio  à  gli  altri,  quanto  Ila  pernitiofo  configlio  il  fortirjf 
dalla  linea  del  mezQj  quando  l'aggiunta  delle  fuc  armi  non  renr 
de  rtraboccheuole  il  partito,  che  li  abbraccia,  ed  il  tirare  Tarmi 
dagliStati  degli  altri  per introduce  ne'  propri)  :  volendo  però 
rimediare  all'errore  commefso/ece  auanzare  qualche  pròpofir 
tione  di  armiftitio,e  vi  entrò  per  mediatore  il  Vefcouo  di  Orna* 
brugh ,  onde  la  Francia  per  moftrare  la  propria  moderatone  f 
mandò  ordine  alMatefciailo  di  Turena  di  ftringere  l'accordo 
coll'Eletrorc ,  purché  per  ficurezza  della  fua  parola  cóiegnafsfc 
LipficinimnodclRcdiSuetia,  ò  de' Duchi  di  Bauiera ,  edi 
Néoburgo,òdi  Hannouer  à  fua  eIctrione,parendo,  ch'egli  non 
vi  doueflehauere  alcuna  repugnanza  ,  mentre amaflè  la  trar> 
qnillità  publicaiche  s'egli  non  veniua  à  quefto  aggiuftamento  , 
che  per  guadagnar  tero po ,  in  tal  cafo  folle  ohligato  il  Principe 
Depofitario  di  confegnare  la  Piazza  all'Elettore  di  Colonia  >  o 
alVercouodi  Munfter,cflendogiufto ,  che  peri  comodi*  &  vtir 
Argmn*-  litiperdute  dal  Rè,  e  da'fuoi  Confederati  per  Ja  ceflatione  dall' 
minto  j$  armi,che  i  detti  Principi  fofTero  immuni  dalle  infeftationi,e  foL- 
BtvUthwr.  lecitudini^rhepotrianoriceuereda  quella  Piazza.  In  virtù  dunr 
t$  '  que  di  quefto  aggiuftamento  le  truppe  Francefi ,  e  dc'Principi 
luoi  Confederati  lortirono  dalla  Contea  della  Marca  ,  eoa 
quella  di  Rauucnsbereh,c  da  gli  altri  paefi  1  penanti  all'Eletto- 
re di  Brandeburgo,  e  le  truppe  di  quefto  Principe  euacuarono 
gli  Stati  di  Colonia,  ediMunfter,  e  le  Imperiali  fi  ritirarono 
verlo  la  Boemia,  perche  Celare  fentcndo  continui  richiami  de' 
Principi  per  farle  lortire  dal  la  Fraconià,Ie  richiamò  nc'iùoi  Sta* 
ti  per  dare  loro  quartierc.Intanto  molti  Principi  vedendo  l 'im- 
prontilo aggiuftamento  di  Brandeburgo , non  tralafciauano  di 
mettere auanti  propofitioni  anche  per  quello  di  Celare,  non 
fenzafperanza>che  poteflTeriufcireconfelicitàiperchecredeua- 
fi ,  che  l'I mperadore  in  fine  douellè  arrenderli  alle  riflcllìoni  de* 
mali,  che  producemmo  quei  ;noti ,  &allc  pretelle  contra  delle 
fuc  armi  di  tanti  Principi,  che  fi  faceuano  in  llatisbona ,  &  altri 
luoghi:  ma  haucua  il  Cielo  ftabilito  >  che  qui  non  fi  arreftaisero 
le  mitene  della  Germania  . 

*  * 

II  fine  del  Quarto  Libro. 
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Olonia  eie  tta  per  luogo  del  Congrefio  di  pace:  vi 
concorrono  iPlempotentiarij  :  'uarij  negotiati 
perciò  ,  e propoft fiotti:  prolefte  della  Francia  à 
Vienna  ,  &  à  Rati  sbona  contra  la  mafia  di  Ge-  \  J 1 
fare,  la  quale  cofnmuoue  l'Imperio  :  rimottran. 
%gdi  Bauier a  perciò:  protèflé  di  Gremòftuille  nel  Configli o 
Imperiale  ;  folkci  tildi  ne  degli Spagnuoli  .  Ri  d'Inghilterra 
ejbrta  il  Parlamento  à proseguire  la  guerra  :  battaglia  nana  , 
le:  e/ce  il  Rè  di  Francia  in  campagna  :  prouedi menti  del 
Monterey  ;  Sacrilegio enorme commeffb  da'fotdafi  $  afjedio  di 
MaJlricbt,  e  fa  ceffi  die/fu  :  yìanzjr  degli  Olandefi  per  ha- 
iter  foccorfo  dati 'Imperatore ,  che  fi  determina  alla  dickia^ 
ratione  della  guerra  :  nume  rimoftranxs  de  Francefiin  Ra  - 
tlsbvna  :  difetti  del  Conte  di  N  affati ,  rotti  dal  Montai  : 
Vari)  maneggi  inCohniapejrUpace  :  ptettitfioni del  Baroni 
dell'  (fola  :  protefte  di  Bauiera  à  Ce/are ,  e  Jue  rìfpofle  ;  an* 
damenti  fedi/erto  de' Principi  d'Imperio  .  Cefare  giunge 
ad  Egra  :  i  muflone  del  turco  nella  Poloni  a  ,  e  fucceffi  di 
quella  guerra  :  Ablegato  Mofcouita  à  Roma ,  e  fuoi  nego- 
nati:  Vittma  de*  Polacchi:  morte  del  Re  Michele  :  vigi* 
hn^tklTuretìapervpporjià  gl'Imperiali  :  battaglia  na± 
naie  •  morte  dello  $pr#gb  :  marchia  dell'armata  Imperiale  ; 
mani  Midi  Celare  i  Eiettore  di  Treuert  entra  in  lega  co' 

Principi 


Digitized  by  Google 


256  Della  Rifiorì* 

Principi  di  Brunfuich  :  Francefi  occupano  Treueri  :  rim<£ 
ftran^e del  Grauela in  Rati 'sbona  :  Ce/are  procura  di  tirare 
nella  lega  il  Ri  di  Danimarca  :  marchia  del  Turena ,  per- 
pUfjttà  del  Montecuccoli :  andamenti ,  e  vicinane?  delle  due 
armate  :  Naerden  fi  rende  all'Or anges  ;  Francefi  abbando- 
nano le  Piazze  di  con qui/la  :  nuouo  progetto  di  Munfler  ,  e  de 
ita  Rè  Confederati ,  altro  de*  Mediatori  ;  Olandcfi  doman- 
dano pajf aporti  per  i  Deputati  di  Lorena  \  fenfi de*  Media- 
tori /opra  ciò  ;  campeggiamenti  dell'  armate  al  Reno  :  affé* 
dio  ,  eprefa  di  Bona.  Montecuccoli  ripafsaà  Vienna  :  mar- 
chia del  Duca  di  Luce  mburgo  :  Francefi  abbattono  Tongres  : 
offerte  di  Ce/are  aLiegcfi>  varie  machine  degli  Olandefi  in 
Londra:  Scrittura  presentata  al  Rè  dal  Mar  chef  e  di  Frefno 
e  fua  ri/pqfta .  Congiura  f coperta  in  Portogallo  ,  Ò*  infulf 
fatto  al  fuo  Ambafciadore  in  Madrid . 

LASuetia  ,  che  fino  ad  bora  fi  era  contentata  di  ftar  à 
vedere  gli  euenti  di  quefta  guerra  fenza  dichiararli  per 
alcuna  delle  Parti  ,  mirando  le  cofe  degli  Olandefi  andare 
con  tanto  precipitio  ,  fpedì  Ambafciadore  à  gli  Stati  Gene- 
rali, &  a' due  Reconfederati  per  introdurre  tra  efse  pratiche 
d'accordo  ,  figurandoli  di  douerui  rinuenire  molta  difpofi- 
tioneda  tutte  Je  parti  ;  perche  il  Rèdi  Francia  poteua  con  più, 
Plinti*'  ^curez.2a>. e  quiete  ftabilire  con  la  pace  gli  acquifti  fatti  ,  il 
m*^id$  chefariapiùmalageuoledi  confeguire  con  la  lunghezza  della 
t***m  guerra  ,  la  quale  cfsendo  piena  di  moleftie,  e  di  fpefehà  fr- 
uente fine  diuerfo  dalle  fperanze  j  oltre  che  alla  qualità  de* fi- 
ti  delle  Prouincie ,  che  le  rendono  quafi  inaccelfibiJi  per  la 
multiplicità  de*  fiumi,  ede'canali,  che  la  bagnano,  vi  fi  po- 
teua aggiungere  la  gclofia,  che  recheria  la  Francia  à  gli  altri 
Princi  pi  in  volere  totalmente  abbattete  vna  Republica  sì  con- 
lidcrabile  .  Gli  Olandefi  dunque  ,  che  haueuano  infelice- 
mente fpcrimentata  la  durezza  della  loro  forte  ,  riputarono 
la  concordia  il  folomezo,  che  rettane  loro  ,  da  faluarfi  dal  to- 
tale naufragio  ,  e  ledue  Corone  confederate  fi  perfuadeuano 
di  poter  con  vn  trattato  conferuare  tutte,  ò  buona  parte  del- 
le conquide  fatte  .  TrouoflG  qualche  difficoltà  in  conuenire 
del  luogo  ,  ouedoueuafi  maneggiare  quefta  faccenda.  Pro- 
pofero  gli  Olandefi  otto  Piazze  ,  in  vna  delle  quali  fariano 
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concorfi  .  Il  Ré  d'Inghilterra  nominò  di  else  Colonia  ,  ò  1673 
Aquifgrana  ,  lafciando  però  in  arbitrio  de' Francefi  l'elegge- 
requal  volefsero  di  quefte  .  Inclinauano  la  maggior  parte  à 
trattare  in  Colonia  ;  ma  per  efsere  quella  Città  allora  lòtto  la 
protettionc  di  Ccfare ,  e  per  trouaruifi  dentro  il  Marchcfe  di 
Grana  con  vn  Reggimento,  non  piaceua  a' Francefi ,  onde  per 
leuarctalioftacoli  ,  partì  il  Grana,  e  giurò  il  reggimento  fe- 
deltà al  Magiftrato  .  Appianata  quefta difficoltà,  furono  da  . 
vna  parte,  e  dall'  altra  nominati  i  Deputati ,  accioche  fi  por-  ut*tt*t» 
tafserofenza  alcun  ritardamento  indetto  luogo  per  comincia-  p»  *'c*». 
rea  trattare  de' preliminari  .  Furono  Deputati  per  bVeftfri-  * 
fia  i  Signori  Beuermngh ,  &Hop;  laFrifia  vi  mandò  il  Si- 
gnore di  Ven  Harem  ,  la  Groninga  il  Signore  Isbrants ,  eia 
Zelanda  il  Signore  Huisbert,  &  il  Signore  Odich  vifudeftina- 
topcr  il  Principe  di  Oranges  .  11  Ré  di  Francia  nomino  per  dtf 
quefto  maneggio  il  Duca  di  Chaulnes,  e  i  Signori  Curtin,  e  M*. 
Barillon  .  Per  l'Inghilterra  vifù  mandato  il  Conte  di  Sander- 
land,  che  doueua  efsere  Capo  dcll'ambafciata  coICaualierc 
Vilanton,  &  vn'altro  :  Peri'Imperadorc  doueua  affitterai  il  Ba- 
rone 

^^^^  Ìli  1  con  due  altri ,  e  per  la  Spagna  Don  Emanuele 
de  Lira;  ma  quelli  dueMiniftri  non  haueuano  carattere  di 
Plenipotentiarij ,  ma  folo  di  mandati  de' loro  Principi  .  li 
NuntioApoftoliconon  vi  hebbe  alcun  luogo  per  efsere  la 
maggior  parte  degTintcrefsati  di  credenza  non  Cattolica ,  on- 
de il  Papa  non  interponeua  per  elfi  i  fuoi  virici .  Gli  altri  Prin- 
cipi fecero  ancora  effi  fcelta  decoro  Miniftri  più  ò  meno  ac- 
creditati, fecondo ,  che  più  ò  meno  erano  riguardeuoli  gl' in- 
terdi!, che  haueuano  da  trattami  »  Fatta  dunque  Li  die  hi  a- 
rationede'Miniftri,  che  doueuano  portarli  all'aiscmblea  ,  e 
concedi  i  pafsaporti  vi  comparuero  in  mima  i  Francefi  fen- 
za  alcuna  cerimonia  d'entrata  ,  quafi  non  volefsero  deco-  iSSlSL 
rare  con  pompcglicfordij  di  vn  trattato  ,  che  doueua  fer-  tkrjflmtg 
wircpiù  ad  inafprire  la  guerra  ,  che  à  comporre  la  pace  .  Pcmf» 
Furono  poco  dopo  feguiti  dal  Conte  Toth ,  e  dagli  altri 
Ambafciadori  di  Suetia  ,  che  doueua  no  fare  le  funtio- 
ni  di  Mediatori  ?  e  da  quelli  d'Inghilterra  ,  e  di  Olan- 
da ,  i  quali  feguirono  tutti  l'cfempio  de*  Francefi  entran- 
do priuatamentc  .  Nelle  vifite  fcambieuoli  feruarono  Tordi-  m»****»- 
ne  folito  ,  rendendo  i  primi  giunti  à  quelli,  che  andaua-  vi- 
no arnu  andò ,  limile  honorc;  onde  i  Francefi  vifitarono^"' 
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tutti  gli  altri  con  gli  Olandefi  ,  &  il  Vcfcouo  di  Strasburgo, 
ò  di  Argentina  come  Ambafciadore  deli*  Elettore  di  Colo- 
nia ;  ma  con  quelli  ?  che  non  erano  ordinati  di  carattere  Ara- 
bafeiatorio  non  praticarono  tal  regola  ,  mandando  folo  à  com- 
plire  per  mezo  di  vn  gentiihuomo  .  E  perche  l'ampiezza  , 
della  Città  e  la  lontananza  de'Minillri  fra  loro  poteua  con- 
tribuire à  tirare  in  lungo  il  congreffocontra  il  defiderio  vni- 
nerfale  di  tutta  l'aflemblea  ,  fu  conuenuto  ,  che  fi  con- 
gregane™ nel  Conuento  de' Carmelitani  ,  doue  poteua- 
no  ftre  le  radunanze  nel  Refettorio  maggiore,  per  euere 
luogo  ampio  ,  e  per  la  comodità  ,  ebe  vi  era  di  molte 
jffifTS  ftanze  vicine  ,  delle  quali  ne  tu  afiegnatavna  a'Miniftri  di 
mJtirh,  '  ciafeun  Principe  ,  acciochc  potettero  occorrendo  trattare 
più  fegretamente  i  loro  affari  :  i  Mediatori  doueano  por- 
tare ,  e  riportare  ciò,  cheveniua  propofto  da  vna  parte  » 
e  dall'  altra  ,  eflendofi  trouato  quefto  efpediente  per  mag- 
giore facilità  ,  e  per  ieuarfi  con  ciò  molte  occafioni  di  cu?- 
terenze  ,  che  haueriano  potuto  recare  non  piccolo  difeon- 
cio  alla  trattatione  %  Dopo  dia  fi  impiegati  i  primi  gior- 
?rtttn  ficm  ni  intorno  a'  preliminari ,  fi  venne  à  dar  principio  alle  materie 
dtgii  ou-  più  importanti  .  Pretendevano  gli  Olandefi  ,  che  la  Fran- 
1£»Tm-  c*a     l'Inghilterra  douencro  efiere  le  prime  à  proporre  le 
'  conditioni  della  pace  ,  e  le  fodisfattioni ,  che  domandaua- 
no  .  All'incontro  i  Plenipotcntiarij  delle  Corone  foftene- 
uano  ,  che  fpettafle  à  gli  Stati  dichiararfi  di  ciò,  eh*  era  lo- 
ro penfiero  di  cedere  per  hauere  la  pace  .  Quella  difficoltà 
impuntò  il  negotio  ,  e  gli  Olandefi  non  hauendo  ordine 
precifo  dagli  Stati  di  fare  tale  propofta,  mandarono  all'Haya 
due  Deputati  per  fentire  fopra  ciò  la  mente  dell'  Affcmbiea 
Generale  ;  ma  vedendoli  poi  preflati  da' Mediatori  à  pro- 
porre ,  diflèro ,  che  voleuano  fàpere  la  cagione  di  quefta  guer- 
ra ,  h^ndoilRèdiFranciaaaàlitoiloroStatilenzamani- 
fdbrne  lacaufa  ,  com'è  folito di  praticarli  ,  frà  tutti iPrù> 
cipi .  A  tale  pretensone  venne  rifpofto  da'Francefi,  chet* 
dferfi  aftenutail  Rè  dalla  publicatione  del  manifcfto  >  ione  fla- 
JJ  *  'ffifcto  ad  oggetto  di  rendere  al  mondo  men'odiofè  le  Prouincie 
iturr»,    Vnite,  perche  erano  tali  le  cagioni, 

contradtefse  ,  che  ogni  vno  all' vdirk  ,  le  hauerebbe  prefe 
in  fommo  abbonimento  >  che  però  occupando  cfse  vna  parte 
del  Brabante  appartenente  allaRcgina,  iiRèpcetendeua  di 

ha- 
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nane  ri  a .  Difsero  i  Deputati  OLmdcfi ,  che  kProuincic  Vni-  |g7^ 
telapoisedeuano  per  diritto  di  guerra  ,  haucndola  occtipa-  fr,(e^„ 
ta,  quando  erario  in  armi  col  Re  di  Spagna  :  ma  venne  loro  $  Fr*r,cfj» 
replicato ,  che  1  acqu  ifto  n'era  flato  fatto  in  tempo ,  che  il  det- u  ***** 
to  Rè  non  era  padrone  del  Brabante*  essendo  nata  la  Regina, 
à  cui  fpettaua  per  legge  dello  Stato  medefimo .  Così  nelle  pri- 
me conferente  non  li  {coprirono,  che  durezze  tra  le  Parti,  c 
per  efserfi  trouatele  plenipotenze  de  Deputati  Olandcfi  con 
qualche  parola  non  aggradita  ,iurono  mandate  all' Haya  pet 
farle  correggere  i  ag^iunlcro  poici  a  irrancefì,  cheilRèha- 
oerebbe  ratta  la  pace^,  quando reftituilscro ciò,  che  tencua- 
nonelBrabante,enella  Fiandra i  che  in  Vtrecht  fi  profefsaf-  ^H0Htpr^ 


fellamente  la  ReligioneQittolica,  e  libertà  di  colcienza  nel  pfitiJui 
refto  delie  Prouincie  :  che  reftituilsero  la  Frifiaal  Vefcouo di  *r***fi - 
Munftcr  ,  &  à  gli  Elettori  di  Colonia  ,  e  di  Brandcburgo  le 
Piazze ,  e  paefi,  che  in  vani  tempi  haucano  loro  vfurpati  :  aL 
cunimiglicniaJ  Uè  per  le  fpelc  della  guerra;  cenci  fuoifuddi* 
ti  potei  siero  trafficare  nel  Dominio  degli  Olandeli  ,fenza  che 
all' incontro  i  fuddiri  delle  Prouincie  Vnite  potefsero  gode, 
re  lo  ftefso  vantaggio  sù  le  Terre  del  Rér  chele  quattro  Com- 
mende di  Malta,  che  lono  in  Vtrecht  folscro  refe  all'ordine 
per  ci  sere  poi  sedute  da  gentil*  buomini  Cattolici  dclpaele  : 
che  le  Prouincie  tolsero  ohligatc  di  dare  ogni  anno  al  Uè 
vna  medaglia  d'oro  per  forma  di  riuerenza:  che  per  fic m  ez- 
za di  ciò  il  Ré  terrebbe  per  dieci  anni  il  Forte  di  Schinch,  eie 
altre  Piazze,  che  fono  fu'l  Reno  :  che  quanto  all'Inghilter* 
ra  fi  e&guiise  il  trattato  di  Bredà  con  abbafsare  il  padiglio- 
ne dauanti  i  loro  vafoclii  in  tutti  i  mari;  e  che  le  Prouincie 
gli  pagassero  cinquecento  mila  lire  di  tributo  l'anno  per  la  pe- 
lea delle  arenghc  ,  e  lei  miglioni  per  la  fpefa  della  guer- 
ra ,  e  che  per  Scurezza  di  quelto  trattato ,  doueisero  con- 
fegnargli  Flcffinghen  per  dicci  anni .  Qucfte  furono  le  prime 
domande  fatte  da'Erancefi  per  quello  fù publicato  allora,  c 
fi  1  pailéro  per  il  mondo,  dalle  quali  fi  conobbe  non  poter  ha- 
ucre  quel  Congrefso  fediti  di  «licita  ,  poiché  lu'l  piano 
di  dette  propofitioni  ,  non  rimaneua  quafi  ombra  alcuna 
di  libertà  alla  Rcpublica  Oiandeic  .  Paisarono  con  tutto 
ciò  due  de' loro  Deputati  all' Haya  per  informarne  l'Af- 
femblea  ,  e  vi  fi  trattennero  moire  {«rimane  ,  pendente  le 
quali  nulla  operaia  al  Congreiso  .  Ma  non  erano  mei 
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imbarazzate  le  Prouincie  Vnite  per  Te/orbitante  preten- 
dere de' Cuoi  Auuerfarij  ,  che  fconuolta  la  Germania  per 
la  gelofia  ,  che  daua  à  molti  di  quei  Principi  l'arma- 
mento di  Cefare  ,  c  per  l'incaminamcnto  delle  fue 
truppe  verfo  il  Reno  ;  poiché  da  queft'attione  conofee- 
uano  venirfi  à  poco  à  poco  ad  infrangere  il  trattato 
di  Munfter  ,  &  à  tirarn  nell'Imperio  vna  neriflima 
guerra . 

•  Haueua  il  Rè  di  Francia  fatto  proteftarc  à  più  riprefeper 
mczodc'fuoiMiniftri  ,  e  nella  Corte  Cefarea  ,  e  nella  Die- 
ta di  Ratisbona ,  che  la  fua  intentione  era  di  conferuare  la  buo- 
na corrifpondcnza  con  Cefare  ,  e  con  tutti  gli  altri  Prin*- 
cipi  d'Imperio  ,  purché  da  elfi  non  fi  dafle  alcun  foccofo 
àgliOlandefi  ,  e  che  l'eiTcrfi  auanzate  le  fue  truppe  verfo 
Fulda,  era  flato  folamentc  à  difegnodi  opporfì à quelle  del- 
^'^'l'Imperadore  ,  che  fapeuafi  hauer  fatta  vna  nuoua  lega 
tL.       con  *e  Prouincie  Vnite  ,  c  che  le  faceua  marchiare  per 
foccorrerle  ,  hora  che  l'Elettore  di  Brandcburgo  era  ftato 
x:onfigliato  da'  propri j  interefli  ad  abbandonare  fimile  intra- 
prefa  .  Alla  molla  dunque  dell' Imperadore  ,  fi  commoffe 
M»fs*  a  tutta  la  Germania  ,  e  ciafeuno  fi  mefse  in  armi  ,  chi  per 
ctf*r,  ti  propria  difefa,  chipertrouarfi  in  iftato  di  abbracciare  quel 
?o"Tjm}l  Partito  ,  che  làriano  per  confiscare  gii  accidenti  della  guer- 
ra,       ra  .  L'Elettore  di  Bauiera  ,  che  fra  gli  altri  haueua  confe- 
guiti  molti  vantaggi  nella  pace  di  Munfter,  vedendo,  che 
Cefare  non  defifteua  dal  mandare  le  fue  truppe  nell'Imperio  , 
echeiFrancefifiauanzauanoperopporfegli  ,  accioche  non 
ximojirM-  pafsafsero  in  foccorfo  degli  Olanden,  non  tralafciò  di  rappre- 
sa icT  *entarSa  Per  v*a.  de' fuoi  Deputati  ,  e  con  lettere  fpeciaK  , 
fmrt  ,  $  fue  che  quella  rifolutionc  era  pcrnitiofa  à  tutto  l'imperio;  e  che 
rifp*jit .    non  doueuafi  per  ragione  degli  Olandefi ,  che  non  haueuano  à 
fare  coll'Imperio  ,  nè  teneuano  alcun  merito  ,  per  cui  fi 
douefsc  cfporre  à  gl'inconuenicnti  di  vn' afprimma  guerra  , 
proteftandofi  di  efsere  coftretto  ad  vnafial  Rè  di  Francia  per 
tenere  lontano  a' propri)  Stati  il  fuoco  della  guerra  .  Portok 
fi  per  il  medefimo  riguardo  nel  Configlio  Cclarco  il  Com* 
emendatore  di  Gremonuilla  Miniftro  in  Vienna  del  Rè  di 


Trteite  di  Francia  ,  e  dopo  hauere  fatta  vna  lunga  deduttione  de- 
gh  andamenti  del  Rè  luo  padrone  >  e  decantate  le  fue  bua- 
ne  intentioni  per  la  pace  d'Imperio. ,  domandola  cagione 
£  di 
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di  quella  vnione  ,  perche  eflendofi  proteftato  tante  voi-  j/c75 
te  ,  che  dalla  Francia  non  fi  pretendeua  alcuna  cofa  in  '3 
Germania  ,  non  pareua  ,  che  l'Imperadore  ,  nei  Prin- 
cipi dell'Imperio  doueflero  ,  per  ameurarc  i  loro  Stati  , 
quando  non  volcflfero  credere  alle  dichiarationi  della 
Francia  ,  kgarfi  con  gli  Olandefi  ,  e  tirare  denaro  da 
efli  ,  eiTendoTbcn  certo  ,  che  le  Prouincie  Vnite  non  da- 
uano  le  loro  fomme  per  conferuare  gii  Stati  d' Imperio  , 
ma  più  torto  per  obligare  Celare  ,  ed  i  fuoi  Confederati 
ad  opporfi  alle  conquifte  della  Francia  ,  la  quale  era  rifo- 
luta  di  combattere  chiunque  volefle  foccorrere  i  fuoi  ne- 
mici. 

Diuerfamcnte  procedeuano  intanto  i  difegni  degli  Spa- 
gnuoli;  conofceuano,  che  trabocca  Tempre  Tonda  dell'armi 
hoftili  fopra  il  più  debole ,  e  chenonyieraluo^o ,  abbando- 
nandofì  gli  Olandefi,  di  conferuare  intiera  la  libertà  loro  , 
poiché  la  miglior  forte  ,  che  potettero  incontrare  in  quel- 
la coftitutione  di  cofe  ,  era  di  eflferc  gh  vltimi  attaccati  » 
non  hauendo  i  Principi  per  ordinario  tanta  virtù  di  faper- 
fi  contenere  nelle  vittorie  ;  ma  era  vniuerfale  in  tutti  V  jjwj 
appetito  di  paffare  da  vno  acquifto  ad  vn'altro  :  procura-  s'^hhcIì, 
nano  perciò  di  follecitarc  l'Imperadore  àprofeguire  nell'im- 
prefa  ,  e  faceuano  per  via  de'  loro  Miniftri  in  Colonia  , 
che  gli  Olandefi  aggiungefiero  alla  lentezza  ,  che  fi  fuole 
d'ordinario  vfare  nelle  cofe  ,  che  mal  volentieri  fi  delibera-1 
no,  varij  intoppi  per  guadagnar  tempo  ,  accrcfccndo  frat* 
tanto  in  loro  la  fperanza  ,  che  molti  Principi  follerò  perdi- 
chiararfi  in  loro  fauore ,  non  amando  niuno  di  vedere  la  Fran- 
cia cotanto  accrefeiuta ,  &  in  iftato  di  poterfi  allargare  in  Ale- 
magna  ,  ouc  gliene  fotte  faltato  il  peniìcro .  Non  fi  reno  già 
per  l'apertura  del  Congrcflb  di  Colonia  dall' applicarfi  dalle 
due  Corone  Confederate  di  predare  anche  per  mare  le  Prouin- 
cie Vnitc.  Il  Re  d'Inghilterra,  che  dopo  la  publicatione  della 
suerra,haueua  feoperto,  che  gli  Olandefi  non  tralafciauano  di 
limolare  i  loro  aderenti  in  quei  Regno  ,  che  fono  molti  per  la 
conformità,che  hanno  di  Re}igione,à  fufeitarc  tumuki,&  obli- 
garlo  ad  interrompere  la  guerra  :  facendo  à  bello  ftudio  correre 
y  oce ,  che  l'armamento  vch*egli£iceua ,  fofse  diretto  ad  oppri- 
mere quelli  nel  Regno,  cheihbfsero  moftrati  più  alieni  da'luoi  " ,  . 
defiderij>&  alla  Religione  Cattolica,di  cui  lo  diceuanò  fautore» 
onde  portatoli  ilRè  nel  Paxiamito  ,vi  tenne  vn  lungo  difeorfo, 
c  Paru  //.  R.   3  in 
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in  cui  dimoftrò  la  malitia  ,  che  fi  praticane  da  alcuni  m  fo* 
minare  nelRcgno  sì  pernitiolà  zizania  >  e  hneceflìtà  di  prò- 
ti f *.  ^.OTjirc  ia  guerra  con  gii  Olandcfi ,  che  in  tante  guife  haueuano 
\fJtT* n  oflefa la  fua Corona ,  a  fegno,che  il  differirne  più lungamen- 
p*rUme*.  te  vendetta  era  vn  rinuntiare  indegnamente  a  quel- 
"Jj"*'  nputationc  ,  ch'è  il  più  forte  foftegno  della  pace  ,  c  della 
jutrrs.  *  guerra  ;  ed  in  fine  ricordò  l'importanza  di  mettere  in  mare 


il 

ue:. 


"dei  Parlamento  ogni  ombra  di  Ibi  petto,  onde  conti- 
nuandoli nelPalleftimento  della  flotta  ,  fu  ben  tolto  iniftar 
todicóntraporfiail'Olandefc  ;  Dunque  portali  alla  vela  ver- 
fo  la  metà  di  Maggio  ,  ed  vnita  alla  Francefc  fi  pole  in 
traccia  della  nemica  *  II  Ruiter  Ammiraglio  dell' Olande- 
ic  iiaueua  tentato  d'impedi  me  1  vnione  ;  ma  non  eflendo- 
gli  riufeito  il  Tuo  difegno,fi  ritirò  verfo  i  banchi  di  Flefin- 
ga  per  euitare  il  combattimento ,  non  volendo  venire  à 
quefto  incontro  lenza  euidente  vantaggio  ,  onde  da  quei 
pofti  ,  ne' quali  non  poteua  eflerc  dalle  (quadre  nemi- 
che aflahto  ,  afpettaua  la  congiuntura  di  dare  loro  addof- 
i»&lefi.  fo col  fauore  del  vento  .  All'incontro  il  Principe  Rober- 
JJJJj/  to  defiderofo  di  battaglia  ,  vedendo,  che  il  Ruiter  non  vo- 
u   fitu  leua  fiaccarli  da' banchi  fudetti  *  fpinle  vna  fquadra  di 
oUnttff.  vafcelli  con  quindici  brulotti  per  cominciare  l'attacco  ,  e 
vedere  di  tirare  i  nemici  ai  conflitto .  Si  auuicinò  detta  fqua- 
dra in  modo  alla  nemica  ,  che  puote  la  vanguardia  dan- 
neggiarla aflài  col  cannone  ,  auanti  che  la  retroguardia 
t!uTtìrÌtl  0^n^c^e  fi  fofic  roefsa  alla  vela  .  11  Ruiter  mirando  y 
che  i  nemici  veniuano  ad  attaccarlo ,  finfe  fubito  di  cfserc 
forprefodatalerifolutione  ,  e  pigliò  la  fuga  con  alcuni  va- 
fcell  i  con  difegno  d'impegnare  il  nemieoa  ieguirlo  ,  e  fargli 
perdere  in  tal  guifa  il  vantaggio  del  vento  ,  hauendo  or- 


ne  ritllt  «r- 


dinato  al  Tromp  ,checomandaua  là  fua  vanguardia,  di  tener- 
fi fermo  per  guadagnare  il  vento:  ma  auuedutifii Regi j  dell* 
artificio  del  Ruiter,  Io  lafciarono  fuggire  per  attaccare  il 
Tromp.  Si  pofero  tutti  i  vafcelli  in  vna  linea  ferrata  per  ri- 
guardo del  pocofpatio  ,  che  vi  era  tra  banchi  :  in  tal  forma 
efsendofi  auuicinato  Anemici,  diedero  cominòiamento  all'at- 
tacco, che  {ùafsai opinato,  Conduteua  il  TVomp  t  ,ia  van- 
guardia ,  chehabbiamocfea^ilRw^  bat- 
taglia, 
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taglia  ,  e  compnneuala  retroguardia  la  fquadra  di  Zelanda  .  1675 
Alcuni  vafcelli di  quelli  del  Principe  Roberto  fi  attaccarono 
con  altri  del  Tromp,  i  quali  dopo  haucr  fatto  per  due  hore 
vigoroià  refiftenza,  furono coftretti  à  piegare  con  qualche  di- 
fordine  ,  comefuccede  ordinariamente  nelle  zuffe  maritti- 
me ;  mafurono  fubito  ioftenute  dai  Ruiter  ,  il  quale  con 
oltre  mirabile  agilità  ^  e  preftezza  accorreua  ,  e  daua  gli 
ordini  opportuni  pertutto:  haueua  egli  procurato,  men- 
tre la  fquadra  rofsa  era  alle  mani  col  Tromp ,  di  feperare 
quella  di  Francia  ,  voltandoti  contra  di  efsa  per  rompere 
la  linea  ,  c  guadagnare  il  vento  ;  ma  riufcitogli  vano  il 
difegno ,  feguì  tra  i  fuoi  legni  ,  e  quelli  di  Francia  per 
trouarfi  à  tiro  di  mofehetto  lontani  gli  vni  da  gli  al- 
tri vn  continuo  fuoco  con  danno  grande  di  tutte  le  par- 
ti >  &  efsendofi  fra!  calore  abbordati  alcuni  vafcelli  ,  ne 
feguì  vn'oftinato  combattimento  ,  che  durò  molte  bore 
con  perdita  qua  fi  eguale  di  huomini  :  ma  rcftò  meiso 
fuori  di  feruigio  vn  vaicello  Olandcfc  .  Non  tralafciaua  tt^ittrin 
il  Ruiter  di  tentare  il  guadagno  del  vento  ,  nel  mentre  VM*  % 
che  le  fquadre  fi  batteuano  .  Fù  danneggiato  il  Tromp ,  gu*à*gn** 
dalla  fquadra  »  che  comandauail  Contrammiraglio  Con-  tlv,nt0' 
te  di  Ofscry  mamme  nel  volerli  vnire  al  Ruiter  ,  che 
dilpcrato  di  poter  guadagnare  il  vento ,  voltò  à  giuntar- 
li al  Tromp  ,  ch'era  molto  prefsato  da' nemici  .  Profe- 
rirono pofeia  le  armate    cannonarfi  fino  alla  fera  ,  ino- 
ltrando amendue  egual  defiderio  di  tornare  al  cimento  . 
Terminato  qucfto  conflitto  ,  in  cui  non  fi  fàprebbe  at- 
tribuire più  lode  alPvna  che  all'altra  parte  j  perche  fe 
fi  confiderà  l'ardire  degl'Inglefi  nell'andare  ad  afsalirc  t 
Hemici  ne' loro  banchi  ,  e  le  diligenze  vlate  da  loro  per 
tirarli  da  quelle  ftrette  ,  certo  che  fono  prouc  di  vaio- 
>ofi  ,  e  prodi  Capitani  ;  ma  dall'altro  canto  lefserfi  dal 
Ruiter  accettata  la  battaglia  con  vento  non  fauoreuole, 
Thaucr  con  tanta  follecitudinc,  &artei  mutilato  pertutto  , 
ouc  ilbifogno  lo  richiedeua  ,  el'hauer  ridotto  più  volte  in 
anguftic  qualche  portione  dell' armata  nemica  ,fà  rimanere 
folpcfoilgiudicio  ;  fu  però  differente  la  perdita  de' legni  , 
perche  gli  Olandcfi  n'  hebbero  maggior  numero  meni  fuo- 
ri  di  feruigio  .  Si  fcpararono  intanto  le  due  armate  pià**?* 
per  cagione  della  fera,  che  per  cfserc  in  alcuna  delle  par-  '* . 
ti  eftinto  il  defiderio  di  combattere  .  Confideranno  i 


•  - 
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Rcgij  importare  grandemente  alla  fomma  delle  cofe  il  dare 
qualche  rotta  all'armata  naualc  de'  nemici  ,  poiché  effi  men- 
tre tcncuano  intiere  le  loro  cofe  della  marina  ,  nelle  quali 
erano  afsai  potenti ,  non  fi  farebbero  così  facilmente  ridot- 
ti i  loro  affari  alle  anguftie  ,  che  fi  voleua  .  Scoperto  dun- 
que pochi  giorni  dopo  la  prima  battaglia  ,  dagf  Inglcfi  , 
che  Tarmata  di  Olanda  fi  tratteneua  su  l'ancore  tra' Ban- 
chi diRand,  e  Stonibanc,il  Principe  Roberto  tenne  confi- 
fculn'a'  Sconci  vafcello  Ammiraglio  ,  e  tu  rifoluto  di  tentare  di 


/.  nuouo  la  forte  .  Staccò  perciò  vna  fquadra  di  vafcelli  leg- 
a/zar^,   gicricon  qualche  numero  di  brulotti  ,  e  gli  fece  auanzate 
verfo  gli  Olandcfi  per  non  perdere  il  vantaggio  del  ven- 
to ,  che  allora  fpiraua  fauoreuole  .  Sul  mezo  giorno 
fi  appiccò  la  zuffa  con  la  vanguardia  guidata  dai  Tromp, 
il  quale  con  intrepidezza  accendeua  i  fuoi  di  modo  ,  che 
la  battaglia  per  ambe  le  Parti  riufeì  molto  fanguinofa  al 
principio;  ma  non  tardò  lungo  tempo  ad  hauere  la  peg- 
gio ,  &  à  vederli  coftretto  a  riculare  verfo  le  fabbie  .  Il 
Kuiter  vrtò  i  vafcelli  ,  che  gli  ftauano  di  rincontro  ,  e 
procurò  ciafeuno  di  danneggiare  l'auuerfario  quanto  più 
puote ,  continuando  quefto  combattimento  fino  alla  fe- 
ra .  Hcbbcro  gli  Olandefi  molti  de' loro  legni  colati  à 
fondo  ,  ed  alcuni  reftarono  prefi  ,  e  fu  il  numero  de* 
R$jisn>  morti  anche  confiderabile  :  degl'Inglefi  pochi  moriro- 
dmaW£-  "°  :  due  foli  vafcelli  vi  perdettero,  per  quanto  portarono 
éjft      le  relationi  ,  che  di  quefto  combattimento  allora  fi 
viddero  ;  fe  bene  egli  iia  tanto  difficile  di  poter  accer- 
tare à  chi  fia  douuta  la  gloria  in  fimili  battaglie  , 
che  non  e  mai  vna  parte  sì  fupcriore  ,  che  l'altra 
non    prefuma   anche    di  hauere  riportato  vantag- 
gio. 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  del  Reno  dopo  l'aggiufta- 
mento  di  Brandcburgo  ,  le  truppe  ,  che  fi  trouauano  nel 
Paefe  di  Cleues  ,  s'incaminarono  verfo  il  Liegefc  ,  il 
che  fece  credere  che  non  hauefsero  riuolto  l'animo  alTafse- 
dio  di  Maftricht  per  renderli  padroni  della  Mofa,  poiché  per 
efsere  entrate  alcune  truppe  Imperiali  nella  Piazza  di  Com- 
blens  ,  rendeuanomaJagcuolca  Francefi  l'vfo  della  Mofella 
da  Metz  fino  a'Paefi  di  conquifta  ;  e  daua  fomento  à  sì  fat- 
ta opinione  la  diligenza,  che  vfauano  i  Francefi  in  accomo- 
dare vn  ponte  à  Bona  ,  &  in  altri  luoghi  per  rendere  quei 
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Pacfi  là  intorno  più  comodi  alle  truppe  ,  che  vi  cominciati  r67^ 
noà  concorrere  da  molti  lati.  Era  vfeito  il Réin campagna  '* 
con  la  Regina,  e  tutta  la  Corte ,  c  trasferitoti"  à  Courtray  ;  do-  syw  u  Rè 
uedoucua  radunarli  tutta  la  fua  armata,  la  quale  fi  tratten-  «•  campa- 
ne in  varij  luoghi  all'  intorno ,  finche  il  Re  la  fece  auanzare  più  *"* 
verfo  le  Terre  degli  Spagnuoli  ,  mandando  ordine  à  gliha- 
bitanti  di  alcuni  luoghi  pofti  fu'l  Canale  di.  Bruges  di  Far  ac- 
comodare i  ponti  ,  che  per  aflìcurarfi  dalle  incurfioni  de* 
foldati  ,  haueanoguafti ,  minacciandoli  di  Taccheggio  in  ca- 
io d'inobbedienza  ,  che  fù  il  primoattodi hoftilità  ,  che  il 
Rèdi  Francia  cominciarle  ad  efercitare  contra  i  fudditi della 
Spagna.  Fatta  poi  valicare  la  Lifa  da  tutta  l'armata,  fi  auui- 
cinò  à  Gant  ,  Se  il  Duca  di  Roancz  pafsò  con  tré  mila  ca- 
ualli  il  Canale  fopra  vn  ponte  fabricato  tra  Mericherche  ,  e 
Luuendegen  ,  occupando  il  ponte  di  Rimcn  pofto  fu'l  Ca- 
nale ,  che  vada  Gant  al  Saffo,  che  alcuni  foldati  delia  guer- 
nigionedi  Hulft  ,  che  vi  fi  trouauanoalla  cuftodia ,  abban- 
donarono fubito  :  quefta  marchia  del  Roanez  fece  crede- 
re ,  che  il  pefo  dell'armi  andarle  à  cadere  ò  fopra  del  Saf- 
fo ,  ò  fopra  di  Hulft  ;  ma  fi  vidde  poi  il  giorno  à  canto  ,  che 
aitroue  teneuano  fiffo  lo  fguardo  ,  perche  sloggiata  V  ar- 
mata da' luòghi  prima  occupati,  andò  à  poftarìi  à  Lande- 

§en  verfo  Bruges ,  inoltrando  dì  nutrire  difegno  di  paflàrc  mpUftf. 
canale  ,  &  attaccare  quella  Piazza  ,  ch'era  molto  in^JJjj^*' 
portante  >  non  fenza  grande  apprenfione  del  Conte  di* 
Montcrey  ,  che  non  tralafciaua  d'  inuigilare  per  tutto  % 
Mentre  che  V  armata  in  detto  luogo  fi  trattencua ,  (pic- 
coni il  Marchete  di  Roccaforte  con  vn  corpo  di  caval- 
leria ,  e  trauerfata  la  Lifa  à  Deuife  ,  fi  portò  in  dili- 
genza ad  Odenarda  ,  e  di  là  ad  Aloft,  profeguendo  poi 
la  marchia  fenza  fermarfi  fino  à  Lobech  vicino  à  Turrc- 
monda  .  Trouauafi  allora  in  quella  Piazza  il  Monterey,  che 
vi  fi  era  portato  per  ofseruare  lo  ftato  di  effa  ,  e  non  può 
crederli ,  quanto  rimaneffe  forprefo  dalla  celerità ,  con  che 
i  Francefi  marchiarono  à  quella  parte  .  In  tanto  il  Roa- 
nez >  retrocedendo  dal  paefe,  doue  fi  era  auanzato , fi  riunì 
algrofio  dell'  armata  ,  la  quale  trauerfata  la  Lifa  nel  mede-  AuUmmm 
fimo  luogo  ,  doue  era  paflàto  il  Marchefe  di  Roccaforte ,  „•  i$w  ri- 
andò ad  attrabaccarfi  à  Gaurè  sii  la  Schelda  ,  oue  fabrica-  ***** 
town  ponte  inoltroflì  nel  paefe  intergiacentc  tra  quefto  fiu- 
me ,  e  la  Tendra  .  Quelli  andamenti  dei  Rè  con  armata 
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tanto  poderofa,  tcneuano  molto  fofpefi  gli  animi  >  non  fir- 
pendofi  doue  fofle  per  voltare  la  punta  delle  Tue  armi .  Tcme- 
uano  fopra  tutto  gli  Spagnuoli,  che  non  volefle  contra  di  lo- 
ro  principiare  la  campagna ,  e  che  à  Bruxelles  non  haueflc  ri- 
iiolto l'animo,  &  à  molti  non  fembraua  la  loro apprcnfione 
fenza (oggetto,  attcfoglifchiamazzi ,  che  fi  erano  fatti  da' 
Francefi  per  l'attentato  di  Charleroy  ;  onde  prctendeuano , 
che  gliSpagnuoli  in  hauere  hauuta  parte  in  quelJ'attione ,  ha- 
ueflèro  contrauenuto  alla  pace;  ed  era  sì  tenace  l'opinione 
anche  in  Madrid,  che  da' Francefi  fi  douefiè  attaccare  Bruf- 
feJlcs,  che  quando  vi  giunfe  il  corriero  coU'auuifo  ,  che  fi 
ci  ano  voltati  verfo  Maìtricht ,  fu  creduto ,  che  recaflè  la  nuo- 
ua  della  caduta  di  Bruxelles . 

Intanto  il  Rè  dopo  eflerfi  trattenuto  due  giorni  nell'accenua- 
to  luogo ,  fece  pacare  dall'armatail  fiume  Tendra ,  &auanzarc 
varie  partite  nelle  ftrade  più  principali  ,  volendo  con  quefta 
dimoftratione  di  bloco  diuertire  il  Monterey  dal  foccorrerc 
gli  Oiandefi  verfo  Maftricht,  cfarcrederc  a'medefimi ,  che 
tìuì  4?  Timpreflìone delle fue armi  fi  volcflefarcin  Fiandra, diche  non 
Wr*nc$fi   pOCO  nc  aCcrefceua  la  fofpicione  il  vederfi,  che  il  Rè ,  mentre  fi 
andaua  accodando  à  Brufselles  ,  faceua  menare  al  Campo  da 
Odenarda,  e  da  Ath  molta  artiglieria,  e  munitioni .  Non  haue- 
ua  tralafciato  il  Conte  di  Monterey  di  far  molte  prouifioni,  c 
TptZZàiL  di  aggiungere  nuouefortificationialla  Città  di  Bruffelles,  & 
menti  dei  all'altre  Piazze,  che  credeua  più  efpofte all'inuafione  de'  Fran- 
Monttrtf  gefi;  onde  per  tale  riguardo  fi  era  portato  in  Turemonda ,  e  poi 
in  Anuerfa .  I  foJdati ,  come  addiuiene  ordinariamente ,  che 
non  fi  può  tanto  feruare  la  dild plina  in  vn'efercitogrande,che 
non  fi  commetta  fempre  qualche  ecceflò,  haueano  facrilcga- 
mentc  rubato  nella  Chiefa  di  Sanuclthen  i  facri  vafi,  &  oltrag- 
giato U  Sacramcn  to  dell'Altare  ;  onde  la  Contcua  di  Monterey 
do»  Em*.  maiTenza  del  marito  fpedì  Don  Emanuele  de  Lira  al  Rè  per  do- 

*?nli  c*m  krCì  di  taJi  ccccflìi e  I*1*  intendere  qua!  folte  la  fua  intensione  d* 
f  dd  Rè .  cfserfi  auuicinato  tanto  alla  Città.  La  rifpofta,  fù  che  il  Rè  non 
haueua ancora difegno formato  di  ciò  ,  che  voleua  fare*  nè 
quando  fofse  per  muouere  di  là  la  fua  armata.  Hauuta  poi  il  Li- 
ra vna  conferenza  co'  Mini  Ari,  qucfti  gli  promefsero  di  fargli 
ottenere  il  giorno  à  canto  vna  rifpofta  categorica  sii  le  fuein- 
s  «    tendoni ,  la  quale  in  foftanza  non  fù  altroché  moftrargli  vn'or- 
•«#3?'  p**  ^me  ai  ^rchefe  di  Roccaforte  di  caftigare  i  foldati Sacrileghi , 
mt0       de'  quali  cinque  ne  furono  abbruciati  alla  tefta  delle  trup  pe, . 
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-  per chcferiiifsero  di  cfempio  a  gli  altri  ,  &  il  Rè  fece  donare  alla  *  g-  ~ 
Chidà  Calici ,  &  ornamenti  con  vna  fomma  di  denaro  in  efpia-     '  $ 
tione  del  facriJegiocommcfso  da'  ioldati,  Attione  veram^ntey^     .  y  • 
-dcgnadi vnRèChriftiano ìt  caMiA'o, t« ✓£*y*TA/*% TTaA 

Intanto  la  rifpofta  ambigua  data  al  Lira  accrebbe  vie  più  il 
fofpctto,  che  l'oggetto  dell  'armi  n  on  foise  Brufselles  ;  onde  fi 
raddoppiarono  per  tutto  le  diligenze  per  la  difefa ,  e  fi  mefse  la 
Cittadinanza  in  armi)  e  fi  portò  ne' luoghi,  ch'era  bifognoin 
cafo  di  attacco;  ma  rafsercnoflì  ben  tofto  il  loro  animo,quando 
la  mattina  dc'quattro  Giugno  intefero  cfserc  pafsato  la  Ride- 
rà ,  &  allontanarfi  Ai  quei  contorni  tutta  l'armata  ,  la  quale 
per  differenti  camini  marchiò  in  due  corpi  per  andarfi  ad  vnire 
nel  piano  di  Treuura  ,  e  pafsando  per  la  Città  di  Nau  fi  auanzò  Àma*é 
vedo  il  fiume  Vaurè,  donde  fpiccoul  il  Conte  di  Lorgcs  con  tré  *r*"f'  *h: 
mila  caualli  per  andar  ad  inueftirc  Maftricht  ,doue  il  Conte  di  $°£rà 
Montai  era  di  già  giunto  con  la  caualleria ,  che  tencua  in  Ton  dm 
gres,eMayfech,  volendoli  Rè  formare  vn'afsedio  regolato, 
poiché  fi  trouaua  la  Piazza  oltre  i  vantaggj  del  fito  naturale, 
cosiaccrefciuta  di  fortificationi,  c  ri  piena  di  difenfori ,  che  non 
dubitaua  d'hauerui  à  confumare  molto  tempo.  Gli  Olandefi ,  Atuecé 
che  Jariguardauanojcomeil  principale  baloardode'loro  Stati,  ******** 
haueano  pollo  ogni  ftudio  per  fortificarla  per  ogni  vedo  ,  e  vi 
haueuano  introdotto  tanta  copia  di  munitioni,  e  di  foldati>che 
non  temeuano  d'alcuna  colà  4  Vi  era  morto  di  poco  il  Conte 
Ringrauio  ,chc  n'era  Gouernatore  ;  onde  per  hauerui  (ogget- 
to ,  che  potefse  mantenere  il  concetto  ,  che  fi  haueua  di  quella 
Piazza,  ne  diedero  la  ditela  al  Colonnello  Fariau  foggetto  di 
molto  valore,  e  per  haucre  difefo  altre  volte  Vakncienna,e  per 
quello ,  che  fece  anche  in  quello  afsedio ,  il  quale  fe  ben  termi- 
nò con  la  caduta  della  Piazza,  non  ileemò  punto  il  fuo  valore  1 
S'introdufseegli  dunque  nel  la  Città  con  molti  Spagnuoli ,  e  fi 
diede  fubito  à  pcrfettionare  tutti  ilauori,  che  ne  haueano  più 
bifogno,fapendo  bene  per  i  gran  preparamenti ,  che  fi  face- 
uano  da'  Francefì  nel  Paefe  di  Liegùe  per  il  romore,che  ne  cor- 
reua  per  tuttoché  l  aisedio  di  quella  Città  differire  lungamen- 
te non  li  poteua,  il  che  conobbe  più  chiaro,  quando  a' lei  vidde 
dalla  banda  di  Tongres  ,  e  di  Bolduc  comparire  le  truppe  del 
Cote  di  Lorsjes,  ch'éra,come  fi  è  dctto,marchiato  a  quella  vol- 
ta per  impedire,chc  non  vipoteisero  entrare  rinforzi  più  gran- 
di;ma  come  amendue  le  parti  erano  perfuafe ,  che  quefto  folse 
vn  teatro,  in  cui  fi  douefsero  mirare  atti  di  durifiìma  guerra; 
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zfc$*oqu»i  così  alla  prima  comparfa  de'Francefi  fi  fecero  incontro  vna 
étiUHaz-  banda  di  caualli  della  guernigione,  &  attaccando  vnafangui- 
**Jmftf§  no^a  fcatamuccia  >  vi  reftò  malamente  ferito ,  e  prigione  il  Ba- 
*  *        vomito  V«mrperefser^t^ppimpegnato  .  Dunque  cono- 
feendo  il  Gouernatore  inueftita  la  Piazza,chiamò  vn  Configlio 
di  guerra,  efortando  tutti  à  fare  il  fuo  douere  :  che  le  loro  armi 
doucuano  rintuzzare  l'orgoglio  de'Francefi,i  quali  hauendo  fin 
allora  più  tofto  rubate  che  guadagnate  le  vittorie,quando  fi  ve 
driano  àfronte  gente  habituata  nel  maneggio  dell'armi,  e  dota- 
ta di  cuore,  moitreriano ,  che  la  loro  forza  confitte  folo  in  quel 
primo  impeto  ,  il  quale  franto  vna  voltavano  perduti  j  onde 
dalla  dikh  di  quefta  Piazza  dipendeua  la  rifeofia  di  tante  altre, 
ora*  ^  che  fi  erano  vi lmentc  refe ,  c  coftringeuanfi  i  nemici  ad  abban- 
udif"fl'  donare  tante  conquifte  fatte  per  impotenza  di  foftencrlc  :  po- 
feia  diede  alcuni  ordini  necefsarij  per  la  difefa  del  Forte  di 
Vich:  comandò,  chefofsero  tagliati  i  grani,perche  i  nemici  non 
fi  potefsero  sì  facilmente  auuicinarc  alla  contrafe  arpa,  ^ha- 
uendo fatto  mettere  trecento  Fanti  in  imbofeata,  gliriufcìdi 
danneggiare  vn  poco  i  Francefi  ;  così  fi  andauano  difponendo 
le  c  ofe  dcll'afsedio  ,  quando ,  vi  giunfe  il  Re  con  tutta  la  fua  ar- 
mata, vifitando  fubito  i  pofti  occu  pati  dalle  Tue  truppe  .  La 
Piazza  è  fituata  su  la  Mofa  5chc  la  diuide  dal  Forte  di  Vich ,  col 
Btferkti*.  <lua^e  ^  congiunge  vn  ponte  di  pietra ,  e  per  vincere  la  Città , 
nidi  *u.  bifognaad  vn  tempo  fuperare  anche  il  Forte,  il  quale  ftà  su  le 
fritkt     Terre  del  Ducato  di  Limburgo:pafsò  perciò  il  Duca  di  Orleans 
da  quella  parte  per  iitringerìo ,  mentre  il  Rè  operaua  fotto  la 
Piazza  j  hauendo  per  comunicatione  dell'armata  gettati  pon  * 
ti  fu '1  fiume  ,  Non  tralafciaua  il  Gouernatore,  econlefpefse 
fortite,e  col  cannone  d'incomodare  gliafsalitori ,  e  procurare 
dì  tenerli  lontani  ;  ma  quefti  all'incontro  nulla  intiepiditi  fo- 
ftenendo  con  vigore  il  nemico,  e  coftringcndolo  Tempre  àri- 
tirarficon  perdita  de' fuoi,  rifoluettero  diaccoftarfi ,  com'è  fo- 
Jito,di  mano  in  mano  col  ferpeggiante  lauoro  delle  trinciere  ,lé 
quali  furono  aperte  verfo  la  ièra  de*  diecifette  di  Giugno .  Tira- 
si *pn  u  rono  perciò  vna  linea  tra  la  porta  di  Tongres ,  ed  il  fiume  Io- 
mmm*    uja  ^  c  formarono  due  attacchi ,  l'vno ,  che  fi  chiamaua  delle 
guardie ,  l'altro  di  Picardia ,  i  quali  doueuano  abbracciare  tre 
opere  per  tanto  maggiormente  facilitare  le  operationi  de' Mi- 
natori :  comandauano  in  elfi  il  Duca  di  Roanez  Luogotenente 
Generale ,  &  iiMarchefc  di  Vaubrun  Marefciallo  di  Campo  : 
era  comporto  Vattacco  delle  guardie  di  due  battaglioni  di  guar, 
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dieFranccfi,  &vno  di  Suizzere;  c  quciJo  di  Picardia  da  vn  jg-^ 
battaglione  di  quefto  nome,  e  da  vn'altro  del  Reggimento  Rea-  1U' 3 
lej  la  cauallcria  confifteua  in  otto  fquadroni  comandati  dal 
Duca  di  NoailJes .  Siauanzarono  i  lauori  Ja  prima  notte  da 
cinquecento  palli  fenza  perderui ,  che  vn  Capitano ,  ed  alcu- 
ni pochi  foldati  :  alzarono  anche  fubito  trèbatterie,vnadi  do- 
dici pezzi  di  cannone  à  fini  ftra  della  porta  di  Bruflelles:  vna  Difcfiti* 
di  fei  contra  l'opera  à  corno  della  porta  di  Tongres ,  e  l'altra  di  *'  4$u*  *f- 
noue  alla  montagna  diSanPietro,  edvnirono  i  lorotrauagli''' ,# 
con  vna  linea  di  comunicatone;  e  per  impedire  le  fortite  te- 
neuano  Tempre  mille,  e  dugento  caualli ,  portati  in  luogo  ,chc 
non  poteuano  cflere  veduti,  fè  non  nel  mutar  fi  di  guardia  : 
guadagnarono  vna  cala  su  la  fponda  del  fiume,  alla  cuidife- 
ìa  fi  trouauano  folamente  venticinque  huomini,  i  quali  dopo 
hauer  fatta  qualche  refiftenza  fi  refero. 

Le  batterie  frattanto  facendo  il  loro  effetto,  cagionaua- 
no  sì  gran  rouina  ,  efracaflò  nella  Città,  che  vi  commoflè- 
ro  grandemente  gli  animi  :  il  Gouernatore  però  non  tralafcia- 
ua  di  prouedere  alla  difefa  in  tutto  oue  bifognaua  ,  ed  afli- 
curarn  dentro;  impcroche  diffidaua  dedi  habitanti,  i  qua- 
li non  elfendo  auuezzi  agl'incomodi  degli  affedij  formali, ap- 
prendeua,  che  non  cagionaflèro  qualche  tumulto.  Fece  di- 
rizzare vna  batteria  di  quattro  pezzi  contra  quella ,  che  i 
Francefi  haueano  pofta  alia  porta  di  Tongres ,  per  mezo  di  cui 
incomodò  grandemente  la  nemica  ,  fcaualcandone  molti 
pezzi  :  alzarono  all'incontro  gli  afiàlitori  due  altre  bat- 
terie ,  vna  di  fette  pezzi  alla  porta  di  BrulTelles  ,  &  vna  J^** 
divndici  alla  montagna  di  San  Pietro  vicino  alla  prima,  on- 
de  furono  ben  tofto  rouinati  i  fiti  cfteriori  della  porta  di  Ton- 
gres ,  che  rcftò  incontanente  tutta  infranta  ,  e  refa  inuti- 
le :  fi  aggiunfe  à  quefta  incomodità  vna  grandiflìma  pioggia , 
che  durò  molte  h ore,  al  furore  della  quale  puotero  gliaggref- 
fori  auanzare  le  lor*  operationi .  Paffarono  dunque  i  primi 
giorni  in  quefta  guifa  fenza  che  gli  alTaliti  faceflero  alcuna  at- 
tionc  confiderabile  ,  contenendoli  nelle  folite  del  cannona- 
re ,  e  di  adoprarc  il  mofe  hetto  fecondo  che  ftimauano  di  po- 
ter danneggiare  il  nemico  .  A' venti  cominciarono  à  moftra- 
rc  più  vigore  ;  onde  ncilc  operationi  ,  che  quel  giorno  era- 
no comandate  dal  Duca  di  Montmuth  figlio  naturale  del 
Ré  d'Inghilterra  ,  che  militaua  nel  campo  del  Ré  di  Francia 
con  quattro  mila  inglefi ,  e  dal  Conte  di  Montai ,  vi  rei tarono 
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par(xclumoiti,€fcritcmoicepcrfonedicoato:  Iafcrafù  pre- 
fa  vna  vecchia  ,  che  il  Goucrnatorc  mifefuon  con  lettere  per 
il  Magiftrato  di  Liegi  ,pcr  il  Come  di  Monterey ,  e  per  \\  Prin- 
cipe SiOranges,  li  quale  confefsò,  che  la  cauaUena  haucua 
metto  piede  à  terra  per  guardare  i  pofti  ert  cnon,  per  non  ftdartt 
ilGouematore  delle  militic  Oandefi  ;  e  ch'era  si  grande  ìlter- 
rorc  cagionato  nella  Città  dalle  battetene  la  maggior  parte 
de*  Cittadini  erano  i  uggiti  nei  Forte  di  Vich,e  ciò  ^conferma- 
to da  viA^cialeFrancefe^chefitrouaua  nella  Piazza  al  icr- 
iiiaiodegliOlandefi,  il  quale  era  fuggito  nel  campo  Regio  > 
eontra  cui  non  fi  difcontinuaua  di  vomitarli  dalla  Città  vna 
fiera  tempefta  di  mofehettate,  difiioco,  e  di  cannonate  con 
*>ran<bnno  di  quelli,  cheò  troppo  fi  auanzatiano,  oftauano 
inai  coperti  da  ripamonde  il  Rè  ,che  fi  era  figurato ,  che  ì'el- 
pugnatione  di  querta  Pia^ctouefie  portare conlun^di  mol- 
to tempo,  e  di  molta  gente,non  Iafciaua,che  fi  trafgreaifte  pun- 
to l  arte  delle  oppugnatìoni  più  regolari .  Di  vero  era  lunghii- 
fimo  terapiche  non  fi  era  vedutotentarlcne  alcuna  .chefolle 
tii  maggiore  afpcttationc ,  c  più  neglf  occhi  degli  huomi  ni ,  s* 
per  la  nobiltà  della  Piazza ,  stanche  per  gli  effetti  importanti , 
cbedal  perderla ,  ò  vincerla  rifultauano;,  poiché  lumauaii ,  che 
dall'acquifto  ,ò  difefa  di  efia  dipendere  non  lolo  lo  (bollimen- 
to, ò  la  debolezza  deliecofe  degiiOlandefi;  ma  ancora  quello  , 
che  hauctfe  à  fuccedw  perche  difendendola  gli  Stati,poteua- 
no  facilmente  fperare  di  poter  ricuperare  qualche  portione 
de  gli  Stati  ,che  haueano  perduti  ;  e  gli  altri  Principi  .che  per 
terrore  nonofauano  dìchiararficontra  della  Francia, ti  lattano 
da  quefto  afiìcurati  per  vnirfi  alle  Prouincie,  almeno  per  facili- 
tare le  cole  delia  pace:  e  per  il  contrario  fc  fi  perdeua  la  Piazza, 
«erdeuano  intieramente  la  fperanza gli  Olartdefi  di  ricuperare 
Jotplendore  della  loro  Republica  ;  anzi  corredano  riiico  di 
non  perdere  le  altre  Piazze,  che  ttauano  da  quella  parte,  nei 
medefimo  tempo,  chedoueuano  pure  riguardare  con  timore 
gl'Inolefi,ch'eraao  in  mare  cori  vna  potente  flotta, edu Wtare, 
che  non  calaflero  in  Zelanda  per  farui  qualche  acquilto  .Staua: 
Ilo  dunque fofpefi  i  giudicij  incertiflimi  di  quefto  aisedio.  hi 
trouauano  nella  Piazza  oltre  i  Cittadini  habili  a  portar  larmi 
da  otto  mila  huomini  di  guerni^ione  , fra'  quali  buon  numero 
di Spagnuolifoldati vecchi,  elperimentati  nei  meltere  della 
guerra, con  vn  Gouernatore  della  medefima  natione ,  il  quale 
nulla  ommctteua  per  fare  vna  Vigorosa  difeià^Liueua  fatto  lca- 
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uaremolcifomclfi  in  varij  luoghi  degli  approcci  per  difficolta-  ifa'j 
re  ferri prc  l'accottarfi  a'  nemici ,  e  decimare  in  queftoaisediodi      '  * 
modo  le  ioroforze,  che fofsero  alla  fine  coftrettiò  leuarfene  ,ò 
non  poter  più  operare  alcuna  cofa;  ma  quanto  era  grande  la  di- 
ligenza, e  l'animo  nel  Comandante,  tanto  minore  appariua  la 
diipofìtione  ne'  foldati,e  ne' Cittadini:  gli  v ni  cominciando  ad 
annoiarli  delie  fattioni ,  egli  altri  àfgomcntarfi  per  lcrouine, 
che  cagionauano  Tempre  maggiori  nella  Città  le  batterici  on- 
de bramauano ,  che  fi  terminafsei  o  quei  pericoli  con  iarefo. 
Fuggì  dalla  Città  vn  gentiluomo  con  vn  figlio  ,  e  fi  portò  nel 
campo  Francefe,  oflerendo  al  Rè  di  mottrare  tutti  i  fornelli,  c 
mine,  che  fi  erano  fcauate  da  quei  di  dentro,erapprclentò,  che 
Ja  diuifione  era  grande  nella  Città  ;  poiché  i  Cittadini,  che  in- 
clinauano  alla  Francia  fi  protcftauano  di  non  voler  fare  alcuna 
difefa  per  obligare  la  gucrnigione  ù  renderfi  ,  il  che  teneua  in 
molta  inquietudine  ilFariau ,  il  quale  tuttauia  non  pretcrmet- 
teuaalcun  lauoro  nò  di  fofso ,  né  di  trauerfe ,  nè  di  contramine , 
ne  di  altre  inuentioni ,  che  d'ordinario contra  le  più  lottili  offe- 
fé  trouanokambieuolmente  Jepiù  induftriofe  difefè  ;  ma  con 
troppo fuantaggio  di  quei  di  dentro,  perche  profeguendofi 
eh'  Francefi  i  lauori,  vnirono  le  tette  delle  trinciere  con  vna  li- 
nea paralellaalla  Piazza,  à  dicci  piedi  della  contrafearpa ,  e  vi 
piantarono  vn'alloggiamcnto  non  ottante  il  fuoco  continuo,  Frjmee/f 
che  faccuano  gli  afsediati,che  per  impedirlo  haueuano  dirizza- 
ta  vna  batteria  di  quattro  pezzi  grofli,  che  molto  gl'incomoda-  ***** 
ua.Per  rifpingerii  da  tale  alloggiamelo  valendoli  dell'opportu- 
nità del  tcmpo,ch'era  afsai  folco ,  fecero  quei  di  dentro  vna  vi- 
gorofafortita,  che  riufeì  afsai  fanguinofa  dall' vna ,  e  dall'altra  **««f/ir- 
parte  ;  ma  più  da  quella  degli  afsedianti,de*  quali  moki  di  con-  44,%??" 
to  vi  Tettarono  morti.  Frà  il  calore  di  queft'attione  fi  auanza- 
rono  i  Francefi  à  quindici  pam*  del  labro  del  fofso  con  animo  di 
forzare  la  palizzata:  ma  efsendo  quella  notte  caduta  molta 
pioggia,  furono  coftretti  di  abbandonare  fimilc  difègno.  Con 
tutto  che  queftafortita  danneagialse  non  pocoi  Francefi,  vi 
Tettarono  anche  molti  Olan  deìì,  e  da  alcuni,  che  furono  fatti 
prigioni,fuintefo,che  hauendo  il  Gouernatore  propotto  di  far 
rompere  i  iaftricati  della  Città,pcr  impedire  co  n  ciò,  che  le  bó% 
be  non  potefserofar  gran  duino  Jiauclse  tale  propoftacagio- 
nato  grande  bisbiglio  negli  habitanti,  i  quali  non  volcuanola- 
Iciarfi  ridurre  à  tanta cttreraità .  Quei  di  fuori  in  quello  mentre  JJjjjSjJ' 
aadauano  allargando  i  loropotti  per  fare  galerie,edincontrarc  Z 
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i  fornelli  j  che  i  nemici  haucuano  fabricati  dalla  parte  dell'at- 
tacco di  Picardia ,  &  il  Rè  hauendo  fatto  condurre  nel  cam  po 
da  Veflfel ,  e  da  Charleroy  molta  artiglieria ,  fece  di  rizzare  cin- 
que batterie  per  aiutare  con  le  rouine ,  che  cagionerebbe  nella 
Città ,  la  difpofitione  negli  habitanti  alla  refa . 

Or  mentre  che  le  cofe  cu  quefto  afTedio  profeguiuano  in  co- 
tal  euifa,  non  ommctteuano  i  Miniftri  Olandefi  à  Vienna  di  (li- 
molare Cefarc  a  dare  loro  validi  foccorfi:  rapprefentauano  ef- 
icre  le  cofe  giunte  àfegno,  chenonpoteuanfi  più  dagli  Stati 
Generali  ricufarc  le  catene,  ed  erano  coftrettidi  diuenire  man* 
ci  pi  j  di  vna  natione,  che  conculcale  le  leggi  dell'amicitia,  e  del 
IP*™.,  giuftotendeualacciàtuttiiPrincipid'Europajà  glivni conia 

fìntc  pace;  or  " 
urti  la  guerra 

  .    ^Imperio coir» 

n  giogaie  le  Prouincie  Vnite, non  erano  più  ficuri  gli  Stati  della 
Germania.  EfTere  proprio  della  grandezza  de*  Ccfari,  e  della 
prudenza  di  Cafadi  Auftria  rintuzzare  quelle  ofièfe,che  s'infc- 
rifconoalla  publicafede,al  decoro  de' Principi:  reprimere  quel 
fafto ,  che  non  ammette  ifuoi  termini  dentro  quelli  dei  giufto. 
Non  baftareaila  Francia  l'hauer  tante  volte  fprezzate  le  giura- 
te conuegne ,  e  l'haucre  ingiuftamente  rapito  tanti  Stati  al  pu- 
pi Ho  cognato  :  pofare  la  Tua  ambinone  il  centro ,  doue  pareua 
voleflèeftendere  la  circonferenza  :  non  eflère  la  conquida  del- 
le Prouincie  Vnite,  che  vn  grado  per  afeendere  alla  Monarchia 
vniuerfale,  à  cui  era  lungo  tempo ,  che  tencua  fiflo  lo  fguardo  ; 
che  di  già  fi  era  ingerito  nelle  ragioni  deirimperiocon  aliti  me- 
re gl'intereflì  di  molti  Principia  pervaderli  ad  introdurui  gen- 
te ftranieracontra  il  trattato  di  Veftfaliaj  che  coll'oro,  e  con  le 
pratiche  non  miraua ,  che  à  fondami  la  fua  autorità,  e  potenzai 
confondendo  quell'armonia ,  che  daua  Tenere  à  tutto  l'Impe- 
rio,  che  per  impedire  vna  fcruitù  cosi  vniuerfaleera  di  meftie- 
ri,che  fi  faceflè  qualche  sforzo  per  foccorrere  le  Prouincie,  e 
mandarli  ordini  a' Miniftri  Ccfarei  all'Haya  per  regolarecon 
vn  nuouo  trattatoci  ,checoncerncua  la  comune  difefa  , ine- 
rendoli le  Prouincie  Vnite  di  fomminiftrarc  perciò  huomini ,  e 
denaro. 

Inclinaua  llmperadoreà  rompere  apertamente  con  la  Fran- 
cia anche  per  i  propri j  riguardi ,  perche  oltre  I'intereflè  di 
Finì  di  a-  conferuare  gli  Olandefi  per  encre  l'vnico  baloardo,che  reftaua 
all'Imperio  dalla  banda  del  marc,vedeua  impegnato  il  proprio 

hono- 


Digitized  by  Google^ 


Delle  Gtierre  di  Europa  .Lib.V.  273 

honóre  àrifpingere da'  limiti  dell'  Imperio  vha  natione,  che  ,x7^ 
fotto  mendicati  prctefti  ne  deuaftaua  le  Prouincie  più  ricche .  ?5 
Egli  come  obligato  alla  guarentigia  del  Ducato  di  Cleues ,  & 
aò1  impedire,  che  non  fi  violafse  quello  di  Veftfalia,  haucua 
fatto  auanzare  le  Tue  truppe  fenza  però  mandarne  alcun  corpo 
in  aiuto  degli  Olandefi ,  volendo  con  ciò  deferire  alle  perfua- 
Coni  delia  Suetia  per  euitare  gli  eftremi,  oue  vna  tale  mar* 
chia  haueria  potuto  ridurre  le  cofe ,  •  fperando  anche  con  que-i 
fto  mezo  di  poter  facilitare  le  negotiationi  della  pace  ,  e  dar 
luogo  a' Mediatori  di  far  moderare  le  conditioni  eforbitanti, 
che  fi  voleuano  imporre  à  gli  Olandefi  ;  ma  vedendo  poi,chela 
contenenza  delle  lue  armi  non  haueua  fcruito,chea  renderò 
più  arditi  gli  auucrfari  j,e  che  in  tanto  l'Imperio  veniua  oppref- 
fo  dalle  marchie ,  e  continue  vefsationi  delle  truppe  Francefi  * 
le  quali  con  pretefto  di  diritto  di  guerra  s'impadroniuanodi 
tutti  i  luoghi,  che  gli  erano  comodi ,  e  fotto  nome  di  pace  efer- 
citauano  ogni  forte  di  attentato  ;  onde  riputando ,  che  non  vi 
fofse  più  partito  à  prendere ,  fe  non  quello  di  vna  vigorofa  di- 
fefa,  determinò  di  vnire  le  fue  truppe  à  quelle  degli  Olan-  , 
defi,  edegliSpagnuoli,  co' quali  erano  di  frefeo  entrate  in 
lega  le  Prouincie  Vnite,  poiché  i  mali,  ed  i  pericoli  erano  co-  ' 
numi,  e  mandò  a' fuoiMiniftri  ali' Haya  ordini  di  formarne  il 
trattato .  Fù  per  tanto  rifpofto  a'  Deputati  Olandefi ,  eh*  egli 
ffcauahTso  nella  rilolutione  d'impiegare  le  iuc  armi  per  mante- 
nere i  trattati  di  Veftfalia ,  di  Cleues,  e  di  Aquifgrana,  pur- 
ché le  Prouincie  Vnite  dal  canto  loro  facefsero  quanto  erano 
tenute  :  che  haueua  di  già  mandato  gli  ordini ,  e  le  facoltà  a' 
fuoiMiniftri  per  concludere  il  trattato  ,  che  perciò  hauerià 
procuratodi  far  auanzare  verfo  il  Renoia  fua armata, come  der 
fiderauafi  dalle  Prouincie  Vnite,  le  quali  agirebbero pode* 
rofamentepcr  la  caufa  comune,  e  fariano  le  truppe  sù  la  fi- 
ne di  Luglio  ad  Egra  j  ma  che  non  s' inoltreriano ,  che  dalr 
ia  banda  degli  Stati  Generali  non  fi  adempifsero  le  cofe  pror 
mefse:  che  fe  volcuafi  ,  che  ne  facefse  pafsare  vn  corpo  di 
quindici  enfila  nel  PaefeBafso  Spagnuolo,  fe  ne  poteua  trat- 
tare co' fuoiMiniftri  all'Haya,  econcertare  con  elfi  le  opera- 
tioni  militari  :  che  facefse  altresì  di  meftieri  per  aflficurarc  mag-   •  ' 
giormentc  le  cofe  di  terminare  il  trattato  cominciato  coll'Elet- 
torcdiTreueri,  e  col  Duca  di  Lorena,  ed  inuitare  nella  le^a  stsMif* 
il  Rè  di  Danimarca ,  e  l'Elettore  di  Safsonia  co'  Duchi  di  Zel*  *  '*  • 
e  di  Volfcnbutel.  Che  fi  doucfse  procurare,  che  l'acmi  Con-  JJfW* 
i   ParttIL  S  fede- 
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federate  fi  pofcfléro  vnire ,  &  operare  di  concerto  per  il  benfc 
comune  ;  e  che  fé  Tarmata  fi  auuicinafle  à  gli  Stati  delJePrri- 
uineic  Vnire,  la  douefferoaffiftere  di  viucri,  e  di  monkionir 
che  in  tanto  quello  trattato  ti  teneHèfcgreto ,  acc  i  oc  he  il  pa-» 
lei  ai  io  non  daffe  campo  a*  nemici  di  far  nuouc  machine  per 
romperlo  .  Dunque  decretatofi  da  Celare  di  venire  alla  di- 
chiaratiene  della  guerra  »  comincio  à  dif  penfàre  gli  ordini  per 
farnuoueleuc,  cdincaaimarlead  Egra,  cfooe  vofem  trasfe- 
rirfiegli  in  peri bna  per  veder  Tarmata  drfpofta  in  battaglia  ;  e 
non  eraiafeiaua  di  far  follecif  are  molti  akri  Principi  de'phi  ben 
afictti  al  i'uo  partito  di  vnirc  alle  truppe  fuc  k  loro  forze  per  if- 
cateiare  dall'Imperio  Tarmi  fìranierev 

I  Francefialhncontrofentenda,  chegli Auftriaci  nonoffi- 
mettenano  eh  fare  ogni  loro  potàbile  per  imprimere  nello  fpi- 
mode*  Principi  di  Aiemagna  concetti  finiftri  del  loro  proce- 
dere verfo  l'Olanda,  e  la  Spagna,  ordinarono  al  Grauela  lo- 
ro Refidente  alla  Dieta  di  Ratisbona  di  rapprefentare  in  quei 
^  Con  «reno ,  yheilRchaucua  dato  aisai  à  diuedere  dopo  gli 
„i?fv£  virimi  torbidi  della  Germania  la  fincerità  delle  fueintentia- 
nftm  r«-  niperconferuare  ,  e  ftabilire  \\  ripofo  di  tutto  l'Imperio  ,  e 
hiben»    c  jjC  j1()ra  protcftaua  di  non  voler  ritenere  alcuna  cola  diciò , 
che  haue&rro  occupato  le  fue  armi  delle  Terre  di  Brandebur- 
go,  e  che  haueile  bramato  di  ritirare  le  fue  truppe  fuori  dell'- 
Ini peni  )  do  po  Taggiuftaoaento  conchiufo  coli*  Elettore;  ma 
che  11  foffe  veduto  coftrctoo  à  protraeme  t  efecutionc  per 
i  preparatiui  y  che  fi  fàcccano  à  Vienna  per  far  auanzare  vn 
potente  corpo  di  armata  al  Reno:  che  in  ogni  modo  per  le- 
uarc  a  Tuoi  nemici  il  pretefto  della  dimora  dell'armata  folle 
pronto  à  troncare  ogn'  indugio  alfa  ritirata ,  ooe  Tlmperado- 
re  dafle  parola  di  non  foccorrere  gii  danden%  né  di  attacca* 
*c  la  Francia  ,  nè  i  ruoi  Confederati ,  e  che  della  fède  Cefa- 
lea ne  fonerò  malicuadori  alcuni' Principi  d'Imperio  ,  di- 
chiarando in  oltre  pcrmaggior  defiderio  della  tranquillità  di 
Germania,  che  le  da  Celare  fi  ftceua  dificoltà  d'ingaggiar- 
à  tale  promeflà ,  fi  contentai  ,  che  i  principali  Elettori ,  c 
Principi  f  dicnaucuanoi  laro  Deputati àRarisbona,  promct- 
e  1*0  pr,-  tenero  di  opporfi  al?  armata  Cefarea*  fe  voleua  auanzarfial 
"ufT^'l  Rei™,  «  perche  braraaua  di  corrifponderc  alla  premaraditut- 
émffMf  ti  con  la  ritirata  delielue  armi  dagli  Statidlmperio  ,e  chefor- 
li  filaria  tardato  troppoallaCorte  di  Vienna  didare  detta  pa- 
iola, echeiiconcettarfi  vna  guarentigia  nella  Dieta  per  ciò 

potcua 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  Europa.  Lib.  V.  275 

potrimlniorarc  molto  tempo ,  era  pronto  il  Rè  di  far  vfeire  , 
tutta  la  fua  armata  dall' Alemagna  ,  quando  la  Suetia ,  gli 
Elettori  di  Colonia,  di  Magonza  ,  di  Bauiera,  e  di  Brande- 
burgocol  Vefcouodi  Munfter  s  eco*  Duchi  di  Hannouer ,  e  di 
Neoburgo  ,  che  ft  imaua  bene  intcntionari  per  la  pace ,  fi  fofTe- 
ro  impegnati  d'impedire  ali'lmpcradorc  di  far  vfeire  le  fue 
truppe  dalla  Boemia ,  anziil  Rè,  fe  le  dette  truppe  fi  riteneua- 
nonc'Paefi  Hereditarij  >era  pronto  di  accordare  per  tuttala 
campagna vnafof^nfioned^armi  per  quello  ripardaua  l'Im- 
perio ,  nei  qual  calo bauenaiubito  richiamato  le  lue , che  non 
«rano  entrate  nella  Veterauia,  che  per  opporli  a'  dilegni  di 
quelle  di  Cefiu-e. 

Quefte  premurofe  iftanze  de*  Miniftri  Francefi  per  far  di- 
chiarare nmperadorcjjrodufTcroetfettocontrarioalla  loro  in- 
tcntione,  efecero  giudicarle  cagionate  da  impotenza  di  po- 
ter reggere  il  pefo  di  tante  armi,  che  fe  gli  prcparauano  con- 
tro i  onde  fi  accrebbe  in  quegli ,  che  aderiuano  al  partito  Cc- 
fareo  lardine  di  parlare  con  più  fermezza,  e  rapprefentarc  ? 
cheli  doueua  moftrare  coH'vnione  ,  e  colle  forze  dell'armi 
Alemane  quanto  andaflc  errata  la  Francia  in  credere  di  poter 
offèndere  i  membri  dell'  Imperio,  e  far  tenere  ad  vn  tempo 
con  vane  offerte,  cpreteftì  Jc  braccia  a]  la  cintola  al  loro  Ca- 
po .  Diceuano  pure  quefìi efsere  Urano ,  che  il  Rè  di  Francia 
lì  fofse  prelà  la  libertà  di  far  paflarc  v  n  '  armata  nel  cuore  del  - 
la  Germania  con  occupami  molti  paefi  di  alcuni  Principi ,  c 
che  pretendere,  chea  lui  fofscro  permelfelehoftilità  1  e  vie- 
tato all'  Imperatore  foccorrere  gli  O la n deli  per  riguardo  del- 
la pace  di  Munfter ,  che  prohibiua  di  affi  fiere  i  nemici  recipro- 
chi ,  parendo  loro,  che  tale  articolo  della  pace  fi  douefse  in- 
tendere degli  aggrefsori ,  altrimenti  potria  fempre  la  Francia 
afsalire  qualunque  Principe  volefse,  né  mai  iaria  permei  so  à 
gli  altri  di  foccorrerlo  fenza  foprartirarfi  vna  guerra  contra 
quella  Corona  .  Chehauendo  neiranno  mille  lei  cento  fek- 
iantaleilaFranciafoccorfo  gli  Olande  fi  contra  il  Vefcouo  di 
Munfter  fenza  infrangere  il  trattatodi  Veftfalia,  ilmedefimo 
poteuafi hora  praticare  da  Celare  ,  e  con  maggior  giuftitia, 
perche  fi  vedeua,  cheilRèChrifthaniflìmo  non  miraua,  che 
ad  addormentare  con  tante  arti  i  Principi  per  afso^ettiregli 
vni  dopo  gli  altri ,  e  kuare  la  libertà  alla  Germania  .  Che 
rimperador c  dopo  hauer  procurato  di  conièruarc  la  quiete  in 
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tutto  l'Imperio,  era  obligato  in  virtù  del  giuramento  della  fini 
elettionc  di  fcacciare  con  le  forze  tutte  le  truppe  ftraniere,  che 
hauelfero  inuafo  alcuno  Stato  dell'Imperio ,  che  mandando  la 
fua  armata  per  difendere  gli  Stati ,  eh'  erano  di  lua  giurifdittio- 
ne  non  poteuafi  dire,  che  attaccale  la  Francia,  ne  rompek 
fc  il  trattato  di  Munfter,  anzi  faceffe  ciò,  che  richiedeua  vna 


giuftadifefa. 


Ma  ritornando  alIccofedclMsedio,  gli  Olandefi  non  fi  ab- 
bandonauano  punto  perla  violenza ,  che  fi  vfaua  dagli  aggref- 
fori;  ma  vomitauano  dalla  muraglia,  e  da  tutti  gli  altri  luo- 
ghi ,  douc  penfauano  di  poter  offendere  il  nemico ,  molto  fuo* 
co,  fe  bene  non  gli  apportafsero  gran  danno  per  la  diligenza 
vfatada'Francefi  incoprirfi:  vi  rimafero  in  ogni  modo  mol- 
ti foldati  morti ,  e  parecchi  feriti,  e  veniua  non  poco  inco»- 
modato  il  campo  da  vna  batteria  di  quattro  pezzi ,  che  il  Go> 
uernatore  haueua  fatto  alzare  afsai  in  dentro  nella  Città ,  che 
i  nemici  non  poteuanofmontare.  In  cotal  guifa  carni narono 
Jecole  fino  a'  ventiquattro, moftrandofi  non  meno  arditi  gli 
vni  in  volere  rifpingere  gli  attacchi,  che  gli  altri  rifoluti  in 
volerli  auanzare  :  efsendofì  dunque  ritrouato  detto  giorno 
perfettionato anche  il  fecondo  attacco,fi  venne  allarifolutio- 
ne  di  aflalire  la  contrafearpa,  &vna  meza  luna,  che  riguar- 
daua  l'attacco  delle  guardie ,  e  per  obligare  gli  afTediati  à  di- 
uiderc  le  loro  forze?  fecero  nel  medenmo  tempo  dare  dalla 
banda  di  quello  di  Picardia ,  e  formarne  vn  terzo  à  Vich,  con- 
dotto dal  Duca  di  Orleans:  dunque  diftribuiti  gli  ordini  nc- 
u'TmnZ  ttfixibfà  dato  &  ^S110  vn'hora  auanti  la  meza  notte  con  lei  ti- 
ftMrpL  4*  ri  di  cannone,  dopoiqualifi  vidde  in  vn  baleno  riempita  l'a- 
ria di  fuoco  ,  di  granate  ,  e  di  ogni  altro  tormento  militare, 
e  nel  medefimo  tempo  fù  attaccata  la  contrafearpa  à  deftra ,  & 
à  finiftra  portandouifi  i  foldati  colParmc  bianca .  Gli  Olandefi 
per  la  parte  loro  non  moftrarono  minore  virtù ,  nè  coraggio  j 
con  tanto  ardire,  e  coftanza  corfero  à  tutti  i  pericoli ,  e  foften- 
nero  cosi  brauamente  gli  alTalitori^he  per  due  hore  fi  combat- 
tè fenzapoterfifcorgereàqual  parte  Me  per  inchinare  lafor, 
e  Pmtfyh  te  j  ma  finalmente  i  Franccfi  fuperarono  dalla  banda  deftra  la 
&         contrafearpa  facendoui  vn'alloggiamento ,  come  altresì  nella 
ftrada  coperta  della  meza  luna,  che  in  quell'impeto  reftò  in 
loro  potere.  Nulla  men  vigorofo  riufeì  l'attacco  nella  parte 
finiftra,ma  erano  talmente  incomodati  gU  ai^torida.  yii*qf£- 
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ra  à  corno  riguardante  verfo  di  loro  ,  che  allo  /chiarire  del  rg*o 
giorno  furono  coftretti  à  ritirarli .  Fù  confiderabile  il  nume-  '* 
ro  degli  huomini,  chereftarono  in  queftafattione  tanto  dal- 
la parte  di  quei  di  dentro  ,  che  da  quella  de'  loro  auuerfa- 
rijj  ma  più  di  quelli  afsai  per  efsere  men  coperti,  e  fra  elfi 
molti  Vfficiali ,  &  vn*  Ingegnere  Inglcfe  .  Non  fi  era  meno 
operato  dalla  banda  di  Vich ,  doue  rimafero  molto  forpreli 
gliOlandefi;  ondefù  opinione,  che  fc  allora  fi  fofscro  por- 
tati all'  attacco  da  quella  parte  condifegno  di  entrare,  riufei- 
ua  loro  con  facilità  ;  perche  hauendo  quelli,  che  fi  erano  por- 
tati à  quel  falfoattacco,  rotte  le  palizzate  di  vna  meza  luna,  vi 
entrarono  dentro,  e  la  nettarono  di  nemici.  Il  Signor  di  Fa- 
riau  con  {Ingoiare  intrepidezza  accorreua  per  tutto  incorag- 
giando gli  vni,  e  confortando  gli  altri  à  comportarli  valoro^ 
fornente  j  etrouandofi  egli  medefimo  alla  porta  ,  quando  i 
fuoifurono  cacciati  da' nemici,  con  lafpadaallamanogl'im- 
pediua  V  in^refso ,  e  li  coftringeua  à  tornare  à  combattere ,  te. 
ncndofi egli  alla  loro  tefta;  ma  il  vigore,  con  che  i  France- 
fi  Io  foftennero  ,  l'oblirò  à  ritirarli ,  e  diftribuire  la  gente 
negli  altri  poft  i .  Non  v'  ha  dubbio ,  che  fc  la  guernigione  fo£ 
fc  ftata concorde  nell'  operare  col  Gouernatore  >  fana  riufeito 
Tafsediovno de* più  lunghi,  epiùoliinati ,  che  forfi  fi  fofsc- 
ro ancora  veduti  j  ma  la  maggior  parte  defiderando  di  forti- 
re  da  quelle  anguftie^non  puote  fare  lunga  difefa:  intanto  fti, 
mando ,  che  non  il  cacciare  1  nemici 

da' polli  occupati,  mentre  erano  tu ttauia  fianchi  per  la  fati- 
ca fofferta  la  notte  nell' afsalto, fece  verfo  il  mezo giorno  da» 
re  il  fuoco  ad  vn  fornello  pollo  alla  bocca  della  meza  luna ,  do- 
ue i  nemici  erano  alloggiati,  e  fu  feguito  l'effetto  diefsoda 
vnavigorofafortita,  nella  quale  gli  riufei  di  nettare  affatto 
la  meza  luna  ,  poiché  aggiungendoli  allo  fpauento  cagiona- 
to dal  fornello,  l'afialimentoimprouifo,  non  fecero  molta  re.  *****  *u 
fiftenza:  accorlo  frattanto  al  romore  di  queir  afsalto  iìDu-^mnMi-' 
ca  di  Montmuth  ,  &  il  Conte  di  Artagnan  con  molti  mof- 
chettieri,  fi  voltarono  alla  gola  della  meza  luna  per  tagliar 
fuori  la  fortita  ,  e  giuntoui  ancora  il  Duca  della  Folliada  li 
appiccò  vn  terribile  combattimento  j  onde  fopragiungcn- 
do  fempre  nuoua  gente  dagli  afsedianti  furono  coftretti 
gli  Olandefià  ritirarli  con  gran  perdita  di  loro,  e  della  me- 
za luna  ;  ma  fu  molto  più  confiderabile  il  danno  dal- 
la parte  de'  Francefile  non  per  il  numero, almeno  per 
Partt  h%  S   3  ^ 
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h  qualità  de'  perfonaggi ,  efìfendoui  rimafto  il  Contedi  Arta- 
gnanovccifodivnamofchcttata  con  alcuni  altri  Vfficiali  ,  c 
Signori ,  oltre  quelli ,  ch'erano  rimarti  prima  fepolti,  che  mor- 
ti lotto  il  rouefciato  terreno  del  fornello:  così  fono  incerte  le 
cofe  di  Marte ,  in  breuiflima  hora  fi  vedono  mutare  più  volte 
d'afpctto.  Acquiftò  in  quella  fattione  gran  lode  il  Duca  di 
Muntmuth,  non  tanto  per  elfcrfi  coraggiofamente  efpoftoal 
pericolo,  che  per  hauere  con  pochi  nel  principio  riguada- 
gnato l'alloggiamento.  Fù  impiegata  la  notte  in  afficurare  af- 
fatto la  meza  luna,  &  inalzare  terreno  sù  l'orlo  del  fofso  per 
coprirli  dal  fuoco,  che  vomitauavn'  opera  à  corno  poftada- 
uanti  la  porta  di  Bruffelics ,  che  il  Rè  haueuarifoluto  di  far  at- 
taccare la  notte feguente, per  non  dar  campo  a' nemici  di  ri- 
metter  fi  dalla  cofternat  ione,  in  cui  gli  haucua  podi  il  calo- 
re del  l'antecedente  fattione:  furono  dunque  comandati  per- 
ciò tré  battaglioni  delle  guardie,  perche  attaccassero  la  con- 
trafearpa, che  ftaua  dietro  la  meza  luna;  clfendo  difpoftelc 
cofe  in  tal  forma,  verfo  le  vndicihorc  della  notte  fu  dato  il  le- 
OftlU  dé.  gno  dell  attacco  :  incontanente  comparucro  gli  afsediatisùi 
itoUdl  forti  efteriori,  e  piantarono  per  tutto  con  eguale  diftanzapa- 
ft/é  *  "  dcllecon fuoco accefo per ifcuoprire  i  iauorì  de'ncmici,  eri- 
conofeerc  da  qual  parte  faceffero  l'attacco  :  vn  quarto  di  ho- 
ra dopo  fu  dato  vn  fecondo  fegno  ,  e  videfi  all'iftante  alza- 
re vna  fiamma  sii  la  contrafearpa  in  mezo  ad  vn  globo  di  fu- 
mo, mifchiato  di  pietre,  terra,  erottami  di  palizzata ,  eh' 
era  l'effetto  di  vn  fornello  ,  che  vn'Ingegncre  Franccfe  haue- 
ua  preparato  alla  punta  della  contrafearpa  per  ifuentare  le  mi- 
ne de*  nemici,  e  per  aprire  la  palizzata,  come  felicemente  fe- 
guì,  haucndouifattavn'apertura'afsai  ampia,  onde  porta- 
tifi  vigorolàmente  all'afsalto,  fuperarono  la  feroce  renitenza 
de'diìenfori,  e  guadagnarono  la  contrafearpa:  quindiattao 
cajròno  l'opera  à  corno  per  le  due  eftrcmità ,"  e  per  fianco  con 
iSSSSl t3nt0  vigore>  che  la  fuperarono  infieme  con  vn  Ridotto,  che 
ti*"*™,  vi  era  nel  mezo,  edouc  haueuano  quei  di  dentro  tirato  vna 
x*  /«*•   trincera  àdeftra  per  diuidcrla.  Sù  detto  Ridotto  piantarono 
i  Francefr  vn'  alloggiamento ,  onde  nonrimaneua  più  à  gli 
Olandcfi altra feutmearione citeriore,  che  duemeze  lunedi 
non  molta  grandezza:  duro  il  conflitto  parecchie  hore,  e  la 
mortalità  fu  grande  y  perche  efsendo  detto  pofto  di  grandif- 
fima  confeguenza  Giulia  òmmefsero  idifenfori  perdilputarne 
à  gli  aggressori  il  po&fso  :  rinouarono  più  volte  coraggio- 
si t  famenrc 
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famente  i  loro  sforzi  per  cacciarli  dalla  mczaluna,  facendo  jg^o 
cadere  fopra  di  elfi  vna  tempefta  di  granate  fparfe  lungo 
la  contrafearpa  ,  alle  quali  diedero  fuoco  con  vna  ftrilcia 
di  poluere  ,  ed  in  fine  quando  fi  viddero  coftretti  à  riti- 
rarli fecero  falcare  in  aria  alcuni  fornelli  fcauati  in  luoghi 
opportuni  per  vie  più  danneggiare  il  nemico. 

Qucfta  fattione  leuò  all'elèrcito  afsediantc  moJti  Capi- 
tani >  &  in  gran  numero  di  altri  valorofi  foldati ,  oltre  vna 
infinità  di  feriti,  perch'erano  cosi  determinati  a  vincere  , 
che  nè  fuoco,  nèalcun  pericolo  li  potcua  ritenere  dall'auan- 
zarfi.  UGouernatore  in  tanto  non  fi  perdeua d'animo;  ma 
procuraua  di  adempire  tutti  i  numeri  della  vigilanza,  cdel 
valore;  ma  non  veniua  corrifpófto  dagli  habitanti ,  i  qua- 
li  intimoriti  per  la  fattione  della  notte  antecedente ,  fi  radu- 
narono tumultuariamente  dauanti  la  fua  Cafa ,  rimoftran- 
do  ,  che  non  potendoci  fpcràre  foccorfo,  non  doueuafi  dif- 
ferire di  vantaggio  la  refa  ,  mentre  ogni  più  lungo  indugio 
efponeuagli  habitanti  al  pericolo  di  rimanere  preda  del  vm-  Dimori 
citore ,  il  quale  potcua  in  vn'afsalto  fuperarc  tutte  ledife- 
fc ,  che  fi  trouauano  indebolite  per  le  fatiche  de'  foldati ,  e  per rtfé 
la  mancanza  della  maggior  parte  di  effi .  Si  ftudiauà  il  Go* 
uei  natorc  di  nmuouere taleapprenfione ,  perfuadendoli  a  cre- 
dere ,  che  la  Piazza  non  era  ancora  giunta  à  tale  cftremità  ;  mi 
che  non  può  l'efficacia  delle  parole  negli  animi  preoccupati  d3 
timore?  Jerifpofte  del  Gouernatorc  non  vallerò ,  che  ad ag« 
grandire  maggiormente  la  loro  apprenfìonc,  ed  à  farle  rino- 
uarc  infieme  col  Clero  le  iftanze  della  refa:  egli  dunque  co- 
noJ cencio  lo  fiato  pericolófb  ;  iri  cui  fi  trouaua  la  Piazza,  e 
che  i  nemici  fupevate  con  facilità  le  fortificationi  efteriori > 
cominciauano  ad  accoltati!  a)  corpo  della  Città  peraprirfiin 
elsa  l'ingrefso  per  via  del  minatore  i  e  confiderando  dall'- 
altra  parte  ,  che  non  poteua  fperarc  alcun  foccorfo  di 
fuori  ,  e  di  dentro  douendo  ftare  in  continua  inquietudi- 
ne per  cagione  degli  habitanti  ,  e  che  gli  mancaua  la  mag- 
gior parte  desìi  V  fficiaii  ^  fi  riloluettc  alla  refa  ,  vfccndo-  jjWfyfr; 
ne  a'  due  di  Luglio  con  tutta  la  guernigione  ,  con  tambu- 
ro battente  >  miccia  acceia  ,  inlegne  fpiegate  ,  Trombet- 
te fonanti,  con  bagaglio,  duepezzi  di  cannone,  &vnmor- 
»,  e  fu  condotta  à  Bolduc .  Conleruò  ti  Rè  à  fili  habi- 
riiloro  priuilegj,  immunità  ,  e  beni  ,  ma  volle  ,  che* 
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Cattolici  foflfero  rimedi  in  tutte  le  Chiefe,  delle  quali  era- 
no flati  fpogliati ,  fenza  lanciarne  ,  che  tré  a'Religionarij,per 
lino,  che  haueffero  fabricato  vn Tempio  fuori  della  Città, 
per clèrcitarui liberamente  la  loro  Religione. 

La  caduta  di  Maftricht  fuccefìfacosì  pretto  contra  1  opinio- 
ne, chevniuerfalmentc  fe  ne  haueua,  accrebbe  nuoui,  e  più 
pungenti  (limoli  di  gelofia,  e  di  timore  in  molti  Principi,  maf- 
fime  in  quelli,  che  fi  erano  perfuafi,  che  quella  imprefado- 
uelTeriulcire  vn'oflò  affai  duro,  e  che  hauefscro  douuto in- 
sorgere tante  ,  e  così  varie  difficoltà  nella  l'uà  efpugnatio- 
ne,  che  fifofse  potuto  riparare  all'incendio  ,  che  horafti- 
roauanoineftinguibile:  negli  Auftriaci  particolarmente ,  che 
haueanodigiàprefe  Tarmi  per  folleuare  gli  Olandefi,  s'iti- 
riil'Tui  grofsauano  i  fofpetti  de'Franccfi  ,  e  rinouauano  le  pratiche 
fJéks  per  far  nuouc  leghe  per  contraporfi  à  gli  ftraboccheuoli  in- 
grandimenti della  Francia  :  il  medefimo  timore  cominciò 
ad  occupare  l'animo  d'  alcuni ,  i  quali  haueuano  moi Ira- 
to di  volerli  conferuare  neutrali  ,  e  con  molta  circofpet- 
tione  Aerano  attenuti  non  folo  da' fatti  j  ma  da  tutte  le  di- 
moftrationi,  che  glihaueflèro  potuto  rendere  fofpetti  d'in- 
clinare più  all'  vna,  che  all'altra  parte;  onde  mirando  l'im- 
peto delle  profpcrità  Francefi  ,  e  che  il  Rè  come  vn  folgo- 
re fenza  reticenza  alcuna  difeorreua  per  tutto  ,  e  che  dopo 
bauere  coftretto  l'Elettore  di  Brandeburgo  à  deporre  quel- 
le armi ,  che  prefe  per  difendere  gli  altrui  Stati  gii  haueano 
tirata  la  guerra  ne'  propri j, fi  era  impadronito  anco  di  Maf- 
tricht; onde  à  gran  pafli  s' i ne aminaua  all'eccidio  totale  de- 
gli Olande/! ,  cominciauano  à  riputare  pericolo  proprio  il 
canno  altrui ,  &  à  temere  ,  che  alla  rouina  delie  Prouincie 
Vnite  hauefse  da  efsere  congiunta  anche  quella  dell'Impe- 
rio .  Cominciarono  per  tanto  à  voltar  l'animo  àirringerfi  con 
elfi  ,  e  con  gli  altri  Principi ,  ch'erano  per  i  medefimi  rif- 
letti impegnati  nel  loro  dilegno .  L'Imperatore  intanto ,  che 
haueua  riloluto  di  dichiarare  vnitamente  con  i  Spagnuo- 
li  la  guerra  alla  Francia  per  intralciare  in  tal  guila  le  vit- 
torie di  quel  Rè  ,  e  ritenere  gii  Olandefi  dal  precipitar- 
xìfdHthnt  fi  in  qualche  rifolutione  ,  andaua  ammaliando  nuouc  trup- 
MQifm*  pe  ,  e  le  taceua  incaminare  verfo  Egra  >  hauendo  dile- 
guato di  farne  iui  la  riuifta  dopo  il  lùo  ritorno  da  Sri- 
fia  ,  doue  haueua  rifoluto  di  portarfi  alla  diuorione  di  Ma- 
v  .  nanez, 
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rìanez  ,  haucndo  prima  afficurati  gli  Olandcfi  delia  detenni- 
nationefattadaluidifoccorrerli  ,  efTendofipertal'effettofe-   E  '?§ 
gn a te  anche  da  lui  le  commeflìoni  de*  Generali  ,  ftabilitiper  vistiti  * 
comandare  la  fua  armata  ,  che  douena  eflere  numerofa  di  M*r»«*«. 
trenta  mila  huomini  ,  e  publicò  il  Tuo  matrimonio  con  la 
Principerà  d'Ifpruch  .  Eranfi  prima  trattate  le  nozze  di  que- 
lla Principerà  col  Duca  di  Iorch  fratello  del  Rè  Britannico , 


ma  fucceduta  la  morte  dell'Imperatrice  D.  Margherita  d'Au-^'^ 
flria,mentre  ne  pendeuano  i  maneggi,perpiùxonuenienze  voi-  truT^D. 
le  Cefare  ftabilire  con  efla  il  matrimonio ,  ed  ottenutane  la  diA  M*rghm- 
penfaneceflaria  deputò  il  Principe  di  Dietrichftain  à  fpofar-  ta*iA*J*' 
la  in  Tuo  nome  :  ma  cftendo  poco  dopo  dell'  anno  di  quelle  prt*  ' 
nozze  morta  la  nuoua  Imperatrice  fenza  lafciarne  prole  viri- 
le, diede  foggettoà  quelli,  che  vogliono  portare  il  loro  giù- 
dicio  fuori  della  sfera  dell'  numanoìapere  ,  di  credere  ,  che 
non  voleife  il  Cielo  benedire  quefto  matrimonio  per  eflcre 
(lata  T  Imperatrice  prima  prometta  al  fudetto  Duca  .  In- 
tanto la  rifolutione  prefa  da  Leopoldo  lòlleuò  alquanto  l'ani- 
mo abbattuto  degli  Olandefi  ,  i  quali  per  la  perdita  di  Ma* 
flricht ,  e  per  le  continue  doglianze  de'  Popoli  ,  che  non  po- 
teuano  veder  fi  priui  della  comodità  della  mercatura  ,  e  per 
ciò  continuamente  ftrepitauano  ,  cvolcuano,  che  ad  ogni 
forte  di  con  di  tioni ,  fi  facefle  la  pace,  non  ommettcuano  dal 
canto  loro  di  aiutarfi ,  efaccuanonuoui  preparatiui  per  poter 
di  concerto  operare  •  Stimò  perciò  il  Principe  Mauritio  di 
Naflau  di  poterfi  impadronire  del  forte  dell'Efclufanera  po- 
llo sii  laZuiderzea  à  due  leghe  e  mezodaZuolo:  àtal'ef- D/y. 
fetto  fi  portò  ad  HalTelt  ,  e  fece  tagliare  la  diga  ,  che  va  da  nv^U. 
quefto  luogo  all'Eiclufa,  ch'era  il  lolo,  perdoue  poteua  ef- 
fere  interrotto  il  fuo  difegno ,  e  per  ficurezza  di  ciò  vi  alzò  vna 
batteria  di  quattro  pezzi  .  All'incontro  il  Signore  di  Mornas, 
che  comandaua  le  truppe  dell'Elettore  di  Colonia,  hauuto 
auuifo  di  quella  molla  ,  raccolta  fatatamente  la  fua  fante- 
ria, che  fi  trouaua  in  vicinanza  di  Campen,  marchiò  verfo 
HalTelt  per  riconofeere  i  nemici,  ed  i  loro  lauori;  ed  intefo ,  che 
haucano  di  già  fatte  due  incilloni  nella  diga  ,  e  che  trauaglia- 
uano  alla  terza  ,  feccauanzarcfubito  i  loldati  vicini  a  quei  1 
lauori  ,  e  piantare  due  cannoni  in  fito  opportuno  per  impe- 
dire loro  di  profeguirepiùauanti  :  pofciaingroflati  di  trup- 
pe, attaccò  i  nemici  per  ifcacciarliMa' loro  trincieramenti  , 
iDaconsìferoccrefiltcraaail'oppofito  sì  oppolcroelfi  ,  che 
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che  l  itn  fu  lunga ,  &  oftinata  la  fattionc ,  c  molto  fi  flette  anche  in  forfè 
rotto  dai  à  qua!  parte  fi  voltafse  la  vittoria:  filialmente  hauendo  comin- 
rnii  '    ciato  à  piegare  gli  Olandefi,  fuj»rande  la  ftrage  degli  h  uomini  f 
e  vi  rimaferojprigioTii  molti  \;fficiali  ,  fra  quali  ^Colonnello 
Granen:  vi  falciarono  dodici  Infegne,  e  quattro  pezzi  di  canno- 
ne.Più  felice  fortuna  prouarono  lotto  il  Forte  nuouo,chc  dopo 
hauerlo  tenuto  parecchi  giorni  afsediato  gli  riufeì  finalmente 
di  prenderlo,  c  di  fami  prigioni  tutti  quelli,  che  vi  erano  al  I3 
cu/kjdia,  guadagnando  molti  pezzi  di  cannone  con  quantità  di 
munitioni . 

Mentre  lecofe  della  guerra  andauano  in  quello  modo ,  non 
fi  erano  del  tutto  rotti  1  maneggi  della  pace  .  Erano  ritornati 
dairHaya  iPleiùpotentÌ3rij  Olandefi  ,  ma  com'erano  ficuri  di 
douer  hauere/econdi  nella  guerra  gli  Auftriaci,  moftrauano  di 
non  curarfi  di  quellefaccende  :  ilchedaua  l'oggetto  di  varia- 
mente interpretare  quefto  loro  procedere .  L'imperadore  non 
era  ancora  apertamente  dichiarato  per  elfi  ,  e  le  bene  facefsc 
auanzare  le  lue  truppe  verfo  il  Reno,  erano  però  le  cofe  fogget- 
tc  à  molte  varietà  per  riguardo  de'Principi  di  Alemagna,i  quali 
concini  non  pareu3 ,  che  approuafsero  la  fua  ri  fokmone,  onde  ffrmaua» 
far*  gii  fi,  che  non  hauefsero  gii  Olandefi  quali  altro  fondamento,  che 
oUndtfi.  Iqjo  medefìmi  ,&  il  prefopporfi ,  che  per  non  elsere  le  imprefe 
loro  mofse  da  interefse  particolare  ,  ma  da  mera  neceffità  di 
conferuare  la  libertà  propria,  haucisc  il  Cielo  à  prof  pera  re  alla 
fine  le  loro  armi  :  non  haueuano  altri  am  ici  certi  ,  che  gli  Spa- 
imi oli  ,  checorreuano  per  neceffità  la  medefimafòrtuna ,  da* 
quali  pure  per  efsere  efaufti  di  denaro  ,&  an gufiate  alsai  le  co* 
k  loro,  non  poteuano  fpcrare  molto .  Non  tralakiauano  però  i 
mnv  it  Mediatori  di  fareiftanza  a*  Deputati  Olandefi  per  intendere 
.        f0fsero  je  nfbjutionj  precifamente  delle  Prouincicintor- 
no  alle  cofe  della  pace  ,  ed  im  pegnarono  le  parti  à  radunarfi  il 
giorno  feguentenel  luogo  delia  conferenza  s  inoltrarono  dap- 
prima alienatone  dai  condefcendereà  ciò  ,  che  chiedeuala 
Francia  :  drfsero ,  che  le  Provincie  Vnitc  per  hauerc  la  picena- 
Truffiti 9.  Cenano  ceduto  a'Francefi  il  Paefe  di  Okrcmofa  ,  hPiazzadi 
ut  JL't  MaftrichtjGrauejeRauweikin^queUadiHul^riferljaridofi 
4  p'  però  il  fiume,  e  che  di  dette  Piazze  fi  douelsc  farne  vacammo 
con  gli  Spagnuoli ,  e  che  prctendeuano  di  elsere  liberi  eia  que- 
fh  oblivione  ,  oue  fpeditamente  non  fi  accettassero  le  loro 
propofnioni,  le  quali  quando  fofsero  taciute  ,prcuedendo, 
che  il  cambio poJtercbbelwn^eaac ,  peicagioacdeltrattato, 
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tntficonucnxbbefarccongJiSpagnuoliin  efaminarfi  l'equi-  r£72 
valenza  de'luoghi  da  darfi  in  ifeambio,  douefsero  intanto  met-  7 5 
te  re  Maftricht  come  in  depofitoin  mano  degli  Spagnuoli,  Che 
à  gl'Inglefi  hauriano  refo  il  Forte  di  S.  Giorgio  udì*  Indie 
Orientali,e  l'Ifola di  Tubago,e  quella  di  Sant'Heìc  na5c he  poco 
prima  era  (lata  occupata  degl'I nglefl ,  i  quali  sbarcati  in  queir 
lfota  fe  n'erano  impadroniti  con  tutti  i  Forti,  e  fattaui  preda  di 
alcuni  vafcelli  di  merci ,  che  veniuano  dall'Indie .  Quanto  all' 
Elettore  di  Colonia ,  &  al  Vefcouo  di  Munfter ,  che  haueriano 
rilafciato  al  primo  Rimberga  ,  e  conuenuto  con  efso  intorno 
alla  forma  di  vn'ottima  corrifpondenza  da  conferuarfitragli 
Stati dell'vno,  e  degli  altri.  Ma  del  Vefcouo  (idolfero amara- 
mente, che  haucfse  violati  gli  aggiuftamenti  fatti  infieme  j  e  ri- 
cufauano  di  rilafciargli  cofa  alcuna  di  quanto  haueua  occupato 
contraleProuincie,  anzi  pretendere  da  lui  fodisfattione  per  i 
danni  patiti . 

Di  tale  tenore  fu  la  rifpofh,che  fecero  gli  Olande!!  alle  pro- 
posti om  *  onde  vedendo  i  Munfterienfi  quefta  durezza ,  deter- 
minarono di  venire  alla  formatione  di  nuouo  progetto  con  no- 
tabile diminutione  delle  prime  propofte  ;  ma  con  tutto  che  fi 
contmuafsero  le  conferenze  fempre  coll'interuento  de'Media- 
tori,cche  gli  Olandefi  tiattafsero  hora  con  gli  Vni ,hora con  di 
altri ,  non  fi  feorgeua  nel  trattato  vcrun  miglioramento,  il  che 
comunemente attribuiuafi  alle  fperanze  radicate  in  effi ,  che  le 
cofe  loro  in  breue  douefsero  trouarfi  in  grado  più  vantaggio* 
fo; perche  il  Barone  deinfo!a>che  lì  era  trafportato  inColonia,  %'"*fiHÌ 
nulla ommettcua per  difsuaderli dalla  concordia > e quafi che  Mi*feu' 
fofse  arbitro  di  quei  maneggi ,  publicaua,  che  fi  fariano  rotti,fe 
£  continuauano  in  quella  Città ,  che  non  era  di  fodisfattione  di 
Cefare,il  quale  volcua  far  auanzare  le  fue  truppe  contra  quelle 
dell'Elettore  per  hauere  tirato  nell'Imperio  armate  (tramerei 
quefteinfinuationi  aggiungeua  doglianze  contrai  Mediatori 
^erefsere  flati  in  conferenze  fuori  di  Colonia  con  alcuni  Prin- 
cipi vicini  ,  pretendendo  ,  che  non  fi  douefsero  tenere  fimili 
afsemblee  fenza  partecipationc  di  tutti  i  Miniftri >  che  fi  troua- 
iiano in  Colonia  per  il  trattato  di  pace .  Gli  Olandefi ,  chenon 
veniuano  à  quella  pacificatone ,  che  come  il  ferpe  all'incanto , 
fi  lafciarono  facilmente pcrfuadere,e  ben  tofto  nella  Conferen- 
za moftrarono  di  tcncrVtfdine  da*  loro  fuperiori  di  non  tratta- 
re ,  fe  l'Imperadore,  e  la  Spagna  non  veniuano  comprefi  nel 
trattato  ,  &in  difetto  di  ciò  effcrc  coftretti  ad  abbandonare 

quella 


Digitized  by  Google 


2&L  Della  Hijlorìa 

quella  ftanza ,  non  poca  marauiglia  recando,  che  fi  pretendere 
-  .  da  elfi  cotale  cofa,  mentre  non  haueua  allora  la  Francia  guerra 
àgnoli.  con  quelli  due  Principi:  non  fi  credeua  però,  che  doueflero  ve* 
Ufi*  n  ire  alia  minacciata  ri  ibi  u  t  ione ,  come  affatto  contraria  a'  loro 
i  ntereflì ,  h  auen  do  elfi  bifogno  più  d  ogni  altro  della  pace ,  e  di 
farconofcerea'PopoIi  ,  eh*  era  in  loro  mano  il  conchiuderla, 
quando  fi  rilafcia(Tero,iI  che  non  haueriano  ri  moli  rato  con  vna 
rifolutione  tanto  precipitofa,  &  indicante  difperatione  :  ne  ri- 
putauafi  tampoco,che  i  1  Principe  di  Oranges  la  douelTe  fomen- 
tare ,  mentre  da  cita  per  le  mormorationi ,  che  in  diuerfe  Città 
contra  di  lui  fi  erano  fatte,  fu'l  fofpetto ,  ch'egli  foflfe  auucrfo 
alla  pacificatione  per  fuoi  fini  particolari ,  poteanfi  infantare 
nuouefeditioni  ,  alle  quali  fi  diceuafofsc  molto  inclinato  il 
Popolo,per  hauere  il  Principe  pigliato  più  Alemani,  che  Olan- 
deu  nelle  fue  truppe ,  e  per  conferire  ad  elfi  le  cariche ,  e  pofti 
più  principali  dell'armata ,  oltre  che  la  fua  autorità  veniua  ri* 
guardata  con  molta  gelofia  da  vna  buona  parte  degli  Stati,  che 
itaua  allora  quieta  per  cfsere  i  partigiani  del  Principe  i  più  for* 
ti;  ma  fefofse  nata  qualche  piccola  folleuatione ,  era  infalli* 
bile,  cheinbreuiflìmo  tempo  fi  fariano  vedute  nuoue  muta- 
tioni.  *  * 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  di  Cefara ,  efsendo  giunte  tutte 
le  fue  truppe  ad  Egra  ,  ed  hauendo  fatto  i  ne  a  m  in  are  à  quella 
volta  molti  pezzi  di  cannone ,  differì  qualche  tempo  la  fua  an- 
data in  detto  luogo  per  la  riuifta  generale  di  tutte  le  fue  armi  : 
credeuafi ,  che  ciò  deriuafse  dalThauere  feoperta  vna  piena  au- 
uerfione  ne'Principi  di  Germania  à  quello  armamento  ,  onde 
molti  di  efli,e  particolannente  Bauiera,gli  haueuano  fatto  rap- 
prefentare ,  che  quella  mofsa  era  intempcftiua;  che  h  au crebbe 
S2S  i  tirato  nell'Imperio  grandi  afflittioni ,  e  commofso  tutto  il  fuo 
ctfnn .  corpo  per  romperfi  con  efsa  la  pace  di  Munfter  :  che  la  prima 
jndsa  haueua  hauuto  il  pretefto  di  foccorrcreBrandeburgo  ; 
ma  quello  Principe  efsendo  hora  fodisfatto  dalla  Francia,  non 
vierapiùfoggetto  di  far  auanzar  truppe,  poiché  la  guerra  di 
Olanda  non  haueua  à  fare  coJPImperio  :  ma  la  rifpolìa  di  Cefa- 
refù,  che  quantunque  l'Elettore  di  Brandeburgofitrouafse 
ftabifito  nelle  fue  Terre ,  e  che  hauefse  ottenuta  lodisfattione  , 
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fue  armi,  finche  non  lo  vedefseaflkuratoda  quelle  della  Fran-  _  >^„ 
cia,che  tuttauia  vi  dimorauano;  oltre  che  il  lalciare  opprimere  £ \r  73 
le  Prouincie  Vnite  y  dalle  quali  ne  haueua  riceuuto  l'Imperio  /?,  * 
molti  foccorfi ,  era  contra  i  trattati ,  ch'egli  haueua  con  le  me- 
defime ,  c  contra  quello  di  Cleues ,  e  di  Aquifgrana ,  ch'era  te- 
nuto di  guarentire  ,  motiui  tutti  (ufficienti  per  legitimare  la 
mofsa  delle  lue  armi  ,  quando  il  pericolo  di  efsere  aggioga- 
ti dopo  la  caduta  degli  Olandefi  ,  non  obligafse  ogni  Prìn- 
cipe di  fenno  di  opporli  al  Francefe  ,  che  preci pitofa- 
mente  correua  alla  Monarchia  vniuerfale  ;  onde  per  que- 
lle medefime  ragioni  perfuaderfi  ,  che  l'Elettore  fiefso  do- 
uelsc  concorrere  feco  in  vna  cauta  tanto  giufta  ,  e  ncccl- 
faria ,  come  vno  de'primi  Principi ,  &  Elettori  dell'Imperio. 

Riceuutafi  tale  rifpofta  dal  Bauero  fpedì  alla  Corte  Cefa- 
lea vn'cfprefso  per  rapprefentare  nuouamente  le  male  con- 
feguenze  di  quella  rifolutione  ,  allegando  ,  chenonfofscro 
si  forti  i  riguardi  della  guarentigia  detrattati  particola- 
ri di  Cleues  ,  e  di  Aquifgrana  ,  che  per  elfi  fi  doucfse 
trafeurare  quello  di  Veftfalia  ,  ch'era  vniuerfale  ,  men- 
tre à  gli  accennati  trattati  poteafi  fodisfarc  con  vna  pro- 
mefsa  al  Rè  di  Francia  di  non  mandare  nell'Imperio  le  fue 
truppe  ,  eh*  egli  all'  incontro  haueria  fubito  ritirate  le 
proprie  di  là  dal  Reno  .  Che  \  lui  fariano  attribuite  tut- 
te le  calamità  ,  che  alla  Germania  apporterebbe  quella 
guerra  ,  ia  quale  con  poche  parole  *  ed  vna  icmpiicepro- 
meisapotea  declinai  fi  :  né  per  ifmorzare  il  fuoco  nelle  Pro- 
uincie Vnite  doucua  accenderfi  in  guiia  in  tutto  l'Impe- 
rio ,  che  non  vi  fofsc  poi  modo  per  eftinguerlo  .  Ma  co- 
me in  Leopoldo  erano  sì  fidi  i  concetti ,  che  la  Francia 
non  facefse  Tauanzamento  di  quelle  propofitioni  ,  che 
per  tenere  à  bada  le  fue  truppe  ,  mentre  profeguiua  elsa 
il  corfo  delle  vittorie  contra  gli  Olandefi  per  burlarli  poi  di 
lui,  e  di  tutti  i  Principi  dell'Imperio  infieme  ,  non  hebbe- 
ro  alcuna  forza  le  perfuafioni  dell'Elettore  per  tirarlo  dal- 
ia prima  rifolutione  ,  nella  quale  lo  confermauano  le  con- 
fiderationi  ,  che  gli  venìuano  iftillate  di  continuo  da'Mi- 
niftri  Spaenuoli  potentuTimi  nella  fua  Corte  ,  fuggerendo- 
glidoueiii  opporre  a'  Franccfi  ,  e  conferuarc  il  Paefe  Bafso  MufaMj 
antico  patrimonio  de'fuoi  Aui:  cheil  Rè  Cattolico  efsendo  c*{f'  ! 
fanciullo,  e  di  poca  compiendone  poteua  da  vn'giorno  all'altro 
mancare ,  onde  douendoritornarein lui  quella  hcrcdità ,  ver- 
rà 
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ria  condannato  da  tutto  il  mondo  d'haucrla  Jafciatacosì  facil- 
mente perdere,o!tre  che  la  Francia  non  haueua  fatti  tanti  pro- 
gredì, che  per  non  hauere  hauuto  alcun'incontro .  Che  hauen- 
do  con  fumato  in  vn'anno  i  preparamenti  fatti  in  molti  per 
quella  imprefa  ,  fariacoftretto  di  ritiraci  nel  proprio  paefe  , 
non  potendo  in  regioni  tanto  lontane ,  douc  tutto  gli  era  con- 
trario, trouare  foft  enimenti  per  le  fuc  armate .  Per  rimuoucrc 
peròiIBauerodaIlafuadurezz3,  vi  fpedìCekre  ilContcdi 
Staremburgoi  ma  dich  iaroflì  egli  apertamente  con  detto  Con- 
te, e  per  viadc'fuoi  Rapprelentanti  alla  Corte  Cefarea,  per 
quanto  allora  publicolfi  ,  eh' egli  non  haoeria  dato  il  palio  à 
quelle  truppe  per  non  tirare  vna guerra  ne*  propri j  Stati  ,  &à 
tai'eftctto  fece  marchiare  la  fua  armata  verfo  il  Palatin3to  per 
difendere  le  lue  Terre  dall'  ingrefso  di  foldatcfche  ftraniere  . 
Come  l'armamento  di  Cefare  haueua  commoflb  la  maggior 
parte  de'Principi  d'Imperio  ,  i  quali  per  propria  ficurczza  ra- 
ci  una  u  a  no  truppe ,  quelle  del  Circolo  di  Franconia  fi  vnirono 
à  quelle  del  Saltane  ,  e  della  Sueuia  per  non  congiungerfi  alle 
VMri/  »*.  Imperiali  in  vna  congiuntura  ,  chenonriguardauaglia^Iàrid, 
Migri  4?  ^m^i0  » e  Parche  temeuano ,  che  non  volclTe  im padronirfi  di 
frìttiti.  Se  h  uinfurt  fu'l  Meno  ,  vi  gettarono  mille ,  e  cinquecento  huo- 
mini  per  rinforzarne  la  guernigione  .  Gli  Spagnuoli  frattan- 
to ,  che  fi  conofceuano  nel  medefimo  pericolo  degli  Olandefi, 
non  lafciauano  intiepidire  la  buona  volontà  di  Leopoldo  di 
rompete  con  la  Francia  ,  e  Io  ftimolauano  di  portare  congiun- 
tamente con  elfi  foccorfo  all'Olanda  >  promettendo  di  fare 
per  parte  loro  molto  più  di  quello,  che  non  potè  u  ano  efeguire. 
Dunque  vinto  Cefare  dalle  loro  iftanze ,  c  da'  denari  >  che  ha- 
ueua riceuuto  da  gli  Olandefi,  incaminoffi  alla  volta  di  Egra  , 
doue  fi  publicaua  doueflcro  concorrere  gli  Elettori  di  Magon- 
zeoppiu  *a  ,  c  di  Treueri  con  molti  altri  Principi  per  abboccarti  con 
ginng$  a  jui  |  e  confuJtare  varie  cofe  intorno  à  gli  affari  prefenti  della 
C/f4'  Germania;  e  giunto  finalmente  in  detta  Città,  douefitrouò 
anche  l'Elettore  di  SalTonia  con  altri  Principi  vi  fece  la  riuifta 
generale  di  tutte  le  fue  truppe  ,  che  trouò  numerale  di  vndid 
milacaualli  ,cfedici  mila  fanti, difpofte  in  duelineecon  trenta 
fei  pezzi  di  cannone ,  e  quattro  mortari . 

Quella  deliberatiooc  di  Cefare  diede  per  tanto  foggetto  à 
varij  difeorfi,  fecondo,  che  fono  varie  le  palfioni ,  &  i  giudicij;il 
Popolo  i  à  cui  fogliono  piacere  più  i  configli  fpeciofi,  che i  ma- 
turi, cchcfpcflo  ha  per  generofi  quelli  ,  chenonmifurano 
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Jecofc  prudentemente  :  tutti  coloro  ancora  ,  che  faceuano  167* 
profeflìonc  di  defiderare  Peftirpatione  degli  Oiandcfi  per  caufa      /  y 
della  loro  credenza ,  Io  biafimauano ,  come  fe  per  volere  fofte- 
ner  gente  ,  che  fiera  ribellata  dal  grembo  della  Santa  Chie- 
£i,armaftè  la  Germania  contravn  Principe  ,  checercauadì 
piantare  la  vera  Religione  ne"  luoghi  ,  doueeraftata  lunga- 
mente abbattuta ,  in  vece  di  vnire  le  fue  forze  contrai  Ribelli 
di  Vngheria ,  e  (occorrere  il  Rè  di  Polonia  Tuo  ftretto  congiun- 
to 5  il  cui  Regno  era  deua  flato  dagli  Ottomani  :  ma  la  maggior 
parte  degli  h uomini  più  Politici  giudicauano  diuerfarflente  * 
perche  confiderauanoeilerc  molto  prudente  configlio  il  rite- 
nere il  corfo  di  quelle  armi  ,  chefrà  poco  potcuano  inondare 
tutti  gli  Stati  di  AJemagna,quando  vedeuafichiaramcnte,che 
J'mtcì efse delia  Religione ,  che  metteuafi auanti  da'  Francefi, 
non  cr  a  c  he  vn  prete  Ito  per  colorire  ,  e  Iegitimare  in  qualche 
modol'occupatione  degli  altrui  Stati  j  e  (apeuafi  pure  >  chcì 
Polacchi  y  quando  hauefsero  voluto  vnire  le  proprie  forze  à 
difela  della  Patria  ,  nonhauria  potuto  recargli  il  Turco  gran 
danno ,  là  doue  le  vokuano  continuare  nelle  dncordie*  erano 
fuperflui  per  foftenere  quel  Regno  tutti  gli  aiuti  ftranieri  .  La 
Polonia  ,  ebe  per  molti  anni  era  ftataafflitta  da  interine  diui- 
fioni  non  haueua  potuto  con  la  vigilanza  del  nuouo  Rè  Mi- 
chele apportare  adeguato  rimedio  a'  ftioi  mali  -y  onde  il  Turco 
folito  cu  approtìttarìi  delle  difeordie  de'  Chrifttani ,  determinò 
di  attaccare  quel  Regno,  pigliando  per  motiuo  la  protettione 
promefsa  a3  Colacch  j  ribelli  ,  onde  per  si  debole  pretefto  ra: 
chinato  robuftiflìmo  efercito,  paisò  in  perfona  ad  Andrinopoli 
con  fembiante  di  Volere  egli  1  tóo  tenerli  alla  tetta  de'fuoi  efer- 
citiper  faF  maggiore  impreffione    inoltrato^  perciò  à  Iatfyf 
Capitale  della  Moldauia  accampo  (Ti  su  le  fponde  del  Prouth  ,    fi/*  il 
ouc  concorfero  tutte  le  truppe  del  V3lacco  ,  e  del  Moldauo  ,  ^g%*y 
c he  comparsero  ben  difpolte -da  uan ti  ilGranfignore,  dieac-  ™m\ ,  *" 
colfe  quei  Princ  ipi  con  molta  dimoitratione  d'affetto ,  e  di  fti- 
ina  s  aiti  praticate  anche  da  molti  Principi  Chriftiani  5  che 
quando  hanno  biiogno  di  qualche  Grande  ,  abbondano  nelle 
carezze ,  e  nelle  prometee  ;  ma  appena  trarnontacoil  bilogno , 
ciò,che  fcrtìì  loro  d'appoggio  per  Ialite  a'dilcgnati  ftniydiuicnc 
ftramentodclb  caduta  di  chi  troppo  ic  ondatamente  tìdof- 
(LQuiddi  paitita  l'armata  furono  pimentati  al  Sultano  quattro 
Polacchi,^  vn'Àrmeno  d»  Camimez,fatti  prigioni  da'eorrido- 
ri  Tartari;  ed  interrogaci  dai  Barbaro3vno  arditamente  wfpofe  , 
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che  à  lui  farebbe  fuccefso  in  quella  imprefaciò  ,  cheauuenne 
à  Sultano  Ofmano,  onde  irritato  per  tale  rifpofta,  fece  tron* 
care à lui,  ed à compagni  immanemente  latefta,  riferbanda 
in  vita  l'Armeno  per  valerfene  di  guida ,  e  per  intendere  da  cf- 
fo  lo  Stato  di  Caminiez ,  dando  à  diuedere  da  quell'infelice  fa-* 
crirlcio,  che  non  poteua-terminare  quella  guerra,che  con  iftra- 
gi  ,  e  def olationi .  Giunto  à  meza  lega  da  Chotchin  gli  furono 
condotti  altri  prigioni ,  che  non  diuerfà  da'primi  fperimenta-' 
rono  la  forte  auida  fempre  di  fangue  Tineforabile  crudeltà  . 
Con  tutto  ciò  non  erano  gl'Infedeli  lenza  timore  ,  non  poten- 
do credercene  i  Polacchi  li  lafciafTero  auanzare  nel  loro  Paefe 
fenza  opporfegli  a'palfi  più  Gretti.  Vinta  la  violenza  dell'acque 
del  Niefter ,  che  in  quel  Tito  fono  rapidiflìme,  dall'arte  oftinata 
dcTurchi,  fopportò  ampli  ponti ,  sù  quali  valicato  l'efercito  fi 
diede  alle  feorrerie,  intenta  particolarmente  la  militia  Tartara 
alle  prede,fe  bene  non  fofsero  i  loro  tcntatiui  appieno  profpe- 
ri,perche  in  alcuni  luoghi  più  forti  furono  affrontatile  coftretti 
ad  allontanarli  con  danno,  e  vergogna .  Auuicinatali  intanto  1* 
armata  à  Caminiez  Piazza  afsai  forte,e  l'vnica,  che  fofse  atta  à 
Att*ct*  fcrmare  i  vaiti  difegni  dell'Ottomano  Monarca  ,  cominciò  ad 
auanzarli  per  le  vie  folitc  degli  afsedij  per  fargli  fperimentare 
la  forza  delle  fue  armi,  facendo  correre  ad  vn  tempo  la  campa- 
gna a*  Tartari ,  &  al  Dorcncefco  per  tenere  lontani  i  foccorli  r 
procurarono  quei  di  dentro  con  la  violenza  del  c  a  n  non  c,e  del- 
le bombe  di  arreftare  l'afsalitore>ma  riufeirono  vani  i  difegni,e 
languida  la  remtenzaj  onde  poterò  gl'Infedeli  auuicinarfi  mag- 
giormente al  corpo  della  Piazza ,  ed  à  capo  di  pochi  giorni  im- 
padroniHì  di  quafi  tutti  ipofti  citeriori  ,  di  modo  che  miran- 
jdofi  à  tal'cftrcmità  ridotti,  chiefero  à  parlamentare  :  non  vol- 
lero i  Turchi  accordare  loro  le  conditioni  pretefe,  onde  da 
ambe  le  parti  ricominciaronfi  più  feroci  le  hoftilità.  In  alcune 
fortite  infanguinarono  i  difenfori  più  di  vna  volta  l'armi  nel 
Sàngue  nemico  :  ma  gli  afsedianti  abbondando  fempre  di  gen- 
te nuoua,  i  corpi  morti  feruiuano  di  grado  a'viui  per  montare 
alla  vittoria  :  fi  accinfero  con  più  ardore  all'cfpugnatione  del-» 
le  mura:  non  era  il  terreno  capace  di  mine  3  nondimeno  feo- 
perto  vn  vecchio  fornclloj'accomodarono  per  ifpalancarfi  con 
efso  ampio  camino  nella  Città  j  non  corrifpofe  l'effetto  al  dife- 
gno,  e  l'arte  fùdannofa  all'artefice  ;  perche  la  mina  cisendofi 
rouciciatafopradieffi,  molti  reftaronofepolti  prima  di  mori- 
te ,  enfiti  volarono  aj  Cielo permrouarej'inferno.  1 
wU*  Intanto 
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Intanto  quei  di  dentro  vedendo  difperato  il  foccorfo  ,  e  che 
il  prefumerc  di  rellftere  ad  vna  hofte  tanto  podcrofa  era  cor- 
rere temerariamente  alla  morte  ,  &vn  gettare  nelle  fiamme 
la  loro  patria  ,  domandarono  fubitamente  à  capitolare  ,  e 
furono  dati  gli  ortaggi  ;  ma  mentre  che  ciò  fi  cfeguifce>  vn  Ca- 
pitano d'artiglieria  Àlemano ,  difperato  di  veder  cadere  quel- 
la Piazza  in  mano  dcTurchi,  diede  il  fuoco  alle  pplucri,  e  roue- 
lciò  alcune  Torri  con  morte  di  ottocento  paefani  ,  che  con  le 
loro  famiglie  vi  11  erano  ricourati;  perirono  anche  più  di  quat- 
tro mila  Giannizzeri  ,  e  molti  dc'fanti  perduti,  dc'qualicra 
pieno  il  fbfso  ,  reftarono  fotto  quelle  rouinc  fepolti  .  Dal 
fragore  di  quello  incédio  rimafe  in  guifa  atterrito  il  campo  ne- 
mico, che  fece  il  Sultano  condurli  i  caualli  per  ritirarli,  te- 
mendo di  qualche  grandi  inlldie  ;  onde  mofso  da  terrore ,  e  da 
fdegno  fece  fu bito  legare  gli  oftaggi  perfaperc  la  cagione  di 
qucldifordinc,  c fù Inedito  nella  Città  vn'Agà con  vho  degli 
ortaggi ,  che  dalla  quantità  de'morti  Cittadini ,  conobbe  non 
cfserc  ftato  di  loro confenfo  l'incendio  .  Haucuano  premei  so 
nella  capitolatione  di  lafciare  a*  Chrirtiani  le  loro  Chiefe  j  ma 
appena  furono  entrati  nella  Città  ,  cherefseroinmofcheelc 
principali  ,  abbattendo  gli  Altari  ,  e  profanando  quanto  dì 
Sacro  in  efse  rinueniuano  ,  difterrando  i  morti  per  abbruciar- 
li ,  e  gettarne  al  vento  le  ceneri  :  (limano  coftoro  fecon- 
do la  loro  empia  lcg^e  cfsere  profanate  quelle  preghiere ,  che 
fopta  i  corpi  de'  Chrirtiani  vengono  ratte  .  Ne  lafciaro- 
no  alcune  delle  più  inferiori  a  Polacchi  ,  c  gli  diedero  an- 
che quelle  de' Kulfi  di  rito  Greco,  onde  fdegnati  coftoro  di 
vedere  le  loro  Chiefe  in  mano  de' Cattolici  ,  pregarono  il 
Bafcià  dilaniarle  più  torto  per  alloggio  de 'Cani  del  Gran  Si- 

tnore;  ma  sì  empia  propoftafù  dal  Bàrbaro  ributtata  ,  ban- 
alizzato, che  tra  Chrirtiani  tanta  perfìdiafi  nutrifse  .  Con- 
fecrate  le  Mofchee  fecondo  l'vfo  di  quella  natione, s'incarnino 
l'armata  verfo  Boutchas  piccola  Città  della  RulTia ,  che  fe  be- 
ne fofscafsai  forte,  non  fece  quali  niuna  reilftenza ,  e  furono 
più  miti  i  trattamenti  per  allettare  i  Popoli  à  renderfi- 
lenza  oftacolo  .  Quindi  fi  portarono  all'attacco  del  Ca- 
lvello di  Boufìmof ,  che  fece  maggiore  refiftenza  ,  perche 
il  Signor  Rudginfchy  fi  ditele  rigorofamentc  :  in  vna  for- 
tita  fece  ampia  fìrage  dell'inimico  inwafórc  ,  il  quale 
dal  vedere  vno  ftendardo  bianco  sù  le  mura  ,  creden- 
dolo fegno  di  rcla,  sì  ajgllòuper  fungere  ad  else  ;  ma 
Parte  //.  I  dal 


29o  Delta  Hiftoria 

dal  continuo  fuoco,  che  fecero  quei  di  dentro,  fi  auuidde 
troppo  tardi  delPerrore  ,  e  dell' inopportuno  ardimento  .  11 
giorno  à  canto  volendo  d'Infedeli  ammollire  la  durezza  di 
quella  refiftenza,  vi  applicarono  H  fuoco  delle  più  grofsc 
artiglierie  ,  al  cui  ardore  fi  liquefece  l'ardire ,  ecomepotcn- 
zz  incantatrice  Ieuò  la  robuftezza  à  quegli  animi  ,  onde  atter- 
riti dal  terrore  fecero  la  chiamata  ,  e  li  venne  alle  conditioni 
dèlia  refa  ,  che  furono  principalmente:  Che  le  hmiglic 
nobili  potriano  ritirarli  ,  doue  voleflcro  j  ma  chi  fi  fida  di 
chi  non  hi  fede,  ben  torto  refta  nelle  fperanzedelufo:  appe- 
na refi  gli  Ottomani  padroni  della  Piazza  ,  tu  condotto  il  Go- 
uematore  con  quattro  de*  più  principali  della  Città  dauan- 
ti  il  Granfignorc,  il  quale fenza  alcun  riguardo  alle  pattuite 
conditioni  ,  fece  loro  infelicemente  troncare  il  capo  :  e  le 
mogli,  e  le  figlie  feruirono  à  fatiare  l'infatiabile  libidine  de- 
gl'Infedeli, che  praticando  la  folita  barbarie  ,  ciò,  ch'era 
inabile  al  feruigio  fu  dato  in  preda  alle  fiamme  ,  facendo 
(peri  meritare  la  fteflfa  iniqua  forte  à  tutti  quei  luoghi,  che  6 
voleuano  moftrarc  refiftenza ,  ò  ch'erano  troppo  lenti  à  por- 
tare loro  lechiaui ,  mentre  l'armata  Regia  era  impiegata  dal 
Barbaro  dominante  à  barbare  imprefe  :  fpedì  il  Baici  a  O pe- 
lati con  vn  corpo  di  armata  d  i  fiaccata  dal  grò  ilo  con  quaranta 
mi  la  h  uomini  per  attediare  Leo  poli  Capitale  della  Ruffia  ne- 
gra *  La  Piazza  non  è  molto  forte,  ma  ben  popolata;  e  ve- 
dendo ,  che  i  Turchi  non  erano  in  tanto  numero  da  poterla  far 
piegare  fotto  la  forza,  fi  accinfe alla  difefa,  e  foftenne  valorofa- 
mcn  te  per  quindici  giorni  l'vrto  nemico  i  ma  confiderando  al- 
te fine  >  che  feeiungeua  il  groflb  dell'armata  Turcheica,  era 
infallibile  hrecidio  di  quella  Città ,  oneri  ottanta  milafeudi  à 
Capelanper  redimerfi  da  quell'attacco,  e  gli  diede  quattro 
de' fuòi Cittadini  per  hoftaggi  ,  àcfae  volentieri  acconfentìT 
Infedele  per  edere  giunto  auiùfo  ,  che  fi  auuicinauano  quat- 
tro Deputati  Polacchi  per  chiedere  la  pace  al  Gran  Signore  ; 
perche  mirando  il  peflìmo  fiato ,  in  cui  trouauanfi  le  coi  e  fue  > 
riputò  il  Rèdi  non  potere  fc  non  con  vna  pace  ritenere  l'impe- 
to de' Barbari ,  che  A  guifa  di  folgore  difeorreuano  JeProuia- 
de  del  Regno. 

Mentre  che  i  Turchi  fenza  veruna  oppofitione  faceuano  per 
tutto  trionfare  la  ftrage  ,  eladifolationc,  il  Gran  Generale 
Sobiefchi  poftofi  in  campagna  con  fon"  dieci  rmlafolda  ti  eletti 
pr oc  ui  a uadi  portare  qualche  foilicuo  alla  Piazza  afièdiata  ; 
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maeflendofi  voltato  contro  dcTarrari ,  che  Te  ne  ritornauano  .  g„ 
dalla  vecchia  Polonia  onufti  di  preda  ,  e  di  bottino  ,  nefcce  10/3 
grandilfima  ftra^e  ,  perche  àquell'improuifo  attacco  mancò 
loro  il  coraggio,  e  di  lordi  nati,ad  altro  non  attefero,chc  à  ripor* 
re  con  la  fuga  in  l'aiuole  vite  :  recarono  liberi  gli  fchiaui  , 
e  rimafero  prigioni  nelle  mani  de*  Polacchi  fra'  piùcofpicui  vn 
fratello  del  Cam  oV Tartari  ,  e  Maomet  Murza  vno  de' più 
confiderabili  di  quella  natione  .  Dopo  qucfto  fucceflb  ripor- 
tarono alcuni  altri  vantaggi  ,  nè  forfi  farianfi  fermate  qui 
Je  cofe  ,  fé  non  veniua  conchiufa  la  pace  al  Niefter ,  in  virtù  p^ttrS 
della  quale  rimafe  tutta  Io  Podoiia  in  mano  de' Turchi  ,  e  i  Turchi  • 
Cofacchi  ribelli  fotto  la  protettone  della  Porta  .  Di  cin- 
quanta  cinque  tra  Città,  cdftelli,  che  furono  ceduti  àgi' 
Infedeli,  Caminiez,  e  Bar  erano  le  più  confiderabili  :  l'vl- 
timacraStaroftia  ,  efpettauaal  Gran  Sobiefchy,  e  fu  data 
a' Tartari  Li  ppi,  natione ,  che  fi  era  ritirata  in  Lituania,  evi 
cravifsutapiù  d'vn  fccolo  fecondo  Je  leggi  dell'Alcorano  . 
L'Vcrania  fù  lafciata  alDorencefco  fotto  la  protettionc  del- 
l'Ottomano Impero  ,  ed  in  oltre  fi  obliarono  i  Polacchi  ad 
vn' annuo  pagamento  di  ventimila  feudi  alla  Porta.  Porta- 
uà  di  più  detto  Trattato  ,  che  i  Preti,  ci  Nobili  rettati  in 
Caminiez  potriano  co'  loro  beni  lortirne  ;  e  furono  per  quc- 
fto capo  puntualmente  oflèruate  le  condizioni.  ConsìprCr- 
cipitata  ,  e  vergognofa  pace  (limò  il  Rè  Michele  di  poter  ar*- 
reftare  il  rouinolò  corfo  ,  che  haueuano  prefo  le  cole  del  Re- 
gno j  mai  meglio  informati  erano  di  opinione  ,  che  vn  trat- 
tato sì  obbrobriofo  non  douefsc  efserc  effettuato ,  e  eh"  la  na- 
tione Polacca  ,  che  haueamoftratofempre  tanto  valore,  non 
haurebbe  voluto  approuare  pace  sì  detcftanda,come  appunto 
fuccefse,  perche  la  Nobiltà  nfuegliata  da  così  vergnoio  tratta^ 
to,protc(toflfi  contra  di  efso,come  fatto  fenza  il  confenfodi  tuo- 
co  il  Regno,e  cominciò  3  radunarfi,  e  far  preparatiui  per  rimet- 
terfi  dalle  patite  fcoIse.Siconuocarono  perciò  le  Diete,  le  qua. 
li  febene  con  titolo  di  prouedere  alle  cole  della  Corona ,  poco 
vi  mancò ,  die  la  diuiuone  tra  i  foggetti ,  che  la  componeua- 
no  ,  e  la  varietà  degl' intere(fi  non  gettafsero  tutto  nell'vl- 
timaeftremità  :  ma  nel  medefimo  tempo  ,  che  fi procura- 
ua  con  interni  preparatiui  di  prouedere  allo  ftaco  deplorabile 
del  Regno  ,nonommetteua  il  Rè  Michele  di  follecitare  anche 
i  Principi  Chriftiani  à  foccorrerlo,  fpedendo  verfo  di  em 
i'ollecitaraente  Ambakiadori  per  chiedere  aiuti,.  Fece  lega  col 
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M ofcouita ,  il  quale  ingclofito  per  la  ccllìone  fatta  alPOttorhjfcì 
no  dell'Vcrania,e  della  PodoIia,rifoluette  di  dichiarare  la  guer- 
ra all'Infedele,  e  di  promuoucre  vna  lega  vniuerfale  contra  di 
eflfo  .  Scrifse  perciò  à  tutti  i  Principi  più  grandi  della  Chriftia» 
nità  per  efortarueli  ,  e  mandò  à  Clemente  X.  Paolo  Manc- 
fio,  Caualicre  Scozzefe  Capitano  delle  fue  guardie  ,  ilqua- 
Icfùriceuuto  per  tutto  con  le  dimoftrationi  di  (lima  conue- 
nienti  ad  vn  Miniftro  di  tal  Principe  ,  e  gradì  il  Pontefice  i 
fentimenti  del  Granduca  per  il  bene  comune  del  la  Chriftiani- 
tà  ;  manonpartìfodisfattoil  Manefio,  perche  egli  volcua  , 
che  dal  Pontefice  nella  lettera  di  rifpofta  fi  dafse  il  titolodi 
Czar  al  fuo  padrone  ,  come  peculiare  del  Mofcouita ,  dopo 


haueua  ftefi  i  limiti  del  fuo  Imperio  fino  alla  Perfia,&alla  Me- 
dia, allegando lefcmpio degli  altri  Principi  d'Europa.  Cre- 
deuafivniuerfalmentc  ,  clic  il  Pontefice  douefse  fodisfare  vn 
Principe  così  grande  per  facilitare  con  efso  il  commercio  :  ma 
Io  Itile  di  quella  Corte ,  efsendo  foggetto  à  tante  precautioni , 
e  temendo  di  non  efserc  notati  di  troppo  facili  in  concedere 
vn  titolo ,  che  non  fu  vfato  nel  tempo  di  Gregorio  XI  IL  e  che 
interpretauafi  per  il  mcdefimo,che  di  Cefare,(lubbiofijche  non 
fi  pretendesse  dal  Mofcouita  co  efso  di  aggrandire  le  fue  prete- 
fioni  alla  Corona  di  Polonia,gIi  fu  negato,  fé  bene  in  ogni  altra 
«rofa  fi  aJlargafse  la  mano  per  rimandare  l'Ablegatocontento. 

Si  erano  profeguifti  intanto  nella  Polonia  i  preparatiui  del- 
la guerra,  ed  vfeito  il  Gran  Marefciallo  in  campagna ,  s'incarni- 
no fubito  con  tutte  le  truppe ,  che  fi  ritrouaua ,  verfo  il  nemi- 
co, e  Io  cacciò  da  varij  luoghi  facendone  pafsar  molti  à  filo 
difpada  :  auucrtita  la  Porta  de'nuoui  mouimenti  del  Polac- 
co ,  s'incaminòVlsaimBafcià  di Siiiftria con  vngrofso  corpo 
-d'armata  verfo  il  Niefter  con  difegno  di  fortificami!!  per  inv 
pedire  3'  Polacchi  d'entrare  ncllaj^lojdauia ,  e  tentare  il  pafso 
.ilei  Danubio  *  ma  attaccati  ne'trincieramenti  dagli  Vfsari  Pq> 
3accbi,gente  braua  alle  feorrcrie,  &  allefattioni  forte/ù  oftina- 
to  il  conflitto^  fanguinofo  molto  dalla  banda  deTurchi,che  la- 
feiaronoquei  fuolo  coperto  di  mortile  di  mébra  recife.  Solimav- 
-  no  Viceré  di  Buda  vi  peri  con  fopra  tre  mila  caualli ,  i  Generali 
-dell'I nfàteria,  e  dell  artiglieria  con  due  altri  Comandati  de'pic- 
coli  Spahì,  e  molti  altri  Vnìciali,*  gete  di  conto,e  quelli,che  no 
furono  preda  del  ferro  reftarono  la  maggior  parte  afsorbiti  dal- 
.  l'acque  del  Niefter^che  tvWfono  di  paisarè  à  nuoto  per  efeere  il 
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pónte  troppo  angufto  à  tanta  moltitudine. Vi  perdettero  i  Tur-  f 
chi  molti  Ite  n  d ard  i ,  tutto  il  bagaglio ,  ed  il  cannone  ;  e  la  fama 
hauendo  portato,comefuolc accadere  in  fimili  cafi,l'auuifo  di  j 
quella  rotta  al  Sultano,  ne  rimafe  ingombrata  di  sì  fiero  terrò-  ! 
re  tutta  la  Tua  Corte  ,  cheilGranfignore  fi  allontanò  più  di  i 
venti  leghe  da  Siliftria  >  e  lo  fpauento  ne  giun  fé  fino  ad  Àndri- 
nopoli.  II  Principe  Demetrio  allora  piccolo  Generale  profeguì 
ifuggiafchi ,  e  ne  haucrebbe  terminato  l'eflcrminio ,  e  colto  à 
pieno  i  frutti  della  vittoria  ,  fc  non  fofscro  fiati  corrotti  dalla 
morte  improuiia  del  Ré ,  fucccfsa  il  giorno  auanti ,  che  fi  dafse 
la  battaglia;  ma  come  le  difgratic  del  Regno  haueuano  hauuto 
principio  da  quella,chc  fi  era  perduta  vn  giorno  dopo  la  morte 
di  Vladislao  nel  mille,  e  feitento  quaranta  otto,  cosi  formauaii 
buon  prefagio ,  che  dal  guadagno  di  quefta  fuccofsa  vn  giorno 
prima  della  morte  del  Rè  Michele,douefse  ricominciare  lo  fta- 
bilimento  della  Corona  .  Il  Sobiefchydopo  sì  memoranda 
vittoria  ,  e  dopo  hauere  coftretto  alla  fuga  il  Generale  Capc- 
lan,e  munite  molte  Piazze  forti  della  Moldauia,e  Chotchin  rif- 
cofso'dalle  mani  degl'  Infedeli  ,  fi  vnì  alla  Corte  ,  epafsòà 
Varfauia  per  accudire  alle  colè  del  Regno  ,  e  prefentò  nel 
Tempio  quelle  infegne  ,  che  haueuano  refa  infigne  la  fin 
vittoria. 

Era  opinione,  che  Telettione  cadefse  fui  m  e  de  fi  m  o  Sob  icf- 
chy  ;  ma  per  c  i  se  re  mai  fempre  diuifa  in  sé  ftefsa  la  Nobiltà  Po- 
lacca ,  e  per  efsere  ialiti  sù  quel  Trono  dopo  l'cftintione  del- 
la famiglia  Iagcllona  varij  Principi  ftranien  ,  fiera  iukritata 
in  molti  la  fperanza  di  aggra  ppar  uifi  .  Era  il  bifogno  del  Ke- 
gno  di  fcegliere  vn  Principe  ricco  ,  e  valorofo,  che  con  le 
ricchezze  potefse  fouuenireallc  vigenze  del  Regno ,  e  col  va- 
lore foftenerne  lo  feettro  :  però  ftimauano  molti ,  che  gli  Elett 
tori  potefsero  riuolgerfi  al  Principe  di  Code ,  che  per  le  fue  ric- 
chezze ,  e  per  le  marauigliofe  gefte  da  lui  opratefi,  e  per  la  qua- 
lità della  nafeita  pareua  il  (oggetto  più  à  propofito  per  quell'af- 
flitto Regno.Vi  haueuano  le  lue  pratiche  il  Duca  di  Neoburgo* 
&  il  Principe  Carlo  dì  Lorcnajappoggiato  dagli  Auftriaci>dife- 
gnanti  di  dargli  in  moglie  la  vedoua  Regina  forella  di  Ccfare  : 
ma  perche  dubitauafi  ,  che  i  Polacchi  non  adcrifsero  al  Con- 
dé  ,  memori  deirabbandonamcnto  di  Enrico  IL  e  che  efclu- 
defsero  Neoburgo  per  non  inclinare  à  gli  Aleraani ,  e  che 
non  ammettcriano  il  Principe  di  Lorena  per  non  irritare  la 
Francia  ,  di  cui  era  inimico  >  onde  poteuano  facilmen- 
ParttU.  J   }  te 
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te  voltarti  à  qualche  Principe  Italiano!  »  che  non  forte  fofpet- 
to  ad  alcuna  nationc  ,  e  perciò  vi  concorfe fra  gli  altri  il  Prin- 
cipe Rinaldo  d'Efte ,  vfeito  di  vna  Cafa  così  iiluftre  >  e  del  cui 
padre,  Francefco  primo,erano  aricarafrefche  le  gloriofe  impre-> 
fe.Haueua  la  Francia  fubito  inte&  la  morte  del  Rè  Michele  i'pe- 
dito  alla  Dieta  di  quel  Regno  per  fuo  Arphafciadoie  il  Vefcouo 
di  Mar  fili  a  con  fonarne  >  per  quanto  fu  fama,  confidcrabUnii 
denaro,  per  procurare,  che  la  Corona  cadérle  fu  1  capo  di  qual- 
che (oggetto  ò  aderente  >  6  non  inimico  .  brano.  intantc* 
difeorefi  i  Senatori  ,  etemeuafi  y  eoe  le  lolite  gare  nondif- 
feriflero  più  di  quello  comportaflè  l'vrgeate  necetfìtà  del  Ro-. 
gno  l'elettione  del  nuouo  Rè:ma  le  pratiche  del  Miniftro  Frarv- 
cefe ,  e  la  nec  effità  di  hauere  vn  He  accreditato,  gl'indiuTe  final- 
mente à  promuouere  il  merito  del  Gran  MarèTciaHo  SofciftP 
chy,poichc  non  poteuaqucllalcettro  càderein  mano  ptùfetf$ 
per  f ottenerlo  contrai  nemicidei  Regno  >  ed inqitfA&ekttia- 

f  ne,ch'cra di vn  naturale ,  nonii ofeideual'Impcradpce  ,  etì 

,  obligaua  la  Francia. 

Ma  mentre  che  i  Polacchi  erano  intenti  alle  pratiche  per  E 
elettionc  del  nuouo  Re ,  gli  Ottomani  valendofi  opportuna/ 
mente  del  tem  pcyi  incisero  in  c  a  mpagna  le  loro  annate,  e  iì  li- 
te, evo  delle  perdite  pallate  ,  cacciando  i  Polacchi  da  tutte  le 
Piazze  ,  che  teneuano  nella  Moldauia  ,  non  Jafoando  forte 
di  crudeltà ,  che  da  em^non  fi  ciercitafle  contra  de'  PopoH  * 
che  cadeuano  nelle  loro  mani,  appiccandogli  h  uomini  àgli 
arbori  >  c  violandole  mogli  ,  e  le  figlie  lotto  i  loro  piedi  , 
Chiamarono  da  tutte  le  parti  de}  loro  imperio  gente  da  guer- 
ra per  far  l'vltima  proua  delia  loro  hai  bar ie  cantra  1  afflitto 
Regno  j  ma  ncirauuicinarfi  l'armata  al  Nieiter  nonne  auui- 
io,  che  vn  potente  efcrcit»  Mofcomto  actaccaua  Cecrmo, 
formzaprincipale  del  iibciie  Doreucefco  ;  e  che  il  detto  eferv 
ckoconiormcailcconuegnc  trai  Rèdi  Polonia  ,  4 il  Gran- 
duca di  Mofcouia  Imperatore  delia  Rulfia  bianca  ,  doueua 
vmrfì  al  Polacco  per  agire  ài  concerto  :  fi  tenne  fubi- 
to  vn  gran  Diuano  ,  e  gl'Infedeli  ,  che  doucuano  vendi- 
care il  iàngue  dtfMwfabiiani  fparfo  in  tanta  copia  a' 
Chotchin,  e  riguadagnare  gli  (tenda i  di  ,  e  bandiere  perle  , 
falciata  la  Polonia  à  manoiinittra,  fi  voltarono  verfola  Mqlco- 
uia ,  &andaronoà  paflàrciiNicfteiràChoracha.  Gli  babitanti 
diqtielle  frontiere  perfaiuirfi  xtalk  furia  del  Barbaro  ncroi- 
--a,  fi  ritirarono  sù  k  roccie<pofte  nelle  fponde  del  fiume > 
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rtafcondendoficon  le  loro  famiglie  in  piccole  cauernefabrica^ 
te  da  Ila  natura  ;  ma  non  fù  tanta  la  loro  diligenza  per  nafeon- 
dcrtt  j  che  non  fotte  maggiore  quella  degr  infcdeli  per  rintrac- 
ciarli ,  onde  hauendo  cambiato  le  proprie  cale  in  couili  y 
nonfumarauiglia  fé  à  mododi  fiereerano  col  fumo  ,  ccol 
fuoco  obligan  à  ibrtircdaquei  fepolcri  per  incontrare  inno- 
centi la  morte  :  quindi  fi  portarono  ali  attacco  de' luoghi 
più  vicini  ,  che  reftarono  lcempio  dell' Ottomanica  crudel- 
tà :  il  piccolo  Cammicz  per  ettèrc  Cartello  di  difèfa,  voile 
fare  oppotttione,  e  coirò  agl'Infedeli  da  quattro  milahuo- 
mini  ;  ma  caduta  la  Piazza  nel  quinto  giorno  fotto  l'attalto, 
il  ferro  micidiale  non  riguardò  ,  ne  à  fetto  ,  né  à  età  ; 
e  perche  era  nel  principio  della  Campagna,  niuno  voleua 
taricarfidiichiaui  ;  onde  i fanciulli rimanetianodilperH  nel- 
le  Ctfnpaene  cibo  decani  ?  e  delie  fiere  .  Ladigin,  chehaue- 
ua  vna  forte  Cittadella  fu  inueftita  dalle  medefime  truppe;  ma 
duvigorofa  forti ta  furono  nel  principio  conn  etti  ad  allonta- 
narne e  vicino  ad  vnbofeo,  douehaueuanopoftcinfidie,  ne 
fimafero  da  ottocento  fui  campo  .  Giunto  poi  il  Sultano  col 
grofTo  dell'armatagli  habitanti  abbadonata  la  Città5tt  ritiraro- 
no nella  fortezza  la  quale  i  Turchi>dopohaucre  dato  alle  ceneri 
la  Città  ,  Ihinlèro  di  formale  attedio:  nel  primole  nel  fecondo 
giorno  quei  di  dentro  con  fortite  legna  Iarono  il  lor  valore,  ma 
come  mancauano  le  munitioni,  particolarmente  JepoJucri,non 
potcuano  f  ire  gran  difefa ,  ne  valcrfi  del  cannone  ;  onde  in  tali 
angu  ftie  non  fa  pendo  come  prouedere  al  loro  ftato ,  determi- 
narono di  tentare  la  notte  vn  quartiere  »  e  procace iarfi con  la 
fuga  lo  fcampojma  non  puotecttèreefeguito  il  difegno,  perche 
1  nemici  cllcndoneentrati  in  lofpctto,  raddoppiarono  le  guar- 
die di  modo,  che  non  vi  er3  altro  rimedio  alla  loro  falutc,  che 
di  venire  prontamente  alla  refa  ,  e  fpedirono quattro  decoro 
principali  nel  campo  attediarne  per  trattarne  col  Vifir,  il  qua- 
le accordò a'folda ti  di  poter  vlcire  col  battone  bianco  per  ctte- 
recondotti  5  doue  volettero,  eche gli  habitanti  fodero  fat- 
ti fchiauidella  Porta  con  conditione,  che  le  famiglie  non  po- 
tettero ettere  diuife ,  ma  vendute  ad  vn  folo  padrone  -,  ma  nè  T 
vno ,  nè  l'altro  articolo  fù  oftèruaro  7  perche  il  giorno  feden- 
te furono  metti  alla  catena  noue  cento  loldati  ,  e  mandati  in 
galera  ,  ed  il  Popolo  dato  à  ficco  de'  loldati  ,  che  ne  vecife- 
ro  la  maggior  parte,&  il  rimanente  fù  fitto  le  hiauo,c  conferua- 
taki Cittadella  per  feruire  per  fkurczza  a'conuogli  ,  quindi 
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pafsarono  all'attacco  di  Iampoly  piccola  Piazza  ,  che  fi  dite- 
le con  tanto  vigore  con  tra  cinque  Bafcià  ,  che  furono  obliga- 
ti  à  domandare  tre  volte  foccorfo  al  gran  Vifir ,  che  lo  mandò 
loro  con  vna  Compagnia  di  minatori  ?  che  fi  attaccarono  fu  bi- 
ro alle  forti fication i  per  farfi  breccia .  Gli  afsediati  dopo  hauer 
foftenuto  alcuni  giorni  la  violenza  dell'incalzante  nemico  ,  e 
vedédo  di  non  poter  più  refiftere,con  barbara  pietà  ammazza- 
rono le  loro  mogli,  e  figliuoli ,  e  le  gettarono  a' Turchi  y 
amando  meglio  di  efserne  elfi  gli  vecifori  ,  che  dilaniarle  in 
preda  all'Ottomanica  crudeltà,  &  elfi  difperatamente  fi  porta* 
rono  ne*  luoghi  più  pericolofi  per  rimanere  eftinti  combàtten- 
do, efabricarfiilfepolcroconcadaucrinemici,  dimodoché 
nell'entrare  nella  Piazza  l'armata  vittoriofa  ,non  trouò  ,  che 
quattro  huomini  viui ,  ed  alcune  femmine ,  efanciulli,  che  non 
haueuano  hauuto  genitori ,  nè  mariti ,  che  li  pri uafsero  di  vita 
per  liberarli  da  più  crudeli  (Irati j. 

Intanto  che  Tarmi  Infedeli  fi  applicauano  alla  di  ftruttione 
de'con  fini,  comparile  nel  campo  Ottomano  vn*  Amba  te  iadore 
Polacco  per  dare  al  Sultano  l'auuiio,  chefofsefalitofu'l  fo- 
glio della  Polonia  il  Gran  MarefcialloSobiefchi,  annuntio  , 
che  gli  fù  di  fommo  difpiacere ,  per  timore ,  che  dal  valore  del 
nuouo  Rè  non  riportasse  nuoue  percofse  il  fuo  Imperio  ;  la 
quale  fofpicione  fu  accrefeiuta  dallo  ftefso  Ambafciadorc  , 
cerche  interrogato  intorno  al  denaro  promefso  nel  trattato  al 
Niefter,haucua  rifpofto,che  i  Polacchi  non  teneuano  nò  oro  ne 
argento  per  i  Turchi,  ma  folo  del  fèrro  a' loro  fianchi;  onde 
per  sì  ardito  particolare  ftauan  0  il  Gran fìgnore ,  ed  il  Vifir  con 
fbllecitudine  dell' eflto  di  quella  guerra;  perche  l'armata  Mo- 
Icouita  non  era  di  fta  n  tc,c  he  cinque  giornate  dal  loro campo,e 
venendo  la  Polacca  retta  da  vn  Rè  sì  rifoluto  ad  afsalirli  dall'al- 
tra parte,tcmcua  no  di  non  rimanere inuiluppati  in  vn  paefe  ne- 
anico,e  douc  le  ritirate  fono  difficili:  però  quefti  rieuardi  hauca- 
aioobligato  il  Turco  ad  occupare  la  fua  armata  alla  diflruttio. 
ne  delle  Piazze  Chriftianelemitrofi  del  fuo  Imperio,  ed  dipin- 
gere i  Tartari  alle  feorrerie  della  Polonia ,  edella  Ruffia  per  far 
icntire  a'fuoi  Popoli  efecutioni  proportionate  alla  crudeltà  del 
Jor  genio;  e  per  cuitare  vna  battaglia ,  che  forfi  non  faria  man- 
icata, fe  le  riuoiutioni  della  Lituania ,  e  gl'intrighi  di  quelli,  che 
)gclofi  dell'elcttione  del  nuouoRè  ,  prcKurauanodidiflrug. 
gerla,  per  far  cadere  in  vna  feconda  elettione  la  Corona  fu'l  ca- 
po ftd  vno  delia,  loro  n^uonc  < 
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Mentre  queftecofefuccedeuano,  la  forte  che  delle  facccn-  Tg-~ 
de  de*  mortali  fi  piglia  giuoco ,  fece  arriuare  vn  accidente , eh* 
eradifommaconfufioneallecofeOttomaniche ,  fciCbriftia- 
nifapeuano  preualerfene  ;  e  fù  l'efTerfi  auuenutoil  Sultano  , 
nel  portarli  con  poca  guardia  alla  caccia,  in  vn  grofso  parti- 
to di  Cofacchi ,  i  quali  ignorando  il  valore  della  preda  fe  la  la- 
titarono fuggire,  dopo  hauere  intinto  il  ferro  nel  fangue  del- 
le guardie, °che furono  men  veloci  in  accompagnare  il  loro 
Signore  nella  fuga .  Non  li  era  frattanto  rallentato  punto  l'ac- 
cennato afsedio,  che  da'  Mofcouiti  fi  era  porto  àCecrino;  on- 
de per  folleuarne  la  cadente  Piazza, l'Ham  de* Tartari  fi  era 
portato  in  foccorfo del  Dorencefco,  che  vi  era  dentro  rinchiu- 
fo,  e  che  ftaua  con  gran  timore  di  quella  dikCa^  perche  quan- 
to parcuano  più  oftinati  gli  afsalitori  à  voler  fuperare  le  dife- 
fe,  tanto  più  fi  vedeuano  mancare  i  modi  per  continuarle;  ma  il 
Tartaiodubbiofodiriufcireneldifegnoconlaforza  ,  ricorfe 
all'arte,  ordinando  ad  alcuni  de'  fuoi  corridori ,  che  a  bello  Au- 
dio fi  lafciafsero  forprcndere  da' battitori  nemici,  ed  interro- 
gati ipargefTero  efsere  in  marchia  tutta  l'armata  Ottomana  per 
vnirfi  alla  Tartara .  Qucfto  inafpettato  auuifo  ricauato  da  mol- 
ti vniforme,  gettò  gran  timore  nel  campo  a(fediante,e  fece  pre- 
cipitare la  ritirata,  lafciando  libera  vna  Piazza ,  che  languente 
hormai  cadeua:e  fi  ritirarono  vicino  à  due  Piazze  del  loro  paefe 
con  dugento  pezzi  di  artiglieria,  pcrafpcrtare  in  quel  luogo 
d 'efsere attaccati  dagl'Infedeli,  così  con  quefto  ftratagemma 
liberarono  i  Tartari  la  Piazza  dall'  afsedio,  esèftefli  dal  pe- 
ricolo di  maggior  danno.  All'incontro  i  Turchi  fpiccata  vna 
numerofa  armata  ,1'incaminarono  verfo  Aumana  per  far  ifpe- 
rimentarc  àquei  Popoli  incolpati  d' hauere  hauuta  intellU 
genza  co'  Mofcouiti ,  il  terrore  delle  trincianti  fable.  Gli 
habitantiauuertitidi  talemofsafpedirono  Deputati  alla  Poi; 
ta  per  aiìicurarla  della  loro  fedeltà ,  e  prontezza  à  contribui- 
re vna  ìòmma  confutabile  ,  e  fomminiftrare  tutti  i  viucri  , 
che  potefsero,  all' ai  mata:  ma  quelli  Deputati  colti  periftra- 
da  da' corridori  nemici,  Tettarono  morti,  onde  furono  fpedi  - 
ti  altri,  che  rapprcfentafseroà  Cara  Muftafà  Bafcià  Genera- 
le di  quell'armata  ciò  ,  che  tencuano  ordine  di  elporre;  il 
quale  ne  auuertì  fubito  il  Sultano  ,  che  fdegnato  di  quel- 
la propofìtione,gli  rifpofe  di  hauerlo  mandato  per  Gene- 
rale dell' armata,  enonperAmbafciadore,  e  che  douelse  fa- 
*e km iadugig  U fug  douere ,  Quello  Muiiftì o,ch'eia  vno  de* 
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pnttu  della  Porta/entendo  tale  rifpoftadcl  Principe,  rimando 
!  DeputanallaCittàperefortarJicfivenire  à  trattare  con  oU 
»  quali  furono  sì  creduli  di  fidarti  dVno  Infedele  ,non  rlfp"ran- 

ltit?l  iur°~?mnfc  ''"^ochcappena  giunto  ilCoW 
dante  della  Citta  nel  Campo  Ottomano ,  vi  fù  fubito  arrcfta- 

tocontuttiquelli.cherhaucanofeguito.Giuntal'armatada- 
uantiJa  Piazza,  tutto  il  Popolocorfosù  le  murali  marauielii- 
«a  di  non  veder  ritornarealcuno  de'  loro ,  il  chegli  obligòì  far 
nuoua  fpedbnone  di  due  Preti  con  molti  carri  di  rintrefchi. 
Quefbmeffi  furono  affai  benriceuutf,clicentiati  fenza  poter 
parlarea  loro  compatriota ,  che  il  Generale  Turco  promifc 
loro  di  rimandare  il  giorno  à  canto  >  facendo  m  tanto  ricono- 
icerei  pofii,  &  aprire  le  trincare.  Queftomodo  diagirecon- 

^r/la  fitÌVÌmoftIa,t,a(I  vbW*We»obJigò  à  proteftare, 
che  le  non  li  dcfifteua  dalle  incominciate  hoftiJità  haucria  l'ar- 

^«ti0mT  ^ Perlmenl«ociò}  che  può  ladifperationein 
vn  popolo  tradito  j  mai  Turchi  con  ingnnneuolirimoftranze 
pcrluadeuano  non  effere  le  loro  operationi ,  che  dirette  à  rica- 
lare maggiori  prouc  della  loro  fommeffione  ;  onde  tardi  auue- 
duti  dell  inganno  fecero  feguire  gli  effetti  alle  minacciole  pro- 
tette ,.  nettando  le  tnnciere  degllnfedeli  aflàlitori  in  varie  for- 
tite,  che  fecero^  ma  non  potendo  in  fine  reflftere  allaprep». 
Vt^r  "^"P  ' ne  r,{pinSei'J  j  »>  modo  .clic  il  quartogiorno  non 
attaccane  la  contrafcaipa , ,  p,u  prudenti  conofceiSo  fimmi- 

^UI"3  •  fWrcn10  Vn  ™*  P*<*^  che  non  era  ancora  fer- 
rata, e  1  mimico  dopo  hauere  fiancata  la  vigilanza  deeli  aflali- 
ti ,  &  aperta  con vna  mina  ne4Ia  muraglia  vn^ampia  freccia,  s' 
mipadroninell-aflalto  delCaftello,  e^po, entrato  nella  Cktà 
tì;c°n,MonVh  Cittadini ,  rimafero  trucidati  tutti 
qtielli,ch  erano  habili  a  portar  l'armi,  e  difpofte  fé  fanciulle ,  c 
femmine  in  lunghe  filc,crudelmcntc  le  decapitarono,  fcannan- 
«do  i  fanciulli  in  braccio  alle  madri  ;  così  il  fèrro  trionfò  desìi 
Jiuommi  ,  ja  Barbarie  delle  femmine,  edilfuocodella  Città  , 
che  fu  ridotta  in  cenerine  liberiiTartari  dal  danno,  che  rceaua 
JoroquelJaPiazza.dacuifouertteeranofpogliati  delle  prede, 
chehaiieanofattonellaPofoniaycnella  Ruffia.  Mitigata  al- 
quanto nel  fangueChfljmffofeetràeltà  Ottomana ,  ipedìal- 
truppe  ad 1  intimare  *  trépfccòfc  Città  là  vicino,  di  dargli 
mquanta  fanciulli,  &alsre«ante femmine, altrimenti  li 
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^liuoli  per fatiancTmfatiabilc  Barbara  lafciuia.  Dopo  haucr  j^7^ 
in  tal  guilà^rcttì  nella  Ruflìa  sì  infaufti  monumenti  alla  imma-  *  * 
nitàTurchefca,  ritornò  Tarmata  nella  Moldauia,  edopo  ha-  ( 
uerla  deuaftata  per  quali  vn  mefe,ripafsò  il  Danubio ,  e  fi  traf- 
fcrìil  Sultano  ad  Andrinopoli ,  iafeiando,  con  quella  ritirata , 
che  relpiralTero alquanto  ie minacciate  Prouincie  .  Nonom- 
metecua  però  il  Rè  di  far  preparatiui ,  e  di  pervadere  la  Nobil, 
tàad  vnirfi  lìnceamente  per  apportare  vna  volta  il  necefifario 
rimedio  al  male ,  che  tanto  affliggeua  il  Regno  ;  ma  quanto  fi 
ftudiaua  il  Polacco  per  incitare  gli  animi  alia  guerra,  altrettan- 
to ftudiofiappariuano  l'Elettore  di  Bauiera,  &il  Duca  di  Nco- 
burgo per  gettare  nell'animo  di  Ccfare  inlinuationi  di  pace, 
perche  non  piaceua  loro ,  che  fi  rimettere  in  piedi  quella  lega 
tra  lui ,  e  gli  Spagouoii ,  per  la  quale  tanto  tempo  ne  haueua 
patito  TAlcmagna  ;  onde  pei fifteuano  nellcgià  prefe  rifolutio- 
ni  di  non  volere  concederei]  palio  alle  truppe  Imperiali  per  i 
loro  Stati. 

La  Suetia  dall'altro  canto  per  interrompere  il  corfo  di  v.na 
guerra, che  fierilfimaandauaad  accenderli  in  tutto  l'Imperio, 
fece  proporre  dal  luo  Miniftrovna  fofpenfione  d'armi  genera- 
le; ma  confiderandofi  dagl'Imperiali,  che  queftomedeimo  ar- 
mi ftitio  fi  era  da  loro  propofto  nell'Aprile  paffato,  e  non  ricc- 
iuto da'Francefi ,  i  quali  vedendohora in  iftato Tarmata  Cefa-  JJ£ 
rea  da  fargli-vfcire  dall'Imperio ,  e  portare  nelle  Prouincie  del-  fofpjji*»e 
Ja  Francia  la  Tede  delia  guerra,  rilpofero ,  ch'erano  pronti  di  **rm$ 
abbracciare  quella  folpenfioned  arniì,quandoprima  i  France- 
iì  fi  ritirassero  dall'Imperio ,  condi  rione ,  che  allora  non  pote- 
u ali  accettare  dalla  Francia,mentre  lana  fiata  vniuerfalmcntc 
prefa  per  legno  di  debolezza .  Per  mantenere  però  il  vigore 
del  le  lue  armi,il  MarelcialiodiTurena,  -che  fi  era  lungamente 
trattenuto  nella  Vcterauia  con  hauerui  occupati  molti  luoghi, 
co'  quaJi  teneuain  briglia  tutto  il  paefcllno  a  Comblents,  & 
Hemieltein,  ?eoJTh;iucre  collocati  ottoccntoJniomini  ad  vn 
palio  ftretto  per  afpettarui  i  nemici  fu' 1  fiume  Nida,mai?chiò  in 
diligenza  verte  il  Reno  per  ameurarfi  de' pafli  intorno  detto 
jfiume:  fecefabricarevn  ponte  ad  AichatfemburgohYlMeno, 
per  potere  con  più  ageuolezza  radunare  le  lue  truppe  ,  &  ac- 
correre ne' luoghi, che ftimaua più  opportuni  per  intralciare 
i  dilegni  dell'armata  Imperiale, affinchè  ladiuerfloue ,  eh'  cfsa  vtgiUm* 
meditaua  di  fàrc  ò  nelle  Terre  de' Confederati  della  Francia,  t""»* 
i>  nella  Lorena,uon  d;iisemaggK3fardircàghOiandefi,a'quaii  J'J/SjS 
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palpitante  follecitudine  haueuà  accrcfciuto  l'cflcrfi  veduto 
comparire  in  vicinanza  di  Schencling  le  flotte  de'  due  Rè  Con- 
federati,per  dubbio  che  non  faccfsero  qualche  sbarco  :  fi  erano 
efse  portate  in  traccia  dell'Olandetè  per  venire  alla  battaglia  ; 
tì mere  dt-  ma  haucndola  ritrouata  ne'foliti  banchi ,  fi  erano  auanzate 
gii  ou*-  verfo  il  Tefsel,  doue  fi  trattennero  alcuni  giorni  con  gran  ti- 
'fi       more  degli  Olandefi,  i  q  uali  diedero  fubito  all'armi ,  &  incami- 
narono  molta  foldatefca  lungo  il  mare  con  alcuni  pezzi  di  can- 
none per  opporfi  à  tale  difegno  ;  e  per  ouuiare  a'  difordini  de* 
Popoli  richiamarono  con  fretta  à  quella  parte  l'Oranges,  la 
cuiprefenzarafserenò  alquanto  gli  animi.  Datifi  daeflbgli 
ordini  opportuni  per  tutta  Iaco(ta,fi  trasferì  nellaHortlandja , 
pattando  accompagnato  dal  Ringrauio ,  e  da  vn  Tuo  domeftico 
all'armata  perabboccarficol  Ruiter ,  econfultare ,  e  rifoluere 
con  efso  il  mododa  tenerfi  nelle  prefenti  congiunture.  Haueua 
pretefo  il  Ruiter  di  hauere  sfidate  a  battaglia  le  flotte  nemiche 
co  due  tiri  di  cannone;  ma  che  da  efse  fi  fofse  declinata  per  non 
tentare  la  forte  in  quei  fiti  fuantaggiofi .  All'incontro  publica. 
rono  i  Regi) ,  che  da  loro  fi  fofsc  fatto  ogni  sforzo  per  tirare  gli 
Olandefi  al  conflitto  ;  ma  che  quefti  ne  hauefsero  sfuggito  l'in- 
contro con  trattenerfi  dietro  a'foliti  ripari.  Comunque  fia  do- 
po eflerfi  le  due  flotte  confederate  trattenute  alcuni  giorni  in 
quelle  cofte,  fecero  vela  verfo  i  1  Nort  di  Scòtia ,  per  incontrare 
la  flotta  Oiandefe  dell'Indie  Orientali ,  che  fapeuano  douer 
giungere  con  molte  ricchezze  j  onde  gli  Stati  Generali  non  fu . 
rono  sì  t odo  liberi  da  vn  timore,  che  fi  viddero  caduti  in  vn'al- 
tro  più  graue ,  tanto  fono  mutabili ,  ed  incollanti  qua  giù  tra 
%riìMnt  mortali  le  cofe  ;  e  perche  il  pericolo  dell'imminente  danno  toc- 
mi  Ruiur  caua  mo]tj  nej  particolare  mtcrcfse,prccipitarono  nella  rifolu- 
u p£fm*  ti°ne  &  ordinare  al  Ruiter  di  portar n  in  traccia  dell'armata  ne- 
miebe .     mica>e  di  combatterla .  Dunque  fi  pofe  egli  alla  vela ,  auan- 
zandofi  verfo  le  due  flotte ,  c  le  feoperfe  ai  diccinoue  di  Agofto 
verfo  la  fera .  Era  eguale  in  amendue  la  rifolutionc  di  venire  al 
cimento:  leuarono  perciò  la  mattina  del  giorno feguente  quel- 
la de' due  Rè  l'ancore  per  metterfi  al  vento  fauoreuole,  ed 
auanzarfiverloilnemico>  chefeorgeusmo  tutto  applicato  à 
procacciarli  il  medefimo  vantaggio ,  ed  in  tale  efercitio  fi  paC- 
sò  tuttoquel  giornocon  la  notte  feguente ,  nella  quale  confe- 
rirono gli  Olandefi  l'intentocol  pafsarc  vicino  à  terra,  doue  i 
Regj  non  poteuano  accodarli  per  impedirglielo  ,  Haueuano 
nucftidiuii'akloro  annata  in  tre  fquadroni ,  e  diftribuiti  ia 
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forma  di  mcza  luna:  quello  del  Principe  Koberto  portaua  il  rg7^ 
Padiglione  rollo,  loSpraghlo  teneua  turchino,  &ilConte  d*      ' * 
Etré  bianco:  la  mattina  dunque  trouandofi  le  due  armate  à 
tiro  di  cannone,  fi  diede  cominciamento  alla  battaglia  dalla 
vanguardia  Olandcie guidata  dalTromp,  il  quale  inuefti  co- 
raggiofamentela fquadra  delio  Spragh;quafi  nel medefimoté-  /a  ^"f. 
pofù  dal  Ruiter  attaccato  il  padiglion  Rollò  comandato  dal  giù 
Principe  Ammiraglio  Generale  d'Inghilterra,  e  poco  dopo  fi 
azzuffarono  la  fquadra  bianca,  &ii  Banchcrt  Viceammiraglio 
di  Zelanda:  durò  lungamente  il  conflitto,  procurando  ciafeu- 
no  di  fuperare  Hnuiico ,  maflìme  il  Ruiter ,  la  cui  virtù  meri- 
ta ogni  lode  :  prefsò  in  guifa  il  Principe  Roberto ,  che  quafi  io 
coftrinfe  à  piegare  :  ma  egli  all'incontro  opcraua  concorag- 
gio ,  e  valore ,  benché  per  trouarfi  la  maggior  parte  de'  fuoi  le- 
gni alttoue  diftratta,  difficilmente  potette  foftenere  i  nemici , 
ch'erano  forti  in  quel  luogo.  IlMartello  Capitano  Francefc, 
che  comandaua  alcuni  vafceili,  enendofincl  principio  della 
battaglia  lafciato  guidare  dal  vento,  fi  trouò  in  modo  libero, 
chepuote  guadagnarlo;  onde  con  tale  vantaggio  andando  ad- 
doflo  a'  Zehndeìi,hebbe  agioii  Conte  di  Etiè  Ammiraglio 
Francefc di  voltarfi verfo  il  Kuiter,  che  profeguiua à  ftringere 
l'Ammiraglio  ingiefe;  e  temendo  di  non  refìar  ferrato  trà  i  Pa- 
diglioni Roflò  ,c  Bianco ,  fi  ritirò,non  efTendo  lodeuole  l'incal- 
zare le  vittorie ,  quando  da  effe  ne  può  rifultare  al  vincitore  vn 
danno  maggiore.  In  tanto  lo  Spra°h  non  tralafciaua  d'inani- 
mire per  tutto  i  fuoi  ;  ma  nel  volere  per  tal'  effetto  pafsa-, 
refopra  vn'akro  valccllo ,  per  effere  il  fuomal  ridotto,  cad- 
de infelicemente  nell'acque ,  e  vi  reftò  affogato .  Durò  labat-»  ^l'*'11* 
taglia  fino  à  mezo  giorno ,  hauendo  gli  Olandefi  hauuto  fem-  '  n 
f>rc il  vento fàuoreu ole;  mafubitodopo  il  mezo giorno, cam- 
biatoli in  fauòrc  de' Confederati, furono  obligatigli  Olande- 
li  à  voltar  bordo ,  egl'Inglefi  all'incontro  fi  mifero  in  iltato 
di  valerfidel  loro  vantaggio,  e  di  farne  prouare  il  pregiudi- 
zio a' nemici  :  ma  il  Ruiter  maneggiando  la  lua  armata  con 
gran  prudenza,  la  foftenne  fin  che  ìipuotc  ritirare  fenza  dan- 
no verfo  il  TeffcJ  .  Quefta  fu  la  terza  battaglia  iucceffa  | 
xvà  le  duearmatc  nauali  3  nella  quale  hanrio  pretefo  amen  f  dell*  vit" 
«lue  di  hauerc  hauuto  il  vantaggio  ,  e  gli  Olandefi  new«. 
-fecero  in  Arofterdam  ,  c  nelle  altre  Città  publiche  di- 
moftrationi  di  allegrezza  ^  Vi  perdettero  due  Viceammi- 
:  ragli ,  akùoi  Vfficiaii  inferiori  con  molti  folda  ti  :  le  flotte  con- 
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fcderate  oltre  il  CaualicrcSpragh  vi  lafciarono  molti  Capita? 
ni  Ingkfi,  c  Francefi  con  numero  confiderabile di  altra  gente  : 
de'  vaiceli  molti  furono  danneggiati  da  vna  parte,  e  dall'al- 
tra jma  non  fi  perdettero , che  brulotti .  Si  aferiuono  però  a  sè 
fteffigrinplefirfaonorc  della  vittoria  per  eflèrfi  trattenuti  ne! 
luogo  del  Conflitto  ;  ma  à  mio  credere  fu  aflài  più  auuantag- 
gioia  à  gli  Olandefi ,  perche  con  ella  fi  vi  ddero  liberi  dall'ap-. 
prenfione  >  che  prima  moftrauano  di  hauere  sì  veemente  di 
queirarmata  »  onde  puotcro  poi  applicare  aloro  anari  per  ter^ 
ra,  doue  haueano  cominciato  a  maneggiare  l'armi  con  qualche 
profitto ,  rendendofi  padroni  di  alcuni  luoghi  ;  che  fé  bene  non 
erano  di  molta  confideratione  per  la  qualità  di  sè  medefimi, 
produccuano  però  buon'effetto  nel  Popolo,  che  à  poco  à  poco 
s'incoraggiaua,  mamme  nel  fentirc  la  mofla  dell'armi  Imperia- 
li, le  quali  dopo  efferc  fiate  vedute,  come  fi  cinse,  ad  Egra  da 
Cefare,  fi  erano  incaminatc  diuife in  tré  corpi  verfo  Norimber- 
ga, conteggiando,  e  toccando  con  alloggiamenti  i  confini 
della Bauiera  :  il  Montecuccoli  fpcdìvn'  Vmciale  al  Generale 
Bauarefe,  che  fi  trouaua  vicino  àHaimach  con  otto  mila  huo- 
mini,  per  indagare  Jamente  dell'Elettore,  del  cui  animo  era 
tuttauia  incerto  Cefare  ;  però  non  può  te  1*  Vmciale  fudetto  ri- 
cauarc altrove  non  cheilBauero  era  dif bollo  à  volerli  manto- 
Mmthi*  nere  entro  i  limiti  dell'amicitia ,  echelcmippe,chehaucuain 

dell'arma-  piedi,  erano  folamente  per  la  guardia  dc'fuoi  confini.  Giunta 

t»  b»ter>*-  l'armata  à  Norimberga  auanzofti  à  Vinshaim  Città  Imperiale  > 

*        pigliando  pofii  intorno  di  elsa» 

L'Impcradoreintantodopo  hauer  veduta  incaminare  Tar* 
mata  verlbic  frontiere  dell'Imperio  ,  fece  publicarc  vn  ma- 
nifefto  in  Ratisbona  per  giuftincare  la  mofsa  delle  fuearmi  l 
Rapprefentaua  in  elfo  ,  chehauendo  il  Rè  di  Francia  ncli'ac- 
taccare  le  Prouincie  Vnite  inuafe  le  Terre  dell'  Imperio  fen- 
aa  verun  riguardo  della  dignità  !Imperiale  ,  e  fenza  chiede- 
re confenfo  d'alcuno,  fi  folle  impadronito  delle  Piazze  con 
fortificarne  alcune,  altre  abbatterne  ,  &  inaltri  pouUprefidijà 
fao  piacimento,  il  che  era  affetto  contrario  alla  pace  eli  VcfttV 

J?£$£'KaL  proibente  rintroduttione  in  Impcriod'armi  ftraniere  fen- 
za confenfo  dell'Impcradorerche  fprezzato  vn  trattato  sìfa>- 
croGmto  vihaucfse  introdotti  i  fuoi  eferciti,  i quali  ri  commet- 
tcuano  ogni  forte  di  eccelfi:  imponendo  impofirioni  a'  fudditi , 
<on  inferire  loro  nrolriifimi  altri  aggrauij;  che  teuiefieroabbru- 
<k*tx>  il  pontecfc  Argentina,  àaisaliri^  Stati  dell'Eiettore  di 
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Treuericoneferdtareinclfi  le  più  dure  hoftiiita,  onde  quei!' 
Elettore  rie  hiarnau  a  l'aiuto  di  tutto  l'Imperiose  di  tutti  i  Prin 
cipi ,  i  quali  erano  in  debito  di  guarentirli  Tvno  l'altro  da  op 
preifioni  ftranicre.  Ch'cfsendo  il  Rè  di  Francia  pafsato  Tanno 
antecedente  fenza  licenza  fua,nè  deirimpcrio5sù  Le  Terre  di  et 
lòcontrail trattato diMunfter,haueua occupato  nel  Ducato 
diCleues,  Vefsel,Rees, Orfoy ,Emeiich ,  Genep 5evarjaltri 
luoghidelTArciucfcouato  di  Colonia,  e  del  Vefcouo  di  Liegi , 
emunitone  alcuni  con  prefidij  >  altri  di  propria  autorità  ab- 
battuti,altri  haueua  refo  all'Imperio ,  altri  a'fuoi  pofsefsori  ; 
ma  con  conditioni  pregiudiciali  alia  Maeftà  Cefarea  ;  ne  pote-^ 
uafi  fculàre  il  fuo  procedere,  perche  à  niuno  ftato,nè  meno  ali* 
Imperadorc  mcdclimo}permette  la  pace  di  Munfter  di  poter  in- 
traprendere guerra  con  alcuna  potenza  ftraniera ,  il  che  h alie- 
nano fatto  l'Elettore  di  Colonia  ,  &il  Vefcouo  di  Munfter, 
rompendo  ad  vn  tempo  anche  la  pace  di  Cleues  (labilità  nei 
mille  feicento  lei  santa  fei/enza  hauerc  riguardoalle  rimoftran- 
ae  fatte  rare  loro.  Che  quefti  moti  poteuano  gettare  tutta  la 
Chriftianità  in  gran  dilordine,  fenonvi  fi  apportaua  pronto 
ri  medio,  eia  Tranci  a,  non  ottante  fi  fofse  efibita  maileuadrice 
della  fudetta  pace  di  Cleues,  l'hauefse  violata  in  mandare  i  iuoi 
eferciti  conerà  l'Elettore  di  fìrandeburgo ,  che  fi  era  moiso  per 
aftringere  Munfter  airofseruanza  della  pace  di  Veftfalia ,  e  di 
Cleues .  Che  oltre  di  ciò  chiedefse  con  iìcrit  ture  nella  Dieta  di 
Ratisbona  vna  dichiaratane  da  lui,  nooiblodi  nonfoccorrere 
gli  Olandefi  ;  ma  di  non  tentare  alcuna  colà  c  on tra  i  Confede- 
rati della  Francia ,  e  che  prima  di  detta  dichiaratone  non  ha- 
ueria  ritirato  i  fuoi  eferciti  dall'Imperio.  Minacciafse,che,  fe  le 
truppe  Imperiali  pafsauano  Egra ,  h auria  fpinta  vn'  armata  nel 
cuore delI'Auftria :  che folsero note k  pratiche, chefaccuaia 
Francia  per  tutta  TAlcmagna  per  alienare  i  Principi  di  efsa  dal 
fuo  Capo , ed  incitarli  à  ri  uoltar  fi  coli'  armi  •  Che  publkaua 
per  ogni  lato ,  e  ne  hauefse  fatta  fare  dichiarationc  in  Londra, 
che  dalla  Spagna  fi  fofse  infranta  la  pace  di  Aquifgrana  per 
l'attentato  fattoli  dagli  Olandefi  fopra  Charlerojr ,  e  publicai- 
fc  di  volere  attaccare  quella  Corona ,  &  il  Circolo  di  Borgo- 
gna .  Che  però  attefala  feoperta  intentione  del  Rè  di  Francia 
di  voler  attaccare  tutti  gli  Stati,  che  eli  veniuano  incapric- 
cio, pregaua  tutti  i  Principi àvolerui  fare  la  domita  nflctfìo- 
ne,  ed  vmre  à  lui  le  loro  forze  per  difendere  l'Imperio,  e  ridurre 
i  Francefi  ad  vna  pace  ragionevole,  e  ficura i  richiedendo  ciò  la 
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comune  conferuatione  :  haueua  pure  fatto  precorrere  queftof 
manifefto  da  vn  Bando  Imperiale  obligante  tutti  i  fudditi  dell* 
Imperio  ad  abbandonare  il  feruigio  de*  Principi  ftranieri . 

Lamarchiaintantadcllctruppc  Cefaree  variò  in  vnfubito 
iconfigli  di  molti  Principi,  e quafiio flato  vniucrfale  delle 
cofe ,  introducendo  nuoue  difpofitioni  nell  animo  d'alcuni  di 
citi,  i  quali  non  hauendo  prima  ò  creduto  che  l'Imperatore  fa- 
tefle  tale  rifoiutione,  òche  le  Tue  truppe  non  fofsero  ftareba- 
fteuoli  à  foftenere  l'impeto  de'  Francefi ,  andauano  temporeg- 
giando per  prendere  poi  quei  partiti,  chehaueire  loro  conu- 
gliato  la  ncceflìtà;  onde  dal  vedere,  che  l'armata  Cefarea  fieri 
ritrouata  numerofilTimainEgra,  echemarchiaua  per  fare,  che 
il  grido  delle  opcrationi  accompagnarle  quello  della  moflà  >  (i 
ritirarono  dalle  ambiguità ,  nelle  quali  haueuano  fin  allora  ri- 
tenuti i  loro  animi,  e  fi  dichiararono  àfauore  di  Cefarc ,  malli - 
mamentc  l'Elettore  di  Trcueri  j  il  qualegli  haueua  concedo  il 
pafso  per  i  fuoi  Stati  ,  ed  era  entrato  in  vna  lega  fatta  da" 
Principi  di  Brunfuich ,  nella  quale  non  fu  sì  tofto  ammeffo,  che 
%'rtw$  dfi  cominciò à  dar  fegnòdcllafuaauuerfionc  alla  Francia,  procu- 
vmift*  *•  rando  d'impegnare  i  Principi  di  quella  vnione  à  giuntare  le  lo- 
Printipi  di  ro  truppe  con  quelle  dell'Imperadore  j  onde  il  Rè,  che  dopo  la 
BrH»f»tch  prera  $x  Maftricht  fi  era  trasferito  nella  Lorena  per  far  fortifi- 
care Nancy,  e  ridurlo  in  iftato  di  buona  difefa  in  cafos  che  gì* 
Imperiatili  fofsero  voltati  da  quella  partei  hauuto  auuifo  ,che 
gli  Spagnuoli  radunauano  molte  truppe  nel  Lucemburgo  per 
gettarle  in  Treueri,  vi  fpedì  il  Marchcfe  di  Founlle  con  moka 
gente  per  prcuenirei 'orodifegni  ;  ma  trouandoli  alla  difefa 
della  Piazza  vn  vecch  o  Colonnello  Lorcnefc ,  il  quale  veden- 
{    tìo ,  che  Je  truppe ,  eh  erano  andate  per  forprenderla,  non  era- 
•c/m^no  no  moke,  fece  pigliare  L'armi  à  gli  habitanti,  e  fi  ri foluctte  alla 
Tremi    refiftenza ,  che  fece  per  alcunigiorni  ;  ma  finalmente  fu  fu  pe- 
nta da'  Francefi  per  non  cflèrc  la  Piazza  né  molto  forte ,  nè 
molto  gucrnita  per  il  bifogno.  Pafsò  pofcia  il  Rè  da  Nancy 
neU'Aliatia ,  e  perche  gli  habitanti  d'alcune  Città  libere  haue- 
uano ricalato  di  dare  il  pafso  alle  fue  truppe,  vi  fpedì  il  Mar- 
chcfe di  Louuoy ,  il  quale  cfTcndofcne  rclo  padrone,  le  fece 
fmantellare,  particolarmente  Colmar,  ch'era  Piazzaforte,  e 
ben  munitionata ,  e  fece  trafportare  tutto  il  cannone  à  Briffac . 
Non  fi  era  tanto  il  Rè  portato  à  tale  rifolutione  per  il  rifiuto 
tei1*//»  &tt0  dalle  fudet  te  Città  alle  fue  truppe  del  pafso,  che  perle- 
S/W   uare  *a  comodità  anemici  di  valerfene ,  enonefsere  cgU  obli- 
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gato  à  mantcnerui  vn  groflò  prefidio  per  conferuarle  ;  ma  te-  j  g  -  ^ 
nere  la  fua  armata  libera  da  poter  accorrere,  oue  lo  rie  hie-  ' * 
defTeilbifogno,  ò  vnirla  al  Turena.  Intanto  ilGrauclaper 
far  apparire  in  Ratisbona  ragioneuole  il  procedere  del  Kè> 
rapprefentaua,  che  vedutofi dalla  Francia,  che  gli  andamen- 
ti di  Cefarc  ,  e  di  qualche  altro  Principe,  che  gli  adcriua, 
non  erano  flati,  che  per  attaccare  il  Rè,  e  i  Tuoi  Confedera- 
ti ,  indotti  à  ciò  particolarmente  dagli  Spagnuoli,  i  quali  non 
bramauano,  che  di  rompere  la  già  (labilità  pace  tra  le  Coro- 
ne su  la  fperanza  di  potertene  approfittare,  e  che  perciò  ha- 
uendo  anche  raccolte  molte  truppe ,  le  haueano  mandate  nel  . 
Lucemburgocon  difegno  di  occupare  la  Città  di  Treucri  per  *'X/gv£ 
valcrfcne  cotra  della  Fraciajctfa  però  molta  da'proprij  interefli,  m  r* 
nó  meno  che  dalla  publica  quiete  dell'Imperio ,  gii  haueua  pre. ,isbon/t 
uenuti  coiroccupatione  della  Piazza,Ia  quale,fè  differiua  anco- 
ra ventiquattro  horc  nó  era  più  in  tempo  di  leuarla  dalle  mani 
degli  Spagnuoli.Chc  perciò  nó  deponeuail  penfiero  tante  vol- 
te proteftato  di  non  volere  alcuna  cola  nell'Imperio  ;  ma  che 
tutte  le  Città ,  che  gli  era  occorfo  di  prendere  in  Germania  per 
ncceffità  di  quefta  guerra,era  pronto  di  lafciarlc  fempre,che  fof 
fe  feguita  la  pace,e  che  i  fuoi  auucrlàrij  vi  hauelfero  voluto  dare 
la  mano.Che  fe  dalle  militie  fi  erano  commem*  alcuni  difordini, 
come  pareua  ve  ne  follerò  doglianze ,  ciò  effere  feguito  per  la 
necemtà , che  tirano  feco  i  moti  dell'armi ,  ne'  quali  non  fi  può 
fcruare  tanto  efattamente  la  difciplina,  che  non  fi  commet- 
ta fouente  qualche  eccello .  Che  per  riguardo  de'  proprij  inte- 
refli era  ftatocoftretto  alla  dcmolitione  di  Colmar,  e  di  Scie- 
fiat,  perche  fapeua ,  che ,  fe  le  Jafciaua  in  altro  fiato ,  poteuano 
pregiudicare  alle  cole  della  Francia ,  attefochc  l'Impcradore, 
ed  i  nemici  della  Corona  difegnauano  di  metterui  prefidio ,  e  di 
pafsare  nella  Lorena,  valendoli  del  ponte  di  Argentina,ondc  la 
guernigionedi  Brifac  l'haucua  perciò  abbruciatole  fapeua  il  He, 
c  he  il  primo  articolo  del  trattato  conchiufo  à  Vienna  col  Pen- 
sionano di  Amfterdam,era  che  il  Duca  di  Lorena  có  le  lue  trup- 
pe, e  con  quel]e,che  teneua  Cefare  nellaSueuia ,  e  nella  Brifgo- 
tiia  attaccafse  l'Alfatia^ettandoprefidi  j  nella  Città  diColmar, 
e  Sclcftat,  e  di  poi  pafTafsc  nel  Ducato  di  Borgogna.Con  tali  ra- 
gioni procuraua  il  Graueladi raddolcire  gli  animi ,  e leuarc  la 
forza  à  quelle,  cheadoprauano  gli  auuerfarij  per  pervaderci 
Principiàieguircl'efcmpiodelfuocapo,  alla  cui dichiaratione 
in  fauore  degli  Olandefi  non  haueua  tralafciato  il  Grcmonuille 
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di  contraporfi  con  l'arte, e  con  gli  vfficj;  haucua  procurato  di 
eHcrc  fentito  nel  Confìqlio  di  Stato,con  varj  colori  ftudiandofi 
di  dipingere  non  menola  buona  volontà  del  Tuo  Rè  verfo  llm- 
perio,chedi  giuftirlcarela  molta  dell'armi  Chriftianiflìme,  non 
omrnettcndo  d' intrecciare  tra  le  ragioni,  intimationi  anche  di 
guerra ,  fé  fi  perfifteua  nella  rifolutionc  prefa  di  far  auanzarc  le 
truppe  in  aiuto  degli  Olandefi.  Ma  Celare,  ch'era  lìfso  nella 
determinationedi  vendicare  con  la  forza  dell'armi  le  ingiu- 
rie inferite  dalla  Francia,  econofeendo  ,  che  per  allora  non 
era  fperabile  la  quiete  ,  maflime  douendo  paflare  per  le  ma- 
ni  dieflò  GrcmonuiJle  Miniftro  infetto  ,  checoubruttilfink 
arti,  cconmachinationiingiulte,pcr  quello publicauano gì* 
Imperiali,  fomentaua  col  configlio ,  e  con  1  e  prorne (Te  i  ribèl- 
li di  Vngaria,  e  procuraua  di  feminare  Zizzania  tra  Celare,  e 
fuoi  Confederati,  mandò  ad  intimargli  per  il  Conte  di  Zin- 
zerdorf  lo  sfratto  ,  riputando  non  doucr  permettere  nella 
VfAiud*  fi»a  Corte  vn  Miniflkro  di  cotanta  mala  intentione  .  Haueua 
t0  :%  Gre  fatto  pubi ica re  vno  icritto  ,  con  cui  moftraua  à  tutti  iPrin- 
mimmU*  cipilancteffità  di  vnirfi  contra  vna Potenza,  che  deuaftaua 
fenza  alcun  riguardo  le  Terre  dell'  Imperio ,  efTendoli  non  lo- 
Jo  impadronito  di  Friburgo  ;  ma  an  che  il  Tui  cna  hauefie  pref- 
fo  Sclingftat ,  &  Alchatìemburgofpcttante  all'  Elettore  di 
Magonza  ,  e  commetteiTero  le  lue  truppe  moltiflìmi  difor- 
dini  nella  Diocefi  di  Treueri .  Che  il  Rè, negletto  il  compro- 
melfo  perlccofc  di  Alfatia,haueiTe  fitto  lmantellare Colmar  , 
e  Scleftat  ;  onde  egli  come  Capo  dell'  Imperio  non  poteuaà 
meno  di  afeokare  i  clamori  de' Principi  opprem*  *  e  manda- 
re loro  aiuto  contra  la  potenza ,  chegli  allaiiua ,  il  che  li  per* 
fuadeuadoueffeefsercmotiuo  in  tutti  gli  altri  Principi  d'i  mi- 
tare  il  luo  elempio  in  vna  caufa ,  che  riguardaua  il  ben  comu- 
ne. Accrcfccuano  la  forza  à  quefte  rimoftranze  di  Ccfarclc 
continue  doglianze,  che  faceua  nella  Dieta  l'Elettore  di  Tre- 
ueri, dipingendo  le  proprie  calamità  co'colori  più  deplorabi- 
ce^rt  pré  ]j.  onde  iMiniflri  Imperiali  in  Danimarca  fi  valeuano  oppor- 
nliu  tunamente  di  tale  dil  pofitione  contra  la  Frane  ia  per  iftimolarc 
uté  Dan,  quel  Uè  à  concorrere  ancor  efib  nella  lega  per  iolleuare  gli  op- 
mm*  preflS. 

11  Turcna  intanto,  intefo ,  che  gl'Imperiali  marchiauano  a 
Norimberga ,  occupò  lubito  vn  piccolo  pofto  di  là  dal  Meno 
per  ofleruaìe  più  da  vicino  i  loro  andamenti,con  penfiero  ,ie  fi 
voltauano  veriòfa  Lorena,di  ritornartene  nella  Badia  di  Fulda, 
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e  Te  profeguiuano  verfo  la  Franca  Contendi  preuenirli  col  por-  f 
tarfiàMariandal;  ma  faputo  poiché  pallata  Norimberga, ti-  73 
rauano  verfo  il  Mcno,pochc  leghe  lontano  da  lui ,  radunò  fu- 
bito  la  fun  armata,  e  s'impadronì  di  Fridbcrga  nella  Vetcra-  MmU* 
uia,  e  poftaui  guernigionc  fi  auanzò  verfo  i  nemici  per  impc  dtl  TttT,nt 
dire  loro  i  patii,  e  coltringcrli  à  ritornare  in  Boemia:  valica- 
to perciò  il  Menolbpra  vn  ponte  fatto  ad  Afchaflcmburep,an- 
doflià  portare  lu'I  Tuberfci  leghe  dittante  da'  nemici.  IfMon- 
tccuccoli  hauutonc  l'auuifo  ftaua  pcrplcho ,  fe  doucua  con  là 
battaglia  decidere  fa  forte  di  quelle  due  armate:  confidera- 
ua  da  vn  canto  la  qualità  del  fuoclèrcito  comporto  la  maggior  p^/^i 
parte  di  vecchie  truppe,  e  regolata  da  Capitani  di  grido  pedi  M  Meme. 
efpcrienza,  ekeraftitia  della  caufa;  ondceflcndoglifauore-  'uuti> 
,    noie  la  fortuna,  fi  libcrauano  le  Prouincie  opprefle  oVftranic- 
n,  fimcttcuanoaldouerc  quei  Principi  ,  che  più  intenti  al 
proprio,  che  al  ben  pub)ico3  gli  haueuano  introdotti  nell'Im- 
perio, eportandofìpoialReno  fi  fariano  potuti  affi  fiere  °!i 
Olandcfi,  egli  Spagnuoli ,  che  per  molte  ragioni  erano°m 
1  pronto  per  farcia  guerra  alla  Francia  .  Dall'altro  canto  ri- 

fletteuanontrouarfi  in  quei  contorni  alcune  Piazze  di  (Ica- 
ro ricoucro  iti cafo  di fmittra forte j  onde  l'inimico  potcua  fen- 
za  vcrun'oftacolo  portarli  negli  Stati  hereditarij  ,  &  oblia- 
re moki  Principi  à  dichiararli  in  fuofatiorc  ;  ibeni  affetti  col 
terrore  ,  egli  altri  con  quefto  nuouo  vantaggio  ;  di  maniera 
che  nonhauena  di  lungo  tempo  potuto  Celare  ridurre  fotto 
le  lue  infcgne  vn' armata  sì  confidcrabile,  che  pcròdouen- 
dofi  opcrarc,conueniua  farlo  con  maturo  confìglio  ,  valendo- 
fi  apertamente  ddh  forza,  e  dell'ingegno  :  era  pureirrifo- 
luto  le  fi  doueua  auuicinarealMeno  verfo  Oc  hienfurt,  doue  ' 
,  haueano  da  calare  molte  barche ,  e  prouifioni  ammalsate  nel- 
{  Jc Prouincie  iupenon  ,  pofeia  accofrarfi  alla  Francooia  par- 
tale di  Cciare/per  di  là  poi,vaiicatoi^^^ 
Olandcfi ,  e  Spagnuoli  per  intraprendere  in  vniiono  quaì- 
chccofadi  rimbombo,  oucro  pigliare  la  ftrada  di  Rotcmbur- 
goal  raulHTconnguoalla  Bauicra,  verfo  doue  pareua  prcn- 
dclle  il Turena  la  marchia  .  Per  riiòtacre  dunqueà  qual  par- 
titoli doucfle  apnigliare  ,fù  tenuto  Consiglio  di  guerra  ,  nel 
quale  concordi  furono  le  opinioni ,  die  li  douelfc  combat- 
tere, le  il  hanceJe  vcnifsc  ad.opporfi  loro:  perciò  ordina-  su,  rifolu- 
toin  battaglia  i'efercito  li  auanzo  verfo  il  Menocondifcgno  ti9ni 
dt  tentare  Ja  lòrte,  le  s'incanttanaiJ nemico,  il  quale  dopo 
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cfserfi  fermato  alquanto  di  Jà  dal  Tauber  fi  era  incaminato 
verfoMarchbrayt,  su  la  credenza  di  trouarui  gì*  Imperiali,  i 
quali  auucrtiti  dell' auuicinamcnto  del  Turena ,  fi  pofcro  /Li- 
bito in  battaglia  ,  nulla  ommettendo  il  Montecuccoli  per  in- 
coraggiarli al  cimento ,  il  quale  tuttauia  non  feguì  allora,  per- 
che gl'Imperiali  fecero  vn  giro, corteggiando  la  montagna ,  e 
procurarono  di  occupare  i  (iti  più  vantaggio!! ,  ei  France- 
fì  voltarono  verfo  Ochfenfurt ,  onde  rimaneuano  le  due  ar- 
v\cin*nz.»  mate  diuife  da  vna  valle  :  mandò  il  Turena  fubito  ad  accupa- 

dJrmHU  ***  rc  vn  P0U^°  f°Pra  Ja  parte  alta  di  detta  valle  ;  ma  gì'  Impe- 
riali conofcendoil  pregiudicio ,  che poteua  recare  loro,  dimo- 
rando nelle  mani  degli  auuerfarijdetti  fiti,fi  auanzarono  à  quel- 
la parte  per  ifcacciarneli ,  e  feguirono  perciò  fra  le  parti  cal- 
de fattioni ,  fra'I  calore  delle  quali  riulcì  a'  Cefarei  di  taccia- 
re i  Franccfi  dal  porto  con  prigionia,  &vccifionedi  molti  j 
intefo  poi  che  li  fofsero  ritirati  di  là  da  Ochfenfurt,  e  temen- 
do ?  che  non  attaccafsero  quella  Città  per  valerfi  del  pon- 
te di  pietra,  chevièfoprailMeno,  vi  fpedirono  molta  gen- 
te non  folo  per  cuftodire  il  ponte  j  ma  anche  per  impedii  e  al 
nemico  di  pafsarc  à  guazzo ,  fe  l'hauefse  tentato  .  Fabrica- 
to  intanto  vn  ponte  di  barche  vicino  à  Marchbrayt,  efpedi- 
ta  di  notte  celeremcntc  vna  partita  di  caualli  à  pafsare  fu'I 
ponte d'Ei bipoli,  perche  quel  Vefcouo,  che  prima  haueua 
mortrato  di  volerli  mantenere  ncutrale,(i  era  con  tutta  laFran- 
conia  dichiarato  per  l'Imperadore  :  giunti  all' improuiio  vi, 
rfrmferjf'  clno  a*  Campo  Francefe ,  e  trouati  alcuni  foldati,  parte  ne  ve- 
i7cuni/u"r  cifc  >  parte  ne  fugò  ,  e  ne  fece  da  quaranta  prigioni,  auan- 
titr$  f™»-  zandonà  Vertheim,  douchaueanoi magazzini,  e  lo  lorpre- 
fero  con  alcune  barche  cariche  di  municiont ,  che  ftauano  nel 
fiume  con  non  piccolo  danno  de'Francefi  ,  i  quali  mancan- 
do di  foraggi  ,  ediviueri  sloggiarono  di  là  ,  ritirandoti  al 
Tauber ,  eli  fortificarono  à  Venechaim  luogo  molto  confi- 
derabile,per  dargli  libera  la  nauigatione  del  Meno  dal  fuo  cam- 
po fino  al  Reno  ,  di  cui  era  padrone  ,  e  poteua  cauare  dalle 
ampie  pianure  della  Franconia  abbondante  fulfil lenza  per  la 
fua  armata ,  okre  ch'era  ambideftro  quel  luogo  per  rompere 
i  difegni  del  nemico . 

Haueuano  intanto  gli  Olandefi  conchiufo  vn  trattato  per 
dieci  anni  col  Duca  di  Lorena,  obligandofi  l'Imperadore  di 
aggiungere  alle  truppe  di  efio  mille  caualli ,  e  tré  mila  Fanti >  c 
gli  Olandefi  mille  caualli  >  i  quaji  vniti  alle  truppe ,  che  il  Du- 
.  - j      i    /  ca 
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ca  haueua  ,  doucuano  formare  vn*  efercito  di  otto  mila  cauak  _ 
li,  e  dieci  mila  Fanti,  ch'egli  doueua  impiegare  ne*  luoghi,  olanJtjjc 
che fariano  flati  giudicati  più  à  proposto  per  lacaufacomu-  vocinoci 
ne  >  e  con  tale  trattato  fi  aflxinfero  le  parti  à  non  entrare  in  alj  unn» 
cun  negotiato  gli  vnifenzadegli  altri,nè  fare  alcuna  pace ,  ne 
tregua  di  molti  anni ,  che  il  Duca  non  fofse  rimefso  ne'  proprij 
Stati ,  Haueuano  pur  anche  le  Prouincie  Vnite  rinouato  il  lo- 
to trattato  con  Leopoldo ,  efsendofi  obligato  quelli  à  manda- 
re al  Reno  la  lua  armata  numerofa  di  trenta  mila  perfone ,  prò. 
mettendoalPincontrogliOlandefidi  pagargli  mentalmente  Mj?**? 
quaranta  cinque  mila  talari  Imperiali.  Impegnarono  ad  vnfir'*" 
tempo  la  Spagna  con  altro  trattato  conchiufo  alPHaya  di  le- 
ga difenfiua  degli  Stati  reciprocamente ,  e  con  obligo  di  non 
venire  ad  alcun' accordo  fenzacfsere  incluiì  tutti  i  Confedera- 
ti, e  di  mantenerci  trattati  diMunfler,  e  de*  Pirenei ,  pro- 
mettendo £li  Olandefi  di  non  deporre  l'armi ,  che  il  Rè  Catto, 
lieo  non  folse  reflituito  negli  Stati ,  che  la  Francia  gli  haueua 
occupati  nell'anno  mille  feicento  fcfsantafettc ,  e  che  all'in- 
contro il  Rè  di  Spagna  fofse  obligato  di  rinuntiarc  alla  lega , 
che  haueua  col  Rè  Britannico ,  e  dichiarargli  la  guerra  dentro 
poche  fettimane ,  quando  detto  R  è ,  non  haucfse  voluto  fare 
con  eflì  la  pace ,  offerendogli  perciò  fodisfattioni  molto  ragio- 
neuoii ,  e  diedero  alla  Spagna  medefìma  facoltà  di  conchiude- 
re detto  accen  do ,  e  fi  obligarono  con  articolo  fecreto  di  rila- 
feiare  al  Rè  Cattolico  la  Città  di  Maftricht ,  quando  fi  fofse  rifl 
cofsa  dalle  mani  de'  Francefi  .  Stabiliti  quefli  trattati  fi  co- 
minciarono à  fare  i  preparatiui  per  venirfi  dagli  vni  alla  dichia- 
ratione delia  guerra  aperta  con  la  Francia  ,  cdagli  altri  per 
maneggiarfi  con  più  riptitatione  .  Il  Principe  di  Oranges 
frattanto  dopo  la  battaglia  nauale  ,  efsendofi  portato  con 
la  fua  armata  à  Sgraucland  tra  Vtrecht  ,  e  Naerden  ,  fi 
voltò  all'attacco  di  queftavltima  ,  perche  non  fi  trouaua  al- 
lora troppo  ben  guernita  di  foldati ,  &  il  Duca  di  Lucembur- 
go  fi  era  creduto ,  che  gii  Olandcfi  non  haueffero  ofato  di  ten- 
tarla .  Haueua  nel  Campo  l'Oranges  Don  Franccfco  d*  Argu- 
to Luogotenente  Generale  della  caualleria  Spagnuola  ,  con 
ladirettione,  & auuifo  del  quale  hauendo  tralafciato  di  pro- 
cedere perle  vie  ordinarie  degli  afsedij  ,séza  dar  tempo  inuefli- 
xono  fubito  con  graa-xigore  la  contrafearpa  ;  ma  non  rin- 
uennero  minore  la  coflanza  in  quei  di  dentro  per  difender- 
la, di  modo  che  yì  fu  grande  per  ogni  parte  la  mortalità  ; 
Farteli,  V   }  ma 
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ma  fenc  refeto  in  fine  padroni  gli  Olandefi  ,  e  vi  pian-» 
taronovn' alloggiamento,  e  pofeia  cominciaronfi  à  prepara- 
re  per  dare  vn'aiBtko  generale  alla  Piazza;  onde  fi  mutò  ben 
tofto  in  quei  di  dentro  la  coftanza,  e  fi  rifoluettero  di  parla- 
mentare ,  vfeendone  con  buone  conditioni ,  non  hauendo 
potuto foflrire  l'attedio,  che  pochi  giorni  »  ò  per  mancan- 
za di  viueri,  ò  per  poco  coraggio  del  Comandante ,  il  qua- 
le fu  di  poi  proceffato,  e  degradato  dell' honore  militare  per 

tt*ird**fi  non  hauere  afpettati  i  foccorfi,  che  gli  veniuano  preparati 
*u>-  fai  ^2  Luccmburgo  Gouernatorc  della  Prouincia  di 
Vtrecht.  L'acquifto  intanto  di  quefta  Città  fu  confiderai* 
le  per  gli  Olandefi,  non  folo  perche  con  eflà  copriuafi  Am- 
fterdam,  da  cui  ne  ftà  poche  leghe  dittante  ;  ma  anche  per- 
che fi  leuaua  la  comodità  alle  truppe  Francefi  di  feorrere  nella 
Veluuia ,  ed  incomodare  le  Piazze ,  che  vbbidiuano  à  gli  Sta- 
ti Generali  nell'Ouerifcl ,  aprendo  à  sè  quella  di  penetrare  fi- 
no ad  Vtrecht.  Dopo  la  preia  di  Naerden,  cheafficurò  l'animo 
degli  Olandefi ,  marchiò  TOranges  con  tutta  la  ma  armata  ver» 
fo  la  Fiandra  per  vnirfi  alla  Spagnuola  già  rifoluta  di  date  co- 
minciamento  alla  guerra. 

Il  Rèdi  Francia  dopo  eflerfi  trattenuto  qualche  tempo  nell' 
Aliatia,  e  nella  Lorena,  fi  trasferì  à  Parigi  per  paflàrui  l'inuer- 
no ,  e  dopo  haucrui  fatta  publicarc  la  dichiaratone  della  guer- 

\l7/J  rt  racontra  la  Spagna,  fi  diede  ad  ordinare  nuoui  prouedimen- 
tiper  l'armate  %  cfò  intimato  alTAmbafciadore  Spagnuolo 
Conte  Molina  di  douerfi  ritirare ,  lardandogli  però  rarbitrio 
dipigliarfi  il  tempo,  che  di  era  comodo.  Il  Signore  di  San 
Romano  Miniftro  Francefe  negli  Snizzeri  (labili  ne' Cantoni 
vnaleua  di  dodici  mila  huomini,  e  come  quei  Popoli  non  gnt. 
diuano,  che  la  Francia  s'impadronifie della  Franca  Contea, 
infinuarono  qualche  maneggio  di  neutralità  per  quella  Pro- 
vincia ,  offerendofi  effi  di  non  falciami  entrare  alcun  rinfor- 
zo,  e  ne  tu  mandato  vno  confiderabifcdi  gente  al  Principe  di 
Condè^ffinche  potefic opporli  alPOrartgesAà  gliSpagnuo- 
li, in  cafovoleflèro  intraprendere  qualche  cofaverfo la Fiart^ 
<lra,  douc  pareua  haueflero  allora  riuoko  il  loro  fguardo ,  poi- 
che  l'Oranges  fi  era  auuicinatoàMalines  per  giuntarli  in  quei 
contorni  alle  truppe  Spagnuole  *  delle  quali  hauetidone  il 
Monterey  fatto  palfare  in  diuerfe  Piazze  alcune  partite ,  daua 
maggior  credito  alla  detta  opinione  .•  Il  Pn  nei pc  di  Condc  ali' 
incontro  fi  tra  Ari  à  Tournav  fermaudofi  al  ponte  di  Pieue  con 
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difegno  di  feguitarc  l'armata  dell'Oranges;  ed  il  Rè  conofeen- 
do  la  difficoltà  di  poter  foftenere  tante  Piazze  occupate  à  gli 
Olandefi ,  ordinò  a*  fuoi  Generali  di  abbandonamela  maggior 
parte  per  valcrfi  di  quelle  truppe  ne' luoghi,  doue  poteuano  *^l'J'**r 
meglio  feruire ,  ingiungendo  però ,  che  nel  ritirare  i  loldati  Te  ^"*4<w" 
ne  abbattettero  le  fortincationi,  per  renderle  inutili  a'nemici , 
i  quali  non  hauendo  allora  tempo  da  fortificarlcfi  fariano  Tem- 
pre potute  ripigliare.  In  tanto  TOranges  fi  abboccò  in  Anuer- 
fa  col  Montcrey  per  concertare  co  eflo  delle  cofe  della  guerra , 
hauendo  quefti  riceuuto  ordine  da  Spagna  di  trattarlo  d' Al- 
tczza,cofa  non  praticata  prima  da'  Gouernatori  di  Fiandra;  ma 
jlbifogno  di  caminarcvniti  operò  anche  negli  Spagnuoli  fino 
à  far  loro  deporre  il  naturale  lufliego.Seguita  poi  IVnionc  delle 
truppe  fitrauersò  dall'OrangeslaMofa  per  andarfi  a  giuntare 
al  Mótecuccoli  verfo  Ermefteim,  ò  qualche  altro  luogo  giudi- 
cato più  opportuno .  11  Duca  di  Lucemburgo  all'incontro  in- 
tefo  l'auanzamento  dell'Oranges  verfo  JaMofà,dubitando  che 
non  haucfsc  qualche  difegno  lopra  RimbergapNuis,nc  rinfor- 
zò tutte  le  guernigioni,  accioche  potefìèro  lòftenei  e  ogni  vrto 
nemico  in  cafo  di  attacco. 

Non  fi  erano  frattanto  interrotti  mai  i  maneggi  della  pace; 
ma  i  Deputati  di  Munftcr,  hauendo  formatoli  loro  nuouo  pro- 
getto con  la  modcrationc,  che  fi  diflè,propofero  in  luogo  di  ri- 
tenere la  Fiifia^hc  le  Piazze  di  Chempen,  Deuentcr,  Z-utfen,e  NVnn 
Dcosburgo  foiscro  ò  le  prime  due  dc'Conièderati,  e  l'altre  de-  gJV  4 
gli  Stati,o  chequefti  hauefsero  Chempcn,e  Deuentcr,  e  i  Con-  * 
federati  l'altre  due ,  oucro  che  tutte  quattro  fodero  vnitc  alT 
Imperio  fotto  la  protettionc  degli  Statue  de*  Confederarle  no 
fi  douelse  concedere  ad  alcuna  delle  parti  il  palfo  dell'Uscì  fen, 
*a  ikonfenfo  deU'altraieche,fegli  Olandefi  volefsero  confer- 
uare  Chempen,  dafsero  in  fuo  luogo  Couerden.  Era  tuttauia  sì 
lontana  uuclta  modcrationc  da  ciò ,  che  haueano  moftrato  con 
la  loro  rilpofla  di  voler  fare  gli  Olandefi ,  che  non  appariua  al- 
cuna iperanza  di  pronta  concordia;e  le  difficoltà,  che  faceuano 
gii  Stati  Generali  in  accordare  il  libero  elercitio  della  Religio- 
ne Cattolica^:  di  habilitarc  i  Cattolici  à  tutte  le  cariche  nel  lo- 
ro Dominicale  rcndeuano  poco  fìcuro  il  trattato.Efagcraiono 
pofeiai  Deputati  di  Olanda  co 'Mediatori,  che  la  Francia  non 
haucfsc  mrcnrionedifiTlapaccHna  di  tirare  in  lungo,e  lufinga- 
re  le  Prouincie  lotto  prctclio  di  pace,  affinchè  non  fi  prouedef- 
fcro  degli  appc^iaa^sarij*  die  però  fi  protcfiauaiao ,  che , 
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quando  dalle  Corone  Confederate  non  fi  accettauano  pron- 
tamente le  propofitioni  fatteli  da  effi ,  erano  in  procinto  di 
ftringercvn  trattato  con  la  Spagna  per  profeguircvnitamen- 
te  la  guerra .  Non  ommetteuano  per  tanto  i  Mediatori  di  foì- 
lecitare  hora  vna  parte ,  hor  l'altra  à  fine  di  ridurre  le  cofe  à 
prendere  qualche  forma ,  onde  fi  preuenifsero  i  mali ,  eh'  era- 
no si  imminenti  alla  Chriftianità.  I  Franccfi  dunque  per  que- 
llo riguardo  dichiararono  ,  che  il  Rè  condefeenderebbe  alla 
modcratione  delle  fue  dimande,  e  fi  contenterebbe  di  Ma- 
ftricht,  Bredà,  Bolduc,  Grauc,  Creuecocur,  e  dei  Forte 
di  Sant'Andrea  con  qualche  altra  Piazza  minore  in  vicinanza 
£  dSFrMn  •  di  quefte,  aggiungendo,  che  fc  gli  douefsedare  foliecitamente 
tfù&1"~  *a  ri*P°fta  dagli  Olandefi ,  non  volendo  effi  foggiacere  adec- 
cettione  dipendente  dafuturi  euenti  :  ma  perche  gli  Olandefi 
non  haueuano  deporto  il  loro  fembiante  di  volere ,  fe  non  fi  ac- 
cettauano le  loro  propofitioni ,  rompere  il  trattato  :  gli  Am- 
bafeiadori  d'Inghilterra  ne  contrapofero  vn'altra  fimile ,  afse- 
rendo,che  farianofortiti  daH'afsemblea,(c  dentro  quindici 
giorni  gli  Stati  delle  Prouincie  Vnite  non  accordauano  i  pun- 
ti della  recognitione  per  la  pefea  ,  e  della  fouranità  del 
mare. 

In  cotal  guifa  fi  andaua  confumando  il  tempo  fenzache  ap- 
pari fsc  a  I  c  u  n  barlume ,  da  cu  i  fi  potefse  formare  buon  prono- 
stico di  quei  negotiati;ondc  gli  Suetefi,a*  quali  premeua  di  ve- 
dere fotto  la  loro  mediationc  ripullulare  la  primiera  tranquil- 
lità ,  ftauano  in  continua  attionc  per  iftimolare  hor  gli  vni  hor 
gli  altri  à  troncare  le  lunghezze,  &  in  ordine  à  ciò  fecero  elfi  vn 
t  progetto,  e  lo  publicarono ,  come  ritrouato  da  effi ,  fenza  però 
àSSaii  cnedouefse  pregiudicare  ad  alcuna  delle  parti:  dunque  dopo 
hauer  addotte  le  ragioni ,  dalle  quali  le  Parti  doueuano  muo- 
uerfi  à  moderare ,  e  fminuire  le  loro  prctenfioni  per  preferuare 
la  Chriftianità  da' mali  ,che  la  minacciauano,  e  dedotte  le  diffi- 
coltà, che  adduceuano  gli  Olandefi  nel  cedere  Bredà,  Bolduc/: 
Crcuecocur,ch'erano  Piazze  necefsarie  alla  conferuatione  del- 
la loro  Republica ,  propofero  in  vece  di  efse  la  ceffione  di  Ma- 
ftricht,di  Hulft,e  del  Salso  di  Gant  con  la  metà  della  giurifdit- 
tione  di  Bredà,&  vna  fomma  confiderabile  di  denaro*  e  che  do- 
uefsero  permutarli  alcune  di  dette  Piazze  col  Rè  di  Spagna,  ri- 
cevendone altre  di  equiualente  confideratione.  Quanto  all' In- 
ghilterrapltregli  articoli  del  Padiglione,  intorno  à  cui  quali 
conuenmanoindare  vna  werjpref  adone  all'articolo  decima 
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nono  della  pace  di  Bredà  conforme  bramauano  gl'Ingle-  T*-2 
fif  quello  del  commercio,  nei  quale  ancora  quafiappariuano  AO/£ 
di  accordo,conteneua  il  progetto  fudetto  l'affare  di  Surinam,& 
alcune  altre  cofe  di  facile  agpiuftamcnto  con  vna  fomma  di  de- 
naro .  Per  i  Confederati  della  Francia  voleua,che  fi  reftituifse 
l'occupato  nella  Drenfia,nella  Glieldria,e  neirOuerifel,eccet- 
tuato  Suarluis ,  il  paefe  di  Salanda ,  e  di  Colmfcat  vicino  à  De- 
uentercon  alcune  altre  Terre  intorno  àChempen  ,  Schrool 
con  lefuedipcndenze,Grool,Lochcn,  Burclò,  Brefoart  ,Lich- 
lenroard ,  e  pagafsero  cento  mila  feudi  per  fodisfattione  delle 
truppe .  C he  fofsero redimiti  Embden ,  e  Lecroz  a'Principi  d' 
Ostifrifia,  i  figli  al  Conte  dì  Benthem:  cócefso  per  tutte  le  Pro- 
uincie  Pefcrcitio  libero  della  Religione  Cattolica  :  ammetti  ne* 
Magiftrati  i  profefsori  di  efsa  ,  e  redimiti  i  beni  a*  Caualieri  di 
Malta  .Su  quefto  progetto fe bene  i  Deputati  Olandefi  non  di- 
cciscro  alcuna  cofa,ma  lo  mandafsero  a'ioro  fuperiori,non  tra- 
lafciarono  però  di  dichiararli  con  qualcheduno,chei  Mediato- 
ri afsumefsero  le  parti  de'  loro  nemici  >  ed  aferiueuano  à  partia- 
lità  ciò  ,  ch'elfi  faccuano per  puro  zelo .  Spirato  il  termine,dcn- 
tro  il  quale  doueuafi  rispondere  alle  propofitioni  fatte  da' 
due  Re  furono  i  Mediatori  à  ritrouare  i  Deputati  Olandefi 
per  fentire  quale  rifolutione  hauefsero  de'  loro  fuperiori ,  preg- 
iandoli di  nuouo  à  voler  applicare  à  quefto  trattato  tan- 
to neccfsario  per  il  ben  publico  :  ma  la  rifpoftafu,  che  non 
teneuano  altro  ordine  dagli  Stati  Generali  ,  che  di  ritirarli 
da  quel  Congrcfso  ,  quando  da'  Rè  non  fi  acccttafsero  le  of- 
ferte ,  che  haueuano  di  già  fatte,  non efsendo  ragioneuolc, 
che  fi  trattcnefsero  più  lungamente  in  vn  luogo  ,  douefotto 
nome  di  trattare  pace,  fi  tiraua  à  zappare  i  fondamenti  della 
loro  Republica  .  Rimafero  grandemente  forprefi  i  Suctefida 
sìrifolutarifpofta  ,  e  formarono  concetto  ò  che  gli  Olandefi 
hauefsero  ficurafperanza  di  qualche  nuoua  lega  in  lorofauo- 
re,ò  che  da  elfi  fifofse  fatta  fimi  le  parlata  ad  i  danza  del  Barone 
dell'Ifola,  creduto  auuerfo  à  quefto  congrego,  per  timore,  che 
venendo  qualche  difgratia  all' armata  Cefarea ,  gli  Stati  non 
precipitafsero  la  pace  fenza  partecipationc  del  fuo  padro- 
ne >  e  della  Spagna  :  fi  affliggemmo  però  di  trouarc  tanta 
varietà  tràle  Parti  ,  perche  i  Francefi  non  voleuano  con- 
cordia ,  fe  non  riteneuano  gran  parte  delle  conquide  ;  e 
gli  Olandefi  ,  cheficredeua  ,  douefseroefserepiùfacilinel 
riJafciare ,  promettendofi  colTaiuto  de'lQro  Collegati ,  e  colle 
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loro  proprie  forze  di  poter  ricuperare  le  Piazze  perdute  ,  do- 
mandauano  ornatamente  Ja  reftitutione  della  più  gran  parte 
di  effe  ,  nè  ceflauano  di  (limolare  gli  Spagnuoh  àmuouerc  la 
guerra,dimoftrando  Toccafionc  dhauerefucceffi  felici,  perche» 
s'elfi  pi  jliauanofcopertamcnte l'armi ,  molti  Principi ,  a'quali 
era  ò  fol  pctta,ò  odiofa  la  Potenza  Francete,  haucriano  imitato 
il  loro  elempio. 

Non  i  affinauano  per  tanto  i  Mediatori  di  follocitare  i  Pieni- 
potentiari  della  Francia  à  rimetterli  di  qualche  cofa  delle  loro 
pretenfioni  ,  àfinedileuareil  preteftoàgliOlandefidiefcla- 
marc ,  che  fi  voleflc  imporre  ioroconditioni  infopportabili  , 
ed  irragioneuoli  •  Mom  dunque  i  Franccfi  da  quefte  iftanze  (t 
dichiararono ,  che  quando  gii  Stati  Generali  ri  putaflcro  sì  ne- 
cefTarie  alla  fufldftcnza  delia  loro  RepubI  ica  k  Piazze  richiede  ? 
fi  faria contentato  il  Rè,di  Cambray ,  Santomcro ,  Aire ,  &Ipri 
con  le  loro  dipendenze,  quando  gliOlandcfi  le  ottenelfcro  da- 
gli S pagnuoli  con  le  Caftellanic  ai  CadcJ ,  fialiieu ,  Co n de ,  e 
Trmnctfi  Li  neh ,  poiché  cosi  le  Piazze  contenute  nell'altra  domandala- 

TwvrfJa  rianorjmaftea^,^an(^a>  la  quale  hauerebbe  potuto  dare  alla 
f  u  tnjnfu.  ^p3gna  l'equiu^jente  per  le  Piazze  cedute  al  Rè  di  Francia  :  in 
oltre  voleuano  >  che  fodero  demolite  quelle  di  Maftricht ,  e  di 
Vich  fenza  poterli  più  fortificare  per  edere  poi  lafciate  al  Ve- 
feouo  di  Liegi  in  conto  delle  fue  lodisfattioni:  prctendeuano 
pure ,  che  gli  cedeflero  il  paefe  di  Oltrcmofa ,  ò  in  vece  di  elfo 
la  Contea  di  Mcurs  per  darla  ad  vn  Principe  d'Imperio.Che  al- 
l'Elettore di  Colonia  fi  rendette  Rimberga ,  e  la  Contea  di  N*- 
mur,  al  Vefcouo  di  Muntter  Brool,  Burclò,  Lurot ,  e  Breffort  ,e 
k  Piazze  di  Cleues  all'Elettore  di  Brandeburgo  ,  Nel  comu- 
nicare i  Mediatori  tali  propofirioni  amputati  01andefi,gli 
efottarono  di  procurare  di  far'  ottenere  alla  Francia  le  fudettc 
Piazze ,  ch'elfi  all'incontro  haucriano  efficacemente  interpofti 
iiorovflìcj  ,  accioche  folle  rimallo  nella  libera  difpofitione 
degli  Stati  la  Città  di  Maftricht  col  Paefc  di  Oltremola .  Credc- 
uafi,  che  da  tante  propofitioni  auanzate  fi  douctfc  ricauare 
qualche  facilità  per  l'accordo ,  egli  Olandcfifar  qualche  pal- 
io, e  recedere  dalla  moftratarifolutione  di  non  voler  dare  pia 
di  quello, che  h alienano  già  offerto,  quando  pub licarono  icrit- 
tura  moftrando  eli  non  poter  accettare  alcuna  delle  propofitir> 
ni  della  Frane  ia,come  troppo  dure;  e  che  fapendo,  che  il  Redi 
f  rancia  quantunque  trattafic  la  pace,  non  ommettcua  di  (IrrtH 
gerinnauoue  leghe  ,  «bforc  prouedunenti  grandmimi  por 
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proseguire  la  guerra  ,  il  che  haueuaobiigato  gli  Stati  Genera» 
li  ancora  di  procurare  la  loro  faluezza  con  vnirfi  à  Caia  d'Au-      '  * 
ftria  3  &  al  Duca  di  Lorena  5  e  fi  erano  fcambieuolmente  obli- 
fiati  di  non  fare  alcun  trattato  fenra  comprenderui  §rintere(fi 
diqueftinuouiAlliati  *  e  però  non  haueuano  più  facoltà  di  o/4W,* 
trattare  fenza  di  eflì  ,  efaceuano  iftanza  3  che  ficoncedefse  dimandati* 
i  pafsaporti  per  i  Deputati  di  Lorena  ,  Si  erano  obligate  le  . 
Parti frà  l'altre cofe  3  che  non  fi  faria  venuto  alla  pace  3  Tei  fa£  D£ 
Francefi  non  rendeuano  quanto  haueuano  occupato  in  quefta  un»* . 
guerra  i2ji  Olandefi  ;  àgli  Spagnuoli quello ,  che teneuano 
in  virtù  del  trattato  di  Aqiafgrana,e  tutti  i  iuoi  Stati  al  Duca  di 
Lorena , 

Dalla  publicatione  di  quefto  fcritto  degli  Olandefi  fi  conob- 
be altrettanto  più  vicina  la  guerra  vniuerf  ale,  quanto  lontano 
il  modo  di  poterli  venire  prontamente  alla  pace.Rimoftrarono 
i  Francefi,che  i  Plenipotentiarij  concorfi  à  quel  Congrcffo  non 
teneuano  facoltà  di  trattare  >  fe  non  delle  cofe  concernenti  la 
prefente  guerra,  onde  l'affare  di  Lorena ,  eflendo  anteriore  non 
vi  haueua  luogo  ;  poiché  per  il  trattato  di  Munftcr  fi  diceua  » 
che  le  differenze  de. Ila  Lorena  (ariano  terminate  fenzache  I'Inv 
peradore,nè  l'Imperio  vi  fi  poterle  interporre  che  con  femplici 
vffic  j  amoreuoli  .Che  quanto  à  Cefare  non  hauer'egli  dichiara-» 
ta  la  guerra  alla  Francia  3  ma  folo  proteftato  di  prendere  l'armi 
per  difendere  l'Imperio  *  con  cui  non  haueuano  che  fare  gli 
Olandefi ,  e  perciò  non  douerfi  ammettere  in  quefto  trattato  . 
I  Mediatori  t u ttauia  ad  oggetto  di  leuare  quefto  nuouo  intop-  - 
po  alla  pace^prefentarono  vno  Scritto  à  gli  Olandefi,  nel  quale 
rimoftrauano ,  che  fe  bene  la  loro  mediatione  non  riguardale , 
che  la  prefente  guerra,e  gli  eucnti  di  erta,  e  che  perciò  non  po- 
telTeroingerirfineiranarc  di  Lorena  3  in  ogni  modo  confide- 
rando  quefto  punto ,  come  vn'accidente ,  che  interrompeua  il 
corfo  della  negotiatione  3  haucanoftimato  non  folo  lecito  di  fr9^A 
parlamela  ancora  di  proporre  modi  per  facilitare  le  cofe:  che  uuì- 
però  douendofi  più  tofto  venire  alla  conclufionc  di  vna  pace  ai  *«*  *W- 
necefikria  3  che  rompere  il  trattato  per  riguardo  di  formalità  3  £JJ  \  ' 
riputavano ,  che  fu'l  particolare  della  Lorena  3  già  che  il  Re  fi 
era  dichiarato  di  volerla  reftituire,fi  fofie  potuto  conuenire  del 
modo  della  reftitutionejammettendo  gli  vfficj  degli  Elettori  di 
Magoni  di  Bauiera5  e  del  Duca  di  ZeT;  e  che  fe  l'affare  dentro 
fei  mefi  non  fi  fofie  potuto  terminare  3  fe  ne  rimectefse  la  deci- 
fi  one  à  qualche  arbitramentoich'elfi  peròfe  bene  efprimefscro 
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tali  (enfi  per  folo  dudio  di  pace  fenza  pretendere  di  obiieare  al- 
cuna delle  parti,doueuanofuggerire,che  fouraftauano  a  Princi- 
pi d'Imperici  ch'erano  neutrafi,moiti  mali  ,  ed  incomodi ,  fc  gli 
Olandcfi  non  voleuano  abbracciare  i  mezi  atti  ad  eftinguère 
quelle  funefte  fiamme  di  guerra.La  Suetia  non  folo  riguardaua* 
quedo  affare  come  mediatrice  j  ma  come  vno  de'principali  in- 
interefsati  nella  manutentionc  della  pace  di  Veftfalia,  oltre  1- 
cfserui  (limolata  dall'vnione ,  che  tcncuacon  molti  Principi  d" 
Imperio,  e  per  la  ficurezza  ctiandio  degli  Stati ,  ch'ella  mede/i- 
ma  teneua  in  Imperio .  Nulla  giouarono  nò  le  rimoftranze ,  né 
gli  efpedienti  trouati  da' Mediatori  per  piegare  la  durezza  de' 
Mfp»ji  *  Deputati  Olandefi ,  anzi  con  vna  loro  nuoua  fcrittura  modra- 
4*gU  oiM-  ronodimarauigliarfi,  che  in  vecedidarfegli  vna  rifpofta  cate- 
gorica  allo  Scritto  ,  col  quale  chiedevano  i  pafsaporti,  per  i 
Deputati  di  Lorena ,  fi  faecfsero  loro  nuoue  propofitioni  fou- 
uertéti  i  capi  contenuti  nella  loro  Scritturale  chiedeuafi  rifpo- 
fta  a'progetti,  a*  quali  haueuanofodisfatto  in  maniera,  che  pa- 
reua  douerfene  appagare  i  loro  nemici;  e  tanto  più  moftrauano 
ftupore  dal  confiderare  ,  che  tutte  le  materie  del  loro  fcritto 
foi  sci  o  riguardate,comc  preliminari,  e  di  1  tinte  dalle  più  princi- 
pali  come  formalità  quelle  ,  che  in  riguardo  della  futura  pace 
doueanfi  (limare  eiscntiali .  Che  non  dubitauano ,  che i  Media- 
tori medefimi  non riflettefsero,che le Prouincie  Vnite  non  po- 
teuano  fenza  detrimento  dell'honore  della  Fede ,  e  della  Reli- 
gione fepararfi  da' loro  Confederati  ,  nè  ritirarfi  dalle  loro 
ibi  enniconuent  ioni;  là  doue  tutte  le  difficoltà  ,  enei  due  Rè 
apportauanoalla  concordia,non  erano  che  femplici  formalità, 
alle  quali  fenza  veruno  loro  pregiudicio  potcuano  rinuntiare  » 
come  dipendenti  dall'arbitrio ,  e  volontà  di  elfi ,  onde  doueafi 
loro  attribuire  la  dilatatione  di  quelle  fiamme  ,  alla  cui  eftin- 
tionc  le  Prouincie  Vnite  erano  pronte  di  concorrere  giuda  lo- 
ro pofsa,  anzi  pregare  con  molta  idanza  i  Mediatori  di  non  tra- 
Jafciare  veruna  diligenza  per  ottenere  vna  rifpofta  afsoluta  al- 
lo fcritto  fudetto ,  non  efsendo  poffibile  di  ammettere  in  alcun 
modo  le  ragioni  da  elfi  addotte  nelle  rifpofte  dc'progetti,  dan- 
do afsente  il  Duca  di  Lorena;  ma  fubito,  che  hauefsero  ottenu- 
ta detta  rifpofta  ,  e  che  iMiniftri  di  tutti  i  Confederati  fi  tro- 
ucriano  al  luogo  del  Congrefso>fi  fariano  date  le  mani  alla  ma- 
teria del  trattato^  procu  rato  l'armiftitio^l  che,  dando  afsente 
alcun  Minìftro  de'  Confederati,non  poteafi  intraprendere ,  di- 
chiarandocene quando  i  Mediatori  non  potef$ero  tirare  i  due 
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Rè  ad  accordare  le  giuftc  pretenlìoni  contenute  nello  Scritto , 
non  doucano  in  alcun  modo  attribuirli  àgli  Oladefi ,  nè  a'ioro 
Confederati  i  mali ,  che  da  quella  guerra  nafccrebbero,e  q  uan- 
tunque  non  poteflero  procedere  auanti  in  quella  negotiationc 
per  le  ragioni  accennate  fenza  prima  ottenere  rifpofta  alle  loro 
propofitioni,  che  tuttauia  per  amore  della  concordia  vniuerfa- 
lehauerTcroconfiderato  i  nuoui  progetti  ,  ne' quali  haueua- 
no  rincontrata  vna  grandiffima  difparità  :  perche  nel  nuouo 
piano  tutti  i  punti  concernenti  gli  auuerfari  j  doueanfi  termina- 
re,edecidere  à  fpeie  delle  Prouincic  Vnite,e  Tuoi  Confederatile 
darficurczze  peri  capi  indecifi  i  e  per  il  contrario  le  cofe  più 
efscntiali,che  riguardauano  gl'intereflì  degli  Stati  Generali ,  e 
fuoi  Alliati  erano  rimeflì  ad  arbitrile  conferenze  dopo  la  pace , 
&  in  tal  guifa  cambiauanfi  k  cofe  più  reali  in  ambigue  formali- 
tà ,  e  ftauano  Tempre  incerti  della  pace ,  da  che  ne  lariano  pul- 
lulati  nuoui  femi  di  guerra^ed'incóuenienti .  Ma  mentre  che  ciò 
paflauali  in  Colonia  rapprefentauano  anche  in  Vienna  gli  Am- 
bafeiadori  Suetefi  i  danni,ch  erano  per  limitare  à  tutta  la  Chri- 
ftianità  da  quella  guerra ,  e  ftimolauano  Cefare  à  ritardare  per 
qualche  poco  lama  moflà,&à  venire  à  qualche  componimelo 
prima  che  gl'impegni  dell'armi  andaflèro  più  auanti  ;  ma  quan- 
to ftimauaìi  da'Miniftri  di  quella  Corte,  che  per  venirli  ad  vna 
buona  pace  facefle  di  me  ft  ieri  la  forza  dell'armi ,  altrettanto  fi 
perfuadcuano,  che  le  iftanze  de'Mediatori,  &  altri  Principi  per 
ritenere  l'armata  Ce/àrea  dall'auanzarfi  maggiormente  verlo  il 
Reno,foflero  fatte  per  parte  de'Francefi,  i  quali  apprendendo 
vna  moffacosì  grande ,e  perciò  diedero  vn  progetto  delle  con- 
ditioni,con  le  quali  haueria  l'Imperatore  ritirate  le  lue  truppe; 
ma  dalla  rifpo(ta,che  gli  fù  fatta  da'Franceil,e  dal  progetto  del- 
le conditioni,che  voleuano  effiaccordare,fi  vidde  chiaramente, 
che  non  poteuafi  fperare  da'Mediatori  alcun  buon  efito  per  al- 
lora in  quel  maneggio. Di  fatto  métre  elfi  fi  ftudiauano  in  cotal 
guifadi  promuoucrc  lecofedeila  pace,ghSpagnuoli  hauédo  pi- 
gliati i  loro  concerti  con  gli  Oiandefi,&  Imperiali  vennero  alla 
dichiarationc  della  guerra  contra  la  tràcia ,  nulla  ommettendo 
-per  far  comfpodere  i  fucceflì  a'preparatiui  ,che  ne  haueano  fat- 
ti; e  per  auuicinarfi  à  gl'Imperiali,  i  quali  veduto ,  che  il  Turena 
haueua  abbandonati  i  pofti  auuantaggioiì ,  marchiarono  verfo 
lirbipoli  ,  ccomearguiuano  dagli  andamenti  del  nemico  , 
che  non  haueua  intentione  di  venire  al  cimento  dell'armi,  ma 
teneri!  ne'pofti  vantaggio*!  per  allettare  dal  tempo  ciò,  che 
le  forze  allora  non  gli  pcrmettcuano  ,  onde  non  potendofi 
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DifaBi  fcnza  di  (capito  andarlo  ad  attaccarrc,  rifoluettero  di  marchia- 
iigl*ù*f+  j  c  pcrdiucrfc  ftrade  vcrfo  Francfort  per  pafifarui  il  Meno >  e 
fM/l  '      profeguirc  vcrfo  gli  01andefi,e  Spagnuoli  la  marchia  per  inuc- 
ftire  vnitamentc  le  Piazze  dell'Eiettore  di  Colonia/)  ricupera- 
re quelle  dell  Elettore  di  Treueri  ;  perche  trouandofi  lontane 
rannate  Franccfi,  poteuafi,  colta  l'opportunità ,  fa  re  qualche 
acquifto  notabile  prima  che  giungcilero  ,  poiché  ò  faria  loro 
e  Uro  fucceflb  felicemente ,  ò  venendo  il  Turcna  per  impedire  loro  il 
""rl'irtc  P^confeguiuano  l'intento  d'hauerlo  leuato dalla  Franccmia. 
'flit.  r"c  Intanto  il  M  agiftrato di  Francfort  al  lèntirc  auuicinarfi  l'armar 
ta  Imperia  le  ruòluette  di  negargli  1*  vfo  del  ponte ,  onde  fù  co-» 
ftrettoil  Montecuccoli  di  farne  gettare  vno  vicino  alla  Città  * 
efpcdifubito  ilMarchcfe  di  Grana  ad  occupare  la  Città  di 
pr#w«M  Fridbcrga,che  alcun  tempo  prima  era  ttata  prelà  da'Francefij  c 
Vriiberz* .  vj  ([  trotìauano  allora  folamente cento  foldati  di  gucrnigione ,  t 
quali  non  fecero  quatirefiftenza  ,  ma  ti  refero  a' primi  tiri  del 
cannone  ad  arbitrio  del  nemico. 

All'ami  ilo  della  marchia  dc'Cefarei  Jeuoffi  il  Turenadal  po- 
rto di  Vcnebaim,  &andò  ad  accamparci  à  Sdingenftat  vicino  à 
Mofs  del  Francfort,  mitrando  di  volerti  opporre  al  loro  paMaggioi  ma 
T*r*»«.  il  Montecuccoli  ottenuto  di  ieuareil  nemico  dalla  Franconia  , 
fece  prontamente  disfare  il  ponte ,  e  s'incarnino  nc'eontorni  di 
Magonza ,  facendo  molte  iftanze  à  quell'Elettore  per  haucre  il 
luo  ponteana  egioche  ne  haueua  preueduto  il  colpoJo  pieuen» 
ne  col  farlo  rompere  qualche  giorno  prima  ,  ondefuronoco- 
ftretti  di  fabricarne  vn'altro  là  vicino ,  valendoti  di  molte  cofe 
Gialli  di  quello  della  Città,  fcnza  che  l'Elettore  fe  eli  opponeflè .  Era 
«/  fon»,  intentionc  de'  Celarci ,  le  il  Turcna  non  venma  per  npaflare  il 
Reno  di  non  al  lontanategli ,  e  per  maggiormente  obligarlo  à 
ciò,di  pattarlo  cm\e  march  iarc  vcrfo  Treueri  pertentare  di  ricu- 
perare quella  Città ,  ò  vcrfo  la  Lorena  per  mettere  tutto  iòflb- 
pra,con  pigliare  anche  in  quel  tratto  di  paciccirconuicino  i 
quartieri  d'Inucrno .  Ma  non  erano  già  effi  cosi  intenti  à  profe- 
guirc con  vantaggio  la  loro  marchiatile  non  lo f offe  altrettan* 
toil  Turcna  in  mantenere  i  proprij^onde  al  primo  auuifo,chefi 
fodero  auuicinati  al  Reno3Ieuò  la  guernigionc ,  e  le  munrtioni  > 
che  tencua  in  A(chaftèmburgo5  e  riceuuto  vn  rinforzo  di  quat- 
tro mila  huomini  condottigli  d'Alfatia  dal  Marchete  di  Vau* 
brun  andò  à  padare  il  Renoiu'J  ponte  di  FiIisbur<zo  per  oppor- 
fi  a'ncmici ,  che  ftauano  applicati  à  pafsare  detta  Riuiera  à  Ma* 
gonza,facendo  auazare  le  lue  truppe  vcrfo  Franchcntal  per  ce* 

-  pnrc  . 


Digitized  by  Google 


Velie  C uerre  di  Europa .  Ltk  V.  319 

f>rire  la  Città di  Trcueri ,  c  di  la  metterli  tra  gli  Spa^nuoli ,  e  C  j 
Oranges ,  che  haucuano  pafsata  la  Mola  per  andarli  ad  vnirc  à  lw/J*„m 
gl'Imperiali,  del  quale  dilegno  temendo  il  Montecuccoli ,  fece  (hu . 
iubito  imbarca:  e  l'infanteria ,  ed  il  cannone  groiso  ,  e  mandò  la 
caualleria  diuila  in  due  parti  à  valicare  la  Lona  ,  àNafs.iu,  c 
Dics  3  ed  egli  Jalciando  addietro  tutto  il  bagaglio  con  due  Reg- 
gimenti di<  aualieria,&  vno  di  Dragoni  all'artiglieria  piccola* 
incaminoiìi  lungo  il  Reno  per  trasferirli  a  Conblents ,  doue  T 
Elettore  di  Ti  eueri  gli  concedeua  il  palso  del  Rcno,e  della  Mo- 
fella,  e  doueuafi  vnirui  tutta  la  ma  armata  ,  liauendu  perciò 
mandato  ordine  al  Colonnello  Rabatta  ,  che  ftaua  dall'altra 
parte  dei  fiume, di  auanzarficclercmcntcà  detta  volta  ,  Ipe- 
dendi)ne]loftel'so  tempo  il  Marchcfe  "di  Grana  ad  attaccare 
Andienach  con  cinquecento  fanti;  due  compagnie  di  Dragoni 
àLintz.e  cinquecento  caualh  a  Silburgo,di legnando  poidiat- 
toiC  are  Bona  Rcfidcnza  dell'Elettore  eli  Colonia;  la  c  ui  preia  lo 
rendeua  padrone  di  quel  tratto  di  paele  perpigliarui  i  quartie- 
ri del  verno,e  gli  daua  il  dominio  del  Reno,  onde  potcua  impe- 
dire, che  i  nemici  non  le  ne  valefsero ,  ed  infine  gli  ageuolaua  il 
dare  la  mano  a  gli  Spagnuoli,&  à  gli  Olandefì .  Occupatoli  dal  *  ^ 
Giana  Andrcnach,e dall'altre  truppe  Lintz,eSilburgo5chefu-       ,  & 
ronoabbandonati  da'  Francefi, e  giunta  l'infanteria  col  canno-  oUndeji. 
ne  à  Piilddorf,pafsò  il  Montecuccoli  con  le  lue  truppe  a  Com- 
blents,  e  trauerlato  il  fiume  Arh  fi  auanzò  verlogli  SpagnuoJi , 
&  Olandcfijch  erano  poco  lontanile  fi  abboccò  per  eamino  col 
Marchele  di  Alsentar  per  ifhbilire  le  cole  deilafsedio .  Hauea 
l'Oranges  vnitamentc  con  gli  Spagnuoli  pais.ua  Li  VIo'a  >  e  la 
fua  moisa  fece  credere  dapprima  ,  che  haueise  difegno  foprà 
Nuis  per  leuare  quel  magazzino  a' nemiei  ;  ma  poi  cfsendofi 
voltato  verlo  Colonia ,  e  continuando  gl'Imperiali  la  marchia 
Verlò  la  medelìma  parte ,  fi  connobbe  eiscre  il  loro  fine  di  vnir> 
il ,  e  di  concerto  intraprendere  qualche  coiacontra  delL  Elet- 
tore,^ cui  Terre  cominciarono  a  ipeii menare  le  hoftilità.  Au-  A^eJh  $ 
uicinateletrc  armate  alla  Citta  di  Bona, furono i  Generali  à  B$n*  . 
riconofccrla>e  rilòluettero  di  cingerla  ccn  gli  elcrciti  lenza  fare 
circoiuiallatione,ftimando,  che  baftalse  tenere  in  buona  cufto- 
diaipalfiper  allontanare  i  foccorfi  .  L'attaccarono  gli  Spa- 
gnuoli, &  Ola  n  deli  dalla  banda,  che  riguarda  Colonia,  e  gl'im- 
periali  da  quella  vcrfoComblcnrs .  Stìi  la  Città  porta  su  la  iìni- 
itrafponda  del  Reno  quattro  leghe  dittante  da  Colonia,  alsai 
grande  di  giro>cinta  di  muri  antichi  con  torri,ed  haueua  l 'Elet- 
tore 
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tore  cominciato  à  fortificarla  di  fuori,tcncndo  già  fette baloar- 
di  finiti  di  dieci,  che  la  doueaano  difendere  ;  ma  il  foflfo  non  era 
dei  tutto  fcauato  :  dalla  parte  doue  mancauano  i  tre  baloardi 
tcneua  vna  contrafcarpa  doppia  con  buona  palizzata  ,  ed  vn 
riuelino,  che  copriua  la  porta  .  Comandaua  nella  Piazza  il 
Generale  Lamtbergh,  e  fi  trouaua  hauerui  dentro  tra  Colonie- 
fi,  e  Francclì  mille  e  cinquecento  fanti,  e  cento  caualli ,  ben 
proueduto  di  artiglieria ,  e  di  munitioni  da  guerra ,  e  da  bocca . 
Prefi  dunque  i  pofti,come  fi  è  dctto,da'tre  elerciti  cominciaro- 
no à  difporre  le  cofe  per  auanzare  gli  attacchi  ,  che  pari  di  nu- 
mero furono  àgli  eferciti,  che  la  ftringeuano.  Inquefta  guifa 
cominciarono  le  cofe  della  lega  à  pigliar  credito ,  ed  il  Monte- 
Tv»/**»  di  cuccoli  bramofo  di  rifparmiare  quanto  poteua  la  gente ,  dopo 
cl'UrLt!  c^reftato  qualche  giorno fotto  la  Piazza  ,  feceferiuere  al 
M .  Goucrnatore ,  efortandolo  à  riceuere  prefidio,  e  metterli  lotto 
la  protettionc  di  Cefare  :  ma  non  puote  crollare  la  fua fede ,  c 
riceuette  per  rii  pofta ,  che  l'Elettore  fuo  Padrone  non  teneua 
alcuna  inimicitia  coli  Imperadore ,  ed  elfo  non  tener  ordine 
di  rimettere  la  Piazza  ,  fc  non  à  chi  glie?  haueua  confegnata . 
l'Arciucfcouo intanto  ,  cheal  primo  auuicinare  de' nemici  fi 
era  ricourato  nella  Città  di  Colonia  ,  (limandoli  ficuro  in 
fa  per  la  neutralità  ,  chegodeua,  all'auuifo  delle  ftrettezze, 
in  cui  fi  trouaua  Bona  ondeggiò  in  grandiffime  agitationi  di 
penfìeri  :  vedeua  ,  che  gli  Spagnuoli  appena  dichiarata  la 
guerra,  fi  erano  infieme  con  gli  Olandefi ,  &  Imperiali  pianta- 
ti nel  cuore  de*  fuoiSati,  onde  hauerebbe  voluto  ,  chefubi- 
to  fe  ne  folTero  fcacciati  ,  e  follecitaua  i  Francefi  à  voltarli  da 
quella  parte;  ma  confideratofi  dal  R.è,  che  per  le  grandi  arma- 
te, ch'erano  in  piedi  contradi  lui,  non  poteuafi  abbandonare 
alcun  porto  fenzagraue  difeapito delie  cofe, ordinò  al  Mare- 
fciallod'Humicrcs ,  che  comandaua  in  Fiandra  vn  corpo  d'ar- 
mata di  tentare  il  foccorfo  ,  e  fece  abbandonare  alcune  Piaz- 
thfpfi'u*;  ze  delle  conquitte  Olandefi  per  incollarne  l'armata .  S'anda- 
*Lfit«%  «ano  frattanto  facendo  maggiori  gl'incomodi  degli  attediati,  e 
per  cagione  delle  batterie  alzate  in  vari}  luoghi ,  e  per  le  bom- 
be ,  che  mettcuano  gran  terrore  negli  habitanti  ,  fe  bene  la 
guernigione  nulla  atterrendoli  perciò ,  vfaua  tutto  il  giorno  il 
cannone  ,  k  notte  il  mofehetto,  le  granate,  &ifafli,  facen- 
do anche  tal  hora  qualche  piccola  fortita  per  ifeacciare  i  nemi- 
ci da'  pofti  più  avanzati  ,  de'  quali  non  pochi  recarono  nelle 
fettionimorti >efcrm?  e  fra gli ajtri  j] Coats<UCheniimarch 
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Sargentc  Generale  degli  Olandefi  vocilo  &\  vna  pietra  ;  fi- 
nalmcnte  l'Oranges  ,  egli  Spagnuoli  ,  chehaueuano  i  loro 
pofti  dalla  banda*,  oue  mancauano  i  tré  baloardi,  condotti  i 
loro  approcci  fino  al  riuelino,  l'affalirono  di  notte,  efene 
impadronirono  infieme  con  la  contrafearpa ,  non  ottante  h  qi^m 
vigorofa  difefa  ,  e  la  quantità  delle  granate  ,  che  dalla  Tor- 
re  della  porta  erano  gettate  .  Occupata  la  contrafearpa  fi 
applicarono  allafabrica  di  vnagaleria  per  far  pattare  il  mina-  **' 
tore  alla  muraglia  ;  né  dalla  parte  degl'Imperiali  fi  traua- 
gliaua  con  minorardire  ,  à  fegno  chegiunferoben  toftoalP 
orlo  del  follò  .  Tentò  l'Humicres  di  portarui  in  varijmodiil 
foccorfo  j  ma  trouato  fempre  difficoltà  nel  poterfi  auuicinare , 
riufeì  vano  il  fuodifegno;  ne  puote  penetrare  nella  Piazza ,  che 
il  Signor  di  S.  Silueftro  con  cento  h  u  orni  n  i ,  ed  alcune  partite , 
che  ne  tentarono  di fpcratamen te  Timprefa  ,  ne  reftarono  la 
maggior  parte  ò  morti  ò  prigioni  .  II  Lambcrgh  vedendofi  ri- 
dotto à  molte  anguftic,e  chiamato  d'arrenderil,domandò  tem- 
po da  poterne  auuertirc  l'Elettore ,  il  che  eflendodi  ricufato ,  c 
giudicando ,  che  fe  afpettaua  la  notte ,  poteua  nell  adalto  foc- 
combere ,  fece  la  chiamata,orTerendo  di  rendere  la  Piazza ,  pur 
che  gli  foflc  permetto  di  ritirarli  a  Nuis  con  armi,  e  bagaglio ,  e  si  rende  u 
due  pezzi  di  cannone.-che  fi  conieruaflero  i  loro  priuilegj  a'Cit-  p,4<x*  • 
tadini ,  né  fi  toccaflè  la  famigliai  robe  deirEIettorc ,  il  quale 
non  efsendo  nemico dell'lmperadore  ,  douefsc  reftare  col  fuo 
paefe,  diritti ,  &  appartenenze  con  rifeuotere  le  gabelle ,  &  im- 
pofitioni ,  e  fi  concedefse  loro  barche  per  condurre  gli  amma- 
lati à  Nuis.  Dal  Montecuccoli  furono  accordate  tutte  lefudet- 
tecóditioni,eccett  uata  quella  delle  gabelle,&  impofitioni,che 
doueuano  feruire  per  furndio  de'foldati,e  qucllo,chc  fi  afpetta- 
ua all'Elettore ,  e  Stati,  come  vn  atìàrc  non  militare,  fu  rimefso 
all  l  mpcradore. Così  dopo  dieci  giorni  di  difefà  fi  refe  la  Città, 
c  vi  entrarono  gl'Imperiali ,  che  ne  diedero  il  Gouerno  al  Mar- 
chefe  di  Grana ,  il  quale  fi  applicò  fubito  à  perfe  tt  ion  are  le  for- 
tifìcationi.  Prctendeuano  gli  Spagnuoli ,  e  l'Oranges,  che  ha- 
uendo  partecipato  tanto  alla  fatica  dell'afsedio ,  vi  douefsc  ri- 
manere portione  delle  loro  truppe  in  prefidio;  ma  non  fù  loro 
pcrmefso  dal  Montecuccoli  ,  il  quale  rimoftrò  non  efsereciò 
conueniente  nelle  Piazze  ,  chefpettauano  all' Imperio. 
-  Confideratofi  poi  da'  Generali  la  ftagionc  auanzata ,  e  che  P 
armate  erano  faticate  dalle  lunghe  marchie  ,  e  fattionideir 
a/sedio  ,  determinarono  di  piglia  i  quartieri  d'inuerno,  c 
Toru  tt  X  per- 
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perche  allo  ftabilimento ,  e  ficurezza  di  etti  potcua  non  poco 
giouare  l'acquifto  di  alcuni  portila  vicini  ,  fi  portarono  all' 
pendigli  attacco  di  Bi  ules ,  chefubito  fi  refe  à  conditione,  che  forte  per- 
imftrmU  .  metto  a  quaranta  foldati ,  che  vi  erano  di  prefidio,  di  andare  à 
Nuis  falua  la  Città,  e  robe  dell'Iniettore;  pofcia  s'impadroniro- 
no di  Locheuich,  e  Cherpen  Caftelli  di  forti  muraglie,  c  Torri, 
circondati  da  doppie  fotte  piene  di  acqua,i  q  uali  però  non  vol- 
lero renderti  fenza  vederi!  prettati  dal  cannone.Aflìcurati  in  tal 
guifa  i  quartieri  d'intorno  alle  truppe  Imperiali,determinoflì  il 
MontfCMt  Montccuccoli  di  ritornare  à  Vienna  »  non  potendo  per  la  fua 
tonti"/™  graue  età,  e  per  vna  infermità,  che  patiua ,  tenerli  fra'rigori  del 
mvitnn»,  verno  ne'difagi  della  campagna  ,  le  bene  non  mancarle  allora 
chi  ne  volettc  attribuire  la  cagione  à  qualche  mala  fodisfattio- 
nc  riceuutafi  da  lui.  Comunque  Ila,  laiciò  nel  partire  il  coman- 
do dell'armata  al  Duca  di  Bornonmlla,e  gli  Spagnuoli,  e  l'Ora- 
ges  panarono  à  prendere  i  quartieri  del  verno  nel  loro  paefe,ef- 
lendo  quello  di  Colonia  troppo  angufto ,  e  brollo  per  Jòftenere 
tante  armatcifurono  feortati  da  fei  mila  caualli  fino  à  Rurcmó- 
da  ,  verfo  doue  dall'altra  parte  della  Mofa  fi  era  auuicinato  il 
Conte  di  Valdech ,  temendo,  che  il  Duca  di  LucemburgOjche 
r  •      haueua  abbandonate  molte  Piazze  delle  nuoueconquifte,  e  fi 
era  vnito  al  Marefciallo  di  Humieres,nógl'impeditte  il  ritorno. 

Ma  mentre  fi  efpugnaua  Bona ,  non  era  fiato  otiofo  il  Mare- 
fciallo di  Turena,  perche  intefo,  che  dall'armate  confederate  fi 
folk  coronata  di  fil  etto  attedio  quella  Piazza,  e  conofeendo  di 
non  poter  efière  à  tempo  per  foccorrerla>pafsò  nel  Palatinat  o , 
oue  fi  eiercitarono  dalle  fuc  militie  molte  duriflìme  hoftiìità,có 
gran  ientimento  dell'Elettore  Palatinoal  quale  non  fi  afpetta- 
ua  da  quell'armata  limile  trattamento  ;  quindi  il  Marefciallo 
accodatoli  à  Treucri,fpedì  alcune  bande  di  foldati  ad  occupare 
vna  Torre,  cheftauasùlafpondadelrleno  per  impedire  àgi* 
Imperiali  il  tranfito  delle  barche,c  prouifioni  ;  ma  poi  fubito  V 
abbandonò  per  ettere  detta  Torre  di  giurifdittione  dell'Eletto- 
re  di  Magonza,  e  fi  ritirò  con  la  fua  armata  vedo  la  Lorena  per 
prenderui  i  quartieri  del  verno ,  dopo  hauer  tentato  in  vano  d* 
impadronirti  di  Perenchalel  luogo  dell'Elettore  di  Treueri  • 
Intanto  la  prefa  di  Bona  ,  e  l'eflerfi  annidati  gl'Imperiali  nel 
Coloniefe  haueua  gettato  il  Rè  di  Francia  in  molta  folleci- 
tudine ,  dubitando  ,  che  i  Collegati  à  primo  tempo  non  en- 
trassero nelle  Prouincie  dei  fuo  Regno  ,  echenondiuenif- 
fe  il  teatro  della  guerra  »  paefae  gl'imperiali  pieni  di  odio , 
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e  di  vendetta  vi  haucriano  cagionato  molti  difordini  ,  econ-  ,g72 
fufione  ,  onde  per  preuenire  tali  inconuenientiordinòalDu- 
ca  di  Lucemburgo  di  abban  donare  le  Piazze  degli  Olandefi ,  e 
fatto  vn  corpo  di  quelle  guernigionì  incaminarfi  verfo  il  Re- 
gno ,  (limando  più  fatto  confido  lafciare  le  Piazze  conqui- 
state, che  dar  adito  à  gli  Alcmani  gente  feroce  di  penetrare  ne* 
proprij  Stati.  Dunque  il  Duca  cauati  da  varj  luoghi  munitioni , 
e  cannoni  li  fece  trafportare  nelle  Piazze,  che  haueua  intentio- 
ne  i  1  Uè  di  conferuarc ,  e  fece  fmantellarc  tutte  l'altre ,  che  con 
rofle  fomme  le  loro  muraglie  non  (ottennero .  Vtrccht ,  Arn- 
cm  ,  eZutfen  gli  diedero  ortaggi  per  il  pagamento  del  con- 
tante pattuito .  Delle  raccolte  truppe  parte  nè  gettò  in  Chei- 
feruerth  fotto  il  Signore  di  Rouiglione  per  conferuarc  quella 
Piazza,  ch'eradi  non  poca  confiderationc  :  parte  ne  mife  in 
Nuis,c  col  rimanente,ch'erano dodici  mila fanti,e cinquemila 
caualli  s'incarnino  verfo  Maftricht  per  paffare  in  Francia ,  e  pi-  Méuhtm 
gliarui  i  quartieri  del  verno.Gli  Spagnuoli,&OJandefi,hauuto 
auuifo  della  fua  marehia,radunarono  fubitamente  le  loro  genti,  bur&c  • 
e  traucrfata  la  Mofa  11  auanzarono  per  tagliargli  la  ftrada  ,  e 
tentare, volendo  profeguire  il  camino,di attaccarlo  ne' luoghi 
ftretti3ò  obligarlo  fermandoli  à  difliparfi  per  Tincomodità,che 
do  ueua  patire  di  tutte  le  cole  la  fua  ai  mata;  ma  egli,  che  non 
credeua  douerfi  cimentare  ad  vfare  la  forza  per  aprirli  la  ftra- 
da, retrocefse  verfo  Maftricht,  e  profeguì  per  altra  parte  il  fuo 
viaggio,deludendo  in  tal  guifa  i  difegni  de'nemici ,e  riportando 
per  sé  ftefso  concetto  di  prudente,e  nfoluto  condottiere.  Frat- 
tanto fe  bene  corrcfse  la  ftagione  più  rigida  del  verno  non  tra- 
lafciauafi  dalle  parti  di  penetrare  fu'l  paefe  nemico  >  doucò 
la  debolezza  ,  ò  la  negligenza  ne  faceua  vedere  facile  l'ingref- 
fo  .  Per  tal'  effetto  forme  alcune  truppe  Francefi  di  Ma- 
ftricht fi  auanzarono  à  Linnich  fu'l  fiume  Roer,  &impadro- 
nitefene  vi  fi  fortificarono  .  Il  Principe  dlfinguienà  tale  au- 
uifo mofse  fubito  à  quella  parte  con  alcune  compagnie 
di  caualli  per  cacciameli  ;  ma  ritrouato  5  che  haucua- 
no  refo  il  pafso  in  iftato  di  non  poter  cosi  di  leggieri  ef- 
fere  forzato  ,  fc  ne  ritornarono  fenza  operare  cofa  al- 
cuna. - 

Mentre  che  le  Terre  di  Colonia  veniuano  occupate  dal  Tar- 
mi Confederate, fperimentarono quelle  del  Lie^efe  hoftilità 
altrettanto  dure  ,  che  inàfpettate  :  haueua  il  Rè  di  Francia 
fatto  fmantellare  la  Città  di  Tongres  ,  pofseduta  prima  da- 
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gli  Olandefi  }  ma  fpcttante  al  Vefcouo  di  Liegi  :  gli  habi- 
fanti  vedendo,  cheperefsere  priua  la  Città  di  ripari ,  ftaua- 
no  in  continuo  pericolo  di  rimanere  preda  delle  vicine  arma- 
te ,  fecero  iftanza  al  Magiftrato  di  mandar  loro  qualche 
truppe  per  propria  difefa  :  onde  ottennero  perciò  alcune 
compagnie  ,  Mimando  con  efse  poterfifottrarre  à  qualche 
fubitanco  accidente  ,  perche efsendo  il paefe neutrale,  cre- 
Ut  &  deuano  ,  che  ninna  delle  armate  hauefse  domito  vfargli 
iw"  forza  ;  ma  ciò  ,  ch'elfi  riputarono  mezo  di  Scurezza  ,  fu 


«uernigio.  motiuo  dcllaloro  perdita  .  Il  Goucrnatore  di  Maftricht  in- 
7rt?T™'  giolito  di  Liegi  accrebbe  i  fofpetticon  la  miifione  di  det- 
s  "  %  te  truppe  per  feruire  Tongres  ,  come  di  ponte  per  pafsa- 
re  ne'Paefì  di  conquifta  ,  e  volendoti  afficurare  di  quella 
Piazza,  vi  fi  portò  con  tre  mila  fanti,  e  mille  caualli  :  giun- 
to in  vicinanza  di  efsa  mandò  vn  Trombetta  alla  porta  per 
far  intendere  al  Magiftrato  ,  ch'egli  vi  voleua  introdur- 
re la  fua  armata  .  Rimafcro  egualmente  forprefi  gli  habK 
tanti  ,  &  il  Colonnello  Iaymaert  della  propofta  dc'Fran- 
cefi  ;  e  rifpofe  il  Comandante  ,  chealla  di  lui  fede  efsendo 
flato  confegnato  quel  pofto,  fi  trouaua  in  debito  di  difender- 
lo contra  ogni  potenza  :  che  fe  bramaua  il  Conte  di  Eftrades , 
che  della  fua  armata  entrafsero  cinquanta  huomini  alla  volta 
per  rinfrefearfi ,  fifarianoda  lui  dati  gli  ordini  per  ciò  oppor- 
tuni :  maiFrancefi>  ch'erano  ri folu ti  di  entrare  nella  Piaz- 
za 3  dopo  cfseruifi  trattenuti  dauanti  tutto  il  giorno  ,  ed  ha- 
uer  replicato  più  volte  le  i danze  al  Magiftrato  ,  &al  Co- 
mandante,  fenza  punto  poter  piegare  i  loro  animi,  volen- 
do quefti  prima  di  dare  Tingrefso  alle  truppe  Francefi,hauer 
rifpofta  da  Liegi  ,  douc  haueua  fpedito  cfprefsamente 
à  dar  parte  di  quella  pendenza  ,  fi  auanzò  la  gente  dell' 
Eftrades  per  vfare  la  forza  ,  e  cominciò  ad  alzare  terreno 
per  venire  all'afsalto  :  quei  di  dentro  nulla  atterriti  per 
ciò,  fi  diedero  à  far  fuoco  per  tenerli  lontani  ;  ma  la  Città 
aL^JS?  efsendo  aperta  in  molti  luoghi,  non  puote  reggere  lun- 
gamente;  perche  il  nemico  efsendofi  auuicinato  con  gra- 
nate ,  &  altri  fuochi  d'artificio  >  diede  da  varie  parti  i'af- 
falto  ,  che  durò  due  horc  per  la  refiftenza  ,  che  fece 
la  guemigionc,  la  quale  piegando,  alla  fine  s'impadro- 
nirono i  Franccfl  della  Piazza,  facendo  ftrage  de'ibldati , 
degli  Vfficiali  egualmente  ,  e  de' Cittadini  •  durò  più  di 
vn  giorno  Uvaceo  >  ia  cui  nujja  wnuapiv;  ia  licenza  del 
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foldato'permoflrarfi  pienamente  crudele,  e  per  lafciarne  V  rAy? 
Eftradcsmirerabilefpettacolo  alla  pofterità,  fece  abbatterne 
tutte  le  porte ,  e  le  muraglie  ,  alzando  nelle  fue  rouine  vn  per-  mm  u  »* 
petuo  monumento  d'odio  contra  la  Francia .  ra- 

'L'infortunio  della  Città  diTongres  generò  ne'Liegefi  vn 
ientimentodiodio  ,  e  di  auucrfionè  sì  generale  verfo  quel-  * 
la  nationc  »  che  per  liberarli  dalle  continue  moleftie,  che 
gli  recaua,ricorfero  alla  protettione  Cefarea ,  onde  per  con- 
fortarli in  quel  difegno  vi  fu  fpeditofubito  il  Barone  dell' Ifo- 
]a,& il  Conte  di  Schellard,i  quali  nulla  ommefsero  per  perva- 
dere quella  Città  à  fiaccarli  affatto  dalla  Francia,  efibendo 
perciò  lettere  di  Cefare  al  Capitolo  ,  &  alMagiftrato,  con- 
le  quali a(ficurau3  quei  Cittadini  ,  chela  fua  intcntione  non 
era,  che  di  liberare  quei  Popoli  da'danni  ,  che  lehoftilità 
Francefi  inferiuanoloro,  e  confermare  tutti  i  fuoi  priuilegi  Cu,pji.  * 
conleuarclenouitàintrodotteui  in  qucfhvltimi  tempi,  mo- 
flrando ,  che  doueuano  vnirc  le  loro  forze  con  le  fue ,  &  ado- 
rnarle congiuntamente  per  riporfi  nel  priftino  Stato,  Que- 
lle cfpreflioni  fatte  al  Magiftrato  ,  efsendo  anche  giunte  à  no- 
titia  del  Popolo,  folito  di  fodisfarfi  più  delle  cofe  apparenti, 
che  delle  foftantieuoli  ,  nedimoftrò  il  proprio  giubilo ,  ac- 
clamando per  tutto  il  nome  di  Cefare  ;  onde  da  sì  lieti 
principij  fi  perfuadeuano  gli  accennati  Inuiati  di  douere  tirare 
anche  più  liete  confeguenze  ;  poncuano  perciò  ogni  fludio 
per  confermare  gli  animi  in  così  buona  difpofitionc,  e  per 
concertare  il  modo  di  fcacciare  i  Francefi  da  quello  flato  . 
La  dimora  intanto  di  quefli  due  foggetti  in  Liegi  rimediò  nei 
Rè  di  Francia  acerba  gelofia  ,  temendo  ,  che  gfi  arti- 
ficij  dell' Ifola,  ch'era  di  potente  perfuafiua,  &  accreditato 
Miniflro  in  quelle  parti ,  non  inducefsero  la  Città  à  dichiarar- 
fi  per  l'Impera  do  re  ;  fcccauanzare  il  Duca  di  Luccmburgo 
in  quelle  vicinanze  per  contenere  con  la  prefenza  della  fua  ar- 
mata quei  Popoli  dentro  i  limiti  della  neutralità ,  cpafsòad 
vn  tempo  il  Signor  di  Carrieres  fuo  Miniftro  à  quel  Magi- 
Arato  per  rapprefentargH  la  cagione  dell'  auuicinamento  del 
Duca ,  offerendogli  per  parte  del  Rè  la  (ìcurezza della  neutra- 
lità» protcftandofì  ,  che  fe  accordauano  alcuna  cofà  a' ne- 
mici ,  che  la  medefima  fi  pretenderla  anche  fubito  dall'arma- 
ta del  Duca ,  e  fi  diede  pofeia  à  feufare  alcune  violen- 
ze vfate  da'foldati  nel  cercare  i  foraggi  ,  e  Tacciden-  ^fJJJ^ 
te  di  Tongres  ,  dicendo  ciò  cfserc  leguito  per  non  ' 
Partali.  X    )  C&rfi 
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eflerfi  ben'intefe  le  parti.-così  più  col  timore  checon  la  beniuo- 
lenza  procurauano  i  Franccfi  di  tenere  in  piedi  la  neutralità  dì 
Liegi  per  valerli  di  quel  paefe  nelle  occorrenze  del  campeggia- 
re ,  e  da  Ile  bande  verfo  Ja  Mofclia  s'impadronirono  di  varij 
luoghi ,  de 'quali  potcuano  feruirfi  gl'Imperiali ,  ò  ad  incomo- 
dare la  Citta  di  Treueri ,  ò  ad  auanzarfi  verfo  le  altre  Piazze  , 
ch'erano  in  mano  de'Francefi .  Gli  Spagnuoli  intanto  >  che  eoa 
la  rottura  aperta  con  la  Francia  haueuano  adempita  vna  parte 
del  loro  trattato  con  le  ProuincieVnite  ,  fi  accinfero  di  rare 
lo  fteffo  anche  fu'l  punto,  checonccrneua  l'Inghilterra ,  Si  era- 
no q  uefte  due  Corone>  non  era  molto>  vni  te  in  lega,  ma  la  Spa- 
gna coi  l'vkiroo  trattato  coIl'Olanda  fiera  impanata  di  par- 
lare vffici  coll'Inglefc  per  ridurlo  alla  pace  con  Te  Prouincie 
.  Vnite,e  quando  ciò  non  gli  forte  riufcito,di  venire  poi  ad  aper- 
ta rottura  con  quella  Corona  ;  ma  gli  Olandefi ,  che  nelle  pri- 
me operationi  della  lega  ,  ofleruauano  mutarli  difaccia  leco- 
fe  ,  accrebbero  le  loro  fperanze  di  vedere  fiaccato  dal  Ré  di 
Francia  rinshilterra.-rifletteuano  che  ogni  maggiore  ingrandi- 
mento del  Chriftianiffimo  doueua  recare  all'lnglefc  fol petti  di 
gran  lunga  fuperiori  à  quelli ,  che  nutriua  delle  Prouincie  Vni- 
te ,  che  non  erano  per  se  ftefle  così  tremende  da  luf citare  gelo- 
v*ritm*,  fia  in  tutti i  Principi  ,  come  horafaceua  la  Francia  :  dunque 
chine  degù  non  ommetteuano  in  Londra  per  mezo  de  loro  aderenti  di  far* 
Umk   "  M^re  ne^a  P^CD^>  chelVnionediquelRècolFrancefcnoa 
r*  '    era ,  c  he  per  abbattere  là  Potenza  del  Parlamento ,  e  fauori- 
rei  Cattolici  ,  alla  cui  Religione  lo  publicauano  inclinatimi 
mo  .  Seruiua  purlorodipretefto  per  adombrare  i  fofpetti  il 
nuouo  matrimonio  conchiufo  dal  Duca  di  lordi  con  la  PrincU 
pefia  di  Modana forella  di  quel  Duca,  ftabilito  per  mezo  delk 
Francia>dopo  che  quello  con  la  Princi pefia  d'ifpruch  fù  rotto  , 
come  fi  ditte»  perche  douendo  fuccederc  il  Duca  di  Iorch  alla 
Corona  per  non  hauere  il  Rè  prole  legitima ,  ftimauano ,  che 
ducltaallianzacon  vna  Caia  di  tanta  confideratione  in  Italia 
(offe  per  ritrouare  più  validi  fouucnimen  nell'accennata  intra- 
prefa .  Da  sì  fatte  di fseminationi  fi  perturbarono  ben  tofto  gii 
animi,  onde  il  Parlamento ,  che  allora  appunto  doueua  conno* 
carfi,  diede  fupplica  al  Rè  contra  detto  matrimonio ,  e  contra i 
Cattoliche  fotto  varj  pretcfti  non  folo  fi  moftrauano  alieni  dal 
Torbidi  d*  fomminilrrarenuouifuflldij  per  la  guerra  ,  marichiedeuano  , 
i»shiitorr*  che  prima  fi  facefsero alcune  dichiarationi  àfauore  deliaRc* 
limone  Anglicana  ;  che  fi  JiccQtiafsero  .tutte  le  truppe  nucn 
\.  .        .  ue , 
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tic  ,  ch'erano  in  piedi  à  caricodello  Stato  :  Chèfialionta- 
nafsero  dal  c  od  figlio  priuato  alcuni  (oggetti  dopo  efserfico-  I0/3 
ftretti  à  rendere  conto  della  loro  amminiftratione  ,  e  pre- 
tendeuànoj  che  il  Règiuftifìcafse  le  caufe ,  per  le  quali  non  po- 
teua  venire  alla  patecoll'Olanda.  Ferirono  fimili  pretenfioni 
vàiamente  nell'animo  il  Ré  j  conofeendo,  eh  erano  cagiona- 
te dall'arti  de'  fuoi  nemici  >  che  fi  perfuadeuano  di  tirare  non 
picciolo  vantaggio  da  quelle  differenze  ,  che  procurauano  di 
Nutrire  nella  Camera  Bafsa  *  come  la  piò  auuerfa  all'autorità 
Reale;  onde  per  apportare  à  quefto  male  qualche  rimedio  pri- 
ma che  gettafsc  più  alte  radici  ,  portomil  Re  in  Parlamen- 
to y  e  con  difeorfo  graue  egualmente,  e  polito  rimoftrò  la  z»"*'1 
falfità  delle  impreflìoni ,  ch'erano  date  ad  alcuni ,  e  prorogò  la  um?J**l 
radunanza  delle  Camere  fino  al  Gennaro  proflìmo  per  potere  »«  proroga 
frattanto  e  coli' autorità  *  e  co' fuoi  aderenti  ridurre  i  più  l*c*nuot*- 
riluttanti  a'fuoi  voleri  ;  ma  pretto  fi  auuidde  della  cagione  del  ' 
male  ,  perche  portatoli  di  là  à  poco  ilMarchefe  del  Fremo 
AmbafciadoreSpagnuoloall'vdienza5gIi  prefentò  per  parte 
della  Regina  Reggente  vnò  Scritto ,  col  quale  gli  rimoftraua , 
che  hàuendo  il  Configlio  di  Spagna  conofeiuto  ,  chele  inten- 
doni  della  Francia  nel  dilpoglio  degli  Olandefì  era  diretto  ad  *'"""!* 
impadronirfi  di  tutto  il  Paefe  Bafso  per  di  poi  gettare  il  rima- 
nente  deTrincipi  in  vna  perpetua  feruitù  j  elsa  feguendo  \*  dei  Frt/n* 
«riempio  di  Cefare  ,  e  di  molti  altri  Principi  d'Imperio,  fifof-  *lRì.  *'* 
fe  vnita  alle  ProuincieVnitc  per  comune  difefa;  ctemendo  ' 
che  da  vna  parte  la  guerra  *  che  l'Inghilterra  iaceua  contra 
gli  Stati  Generali  ,  non  mtcrrompelse  la  buona  intelligen- 
za tra  le  due  Corone  *  e  dall'altro  conofeendo ,  che  potcua 
con  molto  vantaggio  fare  la  pace  con  gli  01andefi,poiche  que- 
ftiofferiuano  di  aggiuntare  l'articolo  del  Padiglione  conforme 
Ja  volontà  del  Rè  ,  di  reftituire  tutte  le  Città ,  luoghi ,  e  prede 
fatte  in  quefta  guerra  fuori  d'Europa  con  la  fomma  di  ottocen- 
to mila  patacconi  da  pagarfi  la  quarta  parte  nel  tempo  del- 
la confegna  delle  ratifkationi  ,  ed  il  reftante  in  portioni 
eguali  in  altri  tre  termini  ;  l'vno  nel  primo  anno  dopo  fi- 
nita la  guerra ,  l'altro  il  fecondo  anno ,  e  l'vltima  portione  nei 
terzo  anno  ,  efibendo  nel  medefimo  tempo  ficurezze  per  il 
domito  pagamento  >  con  le  quali  conditioniitimaua,  chepo- 
tefse  l'Inghilterra  abbracciare  ia  pace  ,  e  conferuare  in  tal 
guifa  la  buona  corri lpondenza  con  la  Spagna  >  che  diffi- 
«cUmente  fi  Stria  potuto  mantenere  illefa  pendente  i  moti 
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cino  alle  cofte  dcTuoi  Regni  fenza  licenza,e  pafsaporto;checon  j 
quefteconditionihaueria  fatto  la  pace,  e  perche  i  termini,  co* 
quali  fi  doueuano  comporre  gli  articoli,  no  erano  di  minore  im- 
portanza, che  leconditioni  medefimc ,  e  che  ciò  non  fi  poteua 
fare  fé  non  da  pedone  iftrutte,  e  munite,perciò  di  autorità  fuflfi- 
cicnte:  che  per  tale  riguardo  haueria  ordinato  a'  fuoi  Plenipo- 
tentiarijin  Colonia ,  che  fenza  indugio  vi  dafsero  la  mano  con 
quelli  delle  ProuincieVnitc  fottola  mediationc  degli  Suetefì 
accettata  dille  Parti;  che  non  potcuafi  mutare  fenza  offendere 
quella  Corona,come  il  luo£o,ch'era  flato  accettato  da  tutti  al" 
intcreffati.  Che  del  refto  il  Rè  non  haueua  maggiore  ftudio,cnc 
di  continuare  la  buona  vnione,  &  intelligenza ,  che  Tempre  era 
fiata  tra  cfso,e  la  Spagna,e  la  confidcraua  con  più  coftanza  ho- 
ra, che  il  Rè  era  pupillo . 

Ma  mentre  che  la  Spagna  procuraua  con  minaccie  d'indurre 
l'Inghilterra  adappaciarfìcoll'OIanda ,  poco  mancò  à  non  ve- 
nirli à  rottura  tra  efsa ,  &  il  Portogallo ,  perche  cfsendofi  feo-  cengim* 
perta  vna  congiura  contra  del  Principe  Don  Pietro  per  rimet-  feepertM  m 
tere  fu'l  Trono  il  Ré  Don  Alfonfo ,  era  fama ,  che  i  complici  fof-  Firt°£*l!* 
fero  fomentati  dagli  Spagnuoli ,  i  quali  cercafsero  con  gettare 
difordini  in  quel  Regno,di facilitarne  à  loro  fleffi  la  ricuperato- 
ne jmacfsendo  fiata  feopcrta  detta  congiura,reftarono  vlcerati 
gli  animi,à  che  fi  aggiunfe  anche  vn'infulto  fatto  in  Madrid  all' 
Ambafciadore  Portoghefe,  perche  arriuata  qualche  differenza 
tra  alcuni  fuoi  domeftici,&  altri  Spagnuoli,vno  di  quefti  efsen- 
do  rimafto  ferito,corfe  il  Popolo  alla  Cafa  dell*  Ambafciadore, 
e  vi  appiccò  il  fuoco  ,  fenza  che  da'  Mamftrati  fi  fi iccfse  alcun-  r  t .  fftf* 

•  '  vr      f  1         ti*  n     tétto  ni  Ju» 

mouimcnto  per  quietare  il  di  lordi  ne,  onde  vedendo  in  qu  erto  jmb*fci*- 
infulto  l'Ambafciadore  violato  il  ius  delle  genti  ,  e  che  dalla  *w?i*u». 
Corte  di  Madrid  non  fe  gli  daua  fodisfat  tione,  fe  ne  partì  fenza  dnd 
congedo,  lafciando ferma  opinione  in  tuttoché  quefte  amarez- 
ze douefTero  efiere  confeguitate  da  vna  aperta  rottura  ;  ma  il 
Principe  naturalmente  inclinato  alla  quiete ,  e  temendo ,  che 
non  inlorgefsero  qualche  interni  moti  nel  Regno ,  non  fece  al- 
tra rifolutione^  che  di  ritirare  il  fuo  Ambafciadore . 

Il  fine  del  Quinto  Libro. 
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&il Palatino:  maneggj fecreti  di  quefto  Principe  con  Vien- 
na. Francefi  occupano  Germerfhaim.  Principi  di  Alemagna 
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cefi nel  Forte  di  Monterey ,  fuanite  :  <varj  prò  ne  di  menti  de1 
Collegati  per  la  guerra  :  Signor  di  Grauela  co/Ire  tto  di  vfcire 
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lagarda.  Flotta  Olande fe  attacca  i  Porti  di  Brettagna  :  Con- 
grego di  Bruxelles  .  Spagnuoli  entrano  nella  Piccar  dia  :  affé- 
dio  di  Bifanzyne  che  fi  rende  con  Dola ,  Satinai,  &  alt  fi  luoghi 9 
andamenti  del  Duca  di  Lorena ,  e  del  Mar  e} dallo  di  Turena . 
Battaglia  di  Saint  ^im:  ri  tirata  degl' Imperiali  :  negotiati 
nel  la  Dieta  di  Bada  ;  Strana  tempefta  in  Olanda  ;  con ftrenz& 
dtMalines,  andamenti  dell'armate  iti  Fiandra.  Imperiali 
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occupano  Vivant  :  marchia  delle  armate  :  Battaglia  di  . 
Scncfte:  affé  dio  di  Gr aite  ;  negotiatiinfruttuoficol  Palatino: 
fattionitrà  Imperiali ,  e  Fr ance/i  al  Reno:  ajjedio  di  Ode- 
riarda,  refa  di  Gr  atte;  Confederati  mettono  il  bloco  àBri- 

fac  y  e  lo  Iettano:  folle uationc  di Mejftna ,  fuoi  accidenti,  e 

prògrejft. 

LA  facilità  rinuenuta  dagli  Spagnuoli  in  difporre  il  Rèd'  j  573 
Inghilterra  alla  pace  con  gli  Olandcfi  diede  loro  {ogget- 
to di  tentare  anco  la  Suetia  ;  onde  dopo  la  dichiaratone  della 
guerra  contra  la  Francia,  fi  applicarono  à  perfuadere  lo  Suecò 
ad  vnirficon  la  Spagna  per  vendicare  le  ingiurie  comuni  ri- 
ceuuteda'Francefinell'hauere  violata  la  pace  di  Aquif  grana,  v/pej  4 
poiché  la  Suetia  come  membro  della  triplice  lega  doueuagua-  sp*g»*  *i. 
rcntirne  il  trattato;  ma  gli  affari  di  quel  Regno  regolandoli  con  Jv d* 
maflìme  diuerfe  da  quelle,  che  vfauano  allora  gli  Spagnuoh,  fu 
rifpofto  al  Miniftro  Cattolico ,  che  la  Suetia  era  pronta  di  reli- 
giofamentc  adempire  i  fuoi  patti  ;  ma  che  auanti  conueniua  fa- 
pcrfi,chi  foflc  fiato  il  primo  infrattoredi  quel  trattato  per  non 
violarlo  nel  procurare  di  mantenerlo ,  come  fuccederebbe ,  fc 
la  Suetia  portafse  le  fue  armi  contra  del  Ré  di  Francia  fenza 
prima  informarfi^egli  foifle  flato  affa]itorc,òaflalitcscd  auuol- 
gereintalguifalaChriftianità  tanto  afflitta  in  vna  duriffima 
guerra  con  ifpargimento  d'infinito  fangue  in nocente.onde  fof- 
lc più  necefsario  di  comporli  quefti  naicenti  moti  con  vna  buo- 
na pace,  come  appunto  in  termini  efpreffi  richiedeua  il  mede, 
fimo  trattato,  prima  di  venirfi  all'impugnationi  dell'armi ,  in 
che  fi  folle  mancato  dalla  Spagna  in  non  hauere partecipato 
alla  Suetia  gli  aggrauij,  ch'ella  pretendeua  d'hauerriceuuto 
dal  Rè  di  Francia ,  perche  il  adopraflfe  col  configlio ,  e  con  le 
perfuafioni  per  far  ottenere  fodisfattione  alla  parte  offefa ,  nè 
haueua  voluto  e/eguire  detto  trattato  verfo  il  Rè  di  Francia 
pretendente  nell'attentato  di  Charleroy  violata  la  pace  dalla 
Spagna  fenza  prima  fentirc  le  ragioni ,  che  quefta  potefle  ha- 
uere incontrario  per  non  difeoftarfi  dal  puntuale  adempimen- 
to della  triplice  leg3 .  Con  tali  ambuiguità  d'animi ,  e  di  pen- 
fieri  terminò  l'anno  mille  feiccnto  fettantatrè ,  memorahi- 
le  per  la  guerra ,  ma  più  per  i  fofpetti,  e  per  i  trattati,  che 
conturbarono  più,  che  componessero  lecofe. 
Dodo  efserli  dato  in  Londra  tale  rii  oofta  alla  memoria  dell* 
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I  fi"7A.  Ambafciadore  Spagnuolo ,  ne  fu  fubito  fpedito  corriere  In  Co- 
'4*  Ionia  aTJenipotentiarijlnglcfi,  i  quali  lo  comunicarono  in- 
contanente a' Mediatori, offerendofi^oro  di  entrare  inmate- 
ordio*  **  ria  per  aggiuftare  ,  eftendere  gli  articoli  fopraleconditioni 
tu"Pin*t-  contenute  in  detta  rifpofta  del  Re .  Ne  furono  fubito  informati 
J*d?fir*»/$  dagli  Suetefi  i  Deputati  d'01ada,c  diedero  poco  doppo  vn  prò. 
n  pAccndo  getto  dell'articolo  del  commercio,haucndo  riabilito  di  cornine 
efJ[  ol**'  ciare  la  trattatione  per  quelpunto .  GÌ'  ingleli  all'incontro  ne 
diedero  vn'altro  su  lamedenma  materia ,  e  poi  cominciarono 
ad  entrare  in  conferenza  in  cafa  de'  mediatori  per  terminare  co 
maggior  breuitàquel  trattato;  ma  s'incontrarono  fubito  ofta- 
coli  nel  punto  del  commercio,  pretendendo  eli  Olandefi ,  che 
ficonuenifse  in  termini  generali  conforme  ad  vna  propofitio- 
ne  fatta  molti  mefi  prima  dagl'Inglefi,  e  fi  nominaflero  dentro 
tre  mefi  dopo  la  conclufione  della  pace  Commefsarij ,  che  ne 
regolafTcro  le  particolarità  ;  e  fopra  ciò  fcrifsero  vna  lettera  a* 
S'incontra-  Plenipotcntiarij  Inglefi  per  iftimolarueiii  ma  perche  fi  peruer- 
m difficoltà  tiua lordine delcongrefso nello fcriuereà dirittura  >  riputaro' 
no  quefti,  chefofseftato  vn'artificioper  tirarli  inauueduumé- 
tc  à  trattare  fenza  mediatori,  e  per  imprimere  gelofia  nc'Tran- 
cell  :  però  elfi  diedero  la  rifpofta  agli  Suetefi.  affinchè  gliela  co- 
municafserocon  molte  ragioni  dimoftranti,che  non  poteuano 
dare  vn  pafso  auanti ,  fe  prima  non  fi  aggiuftafsero  i  tre  punti 
del  commercio,  per  non  Jafciare  vna  materia  tanto  elfentiale 
neirincertezza,perche,  fe  beneil  Rè  fi  fofse  contentato  prima , 
che  quefta faccenda  fi  rimettefse  a*  Cornmcfsarij,fupponeua  al- 
lora di  douerhauere  nelle  mani  Piazze  per  guarentire  l'efecu- 
tjonc  dei  trattato  ;  ma  efsendofi  poi  rilalbiato  dalla  fua  preten- 
fione  per  facilitare  la  cócordia,voleua  l'aggiuftamento  di  quel 
punto  prima  di  venirfi  ad  alcun'altro,  ftimàdo,che  quell'affare, 
ch'era  tanto  importante  per  Ja  Corona  non  douefse  trafeurarfi 
in  quella  guifa.  Gli  Olandefi  hauuta  tale  rifpofta  dopo  di  hauer 
Repliche  efaminato  fra  di  loro  il  contenuto,  difsero  a'  Mediatori,  che 
dtiu  futi  vedeuano,  che  dall'aggiuftamcnto  degli  alai  punti  dipendeua 
quello  del  commercio ,  poiché  compofti  qucDi ,  fi  perluadeua- 
no,che  gli  Stati  Generali  fofsero  per  venire  ad  ogni  condefeen- 
fione  ragioneuole  fopra  ciò,  tanto  per  compiacimento  del  Rè , 
che  della  natione  Inglefc;  ma  tale  rifpofta  incerta ,  generale ,  c 
non  concludente  ,obl  igò  gPInglefi  à  rinouare  le  loro  dichiara- 
tioni  di  non  poter  proceder  in  quel  trattato  ;  onde  gli  Olande- 
fi  per  vincere  la  lor'  oftinatione  fecero  vna  conerà  replica ,  ftu- 
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diadofi  in  dia  di  moftrare  la  ragioneuolezza  di  poterti  procedere  j 
fopra  gli  altri  punti,&  in  giuftirkare  maggiormente  i  motiui,chc  '  * 
haucuano  di  rimettere  l'articolo  del  commercio  per  la  necctfìtà 
di  douer  paflTare  prima  la  difeuifione  di efiò  per  rÀfsemblca  Pro- 
uinciale,  e  delllndie  Orientali;fidolferoco'Mcdiatori  efageran- 
dojche  da'  Plenipotentiarij  Inglefi  noli  amalsedi  venire  ad  vna 
pronta  conclusone,  mentre  metteuano  auati  nuouc  propofitio- 
ni,eformalizzauano  l'opra  pati  non  necefsarij,  il  cui  aggiuftamé- 
to  poteua  rimetterli  a'Cómefsarij>comc  prima  era  flato  (limato 
efpedicnte,  e  per  abbreuiare  i  periodi  di  tale  ncgotiatione,in  vna 
lettera  a' Mediatori  rifpoferoà  tutte  le  propolitioni ,  dimanda- 
rono vn*  abbozzo  degli  articoli,  nella  maniera ,  che  ftimauano 
poterfi  difendere  nel  Trattato  ima  come  rimetteuano  laggiu- 
ftamentodiquello]del  commercio  a'Commcfìarij  da  nommarfi 
dopo  la  pace  ,  e  prctendeuano ,  che  di  quello  della  Pefca  non  fi 
parlafse,Iafciando  le  cofe,  come  ftauano  auanti  la  guerra ,  repli- 
carono gl'Inglcfi  di  non  poter  progredire  nella  trattatione . 

Non  haueua  ommefso  il  Rè  alcuna  diligenza  per  ridurre  il  Par- 
lamento à  fec  ódare  i  Tuoi  dilegni  nei  proleguiméto  della  guerra,e 
fpiratoij  tepo  della  proroga  di  elfo,  portatofi  nelle  Camere  mo-  RimoflrZ- 
ftrò  la  neceltìtà  di  continuare  l'armamento ,  e  di  far  conolccre  a*  *J 
nemici  della  Corona  quanto  vanamente  fi  lufingafscro  di  poter  ^tntl  *~ 
fra'torbidi  del  Regno  pefearci  loro  vantaggicene  per  haucrc  vna 
pace  honoreuole  era  d'huopo  metterli  in  grado  di  far  con  vigore 
la  guerra.Che  le  códitioni  offerte  dagli  Olandefi  per  la  pace  non 
erano  nè  giufte,nè  ragioneuolijma  ch'emme  auàzadcro  folamentc 
per  guadagnar  tépo,c  procurauano  di  gettare  nepli  animi  fini  (hi 
cócctti  córra  la  lega,  che  haueua  (labilità  có  la  Fi  aria,  ftudiàdofì 
di  far  apparire3chc  fotto  il  màto  di  erta  varie  machine  (i  nafcódef. 
fero  :  à  quefte  ragioni  del  Rè  fc  ne  aggiunterò  altre  più  dirTufe  del 
Cancelliere,con  le  quali  parue  fi  ralserenafsero  gli  lpiriti>e  fi  dif- 
ponefsero  à  cócorrere  ne'  fentiméti  del  Rè;ma  perche  grSdiflìmo 
era  il  lor'odio  contra  de'  Cattolici ,  chechiamano  in  quel  Regno 
no  conformifti,  diede  la  Camera  Balta  vna  fupplica  per  ottenere 
vna  dichiaratione,con  cui  lotto  pene  rigorofe  gli  obiigafse  ad  al- 
lontanai fi  dalla  Cortese  dalla  Città5il  che  fu  loro  cócefiWacédo 
molte  altre  ordinationi  intorno  all'educatione  dc'fìgliuoli,^  al- 
lo (hbiliméto  deiia  Religione  Protettàte.  Volato  in  tato  il  difeor 
lo  fatto  dal  Rè  nel  parkmeto  all'Haya,ch'era  fiato  ftapato  à  fine 
d'imprimere  nel  Popolo  k  ragioni ,  che  allótanauano  la  pace,  te-  oimUtfi 
metterò  gli  01adefi,che  no  ne  cagionafsc  qualche  intralciamelo,  ferino 
c  perciò  kriiscro  vna  lughiifima  kttcra,ndla  quaieprocurauano 

di  r« 


-Digitized 


334  Detta  HìJIoria 

'  di  far  apparire  Ja  loro  buona intentionc  per  la  concordia,  egli 
mandai  onovn  progetto  degli  articoli ,  coni  quali  ftimauano 
poterli conchiudcre  fenza  indugio  la  pace.  Con  q uefto  proget- 
to gli  accordauano  in  tutto  il  mare  Britannico  il  faluto  del  Pa- 
diglione nella  forma  accennata  :  che  per  il  commercio  fe  ne  re- 
golaflero  le  particolarità  da'  Commiflarij  dopo  la  conclufione 
del  trattato.  Dauano  fodisfattione  sù l'affare  di  Surimm ,  ac- 
cordauano la  reftitutione  delle  Piazze  ,elafommadi  ottocen- 
tomila patacconi  da  pagarfiin  più  termini,  come altroue fi  è 
toccato  ;  ma  quanto  alta  Pcfca  non  hauendo  quefta  differenza 
àfarecon  la  prefentc  guerra,  pregauano  il  Rè  di  lafciarne  go- 
dere alle  Prouincie  Vnite  nella  forma  praticata  molto  prima,  e 
non  lcuare  nulla  di  ciò,  che  per  tempo  immemorabile  haueano 
goduto  i  loro  fudditi ,  &  adduffero  alcune  ragioni  per  obligare 
Trcgitta  A  Rè  à  concludere  quel  trattato  à  Londra  .Veduto  il  contenuto 
d*gn  oi  a.  delle  offerte,  che faceuano  gli  OIandcfi,portofli  in  Parlamento 
un  ""Imi  ^  Rè,rimoftrando ,  che  gli  Stati  Generali  non  haueano  fin  allo- 
TmrUmtMta  ra  P^lefata  alcuna  fìffa  determinatione  di  realmente  volere 
trattare  vna  buona  pace  ;ma  che  con  fintioni  haueano  procu- 
rato di  guadagnar  tempo  ;  haueflcro  finalmente  fatte  alcune 
propofitioni,  su  le  quali  pareli  poterli  fondare  l'accordo  ;  che 
però  le  Camere  l'efaminaflèro  per  vedere  fe  fofTero  ftimatc  con- 
formi all'honore  della  Corona,& al  vantaggio  ,eficurczza  del- 
la natione.  Ventilatoli  dunque  nelle  Camere  queftonuouo 
progetto ,  c  trouatofi  in  cfso ,  che  le  cofe  non  erano  sì  lontane 
dallo  ftabilirfene  la  concordiate  fi  doucfse  efporre  col  rifiuto 
al  pericolo  di  douerfoftenerc  la  guerra  minacciata  dalla  Spa- 
gna,deputò  il  Rè  i  Duchi  di  Montmouth,e  diOrmonda  ,il  Te- 
loriere,il  Gran  Cancelliere,  il  Contedi  Arlington,&  il  Milord 
Conuentry  pet  trattare  col  Marchefe  del  Frelho  Ambafciado- 
rc  Spagnuolojal  quale  £li  Ohmdefi,vcdendo,che  le  cofe  in  Co- 
e  fi  con-  Ionia  fi  andauanoauuolgendo  in  difficoltà ,  haueano  mandato 
th*c"d' rJte  picn°  potere  per  concludere  la  pace  per  loro  parte.  In  alcune 
Wmiill  conferenze  dunque  reftarono  d'accordo  di  tutti  i  punti,c  ne  di- 
ne»*   di  ftefero  gli  articoli,  i  quali  furono  fottoferitti  ai  diccinouedi 
s w  •    Fcbraro,  e  fpediti  ail'Haya  per  hauerne  Ja  rati ficatione,la  qua- 
le giunta,fi  principiò  à  darfegli  efecutionc  dall'vna ,  e  dall'altra 
parte.  In  cotalguifafùconchiufa  quefta  pace  feparata,  in  cui 
gl'Inglcfi  fi  rilafciarono  di  molte  cofe,  che poteano pretende- 
re, egli  Olandefì  ne  promisero  molte,  che  fecondo  l'cftima- 
tione  degli  huomini  non  haueano  intentione  di  adempire .  Era 
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il  contenuto  degli  articoli ,  che  vi  Caria  vna  pace  ferma ,  &  in-  .  g_ 
uiolabile  fra  le  due  nationi  dentro,e  fuori  di  Europa  ;  che  dopo  7t 
la  publicationc  di  efsa  cefseriano  tutte  le  hoflilità  tanto  per 
mare ,  che  per  terra  dentro  certo  tempo  ftabilito ,  in  riguardo 
della  maggiore,ò  minore  lontananza  de'luoehi. Che  tutti  i  le- 
gni ò  vafcclli  Olandefi  foli,  ò  vniti  in  flotta,cne  rincontrafsero 
in  tutti  i  mari  dal  Capo  finifterrae  fino  alla  punta  diNoruega 
alcun  legno  Inglefe  folo  ò  accompagnato  in  flotta,  portante 
Regio  Padiglione,  abbafsafsero  il  loro,  e  le  vele  dell'  arbore  più 
grande  in  fegnod'h  onore  douuto  da'  vafcelli  Olandefi  à  quelli 
del  Rè  del  la  Gran  Brettagna:  che  l'articolo  accordato  nel  mil- 
le feiccnto  fefsantafei  fu'l  particolare  di  Surinam  faria  puntual- 
menteefeguito,epermefso  à  tutti  gli  habitanti  Inglefi  di  par- 
tirne con  tutti  i  loro  beni  ,cfacoltà ,  e  di  poterle  vendere  fenza 
alcuna oppofitione:  chepertal'effettopotria  il  Rè  mandare i 
fuoi  Deputati  in  detto  luogo  per  informarli  della  qualità  de' 
Additicene  vi  fono  reflati ,  e  ftabilire  con  elfi  il  tempo  della  lo- 
ro partenza,  e  dimandami  due  ò  tré  vafcelli  alla  volta  per  af-  .Articoli 
portarli  con  robe ,  mobili ,  e  fchiaui  fenza  riceuere alcuna  op-  itl  trMtt*- 
pofitioncdalGouernatorCjperil  quale  fariano  gli  Stati  obli-" 

tati  à  dare  lettere  à  chi  verria  deputato  dal  Re,  per  trasferirli  à 
urinam,  acciò  dafse  libero  accefso  a' vafcelli  fudetti,  eper- 
mettefse  il  trafporto  de'  fudditi  co*  loro  beni  :  che  fariano  refti- 
tuite  tutte  le  conquide  fatte  in  quella  guerra  dall' vna  >  e  l'altra 
parte-che  s'intendeua  confermato  il  trattato  di  Bredà  fatto  nel 
mille  feicentofefsantafette:  quello  di  marina  fatto  al  l'Haya  f 
anno  feguentefofse  lafciato  nel  fuo  vigore,anche  per  noue  me- 
li, oue  non  foiscdifpoito  diuerfamente  nel  trattato  da  farli  tra* 
Commifsarij  da  nominarli  per  l'aggi  u  flamenco  del  punto  del 
commercio  dell'Indie,  i  quali  fe  non  potefsero  accordarli  nel 
termine  di  tré  meli  fu'l  trattato  di  marina,  l'aggiullamento  di 
quello  punto  foùc  rimcfso  all'arbitrio  della  Regina  di  Spagna. 
Che  l'affare  del  commercio  dell'Indie  Orientali,  come  molto 
importante,  e  degno  di  grande  rifleffione  lariarimelfoda  trat- 
tarfi  da  vn  numero  di  Commiflarij,  chcfofsero  dalle  parti  no- 
minati per  trattarne  in  Londra  ,  i  quali  fc  dentro  tré  meli  non 
potefsero  conuenire  degli  articoli  confettati,  fariano  rimeffi 
parimenti  all'arbitrio  della  Regina  di  Spagna ,  la  quale  per  tal' 
effetto  doueria  deputare  vndici  Commilsarij ,  alla  dorinone 
de' quali  doueisero  Ilare  le  parti,  purché  detti  Deputati  dichia. 
rafsero  il  loro  arbitrio  dentroiei  xnefi ,  chefariano  pagati  dall' 

Olanda 


Digitized  by  Google 


336  Della  Hi ft ori  a 

Olanda  al  Rè  d'Inghilterra  ottocento  mila  fcudf3Ia  quarta  par- 
te fubito  dopo  la  ratifìcatione  del  trattato)  ed  il  retto  in  tré  an, 
ni  feguenti  con  eguale  portione. 

Per  lo  fhbilimento  di  quefta  pace ,  e  per  leuare  dagli  animi 
l'horrore  cagiònatoui  prima  per  le  molte  perdite,c  perla  poco 
dianzi  quali  caduta  della  loro  Rcpublica ,  ne  fefteggiarono  all' 
Haya  le  allegrezze  con  gran  fefte,c  banchetti,  polcia  per  profe- 
guirc  con  maggior  vantaggio  le  cole  della  guerra,  fi  radunaro- 
jtìhfrtnt  no  per  iftabilirc  vna  leuata  di  otto  miglioni  per  forma  di  prefti- 
ptr  °upKt  to, e  regolare  in  tal  guifa  l'impofitionc  fopra  tutte  le  famiglie , 
che  non  haueuano  pagato  il  ducentefimo  denaro .  Ma  non  era- 
no folo  imbarazzati  gliOIandefi  perciò,chc  riguardaua  il  man- 
tenimento delle  loro  armi  :  ma  gì'  inquietauano  grandemente 
alcune  differenze,e  difeordic  tra  alcune  Prouincie .  La  Frida ,  e 
rVtrechtgarcggiauanoperla  precedenza:  fcrifsero  gli  Stati 
alla  prima,chc  le  cofe  dell'altra  fi  trouauano  in  grado ,  che  non 
poteua  dirferirfi  à  regolarle.  L'Oranges  era  d'auuifo,che  la  de- 
curione di  quefta  dirlerenzafofse  rimefsa  ad  vn  numero  di  giu- 
dicai quali  terminafsero  Tarlare  dentro  fei  mcfi)pendcnti  i  qua- 
li le  fudettc  due  Prouincie  precedcfseroalternatiuamente  ;  ma 
la  Groninga  fi  oppofe  allo  ftabilimento  di  quella  di  Vtrech  t ,  e 
gli  Stati  per  acquietarla  le  concefsero  ,  che  potefsc  mandare 
due  Deputati  nel  Configlio  di  Stato ,  e  che  fe  ne  leuafse  vno  à 
quello  di  GheIdrÌ3 ,  con  che  ftimauano,  che  fi  douefseconten, 
tare  fenza  haucr  riguardo  alla  pretenfione  della  Frifia .  L'Olan- 
da^ la  Zelanda  altresì  erano  difcordi  intorno  alle  Corti  di  Giu- 
ftitia ,  onde  fi  procurami  di  farle  confentire  à  rimettere  la  loro 
differenza  al  Principe  d'Oranges,  come  Gouernatore  Genera- 
le: mentre  che  gli  Stati  haueano  quefte  inteftine  occupationi 
non  tralafciauano  di  follecitarealla  Corte  di  Danimarca ,  per- 
che fi  dichiarafsc  à  loro  fauore .  Si  era  quel  Rè  tenuto  indiffe- 
rente fenza  prendere  alcuna  parte  nella  guerra ,  non  volendo 
male  à  propofito  farfi  nuoui  nemici,  &  haueua  riculato  la  con- 
clufione  di  vn  trattato  con  le  Prouincie  Vnite,  di  cui  era  lun- 
go tempo,  che  ne  mantcncuano  in  piedi  il  maneggio.  Non 
tralafciauano  altresì  di  premere  l'Elettore  di  Colonia>&  il  Vef- 
couodiMunfterperobligarli  ad  abiurare  il  partito  Franccfè, 
cSllu  *  non  ^olopcr  indebolirne  gli  eferciti  col  fottraimento  delle 
truppe  di  quefti  due  Principi  jmaetiandio  per  accrefccrne  il  lo- 
to- t'Mggm.  ro  <;on  le  medefime,e  valerfi  de'  loro  Stati  per  pafiarc  in  quelli 

tort  giufta- 


Digitized  by  Google 


ideile  G uerre  di  Europa ,  Lib.  VI.  337 

giuftaméto  dcH'Elettorejma  no  fi  era  potuto  cóuenire  nelle  co-  j  fijA 
3itioni,perche  i  Ccfarei  ftauano  fìffi  in  no  voler  leuare  i  quartieri  '  ' 
dal  Paefe  di  CoIonia,e  voleuano  tenerne  le  Piazze  per  lìcurezza. 

Intanto  à  Vienna>&  à  Madrid  fu  fentito  con  molto  applaufo 
il  trattato  conchiufo  tra  l'Inghilterra ,  e  l'Olanda  fenza  efserui 
comprefa  la  Francia ,  poiché  fottracndofìcon  tal  pace  vn  con- 
federato tanto  poderofo  al  Francefe,credcuau\che  le  cofe  della 

fuerra  douefsero  mutarfi  in  vn  fubito;pcrche  trouandofi  fola  la 
ràda  in  vna  lotta  contra  tanti  Princi  pi,che  fi  chiamauano  of- 
fefi,  non  hauerebbe  potuto  lungamcte  cefiftere  alle  loro  forze  j 
ma  quelli  poi ,  che  pafsauano  alla  confideratio  ne  più  interna 
delle  cofe,teneuano,che  quefta  pace  non  folfe  baftcuoJe  per  far 
muouereil  Kèdi  Francia  dalle  lue  pretenfioni,  né  alla  refadi  ^jCj 
Ma(lricht,doue  confifteua  la  maggior  diflìcoltàjma  che  col  de-  /%  p»c,  tri 
naro,chefomminiftraua  all'Inghilterra  per  Tallefiimento  della  /**£/"r" 
flotta  marittima,poteua  guadagnare  molti  Principi  d'imperio,  * 
e  particolarmente  la  Suetia  >  onde  in  vece  di  vno  fufeitare  più 
nemici  all'Impcradore,  ecoftringerloalla  riuocationc  delle  lue 
truppe  ,&  à  ritirarfi  dalla  lega  con  gli  Spagnuoli .  Non  fi  erano 
però  per  quefta  pace  diiciolci  i  maneggi  della  tratratione  in 
Colonia  >  doue  gl'Imperiali  fi  periuadeuano ,  che  tutto  doueffe 
fecondare  i  loro  voti ,  e  come  che  credeuano ,  che  il  maggiore 
oftacolo ,  che  incontrafferoi  lorodifegni  prouenifle  dall'afe  en- 
dente,che  teneua  fopra  dell'Elettore  il  Vefcouo  di  Argentina,e 
della  partialità  per  la  Francia  del  Principe  Guglielmo  diFru- 
ftcmberghfuofrateilo,riputato  il  principale  ftrométo  dell'en- 
trata dell'armi  itraniere  in  Imperiose  che  allora  fi  tratteneva  in 
Colonia/i  auuiiarono  di  aflìcurarfi  della  fua  perfona,giudicao- 
do,  che  col  rimuouere  della  cauli  fi  douetfero  anche  al  Iótanare 
gli  effetti  ,checagionaua  la  fua  dimora  in  quella  Città  .Mudaro- 
no perciò  i  Marchefi  Caretti,&  Obici  con  alcuni  foldati,&  Vo- 
ciali della  guernigione  di  Bona,i  quali  affatitelo,  métre  nell'an- 
dare al  Palazzo  dell'Eiettore  pallàua  per  vna  ftrada  poco  fre- 
quentata, gettarono  lubito  il  cocchiero  per  terra,  conducen- 
do  alcuni  di  elfi  la  carrozza ,  dalla  quale  difeefo  il  Principe  con 
le  figgenti, fi  difcle alquanto,  ferendo  l'Obicicen  alcunial- 
tri  degli  afsaliton  ;  maintìne  fopraratto  dal  maggior  nume- 
ro fu  coftretto  à  rimetterfi  in  carozza  ,  e  circondato  dagli 
afiàlitoricon  lafpada,  e  piftole  alla  mano  fù  condotto  fuo- 
ri della  porta  dei  Gallo,  e  trasferito  à  Bona  ,  fenza  chele 
guardie  facekero  alcun  mouimento  per  impedirne  l' vlcita  ,  Fru/iibib 
Par  (e  IL  Y  Fu 
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Fu  detto,che  alcuni  giorni  prima  era  ftatoauuifatoil  Principe, 
checontra  di  lui  qualche  attentato  fi  machinauai  ma  cgli,ò 
che  troppo  confidane  nella  ficurezza  del  luogo,ò  c  he  ftimafse, 
chela  notitia  non  fone  (incera,  ma  porta  ad  oggetto  di  farlo  al» 
lontanare  da  quella  Città,  hauefse  trafeurato  di  precautionar- 
fi.  Di  quello  accidente  fé  ne  commofse  grandemente  il  Magi- 
ftrato ,  e  procurò  di  far  apparire  di  non  haucrui  hauuto  alcuna 
partc,ccrcando  la  punitionc  degli  Vfficiali  della  porta;  ma  più 
le  ne  perturbò  l'animo  de'Francefi,c  degli  Suetcfi .  Quelli  lpe. 
dirono  vn  loro  gentil h  uomo  con  lettere  informatone  del  fat- 
to al  Duca  di  Bornonuilla con  iftanza,  che  fofse  lènza  indugio- 
riparato  all'affronto  ;  ma  non  ottennero  altra  ri(  pofta ,  le  non 
che  ne  haueria  data  parte  à  Vienna .  Il  Re  di  Francia  mandò  let- 
♦  terc  circolari  a  tutti  i  fuoi  miniftri,  perche rappreséufsero  nel- 
DetHs*ZL  le  Corti  degli  altri  Principi  quell'attione  degl'Imperiali ,  la 
p*>ràdtHs  quale  in  si  brutta  maniera  feriua  la  publica  fede,  non  peraltro 
éufi*  "**  fi°c>cne  Pcr  romperei  maneggi  di  vna  pace,che  poteua  ridona- 
rti re  il  ripofo  alla  Chriftianità .  I  Mediatori  dopo  hauere  intela  la 
rifpofta  del  Bornonuilla,  fpedirono  vn  gentilhuomo  al  Refi- 
dente Suetefe  à  Vienna,accioche  pcr  parte  del  loro  Re;  rappre- 
fentafse  l'atrocità  di  quel  ratto ,  e  che  iftafse  per  la  punitionc 
de'fuoi  autori  ,e  che  con  la  libertà  del  Principe  alle  peflìme  fe- 
guele  di  quell'attentato  fi  ouuiafse.La  rii'pofta  fu  elsere  feguito 
d'ordine  giudo ,  e  legitimo  di  Cefare,  per  efsere  il  Principe  di 
molti  delitti  reo  contra  la  Maeftà*  Imperiale^  non  munito  d'al- 
cun carattere, per  cui  poteflè  pretendere  immunita  in  quel  luo- 
go,doue  pieni  Alma  incontrata  l'haueriano  lempre  tutti  i  Mini- 
ftri iegitimide'  Principi .  Che  il  Fruftcmbcrg  fi  era  reio  manti- 
ci mi-  ce  della  difeordiache;  non  procuraua,fe  non  di  abbassare  la  fti- 
d'nn«  *Ji  ma  ^°Vuta  airimpcradorc,e  la  Tua  autoritària  quale  fi  era  mo- 
Fmft/fir/  &  ato  inobbediente  con  lo  fprezzo degli  ordini  auocatorij  ;  on- 
de non  haueuano  à  dolerfi  i  Pieni  potentiarijjche  il  di  lui  arredo 
fofse  vn  violare  la  ficurezza  publica  ,la  quale  in  Colonia  potc- 
uano  godere  con  franchigia ,  e  profeguire  con  più  frutto  nella 
trattatione  hora  che  mancaua  vn  foggetto  ,chc  non  iftudiaua , 
che  d'inafptire  le  cole.  Furono  pofeia  publicate  varie  Icritcure , 
nelle  quali  moftrauafi,  che  il  Principe  Guglielmo  fofse  ftato  ri- 
conolciutocome  Miniltro  dell'  Elettore,  le  quali  nullagioua- 
rono  per  liberarlo ,  anzi  fu  condotto  à  Vienna  per  elseruicu- 
ftodiro  con  maggior  attentione ,  e  per  farui  fabricare  il  procel- 
fo,non  mancando3clu  lo  dicefte  complice  di  vna  congiura  ,cti* 
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era  ftata  fcoperta  qualche  tempo  prima  contra  Leopoldo. 

Ma  quanto  pareua,chelecofe  in  Impcriofi  andafsero  difpo- 
ncndo  ad  vna  fieriffima  guerra ,  altrettanto  appariua  la  Suetia 
follccita  in  procacciare  la  concordia.  Fecepafsare  all'Hayail 
Barone  Spanar  moAmbafciadorc,  il  quale  nulla  ommefseper 
difporre  gli  animi  alla  quiete,proponcndo  a  tal'effetto  vna  fof- 
penfionc  d'armi,  come mezo  opportuno  alla  conclullone  della 
pace  generale;  ma  non  haucndo  hauuto  effetto  i  fuoi  negotiati, 
profeguì  i  lfuo  viaggio  verfo  Londra  per  intauolarc  in  quella 
Reggia  nuoui  maneggi .  Il  Rè  di  Francia  altresì  mirando ,  che 
l'Inghilterra  era  (lata  coftretta  a  rinuntiare  con  vn  trattato  fe- 
parato  alla  lega,  chehaueuafeco,  e  che  l'arrefto  del  Principe 
Guglielmo  leuauaogni  fperanza di  poter  auanzare  in  Colonia 
ia  trattatone  della  concordia  ,appIicoflì  alle  preuentioni  della 
guerra  ;  e  perche  non  teneua  tanto  efercito ,  che  diuifo  potette 
refiftere  à  numero  così  gradc  di  nemiche  confcruare  le  Prouin- 
cicconquiftate,  cominciò  grandemete  àtcmereidcllccofc  pro- 
pricipoiche  Te  i  Collegati>chc  di  già  11  erano  vniti  nel  Colonie- 
le  mettcuano  il  piede  entro  i  limiti  della  Fracia,  era  permutarli 
lo  flato  delle  cofe  con  rouina  del  fuo  Rcgnoionde  pelando  i  pe- 
ricoli con  la  ncceflìtà  di  proucderui,rifoluette  di  abbandonare 
quelle  conquide,  che  l'haueuano  in  vn  fubito  coronato  di  tata 
cloriajritirando  le  truppe  5  che  teneua  difpcrfc  in  varie  Piazze  prtUiJi. 
deir01anda,e  del  Rcno,dclle  quali  potcua  valerli  ad  ingroflfare  *f- 
Ja  fua  armatacene  per  l'accrcfcimento  di  tanti  nemici  era  necef-  l*Jl*Mcltré 
fario  chiamare  alla  cuftodia  de'  proprij  Stati  :  fece  reftituirc  all'  dlitlpm» 
Elettore  di  Bràdeburgo  Vedere  Reesfpetriti  al  Ducato  di  Cle.  **  • 
nes  col  Forte  di  Schinch  per  obligarii  quello  Principe  con  vn 
tale  beneficio ,  e  per  gettare  nello  ftello  tepo  vn  Teme  di  future 
difeordie  tra  lui,  e  gli  Olandefi  per  cagione  di  detto  Forte  3  che 
le  Prouincie  Vnite  pretendeuano nó  elscrc  fabricato  su  le  Ter- 
re di  Clcuesi  l'altre  dopo  hauerle  imantcllatc,c  corrette  al  pa- 

f amento  di  grofse  Tornine  pcrguarcnnrfi  dalla  violenza  de'iol- 
ati,le  lafciarono  in  abbandono  à  gli  01andefi,ritirandonc  fola- 
jncntc  il  cannone,e  le  munitiom ,  "che  con  gli  ortaggi  di  alcune 
Città  trafportarono  à  Graue,chc  volle  conieruarc^per  se  infie- 
mecon  Maftricht,chegliaflìcurauanoil  Dominio  della  Mola. 
All'Elettore  di  CoioniarimaleRiinberga,Nuis,Chcyfcruert5  . 
chefpettauarwadeflroimagraucdilcapitoprodulTcnclla  etti-  J{e"prT. 
mattone  degli  huominiqueltoabbandonamento  improuifo  di  ttfi  gii  fk 
tante  Piazze*  feguito  con  modi tantoafpri  verfo  gli  habitanti  gjjj  /f- 
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di  efsc,poiche  publicaua  la  fama  per  tutto,che  nel  riti'rarfi  efet- 
citafsero  ogni  forte  di  ftrapazzi,con  che  generando  fommo  ab- 
borrimcntoallanatione,  vcniua  anche  ad  ofcurarfi  affatto  la 
gloria  del  Rè\non  riputandoli  le  Piazze  di  Grauc>e  di  Maftricht 
proportionato  acquifto  alle  immenfe  fpefe  fatte  ,  &  ad  vna 
molla  tanto  terribile. 

GliOlandclì  all'incontro  valendoti  di  quefta  opportunità, 
fpinfero  cótra del  Vcfcouo  di  Munfter  il  Generale  Rabéhaupt , 
il  quale  s'impadronì  di  Benthem  ,&  occupò  molti  altri  luoghi 
fpcttanti  al  Vefcouo,il  quale  vedendo  vna  cosìfubita  mutatio- 
ne  di  cofe ,  &  hauendo  notitie ,  che  il  Generale  Sporch  doweua 
entrare  ne'  fuoi  Stati ,  e  che  l'Elettore  di  Brandeburgo  era  alle 
ftrette  per  conchiuderc  vn  nuouo  trattato  co  le  Prouincie  Vni- 
tcnel  quale  fi  conucniua,che  entrambi  lo  douefsero  attaccare 
có  ritenerfi  ciafeheduno  gli  acquifti,chc  fopra  di  lui  farebbero  ; 
e  mirando  nello  ftefio  tempo,  che  dalla  Francia  no  poteuafpe- 
rare  aiuti  per  preuenire  vna  tale  rouina ,  non  hauendo  forze  da 
prefidiarc  tante  Piazze,e  per  refi  fiere  ad  vn  sì  gran  torrente,in 
ifpatio  di  poche  horc  conchiufe la  pacecoli'interpofitione  del 
Barone  dcirifola,c  del  Configgere  Fifcher  Deputato  perciò  da 
Cefarc ,  In  virtù  dunque  di  qucfto  accordo  fù  rimeflb  ne'  fuoi 
Stati  il  Cote  di  Jtenthé,e  reftituì  il  Vefcouo  tutti  i  luoghi  occu- 
a  '  a   Pat* non  ccccttuat0  Burclò,nó  oftante  che  per  due  fentéze  Im-* 
memi  di  penali    fpettafse,precautionandofi  però ,  che  in  cafo  feguifse 
Mnnfttr    la  terza,douefse  haucr  effetto  ;  e  le  colè  della  Religione  furono 
ridotte  ne*  termini  della  pace  di  Munfter  per  la  pertinacia  degli 
Olandcfi  in  non  voler  confentire  ad  alcuna  fodisfattione  del 
Vefcouo ,  e  promife  l'Imperadore  ,  che  nella  pace  generale  ha- 
ueria  procurato  qualche  cóuenicnzajcosì  il  Vefcouo  no  riportò 
da  quefta  guerra,  cheilroftòred'efsere  ftato  vno  de' precipui 
ftromenti  per  tirarla  in  Germania,  e  l'Imperadore  il  biafimo  d' 
haucre  in  tutto  pofpofto  i  vàtaggj  della  Religione  à  quelli  del- 
lo Stato.  Si  obligò  il  Vefcouo  di  contribuire  la  fua  quota  con- 
forme gli  altri  Principi  nella  caufa  comune , e  diede  in  oltre  due 
mi  Ja>e  cinquecéto  huomini  ali'Imperadore  in  vigoredi  vna  lega 
difenfiua,che  teneua  có  efso,che  doueuano  feruire  per  difefa  de" 
Pacfi  hereditarij .  Fù  opin ione  però,che  il  Vcfcouo  fi  pregiudi- 
cafse  grandeméte  có  la  pacificatione ,  perche  fe  hauefse  tenuto 
fermo  có  la  riputatione,che  daua  alle  fue  armi  la  rotta  riportata 
dagli  01adefi,quafi  nel  puto,che  fi  fegnaua  la  pace,haueria  potu 
to  di  molto  immegliare  le  proprie  conditioniSuccefse  à  fuetto 
accordo  quafi  fubito  anche  o^Uq  dell'Elettore  di  Coloma,per 
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che  il  Capitolo,  che  fi  era  interpolo  per  elfo ,  iiaueua  propofto  j  gy , 
vn  progetto  tra  J  lmperadore  >  e  fuoi  Confederati ,  e  l'Arciuef-  E  di 
couo,  nel  quale  erano  quafi  d'accordo  in  quello  riguardaua  nu 
TlmperadoreiC  per  Je  differenze  con  gli  OJandcfi,ie  ne  rimette- 
va allcconditioni,chefariano  parfcragioneuoli  àCefare;  ma 
nel  punto  di  conchiuderfì  detto  trattato  arriuò  vn'  accidente , 
che  quafi  lo  ruppe;  hauendo  fatto  confegnare  l'Elettore  àgli 
Stati  le  Piazze  di  Deuentcr,  edi  Zuol  per  ordine  del  Vefcouo  di 
Argentina  pattarono  al  feruigio  de'  Francefi  alcuni  Reggimen- 
ti,», he  vi  erano  dentro:  di  ciò  le  ne  commoffero  gl'Imperiali,  né 
vollero  legnare  il  trattatole  prima  non  faceua  vnadichiaratio- 
necontra del  Vefcouo,  epublicare  vna  auocatoria  contra  de* 
foldati  fotto  pena  di  ribellione,  dopo  la  quale  fi  venne  alla  fot- 
toferittione  del  Trattatojn  virtù  del  quale  reftò  all'Elettore  la 
Città  di  Rimberga,rinuntiando  gli  Olandefi  à  tutte  le  loro  pre- 
tenfioniima  quella  pace, che incatenaua  l'arbitrio  dell'Eletto- 
re Coloniefe ,  veniua  da  alcuni  confiderà ta,  come  vn  preludio 
della  Germanica  feruitù,  imperochetemeuano  quello  efempio 
tanto  contrarioalla  pace  di  Veftfalia,chc  fi  credeua,chc  llmpe- 
radore  procuraffe  di  abbattere ,  conolcendola  altrettanto  adó- 
brantc  la  di  lui  autorità ,  quanto  loft  cui  ti  ice  di  q  nella  de'  Prin  1 
cipi,  i  quali  co  quefte  nouità  parcuano  indotti  à  fiato  molto  in- 
felice,menti  e  fi  voleua  bora  lcuarc  loro  la  libertà  di  ricorrere  à 
gli  cfpedienti  neceflarij  per  foftenere  Je  cole  loro,quado  la  pro- 
tettionc  Cefarea  era  ò  non  intefa,ò  infruttuofa  ;  onde  il  vederli 
affalito,  e  fpogliato  Colonia,  e  ridotto  à  non  hauere  più  altri  JjJ^J^S 
mouimctijche  quclli,che  gli  erano ò  dalla  forzalo  dal  capriccio  r 
preferirti ,gcttaua  gli  animi  in  anguftie.-diccuano  non  hauer  egli 
contraucnutoalla  pace  di  Vcftfaliaiimperoche  quando  II  era  le- 
gato con  la  Francia  non  era  dichiarato  l'imperadore  per  l'Olà- 
3a ,  e  la  fua  vnione  era  folamentc  diretta  à  riparo  di  vn'aifronto 
inferitogli  dagli  Olandefij  onde  il  trattamento,che  fi  vlaua  con 
elfo  veniua  riguardato  da  quelli ,  che  mal  volentieri  vedeuano 
ingcrirfiCefarc  in  quelli  moti ,  come  vn  trofeo  cretto  alPop^ 
preifione  della  libertà  Germanica ,  mentre  fi  ieuaua  a'  Principi 
il  modo  di  poter  riparare  gl'infulti  fatti  loro . 

Giubilauano  frattanto  gli  Spagnuoli  del  l'abbandona  mento 
fatto  da' Francefi  di  tante  Piazze  ,  come  valeuoie  à  ridur- 
re il  fereno  in  Fiandra  dopo  le  pallate  tempefte  ,  e  concepi- 
rono fperanze  di  poter  ricuperare  il  perduto  nelP  antece- 
dente guerra,  poiché  vn'imprefa  cominciata  ,  e  proleguita 
Parie  II.  Y    }  con 
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con  tanta  gloria,  non  haueua  in  fine  partorito  alla  Francia 
altro  frutto,  che  danno,  e  prcgiudicio  ineftimabile,  rauuiuan  • 
do  iiconcctto ,  che  la  narione  quanto  foffc  coli' impeto  pron- 
ta allcconquifte ,  altrettanto  facile  à  perderle  con  difcapitodì 
riputationejonde  la  ritirata  dallefudcttc  Piatte,  come  venim 
interpretata  per contraiegno di  debolezza,  accrebbe  grande- 
mente  le  fpcranze  nelle  Prouincie  Vnite  di  rimetterà  affatto,  e 
diede  anche  a  molti  altri  Principi  animo  di  abbracciare  ii  parti- 
to Cefareo.L'Elettore  Palatino,che  fi  era  più  volte  richiamato 
d'alcuni  difordini,cagionati  dalla  guernigione  di  Filisburgo  ne' 
propri)  Stati ,  e  de  danni  fattigli  dalle  truppe  Francefi  intorna 
al  Nccaro ,  &  al  Meno,  fenza  hauerne  riportate  le  fodisfattioni 
r>;  r<*fti  prete!  e,  haueua  fatto  i  ftanza  a'  Circoli  della  Franconia ,  e  della 
«•  Su^a>c^a^ 'Imperadore  per  ottenere  lbccorfoda  difèndere 
FrJui*  *  le  proprie  Piazze  dagl'infulti  dell'armi  ftraniere,  cconchiufe- 
roifuoiMiniftrialla  Corte  di  Vienna,  per  quanto  prerefèroi 
Francefi,  vn  trattato  ,in  virtù  del  quale  egli  li  obligaua di  met- 
terc  nellcmanideirimperadorc  la  Piazza  di  Germershaim  ,  il 
n  con  Ce  qualeall'incontrodoueua  fomminiftrargli  vna  fomma  dide- 
'  naro  con  due  mila  Fanti ,  e  cinquecento  caualli .  Penetratofi 
quefti  maneggi  da'Franccfi,l pedirono  alla  Corte  del  Palatino  il 
Marchete  di  Bethunesfotto  prefetto  di  offerirgli  la  mediationc 
del  Rè  su  qualchedifferenza,chc  haueua  coli'Elettore  Magon- 
tino per  caufa  della  fucceffionc  di  Bo^  ricadutogli  per 
la  morte  dei  Duca  di  Simeren;  ma  in  foftanza  per  offerirgli 
qualche  fodisfattionesùi  danni,  che  l'armata  Francete  haue- 
ua recato  a'fuoi  Stati ,  e  dolerfi  nello  fteffo  tempo  del  difegno 
hauutodicollegai^conCefare contradelia  Francia,  ^intro- 
durre truppe  Imperiali  nelle  fue  Piazze.  Venuto  poi  à qual- 
che più  ftretto  difeorfo  sù  le  fodisfattioni,  promeffe  il  Marche- 
te ,cne  il  Réhaucria  di  modo  cautelate  le  Tue  conuenienze  nel- 
la pace,  chegliOlandefifariano  flati  obligati  à  riparare  tut- 
ti i  danni ,  che  pretcndeua  haueffero  riceuuti  dall'  armi  Fran- 
cefiifuoi  Stati.  Parue  all'Elettore  di  non  poter  fai*  gran  fon- 
damento sù  vna  propofitione  sì  vaga ,  mentre  che  non  corrif- 
pondeuano jgli  eflètti  alle  protette  del  Marchefe  ,  poiché  il 
luo  Stato  eflendo  rimarlo  rouinato  nella  marchia  delle  truppe 
Trtcurtno  del  Rè ,  e  le  doglianze ,  che  ne  haueua  fatte  alla  Corte ,  non 
i  Frane  fi  clfendo  fiate  fentite ,  ftimò  vano  l'efpediente  di  rimetterfe- 
pSwm  nelariparationead  vna  pace, di  cui  era  egualmente  incerto  il 
tem po ,  ed  il  modo ,  che  fi  doueflè  conchiuderc  ;  onde  effen- 
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dofi  egli  Tempre  tenuto  neutrale  feri  za  ingerirti  diretta  né  in-  i^ha 
direttamente  nella  guerra  con  Olanda)  e  non  ballando  vna 
tale  condotta,  haucua  ricercato  l'aflìftcnza  di  Celare  come  Tuo 
Capo,  e  quella  de' Circoli  più  vicini  conforme  difoongono 
lecoftitutioni  Imperiali  per  difendere  i  proprij  Stati ,  e  te* 
nerne  lontane  le  violenze  ftraniere ,  ed  in  prona  di  tali  efprcf-  ^ 
fioro  efibtrono  fcritto  con  lettere  peri'  Impera  dorè,  e  per  i 
Circoli.  Conobbe  il  Bethuncs  dal  parlare  dell' Elettore,  eh* 
egli  er3rifolnto  di  aderire  al  partito  Imperiale  ,  e  perciò  do- 
po hanerc  ottenuta  quefta  vdienza,  fi  trasferì  àRinboufc,  & 
à  Vagheufcl  vicino  a  Filisburgo  per  informarne  gli  Vociali 
dell' armata  Franccfe,  fecondo  gli  ordini  »  che  teneua,  ha- 
uendo  il  Rè  impofto  a'medefimi  ,  che  quando  il  Palatino 
non  hauefie  accettato  le  me  offerte  d'impadronirfi  della  Cit- 
tà, e  Caftello  di  Germershaun  ;  onde  dopo  rabboccamene 
tocolBetbunes,  radunate  tutte  le  truppe,  ch'eranoin  quei 
contorni,  fi  allucinarono  al  Reno  ,  ét  al  Palammo  ,  per* 
cofsero  ia  Piazza ,  nella  quale  non  fi  trouauano,  che  gli  ha- 
bi tanti ,  perche  l' Elettore  non  afpcttandofi  vn  tal  colpo  1  wttnetfi 
non  l' haucua  proueduta  d'alcun  ioldato ,  oltre  che  laCrt-  ocotoni 
tàper  se  ftefla  non  era  di  gran  àiiefa,  e  trenta  foldati,  che 
fi  trouauano  di  guernigione  nel  Caftello  fi  rcleroiubito,  ere-'  *tm 
dendofi  incapaci  di  poter  fare  alcuna  refi/lenza  ad  vn' attac- 
co :  trattarono  gli  h abitanti  come  fogliono  fare  i  vincitori 
nelle  Città  conquiftate  con  la  forza:  lcuarono  i  denari,  i  vi- 
ni ,  e  tutte  le  prouifioni ,  che  vi  haucua  il  Principe  :  mef- 
fero  guernigione  nella  Città  j  e  nel  Caftello  ,  &in  contri- 
butione  tutto  il  paefe  all'intorno .  Di  cosi inafpettato pro- 
cedere fc  ne  doliè  l'Elettore  co' Capi  dell'  armata,  eco!  Be- 
thunes,  facendo  iftanza,  che  fe  gli  reftitwiTero  infieme  con 
le  Piazze  $i  Vfficiali  della  guernigione  ,  eh'  erano  fiati  rite- 
nuti prigioni .  Sii  la  libertà  de'  foldati  fù  fubito  compia- 
ciuto; ma  quando  credeua,  che  doueflèro  cuacuareleCic-  Et  nini 
tà,  s'impadronirono  anche  di  .Selz  ,  e  di  Haguembach  picco- 
le  Città deliuo dominio  pofte  (tèi  Reno  ,  obligando  tuttofi 
paefe  circonuicino  à  pagarli  contributioni  con  far  demolire 
poco d  poil  Caftello  ,  e  muraglie,  ui  òelz  con  qutlic-di  Gei. 
mershaim.  , 

Al  vederli  in  cotalguifa  aflaliti  tutti  1  Principi,  che  mo- 
ftrauanfi alieni  dallo  i  polare  i  fentimcnti  della  Francia, fi  con- 
turbarono gii  animi  >  c  (limolati  da  q udii  ,  che  riguarda- 
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uanocon  liuore  le  grandezze  della  Francia ,  òche  fi  moflra- 
uano  più  gelofi della  loro  libertà»  ftabilirono  nella  Dieta  di 
Ratisbona  Tvnione  delle  forze  de'  Principi  per  (occorrere, 
i  due  Elettori  oppreflì  ,  e  quali  1  libito  fé  nevidderogli  ef- 
fetti ,  marchiando  molte  truppe  verfo  il  Palatinato,  le  qua- 
li furono  diftribuite  in  Oppenhaim  ,  Neucaftel  3  &  altri  luo- 
ghi aperti  ,  e  più  efpofti  per  fermare  le  feorrerie  France- 
ìì  ,  finche  giungeficro  altre  truppe  ,  che  v'  incaminaua  il 
Circolo  di  Sartoria  ,  &  il  Duca  xii  Virtembergh  per  for- 
id.  mare  vii*  efercito  capace  non  folo  di  cacciare  Anemici  dal 
cmSrié  paefe  dell'  Elettore  ;  ma  ctiandio  di  entrare  hoftilmen- 
focurreno  te  in  quello  di  Francia  ,  vendicando  le  ingiurie  ,  che  tut- 
a  editi»*  to  i»  impCri0  riceueua  da  vna  nationc  ,  che  fembraua  fi  fa- 
celfe  giufto  titolo  per  attaccare  gli  altrui  Stati  qualfiuo- 
glia  capriccio  ,  che  gli  faltafFc  di  farlo  .  Edi  vero  nulla 
più  contribuì  ad  irritare  contra  di  erta  i  Principi  di  Ger- 
mania quanto  l'inuafione  di  qucfti  due  Elettori  ;  onde 
per  liberarli  da  tante  molefrie  ,  e  cacciare  i  Francefi  dal 
cuore  dell'  Imperio  ,  cominciarono  fin  d' allora  à  forma- 
re il  difegno  dell' afsedio  di  Filisburgo  .  Fù  opinione  ,  che 
la  Francia  precipitose  1*  inuafione  di  quello  Principe  ,  fi- 
gurandofi  ,  che  aflìcurata  ,  che  fofse  della  Piazza  di  Ger- 
mershaim  haueflc  douuto  condefeendere  à  ciò  ,  eh'  ef- 
la voleua  ;  ma  veduto  poi  ,  che  i  fuoi  difegni  haueano 
prodotti  effetti  molto  contrari j  ,  e  che  Ja  rifolutione  fat- 
ta dall'  Eiettore  di  vnirfi  al  partito  Ccfareo  gran  diuer- 
fiuo  poteua  cagionare  per  i  di  lei  intereflì  nel  Paefe 
Baffo  ,  procurò  di  quietarlo  in  varie  guife  ,  e  con  la 
miflione  dì  pedone  efpreflè  ,  e  con  Y  interpefitione 
7reTcTJ, cleIla  Ducheflà  di  Orleans  fua  figlia  ;  ma  non  è  lèm- 
pUtmr,  r.  pre  facile  nell'  animo  di  vn  Principe  Y  abolire  vn*  in- 
EUttM    giuria  ,  quando  hà  fperanza  di  poter  con  la  vendetta 
rifarli  contra  chi  Y  hà  ingiuriato  .  Conofciutofi  dun- 
que e(Tere>  vani  i  maneggi  con  elfo,  determinò  di  por- 
tare verfo  i  fuoi  Stati  la  fede  della  guerra  ,  facendo 
auanzare  varj  corpi  di  truppe  verfo  Landau  per  fare 
qualche  intraprefa  prima  ,  eh'  egli  foflè  in  grado  di 
operare  .  Così  difserrauanfi  per  tutto  teatri  alle  mife- 
rie  ,  &  a*  flagelli  della  guerra  fenza  veruna  fperanza  di 
ricomponimento  j  perche  il  Rè  di  Francia  hauendo  fena- 
to che  dopo  il  ratto  del  Principe  di  firuitembergh  ,  hauef- 
<  ..  ,      a.    i  fero 
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fero  gl'Imperiali  pigliato  anche  vn  carro  ,  che  carico  di  mo-  jg7^ 
nera  vfciua  di  Colonia  deftihato  al  pagamento  delle  fuc  trup-       '  ^ 
pe  nelle  Piazze  vicine  ,  e  che  riculàuafi  di  reftituirlo  anche 
alleiftanzc  del  Magiftrato  ,  onde  (limando  vano  il  predirne-  z«««»«  sp 
re  di  veder  nafeerc  la  pace  in  vn  luogo  ,  che  non  frutta-  ■{J,^*/<l' 
ua  ,  chefemi  di  difeoraia  ;  econofeendo. quanto  fofsc pie-  \^rlnctfi. 
giudiciale  al  fuo  Regio  decoro  vna  più  lunga  dimora  de* 
fùoi  Miniftri  in  quella  Città  ,  diuenuta  ampia  leena  ,  do- 
ue  faceuano  pompa  gl'Imperiali  di  violare  la  libertà  ,  & 
il  ius  delle  genti  ,  ordinò  loro  di  ritirarfene  .  Prima  però 
di  fortirne  fparfero  vno  Scritto  in  forma  di  manifefto ,  con- 
tenente ,  che  il  Ré  loro  padrone  atfvdire  il  rapimento 
fatto  del  Principe  Guglielmo  di  Fruftembcrgh ,  haueua  cre- 
duto di  pregiudicare  alla  fua  ftima  verlo  l'Imperadore  1' 
attribuire  à  Tuo  ordine  vna  tale  attione  ,  che  toltofi  inap- 
prefso  il  denaro  ,  che  mandaua  alle  fuc  genti  ,  e  prefofi 
vn  Corriere  ,  che  dal  Conte  Camilly  fi  fpediua  a'fuoi  An> 
bafeiadori  con  leuargli  le  Scritture  ,  e  diipacci  ,  che  por- 
taua  j  haueua  voluto  tener  foipelo  il  luo  giudicio  (enza 
aggrauare  di  tante  oflèfe  vn  Principe  sì  zelante  di  glo- 
ria ;  ma  ch'efsendofi  dichiarato  a' .Miniftri  di  Suetia  in,*^JJJ" 
Vienna  ,  autore  del  rapimento  fudetto  ,  doucfse  perciò  pM. 
cfso  penlarc  al  proprio  honore  ,  Se  all'indennità  de' fuoi  \*—f  vi* 
onde  richiamaua  i  fuoi  Miniftri  ,  dichiarando  ,  che  ha- Scrlttt' 
ueria  rifarcito  il  proprio  decoro  ,  e  pigliato  coli' armi  fo- 
disfattione  del  difprezzo  ,  e  della  violatione  del  diritto 
delle  genti .  Volere ,  che  fopra  tutto  ne  fofsero  confàpe- 
uoli  i  Mediatori  Suetefi  ,  come  interefsati  nella  medefima 
caufa,  e  per  hauerliteftimonij  non  meno  della  facilità  da  lui 
portata  alla  pace  ,  che  del  non  efsere  da  efso  ,  madaCefare 
cagionato  il  difcioglimento  di  quel  congrcfso,  per  timore ,  che 
la  conclufione  della  concordia  non  l'obligafse  à  deporre  quelle 
armi  ,  che  lo  rendeuanoecceffiuamente  potente  con  pregiu- 
dicio  della  liberta  Germanica .  Sperare  il  Rè ,  che  Iddio  bene- 
direbbe le  fin  armi ,  la  cui  gi uftitia  era  ftata  accrefeiura  da'  fuc- 
cefli  ,  che  produceuano  quefte  riuolutioni  ,  aXficurando  il 
mondo,  e  principalmente  1  Principi  Tedefchi,  chc  nonlefti- 
merebbe  più  fortunate  ,  che  quando  forzerebbe  i  fuoi  nemi- 
ci alla  pace  .  Fu  (entità  quefta  dichiaratone  con  molto 
dii piacere  de' Mediatori  ,  i  quaji  procurauano  di  ritenere 
la  loro  mofsa  con  la  publicationc  di  vno  Scruto  ,  che  daua 
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fperanza  di  vn  nuouo  riattacco  di  negotio  ;  ma  riufc  ì  vano  il 
lorodifegno  ,  hauendo  i  Plenipòtentiarij  Franccfi  voluto 
adempire  gli  ordini  Rcgij  .  Non  produrle  tuttauia  nella 
Città  l' effetto  ,  ebe  fi  erano  propoftoi  Francefi,  il  loro 
manifefto  »  poiché  fi  ridde  di  là  a  pochi  giorni  diebiarar- 
fi  per  Cefare  ,  hauendo  voluto  quel  Maglftrato  feguire  1* 
cittì*  ciempio  degli  altri  luoghi  d'Imperio.Gli  Olandcfi  ben  moftra- 
OMi  fi  ronodiigradimentoditaleritiratajepublicaronovnaScrittu- 
di<hj*rM    ra  pr jma  ^  partire,rimoft rando ,  che  ad  effi  non  doucuafi  attri- 
ut»  '  imL  buire  la  rottura  del  trattato,non  hauendo hauuto  alcuna  parte 
tuit.      ncH'arrcno  del  Principe  Guglielmo;ch'eftèndofi  aperto  imme- 
diatamente con  loro  >  nonpoteuafidiflòlucreperqueftofolo 
accidente;  in  ogni  cafo  toccare  a*  Mediatoti  il  giudicare  ,fc  era 
caufa  fufficiente  per  romperlo  :  che  mentre  l'Elettore  di  Colo- 
nia principale voleflè  >  che  raflèmblea ficontinuaflc,  nonfoffe 
lecito  alla  Francia  preuakrfi  del  diritto  »  che  da  quella  atti  one 
poteua  prouenire>ondedoucrfÌ2Ìudicare  ch'ere  fiato  q  ucfto  vn 
iemplice  pretefto  abbracciato  da'Francefi  per  romperlo ,  dopo 
hauer  veduto,  che  non  gli  era  riuscito  di  farne  prendere  adefli 
Jarifolutione ,  come  haueuano  tentato  per  rouerfeiarne  fopra 
di  elfi  l'odio  publico  ,  in  non  hauer  voluto  dar  rifpofta  fopra  i 
paflàporti  di  Lorena,ed  in  hauer  tenuto  fette  mefi  in  collo  Taf- 
lemblea  per  tentare  la  loro  patienza . 

Dunque  dilciolta  in  tal  guifa  la  trattatione  della  pace,appli- 
cauafi  per  ogni  parte  al  maneggio  dell'armi  ,  ed  à  preuenirfi 
egualmente  i  difegni  del  nemico  ;  haueua  il  Gouernatore  di 
Ath  pendente  il  verno  introdotte  pratiche  nel  Forte  di  Mon- 
tercy  col  tradimento ,  che  £iceua  vn  Borghcle  di  Bruxelles ,  il 
quale  fotto  colore  d'introdurui  botri  di  vino  di  contrabando, 
doueua  riempirle  di  foldati  per  tòrprenderc  il  forte,  quando  fe- 
condo gli  appuntamenti  fi  faria  auuicinata  la  guernigione  di 
Attedi  Charleroy  nel  tépo  appuntatolo  era  nella  leniniana 
(anta,  quando  ognuno  ftaua  applicato  à  gii  vflìcj  diuini.  Haue- 
ua il  Borghefc  di  già  difpofto  ti  trattato  col  Comandante  per 
introdurrei!  vino  ^allcttandolo  coH'vuie,  che  poteuafarfinel 
VÌnodiFrancia,che  per  effere  allora  di  contrabando  fi  vendeua 
c'*t'm*i  è  caro  prezzo  -,  ma  e/fendo  caduta  qualche  fol  picionc  su  gli  an- 
F«rf *  M$-  damentidique£rohuomo,fuarre0ato,  c troua tagli  vna  iftrut- 
t«tj  /e»,  tione  in  cifra, fu  cagione,  che  fi  icoperfe  la  trama  ,  Da  ciò  co- 
W* •      noiccndo  il Montercy,  che  i  Franccfi  vtcellauano quel  a  Piaz- 
zafece  uguagliare  alle  lite  fortificationi,  e  per  ridwlainiftato 
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di  buona  difèfa  ,  pigliò  in  nota  tutti  gli  habitanti  di  efsahabili  ig7^ 
all'armi ,  diftribuendogli  ordini  più  opportuni  per  vn'impro- 
uifoattacco  :  ne  le  fueapplicationi  fi  riftringeuano  folo  alla 
Capitale ,  mainuigilaua  in  tutte  l'altre  ,  doueconfigliauail  bi- 
fogno  di  ftarecon  attentione  :  diede  varij  ordini  iti  Anuerfa  per 
rompere  qualche  difegno,che  temeuafi  vi  hauefsero  iFrancefij 
&  accelerò  alcune  forti ficationi  poco  prima  difegnate  intorno  Jffiies^ 
à  Malines.  Mentre  intanto  fi  andauano  difponcndo  in  tal  guifa  ff* .  ** 
le  cofe ,  vfeito  il  Gouernatore  di  Ath  con  alcune  bande  di  ca*  on  \  ' 
uaIIeria,fiappro(fimòalla  Città  di  Brufsellcs,  incendiando  al- 
cune cale  de'  Borghi  fenza  che  laguernigione  fi  facefse  loro  in- 
contro, gettando  con  ciò  non  poco  timore  nel  Popolo  :  all'in- 
contro gli  Spagnuoli  radu natili  ad  Ipri,  e S.Omero  feorreuano 
ancor  eftì  i  Paeficirconuicini  della  Francia  ,  efigendone  gro£ 
fe  contributioni  *  Nel  medefimo  tempo  in  molti  luoghi  face 
uanfi  varie  leue  per  la  Spagna  ,  e  per  l'Olanda ,  in  Hamburgo 
particolarmente,  e  corritteipi  di  Germania  maneggiauanfidi- 
uerfi  trattati  pcf  obligarli  à  congiungere  le  loro  forze  con 
quelle  di  Cefare  i  e  fi  credeua ,  che  la  marchia  del  Rè  di  Dani-  , 
marca  verfo  il  Paefc  di  Holfteim  con  vn  corpo  di  armata  fofse  à 
difegno  di  cfserc  più  pronta  ad  ogni  molsa  degli  Suetefi  5  i  cui  iec*aHm: 
andamenti  faceuano  temere  >  che  non  ine  linafseroà  rompere    t»  l* 
coll'Imperadore  per  fauorire  la  Francia,  la  quale  fofpicione  pi-  *"errMt 
gliaua  maggior  polfo  da  vn  romore  fparfo,che  inParigi  s'hauef- 
ic  fatto  per  Hamburgo  vna  rimefsa  di  otto  cento  mila  Rifdalli , 
perche  la  Suetia  fi  moucfse  con  vn  corpo  di  armata .  Infifteua 
alla  Corte  di  Vienna  il  Palatino  per  affrettare  la  marchia  delle 
truppe  desinate  al  filo  foccorfo,  e  vi  comirtciauanoà  giun  gere 
quelle  de  'Ci  re  o  I  i  di  Safsonia  ,  hauendo  la  Dieta  di  Ratisbona 
determinato  diaflìfterlo  infieme  con  tutti  gli  altri  Principi  j 
che  da  armi  ftraniere  fi  trouauanoattaccati,onde  efsendo  hor- 
mai  quafi  tutti  i  Principi  ò  per  vn  riguardo ,  ò  per  vn'altro  ar- 
mati per  aderire  al  partito  Cefareo  ,  mandò  l'Imperadore  vn 
fuo  Miniftro  ad  intimare  al  Signor  di  Grauela  Kefidente  di 
Francia  alla  Dieta  di  Ratisbona  di  fortire  dall'Imperio,  Cercò 
egli  di  rendere  vana  rintimatione ,  procurando  d'interefsare  t 
Deputati  Elettorali  nel  fuodifegno,pretendendo,che  non  po- 
tefse  obligarloalla  partenza ,  che  vn  rifultatodi  tutti  i  Collegi 
dell'Imperio  ;  ma  òche  non  tenefsero  elfi  potere  per  rifoluere  Shnor  di 
fopra  tale  materia ,  ò che  l'hauer  attaccato  l'Elettore  Palatino  G^tl* 
haucfsefcematotaatorafettoinquclCongrefso,  fìl  coftret- ^'r"J"  J 
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to  à  partire ,  eben  lontano  dallimpegnarfi  a  fauore  della  Fran- 
cia ,  maturarono  quafì  fubito  rifolutionc  di  vnire  tutte  le  loro 
truppe  allarmata  Cefarca  per  cacciare  gli  ftranicri  dal  Palati- 
nato  ,  e  foccorrere  la  Borgogna  ,  perche  dopo  la  dichiara- 
tone della  guerra ,  come  vlccra  ferpendo  quefta,  haueua  beii- 
tofto  corrotte  le  parti  ,  che  fin  aUora  erano  fiate  dalle  bomìi- 
tàillcfe. 

Haueuano  gli  Suizzeri  nel  principiarfi  le  rotture  tra  le  due 
Corone  per hauerc  qualche  pacfeintcrgiacentc,  tra '1  loro  Do. 
JJJJB?  minio*  e  la  Francia,  procurato,  che  fi  accordafsc  vna  ncu- 
MMHditt-  tralità  per  la  Borgogna  ;  ma  gli  Spagnuoli ,  (limando  di  potcr- 
pr  u  Bar-  fi  per  quella  medefima  parte  portare  i  colpi  più  mortali  ai  cuo- 
£cjba.     rc  c|cj|a  prancja  5  non  vollero  acconfentirui ,  e  fpinfcro  il  Co- 
lonnello Maffiete  con  cinquecento  caualli  nella  Ducca  Borgo- 
gna ,  auanzando fi  fino  ad  otto  leghe  da  Dyon,  facebeggiando 
molti  Villaggi ,  e  gettando  gran  terrore  per  tutto  quel  paefe 
aperto .  Ail'auuifo  di  tal  molsa  mandò  fubito  ordine  il  Rè  alle 
compagnie  delle  guardie ,  che  (ìauano  in  Lorena  di  auanzarfi  à 
quella  parte  per  reprimere  le  (correrie  nemiche  con  occupare 
alcuni  podi  ;  e  tatto  raccorrc  vn  corpo  d'armata  delle  truppe» 
ch'erano  più  vicincje  fece  marchiare  nel  mefe  di  Febraro  (otto 
la  condotta  del  Duca  di  Nouaillcs  verfo  la  Franca  Contea  per 
occupami  la  Piazza  di  Gray ,  (limando  di  poter  far  molti  prò. 
greffi  in  quella  Prouincia,  nella  quale  non  erano  le  Piazze  mol- 
to fortificate  ,  hauendo  mancato  à  gli  Spagnuoli  il  tempo  di 
farlo ,  dopo  la  redi  tutione ,  che  ne  haueua  fatto  il  Rè  Chri(tia- 
niflìmo  ;  ne  haueuano  guernigioni  fufficienti  per  foftencre  vn 
lungo  afsedio,  fenzahauer  modo  gli  Spagnuoli  per  l'introdut- 
»  tione  delle  foreflierc,dcnegando  loro  gli  Suizzcri  il  pa(so.Dun- 
*r:A?c?»T  que  il  Nouaiilesauanzandofi  verfo  detta  Prouincia  valicò  il 
u  Frw*  fiume  Ognone  vicinò  à  Pema  ,  obiigando  alcune  truppe  Spa- 
cvm*  ►    gnuole }  che  fi  erano  fortificate  su  la  (póndi  della  Senna  per  im- 
pedirgli il  pafso  di  quefta  riuiera,di  abbandonare  i  podi  per  ti- 
more di  non  hauere  addofso  vn  nemico  troppo  poderofo.  Tra- 
uerfàti  il  Nouai lles  quefti  due  fìum i  fi  auuicinò  verfo  Pema >  e 
Mornaycondifcgno  d'impadronirfi  dei  primo  fra  l'ardore  di 
vn'afsalto  non  potendo  tentarne  l'acquilo  con  modi  men  vio- 
lenti per  mancanza  di  cannone  ,  che  per  l'impraticabilità  del- 
le (Ira de  non  potcua  accompagnare  l'armata  .  E' il  Calleilo  di 
Pema  fituato  fu'l  fiume  Ognonc  a  (sai  confidcrabile  >  e  col  cui 
poisefcoapriuafi  alla  Francia  la  comunicatone  con  la  borgo- 
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gna,  e  fi  rompeua  quella  degli  Spagnuoli  con  Gray,  e  Dola.  Vi  t<-m 
fi  trouaua  vn  prefidio  afsai  (ufficiente  ;  ma  non  per  relittere  ad 
vn'armata  grofsa,  onde  dopo  hauer  fatta  qualche  difcfa,fi  refe, 
e  ne  forti  tutta  la  guernigione  fenza  armi ,  eccettuati  gli  Vo- 
ciali ,  e  fù  condotta  nella  Città  di  Lucemburgo .  Seguì  Fa  prefa  .. 
di  Pema  quella  anche  del  Cartello  di  Mornay  porto  fu'I  mede-  ^uìjHmSm 
.fimo  fiume,  e  di  moki  altri  luoghi  inferiori  ,  che  non  fecero  *»z«xm. 
vcru  na  difefa,  trouando  in  tutti  abbondanza  di  prouifionc  per 
l'armata .  Qyefto  improuifo  attacco  della  Borgogna  in  vn  tem- 
po inetto  al  campeggiare  ,  e  che  fi  ftimauauo  «li  habitanti  fi- 
curi  per  le  molte  acque  ,  che  rcndeuano  quali  impraticabi- 
li tutte  le  ftrade,  gettarono  negli  animi  vna  piena  cofterna- 
tione  .  Tuttauia  il  Gouernatore  di  Gray  per  non  trouarfi  for- 
prefo  dalla  diligenza  de*  nemici  cominciò  à  far  abbattere  i  luo- 
ghi intorno  alla  Piazza  ,  &  à  farne  abbruciare  i  foraggi  per 
rendere  vie  più  malageuole  l'attacco  :  ma  il  Nouailles  nauu- 
toneàuuifo  li  portò  lenza  perdita  di  tempo  ad  assalirla  .  Par- 
tito perciò  da  Pema  li  ventitre  di  Febraro,marchiò celcrcmen- 
te  verfo  la  Piazza ,  occupando fubito  i  Villaggi  prima  che  fof- 
fero  incendiati  ,  e  poi  accodandoli  alla  Città  fù  à  riconofcer- 
la  con  vn  Reggimento  di  corrazze  .  Gli  Spagnuoli  all'incon- 
tro fecero  fubito  vha  fortita  per  tenerli  lontani  ,  nella  qua- 
le reftarono  alcuni  morti  de*  Francefi  ,  e  molti  feriti  :  fe- 
ce il  Duca  condurre  vn  ponte  di  barche  per  la  Soana  di  rimpct- 
to  alla  Città  ,  e  trafportare  per  acqua  qualche  pezzo  di  can- 
none per  cominciare  à  lauorare  alla  trinciera,  non  oftante  che  i 
nemici  moftrafsero  di  voler  far  più  vigorofa  refiftenza  :  intan- 
to non  hauendo  incontrato  ne*  luoghi  vicini  alcuna  oppofitio- 
nc  faluo  che  nel  Cartello  d'Ogny ,  vi  fpedì  il  Signor  di 
Boquemar  con  molti  fanti  e  caualfi  j  ma  la  guernigione  dopo 
hauer  fofferti  alquanti  tiri  di  cannone,perdendofi  d'animo  fi  re- 
fe à  diferetionc.  Aperta  poi  la  trinciera fotto  Gray ,  con  tutto 
che  gli  aflcdiatifacefserovn  gran  fuoco  della  loro  mbfchettc- 
ria ,  e  dclcannone  per  rifpingere  i  lauori ,  i  quali  in  ogni  modo 
furono  molti  auanzati  quella  ftcfsa  notte  :  da  vna  batteria  reftò 
atterrata  vna  gran  parte  delle  difefe ,  e  la  notte  feguen  te  rino- 
uati  i  contratti,  fi  auanzarono  fino  all'orlo  .della  contrafearpa  , 
che  poi  fù  attaccata  ,  e  prefa  nell'altra  dopo  hauere  fetta 
vna  vigorofa  refiftenza  .  Vi  perirono  molti  braui  foldati  , 
perche  il  Colonnello  Maffieti  >  che  ftaua  alla  difefa  della 
fi  tenne  lungamente  cop  la,  fpada  alla  mano  nel- 
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lacontrafcarpa,  incoraggiando  conia  voce  j  ecoUcfcmpio; 
r    ma  veggendofi  foprafatto  dal  nemico ,  e  fenza  fperanza  di  ve- 
Gry  *    run  foccorfo ,  ne  capitolò  la  refa  dopo  haucrla  foftenuta  fola- 
mcntc  tre  giorni  di  trincicra  aperta .  Fu  feguita  la  prefa  di  que- 
fta  Piazza  da  quella  d'alcuni  altri  luoghi  di  minore  confidera- 
tione  ,  i quali ò poca òniuna refiftenza moftrauano àgli afla- 
Jitori ,  sì  perche  Ja  ftagionc  era  contraria  al  poter  riceuere  foc- 
corfi ,  sì  anche  perche  la  riputatione  dell'armi  Francefi  leuaua 
l'animo  a'fòidan  di  operare  con  vigore  .  AH'auuifo  della  refa 
di  Gnay  fi  perturbarono  i  Cantoni  Surzzcri,  e  decretarono  di 
riuocare  la  concefllone  della  leua ,  che  haueuano  permeilo  fi 
facefTedairAmbafciadore  di  Francia  nelle  loro  Terre,  eftabi- 
iirono  di  accordarne  vna  di  Tei  mila  huoraini  al  Conte  Cafati 
Miniftro  di  Spagna  per  inuiarli  in  difefa  di  quella  Prouincia  in 
adempimento  del  trattato,  che  haueuano  co' Spagnuoli .  I 
Francefi  per  acquietare  i  loro  animi  ,  contentandoli  di  hauc- 
re  con  la  prefa  di  quella  Piazza  pofto  à  coperto  le  loro  frontie- 
re dalle  contributioni  nemiche,  ritirarono  le  loro  truppe  a* 
rr«nctj!  quartieri  per  non  inafprire  maggiormente  gli  Suizzeri  i  ma  dar 
JJYjSJL  tempo?  che  il  loro  Miniftro  combattere  col  negotio,  erau- 
jurs .      uiane  col  denaro  arme  potentiflìma  frà  quella  natione  venale  « 
gli  1  piriti  più  riluttanti  ,  cornea  capo  di  poco  tempo  gliriu- 
Icì  ;  perche  hauendogli  guadagnati  con  lo  sborfo  di  vn  millio- 
ne  ,  e  dugento  mila  lire,  per  quanto  fu  fama ,  e  con  la  promefla 
di  dare  loro  in  dono  tutta  la  quantità  del  fale,  ch'erano  folitt 
di  riceuere  da' Spagnuoli ,  fi  obligaronocon  vn  trattato  di  non 
permettere  il  palio  ad  alcun  foccorfo  ,  e  di  difenderlo  con  la 
forza  contra  chi  voleflc  tentarlo  :  così  i  Francefi  nonfi  rende- 
vano men  nociui  al  nemico  coll'armi  ,  che  col  negotio.  Ms 
gl'Imperiali,  cheriguardauanoqucftifucceflìcon  molto  li  uo- 
re,non  ommetteuano  di  fare  per  tutto  preparatiui  per  opporfi 
alla  Potenza  Francefe ,  e  liberare  da  cflà  tutti  luoghi  dell'Im- 
perio .  L'Elettore  Palatino  dopo  hauer  munita  la  Città  d'Hei- 
delberga  con  le  truppe  di  Safibnia ,  e  Menchcim  con  quelle  di 
Cefare ,  fabricò  vn  ponte  fu'l  Reno  per  marchiare  vedo  Filif- 
bumocódifegnodi  porui  l'afièdiocon  altre  truppe  Imperiali, 
cheli  erano  incaminate  à  quella  volta  ,  confiderando,  che 
oue  vna  tale  imprefa  hauefie  fortito  fine  corrifpondente  a'vori, 
fifeatenaua  l'Imperio ,  à  cui  riufeiua  di  fomma  molcftia  l'anni 
damento  in  effo  de 'Francefi  .  Per  tal'effetto  pafsò  ncih  Città 
di  Argentina  il  Gouernatore  di  Friburgo.  3  chiedendo  in  nome 
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di  Ccfare  al  Magittrato  di  concedere  il  ponte  per  il  valico  delle  x  g7. 
truppe  de*  Collegati  ,  echenonpermettefie  a' 

^  Imperiati 

re  alcun  prouedimento  nella  Città  ,  ne  nel  Territorio;  maouw-w  di 
il  timore  ne' Cittadini  di  rimanere  preda  dell'armi  *  ouead 
vna  tale  dichiaratione  calaMero ,  ò  che  gli  aderenti  della  Fran-  £r-M  **# 
eia contrapefafsero quelli  ,  chea  tale  dichiaratione  inclina-  Aritmia 
nano  ,  fu  data  alla  tua  petitione  vn'apertacfclufiua  j  onde 
furono  coftretti  à  pafsare  à  Menhcim .  Il  Turena  al  prime  >  mo- 
vimento de'nemici  radunò  fubitJmente  il  luo  elereito  per  rom- 
pere i  loro  difegni  i  ma  nel  marchiare  ne  contorni  di  Filisbur-  * 
go  ,  e  Spira  vn  partito  della  lud  caualleria  s'auuenne  in  vno  di  *,7*'>*r* 
AK'mani  *  il  qua  le  al  primo  vrto  mcisqfi  in  confusone  prefe 
la  carica  j  ma  i  Franccil  nel  feguitarli  eisendofi  incautamente 
troppo  auanzati ,  furono  iorpi  efi  da  altri  nemici ,  onde  ne  re- 
carono lui  campo  gran  quantità ,  egrauemente  ferito  il  Co- 
mandante .  Con  tali  vicende  fi  andaua  progredendo  nelle  co- 
fe  della  Campagna  ;  ma  come  luccede  degli  Stati  s  non  altri- 
menti che  de"  pianeta  che  l'influenze  dell'vno  alterano  la 
diipofitione  degli  altri  ;  quefti  moti  Vegliarono  ben  pretto 
gli  Spagnuoli  à  tentare  qualche  colà  fopra  i  nemici  in  Catalo- 
gna ,  douenonappariua,  che  facefsero gran  prouedimenti , 
ò  perche  giudicaiscro  *  che  da  quella  parte  non  appiicalsero  9 
ò  perche  non  potelsero  lommin.ftrare  forze  l'ufficienti  per  far 
la  guerra  in  tante  parti  «  Teneuano  gli  SpagnUoli  intelligcn: 
zainVillafranca,  &  haueuano  concertato  co' loro  aderenti  di 
portarfi  alla  iorprefa  di  quella  Piazza  la  notte  del  Cioucdì  San- 
to y  quando  il  Popolo  il  trouerebbe  intento  ad  vna  proceda- 
ne ,  chedoueuafifliteadvnaChicfadiZoccokntipoftafuori. 
della  Città  coli  interuento  del  Goucrnatore  s  edegh  Yflìcia- 
lidellaguernigionei  ma  egli  volendo  preuenire  tutti  i  diior- 
dini  ,  che  potelsero arriuare  nel  tempo  di  detta  proceflfione  * 
e  di  vnrinfrelcoj  che doueua  farfi  nel  detto  luogo  ,  fece  en- 
trare nella  Piazza  alcune  compagnie  ,  ciediftribuì  ne'pofti* 
perche  li  cultodilsero  durante  la  funtione  della  notte  .  Tali 
precautioni  fecero  credere  a'  Congiurati  >  che  il  loro  difegno 
folselcopcrto  ;  ondealcuni  de' più  principali  le  ne  fuggirono 
nel  Cam  po  Spagnuolo ,  che  lì  era  auanzato  fopra  di  vna  colli- 
na per  portarfi  alla  lotprela  della  Piazza  ,  e  gli  altri  eisendo 
(lati  Ilo  per  ti  pagarono  la  pena  del  loro  tradimento,  Coniuc-  d*gU  $pm~ 
cel so  più  felice  nulci  al  Caualiere  di  Aubeterrc  Gouernatore  JJJ'1  m 
di  Cohure  d'incendiare  alcuni  kgni  ,  che  ftauano  nei  Porto 
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di  Lianfach  :  fece  mettere  la  guernigione  in  armi  fotto  pretefto 
de'fuochi,  che  fi  faceuano  per  la  prefa  di  Gray,  e  dopo  di  haue- 
re  concertato  il  modo  della  ritirata ,  quando  non  fi  hauefle  po- 
tuto rimbarcare  ,  fpedìalcuni legni  pcfcarccci  co' foldati  per 
efeguire  il  difegno,in  mentre ,  ch'edi  per  terra  darebbe  vn  falfo 
attacco  alla  Piazzargiunte  dunque  le  barche  al  luogo  deftinato, 
mefièro  à  terra  i  foldati ,  i  quali  auuicinati  al  Portoìnccndiaro- 
no  quelle  de'ncmici ,  ed  infieme  molte  cafe,  che  vi  ftauano  yi- 
jmt0»ii0di  cine,gettando  vna  grande  allarme  nella  Piazza>e  rimbarcati  fé 
'lunf^b.  nc  ritornarono  fenza  hauer  perduto  alcun  foldato .  Ma  qucfto 
fucceflò  m'inuita  à  riferirne  vn'altro  feguito  tra  vn  vafcello  In- 
glelè  ,  &  vn'Olandefe  à  vifta  di  Cadice  ,  nel  quale  ofleruolfi 
quanto  fia  forte  in  capo  d'honore  lo  (limolo  della  gloria.Veni- 
ua  da  Tangcr  il  Vafcello  Inglefe  detto  la  Tigre  comandato  dal 
Capitano  Hermano ,  e  giunto  à  vifta  di  Cadice  vi  trouò  il  Ca- 
pitano Palcale  Vith  OJandefc,il  quale  ò  per cuitare il  combat- 
timento »  non  eflèndo  allora  per  anche  publicata  la  pace  trà 
quefte  due  nationi,  ò  per  altro,cntrò  nel  Porto.  Gli  habitanti  à 
quali  rincrefecua,  che  fi  foflcro  rincontrati  là  due  valcelli  ne- 
mici fenza  attaccarfi,cominciarono  à  burlare  gli  Olandefi  della 
ritirata ,  onde  entrato  nel  Vith  la  picca  deirhonore>determinò 
dopo  hauer  rinforzato  d'alcuni  foldati  il  Ilio  legno ,  di  sfidare 
Tlnglefe  alla  battaglia,  che  fù  accettata  con  fegni  di  molta  leti- 
Ch«f«rar.  tia  .  dunque  vfeiti  dal  Porto,  appiccarono  vn'afpro  combatti- 
mi»!li  mento ,  che  durò  molto ,  e  fu  oftinato  dall'vna  e  l'altra  parte, 
JjHty»*  inanimando  i  foldati  la prefenza  degli  habitanti  della  Città 
concorfi  per  vedere,  chi  laria  preualuto  delle  due  nationi  .Col 
cannone  rimafto  l' arb  ore  maggiore  dell'  Olandcfe  fracaffato , 
&accoftatauifi  la  Tigre, vi  {aitarono dentro gPInglefi,  facendo 
grande  vecifionedi  ioldati ,  onde  gli  Olandefi  furono  coftretti 
di  cedere,  e  di  riconofeere  la  fuperiorità  della  natione  auueda . 
Ma  per  ritornare  a'fucceifi  di  Catalogna,  gli  Spagnuoli  nulla 
ributtati  per  la  feoperta congiura, dopo  cflerfi  trattenuti  verfo 
Figuiera  per  cagione  dell'acque  ,  che  in  abbondanza  cadute , 
ho  ueuano  refe  impraticabili  le  ftrade  ,  fiauanzarono  verfo  il 
RofTìghone  per  portare  nel  paefe  nemico  la  fede  della  guerra,e 
«'impadronirono  d'alcuni  palli  per  tenerfi  libera  la  comunica- 
tionc  col  Lampurda .  Per  opporfi  loro  fi  diede  il  Conte  di  Bret, 
che  comandaua  in  quelle  parti  per  il  Rè  di  Francia  ,  à  radunare 
tutte  le  truppe,che  poteya,  e  fi  portò  con  effe  vicino  ad  vn  tor- 
rente per  far  tefta  alrjemico,che  CQaaicunj  Quadroni  l'haueu* 
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valicato  :  fi  acccfe  fra  le  parti  calda  fattione  ;  ma  i  Franceli  non  -  ^  7 
potendo  rifpingere  i  nemici,furono  corretti  di  ricuiarc,lafcian-  °'4 
do  libero  il  patto  à  gli  auuerfarij  ,  da'quali  reftarono  grande- 
mente danneggiati  con  morte3e  prigionia  di  molti,e  malamen- 
te ferito  lo  fte/lo  comandante .  Da  qucfto  fucceflb  s'inanimiro- 
no gli  Spagnuoli  à  profeguirc  i  vantaggi ,  incaminandofi  verfo 
la  Pianura  del  Roflìglione  per  attaccare  Ccret  fu'l  fiume  Tech ,  Pre£nf, 
doue  ftaua  vna  guernigione  affai  confiderai  le,  la  quale  moftrò  *?}  DucM 
dapprima  di  volerfi  difendere  ;  ma  poi  vedendo  comparire  il  ^G»u 
cannone, a  diferetione  fi  refe.  La  prefa  di  quefto  luogo  tirò  RifaUcm 
fcco  quella  di  molti  altri  inferiori  ,  co'  quali  il  Duca  di  S.  Ger- 
mano allargò  molto  la  fua  armata  nel  Roflìglione  :  quindi  fi 
accinfe  all'efpugnatione  di  Bellagarda Piazzaforte pofta alla 
difefa  della  montagna  :  la  guernigione  fece  fubito  vna  forti- 
ta  ,  cacciando  da  alcuni  portigli  aflàhtori  3  percheforprefe 
le  guardie  le  meiTe  in  difordine  prima  ,  che  potettero  riceue- 
reiòccorfo    ma  poi  accorfìui  gli  Spagnuoli  furono  coftretti 
àritirarfi  ,  efurono  dipinti  alla  palizzata  con  difuantaggio  5 
c  confufione  ,  il  quale  difordine  hauendo  gettato  timore 
ne'difenfori,  refero  la  Piazza  à  conditionihonoreuoli  .  L'ac-  Btii*g*rd4 
quitto  fu  molto  confiderabile,  egloriofoperil  Duca  di  S.Ger-^r'*^* 
mano  ,  hauendo  confeguito  con  poca  perdita  vna  Piazza  , 
che  in  altri  tempi  farebbe  coftata  molto  fangue  :  quindi  fi  por- 
tò ad  inueftire  il  FortediBins  .  Tentarono  i  Francefidi  get- 
tarui  il  foccorfo  ;  matrouatichiufi,  &  impenetrabili  i  patti  3 
fe  ne  ritornarono  verfo  il  grofso  della  loro  armata ,  comanda- 
ta dal  Generale  Conte  di  Schombcrgo,  il  quale  rifolutodi 
fermare  l'impeto  de'  nemici5nidunò  tutte  le  forze  del  Paefc  tra 
Perpignano ,  ed  E  Ina ,  e  s'incarnino  per  portare  il  foccorfo  al 
Forte  attediato.-pattàto  perciò  il  Tech  fi  poftòin  vn'apcrta  pia- 
nura per  dindi  proseguire  nella  difegnata  intra prefa  .  Il  Duca 
di  S.  Germano  ali  auuifo  della  mofsa de*  nemici  ,  lafciatc  al- 
cune truppe  alla  cuftodia  de*  porti  fi  auanzò  verfo  di  loro  ,  c 
li  fcceinueftire  ,  Si  combatté  con  rifolutione,  e  Spargimento 
di  fangueda  vna  parte3e  dall'altra;  ma  in  fine  piegarono  i  Fran-  FMttUm  di 
ceii  nell'ala  delira:  vi  accorfe  il  Generale  rimettendola^  tenen-  Bim . 
do  per  alquanto  in  bilancio  la  forte  ;  magiunti  in  quel  luogo  i 
Marchcfid'Aitona^di  Legancs,  moftrandofi  veridifeendenti 
de'valorofi  progenitori  disordinarono  fubito  il  nemico.  Faceua 
lo  Schombergo  quanto  poteua  con  la  voce ,  e  con  la  mano  per 
ritenerli  ;  ma  lordi  alle  di  lui  rimoftranze  ,  fù  corretto  à 
Parte  JI,  2  ripaf- 
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ripaflarcH  fiume  fcguito  dagl'incalzanti  March cfi  :  rimafero 
xnolti  fu'l  campo  >  e  molti  furono  fatti  prigioni,  fra  quali  il 
Conte  figlio  del  Generale  ,  il  Marc hefe  di  Roblicre  con  pa- 
recchi altri  ;  ma  non  fù  pcròfenza  danno  anche  degli  Spa- 
gnuoli  ,  che  vi  lafciarono  molti  de'  loro  lenza  D.Gio:  Batti- 
la Pignatelli  Caualiere  Napolitano,  à  cuifùleuata  vna  co- 
feia  da  vna  cannonata,  e  fù  grande  la  perdita ,  perche  erri  fon- 
dato di  molto  valore,  limato,  ed  amato  da  tutti.  L*  ala  fi- 
nirti a  però  foftenne,  e  bilanciò  la  forte  ,  afegnocliegliSpa> 
gnuoli  furono  obligati  ad  abbandonal  e  ttmprc*'à ,  e  quefta  fat- 
tionechiufe  la  feena  in  Catalogna  ;  ma  quanto  fcemauafiil 
pericolo  da  quefta  parte  ,  tanto  fi  faceua  maggiore  da  quella 
jtr  m*r  della  Guicnna ,  e  della  Brettagna,  perche  i  preparamenti  ma- 
mZUTiml  rittimi,  che  dagli  Olandefl  faccuarrfi ,  eie  prouifioni,  che  ne* 
dt%  confi  Porti  di  Bifcaiacìiuolgaua  per  tutto  ia  fama  radunarti  dagliSpa- 
der+ti  da»-  grtUoIi  ,foccuano  temere,  che  non  hauefltro  riaoirato  l'animo 
T/iJ^riX  à  fat  qualche  sbarco  in  quelle  Prouincfe  ,  onde  fi  applicò  da' 
«« .       Franccfi  à  munire  principalmente  Baiona  ,  e  Bordeos ,  edà 
tenere  in  fede  i  Popoli  di  effe,  i  quali  eflendo  foriti  àree  lama- 
re  contra  le  grauezze» fi  apprendetene  nonincontTallero  vo- 
lentieri le  occafioni  di  riuolte. 

Vici  frattanto  verfo  la  metà  di  Maggio  cotta  la  flotta  nume- 
rofa  di  vafcelli  ,  hauendo  le  Prouincie  pofta  ogni  cura  per 
rendei  la  potente  ,  &  in  grado  di  vendicare  iòpra  de'  Franccfi 
le  hofìilità  praticate  da  Toro  negli  anni  antecedenti  verfo  le 
Prouincie  Vnite  :  andò  à  fermarli  vicino all'ifoia  di  Vkh ,  te- 
nendo gli  animi  incerti  à  qua!  parte  votefie  voltarli  .  Portana 
oltre  le  foliteloldatefchcneceffarie  per  l'armata  anche  vncor- 
po  per  fare  qualche  sbarco  *  Dopo  eflerfi  trattenuto  molti 
vf"**J*'-  giorni  in  detto  pcfto ,  fece  Velai!  Ruster  verfo  l'Oueft  con  vna 
oi^0/^  parte  della  flotta  ,  ed  il  Tromp fi  tenne  nel  mcdefimo  luo- 
go ,  facendo  varjn^accamenti  di  vafcelli  per  riconofccrc  le  co- 
lte ,  ed  i  luoghi  della  Francia  ,  e  dopo  hauer  data  gplufia.  a 
molte  parti  ,  andò  a  fermarli  nei  canale  alla  colia  di  Bdlifo- 
la  .  Lafuacomparfa  in  \\xd  luogo  allarmò  tutta  la  Bretta- 
gna ,  &  il  Duca  di  Chaulncs  ,  ch'era  partito  di  Colonia  nei 
Noucmbre  paflato  ,  fi  trouaua  allora  opportunamente  nei 
Gouernodi  quella  Prouincia  ,  e  con  molta  vigilanza  prouid- 
de  à  tutte  le  cofe  per  impedire  io  sbarco  a'  nemici  ,  efece 
etiti  are  in  Bellifola  il  Marchefe  di  Coelegon  con  lei  cento  loi- 
«•dati  ,  Settanta  ^endJhuomini  y  i  quali  valfero  molto  in 
■.  „  :  .  t-  quello 
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quello  anfratto  ad  aflìcurarc  la  guernigionc  della  Piazza ,  che  j  g-, 
ficredeua  l'oggetto  dell'armata  Olandefe  ,  la  quale  auuicina- 
tafi  al  Porto  cominciò  ad  efercitare  il  cannone  contea  del  For- 
te ,  e  dopo  di  hauer  fatto  da  cinquecento  tiri  nauigò  lungo  la 
cotta  lino  a'banchi  di  Souzon  altro  Porto  ,  che  pur  cannonò 
per  lo  fpatio  di  quattro  bore  fenza  fare  gran  danno  ;  ma  com* 
erano  nellllola  molti  luoghi  ,  nc'quali  potcafi  facilmente  di-  Mt*ec*i 
lèendcre,  gli  riufeì  di  gettare  à  terra  in  vn  luogo  mal  cuftodito  JJJ J  * 
da  fei  mila  huomini  fotto  il  Conte  Homo ,  il  quale  fi  auanzò 
Cubito  verfo  la  Piazza,faccndo  fembiantc  di  volerla  attaccare  : 
ma  giudicando  poi,  ch'era  imprela  di  malageuolc  riufeitaper 
eifere  benfortincata,c  piena  didifenfori,dopo  haucrc  focheg- 
giati alcuni  luoghi  delflfola,  s'imbarcò  feguito  femprc  dagli 
hahitanti,che  lo  pizziccauano  alla  coda  .  Quefta  breue  dimo- 
ra degli  Olandeù* ,  che  con  vn'armata  si  podcroia  tencuanq  in 
terrore  tutta  la  cofta,fece  credere ,  che  i  loro  dilegni  non  fofse- 
ro,  che  per  diucrtire  coli  ombre  le  forze  del  Regno  dal  concor- 
rere verfo  la  Fiandra ,  doue  difegnauafi  di  fere  il  maggiore  sfor- 
mo .  Doueuano  mandarui gl'Imperiali  vn'armata  di  ventilei 
mila  huomini,  la  quale  di  già  s'incaroinaua  verfo  la  Mola,  ed 
afpettauafi  il  Generale  Conte  di  Souches  ,  detta  volgarmen- 
te il  Sufa  Capitano  di  grande  efpcrienza  detonato  da  Celare 
per  comandarla.  Per  concertare  i  mancai  di  tante  forze  vnitc,  c$nptfc 
era  pafsato  à  Brulsclles  il  Marchelc  di  Grana ,  «Se  il  Principe  d'  di  Bmfd. 
Oranges  ,  che  gli  Spagnuoliper  renderlo  più aftcttionato  alle 
cofe  lorojbaueano  decretato  a  trattafse  di  Altezza.  Intanto  in- 
certi i  Francefi  à  qua!  parte  veramente  fofse  per  piombare 
il  pefo  di  tale  armata,inuigilauano  per  tutto  :  temeuano ,  che  à 
Malti  icht  non  tenefsero  principalmente  riuoko  l'occhio  per 
elsere  quel  la  Piazza  di  molta  importanza  ,  e  per  lacomunica- 
tione,chefacilitauaildilciacquiltocon  l'armata  ai  Alemagna, 
e  per  leuare  al  l'i  nimico  il  dominio  dcha  Molà.Ptrò  per  allonta- 
nare gli  auuerfarij  da  tale  difegno  procurarono  di  accrescere  le 
loro  conquifte  in  quei  contorni  :  perciò  il  MarcfciaUo  di  Belle- 
font  dopo  elsci  fi  con  vn  corpo  di  truppe  impadronito  di  Arge- 
tean,fi  portò  ali  attacco  di  Nouagna  pollo  di  confider3tione  sù 
la  Moia,  ed  ii  Principe  di  Conde  fi  trasferì  coiTarmata  in  vici- 
nanzadi  Maftricàt^per  accalorarne  maggiormente  l'lmprela,e  £J pretnZ 
per  impedire  iiòccorfi^hegrimperiali  auanzati  di  già  nel  Pae-  nmmimi 
le  di  Limburgo,moftrauanodi  volerui  gettare:ma  1  loro  dùegni 
&rono  taxd^cacjtt  ir  Mareiciiito  iiaucidoia  paisata  con  gi  ade 
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ardore  coftrinlc  la  gucrnigione  à  renderli  dopo  efserfi  (ottenu- 
ta folamente  tre  giorni.  All'incontro  D.Francelco  Agurto  Luo- 
gotenente Generale  della  CaualleriaSpagnuolaconcentroffi 
con  vn  corpo  di  efsa,  e  con  alcune  compagnie  di  Dragoni  nella 
Picardia  gettando  per  tutto  gran  confufione,  e  fi  auanzò  all'afe» 
stuoli  tacco    Thierry  ,  doue  fi  erano  rifuggiti  quantità  di  Paefani 
'miiTti.  de'luoghi  all'intorno ,  che  ricufauano  di  pagare  le  contributio- 
€«dié.     ni  :  ma  non  puote  impadronirfène ,  pere  he  hauendo  hauuto  in- 
contro i  nemici,che  à  quella  parte  rattamente  volarono/ù  co- 
ftretto  di  ritirarli  non  lenza  perdita  di  molti  dc'fuoi . 

Intanto  la  ftagionecfsendo  già  atta  per  tutto  al  maneggio 
dell  armijdeterminò  il  Rè  di  profeguire  le  conquide  della  Bor- 
gogna^ portarli  egli  in  perfona  à  quella  efpcditione,  (limando 
di  non  douerui  rincontrare  gran  refiftenza,attefe  le  accennate 
precautioniprclècongliSuizzcri  .  Vfcito  dunque  in  Campa- 
gna fi  trasferi  à  Gray ,  e  fpedì  il  Marchefe  di  Genlis  per  occu- 
pare il  Calvello  di  Vcaux ,  il  quale  non  efsendo  molto  dittante 
dalla  fua  armata,  feruiua  di  ricouero  à  quelli ,  che  feorreuano  i 
Bofchi  per  vecidere  tutti  i  foldati,  che  difperfi  vi  rinueniuano  ; 
maall'accoftarfi  del  Marchefe  intimorita  la  guernigione,fi  refe 
fubito  à  diferetionc .  L'haueua  precorfo  di  qualche  giorno  vna 
parte  dell'armata  fotto  il  comando  del  Duca  di  Anghicn  per  in, 
ueftire  la  Città  di  Bifanzonc,  (limata  la  fola  imprela,che  doue- 
Bifcritb.  uali  fare  per  foggettare  tutta  la  Prouincia  .  Giunto  dunque  il 
m  di  bum.  Duca  con  cinque  ò  fei  mila  fanti,&  alcuni  Reggimenti  di  caual- 
ZMt  '  leria  fi  diede  incontanente  ad  occupare  tutti  i  pofti  all'intorno, 
ferrando  in  modo  le  auuenutc,  che  niuno  vi  poteua  entrare .  E* 
Ja  Città  fituata  in  vna  larga  pianura  ,  ediuifaindueparti,  la 
Città  alta  chiamali  vna,e  l'altra  bafsa,  vien  circondata  da  nude 
muraglie  ,  che  fpefsc  torri  difuguagliano  con  vna  Cittadella 
regolarmente  fortificata  dalia  parte  alta  della  Città,Ia  bafsa  ef- 
fendo  guardata  dal  fiume  Dubi,  che  la  cinge,  e  la  fepara  egual- 
mente dairalta,e  dopo  fatte  molte  ritorte  ripiglia  il  fuo  corfo , 
quali  nel  luogo,  doue  fi  partano  lafciando,che  vn  piccolo  fpa- 
tio  occupato  da  vna  montagna,sù  la  quale  ftà  collocata  la  Cit- 
tadella.Qunto  il  Rè  al  campo,volle  nconofeere  egli  la  Piazza , 
e  confiderata  la  fituatione  della  Cittadella ,  conobbe,  che  age- 
volmente poteua  efsere  battuta  da  due  altri  monticeli ,  che  la 
dominano.-dunque  fopra  di  elfi  determinò  di  far  alzare  due  bat- 
terie^ perche  allora  no  era  giunto  ancora  tutto  il  cannone  per 
cagione  delle  cattili?  ftrade ,  e  delle  pioggic  >  che  di  molto  in- 
.»  comò- 
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comodauano  l'armata ,  furono  dcftinati  folamcnte  i  luoghi  de-  j  Qja 
gliattacchi.  Intefo frattanto, che  Don Franccfco di  Alncyda  '* 
Gouernatore  delia  Prouinciaera  vfeito  diSalincscon  vnbuon 
corpo  di  truppe,dopohauereaflìcurati  alcuni  luoghi,&ingrof- 
fata  la  fua  armata  con  molti  Villani  ,  marchiaua  verfo  Ornano 
poftofu'l  fiume  Lona  per  ifeacciare  ò  battere  qualche  truppe 
nemiche ,  che  da  quella  parte  fi  erano  voltate  fotto  il  comando 
del  Marchefe  di  Liftenay ,  fpedì  à  quella  volta  il  Duca  di  Lu- 
cemburgocon  vn  grofso  di  truppe  per  incontrare  J'Alneyda,  c 
forzare  1  luoghi,che  facefsero  refiftenza.Giunto  poi  il  cannone 
all'armata ,  u  cominciarono  à  difporre  le  batterie  per  infettare 
la  Cittadella;  ma  con  molta  incomodità  ;  perche  quei  di  dentro 
nontralafciaronomaidifare  illorodoucre  hor  col  cannone, 
hor  con  le  fortite  di  modo  che  vi  rimaneuano  molti  vecifi  : 
per  rimediare  a*  danni  di  quefta  batteria  alzò  il  Gouernato- 
re nella  Cittadella  vn  Caualiere  ,  c  con  vna  batteria  pofta 
fopravnaChiefacercaua  di  abbattere  quella  de*  nemici;  ma 
ilfracafso  ,  con  che  lauoraua  il  cannone  sù  le  montagne ,  ro- 
uefeiò  ben  tofto  il  caualiere  ,  e  cottrinfedileuare  la  batte- 
ria della  Chiefa ,  non  impedendo  con  tutto  ciò  y  che  mol- 
ti altri  pezzi  difpofti  in  varj  luoghi  della  Città  nonproducef- 
fcro  effetti  funefti  nell'armata  .  La  notte  de'fcidi  Maggio  fu 
aperta  la  trinciera  per  profeguirfi  con  vie  più  regolari  à  ftrin- 
gere  la  Piazza  :  la  notte  ftefsa  fi  fecero  auanti  da  dugento  paflì ,  ^'f*^* 
non  ottante  le  difficoltà ,  che  vi  apportaua  il  terreno  pietrofo .  tf?  *h*bi. 
Erette  polcia  quattro  altre  batterie  per  fulminare  la  Città  tic'  tanti . 
luoghi,  oue  poteuano  recare  maggior  danno ,  efpauento  à 
ghhabitanti,  procurauano,  che  gli  effetti  corri fpondefscro 
alle  fpcranze  per  tirare  i  difenfori  dalla  rifolutione  di  volerfo- 
ttencre  quella  Piazza  fino  all'vltimaettremità  ,  alla  quale  per 
non  vederli  ridotti ,  non  ommetteuano  fatiche  per  romperei 
dilegni  de*  nemici  :  accrebbero  di  nuouo  il  numero  delle  bat- 
terie, auanzarono  gli  approcci,  cftrinfcro  con  aggrerfione 
fempre  più  incalzante  la  Piazza .  Vfciuano  frequenteméte  quei 
di  dentro  per  impedire  i  progreffi  de'  lauori;  ma  i  Francefi  li  rif- 
pingcuano Tempre  con  danno,ondc  riufeì  Tafsedio  più  lungo  di 
Quello  fi  era  creduto .  Il  fiume  col  fuo  torto  corfo  rcndeua  più 
malageuolc il  venirli  à  gli  attacchi  più  ttretti,onde  il  Rè  per  ap- 
pianare queftooftacolo  fece  gettare  vn  potè  per  comunicato- 
ne degli  attacchi,con  che  maggiormente  s'inuigorì  l'oppugna- 
tione.  I  difenfori  però  nulla  mancado  incontrauano  per  tutto  i 
Ptrtt  II*  Z    3  nemi- 
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nemici  ,e  li  ributtauano  con  egregio  valore ,  foftituendo  conti* 
tì  uamente  à  gli  fianchi  gente  frei  cai  ma  hauendo  paflàti  parec- 
chi giorni  in  si  molefto  cfercitio,c  crefeendo  i  difagi,  le  mancan. 
sre ,  e  le  moni  fenza  fperanza  di  riceuere  alcun  foccorfo ,  e  dub- 
bi ofi  di  poter  reggere  all'affalto  ,  che  gli  aggreflbri  andauano 
preparando  dalle  parti  ,  oue  le  batterie  haueano  fquarciato  il 
muro  3  e  per  preuenire  peggiori  accidenti,fece  la  Città  la  chia- 
mata^ mandò  vn  (indico  per  trattare  della  refa.  Furono  accor- 
date alla  Cittadinanza  ragioneuoii  conditioni  ;  ma  volendo  il 
Réifoldatiàdifcrctione,  s'infaccarono nel  Cartello,-  &vna 
parte  h  auendo  voluto  tentare  la  fuga  r imafe  ò  difperfa?od  vecc- 
ia :  dopo  la  refa  della  Città  applicofli  l'armata  à  domare  la  Cit- 
tadella ,  dentro  la  quale  era  numerofa  guernigione  ;  moftrò  da 
principio  di  voler  far  molta  difefa  ;  ma  attaccati  con  riloluto 
valore  i  pofti  cfteriori,  furono  fubito  da'Francefi  occupati)  e  vi 
reftò  disfatto  vn  Reggimento  d' Italiani  comandato  dal  Conte 
Fabio  V  ilconti  CaualicrcMilanefe ,  il  quale  diede  proue  di  co- 
raggio; ma  non  fu  fecondato  da'fuoiJLa  Cittadella  intanto  non 
tralafciaua  di  far  gran  fuoco,  e  di  danneggiare  i  nemici  per  ogni 
veriòrcon  vna  bomba  accefe  il  fuoco  nella  Chiela  di  S.  Stefano, 
che  ne  reftò  conlu  mata  con  molto  dil  piacere  del  Kè,e  della  Cit- 
x#r*  a  *à  P01"  conlèruarfi  in  erta  l'infigne  reliquie  del  Santo  Sudario  : 

Tjamm*  continuandoti  polcia  ad  infettare  da  gli  affedianti  la  Piazza 
con  varie  batterie  ,  fi  viddero  ben  tolto  abbattuti  in  guifa  gli 
animi  de'difénfori ,  che  domandarono  à  capitolare  .  Dopo  la 
prefa  di  Bifanzone  fi  accollò  l'armata  à  Dola  porta  fu 'I  nume 
Dubi  ,  cominciando  fubito  àleuare  il  terreno  per  fare  la  cir- 
conuallatione  ,  &  al  fauore  di  vna  pioggia  aflài  piaceuole 
auanzarono  i  Jauon  quattrocento  pam  lenza  riceuere  da  gli  af- 
fedianti alcun  difturbo  <  Comandaua  nella  Piazza  D.Carlo 
d'Elle  Marchefe  di  Borgomainero  foggetto  di  molta  eftimatio- 
ne  ,  e  per  laCafa  ,  chehà  comune  co' Duchi  di  Modana,  e 
per  le  doti  fue  pedonali,  ilqualeconofcendo,  che  i  nemici 
non  haucriano  falciato  di  voltarli  à  quelli  parte  ,  haucuapo- 

dIu  fta  tutta  l'applicatione  in  ridurre  la  Piazza  nello  flato  ,  che 
poteua  permettere  allora  l'vrgenza  delle  colè  .  £' la  Città 
porta  in  m  c/o  di  vna  campagna  su  la  fponda  del  fiume  Dubi  , 
che  ne  bagna  le  mura,  cnonèdominata  ,  che  dà  alcune  emi- 
nenze aliai  dittanti  ,  e  dalle  quali  difficilmente  può  ellere  in- 
comodata .  La  guernigione  nell'approflìmarfi  dell' inimico  fe- 
ce fubito  vna  vigorofaiotciw^procuraiKigdi  tirare  i  più  arditi 
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negH  aguati  difpofti  in  alcuni  luoghi;  manongli  riufci  il  dife-  jfi-7A 
gno  ,  perche  diffidando  gli  aggreffori  di  ciò,  eh  era,  fi  con-  /t 
tentarono  dirifpingerc  i  nemici  .  Primadi  venire  alla  violen- 
za dell'armi  ,  volle  il  Kè  tentare  con  vna  lettera  di  vincere  T 
animo  del  Gouernatorc  y  rimoftrandogli ,  che  ritrouandofi 
egli  in  perfona  à  quell'afsedio ,  non  doueua  oftinarfi  in  vna  di- 
lefa  importuna  j*  ma  il  Marchefe  intrepida  mente  rifpofe ,  eh* 
cfsendo  raccomandata  alla  fuadifefa  quella  Piazza  ,  ftimaua 

goriofo  di  poter  moftrarc  il  proprio  zelo  verfo  il  Rè  di  Spagna 
oSignore  in  direnderla  contravn  Monarca  sì  grande  .  Dun- 
que vedendo  il  Uè,  chepervincerefaceuadimcftieri  pratica- 
re ciò  che  mo]  farfi  negli  afsedij  più  vigorofi  ,  diftribuì  gli  or- 
dini per  auuicinarfcgli  pervia  degli  attacchi  ,  eperfareiaco- 
rnunkatione  della  trinciera  :  fece  dirizzare  vna  batteria  con- 
erà ad  vn*  opera  ,  chedifendeua  la  porta  detta  di  Bifanzone  y 
c  col  ferpeggiare  de*  lauori  fi  accodò  pretto  al  baftbne  per 
minarlo  ;  ma  fùfenza  effetto  per  hauere  incontrata  la  contra- 
mina ài  quei  didentro  ,  i  quali  non  fi  abbandonauano  pun- 
to ;  ma  inuigilauano  per  tutto  per  contraporfi  a'tentati- 
vi  t  degli  afsedianti ,  particolarmente  dalla  parte  ,  doue  più 
fi  auuicinauano  al  fofso  ,  vecidendone  molti  da'  più  arditi 
con  granate  ,  &  altri  fuochi  artificiali  >  ondel'oppugnationc 
riuicìuadura  ,  c  mole  ih  :  erano  frequenti  le  forti  te  ,  nelle 
quali,  quantunque  fi  fcemafse  Tempre  il  loro  numero,  in  ogni 
modo  confiderabilmente  danneggiauana  i  nemici  >  il  che 
operaua  ,  che  la  maggior  violenza  confiftefse  nella  fona  „j;x/J?»4 
del  cannone  ?  volendo  il  Rè  valerli  del  fuoco  per  confcr-  u$  <}Uif  4$ 
tiare  i  foldati  :  mentre  in  cotal  gufa  progrediua  fafse- 
dio  ,  fpie colli  il  Duca  di  Lucemburgo  per  andare  ad  inue- 
ftire  il  Forte  di  S.Anna  ,  quafi  irraccdlibilc  per  efsere  po- 
lio fopra  di  vna  montagna  ,  e  che  con  poca  gente  poteafi 
difèndere  ,  volendo  il  Ré  renderfi  padrone  di  tutta  la  Pro- 
trincia  .  Per  terminare  intanto  false  dio  di  Dola  fece  con- 
durre alcuni  pezzi  più  graffi  da  Bifanzone  con  molte  grana- 
te per  valerfi  di  else  ad  incomodare  vie  più  quei  di  dentro  , 
i  quali  furono  benfatto  corretti  di  leu  a  re  vna  loro  batte- 
ria potfa  lopra  di  vn  campanile  ,  con  la  quale  danneggia- 
uano  l'inimico,  e  pei  cacciarlo  da  vn' alloggiamento  pian- 
tato su  l'orlo  del  fofc&i,  fecero  vna  vigorola  ioicita  ,  per 
la  quale  ,  e  per  iJ  <*r:n  fuoco  ,  che  faceua  la  moich  et  re- 
na della  muragl^  iò  obligato  à  retrocedere,  moki  pafi  -, 
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ma  accorimi  poi  quelli  ,  chcftauano  alla  cuftodia  delle  trin- 
ciere  ,  furono  rifpinti  nella  Città  :  intanto  infettando  per 
tutto  con  il  cannone ,  e  orefsandocon  leoperationi  della  zap- 
pa fi  vidde  ben  tofto  il  Gouernatorc  inanguftie,  perche  gli 
oppugnatori,  applicata  la  mina  al  Baloardo,  vi  fecero  tal  brec- 
cia ,  che  falitiui  fopra  vi  piantarono  vn'alloggiamento  ;  onde 
sinndt  non  potendo  cacciameli,  fi  rifolfcallarcfa  *•  fòpermefso  alla 
guernigionedipafsare  nello  Stato  di  Milano,  ócalBorgomai- 
nero  di  portarli  à  Brufsellcs  con  il  fuo  equipaggio ,  &  alcuni  ai- 
mZ&it  tri  Vfficiali.  Fùfeguitala  prefadiDola  anche  da  quella  di  Sa- 
trtl,o:hi .  lines  con  molti  altri  Forti  occupati  dal  Duca  della  Fogliada  , 
fpedito  dal  Rè  à  quell'ini prefa  dopo  la  caduta  di  Dola  ,  &  an- 
corché fofse  la  Piazza  afsai  forte ,  e  ben  cuftodita,  in  ogni  mo- 
do non  puote  refifterc  al  visore  degli  attacchi ,  perche  efsen- 
dofi  il  Duca  impadronito  de' Forti,  che  vi  fono  vicini,  cene 
ne  fono  come  le  chiaui,  non  pensò  più  la  guernigionc,  che  ad 
ottenere  buoni  patti. 

Mentre ,  che  l'armi  della  Francia  profesuiuano  le  loro  vitto- 
rie nella  Borgogna ,  non  ommetteuafi  da  Confederati  di  Ger- 
mania di  fare  ogni  sforzo  per  foccorrcrlame  haueuano data  l'in, 
combenza  al  Duca  di  Lorena ,  il  quale  inuecchiato  ne  campeg- 
giamenti di  quelle  parti ,  ftimauafi ,  che  haueria  delufa  la  vigi- 
lanza,^ il  Marcfciallo  di  Turena  vfaua  per  opporfegh.Haùe- 
ua  il  Duca  premandato  il  Principe  di  Vaudcmont  fuo  figlio  con 
vnbuonneruodicaualleria  in  quella  Prouincia  per  rendere- 
tanto  più  coftante  la  refiftenza ,  e  con  promefsa  di  douerlo  in- 
contanente feguire  con  vna  crofsa  armata ,  con  la  quale ,  come 
fono  facili  gli  huominiàpermaderfi  le  cofe  ,  che  gli  fono  vti- 
li  ,  credeua  di  potere  non  folo  cacciare  dalla  Borgogna  Y 
And*™».  arnu  Francefi  ;  ma  anche  valcrfi  per  pafsare  ne' propri  Sta- 
zi m  un.  ti  .  Dunque  fentendo  ,  che  l'armi  Francefi  haueano  di 
*•«  Gretto  afsedio  cinta  la  Città  di  Bifanzone  ,  abbandonò  i 
contorni  di-  Francfort  ,  doue  fi  ritrouaua  con  vn  cor- 
po di  cinque  in  fei  mila  huomini  .  Era  il  viaggio  lun- 
go ,  efeabrofo  >  sì  per  l'oftacolo  ,  che  poteua  haue- 
re  de' Francefi  a  ch'erano  nell'Alfatia  ,  sì  perche  doue- 
ua  toccare  le  Terre  di  molti  Principi  ,  de'  quali  non  era 
certo  che  gli  conccdefscro  libero  il  tranfito  .  Per  tal* 
effetto  procurò  di  ottenerlo  dal  Duca  di  Virtembcrga  > 
ma  non  lo  rinuenne  difpofto  a'fuoi  voleri  ,  ò  perche 
non  volefse  con  tale  attione  irritare  vna  Potenza  gran- 
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de  come  la  Francia  ,  ò  per  non  cfporrei  propri  j  Stati  a'difor- 
dini,che  lbgliono  accompagnare  nelle  marchiceli  efcrcitijon- 
de  fu ,  cornetto  di  paflare  per  gli  Stati  di  Baden ,  e  giunfc  per  fa-  su*  m*r- 
ticoie  ftrade  vicino  àBafilea;  ma  con  diminutione  delle  trup- thi* 
pe,  che  per  le  fughe,  e  per  i  difagi  irrimediabilmente  fi  dira* 
dauano .  Stimaua  il  Duca  di  poter  valicare  il  Reno  à  Rcinfelt 
piccola  Piazza  fpettance  à  Ccfare  ne'  confini  degli  Suizzeri  ; 
ma  elTendo  deboli  le  fue  forze,  gli  fu  di  legge  il  fcrmarfi  in  quel 
luogo  , facendo  hora  fintemarchicperforprendercil  nemico , 
hora moftrandodi  voler  afpettarc  in  quel  fito il  Generale  Co- 
te Capra  ra  per  attaccare  polcia  con  vigore  il  Turena ,  che  tut- 
tauianó  hauea  per  anche  radunato  il  fuo  efercito;ma  ben  to  fto 
lii coft retto  à  deporre  le  ambiguità; perche  lefercito  comincia - 
do  à  patire  per  l'anguftia  del  paefe  ,  nè  potendo  valerli  degli 
Suizzeri,i  quali  ò  per  ellère  guadagnati  da'Francefi,ò  pcreflere, 
incerti  di  eflcre  puntualmente  pagati,  non  voleuanolommini-  s*#  *n^ 
Arargli  il  bilogncuolcjondc  li  vidde  ridotto  al  punto,òdi  ritor-  fi* 
narfenc ,  ò  di  venire  al  cimento  col  Turena,  partiti  egualmente 
molefti:  non  haucuaforze  badanti  per  tentare  il  parfoi&  il  ripL 
gliare  il  camino  verfo  i  primi  polligli  fembraua  molto  dannolò 
per  la  caufa  comune,  e  particolare,  di  pendendo  in  gran  parte  i 
i uccefli  delle  cam  pagne  dalla  riputatione  del  le  prime  attioni,Ia 
quale jquandodcclina^nficmc  la  virtù  deToldatidiminuifce,ed 
accrefee  in  contrario  l'animo  de  nemici  :  ma  nelle  cofe  dubbie 
cflendo  più  ficuro  il  feguire  il  configlio  men  pericolofo ,  detcr- 
minolfi  al  ritorno  verlo  Argentina,  douevnitolì  al  Capraia  li 
trasferì  con  elfo  nella  Città,ftiidiandoli  per  ogni  verfo  d'indur- 
re quel  Magillrato  à  concedergli  il  palTo  fopra  il  loro  pontcmia    Te*t*  d$ 
conofeendo  i  Cittadini,che  con  tali  concezioni  fi  apriua  la  por.  g***n*+; 
ta  ad  infiniti  difturbùe  fi  daua  pretefto  a'Francefi  di  volere  pra-  ^L^di 
ticare  lo  lìefso  ;  onde  il  loro  naefe  laria  diuenuto  il  teatro  delle  Arguiti** 
martiali  tragedie.  Dunque iuanito il difegno,dopo  hauerfog- 
giornato  qualche  tempo  nelle  Terre  di  Argentina,pafsò  l'arma, 
ta  verfo  il  Palatinato  per  vnirfi  ai  Duca  di  Bornonuilla,  il  quale 
accrefeiuto  di  forze  con  quelle  truppe, faria  fiato  in  grado  di 
tentare  qualche  imprefa  confidcrabilc  con  attaccare  etiandio 
pilisburgo ,  e  diuertire  in  tal  guifa  il  Ré  dalle  cofe  della  Borgo- 
gna: ma  il  Turena>chc  fi  tratteneua  tra  Sauerna ,  &  Haguenau 
per  ofseruare  gli  andaméti  nemici/copcrto  il  difegno  del  Duca 
di  Lorena ,  ed  intefa  la  fua  marchia  verfo  il  Palatinato ,  fi  acco- 
dò fubito  a  Fiii$burgo,e  gettato  vn  pome  bx\  Reno,vifecc  paf- 
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hurtbu  fare  la  fua  armata,  etirato  quale  he  rinforzo  di  quella  Piazza 
diiT*r$**  andòàpoftarfi  in  vicinanza  di  Haidclberga  Sede  dell'Eletto* 
re  Palatino:  sul  auuifo, enei  nemici* fi  auanzalTcro  verfo  Me- 
nheim  per  aflkurarfiil  valico  del  Necaro,  s'incarnino  alla  loro 
volta  per  non  perdcrcniuna  congiuntura  di  poter  tirare  vati* 
taggio  dalle  itrettezzejin cui  fi  trouauano  gli  auuerfari j  ,e  fece 
attaccare  vn  poftojdou'eranodaquattrocentò  Fanti  di  prefi- 
dio,  che  fecero  per  alquanto  vigorofarefifienza;  roafoprafetti 
dagli  aflàlitori  reftarono  la  maggior  parte  ò  morti ,  ò  prigioni; 
nclPefpugnatìdnc  però  di  queìtb  Borgo ,  e  nell'incontro  di  al- 
cune truppe  nemiche  fatto  nei  portarli  all'attacco  di  detto 
luogo.v  1  hi  ciò  il  Tur  cna  moki  huonuru,  e  parecchi  anche  vi  fu  - 
rono  feriti  la  piùgran  parte  gente  di  conto.  Il  giorno  a  canto 
penetrato,  che  1  anima  Lorenciemarchiaua  verfo  Hailbrun 
per  trauerfaruttl  Nccaro*  determinò  ui  non  perdere  tale  con- 
fluii tura  di  combatterla,  perciò  voltò  la  fu  ai  armata  verfo  Vifr 
loch^ch'cvn  piccololuogo  ben  fortificato  fpcttante  ali'Elet-' 
torc  Palatino  con  diicgno  d' impadroiiirjfene  :;rraa  giudicando, 
poi  >  che  ogni breue dimora  patena  pregiudicare  alfine  princi^  • 
pale  della  iiia  marchia, torie  il  camino  à  $3iiitzaim,preman  dan- 
do ale  uni  cannili  per  prendere  vóce  dei  nemico ,  i  quali  non  fu- 
rono camtnati  molfio,  che  Icopericro  vna  gran  poluere  fu'l  ai- 
to di  vna  colJjna*argucndo  da  cidetfcrw  Medito  nemica .  La 
ftrada  tra  Visloch  ^eSanitzaim fi ftcndefrà  praterie  attorniate 
dalla  bada  deftra  da  montagne,  e  dal  la  finito  daiakunkufcellt  ? 
paludofi,chc  r9dono  malagcuoJi  le  (brade  ancrjenc'tépi  più  Ice. 
mH^sm  cn*>  e  vicino  al  luogo,  colano  rfiTti  fondo  formante  vna  l  pecic 
uJm  ***  di  paludeidalla  banda  verlò  Vinfcn  è  dominata  da  vn'emioéza  » 
fui  lertbodcMaquale  fono  quantità  di  vignecdni5efnse  la  ftra- 
da>  che-  pafiafrà  effe è  incauatay e  ftretta ,  c he  a ppcn  a  vi  capi- 
i  e  uno  quattro  huomi  n  i  di  fronte .  I  ri  nari  della  Città  fi-ftn  n  go- 
no  ad  vna  femplice  muraglia  tofterrata  da  vna  fpecie  di  falla 
braga  con  ckboUfoifi*  e  quantità  cosi  grande  di  fiepi  aillnter- 
no,che  rendono  non  poco  difficile  l'accoftaruifi.  11  Duca  di  Lo- 
renaintefala  vicinarizade'Fraracefi»  etfonfiderarido ,  che  non 
poteuapaffareil  Necato  fenaa  haucrli  alle  Ipalle  ^terminò  0$ 
appettarli  in  quel  luogo  a  u  u ntaggiofo,  e  jx)ftò  molta  Fanteria 
nella  Piazza  >  a  Ha  quale  il  nemico  non  poreuaauuicinarli  lenza 
panare  prima  due  fiumi  celli  ;  maitoidati  lupe  rati  gli  oft  acoli 
occuparono  le  fiepi,  quindi  attaccati  i  Borghi  le  ne  impadrom* 
rono,  ed  in  meno  di  tre  bore  forzate  le  porte  penetrarono  nel- 
la 
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laCittà;  onde  gl'Imperiali ,  che  con  coraggiohaueano  procu-  .  g-  . 
rato  di  nTpinoerli?vcdutili  dentro  la  Piazza,partc  l'abbandona-  '  * 
ronoritirandofi  confufamentc  verfo  lacaualleria ,  e  parte  rin- 
ferrotóin  vnCaftello,douedopo  brcue  contratto  fi  refe  à  dit 
cretione.  Mentre duraual'crpugnationc della  Città,  edelCa- 
ftello/ece  gettare  il  Marefciallo  due  ponti  sui  fiumi  per  poter- 
li auanzare  verfo  la  Caualleria  nemica,  che  fi  trattcneua  nei 


dal  Conte  Capiate  l'altra  dal  Duca  Carlo.  Occupata  la  Città 
cominciarono  i  Francefi  à  difporfi  alla  battaglia,  formando  Je 
loro  linee  fopravn  piccolo  triangolo  di  terreno  abbandonato 
dagli  auuerfarij,e  col  cannone  incomodando  gli  (quadroni;  ma 
alcuni  di  elfi  auanzatifi  fopra  i  Francefi ,  ch'erano  incomodati 
daJl'anguftic  de  titi*  tentarono  di  obliarli  alla  ritirata  ,fe  bene 
(enza  c&t co  per  hauere il  Marefciallo  dii  porta  vna  compagnia 
di  granadieri ,  che  li  coftrinfè  col  loro  fuoco,  e  con  quello  della 
Fanteria,che  ftaua  ordinata  dietro  ad  alcune  fiepi  a  ritirarli:  ri- 
tornati polcia  all'attacco  cacciarono  i  Francefi  fino  alia  porta 
della  Città  ;  ma  come  ftauano  feoperti  in  varij  luoghi  al  fuoco  . 
della  Fantcria  gli  conuenne  di  nuouo  ritirarli.  In  tanto  il  Ture-  s*i!iulim 
na  veduta  la  difficoltà  di  far  auanzarc  la  caualleria  verfo  il  ne- 
mico a  caula  dell'anguria delle  ftrade ,  difpolè  in  varij  luoghi 
maniche  di  Fanti ,  le  quali  col  continuo  fuoco  teneuano  indie- 
tro gli  auuerlarij ,  che  veniuano  altresì  dannegiati  dal  canno- 
ne, onde  al  fauore  di  elfo  mefle  in  battaglia  l'ala  deftra  della fua 
armata;  ma  non  haueua  ancora  finito  di  dii  porre  la  finiftra,  che 
venne  vrtato  da'  l  .orenefi  con  tale  im  peto ,  che  la  rouerfeiaro- 
no  impadronendofi  del  cannone .  Pei  iottenere  la  parte  piega- 
te fi  fecero  auanti  molti  battaglioni  Francese  con  le  picche ,  e 
col  fuoco  obligaronogliauueriarij  àriculare,&  ad  abbandona- 
re il  cannone,  onde  raggroppata  la  caualleria  dell'ala  finiftra  fi 
pofè  in  ordinanza .  Non  tralalciauanoil  Duca  di  Lorena  come 
gran  Capitano ,  &  il  Caprara  di  far  quanto  poteuano  per  non 
laiciar  perdere  il  vantaggio,  e  rubare  la  vittoria  al  ncmico,mif- 
chiandofi  più  volte  cori  eflb  fra'l  calore  dei  combattimento; 
onde  lungamente  fi  flette  in  dubbio  à  qual  parte  tolte  per  ade- 
rire la  lorte  ;  ma  finalmente  vedendoti*  i  Lorenefi  incalzati  co- 
minciarono a  piegareconconfufione  ritirandoli  parte  adHail- 
brun  1  e  parte  in  certi  vicini  bofehi  *  nulla  hauendo  giouato  la 
diligenza  de'Capi  per  ritenerli.  Fù  la  vittoria  confidcrabile  per  *****  *J 
i  Francefi  sì  per  il  numero  de' nemici,  che  visitarono ,  siati-  £?*4 
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che  per  effere  rimarti  padroni  del  campo,  e  di  molti  carri  di  ba- 
gaglio ;  ma  però  non  fu  fenza  fpargimento  di  fangue  anche  dal 
canto  loro ,  mentre  vi  compianfero  molta  gcnte,e  fpecialmen- 
te  degli  Vfficiali,  fra*  quali  il  Signor  di  Santabrè,  di  Bauuczè,  di 
Goulanges,  Rochefort,  &  il  Caualiere  diSillery . 

Dopo  il  fatto  d'armi  di  Saintzaim  il  Duca  di  Lorena,&  il  Ca, 
prara  raccolte  le  truppe,che  puotero,traucrfarono  il  Necaro  à 
Vinfen,&  vnitialMarehefc  di  Bareyth  panarono  ad  Haidelber* 
ga  per  aflìcurarel  animo  del  Palatino  abbattuto  per  tale  dif- 
gratia,  per  le  quali  fi  vedeua  ridotto  alla  neceflità  ò  di  mirare  la 
dcfolatione,  &  efterminio  del  fuo  Stato,  ò  di  abbandonare  con 
poco  decoro  il  partito .  All'incontro  il  Turena  per  non  lafcia- 
re  corrompere  il  frutto  della  vittoria.pafsò  il  Reno  3  e  rinforza- 
ta Tarmata  d'alcune  truppe ,  s'iftradò  verfo  Neuftat  per  impa- 
dronirfi  di  quel  pofto  fpettantc  all'Elettore  Palatino ,  e  lo  rin- 
venne pieno  d'ogni  forte  di  viucri,  co' quali  rinfrefeata  lafua 
armata,  ed  intefo ,  che  il  Duca  di  Lorena ,  &  il  Caprara  dopo 
hauer  raccolte  tutte  le  difperfc  loro  truppe,  fi  erano  portati 
con  quelle  del  Duca  di  Bornonuilla  tra '1  Meno,  &  il  Necaro, 
sloggiò  da' primi  pofti  ripagando  il  Renoà  Filisburgo  per  ten- 
tare di  nuouo  la  fortuna,  giudicando,che  lo  fpauento  della  rot- 
ta antecedcntCjdouefle  non  poco  conferire  al  di  lui  vantaggio. 
Giunto  vicino  al  Necaro  fèrmoffiàmeza  lega  da  Haidelbcrga 
gettando  gran  terrore  in  tutto  il  Palatinate .  GÌ'  Imperiali  all' 
incontro  ttauano  dall'altra  parte  del  Necaro  portati  à  Lan- 
demburgo,e  per  andare  ad  cui  bifognaua  valicare  il  fiume ,  che 
non  era  guadabile,  che  in  vn  fito  meza  lega  lontano  da'  nemici, 
i  quali  cuf todiuano  quel  luogo  con  vn  grofTo  dicauallcria  :  fec£ 
Yr*mtf  ilMarefcialloauanzare  vna  parte  dc'fuoi  Dragoni  con  qualche 
f*r**9  »/  infanteria  lungo  il  fiume ,  col  calore  della  quale ,  e  con  alcuni 
mm  *    pezzi  di  cannone  li  rifpi  nfe  ben  tolto  in  modo ,  che  fenza  gran, 
de  oppofkione  pacarono  alcuni  fquadroni ,  i  quali  fi  trinciera- 
rono  per  agevolare  la  coftruttione  del  pontc,checon  barche  di 
rame  fece  gettare  nel  fìume.Si  oppofero  gl'Imperiali  viuamen- 
,  te  attaccandogli  Squadroni  fudetti;  ma  il  danno,che  apporta- 
ta loro  il  cannone,  elamofchetteria,gliobligòdinuouo  à  ri- 
tirar fi .  Il  Palatino  mirando  così  imminente  refterminio  delle 
proprie  cofe,  impiegò  le  promeflfe ,  gli  artifici j ,  le  minaccic  per 
tenere  fermi  t  Generali  :  ma  tutto  fù  in  vano ,  perche  temendo 
elfi  la  vicinanza  del  nemico  faperiore  di  forze ,  ed  infuperbita 
;  pei- la  vittoria  paf^jslof^ono  Uno  tee,  n  ver- 
>  fo 
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fo  Francfort .  Intefa  dai  Turena  la  precipitofa  ritirata  del  ne  ^_ 
mico,  lo  fece  feguire  dal  Conte  di  Roye  con  molti  fquadroni  di  '  t 
catialleria»  i  quali  trouando  la  retroguardia  portata  in  alcuni 
luoghi ,  l'attaccarono  con  gran  vigore,  ccon  maggior  fortu- 
na, perche  entrando  il  timore  negli  animi  d'hauer  addofso  tut- 
ta Ì l'armata  Francefe,  fi  confufero  di  modo ,  che  non  fù  poflibi  -  jjfjjj! 
Je  a'Capi  di  riordinarli ,  e  d'impedire,  che  per  varie  ftrade  non  ri«tt 
fi  ritiraisero  di fordi natamente  à  Francfort .  Qucfto  fuccefso 
lafciò  libero  all' armata  del  Turena  tutto"  il  Palatinato  ,  evi 
trionfò  la  vendetta  ,  &  il  difordine,  il  quale  fi  accrebbe  etian- 
ctio  3  perche  gli  habitanti ,  che  fi  erano  ritirati  nelle  felue,c  nel- 
le campagne  trouando  i  foldati  al  foraggio,  molti  ne  vecideua- 
no;  ondenon  potendoli  contra  di  elfi  vendicare,  efercitauano 
iopra  i  loro  beni  la  crudeltà ,  e  la  vendetta ,  il  che  rcndeua  ab- 
bonito il  nome  Francefe,  ed  accrefceua  il  terrore  in  tutte  le 
Città  della  Franconia,  e  della  Boemia.  Per  tanto  eftermina- 
mento  ftrcpitauano  i  Principi  alla  Dieta  di  Ratisbona ,  perche 
fi  prouedeise  alla  ficurczza  dell'Imperio ,  alla  quale  prouifione 
fù  fubito  data  la  mano ,  e  fù  ftabilito  vn'  armamento  contra  la 
Francia,  pregando  Celare  tutti  i  Circoli  à  fomminiftrarc  pron- 
tamente tutte  le  truppe ,  alle  quali  erano  fiati  dalla  Dieta  taf- 
fati,  e  che  i  più  lontani  fofseroi  primi  à  mandare  la  loro  quo- 
ta ,  accioche  potefsero  tutti  ad  vn  tempo  efsere  adoperato- 
ne, e  non  lafciafscro  campo  a' nemici  di  rouinarc  gli  vni,  men- 
tre gli  altri  ftauano  ancora  per  iftrada ,  e  così  aprirfi  irremiffi- 
bilmente  la  porta  alle  rouine  dell'  Imperio ,  alle  vittorie  Fran- 
cefi;  ma  mentre  che  nella  Dieta  di  Ratisbona  ciò  operaua- 
fi  dagl'Imperiali ,  propofe  in  quella  di  Bada  il  Signor  di  San 
Romano  Ambafciadore  Francefe  vna  neutralità  trà  la  Fran- 
ca Contea,  eTaltaAlfatia  da  vna  parte,  eia  Brifgouia,  le 
Città  foreftiere,  e  Coftanza  dall' altra ,  comprendendouian-  v»^  mg». 
che  il  Vefcouo  di  Bafilea ,  il  Duca  di  Virtembcrga  ,  c  la  Cit-  "'«/« 
tà  di  Argentina  ;  ma  il  Conte  Cafati  Miniftro  Spagnuolo  pref-  %"J*  M 
fo  quella  Republica  con  vna  fcrittura  fi  dolfc  co'  Cantoni,  che 
hauefsero  laiciato  perdere  la  Borgogna  per  non  hauerla  vo- 
luta foccoircrc,  ne iaiciar  pafsare contra  i  Trattati,  cheha- 
ueano  con  la  Spagna  i  conuogli,  che  mandauano  in  quella 
Prouincia.  Achefurifpofto,  che  la  perdita  fi  doueuaattri- 
buire  a'  Borgognoni  ,  che  imprudentemente  erano  fiati 
i  primi  aggrefsori  ,  &  haueuano  trafeurata  la  neutralità  : 
che  nel  retto  non  fi  credcfse  quella  Republica  obligata  à 
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foccorrcrc  Popoli  ,chcfenza  loroiaputa  intra  prendevano  ho-  * 
ftiiità  centra  vna  Corona  loro  amica,  c  collegata:  fece  pure 
il  Vurt  Inuiato  Ccfarcoi  danze  per  parte  del  luo  padrone  ,ac- 
cioche  i  Cantoni  fi  obligafsero  alla  difefa  di  Codanza ,  cdelle 
Città  foreftiere, erichiamaflcro  le  truppe,  ch'erano  al  feruigio 
della  Francia ,  à  fine  di  chere  ficuro  y  che  non  intra  prendelfcro 
-  alcunacoiacontrarlmperio.  Ai fudetto Inuiato  fu  rilpofto, 
che  in  calò  di  bifogno  auuiferiano  a'  modi ,  chefofsero  giudi- 
cati più  proprij  per  la  difefa  di  dette  Piazze,  e  che  per  le  truppe 
vi  metteriano  tal'ordine ,  che  ne  Mmperadore  ,  né  l'Impe- 
rio hauerianofoggetco  di  dolerli,  dalle  quali  ambigue  rilpo- 
ftc,  conobbero  bene ,  che  non  vi  era  per  allora  moko  da  fpera- 
re  da  quel  Congrcflb. 

In  tal  guifafuanirono  tutti  ifoccorfi  desinati  per  la  Borgo- 
gna >  onde  l'armi  di  Francia,  che  dopo  la  prela  di  Dola ,  e  di  Sa- 
li nes  non  rinueniuano  quali  refiftenza , portauano  per  tutto 
grande  fpauento  :  il  Cartello  di  Fauconey,  Luxeil,  Lui  ec  Ioux4 
&  altri  luoghi  feguirono  l'efempio  delle  Città  principali ,  fe  be- 
ne la  gucrnigione  del  primo  di  quelli  podi  fi  odinalfe  in  vna, 
temeraria  difefa  per  la  brauura  de'  Montanari  gente  feroce ,  i 
quali  non  vollero  renderfufe  non  dopo  hauer  veduta  defolata 
la  Terra  da'  foidati,  c  dalle  fiamme  ;  onde  la  Prouincia  tutta  in 
meno  di  due  meli  foggiacque  alla  forza  de*  Francefi .  Gli  Olan- 
deli  intanto  mirando,  che  per  la  dichiaratone  di  tanti  Prin- 
cipi contra  la  Francia  haucua  quella  abbandonate  tutte  le  con- 
quide alla  riièrua  di  Grauc,  e  di  Madricht ,  volendo  tentare  la. 
riprefa della  prima ,  radunarono  àNimega  vna  parte  delle  lo- 
ro truppe,  e  cominciarono  lubico  à  pigliare  i  pam*  per  venire: 
anche  all'oppugnatane  più  ftretta ,  quando  haueflero  vn  cor- 
po di  cauallenaSpagnuola ,  e  quattro  mila  huomini  >che  lot- 
to il  comando  del  Generale  Spaen  doueua  loro  mandare  1* 
Elettorcdi  lìrandeburgo  ,  il  quale  finalmente  fi  era  arrelò  allei 
jtppUcAtto  loro  follecitationi ,  ed  entrato  con  effi  >  e  con  Cefare  in  nuoua 
fi'^iui'ì  k§a'  dopocheiFranccfiglihcbberocedutc  le  PiazzedelRc- 
tuptr*  di  no.  Sicredeuainognimodo,  che  quedo  Principe  per  pro- 
Gr*u<      priointercflcnongradifse  di  veder  far  molti  procreili  contri 
dciiaFrancia,  eche  gli  Oiandcfi  hauelscro  procurato  di  ha- 
uerlo  dalia  loro,  perche  non  fi  vnifsea*  loro  nemici .  Al  f  rat- 
tatocon  Brandeburgo  conleguitò  anche  poco  dopo  quello  del 
Rèdi  Danimarca,il  quale  fi  obligò  di  mettere  in  campagna  vnT 
armata  da  lucila  aula  huominitra  Fanti,  ccauaili ,  le  nuoui:iKì- 
.  *  mici 
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mici  fi  accrefceuano  all'Olanda;  &all'incontro  lcrProuincic 
Vnite fi  obligauanoàibmminiftrargli  certa Tomma;  mamentre 
flauano  gli  Oiandcfi  con  tante  iperanze  di  futuri  progredì, 

.  grande  1 pauento  gettò  in  tutte  le  Città  del  Dominio  vna  tem- 
pera molto  fiera  con  vn  vento  così  impetuoiò,  che  cagionò 
grandinimi  danni .  In  Vtrech  t  abbattè  la  Ciiiefa  Cattedrale  fa-  j>Mnn$ 
moiìflimafabrica  con  varij  altri  edifìci j,  1  piantando  quafi  tnt e*. 
ti:gli  arbori  della  campagna  :  in  Amftcrdam ,  &  altri  Porti  af- 
fondo  molti  vafcelli,  e  gran  quantità  ne  fracafsò  con -danno  x„v^/?4 
ineiìimabilcdcl  publico*  ede'priuati;  in  Koterdam  abbattè  la 
fhtuadiErafmo  dnfigne  letterato  di  quella  Città  . 

Era  fra  qucfto  mentre  giunto  all'armata  Imperiale  il  Gene- 
rale Conte  Luigi  di  Souches ,  il  quale  benchedi  natione  Fran- 
cefe  per  i  lunghi  leruigj  predati  ainmperadore,epers*lifta-. 
bilinaenti,  che  haueua  in  Alemanna,  era  flato  prepofto  al  co- 
mando dell'armi  in  luogo  del  Tenente  Generale  Montecucco- 
Ji ,  il  quale  ò  per  indi!  polì tione ,  ò  per  qualche  drigufto ,  co- 
me fu  più  creduto,non  haueua  inclinato  à  fortirc  in  campagna* 
ma  fi  tenne  alla  Corte  dirigendo  le  coie  della  guerra .  Gli  Spa- 
gnoli, die  voleuano  tirare  in  proprio  com  la  molla  dell' 
armi  Confederate  ,  tennero  vna  conferenza  in  Maiincs  co' 
Collegati,  nella  quale  fu  di/cuiso  del  mododi  maneggiarle  c*»firtn- 

-con  frutto  ;  ma  il  Souches  confiderando  all'incontro  ,  chefè  *?  4i 
l'armate  palsauano  nella  Fiandra,  rimaneua  feopcrto  il  Pala-'"'*' 
tinato  all'vrto  del  Turcna  aliora  vittoriofo  per  il  fatto  di Sant- 
zaim,  configliaua l'Oranges  all'attacco  di  Mayfsech  ,  poten- 
do in  tal  caiotirare  i  viucn  per  l'armata  dal  Paefe  di  Olanda ,  e      -  M 
di  Liegi  y  edera  credibile,  che  il  Principe  di'Condè  per -cor-  sufllntlr. 
rere  a  quella  parte,hauercbbe  abbandonato  il  Pacfe  Bafib  ;  ma  »o*iucm, 
il  Monterey ,  che  vedeua  la  neceflìtàdi  hauercin  Fiandra  vn' 
armata  per  intraprendere  qualche  attiene  di  rimbombo,  il  che 
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le  Tue  forze,  à  anche  perche  quelle  dell'Oranges  erano  si  mal 
agguerrite,  che  diifidauadelleimptelè:  ftimolaua  dunque  con  eì*Uuh- 
Jettere,  e  con  maneggi  il  Souches  aH'vnionc;  teneua  quefti  **q 
ordini  efprelfi  da  Celare  di  maneggiare  in  modo  Tarmi  ,  che 
Jpjruriiniftraficalfiftenza  a'Coilegari  ; machenonabbandonaf- 
dfc^»vilUkcoièdelllmpeTÌo,  ne  le  Terre  hereditarie  \  onde 
agitato  da  varj  penfieri  rimaneua  perciò  molto  fofpefo  .  fPer 
leuare  gli  oftacoli ,  e  concertare  con  fodezza  te  imprefe  da 
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farfi  fi  abboccò  il  Generale  Cefareo  coll'Oranges ,  e  col  Mon- 
terey  >  fe  bene  ciò ,  che  fi  credeua  douer  facilitare  le  cofe,  mag- 
giormente le  inafprifle ,  perche  rimoftrando  il  Souchcs  il  bifo- 
gno  di  non  difcoftarfi  dal  Reno,  proruppe  il  Monterey  in  dire , 
chepiùimportaualaconferuationc  di  vna  Piazza  in  Fiandra, 
che  di  vna  Prouincia  in  Alemagna ,  tuttauia  per  ifmorzare  i  fc- 
mi  della  difeordia ,  adempire  gli  ordini  di  Cefarc ,  e  fodisfare  i 
Collegati,  mandò  il  Souches  alcuni  Reggimenti  al  Duca  di 
Bornonuilla>  e  prò pofe  a*  Collegati  d'impadronirfi  di  Mczc- 
rieres,  Charlcuilla ,  e  della  Cittadella  del  Monte  Olimpo  Piaz- 
ze limiftrofi,  e  mal  prouedute ,  con  la  cui  prefa  veniua  à  farfi 
vna  diuerfione  in  Francia,  &obligare  il  Turcna  a  ritirarfi  dal 
Reno,  ed  il  Condc  da*  Paefi  Balli .  Cosi  principioflì  da'  Confe- 
derati con  ordine  feompofto  quella  campagna  ,  che  terminò 
poi  con  loro  graue  difeapito.  Staua  frattanto  l'armata  Impe- 
riale ne*  contorni  di  Namur  incomodando  il  Paefe  all'intorno 
con  le  feorrerie ,  che  faccua  fino  nella  Champagna ,  e  fi  andaua 
difponendo  per  le  accennate  imprefe.  II  Principe  diCondè 
all'incontro  inuigilando  à  tutti  i  luoi  mouimenti  Pandaua  Tem- 
pre fiancheggiando  con  la  fua  armata,  feguendone  di  continuo 
qualche  fattionc ,  e  per  opporfi  alle  feorrerie  andoflì  à  portare 
/tnitmtnù  tra  Charleroy ,  e  Binch,  fiaccando  dieci  battaglioni  di  Fan- 
//•  Arm»  teria ,  e  fedici  fquadroni  di  Caualleria ,  e  li  fece  pausare  à  Filip-  1 
ria  F/..-J-  peuillafotto  il  comando  del  DucadiLucemburgo  per  coprire 
i  1  Paefe  ,c he  pareua  minacciato  da  ciucila  parte.  Quefta  mar- 
chia del  Condè  ruppe i difegni  de' Confederati ,  egli obligòà 
penfare  di  prendere  i  vantaggi  dal  tempo .  Per  hauere  libero  il 
palfo della  Mofa  occuparono  gl'Imperiali  la  Città  di  Dinant 
fpettantc  al  Vefcouo  di  Liegi,  lafciandoui  cinquecento  Fanti,e 
imftrulì  dugento  caualli  di  guernigione  .  Gli  habitanti  non  hauendo 
aSm*  ^atta  alcuna  refiftenza  fu  creduta  fatta  di  connivenza  dell'Elet- 
tore :  ad  oggetto  per  tanto  di  palfarnc  acri  dogi ianze ,  prefe n- 
tò  il  Signor  di  Carrieres  Miniftro  Franccfe  al  Magiftrato  di 
Liegi  lettere  del  Rè,  e  del  Principe ,  con  le  quali  moftraua  il  fuo 
defiderio  ,  che  quella  Prouincia  non  vfeifle  dalla  pattuita  neu- 
tralità ,  e  che  perciò  hauefic  il  Condè  fatto  accodare  à  quella 
yarte  Tarmata  per  tenerla  pronta  àfoccorrere  la  Capitale,  oue 
lì  Souches  macchinale  di  iòrprenderla,  aggiungendo,  che  fe 

f l'Imperiali  non  Jafciauano  Dinant ,  hauerebbe  egli  procurato 
'  i  m pad  ro  n  i  i-fi  di  e  i  o ,  chegli  folle  (lato  più  acconcio  per  op- 
porfi anemici, 
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Intanto  rOrangcs  radunata  in  vicinanza  di  Louanio  lafua 
armata  confidente  in  trentafei  Reggimenti  di  Fanteria ,  e  ven- 
tiotto di  cauaJleria  con  quaranta  pezzi  di  cannone,alcuni  mor, 
tari ,  e  buon  numero  di  pontoni ,  e  fattofi  condurre  da  Mali  - 
ncs  quantità  di  munitioni ,  e  granate,  a' quali  aggiunfero  il 
Marchefedi  AfsentarMaftro di  Campo  della  Caualleria  Spa- 
gnuola  con  tré  mila  caualli ,  il  Duca  di  Villahcrmofa  col  Prin- 
cipe di  Vaudemont,  feguiti  da  molti  carriaggi  5  e  munitioni , 
pigliarono  la  marchia  verfo  Namur  per  vnirfi  all'armata  Im« 
periate  di fpofta  in  vicinanza  di  quella  Piazza.  IlSouchcsaii' 
arriuo  de' Collegati  paisò  la  Mola  per  vnirfi  ad  elfi  à  Pcruncz 
luogo  poco  dittante,  e  marchiò  tutta  Tarmata  fino  àNiuelle 
con  intentionc  di  auanzarfi  fino  à  Quefnoy  per  attaccare  le 
frontiere  della  Francia,  e  concentrandoli  in  efsa  portare  nel 
Paefe  nemico  la  lede  della  guerra ,  accioche  lo  ftudiodi  confer- 
uarfi  datale  impreffione  l'obiigafseà  richiamare  alla  fua  difefa 
te  forze,  che  tcneua  difperfe  in  molte  parti.  Da  Brufsclles  al 
Campo  fi  era  trasferito  il  Conte  di  Monterey  per  consultare  ****  ¥ 
ciò,chedoueuafi  operare  con  vn  armata  tanto  podcrofa,  àiCt9rmtUt$t 
di  molto  foprauanzaua  la  nemica  jmacom'era comporto  l'cfer-  durrt  re- 
cito Collegato  di  truppe  di  varij  Principi,diuerfi  erano  gl'intc-  m*'m 
rcm\edi  fini.  Il  Generale Cefareoinclinauaa'configli  piùcau- 
ti,e  ficurijconfidiaua  l'entrata  nella  Francia,  la  quale  al  fentirfi 
dilacerare  le  vifecre  da  sì  formidabili  forze ,  faria  ftata  corretta 
à  rappel lare  alla  cuftodia  del  cuore  quei  fpiriti ,  che  vfeiti  dal 
iùo corpo  vefsauano  «li  altrui  Stati.  Era  lèguita  l'opinione  del 
Souches  dal  Marchcle  di  Afsentar,  e  dal  Conte  di  Valdech  ;  ma 
il  Principe  d'Orangcs  portato  da  giouanilc  ardore  inclinauaa" 
configli  più  ardlti,e  ftimaua,che  attaccadofi  l'inimico  inferiore 
di  forze,riufcirebbeageuolmente  il  batterlo, dal  la  quale  attionc 
dipendeua  afsolutamente  la  decifione  delia  guerra ,  e  lo  ftabili- 
mento  di  tutte  le  cofe ,  com'era  altre  volte  fuccefso  cola  batta- 
glia di  S. Quinti no:dunque fu  rifoluto  di  prouocareil  Códè  al  ci- 
ménto dell'armi,  e  cacciarlo  in  qualche  modo  da'  pofti,che  tene- 
tene lo  redeuano  immune  dalle  impreflìoni  hofti  li.  Si  era  que- 
ilo  Principe  a  lfentire  l'vnione  de' nemici  accollato  maggior- 
mente alla  Sabra  coperto  dal  fiume  Pieton,  e  per  ofseruare  me- 
glio i  loro  andaméti,fece  auazare  vn  corpo  di  otto  mila  huomi-  vkkmzm 
ni  verfo  Rocroy .  All'incontro  i  Collegati  per  ifeoprire  lo  fiato  d'jlJ  ^  *»* 
della  fua  armata,fpedironoverfo  Charleroy  il  Generale  Sporch 
con  mille  caualli,poichc  erano  cóparfe  ne'  luoghi  vicini  al  loro 
...    Parti  Ih  A  a  canv 
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campo  alcune  bande>ch'erano  ftate corrette  à  prendere  la  fuga 
à  traucrlo  de'Bofchi.  Il  Condè  altresì  vedutocene  gli  auuerfarij 
fi  difponeuano  per  venire  al  cimento  deU'armi,fi  andaua  rinfor- 
zando per  accettare  la  battaglia,  oue  fe  gli  fofse  prefentata  có- 
giuntura  fauoreuole.  Si  era  3ccrcfciuta  la  fua  armata  con  vn 
neruo  di  truppe  comandate  dal  Marchefc  di  Rocheforte ,  e  dal 
Conte  di  Montai.  Continuaua  però  la  fua  dimora  nc'pofti  di 
Picton,  afpettando,  che  i  nemici  pigliafsero  qualche  rifolutio- 
ncierano  elfi  maggiori  di  numero,  e  doueuano  con  qualche  gra- 
deattionc  moftrare  la  loro  fuperiorità ,  imperoche  dalia  loro 
vnione ,  eh  era  iosforzo  maggiore ,  che  haueffero  potuto  fare 
tanti  Principi,pareua  douefse  afsolutamente  dipendere  i'efito 
della  guerra,  perciò  ftauano  principalmente  fidi  nel  precurare 
di  tirare  il  nemico  al  conflitto,nè  dargli  tempo  di  ma^giorméte 
ingt  ofsarfi ,  perche  venendo  à  perdere  il  vantaggio  della  l'upe- 
riorità,deteriorauano  anche  le  cofe  della  lega.  All'incontro  il 
Condè  ftaua  fermo  nel  fuo  campo,  fa  pendo  che  i  nemici  no  ha- 
ueriano  potuto  tenerfi  lungamente  ne*  loro  podi,  sì  perche  era 
difficile  il  poterfi  mantenere  l'abbondanza  per  vn  sì  numerofo 
efercito,sì  anche  perche  coni  umadofì  in  quella  guifa  il  tempo , 
ncconfeguiuadaefso  il  vantaggio  confiderabile  d'impedirgli 
Je  operationiidi'era  il  principale  finejch'egli  haueua,oltreche 
nel  muouerfi  le  armate  poteuano  aprirfi  congiunture  di  venirli 
à  qualche  profìttcuole  attioncDunque  i  Collegati  dopo  hauer 
veduto ,  che  non  poteuano  sforzare  il  Condè  à  combattere  co  * 
tra  fua  voglia,  ne  ad  vfeire  da'fuoi  quartieri,sloggiarono  elfi  da 
Niuelle,profegucndo  la  marchia  fino  à  SenerYe,doue  per  alcune 
hore  dibattettero  fopra  la  marchia  verfo  Binch,  alla  quale  fi 
opponeua  il  Souches,e  l'Afscntar  per  efserc  quella  ftrada  inco- 

vifct»4*n*  moda  per  i  molti  defilati ,  che  vi  s'incontrauano  ;  onde  fi  daua 
camP°  a*  nen"co  di  attaccarli  nella  marchia,  là  doue  pigliàdofì 

u  mlrchu  il  camino  di  Maubeuge,ch*era  più  praticabile,ficuitaua  il  peri- 
colo i  ma l'Oranges ,  ò  che  ftimaise  con  quefta  ftrada,  che  fi  la- 
fciafse  allontanare  l'occafione  di  combattere ,  ò  che  c  redefse  % 
che  i  Francefi  nó  hauefseroofato  di  attaccare  vn'  armata  sì  po. 
derofa/oftenne  il  primo  difegno  -y  onde  profeguì  l'armata  verfa 

oràiM  di  Bin.h  .Teneuano  la  vanguardia  gl'Imperiali,  nel  corpo  di  bat- 
4       taglia  ftauano  gli  Olandefi ,  e  la  retroguardia  era  compofta  de- 
gli Spagnuoli.  Spedirono  auanti  il  Signor  di  Fariau  Generale  di 
battaglia  con  due  mila  caualli  per  andar  à  formare  il  campo,  il 
quale  rincontrate  per  iltrada  alcune  truppe  nemiche  diede  loro 
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la  caccia  ;  e  perchedoucua  l'armata  panare  per  vn  luogo  ftret-  j  c-  * 
to  vicino  allarmata  nemica  4  fiaccarono  il  Principe  di  Vaude^>  74 
mont  con  quattro  milacaualli  cauati  da  tutto  refcrcito  per  co* 
prire  la  marchia *fin  che  foflero  fuori  di  vn  defilato,  chedoue- 
ua  pattarli  4  11  Condè  intcfa  la  mofla  de'  nemici  fece  auanza- 
fe alcune  bande  di  caualleria»  c  fanteria  incerti  podi  eminen- 
ti , e conofcendo ,  che  la  marchia  era  difpofta  in  modo  j  che  dif- 
ficilmente Tvna  parte  poteua  dall' altra  eflere  foccorfa  per  ef- 
fere  il  paéfe  da  varij  bofehetti  intercifo ,  e  la  vanguardia  molto 
lontana  dal  corpo  della  battagliale  dalla  retroguardia  *  fece  al- 
cuni ftaccamenti  perinueftire  la  caualIeria,checopriualamaf* 
chia .  L'Oranges  all'  auuifo  di  ciò  mandò  due  fquadroni  di  Fan- 
teria al  Principe  di  Vaudenìont,  hauertdoli  chiefti  per  portar- 
li dall'altra  parte  di  Serteffe  in  vnbofcódauanti  iafta  caualle- 
ria per  ritenere  con  erti  l'impeto  de'  nemici .  Pallata  l'armata  * 
Volle  che  la  feguiffe  anche  là  fuà  caualleria  diuifa  da  vn  fìu- 
micelio  i  che  feorre  vicino  à  detto  Juo^o  :  mefse  perciò  la 
fanteria  ,ch'  era  nel  bofeo  alla  guardia  dclponte  per  foftenerlo 
Contra  iFrancefij  ma  quefti  l' attaccarono  sì  vigorofamente, 
chelacoftrinfero  àritirarfi  nel  Villàggio  fudetto  per  meglio 
difenderti  in  detto  luogo ,  il  quale  mentre  fi  ftaua  deputando  » 
trottarono  gli aflfalitori  vn  pafso  più  alto  ,  e  cominciarono  à 
metterli  in  battaglia  per  attaccare  la  caualleria,che  ftaua  fqua- 
dronata  dietro  il  Borgo ,  la  quale  sferrò  (libito  contra  le  prime 
file  per  rouerfciarle  ,  il  che  fu  facikdi  efeguirfi  per  la  malage- 
uolezza  delie  ftrade  -,  onde  temendo  di  non  eflerc  Vrtati  per 
fianco,  voltarono  per  vnirfi  all'armata  :  auuedutifi  i  Francefi 
del  loro  difegno  fi  auanzarono  per  caricarli ,  di  maniera  che  fi 
appiccò  tra  elfi  Vn  duro  combattimento  j  che  riufeì  molto  di- 
fwguale,  perche  i  Confederati  erano  di  già  confufi»  Fece  il 
Principe  di  Vaudemont  proUe  di  valore  coftringendo  alcuni 
Reggimenti  per  più  riprefe  a  voltar  faccia.  L'Oranges  con  '  tru*4 
la  voce,  t  con  la  mano  efortaua,  operaua  à  ftar  falcio;  ma 
eflendofordo  il  timore,  non  puote  impedire  *  che  non  fi  riti- 
raflero  fino  à  certa  collina  *  doue  ftaua  fquadronata  vna  par- 
te della  Caualleria  Spagnuola  comandata  dal  Duca  di  Villa- 
hcrtìiofa,  il  quale  fi  auanzò  per  far  tefta  al  nemico,  che  ve- 
niua  con  molta  impetuofità  ,  e  trouata  refiftenza  replicò 
]%vrto  ;  onde  sbarattofli  1*  infanteria  ,  e  la  caualleria  fi  ri- 
tirò con  gran  confufione  verfo  tré  altri  battaglioni  ,  che 
fi  auanzauano  per  foftenerla  j  ma  quelli  aflaliti  per  fron-  Nv«i« 
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attaccare  al  fauore  dello  l^aro  della  mofchetteria  ;  ma  i  nemici  g- 
effendofiauanzati  con  difegno  di  caricarlo  per  fìanco,dopo  ha- 
uer  fatto  gagliarda  refiftcnzajconuenne  tirarli .  Mentre  da  tan- 
te parti  fiandauano  proferendo  gli  attacchi  con  varia  forte, 
ilSouches  fece  occupare  l'alto  di  vna  collina,  eia  Fanteria 
Alemanacopertafiin  varj  luoghi  ritenne  l'impeto  de'ncmici  > 
che  lufingati  dalla  buona  fortuna  fi  perfuadeuano  di  poter  prò. 
feguirc  la  vittoria;  mailFariau,  hauendo  portata  la  caualle- 
ria  ne'fiti  vantaggiofi,  e  dirizzati  alcuni  pezzi  di  cannone  grof- 
fo,cominciò  ad  infcftarli  in  moc|o,chc  franfe  il  loro  impeto .  Fe- 
cero pofeia  i  Francefi  paflare  al  fianco  degli  fquadroni  quattro 
battaglioni  di  Suizzeri,  procurando  con  diuerfi  replicati  aftalti 
di  fuperare  il  nemico;  ma  dipinti  fempre  con  eguale  vigore ,  fu- 
rono coftretti  à  ritirarli .  Fu  quefta battaglia  vna  delle  più  fan- 
guinofe,  che  fi  foffero  vedute  da  gran  tempo,  perche  virefta- 
rono  fui  campo  fopra  fei  mila  morti:  amendue  le  Parti  fe  ne  at- 
tribuirono il  vantaggio;  iFnmcefiperhauerui  fatti  fopra  tré 
milaprigionijtra'qualiilDucadiHolftein  ,  il  Contedi  Mero- 
de,  &  il  Principe  di  Solma  con  molti  altri  Signori  di  qualità ,  e  JJJJiTiI 
vi  guadagnarono  parecchi  ftendardi  con  la  maggior  parie  del  /ur/i  u 
bagagliodegliOlandefi;  ò  Confederati  per  eilerfi  tenuti  nel  vittmm 
luogo  della  battaglia  afsaidopo  laritiratade'  Francefi.  Periro- 
no in  quefto  conflitto  molti  valorofi  foldati  dell'vna ,  e  dell'al- 
tra parte  ;  ma  il  maggior  numero  fìi  da  quello  de*  Confederati , 
che  fra  gli  altri  vi  lafciarono  il  Marchete  di  Afsentar ,  Luogote. 
nente  Generale  della  Caualleria  SpagnuoIa,compianto  da  tut- 
ti per  le  fue  qualità  riguardeuoli  :  de*  Francefi  non  fù  grande 
Ja  mortalità,  ma  moltiflimi  feriti ,  e  per  efsere  la  maggior  parte 
Nobiltà,  fi  refe  confidcrabilc  il  danno. 

Il  fucceflò  di  quefta  battaglia  intiepidì  il  vigore  dell'  afsedio 
di  Graue .  Si  era  il  Rabenhaupt  Generale  Olandefe  portato  sù 
la  fine  di  Luglio  all'attacco  di  quefta  Piazza ,  la  quale  per  effere 
molto  internata  ne'  Paefi  delle  Prouincie  Vnite,  era  loro  moie- 
tta ,  e  per  trouarfi  allora  le  forze  della  Francia  diucrtite  in  tanti 
]uoghi,ftimaua  di  venirne  facilméte  à  capo;  ma  prouò  nel  prin- 
cipio quanto  vano  era  il  fuo  credere,  perche  hauendo  voluto 
far  occupare  certa  Ifola/ù  ributtato  co  molta  perdita  de*fuoi,di  ohndefi 
modo,  che  per  (errare  la  Piazza  fùcoftretto  di  cominciare  da' 
luoghi  più-diftati ,  e  poi  venuto all'afsedio  più  ftrctto,principio  Gr*** 
ad  infettarla  forteméte  col  canone,e  co  le  bóbe.Comàdaua  nella 
Piazzali  Marchefe  Camiliy  ioggetto  di  molto  valore,che  lodi- 
tartt  IL  ■     £a   )  moftrò 
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ftrò particolarmente  in  queftadifcfa ,  sì  per  la  brauura ,  con  l£ 
quafc  rifpinfe  negli  attacchi  i  nemici ,  sì  per  il  danno ,■  che  in- 
ferì Tempre  loro  durante  l'attedio à  fegno  che  vedendo  il  Ra- 
benhaupt  malageuole  il  vincere  con  la  forza  lacoftanza  di 
quei  di  dentro,  riuolfe  l'animo  à  domarli  con  la  lentezza ,  e  cor* 
là  violenza  del  cannone,  co' quali  ne' primi  giorni  haucua  ab- 
battutavi! Torre  3  su  la  quale  haueanogli  attediati  collocata: 
vna  batteria,  con  cui  incomodauano  il  campo:  fapeua,  che 
non  potendo  la  Piazza  riceuerefoccorfo  da  alcuna  parte  ,  fa- 
rebbe da  se  fteflà  alla  fine  caduta ,  perche  la  guernigione ,  che 
non  era  molto  numcrofa  fi  andaua  ogni  giorno  diminuendo 
per  i  difagi ,  che  recano  fcco  gli  affedij  :  quanto  dunque  fi 
andaua  rileruato  nell'  azzardare  la  gente ,  tanto  più  fi  abbon- 
daua  nell*  vfo  delle  bombe,  e  del  cannone  i  onde  non  rimafe- 
vdtnf*  ro  quafi  cafe  nella  Piazza .  Haueuano  in  elfo  trafportato  i  Fran- 
éiftjk  dei  cefi  quafi  tutte  le  munitioni ,  e  cannoni  Ieuati  dall'  altre  Piaz- 
ze™**""" ze  delle  conquide,-  dimodochenonpoteuano  patirne  alcun' 
mancamento ,  e  perciò  non  tralafciauano  d'incomodare  gli  af- 
fedianti ,  e  di  tenerli  lontani  dal  corpo  delle  mura ,  le  quali  per 
efTerc  bagnate  dalla  Mofa,  (irendeuano  di  tanto  più  difficile 
accedo.  Haueua  per  comunicationc  de'.i'cfercito  il  Raben.- 
haupt  gettato  vn  ponte  à  trauerfo  del  fiume;  ma  ciò  non  impc- 
diua,  che  il  Camilla,  non  faceflè  fouente  vigorofe  fortite  con 
molto  danno  de'  nemici .  Teneua  nella  Piazza  gli  oftaggi  di 
Harnhem ,  di  Nimega ,  e  d' altri  luogh  i  per  grofnmme  fomme 
e  non  volendo,  che  nel  cadere  della  Piazza,  che  fapeua  non  po- 
ter cfTere  foccorfa,  che  fi  perdefle  detto  denaro  ,  feccauuerti- 
reilGouernatorc  uiMaftricht  di  auuicinar^ente  ,  e  fatta  di 
notte  vna  vigorofa  fortita  li  fece  trafportare  fuori  del  campo  y 
c  condurre  à  Maftricht . 

Ma  per  ritornare  alle  cofe  di  Germania ,  il  Turena  dopo  h  a- 
ucr  cacciati  gl'Imperiali  di  là  dal  Renoripafsò  con  vna  parte 
della  fua  armata  il  Necaro  in  vicinanza  di  Lademburgo,  e  col 
infrunuifi  rimanente  fi  tenne  verfo  Vifnheim ,  &  il  Bergctras  per  dar  ca- 
$ci  nui!L  Iore  à  qualche  negotiato ,  che  credeua  poter  far  riufeire  trà  la 
*•         Francia,  e  l'Elettore  Palatino  j  ma  moftratofi  quefli  rifokto 
di  volere  in  ogni  modo  feguire  la  fortuna  di  Cefare,  fpcrimerf-' 
tarono  i  fuoi  Stati  ogni  forte  di  hoftilità .  Si  fortificò  pofeia  il 
Marcfciallo  à  Landau  ,  &al  fiume  Queich  per  tenerfiincontra- 
pofto  al  Bornonuilla,  e  Collegati ,  ches'  ingrofìàuanodi  con- 
tinuo di  forze  per  il  concorfo  delle  truppe  de'Circoli,e  di  mot 
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jti  Principiane  fi  andauano  dichiarando  à  fauore  dell'Imperio  %  .  g-  . 
iomminiftrando  àmolti  preteso  di  farlo  il  motiuo  di  f  occorre-      '  * 
re  gli  Elettori  Palatino, e  di  Treucri  ;  ma  il  maggior  fondamen- 
to,che  fi  faccua  era  sùBrandcburgo.  MoJti  finallora  non  fi  era. 
no  moftrati  troppo  aranti  difarloi  ma  all'vdire  le  dcfolationi , 
che  faceuano  le  armate  nel  Palatinato,ed  il  timorc,che  il  Ture^ 
na  non  entrafle  più  auanti  neh"  AIcmagna,  aggiunto  le  promef- 
fcjC  gli  artifici j  del  Barone  dcIMbJa.jG  commofsero  molti  Prin  - 
xipi>particoJarmcnte  quelli  diLuneburgo,i  quali  hauendo  vni- 
te  le  loro  truppe  con  quelle  di  Colonia,  ediMunfter,  Je  man- 
darono fotto  il  comando  del  Marchefc  di  Baden  ad  incorpo- 
rarli all'armata  confederata  vicino  à  Francfort.  Dunque  ha- 
uendo ammafsato  vn'  efercito  molto  più  numerofo  di  quello , 
che  teneua  il  Turena,  sloggiarono  da'  primi  polti,e  valicarono  hi^ehu 
il  RenoàMagonza,non  hauendo  potuto,  òofato  l'Elettore  di  tJ%£**% 
opporfcgli,per  non  tirarfi  à  cótrario  vn'armata  poderola:  quin- 
di fi  portarono  ad  Oppenhem ,  per  di  là  pofeia  profeguirc  la 
marchia  verfo  Vormatia.  11  Turena aif  auuifo  delia  ioro mofla 
abbandonò  Landau,e  fi  fpinfe  verfo  Haguenau/omficandouili 
per  ifeoprire  più  da  vicino  i  loro  difegni,  e  coprire  l'Alfatia3e  la 
Piazza  di  Filisburgo  ,chc  i  Collegati  moftrauano  di  volere  at- 
taccare ,  promettendoli  per  i  vantaggi  de*  fiti  di  poter  loro  re- 
fiftere ,  benché  fi  trouafsero  di  vn  terzo  fupcriori  à  lui .  Per  fa- 
uorire  il  dilegno  fece  il  Palatino  trafportare  il  ponte^che  haue- 
uà  fatto  àMeneheim  verfo  Spira  con  intentione  di  far  iuipaf- 
fare  l'armata,  fc  bene  fi  trouafsero  in  qualche  irrifolutionc ,  fe 
douefscroripafsarlo  di  nuouo  ad  Argentina  per  tirare  il  Ture- 
na  ad  vn  combattimento;  e  quando  quello  non  potcfsc  loro 
riufeire  in  riguardo  al  vantaggiodc,pom^3nc,  quali  fi  trouaua, 
entrare  nell'Alfatia,  e  cofinngerJo in  tal  guila  adabbando- 
narli:  confiderauano  pure  >  che  fe  pafsauano  il  Reno,  veni- 
uano  ad  efporfi  al  dilanio  della  mancanza  de'  viueri  per  ef- 
ferne  in  quelle  parti  molta  penuria:  credeuano  ,  che  la  Cit- 
tà fudetta  inclinafse  à  dichiararti*  per  l'Imperadorej  onde  air 
auuicinarfi  dell'armata ,  non  hauefse  tardato  di  farlo.  Era 
pafsatoncllaCittàil  Signor  di Marchant  per  confortare!  Cit- 
tadini ò  à  dichiararli  per  il  Ré ,  ò  ad  ofseruare  la  neutralità;  ma 
il  Contedi  Holach ,  che  vi  era  entrato  con  lettere  di  Cefare, 
nulla  ommelse  per  minare  i  negoriati  dell'aiiuerfario .  E*  il  Po-  P*rt,,i  di 
j>olo  di  quella  Città  naturalmente  difinclinatoal  foreltiere ,  e  fj"3  JPJJ* 
per  qualche  incomodo ,  che  le  armate  recauano  à  quei  contor-  di 
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ni,  che  difficilmente  fi  poffono  aiutare  fra  difordini  delle  guer- 
re, abborriuano  il  nome  Francesi  onde  l'Holach  valendoli  op- 
portunamente della  diipofitione  degli  animi  maggiormente 
gliacccndeuaconleprOmcffc,  e  con  gli  Emiffarij.  Il  Magi- 
ltrato  all'incontro  come  comporto  di  gente  più  fcnfata,inclina- 
ua  à  ftar  lontano  dalle  dichiarationi  per  tenerli  amiche  amen- 
due  le  parti  ;  ma  auuertito  il  Turena  delle  agitationi  della 
Città,  e  temendo,  che  in  fine  non  preualcffero  gl'Imperiali , 
echecolnegotio,  e  coli*  arte  nons'impadroniflero  del  Pon- 
te, volle  prevenirli,  mandando  fubito  vn  corpo  dicauallcria 
perafficurarfcne,  e  per  impedire,  che  i  Collegati  non  Tene 
potettero  valere .  Il  Marcheié  di  Vaubrun  ,  che  comanda- 
Et$  Fr*»-     detto  corpo,  effendofiauanzato  vedo  quella  parte  pene- 
ri di  »e-  trò  in  vn'Ifola  vicino  della  Città,  fugando  alcune  militie ,  e 
C"P*"  il  paefani,  che  vi  fi  erano  da' luoghi  vicini  rifuggiti  con  le  ro- 
f  be  per  faluarle  dalla  rapacità  de*  faldati  >  ma  il  rimedio  fu  peg- 

giore del  male  fteffo ,  perche  il  Magiftrato  hauendo  pretefo  , 
Tumulti  che  ciò  fofle  vn'infrattionc  al  loro  trattato  con  la  Francia  , 
u'attT  diedero  fubito  all' armi,  con  ducendo  diuerfi  pezzi  di  canno- 
ne alla  porta  guardante  verfo  l'Ifola,  oue  ftaua  il  Vaubrun  ; 
ed  infof pettiti ,  eh* egli  non  voleffe  impadronirli  del  Forte, 
che  difende  il  ponte,  come  faria  fuc  ceffo,  fe  fubito  l'hauel- 
fe  attaccato  ,  v'introdufsero  quattrocento  dragoni  dell'  ar- 
mata del  Conte  Caprara,  che  li  era  auanzato  con  vn  corpo 
diCaualleriavcrfo  di  effo,  e  prefero  precipitofamente  lari- 
fo^utionedidareilpaffo  à  gl'Imperiali,  e  così  venne  co' fen- 
frplJJi  timenri ,  e  co*  fatti  à  dichiararli  per  V  Imperadore .  Dopo  la 
dichiaratone  di  Argentina,il  Capitolo ,  e  la  Reggenza  diede  in 
mano  de'  Collegati  tutti  i  luoghi  fpettanti  al  Capitolo ,  &  al- 
la menfa  Epifcopale,con  molto  difpiaceredel  Turena,  il  quale 
ritirate  le  truppe  ,  che  haueuano  occupata  la  preaccennata 
Ifola ,  andò  à  poftarfi  à  Lauantzau  vna  kga,e  mezo  d' Argenti- 
na,pcr  poter  di  là  meglio  ofseruare  la  contenenza  de'  nemici ,  i 
quali  dal  canto  loro  poneuano  ogni  ftudio  per  tirare  vantag- 
gio dalla  difpofitione  delle  cofe  ;  onde  confiderando  ,  che 
non  poteuano  lungamente  fermarli  nel  paefe  di  Argentina 
fenza  confumarlo  ,  prefero  rifolutione  di  allargarli  nell'  Al- 
fatia ,  e  di  auanzarlì  fino  nella  Lorena  vnico  oggetto  del  Du- 
ca Carlo  :  per  tal  effetto  valicarono  il  Reno  fopra  Argen- 
tina, hauendo,  per  rubare  quello  paffo  al  Turena  ,  fìnto 
di  voler  pallàre  dall'  altra  banda  della  Città  *  Conofce- 
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uà  pertanto  il  Marefciallo  i  loro  difegni  ,  etemeua,  che  t&ja 
vnendofi  al  la  loro  armata  vn  nuouo  corpo  di  truppe  manda-      '  ** 
to  in  loro  rinforzo  da  Brandeburgo,  non  tentaffero  in  quel  fo- 
praccrefcimcnto  di  forze  di  venire  per  ogni  verfo  al  cimento 
dell'armi  ,  e  di  penetrare  i  confini  della  Francia  con  farui 
trionfare  la  defblatione  ,  &ildifordine  ,  onde  ftimaua  mag- 
gior fcruigio  del  Rè  l'attaccarli  prima  ,  che  fi  accrefcefse- 
ro  di  numero  :  per  tal*  effetto  difpofte  lecofe  per  vna  cele- 
re marchia  abbandonò  i  poftidiLauantzau ,  e  quali  facendo 
ilgirodelIaCittàdi  Argentina,  peruenne  la  lérasù  l'eminen- 
za di  Molsheim  ,  donde  feoperfe  i  quartieri  de*  nemici  , 
ch'erano  portati  ad  Ensheim,  &  altri  luoghi  vicini:  vifitò  per- 
ciò tutti  i  pofti  per  regolarfi  nella  determmatione  di  attaccare 
il  Campo  Collegato  .  Era  intcrcifa  la  diftanza  intergiacentc 
tra  le  due  armate  da  alcuni  fiumi  ,  onde  fece  occupare  da  vna 
partita  di  Dragoni  Dachftein,  luogo  fopra  vno  de' detti  fiumi,  si  ^ 
per  hauere  libero  il  ponte ,  e  penetrati  più  auanti  s'impadroni-  gon»  le  ar- 
reno anche  di  Holtzen ,  il  quale  aflìcuraua  il  primo ,  e  daua  il 
comodo  di  attaccare  l'inimico .  Trouandofì  dunque  le  armate  ***** **  " 
l'vna  così  vicino  all'altra  ,  ch'era  difficile  l'cuitarfi  il  combatti- 
mento ,  vi  fi  di  fpofero  egualmente ,  impiegando  tutta  la  notte 
à  prepararuifi:  haueuaciafchedunadilpoìte  le  batterie  ,  ci* 
ordinanze  :  ncll  apparire  del  giorno  fi  cominciò  la  fattionc 
prima  co'leggieri  attacchi,e  poi  s'ingrofsò  àmifura,cheil  bifo- 
gno ,  c  la  prudenza  il  dettaua .  Erano  coperti  i  Confederati  di 
vn  bofeo,  il  che  fece,  che  il  Turena  pofeogni  ftudio  per  priuar- 
li  di  tale  vantaggio ,  la  quale  imprefa  fu  dura ,  &afpra ,  perche 
i  Confederati  ,  che  conofecuano  l'importanza  di  quel  fito  , 
che  daua  loro  comodo  ,  di  poter  ferire  per  fianco  il  nemico  : 
procurarono  con  pieno  valore  di  loftenerlo  j  perciò  il  conflitto 
vi  duro  lungamente ,  e  poi  fi  accelè  per  tutto  con  ifpargimento 
di  molto  fangue  da  vna  banda ,  e  dall'altra,  e  la  fortuna  fi  tenne 
per  molte  hore  indinerentc,e  poi  in  fine  dichiaroflì  à  fauore  de* 
Francefi,perchc  cacciarono  dal  pofto  i  nemiche  guadagnarono 
il  cannone  ;  ma  era  il  bofeo ,  come  il  vello  d'oro;  chi  lo  pofsede- 
uà  era  padrone  del  campo  ;  il  Duca  di  Lorena ,  fé  bene  fofse  di- 
minuito di  forze  l'efercito  Collegato  ,  volle  di  nuouo  tentare 
la  ricuperationc  del  pofto  ,  ed  attaccò  da  più  parti  il  bofeo  , 
fperando,  che  i  nemici  alla  fine  ò  ftanchi  òfoprafatti  douefsero 
cederlo  :  malarefiftenza  ,  che  vi  trouògli  fecebentoftoco- 
jaofcere  la  vanità  delle  fue  fpcranze  ;  qucfto  fi  pafeaua  in 
.  vna 
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vna  parte  dell'efcrcito  ;  ma  nell'altre  differenti  furono^li  ac- 
cidenti dell'armi ,  perche  il  Duca  di  BornonuiUa ,  ed  il  Capra» 
ra ,  mentre  il  Duca  di  Lorena  era  intento  à  difputare  i  podi  del 
boico  con  efitoincerto ,  haueuano  effi  attaccato  l'altro  corno 
del  nemico  con  più  fortuna ,  efatto  piegare  alcuni  Squadroni 
non  lenza  Speranza  di  progredì  maggiori,  fe  i  Conti  di  Lorges , 
Oucrgna  col  loro  valore  non  accorreuano  in  aiuto  de'lqua- 
d»  FtMctji,  dr oni  cadenti  j  onde  anche  da  quella  parte  fi  rimeffero  le  cole,  e 
lafortuna  dopo  hauer  tenuto  per  lungo  tempo  in  bilancio  la 
vittoria,  la  gettò  in  feno  a'Franw  efi  ,  perche  recarono  padroni 
del  campo,  eflfcndofi  ritirati  j  Collegati  con  qualche  dilbrdine  ; 
vi  guadagnarono  alcune  iniegnei  Francefi,  c  qualche  pezzo 
di  cannone  con  fami  anche  molti  prigioni.  Dopo  la  ritirata  de' 
Collegati  fermoflì  il  Turena  tra  Sauerna ,  &  Argentina  per  po- 
ter più comodwimente accorrere,  ouejochiamafle  ilbifogno, 
per  rompere  i  difegni  del  nemico ,  il  quale  rjceuuto  poco  dopo 
yn  grotto  foccorfo lotto  il  comando  dell'Elettore  di Brande- 
burgo  fi  era  di  nuouo  meflb  in  i  flato  di  far  rifentirealla  Francia 
gli  effetti  delle  hoftilità  .  Ma  per  ritornare  alle  cofe  di  Fiandra 
gli  accidenti  della  battaglia  di  Scncffe  ruppero  i  difegni  forma- 
ti da' Collegati  di  attaccarci  confini  della  Francia  ,  sì  perche 
haueuano  ìFrancefi  prefo  nel  bagaglio  dell'Oranges  Iclcrittu- 
re  col  progetto  dell'imprefe,  onde  temeuano  di  trouare  preue- 
nuti  i  di  legni ,  sì  perche  il  Monterey  non  inclinaua,  fecondo  fu, 
publicato  con  ifcritti,à  mandare  fuori  del  paefe  aflìftenza  veru- 
na nèdi  gente , né  di  prouifioni,  sì  anche  finalmente  percheera 
sì  grande  la  perdita?dcgli  Olandefi  di  denarosi  foldati,d'armi, 
e  d'altre  cofe ,  che  il  penderò  già  diretto  à  portare  Tarmi  con- 
federate in  Francia  ,  fi  riuolfeà  riparare  ,  e  rimettere  le  cofe 
j,  .  dim  feompofte  ,  onde  per  tal'erTetto  marchiarono  vcrfoMons,  e 
ftgni  4t  Valencienna,e  tenutofi  configlio  furono  dal  Monterey  propo- 
ctiitgMti  fti  ali  attedi  j  di  Douuay, d'Arras ,  e  di  Ath ,  e  conuennero  dopo 
f»  p$mdrM .  varjj  dibattimenti  di  far  l'vltima  l'oggetto  deH'armi,potendo(i 
efeguirc  con  minore  dii pendio  dcll'altrce  furono  afiegnati  die- 
cifettc giorni  per  farne  i  preparatiui.  Dunque  fi  alleftiuano  le 

r«  uà  A  co^cPcrc*onece^a"ccongraa^^gcnza  »  rnagli  Alemanicoi 
it  *f"J*ti  toro  fero  iftituto  d'efercitare  pendente  la  guerra  publico  la- 
Aitmani .  trocinio,c  crudcliffimo  fpoglio,Ia(ciauano  incerto  fe  alla  difefa» 
ò  alia  defolationc  della  Fiandra  foflèro  mandati,  il  che  rcndeua 
gli  animi  de'  popoli  fortemente  esacerbati . 
Intanto  il  Pr uicipe  di  Coadè  per  oiferuarepiùda  vicino  i 
.   .*  loro 
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loro  andamenti,  abbandonati  i  primi  pofti, era  pattato  la  Sam-  t/r~v 
brapoftandofitràThuin.elaBufTierre^  tettando  1  due  Campi  ìo'* 
diuifi  dal  fiume  ,  Non  era  però  fenza  timore,  che  i  Collegati 
non  lafciairero  vna  parte  delia  loro  armata  in  quei  pofti  per  te- 
nergli fronte ,  e  non  procuraifero  coll'altra  di  farequakhe  af- 
fédio ,  onde  iftaua  alla  Corte  per  naoui  rinforzi ,  poiché  i  ne- 
mici erano  di  gran  lunga  fupcriorià  lui  di  gente fa  pendo che 
in  BrufTelles  fi  faccuano  gran  prouedimenti  per  afsedi j ,  cisen- 
douifi  portato  il  Monterey  per  farli  alleftire  con  più  celerità  $ 
e  perciò  haucuà  mandato  ordine  a'Balliaggi  di  tener  pronto 
gran  quantità  di  carri,  e  fece  comandare  da  tette  mila  guaftato-  fftt«f*ti** 
rijonde  fi  viddero  ben  toftoi  Collegati  piùnumeroiì^cbeauari-r*»* 
ti  la  Battaglia  di  ScnefFc ,  ed  in  illato  di  tentare  grandi  imprefe. 
Il  Condè  all'incon  tro  fi  auuicinò  à  Maubeuge  >  facendo  getta-  '^jfSt4 
te  varij  ponti  sù  la  Sambra  ,  à  fine  di  poter  accorrere  doue  la 
tichiedcfsc  il  bifogno  >  e  fece  auanzare  il  Duca  di  Lùcemburge* 
con  vn  corpo  Volante  verfo  Àth  per  rinforzare  qaella  Piazza  * 
e  Taltre^sù  le  quali  hauefsero  difegno  i  Collegati,!  quali  intato 
terminati  i  loro  apprettamene  gettarono  due  ponti  sù  la 
Scheldà  >  &  vn'altro  su  l'Hefne  ;  poi  sloggiando  da'prirm  pofti 
tennero  qualche  tempo  in  gelolia  Ath,Tournay,&  Odcnarda  i 
ecome  lapeuano ,  che  la  prima  era  ftata  prouedutadi  gente  $ 
Viueri,e  munitioni  in  modo,chefaria  ftato  malageuole  il  poter- 
la domarci!  gettarono  sù  l'vltiroa  ,cheftà  porta  sù  la  Scheida  ,* 
come  di  più  facile  conquida  ,  per  profeguire  poi  più  oltre  la 
punta  delle  vittoriergiuriti  in  vicinanza  della  Piazza  fi  diedero 
a  trauagliare  con  molto  ardore  allaformatione  delle  linee  .  Il 
Principe  d'Oranges  pigliò  1  quartieri  alla  Badia  di  Enam  ,  il 
Souches  dall'altra  parte  del  fiume  ,  e  gli  Spagnuoli  più  alto 
vcrio  Tournay .  Il  Signor  Profpero  Gouernatore  della  Piazza  ' 
a  ll'auuicinare  de'nemici  fece  lùbito  inondare  la  campagna  ver- 
fo la  Porta  di  Brufselles,efece  vna  buona  fortita  veri o  il  Villag- 
gio di  Beucren  per  tenere  lontani  gli  aggrefsori  ,  da'  quali  fu- 
rono quei  di  dentrocon  qualche  perdita  cacciati  fino  alla  con- 
trafearpa .  Si  diedero  poi  ad  alzare  il  terreno ,  e  formarono  due 
attacchi ,  l'vno  degli  Olandefi,  e  Spagnuoli  vnitamente,  e  l'al- 
tro degli  Alemani ,  e  prefsauano  in  modo  con  le  batterie ,  e  co' 
lauori  la  Piazza  ,  che  in  pochi  giorni  vennero  all'afsedio  più 
ftretto .  E'  la  Città  dominata  per  efsere  pofta  in  vn  fódo  da  due 
eminenze  >  onde  con  le  batterie  gli  leuarono  fubito  l'vfo  del 
cannone,c  firidufse  la  diftfaà  quella  del  mofchettoAll'auuifo 
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della  mofsa  de' Collegati  ,  fece  marchiare  il  Principe  di  Con- 
dé  l'ala  delira  del  fuo  efercito  fenza  battere  cafsa  ,  cpafsata 
la  Sambra  profeguì  tutta  notte  la  marchia  per  guadagnare  i 
pafli  ,  che  da*  nemici  fe  gli  poteuano  impedire ,  e  la  mattina 
de*  diecifette  di  Settembre  giunfc  a  quattro  leghe  dittante  da 
Tournay,  oue  fece  alto  per  afpettarui  il  retto  defeampo  ,  e  ri- 
ceuettc  molti  altri  rinforzi  di  compagnie  di  guardie ,  &  vn  cor- 
po di  dodici  mila  huomini  condotti  dal  Marcfciallo  di  Humic- 
res  .  Difegnauano  i  Confederati  di  poi  guadagnata  Odenarda 
profeguire  i  vantaggi  coll'attaccarc  incontanente  anche  Tour- 
nay per  aprirfi  la  porta  nel  paefe  nemico  >  inuernarui  l'armata , 
ed  hauere  libero  il  corfofino  nelle  Prouincie  più  interne  del 
Regno ,  che  da  quella  parte  non  tencua  alcuna  Piazza  forte  . 
Riflettcuano  3  che  la  battaglia  di  Seneffe  haucua  talmente  in- 
debolita l'armata  del  Condéd'huomini,  e  di  Capi,  che  non 
pare  uà  credibilc,chc  fi  moftrafse  ad  vna  cotanto  fuperiore  alla 
iua ,  mentre  mancando  al  Rè  il  modo  di  rinforzarlo  >  fi  era  ve- 
duto in  neceflìtà  di  conuocare  l'arriercban  vltimo  rimedio  nel- 
le eftremità  più  vrgenti  del  Regno  ;  ma  tali  prouedimcnti  por- 
tando lunghezze  ,  non  dubitauano  di  riufeire  ne'loro  difegni . 
Prcmeuano  per  tanto  la  Piazza,  haueuano  attaccata  la  c  ontra- 
fcarpa,  e  con  le  batterie  ridotta  in  iftato,  chenonpoteuapiù 
refiftere ,  onde  quali  trà'Joro  trionfi  la  contauano .  Fra  quello 
mentre  il  Condè  rifoluto  di  portami  il  foccorfo  ,  fpiccoffida 
Tournay ,  e  pafsata  la  Schclda  à  Efpierres  profeguì  la  marchia 
verfo  la  Piazza  afsediata  con  penfiero  di  attaccare  gli  Olande- 
fi^  gli  Spagnuoli  dalla  parte  della  collinajch'era  la  più  debole, 
e  giunfe  a*  venti  à  Chercone  lontano  poco  più  di  vnalega 
da'quartieri  nemici ,  rclhndo  tuttauia  incerto  fe  doueua  inca- 
minarfi  à  dirittura  ad  attaccare  i  Confederati ,  ò  pure  portarli 
!n*ctvft0  sù  la  Schclda  per  togliere  loro  hi  comunicatone  con  Gant  , 
23>r  cdefsendogli  riufcitoncH'auuicinarfial  nemico  di  cacciarlo  da 
vn  pofto,  che  lo  rendeua  padrone  del  fiume,  ftaua  irrifoluto  >  fe 
doueua  gettare  per  acqua  il  foccorfo  nella  Piazza  ,  e  tirare  in 
lungo  ladifèfa,ò  pure  venire  a  qualche  fatto  d'armi  co'neraici  « 
Credeuano  all'incontro  quelli  ,  che  la  fua  intentione  folse  di 
fare  qualche  tentatiuo  da  quella  parte  ,  e  nello  ftefso  tempo 
procurare  dall'altra  l'introdutttione  del  foccorfo ,  però  alla  di 
ki  i  comparfa  prefero  cfpedicnte  di  alzare  la  linea  elleriorCj  e  di 
ticeuerio,  fe  veniua  ad  attaccarli  ;  ed  io  in  quel  tempo  5  che  mi 

^rouauo  ieguendo  il  Duca  di  Giouenazzo  >  che  voile  efsere; 
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per  fuo  diuertimento  fpcttatorc  di  queJl  aflcdio ,  giurili  appuri-  .  57  ,* 
to  nel  campo ,  mentre  tutti  anelanti,  particolarmente  gli  Spa-  '  ' 
gnuoli,  e  gl'Italiani,  afpettauano  l'inimico  per  combattere:  ma 
poi  hauendo  riputato  pericolofo  l'attenderlo  quiui  ,  mentre 
dominato  il  campo  dalla  collina,  che  haueuafubito  occupata , 
dallaqualenon  poteuall coprire  la  cauailcria  >  determinarono 
di  vfcirgli  incontro,e  combatterlo  il  giorno  legucntc,  e  per  po- 
tcrloelcguire  con  minore  impedimento  cominciarono  à  fare 
sfilare  il  bagaglio  verfo  Gant  coli' artiglieria  più  grolla  dall' 
altra  parte  del  la  Schelda ,  quando  l'inimico  non  gli  hauclfc  at- 
taccati la  notte  per  gettare  dentro  il  foccorfo.  Per  tale  difegno 
il  Souches  abbandonati  i  quartieri,  valicò  la  Schelda  per  vnirlì 
à  gli  Spagnuoli,&  Olandefi,forrnando  gl'Imperiali  la  vanguar-  c  * 
dia ,  gliOlandcfi  il  corpo  di  battaglia ,  egli  Spagnuoli  la  retro-  tZg&h. 
guardia  ,  ritirandoli  con  quell'ordine  tutta  l'armata  lungo  la 
collina  con  lafciare  molte  prouifioni  nella  Badia  di  Enam .  In- 
tanto efTendo  giunto  il  Principe  di  Condèsù  la  collina  medcfi- 
ma ,  e  trouando ,  che  i  Collegati  haucano  abbandonato  i  quar- 
tieri fenza  poter  Vedere  la  loro  politura  à  caufa  di  vnafoltilfi- 
ma  nebbia, che  fiera  alzatanella  meza  notte,c  durò  quali  tutto 
il  giorno  ,  ordinò  ad  vna  parte  del  fuo  efercito  di  profeguire  i' 
inimico,  e  di  attaccarlo  alla  coda ,  fupponendo,  ch'egli  folle  in 
marchia  ;  ma  hauendo  i  più  auanzati  feoperto ,  che  ftaua  fqua- 
dronato  in  battaglia,  fecero  alto,  e  ne  auuertirono  il  Principe , 
che  volle  egli  Hello  vederli  :  così  quella  nebbia ,  che  hauca  co- 
perto lafcomponimento  degli  afTedianti  ,  tirò  quali  incauta- 
mente i  Franceli  in  vn'im pegno  molto  pericolofo  sì  per  la  dif- 
parità  delle  forze ,  sì  anche  perche  poteuano  effrrecon  difuan- 
taggio  vrtati  dai  nemico .  Dopo  eflèrfi  trattenuti  i  due  esèrciti 
per  qualche  hore  in  vicinanza  l'vno  dell'altro,!!  ritirò  il  Colle- 
gato verfo  Gant  con  poca  riputatone  della  lega  ,ede'Capi,e 
vi  ripafsò  la  Schelda  per  coprirli  di  quei  fiume,  non  hauendo  la 
loro  dilunione  ,òcuuerfità  d'interelii  lafciato,ch'efeguilTero  le 
rifolutioni  migliori ,  e  li  lafciarono  cadere  vna  palma,  che  rcn- 
dcua  loro  molta  gloria,  e  decideua  la  dubbietà  della  vittoria  di 
Seneffe. 

Dopo  la  ritirata  de' Collegati  daOdenarda  fi  trattenne  il 
Principe  diCondè  ne' contorni  di  quella  Piazza  ,  lafciando 
qualche  timore  ne' nemici  ,  che  la  1  uaintentione  non  fofse  di 
tentare  qualche  intraprefa  ,  preualendofi  della  dilunio- 
ne ,  che  feorgeua  nel  campo  loro  >  ia  quale  era  sì  pa- 
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lcfe,che  poco  falliche  non  difciogiieflfe  in  vn  fubito  quel  gran- 
de efercito,  ch'era  il  più  numeralo,  che  fi  foflc  veduto  di  lungo 
tempo  in  quelle  parti ,  e  lafciaffe  la  libertà  a'Francefi  di  appro- 
fittarfi  di  tali  trambufti  .  Il  Monterey  frattanto  per  ouuìarc  à 
fomiglianti  inconuenicnti ,  non  ommeflc  alcun'argomento  per 
diflTuadcresìprecipitofa  rifolutione,  e  dillribuì  molte  truppe 
ne'Juoghi  fu'l  Canale ,  che  và  da  BrufTelles  ad  Anuerfa  per  im- 
pedi rcìefcorrcrie  nemiche,  e  gettò  rinforzi  anche  negli  altri 
più  efpofti.  Dopo  eflerfi  trattenuti  i  Collegati  alquanto  in  vici- 
nanza di  Gant ,  ripigliarono  i  loro  primi  pofti,  doue  fi  tratten- 
nero alcuni  giorni  ;  ma  intefo  che  verfo  Maftricht  fi  era  raduna- 
to vn  corpo  di  armata  Francefe ,  temendo ,  che  non  foflè  per 
mHmém§  Portare  il  foccorfo  à  Graue,  marchiarono  i  Collegati  verfo  il 
iGdhgmi  Brabante,per  di  poi  prendere  quelle  rifolutioni,che  haueriano 
giudicate  più  opportune  per  romperei  dilaniai  nemico  i  ma 
perche  la  ftagione  cominciaua  ad  accodarti  al  verno,  predo  fi 
diuife  quel  gran  corpo  d'armata.L'Imperialc  pafsò  nel  Liegefe, 
JaSpagnuoIi,  e  parte  dell'Olandefe  fi  tenne  alla  cuftodia  della 
Fiandra,  el'Orangcs,  cheprimahaueuatrafmefTo  al  Raben- 
haupt  otto  mila  huomini  per  rinforzo  della  fua  armata  ,  fi  traf- 
T*jf*  /•  ferì  ancoragli  fotto  Graue  per  accalorare  con  lafuaprefenza 
or*ngts  mi  quell'afsedio ,  che  per  la  fua  lunghezza ,  e  per  la  ftagione  auan- 
Z?M.'tt0  zata  *  ì°  teneua  in  timore  di  qualche  pioggia  *  che  obligafsein 
fine  gli  afsedianti  à  rit  irarfene  «  Non  haueuano  quei  di  dentro 
mai  in termefsa  alcuna  diligenza  perrifpingeregliaggrcfsori  ; 
ma  quelli  alla  fine  col  continuo  vlo  della  zappa,  e  delmofchet- 
tohaueano  corretto  gli  afsediati  à  ri  tirarfi  da  v  n'opera  à  cor- 
no, fotto  la  quale  haueuano  prima  fcauata  vna  mina,  penfando 
col  darle  fuoco  di  rendere  quel  pofto  inutile  al  nemico  ;  ma  l'ef- 
fetto efsendo  flato  contrario  per  hauere  la  violenza  della  mina 
rouerfciatoil  terreno  dalla  banda  della  Piazza  ,  vi  fi  puotero 
gli  Olandeftalloggiare  fenza  efsereoffcfi  dal  cannone,il  che  ac- 
crefceua  il  pericolo  $  &  incomodaua  grandemente  i  difenfori , 
ne' quali  con  tutto  ciò  non  ifcemauaii  punto  l'animo  in  difen- 
derli ?  ma  aggiuntoli  coll'arriuo  dell'Oranges  forze,e  coraggio 
à  quei  di  fuori,cominciarono  anche  nelle  opcrationi  a  moftrar- 
Txnftii  fipiùoftinati;  diedero  perciò  la  notte  de'ventiuno  di  Ottobre 
oundejf  vn'afsalto  al  redo  delle  fortificationi  citeriori  j  ma  furono  rif- 
pinti  con  coraggio,  e  danno,  efsertdoui  rimarti  da  trecento  In- 
itnttéit .  ^,jefi  ^  j  quaI j  vollero  l'honore  di  dare  l'vltimo  afsalto .  Cono- 

icendo  nondimeno  l'Oranges ,  che  la  Piazza  non  poteua  regge- 
re 
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re  ad  vn'afsalto  generale  per  hauere  due  baloardi  aperti  in  mo-  j  §ja 
do ,  che  poteuafi  falirui  fopra  à  cauallo ,  determinò  di  venire  à 
tale  rifolutione  la  notte  de'vcnticinque ,  e  perciò  fece  portare 
al  campo  numero  grande  di  pontoni ,  di  Tacchi ,  e  di  barili  voti 
per  riempire  i  foffij  e  facilitare  l'accoftarfi  alla  muraglia .  Il  Go- 
ucrnatore  frattanto  ftimando  di  non  douerfi  arrifchiare  di  van- 
taggio , efsendo  i  fuoi già  fianchi  per  Je  continue  fatiche  forTcr. 
te  nella  lunghezza  di  queJl'afsedio,c  fpecialmente  negli  vltimi 
giorni;  hauendoin  oltre  fa  pu to ,  chela  mattina  antecedente 
erano  giunti  al  campo  nuoui  rinforzi  ,  giudicò  di  nondouerc 
differir  piùlarefj.  Fatta  dunque  la  chiamata  mandò  nel  cam- 
po nemico  il  Signor  della  Motha  ad  offerire  di  rimettere  la 
Piazza  nelle  mani  deirOranges,ouc  gli  fofse accordato  di  leua- 
re  fefsanta  pezzi  di  cannone  da  cfsa ,  eche  gli  afsedianti  li  con- 
ducefsero  à  loro  fpefe  fino  à  Ma/tricht  inficine  co'fcriti,e  mala- 
ti: che  la  guernigionefortifse  a  bandiere  fpiegate  ,  tamburo 
battente ,  miccino  accefo ,  e  fofse  feortata  con  fei  pezzi  di  can- 
none fino  à  Charleroy  :  le  quali  conditioni  gli  furono  tutte 
accordate,eccettuata  la  prima>  sù  la  quale  incontrò  nell'Or.) n-  sj  mi§ 
ges  durezze  inoperabili  ,  onderiftrinfe  il  Motha  il  numero 
de' cannoni  a  venti  fette  pezzi,  di  quelli,  che  teneuano  Tar- 
mi del  Rè,  il  che  gli  fìi  accordato,  enevfcìilgiorno  à  can- 
to la  guernigione  ,  dopohauere  foftenuto  quali  quattro  mefi 
j'afsedio. 

Terminata  Timprefa  di  Graue  lafciò  l'Oranges  al  campo  il 
Conte  di  Valdech,e  pafsò  aH'Haya,efsendofi  prima  abboccato 
co'  Generali  Cefarci  per  concertare  con  elfi  i  modi  di  prendere 
i  quartieri  del  verno  ,  poiché  il  Principe  di  Condè  haueua  ac- 
ci uartierate  le  fue  truppe  ,  crimefsele  guernigioni  in  quelle 
Piazze,  dal  le  quali  le  haueua  prima  leuate .  Era  flato  frattanto 
richiamato  à  Vienna  il  Generale  Conte  Souches,  perche  ogni  £  J*l'r*1 
vno  volendo  difcolparfi  degl'infelici  fucceffi  della  campagna,  ** 
procurauano  di  addofsarne  à  lui  la  colpa  maggiore ,  attribuen- 
do ctiandio  à  graue  delitto  l'efserc  nato  Franccfc  ,  onde  dopo 
hauere  prodotte  le  proprie  giuftiheationi ,  fi  ritirò  ne'fuoi  feu- 
di per  non  commettere  più  la  riputatane  ò  all'incertezza  della 
fortuna,  ò  alle  calunnie  de'fuoi  maleuoli .  Con  la  partenza  del 
Souches  rimafe  il  comandò  dell'armata  Imperiale  a  Generali 
Spjorch,e  CapiJiers,quali  tennero  in  molta  ambiguità  gli  animi 
fc  il  loro- difegno  fofse  di  ricercare  i  quartieri  del  verno  sù  Je 
Terre  di  Liegi,ò  pure  di  pafare  ad  vnirfi  a'Collegati  del  Reno; 
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ma  dopo  efserfi  trattenuti  alcuni  giorni  ne'  primi  pofti,  Ieuaro- 
no  oeni  dubbio  col  prendere  la  marchia  verfo  la  Mofella.  Pri- 
ma cfie  l'eicrcito  abbandonasse  i  pofti  Liegi,  il  Goucrnatore  di 
Dinant  temendo,  che  dall'  vfeire  da  quella  Piazza  gl'Impe- 
riali non  v 'introducefsero  guernigioncSpagnuola  ,  volle  pre. 
Cot"di*Di  ucrurc  °on'  loro  difegno  :  fece  perciò  entrare  nella  Piazza 
molti  foldati  fotto  nome  di  paefani ,  co'quali  efsendofi  rinfor- 
c in  gi'im-  Zaro  obligò  la  guernigione  Imperiale  à  fortirne,  leuando  in  co- 
p,ri*it  i*  taj  ^uj^a  j  prctcftj  aj]a  Francia  di  rompere  la  neutralità  col  pae- 

VLx.xa  .  fc;ma  gl'Imperiali  oflefi  di  tale  attione,l'attaccarono  di  ououo, 
c  fc  ne"impadronirono  con  molto difpiacere  ,  degli  habitanti 
. ,  e  de'Francefi  mcdefimi .  Intanto  la  loro  marcTiia  fece  temere  a' 

m*%£a  Francefi,  che  non  volefsero  entrare  nella  Lorena  ad  inuernar- 

rifnf*  •  ui ,  perciò  mandarono  ordine  alle  truppe,  che  ftauano  acquar- 
tierate nella  Picardia  ,  e  lungo  la  Sonna  di  marchiare  verfoi 
treVefcouati  per  rompere  i  loro  disegni;  mentre  il  Turena 
ftaua  occupato  contra  i  Confederati  del  Reno ,  i  quali  minac- 
ciauanodi  volere  entrare  ne*  Paefi  della  Francia  pcrpafsarui 
collefercito  loro  il  verno.Erain  efso  giunto  l'Elettore  di  Bran- 
deburgo,  come  fi  difse,  dopo  efserfi  abboccato  in  Hailbrun  col 
PaIatino,onde  ingrofsata  maggiormente  quell'armata  fi  auan- 
zarono  verfo  del  Turcna,campeggiantein  vicinanza  di  Argen- 
tina :  alla  loro  mofsafi  pofe  egli  lubito  in  battaglia  per  impedi- 
re ,  che  non  fi  poftafsero  tra  Haguenau,  e  Sauerna,  nel  qual  po- 
fto  poteuano  circofcriucrli  gli  viueri,  e  marchiò  egli  alla  mede- 
fima  parte  occupando  luoghi  vantaggiofi  per  alpettaruii  rin- 
forzi ,  che  da  varie  parti  gli  erano  mandati  dal  Rè  .  I  Collegati 
non  efsendo  >che  due  leghe  diftanti  da  lui  simpadron  irono  del 
Cartello  di  Vafsclhaim ,  ouc  trouauanfi  cento  Francefi  fotto  il 
comando  del  Caualiere  di  Uonfiere  ,  i  quali  fubito  Io  refero  :  il 
fortificarono  pofeia  vicino  ad  Argentina  ,  douedopoeiserfi 
trattenuti  qualche  tempo  ,  e  cominciato  à  patire  anguftiedi 
viuerijsloggiarono  marchiando  verfo  l'Alfatia  fupcrioi  c,e  get- 

ccnfeJera.  tat0  vn  ponte  ttà  Br]f2c>  c  Rafilea  fcorfcro  tutto  il  paefe.  Prefc 

£  P.  Brandcburgo  il  fuo  quartiere  à  Colmar ,  i  1  Duca  di  Zeli  à  Sele- 
fu'i  lune .  ftat,c  l'altro  à  Binfeldt,  tenendo  in  tale  maniera  blocato  la  Cit- 
tà di  Brifac ,  tornando ,  che  per  efserc  la  ftagione  poco  atta  alle 
marchici  à  portare  i  foccorfi,di  poter  riufeirc  in  quell'impre- 
fa,che  rompeua  tutti  i  difegrii  della  Francia. All'incontro  il  Tu- 
b/imm  xcnz9  che  col  lungo  militare  haueua  apprefo  à  condurre  cori 
n*M  '  effetto  le  fuc  intraprefe  p  leuatofi  da'pofti  di  Sauerna  >  e  di  Ha- 
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gucnau  marchiò  con  parte  della  fua  armata  fopra  la  montagna 
di  Vauges  dietro  Santa  Maria  >  occupando  alcuni  podi  più  de- 
liri per  attaccare  i  Collcgati,rra'quali  era  entrata  la  difunionc, 
c  le  gare ,  il  che  feonciaua  grandemente  le  cofe  publiche .  Ha- 
ueua  il  Marefcialio  fatto  fermare  in  Lorena  i  foccorfi  ,  che  gli 
erano  mandati  dal  Ré  ,  ed  egli  profeguiua  la  marchia  per  for- 
prendere  i  nemicai  quali  alPauuifo  del  Tuo  arriuo  fi  pofero  fubi-  m  /«* 
to  in  armi ,  procurando  di  difendere  i  pafli  Gretti  della  monta- 
gna  :  ma  fuperato  il  tutto  dal  Turena  con  molto  valore ,  gettò  Twtn*  * 
taieconfuuone  ncll'efercito  confederatole  lafciati  in  abban- 
dono parecchi  pofti,C  ritirò  dietro  il  fiume  Ift  condifegnodi  far 
tetta  quiui  all'incalzante  nemico:  onde  vi  fi  difputò  lungamen- 
te dei  pafTo;  ma  alla  fine  dopo  r7ero,e  fanguinolo  contralto  fi  ri- 
tirarono i  Collegati  à  Colmar,  incerti  le  doueuano  tutti  vniri 
afpettarc  i  Francefi  per  combatterli  ,  òritirarfi  da  quelle  con- 
trade :  volendo  pure  tuttauia  tentare  di  confermare  quei  porti 
abbondanti ,  fi  difpofcro  tra  Colmale  Turchaim;  ma  vacillan- 
do ancora  il  loro  animo,vfciti  dal  primo  di  qucfti  due  luoghi,riT 
ioluettcro  di  afpettarc  rauucrfario  in  vna  lingua  di  terra  difefa 
da  più  bande  da  acque, e  lafciarono  qualche  truppe  alla  cufto- 
dia  di  Turchaim,che  per  eflere  al  piede  della  montagna  era  po- 
fto  molto  vantaggiofo:  ma  non  erano  i  difen fori  muniti  di  quel 
coraggio,  ch'era  neceffario  per  foftencrJojimperoche  allunino 
del  Turena  vilmente  rabbandonarono,ondecoll'impadronirfi  FMtkd 
di  eflo  fi  aperfe  la  ftrada  all'attacco  de'ncmici,e  fi  diede  comin- 
ciamento  ad  alcune  fcaramucce ,  le  quali  accendeuano  gli  ani- 
mi, ed  impegnauano  i  cuori  à  più  aperto  conflitto:  ma  i  Confe- 
derati ,  ò  che  ftimaflero  per  la  loro  difunionc  di  non  douer  ci- 
mcntarfi,ò  che  temef  fero,  th'eflèndo  già  (coragsiati  i  loldati  di 
nceuere  qualche  fcoffa,determinarono  di  leuarh  co  molta  cele- 
rini da  quei  pofti,e  ritirarfi  verfo  Argétina  per  ripagare  il  Reno. 

Con  quefto  fucceflò  termino/fi  l'anno  mille  feicento  fettanta 
quattro  i  ma  non  ferminola  fortuna  di fauorirc  le  cofe  della 
Francia ,  perche  nciringrclfó  dell'anno  accade  vn'accidepte  in 
Italia ,  che  turbò  grandemente  gli  Spagnuoli ,  e  fù  vn  foccorfo 
penetrato  per  loro  traicuragginc  in  Meffina  .Qucfta  Città  ric- 
ca, efamofa  non  meno  per  la  fua  antichità,  e  per  il  Tuo  Porto 
il  piùampio ,  e  più  fiieuro,  che  habbia  il  Mediterraneo ,  har 
oendo  goduto  femprc  vn  Gouerno  quafi  Rcpublicante ,  e  pri- 
uilegi  molto  maggiori  d\*&\i  altra  Città,  che  vbbidii'se  alla 
Monarchia  Spagnuola  ±  teueua  procurato  di  mantener- 
celi.  particolarmente  coH'vniònc  della  Nobiltà  con  la  Ple- 
ParteJI.  Bb  be, 
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hc,il  che  grandemente difpiaccua  a'Miniftri  Spaglinoli  >  ò  per- 
che non  potettero  à  loro  voglia  mungere  quei  Popoli  ,  òche 
d^Mtffimì  t^rnefTerOjChe  da  efli  fi  facefle  qualche  fcandalofa  nouità:  fu  ffc- 
jcjpetn  «*  ma  j  che  detcrminaflero di  preuenire  in  ogni  modo  i  difof dini % 
spHnu$n .  e  venire  alla  diminurione  de'priuilegi  ,  mentre  da  quefto  fonte 
pareua  loro  fcaturiflèro  per  ordinano  gPinconuemcttti  «  Fidi 
dunque  in  tale  difegno  mandarono  in  quel  Gouerno  D.  Luigi 
dell'Hoyo,  huomodeftro,  echeconmodidiffimulaticraat* 
to  à  fare  il  feruigicr del  Ré  .  Si  diede  egli  fubito  con  attioni 
cumm  difintereflatcvnicomezo  per  attracre  i  cuori  ,  e  guadagna- 
re *  a  re  la  plebe  y  che  facilmente  delle  cofe  apparenti  fi  appaga  ,  c 
tnmuitiii,  minare  con  ciò  1  autorità  deNobili  ,'  che  con  apportati  Ema> 
farij  fi  ftudiaua  per  ogni  verfo  di  rendere  odiofijma  mentre  dal- 
lo Strafico,  con  tal  nomechiamandofi  il  Gouernatore di  Mef- 
fina  i  fi  faticaua  per  trouare  modo  di  poter  progredire  ne'fuoi 
fini,  arriuò  penariagràde  di  grani, che lafciò  libero  campo  à  gli 
amatori  de'torbidi  di  Geminare  zizzania  :  Non  poteua  il  Senato 
prouedere  la  quantità  de  formentr,  ch'era  neccfsaria,sìper  ef- 
ferelacareftia  quafi  vniuerfale  ,  sì  anche  per  quanto  hanno 
pretefo  ,  e  publicato  i  Meffincfi  per  haucre  Io  Strafico  procura* 
Ofigìm  toj  che  dal  Viceré  di  Napoli  fi  proibifse  à  tutti  i  luoghi  del 
i'Htit^di  ^uo^eo11°  &  vendere  grania'Meflìneff .  La  plebe  mirandoli 
7ujfiZ.    mancare  di  pane,  ftrepitaua  contra  il  Senato,  attribuendo  ali* 
auaritia  de'  Senatori ,  comeauuenirefuole  in  fimilianguftic* 
le  miferie  comuni  p  e  ben  torto  dalle  doglianze  fi  venne  al  tu- 
multo f  e  guidati  da  cicco  furore  incendiarono  le  cafe  d'alcu- 
ni Senatori  ,  e  dì  là  pafsarono  al  Palazzo  del  Senato  per  im- 
molare alla  loro  rabbia  anche  i  Senatori    che  all'aùuifo  de- 
gli eccedi  popolari  fi  erano  al  pericolo  fottratti  *  II  Gouerna- 
tore ò  per  acquietare  il  tumulto  ,  ò  per  guadagnar/i  maggior- 
mente l'affetto  della  piebe,fecenuoue  ordinanze  per  l'elettio- 
ne  de' Senatori.  Erafolito  il  Magiftrato  di  comporli  di  fei 
foretti  ,  quattro  tirati  dal  corpo  delia  Nobiltà  co'fuffragj  di 
erta  ,  e  due  co'  voti  della  Plebe  dall'ordine  popolare  t,  ma  co* 
nnoui  decreti  del  Gouernatore  fi  doueuano  eleggere  dalTvno  , 
e  dall'altro  ordine  in  numero  eguale  tifati  con  voti  della  No- 
biltà ,  e  della  Plebe  confufamente.  Quefta  irtrtouatione  raddol- 
ciua  l'amarezza  del  Popolojma  non  conduceua  il  Gouernatore 
al  fine  propoftoft,  richiedente  abbattimento  maggiore  della 
Nobiltà,  e difunionc più  afpratràefsa,  e  la  Plebe.  Dunque 
profeguendo  co'foliti  artifici)  nelttncominciata  traccia, bea 
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tofto  cauoffi  la  mafchera,c  propofe  l'efclufione  dc'Senaton  dal  |  fa  a 
Gouerno.Non  incontrò  applaufo  la  nouità,  ecommofle  con  la 
Plebeanchci Nobili , dando motiuo alle fattioni de* Merli,  e 
Malauizzi;  quelli  aderendo  al  Gouernatorc ,  quelli  al  Senato . 
Minacciauanosi  piccole  feintiile  formidabile  incendio,quan do  PfÌHtipt  4i 
giunto  i  n  Meflina  il  Viceré  Principe  di  Ligny  palesò  di  voler  da-  z^»/Jr«. 
re  fodisfattione  al  Senatove  di  quietare  gli  habitati,  rifolutionc  «wjA*»» 
fauia ,  ed  opportuna,  fé  alle  parole  haueifero  corrilpofto  i  fatti; 
maforzato  ancor  egli  pernon  contrariare  gli  Spagnuoliàca- 
minare  su  le  loro  pelle ,  in  vece  di  portar  acq  ua  su  le  fiamme , 
vi  portò  nuoua  materia  ;  perche  richiamò  gli  efiliati  ,  efat- 
ta riuedere  la  caufa,  gli  vni  furono  puniti  col  bando  ,  alcuni 
con  la  carcere,  altri  col  pagamento  di  groflèfomme  .  Quefto 
procedere  del  Ligny  pofe  qualche  freno  à  gli  animi  ;  ma  IT 
Hoyotrouòbentoftoriuouofoggetto  di  differenze  .  Erafolt^ 
ta  la  Città  di  fare  ilgiorno  di  San  Giacomo  vnacauakata  ,  et 
Senatori  hauendo  ratto  fapere  al  Gouernatore  ,  che  non  vo? 
leuano andarlo àleuare,  comenonobligati  à  ciò,  egli  lene  Jj£ri%? 
piccò,  eli difpofc d'interueniruicontra loro  voglia,  laquale  f, 
rifolutione  penetratali  dai  Popolo  determinò  di  prendere  l'ar- 
mi per  opporli  à  eli  altrui  attentati  :così  fouentc  ciò ,  che  l'hu- 
mana  pietà  introduceper  edificatone  degli  animi  ,  viene  per 
vanità  commutato  in  loggctto  di  fcandalofi  accidenti.  Hauu- 
ta  il  Viceré  notitia  del  pericolo  obligò  il  Gouernatorc  à  parta- 
refubito  à  Melazzo  per  allontanare  il  difordinc  con  la  remo- 
tione  del  la  cauli  .  Diìconcio  di  gran  lunga  maggiore  partorì 
altro  accidente  arriuato  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  >  per- 
che hauendo  voluto  i  Miniftri moderare  vn  panno cremed  , 
eh  era folito  porli  sù  la  banca,  oue  ftaua  il  Senato  ,  lo  ricc- 
uette  ad  affronto  la  Nobiltà,  e  prefe  l'armi  per  foftenerlo,  c 
procurò  folleuare  il  Popolo  ,  onde  il  Principe  per  chiuderei* 
adito  à  tale  licenza  ,  fece  morire  due  de'  più  colpeuoli  per  re- 
primere nel  loro  caftigo  la  temerità  de  gli  altri  ,  di  modo  che 
atterriti  dal  rigore  della  giuftitia  ,  fletterò  alquanto  quieti 
gli  animi  ;  ma  i  Merli  con  la  partenza  dell'Hoyo  non  ceflàrono 
di  profeguire  le  loro  macchine  contrai  Maluizzi,  e  far  corre- 
re iouente  minaccieuoli  voci  d'incendij  ,  ediftragi,  il  che 
obligò  gli  virimi  à  fare  i  loro  preparatici  ,  appuntando  vn 
giorno,chedoueuaeflerefataleallaCittà,feil  Viceré  hauutone 
Femore  non  procuraua  di  quietare  le  cofe  con  la  punitone  de' 
coipeuoh,e  cóla  fodisfattione  degli  oflefi  Ma  quella  modera- 
li b   2  tionc 
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tionc  del  Viceré  non  piacque  à  gli  Spagnuoli ,  i  quali  procura- 
rono,che  fofsero  richiamati  gli  efigliati ,  onde  ben  tofto  ripul- 
iularondi  difordini?e  molti  della  Nobiltàfurono  facrificati  all' 
odio  de'loro  nemici.Succefso  poi  prò  interim  al  Ligny,che  pad 
sò  al  Gouerno  di  Miiano,ii  Marchefe  di  Baiona,&  allo  Straticò 
D.  Diego  Soria  Marchefe  di  Crifpano  (oggetto  odiato  ,  e  che 
crcdeuafi  vntuerfalmétc  feguace  delle  maflime  del  l'antecefso- 
re,  ne  concepì  la  Città  fommo  difcontento.  Poco  dopo  efsédo 
giunto  il  tempo  di  fare  i  nuoui  Senatori ,  elcfse  la  Città  fei  de* 
più  riguardeuoli  foggetti,  i  quali  furono  riccuuti  con  pieno  ap- 
plaufojriconofcendolialtrettantoinclinatiàpromuouereilbc- 
ne  della  Patria,quanto  alieni  dal  foffrire  le  ftraua^anze  de'Mer* 
li,onde  furono  loro  eretti  archi  in  alcuni  luoghi  (iella  Città,  af- 
fifse  in  più  parti  varie  compofitioni,  e  fù  efpofta  vna  ftatuacon 
due  tcfte,  co  motti  ambigui,  che  furono  interpretati  in  difprez- 
zodc'Miniftri ,  acquali  grandemente  di  fpiacque  talcinfolenza» 
e  fece  il  Soria  perciò  efemplarmente  punire  alcuni,  per  non  la* 
feiare  col  diflìmulare  sì  fatta  attione  campo  alla  libertà  popo- 
lare d'infolentire  ;  ma  il  rimedio  fu  peggiore  del  male  ftefso  ; 
impcrochc  folleuatofi  il  Popolo ,  corte  all'armi  minacciando 
ftragi ,  e  rolline .  Prctefe  il  Soria  ò  che  i  Giurati  non  hauefsero 
fatto  quanto  doucuano  per  ritenere  indouere  la  Plebe ,  ò  che 
gli  hauefsero  dato  fomento ,  onde  determinò  di  liberarfcncad 
ogni  prezzo,  temendo,  che  il  Popolo  hauendo  alla  tefta  perfo- 
ne  male  intentionate  contra  di  Jui>  non  calafse  à  rifolutioni  più 
.ftrane.  Apprendeuafi  intanto  dabuoni  ,  che  non  fi  venifse  a 
qualche  folleuationejfpedirono  perciò  alla  Corte  di  Spagna  il 
Modano  P.Gio:  Battifta  d'Ali  Cappuccino,e  Stefano  Mauri  per  rappre- 
•  Miffintfi  Tentare  lo  flato  di  qucllecofe,  efupplicare  Ja  Reggente  di  ap- 
p'r/ft'     P°rtaru*  qualche  rimedio;  ma  trouatc  in  Madrid  eniufe  le  orec- 
Madrid,    ihiealle  loro  doglianze  ,  efprezzati  gli  auuifi,fù  rifpofto  à  gi* 
Inuiati  ;  che  fe  i  Meflìnefi  profeguiuano  in  abufare  della  bontà 
non  fono  del  Rè ,  fi  faria  col  rigore  apprciò  loro  àconteneifi  nel  debito 
iwichil  clcJI'v^idienza:efsere  inudito,che  vn  Popolo,che  non  haueua 
fi,;     '  <Hfuddito,che  il  nome,godendo  la  Città  di  Meflìna  più  priuile- 
gi,che  il  refto  del  Regno,non  facefsc,che  riempire  di  clamore  la 
Gorte,di  fcandalo  il  mondo.Per  quefte  ragioni,  e  per  la  creden- 
za ,c  he  fi  douefsero  da  sèjCom'c  ordinario,  acquietare  gli  animi 
della  plebcnon  vi  fi  applicò  molto  in  Madrid,non  ottantenne 
i  Rcligiofi  replicafsero  elscrc  i  Popoli  mal  fodisfatti,c  pronti  ad 
abbracciare  rifolutionidifpetate.Ma  in  Meifina  rifoluto  lo  Strsu- 
axipu      $    di:  ticò 
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ticò di  liberarti  del  Senato,  fece,  per  quello  hanno  publicato  »g7A 
nel  loro  manifcfto  i  Meifinefi,  entrare  nel  Palazzo  molta  gente  '  * 
armata  con  intentione,che  andando  il  Senato  à  leuarlo,  com'è 
coftume  in  certo  giorno ,  per  condurlo  alla  Cattedrale ,  di  far 
chiudere  le  porte  ,c-troncare la  tefta  à  tutti  i  Senatori ,  e  pofeia 
alzate fopra  picche  portarle  perla  Città  perifpauento  della 
Nobità ,  e  del  Popolo ,  che  non  hauerebbe  ofato  di  far  alcun 
mouimcn  to;  onde  rendendoti  con  sìhorrido  facrificio  padrone 
della  Città  ftimafse  di  poter  poi  à  fuo  piaciméto  difporre;  ma  le  . 

r     i_  r       t    j  ^     »  •  •     •     •     •      j-     j   ^       •       tulio Str*. 

tntrapreie,che  tono  fondate  su  iniqui  pnncipij  di  rado  termina-  tiù  tentrs 
no  con  fine  felice.Quefta  grande  congiurarne  non  poteua  efe-  dei 
guirficon  pochi  ,il  parteciparti  à  molti fù  cagione  ,  che  paisò 
anche  alla  noritia  de'Senatori,i  quali  forprefi  dall'imminéza  del 
pericolo ,  fi  ftrinfèro  fubito  in  fegrete  confulte ,  e  fù  rama ,  che 
Vno  depiù  rifoluti  così  parlafse  :  Cbe  afpettiamo  amati  Cittadi- 
ni ì  il  differire  àporfiin  libertà  è  vn  cedere  alle  no/ire  franchigie ,  e 
priuilegt>de'qualibormai  non  fe  ne  vedono  vefltgi,  è  vn  confermare 
àgli  Spagnuolt  vna  tirannide  eterna  :  dunque  J offriremo  la  febia- 
ttitu  di  vna  natio  ne  sì  arrogante ,  e  fuperba ,  ine/or  abile  nelle  ven* 
dette, in  fati  ab  ti  e  nella  cupidigiaìpermett  eremo  >cle  trionfi  de%noiìri 
batterti  delle  nojlrevtte,  del  nojlro  bonoreì  quale /per  anza potiamo 
bauere  di  moderatione  da  nemici  così  crudeli ,  che  cercano  fra  loro  i 
/oggetti  più  dtfumanatt per  mandarli  àfar  barbaro  macello  di  que- 
fit  Cittadini!  Non  batte  ti  a  il  Sona  mofirato  in  Napoli  il  fuo  odio  co. 
tra  la  no/Ira  nationeì  non  bannogli  Spagnuoli pale  fato  a  bafianza 
il  loro  animo  di  abbattere  quefia  anticbtfpma  Città  con  la  mt/Jiont 
di  sì  sanguinario  Miniftro^ecolmoftrarfi  fardi  i  tutte  le  noftre /up- 
plicbe  i  Dunque/offriremo  di  vantaggio  vn  giogo  sì  infame  yenon 
faremo  cono/cere  di  douer  e/fere  trattati  differentemente  da' bruti 
più  viliìRifoluiamcirifoluiamci  ad  alzare  lo  fiendardo  della  liber- 
tà ,  bora  cbe  la  Spagna  con  la  guerra  con  Francia  ce  ne  figger  ifc* 
il  campo:  la  nofirarifolutione  farà  feguita  da  tutte  le  altre  Città»  e 
i  dal  Regno  dt  Napoli»e  molti  Principi  fi  moueranno  à  nofirofau** 
re^altrtfitmolati  dalla  pietà»  altri  da  ragione  di  Stato  .Ci fia  d esi- 
lio la  prudenza  degli  Olande/i, e  del  Portogallo ,/  quali  intraprefa  la 
redentione  dalla  catt  tutta godono  al  prefente  libertà  ,  e  ricchezza  » 
Poco  vi  voleua  ad  eccitare  gli  animi  per  sè  fteifi  accefi  à  pende- 
ri  di  nouità,  tiratiui  anche  dall'imminente  pericolo,  onde  fù  de- 
cretato di  fcuoterfi  il  giogo,e  di  pigliarti  l'armi  per  preuenire  le 
machine  dello  Straticò,  il  quale  penetratole  fofsc  feoperto  il 
fuo  difegno ,  fi  fiisò  in  volerlo  cleguire  prima  che  il  Senato  por 
tefse  prendere  le  precautioni  necefsarie  >  e  per  tal' effetto 
mandò  ad  inuitarc  i  Senatori  di  andarlo  à  ritrouare  per 
Farteli.  Db  3  *m 
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2ST  à  f2n  imP0Itanti  :  ftett^o  efli  alquanto  fofpcfi  :  conofceuat** 
?*Yn  cant.°  ^scre chiamati  alla  morte^all'altro il  di/ubbidire 
'  jndicaua  timore  ;  ma  deporta  in  fine  la  perpielTità  fi  difpo- 
iero  d  andarui  ,  e  s'incaminarono  perciò  al  Palazzo  ,  nel 
quale  appena  entrati/uronocbiufe  le  porte.Il  Popolo5che  pri- 
ma haueua  dubitato  di  quello,chera,vedendo  chiudere  le  por- 
tene !  parie  fubito  per  tuttala  Città  lafama,  la  quale  peruenu- 
ta  a  Agli  del  Senatore  Caffaro  vfeirono  per  la  Città,  eh  iamàdo 

si  /w/„.}iPoPo]oal^  edella Patria. 

H   il  furono  le  voci  di  queftì  due  Caualieri  fotiore  trombe ,  che  ap- 
pcllarono  tutta  la  Città  all'armi  ;  in  vn  momento  fi  viddero  le 
iteade  ;  e  le  piazze  piene  denomini  armati,  che  alle  faccie,  e  a  li 
andamenti  fpirauano  ftrage,e  vcndctta.IJ  Soriaauuertito  delia 
lolleuatione  della  Città,  fece iiibito aprire  le  porte  del  Palaz- 
zone iicentiare  i  Senatori  lènza  elferc  onefi;ma  reftò  ne*>li  vni,  c 
negli  altri  radicato  il  timore ,  e  difpofti  gli  animi  al  rifernimen. 
to;(timarono  i>on  douerfi  tralafciare  quella  congiuntura,  che  il 
Popolo  era  armato ,  e  che  à  guilà  d'infuriato  torrente  feorrcua, 
per  tu  tto  per  cacciare  dalla  Città  gli  Spagnuoli  ,  e  cominciò 
tumultuariamente  à  fortificar/i  in  alcuni  luoghi,  ed  attaccare  t 
polli ,  che  tcneuano  i  Regij .  Veduto  il  Gouernatore ,  che  il  tu- 
multo non  fi  quietaua  j  ma  che  andaua  fèmpre  pigliando  mag- 
giori forze ,  nè  auuertì  il  Marchete  di  Baiona  Viceré  di  Sicilia , 
acciocheconcorrenèco'prouedimenti  opportuni  per  reprime- 
re hnfolenza  popolare  .  All'vdireil  Baiona  tale  nouità  fpic- 
cofli  lubitoda  Palermo  con  buon  numero  di  militile  quantità 
diriiucheaccompagnato  da  molti  Signori  ,eNobiltà,che  tut- 
akoheranoefibitiperreruigiodel  Ré  ,  Giunto  vicinoalla 
Utta  le  fece  intenderebbe  voleua  entrarle  fugli  rifpofto,  che 
Jo  poteuajma  accompagnato  foiamentc  dalla  fua  famiglia  :per- 
plcHc >egli  .confiderai»  dal  vn  canto  Spericolo  di  porfi  nelle 
mani  di  vn  Popolo  dal  furore  acciccato ,  non  conofeente  altra 
«chco«cllagl,viciicf^ 
4o}Mi  akrofi  peri uadcua5che  per  ricalmare  la  fluttuante  Cit- 
//         ta ,  fccefle di  meflieri,  deporti  i  rimedij  piaceuoli,venirfi  a'mor- 

tST*  m*  ma^ancandoimeziperefeguirla,pernitiofaedinfeh 
«torte-  jpa  djqueftì  moti  giunta  frattanto  à  Napoli,  il  Viceré  Marche- 
le  d  Aftorga  tenne  /ubìtamente  vn  Configlio  di  Stato  ,  e  fece 
celermente  aikftire  alcuni  legni  per  traiportare  genti  ,  crmr- 
ni tioni  in  aiuto  del  Baiona .  Scrrffe  à  Milano  per  hauerne  altra 
^quclloStato  j  fpedi  verfoMeffiwiJMaftro  di  Campo  Ge- 
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nerale  D.  Antonio  di  Gennaro  foloato  di  efperienza ,  acciochc  j  g-  > 
coJI'elcmpiOjCcon  la  di  retti  onc  daflè  calore  all'iroprelà  *  Duri-  VuJè  di 
que  rifoluto  il  Baiona  a' configli  rigorofi  ,  fi  accollò  alla  Cit-  N*poitm4. 
tà,  e  volle  tentare  di  entrare  nel  Gattello  di  S.  Saluatorc  i  ma  **  f<*?«fi 
ritrouata  oppofitione,  fi  ritirò  nella  Terra  di  MeIa2zo  per  far 
un  Piazza  d'armi  «  Il  Cartello  intanto  di  San  Saluatorc  per  te- 
nere lontana  la  Plebe  dal  Palazzo  delio  Straticò,haucua  col  ca- 
none abbattuto  il  feminario,  e  non  ommetteua  di  danneggiare 
in  moki  altri  luoghi  la  Città.*  all'incontro  il  Senato  prouidflte 
i  pofti  rch'erano  nella  Città ,  e  diede  ordine  à  tutti  gli  habitan- 
ti  di  prendere  l'armi ,  obligandoui  fino  i  Religiofi  :  tirarono  da' 

terel'anguftia  del  tempo  ,  efecero  ogni  altra  prouifionc  più 
necefsaria  per  foftenerc  la  ribellione  :  publicarono  vn  manife- 
ftoin  Iorogiuftincatione,adducendo  molti  pregiudicij  fatti  a* 
loro  priuilegj ,  ed  infiniti  aggrauij  riceuuti  dallo  Strafico  *  chie-  fubiic»*i 
dendo  ?  che  foflc  rimoflo ,  e  mandato  altro  foggetto  in  fuo  luo-  »  Mtffi**fi 
go ,  poiché  coTuoi  modi  hauetìa  ridotte  le  cole  ali  eftremità  *  *  3/" 
coftretto  il  Popolo  ad  impugnar  l'armi  in  tutela  delle  vitc,del- 
la  roba,e  della  Patria.  Ipri  mi  giorni  furono  impiegati  da'Scna- 
tori  in  fccglicrc  eliVmciali,  munirei  Baloardi  ,  ch'erano  le 
maggiori  forze  della  Città  ,  murare  le  porte,  ferral  e  ftrade ,  far 
prouifioni  di  viueri3c  di  huomini,  e  prepararli  ad  vna  vigorofa 
guerra ,  per  la  quale,  benché  la  maggior  parte  della  Nobiltà ,  e 
del  Popolo  palclafle  grande  férmezza,&  ardorejmolti  però  vinr 
ti  dal  timore  abbandonarono  la  Città  per  ricourarfi  ne1  luoghi 
fic  uri  i  altri  moitrauano  in  apparenza  di  adcri  rea  1  Senato  ;  ma 
faceuano  trapelare  a  nemici  tutte  le  fue  rifolutioni,  e  procura- 
uano  di  corrompere  hora  sii  vni  bora  gli  altri  per  fargli  entrare? 
nel  partito  degli  Spagnuoli,ikhe  obligòil  Senato  à  liberarti  da 
così  pcricolola  gente  con  efemplarecaftigo* 
In  quello  ftato  di  cofe  il  Senato  fece  intendere  al  Goucrnatd- 
re  per  mezodell'Arciuefcouo  di  ritirarli  nel  Cartello  di  S.  Sal- 
utare con  prometti,  che  nulla  hauerebbe  intraprefd  contra 
la  fua  perfona  ;  ma  egli  (limandoli  ficuro  nel  luo  Palazzo  , 
fprezzòIciftanzedell'Àrciuefcouo  ,  e  comandò  all'artiglieria 
de'Caftelli  di  tirare  contra  della  Città  .  Non  pafsaua  per  an- 
che rodio  de'Mcnlnefi  la  perfona  del  Gouernatore  *  nèhaue- 
ua  perduto  iirifpetto  al  Rè  di  Spagna ,  anzi  col  non  tirare  con* 
traiCaftelli,  e  coli*  hauere  alzato  in  tutti  i  fuoi  pofti  Jortenr 
dardo  di  Spagna  ,  epoftoad  vna  fìneftrafotto  d'vn  Baldacchi- 
no il  Ritratto  del  Rè ,  procuraua  di  far.  apparire  *  che  non  ha- 
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ueua  perduta  la  veneratione  douuta  al  proprio  Signore .  Dun- 
que  vedendo,ch'era  vanità  il  penfare  di  placare  gli  Spagnuoli , 
checonofceuanohauerriuolto  l'animo alla  vendetta,  {lima- 
rono douer  preuenire  la  loro  vltima  rouina  con  ricercare  qual- 
che appoggio ,  che  li  poteflc  guarentire  dal  temuto  caftigo  ;  né 
Ricorra  cfTcndoui  allora  altra  Potenza,  che  la  Francia  capace  di  aiutar- 
vi r,M  j j  ^  foftcnere  in  piede  lo  ftendardo  della  libertà,fpcdì  il  Senato- 
re CarTaro  D.  Antoni  no  Tuo  figlio  maggiore  à  Roma  per  tratta- 
re co'Miniftri  Francelì  :  il  quale  perucnutoui,  hebbe  alcune  fe- 
grete  conferenze  con  efifì:  gli  aflìcurò ,  che  fé  il  Rè  daua  aiuto  a' 
Meflìnelì>che  il  fariano  dichiarati  per  la  Coronariche  l'odio, 
che  portauano  à  gli  Spagnuoli  era  giùto  à  fegno,  che  più  tofto, 
che  rimetterli  fotro  il  loro  dominio,  hauriano  abbracciata  la 
protcttionedel Turco.  StudiomTAmbafciadore Duca  d'Etrè 
di  pcrfuadergli  ,  che  Pambitione  del  fuo  Rè  era  Tempre  di  l'oc- 
correre gli  afflitti ,  onde  poteanfi  aflìcurare  i  Meflinefi  ,  che 
haueriano  riceuuto  ogni  forte  di  aiuto ,  e  di  aflìftenza ,  e  de- 
terminarono ,che  patiàfle  à  Tolone  per  negotiarc  col  Duca  di 
Viuona ,  che  fi  preparaua  allora  per  pafsare  in  Catalogna  coir 
armata  nauale ,  affinchè  riceuendo  il  Duca  ordine  dal  Rè ,  à 
cui  haueua  egli  per  corriere  efprefso  mandato  le  iftanze  de' 
Meflinefi  ,  di  fpedire  vna  fquadra  di  vafcelli  ,  potefse  egli 
introdurla  >  onde  il  Carfaro  annuente  a*  /entimemi  deli* 
j       Ambafciadore  ,  mentito  l'habito,  ed  il  nome  ,  e  presiedu- 
to de'necefsarij  pafsaporti  s'incarnino  à  Tolone  .  Haueua 
il  Senato  prima  della  partenza  di  D.  Antonino  fpeditoà  Me- 
lazzo  il  Principe  di  Condro  con  lettere  al  Viceré  per  procura- 
re di  aggiuntare  le  cofe  ,  e  ridonare  la  calma  à  gli  animi  agita- 
ti della  Città  ;  ma  rifoluto  egli  di  volere  ricauare  dal  rigore  la 
douuta  vbbidienza  ,  fù inutile  Jamiffione  del  Principe,  e  per 
far  feguire  di  effetti  a* minacciati  rigori  ,  fi  auuicinò  di  nuo- 
110  alla  Citta  per  entrare  nel  Cartello  diS.Sa!uatore,  contra 
del  quale  non  haueua  ancora  voluto  la  Città  valerli  del  can- 
none i  ma  irritata  dalla  rifpofta  data  al  Condro ,  s'inafpri  mag- 
giormente, ed  accortili  del  difegno  del  Viceré,  (e  gli  oppofero> 
e  lo  coftrinfero  à  ritornarfene,  e  perche  non  defifteua  il  Carpel- 
lo d'infettare  la  Città,  perduta  la  patienza  fi  diede  comincia- 
mento  alle  hoftiiità  aperte  con  tanta  madore  fodisfattione 
del  Popolo ,  che  intefe  anche  che  la  gita  di  D.  Antonino  fofse 
fiata  per  chiedere  aiuti  alla  Francia . 

All'incontro  il  Baiona  fifso  nella  maflima  ,  che  per  curare 
limale  ,  ch'era  già  incancherito  >  fodero  nccefsarij  rimedij 
.    c  .  vio- 
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violenti  ,  riccuuti  alcuni  fubitani  foccorfi  dal  Viceré  diNa-  ifa* 
poli ,  c  raccoltafotto  le  infegne  nella  SiciJia  quantità  digente,  Cem;nJ^ 
procuraua  di  andare  urinandola  Città  con  impedirgli  quan-  nou 
to  poteua  i  viueri .  I  Meffincfi  altresì  dal  canto  loro  haueua- 
no  principiato  ad  efercitare  le  hoftilità,  ed  vfeiti  alla  cam-v^  * 
pagna  fi  erano  ageuolmcnte  impadroniti  d' alcuni  pofti  all'in- 
torno ,  da' quali  tirauano  qualche  fuflidio:  attaccato  po- 
feia  il  Palazzo  del  Gouernatore  coftrinfero  la  guernigione  ad 
arrcnderfi  ,  permettendo  allo  Strafico  di  paflàre  nel  Cartello 
del  Saluatorc,  e  quindi  àMelazzo.  Occupato  il  Palazzo  ap- 
plico^ à  domare  gli  altri  Cartelli ,  che  per  eflere  forti ,  e  ben 
muniti ,  ne  rendeuano  tanto  più  malaeeuole  i*  impadronir- 
fene  .  E'  la  Città  diMeffina  guardata  eia  quattro  Forti  ,  di  onup»  il 
Gonzaga  >  cioè,  diCaftellaccio,  di  Mattagrifone,  e  di  San  J*1»*-** 
Saluatore.  Quefti,  eh  e  il  maggiore,  ftà  alla  bocca  del  Porto,  mu^H9T'' 
egli  altri  pofti  in  fiti  eminenti  dominano  la  Città.  Il  Popolo 
tuttauia  dopo  varij  contraiti  col  cannone,conleminc,  e  con 
gli  aflalti ,  ie  ne  refe  padrone  ;  onde  tirando  da  sì  felici  prin- 
cipi j  fpcranze  di  progreffi  maggiori  ,  non  è  credibile  quan- 
to ne  infuperbilfc  la  plebe  ,  e  quanto  vantaggiofo  concetto 
formaffedisèftena:  non  haueua  con  tuttociò  perduto  affat- 
to raniorc  per  il  Rè, anzi  continuaua  à  tenere  nelle  Piazze  fot- 
t  o  Baldacchini  il  ritratto  con  torcic  accefe ,  e  fù  creduto  >  che 
ic  gli  Spagnuoli  nó  haueflcro  moftrato  tantorigore  nello  ftrin- . 
gere la  Piazza  per  mare  >  e  per  terra,  nonhaueriano  incon- 
trata grande  difficoltà  à  ridurre  la  Plebe  fempre  incollante 
nelle  lue  determinationi;  mainafprita  dal  vederli  in  talgui-* 
fa  trattata,  efapendo,  che  in  Madrid  fi  era  minacciato  aTuoi 
Deputati  di  praticare  con  Melfina  ogni  più  rigorofo  tratta- 
mento, &  entrati  inifperanza  di  pronti  lòccorfi  da  Francia  i 
perche  fubito  intefafi  la  rifolutione,  erano  paffati  in  quel- 
la Piazza  alcuni  Caualieri  di  Malta  di  quella  natione  per  af- 
fiorarla ,  che  il  Rè  ne  hauerebbe  prefa  altamente  la  prò* 
tcttkwie,  feà  lui  forièro  ricorfi  .  Haueua  frattanto  il  Vice- 
ré ottenuto  da*  Caualieri  di  Malta  cinque  galere  ,  &altret* 
ta  nte  dalla  Rcpublica  di  Genoua,  con  le  quali,  e  con  alcune 
altre  de' Regni  di  Sicilia  ,  e  di  Napoli  haueua  trafportatc  fofcjjjf 
datefche  àMelazzo  ;  onde  con  vn  grofso  di  truppe  fu  rifo-  znucu  pi0 
luto  di  cominciarli  à  leuare  a*  Meffinefi  rutti  quefti  pofti  vici-  siciii* 
ni ,  da'  quali  potclfero  tirare  viueri  :  incontrauano  però  molta 
refiftenza,  e  coftaua  loro  gran  gente  >fi  perfuadeuano  di  cauare 
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dalle  anguftie,nelle  quali  fi  fofse  pofta  la  Città,  quei  frutti,che 
MAifftne-  non  riuiciua  di  maturare  con  la  forza;  perche  entrandoui  la  di. 
*d»i*r*lL  uifione  non  fariano  mancati  mezi  ò  di  vincere  con  la  violenza 
inueii      dell'  armi ,  òdi  quietare  con  le  pratiche<juella  follcuatfone., 
Ciò ,  che  recaua  loro  maggiore  /ollecitudinc  era ,  che  i  ribelli 
gente  robufta,  &auuezza  alle  fatiche  non  dauano  quartiere 
adalcuno,chcgli  cadefse  nelle  mani, di  maniera  che  i  Tolda- 
tiSpagnuoli  con  facilita  fi  dauano  in  preda  alla  fuga  ;  onde 
mirando fpuntate  Tarmi ,  pofero  le  mani  al  negotio  :  man- 
darono perciò  alcune  perfonedi  qualità,  e  di  grada  autore- 
uole,  ech'eranotenute  in  veneratione  del  Popolo,  per  efor- 
tarloàfottometterfialRè,  promettendogli  vn  perdono  ge- 
nerale, cqualcheragioneuolefodisfattionc;  ma  com' eragià 
vanr  p*  entrato  negli  animi  il  timore,  che  le  promefse  non  fofscro  can. 
tkhe  dei  tiinfidiofi  per  addormentarli ,  e  che  fperauano  quanto  pri- 
t*Zi*riT  mariceuerefoccorfida'Francefi^rifpofero  a'mefsaggi ,  che  il 
Viceré  fc  ne  ritornafsc  con  la  gente  y  con  la  quale  teneua  af- 
fediata  la  Città  T  à  Palermo ,  e  mandafsc  le  galere  a'  loroPor- 
ti>rendendo  la  comodità  del  commercio  a*  Mclfinefi,che  allora 
gli  hauerianofpcditi  i  loro  Ambafciadori  per  trattare  feco  di 
vn  ragioneuole  accordò  y  altrimente  non  douefsc  parlare  di 
pace ,  ne  tenerfi  pratica  di  aggiuftamento ,  che  fofse  dalla 
forza  promofso  „  Per  tenere  lontani  i  nemici  s'erano  impa, 
droniti  de'  pofti  di  Lombar  dello,  e  di  San  Placido,  e  nulla 
ommetteuano  di  ciò  y  che  ftimauano  ncccfsario  per  la  confer- 
uatione,  e  difefa  della  Città  fino  all'  arri  uo  de'Francefij  on- 
de per  rompere  la  Jor'oftinatione,  fi  accinfe  à  gliafsaki,  che 
in  fine  non  fcrnirono  y  che  à  rendere  più  ardita  la  difefa  ;  ma 
amareggiaua  i  lorofucccflì  il  vedere  tuttauia  nelle  mani  degli 
Spagnuoii  il  Cartello  di  San  Saluatore,  il  quale  pcrefseresù 
la  bocca  del  Porto ,  e  ben  guernito  di  gente ,  e  di  cannone,  in- 
quietaua  con  le  fortitc  r  e  col  continuo  fparo  la  Città  >  e  ren- 
deua  malagcuolc  l'entrata  de'  foccorfi. 

Giunto  frattanto  Don  Antonio  Caftaro  à  Tolone ,  e  ritro- 
nato  partito  il  Duca  di  Viuona  con  l'armata,  fi  trasferì  ancoc 
egli  su  vna  galera  in  Catalogna.-  gli  efpofe  il  foggetto del- 
la fua  miflione,  e  lo  pregò  di  volere  interporre  i  luoi  vfficj  ap- 
j>.nAnf  prefsoilRè  per  validi  foccorfi.  Era  il  Duca  informato  dell' 
w»c*ff*r<>  importanza  di  Mcffina  ,  onde  ftimò  grande  interesse  del  fuo 
fMtcitm  i  Rè  l' abbracciare fimile  occafione  di  leuare  à  gli  Spagnuoli  va 
porto  #  tanta  confegueoza ,  c  ritenuto  preiio  di  se  il  Caffa- 
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ro ,  fpcdì  corriere  alla  Corte  per  ottenere  gli  ordini  nccefsa-  />7A 
rij  per  tale  foccorfo  ,  i  quali  furono  di  mandami  lei  va-      '  ' 
{celli  da  guerra  carichi  di  viueri,  emù  ni  noni  con  tré  Brulot- 
ti fotto  la  condotta  del  Commendatore  di  Valbella  (oggetto 
dicuore,  &  intelligente  della  marina.  Partirono  ai  dicci  no- 
ne di  Settembre  da  Tolone,  ed  in  noue  giorni  comparuero  à 
vida  della  Città ,  la  quale  hauendo  di  già  riceuutodaRoma 
perviadivnafiiucarauuifo  della  partenza  dell'  armata,  cof- 
fe il  Popolo  à  riceuerla  con  grandi  acclamationi  ;  ma  come 
il  Cartello  di  San  Saluatorc  impediua  1*  entrata  in  Porto ,  an.  cht 
daronoivafcelliadapprodarevnmiglio  lontano,  cDonAn-  *  M<f$im+- 
tonio,  che  haucua  accompagnato  il  Valbella,  sbarcò  per 
rendere  conto  al  Senato  de'fuoi  negotiati ,  efubito  ilMa^i- 
ftratofù  à  vifitare  il  Commendatore  nel  fuo  vafcello,  ed  il 
giorno  à  canto  mandarono  alcuni  de'  più  riguardeuoli  Senat  o- 
ri  à Ieuario con  carrozze  per  accompagnarlo  al  Palazzo,  al- 
la cui  porta  fu  riceuuto  dal  Magiftrato ,  e  condotto  nella  Ca- 
mera delle  vdienze,  facendogli  pigliare  il  porto  del  Viceré  in 
mezo  de' Giurati  fotto  vn  gran  Baldacchino.  Delineò  il  Val- 
bella  al  Senato  co'  più  viui  colori  la  buona  volontà  del  fuo  Rè 
di  volere  alfiftcrc  validamente  la  Città  contrai fuoi  opprelfo- 
ri  fenza  altro  intereffe ,  che  di  hauere  la  gloria  di  follcuare  gli 
afflitti ,  pofeia  diuifarono  del  modo  di  prouedere  alle  cofe  pu- 
bliche,  e  dell' attacco  di  San  Saluatorc  per  hauere  à  fua  dif- 
pofitione  il  Porto  ;  e  per  far  tanto  più  campeggiare  l'appara- 
to militare  à  confìifionc, e fpauento  di  quei  del  Caftelio ,  ha- 
ucuano  vnito  fottoordinate  infegne  da  venti  mila  huomini ,  c 
con  lo  fcarico  generale  cosi  del  cannone ,  come  della  mofehet- 
teria ,  faceuano  rimbombare  l' aria .  Haueua  il  Senato  al  com- 
parire dell'armata Francefefatto inarborare  in  tutti i portigli     ^  t 
ftendardi  di  Francia  :  fece  cantare  nella  Cattedrale  il  Te  n£tì*gu 
Deum  ,  e  proclamare  a  loro  Ré  ,  e  fourano  il  Rè  Chriftia-  ftid»rdi  a 
n  1  ìfimo ,  fcuotendo  in  tal  guifa  il  giogo  Spagnuolo  •  Dopo  ha- 
uere il  Valbella  infieme  co  Senatori  vifitato  tutti  i  polli  del- 
la Città,  accompagnato  per  tutto  dalle  acclamationi  di  vi- 
lla il  Ké  di  Francia  ,  fi  diede  principio  all' cfpugnationc  del 
Saluatore;  ma  prima  di  venirfi  alla  violenza ,  fu  fpeditoil 
Padre  Lipari  Domenicano  al  Gouernatore  per  efortarlo  ì  ren- 
derli j  ma  rinoenutolodifpofto  a  volerfi  difendere  fino  all'vl- 
timofpirito ,  fi  principiò  à  fulminarlo  da  più  parti 
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none  ,  dalla  cui  violenza  reftò  ben  torto  abbattuto  quello 
del  Cartello  ,  e  fquarciatc  le  mura  dalla  banda  ,  che  riguar- 
daua  la  Città  ;  onde  prefto  fi  vidde  il  Gouernatore  ridot- 
to in  anguftic  tali  ,  che  replicatali  la  miffione  del  Padre  Li- 
"Attuano  pari,  fi  difpofcà  renderli  \  ma  volle  otto  giorni  di  tempo  , 
a  wertt  di  dentro  il  qual  termine  non  riceuendo  foccorfo  ,fi  farebbe  rc- 
i'rt?* £°  :  mentre le cofe ftauano in quefto ftato, fi viddero compa- 
rire di  lontano  venti  tré  legni  ,  ch'era  Tarmata  ,  che  gli 
Spagnuolihaucuano  in  Catalogna  ,  te  quale  veniua  guida- 
ta da  Don  Melchior  della  Cucua  all'efpugnatione  di  Mef- 
fina  .  Gli  habitanti  la  (limarono  dapprima  vn  nuouo  foc- 
corfo Francefe  j  ma  conofciutofi  poi  ,  ch'erano  legni  ne- 
mici, cambioffi  in  vn  fubito  la  fperanza  in  timore  ,  e 
difperarono  della  prefa  del  Saluatorc;  volendo  coli'  arte 
preuenire  il  pregiudicio  ,  publicarono  ,  che  la  compar- 
ia fquadra  foffe^  Francefe  ,  e  fi  diedero  à  premerlo  con 
gran  fragore  ,  aprirono  gli  approcci  ,  e  io  ftrinièro  con 
^hifirt».  aggrefHone  fempre  più  incalzante  ;  onde  il  Comandan- 
te abbattuto  d*  animo  5  rifoluette  di  forti  rne  à  condì  - 
tioni  honoreuoli  ,  e  fe  ne  pafsò  à  Melazzo  .  Intanto  la 
flotta  Spagnuola  fi  auanzaua  à  piene  vele  verfo  Medi- 
na i  onde  il  Valbclla  ftimando  pericolofo  il  lafciarla 
troppo  accodare  ,  accrefeendo  con  attione  sì  ardita  l'a- 
tJmum*  mmo  a'  Meflìnefi  5  benché  ne  dattero  palpitanti  per  l'ine- 
sca*"'* gualità  delle  forze  >  ma  non  hauerido  permeiTo  il  ven- 
to di  azzuffarfi  ,  ftimando  ,  che  foife  meglio  di  ripalfa- 
re  in  Francia  per  far  prouifioni  per  la  Città  ,  che  pa- 
tiua  quafi  di  tutto  ,  e  rendere  conto  al  Rè  del  fuccef- 
fo  del  fuo  viaggio  ,  mofse  verfo  Tolone  corteggiando  la 
Barhcria  ,  e  condulfe  fcco  Don  Antonino  Carlaro*  &  il 
Padre  Lipari  con  lettere  credentiali  del  Senato  per  il  Rè, 
il  quale  per  confermare  i  Meflìnefi  nelle  intraprefe  rifolu- 
noni ,  haucua  loro  fcritto  con  aflìcurarli  dì  vna  pronta  affi- 
(lenza. 

IlMarchefe  di  Baiona  frattanto  nulla  orametteua  per  tener 
riftretti  i  Ribeili  dentro  Mcflì  n a  con  le  truppe  >  che  haueua  le, 
•  uate  da'  due Regni  ,  fe  bene  poco  capitale  potelTe  fare  fopra 
quelle  militic ,  ch'elTendo  la  maggior  parte  collettitie ,  e  non 
auuezzcà  vedere  la  fàccia  dei  nemico,  né  à  fentireloftrepi- 
to  del  cannone  fi  confuiiwwuttoncllefi^he,  c  delle  veterane 
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pochi  >  e  lenti  fi  Vcdeuano  i  foccorfi  j  onde  fi  accrelceua  a'  ^ 
Meflinefi  l'ardire,  e  la  confidenza  di  qualche  poderofo  aiuto  *°74 
Franccfe.  Ciò  non  ottante  non  mancaua  la  Città  di  rifentire 
molte  anguftie,  perche  entrando  con  difficoltà  i  foccorfi ,  ed 
ilconrumoefsendo  grande, fi ridufsero  ben  tofto  à  grauc pe- 
nuria, perche  i  pochi,  che  vi  haueua  recati  il  Commenda- 
tore di  Valbella  erano  hormai  confumati  ,  e  non  reftaua  più 
loro  ,  che  la  fperanza  del  ritorno  de*  vafcelli  Francefi  ,  il 
che  faceua  ,  che  con  patienza  fi  fopportafsero  dalla  mag- 
gior parte  i  difagi  ;  ma  cagionaua  grande  horrore  il  vede- 
re fenati  i  paflì  elei  mare  ,  e  quelli  della  terra  dalle  folda- 
tefche  nemiche 4  onde  il  timore  ,  che  al  loro  arriuoi  Fran- 
cefi non  poteffero entrare,  li  teneua  in  cofternatione  ben 
glande  .  Era  già  giunto  il  Marchefc  di  Villafranca  al  Go- 
ucrno  di  quel  Kegno  ,  e  tutte  le  fquadrc  della  Monarchia 
erano  pafsate  in  quel  mare  ,  e  lo  teneuano  in  modo  guar- 
dato ,  che  nè  meno  piccola  filuca  poteua  penetrare  fen-  h*cì*[* 
za  cadere  nelle  mani  degli  Spagnuoli  ,  con  che  aggrandì-  * 
uafiTapprenfione  ,  che  non  riufcifse  inutile  lo  fpcratofoc-{^*.  vJf 
corfo  :  alle  ftrettezze  del  mare  corrifpondeuano  anche  %M 
quelle  della  terra  ,  perche  fi  erano  auuicinati  alla  Piazza 
dalla  parte  del  Faro  ,  e  di  San  Placido  à  tiro  di  mofehetto  , 
e  dalla  banda  de' Cappuccini  haueuand  eretto  vn  Forte  con 
quattro  pezzi  »  col  quale  grandemente  incomodauano  quei 
della  Città  ,  che  con  continuati  attacchi  veniuano  inceisan- 
tementc  battuti  ,  e  diftratti  in  più  luoghi  ad  vn  tempo  per 
Mancare  ,  e  diftornare  la  loro  debole  refiftenza  ;  onde 
vinti  dalle  fatiche  ,  e  dalle  vigilie  ,  è  combattuti  dalla 
fame  ,  cominciauano  à  vacillare  ,  di  maniera  che  ag- 
giungendoli alle  accennate  anguftie  la  difeordia  de'  Cit- 
tadini ,  fra' quali  fouente  inforgeuano  tumulti  ,  gli  vni 
volendo  ,  che  fi  ripigliafse  la  primiera  vbbidienza  ,  gli  A»t*n* 
altri  pìù  tofto  ,  che  fi  dafsero  in  preda  alle  fiamme  , 
il  che  veniua  partecipato  à  gli  Spagnuoli  da  quelli  , 
che  fuggiuano  ;  onde  dal  canto  loro  procurauano  di 
fomentare  le  differenze  per  mezo  de'  loro  partigiani  con 
|>romefse  ,  e  con  artificij  ,  di  modo  eh*  era  coftretto  ii# 
Senato  di  prouedere  di  fuori  al  nemico  palefe  ,  e  di 
dentro  alle  occulte  infidie  .  Per  tale  difpofitione  ftima- 
ua  il  Marchefc  di  Villafranca  di  tenere  in  pugno  il  trion- 
fo ;  ma  haucua  U  Cielo  deftinato  ,-chc  vn  fuoco  accefo 

per 


398  Della  Hiftori*    '  ; 

per  trafcuragane  de  Miniftri,  riceuefse  maggiore  alimenta 
anche  da  quella  de*  Generali  per  continuarèie  miferie  del» 
Ja  Monarchia  >  e  de* Popoli  d'Italia  à  lei  l'oggetti ,  perche 
efsendo  comparfo  fii*l  principio  dell'anno  mille  feicento 
feffanta  cinque  vn  foccorfo  d*  alcuni  vafcelli ,  e  legni  con  rau- 
nitioni  ,  e  viueri, penetrò  nella  Piazza  fenza  alcuna  oppo- 
fitione  ,  riceuuto  con  grande  applaufo  ,  e  contento  ,  e 
benché  fofse  fiato  fubito  feoperto  dall'  armata  Spagnuo- 
la  ,  eh'  era  in  varj  Porti  ritirata ,  non  fece  alcun  raouimen- 
to  per  impedirgli  V  ingreflò .  Era  condotta  dai  Marchefe 
di  Valauoir  ,  e  dal  Comendatorc  Valbclla  >  i  quali  giun- 
ti fi  fermarono  vicini  alla  Torre  del  Faro ,si  per  afpettare  il  ven* 
to  fauoreuolc  per  entrare  nel  Porto ,  sì  anche  per  intendere  lo 
(lato  della  Città,  perche  hauendo  ritrouato  in  mano  degli 
Tntté  u  Spa<muoli  la  detta  Torrc,dubitarono  dapprima ,  chela  Città 
JSg  nonnaueflècorfalamcdefimaforte,  alla  quale  tuttauia  non 
eppljìitor.e  era  ftata  lontana  >  imperoche ,  fe  non  compariua  il  (occor- 
ri sp+  f0  ncu0  ftcflb  giorno,  che arriuò,  haucuano  rifoluto di  darli  a 
gnuou         Spagnuoli .  Informati  i  Capi  dell'infelice  fiato  delia  Piazza, 
entrarono  nel  Porto  col  foccorfo ,  e  fi  diedero  à  rimettere  gli 
animi  dal  loro  abbattimento .  II  Marchdè  di  Valauoir  afficurò 
il  Senato  con  lettere  del  Rè  della  rilblutione  prefa  di  conti- 
nuargli ra(fiftenza>e  che  haucua  ordinato  al  Duca  di  Viuona  di 
portarli  à  quella  volta  col  groflo  dell  armata  per  liberarli  dagli 
Spagnuoli ,  e  rimetterli  de'  danni  patiti ,  pofeia  fi  diede  comin- 
ciamentoàdifporrclecofe  per  la  difelà:  furono  diftribuiti  la 
più  parte  de'  Franccfi  nel  Cartel  Io  di  San  Saluatore ,  e  gli  altri 
nel  Baloardo  di  San  Giorgio,  c  di  Porta  Reale  :  leuarono  l'armi 
alla  pente  balla  ,  &  alle  perfone  fofpette  di  poter  cagionare) 
qualche  folleuationc  à  fauorc  degli  Spagnuoli,  hauendo  /co- 
perto ,  che  con  efli  fi  era  introdotto  maneggio  di  accordo  non 
lenza  nota  di  grande  incoftanza  ,  &  infedeltà  di  quel  Popolo  * 
Siapplicarono à ricuperare i  pofti perduti,  &ad  aprirli  1  palli 
per  terra  per  poter  riceuerviuerii  maiRegij  hauendo  occupa- 
ti molti  pofti  vicini  alla  Città,  vi  fi  erano  fortificati  in  modo* 
che  fu  imponibile  a'follcuati  di  poterli  fuperare ,  particolar- 
i  mente  la  Scaletta,  luogo  di  moka  importanza,  oucfaceuano  la 
maggior  refiftenza  :  mancaua  la  Città  di  caualleria,  deUa  qua- 
le ne  haueua  dibifogno  per  feorrcre  Ja  campagna,  ne  poteux 
fperarne  fe  non  di  Francia  i  onde  effondo  ibggctta  ad  vnalun- 
ghiffima  nauigatione  piena  di  tanti  diiaftri ,  non  era  facile  prò- 
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uedernc  :  erano  altresì  in  dubbio,quando  giungeffero  altri  rin-  1  ^74 
forzi ,  fe  hàueriano  fperimenfata  la  medefima  forte  nell'  in-  £ 
grefTo ,  e  fi  fecero  operationi  per  allontanare  i  nemici  *  le  qua-  /$  per  u  a. 
fi  non  riufeirono  molto  vigotofe*  perche  ìmancauano  le  for- 
zai <  patiua  la  Piazza  di  ogni  cola  3  effendo  dulciti  i  fuffi- 
*dif  introdotti  mólto  inferióri  al  bifògno  5'  né  ad  altre*  fer- 
irono j  che  à  tenere  in  iiperanza  il  Popolo  <F altri  mag- 
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II  fine  del  Setto  Libro . 
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del  Marche/e  d  Attor ga  per  pr  otte  de  re  a"  bifo- 
gni  :  mi/erte  del  Regno  di  Napoli  :  anguftie  di 
MeJJina  :  entra  il  Viuona  con  il  foccorfo  :  Regi- 
na di  Spagna  di  chi/fra  gif  ufficiali  della  Cafa 
del R  >  :  congiura  degli Spagnuoli  in  Meffma  /coperta  :  timore 
di pette  in  Napoli  :  tuarij prodigi/  :  vano  tentatiuo  de' Fran- 
cefi f opra  Melalo:  prefa  di  Dacttain  :  forprefa  della  Cit- 
tadella di  Liegi:  Francefij (albeggiano  i  Borghi  di  Gante  -.pre- 
mura di  Ce  far  e  alla  Dieta  di  Ratisbona:  differenza  tra  gli 
Elettori  di  Magona  ,e  Palatino:  morte  del  Magontino,  & 
elettione  delfuccejfore  :  ittan^e  degli  Suetefi  all'  Haya  per  la 
pace  :  doglianze  contra  Brandeburgo  :  rimostrante  degli 
Olandefi  al  Minifiro  Suetefe  ,  e  di  quefii  alla  Dieta  di  Ra- 
tisbona :  difgratia  del  Principe  di  Lubcouitzj  negotiati  deyMi~ 
niftri  Cefarei  coli'  Oxefiern  :  lettera  di  Ce  far  e  al  Rè  di  Sue- 
tia:  progreffi  dell' Vrangel  nelPaefe  di  Brandeburgo  :  nego- 
tiati del  Conte  di  Brabe  in  Danimarca  :  mam f  etto  degli 
Olandefi  contra  la  Suetia  :  andamenti  degli  eferciti  al  Re- 
tto :  prefa  di  Dinant  >  e  di  Nuis  :  ajfedio  di  lÀmburgo  :  mo- 
tivi nel  Bauero  di  Jlar  neutrale  ,  e  del  Montecuccoli  per  la 
battaglia:  morte  del  Mar  ef ci  allo  di  Tur  ena:  Francefip  af- 
fano il  Reno  :  promotione  di  Mar  ef  dalli  :  ajsedio  di  Treueri: 
ÌX;\\  '  rotta 
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rotta  del  Crequy  :  morte  del  Duca  di  Lorena;  moti  di  Bretta- 
gna, e  di  Bordò  :  congiura  delCaualiere  di  Roano  :  campeggia- 
menti  inQatalogna:  FrancefiricuperanoBellagarda .  Impe- 
riali attaccano  Haguenau  :  Conte  di  Montai  piglia  Thuin  : 
inondationittr  aordinarie  in  Olanda:  Brandeburgo  riprende 
Ratenau  con  altri  luoghi ,  e  fuo  abboccamento  col  Rè  di  Dani- 
marca: progrejfi  de'  Collegati  nel  Bremefe,  e  dell'Elettore 
nella  Pome  r  ani  a .  Coronai  ione  del  Rè  diSuetia:  prefa  di 
Vi/mar ,  e  di  Staden  :  congrejfo  di  Brema  :  Stetino  afiedia* 
to  da  Brandeburgo:  imbarazzi  nella  Corte  di  Danimarca: 
varijfuceeffì  in  Sicilia.  Prancefi prendono  Augutta  :  morte 
del  Duca  di  Samia  :  Reggenza  di  Madama  di  Sauoia .  Princi- 
pe di  Montefarcbio  Generale  dell'  armata  Spagnuola,  e  nau- 
fragio di  effa  :  di/ordini  della  Spagna .  Don  Giouanni  d'Aji- 
firia  chiamato  dal  R  è  alla  Corte  :  imbarazzi  perciò  in  effa ,  è 
iiccntiato:  fcriue  al  Regno  di  Aragona  ,  &  al  Rè:  efilio  di 
*varij  personaggi .  Mar  chef  e  di  Villaferra  fatto  Generale  del- 
la cotta  di  Granata . 

L'Entrata  dell*  accennato  foccorfo  in  Medina  fece  gran-  1675 
deeffetto,  e  quanto  crebbe  d'animo  a' ribelli,  e  d'ap- 
pi aufo  a'  Pranccfi ,  altrettanto  {coraggio  i  Regnicoli ,  e  riuol- 
tòrcfpettatione,  che  fi  haucua  dell'armata  Spagnuola,  in 
difpregio  della  natione  ,  &  in  difeftimationc  de' Capi ,  a 
negligenza  de*  quali  fùvniuerfalmente  attribuita  la  colpa  per 
non  elserfi  modi  per  opporr!  all'armata  fubito,  che  fui  co- 
perta ,  e  valerfi  della  fuperiorità  delle  forze  per  combat- 
terla ;  e  come  in  limili  occafioni  fuole  abbandonarli  la  li- 
bertà alle  lingue  ,  attribuiuanfi  al  Gueua  tutti  i  difordi-  $*r»fe 
ni  ,  accafandolo  d*  hauer  trattenuto  tanto  Tarmata  in  Ca-  JJJJXlJj?' 
talogna,  e  Sardegna  ,  che  fù  cagione  della  perdita  del  Sai-  JJ*//**5 
uatore  ,  e  dell'  entrata  de'  Francefi  nella  Città  ,  impcro- 
che  fe  da  lui  fi  fofse  vfata  la  douuta  diligenza  ,  fi  faria  po- 
tuto impedire  la  caduta  di  vna  Piazza  tanto  importante,  e 
vietare  al  Valbella  d* entrami  la  prima  volta,  non  cfsendo- 
ui  giunto,che  fette  giorni  prima:ed  hora  coH'éfserfi  trattenuto 
tanto  nella  fofsa  di  S.Giouanni,hauefse  dato  luogo  aUmgrefso 
•del  fecondo  foccorfo .  Adduceuano  i  Generali  per  ifgrauio  loro 
il  non  hauer  potuto  i  vafcelli ,  che  ftauano  ritirati  nella  fofsa 
t     Parts  ih  Ce  fudet- 


Digitized  by  Google 


4oz  '         Della  Hiftoru  \ 

fiidetta  per  cagione  del  vento ,  che  foffiaua  contrario ,  cflère  in 
tempo  per  combattere  il  nemico ,  nè  azzardarfi  all'incertezza 
dell'onde  in  quel  canale ,  ouc  certi  trafporti  violenti  del  mare 
rendono  vana  la  peritia  de  marinari  i  onde  i  Francefile  l'ha- 
ueuano  fauoreuole quoterò  tirare  à  dirittura  verfo  il  Porto ,  fi- 
curi  di  non  poter  effere  raggiunti.  Intanto  accrefceua  il  timore 
di  quello  foccorfo  la  fama ,  che  da  Tolone  ne  fofle  vfeito  altro 
j>iù  numerofodeftinatoà  quella  volta^onde  giungendo  vn  tale 
rinforzo,non  dubitauano ,  che  nonfolTero  i  nemici  in  grado  di 
fare  qualche  tentatiuo  anche  per  terra ,  fi  che  entrando  perciò 
iltimore,ifoldati,  che  guardauano  i  pofti  de1  Cappuccini  >  c 
della  Lanterna,  dopo  che  il  foccorfo  Francefe  fu  entrato>  vil- 
mente gli  haueano  abbandonati .  Giunto  alla  Corte  di  Madrid 
Tauuifo  di  quelli  fuccelfi,e  che  j  Capi  per  gare  particolarie  per 
negligenza  haueiTcrotrafcuratavn'attione,  che  rimetteua  in 
yn  punto  le  cofe  d'Italia  ,  decretò  il  Configlio  la  loro  degrada- 
vvUti'  **on^  \  c  chefoflèro  polli  in  arredo ,  accioche  nel  loro  caftigo , 
*         haueflèro  in  auuenire  prefentanco  ricordo  i  Capi  di  non  man- 
care nelle  occafioni  al  debito  delie  loro  cariche.  Per  riparare  à 
tanti  inconuenienti  non  ommetteua  il  Marchete  di  Aflorga 
ogni  applicationc,  e  ftudio ,  adoprandofi  co*  Baroni  del  Regno 
di  Napoli,  accioche  concorreflèroint  quelleftrcmo  bifogno  del 
Ré  co  loro  aiuti ,  ordinando ,  che  niuno  poteffe  fomminiftrare 
meno  di  due  caualli,nè  più  di  fei,per  eui  tare,chc  le  gare,fecondi 
uiìgtnxA  femi  di  difeordic  in  quel  Regno ,  non  produceflero  frutti  di  di- 
*&r  d'Ar*  f°f^*m  m  vcce  ^  procurato follicuo  alia  Sicilia;  procurò  pure 
tJi»  %  V6*  hauere  denari  di  alienare  gli  effetti  del  patrimonio  Reale,  il 
pouedetts  qualchormai  era  ridotto  al  niente  per  le  continue  vrgenze,che 
W0***    haueua  hauuto  la  Corte  di  denai  ojonde  lo  Stato  fi  era  ridotto  a 
tale  penuria  di  moneta ,  che  i  mercanti  non  poteuano  più  fom- 
miniftrarne ,  dimaniera  che  dopo  varie  coniùite  fù  determina* 
todi  venirli  allafabrica  di  nuona  moneta  d'argento, la  quale  ri- 
folutione quanto riufeiua  vaga  in  idea, altrettanto  era  difficile 
da  metterli  in  pratica ,  ed  in  vece  di  rimediare  a'difordini  veni- 
ua  anzi  adaccrcfcerli  ;  imperoche  l'argento  ellendo  di  qualità 
inferiore  portaua  l'inrcrrompimento  del  commerciopcr  la  dif- 
ficoltà ne'  vicini  di  pigliare  la  moneta  di  valore  non  corrifpon- 
dente  alla  loro*  Aggiungeuafi,che  ?1  Regno  fi  trouaua tutto  ri* 
dotto  à  mal  fiato,  perche  neii'Abbruzzo  vi  era  gran  numero  di 
Y  .  3anditi,iqualnoncontentidicorrerelacampagna,comincia- 
m  vwno  ad  entrare  nelle  Terre  più  coafiderabili ,  e  fi  framefchiaiu 
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cori  effi  qualche  Francete ,  non  fenza  timore, che mettendo/!  |g7^ 
in  difciplina,non  a  «accatte  rò  qualche  Città  per  trouarfi  il  pae-  '  ' 
fc  tutto  impouerito  ♦  A  sì  infelice  ftato  di  cofe  fi  aggiungete 
anche  la  mala  fodisfattione  de* Napolitani,  perche  eflendo 
ftato  fempre  indecifo  il  punto  della  precedenza  tra'  foldati 
Spagnuoli,  e  gl'Italiani,  per  il  quale  n'erano  fouente  nate  trà 
di  loro  graui  difcordie ,  con  rifolutione  intcmpeftiua  volendo 
inquefta  occafione  rimediare  al  difordine  ,'fù  dal  Viccrccoll' 
approuatione  d'alcuni  del  Collaterale  forfi  più  inclinati  al 
proprio  loro  intereffe,  che  al  publico  della  militia  Italiana  * 
deà(o  à  fauóre  degli  Spagnuoli ,  di  che  fé  ne  commoifcro  alcu- 
ni Vfficiali  Italiani,nrotcftandofi  di  non  voler  cedere  in  vn  pu- 
to  d'honore ,  che  là  natione  fi  è  lèmpre  mantenuto  con  tanta; 
gteriajondequeftodecretoritcnnc  molti  dalfar  ciò>  che  per 
altro haueriano intrapn?fo in feruigio del  Ré,  eie  cofe  erano 
cosi  mal  regolate,  che  accadevano  continui  (concerti  ò  per  im- 
peritia,òpermalitiadidiiletrattaua,di  modo  che  nonfifa- 
ceua  cofa,  che  non  fofse  ò  mal  ratta,  ò  fatta  à  contra  tempo  4 

Frattanto  ftauano  fìfli  gli  Spagnuoli  in  premere  la  Città  di 
Meflina  dalla  banda  di  terrà ,  fortificando  Melazzo ,  e  la  Sca- 
letta, e  facendo  pafsaredi  continuo  huomini  da  tutte  le  bande* 
da  Catalogna  gli  mandarono  il  Maftro  di  Campo  Generale 
Doti  Antonio  Guindazzo  foggetto  di  fperimentato  valore ,  al 
.quale  fù  fubito  confegnata  la  Scaletta ,  oltre  alle  foldatcfche , 
che  vi  paflàuano  da  Spagna>& altre,  che  vi  andauano giungen- 
do da  Milano,  e  da  altri  luoghi;amniaflàuafi  anche  il  Battaglia  Ptèc*r*n$ 
ne  di  Napoli,  fe  bene  in  quefto,poco ,  ò  niuno  fondamento  po-  &  s**l*"t' 
teafi  fare,pcr  eflere  tutto  comporto  di  gente  collettitiaymperi*  j^j 
ta,e  no  affueratta  alle  incomodità  delle  campagne .  Si  fortifica-  ttrr*  u 
rono  alla  Torre  del  Faro ,  e  fi  andauano  auuicinando  al  cor  po  citt*  • 
della  Piazza  coli*  occupatione  delle  colline  più  profiline  per 
valertene  à  gettare  le  bombe,  con  le  quali  fpcrauano  di  ridurre 
ad  anguftia  i  ribelli,e  per  mag^iormete  priuarli  d'ogni  fuflidio  , 
abbruciarono  tutte  le  cafe  airintorno,abbatterono  gli  arbori,c 
Jé  vigne  coti  dura  defolatione  :  era  anche  ftato  propofto  nei 
Conugliodifortificarfi  vna  lingua  di  terra  afTai  ampia,  pofta 
trà  la  Città,&  il  Saluatore,  perche  con  efla  fi  rendeua  inutile  il 
Porto  à  Medina,  ed  era  (tata  fuggerita ,  e  foftenuta  con  ardore 
dai  Priore  Conte  Valle  l'opinione  ;  ma  effendo  varij  i  pareri ,  fi 
ommciTc  vn,opcraJdalla  quale  dipedeua  forfi  il  buon'efito  dell' 
ùnprefa,per  cui  non  pareua^che  operaflfe,che  la  penuria;  impe- 
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roche  iprouedimenti  portati  nel  fecondo  foccorfo  comeihP» 
guali  alla  ncceflìtà, di  poco  ò  nulla  haueuano  folleuato  le mife- 
rie  ;  onde  il  Popolo  hormai  impotente  à  refiftcre  alle  punture 
dcllafame,  difperatamentechiamaua  la  pace.  Erano  perciò 
grandemente  perturbati  i  Franccfi ,  perche  da  vn  canto  teme- 
nano  le  infidie  degli  Spagnuoli ,  che  nutriuano  fecrcte  intelli- 
genze nella  Piazza ,  e  dall'altro  non  poteuano  coprire  le  necef- 
E/uéimfi-  fitàpalcfi;  onde  il  VaIauoir,&  il  Valbellaprocurauano  di  ani- 
iutjis/0 .  mar|j  ajja  p3tjen2a  ?  e  di  addolcire  leloro  amarezze  con  lefpc- 
ranzc  di  §rofli,e  vicini  foccorfi,i  quali,mcntre  ^li  animi  ftauano 
in  tale  agitatione ,  fi  viddcro  comparire  condotti  dal  Duca  di 
Viuona  confidenti  in  otto  vafcelli  da  guerra,&  altri  Jcgni.L'ar- 
mataSpagnuola  allofcoprirequcftonuouo  foccorfo,  benché 
fi  trouafsc  in  mal  fiato  per  la  mancanza  del  dcnaro,e  per  le  ma^ 
lattie,volle  affacciarfegli  con  difegnodi  combatterlo,con  fidata 
nel  numero  maggiore  delle  vele  :  dunque  inuefiitii  vafcelli 
Francefi  fi  diede  cominciamentoalla  zuffa,chefù  afpra,  e  vigo- 
rofa  ;  ma  mentre  che  l'ardore  di  efsa  teneua  ancora  fofpefi  g  li 
animi  di  chi  douefse  riportare  il  trionfo  ,  vfeito  dal  Porto  di 
Meffina  il  Commendatore  di  Valbella  con  tre  vafcelli  ben  cor- 
redati^ frefchi,e  colta  in  mezo  l'armata  Spagnuola,fu  coftretta 
à  ritirarfi,  lafciando  libero  i  1  mare  ,  ed  vno  de*  fuoi  migliori  va- 
fcelli in  preda  de 'Francefili  ricourò  il  Generale  Don  Melchior 
della  Gucua  co  fedici  vafcelli  à  Napoli  per  rifarcirli,  e  riftórare 
le  truppe  malmenate  e  dal  combattere,  c  da'  difagi  del  mare,  c 
le  galere  fi  ritirarono  in  Sicilia.Entrato  il  foccorfo  nella  Piazza, 
»*rr*  H  fu  riceuuto  il  Viuona  con  molta  pompa,&  allegrezza,e  condot- 

rJwfK*  *° ìn  ^enatQ>oue  .con  P°hto  difeorfo  rimoftrò  quanto  doueua- 
ro'/i'  no  efsere  obligati  quei  Cittadini  alla  generofita  del  fuo  Rè,ch' 
en>  fifso  di  volerli  con  le  fue forze  mantenere  in  liberti ,  fenza 
riguardare  nè al dilpendio  ,  ne  alla  lontananza,  effi  all'incon- 
tro per  confondergli  coll'affetto,  gli  predarono  giuramento 
,di  fedekà>e  ne  fù  fatta  la  funtione  nella  Cattedrale . 

Liberata  in  tal  guifa  la  Città  dalle  miferie,che  l'affliggeuano, 
applicoffifubitoil  Viuona  a  fortificare  i  podi  ,riftabilirui  la  di- 
lciplina3il  gouerno,e  l'vnione  con  diftruggerui  le  intelligenze y 
che  vi  haueuano  gli  Spagnuoli,  i  quali  furono  coftretti  di  ab- 
bandonare tutti  i  pofti ,  che  haueuano  occupati,  per  mezo  de' 
«ualiÉperauanodi  ridurrei  Meffincfi  alla  prima  vbbidienza ,  e 
.fortificarono  la  Scaletta,  e  S.  Placido,  riducendoin  qucfti  due 
luoghi  il  maggior  loro  neruo,  acciochenonpotcfsero  i  ribelli 
vfcTCC^allaCitfeJiQèjirare  dalla  campigna  alcuna  fufEftcnza. 
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ColPingreflòdiquefto  nuouofoccorfo  cadde  affatto  l'animo  à  ,g7< 
eli  Spagnuoli  di  poter  ridurre  la  Città,  perche  mancauanoi 
denari ,  e  i  foldati ,  riufcendo  incapace  il  Regno  di  Napoli  di 
fomminiftrare  il  bifogneuole  per  mantenere  Tarmata  nauale, 
c  quattro,  ò  cinque  mila  huomini  del  Regno ,  che  fileuauano . 
Per  hauerc  denari  ordinò  il  Viceré  il  fequeftro  della  terza  par- 
te delle  rendite  de'foreftieri ,  e  mcfTe  in  vendita  molti  beni  del- 
la Camera^na  le  ftrettezze,ed  il  timore,  hauendo  preoccupato 
gli  animi,  non  fi  trouaua  alcuno,  chevolede  impiegare  il  pro- 
prio denaro;  onde  perciò  efclamauafi  alla  Corte  di  Madrid,  stratta 
che  bifognaua ,  che  da  quella  parte  fi  fomminiftraflèro  validi  **! 
foccorfi  àfine  di  preuenirfi  maggiori  inconuenicnti  in  Italia  ; 
ma  poueri  quei  Regni  di  denaro,difunito  il  Gouerno  per  la  Pri-  uMU 
uanzajch'efercitaua  Don  Fernando  Valenzuola,in  cuiconfida- 
ua  particolarmente  la  Regina,  riufeiuano  di  poco  frutto  le  iftà- 
zc ,  e  poco  (limati  i  pericoli ,  perche  fi  coni  umaua  il  tempo  in 
configli,  e  fi  andaua  con  lentezza  in  preparare  i  fouuenimcnti , 
ò  perche  non  fi  credefse  il  male  come  lontano  tanto  pericolo- 
fo ,  ò  perche  folle  l'applicatione  al  bifogno  inferiore ,  ò  perche 
molti  godeflcro  di  quei  difordini,  su  la iperanza ,  che  doucf  fero 
produrre  mutatione  alla  Corte .  Doueua  il  Re  ai  cinque  di  Np- 
uembre  entrare  in  maggiorità ,  e  la  Regina  sii  la  fine  dell'anno 
antecedente  gli  haueua  dichiarati  gli  Vfficiali  maggiori  delia 
Corte,  dando  la  carica  di  Cauallerizzo  maggiore  all'AImirate , 
quella  di  Maggiordomo  maggiore  al  Duca  cu  Albuquerque ,  e 
quella  di  Somiliers  di  Corps  al  Duca  di  Medina  Celi,nclla  qua- 
le prouifione  quanto  appai  iua ,  che  il  Valcnzuolaera  l'arbitro,  xw*f>« 
c*l  difponitorc  di  tutte  le  gratie ,  altrettanto  ne  viuea  con  dif-  *t fig 
contento  la  Corte  ò  per  l'inuidia,ò  perche  à  lui  fi  attribuire  la  4/  uè 
cagione  de*  difeapiti  della  Monarchia.  I  Fràccfi  intanto  cóla  ri- 
tirata dell'armata  diuenuti  padron  i  del  Mare ,  cominciarono  à 
penfaredi  allargarli  anche  per  terra:  perciò  fi  portarono  all'at- 
tacco della  Scaletta ,  pofto  di  molta  confeguenza  ;  ma  gli  Spa- 
gnuoli conofeenti  quanto  importale  alle  cofe  loro  il  tener  rin- 
terrati dentro  Mcflìnainfiemeco'riuoltati  anche  i  Francefi,  na- 
tione  tanto  ardita,  &  intra  prenditrice,  foftennero  con  vigo- 
re gli  aflalti ,  ed  obligarono  gli  aflalitori  à  ritirarli  con  danno , 
Jèbene  rimanefle  fra'l  calore  della  fattione  ferito  il  Ma- 
ftro  di  Campo  Generale  Don  Antonio  Guindazzo ,  e  ne  mo- 
riflè  di  là  à  qualche  tempo  in  Tauormina  con  graue  pre- 
giudicio  degli  affari,  c  con  vniuerfalc  fornimento  per  elTerc 
Psmff.  Ce  i  foI: 
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foldato  di  molta  efpericnza ,  c  che  in  varij  rifcontri  haueuafo* 
ftenuto  il  decoro  della  miliua  Italiana  :  mantenendofi  duri* 
que  gli  Spagnuoli  nella  Scaletta ,  &  in  Melazzo ,  ch'era  la  loro 
Piazza  d'armi,  nonperdcuano  la  fperanza ,  che  continuai 
do  à  priuare  i  MefìTmefi  de'  foccorfi  di  terra,  non  fofsero  in  fine 
coftretti  dal  tedio  di  così  lunga  prigione  à  rimetterli  fotto  J'an- 
tica  vbbidienza.  Daua  fomento  alle  loro  fpcranze  la  voce,  che 
bauelseroiFranceficomedi  naturale  inquieto  cominciato  à 
riufei  re  molefti  a' Cittadini  ,  e  che  fofsero  in  forte  differenze 
nella  Città  per  l'clettione  de* nuoui Giurati,  perche  i  vecchi 
haueuano  voluto efsere confermati,  ed  il  Popolo  vi  fi  fofse  cap- 
potto :  dunque  sii  tali  voci  facendo  molto  fondamento ,  e  ve- 
dendo ,  che  con  la  forza  aperta  era  malageuole  il  ricuperare  la 
Città ,  riuolfcro  l'animo  à  praticare  il  negotio ,  &  ordire  con- 
giure ,  armi  chefogiiono  iouente  appianare  i  più  duri  oftacoli 
delle  imprefe .  Teneuano  tuttauia  nella  Città  molti  corrilpon- 
denti,  co'  quali  ripigliate  le  pratiche,  ordirono  vnacofpiratio- 
nejchedoueuacfeguirliàglivndicidi  Aprile.  Eranoconuenu- 
ti  di  far  entrare  nella  Citta  feicento  huomini  delle  loro  truppe 
in  habito  di  Villani  fotto  pretefto  di  portami  viucri  da'  luoghi 
vicini,  i  quali  doueuano  vna  notte  appuntata  impadronirfi  del- 
lo fpcdalCjiuogo  forte  vicino  à  Porta  Imperiale ,  ed  hauere  per 
y*oua  con*  loro  Capo  vn  GentilhuomoMefilnefe  ,  il  quale  infieme  con 
giura  degli  gli  altri  gridafse  Viua  Spagna,per  radunare  in  tal  modo  quelli , 
S*Hm?(T  c^e  conleruauano  ancora  qualche  affetto  per  l'antico  Rè .  Refi 
f*  'JJm  pacjron  i  della  porta  fudetta ,  doueuano  confegnarla  à  feicento 
Spagnuoli,per  tenerla  aperta  alle  genti  de' luoghi  all'intorno  % 
a'qualiprometteuano  il  taccheggio,  e  quanto  hauelsero  po. 
tuto  rubare  alle  fiamme  :  cosìhaueuano  machinatodi  forpren- 
dere  la  Piazza,e  feppellire  nel  le  fue  ceneri  la  memoria  della  fua 
infedeltà  ;  ma  per  quanto  difponga ,  &  operi  quaggiù  l'intellet- 
to humano,fpefsomoftra  il  Cielo  con  gii  effetti  contrari)",  che 
non  è,  che  vn  debole  vapore  eleuato  da  terra ,  che  in  vn  balena 
fuanifee;  perche  mentre  fi  ordiua  la  traina^u  colto  vn  Religicn 
fo,  il  quale  non  meno  con  incauto  cunfiglio,chc  con  zelo  indis- 
creto procurauadifedurre  i  Cittadini ,  valendoli  gli  Spagnuoli 
di  tali jperfonc,  come  più  atte  à  peri  u  adere  gli  animi.-dalle  di  lui 
depofitioni  fihebberolumi ,  le  ben  confuti,  dell'  ordito  tradi- 
mento ;  onde  per  battere  maggior  chiarezza  di  vn'affaredi  tan- 
to rilicuojfurono  pofte  alle  porte  perlone  di  conto ,  che  fecero 
frettare  ajcuni,che  ftimaiooofQfpettiji  quali  confermarono  Iq 
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prime  notiti^;  manon  diedero  maggiori  chiarezze)  il  che  tene-  J  ^7  5 
uaingranfoIlecitudineiFrancefi,  &  il  Senato  i  quando  aku-  JgJJJ* 
ni  giorni  prima  del  deftinato  per  l'efecutione  della  congiura  , 
fu  arretatovn' altro  Religiofo,  che  faceua  pratiche  ne*  Bor- 
ghi ,  c  promefsagli l'impunità jfeoprì  i  principali  traditori,che 
pagafonola  pena  del  loro  tradimento. 

Gli  Spagnuoli  all'incontro  vedendo  cader  vano  il  loro  di  fè- 
gno,  e  che  le  fjJefc  grandi,  che  fi  faceuano,  à  nulla  feruiuanoiche 
nei  Regno  di  Sici  lia  non  poteuafi  fare  alcun  fondamento  sì  per: 
efsereincapacedigrofseimpofitioni,  sì  anche  per  non  com- 
plire  di  efacerbare  gli  animi  con  nuoue  grauezze,  quando  té. 
neuanoà fronte  vn' armata  nemica:  procurarono  di  rimette» 
re  denaro  da  Madrid,  e  mandarono  rimefse  in  Alemagnapcr* 
afsoldarc  fei  mila  hiiomini ,  che  imbarcatiti  à  Trielte  pafsaro- 
no  nel  Regno  di  Napoli ,  e  quindi  nella  Sicilia  :  publicarond 
ilpafsaggiodiDonGiouanni  d'Auftriain  Italia  col  carattere 
di  Vicario  Generale ,  accioche  l'efàmatione ,  e  l'amore  ,  che  i 
Popoli  haueuanoperefso,potefsc  ritenere  in  fede  gli  animi  ò 
abbattuti,  òvacillantiife  bene  non agiuafi  di  conlcruare  l'af- 
fetto de'fudditi  verfodel  Rè,  ch'era  naturalmente  grande;  ma1  Jjjjjfìf 
faceua  di  mefticri  di  trouare  forze  j  e  modo  di  fuflmere  contri  sémmou' 
Vn  nemico  vittoriofo,  che  non  trouando  oppofitione,  riempi- 
Ha  tutto  di  terrore  :  à  quelle  angurie  fi  aggiungeuano  altri  ac-, 
ridenti,  che  molto  perturbauano  le  cole:  le  foldatefchedell 
armata  nauale ,  che  per  gli  accennati  patimenti  cadute  infer- 
rtie,erano  ftatediftribuite  in  varij  hofpedali  di  Napoli  con  mot 
taaflìftenza;  ed efsendone in  pochi giorn i morto  ^ran  nume- 
ro ,  e  quafi  tutti  gli  affittenti  morti  ò  infermati  ,  fu  creduto  il 
rnale  contagiofo  ;  ondeà  gl'incomodi  di  vna  guerra*  sì  moie- 
tta aggiungendoti  quefto  nuouo  timore  ,  ridufse  le  cofe  in  vna  *L'"'r' * 
iubita  conrufione ,  à  fegno  che  quafi  tumultuaria  la  Città  ;  mi  £7/  '*  ** 
venutofi  in  chiaro,  che  il  male  non  era  peftifero,  fi  leuarono 
l'ombre  col  trafportare gì' inférmi  ne'luoghi  d'aria  piùfalu- 
bre.  Eranfi  pur  anche  perle  due  galere  con  molta  gente  nel 
pafsare  da  Melazzo  à  Napoli ,  &  vna ,  che  trafportaua  di  Sici- 
lia il  Giudice  della  Monarchia,data  à  trauerfo/ifranfe  con  per- 
dita della  gente  ;  onde  datante  percofsc  afflitto  il  Regno,  te- 
meul  *  che  il  Ciclo  non  fofse  contra  di  lui  irritato ,  ed  il  timo, 
re  fi  accreiceua  ancora  da  varij  prodigi)  accaduti  negli  anni  an- 
tecedenti ,  Es'egliévero,  che  à  certe  grandi  crin  s'alteri  la 
flefsa  natura,  fi  potrebbe  afcrmere  à  pronofticoprodigiofo  di 
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quefte  infelicità  anche  i  terremoti  di  Rimini,  cd'altre  Città» 
fucceflì  qualche  tempo  prima ,  che  riempirono  di  terrore  l'Ita - 
Jia>&  il  prodigiofo  fangue  diS.  Nicola  da  ToIentino,chefcatu- 
v*fif  |r«-  riua  di  quando  in  quando  dal  braccio  di  quel  fanto.  Nella  Spa- 
gna  la  campana  di  Villeuillia  haueua  più  volte  da  sè  ftefsa  fo- 
nato^ diceuano  quei  del  luogo,chefofse  ftato  dalla  parte  ver- 
fo  l'Italia:  leofsadelCidehaueuano  fatto  ftrepitoforomore 
nel  fepolcro,  le  quali  cofe  hauerei  creduto  fauolofi  ritrouati,fè 
nonnauelfi  vedute  le  relationi  autentiche ,  e  fe  non  mi  fofsero 
(late  affermate  dagli  habitanti  de*  luoghi  fteffi;  onde  per  tari* 
ti  prodigi  j  temeuanfì alla  Monarchia  Spagnuola  difaftrofeau- 
uenture.  Ma  per  ritornare  alle  cofe  di  Sicilia,  iFranccfi  veden- 
doli padroni  del  mare,  nonfolo  incomodauano  le  coftefog. 
gette  à  gli  Spagnuoli;  ma procurauano  con  intelligenze  per 
via  de*  MeffineG  di  tirare  qualche  altra  Città  à  feguire  il  par- 
tito de' riuoltati,  e  dopo  efferfi  trattenuta  molto  nel  Porto 
di  Melfina  la  loro  armata ,  date  le  vele  a  venti  circa  la  metà  di 
Giugno  portofli  verfò  Melazzo,  nella  qual  Piazza  credeua- 
fi9  che  nutrifsero  qualche  fegrcta  corrifpondenza  ;  ma  la  vi- 
gilanza del  Marche!  e  di  Villafranca  refe  vane  tutte  le  loro  ma- 
Ysm  tt*  chinationi,  di  modo  che  dopo  hauere  vfato  qualche  pocoii 
*"  c.annone>  fc  ne  ritornarono  lenza  hauere  operato  cofa  di  ri- 
tr»bui*ì.  lidJOj  onde  da  ciò  pigliarono  motiuo  gli  Spagnuoli  di  ten- 
xtf .        tare  con  arti  Mei  j  di  rauuiare  i  ribelli  per  mezodel  Principe  di 
Condro  ,  il  quale  fcrilfe  vna  lettera  al  Senato  di  Meflina  , 
efortandolo  con  moke  promclse  di  generale  perdono  à  ritor- 
jt  w  Spm  narefotto  l'antica  vbbidienza  del  Rè  ;  ma  nauuiddero  dai- 
fnupiicon-  Jarifpofta  eflère  di  mefticri  d'altra  arma  per  vincere  lalor 
ttmtdtjfM*.  oftinatione  ;  onde  fi  accrefceua  per  tutto  il  timore  ,  enei 
paffare  l'armata  Francefe  vicino  à  Napoli  ,  effendòfi  ferma- 
ta à  Nifita,  gettò  grande  fpauentoin  quella  Città ,  e  nel  Vice- 
rè  Marchelè  di  Aftorga ,  il  quale  per  mostrare  la  fua  vigilanza 
Zilptu  '*  niontòfubitoàcaualio  con  tutta  la  Nobiltà,  efeceìparare 
alcuni  tiri  di  cannone  da  Chiaia,  edalla  punta  delMolo,  fc 
bene  cotale  bramirà  non  incontra(Tc molto  applaufo,  perche 
inopportunamente  accrebbe  terrore  nel  Popolo ,  ed  i  France- 
fi  dopo  cfserfi  trattenuti  alquanto  in  quel  luogo  ,  e  depredate 
alcune  naui,  profeguironoil  fuo  viaggio. 

Ma  mentre  ifuccelfid Italia  teneuano  in  tale  agitatione  gli 
animi,procurauano  in  Alcmagna-  i  Cófederati  di  risarcire  i  fua- 
«aggi  riportatila  Alfatia,  Erano  pattati  il  Reno  nel  principio 
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dell'anno  per  hauere  quartieri  più  comodi,  e  nÓ  rimane  re  efpd-  j 
ili  a'nemici,  i  quali  per  occupare  i  luoghi  più  vataggiofi  no  tra-  ' 
Iafciauano  di  continuamente  infettarli .  Haueuano  nondimeno 
lafciate  alcune  truppe  dentro  Dichftaim,  luogo  dittante  folo 
due  leghe  da  Argcntina,e  dipendente  da  quell'Arciuefcouato , 
Rimando ,  che  i  Francefi,  per  eflere  allora  Ja  ftagione nel  più  ri- 
gorofo  del  verno,  non  haueriano  fatto  altro  mouimcnto  ;  ma 
elfi  intenti  àricauarc  dalle  antecedenti  vittorie  tutti  i  frutti  y 
fpiccofli  il  Marchefcdi  Vaubron  con  fei  battaglioni^  tre  pezzi 
di  cannone  per  inueftirc  detto  luogo ,  il  quale  era  forte ,  e  ben 
munito ,  onde  per  cacciarne  gl'Imperiali  bifognò  vfarc  la  forza 
nóoftante  i  ghiaccirdiede  dunque  di  mano  a'iauori,cferpeg§ia- 
do  portò  nel  primo  giorno  vn'alloggiamento  vicino  al  foflo  5 
quindi  guadagnata  la  notte  feguente  dopo  fiero  contratto  vna 
tenaglia,fi  aperfe  la  ftrada  à  poter  far  riufeire  con  frutto  le  ope- 
rationi  del  giorno:  col  cànone  fece  battere  vna  torre,  nella  qua- 
le aperta  affai  larga  brecciami  diede  la  feconda  notte  l'aflalto,  e 
fù  riceuuto  con  generofo  ardire  da  quei  di  defttro,e  con  vgualc 
valore  foftenuteprocurando  con  le  granatc,e  con  altri  fuochi 
artificiati  di  fermare  l'impeto  dc'nemici  ;  ma  non  ributtandoli 
quefti,  replicarono  gli  sforzi  con  tale  coftanza  ,  che  entrato  il  ?v'j.A 
timore,  e  poi  la  confusone  negli  aflediati , abbandonarono  la  c  fl 
Città ,  e  fi  ritirarono  nel  Cartello  ,doue  poco  dopo  à  diferetio- 
nc  fi  refero. Con  quefto  fucceffo  terminarono  per  qualche  tépo 
le attioni  di  rimbombo,  riftringendofi le  operationi dell'arma- 
te à  qualche  piccola  feorrcria ,  rubamenti ,  e  faccheggi de' Vil- 
laggi più  renitenti  à  pagare  le  contributioni ,  &  in  andar  dis- 
ponendo le  cofe  per  la  futura  campagna:  per  tal  effetto  il  Con- 
te di  Eftrades  Gouernatore  di  Maftricht,  temendo ,  che  gli 
auuerfarij  non  s'impadroniflero  di  Vilètpoftosù  laMofa  ,  lo 
fece  fmantel lare  ,  e  condurrei  Maftricht  quantità  di  grani  > 
che  i  Popoli  vi  haueuano  radunati  .  IlMarchefe  di  Vaubron 
forprefeverfo  la  metà  di  Marzo  Neuburgo  fu'l  Reno  con  al- 
tri Villaggi  della  Brifgouia  ,  i  quali  rompeuano  la  comu- 
nicatone tràBriuac  e  Bafilea  ;  ne  fi  tralafciaua  da  ambe  le 
parti  di  procurare  anche  col  negotio  di  approfittarfi  del  tem- 
po ,  emirauaciafeuno  ad  hauere  fauoreuole  il  Pacfe  di  Lie- 
gi ;  e  perche  in  quella  Città  era  maggiore  l'inclinationc 
verfo  i  Confederati  ,  fù  opinione  ,  che  i  Francefi  guada- 
gnarteli! Comandante  della  Cittadella ,  il  quale  fotto  pro- 
tetto di  hauere  intercette  lettere ,  dalle  quali  appariua,che  gì* 
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Imperiali  haucano  difegno  d'impadroniril  di  quella  Piazza  s 
hauendo  prima  procurato  per  mezo  del  Barone  deirifola  ,  € 
poi  del  Cardinale  di  Baden  ,  ilquale  fi  era  portato  in  quella 
Città  per  difporrcper  quanto  fi  diflè,co  occulte  pratiche  quei 
Cittadini  ad  abbracciare  il  partito  Imperiale ,  i  cui  feguaci  pu- 
blicarono,che  la  di  lui  gitafofle  per  maneggiare  aualche  trat- 
tato per  la  Coadiutoriadi  quella  Chiefa,dubitando  di  non  po- 
ter ioflenere  la  Piazza  contra  vna  forte  imprenìone,fi  rifoluet- 
tc  à  chiamare  in  Tuo  foccorfo  i  Francefi ,  e  conchiufe  vn  tratta- 
to  coi  Conte  di  Hftrades  Goucrnatore  di  Maftricht,  il  quale  fé- 
muc*.  cc  auuicinare  alla  Piazza  vn  corpo  di  truppe,  con  le  quali  fé  ne 
udtiu  ài  refe  padrone,reftando  però  il  comando  nelle  mani  del  primiera 
x82tf  '     Goucrnatore  per  colorire  in  tal  guifa  la  neutralità ,  e  vi  fpedi  in 
x  '       apprettò  quantità  di  munitioni  da  bocca,c  da  guerra  .  Quella 
nouità  forprefegrademente  gl'Imperiali ,  e  i  Spagnuolr,  i  quali 
mirauanodi  marocchio  i  nemici  in  vna  Piazza  lungamente  da 
loro  vcccllata ,  e  quafi  dalle  loro  mani  rapita,  quando  fi  crede- 
uano  più  vicini  ad  impadronirfene .  Procurarono  però  per  via 
de'Joro  aderenti  di  far  folleuare  il  Popolo,  il  quale  cominciò  da 
principio  à  tumultuare  >  ma  poi  vedendo ,  che  non  era  vniuer- 
falmcnte  applaudita  la  nouità,fi  placò:  all'incontro  i  Conféde- 
ì)iHgtnx.9  rati ,  che  non  poteano digerire  vn  tale  colpo  ,  haueriano  yolu- 
dizit^  sp*.  t0j  C|1C  (j  fofc  vcnuto  acj  vn  fubito  attedio,  e  (timolauano  il  Po- 

fZ  fJHL  polo  ad  aflTalirla  dalla  banda  della  Città ,  mentre  elfi  l'hauercb- 
uare  i  ut-  bero  battuta  dalla  parte  efteriore  i  ma  perche  pretendevano  di 
eflere  introdotti  nella  Città  ,  oue  fonerò  (lati  coftretti  ad  ab- 
bandonare rafTedio ,  lo  ricufarono  i  Cittadini ,  e  reftòfofpefo  il 
negotio,e  iFracefi  feguirono  à  tenerli  in  dettaPiazza.Recauano 
pure  loro  moleftia  le  feorrcrie ,  che  faceuano  le  guernigioni  de' 
luoghi  limitrofiril  Marchefe  Camilly  porto  dopo  la  rela  di  Gra- 
uealGouerno  di  Odenarda,  femprc  attento  ad  incomodare  i* 
inimico,  vfeito  improuifamente  dalla  Piazza,portoflì  all'attac- 
fsfch^t  code'Borghi  diGant,  c  forprefa  la  Barriera  vi  penetrò  appor- 
ti!! i  Borghi  tandoui  terrore^  confufionecolfuoco,ccolfaccheggio,frutti 
a  aMt .  deteftabili  delle  guerre  :  onde  i  Popoli  ftauano  con  apprenfio- 
ne,e  difperauano della  loro  falute,perche  la  vigilanza,  e  le  for- 
ze negli  Spagnuoli  non  corrifpondeuano  al  bifogno  .  Così 
procedeuano  le  hoftilità  nella  (ragione  detonata  al  ripofo.Ma  il 
Duca  di  Lorena  non  potendo  foffrirei  progredì  de'Francefi  nel- 
la Bifgoui  a ,  follecitaua  la  Corte  Cefarca ,  accioche  con  celeri 
prouedimcnti  fi  reprjmeflc  la,  loro  audacia  ,  e  fi  daik  calore  al 
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fuo  partito  in  Argentina  9  che  allora  era  molto  illanguidito  \  j67< 
*d  il  Magiftrato  non  yoleua  lafciarc  laguardia  del  loro  ponte  ai      '  ' 
Marchete  di  Durlach ,  &  haueua  gettato  grofse  guernigioni  di 
caualli,  e  di  Suizzeri  ne'Forti  del  ponte,  per  conferuare  la  neu- 
tralità conia  Francia ,  &  il  commercio  co'vicini .  Pafsò  pofeia  à 
Bona ,  doue  doueano  radunar^  le  armate ,  che  da  varij  luoghi 
per  quella  volta  fi  eranopofte  in  marchia  .  Haueua  ordinato 
j'Imperadoreal  Marchete  di  Baden  Durlach  di  prefentare  in  Premurt 
fuo  nome  alla  Dieta  di  Ratisbona  vno  Scritto  ?  col  quale  folle-  4$  c7fln 
citaua  i  Circoli  dell'Altane  Bafsa  Safsonia,  ed  i  Principi  di  Ale- 
magna  à  dare  gli  ordini  necefsarij  per  le  leue  delle  truppe,  che  *f"''*'" 
doueano  fomminiftrarc  conforme  gli  accordati  ripartimenti  . 
Premeua  pure  nella  Dieta  l'Elettore  Palatino,  accioche  fi  pro- 
ucdefse  al  bi  fogno  dell'armatala  quale  per  mancanza  di  forag- 
gi,hauea  abbandonato  il  blocodi  Filisburgo ,  e  lafciato  campo 
a'Francefi  di  quella  guernigione  di  molcftare  i  luoghi  circonui- 
cini ,  occupandone  alcuni  fpettanti  all'Elettore  di  Magonza ,  il 
che  fece  temere  al  Palatino,  che  non  s'impadronifsero  anche  di 
Gersheim ,  col  <juale  pofto  veniuano  à  ferrare  Haidelberga  , 
onde  per  preuenirc  l'inimico  mandòcinque cento huomini  ad 
occupare  quel  luogo  ,  il  che  difpiacque  grandemente  al  Ma- 
gontino ,  che  n'era  il  padrone  >  e  ne  fece  graui  doglianze  nella 
L)ieta  di  Ratisbona  con  chiedere  riparatone  di  tale  offefa  ;  ma  j)ftUnx.t 
come  rimoftrò  il  Palatino ,  che  il  motiuo  era  ftato  di  difefa ,  c  uà  £u 
non  di  offefa ,  il  negotio  reftò  fof  pefo  per  allora;  ma  infermatoli  Elttttri  di 
di  là  à  qualche  tempo  l'Elettore  Magontino,ne  morì,onde  per 
dargli  vn  fuccefsorc  aderente  della  ma  Cafa ,  mandò  Cefare  à 
Magonza  il  Vefcouo  di  Aicftad ,  &  il  Conte  di  Starcmbci  g  per 
aflìiterc  all'elettione  del  nuouo Elettore .  Furono  aromeSì  ali'  Ei^'or» ' d* 
vdienza  del  Capitolo  Cattedrale,  gli  raccomandarono  in  no- 
me  di  Cefare  d'hauer  riguardo  nell'elettione  di  prendere  vn 
foggetto?chcfofse  inclinato  adauanzare  il  bene  comune;  onde  . 
caddero  i  voti  fopra  del  Barone  di  Leyen  fratello  dell'Elettore 
di  Treucri  dipendente  da  Cafa  d'Auftria. 

Intanto  il  Generale  Montecuccoli  pafsò  ad  Vlmaper  vede- 
re le  truppe  Imperiali ,  le  quali  veniuano  feguite  da  quelle  an- 
che di  molti  altri  Principivi  fi  portò  altresì  li  Duca  di  Lorena 
per  conferire  co'Generali  intorno  al  maneggio  dell 'armi,accio- 
che  i  fuccefli  della  campagna  corrifpondelscro  aircfpcttationc 
della  mofsa  di  sì  numcrofo  efercito .  Sperauano  pure  d'hauere 
gualche  truppe  dairfikttore  di  Bauiera  $  ma  quefto  Principe 
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haucndo  fatto  vn  trattato  co  la  Suctia  non  volle  romperlo  per 
fomminiftrare  dette  forzejma  mantenerfi  nella  neutralità ,  che 
fino  allora  con  tanto  difpiaccre  de*  Collegati  haueua  voluto 
confcruare  .  Non  haueuano  frattanto  i  Minittri  Suet  e  fi  inter- 
metto di  promuouere  le  cofe  della  pace  ;  il  Signor  Chreftein 
ne  haucua  ratto  reiterate  iftanze  alTHaya ,  e  proporla  vna  fof- 
penfione d'armi:  Taggiuftamcnto de* punti  preliminari,  che 
haueua  fatto  tanto  ftrcpito ,  e  pregatogli  Stati  Generali  d'in- 
terporre i  loro  con  Cefare  per  la  libertà  del  Principe  di  Fru- 
ftemberg ,  accioche  il  Rè  di  Francia  potette  accordare,  quanto 
tmSdt  tì  domandaua  perii  Duca  di  Lorenajchc  fi  venitteall'elettione 
mytftrU  di  vnnuouo  luogo  per  trattare  ,  e  porre  fine  ad  vna  guerra  , 
H»  •  che  fi  diffondcua  hor^mai  per  tutto;  ma  la  rifpofta  degli  Stati 
fu,  che  non  era  venuto  da  elfi,  che  la  pace  non  fi  fotte  fatta:  che 
tutto  il  mancamento  doueuafi  afcriuere  alla  Francia ,  la  quale 
haueua  offerte  conditioni  troppo  dure  nel  trattato  antece- 
dente ,  ond  erano  ftati  coftretti  per  preuenire  la  lorovltima 
perdita  di  far  nuoue  allianze  con  molti  Principi  .  Che  non 
oftante  la  pace  fatta  con  Inghilterra  non  haueua  la  Francia 
moftrata  maggiore  inclinatione  per  la  quiete  sì  per  l'oftinato 
rifiuto  de'  Pafsaportichieftile  dalle  Prouincie  Vnite  per  i  Mi* 
niftri  di  Lorena,  sezai  quali  non  poteuanoeffi  trattare  in  virtù 
della  lega  fatta  con  quel  Duca,sì  per  le  iftanze,  che  il  Ré  Chri- 
ftianiflìmo  faceua  per  la  libertà  del  Principe  Guglielmo  di  Fru- 
ftemberg ,  per  amore  del  quale  haueua  rotto  il  trattato  di  Co- 
lonia ,  hauendo  con  ciò  dato  motiuo  à  gli  Stati  Generali  di  far 
nuoue  leghe  con  altri  Principila  che  nondimeno  etti  ed  i  loro 
Collegati  nulla  più  bramafsero ,  che  di  venire  ad  vna  pace  ho- 
nefta ,  e  ficura  ,  e  che  fi  venifse  alla  determinatione  del  luogo 
per  il  Congrefso .  Hauuta  tale  rifpofta  replicò  lo  Suetcfc,  eh  'cf- 
icndofi  principiato  il  trattato  molto  tempo  auanti,era  necefsa. 
rio,  che  fi  leuafsero  le  difficoltà,  ch'erano  foprasiunte ,  le  quali 
non  erano  che  troppo  cognite  à  ciafeuno  ,  affinchè  il  trattato 
non  incontrafse  alcunoftacolo  :  che  fe  fi  fofse  ftabilito ,  che  il 
luogo  del  Congrefso fofse  prima  nominato ,  pregaua  gli  Stati 
Gencrali,che  tanto  i  loro  Àmbafciadori,che  quelli  de'loro  Al- 
liati,che  vi  doueano  interuenire,fofsero  proueduti  di  fufficien- 
ti  poteri,  affinchè  non  fi  perdefse  il  tempo,  e  che  la  negotiatio- 
ne  perciò  non  reftafse  nel  fuo  primo  moto  immobile ,  e  perche 
ogni  vnohaucria  voluto  allegare  le  proprie  giuftificationi  per 
l'antecedete  procedere,con  nuouo  dilcoiicio,  e  lunghezze  faria 
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flato  bene,  che  non  fe  ne  fofse  fatta  mentione,  poiché  la  caufa  \§n± 
della  guerra,  e  delle  diflèrenze,non  era  che  troppo  nota  a  tutto      '  -* 
il  mondo ,  che  farebbe  flato  meglio  rilafciare  qualcheduno  de* 
punti  preliminari  ,  acciochcnon  intralciafsero  il  buonefito 
della  negotiationc ,  quando  non  fi  fofse  trouato  qualche  cfpe. 
diente  per  terminarli  fu'l  luogo,  ecome  i  più  principali  punti 
erano  la  libertà  del  Principe  Guglielmo  ,  e  i  pafsaporti  per  i 
Miniftri  di  Lorena ,  fi  ftudiò  di  far  conofeerc ,  che  mentre  il  fu- 
detto  Duca  doueua  efsere  rimefso  ncTuoi  Stati ,  non  doueuafi  ^SrmSS^ 
continuare  più  lungamente  la  guerra  per  tale  riiafsatione  .  Si  4*m# . 
erano  doluti  iSueteficontraBrandeburgo,perche  haucfsc  rifo- 
Juto  di  portare  l'armi  centra  la  Francia ,  e  rompere  il  trattato , 
che  haueua  poco  dianzi  conchiufo  con  "dia  in  riguardo  deJIa 
Suetia,  egli  haueua rimoft rate  le  dannofe  confeguenze,  che  ti- 
raua  fcco  tale  rifolutionc  ;  ma  l'Elettore  (limò  di  chiudergli  la 
bocca  col  dire,  che  la  Francia  hauendo  moftrato  di  voler  attac- 
care,^ abbattere  l'Imperio,  non  haueua  egli  potuto  come  vno 
de fuoi Elettori,  e  foggettoallecoftitutioni Imperiali  difpen- 
f  'arfi  dal  concorrere  con  gli  altri  ad  abbracciare  gli  efpedienti  , 
che  poteuano  guarentire  l'Alemagna  dalla  guerra  ,  e  ridurre  . 
Jecofe  ad  vna  pacedureuole  ;  onde  la  Francia,  che  prima 
non  haueua  (limato  ,  che  l'Elettore  dopo  hauer  ottenuto  da 
cfsa  tante  Piazze  ,  e  fatto  vn  trattato  si  vantaggi ofoiècofof- 
fc  venuto  à  talemofsa  ,  fe  nefdegnò>  e  fi  diede  à  rimonda- 
re alla  Suetia  la  di  lui  ingratitudine  ,  e  tanto  operò  con  doni , 
e  conpromefse  ,  cheridufsequelRé  ò  con  mal  fano  confi-  •  Jf™fm 
glio,  ò  con  mal  prefe  mifure  à  dichiarargli  la  guerra,  e  fece  'sutTu'ti- 
auanzare  l'Vrangel  con  vn  corpo  di  truppe  verfo  l'Ale-  Utmw** 
magna  >  (limando  che  con  quella  mofsa  ,  tirato  Brande- 
burgo  dalla  confideratione  delle  proprie  cofe,fi  farebbe  ri- 
mefso ne' primi  patti  j  ne  mormorauano  però  i  CollegaT 
ti  ,  e  particolarmente  gli  Olandefi  ,  e  gridauano  ,  ch'era 
vna  infrattione  del  Trattato  diMunfler,ed  vn  preparare  alle 
Prouincie  Vnite  la  guerra  .  All'incontro  TÀmbafciadorc 
Suetefe  rimoftraua  all'Haya  *  che  la  marchia  delle  truppe 
ctel  fuo  Rè,  non  haueua  altro  oggetto  ,  che  la  manuten- 
x  io  ne  del  trattato  di  Veflfalia  :  non  douere  le  Prouincie 
Vnite  temerne  ,  nè  muouerfi  per  tale  marchia  -,  ma  pià 
tofto  procurare  akri  mezi  per  promuoucre  il  bene  comu- 
ne ,  onerendo  di  rinouare  di  nuouo  l'AUianza  tra  la  Suer 
tia  3  e  l'Olanda  ;  reiterò  pofeia  le  iftaqzc  >  accioche  fi  ve- 
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nifTe  alla  dichiaratione  del  luogo  per  il  Congreflb ,  e  furono  da 
cfla  nomati  Francfort ,  Hamburgo ,  &  Aquifgrana ,  accioche  fi 
clcggdTe  quella,  che  riufeine  più  à  grado  alle  Parti ,  Pareua  per 
tanto  ftrano  à  gli  Olandefi  la  pretenfionc  della  Suetia }  chedo- 
ueffcro  cioè  permettere  l opprelfione  di  chi  tanto  haueua  con- 
tribuito alla  loro  faiuezza  :  però  fiefpreflero  all'Ambafciadore 
fudetto,  che  Itimauano  la  propenfionc  della  Suetia  per  la  pace 
che  difpiaceua  Joro,che  l'affare  del  Duca  di  Lorena,  e  Principe 
tornear*»-  &  Fruftcmbergh  impediflero  vna  sì  Tanta  opera  ;  ma  che  gli  ef- 
ountil/fli  pedienti ,  che  da  effa  prcndeuanfi  per  accelerare  la  quiete ,  con 
Min>jho  rouinofocorToconduccuanoiecofeairvItimaconfufione  ,  c 
s»fft .  portauano  ad  accendere  vn  fuoco  ineftinguibile  per  tutta  la 
Germania;  perche  l'Elettore  coirelTerfi  ftrettocon  gli  Al h'ati 
non  haueua  contrauenuto  al  trattato  Vcftfalico  ,  ne  à  quello 
fatto  l'anno  antecedente  con  la  Francia:  che  fe  la  Suetia  haucf- 
lèriccuuta  qualche  mala  fodisfàttione  da  queli'  Elettore  ,  lo 
pregauano  inficine  con  gli  altri  confederati  di  non  attaccarlo 
coll'armiima  chiederne  àmicheuolmentc  riparationerchc  tutti 
haueriano  in  vnilbno  contribuito  à  fargliela  ottenere  :  là  douc 
fe  veniua  ali'cfpediente  deli  armi,era  à  temerli,  che  ciò ,  che  la 
Corona  di  Suetia  faceua  pei*  mantenere  la  pace ,  non  rompeflc 
affatto  la  negotiationeA  obligalTe i  Collegati  à  dichiarare  con- 
tra  di  efsa  la  guerra ,  perche  u  vederebbero  in  necefli  tà  di  alfi- 
ftere  l'Elettore,  fe  veniua  sì  inopportunamente  afsalito  :  che 
con  queuVattione  la  Suetia  ,  che  fi  era  moflrata  tanto  zelante 
della  quiete  dell'imperio  ,  ne  perderebbe  il  merito  col  tirarui 
l'armi  della  Francia . 

Ma  mentre  che  ciò  fi  pafsàua  in  Olanda,  anche  inRatisbona 
faticauano  i  Miniftri  Suetefi  in  perfuadere  le»Parti  à  venire  à 
qualche  aggiuftamento  :  haueuano accettata  Scurezza  dalla 
Francia  ,  che  quando  1'Imperadorehauefse  pollo  in  libertà  il 
Principe  Guglielmo  di  Fruftemberg,  egli  hauerebbe  concelfi 
m  te  sh*-  i  Pafsaporti  per  il  Duca  di  Lorena  :  e  che  fe  fi  veniua  ad  v  na  fo  - 
''^^fpenfionc  d'armi  ,  hauerebbe  richiamato  fubito  le  fue  truppe 
'    *  '   dalle  Terre  dell'Imperio ,  onde  efsendo  lcuati  gli  oftacoli ,  che 
prima  haueuano  tenuta  fofpefa,e  poi  rotta  la  negotiatione,  fti- 
mauanoi  Suetefi  di  poterui  riufeire  :  pertal'eftctto  il  Conte 
Oxeftern  in  vn' vdienza  di  Cefare  dopo  hauere  efibita  la  media- 
mone della  Suetia,  ftudioffi  con  lungo  difeorfo  d  infilargli  cogli 
argomenti  più  forti  sì  buona  congiuntura  di  venirli  alla  con- 
cordia, e propofevmfofpcnfwne d'armi*  ondel'Imperadore 
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per  non  moftrarfi  alieno  dalla  pace, deputò  il  Montccuccoli  ,  x  ^ 
il  Cancelliere  Hocher,  &  il  Conte  Conuigfech  per  trattare  coi      '  5 
detto  Ambafciadore  fopra  le  propofitioni  fatte  ,  c  dargli  la 
chiefta  rifpofta .  Era  nella  Corte  Cefarea  arriuata  prima  qual- 
che mutatione  perla  caduta  del  Principe  di  Lubcouitz,il  quale 
haucuagoucrnatolungotempoconmoltaautorità  ,  eficrc-  $%™ 
deua  inclinato  à  tener  lontano  l'Imperadore  dall'intrapren-  p  a  ui. 
derenouità,e  da  d'impegni  contra  la  Francia; ma  gli  Spagnuo- • 
li,pcr  quato  pubhcò  la  fama,  procurarono  la  di  lui  difgratia  per 
poter  dominare  in  quella  Corte  ,  accufandolo  d'hauer  tenuta 
intelligenza  co'Francefi ,  onde  fu  confinato  nc'jproprij  Feudi , 
douedilààqualchetempomorì,  perche  gli  affronti,  cheper 
neceflìtàs'inghiottifeono,  ftando  fopra  Io  ftomaco,  caufano 
jfouenteindigeftioni  mortali.  Intanto  la  rifpofta  dataall'Oxc- 
ftern  dagli  accennati  tre  Miniilri  parue  vn'inuettiua  contra 
della  Francia ,  poiché  à  lei  folaattribuiuano  la  cagione  di  tutti 
i  mali";  che  fotto  preterii  friuoli  hauefse  ricufàti  i  pafsaporti  a' 
Miniftri  di  Lorena  ,  e  rotto  il  trattato  di  Colonia  ,  quello  di 
Munfter,  di  Cleues ,  di  Aquifgrana ,  e  quello  che  haiicua  fatto 
nel  millefeicento  fettanta  vno  con  Celare, e  violate  tante  pro- 
tefte,e  promefse  fatte  da'fuoi  Ambafciaclori  alla  Dieta  di  Ratif- 
bona,&aItrouej  onde  fiera  veduta  coftretta  Sua  Macftà  Cefa- 
rea ,  mentre  erano  inutili  i  trattati,d'impugnar  l'armi ,  di  mo- 
do che  non  ad  efsa ,  ma  alla  Francia  doucanfi  imputare  i  mali , 
che  perturbauano  la  Chriftianità  .  Ch'era  neccisario  di  fape- 
re  l'intentione  del  Ré  Chriftianiflimo  fopra  le  propofitioni  , 
che  veniuano  fatte  per  la  pace  à  fine  di  poterla  più  celeremen- 
ce  confeguire .  Che  ftimaua  bene ,  che  il  trattato  fofse  rin ouato 
à  B  rema,  Hamburgo,  Lubccca,ò  Aquifgrana, ò  in  qualche  altro  xifp§ji» 
luogo  di  comune  fodisfattionc  delle  parti ,  nel  quale  fubito  ha-  ****  *** 
ticrebbe  fpedito  i  fuoi  Ambafciadon  per  pakfare  il  fuo  defide-  ^J5!rf- 
rio  perla  quiete  vniucrfale  ;  che  per  quello  riguardaua  la fof-  i'ox*ji$m. 
penfioncd'armijcredeua,  che  non  fi  potefse  fare  alcuna  cofa  , 
le  prima  gli  Ambafciadori  delle  Parti  nonfofsero  muniti  di  fuf- 
ficienti  iltruttioni  per  conuenire  in  qualche  luogo,e  deliberare 
fopra  qucfto  affare:  che  fi  fapefsc  prima  d'ogni  altra  cofa,  con 
quali  conditioni  la  Francia  la  volelse  accettare ,  e  quali  fofsero 
Jefucintentioni  in  torno  al  ritiramento  delle  fue  truppe  dalla 
Lorena,  dalia  Borgogna,  dall' Arciuefcouato  di  Trcucri,edaIP 
altre  Piazze  appartenenti  all'Imperio ,  come  anche  delle  altre 
circoftanze,  che  fu'l  luogo  fi  aiterebbero:  cheCefare  dubita- 
la 
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ua  della  (Inceriti  della  Francia  ,  perche  non  folo  non  haueua 
voluto  accettare  la  fofpenfione  d'armi  propofta  l'anno  ante- 
cedente nella  Dieta  di  Ratisbona ,  come  mezo  proprio  per  ot- 
tenere la  pace;  ma  haueua  anche  rotto  il  trattato  di  Colonia 
lenza  ragione  ,  su  le  quali  cofe  afpettaua  vna  precifa  rifpofta  a 
che  per  quello  nguardaua  la  libertà  del  Principe  di  Frutterà 
bergh erano sìpaJcfià tutti imotiui  ,  che haueuano indotto t 
Imperatore  àfarlo  arredare,  che  lo  pregaua ,  ànoninfiftere 
per  la  lua  hberatione,  imperochc  non  poteuafi  fperare  di  oiun- 
gercalla  tranquillità ,  ouefi rilafciafsero  i  feminatori  delle  dif- 
cordie  :  che  per  il  denaro  leuato  in  Colonia  fpettantc  al  Rè  di 
Francia,haucndo  baftantemente  moftrato  le  ragioni,che  haue- 
ua hauu  to  di  farIo,non  era  foggetto ,  che  meritasse  di  rompere 
il  cono  di  vna  negotiatione  sì  importante . 

Hebbero  pofeia  gli  accennati  Miniftri  alcuncaltre  conferei 
zccoll  Oxeftcrn,nclIequalificfprcfsero,chciJ  loro  padrone 
accettala  la  mediationeSuetefe  ,  purché  promettefse  di  non 
dare  affiftenra  ad  alcuna i  delle  Parti  :  che  non  abbandonerebbe 
la  qualità  di  Mediatore  finche  la  pace  non  fofsc  intieramente 
concIu(a,e che  non  eserciterebbe  alcuna  hoftilità  nell'Imperio, 
l  ne  contra  Cefare^e  contra  alcun  deTuoi  Collegati:  Che  l'Im- 
peradore  al  incontro  darebbe  ficurezza  per  sè  ,  e  per  i  Tuoi 
Alimi  per  la  guarentigia  della  pace  di  Veftfàlia  per  quello 
nguardaua  la  Succia  .  Dopo  quefta  ri fpofta  conobbe  l'Amba- 
toadore  Suetefe,che  non  erano  le  cofe  in  difpofitione  di  pace , 
o  perche  credefse  Cefare  di  cauare  col  polfo  della  lega  profitto 
dalia  guerra ,  o  d  indurre  la  Francia  con  la  durezza  a  rilafciarfi 
opra  qualche -punto  ;  tuttauia  perche  non  rcftalse  intentato 
nulla  di  ciò,  che  ftimafse  opportuno,  per  promuouere  le  prati- 
che, preientonuouafcnttura^infiacndo,  chefidafse  ri/pofta 
categorica  alle  conditioni  propofte  da  lui.  Sopra  che  i  Miniftri 

e**»  fcd  tó  alla 
fsfipmi  ^ortc  di  Madrid  per  fapere  Ja  fua  mente  fopra  le  accennate 
perire  propofitiom .  Diede l'Oxefternipafsaporti;  ma  "li  accampa- 
li S'Z  Sn°  ?°n  Vna  *  non  poter  afpettare  il  ritorno  di  detto 
drid .     come  re  :  e  pofeia  fi  diede  à  premere  i  Miniftri  Ccfarei .  accio- 
.che  il  Duca  di  Holfteimfofse  ftabihto  nella  fuccelfionc  diOi- 
demburgo,  fopra  la  quale iftanza  accattò  promefsa  dall'lmpe- 
radore  ,chedipoi  informato  de'mcriti  di  quella  caufa  hauereb- 
bc  data  ogni  lodisfattione  alla  Corona  di  Suetia ,  La  q  ualc  frat- 
tanto nonommetteuadifar  ammafsamento di  truppe  nel  Du- 
cato 
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catodi  Brema  ,  le  quali  valicata  l'Elba  ad  Altemburgo  sù  i6t< 
la  fine  diNouembre  s'inoltrarono  nel  Paefc  di  Michelembur-  SuJtfi 
go  ,  douehaueuano  preparati  i  Magazzini  .  ScriflTe  vna  let-  m*rtbUn» 
tera  all' Elettore  di  Brandeburgo  ,  in  cui  fi  doleua  della  fua  JJjS  J 
condotta  ,  e  l'efortaua  di  vnirc  le  Tue  armi  conducile  ,  che  £iMWm 
procurauano  I'auanzamento  della  pace  con  minaccie  ,  fa-**, 
cendo  altrimenti,  di  dichiarargli  la  guerra  .  La  marchia  in- 
tanto delle  fue  truppe  facendo  temere  à  gli  abitanti  del  Pae- 
fc vbbidiente,  fuggiuano  a*  luoghi  ferrati  difertando  la  cam- 
pagna :  maCefare,  che  riguardaua  mal  volentieri  il  raduno 
dell'armi  Suetefi  ,  vedendole  indirizzate  all'attacco  di 
Brandeburgo  ,  fece  sfilare  nella  Skfn  molte  truppe  per 


tra  la  Francia  ,  e  l'obligo  ,  che  sii  correua  di  difendere  1'  sufi». 
Elettore  di  Brandeburgo,  egli  altri  Principi  attaccati  da' 
nemici  dell'Imperio  ,  e  l'cfcrtaua  ad  vnii e  ancor* egli  le  $mw/» 
lue  forze  per  così  buon  dilegno  ,  ch'era  folo  diretto  alla  imptrst** 
conferuatione  della  pace>  nella  quale  haueua  pure  la  Sue-  *lRè  s*'" 
tia  particolare  intereflc  >  ma  i  fuoi  argomenti  furono  in-  "  ' 
efficaci ,  perche  gl'impegni  con  la  Francia  erano  troppo 
nuanzati  ,  onde  le  fue  truppe  elTendo  giunte  al  luogo  de- 
sinato, entrarono  nel  principio  dell'anno  mille  fcicento 
fettanta  cinque  nel  Paefe  di  Vchemarche  appartenente 
all'Elettore  di  Brandeburgo  ,  occupando  Prentslauia ,  do- 
ue  lTrangel  3  che  comandaua  detta  armata,  vi  fece  i  ma- 
gazzini, e  vi  radunò  tutti  iviueri,  e  tutti  i  foraggi,  chepuo- 
te  trouare  nel  Paefe  ;  pofeia  diftefe  l'armata  nel  Nieumarch, 
Oudemarch,  e  nella  Baffo  Pomcrania,  doue  l'efercito  per 
alquanto  tempo  conferuò  efatta  difciplina  ;  ma  i  paefani , 
che  fi  vedeuano  coftretti  à  fomminiftrarc  il  vitto  alle  mi- 
Jiticcon  fommo  loro  incomodo, abbandonarono  iJ  paefe, di 
modo  che  Tarmata  cominciò  bentofto  à  fentirne  penuria  ; 
ma  come  l'Vraneel  haueua  trouate  le  Piazze  fprouedute  del    ?  * 
neceflario  per  far  teftaad  vn'afsaiitorcimprouifo  ,  non  fe-  dsswfi. 
cero  che  poca  ò  niuna  refiftenza,  onde  fi  auuicinòà  Berlino 
fede  dell'Elettore,  gettando  terrore  per  tutto  il  conuicino  pae- 
fe ;  quindi  voltofli  ad  impadronirfidelpafso  di  Lochenitz, 
eh*  era  cuftodito  da' Brandeburghcfi  :  lo  fece  fubito  attac- 
care da  due  mila  huominj  ,  che  v'incontrarono  gagliarda 
Uff,  il,  Dd  ie. 
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refilìenza  per  la  rifolutione ,  in  cui  era  la  gucrnigione  di  difen- 
derli ;  ma  hauendo  gli  assalitori  cominciato  ad  infettarla  col 
cannone,  la  coftrinfero  in  breuc  à  cederlo .  Con  quello  pollo 
apertali  la  ftrada  nel  Midelmarch  vi  occupò  con  la  ftefsa  facili- 
tà Bernau,  Brillen,  &  altre  Piazze, 

Intanto  l'Elettore  di  Brandcburgo  mirando  il  rouinofo  lìa- 
to  de'fuoi  affari,  ricorfe  alla  Dieta  di  Ratisbona,  acciochc  fe  gli 
mandassero  i  promeffi  foccorfi,  cchefimettefse  in  efecutio- 
Mand*  ne  la  guarentigia  (labilità  con  ordinarli  a' Circoli  della  Bafsa, 
Ctlrn u     ^  ^    Safsonia  di  affifterlo  ,  onde  Celare  mandò  loro  fubita 
tfitmu    ordine  d'incaminarfi  alla  Slefia ,  dou'  era  il  Generale  Coop  à 
fine  di  abbracciare  gli  espedienti  più  pronti  a  follicuo  dell' af- 
falito  Confederato  :  palsò  pofcia  l'Elettore  all'Haya  per  ifta- 
bilire  vna  lega ,  che  in  quel  luogo  fi  maneggiaua  da'  Miniftri 
di  molti  Principi  .  All'incontro  laSuetia,  à  cui  erano  note 
le  diligenze  degli  Olandcfi,  e  dell' Elettore  per  tirare  nel  loro 
partito  anche  il  Re  di  Danimarca ,  procurò  di  attrauerfare  i  lo- 
ro difegni  con  lamilfione  à  quel  Rè  del  Conte  di  Brahe  *  il 
quale  non  Jafciò  argomento  per  allontanarlo  da  tale  lega 
con  plaufibili  pretefti  :  propofe  matrimonio  tra'l  fuo  padro- 
ni-ne  }  e  la  Principefsa  forella  dei  Rè  Danefe  ,  ccondufse  que- 
dti  cena  lìonegotiato  à  termine  maturo  ;  ma  quando  fopra  sillabile 
d,Brabtin  fondamento  fi  credeua  inalzato  vn' edificio  di  collante cor- 
rwmanr-  tfpQnfcnza.  ,  roui nò  all'improuiTo  tutta  la  machina,  perche 
quelli  nodi  non  fono  ne' Principi  fupcrioriaH'interefse  ;  can- 
tica cmulatione  fra  quei  due  Rè,  e  lo  Suctefe  haucua  occu- 
pato all'altro  molto  paefe,  per  il  che  era  fiato  colìret- 
to  ad  vna  pace  fuantaggiofa  5  come  altroue  fi  è  detto  , 
onde  hauendo  l'animo  vlcerato  contra  la  Suetia ,  poca  efea 
era  necefsaria  per  accendere  il  fuoco ,  quando  l'hauefse 
creduto  opportuno  a'fuoì  vantaggi  :  dunque  vedendoli 
prefsato  da' Collegati  d'entrare  con  effiinvnione  à  dan- 
no della  Suetia  ,  fi  lafciò  vincere  da' larghi  partiti,  e  dal* 
le  ampie  fperanze  ,  e  fu  conclufo  il  trattato  fra  Brande- 
burgo  ,  gli  Olandefi  ,  e  i  Principi  di  Brunfuich  >  e  di  Lu- 
neburgo  ,  llimando  di  poter  voltare  in  proprio  comodo  i 
frutti  di  quella  guerra  *  Dopo  la  conclusone  della  lega  fù 
dffi  cent™  dichiaratala  rottura  contra  la  Suetia  all'Haya,  e  negli  al- 
za sutt$*.  tri  luoghi  ,  legitimandola  con  vn  lungo  manifcfto  ,  col 
quale  procurauano  i  Collegati  di  inoltrare  la  necelfità  , 
che  haueuano  hauuta  di  venire  à  tale  anione  ,  e  di  ad- 
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dottarne  la  colpaallo  Sueco  .  Procurarono  pure  ,  che  dal  rg7< 
Magiftrato  di  Hamburgo  ,  che  fi  era  moftrato  di  volerfi  te- 
nere  neutrale  ,  folfero  licentiati  i  Miniftri  Francefi ,  e  Suete- 
fi,  ilchefù  anco  efeguito  dalla  Dieta  di  Ratisbona  \  ma  in- 
tanto l'Vrangel  profeguiua  le  fuc  conquide,  perche  dopo  cf- 
ferfi  impadronito  degli  accennati  polli  >  fi  accinfe  ad  entrare 
neH'HauelandauuicinandofiàNicuruppin,  doue  i  Cittadini 
pigliateTarmi  moftrarono  di  voler  fare  gran  refiftenza  ;  mail 
loro  ardire  fu  vn  lampo  ,  che  appena  veduto  fparì,  ondeef- 
fendo  prelTati ,  fi  refero  à  diferetione .  E  come  tutto  il  Paefe 
era  sfornito  di  difenfori  ,  epoteanfiad  vn  tempo  intrapren- 
dere molte  conquide  con diuidcre  l'armata,  il  Generale  Mar- 
dcnfelt  vfeito  da  Stctin  attaccò  Groeuendam ,  e  lo  prefe ,  & 
il  Generale  Maggiore  Dcluich  fpintofi  à  trauerfo  certe  paludi , 
fi  refe  padrone  di  Crcmeflìn  ,  e  di  Orianemburgo  con  altre 
PiazzecedutcalSthal,  perche  in  tutte  ò  era  debole  la  guer- 
nigione,  ò  sì  abbattuta  d'animo  ,  che  appena  foffriua  la  vi- 
lla del  nemico  .  Con  quefte  vittorie  fi  aperfero  i  Suctcfi  V  fnp& 
adito  nell'Haueland ,  oue  in  breue  tratto  occuparono  Hau-  Vr**" 
uen,  Brandeburgo,  Rattenau  ,  Rauemberga  ,  &  altri  luo-*'  ' 
ghi  con  gran  terrore  di  tutto  il  Paefe  ,  e  dell'  Alemanna  ftef- 
fà>  la  quale  temeua  ,  chequefta  armata  non  douefle  efsere 
vn  fulmine  ,  che  fubitamentc  vna  gran  parte  ne  incenerif- 
fe  .  Il  Principe  di  Anhalt ,  che  comandaua  in  Berlino  in  af- 
fenza  dell'Elettore  ,  temendo  l'afsedio  di  quella  Piazza 
fece  varij  preparatiui  per  fermare  l'inimico  ,  che  à  guifa  d' 
infuriato  torrente  feorrcua  per  tutto  fenza  ritegno  ;  chia- 
rnò  il  Generale  Somcrfelt  per  potere  con  la  prudenza ,  e 
vigilanza  di  lui  rompere  i  difegni  dell' Vrangel,  il  quale  do- 
po efserfi  rihauuto  da  ^raue  indifpofitione  ,  che  l'haueua 
tenuto  per  qualche  fettimana  immobile  y  fi  era  portato nel- 
]  efercito  ,  e  meditaua  nuoue  conquide  ;  onde  il  Principe 
dubbiofo  di  potergli  refiftere,  follccitaua  l'Elettore  ad  ac- 
correre con  pronti  foccorfi  in  follieuo  de'  fuoi  fudditi ,  che 
rimaneuano  in  preda  al  vorace  nemico.  Si  era  qucfti  dopo 
la  conclufionc  del  trattato  all'Haya  trafportato  aila  fua  ar- 
mata in  Franconia,  e  polcia  partito  da  quei  contorni, 
fi  era  incaminato  alla  volta  di  Berlino  per  cacciare  dalle 
fue  Terre  i  nemici  ,  in  mentre  che  per  tutta  f  Alcmagna 
fi  faceuano  preparatiui  per  opporfi  a'Francefì,  i  quali  all' 
incontro  fi  andauano  di/ponendo  per  rendere  ò  vane  le  loro 
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le  loro  intraprefe,  ò  ineguali  alle  loro  forze  .  Il  Marchefedi 
Vaubrun ,  che  comandaua  in  Aliatia ,  fece  marchiare  tutte  le 
truppe  ne' contorni  di  Colmar  per  poterfi  opporre  all'armata 
Imperiale,  che  dopo  efserc  fiata  vifitata  dal  Generale  Mon- 
tecuccoli,  fi  era  fpiccata da  Vlma,  &auanzataad  Hailbrun. 
Precifaintraprefa  non  eradifeorfa  ;  ma  in  vniuerfale  crede- 
uafi  lo  ftrepito  di  tante  armi  efserc  riuolto  ad  attaccare  Filif- 
burgo ,  ò  ad  inoltrarfi  neirAlfatia  per  pafsare  dipoi  nella  Bor- 
gogna. 

11  Marefciallo  di  Turena  abbandonata  la  Corte  fi  portò  ali* 
armata,  cdapplicoffifubitoàfartrafportare  le  munitioni ne* 
luoghi  più  comodi;  cdbauuto  auuifo,  che  i  nemici  fi  fofsero 
tra/portati  ad  Obeichcrche ,  e  poi  auanzati  à  Vilftet ,  e  che  il 
Marchefe  di  Durlach  facefse  gettare  due  ponti  volanti  fu'l  He. 
no  di  foDra  di  Argentina  per  pafsare  neirAlfatia ,  portò  il  fuo 
campo  a  Brompt  per  accorrere  con  più  celerità,  doue  Io  ri- 
chiamale il  Infogno,  fe  bene  allora  non  pigliarono  alcuna  ri- 
folutionc gl'Imperiali,  ma  con  finte  marcnie  applicafsero  à 
Andtmtn.  tcncre  m  caligine  il  Turena  de'loro  veri  difegni ,  onde  edi  vo- 
ti   dtgii  lendo  coli  arte  deludere  gli  artificiofi andamenti  del  Monte- 
•ftfàti  d  cuccoli,  con  vna  finta  marchia  procurò  di  rubare  loro  ilpafso 
fopra di  vn  ponte  gettato  vicino  àFilisburgo;  maintefo,  che 
à  gli  auucrfarij  fi  fofse  vnito  il  Generale  Maggiore  Sporch,  che 
haueua  trauerfato  il  Necaro  à  Laudemburgo ,  e  che  marchia- 
ua  per  pafsare  fu'l  ponte  di  Argentina  nell'Alta  Alfatia,  c 
quindi  penetrare  in  Francia ,  portoflìimprouifo  à  quella  par- 
te per  dar  maggior  calore  al  Magiftato  di  ricufare  il  pafso  :  con 
queftemarchie  fi  confumaua  il  tempo  ,  fiftancauanodiefer- 
citi ,  e  fi  defolaua  il  paefe ,  contra  cui  parcua  folo ,  che  fofse  in- 
dirizzata la  guerra:  ma  i  due  Capitani  maggiori  del  iecolo  tro- 
uandofià fronte  I'vno  dell'altro  non  voleuano  mettere  piede 
in  fallo ,  onde  il  vantaggio ,  che  non  poteuano  ricauare  dalla 
forza,bifognaua  ricercarlo  daH'arte.II  Turena  intento  à  conse- 
guire le  vittorie  fenza  perdere, Iafciaua,che  il  nemico  tal'hora  fi 
moftrafse  baldanzofo ,  fapendo ,  che  combatteua  per  lui  la  ne- 
ceflità ,  e  la  fame ,  imperoche  gl'Imperiali  non  haueuano  quel- 
la copia  di  prouedimenti  ,  che  richiedeuanfi  per  far  fumfte- 
re  vn'armata  numerofa ,  com'era  allora  la  Cefarea;  ondefti- 
maua  più  gloriofo  afpcttare  la  vittoria  dal  tempo  ,  che 
azzardarla  all' incertezza  della  forte  .  II  Montecuccoli  ali" 

egato  il  ponte,  moftrò  di  far'oggetto  del- 
le 
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le  fuc  armila  Città  di  Fi lisburgo  j  lafeceinueftireda  vnapar-  jg^^ 
te  dall'armata  comandata  dal  Generale Sporch  ,  ccoll'altra  Imf„^u 
pafsò  il  Reno  fu'l  ponte  di  Spira;  ma  veduto  che  l'armata  Fran-  pmfm»  u 
cefe fi auanzaua  pei  fermarlo, contramarchiò  pcrripafsare  il  à 
ponte  5  ed  efeguire  pofeia  il  primo  difegno  :  ed  il  Turena  S^/M' 
sloggiato  celeremente  da'  contorni  di  Argentina,porto(fi  à  Re- 
nau,donde  fpedì  il  Marchefc  di  Vaubrun  ad  occupare  Erfteim ,  e  i  Trine* 
e  far  gettare  vn  ponte  lòpra  del  Reno  ,  che  in  quelfitoèin  ^ 
più  rami  diuifo  ,  il  che  J'obligò  à  fare  altrettanti  punti ,  i 
quali  munì  con  vn  forte  ridotto  circondato  d'alberi  abbattu- 
ti ,  e  da  legni  incrocicchiati  :  valicato  il  Reno  fi  auanzò  à 
Vilftet  luogo  importante,  che  i  nemici  haueuano  trafeurato 
dilafciarcùltodito  ,  non  afpettandofidaeffivn  tale foprama- 
no:  vi  rinuenne  molte  comodità  per  Tarmate  ,  e  fece  occu- 
pare Oberchcrche,  che  dopo  poco  contratto  fi  refe,  pofeia  ^22? 
attaccato  Offemburgo  pollo  fui  fiume  Chintzig,  trouarono  la  g». 
guernipione  rifoluta  à  difenderli . 

GT  Imperiali  fra  quefto  mentre  intefo  ,  che  Tarmata  ne- 
mica era  pafsata  il  Reno,  e  temendo,  che  non  s'impadronif- 
fe  di  Offemburgo  ,  dalla  quale  Piazza  poteua  ritrarre  mol- 
ti vantaggi  ,  umofseperauuicinaricne  ,  inoltrando  di  tener 
fifso  lo  Sguardo  alla  di  lei  conferuatione  ;  ma  il  principale 
fuo  fìneera  di  pafsare  il  Reno  ,  &  inoltrarli  nelTÀlfatia,  il 
quale  difegno  penetrato  dal  Marefciallo  di  Turena  procurò  di 
romperlo  col  portarli  in  luoghi  opportuni  per  incomodare 
il  nemico  nella  marchia  :  ma  il  Montecuccoh  feorta  la  vigi- 
lanza dell' auuerfario  ,  e  che  perladi  lui  vicinità  era  facile  di 
venirli  à  qualche  cimentodarmi  ,  al  quale  non  voleua  egli 
ridurli  lenza  euidcnre  vantaggio  ,  trincicrò  il  fuo  Campo  ad 
Offemburgo  :  all'incontro  il  Turena ,  chehaueua  i  mede- 
fimi  riguardi  ,  metteua  tutto  lo  Audio  in  impedire  il  pafso  , 
«cercare  tra  le  anguftie di  quei  luoghi  le  congiunture  di  dan- 
neggiare gli  auuerlarij ,  e  rendere  vani  i  loro  dilegni  :  perciò 
baucua  difpolh  in  due  lince  la  fua  armata  ,  e  la  teneuariftret- 
ta  :  ne  fece  approffimare  vna  parte  al  Reno  fotto il  Conte  di  xtìfigwì 
Lotges  per  coprire  i!  ponte  ,  ecolTaltrapafsò  ad  Altenheim  dtiu  ìm 
Jttogoambidcftroperloftenerc  Vilftct,  guardare  ilponte  di4m*/#? 
Argentina,  ed  accorrere  in  ai  uro  del  LorgcSjfeda'nemici  vern- 
ila attaccato  .  Gl'Imperiali  dopoefserfi  tenuti  qualche  tempo 
tvd  OrTemburgo/piccati  da  quel  iuogo,fi  auanzarono  alla  Badia 
di  Schuttcrn  con  mtentione  di  imprendere  il  ponte  di  Renau , 
Parti  IL  Dd   3  ch'era 
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ch'era  difefo  dal  Conte  fudcttd  ;  ma  ritrouataui  la  renitenza 
inoperabile,  fi  fortificarono  ne^uoi  porti,  ch'erano  auuan* 
ta^iofi,  e  ficuri  si  per  hauerc  alle  fpalle  luoghi  ìnaccembili  * 
sì  anche  perche  il  terreno  intergiacente  tra  le  due  armate  era 
pieno  di  felue  ,  di  paludi,  e  di  argini,  che  rendeuano  mala- 
oeuole  il  poterfegli  accodare  :  ma  1  Franccfi  trouato  vn  pal- 
io fra  l'impraticabilità  di  quei  fui  ,  e  gettato  vn  ponte  su  vn 
piccolo  fiume,che  diuideua  i  due  ricreiti,  forprefero  alcuni  ne- 
mici ,  che  foraggiauano  ,  con  che  fi  rendeuano  tanto  pia 
molcai  al  campo  Imperiale  ,  che  cominciai»  di  gu  a  pa- 
tire di  viueri  ,  perche  quantunque  haueOe  a  le  fpallc  mol- 
to paefe  amico  ,  era  Sufficiente  à  fomminiftrare  quanta 
bifoenaua  per  il  fcftcnimento  di  vna  grande  armata  i  on: 
de  vedendo  il  Montecuccoli  la  necc(Tità  di  leuarfi da  tali 
ftrettezze  ,  fi  portò  à  Licthenau  per  approfllmarfi  pm  al 
Reno  :  quindi  intefo,  che  il  Turena  fi  era  pofto  a  Roter- 
fuirh ,  pafsò  ad  Obcriche ,  corteggiando,  la  collina ,  nfoluto  di 
venire  al  fatto  d'armi,  fe  poteua  nnuenire  qualche  vantaggio- 
fa  congiuntura  ,  mentre  la  penuria  era  troppo  dannoia  ai 
fuo  eccito  .  Saputafi  dal  Turena  tale  riiolutione  per  me- 
ro  d'alcuni  prigioni  3fpcdì  il  Conte  di  Montcgiprg.o  con  al- 
cuni  caualli  per  hauere  nuoue  del  nemico  ;  ne  hebbe  tatto 
molto  camino  ,  che  forprefe  vna  banda  della  fua  Caualle- 
tia    e  nel  volerla  attaccare  cadde  in  vna  imbolcata  ,  m 
cui  reftò  molto  danneggiato  ,  e  grauemente  ferito  3  onde 
ouefti  leggieri  incontri  pareua  ,  che  accendertelo  gli  ani- 
mi ,  ed  impegnafsero  i  cuori  à  defidcrare  maggiore  fperi- 
mento  •  tuttauia  non  voleua  il  Montecuccoli  venire  alla 
decifione  dell'armi  fenza  apparente  vantaggio  $  e  procu- 
raua  quello  de'fiti  con  ogni  iìudio:  perciò  condulse  lefer- 
dto  tra  Licthenau  ,  e  Renchenloch  >  hauendo  in  faccia 
il  Reno  ,  &  à  tergo  la  montagna  ,  dandofi  fubito  ad  al- 
"are  terreno  per  coprirli  da'  nemici  ,  e  procurare  di  fa- 
cilitarfi  la  condotta  delle  vettouaghe  da  Argentina  ?  che 
sii  veniuanoper  ogni  verfo  difficoltate  da'Franccfi  ^qua- 
li all' incontro  nulla ommetteuano  per  occupare  tutti  i  po- 
rti,  ed  i  paffi  de'  fiumi ,  che  credeuano  opportuni  per  incoine* 

dare  l'auuerfario.  ,        .  ^«.^i 

Ma  mentre ,  che  nell'Alemagna  procedevano  in  cotale  gui- 
fa  i  fucceifi  dell'armi  ,  non  erano chiufe  le  feene  di  mar- 
te in  Fiandra  :  perche  radunatati  l'armata  Franccfe  *  Chai> 
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leuilla  fi  era  portata  fotto  il  cornando  del  Marefcial  Io  di  Gre- 
quy  all'attacco  di  Dinant  ,  Città  dipendente  dal  Vefcouato  l9,Mis,0 
di  Liegi  3  pofta  su  la  deftra  fponda  della  Mofa  con  vn  ponte 
di  pietra  ,  &  in  eguale  diftanza  di  cinque  leghe  da  Chai  le- 
mont ,  e  da  Namur  con  vn  Cartello  porto  su  vn  fafso ,  che  la 
domina  .  La  Città  airapproflìmarfi  del  Crequy  aperfe  (libi- 
to le  porte  ;  malaguernigione,  ch'era  nel  Cartello  moftrò 
di  volerfi  difendere  ,  onde  fu  neceflario  venirli  alla  forza  f 
e  fi  cominciò  l'oppiignationc  nelle  maniere  eonfuete  :  però 
non  operando  il  cannone,  fu  di  meftieri  adoprarc  le  mine  , 
che  coniftento  sì  poteuanofcauare  nel  [affo:  la  prima,  che 
fù  fitta  fotto  vna  Torre  ,  non  produfse  grand*  effetto  ;  ma 
la  feconda  atterrì  à  fegno  i  difenfori  ,  che  fi  refero  à  diferc- 
tione  dopo  fette  giorni  di  trincicra  aperta  ,  ed  ottenne  lolo 
il  Comandante  con  gli  altri  Vfficiali  più  riguardeuoli  difor- 
tirne  con  armi  5  e  bagaglio  .  Era  frattanto  giunto  in  Fian- 
dra il  Rè,  e  dopo  hauer  veduti  molti  luoghi  peruenne  à 
Charleroy,  douericeuuto  Tauuifo  della  refa  di  Dinant,  fe-  p  . 
ce  fpiccare  il  Marchefe  di  Rochcforte  con  vna  parte  dell' 
armata,  e  fei  pezzi  di  cannone  per  inueftir  Huy  altra  Piaz- 
za del  Liesjefe,  fu'l  medefimo  fiume  con  vna  Cittadella  af- 
fai forte  .Vi  giunfeil  Marchefe  il  primo  giorno  di  Giugno  , 
ed  alla  di  lui  compat  te  il  Magiftratogli  mandò  fubito  le  chia- 
uijmail  Cartello Fortccben  guernito  non  volle  feguire  l'efem. 
pio  della  Città  .  Vi  comandaua  il  Marchefe  Nigrelli  Luo- 
gotenente del  Reggimento  Pio,  il  quale  per  efsere  huomo 
di  cuore ,  determinò  di  moftrarcoftanza,  ónde  furono  inu- 
tili le  minaccie  :  fi  venne  perciò  all'erettione  delle  linee  , 
c  fu  gettato  vn  ponte  fu'l  fiume  poco  lontano  dalla  Città 
per  mantenere  la  communicationecoirarmata  Reale,  ch'era 
pafsata  à  FaJaisnclBrabantepér  incalorare  Timprefa  ;  il  fe- 
condo giorno  furono  alzate  due  batterie  fopra  lìti  dominanti 
il  Cartello  ,  dalle  quali  bentofto  rimafero  abbattuti  i  ripari 
daMa  banda  verfo  la  Città ,  nella  quale  parte  haueano  gli  affi*- 
iitori  deftinato  di  attaccarlo  :  vi  furono  innalzati  alloggia- 
menti ,  <<he  :^*aflediati  procurarono  di  abbattere  con  la 
forza,  ccMfcgftmafeV'e-poYcot cannone,  mezi  tutti  imitili  ^  HHy. 
per  la  valoroia  rèfifterrza  de'Pfancefi  ,  quantunque  molto 
danneggiati  1  da  qiicttiPafHòggiamento  protr afferò  i  lauori 
fino  al  piede  deHaatiura^tiaY  Oflde  coperti  dal  fuoco  del  Ca- 
mello diedero  di  tófoafto  ftawmcntodi  mine  :  gfiafiediati 
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volendo  pure  cacciare  da'  pofti  occupati  i  nemici ,  fecero  sfori 
zi  ftraordinarij ,  li  valfero  del  fuoco,  vfarono  i i  ferro  efpedienti 
forti,  manonbaftcuoli,  quando  è  più  forte  negli  aflaliti  il 
coraggio  .  Perfettionatalamina ,  e  non  vedendo  il  Coman- 
dante alcuna  fperanza  di  pronto  loccorfo,  fu  coftretto  di  ce- 
dere vfccndonc  con  conditioni  honoreuoli ,  Intanto  il  Rè ,  eh* 
era  all'accennato  pofto  diede  vdienza  a' Deputati  di  Liegi,  che 
furono  ad  inchinarlo ,  e  gli  raccomandarono  la  protettione  del 
loro  Paefc  :  gli  accolfecon  benignità  >  e  partirono  fodisfatti  : 
Impadronitili  i  Francefìdi  dette  Piazze  j  con  le  quali  leuaua- 
no  l'vfo  del  fiume  à  Namur ,  fece  il  Rè  abbattere  tutti  i  luoghi 
all'  intorno ,  doue  haueano  tenuto  gl'Imperiali  i  quartieri ,  e 
fpinfe  il  Marchefe  di  RocheforteàLimburgo,  Piazza  molto 
confiderabile  per  arte,  epernatura,  e  che  dà  il  nome  al  Du- 
AttMccx  cato,  portandofì  egli  in  vicinanza  di  Maftricht,  ouefitrat- 
Umbwgo ,  tcnnefino  alla  fine  dell'attedio  :  fece  gettare  due  ponti  vo- 
lanti su  la  Mofa  vicino  à  Nouagna ,  e  mandò  vn  corpo  di  trup- 
pe per  demolirne  le  fortificationi  ,  che  non  credeua  attai  ab- 
battute ,  accioche  i  nemici  non  fe  ne  potettero  valere  per 
qualche  intraprefa  .  Intanto  trauerfata  lopra  detti  punti  la 
grotta  artiglieria  per  battere  la  Piazza  attediata  ,  fece  il  Rè 
pattami  il  Principe  di  Condécol  figlio  Duca d'Anghien,  i 
quali  giuntiui  vifitarono  i  pofti  ,  e  diedero  maggior  vigore 
al  profeguimento  dell'imprefa  per  coftringere  la  Città  a 
renderli  prima  che  potette  eflere  foccorfa;  perche  gli  Olan- 
defi,  e  Spagnuoli,  hauendo  valicato  la  Moia,  pareua,  che 
volettero  giuntarli  alle  truppe  di  Lorena  ,  e  de' Principi  di 
Luneburgo  per  cimentare  il  foccorfo  ,  ò  il  fatto  d'armi; 
clu**°-  '  ma     ™dc  b00  tQft°  cne  diuerfa  era  la  mente  del  Du- 
di  'pi}*™  ca  >  e  de' Principi  fudetti ,  perche  pregati  di  pattare  il  fui- 
U  m*/4.  me  ,  ricufarono  di  farlo  con  molto  pregiudicio  della  cau- 
fa  comune  :  ò  perche  non  volettero  guerreggiare  in  Fian- 
dra >  ò  perche  hauetfero  i  loro  difegni  riuniti  folo  alle  co- 
fed' Imperio  .  Quetti  l'uccettì  però  ridcftauano  negli  huo- 
mini  politici  varietà  di  giudicij ,  inueftigando  la  cagione  di 
tale  procedere  :  diccuano  alcuni  ,  che  derti  Principi  nor* 
hauefsero  intentione  di  fauorire  le  cole  degli  Spagnuoli  a 
le  quali  internamente  amafsero  di  vedere  abbattute  per  li- 
berare sè  fteflì  dall'antica  geiolla  di  Cafa  d'Auftria  ;  ma 
che  la  loro  mira  fofse  vnicamente  ditetta  à  cacciare  gli  ftra- 
nieri  di  Alcmagna,  onde  per  rendere  men  forte  la  refiftenn 
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za  de'  Francefi  ncll'Alfatia  fi  tenenero  elfi  verfo  la  Fiandra  per  r  g7 + 
obligare  il  Rè  ad  accudire  principalmente  da  quella  parte  :  al-      '  * 
tri  diceuano,  che  hauendoi  fudetti  Principi  con  molto  dif- 
pendio  mefià  in  piede  quell'armata,  non  voleflèro  in  vna  gior- 
nata azzardarne  la  perdita ,  la  quale  leuaua  loro  la  ftima ,  c'i 
modo  di  poter  confeguirc  il  vantaggio  ,  che  fi  erano  propo- 
fto  dal  maneggio  di  quella  guerra  ;  nella  quale  erano  entrati , 
per  quanto  fi  credeua,  non  per  amore  degli  Oiandcfi,  e  degli 
Spagnuoli;  ma  per  migliorare  le  cofe  loro  in  vnmouimcnto 
cosivniuerfalc.  Vdita  frattanto  il  Ré  la  moda  de"  nemici,  fe- 
ce pacare  dalla  Tua  armata  il  fiume,  &  andò  a  poftarfi  ne'luoghi, 
che  (timo  più  opportuni  per  rompere  idifegni  dell' Orangcs  . 
EraGouernatore  della  Piazza  il  Principe  di  Naflfau,  il  qua- 
le non  mancò  alle  proprie  parti  per  tenere  lontani  gli  aggref- 
fori  sùlafperanza  de' vicini  foccorfi  ;  ma  i  Confederati  non 
hauendo  corrifpoftwuT  opinione  ,  che  fi  haucua  delle  loro 
forze  ,  ò  perche  fofserotrà  di  loro  difeordi,  ò  perche  volef- 
fcro  lalciarc  diminuire  l'armata  nemica, per  tirare  poi  i  loro 
vantaggi >  configlio  veramente ,  quando  fofse  fiato  vero ,  po- 
co fanoper  non  permettere  perdite  certe  su  la  fpcranza  di  fu-, 
turi  incerti  acquifti:  dunque  il  Nafiau  vedendo,  che  i  nemi- 
ci diroccauano  con  cinque  batterie  le  migliori  difefe  della 
Piazza,  e  che  co' lauori  della  zappa,  ccon  la  violenza  degli 
attuiti  rcndeuano  vane  le  diligenze,  eh  egli  vfaua  per  tener- 
li lontani ,  dopo  hauer  foftenuto  molti  giorni  la  trinciera  aper- 
ta ,  fù  coftrettodirenderfi  ,  vfeendone  la  gucrnigione con  J^fò* 
armi,  e  bagaglio,  miccia  accefa,  epalleinbocca  ,  efurono 
confcruati  i  priuilegj  à  gli  habitanti  à  conditione  di  predar  giu- 
ramento al  nuouo  padrone.  Dopo  la  prefa  di  Limburgo  feoc- 
fc  l 'armata  Francete  il  paefe  nemico ,  defolando ,  e  depredan- 
do molti  luoghi ,  acciochc fi  rendeflè  tanto  più  malagcuolc  la 
fuffiftenzaalrOranges,  il  quale  dopo  efsern  trattenuto  alcu- 
ni giorni  in  vicinanza  dell'armata  Reale,  palsò  verfo  Brufsel- 
les ,  ed  il  Rèfpedito  il  Marcfciallo  di  Crcq uy  verfo  la  Motel- 
la*  e  lafciata  la direttionc  dell'armata  in  fiandra  al  Principe 
di  Condè,  fe  ne  ritornò  à  Parigi . 

Per  quefti  progredì  della  Francia,e  per  la  pocaintelligéza,che 
appariua  tra'Collegati,  cominciauafi  à  giudicare  finifiramentc 
de'fucceflì  delia  càpa<ma,e  molti  Principi  ne  fiauano  con  pefie- 
ro.Pareua,chene'ColIegati  no  fi  potefse  fare  gra  fódameto  per 
c&cre  frM  loro  diuifi  con  fini  dioerfi,ed  i  loro  Miniftri,ò  mogli 
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.    ..  guadagnati  dall'oro  Francefc,  che fapeuafi /pendere à tempo; 
fySj!5.  &  à  propofito^  gli  SpagnuoIi,ò  impotcnti,ò  trafcurari  à  tener 
/*   dciu  in  fede  gli  AicmaniconJa  prontezza  delle  rimette.  II  Duca  di 
Sutrr*     Bauiera  Principe  il  più  confidcrabile  tra  i  Cattolici  di  Alema- 
gnajbramofo,che  le  cofe  ftalfero  da  quella  parte  in  cquilibrio>fi 
tencua  armato  pafeendo  l'vna,c  l'altra  parte  di  fperanze,che  in 
fine  fi  douclte  dichiarare  à  fauore  di  elfaj  ma  egli  con  prudente 
configlio  (bua  oficruando  da'  proprij  Stati  gli  auuenimenti  di 
tanti  moti ,  ftimando  di  poter  prouedere  meglio  alla  Tua  fic  u- 
rczzacol  tcnerfi  neutrale,che  coll'abbracciare  Pvnodepartiti; 
b '"irli  n\\  con^^craua» cnc  venendo  a  foccomberc  la  Francia ,  non  haue- 
ftV'wJ     mancato  il  Palatino  di  tentare  il  regreflb  in  quei  Stati ,  de* 
trai*      quali  nella  pace  di  Munfter  era  flato  1  pogliato ,  e  i  tempi  ha- 
ueanoàbafianzadato  à  diuedere  quanto  fofTè  confiderato  il 
preferire  i riguardi  della  Religione  à  glintereflì  mondani;  onde 
per  elfi  temeua,  che  non  fi  haucfTcdouuto  cedere  ad  vn  Princi- 
pe Proteftantc  qualche  portione  de'  fuoi  Stati;  e  fe  Celare  pre- 
ualeua  apprendeua  quella  lega  con  la  Spagna,  che  cotanto  ha- 
ueua, perturbato  la  Germania .  Trà  quefte  dubbietà ,  e  timori 
ftaiianoglianimiriuoltiall'efitodeliecolc  deli'Alfatia,  doue 
erano  come  fi  difie  le  due  armate  molto  podcrofe  l'vna  à  fron- 
te dell'altra  comandate  da  due  tanto  famofi  Capitani .  11  Mon- 
tecuccoli  haueua  portata  autorità  più  del  (olito*  ondeaccop- 
piandofiàgl'intereffi  del  Principe,  anche  imotiui  della  pio- 
pria  g  ioria,  fi  credeua ,  che  haueria  pofto  ogni  ftudio  per  veni* 
rea  qualche  cimento  coli  armata  nemica.  Il  Turena  all'incon- 
tro ,  che  nella  lunga  efpcrienza  haueua  apprelòànon  porre 
piedein  fallo,  pefaua  tutti  i  mouimenti  deirauuerfario,ò  per  ti- 
rame  vantaggio  >  ò  per  non  riccuerne  pregiudicio ,  atte/oche 
nelle  guerre  i  primi  errori  fono  per  lo  più  i  maggiori ,  ed  è  mol- 
to necefiaria  13  cautela ,  quando  ogni  piccolo  sbaglio  è  troppo 
grande:  però  il  Marefciallo  di  Turena  come  inferiore  di  forze,iì 
e  d$i  Mot»,  teneua  ne'pofti  vataggiofi3npurandodi  vincere  collo  ftancarc 
U  Viaiwicoi  per  il  contrario  il  Montccuccoli  annoiato  da  dila- 
b*it*gU*  tioni  sì  Iunghe,e  dimoiato  dalla  neceflita  de'  viueri ,  determinò 
di  attaccare  l'auuerfario  dentro  le  trincierc,  particolarmente 
al  parto  di  Kenchenloch>  e  fece  alcuni  ftaccamenti  perciò  :  do- 
ueuafi  dare  il  legno  con  tré  tiri  di  cannone ,  q  uando  follerò  (ta- 
ti nel  luogo  deftinato  per  l'attacco  detti  (teccamenti  ;  ma  non 
hauendo  potuto  per  la  maluagità  delle  ftrade,  e  per  l'ole  uriti 
della  notte  giungere  al  luogo  concertato,  non  fegui  l'affa  1  to ,  e 
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come  doucuafarfi  nel  medcfimo  tempo  da  più  parti  ,  il  Tg7< 
Principe  di  Lorena  5  chenccomandaua  vno,  cflfendofi  auan- 
zato  dal  canto  Tuo  fenza  intoppo  ,  ed  incontratoli  con  vn  graf- 
fo di  nemici ,  palesò  la  notte  ciò  ,  che  fi  volcua  rubare  al  gior- 
no, e  fi  venne  3I  menar  delle  mani.  La  fattionc  riufeì  calda  ,  c 
fanguinola,  e  fi  combattè  con  calore,  &oftinatione.  Molti  fu- 
rono i  morti ,  ed  prigioni  dalla  banda  de'  Francefi,  e  contofll  frà 
quelli  il  Marchefe  di  Trafly  ;  ma  non  fù  fenza  danno  anco  degl* 
Imperiali ,  che  vi  lafciarono  alcuni  Vffiriali  fui  campo ,  e  vi  ri- 
malfe  feri  to  il  Conte  della  Torre.  Non  hauendo  dunque  alcuni 
de'  prefati  ftaccamenti  potuto  trouare  le  ftrade  per  condurfi  al 
fudetto  luogo  3  fù  ordinato  à  tutti  dal  Montecuccoli  di  ritirar- 
fi;  onde  dopo  d'clfcrfi  impadroniti  d'alcuni  porti,  difpofcro  le 
truppe  in  certi  bofchi,e  pofero  guardie  al  palio  di  Rcchen,aua- 
zandofi  i  Conti  di  Lcslc3  eRabattacon  vn  corpo  di  truppe  ver- 
foCamfolt,mcttendocencinquantafoldati  à  difefa  della  Chic- 
fa;  mai  Francefi,  che  haucano  l'ala  delira  del  loro  efercitoda 
quella  patte,  precurarono  di  cacciameli ,  efe  bene  follerò  per 
lungo  (patio  di  tempo  vigorofamenre  ributtati,  in  fine  s'impa- 
dronirono della  Chicfa  con  farui  prigioni  tutti  quelli ,  che  non 
vi  rimafero  morti.  Continuando  le  armate  in  tale  vicinanza  > 
occuparono  gl'Imperiali  la  Chiefadi  Solzbach ,  la  quale  fù  at- 
taccata quali  fubito  da'  Francefi  per  efTerc  luogo  importante; 
onde  accorrendo  da  quella  parte  il  Montecuccoli ,  procurò  di 
guadagnareccrtaemmenza,  conia  quale potcua danneggiare 
l'auuerlario  *  che  pure  in  luogo  vantaggilo  haueua  pollato  il 
cannone  ,  concuiralutauanliinceiTantemcnte  le  due  armate 
con  ifcambieuole  danno  :  ma  fù  memorabile  quello ,  che  ne  ri- 
portarono i  Francefi ,  perche  sù  le  quattro  hore  dopo  il  mezo 
giorno  de'  venti  fette  di  Luglio ,  vna  palla  di  cannone  hauendo 
di  rifalto  pcrcolfo  nel  petto  il  Marefciallo  di  Turena,  l' vecife ,  e 
portò  via  vn  traccio  ad  vn'altro  Vociale.  Fù  perdita  molto  Mora  d*i 
•  confutabile,  perche  era  foggetto  di  virtù  rara,  di  grandini-  f*4'^*1" 
ma  prudenza,  e  di  confumata  cfpcrienza,  che  feppe  coll'artc  ^  ' 
deludere  la  forza,  e  fuperare  con  la  condotta  la  virtù  del  ne- 
mico. La  morte  di  quello  gran  Capitano,  leuò  l'animo  alla  fua 
armata  5  e  benché  gli  Vlficiali,  che  fi  trouauano  vicini  di  efso 
procurafsero  di  tenerla  celata,  non  puotero  impedire,  che  non 
ne  trapclalfe  l'auuifo  al  Montecuccoli ,  àcui  fù  portato  da  vn 
fuggi tiuo per ifperanza  di  premio.  Determinò  egli  fubito  di 
far  attaccare  ipofti  di  Yilftet,  e  di  Solzbach  sii  la  credenza, 
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che  1  nemici  allora  coftemati  per  la  perdita  del  Capo  >& inten? 
ti  à  difenderti  dalle  oflfefe  dell'armata ,  nonhaueriano  potuto 
proteggere  detti  pofti  -y  ma  il  Conte  di  Lorgcs ,  che  comanda^ 
\ja  l'armata  dopo  la  morte  del  Zio  ,  auuifato  del  ditegno  de*  ne- 
mici ,  dimando  non  douerfi  fermare  in  quel  luogo ,  perche  non 
riccuefsero  gli  auuerfarij  dalla  difgratia  del  Generale  qualche 
maggior  vantaggio  fopra  di  eflì,fece  abbandonare  detto  poftp,'r 
è  ritirare  il  bagaglio  vedo  Altenhcim ,  i 
te  di  cauallcna ,  e  fei  battaglioni  di  Fa 
paffi,chc  conduceuano  al  ponte,  verfo  il  i 
rarficon  ditegno  di  pafsare  il  Reno;  il  Montecuccoli  lo 
attaccare  da  vn  grolso  Ihccamento,  il  quale  rincontrò  vigoro- 
farefiftcnza,efuperiorepcrauuentura  à  quella,  ch'eghfiera 
perfuafo.  Si  combatte  con  rifolutionc  da  vna  parte,  e  dall'altra 
con  ifcambicuole  mortalità,e  danno  ,  e  reftarono  in  quella  fat- 
tione  molti  Vociali  di  conto  ò  morti ,  ò  feriti,  particolarmente 
dalla  banda  de*  Francefi,  che  vi  lafciarono  fra  gli  altri  vn  figlio 
del  Conte  d'Arcurt  Principe  della  Cafa  di  Lorena;  macono- 
Jccua  il  Montecuccoli  l'importanza  di  non  lafciare  ritirare  il 
nemico  lenza  batterlo,  mentre  la  confufione,  che  fuoleper 
lo  più  accompagnare  flmiglinnti  attioni,  gliene  daua  oppor- 
tunità; replicò  dunque  gli  al  salti  à  gli  accennati  (iti,  e  pro- 
curò di  occupare  alcuni  pofti  su  vnfiumicclJo,  che  diuideale 
due  armate ,  co'  quali  potcua  tagliar  fuori  vna  parte  de'  nemi- 
ci; ma  prcueduto  il  pericolo  dal  Conte  di  Lorges ,  vifpinfe 
alcuni  reggimenti,  da' quali  reftarono  delufe  le  diligenze  del 
Montecuccoli ,  perche  hauendofi  gì*  Imperiali  rincontrata  vna 
gagliarda  refiftenza,dopohaucrccon  reiterati  tentatiui  procu- 
rato disperarla  fi  ritirarono;  ma  non  erano  in  tutti  i  luoghi 
eguali  ifucccflì  :  alla  caualleria,  che  in  vn' altra  parte  combat  - 
teua,riufcìdi  far  piegare  Ja  Francete  con  cfterminio  di  molte 
centinaia  d'huomini,  e  vi  rimale  mortalmente  ferito  il  Mar- 
chete di  Vaubrun  ;  cosi  fi  alternauano  le  cole  della  guerra  tra 
quelle  anguftiej  ma  i  Francefi  dopo  haucr  ri fpinto quanto  può- 
tero  l'inimico,  per  Jeuarfi  da  sì  infetta  vicinità  ,  appi  oflìmatifi 
al  Renolo  valicarono  fu '1  ponte  di  Renan;  ma  la  loro  marchia 
fu  con  sìdifciplinata  ordinanza,  che  gli  auuerfarij  non  puotcro 
jricauare  quafi  altro  vantaggio  dalla  morte  del  Generale ,  che 
yiQfirrt/ quello d  hauergliobligatià  ripafsarcil  Rcnoj  perche  te  bene 
u  vi  rcftafsero,per  quanto  pubiicò  in  fama,nellc  continue  fattio- 
pi>chc  fuccefsero,  pendente  che/le  due  armate  ftauano  à  fronte 
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dacinque  mila  haomini  con  molti  Vfficiali,fù  anche  creduto  >  ifac 
che  de' Collegati  poco  inferiore  foflè  il  numero.  In  tanto  il  '  5 
Montecuccoli  per  non  lafciarc ,  che  i  nemici  rinuenififero  dalla 
cofternatione,  in  cui  erano,  e  per  valerfcneetiandio  per  indur- 
re il  Magiftrato  di  Argentina  à  dichiarargli  chiefe  il  parto  Co- 
pra il  ponte  della  Cittàjonde  i  Cittadini  timoro(i,che  il  rifiuto 
non  fopratiraflc  loro  qualche  infortunio,glielo  accordarono,  e 
fpedirono  Deputati  al  Duca  di  Durazzo  pattato  con  corpo  di 
truppe  ncIParmata,perifcufarne  Tattione.  Rimproucrò  loro  il 
Duca  la  mala  adempita  promeflà  di  mantenere  ad  ogni  modo 
con  la  Francia  la  neutralità  ;  ricordò  non  efTeic  (lata  la  loro  ri- 
foiutionc ,  che  vna  euidentc  proua  del  loro  animo  inclinato  à 
dichiararci  per  Cefare,  mentre  egli  era  pronto  con  vn  corpo  di 
armata  perfoftenere  le  rifolutioni  del  Magiftrato  contra  gli  at* 
tentati  de*  Confederati,  e  lilicentiò  mezo  confuti .  Intefofi 
pofeia ,  che  P  armata  Imperiale  Ci  auanzaua  verfo  1*  Alfatia , 
sloggiato  da  Molshcim  pafsò  ad  Ichflersheim  ,  oue  (labili  il 
fuo  quartiere  generale  3  (tendendo  I' ala  deftra  ad  Oners ,  e  la 
fmiftra  à  Leuno  per  andar  occupando  i  podi ,  che  poteano  im- 
pedire all'  inimico  F  inoltrarli  nella  Lorena  ,  conforme  era  il 
difegnodel  Montecuccoli ,  il  quale  feguendo  con  la  fua  ar- 
mata la  traccia  della  contraria  ,  occupaua  tutti  i  po- 
lli ,  che  da  quella  veniuano  lafciati  ,  perciò  s'impadronì 
diMolsheim,  pofeia  fece  attaccare  Andlau ,  luogo,  che,fc 
bene  non  molto  forte,  importante  però  per  impedire  a'Fran- 
cefi  di  auuicinarfi  ad  Argentina ,  c  leuare  loro  molte  altre  co- 
modità . 

Giunto  à  Parigi  l'infauftoauuifo  della  morte  delTurena, 
fc  ne  commoiTe  il  Ré ,  c  tutta  la  Corte ,  e  per  preuenirc  a*  di- 
fordini ,  che  poteano  confeguitarc  la  perdita  di  vn  tanto  huo- 
mo,  fù  fubito  commelTo  al  Principe  di  Condc,  che  coman- 
daua  in  Fiandra,  di  portarli  con  vn  rinforzo  di  truppe  nell'  Al- 
fatia à  confolarc  il  vedouo  efercito  ,  e  diede  il  comando  , 
che  lafciaua  il  Principe,  al  Duca  di  Lucemburgo  ,  che  pri- 
ma decorò  col  baftonc  di  Marefciallo  di  Francia  in  vna  pro- 
motione  ,  nella  quale  rclìarono  graduati  della  medefima 
dignità  il  Conte  d'  Eftradcs  Gouernatore  di  Maflricht  ,  il 
Duca  della  Fogliada  3  e  quello  di  Nouaglia  :  i  Conti  di  Lor- 
ges ,  e  di  Schombcrgo  Generale  dell'  armata  in  Catalogna  :  il 
Duca  di  Viuona  Generale  delle  galere  di  Francia ,  e  Viceré  J^JSJJJ 
in  Sicilia ,  il  Duca  di  Durazzo  Gouernatore  della  Franca  Con»  fcm 
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tea ,  &  il  Marchefe  di  R ochefort  Capitano  delle  Tue  guardie  ] 
fo^getti  tutti  di  molto  merito  ,  e  di  grande  efperienza  nella 
proreffione  dell'armi,  mirando  con  quella  numerala  promo. 
tione  à  (limolare  i  foldati  con  la  fperanza  del  premio  à  inoltra- 
re coraggio;  e  perche  apparile  anche  dopo  morte  la  (lima,  che 
hauea  Tempre  in  vita  moftrato  al  Marefciallo  di  Turena ,  ordi- 
nò ,  che  gli  fofscro  fatti  in  San  Dionigi  pompofi  funerali .  Le 
truppe  frattanto  de'Duchidi  Lorena,e  di  Luneburgocon  quel- 
le di  qualche  altro  Principe  >  che  dopo  efTerfi  trattenuti  qual- 
che tempo  verfo  Colonia,  intefalamorte  del  Marefciallo  di 
Turena ,  e  i  progrclfi ,  che  faceua  il  Montecuccoli ,  volendofi 
valere  dell'abbattimento  de*  nemici,  paflàrono  nel  Lucembur- 
go  per  rompere  la  marchia  del  Principe  di  Condè,  che  con  grò- 
fi  rinforzi  doueua  paffarc  al  comando  dell'armata  in  Alfatia; 
ma  non  elfendo  loro  riufeito  il  difegno,  determinarono  di  por* 
tarli  all'alfedio  di  Treucri,  imprefa decretata  molto  prima  per 
le  iftanze  dell'Elettore  nella  Dieta  di  Ratisbona,  e  fi  diedero 
con  molta  celerità  à  ftringcrla  da  più  parti .  Il  Conte  Vignori , 
checomandaua  nella  Piazza  per  il  Rè  di  Francia, vedendofi  at- 
taccato da'  nemicane  fpedìauuifo  al  Marefciallo  di  Crequy ,  il 
'4ff$iiù  di  quale  fi  trattcneua  verfo  la  Lorena  con  vn  corpo  di  truppe 
Tr<*<n.    £accat0  dall'armata  di  Fiandra;  onde  ingrolTatolo  fubito  con 
alcune  al  tre,fiauanzò  verfo  la  Piazza  afsediata  per  gettami  de- 
tro  il  foccorfo ,  &  obligare  i  Confederati  ad  abbandonare  l'im- 
prefa;  ma  hauuto  elfi  auuifo  della  fua  mo(Ta,tennero  fubito  con- 
iglio ,  e  fù  rifoluto ,  che  per  vincere  la  Piazza  foffe  necelTario 
incontrare  l'inimico,  e  batterlo:  dunque  lafciati  prouedutii 
podi  intorno  alla  Città,  fi  portarono  verfo  il  fiume  Sara  per  in- 
contrarlo ,  e  venutofi  al  fatto  d'armi ,  fi  combattè  lungamente 
con  rifolutione,e  vigore,e  fecero  più  volte  i  Francefi  piegare  la 
caualleria  nemica  ;  ma  com'era  fproportionato  il  numero ,  riu- 
fcì  anche  ineguale  l'cfito  del  combattimento ,  perche  cornili  - 
R*t/4  iti  ciandoad  entrare  nel  campo  Francefe  il  difordine,  e  la  confu- 
&*V9    fione  per  cagióne  della  ftrage,  che  faceua  il  cannone,  nè  poten- 
do i  Capi  rimettere  le  colè,  lafciarono  vna  piena  vittoria  a'Lu- 
ncburghefi,cd  il  Marefciallo  vedendo  abbattuto  l'efercito,pro- 
curò  di  gettarfi  nella  Piazza  con  alcuni  altri ,  douc  era  gran  bi- 
fogno  della  fua  perfona,per  efserc  (lato  prima  vecifo  il  Gouer- 
natore  :  reftò  in  potere  de'  vincitori  tutto  il  bagaglio  con  qual- 
che artiglieria,  e  molti  flendardi,&  infegne  :  caddero  fotto  il 
ferro  ,  fecondo  le  retami,  che  allora  fc  ne  aebbero  tré  mi  la 
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h  uomini,  tra'  quali  iMarchefi  della  Truffa,  e  di  Surdij  cfopra  jg^y 
mille  furono  fatti  prigioni ,  il  rimanente  con  la  fuga  fi  difperfe*  '  * 
Fubiafimato  il  Marelciallo  defierli  auanzato  per  troppo  co- 
raggio verfo  il  fiume,  quando  tenendoli  su  l'ala  della  monta- 
gna erano  coftrettii  nemici  ad  attaccarlo  có  ifuantaggio  dalla 
parte  più  balfa.  Per  tale  vittoria  s'inUerdirono  le  fperanze  d* 
impadronirfi della  Piazza,  le  quali  al  comparire  dell'armata 
haueano  cominciato  a  vacillare  :  dunque  fi  diedero  a  ftringer- 
la  con  più  vigore,  fe  bene  i  Principi  Collegati ,  che  mal  volen- 
tieri s'erano  impegnati  à  quell'aflcdio  *  procuraflcrodi  proce: 
deruiper  via  degli  approcci,  non  volendo  confumare  negli 
alfàlti  la  loro  fanteria ,  perche  le  due  rottchauute  da'Francclì 
confccutiuamente  gli  aflkuraUano  dal  timore  d'efserc  attacca- 
ti nelle  linee citeriori.  All'incontro  fi  trouauano  nella  Piazzi 
da  quattro  mila  huomini,  edilCrequy  nulla  ommetteua  per 
far  tenere  lontani  i  nemici,  e  di  danneggiarli  con  fortite,ecorl 
ogni  altra  maniera ,  che  poteua  ;  ma  fini  gl'Imperiali  di  venirne 
à  capo  prima,  che  i  Francefi  potefsero  mettere  in  piedi  da  quel- 
la parte  nuouieferc  iti,  hauendo  mandato  in  foccorlb  del  loro 
campo  truppe  frefche ,  con  le  quali,  dopo  elfcre  pafsati  alcuni 
giorni  fenza  intraprendere  hoftilità  ftraordinarie,  fi  rifoluct- 
tero  all'attacco  della  contrafearpa,  che  dopolunsp  contra- 
lto guadagnarono ,  Il  Crequy  faccua  tutte  le  parti  di  valorofo 
Capitano ,  e  non  ottante  la  pèrdita  della  contrafearpa  procu- 
raua  di  tener  fermo  >  e  danneggiare  il  nemico  ;  ma  i  Cittadini  f  . 
fianchi  dalle  incomodità  dell'alsedio,  e  la  guernigioncò  auui-  ?(tH„i 
lita  ,ò  infedele,  refe  inutili  le  fuc  applicationi,  perche  efièndo- 
fi  ammutinata  vendè  vna  porta  al  nemico ,  e  fi  refe  àdilcretio. 
ne,  cdil  Marefciallo,  che  fi  era  con  alcuni  fortificato  in  vna 
Chiefa ,  reftò  in  fine  prigione .  Il  Duca  di  Lorena  però  non  go- 
dette lungamente  di  quella  vittoria ,  perche  alTalito  da  febre 
maligna  in  Comblent  in  pochi  giorni  morì  in  età  di  fettanta  M0rtt  iti 
quattro  anni,  Principe  valorofo ,  ma  che  coll'incoftanza  cor-  Due»  di 
ruppe  la  Tua  quiete ,  efifabricò  la  rouinacon  irritarci  Princi-  Urtn* 
pi  maggiori.  Pretefe  l'hcredità  il  Principe  di  Vaudemontfuo 
figlio  naturale ,  ma  vi  fuccefsc  il  Principe  Carlo  di  Lorena  iuo 
nipote ,  à  cui  apparteneua  * 

.  Per  gli  accennati  facceli!  fi  lufingauano  gli  Auftriaci  di  ve- 
dere cambiata  in  breue  lafaccia  delle  cole*  perche  oltre  a'  prc- 
giudicij  dell'armi ,  haucua  cominciato  à  fentire  in  sèftefsa  la 
trancia  interne  commotioni ♦  I  Popoli  ò  per  propria  incoftan- 

za, 


Digitized  by  Google 


432  Della  Hiftoria 

s#/w;#-  za  5  ò  per  fuggeftione  de' nemici  calcitrauano  in  Brettagna,  & 
mdiBret.  in  Bordò ,  ricufando  di  voler  pagare  le  impofitioni  >  che  per 
* di  ^omminiftrare  alle  fpefe  della  guerra  erano  ordinate  >  prefetto 
plaufibile  per  allettarci  Popoli  alla  difubbidienza  .  Gli  Spa- 
gnuoli  intefa  tale  riuolta  pigliarono  il  focile  alia  mano  per  bat- 
terillco a*  danni  della  Francia,  e  vi  fpedironoperfone,per 
quanto  fù  fama,  che  fecretamente  procurafsero  di  portare  le- 
gna all'incendio ,  e  ftimolaflèro  quei  Popoli  à  non  tollerare  le 
grauezze ,  che  non  erano  impofte ,  che  per  foftenere  vna  guer- 
ra per  capriccio  intraprefa ,  cheinfinehauerebbe  rouinato  ir 
Regno.  In  Brettagna  pretto  furono  dalla  forza  fuppreffii  mo- 
ti: con  Bordò  Città  grande,  e  popolata,  che  non  potcuafi 
con  facilità  domare  per  non  ifeonciare  gli  affari  richiedenti  al- 
to**    ]ora  tutte  je  forze  ^c  j  KCgno  ncue  parti  efteriori ,  tu  ftimato  fa- 

no  configlio  vfare  la  diffimulationc ,  e  fpogliarc  con  artiffeio- 
fe  promette  di  prefetti  i  tumultuanti ,  imperochc  il  male  per 
ordinano  nell'aumento  degli  humori  troppo  crudi  rettile  ad 
ogni  medicamento  ;  ma  diffipati  nel  fine  della  campagna  i  tur- 
bini, che  minacciauano  fiere  burrafche  alla  Corona  ,  moftrò 
il  Rè  quale  deue  effere  il  premio  de'  Popoli ,  che  vacillanti  ap- 
parifeono  nella  fede  del  Principe:  mandò  à  Bordò  vn  corpo 
di  armata  3  la  quale  la  fpogliò  di  mura ,  e  della  dignità  Parla- 
mentaria trafportandola  à  Marmanda  ,  e  fece  punire  alcuni 
de*  più  colpcuoli  ;  cosi  i  mali  pericolofi  con  vn  medicamento 
leggiero  fi  fermano ,  e  poi  con  vn  più  forte  fi  fanano.  Poco 
pi  ima  nella  Corte  ftefsa  eraftata  feoperta  vna  machinatione 
-  ordita  dal  Caualiere  di  Roano ,  il  quale  col  fupplicio  hauea  la- 
iti  "cZH-  feiato  infegnamento ,  che  i  delitti  di  lefa  Maeftà ,  non  hanno 
utrt  àì  per  ricompenfa ,  che  le  mannaie  j  così  con  poca  fatica  retto 
eftinto  vn  fuoco ,  che  in  altri  tempi  hauerebbe  confumato  le 
Prouincic  intiere ,  egliSpagnuoli,  che  fi  figurauano  di  poter 
ricauarc  da  quefti  nafeenti  moti  della  Francia  la  quiete  de*  loro 
Stati,  eia  ricuperatane  di  Mcflina,  fi  auuiddero  ben  tofto, 
che  rinfluffo  delle  loro  malefiche  ftelJe  non  per  anco  tramon- 
taua>  imperoche  vfeito  in  campagna  il  Conte  di Schomber- 
go ,  checomandauaParmataFrancefein  Catalogna,pa fiate  le 
montagne  fenzahauere  altro  incontro,  che  di  pochi  Miche- 
letti  ,  che  in  vn  baleno  fi  difperfero ,  fi  concentrò  nell'Ampur- 
dam,  efiauuicinòàFigueras,  luogo  debole  ,  chefùfubito» 
abbandonato  dal  Duca  di  San  Germano  Viceré  in  Catalogna  > 
ll^ualc  tóirò  ver/o  Girona  dopo  baucre  gettata  in  Bellagar- 
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da  nuoua  gente  per  difenderla  da  qualche  attacco  ,  sì  per  Firn-  ,  g_  - 
portanza  dei  luogo,  sì  anche  perche  era  conqu:fta  fatta  da      '  ^ 
lui  l'anno  antecedente  5  edapriuail  paflbnclRoffi^lione.Per 
fermare  l'inimico  fece  alzare  due  trincieramenti  al  ponte  dei 
Ter  poco  dittante  dalla  Città  :  produlfe quella  prouifione  buo- 
noeffetto;  ma  non  quanto  fi  era  creduto:  furono  attaccati  i 
trincieramenti  con  rifolutione da'  Franccfi;  ma  con  più  vigo- 
re difefi  da'  Catalani,  onde  furono  lungamente  difputati  ,  c 
reftò  in  fine  il  ponte  degli  afialitori .  La  Cauaileria  Spagnuola, 
che  lo  difendeua ,  fi  ritirò  fu'ldorfo  delia  montagna,  &  il  Duca 
di  San  Germano  con  la  Fanteria  in  Girona  ,  ieguendo  varie 
calde  fattioni  co* nemici  >  che  fi  auanzarono  finoa'Borghi. 
Era  su  la  montagna  vn  Forte ,  che  gli  Spagnuoli  con  buon  nu- 
mero di  gente  cufiodiuano ,  Io  fece  loSchombcrgo  attaccare  ;  CAn>peZ. 
ma  incontrò  gagliarda  difefa  per  elfcre  foftenuto  col  cannone  gi»mtH  di 
della  Piazza ,  e  dalla  cauaileria  ^combattè  per  alcune  horc ,  (ì  c*t*L>sn* 
replicarono  gli  aflaltr,madopofpargimento  di  fanguc  cedette 
all'ardore  de' Franccfi  jquefte  gagliarde  impreifioni  gettarono 
gli  animi  in  timore ,  ed  il  Viceré  per  non  fi  rin ferrare  con  la  ca- 
uaileria nella  Piazza ,  s'incarnino  verfo  Efterlich ,  e  loSchom- 
bcrgo tralafciato  queir  aifedio  fi  voltò  verfo  il  Marc ,  iuucftì 
Ampurias, che  fùlubito  abbandonata  da' difenforii  onde  coli' 
acqui  (io  di  queftiluoghi ,  e  di  molti  altri  dilatò  il  paefe  per  il 
mantenimento  dell'armata:  macomcBellagarda,  che  chiude  Ar^mu] 
ua  i  palfi  del  Koflìglione  ftaua  tutrauia  nelle  mani  degli  Spa- 
gnuoli ,  i  quali  conofeendonc  l'importanza  V haueuano  accre- 
Iciu  ta  di  forti  ficationi,  e  munita  in  modo,  che  non  poteflèef- 
(èrc  con  facilita  domata,  rifoluctte  il  Conte  di  attaccarla,  per- 
ciòdopohaucr  rinforzato  l'armata  nella  pianura  di  Ampur- 
darn,  fi  auuicinò  à  quella  parte,occupando  i  pofti  più  opportu» 
iti  per  impedire  il  foccorfo,  e  difpofe  tutte  le  cofe  ncceflarie  per 
venire  alle  operationi  più  (b  ette  :  incontrarono  fubito  quei  dì 
dentro  con  vna  (òttica gli  aggrefTori  per  tenerli  lontani,  e  cac. 
ciarli  da' polii  occupati,  ma  furono  rifpinti  con  eguale  valo- 
re .  Intanto  il  Viceré  per  rompere  i  dilegni  de'  nemici  radunò 
tutte  le  truppe  del  paefe  ,  e  fi  pofe  in  marchia  per  portare  il 
foccorfo  ,  che  inutilmente  procurò  in  varie  guife  di  getta- 
re nella  Piazza  ,  mandò  molti  Micheletti,  che  fono  prati- 
ci fra  quelle  balze,  accioche  rubafsero  alla  vigilanza  «del  ne- 
mico il  pafso  per  penetrami  j  ma  incontrati  per  tutto  era- 
no ò  fatti  prigioni ,  od  vecifi  ,  onde  fi  rendeua  femprc  più 
Partali.  E  e  ma- 
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malageuole  il  poterfegli  accodare,  &à  quei  di  dentro  fia£. 
crefceuanolcanguftie,  perche  dopo  rapatura  delle  trincici 
rcflauuicinaronoiFranceficongli  approcci  :  nondefifteua^ 
no  però  gli  affiliti  coli*  vlb  del  cannone    e  del  mofehetto  di 
fermare  quanto  poteuano  i  loro  lauori  sù  la  fperanza  del  Toc-' 
corfo.  Erano  incomodati  dalle  batterie,  che  in  varij  {iti  ha- 
ueano  fatto  alzare  gli  aggreffori ,  i  quali  accompagnauano  il 
fracaffo  del  cannone  con  continui  affalti ,  in  vno  de'  quali 
perdettero  la  palizzata  di  vn  Forte  ,  che  ben  toftolafciaro- 
no  anche  in  abbandono  ;  pelfimo  configlio  ,  perche  col  dt 
lui  poffcffofiauuicinòpiùalcorpo  della  Piazza,  cneaccelc» 
rò  la  caduta ,  non  hauendo  tempo  il  Viceré  di  cogliere  qua  1- 
che  opportunità  di  gettami  foccorfo  :  dunque  proseguendo 
à bersagliarla  col  cannone  fi  aperfe  larga  breccia  ne'baftio- 
ni,  perla  quale  determinò  di  venire  all' affalto,  che  quei  di 
dentro  intimiditi  non  afpettatono,  ma  fi  refero  dopohauer 
BeiUgMTÀ*  foftenuto  dodici  giorni  l'attacco  ,  fortendonc  à  conditionì 
'* tiH  9    honorcuoli .  Dopo  quefta  preìa  s*  impadronì  iLConte  del  For- 
te detto  della  Madonna  del  Cartello ,  ch'è  vn'  pofto  sù  vn'  aL 
tra  montagna  tra  Coliurè ,  e  Bellagarda ,  la  cui  gucrnigione 
ari  comparire  del  nemico  fi  refe  ;  vantaggio ,  che  fe  bene  con- 
fidcrabile,  inferiore  però  alla  perdita,  che  nello  fleffo  tem- 
po fece  la  Francia  del  Marcfciallo  di  Turena  ,  alla  cui  arma- 
ta era  intanto  giunto  il  Principe  di  Condèpiecorfo  d'vn  gior- 
no dal  figlio  Ducad'Anghien;  efultarono  gli  animi  al  diluì 
arriuo ,  e  palefarono  il  proprio  giubilo  con  le  voci ,  e  con  le 
reiterate  falue,  nulla  più  inuigorendo  vn  efercito ,  che  la  ri- 
putatone del  Capo:  vificòfubito  l'armata»  &  il  giorno  àcan- 
ttfabbandonati  i  quartieri  cu  Chenftenhols  sl  incarnino  verfo 
Benfelt',  oue  hebbe  auuifo,che  i  nemici  ingrouati  con  le  trup- 
pe della  Saffonia,  haueuanoinueftito  Haguenau  ,  e  che  con 
furore  lo  battettero  per  coftringcrlo  ad  vna  pronta  refa ,  per- 
che fegàendoallaihma  della  rotta,  che  fi  era  fparfadell'cfer- 
JuTlm  cit0  France^c  >  anche  quella  della  caduta  di  quella  Piazza,  fpe- 
rauano  di  ricattarne  maggiore  profìtto,  fe  bene  fu  anche  cre- 
duto ,  che  il  fuo  duegnoncjr  attaccare  detta  Piazza ,  foffe  di 
tirare  i  nemici  dalia  montagna,  cdaprirfìin  cotal  guifailpaf- 
fondi'  alta  Alfatia ,  e  quindi  nella  Lorena  ,  e  nella  Borgo- 
gna. All' incontro  il  Condè,  che  conofceuai  loro  fini,  eche 
li  voleua  preuenirc  %  mofsc  auanti  giorno  il  Campo ,  e  fi  por- 
tò la  fera  ad  Eusheim  luogo  poco  dittante  da  Argentina>  tcui 
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habitanti  li  mandarono  à  complimentare  ;  ma  l'vfficio  furi-  ifat 
*euuto  con  freddezza  per  moftrare  ,  che  non  era  il  Rè  di  Fran-      '  5 
<ia  fodi  sfatto  del  procedere  del  Magiftrato  5  il  quale  fi  era  mo- 
ftrato  aderente  al  partito  Imperiale  con  pregiudicio  della  pro- 
xnefla  neutralità .  Auuertito il  Montecuccoli  dellacelerc  mar- 
chia del  Condè  fi  ftrinfe  in  configlio  co*  Capi  del  fuo  efercito , 
perdifeutere  fe  fi  doucua  afpettare  l'inimico,  e  venirficon 
efso  al  fatto  d'armi:  varij  furono  perciò  i  pareri  i  ma  il  me- 
no ardito  come  il  più  ficuro  fu  pofto  in  efecutione ,  perche  ha- 
ueua  il  Condè  accrefeiuto  di  forze ,  e  di  cuore  la  fua  arma- 
ta ,  e  Tempre  fortunato  negli  {perimenti  campali  ì  onde  fu  fil- 
mato non  douerfi  tentare  la  forte  in  vna  battaglia  generale , 
la  cui  perdita  toglieua  i  vantaggi,  che  fin  allora  haueanori- 
portato  T  armi  Confederate ,  e  fu  rifoluto  di  leuarfi  da  queir  vm»*> 
*    afsedio,  mentre  la  Piazza  ,  quando  anche  fi  fofsepreia  non  ****** 
era  poi  di  molta  confeguenza  ,  ne  sì  forte  da  poterfi  lun- 
gamenteconferuare:  làdoue  col  preferuarfi  l'armata,  e  col 
temporeggiare  poteano  nafeere  le  congiunture  di  più  ficu» 
rifuccefli:  oltre  che  potcua  il  Condè  portarfi  trà  Argenti- 
na, e  la  fua  armata  ,  e  difficoltarli  in  modo  i  viueri ,  che  fi 
fofseT  armata  Ccfarea  ritrouata  in  anguftie  .  Dunque  leua- 
to l'afsedio  fi  auuicinò  ad  Argentina,  e  s' impadroni  del  po- 
fto di  Lamparftheim  ,  {tendendo  Tala  finiftra  verfo  il  pon- 
te di  Vantznau  lungo  il  Soer,  efi  trincierarono  in  Ensheim, 
e  quindi  auuicinatofi  più  ad  Argentina  fi  tenne  due  giorni  ne' 
fuoi contorni;  pofeia fi auanzò  verfo  il  fiume  Brufcia  ,  che 
fcparaua  ilfuocampo  da  quello  del  Condè  ,  il  quale  dopo 
hauer  rinforzato  tfaguenau  ,  e  dati  gli  ordini  opportuni  per 
la  conferuatione  di  cfsa ,  e  degli  altri  luoghi  circonuicini  , 
ieguì  1*  armata  ,  ed  hauuta  notitia  ,  che  fofse  negli  ac- 
cennati pofti  ,  fe  «li  auuicinò  ,  coperto  fempre  dal  det- 
to fiume  :  la  proffimità  delie' due  armate  faceua  crede-  XiÌ4UuMm 
re  poco  lontana  la  battaglia  ,  perche  t  Imperiale  haue- 
ua  alzato  vna  batteria  di  dieci  cannoni  ,  e  faceua  al- 
tri  mouimenti  indicanti  rifoiutione  di  menar  le  mani;  ma 
ben  tofto  fi  conobbe  3  ch'era  diuerfo  il  fine  ,  e  che  cerca- 
la di  tener  à  bada  il  nemico  con  tale  apparenza  per  guada- 
gnare il  pafso  ,  e  penetrare  nella  Lorena  .  Penetratofi  dal 
Condè  il  diiegno  deli'auuerfàrio  ,  marchiò  ccleremente  ad 
Ersheim  fenza  incontrare  verun'  ofhcolo  ;  perche  quan- 
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tunque  fi  fcoprifse  vn  corpo  confiderabile  di  nemici  in  fem- 
biante  di  voler  attaccare  la  retroguardia  non  fecero  poi  alcun 
tentatiuo,  hauendo  ofleruato ,  cheilMarchefediRane  ha- 
ueua  fiaccato  quattro  battaglioni ,  e  dieci  fquadroni  per  in- 
contrarli .  Da  Erftheim  profeguì  la  marchia  à  Benfelt ,  e  di  là 
andò  ad  accamparfi  à  Coftenoholt  fotto  il  cannone  di  Sccle- 
ftat,  dandofi  con  molta  fretta  à  fortificare  alcuni  paflì  per  ren- 
derli impenetrabili  al  nemico ,  il  quale  per  non  dare  di  petto  in 
elfi,  retroceflè ,  e  fi  condufse  ad  Obenheim  piccola  Piazza  Im- 
periale, doue  fi  trattenne  per  pochi  giorni  fenzafeguire  tra 
le  parti ,  che  piccole  fcaramuccie  tra  partiti ,  che  fi  dilunga- 
uano  dal  grofso  deirefercito ,  e  riufeì  à  gl'Imperiali  di  tirarne 
in  imbofeata  vno  afsai  confiderabile ,  e  di  romperlo  affatto  : 
ma  mentre  che  le  due  armate  correuano  in  tal  guifa  l' alta  Al- 
fatia ,  fù  afsalita  nella  Bafsa  dalie  truppe  de*  Circoli  Sauerna ,  1 
e  dopo  hauerla  battuta  per  due  giorni  P  abbandonarono  , 
pafsando  ad  vnirfi  al  Campo  Imperiale  ,  il  quale  tcneua 
tuttauia  incerti  gii  animi  delle  fue  rilolutioni  >  quando  alP 
improuifo  retrocedendo  >  andò  à  portarfi  à  Landau  con 
ordine  per  quanto  fii  creduto  di  pafsare  il  Reno  ,  e  di  at- 
jmpmtiifi  taccare  Filisburgo  ,  e  tenere  in  tal  modo  in  fede  il  Pala- 
étfccji^»  à  tìno  9  che  vacillante  appariua  nel  partito  :  fu  opinione 
Wtltémg*  cjie  dafsero  principalmente  motiuo  à  quefta  rifolutio- 
jkI  del  Montecuccoli  le  iftanze  degli  Elettori  di  Magon- 
za  ,  e  di  Treucri  ,  perche  gli  andamenti  ^ambigui  delPa.- 
latino  faceuano  temere  ,  eh'  egli  non  nutrifse  gualche  di- 
fegno  di  attaccare  detti  Principi  ,  onde  per  euitare  ,  che 
laìega  non  cominciafse  da  tale  fcifsura  à  difeioglierfi  ,  et 
fendo  delle  vnioni  come  delle  gran  machine  ,  che  per  la 
mancanza  di  vna  piccola  fufta  reftano  affatto  inchiodate  , 
iì  moucfse  Cefare  à  chiamare  à  quella  parte  il  Monte- 
cuccoli ,  il  quale-  fi  diedé  à  fortificare  Lautemburgo  , 
che  teneua  egualmente  in  foggettione  la  gucrnigionc  di 
Filisburgo  >  e  fofpefe  le  rifolutioni  ,  che  hauefse  me- 
ditato di  prendere  il  Palatino  contra  la  lega  .  Mameiv- 
tre  ,  che  ciò  fi  pafsaua  in  Alemagna  ,  il  Conte  di  Mon- 
tai $  temendo  ,  che  la  Città  di  Thuin  ,  che  tiene  va 
ponte  sù  la  Sambra  ,  non  cadefse  in  mano  del  nemi- 
co |  fi  portò  sù  la  fine  d*  Ottobre  con  alcune  truppe  > 
p  qualche  pezzo  di  cannone  ad  attaccarla  di  notte  tempo  i 
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onde  gli  habitanti  atterriti  da  quella  improuifa  impremone 
fireièro  la  mattina,  procurando  nella  capitolatione  di  con   Ctntt  (ii 
lèruare  il  commercio,  ed  i  priuilegj ,  everfo  la  metà  di  De-  Montai  ? 
cembrefùfeopcrta  vna  cofpiratione  nella  Città  di  Huisor- 
dita  dal  Capitano  Dubuiffon,  il  quale  con  alcuni  altri  tene-  *n  *  Hit,$ 
ua  intelligenza  col  DucadiVillahermofa,  edhaucua  promef- 
fo  di  farla  cadere  in  mano  degli  Spagnuoliinfieme  col  Caftel- 
io  ;  ma  hauendo  comunicato  il  fuo  prauo  difegno  ad  vnSer-  - 
gente, fenza cui  non  potea  efeguirlo,  quefti  moffo  dall'atro-  d^u1™*. 
cita  del  delitto  lo  riuelò  al  Gouernatore,  il  quale  fatti  fubi-  iwjrfJ  i* 
to  arrecare  icolpeuoli,  liberò  con  la  loro  morte  Ja  Piazza  dai  HMt 
pericolo  ;  così  la  ftagione ,  eh*  era  impropria  al  maneggio 
dell'armi,  s'impiegaua  in  fecrete  machinationi,  che  per  lo 
piùnonferuono,  chea  gettare  nel  preci  pitio  quelli,  che  cer- 
cano d'innalzarli  fopra  l'altrui  rouine .  Prima  che  terminalfe 
quello  anno,  che  fu  memorabile  per  la  morte  di  molti  Prin- 
cipilo refe  anchefamofo  vnainondationearriuata  in  Olanda, 
cagionata  da  furiofatempefta,  dalla  quale  reftarono  affonda- 
ti in  varie  parti  quantità  di  legni ,  molti  fommerfi  con  im-  dw  e*- 
menfo  danno  di  facoltà ,  effendoui  perita  quantità  grande 


diperfone,  edibeltiami  .  Ma  per  ritornare  alle  cofe  di  Bran-  timi 
deburgo,  che  laiciammo in  camino  per  portare  il  foccorfo  a*  ow« 
fooi  Stati ,  effendo  egli  giunto  à  Magdeburgo,  lafciò fubito  ri-  ' 
j>ofare  la  fua  armata  fianca  oer  la  lunga  marchia,  e  fi  applicò 
àmetterfiiniftatoòdi  cacciarli  dalle  Piazze  occupate  ,  òdi 
fermare  le  loro  vittorie  fino  all'arduo  de*  foccorfi  promettigli 
da'  Confederati  ;  ed  intefo ,  che  i  nemici  minacciauano  di  en- 
trare nel  Paefè  di  Oudemarche  tenne  fubito  configlio  di  guer- 
ra per  conful  tare  ciò,  che  doueua  fare  per  opporfi  ioro:  po- 
teano  col  raddoppiare  le  guernigioni  nelle  Piazze ,  che  hauea- 
no  occu paté  impedirgli  il  paffo  >  e  teneuano  col  poflèflò  deli* 
Elba  imbrigliato  Hauel,& altri  luoghi;  ondeper  valicarloera 
di  meftieri  aprirfi  vn  paffo  più  alto ,  col  quale  veniuano  à  dif- 
ferrare  l'adito  al  nemico  ncirOudemarche ,  ò  nel  Magdebur- 
go, di  maniera  che  rifoluettc  di  celare  all'  auuerlario  la  fua 
marchia  quanto  poteua  ,  ed  attaccare  Ratenau  ,  con  la 
quale  Piazza  veniua  à  rompere  i  difègni  àgli  Suetefinon 
meno  che  la  comunicatione  con  Hauelberga  ,  e  Bran- 
deburgo  .  Dunque  valicata  V  Elba  à  Magdeburgo  fi  por- 
tò à  Parchem  quattro  fole  leghe  dittante  da  Ratenau  , 
Partt  IL  E  e   3  ed 


Digitized  by  Google 


438  Della  Hiftor  14 

edintcfochetrè  giorni  prima  era  entrato,  nella  Piazza  il  Co» 
lonnelloVangelino  con  Tei  compagnie  di  Dragoni  fece  Spic- 
care tre  partiti  per  li auercnotitie  de'  nemici  >  a*  quali  non  era 
ancora  giunto  il  fentore  della  fua  morta,  e  fece  incontanen- 
te (egiure  le  Tue  truppe,  e  palfarnc  vna  parte  V  Hauel  per  at- 
taccare la  Città  dalla  banda  di  terra  3  e  nel  medefimo  tem- 
po inueftire  dall'altra  il  ponte,  ch'era  lopra  di  eflb  ,  e  fer- 
uiuadi porta:  difpofte  in  tal  guifa  le  cofe  diede  cominciamen. 
to  all' efecutione  ,  che  fu  fecondata  dall' efito  ;  imperoche 
abbattuta  col  petardo  la  porta  entrarono  nella  Piazza  i  Dra- 
goni, e  quantunque  il  Reggimento,  ch'era  eompqfto  di  Fi- 
nefi,  e  Lapponi  gente  feroce,  facellè  valorofarefiftenza5non 
_Tm  puote  reggere  al  numero  per  etfere  le  cofe  in  molta  confufio- 
J# "ripigli*  ne  per  l'improuifo attacco.  Dopo  la  prefa  diRatenau  ,  la 

RUiTohi  guerni§i°ne>  c^e  ^aua  ad  Hauelberga  fenza  poter  elfere  foc- 
1  ***  '  corfa  dall' Vrangel,  ch'era  in  Brandcburgo  ,  temendo  di  ef- 
fcre  attaccata,  fi  ritirò  àRuppin,  quindi  à  Viftoch  nella  Po- 
merania,  e  l' Vrangel  altresì ,  che  fi  vedeua  inferiore  di  for- 
ze, abbandonata  la  Città  di  Brandeburgo,  fi  ritirò  verfo  Ber- 
neuitz,  Oraniemburgo ,  e  Fherbellin  }  onde  l'Elettore  per 
non  perdere  i  frutti  della  vittoriano  feguì;  eraggiuntolo,  s* 
impegnarono  in  vna  calda  fattione ,  che  durò  alcune  horc ,  e 
fù  molto  fanguinofa  per  vna  parte,  e  per  l'altra,  perchegli 
Suetefi  non  inoltrarono  il  folito  coraggio  ,  e  vi  hebbero  la 
peggio, di  maniera  che  abbandonato  Fherbellin  fi  ritirarono  à 
Ruppin,  &àVilftoch,  che  poco  dopo  lafciarono  anche  in 
abbandono  :  così  in  vn  baleno  mutarono  faccia  le  cofe  da 
quella  parte.  Il  guerreggiare  e  vno  sfidare  la  fortuna  à  duel- 
lo, fciclgono  gli  altri  l'armi,  fi  fa  effa  padrona  del  campo, 
e  fi  riferbal'efito  delle  guerre  :  di  quefte  ella  fi  fa  giuoco,  nel 
quale  chi  vince,  chi  perde,  echisàvfare  più  la  prudenza  hà 


concetto  ,  nel  quale  erano  tenuti  di  valore  ,  e  di  ardimen- 
suigoriH  to  .  Non  raffi naua  con  tutto  ciò  l'Elettore  di  premere  alla 
Font  d,gii  Dieta  di  Ratisbona  ,  accioche  i  Circoli  gli  fomminiftrafse- 
sutufi     ro  valide  affiftenze  per  cacciarci  nemici  da'  fuoi  Stati ,  e  prò* 
feguire  da  quella  parte  l'incominciata  vittoria  ;  onde  mar- 
chiò coli' armata  à  Preleberga,  dindi  à  Dambruch ,  e  poi* 
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Nicftat  >  perche  Tarmata  Suctcfe  11  era  ritirata  à  Demmin  , 
Tribfce,  eDamgcrtcn,  e  come  la  guerra,  che  fin  allora  ha. 
ueua  fatta  difendila  ,  doueua  commutarli  in  offenfiua  , 
fece  condurre  da  Berlino  molti  mortari  ,  &  altri  ftromenti 
neceflanj  per  formare  vn*  afsedio  ,  onde  temendo  gli  Suc- 
tefi,  che  il  fuo  difegno  non  fofsc  di  portar/i  all'attacco  di 
Vifmar  ,vi  gettarono  dentro  il  Colonnello  Hanneman  con  cen- 
to caualli  per  rinforzarne  la  guernigione  ;  ma  ben  torto  fi 
auuiddero  ,  che  non  era  quella  la  mente  di  Brandeburgo, 
auuengache  fe  ne  pafsò  à  Suam  vicino  di  Roftoth  per  affi- 
curarfi  di  Varnemonda  ;  onde  intimoriti  gli  Suetelì  ,  che 
la  di  lui  marchia  non  foìse  contra  di  loro  indirizzata,  for- 
tificarono Demmin  ,  &  andarono  ad  accamparli  à  Loitz  , 
fpedendo  anche  qualche  truppe  nell'  Ifola  di  Rugen  ,  &  il 
Conteftabile  fi  tratteneua  ad  Vrangesburgo ,  e  dimorarono 
per  qualche  tempo  le  due  armate  in  quei  porti  fenzafeguire  al- 
tro che  deboli  fartioni  tra  piccoli  partiti . 

Intantoil  Kcdi  Danimarca  fi  preparaua  ancor' egli  perat 
toccare  vigorolamentc  il  nemico  per  mare ,  e  per  terra,  eli 
diede  principio  alle  hoftilità  fra  quefti  due  Rè  daduevafcel- 
Ji  Danefi,  che  s'incontrarono  nell'Elba  con  vno  Suetefe  , 
fra' quali  fi  combattè  per  alquanto  con  ardore  ,  &  ardire; 
ma  in  fine  lo  Suetefe  ne  gettò  à  fondo  vno  de'  nemici ,  e  pre- 
ie l'altro;  mailKc,  chehaucua  già  fatto  publicare  inCop-  mtreki<t 
penaghen  la  guerra,  fece  fubito  radunare  l'armata,  ed  vni-  verf$vif, 
ta  la  fua  flotta  coll'Ólandefc  la  fece  palfare  nelle  corte  del-  mar 
la  Pomerania  ,  e  fi  abboccò  a  Gadebulch  coli'  Elettore  di 
Brandeburgo  per  concertare  le  cole  della  campagna,  reftan-  s$  »bb«ecm 
do  in  accordo  dell' afsedio  di  Vifmar,  alla  quale  volta  mar- 
chiò fubito  il  Ré  col  fuo  efercito,  e  dopo  hauere  riconofeiu- 
ta  la  Piazza,  fi  portò  àDamgerten  per  impadronirfene  .  Gli 
Suctefi  all'  incontro  mirandoli  con  tanti  nemici  sù  le  brac- 
cia ,  cominciarono  afortificarfi  da  tutte  le  parti ,  partico- 
larmente nel  Ducato  di  Brema  ,  che  rimaneua  il  più  ef- 
porto  :  abbatterono  le  caie  ,  eh'  erano  intorno  à  Staden  , 
accioche  non  feruifsero  ad  accelerare  la  caduta  della  Piaz- 
za ,  fe  veniua  da'CoIlcgati  inueftita  ,  i  quali  fi  andauano 
ingrofsandoverfo  il  Bremefe  ,  nè  afpettauano,  per  quello  fi 
diccua  ,  che  la  rifolutione  del  Duca  di  Hannouer  ,  che 
ftimolauano  per  far  abbandonare  l'impegno  prelo  di  difenr 
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derc  il  Paefe  di  Brema  contra  la  lega  in  virtù  di  vna  Tua  colle- 
ganza ,  che  haucua  con  la  Suetia  .  Il  Vefcouo  di  Mun- 
fterfiera  di  già  mollò,  rimpadronito  del  Balliaggio  di  Vii- 
dcshuyflen ,  e  fi  era  incaminato  alla  volta  del  Veder  per  vali- 
carlo •  Procurarono  gli  Suetcfi  di  opporfegli  al  pafsodi  det- 
to fiume,  e  gli  fecero  per  qualche  poco  tefta  ;  ma  ingrof- 
fato  da  vn  corpo  di  Brandebun>hcfi  calati  per  il  fiume  con 
alcune  barche, gli  riufcì di  guadagnare  il  paflò  :  accrefciir- 
to  poi  quel  corpo  d'armata  dalle  truppe  de' Duchi  di  Lu- 
neburgo, e  di  Zeli ,  portoflì  air  attacco  di  Langcuedel ,  che 
fu  fubito  abbandonato  dagli  Suetefi  :  quindi  fi  auanzaro- 
no  vcrfoBurgtvnicopaffo  per  internarli  nel  paefe  :  la  guar- 
nigione Suetefe  fece  tefta  ,  e  procurò  col  cannone  di  tener- 
lo addietro  ,  fe  bene  fu  in  vano,  perche  datofià  battere  la 

*ro*rtjf,  Piazza  con  vigore ,  &  à  danneggiarla  col  getto  delle  born- 
ie- cu-  i_   :-JSL-:i-  * 

tati  nd 


be,  ruppe  in  maniera  l'ordine  ,  &  il  coraggio  de' difenfori , 


Brmtfé  che  fi  refero  à  diferetione ,  e  la  caduta  di  quefto  poftofu  ac- 
compagnata dalla  prefa  di  Verden  ,  Rodcmburgo  ,  &  Ot- 
terbergo;  ma  mentre  che  l'armi  Coliegatc  feorreuano  con* 
sì  fortunati  fucceffi  il  paefe  di  Brema,  infurfe  tra' Capi,  come 
ordinariamente  accadere  fuole,  difputa  per  il  comando;  ha- 
ueua  diretta  quell'  armata  il  Vefcouo  di  Munfter  ,  come  il 
culti*.  Ptltno  >  che  haueua  attaccato  l'inimico ,  e  che  teneua  an- 
che  vn  corpo  maggiore  di  truppe  r  ma  il  Duca  di  Luneburgo  , 
com'  efecutore  del  Bando  Imperiale  contra  la  Suetia ,  prete- 
ie  la  direttione  dell'armata  ,  il  che  alterò  alquanto  gli  ani- 
mi ,  e  fofpefe  Fvnionc  j  ma  venutofi  ad  vna  conferenza 

> ,  in  Valfrada  tra'  Principi  della  Cafa  del  Duca  ,  &  vn  Mini- 
ftro del  Vefcouo,  dopo  varij  dibattimenti  reftò  appoggiata  la 
direttione  à  Luneburgo  .  Frattanto  le  truppe  cikndofì 
auanzate  à  Boxtehocdc  s'impadronirono  fubito  di  vna  emi- 
.  nenza  dominante  la  Piazza  ,  che  gli  Suetefi  trafeurarono  di 
difendere  ,  la  quale  grandemente  ne  affrettò  poi  la  caduta  , 
perche  fi  diedero  fubito  i  Collegati  ad  inceffantemente  batter- 
la col  cannone,  con  le  bombe,  &  altri  fuochi  artificiali ,  il 
che  gettò  Io  fpauento  negli  habi  tanti  ,  ed  il  fuoco  nelle  ca- 
ie; ondedepoftoiipenfierodi  difenderli  non  applicarono  , 
che  alla  refo ,  e  ne  fortHa  guernigionc  à  patti  honoreuoli  ;  ma 

iSfSwS  infomi  Pcr    Comandante  ,  che  perciò  ne  lafciò  in  Staden 
9  ja  tefta  sii  vn  pako  degno  premio  d'animo  troppo  codardo. 

Non 
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Non  così  felice  riufcì  l'attacco  di  Carlefhd ,  perche  efsendofi  »  g- ^ 
portato  à  quella  imprefa  il  Colonnello  Bolzea  con  fette  va-  '  * 
fcelli  >  &  altri  legni ,  e  fatto  fubito  intimare  al  Goucrnatore  di 
renderli ,  Io  rinucnne  determinato  alla  difela  ;  onde  sbarcata  la 
gente  fi  diede  à  ftringere  ia  Piazza:  ma  la  gucrnigione  di  Staden 
conofcendo  l'importanza  di  efsa,vifpedi  fubito  in  foccorfo  vn 
corpo  di  truppe  3  che  con  la  fola  fama  della  fua  marchia  obligò 
i  Brandeburghefi  di  già  ben  danneggiati  da  vna  vigorofaforti- 
ta  fatta  da  quei  di  dentro,  ad  abbandonare  l'imprefa,  e  non  ha- 
uendo  potuto  imbarcarfi  tutti,  vna  parte  fé  ne  fuggì  àValde- 
uarden:  ma  infeguita  da  Suetefi  fù  coftretta  à  renderfi  a  difcre- 
tione ,  il  quale  infortunio  fù  accompagnato  anco  dalla  disfatta 
d'alcune  compagnie  Dancfi,che  poco  dopo  giunfero  per  vnir- 
fiàgliafsedianti. 

Intanto  il  Rè  di  Danimarca  pcruenuto  à  Damgerten  fece 
fubito  gettare  vn  ponte  fu'l  fiume  Richenitz,che  copriua  det- 
ta Città.  Comandaua  in  efTa  il  Conte  di  Chenifmarch,  il  quale 
fece  ogni  sforzo  per  impedirgli  i  difegni  .  L'Elettore  altresì 
hauendo  leuato  il  campo  da  Suam,  penetrò  nello  ftefso  tempo 
nella  Pomerania  :  giunfe  à  Vildemberga  ,  quindi  pafsò  à  >,nff. 
Volfchauu  fenza  incontrare oppofitionc  ,  e  poi  fi  voltò  verfo  b*rg» 
il  fiume  Pena  dandofi  à  battere  il  Forte  di  Gutfchauu ,  che  vi  g» 
era  vicino,  e  coperto  da  alcune  paludi  ,  vi  rinuenne confi-  2KHyJ 
derabi  le  refi  (lenza,  laqualefuperatacon  altrettanta  coftan-  ghi. 
za ,  obligò  la  guernigionc  a  ritirarfi  à  Gripfualdc ,  &  Anclam . 
LaprefadiGulfchauufufeguita  da  quella  d'alcuni  altri  luo- 
ghi, cheferuiuanograndementeà  riftringere  i  nemici,  do- 
po i  quali  fuccelfi  voltoffi  l'Elettore  veffo  Damgerten 
per  incalorire  l'afscdio  di  quella  Piazza  ,  che  veniua 
tuttauia  premuta  dal  Ré  Dano  ,  e  profeguire  ad  vn 
tempo  quello  di  Demmin  attaccato  dagl' Imperiali  :  non 
folo  coli'  armata  terreftre  mietcuano  à  fafcì  le  vittorie  ,  i 
Collegati  ;  ma  anche  il  Generale  Suuerin  sbarcato  nell'Ifo- 
la  di  Vollinia  fe  ne  impadronì  à  capo  d' alcuni  giorni ,  non  SMt9j; 
hauendoui  trouata  quafi  alcuna  refiftenza  .  All'incontro 
rVrangel  dubitando  ,  che  i  nemici  non  fi  voltafsero  ver-  JjJ^gJ 
jfo  Stralfund  ,  mandò  ordine  al  Conte  di  Chcnifmarch 
di  abbandonare  Damgerten  ,  e  gettarli  in  quella  Piazza,  e 
c  rompere  i  ponti,  accioche  i  Collegati  non  potelsero  con 
facilità  feguirlo,pt  ecautione,che  non  valfe,  che  per  pochi  gior- 
Xki,  imperoche  il  Rè  di  Danimarca  bruendoli  fubito  rifatti  > 
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fi  portò  à  quella  volta  ;  ma  incefo ,  che  i  nemici  lfiaueano  ni 
modo  munita ,  ch'era  vano  lo  fperarc  di  vincerla  allora,  fi  por- 
tò à  Ludershagen  per  abboccarli  col  l'Elettore,  e  pofcia  voltò 
indietro  per  trasferirli  con  la  fua  armata  à  Vifmar  ,  eh  era  già 
ftata  molto  prima  blocata  dalle  lue  truppe ,  e  profeguirne  l'af- 
fedio  ,  mentre  per  mare  cercauano  amendue  i  partiti  di  rom- 
pere il  commercio ,  e  danneggiarli  fcambieuolmente .  Dall'al- 
tro canto  l'Elettore  tornato  ne'luoi  polli  occupò  l'Ilòta  di 
e  fvft  Vièdom,  con  la  quale  veniua  à  ferrare  la  Città,  eCaftcllodi 
vS  Ifi  dt  Volgaft  ;  ma  la  guernigionc ,  che  vi  era  dentro  rifoluta  à  difen- 
*l*  '  dernloefeguì  valorofamente  per  alcuni  giorni  ,  pendente! 
quali  non  tralaiciaronoi  Brandcburghelì  di  vfare  l'arte  ,  eia 
forza  per  vincerli;  maaccefofi  da  vna  bomba  il  fuoco  in  vn 
magazzino  dimunitioni,rouinò  vna  parte  del  Cartello,  ciò 
priuòdipoluereàfegno,  che  vedendoli  fenza  prouifione  ,  c 
che  in  molti  luoghi  erano  fquarciate  le  difele  dal  cannone  ne- 
mico, venne  alla  compofitione  dopo  hauer  foftenuto  dieci 
giorni  l'attacco . 

Li  fama  recando  frattanto  alla  Corte  di  Suetia  concatena- 
te tante  perdite,  non  lì  può  dire  la  cofternatione ,  in  cui  gettò 
gli  animirmalcdiceuano  i  Fracefi  egli  autori  di  quella  gucrra,fi 
tentiuano  per  tutto  mormorationicontrade'Miniftriiedi  vero 
fù  creduto ,  che  tutto  il  difetto  venilTe  da  quelli ,  i  quali  haufcf- 
ferodiuertito  buona  parte  del  denaro  mandato  dalla  Francia 
in  vtile  proprio ,  e  neglette  le  cole  della  guerra  con  molto  pre- 
giudicio  della  Corona, perche  nonhauendo  i  nemici  nclPalTa- 
IirJa  ritrou3ti  i  luoghi  guerniti  quanto  lì  doueua ,  n'erano  poi 
feguite  le  perdite  accennate ,  onde  per  venirli  a  qualche  pro- 
ucdimentofù  rifoluto  il  coronamento  del  Kè,&eicguitala  fun- 
n?7t*URi  tlQnc  m  Vpfalia:  di  poi  lì  ftrinfe  in  frequenti  confulte  co'Mini- 
d$  su«u  .  ftrisùgli  affari  più  importanti  dello  Stato;  e  perche  la  Dani- 
marca era  il  nemico  più  pericoIolb,chehauelfe,  furono  riuolte 
Je  applicati oni  à  rom perle  i  difegni,e  lì  portò  il  Ke  à  Dalcr  per 
vedere  la  flotta ,  e  farla  vfeirein  Mare  con  celerità,  come  tolto 
feguì,  mettendo  in  terrore  tutte  le  cofte della  Dania  ,  ilchc 
obligò  quel  Rè  à  chiamare  la  fua  à  Coppenaghen .  Veniua  in- 
tanto Gretto  Vifmar  dal  Generate  maggiore  bandberg ,  il  qua- 
le procuraua  con  le  batterie,  e  con  gli  approcci  d'incomodare 
ghaflediati  .  Vigiunfe  il  Rè medelìmo nel  principio  diNo- 
uembre ,  facendo  lùbito  accrefeere  il  numero  delle  batterie ,  & 
ordinando  il  protraimcntodc'iauori }  eper  impedire,  che  quel- 
li 
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li  di  dentro  non  li  poteflcro  feruire  del  Porto ,  fece  ergere  due  .  g-  ^ 
forti  dalle  due  parti,  ferrandolo  con  1  unga  catena  perlcuare  E 
entrata  a'viueri  .  GJiancdiati  vlauanail  cannone  con  grande  Continua  - 
abbondanza  ;  ma  la  refiftenza  riufeiua  inferiore  al  bifogno;  "«*  *J 
imperoche  auanzandofi  i  Danefi  coli* incominciato  ardore  Jffi^.  dt 
conduflero  bentofto  gli  approcci  fino  al  labro  del  follo:  taglia- 
rono la  borricra,  ch'era  vicina  alla  porta,  e  fi continuaua  à  ful- 
minare la  Città  con  cinque  batterie  .*  fabricarono  vna  galeria 
per  farla  paffare  fotto  il  foflo ,  onde  la  Piazza  fi  vedeua  tempre 
più  ridotta  a  peflimo  periodo  :  gli  attediati  però  non  fi  pereq- 
uano d'ani  mo  ;  fcauarono  vnamina  fotto  vn  pezzo  di  terreno , 
eh  era  fuori  della  porta  di  Lubecca,  che  abbandonarono  per 
farlo  poi  faltare  ;  ma  il  difegno  non  hebbe  effetto ,  perche  gl  i 
aggreflori  feoperfero  l'occulta  infidia:  intanto  riufeiua  loro  di 
tedio  laga»UiardarcfiÌienza>che  dallaCittà  fi  faceua,  onde  per 
vincerla  fi  venne  ali  Vfo  più  frequente  delle  bombe,  granate» 
c  pignatte  ftromenti  dell  'inferno  inuentati  per  diftruttione  del 
generehumano:  con  quelli  tormenti  incenerirono  in  più  luo- 
ghi laCittà,ed  attaccato  vn  vafcelio,  chcftaua  nel  Porto,  fe  ne 
impadronirono ,  il  quale  tirò  con  se  la  caduta  del  Forte  detto 
Balena  ,  eh' era  molto  ncceffario  per  la  conferuatione  della 
Piazza,  la  quale  perciò  languiua  fotto  il  pefo  dell'attedio  fenza 
riparo,efenzarimedio,  perche  calauanoi  viueri,emancauano 
i  difenlorijcrefcendo  folo  il  timorejl  difordine,c  la  confufionc. 
Con  vna  vigorofa  forti ta  vedo  Ja  fine  di  Nouembre  vollero  fa- 
re Tvltimo  sforzo  ;  ma  con  altrettanto  valore  rifpintifi  vidde- 
to  fempre  più  riftretti:  tentarono  di  mettere  fuori  le  donne  per 
alleggerire  delle  bocche  imiti  li  la  Piazza  j  ma  tutto  fù  vano, 
perche  rinuennero  chiufi  i  paffi  di  maniera ,  che  appariua  tan- 
to piùdifpcratoilmale quanto  riufeiuano piùincfficaci i  rime- 
di j  :  in  ogni  modo  ftauano  coftanti  gli  animi ,  e  profeguiuano  ò 
propulfare  con  coraggio  gli  afsalitori  ,  fperandodiritrouare 
iòilicuo  ò  nella  ftagione  tanto  auanzata ,  ò  nel  foccorfo ,  che 
afpettauano:  oftentauano  per  tanto  vigore  fuperiore  alle  for- 
ze, frequentando  fortite,  opponendo  trauerlè  fortificando 
Je  ritirate ,  e  facendo  ogni  altra  cola  atta  à  reprimere  gli  sforzi 
delRè  nemico,  il  quale  annoiatodalla  lunghezzadiquell'af- 
fedio ,  e  dubbiofo  deli'efito ,  fece  alzare  vna  nuoua  batteria  di 
cannone  più  grofso,dal  la  quale  ben  preftofù  abbattuta  la  por- 
ta di  Lubecca,  e  riempite  alcune  paludi  fi  accodò  al  corpo  del-  . 
la  Piazza,  la  quale  in  più  luoghi  haucafquarciate  le  muraglie, 

Com- 


Digitized  by  Google 


444   '         Pelta  Htjforia  £1 

Comparue frattanto  il  Conte  di  Chcnifmarch  con  vn  còrpo 
di  caualleria  per  ior prendere  i  quartieri  degli  afsedianti ,  e  get-: 
tare  qualche  ibecoriò  à  gli  afsediati  j  ma  incontrato  dal  Gene* 
Tenta  in  rale  A  rcndorffù  coftretto  à  ritirarfifenza  poter  dare  alcun  fol- 
v*no    ii  licuo  aiia  Cittàjonde  il  Ré  vedendole  la  ftagione  era  Tempre 
mmk  di  Pc*ggi°rc  Per  lacontinuatione  dcH'afsedio ,  rilòluette  di  venire 
dtntifoc-  ali'oppugnatione  più  breue  :  ordinò  dunque  da  ogni  parte  gli 
taf*.     afsalti ,  e  fc  ben  folk  in  alcuni  Iuoghifattarefiftenza,  in  ogni 
modo  fianchi  i  difenfori,  &  abbattuti  calarono  in  fine  alla  relà  , 
chefiren-  hauendofoftenutodadue mefil'afscdio.  Rimafcro  perquefta 
perdita  grauemente  percofTì  gli  animi  de'Suetefi,ed  il  timore  fi 
faceua  anche  maggiore  ,  perche  poco  dopo  Carloftad  fi  era 
refo  a'Confederati ,  le  cui  armi  fenza  alcuna  oppofitione,  feor- 
rendo  tutto  il  Bremefc ,  ne  haueano  di  già  foggiogate  le  Piazze 
principali .  Pure  fra  tante  angufticrattemprò alquanto  la  loro 
amarezza  il  vantaggio  della  battaglia  naualc ,  perche  efsendofi 
rincontrate  le  due  armate,  erano  venute  al  conflitto,  e  6 erano 
battute  con  oftinationc  eguale  ;  ma  l'ala  delira  de  Suetefi  ha- 
ucua  porto  in  difordinela  finiftrade'nemici ,  i  quali  fi  erano  fe- 
parati  con  la  peggio  >  onde  quello  fuccei so  riaccendeva  qual- 
che fperanza  >  che  la  fortuna  in  fine  come  incorante  doueise 
poi  anche  voltarli  à  fauorirc  le  cofe  loro  ,  c  ridonarli  ciò ,  che 
con  sì  fubitanea  violenza  haucà  loro  rapito,  alle  quali  fperanze 
dauano  debole  nutrimento  alcuni  accidenti  ftimatidaeflìatti 
Amirtiu  a^altcrare  la  felicità  d^Confederati  ,  perche  gli  habitan  ti  di 
trà  $  coite  Brema  mormorauano  dal  vederfi  imbrigliati  da  Carloftad ,  on- 
gma  difr-  de  per  tenere  quella  Città  quieta,determinarono  i  Confedera- 
si *  ticufmanteilarla  %  Intanto  le  truppe  del  Duca  diLuncburgo 
J  '    erano  palsatc  à  fuernare  nel  Ducato  di  Veftfolia  :  ma  i  Con- 
tadini con  conienfo  Cefareo  le  haueano  cacciate  dal  loropac- 
fe,  il  che  generaua  ombre,  e  gelone  tra'  Principi  di  Luncburgo  , 
&il  Vefcouo  di  Munfter;  il  quale  diiconcio fi  accrcfceua anche 
dal  fentirfi,  che  Hannouer  le  la  intcndcfsc  col  Monfterienfe ,  e 
che  pagato  dalla  Francia  perfiftefse  nella  neutralità  con  la 
Suetia,  onde  per  ifradicarc  quefto  male  nafeentc,  da  cui  infiniti 
inconuenienti  nafeere  poteano,  fu  introdotto  vn  Congrefsoin 
Brema ,  nel  quale  lungamente  fi  dibattè  per  aggiuftare  i  punti 
r     -  controuerfi ,  e  l'imperadore  fpedì  perlòne  elprelse  al Velcouo 
4ìBnml°  &  Munfter  per  perfuaderlo  à  troncare  i  femi,da'quali  deriuà- 
uano  i  difeonci ,  e  fi  venne  alla  diuifione  delle  conquide ,  delle 
quali  fi  tenne  Munfter  il  VefcouatodiVerden  con  .  due  Bali 
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liaggi  di  quà  dal  Vefler  ,  ed  il  rimanente  lo  rimeflfe  à  gli  altri  iQj* 
Principi^  quali  in  ogni  modo  non  amauano  di  vederli  sì  vicino  '  * 
vn  Vcfcouo  tanto  potente . 

Aggiuftata  in  quefta  guifa  la  differenza  tra  i  Collegati  fi 
voltarono  vnitamente  à  Staden  ,  e  fecero  auanzare  da  quel- 
la parte  tutte  le  loro  truppe  con  le  colè  neceffarie  per  venire 
advn'aflcdio  .  Il  Gouernatore  temendo  >  che  la  gucrnigio- 
ne  Alemana  non  foffe  fedele  ,  la  fece  chiamare ,  e  con  vn  dif- 
corfo  l'efortò  à  ftare  collante  al  fuo  Rè ,  e  per  darle  maggior' 
animo  diftribuì  à  ciafeuno  vn  mele  di  paga  .  I  Confederati  fra 
quefto  mentre  accodatili  alla  Piazza  tentarono  d'impadro- 
nirfi  di  qualche  po#ftoj  ma  moleftati  dal  cannone,  e  dalla  va- 
lorofa  renitenza  di  quei  di  dentro,  ripudiarono  per  allora  l'im- 
prefa  ,  e  fi  ritirarono  aquartieri,  lafciando  blocata  la  Città 
con  ifperanza  di  vincerla  con  la  fame ,  come  felicemente  loro 
fucceffe  ;  perche  cominciando  a  prouarc  in  sè  ftefla  la  mancan- 
za de'viueri,  néfapendo il  Marekiallo  di  Homo,  onde  tirarne » 
fu  in  fine  coftretto  di  cedere  alla  durezza  del  deftino ,  e  di  ab- 
bandonare quella  Piazza  a'Confederati  fortendone  à  patti  ho- 
noreuoli  .  Con  la  prefa  di  Staden  reftarono  i  Confederati  pa- 
droni di  quanto  nel  Pacfe  di  Brema,e  di  Miclemburgo  poflede- 
uano  i  Suetefi ,  a*  quali  in  pochi  mefi  furono  anche  rapi  te  nella 
Pomerania  quafi  tutte  le  Piazze,  non  giouando  per  (ottenerle 
né  la  fortezza  de'luoghi,nè  l'cfsere  ben  munite,onde  non  rima- 
le quafi  alla  Suetia  in  quella  Prouincia,  che Stralfund,  e  Stet- 
tino .  Quefta,  che  n'è  la  Capitale  venne  fubito  da'  Brandebur- 
ghefi  inueftita  fu'lfuppofto  di  rinuenire  in  efsa  fiacca  la  ren- 
itenza ,  che  hauea  fatto  trionfare  in  tante  altre  le  loro  armi} 
ina  gli  habitanti  hauendo  prcueduto  ciò ,  ch'era  per  accadere 
loro,  Io  preuennero  con  fare  in  tempo  gran  prouedi  menti  da 
bocca  e  daguerra  per  foftenerevn  lungo  afsedio  ,  e  fare  con 
la  loro  coftanza  apparire  tanto  più  obbrobriofa  la  fralezza 
moftrata  dall'altre  :  quefta  loro  rilolutione  ruppe  i  difegni del 
Conte  di  Dolina,  cl'obligò  ad  allontanarli  dalla  Piazza.  Più  JfJ'lj; 
varia  bensì  riufeì  nella  Scania  la  forte,  perche  quàrunque  il  Rè  b/JImZ. 
di  Danimarca  fi  fofse  impadronito  di  Landfcron  di  Chriftiau-  ghtji. 
ftat,&  attaccato  Malmoe,ad  ogni  modo  hauedo  per  terra  rice- 
uute  due  rotte,fi  cócepiua  fpcranza  di  vederli  mutar  faccia  alle  Im^rM^ 
cofe^tato  più  che  crcdeuafi,che  nella  fua  Corte  fofsero  per  pul-  juiu  c*t* 
lulare  qualche  diuifioni,perchc  il  Duca  di  Holftein  Gottorp,n'  ** 
<era  vfeito,  e  fi  era  ricourato  in  Haburgo ,  e  la  difgratia  del  Cote  nMrw  ' 
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di  Guiffenfelt3che  dopo  eflere  flato  promoffo  alla  carica  di  Can- 
celliere del  Regno ,  n'era  ftato  abbattuto ,  e  condannato  alla 
(cure  3  e  poi  permutata  la  pena  nell'atto  dell  efecutionein  per- 
petua carcere  ,  incolpato  d'hauer  macchinato  contra  del  pro- 
prio Principe ,  e  veniua  difleminato ,  che  nella  medefima  con- 
giura haueflè  anche  hauuta  parte  il  Signor  di  Trelon  Amba- 
feiadore  Francefe ,  cofe  tutte  che  teneuano  alquanto  fofpefi 
gli  animisti  lodato  di  quella  Corona  >  à  che  fiaggiungcua  > 
ch'efTendo  feguita  la  pace  tra'1  Rè  di  Polonia ,  ed  il  Turco  era 
comune  fen tire  >  che  quei  Rè  tanto  obligaro  alla  Francia  do- 
uefTe  rompere  con  Brandeburgo ,  ò  almeno  far  colare  in  aiuto 
dello  Succo  buona  parte  delle  fue  truppe ,  e  che  per  diuectirc 
l'Imperadore  dal  dare  aiuto  a'  Collegati  al  Nort,  fomentare  ,e 
proteggere  doueffe  i  Ribelli  Vngari  >  che  dagli  Emiflarij  Fran- 
cefi  veniuanofollecitati con  denari,  e  con  promette  à  farvi- 
gorofe  impreflìoni  in  quel  Regno  ;  ma  fe  h  precipiterà  carrie- 
ra, checonduceua  le  cofe  della  Suetia  alla  rou ina  veniua  dagli 
huomini  riguardata  con  ammiratone,  recaua  altresì  ftuporc 
la  mala  condotta  degli  Spagnuoli  in  Sicilia.  Era  penetrato  à 
notitiadelMarefcialiodiViuona,  che  le  Jeuc  AIcmane ,  che 
iìfaceano  per  quel  Regno  doueanopafTarc  daTricftc  à  Pefca- 
ra ,  onde  per  combatterle  entrarono  neir  Adriatico  alcuni  le- 
gni ,  e  lubito  feopcrta  vna  naue ,  che  li  ritiraua  fotto  la  For- 
tezza di  Brindili,  la  feguirono  con renderfene padroni,  non 
ottante  la  difclà,  che  taccuano  quei  della  Piazza  per  difen- 
derla ,  e  leuarono  inficine  vna  barca  grofsa  carica  di  grano  •>  ed 
.  intefo,  chegli  Alemanifofsero sbarcati  à  Barletta  voltarono 
V^Ì!Hfir  verfo  quella  parte  con  intentione,  fe  vi  trouauano  i  legni  d* 
•icuni  u  impadronirfene ,  ò  d'abbruciarli  :  ne  feoperfero  tre  Cotto  il 
fW  fatto  cannone  della  Piazza,  due  de'  quali  refhronoprefi,  e  l'altro 
*ar ittt* .  jnceiKjiato ,  onde  per  tanti  {dici  fucceffi  accrdceuafi  il  corag- 
gio a'Meffinefi ,  ed  applaufo  alla  nationc  Francefe ,  e  pareua 
la  forte  tanto  dichiarata  à  fauorireJelorointraprefe,  che  fin 
Je  difgratie  feruiuano  loro  di  vantaggio ,  come  i uccedette  po- 
chi giorni  dopo  l'arriuo  del  Viuona,  perche  trafportata  vna 
fregata  da  Ila  corrente  fenza  poterfi  aiutare  vicinoa  Reggio,  ed 
occupata  dopoqualche  contrailo  dalie  galere  Spagnuole ,  fii 
condotta  nel  loro  Porto ,  e  mentre  fi  dibatte  tra*  Capi  intorno 
alla  diuifione  della  preda ,  fpinfero  i  Francefi  quattro  giorni 
apprefso  vn  brulotto  nel  Porto ,  che  non  lolo  incendiò  Ja  iu- 
detta fregata  con  akuni  altri  legni  ;  madanneggiò  in  più  luo- 
ghi 
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ghi  la  Città  ftcfsa  per  efseriìaccefo  il  fuoco  ne*  luoghi,  doue  1675 
flauanole  munitioni  con  morte  di  molte  perfone  ,  con  in- 
ccndio  di  alcune  cafe  ,  econeftremofpauento  degli  habitan-  v»sfrtg*. 
ti .  Con  tali  fuccefli  li  andauano  nutrendo  le  fperanze  de'Mef-  *g* 
finefi  ;  ma  il  Duca  di  Viuona  confederando  la  neceflità  di  di-  #r 
latareleconquifte  ,  e  di  procurare  qualche  altro  Porto  per 
maggior  ficurezza  de*  legni  Franccli  ,  il  quale  non  fofsc  così 
angulliato  conferà  la  Città  di  Adelfina ,  che  gli  Spagnuoli  te- 
ncuano  riftretta  con  la  prolfimità  de*  loro  podi  .  Diuifaua 
dunque  il  Viuona  di  portarli  all'attacco  della  Città  di  Augu- 
fta,  che  oltre  all'hauere  vn  buonPorto,  dominauavn* am- 
pia, ed  vbertofa  valle  ,  &allora  non  era  molto  fornita  di  guer- 
nigione  ,  perche  gli  Spaenuoli,  ftimando  cheildifegno  de' 
Franceù*  fofsc  di  allargarli  ne' contorni  di  Medina  ,  non  tra- 
mandarono in  quella  parte  forze  badanti  per  difenderla  da  vn 
improuifo  attacco  .,  il  chefu  cagione  fenza  dubbio  della  feli- 
cità ,  che  incontrarono  iFrancefi  in  fuperarla,  perche  il  Vi- 
uona dopo  efserfi  trattenuto  qualche  tempo  in  Meifina  ,  e  di- 
itribuiti  g  li  ordini  necefsarij  per  la  conicruatione  di  quella 
Piazza,fpiccofsene  coli  "armata  verfo  la  metà  di  Agofto,ed  ap- 
prodatoli ad  Auguftafece  attaccare  da  fei  vafcelli  la  Torre 
ciiAuallos,  efpirandovn  vento  fauoreuole  entrò  col  rima- 
nente nel  Porto  ,  ch'è  molto  ampio  ;  e  com'era  diuifa  in  più 
corpi  i*armata,inueftì  ad  vn  tempo  con  vna  parte  i  Forti  di  Vit- 
toria, ediPiccio,  e  col  rimanente  cominciò  à  battere  in  più 
Juoghila  Città  ,  e  sbarcata  la  fanteria  sù  vna  lingua  di  terra, 
•ch/éà  capo  della  Città   fi  auuicinò  alle  muraglie  :  idifenfo- 
ri  moftrarono  da  principio  di  volerti  difendere  ;  ma  pofeia 
ientendo  ,  che  i  Forti  erano  già  refi,  entrò  trà  elfi  il  timore, 
c  laconfufionene' Cittadini^  quali  cominciarono  à  tumultua- 
re ò  per  apprenfione,  ò  per  fellonia  in  alcuni  come  fifofpet- 
tò ,  onde  mutata  rifolutione  eh iefero  gli  afsediati  à  capitola-    p  .  u 
re,  efùpermefsoallaouernigionedilortirecoirarmi  ,  &VXI  Ampfc. 
pezzo  di  cannone  ,  ed'efscre  trafportata  àMelazzo  .  Fatta 
la  capkotationcentròil  Viuona  nella  Piazza,  nel  Cartello,  e 
ne'fortipervifitarli,  edifpofe  tutte  le  cofe  necefsaric  per  il 
mantenimento  di  cui,  cdclla  Piazza,  e  perche  nonnafcefse 
alcundifordinc  trila  gucrnigione  ,  eglihabitantù 

La  felicità  di  quella  conquida  come  il  buon  fapore  nelle  vi- 
uande,  aumentò  ne' Francefi  l'appetito,  ed  il  Marefciallo  di 
Viuona  ritornato,  à  Meflìna  ,  fece  tra/portare  nella  nuoua 
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Piazza  gente  frefea  ,  c  quantità  di  cannone  per  raettcrlairi 
iftato  di  buona  difefa ,  e  pafsare  ad  altre  conquide  da  quella 
parte  meno  riftretta  da'ncmici ,  e  meno  forte .  Gli  Spagnuo- 
li  al  l'incontro  conofeendo  ,  che  quanto  più  dilatauanfi  le  con- 
quide de*  Francefi  nella  Sicilia,  tanto  più  fi  riftringeuano  le 
loro  1  peranze  di  potere  fcarnar  da  quel  Regno  nemici  cotanto 
in  fedi  ,  i  quali  col  predominio ,  che  haueano  dal  ma- 
re apportauano  infinito  danno ,  e  difturbo  coloro  corfeggia- 
mentià  tutta  la  cotta,  onde  per  prouedereà  tanti  mali  appli- 
carono l'animo  ad  accrefeere  le  forze  marittime ,  e  procu  raro- 
no  di  ottenere  dalle  Prouincie  Vnite  vna  fquadradi  diciotto 
vafcelli  da  guerra  fotto  la  condotta  dell*  Ammiraglio  Ruiter, 
i^itlTi  fperando,  che  con  la  direttione  di  vn  tal  Capo,  e  col  valore 
nfg  d'  ia-  di  vna  natione  tanto  riputata  in  mare ,  le  cofe  di  Sicilia  douef- 
fero  cambiare  in  vn  momento  .  Non  poteuano  prometterfi 
grandi  fouuenimenti  dallo  Stato  di  Milano  ,  cfsendonccef- 
ìario  di  tener  ben  guardata  quella  parte  ,  perche  fi  com'efli 
abborrifeono  tutte  le  nationi,così  fapeuano  di  non  cfsere ama- 
ti dagl'Italiani  ,  onde  doueano  temere  ,  che  valendoli  della 
prefente  congiuntura,  che  le  Potenze  cftere  erano  implicate 
altroue,non  cofpirafsero  à  cacciare  dal  loro  paefe  gli  ftranieri , 
e  tirare  in  loro  vantaggio  il  fuoco  ,  che inceneriua  tuttala 
Chriftianità  .  Temcuano  fopra  tutto  del  Duca  di  Sauoia  per 
la  fituatione  de' fuoi  Stati,  e  per  il  riflefso  delle  fue  forze  ,  il 
quale  (b  ben  fofsc  Principe  molto  inclinato  alla  quiete ,  e  ftu- 
diofo  di  rendere  all'ombra  della  pace  {dici  i  fuoi  Popoli ,  e  pro- 
fondefseifuoiteforiinfabriebe,  hauendo  fatto  aggrandire  la 
Città  di  Torino  di  ampio  giro ,  ed  intento  à  renderla  riguarde- 
uolc  per  gli  edifici j,particolarmen te  per  vna  famofa  Academia 
per  tirare  in  quella  Città  il  concorfo  de'Foreftieri  per  appli- 
carti in  efsa  à  gli  clèrcitij  più  nobili  ,  e  rimettere  la  fua  Corte 
in  quella  eftimatione,  ch'era  fiata  nel  tempo  de'piùgloriofì 
fuoi  antenati  .  Stauano  per  tanto  con  dubbio  gli  Spagnuoli, 
che  non  fi  lafciafsc  vincere  da'larghi  partiti  ,  chcglifacefsela 
Francia ,  con  la  quale ,  fe  veniua  ad  vnirfi ,  correua  rifico  lo 
Stato  di  Milano  ;  perche  le  ànguftie  ,  nelle  quali  fi  trouaua 
allora  la  Monarchia  Spagnuola  per  le  cofe  della  Fiandra ,  e  di 
Sicilia,  nonpermetteuano  di  poter  accorrere  in  follieuo  di 
quello  Stato  quan tofana  neccfsario  per  difenderlo  ;  ma  men- 
'jtfMrSS  ^  ?auano Sto  Spagnu oli  auuolti  in  tale  follecitudine  delle  co- 
2>mc'/  di  fcdiLombaixliaarriuò  I  a  morte  del  Duca  Carlo  Emanuel  fc- 
f«Mfa,  oUita 
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gulta  perfcbre  violente  in  età  di  quarant'vn'annò  :  fù  dilcorfo  x  67  5 
di  veleno,ch'èl'vniuerfale  fofpetta  malattia  de"Principi,quan-  ' 
do  il  male  è  breue ,  e  prematura  la  morte  :  con  quefta  doueuafi 
rallentare  il  loro  timoreima  la  gelofia  di  Stato,come  male  il  più 
incurabile,d'ogni  benché  minima  cofa  fi  nutre:  quefta  inaipct- 
tata morte  non  leuò  i  fofpetti,anzi  giacerebbe,  perche  hauen- 
do  lafciato  il  Duca  la  Reggenza  del  Gouerno  alla  moglie  Prin- 
cipefsa  di  grande  fpirito  ,la  quale  per  cfsere  nata  in  Francia  la 
giudicauano  d'ine  li natione  verfo  quella  Corona  ,  e  tanto  più 
facile  à  cedere  alle  iftanze,  epromcfse  de*  Miniftri  Franccfi, 
onde  temeuano  ,  che  non  arriuafse  nella  minorità  delgiouine 
Principe  ciò ,  che  fi  era  veduto  nel  la  precedente  Reggenza  di 
Madama  Chriftinaj  mabentoftofi  vidde,  che  quefta  Princi- 
pefsa  con  Angolare  prudenza  diuerfe  orme  volea calcare,  e  che 
non  era  fufeettibile  di  configli ,  che  la  pace  d'Italia ,  e  la  feli- 
cità de*  fuoi  Popoli  non  riguardassero,  per  tenere  lontano  dal  s*»i* 
fuo  Gouerno  quegli  accidenti,  che  haucano  sì  lungamente  af-  i*tt*àM* 
flitto  il  Piemonte .  Come  niuna  cofa  rende  i  Principi  più  ama-  ^cshMe£*M 
ti,  cheilmoftrarfigiufti,  magnanimi  egualmente ,  e  genero-  ' 
fi,  lagiuftititiaefsendoilbalfamo,  che  preferua  il  corpo  Po- 
litico dalla  corrottione  ,  clagenerofità,  che  contrafegna  il 
dominante  per  augufto  :  quefte  virtù  furonoil  primario  og- 
getto ,  che  fi  prehise  nella  iua  amminiftratione  lanuoua  Reg- 
gente, perche  i  Principi  non  fi  rendono  men  gloriofi  col  fegui- 
rc  gP  inftituti  quieti,  c  tranquilli ,  che  lo  ftrepitofo  maneg- 
gio dell'armi  .  Alcuni  Miniftri  del  defunto  Duca  ò  per  pro- 
pria paflìone ,  ò  per  naturale  triftitia  Phaueuano  per  lungo 
tempo  tenutoauuolto  in  prcgiudiciale  caligine  ,  della  quale 
auuedutofi  negli  vltimi  giorni  della  fua  vita ,  haueua  inoltrati 
quei  lentimenn  ,  che  fono  proprij  di  vnamaeftàoffefa,  onde 
al  Prefidente  Carlo  Ludouico  Blancardi ,  che  fi  era  refo  per 
molti  mancamenti  più  degli  altri  degno  dell'  indignatone  del 
Principe ,  fù  tefsuto  procefso ,  e  conuinto  di  varij  graui  errori , 
condannato  à  lafciare  di  poi  fopra  di  vn  palco  la  tetta ,  e  come 
palesò  molti  aggrauij  inferiti  per  priuate  vendette  a"  fuclditi , 
particolarmente  al  Conte  Catalano,  nel  formargli  il  procefso , 
ch'era  ftato  appoggiato  a  lui ,  volle  il  Duca  rifarcirli  nel  figlio 
Conte  di  Migliano ,  poicheera  premorrò  nella  prigione  il  Fa- 
dre,conrcltituir$li  i  beni  annotati,c richiamarlo  in  Piemóteda 
Francia,  doue  fi  era  trattenuto,dopo  efsergli  ftato  leuato  il  to- 
rnado delle  truppe,che  dopo  la  pace  co  Genoua  haueua  il  Du- 
PartcJI.  Ff  ca 
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ca  mandato  al  Ré  Chriftianiflimo  per  la  guerra ,  che  allorafa* 
ceua  contra  gli  Olandefi ,  il  quale  impiego  haueua  il  Conte 
efercitato  per  due  anni  con  molta  prudenza,  e  lode,  e  gli  fù  poi 
leuato  dopo  la  morte  del  padre,  Fù  creduto,che  il  Duca  hauek 
fe  determinato  di  venire  dipoi  à  riparo  anche  più  grande  verfo 
£r**rrò  la  Cala  di  cjucfto  Caualiereima  preuenuto  dalla  morte  adempì 
d?**!!!']  la  Duchefla  Reggente  idifegni  del  marito  con  appellarlo  alla 
?ottnt#i .  Corte,e  reflitujrgli  il  collaro  dell'ordine  leuato  al  padre,men- 
tre  fe  gli  teflaua  il  proceflb,come  altroue  fi  è  detto  ;  ma  per  ri- 
tornare là  doue,  mi  era  con  quefta  piccola digreuìone  partito  % 
la  morte  del  Duca  Carlo  Emanuel  era  fiata  (entità  con  vniuer- 
faledifpiaceredi  tutti  i  Principi,  che  mandarono  à  Torino  i 
proprij  Miniftri  per  efprimerne  alla  Reggente  il  loro  fenti- 
mento,La  Spagna,  che  conofceua  quanto  importale  nelle  pre- 
denti congiunture  di  teneri!  bene  anetta  la  Corte  di  Sauoia,  de* 
terminò  di  mandarui  qualche  perfonaggio  di  conto  per  con- 
dolerti di  detta  morte,  e  poiché  moftrauafi  tanto  maggiore  (li- 
ma vedo  di  eflà,quanto  erano  più  confiderabili  le  qualità  dell' 
Inuiato ,  fu  eietto  per  quefto  impiego  D.  Domenico  Giudice 
Duca  di  Giouenazzo  (oggetto  di  ftima ,  e  di  capacità ,  il  quale 
douefle  poi  anche  come  priuato  Caualiere  fermarti  in  quella 
Corte  per  contraminare  tutte  le  machinc,che  vi  haue(Te  potu- 
to fare  la  Francia,  la  cjuale  haueua  richiamato  l'Ambafciadorc 
Seruient  già  decrepito  ,e  mandato  in  fuo  luogo  il  Marchefe  di 
Villars  caualiere  molto  prudente ,  £  deftro  nel  maneggio  degli 
affari ,  ed  appieno  informato  delle  cofe  di  Spagna,  il  che  riufei- 
ua  in  vantaggio  ben  grandedella  Duchefla  ,  mentre  haueua 
esercitata  la  medefima  funtione  preflò  la  Corte  di  Madrid  i  ma 
glihuomini,  chenon  fi  appagano  dell'apparenza  dellecofe,  fi- 
lofofando  su  la  miffionedell'lnuiato  Spagnuolo ,  dubitarono  * 
che  la  Corte  di  Madrid  hauuto  qualche  lume ,  che  fi  trattsflfe 
matrimonio  tra'lgiouane  Duca  di  Sauoia  i  elaPrincipefsadi 
Portogallo ,  non  mandafse  il  fuo  Inuiato  con  ordine  di  procu» 
rare  per  ogni  via  di  romperlo ,  e  di  offerire  etiandio  per  talef- 
fetto  la  figlia  deU'Imperadore>colorendo  quefte  nozze  col  pre- 
tcfto,  che  à  niun'altro  più  fi  conueniisero ,  che  ad  vn  Principe  % 
chiamato  alla  (ucceflìonc  della  Monarchia  Spagnuola  ;  ma  che 
in  foftanza  non  volefsero  poi  efe^ujrlo,quefti  erano  i  concetti* 
che  da' più  intelligenti  furono  formati  sùlamifTione  del  Duca 
eh  Giouenazzo  j  ma  la  Regina  di  Spagna  hauendo  poi  (limata 
complire più  allottato  della  Monarchia  l'acceierarfi  il  matri- 
monio 
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monio  dei  figlio  con  la  fu  detta  Arciduchefsa,non  vi  fù  luogo  a'  ♦  v 
maneggi  dell'Indiato ,  onde  quelli  di  Sauoia  col  Portogallo  fi  '* 
profeguirono  con  molta  l'egrctezza  j  e  fi  pubJiearorto  poi  nel 
mille  leiccnto  fettantanoue . 

Trattantole  cofe  di  Sicilia  continuaiiano  nel  folito  piede  4 
Erafucceduto  al  coniando  dell'armata  natale  il  Principe  di 
Montefarchiodopo  l'arreftodc'Generaii  ;  ma  per  cfsere  Italia- 
no ,  gli  altri  Comandanti  mal  Volentieri  lo  vedeuano  in  quel 
poftoj  e  fi  moftrauano  renitenti  aU'vbbidire  >  onde  da  c  iò  ne  ri- 
iultaua  ifeoncio  al  leruigio  publico  fi  adopcraua  però  il  Prin- 
cipe quanto  poteua  per  il  rilàrcimento  dell'armata,  e  per  efer-  . 
citare  nelle  operationi  con  Vantaggiò  della  Corona  la  Tua  cari-  *£JJj|£  * 
ca  ;  ma  non  efsendo  fecondato,  riulciua  infruttuofo  il  fuo  zelo  <  ^JJ  g«m- 
Credeuafi  però,  che  il  {mede'  Comandanti Spagnuoli  mirafse  *M 
adimpedire,cheil  Principe  non  aggrauafseconiucccflì  glorio- 1™*'*** 
filanputàtioncde'depofiiGeneraXecheconlediluiattioni  *  * 
non  fi  ofeurafsero  quelle  della  loro  natione,  onde  da  zelo  sì 
indifereto  ne  reftaua  pregiudicato  il  feruigio  Reale  .  Àquefto 
feoncerto fi aggiunfe  il  naufragio  dell'armata  ,  laqualecolta 
nelmarediSiracufada  vna  improuifa tempefta  ifù fieramente 
sbattuta  con  perdita  di  tre  vafcelli  con  altri  legni  ,  enumero  x*»fr*gU 
considerabile  di  perfone,  danno  molto  grande  ne  la  preferite  *  *r"f** 
coftitutione  di  cofe.  Era  pure  fuccefso  altro  accidente,  che  im-  gnuoU  • 
barazzaua  non  poco  gli  animi  .  HaucuaiJMarchclc  Spinola 
Ambaiciadore  Cattolico  alla  Corte  Cela  rea  fatte  alcune  leue 
in  Alemagna ,  «Rimbarcate  a  Tricfte,erano  pàlsate nelle cofte 
del  Regno  di  Napoli  con  barche  di  particolari  ;  mala  Kepubli- 
cadi  Venetia,  per  non  dar  ombra  alcuna  d'vfcirc  dalla  pro- 
fefsata  neutralità  *  ordinò  al  Capitano  di  Golfo  d'impedire  tir 
le  trafporto,  onde  quefto  diuicto  riufeiua  tanto  più  gfaue  à  gli 
Spagnuoli  ,  quanto  che  crefceuanofempre  più  le  anguftieirl  ^ 
Sicilia,  di  maniera  che  nduceuafi  tutta  la  loro  fperanza  nellà  imptj,f™ 
flotta  Olandcfe,  nel  la  cui  ai  pettatiofie  languiuano ,  pere  he  pà-  no  a  tt*. 
reua ,  che  il  Ruiterandafsecon  cori o retrogrado;  ma  gli  Spa-  ^f/^J^I 
gnuoli  percorrettiuodiqucfto  male  non  tralalciauanoditè-  {/  ±#  p 
nere  in  ifperanza^li  animi  con  artificiofe  inuentioni  ì  public!-  diruti^ . 
uano  j  che  in  Meilma  fofsero  dalla  fame  ridotti  gli  habitartti  at- 
le  primiere  anguftie ,  e  che  i  trattamenti  *  che  da'Francefi  ri- 
ccueuano,  fofsero  tali,  cheliponcfseroindifperatione  ionde: 
all'arriuo  dell' armata  Olandelc con  Don  Giuuanni  d*  Auftfia 
bauerianodinuouoriprclc  l'armi  per  cacciare  hofpiticotan- 
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to  molefti ,  ed  cfpiare  con  qucfta  nuoua  attionc  Jc  fellonie  pafc 
fate  :  ma  fi  vidde  poco  dopo  quanto  fofsero  fallaci  tali  fperan- 
ze ,  perche  non  folo  D.  Gio:  non  pafsò  in  Italia;  ma  portatoli  à 
Madrid  hebbe  à  gettare  in  ifcompiglio  la  Corte .  Doueuail  Rè 
vfeire  di  minorità  i  fei  di  Nouembre ,  nel  qual  giorno  era  pre- 
corfofufurro,  chedouefse  arriuare  qualche  mutatione  alla 
Corte ,  perche  il  Gouerno  era  talmente  odiato ,  ch'era  comu- 
ne fentimento  ,  che  il  Rè  nel  pigliare  egli  ftcfso  le  redini  degli 
affari  ,  douefse  raoftrare  di  efserc  falito  fu'l  trono  con  abbat- 
viroriini  ^ment0  d'alcuni  di  quelli  particolarmente ,  a'quali  fi  attribui- 
ttiusp™  ua  la  maggior  parte  de'  difordini  della  Monarchia  ,  la  quale 
*m.  era  da' mali  humori,  che  predominauano  difcomolelfionata , 
&  abbattuta  .  Erano  allora  nella  Corte  due  fattioni,  JVna 
era  comporta  da  D.  Fernando  Valcnzuola  Marchcfe  di 
Villaferra  ,  ch'efercitaua  prefso  della  Regina  Je  parti  qua- 
fi  di  Priuato  ,  e  di  tutti  quelli ,  che  haueano  interefsc  , 
che  non  fi  mutafsero  le  cofe  del  Gouerno  .  L  altra  com- 
poneuafi  di  quelli  >  che  defiderauano  di  vedere  D»  Gio- 
uanni  al  maneggio  degli  affari  della  Monarchia  >  e  quc- 
fta era  la  più  forte  >  perche  vi  entrauano  h  maggior 
parte  de  Grandi  ,  c  de  Miniftri  :  haueano  procurato  per 
vie  fecrete  di  guadagnare  Don  Francefco  deRamos  Pre- 
cettore del  Ré  ,  &  il  Confefsorc  con  alcuni  altri  Signo- 
ri ,  accioche  lo  pcrfuadefsero  à  chiamare  prefso  di  sè  il 
fratello,  dandogli  à  credere,  che  ciò  folo  baftafse  à  rad- 
drizzare le  cofe  della  proftrata  Monarchia,  il  chefù  ma- 
neggiato con  tale  fegretezza  ,  che  il  Rè  gli  ordinò  di 
z>.  dr.  f  trouarfi  la  mattina  de' fei  di  Nouembre  in  Madrid  ,  men- 
jtufirù  tre  fi  publicaua  per  tutto  >  ch'egli  fofse  già  imbarca- 
'£?jgt0  to  su  l'armata  Olandcfe  per  pafsare  in  Italia  .  II  nego- 
tio  ,  che  fu  condotto  con  molta  fegrerezza ,  con  altret- 
tanta fu  efeguito,  à  fegno  che  nè  la  Regina  ,  nè  alcuno 
della  fattione  lo  penetrò  .  Comparfo  dunque  la  matti- 
na alla  Coite  renarono  gli  animi  da  tale  nouità  forpre- 
fi  :  Vidde  il  Principe  il  Ré  >  e  con  efso  in  lunghi  diui- 
jróffuuf  famenti  fi  trattenne  .  Ma  la  Regina  intefa  tale  venu- 

T'cJh   ta     **°^c  co*  ^gIio  9  ac*°Pro  l'autorità  materna  ,  pro- 
#"  fufe  lagrime  ,  dalle  quali  il  Ré  ancor  fanciullo  ,  e  fa- 
lò y  alla  fine  fi  lafciò  vincere  ,  &  indurre  ad  ordina- 
re al  fratello  di  ritornarfene  liibito  à  Saragozza  ,  e 
di  pacare  in  Italia    .  in  efecutione  di  quegli  ordini  ^ 
«  .       ,    . ..  che 
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che  gli  erario  gjà  prima  fiati  reuocati  .  Marauigliato  D.  Gio-  rg7< 
oannidtsìfubitanea  mutatione,  volle  far  rimoftrare  al  Rè, 
che  la  fua  venuta  era  fiata  in  virtù  de* reiterati  ordini  della 
M  S.  ma  gli  fù  replicato  dipartire  ,  ed  vfcì  per  vna  porta  fc- 
cretadél  Retiro,  accioche  ilPopolonon  fi  lolleuaffe  dal  ve-  9*£9? 
derlo  così  improuifamcntc  ritornarfene  :  fù  peròcreduto  ,  IrtnLn?. 
che  per  noneflerfi  D.Giouanni  confidato  in  quei  Grandi  , 
che  haueano  maggior  credito  alla  Corte  ,  em  non  fi  cu- 
raflero  di  far  partito  per  la  fua  dimora  .  Vfcito  di  Madrid 
fcriffe  à  gli  Stati  di  Aragona,  i  quali  fentirono  con  dis- 
piacere quegli  inafpettati  fucceflì  ,  e  con  loro  lettera  al 
Re  gli  rinieftrarono  la  necelfità  di  prouedere  alle  cofe 
del  Gouerno  ,  ed  infieme  il  defiderio  ,  ch'egli  andate  2 

giurare  i  priuilegi  in  Aragona  ,  com'era  lo  Itile  di  quei 
cgni . 

Dopo  la  partenza  di  D.Giouanni  fù  confermata  la  Giun- 
ta del  Gouerno  ,  e  furono  fpediti  corrieri  in  tutti  i  Regni 
per  preuenire  i  disordini ,  che  vn  tale  accidente hauerebbe  po- 
tuto cagionare .  Si  credeua  veramente,  che  il  Principe  non 
fi  fofle  allontanato  molto,  e  che  il  Rè  lo  hauerebbe  richiama- 
to di  nuouo  sì  per  non  difacerbare  vn  Principe  tanto  confi- 
derabile,  sì  anche  per  ifpogliarc  di  pretefto  il  fuo  partito  di 
venire  à  qualche  riiolutione  :  ma  fi  conobbe  tre  ò  quattro 
giorni  dopo  ,  ch'erano  vane  tali  fperanze,  perche  1  Conti 
di  Medelhni ,  e  di  Taliara  col  Precettore  furono  efiliati ,  e  fat- 
to ritirare  il  Confeflòre,  eh*  erano  quegli,  che  haueano  più 
contribuito  à  farlo  chiamare  dal  Rè .  Il  Cardinale  di  Aragona 
altresì  dopo  hauererimoftrato  al  Rè  &  alla  Regina  i  difordini^^f"^" 
della  Monarchia  fi  ritirò  alla  refidenza  della  fua  Ch  ie(à  :  ma  la  ' 
Regina  volendo  in  qualche  modo  placare  gli  animi  irritati 
contradelMarchefe  diVillaferra  ,  creduto  l'autore  del l'allon- 
tanameto  del  Principerò  dichiarò  pochi  giorni  dopo  fuo  Am- 
bafeiadore  à  Venctiaima  quando  fi  fiimaua,che  douefiè  pafTarc 
ad  efercitarc  quefto  nuouo  impiego,fù  proueduto  di  quello  di 
Generale  della  cofta  di  Granata  "con  autorità  maggiore  degli  di  yjj^ 
anteceflori ,  il  che  vnito  all'ordine  datofi  poco  dopo  al  Conte  fm*  f*te 
diMontereydiritirarfiad  vna  fua  Terra  per  caufa  di  qualche  JSjf'Jj 
querela  col  fudetto  Marchefe  ,  e  coi  Duca  di  Medinaceli  fui  l£rc^ 
Joggetto  della  Prcfidenza  di  Fiandra ,  ch'egli  prctendeua ,  fece  u . 
conofeere,  che  il  partito  di  D.Giouanni  era  abbattuto.  Da  que- 
fti  fucceflì  tanto  inopportuni  allo  Stato  prefentc  delle  cofe  del- 
Pdrtt  JL  Ff  3  U 
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la  Monarchia  tirauano  gli  huomini  fauij  argomenti  di  futum 
calamità,  perche fe  bene  il  Principe  fi  fofse  ritirato  fenza  ftre- 
pito,  eparefse  acquictarfi  alla  volontà  del  Rè,  fi  dubitaua 
molto  che  quella  calma  non  fofse  Teme  fecondo  di  più  fiere 
tempefte.  Era  il  fuo  partito  molto  confideràbilc,  onde  non 
credeuafi,  che  fofse  per  appagarli  di  quei  faccetti,  sìperprc- 
uenire  i  rifentimenti ,  che  dalla  parte  contraria  fi  fariano  potu- 
ti prendere,  $ì  anche  perche  il  pretefto  di  foftenerevn  Prin- 
cipe tanto  amato  contra  d'vn  fàuorito ,  rendeua  la  loro  caufa 
plaufibile ,  e  la  rifolutione  moftratafi  da  D.  Gieuanni  di  voler 
viuere  con  ritiratezza  non  affrancata  gli  animi ,  che  non  fof- 
fc  vn'artincio  per  dar  tanto  più  campo  alla  flemma  naturale 
della  nat ione  di  fare  i  fuoi  effetti. 


Il  fine  del  Settimo  Libro» 
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fjandra,&  in  Catalogna:imbara%$i  della  Corte  di  Ronia  con 
gli  Ambafciadori ,  e fucceffi  di  quelle  pendente  :  morte  di  Cle- 
mente X.  eie  ttìone  dlnnoCcntioXt.  affé  dio  di  Filisburgó,  e 
Maflricht ,  fucceffi  ye  re/a  delprimo:  Francefi pigli  ano  Aire. 
Oranges abbandona  Maftricht  .  Frogreffi  di  Brandcbur golfi 
Temer  ania  :  doglianze  del  Palatino  per  caufa  di  Filisburgó . 
*T entano  gl'Imperiali  il  pajfo  del  Reno  :  prefente  guerra  mot- 
to  vtile  àgVlnglefi  :  affari  di  Sue  ti  a ,  e  della  Corte  di  Ma* 
drid  :  matrimonio  del  Ri  con  la  figlia  dell  Imperatore  :  con- 
giura centra  del  MarchefediVillafera  :  maneggi  per  il  ri- 
torno di  D.  Gio:  fuga  del  Rè  dalla  Regina  :  arre/tó  del  Mar- 
chef  e  di  Villaferra  :  iftanxe  delNuntio  perche  fi  rimetta  in 
Chiefa  :  or  di  tiat  ioni  di  D.  Gio:  paffa  il  Rè  in  Aragona  :  in  tei- 
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ligeni&  de'  Francefi nel  Finale:  differente  tra  Piemonte/i,  e 
Monfer rinite  loro  aggiuftamento:  naufragio  di  due  barche  air 
Elba.  Duca  di  Bornonuilla  paffa  in  Siciliay&  il  Cardinale  Por- 
tocarreroynclinatione della  Duchefa  di  Sauoiayefue  differen- 
te con  la  Francia ,  e  del  Papa  coli' Amba/ci adore  di  Spagna  >  c 
fue  riJolutioni;difegni  per  la  campagna  degl'Imperi  ali  >e  del  Rè 
di  Francia:Olandefigelofi dell  Or anges, inclinano  allapace:vf- 
ficidi  D.  Emanuel  de  lira  per  difuaderli  :  mandanojoccorfoin 
Danimarca:prefa  di  Valencienna;battaglia  di  Caffehprefa  di 
Cambray,  e  di  S.  Omero:  vari/  maneggi  per  la  pace  :  motiui  nel 
Britannico pernon  rompere  conia  Francia:varij giudictj  su  le 
cofe  della  campagna: Imperiali  entrano  nella  Lorena^  l'abban- 
donano ,  doglianze  de1  Collegati  air Haya>  e  loro  dijegniper  la 
campagna.  Lorena  occupa  Mou7$n,  e  l'Oranges  attacca  Cbafr 
leroy ,  e fi ritirano:  andamenti  delle  armate  al  Reno:  lega  tra) 
Inghilterraj  &  Olanda  gelo/a  àgliOlandefi:  campeggiamenti 
al  NorUvigorofa  refislen^a  di  Malmoe^e  di  Stettino>cbefi  rcn- 
de:prefa  di  Friburgo, e  di  S.Geslino:nuoue  premure  del  Britan- 
nico per  la  pace:  prefa  diGant ,  e  d  Ipri .  Spagnuoli  ammettono 
guernigione  Inglefe  in  Qflenda ,  e  Bruges .  Francefi  abbando- 
nano MeJJina  >  opinione  Jopr a  ciò  .  Olàndefi accettano  la  pa- 
ce :  nafcono  nuoue  difficoltà  %  e  fono  Iettate  :  campeggiamene 
to  delle  due  armate  al  Reno  .  Olandefì  fottofcriuono  il  trat- 
tato :  pretenfioni  del  Ri  di  Francia  contraGenoua  :  Spagnua- 
U  accettano  la  pace  :  conditioni  di  effa  .  Congiura  in  Inghit* 
terra  .fuga  del  Duca  di  lorch  in  Fiandra  :perpleffità  dell'Im- 
peratore: accettala  pace  :  come  pure  Muniler  y  i  Principi 
diBrunfuicby  e  Brandcburgo. 

ALle  cofe  d'Italia  riufcruano  di  gran  pregiudicio  gì* 
interni  fcombufsolamenti  della  Corte  di  Madrid  per- 
che gli  accennati  accidenti  non  permetteuano  F  accu- 
diti ai  bi fogni  della  guerra  quanto  era  neceflario  ,  on- 
de i  foldatr  per  la  lunga  dimora  in  Napoli  cimentiti 
©tiofi  r  e  non  pagati  ,  u  diedero  in  preda  ad  ogni  for- 
te di  rapine  ,  e  di  violenze  ,  pigliando  le  robe  dalle 
botteghe  ,  è  maltrattando  i  padroni  con  ferite  ,  &  ve- 
>  sifiom  >  e  facendo  fruente  comporre  alcuni  de  più  be- 
ne- 
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neftantiadvfo di  Ladroni,  di  maniera  che  qucfti  ecceflì  getta-  rg7< 
uanolccofeintalc  confufione,  che  temeuafi  qualche  nuouo 
folleuamento anche  in  quel  Regno;  perche  gli  habitanti ,  che 
fi  vedeuano  oppreffi  efclamauano  contra  le  violenze ,  ed  il  Vi- 
ceré non  poteua  rimediami  per  mancanza  di  mezi  :  pure  per 
preuenire  maggiori  mali ,  vedendo  neceflario  di  darfi  qualche 
paga  a*  foldati,  procuròdi  raccogliere  q ualche  fomma  di  dena-  zvjWM 
ro3epercheladiftributiUnefiefeguinecon  minor difeapito del  di 
Rè,  fu  rifbIuto,che  vi  alfiftcffcro  i  Rationali;  ma  ciò  che  in  teo- 
rica riufeiuafenza  difficoltà,  in  pratica  recò  graui  feoncerti , 
imperoche  fui  fatto  non  fu  permeflò  a'  Rationali,che  di  auten- 
ticarecon  la  loro  prefenza  infinite  fraudi,e  rubamenti  degli  Vf- 
ficiali;  per  iemali  disordini  la  fomma,  che  prima  doucua  ba- 
dare per  tutti,  riufeì  infufficiente,.e  corta.  Mentre,  che  le  co- 
te del  Regno  11  trouauano  in  iftato  sì  confino,  corfe  per  le  mani 
dimoiti  vnaferittura,  che  pareua  publicata  da'Francefiper 
portare  la  data  di  Parigi ,  la  quale  efortaua  i  Popoli  alle  riuol- 
te ,  e  fi  prometteua ,  che  dal  Ré  di  Francia  fi  faria  loro  dato  vn 
Rè  proprio  ;  onde  i  Napolitani  per  dare  in  quefto  rifeontro  Zti^ 
proue  della  loro  fedeltà  verfo  gli  Spagnuoli  pubblicarono  con  le  xupUtmi 
/rampe  vn  manifèfto  contra  detta  Scrittura,  nel  quale  fi  ftudia-  *"fi  tf* 
uanodi  perfuaderei  Popoli  à non lafciarfi  fedurre  da  sìlufin-  s,*inH° 9 
gheuoli  promefle. 

Fermati  intanto  con  le  paghe  gì'  inconuenienti  delle  folda- 
tefche  fi  afpettaua  per  poter  dar  cominciamento  ad  operatio- 
ni  vi  gorofel'arrÌHo  della  flotta  Olandefe,  la  quale,  hauendo 
rincontrati  molti  oftacoli  prima  di  poter  paffare  nel  mediter  - 
raneo, giunfe  in  fine  à  Melazzo  con  grande  confolationc  degli 
Spagnuoli ,  ì  quali  la  palclarono  con  lo  fparo  del  cannone  del- 
la Piazza  ,  e  del  Cartello.  Mandò  fubito  il  Ruiter  alcuni  Vlfi- 
ciali col  fuo  Secretano  per  concertare  col  Marchefe  di  Villa-  dtìitMit» 
franca  le  operationi  da  farfi,c  fu  conchiufo,che  l'armata  andaf- 
fe  à  portarli  nel  Faro  tra  Capo  Melina,e  di  Larma  per  impedire 
i  foccorfi,che  i  Francefi  voleffero  gettare  in  Meffina .  Vfciti  du- 
que  di  Melazzo  per  l'efecutione  di  tale  difegno  ingrolfati  con  le 
galere,che  comandaua  D.Bcltramo  di  Gueuara,fccero  vela  ver- 
io  il  deftinato  luogo,e  gli  Spagnuoli  valendoli  di  quella  cópar- 
fa  attaccarono  il  pofto  d'ibifo  cuftodito  da  alcuni  Meflìneli ,  e  jw««« 
qualche  Francefc,i  quali  dopo  breue  contratto  furono  coflretti 
.  à  renderfi  .Peruenuto  frattanto  auuifo  al  Ruiter,  che  Tarmata 
v  nemica  fpiccata  da  Prpuenza  marchiafle  verfo  Meifma  deter- 
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ì  fin  fi  m'no  ^  vo^a  combatter?  prima  ch'cntrafle  in  quel  Porto ,  e 
'     la  fcoperfe  a*  fette  di  Gennaro  condotta  dal  Signor  di  Quefnes 
Luogotenente  Generale  dell'armata  marittima»  il  quale  accor* 
tofì  del  di  legno  degli  auuerfarij  formò  tré  fquadre  della  fu  a  flot- 
ta,  diede  la  vanguardia  comporta  di  fei  vafcelli,  eduebrulot- 
tommzs  ti  al  Signor  di  Cabaret»  fi  tenne  effo  col  Comandante  diVal- 
bella ,  ccol  Signor  di  Turuilla  nel  corpo  di  battaglia ,  e  la  re- 
rrsgctfe   troguardia  fu  allenata  al  Signor  di  Prugly  d'Humieres  con 
altri  fei  vafcelli,  c  due  brulotti.  Conqueft  ordine  profeguì  l'ar- 
mata Francefc  il  fuo  viaggio,  e  quando  il  Ruitcr,  chehauea 
difpofta  la  fua  flotta  per  battere  la  nemica ,  la  vidde  auuicimu 
ta  diede  cominciamentoalla  battaglia  col  i'vfo  delcannone  :fù 
la  mifchiaafpra,  edurò  molto,  procurando  ciafeuna  parte  di 
danneggiare  l'auucrfariai  ma  nel  maggiore  furore  della  batta- 
glia fopraggiunta  vna  calma  (tetterò  le  due  armate  alcune  ho- 
natfgiu  re  fenza  poter  far' altro  che  adoprare  il  cannone  ;  onde  in  fine  fi 
/ri  /•  *r.  fepararono  fenza  haucre  alcuna  di  elle  riportato  gran  vantag- 
li», g*.  S*0  ^°Pra  ^e^'a^tra  >  quantunque  non  mancaflero  gli  Spagnuo- 
**r$.      li  ,a*  quali  compliua  di  animare  con  lieti  auuifi  di  profperi  au- 
uenimentii  Popoli,  dipublicare  la  disfatta  dell'armata  Fran- 
cefe,  affinchè  tollcrafiero  con  più  facilità  ipefi  di  si  moietta 
guerra  :  ma  quefti  artificij,  che  vfauano  per  rimediare  a*  difor- 
dini,nonferuirono,  che  a  renderli  tanto  più  grandi,  perche 
feopertafi  poi  la  vanità  de' fuccefft  ,  e  che  gli  Olandeunonfi 
erano  oppofti  al  paffaggio  de  (occorH  Francefi ,  quando  Mefli- 
na  n'era  ridotta  in  molta  ncceflfrà ,  e  gli  faria  facilmente  riufei- 
to  di  opporfegli ,  fe  lì  fofTero  tenuti  ne'  luoghi  opportuni  per 
ciò,  fi  accrebbe  la  difperatione ,  e  la  renitenza  à  contribuire  al- 
nuitir  iefpefcdellaguerra.  Oltre  di  ciò  il  Ruiter,  òche  fo  flc  mal  fo- 
fi  fhi*"*  disfatto  de' Capi  dell'armata  Spagnuola  per  non  hauer  fatto  le 
"«ridigli  *°/o  parti  nella  battaglia ,  in  cui  non  erano  entrari  che  ben  tar- 
tftgnmiì  di ,  come  fu  fama,  ò  perche  non  hauciTero  corriipofto  con  le 
paghe5comcpretendeua,ò  pure  perche  fo(Te  terminato  il  tem- 
po prcfcrittoglì  dagli  Stati  Generali ,  moftraua  di  volcrfcnc  ri- 
tornare in  Olanda ,  Giunto  però  nel  Porto  di  Napoli  fu  il  Mar- 
chefe  de  Los  Velez  nuouo  Viceré  in  quel  Regno  à  vifitarlocon 
fargli  molte  dimoftrationi  didima,  e  procurò  di  fermarlo  in 
quei  mari  fin  che  giungefsero  nuoui  ordini  de'fuoi  fuperiori 
per  non  abbandonare  il  mediterràneo,  Gli  Spagnuoli  intan- 
to non  perdendofi  punto  d' animo  fi  pcrfuadeuano ,  che  la  ri- 
duttione  di  MelTina  non  dipenctefse  che  da  vn  momento, 

eh' 


Digitized  by  Google 


Delle  C uerre  di  Europa .  Lib.  Vili.  4. 5  9 

ch'cflti  Tempre  afpettauano ,  e  per  facilitarlo  fi  diedero  à  trama-  x 
re  vnanuoua congiura:  fecerocntrare  sente  non  fofpetta  in  s  '  M 
Me/fina ,  che  infinuatifi  deliramente  neTla  confidenza  de' Co-  digli  SpA- 
mandanti^  lorofecrcti  intorno  al  Gouerno  palcfaflero  ,  gua-  i™1* 
dagnarono  il  Padre  Lipari,  il  quale  non  potendo  refiftereallc 
larghe  promeffe,  che  di  ricompenfe  perse ,  e  per  i  Tuoi  con. 
giunti  gli  veniuano  fatte ,  s'  impegnò  non  folo  nella  congiura  ; 
ma  ne  allunfe  egli  la  principale  dircttióne  .  Guadagno  Don 
Giufeppc  Marchefe,  &  vn  Giurato,  i  quali  tutti  procurando» 
tirare  nel  partito  i  parenti,  e  gli  amici  in  breuc  fitrouarono  in 
iftato  di  poter  efeguire  la  congiura;  ed  erano conuenuti  di  far- 
lo il  giouedi  graffo,  mentre  che  gli  Vn^^^^  dell'armata,  ed  il 
Popolo  fi  trouauano  occupati  a'diuertimcnti  della  ftagionc: 
haucuano fatto  fabricare  molte  cafsette  piene  di  fuochi  artifi- 
ciali, le  quali  nel  tem po  appuntato  doucuano  efsere  gettate 
nei vafcelli dell'armata Francefc  per  incendiarli,  ed  ilRuitcr 
doucuaapproffimarfi  con  la  fua  flotta  per  afpcttare  l'effetto  ifind- 
della  congiura,  &  approfittarfene ,  mentre  ad  vn'hora  gli  Spa-  ftEJJ^J 
gnuolidoueuanoimpadronirfi  del  Forte  di  San  Stefano,  nel  ftru 
quale  credeuano  di  non  ritrouareoppofitioneàcaufa  delle  in- 
telligenze, che  vinutriuano:  ma  nelle  congiure  ,  che  non  fi 
pofsono  efeguire  che  con  lunghezza  di  tempo,  nè  ftabilirfi 
^heconJa  partecipatone  di  molti  fouentc  il  timore  delcufti- 

fo,  ò  l'horridezza  dell'attentato  rende  gli  animi  abborrcnti 
iciò,  che  prima  haucano  dclìderato.  Vn  giouanedi  cui  fi 
feruiuano  per  informare  gli.Spagnuoli  dello  Stato  della  con- 
giura dopo  hauere  notate  tutte  le  particola!  ita  di  cfsa,  la  pa- 
lesò al  Senato ,  ed  al  Marefciallo  di  Viuona ,  il  quale  fece  fubi- 
to  arreftare  i  plwicipali  Capi,e  pagare  col  caftigo  la  pena  deco- 
ro attentati ,  con  che  fuanirono  le  fpcranzedegli  Spagnuoli ,  i 
quali  in  vece  di  riportare  vantaggi  dafimilitramc,vi  lafciaro. 
no  parecchi  de*  loro .  Tuttauia  come  conofceuano,  che  il  trat- 
tenerfi  fenza  operare  qualche  cofadi  rilieuo  hora ,  che  hauea- 
no  vna  poderoia  armata,  ridondaua  in  loro  difeapito,  determi- 
narono di  venire  all'attacco  della  Città ?  e  radunata  la  loro  ar- 
mata con  le  militie  del  paefe  clefsero  il  giorno  ventennio  di 
Marzo  per  tale  imprefa ,  nel  quale  fi  portarono  con  molto  ar-  sp*$nu*n 
dimcnto  all'attacco  de'  polli  per  mare,e  per  terra:  occuparono 
fubito  con  poca  fatica  laChiefa  diSan  Bafilifrdcl  Saluatore  de1 
Greci,  nella  quale  fi  loggiarono,  el  .foftenneroper  qualche 
tempo;  ma  auanzatifi  da  quella  band:  deuni  vafcelli  Francefi 

abban- 
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abbandonarono  detto  pofto  ;  e  non  folo  in  quefto  luogo  riufck 
rono  fpuntate  le  loro  anni  ;  ma  dalla  parte  etiandio  degli  Ale-t 
.  mani  comandati  dal  i  Conte  di  Buquoy ,  ilqùale  foftenne  pW 
molte  bore  con  valore ,  &  intrepidezza  l'vrto  nemico  :  cadin 
toegli,  caddeconeffoilcoraggiodegliAlemani;  ondefurot 
no  corretti  ad  abbandonare  i  pofti  con  perdita  di  gente ,  e  di 
bagaglio.  Sì  infelice  fperimento  dell'armi  Spagnuole  diede 
apertura  a'  Meffinefi  di  dilatarli  in  molti  luoghi  della  campa- 
gna >  il  che  altrettanto  accrefccua  loro  U- coraggio  ,  quanto 
diminuiua  le  fperanze  a*  loro  nemici  di  poter  per  lungo  tempo 
ricuperarcquella  Città-  j.'  ino* 

;  Dopoeflerfi  di  Spagnuoli  fpiccati  da  Me  firn  a  fecero  vela 
verfo  Augufta ,  lafciando  impreffo  ne' Francefi  il  timore  >  che 
non  vole&roportarfi  all' attacco  di  quella  Piazza»  c  tentare  % 
fc  la  forte  fofse  (lata  loro  più  fauoreuok  in  quella  parte  ,  onde 
per  rompere  i  loro  difegni,  l'armata  Francete -Coìto.,  il  comando 
del  Signor  di  Quefnes,abbandonato  il  Porto  di  Me  lima,  fi  pofc 
in  traccia  della  nemica,  ci  co  per  cai  a  di  lontano  tra']  Capo  di 
Catania  ,  e  di  Augufta  difpofta  in  bella  ordinanza  cominciò 
sattsg iìm  hbito  à  metterfi  in  battaglia,apparendo  in  amenduc  le  armate 
tuwtlt  di  eguale  defidenoeft  cimentarli,  alia  quale  attione  poco  dopo 
ctuni*    fi  diede  principio  :  durò  la  zuna  alcune  hoie,  trionfando  per 
tutto  il  fuoco ,  e  la  morte  :  fi  mifchiarono  più*  volte  il  Ruker, 
&  il  Generale  Francefe,  nè  giammai  fù  veduto  marittimo  com- 
battimento farfi  con  maggiore  fermezza  :  ia  notte  lèpàrò  le 
due  flotte,ed  vn'inforta  borrafea  impedì,chc  il  giornoicguente 
non  ritornafsero  al  contratto  :  perirono  da  vna  parte ,  e  dall' 
altra  moltamente,  e  legni  .  Compianfero  fra'loro  i  Francefi 
F Almeras  Comandante  valorofo ,  e  fperimcntato .  Hebbc  il 
Ruitcr  fracaftata  vnacofeia,  perla  quale  ferita  poco  dopo  ne 
morì,  danno  molto  maggiore,  perche  non  haueua  hauutoil 
M*r/«  dd  noftro  fecolo  huomo  nelle  cofe  del  mare  più  di  lui  e.  perto .  La 
fama  di  quefta  battaglia  quantunque  non  fofTe  fiata  gran  fatto 
più  auuantaggiofa  all'  vno  che  ali*  altro  partito ,  non  traiaicia* 
ua  di  accrefeere  la  riputatione  all' armi  Francefi,  perche  l'opi- 
nione ,  che  fi  haueua  dei  valore  degli  Olande  fi  in  mare  jfacc- 
ua  credere,  che  le  cofe  hauefsero  domito  fuccedere  diuerlà- 
mcntc  da  quello,  che  infitti  era  auuenuto;  onde  quefta  di£ 
parità  di  valore  rendeua  pregiudiciale  à  gli  Olandefi  la  parità 
de*  fucceffi ,  il  che  teneua  in  grande  foiJecitudine  gli  Spagnuo, 
li  delle  cofe  d'Italia >  cdil  timore  anche fiacaefceuadaliWit*. 
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fo,  che  fpiccatcfi  da  Marfiglia  venticinque  galere  Francefi  jg-^g 
portafsero  nuoui  foccorfi  in  Sicilia:  chefermatefi  alcuni  gior-  ' 
niinCiuitauecchia  fofsc  concorfa  da  Roma  quantità  di  Da- 
me j  e  Caualieri ,  e  perfonc  d'ogni  altra  forte  per  vedere  que-  /<*. 
ftanuoua armata  con  gran  difpiacere  de'Miniltri  Auftriaci , 
che  tirauano  infelici  pronoftici  da  tali  dimoftrationi .  Giun-^ 
te  le  fudctte  galere  à  Meflìna  forti  il  Marefciallo  di  Viuona 
con  tutta  l'armata  per  attaccare  i  nemici,  sì  per  trouarfijeeli 
con  forze  molto  confiderabili ,  sì  anche  per  iftimare  molto  di- 
minuito negli  auuerfarij  il  coraggio  per  la  mancanza  del  Rui- 
tei\  Dunque  fpiega te  le  vele  ,  ediftribuito  l'ordine  da  te- 
nerli nella  march  ia,dopo  hauer  fatto  parte  del  giro  dcirlfola , 
fi  trouò  la  fera  dell' vltimo  giorno  di  Maggio  alla  vifta  di  Pa- 
lermo, efeoperfe  l'armata  nemica  fuori  del  Molo  .  La  mat- 
tina feguente  mandò  vna  galera  con  riluca  per  riconofccrla  , 
e  la  trouò  difpofta  in  vna  linea  framezzata  da  quattro  bru- 
lotti ,  hauendo  il  Molo  alla  Anidra ,  alle  fpalie  Caftcllama- 
re  con  vna  Torre,  &alladeftra  i  Baloardi  della  Città.  Rico- 
nofciuta  tal  politura  ,  fiaccò  il  Duca  di  Viuona  nouc  va- 
fcelìi  con  fette  galere,  c cinque  brulotti  per  attaccare  la  te- 
tta della  linea  nemica  ,  ed  aprirli  coir  operationi  di  elfi  con- 
giunture di  fare  col  refto  qualche  vantaggiofa  impresone  : 
pai  eua  che  il  Cielo fauorifse  il  fuo  difegno  ,  perche  vna  fot- 
ta nebbia ,  ed  vn  vento ,  che  fpiraua  loro  fauoreuole ,  gli  per- 
mife  di  auuicinare  tanto  le  galere,  chepuoteroaflkurarei'o- 
pcratione de' brulotti.  Gli  Spagnuoli ,  &  Olandefi  allo  feo- 
prire  così  vicina  l'armata  nemica ,  cominciarono  à  berfagliar- 
la  col  cannone  de*  vafcelli ,  e  de  '  Baloardi  ;  ma  i  legni  più  efpo- 
fli  non  potendo  re  filiere  al  fuoco  de' Francefi,  e  temendo  la 
vicinanza  de'  brulotti,  cominciarono  à  volerli  ritirare ,  la  qua- 
le r ifolutione ,  hauendo  cagionato  difordine,  diede  a  gio  a'  bru- 
lotti di  attaccare  il  fuocoà  tre  di  loro ,  e  d'incenerirli  ;  onde  il 
rimanente  dell'  armata  Francefe  valendoli  della  confufione,  in 
cui  perciò  feorgeua  l'aauerfaria,rattaccòin  più  Iuoghi,efi  com- 
battè con  ferocia  da  amendue  le  parti  jma  non  era  eguale  il  van- 
taggio ,  perche  gli  afsalitori  haueuano fauoreuole  il  vento,  in- 
tanto due  brulotti  fi  attaccarono  all'Ammiraglio  di  Spagna ,  il 
q  li  a  le  faltò  in  ariane  ne  1  cadere  affondò  le  galere  Padrona  di  Na- 
poli^ SGiufeppe  di  Sicilia,  che  vollero foccorrerlo,  ed  il  fuoco 
volandoda  vn  legno  all'altro  finì  di  difordinare  le  cofe  à  legno,  *ll'"m£ 
the  più  no  fi  vedeua,che  infernale  fpettaccoiou:  hi  fpiraua  por»  uf!%f0i 
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tato  dalle  fiamme  in  aria,  chi  terminaua  nell'acqua  i  gemiti  :  fìi 
grande  il  danno,  numerofa  la  fìragc  :  vi  perdettero  gli  Olan- 
dcfi ,  e  Spagnuoli  noue  vafcelii ,  e  due  galere  con  quantità  di 
cannone ,  c  d'huomini ,  e  fra  gli  eftinti  n  contarono  i  Coman- 
danti più  fuprcmi .  Dopo  vniucccilb  più  felice  di  quello,  che 
haueflèro  potuto  ìpcrare i  Francefi  ,  ritornarono  coll'armata 
à  Meffina,oue  vna  parte  fermofli  peri  nfèftarei  mari  al  l'in  tor- 
no, e  procurare  co'  corteggiamenti  di  renderli  più  mokftia* 
nemici,  e  l'altra  pafsò  in  Francia  per  nuoui  foccorfì  à  fine  di 
poterli  con  nuoui  rinforzi  far  valere  i  confeguiti  vantaggjrdun-* 
que  giunto  vn  frefco  conuoglio  da  Prouenza  voltò  l'animo  il 
Viuonaall'acquiftodiSiracufa  ,  e  perche  nella  dilegnata  in- 
traprefa  fi  rincontrafsero  minori  oftacoli,  prot  uro  d'introdurre 
nella  Piazza  intelligenze,  ed  allontanarne  dal  timoregliSpa- 
gnuoli  col  moftrare  altroue  d'haucr  fitto  lo  fguardo;  ma  diflìcil- 
Diii£t»t*  mente  s'inganna  chi  con  vigilanza  elattiflima  gli  andamenti 
d'nUìiiun-  neimci  oflerua  :  infofpettiti  gli  Spagnuoli  de'dilegni  de*  Fran- 
ila' '"*m  cefi, coli 'introduttione  di  nuouc  truppe  nella  Piazza  li  preuen- 
*  *  ìfegm  nero;  onde  il  Viuona  fu  coft  retto  di  cambiar  mifure  \  fatto  per- 
frprTsir*  €*òallcftire  il  bifogneuole  per  vn'  intra prelà,  fece  attaccare 
(ufm  '    Tauormina  da  mille,  e  dugentohuomini  delle  truppe  di  ter- 
ra, e  da  quattro  battaglioni  di  Fanteria  delle  galere.  Era  il 
luogo  forte  per  fito,  ch'ècminentc ,  le  bene  in  qualche  parte 
foggetto  al  cannone  del  mare ,  edè  pofto  trà  Catania ,  e  la  Sca- 
letta .  Gli  Spagnuoli  (limando ,  che  i  nemici  non  ne  fraudano 
tentato  l'acquiltofenza  il  pofTeflò  di  vna  delle  accennate  due 
Piazze ,  ne  haucuano  lcuate  alcune  Compagnie  Alemane ,  che 
vi  erano  per  accrescere  con  effe  la  guernigionedi  Catania ,  che 
pareua  più  minacciata;  ondeiFrancefi  colta  quella  opportu- 
nità, fi  portarono  ad  attaccarla.  Vi  era  GouernatoreDon 
Carlo  Ventimiglia  Contedi  Prades ,  il  quale  temendo  di  quel- 
lo attacco  haueua  reiterate  le  iftanze  pretto  dei  Viceré  Mar- 
chefe di Caftelrodrigo ,  perche  fi  prouedef le  alla  ficurezza  di 
quella  Piazza  :  ma  trafeurati  1  Tuoi  ricordi,  non  lì  trouò  all'arri- 
110  de'Francefi  gente  per  far  loro  refìftenza?  tuttauia  non  fi 
perdendo  d'animo,  nè  mancando  alle  proprie  parti,  diftribuì  la 
poca  gente,  che haucua ne' luoghi  ftretti,  oue  pochi  potea- 
no  con  molti  contraffare  *  ed  impedire  in  tal  guila  la  falita,co. 
me  forfi  faria  teguito ,  le  haueflc  rinuenuto  in  cflì  il  douuto  co- 
raggio ;  ma  parte  datili  trepidanti  alla  fuga ,  e  parte  da'  nemici 
opprefli,  furono  jurnek  diligenze  del  Gommatore, di  modo 
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on  tremando  i  Francefi  oppofitione  dopo  eflferfi  impad 
niti  del  Borgo  incalzarono  i  nemici  fino  alla  porta ,  ed  entrati 


che  non  trouando  i  Francefi  oppofitione  dopo  eflferfi  impadrò-  j  fìjfì 
nella  Piazza  con  lafpadaailamano,  fecero  prigione  il  Prades 


con  gli  altri  foldati,  che  vi  rinuennero,  e  fu  dato  il  Tacco  in 
premio  a' vincitori.  Vi  perirono  pur  anche  molti  de*  loro,  c 
fra  gli  altri  vi  fugrauemente  ferito  il  Marchefe  di  Villadieu  lo- 
ro Vfficiale  Generale.  In  queft'attione  adempì  il  Conte  di 
Prades  i  numeri  tutti  di  valorofo  foldato ,  e  di  valsaJlo fedele , 
quantuque  i  fuoi  emoli  procurafsero  di  poi  di  farlo  apparire  di 
non  retta  intentione  verfo il  fuo Rèi  e  i  Mini  ftriò  troppo  aui- 
di ,  ò  troppo  facili  procedeffero  contra  di  lui ,  c  contra  de'fuoi 
congiunti  alledcterminationi  più  rigorofe  .  In  tanto  i  Francefi 
impadronitifi  di  Tauormina  fi  accinleroairefpugnatione  della 
Torre  di  Mola  fituata  fopra  di  vn  eminenza,  fenza  della  quale 
fi  rendeua  inutile  il  pofsefso  della  Terra.  Gli  Spagnuoli,  che 
conofecuano  l'importanza  di  detta  Torre,  procurarono  di  get-  fa*?"* 
tarui  valido foccorfo  ;  ma  incontrato  da'  Francefi  reftò  rotto  1 
con  morte  di  molti ,  e  prigionia  del  Comandante  di  Cafa  Cia- 
ncili con  alcuni  altri  Vfficiali ,  per  la  quale  difgratia  difperatii 
difenfori  di  poter  foftenerfi  più  à  lungo  ,  calarono  alla  refa, 
che  fùfeguita  anche  da  quella  di  Sant'Alclfio ,  e  d'alcuni  altri 
pofti  inferiori ,  che  difserrauano  il  camino  a*  Francefi  per  vna 
yalle  molto  ampia ,  &  vbertofa .  La  perditadi  quefti  pofti fa- 
ceua,  che  molti  nationali  più  feguaci  della  profpcra  ,  che 
dell'auuerfa  fortuna,  fi  vnifsero  a' Francefi, imitando  l'om- 
bra, che  non  accompagna  l'huomo,  che  quando  rifplendc  il 
Sole,  e  l'abbandona  quando  tramonta;  onde  volendo  il  Ma- 
refciallo  approfittarli  della  coflernatione,  in  cui  erano  i  ne- 
mici >  portofli  anche  all'attacco  della  Scaletta ,  che  tcneua  fer- 
rata dalla  banda  di  terra  Meflfina.  Era  quello  vn  Forte  molto 
confiderai  le,  e  ben  munito,  e  più  volte  in  vano  attaccato 
da'  Meflincfi ,  e  rendeua  tanto  più  malageuole  il  poterlo  fupe- 
rare  la  difficoltà  di  condurui  il  cannone;  ma  l'arte  fupplendo 
a' difetti  delia  natura,  con  indicibile  fatica  ne  portarono  due 
pezzi  dalle  galere  fopra  di  vn  monte ,  co*  quali  incefsan  temen- 
te batteuanola  Piazza;  quindi  fi  venne  àgli  approcci ,  &  à  °Ii 
afsalti  :  ma  i  difenfori  corrifpofero  con  tanto  coraggio ,  che  la- 
trarono per  qualche  tempo  incerto  l'efito  del l'imprefa  ;  non* 
dimeno fupcratodopo  valida  refiftenza  vn  Ridotto, chiamato 
di  Sant'Antonio ,  e  piantatoui  vn'allo^giamento,  fi  refero  tan- 
to più  incomodi  à  gli  afsediati,  iquafi  tentarono  con  vna  (br- 
uta 
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tita  in  pieno  giorno  di  cacciarneli;ma  furono  rifpinti  con  egua- 
le valore  dal  Caualierc  di  Opede .  Nello  fteflò  tempo ,  che  per 
terra  fi  aflàliua ,  ebatteua,  era  anche  sì  berfagliata  la  Piazza 
dal  cannone  delle  galere ,  che  sii  habitanti  furono  coftrerti  di 
abbandonare  le  cafe  più  efpofic:  per  alcuni-giorni^ìconti- 
tftlm  nuarono  le  fattioni,dimoftrandofi i  difenlori  molto rilblutii  ma 
in  fincdiljperato  il  foccorfo,  c  riufeendo  Tempre  maggiore  il 
danno,  fu  obligato  il  Comandante  à  cedere,  &ildi  luiefem- 
pio  venne  anche  feguitofubito  da  quello  di  San  Placido. 

11  Rè  d'Inghilterra  frattanto  vedendo  ,  che  il  fuoco  della 
guerra  confumaua  tutto  il  Chriftianefimo ,  e  che  con  la  rottu- 
ra  con  Suetiaeflendo  celiata  la  mediatione  di  quella  Corona, 
era  abbattuta  la  fperanza  della  concordia,  ne  haueuaegliin- 
traprefa  la  promotionc ,  e  follecitaua  le  parti  alla  nòminatio- 
ne  del  luogo  per  il  Congreflb .  Le  Città  propofte  dagli  Olan . 
deli  ,  e  dairimpcradore  non  erano  ftate  aggradite  dalla  Fran- 
cia, la  quale  non  voleua  trattare  in  luoghi  foggetti  all'Impe- 
rio per  riguardo  di  ciò,  ch'eraarriuato  in  Colonia;  onde  do- 
po varij  dibattimenti  fu  in  fine  propofta  Nimega,  la  quale  ven- 
ne accettata  dal  Rè  di  Francia,  purché  gli  fofle  data  fodisfat- 
M*niS£i  tione  fui  punto  del  denaro  leuatogli  in  Colonia ,  e  dei  Princi- 
i'Jthtfttr?»  P5  di  Fruftembergh,  chiedendo,  chefofse  pollo,  mentre  fi  ra- 
ptrU      tificauano  ipaflaporti,  in  mano  di  vn  Principe  neutro ,  e  furo- 
no nominati  fubito  gli  Ambafciadori  per  la  Francia  il  Duca  di 
Vitry,  à  cui  fu  rjoifurrogato  il  Maresciallo  di  Eftrades,  Mon- 
fieur  Colbcrt  fratello  del  Miniftro  ,&  il  Conte  di  Auò.  Lln- 
ehilterra  deputò Giouanni Barclay,  Guglielmo  Tempie  ,  e 
Leonello  Inchins  per  efière  Mediatori ,  e  gli  Olandefi  vi  delti- 
narono  il  Signor  Odich,  Beuerning,  &  Harem;  ma  gl'Impe- 
riali ,  e  Spagnuoli  con  altri  Principi  Collegati  non  furono  così 
folleciti,  ò  perche  volefièro  tirare  vantaggio  maggiore  dalla 
guerra*  ò perche volefsero vedere  terminate  altre  difficoltà, 
particolarmente  quella  del  luogo ,  che  per  efsere  del  la  creden- 
za di  Caluino  non  pareua  conuenirfi,  che  vi  fi  moftrafse  vn 
Miniftro  Pontificio;  onde  fiandauadiuifando  di  dimidiarcil 
Congrefso,  echeilNuntiofacclsc  la  fua  Refidcnza  in  Eme- 
rich,Città  nella  quale,  fe bene  ioggetta  àgli  Olandefi  ,fipro- 
fefsaua  la  Religione  Cattolica ,  dòpo  che  i  Franccfi  Thaueano 
prefa;  ma cjueftoelpedientc  trouò  molte  difficoltà,  perche 
il  Ré  d'Inghilterra,  ch'era  fiato  accettato  per  Mediatore,  non 
volcua,  che  fi  diuide&k trattatone,  onde  in  fine  fù  con, 
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uenuto,  cheancheinNimcgacomparifsc  ilNuntioApofto-    ^  / 
lieo .  Vi  era  pure  vn'altra  difficoltà  informontabile,  che  Hmpc-  1  '  0 
fadore,cioè,  non  voleua rilafciarfi fu* I punto  del  Principe  di 
Fruftemberg,  ed  il  Rèdi  Francia  perfifteua  in  chiedere ,  c  he 
fofse  meflb  in  mano  terza.  Per  appianare  quefti  oftacoli  pro- 
curarono i  Mediatori  d'indurre  il  Vefcouo  di  Argentina  fra- 
tello del  Principe  carcerato  a  fupplicare  il  Rè  di  Francia  di  fa- 
crificaregl'intereffi  della  fuaCafa  al  ben  publicodel  Chriftia- 
nefimo  ,  aificurandolo  ,  che  l'Inghilterra  ,  e  l'Olanda  ha- 
nriano  impiegati  gagliardi  vfficj  à  fuo  fauore  prelfo  di  Ce- 
fare  .  Il  Pontefice  ancora  per  iftimolare  i  Principi  Chriftia- 
ni  alla  quiete  fece  vna  deputatone  di  Nuntij  ftraordinarij 
alle  Corone  ,  e  nominò  per  il  CongrefTo  Monfignor  Gueni- 
gi  Arciucfcouo  di  Raucnna ,  il  quale  non  fu  poi  gradito  dal- 
la Francia  per  efTere creatura  del  Cardinale  Altieri,  col  qua- 
le non  paUaua  allora  corrifpondenza  per  gli  accidenti  >  che 
altroue  diremo  ;  onde  gli  fu  foftituito  Monfignor  Beuilac- 
qua  Nuntio  ftraordinano  per  la  pace  à  Vienna ,  Prelato  di  • 
molto  zelo ,  e  che  riputauafì  fofse  per  riufeire  di  eguale 
fodisfattionc  in  quei  maneggi  .  Alla  Corte  di  Francia  fù 
fpedito  Monfignor  Varefe  ,  ch'era  prima  Nuntio  in  Vene- 
tia  ,  &  à  Madrid  Monfignor  Alberino  ,  che  lo  era  in  Tori- 
no .  La  Republica  di  Vcnetia  dichiarò  per  fuo  Ambafciado- 
re,  cperefcrcitarelamcdiatione  il  Procuratore  Battifta  Na- 
ni foggetto  di  merito  infinito  ,  econfumato  nelle  maggiori 
ambajeiate  del  fuo  Principe  ,  il  quale  non  riufeì  grato  a  gli 
Spagnuoli .  Con  quefti  elempi  fi  venne  anche  dagli  altri  in- 
terelTati  alla  fpeditionc de*  loro  MiniftrL  L'Imperatore  frat- 
tanto hauea  nominato  il  Vefcouo  di  Goritia  ,  il  Conte  di 
Traufton,  àcui  per  efsere  pafTato  all' ambafeiata  di  Madrid, 
fù  foftituito  il  Conte  di  Rofemberg  ,  e  poi  quello  di  Chin- 
fch  y  :  la  Spagna  elefse  il  Marchefe  di  Valuaces  fuo  Ambafcia- 
dore  alla  Corte  di  Vienna,  in  luogo  del  Marchefe  di  Manze- 
ra ,  ch'era  prima  flato  deputato  per  quell'impiego ,  e  gli  altri 
Principi  tutti  cominciarono  à  fpedirui  i  loro  Miniftri.  Ma  men- 
tre fi  faceuano  tali  prouedimenti  per  la  concordia,  fene  vid» 
de  correre  vn  progetto ,  col  quale  fi  metteuano  le  cofe  di  Ale- 
magna  alla  pace  di  Munfter,  e  che  il  K  òdi  Fràcia  dafse  ficurez-  pnptt,  di 
za  di  non  rompere  in  auuenirc  la  pace .  Che  reftituifse  le  Piaz*  f*ce 
ze ,  che  haueua  prcfe,e  rifacente  i  danni  inferiti  a'  Principi  intc- 
reifati.  Che  per  quello  riguardai»  la  Spagna  lecofefirimet- 
Parte  IL  Gg  telfero 
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tersero  al  trattato  de*  Pirenei  con  la  reftitutione  delle  Piazze 
connuiftate.  Che  il  Duca  di  Lorena  fofse  rimefso  in  tutti  i  Tuoi 
Stati  con  rifacimento  di  tutte  le  perdite,  e  che  Maftricht  col 
Paefe  d'Oltremofa  fofse  reftituito  à gli  Olandefi .  Quefto  pro- 
getto ,  ch'era  formato  su  i  trattati ,  co'  quali  fi  erano  obligati  i 
Confederati  nella  loro  colleganza,pareua,che  fupponefse  così 
abbattuta  la  Francia,cbc  perelemofina  chiedefse  la  pace,e  che 
hauelsero  di  già  i  Collegati  confeguite quelle  vittorie,  che  ha* 
ueano  fpcrato  di  poter  ottenere  coli' vnione  nel  profeguimen-. 
to  della  guerra  ;  ma  i  fuccefli  hanno  poi  moftrato  quanto  fpro- 
portionatamentenehauefseroprefelemifure  i  fuoi  autori,  i 
quali  con  sì  poco  auuedimentofi  arrogauano  di  dare  la  legge 
al  vincitore. 

Haueuano  frattanto  cominciato  à  comparirei  Plcnipotcn- 
trarij  in  Nimega ,  fe  bene  gl'Imperiali ,  e  i  Spagnuoli  vi  andafse, 
ro  come  il  ferpe  all'incanto  sii  le  fperanze,che  le  cofe  della  cam- 
pagna douefsero  efsere  grandemente  vantaggiolc  al  loro  par- 
tito. Non  tralafciauano  però  i  Mediatori  di  andare  difgrof- 
fando  alcune  materie  per  poter  venir  poi  con  più  frutto  a'  ne- 
gotiati  di  maggior  importanza,  e  fi  ftudiauano  particolarmen- 
te di  togliere  alcune  difficoltà  inforte  intorno  alla  fpeditionc 
de' corrieri,  e  de' titoli  del  Duca  di  Lorena,  perche  il  Rèdi 
Francia  riculaua  di  trattarlo ,  come  tale  j  onde  per  leuarc 
Stanti  queft'oftacolo  propofe  il  Rè  d'Inghilterra  di  date  egli  i  pafsa- 
prcpofii  dm  porti  à  tutti  ì  Miniftri ,  purché  i  loro  Principali  facelscro  vn" 
JJ/dlSì  atto ,  col  quale  conlcntifsero  di  ammettere  tutti  quelli,  che 
il  digicoi.  hauefsero  paisaporti  del  Rè  Britannico,ii  quale  ripiego  non  le- 
**  '        uaua  le  difficoltà ,  si  perche  non  era  detto  Uè  folo  Mediatore , 
hauendo  gli  Auftriaci  accettato  anche  il  Papa ,  e  la  Republic* 
di  Vcnetia,  e  per  altri  riguardi;  ma  fu  rigettato  adatto  da'  Col- 
legati, allegando  efsere  tanto  chiare  le  ragioni  del  Duca,  che 
non  fe  gli  potcua  negare  vn  titolo ,  che  con  tanta  giuftitiaglì 
compcteua  ;  onde  dopo  vanj  combattimenti  condclcelsero  fi» 
nalmente  i  Francefi  à  dargli  i  pai  sa  porti  co'foliti  titoli  :  ma  ap- 
pena fu  leuato  quefto  intoppo  ,  che  vrtoflì  i;i  vn'akroafsai 
maggiore.  Sono  in  pofseiso  gli  Elettori  di  mandare  ne'Con- 
greffi  Ambaiciadori come  Tclte  Coronate ,  el'iftelsa  autorità 
*lt»ipeti-  pretefero  anche  gli  altri  Principi  ,  la  quale  venne  loro  dalla 
'ÌZiìuvi-  Francia  confettata,  il  che  arredò  per  alquanto  la  negotiatione  % 
fit*  f,u.  ftudiandofi  gl'interelsati  di  addurre  gli  elempj  delle  loro  prero- 
mtu  é  ed.  gatiue,Hor  mentre  che  ciòiuccedcua  giunfe  in  Nimega  U  C  ótQ 

Hgm  .  .  ;  di 
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di  Chìnfchy  Pknipotcntiario  Impcriale,e crcdcuafi , che  Ja Tua  •  g-g 
venuta  douefsc contribuire  molto  all'auanza mento  della  tan-  / 
to  bramata  pace;  ma  ben  tofto  fé  ne  viddero  enetti  contrarli  , 
perche  hauendo  dato  fubito  parte  del  fuo  arriuo  à  gli  Amba- 
feiadori  Inglcfì,  &  a*  Miniftri  degli  altri  Principi  Collegati  fen, 
za  praticare  tale  vfficio  con  quelli  di  Francia  ,e  di  Suetia  :  que- 
lli ne  alzarono  ftrepitofo  romore,  e  fi  dotterò,  che  nel  bei  prin- 
cipio fortifse  il  Conte  dalle  douute  conuenienze ,  e  che  il  di  lui 
procedere  fofse  più  diretto  àfeminare  zizzania,  chea  compor- 
re difeordic  :  adduflfc  per  Tua  difcolpa  il  Conte ,  che  fi  trouaua 
tuttauia  incognito,  e  che  tale  vfficio  non  foflc  formolario  ;  ma 
famigliare.  Vidde  detti  Miniftri,  e  trattò  amendue  iPlenipo- 
fentiarij  di  Brandeburgo  di  Eccellenza ,  il  qualeefempio fù  an- 
che feguito  da  quelli  di  Danimarca,  e  di  Olanda  contra  ciò,che 
fi  era  praticato  dagl'lnglefi,  chehaueano  trattato  {blamente 
con  tal  titolo  il  primo  ;  donde  n'era  nato,  che  i  Brandeburghefi 
non  haueuano  voluto  fendergli  la  vifita ,  dichiarandoci  di  non 
poterlo  fare,fc  prima  non  fi  daua  loro  fodisfattioneradduceua- 
no  però  in  loro  vantaggio,  che  fe  bene  fi  folte  trattato  diuerfa- 
mente  in  Munftcr ,  ciò  fi  doueua  loro  ne'  luoghi  fuori  dell'Im- 
perio,mentre  il  primo,  e  fecondo  degli  Olandefi  veniua  indiffe- 
rentemente trattato  con  tale  honore.  Non  piaceua  però  a'Fra- 
cefi,né  à  gli  01andefi,che  il  Chinfchy,ed  il  Ronchiglio  fi  tenef- 
fero  incogni ti,mentre  da  ciò  ne  riccueua  ritardamento  la  nego- 
ciatione,equantunquefiandafleropriuatamentedifgroflandoi 
preliminari ,  s'incontrauanoin  ogni  modo  varij  intoppi  ;  onde 
per  facilitare  quàto  fi  potelse  le  coiè,&  euitare  le  difficoltà,che 
poteano  inforgere,  feciafeu  Collegato  fpcdilsele  Plenipotézt 
aTuoi  Miniftri,  fu  propofto ,  che  fe  nedaffe  vna  fola  in  nome  di 
tutti.  Si  aggiùgeua  in  oltre  vn'altra  difficoltarne  gli  Spagnuoii  vant  prt: 
cioè  non  ammettemmo  il  Mcdiator  Nani,applau<£to  dalla  Fra-  'fn^*lif£ 
<:ia,  la  quale  di  fferenza  fù  poi  tolta  col  conuenirfi  di  formare  le 
Plenipotenze  lenza  el primerfi  in  particolare i nomi de'Principi  ridcnt/c»- 
Mediatori,col  quale  efpediente  fi  allontanauano  anche  quelle,  b£f*Mj£ 
che  poteuano  nafeere  per  riguardo  del  Papa ,  e  del  Rè  d'Inghii-  " 
tcrra.Defiderauano  altresì  1  Francefi*the  il  loro  Rè  faccfsc  vna 
Plcmpoteza  generale  di  trattare coirimperadore,  e fuoi  Alliati 
•fenza  farne  vna  particolare  per  ciafehedun  Principe.  A  quefta 
prctenfione  fi  oppolero  i  Collegati  particolarmente  Brande* 
<burgo,volendo,che  fi  dalfe  vna  Plenipotenza  à  parte  per  trat- 
tare lèco.Erano  perciò  varij  i  giudici)  lopra  quelle  difficoltà ,  c 
vuoiti  credeuano  >  che  ciò  fofse  promofso  da'  Franccfi  per  non 
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cfsercobligatià  dare  vn  potere  à  parte  per  trattare  col  Duca 
di  Lorenaju'lfuppofto ,  che  per  anche  non  fofse  terminata  la 
difficoltà  di  dare  il  titolo  d'Ambafciadore  aTuoi  Miniftri . 

Mentre  che  in  cotal  guifa  fi  faticaua-per  appianare  il  camino 
alla  pacificatione,  nó  fi  tralafciaua  dall'altro  canto  di  fare  tutti 
i  prcparatiui  per  profeguirfi  co  pienocalore  la  gucrra.Si  teme- 
ua  dalla  Francia,  che  ^Imperiali  coll'acquifto  di  Treucrinon 
miraflTero  ad  inoltrarli  nella  Lorena  verfo  la  Sara  ;  e  perche  la 
Città  di  Ducpóti  potcua  loro  feruirc  à  talcdifegno,  fi  auuifaro- 

110  di  prcuenirli  neiroccupatione  di  detto  pofto,  &  il  Conte  di 
Choileul  nel  principio  dell'anno,  fotto  pretefto  di  far  mutare 
quartiere  alle  truppc,neammafsò  vn  corpo  confiderabile  ,e  fi 
portò  à  Sarbruch,  quindi  mofse  verfo  Dueponti  con  due  pezzi 
di  canonc,e  cominciò  ad  infettarla  ;  i  Cittadini,che  viueuano  in 

Truffi  f°mma  tràquillità  forprefi  da  sì  improuifo  attacco, corfero  ali* 
crespa  armi,  e  fecero  per  alcune  hore  icmbiantedi  voler  refiftere;  ma 
Dopimi  vedendofi  premuti  con  ardore  fi  refero ,  lafciando  in  potere  de* 
Francefi  quella  Piazza,  con  la  quale  fi  aprirono  vn  camino  per 
Filisburgorquefto  acquifto  fu  feguito  da  quello  di  Hornbach,có 
cheferrauano  in  modo  i  luoghi  di  Lauternbitt  ,&  Homburgo , 
che  non  vi  potcua  penetrare  alcuna  colà  con  molto  difpiacere 
dell'Elettore  di  Treueri  ;che  vi  haueua  pofto  vna  guernigione 
diLorenefi,raa  qucft'attione  non  fù  la  folaghe  tentarono  lear. 
mate  pendente  la  ftagione  più  rigida  del  verno ,  nella  quale  gli 
animi  auuczzi  a'romori  ftrepitoffdeirarmi  nó  poteano  aftener- 
iènc,nè  meno  ne'tefnpi  deftinati  alla  quiete;  onde  feguirono  in 
„  Piandra,e  ne'conrorni  di  Filisburgo  la  lorprefa  d'ale  uni  luo^h  ii 
i**/bi  m  cl'abbruciamérodi  varie  Terre  co  ikandalo  della  Chriliianità, 
&  elterminiode'Popoli.In tanto  fi  approffimauail  tempo  dell* 
vfeita  in  campagna  degli  eferciti,e  la  fama  prccorreua^lie  il  Rè 
di  Francia  volcfse  fortire  nell'entrante  d'Aprile  fenza  fapcifi  a 
qual  parte  volefsefare  lo  sforzo  maggiore,  perche  fi faceuano 
per  tutto  gran  prouedimcnti;onde  l'Elettore  diTreueri,che  te- 
jneua  della  Capitale  de'fuoi  Stati,haucua  procurato  di  munirla 

111  tutto  il  bifogneuole  per  molto  tepo,accioche  poterle  refifte- 
re ali  '  vrto  de'Fraccfi ,  i  quali  rifoluti  di  feruirfi  delle  truppe,che 
haucano  nella  Cittadella  di  Liegi,  dopo  hauer  veduto ,  che  vna 
cóferéza  propofta  à  Potè  Marchiéno  per  cócertare  la  neutralità 
del  Paefcjnó  era  riufeita  co  frutto,  fecero  demolire  detta  Citta- 
della có  tutti  gli  altri  luoghi  fortigne  tencuano  di  quelloStato, 

Dimoiti  }a  quale  rifolutione,quàto  più  fù  improuifa,  tato  più  difpiacquc 
Vlu*"~it  Gl'elettore  diColonia,ilqiiaJl9  l'haueua  egli  fteffo  fatto  fcbrica 
ihgì  . ,  re 
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rcpertcncreinfrcno  quel  Popolo  Tempre  difubbidiente  >  il  jg^g 
quale  miratone  appena  fmantellatc  le  mura,  pretele  di  fiaccar-  ' 
/ìdall'vbbidienzadel  fuo  Principe,  e  di  mutare  il  Gouerno 
della  Città,  dandone  le  chiaui  ad  vn  Borgomaftro,  e  non  al 
Decano  del  Capitolo,  cornerà  in  coftume  di  farfi  .  Accrefce- 
ua  pur  anche  il  difpiaccre  dell'Elettore  l'haucre  i  Francefifat- 
to  condurre  à  Ma  ftricht  non  folo  il  cannone,  ch'eflì  haueano 
introdotto  nelle  Piazze  abbattute;  maetiandio  queJJo,che  vi 
haueuanoritrouato,  echcobligaflèroglihabitanti  con  mol- 
to incomodo  à  fomminiftrare  carri  per  detto  trafporto .  In  AJ- 
fatia  ancora  nonommetteuanodifarc  gran  preparatici,  e  di 
affrettare  le  fortifìcationi  di  Sccleftat ,  Facendo  continue  feor- 
rerie  in  vendetta  dell'affronto,fatto  al  Gouernatore  di  Briflàc , 
il  quale eflèndo  vfeito  per  forprendere  Valchirche , clic  ricufà- 
ua  pagare  le  contributioni,fu  di  notteimprouifamenteafTalito 
dal  Generale  Schultz,  quando  à  nulla  meno  penfaua,  e  prima ,  TrtmtjimU 
che  fi  potette  mettere  in  difefa,  fatto  prigione .  Fecero  altresì  "' 
abbruciare  Bergzabern  nel  Ducato  di  Duepótc ,  e  Bruchfal  ap- 
partenente  al  Vcfcouato  di  Spira, accioche  gl'Imperiali  no  po- 
tefsero  prcualerfenc  per  il  dilegno,che  haueuanoformato  dell' 
attacco  di  Filisburgo ,  le  quali  hoftilità  tanto  dure  amare»gia- 
uano  fommamentc  tutti  i  Principi*parendo  loro^he  non  fi  do- 
ueflero  introdurre  quei  modi  di  guerreggiare  fra 'Chriftiani^h* 
erano  abborriti  daTurchi  fteffi  fra  quelfi  della  loro  fetta;  onde 
tanto  maggiorméte  fi  fiflauano  nella  determinatione  di  attac- 
care quella  Piazza,ch'era  il  fonte  donde  fcaturiuano  tante  mo- 
leftiCa'PriHcipi  d'Imperio;  ne  ommetteuano  gli  Auftriaci  di  far 
valere  à  loro  conto  dette  hoftilità  nella  Dieta  di  Ratisbona>ri- 
moftrandocfsere  tempo  hormai  di  rompere  quelle  catcne,che 
riufeiuano  infopportabili  à  tutta  TAlemagna  ,  ecacciarne  gli 
ftranicri  interi  folo  à  defolare  il  paefe,*&  à  gettare  i  Popoli  nell' 
cftcrminio.Spcrauano  pure  di  poter  ridurre  l'Eiettore  di  Bauie- 
ra  à  dichiarar»  del  fuo  partito,  perche  efsedo  arriuata  la  morte 
del  PElcttrice,che  haueua  <>ran  credito  prcfso  del  marito,ftima- 
uano  ,  cheleuato  tale  oltacolo.,  l'haueriano  potuto  tirare 
dalla  loro  per  mezo  di  qualche  matrimonio  ò  con  vna  del-  ^JJ£S 
leforelle  di  Cefare  ,  e  di  qualche  altra  Principefsa  del  par-  bLì«1*' 
tito  Auftriaco .  Per  riufeire  dunque  in  vn'imprefa  tanto  im- 
portante procurarono  di  hauere  aiuto  da  tutti  i  Principi,  & 
il  Marchefe  di  Grana  pafsò  all'  Haya  per  concertare  con  gli 
Stati,  e  con  gli  altri  Collegati  lecofe  della  campagna  non 
Parte  IL  G  g   3  tanto 
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Unto  dell'Imperio  ,  che  della  Fiandra  \  ma  correua  certa  fa- 
ma, che  l'imprefa  maggiore  fofse  quella  di  Filisburgo,  perla 
quale  erano  conuenutì  l'imperadore .  gli  Spagnuoli >  e  lElet- 
&fam  torc Palatino,  onde  à'quefta  erano  diretti i  preparatali ,  che 
dscjh^.  fìfaceuano:  publicauafi  che  gli  Olandefi  vi  (ariano  concorfi 

c*m*  n  \  con  Partc  ^c  Ioro  ^orze  5  e  cne  terramat0  Insedio  di  Staden 
w  haueriano  i  Collegati  voltato  verlb  il  Reno,  ò  verjò  la  Fiandra 

la  maggior  parte  delle  loro  truppe,  però  riufciuadurarefpu- 
gnatione  di  quefta  Piazza,  perche  gli  Suctefi  fimoftrauano 
molto  collanti  nella  difefa,  &efercitauano  tutte  l'arti,  egli 
sforzi  in  ribattere  gli  aggrefsori ,  di  modo  che  ftauau*  tuttauia 
con  dubbio  dcll'ento  di  quello  afsedio;  ma  il  Rè  di  Francia  ria- 
vendo rifoluto  di  prcuemre  gli  auucrfarij  tardi  nell'efecutione 
de*  loro  decreti, ed  vfeire  per  tempo  in  campagna  per  maturare 
qualche  conquida  confiderabile  per  efserepoiciain  tempo  per 
opporli  a*  nemici ,  fpiccoffi  da  San  Germano  verfo  la  metà 
di  Aprile,  e  fi  trasferi  nel  paefe  conquiftato  per  darecomin-» 
ciamento  alle  opcrationi  della  campagna;  tencuariuolto  l'a- 
nimo àValencienna,  òàCambray  Città  grandi ,  e  forti  per 
il  vantaggio  ,  che  da  vna  di  dette  due  Piazze  poteua  tirare 
per  dilatare  il  proprio  dominio;  ma  per  cfsere  egregiamen- 
te difefe ,  e  prouedute  particolarmente  Valcncienna ,  che  fin 
dell'anno  antecedente  per  qualche  intelligenza  feopcrtaui 
l'haueuanosifattamente  munita,  che  fembraua  molto  diffi- 
cile il  poterla  à  viua  forza  cfpugnarc  ,  deliberò  indebolirle 
con  leuare  loro  i  foccorfi ,  e  di  occu  pare  i  luoghi ,  che  gli  era- 
no vicini ,  acciochc  fi  potclfero  poi  con  più  ageuolczfza  ò 
ftringerecoiraffedio,  ò  combattere  con  la  forza;  perciò  ha- 
ueuaaato  ordine  al  Marefciallo  di  Crequy  liberatoli  dalla  pri- 
Fnnce/ì  gjonia  di  attaccare  Condè  ,  onde  accodatoli  à  quella  Piazza 
end™  con  vn  corpo  di  Kntes*  impadronì  fubito  d'alcuni  porti,  eli 
diede  àdiiporre  Te  altre  cole  per  l'aflèdio,  mentre  il  reftante 
dell'armata  li  auanzaua  per  confumarlo  ,  Giunto  intanto  il 
Rè  difegnò  il  luogo  delle  'batterie ,  e  fece  lauorare  alle  lince 
dicii  coiiuallatione,  &  alla  comunicatione  de'  quartieri .  La 
•  notte  de'  ventiuno  furono  aperte  le  trinciere ,  e  fi  cornine  iò  à 
procedere  nell'  alfedio  per  le  vie  regolari ,  Procurarono  quei 
ai  dentro  di  tenerli  lontano  quanto  poteano  col  continuo  fuo- 
co, egli  Spagnuoli  introdulsero  con  barchette  nella  Piazza 
attrauerfo  d' alcuni  luoghi  inondati  trecento  huomini;  ma  noni 
fìi  ballante  quefto  foccorfo  per  tener  indietro  gli  aggreflori» 

1  quali 
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ì  quali  dopo  haucr  continuato  per  cinque  giorni  adauntuarfi  j  676 
con  gli  approcci  »  vennero  finalmente  Ja  notte  de*  vaiti  (ci  ad  ' 
vn'a&ilto  generale  cominciato  con  lo  fparo  di  tutto  il  cannone 
delle  batterie,nel  quale  guadagnata  la  oontrafc'arpa  entrarono 
in  tutti  i  lauoriefteriori ,  e  li  refe ro  padroni  de' baftioni  ftac- 
cati,vccidcndOi  e  facendo  prigioni  molti  de*  nemici,  i  quali  con 
tale  confusone  fi  ricourarono  nella  Piazzarne  il  Goucrnatore  eh* fi  tm* 
fu  coftretto  a  rendere  àdiferetionefenza  poter  affettare  il  foc- dé 
corfo,  ch'era  condotto  dal  Principe  dOranges  j  il  quale  fiera 
auazato coll'armata  tra  S.Geslino,e  Mós  dietro  il  fiume  Hefne. 

Prefo  Condè  fece  affidine  improuifamente  Buchain  pofto  sii 
la  Schclda  molto  confidcrabile  per  ragione  del  Cito  >  c  per  l'at- 
tcntione,che  haueano  mefià  gli  Spagnuoli  in  fortificarlo^  mu- 
nirlo per  efserc  come  vna  chiaue  di  Valcncienna ,  il  chè  faccia 
credere,  che  riufeiffe  malagcuoleaflai  a*  Francefi  i'impadronir* 
fene  sì  per  la  fortezza  delia  Piazza  j  sì  anche  perche  l'Oranges , 
chefitrouauapocoJontanodaefsa>con  vnanumcrofà  armata 
fieraauanzatoin  pofii  auuantaggiofi*  e  moftraua  di  voler  ten- 
tare ò  la  iòrtedi  vna  battaglia ,  ò  il  foccorfo  ;  ciò  non  oftante: 
il  Duca  d'Orleans  hauendola  inueftita  ai  due  di  Maggio  *  fi 
diede  infieme  col  Marefciallo  di  Crequy ,  che  vi  giunte  quafi 
nello  fteifo  tempo  dall'altra  parte  del  fiume  *  ad  alzare  le  li- 
nee" della  circonuallatione,  &  a  fortificare  i  quartieri  con  fa- 
re ogni  altro  preparatiuoper  premere  con  vigore ,  e  terminare* 
con  felicità  l'afledio .  Era  la  Piazza  ben  vcftita  di  ripari,  e  guer- 
nita  di  difenfori  ;  onde  ftimauafène  tanto  più  azzardofa  l'oppu- 
gnatione,  che  Tarmata  dcll'Oranges*  ch'era  pocodifeofto ,  te- 
neua  diuertito  Ja  maggior  parte  delle  forze .  Intanto  il  Duca  di 
Orleans  fece  attaccare  due  baftioni  ;  vno  de*  quali  era  coperto 
da  vn'  opera  a  corno ,  eperriufeirne  con  più  facilità  fecein- 
ueftire  ad  vn  tempo  anche  Ja  Città  baflà >  e  fupcrati  alcuni  Ri- 
dotti fi  diede  à  battere  vna  meza  Juna ,  che  difertdeua  le  chiufej 
il  che  chiamò  à  quella  parte  il  maggior  neruo  delle  forze  de* 
difenfori  ;  ma  mentre  ftauano  attenti  all'efpugnatione  di.que- 
fti  luoghi  arriuò  vn'accidente ,  che  hebbe  à  fconuolgere  le  cofe 
deHaifedio,  perche  vn  corpo  ditruppe  vfeitodi  Valencienna  * 
venne  la  notte  fieflaà  dare  di  cozzo  negli  alloggiamenti  degli 
afsedianti ,  Ja  quale  inafpcttata  impreffione  fece  vacillare  nel 
principio  gli  ànimi  i  ma  incontrato  dal  Signor  della  Graue  con 
vn  Reggimento  di  Dragoni  fù  obligato  alla  ritirata ,  Jafciando 
la  libertà  àgli  afsedianti  di  progredire  con  gli  approcci^  di  ac^ 
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coftarfi  alla  contrafcarpa  ?  che  fù  attaccata  la  notte  de*  noue,c 
dopo  vario  contrailo  vi  piantarono  vn'alloggiamento ,  difpo- 
nendofi  coll'aiuto  della  zappa  à  pattare  il  foflo:  ma  mentre  che 
in  tal  guifa  procedeuano  le  cofe  deirafscdio ,  eflèndo  compar- 
fo  il  Principe  d'Orangcs  dopo  hauer  fatto  vn  lungo  giro  verfa 
Valencicnna ,  fi  era  portato  in  modo ,  che  haueua  alla  finiftra 
la  Città  >  &  alla  deftra  il  bofeo  della  Badia  di  Vicognc  :  fu  cre- 
duto, che  la  Tua  intentione  fotte  di  venire  ad  vn  fatto decifiuo  j 
c  forfi,  s'egli  fubito  attaccaua  il  ncmico,i  1  quale  per  non  etterfi 
afpettata quella  marchia,  non  haueua  Tarmata  in  ordine  di 
battaglia  ,gli  farebbe  riufeitodi  danneggiarne  vna  parte ,  e  la- 
"W*  feiare  sì  confale  le  cofe  da  fperarne  maggiori  vantaggi  ;  ma  co* 
orAagts    mQ  non  ^  p0(fono  conofeere  fempre  gli  errori  del  nemico ,  fo- 
uente  fi  perdono  le  congiunture  più  opportune  ,  come  appun- 
to faccette  airOrangcs,il  quale  tenendoli  ne' preaccennati  al- 
loggiamenti,quando  fù  poi  radunata  tutta  Tarmata  ReaIe>non 
osò  più  di  attaccare  la  battaglia  ;  onde  parue,  che  la  fua  venuta 
in  quei  porti  non  foiTc  ftata,  che  per  eflerc  fpettatore  della  refa 
della  Piazza  attediata  >  perche  quei  di  dentro  cominciarono  à 
difperaredel  foccorfo,  fecero  come  il  fuoco  al  quale  manca 
Rtf»  dì  l'alimento ,  perdettero  à  poco  à  poco  l'ardore ,  perche  miran- 
e/Mi*  dofi  preflati  lì  rifoluettero  al  la  refa  fortendone  à  patti  honore- 
uoli,  e  la  guernigione  fù  condotta  à Sant'Omero.  Dopo  la  pre- 
fa  di  Buchain  continuarono  le  due  armate  à  ftarein  vicinanza 
l'vna  dell'altra  ;  ma  perche  il  paefe  cominciaua  à  riufeire  inco- 
modo ad  vn'efercito  così  grande,  dopoché  il  Rè  hebbe  proue. 
dutoallc  cofe  neceflàrie  per  il  mantenimento  delle  Piazze  con- 
quiftate,leuò  il  capo,c  marchiò  verfoTuornay  lenza  che  l'Ora, 
ges  fàcelle  altro  mouiméto,che  di  mandare  qualche  partita  per 
molcftarne  la  coda.  Ma  non  folo  nella  Fiandra  erano  vittoriofe 
Tarmi  del  Rè  di  Francia,  in  Catalogna  ancora  riportarono  cóli- 
Arabile  vantaggio,  perche  il  Duca  di  Nouailles  fuccefloallo 
Schombergo  in  quel  comado ,  hauendo  radunato  le  truppe  del 
Rofljglionecon  difegno  dicódurlc  nel  paefe  nemico  per  diuer- 
tirc  con  tale  imprettìone  gli  Spagnuoli  dal  poter  accorrere  al- 
troue,  e  particolarmente  di  fammi niftrarc  alle  cole  di  Sicilia  i 
neceffarij  proucdimentis&  hauendo  penetrarcene  cinquecei> 
to  huomini ,  che  ftauano  di  guernigione  in  Figueras  doueuano 
ritirarli  inKofcs,  fece  con  molta  celerità  trauerfare  i  monti  ad 
prfgrrfsi  vna  parte  del  la  fua  armata,  la  quale  aftaliti  di  notte  tempo.» 
1»  Sc#*fo.  iiem^j  y  che  ftauano  i  a  quel  luogo,  li  fece  tutti  prigioni>ondc 
:«    "  perdio  fù  tanto  piùfenfibile  à  gli  Spagnuot  a  ch'erano 
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le  migliori  truppe,  che  haueflero  in  quelle  parti,  e  temeuano  ,*  -  g_g 
che  iFrancefi  non  fi  auanzaffero  à  Girona  ,  doue  era  debo-  IO/° 
Iclagucrnigione,  e  vi  haueano  eretto  vn  Forte  ,  il  quale  fi 
trouaua  allora  fguernito  di  tutto  ilbifogneuole,di  modo  che 
auan7andofiverfo  quella  Piazza  la  famadelb  perdita  di  Fi- 
gucrascra  peraccrcfcerclaconfufione  j  ma  ilNouailles  ,  ò 
chenònhaucfTe  forze  bacanti  per  internarli  nel  paefe  nemi- 
co ,  ò  che  non  vole(Ie  il  Rè  trattare  l'irmi ,  che  per  apparen- 
za in  quella  partc,non  intra prefe  cola  di  rilieuOje  lafciò  campo 
à  gli  Spagnuolidi  rimetterfi  dalla  cofternatione,  in  cui  erano. 

Ma  mentre  che  le  hoftilità  tra  Principi  Chriftiani  difserraua- 
no  per  tutto  i  1  varco  a  martiali  fucceflì ,  ftauano  attenti  gli  ani- 
mi à  gli  accidenti  delle  cofe  di  Roma ,  doue  fin  dell'anno  mille 
feicento  fettanta  quattro  fi  erano  aperte  nuoue  feene  in  quella 
Corte,e  veduti  con  iftrana  mctamorfofi  vniti  gli  Ambafciadori 
in  conferenze ,  e  confulte  per  fare  vna  priuata  guerra  ai  Cardi- 
nale Altieri ,  ò  per  abbattere  la  di  lui  potenza ,  quando  i  ioro 
Principi  erano  più  accaniti  l'vnocontra  l'altro  .  Haucuadato 
motiuoàqueftanouità  la  publicatione  di  vn'Editto  toccante 
la  Dogana .  I  Cardinali ,  c  Miniftri  ftranieri  pretendono  di  ef- 
fere  denti  dal  pagare  nell'entrata  di  tutto  ciò,ch'é  neceflario  sì 
per  loro  fteffi ,  che  per  i  ioro  famigliari .  Ma  ò  che  i  loro  dome- 
Itici  »abu  (afferò  del  priuilegio ,  facendone  fpecie  di  traffico  con 
pregiudizio  de'  Doganieri ,  i  quali  fouentc  reclamauano  per  il 
danno ,  che  rifultaua  loro  da  tali  abufi ,  e  richiedeuano  l'abbaf- 
famento  degli  affitti ,  òchcnepigliafTcrodaciòpreteftocomc    .  . 
vollero  alcuni  ;  il  Cardinale  Altieri  ò  modo  da  detti  richiami ,  S/jfJE 
ò  dalla  fperanza  del  proprio  comodo  ,  fece  publicarefu'l  fine  trm'i  c*r- 
dcli'anno  fudetto  vn'cditto  annullante  tutte  le  efentioni,  fpe-  diiuf*  Al' 
rando,  che  perciò  doueflc  colare  molto  oro  nell'erario  Pontifi-  'j^!/ff«- 
cio ,  maffime  per  il  futuro  concorfo  à  Roma  dell'anno  fanto  .dm. 
Qu,cfto  editto,  che  toccaua  il  Collegio  de'  Cardinali,  e  tutti  i 
Miniftri  ftranieri  coloro  domeftici ,  cagionò  gran  bisbiglio,  e 
fcatenò  le  lingue  de*  maieuoii  del  Gouerno,  e  di  quelli,  che  con 
.  Jiuoremirauano  le  fortune  del  Cardinale  Altieri,  Spargendo, 
ch'egli  dubbiofo  della  cótinuatione  del  Gouerno  per  la  decre- 
pità del  Póterice^procurafle  per  ogni  via  d'accomodare  sé  ftef- 
Ìò,e  la  lua  Cafa  lenza  verun  riguardo;  ma  egli  poco  ò  niyn  cafo 
faceuadi  talidifleminationi,cono(ccdoIe  più  tolto  effetto  della 
mordacità  della  Plebe,  che  d'alcunafuffiftenteraqione:  fti- 
pur  anche  fecondo  Ja  maffima  delia  Corte  Romana ,  che 
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i  Miniftri  ftranieri  ,  non  hauercbbero fatto  gran  raòuimeto  , 
perche  eflèndo  i  loro  padroni  altroue  imbarazzati  non  fi  faria- 
no  impegnati  allora  col  Pontefice  ,  onde  fi  farebbe  potuto  à 
poco  à  poco  riftringerc  vn  priuilegio  sì  dannofo  alla  Camera  * 
e  coli 'andare  eludendo  con  varij  artifici  j ,  de'quali  ne  abbonda 
fopra  ogni  altro  Pacfe  Roma  ,  lafciar  raffreddare  negl' inte- 
rnati il  bollore ,  che  haueua  in  cflì  cagionato  tale  nouità  ;  ma 
fùmoltofallaceiifuogiùdicio  ,  perche  vedutoti  dagli  Amba- 
feiadori  ,  che  le  loro  doglianze  non  erano  fentiteà  Palazzo, 
ckitdom  determinarono  di  portarli  vietamente  advnavdienzaftraor- 
fH  Amb*  dinaria  del  Papa  :  penetratoti  dall'Altieri  il  loro  difegno  ;  fece 
feudori    chiudere  le  porte ,  tirare  le  catene ,  fpargendo  eflcrc  inufitato 
z»  2  p"'  V1U  "*miieforprefa ,  che  teneua fembiante di  violenza,  con  Ja 
I».     ~  quale  fi  perdeua  il  rifpetto  alla  Maeftà  del  Pontefice  ,  es'in- 
troduccuano  modi  di  pcricolofc conferenze  «  GliAmbafcia- 
dori  di  (acerba  ti  di  vedere  rotti  i  loro  dilegni ,  e  che  il  Cardina- 
le Nipote ,  quale  rioucllo  Anteo  dalle  pcrco/Te  pigliafTe  mag- 
gior forza,  ftabi  Jirono  fra  di  loro  vna  ftretta  vnionc,  e  fi  diede- 
ro à  fare  continue  aflemblce  per  diuifare  a*  modi  di  tirare  ripa- 
ratione  dall'affronto  ,c ftabilirono di  non  riconofcerlo in  auue- 
Kìfflutm  nire  per  Cardinale  Nipote,dando  parte  a'Joro  Principi  di  que- 
dì  b$b ré-  clfaccidentuqualiquantoriulciuanodisenioa'Romaniaui- 

,  <  ne; cerio     *?•  j-  •  >      /*  *  •   •  i  in 

per  c*rdi-  d1  di  nouita}e  lemprc  nemici  del  Regnantc3tanto  inquietavano 
mdg  nip».  il  Cardinale  Altieri ,  il  quale  temeua ,  che  vna  vnione  di  sì  raro 
"  •  efempio  in  tempo  di  rottura,  non  fofse  fecondo  feme  di  difgra- 
tiealJa  fua  Cafa.  Era  il  Cardinale  Altieri  fiato  nel  principio  del 
Pontificato  adottato  in  nipote  da  Clemente  X.  con  gran  dis- 
piacere del  Popolo,  il  quale  brauiandofem  pre  d'hauere  i  Prin- 
cipi generofi,tèmeua,chc  il  dominio  di  Paluzzi,  che  con  tal  no- 
me chiamauafi  il  Cardinale  prima  dell'  affannone  di  Clemente 
al  Pontificato,  non  douefle  cfsere  molto  mifero ,  perche  efsen- 
do  egli  nato  pouero  Caualiere,  non  haueua  potuto  con  la  pro- 
fufionc  del  denaro  e  di  fpefe  ccceflìue  guadagnarli  concetto  di- 
uerfo,  alla  quale  opinione  daua  fomento  l'elserevnito  al  Car- 
dinale Gafparo  di  Carpegna  Datario  lbggetto  veramente  di 
dottrina ,  e  di  grande  riabiliti;  ma  in  concetto  di  ruuidezza ,  il 
chefaceua,  che  il  Popolo  godefse  di  vederlo  auuolto  ne' prc- 
fenti  imbarazzi .  Si  aggiungano  à  auefii  rifpetti  vniuerfali  al- 
tri particolari  dell'Ambafciadorc  di  Francia,  il  quale  era  difgu- 
flato  dell'Altieri  per  hauer  lungamente  fatto  languire  il  Vc- 
feouo  di  Laonfuofratdloncirclpettatione  della  Porpora,non 
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ottante ,  che  la  Cafa  Rofpigliofa  con  efempio  forfi  di  non  più  j  g7g 
vdita generofità  gli  hauefse  ceduto  il  luogo5che  gli  era  douuto  ' 
nella  promotione  sì  per  la  ripulfa  data  alle  iftanze  porte  da  lui 
fin  nel  fuo  arriuo  à  Roma  per  la  reftitutione  di  Caftro  ,  e  per 
hauere  il  Cardinale  Altieri, per  quanto  pretefero,  procurato 
per  ogni  verfo  di  ofeurare  le  glorie  della  Francia  con  varie  dif-  PrSEfi 
feminationi,con  le  quali  quanto  più  pareua  palefarfi  d'inclina  * 
tione  Spagnuola,  tanto  più  accrelccua  foggetti  di  doglianze  a    * ' 
Franccli^'quali  pure  difpiaceua  gli  ofhcoli ,  che  apporraua  à 
gli auanzamenti  del  Vefcouo  di  Marfilia  nominato  al  Cardi- 
nalato dal  Rè  di  Polonia  .  Intanto  efsendo  flati  ammetti  all' 
vdienza gli  Ambafciadori  non  vnitamente  comehaucanori- 
chicftf  >;ma  l'vno  dopo  l'altro:  col  Cardinale  Langrauio,  che  fu 
il  primocomc  Ambafciadore Cefareo,fi  doiic  il  Pontefice , che 
fi  fbfse  fatto  promotore  di  quei  torbidi ,  e  gl'infinuò ,  che  laria  m^  "™ù 
fiato  bene ,  che  fi  portafse  alla  refidenza  della  lùa  Chiefa à  pa-  Amb*ic**~ 
feerne  il  grcgge,coia  più  propria  ad  vn  Ecclefìaftico,che  di  trat-  ^  M* 
tenerli  in  Roma  à  fomentare  le  difeordie  ;  à  che  rifpole  il  Lan-  f,p„*f- 
grauioadducendo  in  primo  luogo  i  monui,  che  haucua  di  do- 
lerli del  Cardinale  Altierijdc  gli  aggrauij ,  che  veni uano fatti à 
gli  Ambafciadori ,  e  che  fi  tratteneua  in  Roma  perièruijgio  pu- 
blico  dell'Imperio  :  che  molti j>er  riguardi  meno  importanti 
fiauano  abfenti  dalle  loro  Chiefe,fenza  riceuerne  per  cicYalcun 
rimprouero ,  e  volendo  poi  profeguirc  à  parlare  fopra  le  publi- 
che  doglianze  del  Gouerno>non  voJlcil  Papafcntirlo.Poco  do- 
po fù  ammefso  all'vdienza  f  Ambafci:idore  Francefe ,  le  cui  cf- 
preflioni,  come  anche  quelle  del  Cardinale  Nitardi  Ambalcia*- 
dorè  Spagnuolo  ,  e  dell'  Ambafciadore  Veneto  furono  di  do- 
glianze centra  del  Cardinale  Nipote  ,  ftudiandofietiandiod' 
incatenare  alle  loro  querele  quelle  de' Popoli  per  gliabufidel 
Gouerno  .  Procurò  il  Papa  di  addolcire  i  loro  animi  inai priri 
con  buone  parole  ,  giuftificandola  publicatione  dell'Editto 
con  laneceflìtà  delia  Camera  A  poftolica^che  fi  trouauaimpc- 
gnata  di  molti  milioni  ,  e  che  l'editto  fi  eftendeua  folamentc 
per  l'anno  fantoan  cui  era  la  Camera  tenuta  à  fare  fpefe  firaor- 
dinaric.Terminata  l'vdienza  fe  ne  ritornarono  gli  Ambafciado- 
ri alle  loro  calè  lènza  vedere  il  Cardinale  Altieri ,  nè  lo  tratta- 
rono più  che  col  nome  di  Paiuzzi  :  la  preaccennata  vdienza  pe- 
rò ad  altro  non  ièrui,  che  ad  inafprire  maggiormente  le  cofe, 
perche  il  Cardinale  Langrauio  pretendendo  di  efsere  ftato 
pflèfo  nell' vdienza  dal  Papa  ne  riclùcdcnajrjparationc^e  profe- 
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guirono  i  congrefli  nella  vigna  de' Medici  per  iftabilire  la  loro 
vnione  ,e  diuilarcde'modi  di  ottenere  fodisfattione  in  vnacau- 
fa3che  à  tutti  era  comune^'interpofe  per  aggiuftare  quefle  difr 
imiìrim  ferenze  il  Cardinale  Barberino  portandoti  più  volte  dall'vna 
ftrr*uift-  c  dall'altra  parte,  ma  fi  viddebcntoflo,  chenonerano  quelic 
ftsmtm» .  coj*c  m  jf^KQ  da  poterfene  promettere  vna  pronta  quiete ,  per- 
che publicauafi  >  che  il  Cardinale  Langrauio  fi  fonc  efpreflo  al 
Cardinale  Cibò  di  non  volere  più  trattare  che  co*  Capi  d'ordig- 
ni: che  l'Altieri  portaflc  alle  loro  cafele  feufe  de'trafcorfi  :  che 
dafTe  fodisfattione  à  tutti  gli  Ambafciadori  fopra  ciò,che  hauc- 
ua  voluto  far  credere  al  Papa,  non  tanto  intorno  al  volere  vni- 
ti  1  Vdienza ,  che  all'cfiere  andati  verfo  Palazzo  fenza  hauerla 
chieda  ,  e  che  fi  dattero  i  libri  delle  Dogane  a'Capi  d'ordini  , 
perche  fi  conofeefle  i'infuflìftenza  degli  abufi  ,che  fi  voleuano 
farcrederenellcfranchigie.  All'incontro  il  Cardinale  Altieri 
temendo  le  fcguele  di  vna  dichiaratane,  che  lo  metteuà  nello 
fprezzo  de'  Potentati  più  grandi ,  i  quali  nonfaccuano  più  rif- 
pofta  alle  lettere  ,  ch'egli  fcriueua  in  accompagnamento  de' 
si         Breui  del  Pontefice,  fece  deputare  vna  Con  gregatione  di  Car- 
ta» con  dinali  non  fofpetti  per  trouare  cfpediente  di  comporre  quelle 
r'r£0,Tt  differenze  fenza  di  Ica  pito  della  fua  riputatione  j  ma  i  mezi  ,chc 
Mggi*/éL"  furono  proporli  riufeirono  ineguali  allcprctenfioni  de'Mini- 
mtnf .     ftri,che  fempre  più  fi  andauano  confermando  nella  rifolutionc 
di  mortificare  il  Cardinale  nipote  col  non  trattare  fcco ,  nè  ri- 
conofcerlo  per  tale  .  Non  tralafciauano  però  di  portarli  ali* 
vdienza  del  Pontefice ,  e  di  premerlo  per  la  promotione  parti- 
colarmente il  DucadEtrè  Ambafciadore Francete  per  quella 
del  Vefcouodi  Marfilia ,  onde  il  Papaeflendofiin  fine  lafciato 
perfuadcre,quando  fi  credeua  di  vederne  1  'erTctto,lo  portò  all' 
Fromothnt  improuifo  l'Altieri  a  fare  vna  promotione  di  Nuntij  lènza  in- 
jh!lu$/:«*1  c^eru^  k  perfone  raccomandate  dalle  Corone,  le  quali  offefe 
muwfak  daqueftanuouaattione  non  vollero  riconofeere  detti  Cardi- 
éUtiiMu .  nali.Ma  l'Altieri  mirando,chc  gli  Ambafciatori  continuauano 
nell'vnionc  contra  di  lui,  cominciò  à  penfarc  alle  cofe  proprie. 
Se  gli  mettcua  dauanti  eli  occhi  lo  Stato  della  fua  Caia ,  fc  vc- 
niua  à  mancare  il  Papa  fenza  elTere  compofte  quelle  differenze, 
onde  mofio  dall'horrore  di  sì  molefte  confiderationi ,  determi  - 
VM9      nò  di  gettarfi  nelle  mani  della  Francia;ma  il  Duca  di  Etrè,ò  che 
tmùu»  w  non  volefie  mancare  all'impegno,  nel  cjuale  era  entrato  con  gli 
Alturi  *  altri  Ambafciadori ,  ò  che  volefse  obligarlo  à  conditioni  trop- 
ciuffi  po  afpre  voltò  dall'altro  canto  >  e  perche  non  trouò  nel  Nitar- 
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di  ,ladifpofitionc,  che  haueriadefiderata,  procurò  in  Spagna  |g^6 
di  aggiuftarfi  con  Ja  Corte ,  la  quale  hauendo  confiderato ,  che  ' 
nelloftatoprefcntedcllecofefuenonle  compliua  diftardifu- 
nita  con  Roma ,  la  quale  fi  poteua  gettare  in  braccio  a*  Fran- 
cefi,  e  venire  à qualche  rifolutione  pregiudiciale  alle  cofe  d* 
Italia;  mandò  ordini  replicati  al  Cardinale  Nitardi  di  aggiu- 
ftarfi col  Cardinale  Altieri  ,  e  di  riconofccrlo  come  prima, 
il  che  fùefcguito  anche  dal  Cardinale  Lansrauio  ,  la  Corte  '     /  - 
di  V  ienna  hauendo  prefe  ad  vn  tempo  Te  ftcfse  mifure  .  «/. 
L'cfempio  di  quelli  due  Miniftri  diede  motiuo  altresì  al  Ve-  m. 
neto  di  fortire  d'affare  con  vna  pronta  reconciliatione:  ma 
ilFrancefc,  cheftimaua  le  offefe  del  Tuo  Rè  richiedenti  mag- 
giore fodisfattione  ,  tenne  fermo  in  non  volere  calare  ad 
alcun' aggiuftamento  fenza  riceuerne  prima  adequato  ripa- 
ro .  Mentre  ferueuano quefte  differenze, incontrativn gior- 
no alcuni  sbirri  da' Gentiluomini  del  Vefcouo  di  Lame- 
go  Ambafciadore  Portoghefe,  furono  malamente  trattati  , 
il  quale  accidente  grandemente  difpiacque  alla  Corte  j  la 
quale  miraua  in  sì  brutto  modo  oltraggiati  i  fuoi  Mini- 
ftri ,  il  che  rendeua  fqualida  l'autorità  del  Principe  ,  e 
fuigorita  Ja  giuftitia  ;  perciò  ne  dimoftrò  il  Pontefice  ri- 
fentimento  contra  detto  Vefcouo ,  non  volendolo  più  ammet- 
tere ali'vdienza  i  ma  interpoftafì  la  Duchefsa  di  Sauoia 
per  l' aggiuftamento  ,  volle  Innocenzo  XI.  fuccefso  fra  que- 
lle pendenze  nel  Pontificato ,  moftrare  nell' ammettere  in 
gratia  detto  Vefcouo,  la  (lima,  in  cui  teneua  quella  fa- 
uia  Principefsa,  non  ottante  che  hauefse  anche  nel  prin- 
cipio del  fuo  Pontificato  cemmeffi  nuoui  eccedi  la  fami- 
glia di  quel  Miniftro  .  Ma  per  ritornare  alle  differenze 
cJcgli  Ambalciadori  ,  il  Cardinale  Altieri  riufeito  nel  di- 
iegno  di  rompere  l' vnione  formata  contra  di  lui ,  e  rap- 
pattumarli con  gli  Auftriaci ,  e  con  Venetia ,  relpirò  al- 
quanto ,  e  fperaua  di  poter  anche  fuperare  le  durezze 
della  Francia  ,  quando  afsalito  il  Pontefice  da  male  im- 
prouifo  in  pochi  giorni  «morì,  lafciando  auuolto  il  Car- 
dinale nipote  in  grandinimi  penficri  per  l'inimicitia  pa- 
iele  della  Francia  .  Rinchiufi  i  Cardinali  nel  Concia-  Mm$4» 
ne  fi  applicarono  all'elettone  del  nuouo  Papa  ,  e  furo-  ci$mmr« 
no  fatte  varie  pratiche  hora  in  fauore  di  Corfini  ,  ho-  x* 
ra  di  Piccolomini  ,  hora  di  Fachinetti  ,  &  hora  d'altri 
-tbggeti  degni  di  sì  gran  carica  i  ma,  cfsendo  arrenati 
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tali  ncgotiati  per  riguardi  mondani  negli  Elettori  concorfe- 
Wtttt  ro  m      nc*  par<^Ina^c  Benedetto  Odefcalchi  huomo  feue- 
d,  inLctL  r°3  di  vita  irriprenfibile,  e  pieno  di  zelo  per  la  Santa  Sede 
lo  xi     il  cui  Pontificato  apparì  bentofto  difsonante  dal  prece- 
dente ,  perche  là  doue  Clemente  coll'adottarc  perfonc  ftranie- 
re diede  motiui  di  mormorare  al  mondo;  Innocenzo  XI.  che 
con  tal  nome  volle  appellarli  il  nuouo  Pontefice,  coli'  abolire 
ilnipotifmo  ,  e  chiamareall'amminiitratione  del  Gouerno il 
Cardinale  Cibo  ,  foggetto ,  in  cui  concorrcuano  egualmente 
grandezza  d'animo ,  zelo,  &habilità  nel  maneggio  degli  affari 
politici ,  moftrò  di  voler  troncare  dalla  Corte  Romana  quei  f  e- 
mi ,  che  haueano  ne*  preteriti  Regni  prodotte  infinite  raormo- 
rationi.  Afsunto  al  Póteficato  Innocenzo  fi  diede  à  promuouc- 
re  prefso  le  Corone  le  cofe  della  pace,  per  poter  vnirc  la  Chri- 
ftianità  contra  gl'Infedéli  ,  che  fi  erano  Tempre  approfittati 
Vrtpone  il  delle  cEfcordiede'Chriftiani  per  dilatare  il  loro  Dominio:  pro- 
Tomtfie»    pofe  vna  fofpenfione d'armi  ,  accioche  dal  cefsamento  delle 
Ton/è^r  noftilità  fi  potefse  più  facilmente  appianare  la  ftrada  alla  bra- 
mi.    4  mata  concordia  :  ma  non  incontrò  in  tutte  le  parti  quella  dif- 
pofitione  ,  che  farebbe  ftata  necefsaria  per  confeguirfi  vn  tan- 
to bene ,  onde  bifognò  rimettere  à  congiuntura  più  felice  que- 
llo affare  ;  perche  i  Collegati  fpcrauano  di  riportare  col  procef- 
fo della  guerra  confiderabili  vantaggi,  particolarmente  gl'Im- 
periali ,  1  quali  pareua,  che  producendo  effetti  corrilpondenti 
alle  loro  forze  ,  douefsero in  quefta  campagna  penetrare  nel 
corpo  della  Francia ,  mentrcl'armata  de' Circoli  premerebbe 
con  violento  afsedio  la  Piazza  di  Filisburgo .  Verfo  il  principio 
di  Maggio  vi  fi  erano  accortati ,  &  attaccato  il  Forte,  che  guar. 
da  il  pontc,alzando  alcune  batterie,  e  dandoli  à  praticare  tutte 
le  operationi  folitc  degli  afsedijrla  guernigione,  ch'era  nel  For- 
te, con  vna  gagliarda  fortita  li  fece  lubito  abbandonare i  pofti 
occupati ,  e  fi  cominciò  con  tale  attione  à  dare  principio  all'ai 
fedio,che  fù  lungo,  e  memorabile  tanto  per  il  valore  degli  afse- 
diati  ,  che  perla  coftanza  degli  afsedianti,  fe  bene  allora  la 
imperiai  Vtzxtsk  non  fofse  ancora,  che  blocata  da  lontano.  Intanto  il  Si- 
attachao  gnor  di  Fay  Gouernatore  di  efsa  fpinfc  alcune  truppe  in  detto 
wtitibMgo.  Porte,  affinchè  potefse  meglio  reggere  àgli  attacchi,  che  gli 
aggressori  da  più  bande  haueuano  intraprefi  5  e  mirando  la  co- 
ftanza degli  alsaiiti  in  rifpingerli ,  alzarono  quattro  batterie , 
con  le  quali  lo  cominciarono  à  temperare  particolarmente 
-con  due  mortarià  bombe  >  onde  rimavano  danneggiatigli 
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huomini ,  efguernite  Je  difcfe  à  legno  ,chc  auuedutifi  quanto  j  g^g 
fofse  malagcuole  il  poter  foftenere  quel  pollo,  ritirarono  nella  ' 
Piazza  parte  della  guernigionc ,  e  leuarono  il  ponte  :  profegui- 
uafi  all'incontro  l'oppugnationc  da  gl'Imperiali  ,  i  quali  dopo 
cfsere  flati  rifpinticon  mortalità  da  alcuni  afsalti ,  per  rifpar- 
miare  gli  huomini  rifpolero  tutta  la  loro  fperanza  nella  violen- 
za delle  batterie ,  dalle  quali  in  pochi  giorni  rimafero  sì  abbat- 
tute le  difcfe,chc  non  potendolo  più  foftenere  la  guernigione ,  £t"*' 
né  riccuere  foccorfo  dalla  Piazza  3  imbarcatali  con  tutte  le  mu-  b*0ion*!o 
nitioni  fi  trafportòinFilisburgo  ,  abbandonando  a' nemici  iìd*'  F'**- 
Forte  mezo  abbattuto,  che  fù  daeffi  Cubito  munito,cd  alzateui  ' 
alcune  batterie  cominciarono  ad  incomodare  la  Piazza ,  tiran- 
do hora  alle  barchc,che  ftauano  nel  fiume,hora  all'opera  à  cor- 
no,che  le  <*uardaua,&hora  asoldati  ,che  a  ndauano  in  foraggio; 
pofeia  diipofero  il  rimanente  delle  truppe  fotto  il  comando 
delMarchefediDurlach  ne' luoghi  più  opportuni  per  ferrare 
Filisburgo  da  quella  parte,mentic  dall'altra  veniua  tiretto  dal- 
le truppe  Imperiali  ,che  vi  concorreuano  da  tutte  le  parti .  In- 
tanto il  Signor  di  Fay  Gouernatorc  della  Piazza  per  romperei 
difegni  de'  nemici  fece  vnafortita  per  tagliare  vna  diga  ,  che 
impediua  ,  che  Tacque  dei  fiume  di  Bruchfcl  non  correfsero 
nelle  fofse  della  Città,e  no  allagafscro  le  paludi,chc  vi  fono  al- 
l'intorno ,onderinondatione  in  breue  alhcuròda  quella  parte 
l'attacco.  E  la  Piazza  di  Filisburgo  pofta  su  la  delira  del  Reno, 
che  la  difende  da  vna  parte,e  dall'altra  ;  vi  fono  paludi  impra-  n*/mV/«- 
ticabiii  à  gli  eferciti,  onde  per  accoftaruifi  non  vi  è  che  vna  lin-  »<  *  fìu/. 
gua  di  terra3  la  quale  fù  occupata  da  gl'Imperiali,  e  vi  alzarono  bwr&9  * 
in  più  luoghi  de' forti  per  poter  meglio  impedire  il  foccorfo  di 
terra ,  che  non  poteua  penetrarui  per  altra  parte  :  ma  mentre 
che  fi  preparauano gl'Imperiali  àqueftoafsedio,  il  Duca  di  Lu- 
cemburgOjchc  comandaua  l'armata  Francefe  in  Alfatia/picca- 
tofi  da  Scelesftat  fi  portò  a  Sauerna  per  vifitare  le  fortificatio- 
ni  di  quella  Piazza ,  che  haucua  rifoluto  il  Ré  di  far  mettere  in 
iftato  di  difefa  per  imbrigliare  maggiormente  il  nemico,  accio- 
che  non  potelsc  liberamente  feorrere  quelle  contrade  :  ma  in- 
tefocheilDucadi  Lorena  fi  fofse  pollato  sù  la  montagna  del 
Cartello  di  Chamehcrbcrgh  fùàriconofcere  la  fua  contenen- 
za ,  &  efsendofi  inoltrati  troppo  alcuni  fquadroni,  reftarono  sì 
fattamente  inueftiti  da'LorenefLche  il  Reggimento  di  Chaui- 
gnac  vi  rimale  intieramente  disfatto ,  &  ilreflo  fi  ritirò  con  di- 
iordineaisrofro  dell'armata  :  vi  reftarono  parecchi  Vfficiali 
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tra  morti,€feriti,e  molta  gente  prigione.-perdita  confidcrabile 
no  per  la  q  uàti  tà  de*  foldati;ma  perche  fogliono  tirarfl  dalle  pri- 
me attioni  delle  campagne  i  pronoftici  del  futuro  efito  di  effe  . 
Difpofeil  Duca  di  Luccmburgo  tutta  l'armata  in  vna  eminen- 
ti efer.  za  in  contrapofto  della  nemica ,  ftimandofi  ,  che  con  la  proflì- 
mm mita  ^e'due  eferciti  fi  douefle  venire  ad  vn  generale  combatti- 
Lucembur-  rnentojma  fi  vidde  prefto,che  diuerfa  era  la  mente  de'Gcncrali, 
perche  dopo  efierc  fiati  due  giorni  in  quella  guifa,  motte  il  Lo- 
rena verfo  Sauerna  per  leuarc,  per  quanto  fù  creduto,  vn  con- 
uoglio,  che  andauaà  quella  Piazza  ,c  guadagnò  fubitoi  luoghi 
eminenti  dauanti  di  cita  :  i  Francefi  all'incontro  dubbiofi  di  ciò, 
sloggiarono  fubitamentc ,  c  con  la  diligenza  delufero  i  fini  dei 
nemico,  il  quale  con  alcuni  fquadroni  attaccò  la  retroguardia , 
onde  la  fatt  ione  fu  affai  cai  da,  e  fanguinofa  per  vna  parte,  e  per 
l'altra  ,  e  vi  reftò  morto  fra  gli  altri  il  Duca  di  Hamilton  log- 
getto  molto  valorofo ,  e  de'Cefarei  ferito  mortalmente  il  Co- 
lonnclloMcrcy:  conduffero  pofeia  gl'Imperiali,  fe  bene  con 

fran  fatica  alcuni  pezzi  di  cannone  fopra  di  vna  eminenza ,  eli 
iedero  à  berfagliarc  in  modo  l'armata  Francefe,che  fù  concet- 
ta à  paffarc  il  fiume  Soar,e  metterfi  dall'altra  parte  della  Città, 
conducendoil  baga§Iiodi  là  da'montUcciochenoncadefsein 
mano  degli  auucrfarij  in  vna  ritirata,  vedendo,  che  non  poteua 
lungamente  foggiornare  in  quelle  vicinanze  fenza  incomodità: 
in  tale  fiato  fi  trattennero  Icdue  armate  alcuni  giorni;ma  poi  fi 
allontanarono  i  Francefi  marchiando  verfo  la  bafsa  Alfatia ,  e 
gl'Imperiali  verfo  Filisburgo  per  chiudere  tutti  i  palli  a'foccor- 
£,  e  dar  calore  a'Colle^ati,  i  quali  pareua,  che  vi  procedefsero  . 
con  molta  freddezza ,  o  perche  temefsero  di  non  venirne  à  ca- 
po per  la  valorofa  difefa ,  che  moftraua  la  guernigione ,  ò  per 
qualche  ombra  inforta  in  effisù  la  difpofitionc  della  Piazza  do- 
po che  fe  ne  farebbero  impadroniti .  Per  iftimolarli  ad  operare 
rifolutamen  te  pafsò  il  Marchefe  di  Grana  ad  abboccarli  col  Pa- 
latino, e  con  gli  altri  Principi,  e  diede  loro  ficurczze,  che  dopo 
la  caduta  faria  la  Piazza  fmanteilata  di  comune  confenfoper 
leuare  con  ciò  ogni  fofpetto ,  che  Cefarc  fe  la  volcfse  ritenere 
per  lui  . 

In  Fiandra  frattanto  pareua  ,  che  le  cofe  hauefsero  mutata 
faccia  ,  percheiJRédopoefserfitrattcnuto  alcuni  giorni  ne* 
Paefi  di  conquida,  e  fatto  fortificare  Condè  fenza  che  l'Oran- 
ges  moftrafse  di  volere  intraprendere  cofa  veruna ,  era  partito 
per  Panama  non  vifùarriuato,chehebbe  auuifo,  che  l'Orare 
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gesjcomc  fucgliato  da  vn  lungo  fonno,hauefle  attaccato  la  Cit-    ~  ^ 
tà  di  Maftricht,e  à  quell'atfeaio  vi  concorrendo  anche  le  truppe 1  °7° 
comandate  dal  Vefcouo  d  Ofnabrug,  il  quale  con  vn  corpo 
confiderabile  di  gente ,cuendo  valicato  il  Reno  vicino  Colonia* 
il  era  portato  vedo  quella  Piazzarne  riufeiua  molto  moietta  ia 
mano  de'Francefi,  i  quali  con  quella  guernigione  feorreuano  vn 
lungo  tratto  di  paete  (oggetto  la  maggior  parte  a' Collegati, 
che  procurauano  di  concorrere  con  ardore  alla  rifeoflione  di  ef- 
fa .  Però  non  fu  vniuerfale  l'opinione  ,che  fi  douefle  attaccare  A~iit  # 
quefta  Piazza ,  che  veniua  anzi  riputata  vno  fcoglio ,  in  cui  fi  fa-  Msfkitf* 
riano  infrante  le  forze,  &  abbattuta  la  riputatione  di  quella  nu- 
mcroi  a  armata,  onde  credeuafi  più  riufeibile  l'allòdio  di  Lim- 
burgo;  maegli  ò  che  fofleauido  di  coronarli  con  vna  palmasì 
verdeggiante ,  ò  che  ftimafle  di  rinuenirui  minore  renitenza , 
volle ,  che  l'attedio  ne  feguiflc  .  Subito  giunto  in  quelle  vici- 
nanze fi  diede  à  difporre  i  quartieri ,  &  ad  alzare  le  linee  di  cifc- 
conuallatione  :  gettò  vn  ponte  su  la  Mofa  per  comodità  dell* 
efercito  ,  edapplicoflì  à  far  tutti  i  preparatilo* ,  che  poteua- 
no  facilitare  l'efito  dell'imprefa  .  Perfettionate  le  linee  inte- 
riori ,  ed  cfteriori  fece  erigere  fette  batterie  con  fopra  cento 
pezzi  di  cannone  ,  onde  l'oppugnatione  procedeua  con  gran 
calore  ,  &  eguale  fpcranza  .  Erano  nel  campo  oltre  il  Ve-  . 
feouo  d' Ofnabrug  anche  il  Langrauio,i  quali  colloro  efempio 
ftimolauanoifoldatiallcoperationi  più  ardite  .  Il  Signor  Cal- 
uo ,  che  vi  comandaua  in  luogo  del  Marcfciallo  d' Eftradcs, 
che  allora  fi  ritrouaua  a  Nimega  per  il  Congregò  di  pace ,  ha- 
ueua  prima  fatto  abbruciare  alcuni  luoghi  de' contorni,  che 
poteuano  feruire  a' nemici  in  quefto  loro  difegno,  e  poi  nel 
vederli  auuicinare ,  procurò  con  le  fortite  di  rompere  ,  ò  di 
ritardare  il  protraimelo  de* loro  Jauori  .  11  Rè  di  Francia 
all'incontro  fubito  dopo  l'auuifo  di  quell'attacco  contra- 
mandò  le  truppe  ,  che  l'accompagnauano  ,  e  fpedì  in  Fian- 
dra il  Marchete  di  Louuoy  col  Marcfciallo  d' Humieres  ,  ac^ 
ciochc  raccogliefsero  truppe  da'  prefidij  ,  e  formafsero  vnà 
nuoua  armata  ,  la  quale  vnita  ,  ò  difgiunta  da  quella  ,  che 
comandaua  il  Marcfciallo  di  Schombergo  ,  cercafse  di  di-  Prtptrjfm 
uertire  con  qualche  imprefa  l'afledio  ,  ò  portafse  congiun-  tim 
tornente  il  foccorfo ,  quando  la  Piazza  fi  trouafsc  in  pe-,  p,M*fi 
ricolo  ;  ma  per  eflère  ben  munita  di  tutto  il  necefiario  per  7<57- 
difenderfi  lunghiflìmo  tempo  ,  fu  ftimato  da'  Generali  do-  /Vj«ì  «/- 
uerfi  tentare  la  prefa  di  qualche  Piazza,  la  quale  in  parte  ha- l'  °™' 
ueiTe  compcn&ta  la  perdita,  di  Maftricht ,  fe  fofse  caduta, 
•ia  Parte  li.  Hh       .  equajl; 
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p  quando  queftahauefle  rcfiftito  quanto  era  apparenza,  che  do« 

iieflèfaréjU  (ària  potuto  portare  con  piùfacilità  il  foccorfo,per» 
èhe  gii  afTedian  ti  fianchi  dalle  fattioni,ed  atterriti  daJI'approfli-i 
mamento  d'vn'armata  vittoriola,haueriano  ageuolmente  cedu* 
f<>.  Dunque  fù  rifoluto  di  tentare  la  prefa  di  Aire  Piazza  piccola 
e  forte ,  e  che  allora  non  fi  trouaua  guernita  quanto  faria  ftato 
}>ifogno  .  Si  portò  à  quella  imprefa  il  Marefciallo  d'Humieres 
con  yn  corpo  di  truppe ,  mentre  Jo  Schombcreo  col  rcftodell? 
armata  fi  tencua  in  contra porto  del  Duca  di  Viilahernio/à ,  che 
con  efercito  feparato  ftaua  pronto  per  coprire  i  Confederati  , 
Giunto  il  Marefciallofotto  la  Piazza,  fi  diede  cominciamento 
all'attacco  coll'inueftirfi  il  Forte  di  San  Francefco,due  tiri  di 
jnolchetto  dinante  dalla  Città ,  e  che  n'era  come  yna  chiaue  ; 
Jaguernigionc ,  che  vi  era  dentro,  moflrò  dapprima  di  volerli 
difendere  ;  ma  veduto  poi  l'ardore ,  col  quale  procedeuano  nei i' 
oppugninone  i  Francefi ,  vilmente  l'abbandonò^  onde  il  Ma* 
relè  jailo  puotc  con  più  facilità  profeguire  ad  accoftarfi  c  o'huo- 
ri  alla  Piazza ,  à  premerla  col  cannone  >&  ad  infettarla  co'  tuo  - 
chi  artificiati  j  e  febenè  ilGouernatore,  e  laguernigioneh^i 
ueflèintcntione  di  refiftere  ,  e  di  rintuzzare  fardire degli  ag* 
grefsori,  reftò  in  ogni  modo  abbattuto  il  loro  animo,  e  tutto 
riempito  di  fpauento  dail  elseriì  ìmprouifamente  accefo  il  fuo- 
co in  vn  magazzino  delle  polueri ,  che  aperfe  vn  baftionc,  e  dan^ 
neggiò  la  Piazza ,  per  il  quale  accidente  fù  porto  in  neceffiti  il 
*  Gouernatore  di  renderli,  quantunque  per  altro  la  Piazza  fofse 

*tr$ '  ben  fortificata ,  e  porta  in  fito  sì  vantaggiofo , .  che  non  era  tan- 
to facile  J'impadronirfcne  :  fu  però  opinione ,  che  non  dal  cafo$ 
ma  dalla  malitia  fofse  procurato  l'incendio ,  adoprando  i  Fran- 
cefi nelle  efpugnationi  quelle  machine,  chefono  le  più  gagliar» 
de,  &  alle  quali  nulla  può  refiftere  ;  ma  comunque  fia  non  fo-. 
ftenne  la  Piazza  >  che  cinque  giorni  l'afsedio,  e  furono  tardi  t 
preparatali ,  che  faccua  il  Duca  di  Viliahcrmofa ,  &  il  Conte  dr 
Valdech  per  foccorrerla  .  Dopo  la  caduta  di  Aire  là  maggior- 
parte  dell'armata  del  Marefciallo  d'Humicres  fi  ynì  à  quella 
dello  Schombergo ,  ÓVilrefto  fi  portò  all'attacco  del  forte  di; 
Linch  porto  in  vna  lingua  di  terra ,  che  formano  alcuni  canali; 

Mdilimb  ma  ju  tortezza  dei  firo  nulla  giouò  à  ritenere  il  vittoriolo  nemi- 
co, il quaie appena  fi  fu  morti  ato?  che  la  guernigionc  fi  refe. 
Profeguiua  frattanto  l'Oranges  art nngere  Maftricht,  cprotra- 
cua  gli  approcci,  nulla  tralafciando di  quanto  ftimaua  potete 
fe  contribuire  al  bramato  fine .  Ma  mentre  che  quefta  Piazza ,  e 
Filtsburgo  gemono  lotto  la  d\u&u<kll'tf$eéQ  ,  nonfieraw 
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interrotte  nel  fcttentrione  le  attioni  di  Marte  >  perchè  il  Rè  cH  i&n& 
Suetia  mirando  il  rouinofo  ftató  dellc  cofe  proprie,non  ommet-  ' 
teua  di  far  preparatiui ,  ò  per  fermare  le  perdite ,  ò  per  ri  farcire  i 
danni  *  ed  op'porfi  particolarmente al  Rè  Dano  emulo  antico 
dellafua  Corona ,  il  quale  dopo  la  préfà  delle*  accennate  Piazze 
flella  Scania  continùauaifuoi  Vantaggi,  mentre  che  l'Elettore 
di  Brandeburgo  dopo  efserfi  impadronito  di  A  nclam ,  e  d'altre?  f^r>é 
Città  meno  importanti  premeua  con  lungone  duro  afsèdio  Stet-  fJijZ?m 
tinoiotìde  parctia  vna  fatalità,  the  la  Suetia  per  aiutare  la  FratP 
da  hauefseperfo  tutto  ciò ,  chè  coli 'appoggio  del  la  medefima  *><»**  * 
haueua  conquiftato  nelle  antecedenti  guerre;  ina  così  Vanno  ài 
Ordinario  lé  Vicende  del  mondo,  là  fortuna  fe  ne  fa  giuocò  >  e  fo- 
iiente  precipita  con  rouinòfà  caduta  chi  poco  prima  con  fingo; 
larkà  di  fauori  haùeua  innalzato .  Lé  guerre  non  fi  doùriano  cori 
facilità  intraprèndere  *  perche  il  primo  errore  tira  feco  irieuita- 
bìli  rouine  :  ftà  in  mano  del  Princi  pe  il  cominciarle  \  ma  il  termi- 
narle con  Vantaggio  dipende  dal  Cielo'.  Si  vantauano  i  Miniftrj 
Sùetefi,chè  fc  il  loro  Re  sfoderaua  la  fpada,  fi  fariano  mutate  di 
faccia  le  cofe  de* Confederati  ,<  iattanza,  che  non  ha  prodotto,* 
che  discapito ,  e  fqùalore  alla  gloria  di  quella  Corona 

Profeguiùafi  intanto  1  afsediò  di  Filisburgo ,  né  potcuano  gF 
Imperiai»  guadagnare  vfi  palmo  di  terreno  ,che  non  coftàfse  lo^ 
fo  molto  tetìipOie  fatica,perchè  erano  frèqùéti  le  fortitedi  quei 
di  dentro  i  e  per  tutto,  doue  mirauano  fpuntare  l'inimico  per 
auanzare  i  lauori ,  ò  per  occupare  qualche  pollo ,  accorreuantf 
con  molto  valore,onde  ne  feguiuano  frequenti  zùrTe,cort  le  qua- 
li fi  fèminaua  di  cadaueri  il  terreno  jn  vna  dellcquali  reftò  veci- 
fò  il  Conte  dlfcmberd  vno  degli  Vmcialipiùrigùardeuolidel-  ii*nàd 
Tefercito  Imperiale.  Alzarono  pofeia  verfo  vn molino  vna  battè-  S^LlJ 
ria  di  dodici  pezzi)  con  la  quale  incefsaritemente  berfagliauanoi 
pofti  efteriori,e  le  cafe  della  Città,profeguendd  à  farli  auanti  co* 
lauori,cferuendofi  de'gabbioni  per  coprire  gli  onerari  jrnon  era- 
no rrien  diligenti  gli  afsédiàti  à  rompere  loro  tutti  i  dilegni  ,&  ad 
appianare  i  lauori ,  nettando  fouente  le  triricicre  con  le  fortite» 
onde  il  rerideua  l  eipugnatione  tanto  più  malageuolc  all'aggrcf- 
fore,il  quale  nù  ila  ommettendo  dal  canto  fuo  procurati!  di  pro- 
traete ìempre'gli  approcci ,  e  di  erigere  nuoue batterie  ,  con  le 
quali  flagellaua4  le  difefe,  erifparmiauaifoldati;  madallacre- 
Iccnte  del  l'acque  del  Reno,  che  per  le  piogge  il  erano  gonfiate* 
furono  coftretti  à  leuarne  alcune*  &  abbandonare  l'attacco  dell' 
opera  à  corno,  ch'era  il  pollo  che  poteùà  più  inquietare  la  Piaz- 
za. Ai  ventifei  di  Luglio  riufeià  gii  attediati  con  vna  vigoroià 
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fortitadi  rifpingerli  da  molti  luoghi  ,  &  vguagliare  il  terreno 
fcauato  ,  con  che  s'andaùano  alternando  1  fuccefu*  dell'affe- 
dio  >  ma  con  diminu  tiene  Tempre  della  guernigione ,  la  eguale 
in  tante fattioni  lafciaua  fempre  gente,e  confumaua  munitioni , 
onde  cominciò  à  fearfeggiarne  à  legno,  che  non  poteua  danneg- 
giare il  nemico  quanto  hauerebbe  voluto.  La  notte  dementino- 
ne auanzarono  vn'alloggiamento  di  rimpetto  la  mezaluna  di 
Turena5  il  che  obligò  il  Signor  di  Fay  ad  ordinare  vna  numerofav 
fortita,  la  quale  fù  efeguita  con  ardimento,  e  con  frutto,  poiché 
attaccò  detto  alloggiamento  ,  che  con  non  inferiore  coftanza 
era  foftenutoj  ma  gli  aggreffori  come  fulmini  tanti  abbatteuano 
quanti  toccauano ,  riulcì  però  lungo  il  contrario ,  e  fanguinofoj 
ma  in  fine  piegarono  gl'Imperiali ,  e  reftòil  pofto  in  mano  degli 
attediati,  che  nell'acquiftarlo  vi  lafciarono  molta  gente  \  ma  nu- 
mero di  gran  lunga  maggiore  vi  perdettero  gli  auuerfarijinfo- 
ftenerlo,&  abbandonarlo.  Accompagnauano  le  operationi  della 
Zappa ,  che  non  lafciauano  raffreddare  né  di  giorno  nè  di  notte , 
ir* Vf«  co{  frequente  getto  di  bombe,di  granateci  pignatte,di  caneftri 
u'gZnL  '  P*cn'  di  fuochi artificiati,chefembrauano tanti moftrifeatenati 
g un*  di  dall'Inferno  per  diftruggere  la  Piazza,  ed  incenerire  gli  habitan- 
siiitbHT.  ti .  Procuraua  all'incontro  di  rimediare  àquefti  mali  con  ordini 
regolati  il  Goue;natore,e  con  attenta  vigilanza>accioche  il  fuo- 
co non  cagionafle  maggior  confufione  :  ma  l'incomodo  più 
grande ,  che  patifse  la  Piazza ,  era  la  mancanza  delle  munitioni , 
la  quale  impedì  ua  ,  che  non  lì  rifpingelfero  con  la  violenza  del 
fuoco  da  molti  luoghi  gli  aggreffori  :  in  ogni  modo  nelle  opera- 
tioni noni!  rallentaua  la  ditela  alle  fatiche  del  giorno  fucceden- 
do  quelle  della  notte  >  e  fi  faceuanoquafi  di  continuo  fortite, 
che  riufeiuano  fopramodo  dannofe  à  gli  aggrefsori .  La  notte 
«k'ducdi  Agofto  recero  due  attacchi  :  vnoalla  mezaluna  della 
porta  di  Francia  ,  nel  quale  per  la  refiftenza  degli  assediati 
trionfò  la  ftrage  per  piò  hore  ,  e  vi  lafciarono  gl'Imperiali 
molta  gente ,  della  quale  ne  reliò  coperto  il  fuob  ,  e  vi  rima- 
fe  fra  gli  altri  il  Principe  Pio  Generale  del  cannone ,  e  riufeì  à 
eh  attediati  di  cacciarli  da  alcuni  potti,  ne*  quali  trouarono 
3a  quattrocento mofehetti,  e  quantità  di  picche,  vanghe, 
Badili  y  &  altri  ftromenti  da  muouere  la  terra ,  che  porta- 
rono ne*  magazzini  della  Piazza  -,  ma  non  trouarono  la  me- 
defima  fermezza  all'altro  attacco  ,  che  fecero  alla  Piazza  d' 
armi  delia  mezaluna  di  Turena  ,  nella  quale  alloggiarono  fu- 
bito,  perche  quelli ,  che  rierano  alla  cuftodia  5  eisendofi  fpa- 
ucntaufi  ritirarono  la  maggior  parte  >  ed  il  rimanente  efsend© 
-   .  impo- 
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impotente  àrefifterefucoftretto  di  cedere,  ericourarfi  in  vn'  1676 
altro  pofto  •  frattanto  fu  accordata  vna  breue  tregua  per  fep-  ' 
pelin  e  i  mortila  pietà  douendo  anche  fra'!  furore  dell  armi  ef- 
jcreriuerita,fpirata  la  quale  fi  ripigliarono  col  folito  ardore  le 
hoftilità:  ma  per  gli  accennati  (uccefli  fi  vedeua,  che  farebbe  in 
fine  la  Piazza  cadutale  no  veniua  prontamete  foccorfa.  Per  te- 
nerne lontano  il  nemico  vi  fi  era  auuicinato  il  Duca  di  Lorena 
con  la  fua  armata  >  ed  haueua  fatto  di  confenfo  di  Cefarc ,  e  col 
voto  de'Generali  demolire  la  Piazza  di  Lautemburgo,  il  che  no 
piacque  a'Miniftri,che  ftimauano  necessario  il  mantenerla  per 
confideratione  della  fuafortezza,  in  cafo  che  non fifofse  prefo 
Filisburgo  i  e  quando  anche  fi  fofse  terminata  con  felicità  f im- 
prefa  ,  fi  rcndeua  più  opportuna  per  la  quiete  de' Principi  di 
conferuare  Lautemburgo ,  &  abbattere  l'altra  per  ifpogliarc  di 
ombre  ,edigelofieiI  Palatino,  il  quale  era  già  infofpettito  che 
non  fe  gli  mantencfse  la  promcfsa  fattaJntanto  il  Duca  di  Lu- 
ccmburgo,  che  fi  era  trattenuto  lungamente  col  Campo  ì  tr+*r«i. 
Sultz,c  fatti  alcuni  prepar3tiui  di  barche,e  di  mach  ine  per  rom-  jjff^ 
pere  il  ponte,  che  gl'Imperiali  haueano  gettato  àtrauerfo  del  unmkm- 
Reno  àGermershaim, e  portare  per  acqua  il  foccorfo ,  mentre  s*  P«  r*~ 
ad  vn  tempo  egli  per  terra  afsalirebbe  l'armata  del  Duca  di  Lo- 
rena,che  impediua  l'accoftarfi  alla  Piazza  ò  per  penetrami  per 
tcrra,ò  per  diminuire  le  difefe  del  fiume.  Coniifteuano  le  dette 
machine  in  quattro  barche  di  larghezza  di  venti  piedi  in  circa,e 
di  trenta  di  1  u  ngh ezza,e  no  molto  atterrano  riempite  di  legne 
(ceche  frammilchiate  di  verdi  con  pece  ,  acciochcfacefse  vn 
fuoco  dureuoIc,e  così  violente  che  non  vi  fi  potefse  accodare  »        . . 
e  vi  erano  difperfe  dentro  granate,  &  altri  fuochi  artificiali,  ac-  r,Z 
cicche  alcuno  non  vi  fi  potefse  approffimare ,  né  impedire l'ef-     *i p*. 
fetto  j  ch'era,  d'incenerire  il  pontc.-doueuano  poi  dopófcguirle  "  • 
altre  dodici  barche  cariche  ciafeheduna  di  quaranta h uomini» 
le  quali  doueano  calare  accoppiate  ,  e  difpofte  in  maniera  da 
poter  refiftere  al  mofehetto:  ordinate  queftecofcV  eiafciàtjJ 
quartieri  diSultz-andò  ad  accamparfifu'l  fiume  Lauter  difetto  i 
da  Vifscmburgoper  venire  alleflfettuatione  del  luo  difcgno;;  * 
Mail  Duca  di  Lorena  all'incontro  per  rendere  vano  Stentaci- 
uo  haueua  difpofte  molte  barche  nel  fiume  ,  ei'haueuaattra- 
uerfato  con  catene ,  difpofte  batterie  in  alcuni  luoghi ,  &  ordi- 
nate perfone  con  ramponi  ,  acciochetirafaero  le  machine  in- 
cendiarie à  ripa  .  Si  ftaua  dunque  con  grande  attentione  af- 
pettando  l'effetto  .di  tanti  preparatiui,  dal  quale  fi  credeua 
dipendere  lefito  delTimpreià  ,  quando  fpiccate  le  barche.,,  2£ft 
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incendiare  in  luogo  di  calare  al  ponte  diedero  in  alcune  fcccf)C4 
ce  adderò  in  mano  degl*  Imperiali  con  alcune  altre,  onde  in  vn 
momento  fuanì  loperatione  di  molti  giorni  ,  e  la  fperanza  in- 
fieme  di  poterfi  foccorrcrc  la  Piazza ,  e  per  terra  il  Luccmbur- 
§0  hauendo  trouaro  le  linee  impenetrabili  >  fù  coftretto  a  riti- 
rarli verfo  l'Alfa  ria.  Ciò  non  oftantc  non  fi  abbandonarono 
di  animo  i  difenfori;  ma  profeguirona  col  folito  valore  à  rif- 
pingeregli  aflcdianti ,  i  quali  progrediuano  eoa  molta  len- 
tezza, si  perche  era  grande  la  refiftenza ,  sì  anche  perche  pe- 
nunando  la  Piazza  eh  rnunittoni,conofccuano ,  che  non  potc- 
ua  lungamente  lottenerfi:  tuttauia.per  vincere  la  ior'ofóna- 
tione  non  ommetteuano  di  farfi  auanti  quanto  poteuano  co* 
lauori  i  gettarono  vn  ponte  per  attaccare  la  mezalunadi  Ture- 
na  conducendolo  fino  alla  muraglia  per  applicare  il  minato- 
re, incomodando  quelli,  che  vi  erano  dentro  con  quantità 
di  bombe,  e  pietre,  che  neftinfero  molti;  ma  non  corrifpo- 
fe  per  allora  l'effetto  al  difegno,  perche  con  legni,  e  con  bi- 
tumi fu  abbruciato  vna  parte  del  ponte,  onde  il  minatore  fù 
obligatQ  ad  abbandonare  l  imprcla  :  fecero  pure  vna  chiama- 
ta per  inuitare  alla  refa  con  promefle  di  larghe  conditioni  il 
Comandante  i  ma  non  rinuennero  men  forte  l'animo  ,  che  il 
braccio,  di  modo  checonofeiuto,  che  per  vincere  era  di  me- 
ftieti  vfare  la  violenza ,  determinatono  di  venire  à  gli  allàlti  : 
riufeì  Iorocon  efli  di  occupare  alcuni  pofti  piùauanzati ,  ò  per- 
che fi  lafciaflero  i  difenfori  far  prendere ,  ò  perche  follerò  im- 
potenti à  refiftere  :  ma  la  notte  de*  cinque  diSettembrediedc- 
ro  tre  aflàki  a'pofti ,  e  ne  furono  con  eguale  valore  ributtati  > 
c  penetrati  in  vno,  ne  furono  cacciati  à  forza  di  alabarde»  e 
granate.  Con  tutto  ciò  vedendo  il  Signor  di  Fay  la  rilblutk>- 
ne ,  con  la  quale  progrediuano  gli  aflcdianti  nelJe  intraprefe* 
econofeendo ,  che  per  lamancanza  di  munizioni  non  potcua 
più  refiftere  ,detcrminò  di  venire  a  Ila  Capitolar  ione ,  la  quale 
Jùichc  non  riceuendo  foccorfo  dentro  otto  giorni,  renderebbe 
la  Piazza  fortendone  la  guernigione  con  miccio  accedo ,  otta 
jjELj  pezzi  di  cannone ,  &  vn  mortaro  :  che  farebbe  permetto  il  traf- 
porto  ad  Hagucnau  del  denaro  del  Rè,  e  di  certa  quiriti  di  gra- 
ni .  Così  cade  la  Piazza  di  Filisburgo  dopo  hauerefolienutv  j  da 
tre  mefi  ftrertilfimo  afledio ,  e  vi  perì  molta  gente  sì  ncll'el  Fo- 
gnarlo ,  come  nel  difenderlo.  Con  quella  preia  fi  liberò.  l'Ale- 
magna  da  grandi  incomodi ,  perche  eflfendo  la  Piazza  conceiv* 
trata  ne'  Circoli  moki  taua  con  le  continue  feorrcric  1  paefi  c  ir- 
conuicini. 
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Non  così  profpero  faccettò  hebbe  l'aflcdio  di  Maftricht,  che  j  g^5 
latciammo  attaccatodal  Principe  d'Orangesjdalquale  fc  bene  * 
fin  ila  principio  fi  fotte  creduto  >  che  il  Principe  non  hauctìc 
ben  pigliate  le  lue  mi  iure ,  ad  ogni  modo  vi  era  proceduto  con 
molto  ardore:(ì  era  auan2ato  co'lauori,  &  attaccato  i  1  bafttone    .  . 
Dettino  (laccato  dalla  Piazza  ;  ma  con  molto  danno  della  Tua  2KSS 
gente  per  due  fortite  degli  attediati ,  che  ne  fecero  ftràgc  5  e  uà* Por*. 
rimafe  egli  ferito  in  vn  braccio ,  ed  ilLangrauioin  vna  ipalJa.  s" 
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Con  tuttociò  non  rallentò  punto  le  operationi  ;  Venne  à  gli  af-  gj** 
falti,  che  replicò  per  tre  volte,  ed  in  tinc  ne  cacciò  i  nemicii  ma 
poco  do|wriafralitodaWdefinù,fùcofoetto  à  cederlo  con 
mortalità  confiderabile:  pure  ritornato  il  feguentc  giorno  all' 
attacco,  come  fe  quel  pofto  folte  ftato  il  campo  d'honore,  fece 
liuoui  sforzi  per  fuperarIo>edopo  vn  lungo  contratto  vi  piantò 
gli  alloggiamenti  :  ma  appena  vi  haueua  fermato  il  piede ,  che 
lattò  vna  mina  icauata  da'  nemici ,  che  mifta  con  la  terra  e  col 
fuoco  portò  in  aria  molta  gente  :  onde  per  così  fanguinofe  fet- 
toni fi  era  di  molto  diminuito  il  fuo  elercito  particolarmente 
di  fanteria ,  della  quale  ne  teneua  maggior  bifogno  per  profe- 
guire  v  n'im  prei  a  quanto  più  malageuoìe  tanto  più  gloriola  .Si 
era  pertanto  alloggiato  nelle  rouine  dell'accennato  baftione, 
cdapplicaua  à  tirare  auanti  co* lauori  della  zappa  per  au nin- 
narti più  al  corpo  della  Piazza  ,  la  quale  era  continuamen- 
te moleftata  dall  incettante  flagello  delle  riferite  batterie,delie 
quali  bentoftoflviddcro  in  più  luoghi,  fquarciate  le  difefe,  e 
icopcrta  vna  porta,  ondefidifponeua  per  venire  à  gli  a  (Tal  ti; 
ftaua  perciò  con  penfiero  il  Signor  Caluo  incerto  del  foccor- 
fo  egualmente ,  e  dell'  efito  j  quando  il  Marefciallodi  Schonv 
bergojfentendo  Panguftie,in  cui  fi  trouauano  gli  atiediati,fi ac- 
cinte à  portare  il  foccorfo  ,  ed  incaminatofi  à  quella  volta  pre- 
mandò alcune  truppe  per  ifeoprire  la  contenenza  dell'inimico. 
Al  comparire  di  effe  à  vifta  delia  Piazza  tenne  fubito  l'Oranges 
Configliodi  guerra^  fu  rifoluro,che  ftante  che  Tarmata  era  fa- 
ticata per  le  lunghe  fattioni  dell'attedio  5  non  era  bene  afpetta- 
re  I  inimiccche  frefco,e  rifoluto  haueria  potuto  romperla,  dal- 
la  quale  perdita  ne  poteanoconfeguitare  altre  molto  maggio-  ltUM  *fffm 
rùPerciò  fi  diede  à  far  imbarcare  il  cannone  per  farlo  trafporta-  /«  . 
rei Ruremonda  perii  hume>e  la  notte  abbàdonato  il  campo,fì 
ritirò,Iafciandoui  cannoni, e  munitioni  e  per  maggiore  infelici- 
tà degli  Olandefi  le  barche  »  checonduceuano  il  rimanente  col 
bagaglio;  non  hauendo  potuto  per  la  bai  sozza  dell'acque  acc* 
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*        Jerare  la  marchia,  la  maggior  parte  reftarono  preda  de'  France- 
si, i  quali  in  qucftoafsecGo  riportarono  vnainfigne  vittoria  , 
perche  vi  guadagnarono  quafi  tutto  il  cannone/l  bagaglio^:  le 
munitionirvi  penronoda  dieci  mila  Col  legati  jcdeffi  non  v  ila- 
feiarono  più  di  tre  mila  dc'loro ,  e  prefero  pendente  l'afsedjo  la 
Piazza  di  Airc,vna  delle  più  forti,  e  confiderabili  della  Fiandra 
conilFortcdiLinch.  Gli  amici  dell'  Oranscs  per  togliergli  il 
biafimo  di  quefto  fuccefso,  ne  incoi pau3no  fl  Villahermofa ,  di- 
cendo, che  non  haucua  mefso  infieme  le  forze ,  che  da  lui  erano 
fiate  promefsc,  onde  i  Francefì  non  vedendo  arm  ata,  che  li  po- 
tcfse  ingelofirc,  haueuano  potuto  tirare  dalle  guernigioni  efer- 
cito  baftantc  per  attaccare  l'OIandcfe,ch  era  talmente  indebo- 
lita di  forze ,  che  fenza  manifefto  rischio  non  poteua  tentare  il 
combattimento  *e  quefte  difleminationi ,  che  non  erano  fenza 
amarezze ,  faceuano  temere  dagli  huomini  fen&ti  qualche  gra- 
ìstrmtra-  uc  difeoncio ,  perche  o  Itre  di  ciò  i  Popoli  mormorauano  contra 
tttm  ti**  ]a  condotta  dell'Oranges,  quali  ch'egli  douene  rifponderede- 
'         gli  euenti  della  fortuna .  Dopo  la  rititata  da  Maftricht  fi  trasfe- 
rì aIl'Haya,e  vi  entrò  occultamente  per  timore,  che  i  fuoi  emu- 
li ,  che  non  perdeuano  le  occafioni  di  fcreditare  la  fua  condot- 
l0ttMnza  ta,  non  fomcntaffero  qualche follcuatione  .  All'incontro  gir 
dt^imft-  Imperiali  cfultauano  per  la  caduta  di  Filisburgo,  efivantaua* 
tuli.      no    volercondurreleloroarmate  à  fuernarenel  cuoredei- 
la  Francia  ,  efarfentireà  quel  florido  Regno  le  miferie,  che 
k  fue  armi  haueano  con  tanta  arprezza  portate  nell'  Alcmar 
gna  .  Pofero  numerofa  guarnigione  nella  Piazza  con  molto 
fenlo  de' Principi  collegati  particolarmente  del  Palatino,  il 
q  u  ;i  I  c  lliauercboe  voluta  demolita ,  e  perciò  ftimolaua  gli  al- 
tri Principi  vicini  di  giuntarci  loro  vflìci,  &  iftanzeàCefare, 
£fl£5S  &àRatisbonapertarenettodubbiofi  ,  ch'egli  non  voleflèti- 
mip^'lL  jrarc  in  proprio  comodo  i  frutti  di  quella  comune  difpendiofa 
f*dè¥tiif  guerra. 

*****  *        Dopo  hauere  gì*  Imperiali  pigliato  alquanto  di  ripolo  mar- 
chiarono per  trauerfare  il  Reno  verfo  Balli  ea,e  di  là  penetrare, 
è  nella  Lorena,  ònella  Borgogna  ,e  cominciare  à  dar'elècutio- 
ne  a'premeditati  disegni  ;  ma  fi  auuenneroin  ardue ,  e  Icabrolc 
dilti colta,  perche  i  Francefì , che  ne  haueuano  preceduto  idife* 
suUitri  fph  e  ne  temeuano  kconfeguenze,  haueano  muniti  tutti!  pa£- 
•mg»™  a  lì;  e  gii  Sur/zeri,  per  i  lem  paci  e,  fi  rìgurauano gl'Imperiali 
fa/fo  à  gbi  ^  poterfi  aprire  il  camino  ,  radunata  vna  fubitanca  Dieta 
tfm*  •   <kCreta*o»o  di  vokr  coaferuare  intatta  k  loto  neutralità  , 
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né -di  permettere  ,  che  alcuno  degli  efercrti  poneffe  il  pie-  Xg7/C 
de  entro  i  loro  Stati  ;  onde  gl'Imperiali,  vedendo  rotta  la  * 
ftracja  per  progredire, furono  coftretti  à  fermarfi  ,  e  cercare 
di  rubare  ò  coll'arte  ,  ò  con  la  forza  il  paffo  a*  nemici  \  ma  ri- 
trouatili  per  tutto  vigilanti,  altro  non  operarono  ,  chela 
diftruttione  del  paefe  ,  il  quale  per  efsere  angufto  non  po- 
tcua  fomminittrare  il  nccefsario  foftenimento  per  sì  grand' 
efercito ,  il  che  fufeitò  graui  doglianze ,  ed  i  Francefi  per  rom- 
pere loro  ogni  difegno  s'impadronirono  di  Montbelliard  ,  e 
dopo  hauerncafportato  il  cannonerà  demolirono  con  fom- 
modifeontento  degli  Alemani,  i quali  mirauano  Tempre  più 
diffìcultati  i  modi  di  cacciare  i  Francefi  affatto  dal  loropae-  d*?uZZ 
fe ,  e  di  guarentirli  dalle  moleftie  ,  che  infermano  loro  tan-  no  um- 
te  armate.  Sperauano  però  di  poter  guadagnare  l'Inghilter-  Mhrdt 
ra ,  la  quale  doueua  viuere  con  gelofie  della  Potenza  Franca 
fe ,  e  perciò  non  ommcttcuano  per  via  de'  loro  Miniftri  i  Col- 
legati di  ridurucla ,  e  di  fami  qualche  fattione  nel  Parlamen- 
to per  violentare  il  Rè  à  dichiarare  la  guerra  alla  Francia  , 
com'era  loro  riufeito  diobligarlo  alla  pace  con  gli  Olandefi  ; 
ma  furono  inutili  le  diligenze  ,  ò  perche  il  Rè  volefse  col  man- 
tenerli neutrale  poter  profeguire  nella  mediatione  della  pa- 
ce, ò  perche  conofcefse ,  che  tutto  il  frutto  di  queftaguer--  * 
ra  ridondaua  in  fuo  vantaggio ,  e  de' fuoi  fudditi,a* quali  rima-  gumi'^s. 
neua  tutto  il  commercio;  onde  fi  arricchiuano  i  fuoi  Popoli  3  fvtii*  * 
e  fi  rcndeua  potente  il  Regno  >  là  doue  per  il  contrario 
Francia  ,  e  l'Olanda  ,  ch'erano  le  Potenze  più  moiette  all' 
Inghilterra  con  la  continuatione  della  guerra  s' impoueriua- 
nodidenaro,  es'indeboliuano  diforze;  onde  col  mantene- 
re la  pace  a'  fuoi  fudditi ,  faceua  vna  lucrofa  guerra  a*  fuoi  ne- 
mici, perciò  fottopretefto  di  volere  promuoucre  la  concor- 
dia ,  fi  fchermiua dagli  aflàlti,  che  di  continuo  gliveniuano 
dati  per  farlo  venire  all'armi*.  Gli  Spagnuoli  infine  ,  che 
mirauano  la  loro  vafta  Potenza  ridotta  à  piccole  forze,  ri-  Rimcjir*». 
moftrauano  ,  che  cadendo  la  Fiandra  ,  che  non  poteua-  x*  itgli 
no  più  foftenere,  correuu  la  Francia  come  impetuofo  tor-  j^JfT'' 
rente  alla  Monarchia  vniuerfale  ,  che  la  loro  caduta  ti-  Zu! 
raua  feco-  ineuitabilmentc  quella  di  tutti  gli  altri  Prin->" 
cipi  >  onde  bifognaua     che  1'  Inghilterra  concorrefse  . 
ancor  ella  ad  alzare  co'  Collegati  vn'  argine  per  fer- 
mare vna  Potenza  cotanto  ftraboccheuole  .  Gli  Olande- 
fi  altresì  co*  loro  Emifsarij  procurauano  di  guadagnare 
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con  Toro  ,  e  con  k  promette  alcuni  della  Camera  BafTa ,  accio 
che  rumoreggia  fiero,  ecommoueflcroilPopolo  per  coltriti* 
gc  re  il  Rè  alla  bramata  dichiaratane ,  ma  furono  vane  l'arti , 
inutili  gli  vfficj,  perche  il  Rè,  ed  i  più  fenlàfi  rimoftrattano 
non  compii  re  la  guer  ra  ,nè  douerfi  comperare  moleftie ,  quan- 
do abbondauano  le  felicità.  Haueuano  pur  anche  apprenda- 
ne i  Collegati ,  che  la  Suetia  non  rifbrgcfle,  la  quale  dopo  ha* 
uerein  tutto  l'anno  fperimentati  sfortunati  i  fuccefli  dell'ar- 
mi ,  panie ,  che  nel  fine  la  forte  voJcflè  moftrarJe  vno  dc'fuoi 
fauori ,  perche  Tarmate  eflendo  venute*  battaglia  verfo  Lun~ 
den,  fi  combatté  con  molto  vigore  da  vna  parte ,  e  dall'altra  § 
F*""»'  ma  agli  Suetefirimafe  il  vantaggio,  e  con  eflo  parte  dei  canno» 
i  Lumi*  ^  e  del  bagaglio  de*  nemici 7  che  vi  perdettero  molta  gen- 
te s  &  infcgne ,  e  quefta  fa  trio  ne  fu  tanto  più  con  fiderà  brk, 
perche  reTtò  foccorfo  Malmoè  languente  fotto  I*  incomode 
deiraifediojefermoffi  con  ciò  alquanto  il  rouinofo  corfopre- 
fo  dalle  cofe  di  quel  Regno,  che  fi  aferiueua  alla  debolezza 
dclGouerno,  &  alla  infedeltà  d'alcuni  Miniftri,  j  quali,  per 
quanto  portauano  allora  le  rclationi,  haueuano  diuertko  dai 
loro  corfoi  denari,  eh*  erano  detonati  al publicoferurgio,  ed 
appropriati  à  loro  fteflì,  come  fuo le  per  ordinario  accadere  , 
quando  i  Principi  fi  trouano  in  minorità ,  nelle  quali  l'intere^ 
le ,  c  Tinuidia  congiurati  contra  gli  Stati ,  efpilano  l'erario ,  e 
gettano  in  rouina  i  fontani  ;  onde  fi  vedono  poi  atteggiare  nel- 
le Corri  leene  ftrauaganti,  ed  atroci.  Vna  di  quefte  ne  fornì 
nel  termine  dell'anno  la  Corte  di  Madrid,  nella  periòna  del 
muffi  MarchcfediVillaferra,  cheakroue  accennammo  elfere  ftato 
Mime»*  dichiarato  Generale  della  colia  di  Granata,  e  poi  reftitukofi 
'dnd       allaCortchaueuaripigliatoilmaneggiodcglianari  conauto- 
rità maggiore  di  prima  ,  efatti  molti  prouedimenti  per  il  fot 
fieuo  della  Monarchia ,  e  per  confermarli  meglio  la  corrif  pon- 
dera colllmperadore,  fi  era  ftabilito  matrimonio  tra'iKè,e 
u*srim:  fa  figliadì  Celare ,  la  quale  non  haucua  ancora  compito  il  fo- 
n*4  iti  m  condo  luftro,  il  che  accrebbe  foggetto  di  mormorationi,  dit 
X  die'  ccnc*0^  y cnc  c^ctt0  matrimonio  non  era  adattato  al  bifogno 
JJJJ  '  *"  della  Monarchia  indigente  di  prole  ,  la  quale  non  fi  poteua 
fperarc ,  che  dopo  molto  tempo  da  vna  PrincipcfTa  sì  tenera , 
ed  aggrauauafi  la  Regina  d'hauerlo  procurato  per  defidcriodi 
e  Acre  più  lungamente  arbitra  del  Gouerno:  eficui  nehaueua 
abbandonate  le  redini  al  Marchcfc  di  Villaferra  ,  che  col  di 
lei  fauore  era  ftato  dichiarato  Grande  di  prima  dafle ,  ed  alfiuv 
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toalfuprcmoMmifteriatocon  altrettanta  inuidia,  e  difpia-  rg76 
cere,  cheapplaufo,  cfperanza>  che  il  di  lui  Minifterioriu-  * 
fchTegioueuole  al  riftabilimento  dell'abbattuta  Monarchia, 
perche  haueua  fatte  molte  ordinationi ,  con  le  qual  i  fi  rimet- 
teua  l'erario ,  ed  haueua  pollo  ogni  Audio  per  prouedere  alle 
cofe  della  guerra  ;  ma  i  parti ,  che  la  fortunacon  violenza  ine- 
falta,  fouente  con  precipitio  inabissa .  I  Grandi  abbon  endo  di 
eflere  comandati  da  lui,  ricufauanod'interuenire  alle  Cappel- 
le ,  fi  allontanauano  dalla  Corte ,  e  la  sfuggirono ,  e  veften-  ^S»!S 
do  l'inuidia  col  manto  del  zelo,  per  potere  più  ficuramente  vi-  M*rch<f* 
brare  i  loro  colpi  gli  congiurarono  contrai  l'accularono  di  ha-  di  Viii*~ 
uer  ddapidatc  l'entrate  Regie ,  &  cfsere  reo  di  molti  altri  delit- 
ti:  diceuano,  che  bifognaua  formargli  il  proceflò ,  fargli  ren- 
der conto  dell'  amminiftratoGoucrno;  coftringerc  la  Regina 
à ferrarli  in  vnConuento,  echiamarfi  Don  Giouanni  d'ita- 
ftria  al  maneggio  cfcgliafèri.Qucftecufscminationi  ,che  dap- 
prima correuano  fra  pochi,  bentofto  giunfcro  alla  moltitu- 
dine >frà  la  quale  facendo  molto  ftrepito  gli  emiflàrij  de*  Con- 
giurati ,  fecero  apprendcrcalJa  Corte  qualche  folleuatione, 
perche  oltre  alla  voce  publicaftfaceuanoin  particola!  e  muni- 
tioni  d'armi,  il  che faceua  temere  vna  guerra  ciuilc  -,  perciòil 
Rèchiamò  da  Toledo  il  Cardinale  di  Aragona  per  valerli  del 
filo  configlio:  il  principale  autore  della  congiura  era  il  Duca  di 
OlTuna ,  il  quale  ò  per  zelo  del  ben  publico ,  ò  per  ifdegno  di 
vederli  dal  priuato  dclufo  nella  data  fperanza  di  Maggiordo- 


che  per  far  riuenire  alia  Córte  Don  Giouanni  di  Auftria;  e  per- 
che non  haueua  corrifpondcnza  con  quel  Principe  per  le  cole 
fucccfse  fin  quando  goucrnaua  il  Duca  la  Catalogna  ,  fivalfc 
per  mezo  di  Madama  Colonna  ma  parente,  che  allora  fi  ritro- 
uaua  nel  Conucnto  di  San  Domenico  il  Reale  in  Madrid ,  del 
Padre  Don  Girolamo  Vcntimiglia  Palermitano  Chcrico  Rego- 
lare ,  e  Regio  Predicatore ,  loggetto  di  molto  credito  nella 
Corte,  &  in  efti  mattone  appreiso  di  Don  Giouanni,  il  quale 
afsunfe  il  pefo  di  maneggiare  quefta  faccenda,  e  bentofto  dis- 
gombrò le  diffidenze ,  ch'erano  tra'l  Principe,  ed  il  Duca  con 
molto  profitto  del  du'egno  ,  non  hauendo  rincontrata  altra 
difficoltà,  fe  non  che  Don  Giouanni  pretendeua,  che  il  Du- 


iconfini  del  Regno  di  Gattiglia  >  affinchè  con  tale  impegno 
non  poterci  0  retrocedere  dalle  cofe  conuenute .  Per  quei  io  ri- 
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iA»n$igi  guardo  reftò  impuntato  per  alcuni  giorni  il  negotiatojma jiuti- 
«T  j/oTfl  t°»n  Madrid  il  Duca  di  Medina  Sidonia,  il  quale  in  parlando 
gìoummì*  pcrSaragozza  hauea  conferito  con  Don  Giouanni ,  e  ne  haue- 
*//4  ctrtt  ua  portate  l'vltimc  Tue  intentioni  intorno  alla  progettata  lega, 
fi  rinouarono  le  conferenze  ,  che  furono  tenute  prima  nei 
giardino  dellaCafa  del  Medina  Sidonia,c  poi  nella  Cella  del  fu- 
detto  Padre  Ventimiglia  coll'interuento ,  oltre  gli  accennati 
Grandi,  anche  del  Duca  d'Alba ,  e  d' altri  Signori  più  princi- 
pali, enefùconchiufoiltrattato,  il  quale  conteneua,  che 
fidoueiTcfarfeparareilRèdailaRegina,  fararreftare  il  Mar- 
chefe  di  Villaferra  ,  condurre  ,  e  foftenerc  Don  Giouanni 
prefso  del  Ré  :  fu  fottoferitto  da'  Duchi  di  Offuna ,  di  Vceda  , 
di  Alba  ,  di  Varaguas  ,  di  Medina  Sidonia  ,  e  da  molti  altri 
Grandi ,  e  Signori  del  Regno ,  i  quali  il  diedero  à  fare  proui- 
fioni  di  gente  per  poter  con  tanta  maggior  facilità  efeguire 
ciò,  che  da  elfi  11  era  detcrminato,  e  per  iftimolarc  Don  Gio- 
uanni ad  auuicinarfi  alla  Corte  fpedirono  in  Aragona  il  Padre 
Ventimiglia.  Qucftecofc  non  nmancggiauano  però  con  tan- 
ta fegretezza  >  che  non  pcruenifsero  à  notitia  del  fauorito,  il 
quale  dapprima  le  trafeurò:  ma  poi  cominciando  a  temerne, 
procurò  di  contaminarle ,  e  fece  dare  1  efilio,  e  tendere  infi- 
die  al  Padre  Ventimiglia,  lequalidelufeperucnne  à  Saragoz- 
za, e  rinuenne  il  Principe  già  difpofto  alla  marchia;  ma  in  Ma, 
drid  le  cofe  del  Valenzuola  pigliauano  rouinofo  corfo  .  Egli 
perifeongiurare  la  tempefta,  che  lo  minacciauafùàtrouare 
*dti  v*.  l)on  Pietro  di  Aragona  fratello  del  Cardinale  ,  gli  offerì  la 
hmauU  Prefidenza  d'Italia,  e  procurò,  c  he  fofse  chiamato  al  la  Corte 
dirJV'i  detto  Cardinale,  per  dargli  in  mano  il  Gouerno,  eprecludc- 
fZ\      re  in  tal guila l'entrata  à Don  Giouanni:  pervadendoli,  che 
non  hauerebbe  rincontrate  tante  difficoltà  à  cacciare  dal  Mi- 
nifterio  quel  Porporato ,  quanto  hauerebbe  fatto  in  allonta- 
narne il  Principe,  (e  vna  volra  vi  metteua  ii  piede.  Quelli  ma- 
neggi venuti  à  notitia  de'  Congiurati  diedero  loro  vna  grande 
allarme ,  temcndo,che  il  credito  del  Cardinale ,  e  de'  fuoi  ade- 
renti nonrouinafse  i  loro  difegni  :  ne  fcrifsero  perciòàDon 

che  non  fi  faria  punto  di  partito  dal  conuenuto  che  farebbe 
in  ogni  modo  entrato  in  Madrid ,  fcrifseal  Cardinale  ftefso, 
che  non  l 'hauerebbe  ricufato  per  compagno  del  Gouerno  à  la- 
to del  Rè:  poichelafuaintentione  non  proueniua  da  brama 
di  dominare,  ma  di  vedere  dato  qiuJcbc  riparo  alle  cofe  ca~ 
-    3  _  .  denti 
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denti  della  Monarchia ,  la  quale  fenza  vn  pronto  rimedio  an-    ^  ^ 
daua  in  rouina .  Era  il  Cardi  naie  foggetto  di  molto  zelo  ;  ma  *  ^70 
limato  altrettanto  incapace  di  foftenere  sì  gran  pefo:  però 
i^lmirantc  di  Cartiglia ,  il  Duca  di  Medinaceli,  ilContefta* 
bile  di  Cartiglia  leguiti  dal  Principe  d'Artigliano  ,  dal  Con- 
te di  Oropcla,  da  quello  di  Aquilar,  dal  Marchefc  di  Artor- 
ga  ,  e  col  Cardinale  di  Aragona  furono  in  fecrete  conferen- 
ze col  Kè  ,  edopoefferfi  variamente  dibattuto  su  leprefen- 
ti  emergenze  ,  fu  ftabilito  ,  che  mentre  non  vi  era  altro  ri- 
medio per  ifmorzare  il  fuoco ciuile,  chcpcrladifpofitionede-  r. 
gh  animi  a'romon  pareua  quafi  ineuitabilc,  fi  fpedifsecor-  mZ  zm 
riero  à  Don  Giouannicon  lettere  del  Rè,  e  della  Regina,  in-  Gianni 
,uitandolo  à  portarli  con  ogni  celerità  alla  Corte ,  volendo  va-  d*1  Rè 
Jerfidiluinell'amminirtrationedclGouerno:  ed  in  tanto  fti- 
mandofi ,  che  coli  allori tanarfi  della  caufa  fi  allontanando  an- 
che gli  effetti,  fu  decretato,  che  Don  Fernando  Valenzuola 
partifle  dalla  Corte ,  e  vedere  con  quefto  efpediente  di  ferma- 
re quel  torrente  minacciante  rouine:  dunque  per  efe<uiirfiil 
confultato,di  notte  fifottralTe ,  e  pafsò  all'Efcuriale  per  diucr- 
tireinquelJuogofacrorimminentefulmine.  Fu creduto,che  mJwJ* 
quertarifolutionevenilTefuggcritaal  Rè  da' contrari)  ftefli  di  v*Unx#* 
Don  Giouanni,i  quali  perduta  ogni  fperanza  di  poter  foftenere  /4i- 
H  loro  partito,tentarono  in  queita  guifa  di  guadagnare  l'animo 
del  Principecolfarficredereautori  delia  Regia  rilolutionei  ma 
T  effetto  fu  contrario  al  fine  da  loro  pretelo,  imperoche  venne 
ftimato  quell'efpediente  parto  di  neceffità,non  di  affetto;  onde 
Don  Giouanni  per  non  commetterli  imprudentemente  à  qual. 
che  azzardo,  determinò  d'incaminarfi  alla  volta  di  Madrid 
con  tale  accompagnamento ,  che  poteiTefoftenerfì  contra  de* 
fuoi emuli,  in  calo  hauelfero  tentato  opporli  al  fuo  ftabilì- 
mento:  diede  perciò  il  comando  delle  genti,  che  concorre-  , 
uanoda'Regni  di  Aragona,  e  da  Catalogna  per  feguirlo,al 
Conte  di  Montercy ,  e  l'accompagnarono  il  Marcheie  di  Ca- 
maralTa  ,  &  il  Principe  di  Montelarchio ,  che  da  Catalogna 
pafTaua d'ordine  Regio  prigione  à  Scgouia  ,  ed  era  ftatofin 
del  tempo  delle  riuolutioni  di  Napoli  del  partito  di  Don  Gio-  D  '*  .  Ghm 
tiarmi.  Quefto  modo  però  di  marchiare  armato  lafciò  in  dub-"^"; 
feio  per  moki  giorni  qualfolfe  la  fua  mente,  ediede  tale  ter- 
fore  alla  Corte  >  che  fi  raddoppiarono  le  guardie  ,  eli  flet- 
te con  grande  apprenfione  >  che  da  lui  non  fi  ruminafsero 
ftrani  difegrò  ..Giuate  adYtauediciJeghe  dittante  da  Ma- 
drid 
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dridfurono  ad  incontrarlo  i  Duchi  di  Oftìma ,  di  Camigna  ,è 
di  Vara<mas  col  Cardinale  di  Aragona,  il  quale  fi  diede  à  per- 
fuadergli,  che  depone  l'armi,  e  Io  ftrepitofo  apparato,  che 
Io  accompagnau3,entraiTefolo  alla  Corte  ;  ma  mofiranda 
egli  di  non  poteruienere  ficuro  per  i  riguardi  altroue  accen* 
nati ,  e  mentre  il  Rè  ftaflè  vnkp  alla  MaSre ,  ritornato  il  Car- 
dinale à  Madrid  gli  perfuafe  di  panare  al  Ritiro  Cafa  Regia  di 
delitiecontteua  alla  Città,  per  riceuere  itti  il  fratello;  onde 
volendo  il  Re  efeguirequcfto  coniglio,  fi  pofe  la  notte  in  kt-> 
to ,  c  dopo  hauerc  intelò  ,  che  la  Madre  ftaflè  dormendo  g  fi 
ttt£»  i,i  *i«eft* ,  ed  vfeito  per  vna  porta  fecreta  fi  portò  in  compagnia 
kì  Att*  delDucadiMedinaccJi,  e  del  Conte  Talara  al  Ritiro  la- 
AfWrr     feiando  la  madre  nel  Palazzo  Reale  :  la  mattina  il  Padre  Mo- 
ya  Cófelìore  della  Regina  le  diede  parte  per  ordine  del  Cardi- 
nale della  rifolutionc  prefa  dal  Rè ,  affìcurandola,  che  ciò  era 
flato  per  ferurgio  Tuo,  e  della  Monarchia  :  Riceuette  ella  con 
franchezza  si  inafpettato  auuilo  ;  ma  poi  il  giorno  negatofeie 
di  potere  fortire  per  andare  à  vedere  il  figlio,  cftremamente 
fe  ne  affli  fle ,  onde  molti  da  ciò  pigliarono  motiuo  di  biafima- 
rc  il  Cardinale  Aide tto,  mentre  per  la  fua  vocatione  effóndo 
ordinato  per  le  cofedi  pietà ,  fiora  rarefse  tutto  uludiofo  di  Ge- 
minare zizzania  tra  la  Madre ,  &  il  figlio ,  la  q  ualc  cofa  fhnbra- 
ca  pregiudicante  al  concetto,  che  fino  allora  gli  haucua  acqui- 
eto la  candidezza  de' fuoicoftumr, 

Pafsato  il  Rè  nel  Ritiro  portoni  il  Cardinale  a  Guadalaxav 
ra,  douc  fi  ritrouaua  Don  Giouanni  per  conuitarlo  di  trasfe- 
rirli alla  Corte;  maricufatofi  da  efso  di  farlo  ,  fe  prima  non 
wfciua  di  Madrid  il  Reggimento  delle  guardie  detto  della  Cia- 
berga  ,  che  fu  iftituito  nel  tempo  delle  fuedirTerenze  col  Padre 
Kitardi,  ne  fùfubito  dato  l'ordine,  eratto  incaminare  verfo 
il  mare  per  tarlo  trafportare  in  Sicilia  j  onde  leuatofi  quefV 
cftacolo  giunf  e  il  Principe ,  e  fù  riceuuto  con  contento  dal  fra- 
fello  ,  e  con  applaufo  vniuerfalcdel  Popolo-  Intanto  che  ciò 
fi  paflàua  in  Madrid,Don  Antonio  di  Toledofiglio  del  Duca  d' 
Alba ,  era  pafsato  con  alcuni  Signori  di  rimarco ,  e  con  du- 
sento  caualii  airEfcuriale  per  arreftarui  il  Marchete  di  Villa- 
ferra.  Se  gli  oppofero  i  Religiofi  ,  e  li  minacciarono  di  cenfu- 
re,  maefsendoconcukatoiJrifpettodouutoiìi  queir  infigne 
fantuario,  entrarono  con  violenza  nel  Conuefcto  ,  facendo 
minuta  perquifitione  del  Marchefe ,  il  quale  era  fiato  rinchiu- 
fo  in  parte ,  quc  bacerebbe  delofa    tJiìigcn te  inuefiigation^ 

del 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  Europa .  Ltb.  Vili.  49  5 

ilclnemico,  fciiiuodeftinononlochiamauaallapcrdita,per-  j^7g 
che  effendofi  trattenuto  alquanto  in  quel  luogo  ferrato ,  volle  Ar  J0imm 
vfeirne  di  notte  per  pattare  nella  Cella  del  Priore  per  racco-  ftu  tt  iti 
mandarli  alcuna cofa,  onde  feopertofù  arreftato  ,  e  lcuato 
da  quel  facro  luogo  con  tutte  le  Tue  cofe pretiofe ,  che  vi  haue,  Jm  1  ** 
m  rifuggite ,  e  condotto  prigione  à  Conuicgra,iIchc  faceua  fa- 
re cattiuogiudiciod'vnGouerno,  checominciaua  col  viola- 
mento delle  cofe  facre.  Monfignor  Mellini  allora  Nuntio  Apo- 
ftolico,  vedendo  violata  in  sì  brutta  maniera  l'immunità  Ec- 
clefiafticajprotcftòcontraquell'attione,  e  chicfela  reftitutio- 
ne  del  prigione ,  ed  il  Pontefice  ne  Icriiscrifcntito  Brcueal  Kè;  rJfMnx4^ 
jonde  finalmente  riconofeiuto  Terrore  fu  ridonato  alla  Chicfa,  Nmw,»  a* 
jcheloconfcruò  nelle  carceri  finche  fofse  terminato  il  procef-  rft^f? 
fo.  La  caduta  di  quefto  huomo  ,  ch'era  ftato  portato  dalia  ™£*  r,r 
fortuna  ad  vn  grado  cotanto  eminente,  lafctò  infignedocu-  a,,*/* 
mento  àglihuomini  per  motore  loro  quanto  fiano  vane  ò 
pocoficute  le  grandezze  terrene.  Afsunto  Don  Giouanni  il 
Couerno  della  Monarchia  per  iftabilirfi  in  efso,  procurò  ,  che 
ron  Regi  j  decreti ,  molti  fofscro  priuati  delle  cari  che ,  e  fatti  or <w;#- 
altri  prouedimenti  indirizzati  al  ben  publico:  fece  perfuade-  gffjy 
re  la  Regina  àritirarfi  in  alcuna  delle  Città ,  che  le  erano  Ila-  ftr  it  Q9% 
te  preferitte  dal  Re  Filippo  nel  fuo  testamento,  onde  elefse  To-  «**tw . 
ledo,  come  la  più  vicina,  eportoflì  ad  Aranquez  per  di  poi 
pafsarein  el  sa  fubito  ,  che  il  Palazzo  fofse  ftato  all'ordine ,  fe 
bene  correfse  incerto  grido ,  che  la  fua  vfeita  di  Corte  fofle  ca- 
gionata dallo feoprimento d'alcuni  notturni  congrefli,  che  in 
Madrid  lì  facefsero  permetterla  di  nuouo  in  vnione  col  figlio  * 
onde  Don  Giouanni  per  liberarli  da  tale  gclofia  ,  fece  che 
ilRèlclcriuefsccfortandolaallVfcitadiMadrid.  Dopolafua  1077 
partenza  il  figlio  fi  trasferì  nel  Palazzo  Rc^io  con  gran  corteg- 
gio, ed  applaufo,  e  fi  cominciarono  à  di/porre  le  cofe  per  la 
ma  partenza  per  Aragona  per  andare  à  giurare  conforme  il 
confueto  in  quelle  Reggie ,  e  partì  ai  ventiuno  di  Aprile ,  Di- 
ceuafi ,  che  voleiscdi  poi  giurati  i  priuilegj  del  Regno  di  Ara- 
gona pafsarein  Catalogna  per  vfeire pedonalmente  in  campa- 
gna ,  cfsendofi  per  l'efperienza  conofeiuto ,  che  differenza  fof- 
le amminift  rare  la  guerra  per  se  proprio,  e  à  commetterla  a'  PafrMÌlRi 
Capitani,  imperochcriuicendoda quella  pai te  il  far  qualche  £ 
impreffionelaria  ftato  vn  gran  follieuo  per  la  Monarchia  par-  »*. 
ticolarmente  alle  cofe  d'Italia,  perche  fi  veniua  à  mettere  in 
gclofia,  &  appcenfione lobato  della  Unguadoca,  c  della  Pro* 
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Ùenza ,  dalle  quali  tiraua  la  Francia  gli  armamenti  per  Melfi* 
na.  Quelto  diceuafi  allora  de'  diiegni  della  Corte  di  Spagna  ; 
ma  diuerfamente  fucceffe  ,  perche  efclamando  il  Popolo  di 
Madrid ,  il  Ré fubito  terminata  la  funtione  di  Aragona,  vi  ris- 
tornò per  accudire  da  quella  Kegda  alle  cofe  di  tutta  la 
narchia,  &opporfi  alla  forza  palefe,  &alle  occulte  il 
de*  Francefi ,  non  trafeuranti  di  farfi  apcrtur  a  coll'oro , 
le  trame:  con  queftehaueano  introdotte  intelligenze  nel  Fi- 
nale per forprendere quella  Piazza,  efù  fparfa 
inttiiigtn  fofTero  valfi  per  queftamachinatione  di  Raffaele 
«liiJ'n.  che  haueua molte  aderenze  nel  luogo,  edera  (oggetto  atto  à 
mule .  maneggiare  Amile  negotio,  fc  bene  molti  credettero  ,  che 
fofle  più  torto  vna  difleminatione  del  volgo ,  che  facilmente 
s'inganna ,  ò  vn'artificio  de'  fuoi  emuli  per  precipitarlo?  men* 
tre  trouandofi  egli  in  Agofta  luogo  molto  fontano;  dal  Finafò 
fenza  vicirne  quali  mai ,  e  fegregato  da  ogni  commercio  pam* 
ua  inucrifimile ,  che  poteffe  hauere  hauuta  parte  in  detxetr&t 
me:  ma  comunque  ciò  fofsc,'  eflendoftatelcopertc  dal  Duca 
di  Giouenazzo  Miniftro  Spagnuolo  in  Torino  fuentòlamina 
fenza  a  le  un'effetto.  L'attentato  per  tanto  non  tralafciò  d'in- 
gelofire  molto  gli  Spagnuoli ,  che  da'  Francefi  non  fi  mirafle 
anche  à  tirare  iromon  dell'armi  nello  Stato  di  Milano*,  alla 
quale  fofpicione  grandemente  giouauano  alcune  differenze  in- 
forte tra  Picmonrefi,  e  Monferrini  per  riguardo  di  giurifdit- 
nifftrtm*  tione  di  confini  della  Motha,  cVillanoua.  Haueuano  gli  na- 
rri pitms  bitanti  di  quello  vltimo  luogo  fatto  tagliare  alcuni  grani  femi- 
fivriJ*0*  nati  da  quelli  della  Motha  in  certi  terreni  detti  zerbi  del  Mot 
*mm  feone,  e  del  Michieli  ridotti  da  loro  à  coltura  ,  pretendendo* 
che  detti  zerbi  fofTero  comuni-  ma  quei  delia  Motha  irritati 
per  tale  attionc  tentarono  di  hauernelbdisfattione,  onde  le 
cofe  fi  portarono  à  tale  calore,  che  fìi  mandata  gente  armata 
dalle  parti  per  foftencre  ciafeuno  il  proprio  partito.  Qucfta 
piccola  fcintillafaceua  temere,  che  non  diuampafie  in  qual- 
che incendio;  onde  per  eftingnerlo  nel  fuo  principio  cfortauxt 
il  Miniftro  Spagnuolo  in  Torino  alla  quiete,  &  à  venirli  ac)- 
amichcuole  componimento  di  quelle  differenze  ,  offerendo 
perciò  la  mediatione  del  fuo  Ré  ;  ma  come  da  ella  poteano  an-. 
zi  pullulare  femi  di  maggior  imbarazzi  per  le  gare,  che  fono 
tra  Francia ,  e  Spagna,  la  Ducheflà  Reggente  efTendo  portata 
dalla  propria  prudenza  a' configli  pacifici,  e  bramofa  di  tcnerfi 
neutrale  per  contribuire  quanto  poteua  alia  tranquillità  d'Ita- 
cr>-  lia, 
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lia,  procurò  per  via  di  M  >nfignor  MoftiNuntio  Apoftolico  tfa~ 
prcffo  di  Ieri ,  che  il  Pontefice  amimetiè  lamediatione  percom-  10' ' 
porre  quelle  differenze;  onde  abbracciatati  da  Roma  la  propo- 
£tione,fu  mandato  Monfignor  Manenti  Vefcouo  di  Lodi  fu'I 
luogo  co  Miniftri  delle  Parti  intcreffate  per  efaminare  la  caufa, 
riferbando  à  sè  il  Pontefice  Ja  pronuntia  del  Lodo,  il  quale  do- 
poalcuni  mefi  pronuntiato,conteneua,che gli  habitanti  della 
Mothafudditidcl  Duca  di  Sauoia  hauelfcro  lecitamente  ripul- 
iti i  turbatiui  inferiti  loro  da  quelli  di  Villanoua,  e  perciò  do- 
uerfi  lorolamanutétioneinquel  poffeflodi  coltura  lenza  pre-  d$Zim$ 
giudiciode'confini,e  termini  giurifdittionali,e  territoriali:  che  p**"- 
ipettaffe  loro  in  piena  ragione  di  pafcolo,  &ogni  altro  vfo  il fi"' 
zerbo  chiamato  da  effi  del  Michieli,e  da  quelli  di  Villanoua  par- 
te del  Mofconerc  che  per  il  contrario  àgli  habitanti  di  Villa- 
noua appartenere con  fimili  ragioni  il  zerbo  da  ambe  le  partì 
chiamato  del  Molcone  :  che  certa  parte  di  terreno  framezzata 
tra  l'vno,  e  l'altro  già  ridotta  à  coltura  rimancfTeà  comodo  di 
quei  particolari,!  quali  di  prefentc  la  polTcdeuano  in  quel  mo- 
do,che  loro  di  ragione  competefTe.chc  de'fì  utti  percetti,&  eli. 
ftenti  in  potere  dell'Economo  deputato  dal  Vefcouo  di  Lodi , 
quelli,  che  foprauanzauano  allefpcle  fi  confegnafTero  alla  Co- 
munità della  Motha  per  diftribuirfi  in  Elemo(inc,c  foueniméto 
depoueri  dello  fteflò  Iuogo,&  alttncótro,c he  quello  importa- 
vano i  danni,&  intereflì  de'grani  tagliati,  calpeftati,e  palcolati 
fi  rimettcffe,grauando  quelli  di  Villanoua,  che  giuridicamente 
ne  foflero  debitoria  far  elemofina  del  j'eqeiualcntc,  ò  in  altro 
modo  impiegarlo  in  opere  pie ,e  che  in  tal  guifa  reftaflcro  fopitc 
le  controuerfic.  Clelia  fù  la  fentenza,che  diede  il  Pótefice  per 
alTodare  la  tranquillità;  ed  io, ancorché  non  fotte  pronuntiata 
fino  ai  dodici  di  Marzo  dell'anno  feguente  mille  feicento  fetta- 
totto,  hò  (limato  douer  porla  qua  per  non  interrópere  la  narra- 
tone di  quefta  breue  diflerenza,con  la  quale  fi  lcuarono  per  al- 
lora i  fofpctti ,  che  le  cole  non  fi  perturbafsero  anche  in  Lom- 
bardia^ vcnifse  in  tal  guifa  ad  elTerc  tutta  agitata  l'Italia ,  pcr- 
chenclla  Sicilia  continuauano  i  Francefi  le  loro  feorrerie,  e  la 
forte  pareualoro  aflattoifpofatajperche  hauedo  il  Goucrnato. 
re  di  Milano  imbarcata  nelmefc  di  Febraro  molta  gente  per  ìfgufragi* 
trafportarla  in  quel  Regno>haueano  dato à  trauerfodue  barche 
nell'acque  delle  formiche  vicino  all'  Elba  con  perdita  di  yna 
gran  parte  di  quel  foccorfojonde  fembrauano  sepre  più  deftitu- 
ci  gli  affari  degli  Spagnuoli,  e  fi  credcua,che  nel  corfo  della  ca- 
Far  te  II.  li  pagna 
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pa°na  doueflèro  riportare  grandinimi  danni  ;  ma  iu  poi  affatto 
vana  la  credenza,  perche,  fc  bene  da' Franccfi  fi  faceflero  paf- 
fare  da  Prouenza  molti  foccorfi,  e  che  vlciflfero  in  campagna 
per  tentare  molte  imprefe,riufcirono  peto  ò  di  poco  momento, 
ò  di  niuno  effetto;onde  al  vedetene  poco  corrifpondeuano  a! 
romore,  &  al  concetto ,  che  fi  haueua  di  e(Ti  per  i  grandi  auuan- 
taegj ,  che  riportauano  per  tutto  le  Tue  armieri  opinione ,  che 
fe dagli Spagnuoli,  ch'erano  molto fuperion  di  forze  in  quel 
Regno ,  fi  forte  operato  con  vigore,larebbe  loro  riunito  di  cac- 
ciarneil  Francefer  però  credendo,  che le  cofe  potettero  mutar 
faccia  , fé  al  comando  delle  loroarmi  fi  trouafle  vn  Capo  di  el- 
pcnenza,  vi  fpedirorioil  DucadiBornonuilla,  il  quale  giun- 
se*-,,/ t0  in  qucj  fcgpQ  nuua  trafcurò  di  ciò  i  che  riputaua  opportu- 
ni!»? no  al  bramato  difegno',  procurando  per  ogni  modo  di  tenerli- 
ftretri i  nemici ,  accrocheconiekorrene  non  fidiiataflero,  e 
non  incomodauerogli  habitanti  ;  le  quali  diligenze ,  quantun- 
que giouaflTcroà  tenere  in  freno  le  guernigioni  de' luoghi  pol- 
leduti  da'Meflinefi,  nulla contribuiuano  a  liberarci!  Regno  da 
Coi  fari  Francefi,  i  quali  feorrcndo  fenzaalcuna  oppofitione  le 
Jt  .  coae  vbbidicnti  al  Rè  Cattolico  v'infefiuano  infiniti  dannlEra 
*m™T«,  morto  di  corta  infermitàil  Marchefedi  CafteIrodrigo,&  ilCar- 
iW  np  dinaie  Portocarrero  ,che  haueua  l'interim,  era  paisat'o  à  quel 
•  Gouerno,procurando  con  Angolare  applicatione  di  apportare 
per  quanto  poteua,opportuno  rimedio  allo  fiato  abbattuto  di 
quel  Regno,e  di  contribuire  per  ogni  verfo  à  rompere  idiiegni 
de'Francefijonde  per  quelle  diligenze  non  progrediuano  le  co- 
fe loro  quanto  era  opinione ,  che  hauefsero  douutofarc*  il  che 
faccua  credere  òche  il  Rè  di  Francia  non  hauefse  quel  pfolfo  di 
robufiezza,che  fi  ftimaua,ò  che  altroue  teneise  fifso  Io  fguardo, 
anzi  dubitauafì,che  non  volefsc  intraprendere  nuouadiucrfio- 

ne  dalla  banda  di  Lombardia ,  mentre  le  mumtioni,chefi  am- 
mafiauano  in  Pinarolo,c  le  lbIIccitationi,che  nella  Corte  di  Sa- 
Jg'V*  uoia  fi faceuano  dal  Cardinale  di  Etrè  zio  della  Duchefsa>Chc  ù 
f/ETù  Rè  vi  haueua  fpedito  per  indurla  tanto  più  facilmente  ad  ab- 
M*i*mf, .  bracciareil  fuo  partito,ò à  concedergli  qualchcduna  delle  lue 
fortezze  per  Piazza  d'armi,tencuàrto  gli  animi  in  molta  fofpea- 
fione,nè  il  faperfi[,che  quella  Reggente  inchnaua à  tenerfi  neu: 
trale  ,era  motiuo  badante  per  afficurarli ,  perche  quefla  via  di 
imiin#i9-  mezo  non  da  tutti  era  giudicata  opportuna  per  cfsere  nonlolo 
d^jt»  fcnzaproflttoima  anche  rouinofa^nentre  nelle  neutralità  bifo- 
di  m  .  gna  eisere  ò  il  più  forte,  ò  col  più  forte ,  altrimenti  non  leruire , 
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chcàcoftitujrfi  preda  del  vincitore,  oltre  chcefsendo  ieguita 
la  morte  del  Marchefe  di  San  Tomaio  primo  Secretano  di  Sta-  '  ' 
to  Miniftro  di  moJta  autorità,  e  di  molto  zelo,  il  quale  haueua 
maneggiato  le  cofe  lotto  la  priuanzadcl  Marchefe  di  Pianezza, 
pafsato  ancoragli  ai  tré  di  Giugno  di  quello  medefimo  annoi 
miglior  vita  nella  fua  vigna  di  San  Pancratio  ,doue  fi  era  ritira- 
to per  vacare  alia  vita  contemplatiua,ficredeua,  che  la  man- 
canza di quello  huomo  ,  ch'era  grandemente  portato  perla 
quiete,  non  fofsc  di  gran  pregiudicio  allo  Stato;temcuafi  pure, 
come  iono  i  Principi  irremiflibili  nelle  vcndctte,quando  torna 
loro  conto  di  farle,chcil  Re  di  Francia  difguftato  della  reniten- 
za moftrata  in  ifpofare  il  di  lui  parti  to,nonpraticafse  con  la  Sa- 
uoia  ciò,che  fi  era  veduto  in  quella  guerra  con  molti  altri  Prin- 
cipi, al  quale  timore  daua  non  piccolo  fomento  l'haucrc  i  Fran- 
cefi  fatto  abbattere  vnabaracca,  ch'era  ftata  eretta  per  la  Do- 

fana  da  molto  tempo  da' Duchi  di  Saucia  ne' confini  de"  loro  Dlferetltt 
tati  verfo  la  Francia,e  fattone  carcerare  i  Doganieriionde  ere-  trku  Fr*. 
deuafi,chevolefseiJRè  cominciare  da  ciò  à  dar  fegni  della  fua  ™; 
poca  fodisfattionc,  però  la  Duchefsa  di  Sauoia  volcdo  per  ogni  " 
via  procurare  di  placarlo,  vi  fpedi  Ambafciadore  (Ira ordinario 
il  Marchefe  di  S.Mauritiofoggetto  molto  grato  al  Rcperha- 
uere  eferci tato  altre  voltre  prefso  di  Jui  quello  impiego  ,accio- 
che  procurasse  di  ottenere  la  libertà  de'  prigioni ,  e  la  remif- 
fionc  della  baracca  ,  ediucrtirfi  il  Rè  dal  portare  i  romori 
dell'armi  nel  Piemonte  ,  mentre  haueriano  cagionato  l'vlti- 
moelìerminio.diquei  Popoli  per  la  penuria  vniuerfale  di  gra- 
ni ,che  affliggeua  quafi  tutta  l'Italia  ;  onde  ò  che  il  Rè  fi  appa- 
gasse di  quelle  ragioni  ,  òche  le  minaccie,  che  faccua  l'In- 
ghilterradi  volergli  dichiarare  la  guerra  lo  portafseroad  appli. 
care  alla  prò  pria  clifcla,  rallentò  per  allora  le  premure  con  la 
Corte  di  Sauoia . 

Erano  pure  ncllaCorte  Romana  fucceffi  alcuni  accideti,chc 
la  teneuano  in  grande  agitatione:era°iutoin  Roma  il  Marchefe 
del  Carpio  pereferutarui  la  carica  d'  Ambafciadore  del  Rè  Cat- 
tolico ,il  quale  vededo  il  bifogno,che  haueua  la  Spagna  d'huo- 
mini  per  mandarli  in  Sicilia,baueua procurato  di  ieuarnc  in  Ro- 
ma col  prefetto •(  he  anche  da'Francefi  fi  fofse  praticato  lo  ftef. 
fojma  perche  ia  gente  ricufaua  di  pigliare  partito  ò  per  il  timo- 
re,che  nócorrciscro  le  pagherò  di  efsere mal  trattati  dagli  Spa- 
gnuoli ,  corfe  fama  per  eisere  mancate  alcune  perfone  lenza  fa- 
perfijoue  fodero  andate^chc  dagli  Spagnuoli  fofsero  fiate  rapi- 
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fJtUSH  tc5c  che  dopo  hauerlc  tenute  nafcofte  nelle  cantine,  le  haucflè- 
fdvUr*  di  ro  mandate  in  Sicilia.Quefta  voce,òche  Me  vera,  òche  fofse 
*Ph**  •  fatta  ftudiofamente  diifcminare  da  chi  amaua  di  vedere  le  cofe 
torbide,fcce  tale  imprcffionenel  Popolo,  facile  per  ordinario  à 
hfciarfi  perfuadcre ,  che  concepì  tant'odio  contra  tutti  quelli 
della  nationcche  moftraua  di  hauerli  in  fommo  abbonimento, 
facendole  molti  fcherni,  e  fouentc  nearriuauano  delle  baruffe 
con  reftarne  fpefso  alcuni  morti  ò  feriti,  di  maniera  che  veden- 
do gli  Spagnuoli  diefsere  i  più  deboli  ò  non  ofauano  di  fortire 
dal  loro  quartiere ,  ò  lofaceuano  con  pericolo .  Difpiaceuano 
al  Pontefice  qucfti  difordini,  e  procurò  col  caftigo  d'alcuni  de* 
piùcolpeuolidileuare  il  foggetto  di  maggiori  fcandaJi  ;  ma 
l'Ambafciadore  non  contento  di  ciò,  prctcle ,  che  gli  fofse  da- 
ta maggiore  fodisfattione ,  la  quale  pareua  tanto  più  ingtufta 
al  Pontefice,  che  comunemente  ftimauafi  ,  che  l'Ambafcia- 
dore  fofse  più  inobligo  di  darla ,  che  di  chiederla  j  ma  egli  non 
volendoli  ri lafciaresù  lafperanza  ,  che  Roma  fofse  finalmen- 
te tondelcefa  alle  dimoftrationi  defidcrate ,  cominciò  ad  afte- 
ri*^  a  nerfi  dal  comparire  alTvdienza  ,  facendo  publicamente  ap- 
xmpoIì*:  parire  le  fue  amarezze,  edifgufti,  e  nello  ftefso  tempo  il  Vi- 
Wmm  cerè  ^  Napoli  negaua  fenza  verun  foggetto,  l'vdicnzaalNun- 
2T.  tioApoftolicoinquellaCittà.  Queftomododifpiacqucfom- 
mamentc  ad  Innocenzo,  il  quale  era  pur' anche  efacerbato 
per  altri  abufi ,  che  fi  commettcuano  fotto  prefetto  delle  fran- 
ca igic  ,  con  k  quali  quanto  fi  accrcfceua  l'autorità  de'  Miniftri 
flranicri  in  Roma ,  altrettanto  diminuiuafi  quella  del  Pontefi- 
ce *,  onde  per  ouuiare  à  quefti  inconuenienti  cfagerò  in  Conci- 
ftoro  la  neceflìtà,che  vcn'era:che  hauendoin  damo  lungamen, 
te  afpcttato,che  i  Principi  vi  prouedefsero ,  fi  vedeua in  obligo 
per  ifgrauio  della  propria  cofcienza,e  per  debito  della  fua  cari- 
ca di  leuare  gli  fcandali ,  e  di  prouedere  all'  indennità  de*  fuoi 
Popoli  :  che  gli  riufcifse  di  fomma  amarezza  il  vederti  coftret- 
to  d'impiegare  in  affari  di  niuno  ò  pochiffimo  rilieuolecure 
douute  alla  propagatione  della  fede,  alla  riforma  della  difei- 
plina  Ecclefiaftica  ,  allo  ftabilimento  della  concordia  tra* 
Principi  Chriftiani ,  &in  altre  occorrenze  riguardanti  il  ben 
publico  del  Chriftianefmo  :  parergli  veramente  cofa  mol- 
to dura  il  prouare  in  cafa  propria  l'inquietudine  da'  Mini- 
ftri di  quei  Principi ,  à  prò  de' quali,  e  per  rendere  Ja  tran- 
quillità >  e  la  pace  a'  loro  Popoli,  fi  era  tanto  apàtica* 
to  3  e  cuttauia  fi  affaticali*  :  che  vedendo  altro  non  operare 
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la  Tua  troppa  patienza,  che  dar  maggior  piede  a  I  difordine ,  ha-  1 677 
uearifoluto  di  fermarne  il  corfo,  e  di  volere  efsere  egli  inRo-  *(/>/««-' 
•mail  Padrone,  come  lo  erano  gli  altri  Principi  nelle  loroca-  ™*lth*% 
fe:  fece  pofcia  affiggere  vn'cditto,  con  cui  prohibiua  il  por- ^«A/^ 
fi  T  arme  di  qualunque  perfonaggio  su  le  botteghe ,  e  fi  fece- 
ro altre  ordinationi  per  raddrizzare  le  cofe  publiche.  Sorpre- 
fe  grandemente  gli  animi  quefta  inafpcttata  rifolutione  del 
Papa,  perche  fi  era  creduto  di  naturale  così  alieno  dagl'im- 
barazzi, che  non  haueke  ofatodi  opporfi  sì  di  rittamente  a* 
Miniftri  Spagnuoli  per  declinare  quegli  accidenti ,  che  tanto 
haueuano  perturbata  Roma  nel  precedente  Pontificato .  In 
tanto  mirando  gli  Spagnuoli  di  non  poter  con  la  fierez- 
za ridurre  lecofe  al  loro  volere  ,  echeriufeiua  molto  difac- 
concio  a*  loro  affari  lo  ftar  difuniti  con  Roma ,  procurò  1' 
Ambafciadore  di  efsere  ammefso  all'vdienza;  ma  non  par- 
ile al  Pontefice  di  douergliela  concedere  ,  sì  perche  fi 
era  da  sé  ftefso  alienato  ,  sì  anche  perche  pareua  giufto 
quefto  rilentimento  per  l'affronto  fatto  dal  Viceré  di  Na- 
poli al  fuo  Nuntio  ;  ma  hauendo  poi  il  Rè  Cattolico  con 
tua  lettera  fpecialc  pregato  il  Pontefice  di  fentire  il  fuo 
Ambafciadore  sii  gli  affari  correnti ,  &  efsendofi  interpo- 
sti i  Cardinali  Barberino  ,  e  Cibò  ,  fù  ammefso  di  nuo- 
uo  all'vdienza  ,  e  terminata  quella  differenza  con  efserfi 
dichiarato"  fodisfatto  E  Ambafciadore  del  procedere  della 
Copte. 

Ma  per  ritornare  a'Collegati,  vedendo,  che  niun  fondamen- 
to fi  poteu  a  fare  fu'l  Inghilterra,  fi  diedero  à  far  preparatali 
per  venire  ad  vno  sforzo  contra  della  Francia  ;  e  gli  Alemani , 
che  fono  altrettanto  pronti  alle  rifolutioni  quanto  tardi  adefe- 
guirlc,  publicarono  di  voler' entrare  nella  Borgogna ,  e  nel- 
la Lorena  con  efercito  tremendo,  ecoftringere  la  Francia  ad 
abbandonare  le  conquifte  per  correre  alla  conferuatione  del- 
le parti  più  nobili  del  Regno.  Procurò  perciò  l'Imperatore  Tt$mM» 
di  accrescere  le  fue armate,  e  di  tirare  nuoui  Principi  nekbìò  mtntidtiP 
partito.  Sposò  la  forella  del  Duca  di  Neoburgo  per  proue-  ^^Jm 
dere  con  quel  matrimonio  alla  fucceffione  ,  e  guadagnare  con  tr*t*  *» 
takvnionc  vn  Principe  molto  confidcrabile  ;  onde  dai  veder- 
fi  il  Rè  di  Francia  crefeere  continuamente  il  numero  de'  nemi- 
ci, ftaua  con  penderò  della  conferuatione  degli  Stati  :  non  om-» 
mette  ua  però  di  far  munire  i  luoghi  più  importanti  ,e  di  ab*  *  à*i  kì 
barKionare  quelli,  che  noverano  di  molta  coofidetationc  per  *  F£"J£ 
.Parti  U.  .       li   3        in:  fa 


Digitized  by  Google 


502  DeBk  ffiftorié 

ingroffamecon  le  guernigioni  glieferciti.  Nell'AIfatia  fece 
abbattere  Haguenau ,  e  Sauema  con  tortigli  altri  luoghi,  che 
poteuanoferuireciiricouero  al  nemico:  fece  demolire  Due- 
ponti,  &altri  porti  verfo  la  Sar3,& abbruciare  il  paefe,  e  Vii" 
hggipermoltadiftanza,affinchegIi  Alemani  con  le  Joronu- 
merofiflìme  armate  non  potettero  fuflìfterc ma  quefte  pre^ 
eautioni,  che  defol&ianoil  paefe*  ed  efterminattano  gli  ha- 
bitanti,  fenza  nè  meno  ri/éruare  i  Templi  r  e  le  Chiefe  pareua- 
noàglihuominicofa  molto  barbara,  e  generavano  odio,  & 
abbonimento conerà  i  Francefili  quali  però  mentre  faceuano 
tanti  prepararmi  perdifenderficontra  oWli  Alemani>rion  om- 
metteuanodi  profècuirefa  guerra  offcnnua  rie Wa  Fiandra;  c 
perche  la  natura  del  paefe  non  permette  V  vfeire  in  campa- 
Efi*i&rt  S11*-»  che  verfo  il principia  di  Giugno, nori effir/do,  che  in 
gSnmiU  quei  tempo-  pronai  foraggi ?  volle  il  Kè  pretferrire  detta  Aia-* 
***      gionc ,  facendo  radunodi munirionr pertuftf  i  luoghi  limit'ro- 
n  r  aceroche  le  fue  armate  anche  nel  tempo  più  rigido  non 
mancaifcrodel  bifogneuofe  r  era"  ilio  intendimento  di  termi- 
nare la  campagna  prima  ,  che  gli  autrerfarijfofsci  oin  iftatcr 
di  comi  ne  farla? ,  per  ptotcr  pofcia*  dopo  hauer  fatta  ebraiche 
.  ìmprelaconiiderabile  ltare  sùfa  difenuuav  Non'  fimetteuairi 
m  moka  pena  delle  forze  OlandefT,  perche  non  erario  Quiete  le 
SS^jf  cofe  loro  interne,  poiché  oltre  al  la  incomodità  *  che  recaua 
otMgts-    allo  Staro  la  eontinuatione  di  vna  guerra*  coranto  dilpendio- 
fa  ,  chcrouinaiialepubliche  ,  eie  cofe  priuate  *  viucùano> 
gli  Stati  con  grande  gefofia  del  Frincipe  cf  Orariges ,  che  fem- 
braua  loro  vojcife  protraere  Ja  fua  autorità'  oltre  i  limiti  di 
fuddito .  La  Città  di  Groninga  non  era  fodisfatta  di  vna  fen- 
tenzada  lui  pronuntiata  fopra  alcune  differenze,  cfr'cfla  ha- 
ueua  co'  Deputati  del  la  Prouincia,  e  vi haueua  proteftato  con- 
tra  di  maniera ,  che  quel  rimedio  pareua  ph>  diipofto  apro., 
«furrepeggior  male ,  che  ad  eflinguere  quei  lieui  femi  di'  dif- 
cordicy  ed  i  Deputati  di  Deuenter  foffriuano  mal  volentieri 
Ifàutoritàv  ch'egli  vfaua  nclielettronede"  Ma^iftrati ,  preten . 
dendo,  chenonrglifofseifataconcefsa,  che  nftrcttiuamente 
per  l'anno  mille  feicentofettantaquattro.  Erario  feguiti  abboc- 
camenti tra  gli  Ambafciadbri  Brandeburghefi ,  &  vn  Miniftro 
déirOranges^e  diceuafi,chefifofscroda  cfli  legnati  trattati fe- 
creti  &  ordine  dell'  Oranges  intorno1  alla  reflittfrione*  di 
Schinchs^r  di  Vefsel,  le  quali  cofe  moftrauano ,  ch'egli  volcfsc 
©perareiiwUpédÉteinete  dagUStati,e  dbf  fouraao^il  chc/accua 
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dubitare,  chcillarciarglitantaaurorità  nonfofse  m  nutrirfi  il  g 
fcrpe  infcnoiC  che  il  rimedio  prcfo  pcrfoftenere  la  loro  fouran i- 
tà  nonfofse  peggiore  del  male  ftefso,e  che  il  Principein  vece  di 
trauagliai£  /mantenere  la  libertà,  nontenefse  l'animo  attcn- 
tojt  formare  catene  per  metterli  in  feruitù  ;  c  come  il  fofpet- 
*o  è  vn  feme  moltoiacilc  à  produrre  frutti  in  quegli  Stati  ,chc 
v  i  fono  difpoftì dalla  difcordia ,  e  dal  timore ,  erano  gli  animi  m**** 
ibfpcfi  :  perciò  opinavano ,  che  fi  terminafsc  in  qualche  ino-  *U*  ì*«  - 
do  quella  guerra ,  mentre  la  Francia  per  rompere  la  lega  ba- 
tterebbe lorofatrecoriditioniafsaiau^^  ,  con  k  qua* 
li  fi  fariano  potute  rimettere  le  cofe  publiche  nel  prillino  ilo* 
rido  (lato  ;  che  il  tempo ,  eia  quiete haueriano  portate  quel* 
le  congiunture  ?  che  dalla  continuatione  di  rouinofa  guelfa 
rravanofperarc:  ma  ad  altri  parcua  cofa  molto  brutta  1  ab- 
bandonarci Collegati,  che  non  peraltro  li  eranoarmati , che 
per  HUuare  dagli  artigli  del  Rè  di  Francia  le  Prouincie  Vnitc: 
che  fepcne  larifolutionedi  tanti  Principi  non  forte  prouenu- 
ta  da  amore  verfo  di  effe  ;  ma  da  apprenfionc  di  non  doucre  in 
apprefsocorrcrejamedcfima  forte  ;  nondimeno  rimancuano 
con  tale  ftaccamento  enormemente  intaccati  d*  ingratitudine 
prefso  del  mondo,  ondepareua  più  honoreuole,  e  ficurolo 
ftar  faldo nella  lega ,  ed  operarecón  vigore  :  peroche  la  Fran- 
cia, che  fi  trouana  tanti  nemici  sù  lebraccia,  farebbe  fiata, 
infine  forzata  ad  accordare  conditioni  ragioneuoli  di  pace , 
con  le  quali  fariafi  raddrizzato  quello  equilibrio,  dacuido- 
ueua  dipendere  la  quiete  ,  elafalute  vniuerfale.  Per  confor- 
tare le  Prouincie  Vnite  alla  coftanza  era  paflàto  all'Ha  ya  Do«  Rim^r**. 
Emanuel  de  lira ,  il  quale  haucua  con  fenfatc  rimoftranze  rap-  *•  *»* 
prefcntato  quanto  imDortafse ,  che  i  nemici  non  potefsero  r 
concepire  fperanze,  chele  cofe  della  lega  potefsero  vacilla-  h*ja% 
re:  non  douerc  gli  Stati  Generali  nudrirc  rilpetti  abietò,  uè 
priuati  :  né  pretendere  ,che  tutte  le  cofe  fi  riferifsero  alle  loro 
vtilità;  ma  hauere  fini  eccelfi,  e  magnanimi,  per  i  quali  fi  au- 
menta/se io  fplendor  loro ,  e  ficonleruafse  la  riputationede* 
Collegati  :  ciscrcd'huopo^hele  Prouinciefoccorrcfscro  con 
forze  marittime  il  Rè  di  Danimarca,comc farebbero  gli  alni  al- 
liati  con  terreftri,  accioche  fi  potcfsc  da  quella  parte  profegui- 
re  le  vittorie  contra  de*  nemici ,  e  leuarc  i'occafioneà  quel  Rè 
di  dare  orecchio  a'  trattati  particolari:  che  dal  la  Spagna,  hora 
che  il  Goucrnoera  nelle  ìmani  di  Don  Giouanni ,  fi  opererebbe 
con  vigore, e  fi  porrebbe  tutto  lo  Audio  nelle  cole  della  guer- 
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ti ,  ed  i  n  foftcnere  col  denaro  i  Collegati ,  che  ne  haucuahS 
bilogno ,  le  quali  ragioni  eflcndo  appoggiate  da  quelli  >  che 
amauano  la  continuatione  della  guerra,  e  dagli  aderenti  dei 
M*rMno  Principe  d'Oranges,  la  cui  autorità  vacillante,*  e  dimetta  ap-? 
gì»  oi»n-  pariuaintempodi  pacejfecerojche  fi  maturòdagli  Stati  la  mif» 
fi  i toni  fione  del  ricercato  foccorfo  al  Danefe  per  foftènere  i  vantag- 
mmreè.     gj,  che  fin  allora  haueua  riportati  fopra  la  Suetia ,  la-quale  pa* 
•s  "  •    rena,  che  cominciane  à  refpirareper  alcuni  fucceffi  aitiuati 
profperamcnte  alle  fue  armi:  fece  pure  il  de  Lira  premurofe 
ifhnze  perhauercvna  femadra  di  vafcclli  per  portare  foccor fi 
in  Sicilia  con  prometta  di  far  puntualmente  fodisfare  i  fuflfidij 
perii  loro  mantenimento»  Dunque  vedendo  il  Rè  di  Francia, 
che  per  indurre  i  fuoi  auuerfarij  ad  abbreuiare  i  periodi  della 
pace ,  non  vi  eracfpediente  più  certo ,  che  di  maneggiarficon 
ardore  l'armi,  determinò  di  venice  aU'encttuationc  de  prc4 
meditati difeg ni.  ,:  :  ujq 

Con  la  prcià  di  Condè ,  Buchain ,  &  Aire  haueua  tenute  ed* 
me  blocatc  le  Piazze  di  Valencienna,Cabray,cS.Omcroiondo 
miraua  di  farle  l'oggettodcile  fue  armi  nella  prima  vfeita.  Du- 
quefortito  in  campagna  nello  1  puntare  della  primaueracort 
armata  poderofa,  diede  cominciamento  alle  hoftilità,  impa^ 
droncndofi  le  Tue  truppe  di  molti  luoghi /limati  attià  facilitai 
ire  il  Tuo  difcgno,e  con  le  feorrerie  deuaftando  quelli ,  de'quaii 
poteuano  i  nemici  valerli  per  arreftare  il  corfó  delle  fue  vitto^ 
rie,  e  dopo  haucr  tenuto  per  alcuoi^iomi  incerti  gli  Spagnuoli 
del  Tuo  vero  fine,  fi  portò  all'attacco  di  Valencienna ,  la  quale 
per  eifcre  forte,  e  piena  di  difenfori  >  ftimauafi ,  ehedoueflè  per 
molto  tempo  (ottenere  l'attedio ,  e  contornare-  vna  partedeU^ 
efercito  Fi ancefej ma  quantunque qMeftigiudicij  fbfTero  lini, 
fucèelfc  nondimeno  tutto  il  contrario  j  e  quella  Piazza ,  che  fi 
credeua  douefte  rintuzzare  l'audacia  del  ncmico,gli  accrebbe  h 
ardire, perche  effendofi  portato  all'attacco  di  vna  meza  luna  1* 
ottauo  giorno  dell'afsedio, e  replicati  gli  aflfalti  con  impeto ,  vi 
Véùmim-  Penetrò  dentro, e  profeguendoifuggicntt difenfori  entrecoti 
msprtfs  di  efficonfufamentenelIaPiazzaiOccupandovnaportajercfo  pa- 
*j[Mt0  drone  d'alcuni  pezzi  li  voltò  contra  gli  habjtantirla  guernigio^ 
ne  volle  far  tcfta,e  fortificarli  in  alcuni  luoghi;  maper  fottrarfi 
al  macello  fù  coft retta  di  rendcrflc  fi  efimerono  i Cittadini  dal 
taccheggio  con  grofsc  sòme,  efiobligaronoàfabricarc  àloro 
fpefe  vna  Ci ttadel la.Cos ì  la  prc la  di  quella  era  Piazza,che  do- 
ueua  logorare  molto  tempo,  e  molta  gente  tu  1  opera  di  poche 
iik  hore5 
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hore,iI  che  quanto  atterri  gli  animi  degli  5pagnuoli,aItrettan'  -  g__ 
to  diede  ardimento  a'  Fracefi,  i  quali  diuifa  l'armata  fi  portaro-  '  ' 
no  all'attacco  di  Cambray,e  di  S.OmcroJVno  diretto  dal  Rè,  V 
litro  dal  fratello  Duca  d'Orleans ,  dandofi  fubito  à  difporre  le 
cofe  per  procedcrui  per  le  vie  regolari  degli  afscdij,  conofcédo, 
che  oltre  alla  fortezza  de'  luoghi,  haueuano  anche  à  combatte-  c*mkr*, 
recontravn'armatapoderofo  ,  che  radunata  dall'  Oranges  fi  s.omer; 
auanzaua  per  (occorrere  gli  afsediatUn  Cabray  fi  trouaua  vna 
buona gucrnigione comporta  vna  parte  di  nationali  Spagnuolì 
coiGouernatore  della  ftefsa  natione,onde  ftimauafi,ch  enfino  il 
punto  della  ri putatione  douelse  efsere  vn'  acuto  ftimolo  per 
toftenere  più  lungamente  la  Piazza ,  e  di  fatto  fubito  cinta  d'af- 
fedio  la  Città ,  l'abbandonò ,  e  fi  riftrinfe  nel  Caftello  per  ino- 
ltrare iui  la  refiftenzaja  quale  ru  oftinata, e  gagliarda;  ma  men- 
tre che  le  cofeandauano  in  tal  guifa  intorno  à  Cambray,arriuò 
vn'accidente  à  S.  Omero ,  che  molto  precipitò  la  caduta  delle 
Piazze afsediate.  Il  Principe  d'Oranges,  che  frattantoera giù  ri- 
to ad  Ipririfoluto  di  opporli  per  quanto  poteua  a' dilegui  dei 
nemico,marchiò  verfo  S.Omero5ftimàdoychc  per  efsere  diftrat- 
te  in  tanteimprefè  l'armata  Francefc,  gli  fariariufeito ò di  fai* 
«are  quefta  vltima  Piazza,  ò  di  venire  à  q  ualche  i  periméto  dell' 
armi  auuantaggiofo  alle  cole  lue,  e  de*  Confederati .  Giunto  ad 
vna  lega  da  Cai  sei  le  operi  e  i  nemici poftati  sii  la  (tracia,  ch'egli 
doueua  tenere  per  portare  il  foccorfo  alla  Piazza  ;  imperoche 
hauendo  il  Re  hauuto  auuifo  della  fua  mofsa,  e  temendo,  che  1* 
armata  del  fratello  come  inferiore  à  quclladell'auuerfario  non 
nportafse  qualche  finiftro,  vi  hauea  fpediti  validi  rinforzi  ,co* 
quali  fi  mctteua  in  iftato  no  folo  di  poter  allontanare  il  foccor- 
fo; madi  rompere  etiandio  in  campagna  aperta  l'impeto  nemi- 
corma  il  Duca  defidcrofo  di  gloria  non  volle  affettarlo  dentro 
i  riparùma  lafciate  guerni  te  te  linee  auanzofficoH'armata  verfo 
l'Oranges  con  intentione  di  coglierlo  forouedutorall'incontro 
qucfli  giunto  al  fiume  Pena,ofseruò  oltre  di  efso  difpoftc  in  bat- 
taglia le  truppe  nemiche  in  vna  valle,che  sébraua afsai  aperta: 
fece  gettar  fubito  vari)  ponti  in  detto  fiume,  credédo^he  fofse 
I'vltimo  oftacolo,  che  impedifse  l'accoftarfi  all'atiuerfario  :  ma 
non  hebbe  fatto  molti  paflì,  che  fi  auuenne  in  vn'aitro  fiume  di 
valico  più  difficile  rompete  1  luoi  difegni ,  ch'erano  di  approflì- 
marfi al  nemico,e  tétarc>ò  di  venire  alfatto  d'armi^  di  gettare 
i  l  foccorfo  nel  la  Piazza  *  Per  tareffetto  fece  traucrl are  il  fiume 
da'fuoi  dragoni  per  occupare  la  Badia  di  Piene* ,  e  coprire  con 
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cfsa  la  marchia  delle  Tue  truppe:  coro' era  quefto  luogo  pofta 
importante  ad  amendue  le  arroate,fù  attaccato  da'  f rancefi  per 
ifcacciarlo,  jper  ciò  fu  duro  il  contratto^  e  lo  foftennero  alquan- 
to gli  Olancfpfii  ma  ofseruandp,  che  gli  auuerfarij  piombauano 
da  quella  parte,  l'abbandonarono  ritirandoli  ncjgrofso  dell' 
armata^  onde  per  quefta  fattionc  fi  accefero  gli  animi  al  cimen- 
to, a  cui  poco  dopo  fi  diede  principio,hauenao  i  Francefi  fatto 
auanzare  frattanto  la  loro  ala  deftra  per  vrtare  per  fianco  la  fi- 
niftradel  nemico  da  alcune  fiepicoperta ,  fotto  Jc  quali  hauea 
l'Orongesdifpofti  due  battaglioni  ,  e  fatto  auanzare  altri  tre 
per  ioftenerlicon  far  altri  fhecamenti  per  tener  fronte  al  ne- 
mico, onde  la  refiftenza  fu  gagliarda,  cdafpra;  fi  combatte 
con  eguale  coraggio  ,  e  per  molto  tempo  fi  flette  in  dubbio  à 
qual  parte  fofsc  per  inclinare  la  vittoria .  Haueua  nel  fuo  cam- 
po l'Orleans  i  due  Marcfcialli  di  Humieres ,  e  di  Lucemburgo , 
i  quali  coli'efempio ,  e  con  gli  ordini  (ottennero  di  modo  leco- 
*  le  >  che  l'Oranges ,  che  mai  Ix  forte  volle  fauorire  >  non  ottante 
'  che  dafsc  tutte  le  proue  di  valore,  vi  rimafe  perdente,  perche 
cadendo  il  coraggio  a'  ftioi  non  furono  feruati  gli  ordini  da  lui 
difpenfati ,  e  fi  abbandonarono  trepidanti  alla  fuga ,  vrtandofi 
gli  yni  gli  altri  i  e  confondendo  l'ordinanza ,  onde  rcftò  libero 
campo  a'  nemici  di  ferirli  per  fronte*  e  per  fianco;  fù  mirabile  il 
coraggio,  e  la  prudenza,  che  in  queft'attione  moitrò  il  Duca  d* 
Orleansjil  eguale  fprezzando  il  pericolo  corrcua  ne 'luoghi,  ouc 
feorgeua  più  calda  la  mifchia ,  efù  feguito  il  fuo  efempio  dalla 
nobiltà  Francefe  ,  la  quale  adempii  numeri  tutti  del  valore. 
Il  Marchefe  di  Liuorno  foftenne  con  vniuerfalc  applaufo  la 
brauura  della  natione  Italiana, onde  ne  meritò. dal  Rè  partico- 
lare commendatione.  Vi  perdettero  gli  Olandefi  il  bagaglio ,  c 
furono  ritrouati  fra  le  fcritture,  per  quato  fi  diuolgò,i  efifegni 
dc'Confederatj  per  Ja  campaena,il  che  non  fu  il  minor  vantag- 
gio, chericaualsero  da  quella  battaglia  i  Francefi.  Intanto 
quefta  vittoria  portatasi! l'ale dellafama, e rapprefentata coni 
colori  vantaggiofi  a'FrancefiiSbigottì di  modo  gli  animi  de'  di- 
fenfori  delie  due  Piazze  afsediate,  che  Cambray  quafi  fubito  fi 
,  refe,  e  S<Omcro  non  loftcnne>che  pochi  eiorni  l'afsedio ,  onde 


dés.omt-  Piazze  delle  più  forti  della Fiandra,  c  che  in  altri  tempi  haue- 
« .        riano  richiedi  molti  mcfi,e  confumo  grande  di  gente.  Di  quelli 
infelici  fuccelfi  fi  valeuano  gli  Spagnuolià  rimoftrare  in  Lon- 
dra il  mal  flato  delle  cole  loro ,  e  m uoucre  gli  animi  à  preftarQ 
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Ìoroaiuto,taiJprcf<;rttando,ptfrq|uanto  fu  hw>  Jàrofta  dell'  *<7- 
Orariges  afsai  maggiore  di  quello  in  fatti  era  s  e  i  Francesi  per  '  7 
Medicate  la  ferita  conlamedefimaarma,  che  rhaùeua  fatta  * 
fofteneuano,  che  la  vittoria era ftatairidiffeente*  »  Seguali 
le  perdite  *  onde  quanto  rielle  altre  occafiom  ogni  partito 
fuol  foftenere  il  vantaggio ,  in  quefia  tanto  afleftauano  la  per- 
dita, 

Maueuano  fcritto frattanto  i  Mediatori  à  Londra  per  riceuc- 
regli  ordini  per  regolarli  su  le  pretenfiorii  de*  Brandeburghó. 
fi  5 1  quali  lenza  rendere  loro  vifita  pr dfegtf  mano  a  fard  tali  di- 
rflóftratiohi  con  quelli  j  che  gli  tràttàuario  co*  eguale  hònore  4 
HaueUà  pure  l'Elettore  ottenuto  di  Cefàrtf  *  che  1  ftìoi  Amba- 
fciadori  in  Nimegafofscrd  trattari  aitienduedi  Eccellenza;  mi 
Còri  la  claUfoli  di  nori  doderfi  praticare  che  fuori  dell'Imperio, 
la  quale  reftrittiorìe  nori  piaceul  all'Elettori,  ccl  riatterebbe 
voluta  all'appoggiò  degli  altri  Colleglli  feeolari  fatte  leuate , 
mentre  ft i la Uaticfiucrfamentc  cori  gli  Ambafciadori  di  alcune 
Republiche,alkf  quali  gli  Elettóri  no  Volèuàno  ceder*;  ma  dif- 
fentiua  il  Palatino  dal  metterti  in  campo  quefta  nùoùa  prcterV  25£  '2 
iìone,  ftimaridolairfiufcibilc  dentro  1  limiti  dell'Imperio,  tanto  (tu**** 
piùcherionftar^tóctfdarf^  tènia  concederla  an- 

che à  gli  Ecclefia ftic i  j  i  quali  in  tutto  precedono  a'iaic i  3  oltre 
che  fi  (chiudere bbe  la  pctfta  à  molte  dii  pute ,  pèrche  altri  Prin- 
cipi delle  prime  Cafe  di  (jetntariia*  edifeeridenti  dalle, Calè 
Elettorali  pretenderla  no  lo  ftefso, &  il  Condcfcenderfi  alle 
Manze  di  tntt'i  porterebbe  delle  afsordità ,  e  renderebbe  mino- 
re la  prerogati  ua  degli  Elettoti  4  Iti  tal  maniera  i  cor  le  qualche 
tempo  fenza  fa r fi  alcun  pafso  (opra  la  fo ft an za  del  nego  t  io  i  ma 
folo  fi  applicarono  à  fopite  le  difficoltà  1  ntorrìo  a'  preli minari  * 
ò  perche  ft  ima  fsc  ro ,  che  iellate  quefte  il  potelse  còti  piede  più 
iciolro  auanzarfi  nelle  materie  più  importanti,ed  a llr ufe,ò  per- 
che fi  procurafse  da'  Confederati  di  artdarui  frapponendo  ofta- 
coli  per  tirate  iri  lungo^darpettare  le  corigiunture,che  non  Co- 
gliono abbandonare ,  chi  non  manca  di  tempo \\  ma  perche  i 
Mediatóri  nori  tralaTciauand  di  premere  le  Parti à  venirci 
qualche  rifolutiorieiridkariieyrhe  non  haueuano  l'animo  anat- 
to' dal  la  concordia  alieno,  conuen  nero  tutti  di  porre  in  mand 
dc'Mediàtoririftretteleloropretenftóni.  Contcncuano  durt-»  fH^fii* 
que  quelle  de'  Frariceiì ,  eh*  elfi  volevano  ritenere  tutto  il  cori- 
quiftato  fopra  gli  Spagnuoli  ;  ma  che  per  quello  rigttardaua  V 
Aleraagna,  che  tutto  vi  fi  riducefse  a*  termini  della  pace  di 
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Munftcr.  Al  contrario  la  Spagna  pretendetene  dalla  Franai 
ilreftituiflc  ,  quanto  era  ftato  dalla  medefima  occupato  ne* 
Pacfi  Baffi  dopo  la  pace  de'  Pirenei  ;  il  Dano  ancora  elfo  allar- 
ga àfmodatepretenfioni  la  mano  per  mettere  à  tale  debo- 
lezza lo  Sueco ,  che  in  auuenirc  non  hauetfe  à  temere  delia  Tua 
forzaglie  quali  prctenfioni  fi  veniua  in  chiaro,  ch'era  ben  dif- 
ferente l'animo  de'guerreggianti  j  perche  gli  Spagnuoli,  che 
vedeuano  in  piedi  vna  sì  terribile  lega  à  loro  fauore ,  vokuano 
ritrarre  vantaggi  corrifpondenti  non  a'fucceflfi  delle  loro  armi  ; 
ma  alla  vaftità  delle  lorofpcranzc:&  il  Dano,  che  fi  era  appro- 
ntato del  mal  gouerno  de*  Suetcfi ,  fhmaua  cofa  giufta  di  rite-r 
.  .  nere  in  quello  trattato  ciò ,  che  la  fortuna  dell'armi  gli  haucua 
m R(£u7-  concertò  ad  efempio  de'medefimi  Suetefi ,  i  quali  negli  ance, :e- 
gMti  per  denti  trattati ,  perche  erano  (lati  vittori  oli ,  fi  erano  ritenuti 
^ttiUrit.  molti  Paefi  yche  prima  alla  Danimarca  vbbidiuano  ;  alla  Fran- 
cia altresì  pareua  ftrano ,  che  la  Spagna,  ch'era  perdente  vo* 
kfse  à  lei ,  ch'era  vincitrice  ydar  la  legge  :  ondefrà  pretenfioni 
fcambieuolmcnte  sìtraboccheuoli  ar^u inali  poca  iperanza  di 
poteri!  rintracciare  veftigio  alcuno  di  concordia, eneappari- 
uano  legni ben  euidenti  >perche  i  Deputati  quafiehe  fi  trouaf* 
fero  per  ogni  altra  cofa  in  quel  cógrelso,  non  ne  parJauano  più, 
©  perche afpettakero Ieri  1  porte  de'  loro  Principi fopra di  else  > 
ò  perche  volefsero  vedere  k  riiolutioni,  che  fi  prenderiano  in 
Inghilterra ,  doue  all'anuifo della  caduta  di  Valencienna  fi  era 
talmente  commofso  il  Parlamento,  che  haueua  fubito  propo- 
ftoaiRedi  vnirfico'Collegati  per  rompere  il  corfoà  tante  vit- 
torkjma  il  Rè  perfiftendo  nel  fuo  concetto,teneuafi  fermo  nel- 
la deliberatane  già  prefa  di  farnafeerecon  la  fuamediatione 
la  pace,  c  però  con  ambigua  cfchiaratione  procuraua  di  andar 
deludendo  l'ardore  de  1  Popolo»  c  he  fouente  faceua  febiamazz i 
perche  fi  venifse  alla  rottura  con  la  Francia ,  figurandoli ,  che 
Subito  quella  Corona  dal  folgore  delie  fa*  armi  (aria  rimali  a. 
abba ttutaimai \  Rè,  ed  i  Minimi  più  faggi  conofeenti  la  vanità 
di  cali ■iùppofti  1  e  quanto più  compltisc  alla  gloria  di  quella 
Corona  fi  tenerli  neutrale^  perche  gli  rimaneua  l'h  onore  dei- 
la mediationc^sì  perche  tutto  l'vtile  del  commercio  colau a  nel 
Tìnì  ìt}  &DR*gno  ^cercaua  di  rattemprare  il  bollore  di  quelli,  che  in- 
tì  *iw  dinanano  alla guerra  con  apparenti  ragioni,e  motiui,aflatkan- 
£bHr<n*tf  dofi  per  andar  deft  reggiando  di  si  fatta  maniera  j  che  non  prò- 
'ptr"*n  1'0HaPe^scro  kcolc  à  manifefta  rottura;  ma  che  il  tempo  andai- 
"L%e  a  fccon  h  lunghezza  faldando  (juelfc  piaghe ,  e  non  portare  à  sè 
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ftcffo  due  grauiflimi  pregiudieij,  l'vno  d'intraprendere  vna  jgy - 
guerra  intempeftiua  contra  vn  Rè  potentiflimo ,  l'altro  di  non  ' 
falciar  guadagnare  tanto  piede  al  Parlamento  ,  che  veniua 
fempre  à  riulcirc  in  detrimento  della  Tua  autorità  ,  ch'egli 
doueua  procurare  di  aflòdare  per  non  foggiacerc  à  eli  acciden- 
ti ,  chenel  tempo  del  Rèfuo  Padre  haueuano  si  infelicemente 
trauagliato,  ed  afflitto  il  Regno  ,  Ma  D.Bernardo  Salinas 
Inuiato  ftraordinario  di  Spagna  in  quella  Corte  ,  e  qualche 
partiale  degli  Spagnuoli  ,  vedendo  la  renitenza  del  Rè  Bri- 
tannico di  venire  à  rottura  con  la  Francia ,  la  riguardauano 
non  com' effetto  di  politico  riflefso  i  ma  d'intelligenza  fc- 
greta  col  Rè  Chriftianiflìmo  ,  però  non  tralafciauano  di 
approfittarli  della  buona  difpofitione  ,  che  mirauano  nei 
Popolo  contra  della  Francia  ,  e  di  valerli  di  quei  torbidi 
per  diminuire  la  potenza  del  Re ,  imaginandofì  di  poter  in 
tal  modo  portare  il  Popolo  naturalmente  difinclinato  alla 
natione  Francefe  ad  vnirfi  a' Collegati  ,  onde  il  Rè  (coper- 
te sì  indifercte  trame  ,  e  riflettendo  alle  peflime  confc- 
guenze,  che  poteano  tirar  feco,  fece  ordinare  al  Salinas  di  Et$rd$mè 
allontanarli  dalla  Corte  ,  e  di  fortiredal  Regno  ,  Rimando  d.  a#r««r- 
di  non  douerfoffrire  in  propria  cala  Miniftro  sì  pericolofo  .  * 
Delufe  ancora  le  iftanze  del  Parlamento  per  la  riuocatione  del-  £L£ 
le  truppe ,  che  feruiuano  in  Francia  ,  allegando  ,  per  con- 
feruarfi  l'honore  della  mediatione  non  poterli  chiamare 
quelle  truppe  »  quando  non  fi  praticaua  Io  ftefso  con  quel- 
li ,  che  militauano  al  feruigio  de'  Collegati  i  ma  perche  co- 
nofceua  di  quanto  vantaggio  fofsealle  cole  del  Tuo  Regno  non 
mcnochcalle  vniuerfali  il  fermarli  la  Potenza  del  Rè  France- 
fe, che  àguifa  d'infuriato  torrente  lenza  ritegno  dilataua  il 
fuo  dominio,  domandò  denari  al  Parlamento  per  poter  alle-  ^ 
ftirc  vna  potente  armata  ,  con  la  quale  potefsc  dare  mag-  r*ri*mn* 
gior  efficacia  alle  fuc  perfuafioni  per  la  pace ,  ò  abbrac-*" 
ciarc  quei  Configli ,  che  la  neceflìtà ,  e  le  congiunture  de* 
tempi  richiedefsero  à  vantaggio  de'fuoi  Regni ,  per  le  qua- 
li rifolutioni  appagate  le  Camere  della  fua  intcntione  de- 
cretarono la  leua  di  feicento  mila  lire  (tedine  per  l'arma- 
mento ,  e  cominciolfi  con  molto  ftrepito  à  darui  princi- 
pio j  ma  il  Rè  di  Francia  per  Smorzare  alquanto  l'ardore  , 
da  cui  fi  lafciauano  portare  gl'Inglcfi  contra  di  lui,  fpedì  a 
Londra  vna  pompola  ambaiciata  per  rimoftrare  la  pron- 
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v**u  $1  rezza  ad  abbracciare  la  pace  con  conditioni  ragioneuoli,  quar^ 
Kdirr*  do  da' Collegati  veramente  vi  fi  volefle  dare  ia  mano;  ma  fi 
credo»  ,  che  jn  fccreto  1*  Ambafciadore  portale  molte  fomme 
Un».    *  per  comprare  l'affato ,  ò  per  ritenere  coli' ytile  quelli ,  eh  cra- 
u»4tm.    no  capaci  di  mantenere  le  cofenell  indifferenza,  hauendo  per 
cfpcriézaconofciuto,  che  niuna  efea  tjraua  più  i  cuori  dell  oro 4 
Lc  perdite,  che  faccuanogli  Spagnuoli  in  Fiandra  non  ieua- 
Viano  punto  loro  le  fperanze  di  poterle  bentofto  rifarcire  dalla 
parte  dcH'AIcmagna ,  doue  i  preparatiui  erano  premurofi  per 
tardici  fuccefli  corrifponcfcflbroallaeipettatione  delle  arma- 
tee  de'Capijimpcroche  gli  Alcmani  effendo  naturalmente  aui- 
di,(i  moueuano  dalla  fperanza  del  bottino,e  delle  prede,e  dall' 
efempio  di  quelli  >  che  tanto  haueano  guadagnato  contra  la 
Suetia ,  credendo  di  comici  tire  in  proprio  vtilegran  parte  de* 
vantaggi ,  che  fi  riporteriano  fo  pra  |a  Francia ,  le  cui  ricchezze 
già  coldefiderio  ingoiauano  ;  ma  per  ordinario  ricicono  fallaci 
le  imprefe  ;  quando  imezi  de  quali  fi  deuc  valere  perefeguirle, 
non  fono  ben  maneggiati,  ò  che  il  concerto  non  e  ben  prefo . 
Era  opinione,  che  feto  sforzo  maggiore  degli  Alemani  fi  vol- 
taua  nel!' Alfatia ,  e  che  fi  forte  attaccato  BrilTac  ne  farebbe  fe». 
guito  l'acquifto,  perche  l'bauer  perduto  i  Francefi  l'anno  anre- 
cedente  la  Piazza  di. Filisburgorendeuai  loro  animi  dubbiofi* 
di  modo  che  non  fi  credeua,  che  hauelTero  rincontratagli  afla- 
V«*i      litori  quella  refiftenza,  che  iFracefi  haueano  fin  allora  moftra- 
àicH  4  h  ta  per  lecontinue  vittorie,onde cadendo quelPantimurale del- 
2jJ       la  potenza  nemica ,  fi  dificrrauano  i  palli  nelle  parti  più  interne 
del  Regno:  ma  perche  era  la  Piazza  egregiamete  munita,  ftima- 
uafi,che  per  efpugnarlafacetfe  di  raeiticridi  leuarle  prima i 
foccoi  fi  >ed  occupare  tutti  i  luoghi  fu'l  Reno  atti  à  facilitare  il 


Confederati ,  che  dalla  loro  banda  fi  faceflc.  lo  sforzo  maggio- 
re per  coprire  gli  Stati  particolarmente  del  Duca  di  Neobur- 
go ,  ò  perche  Celare  non  volefle  dar  gelofì a  a'Principi  d'Impe- 
rio coll'impiegare  le  forze  alia  ricuperationc  degli.  Stati  dell* 
iuaCafa,  òche  vokiìè  tentare  prima  la  rie uperatione  della 
Lorena,  ch'era  prete fto  tanto  plaufìbile  .  Eraftatoprepofta 
al  comando  dell'  armata  Ceiarea  i )  Duca  Carlo  di  Lorena  ciò- 
pohaueragguiftate  le  conditioni  dei  fuo  matrimonio  con  la 
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tcdoua  Regina  di  Polonia  *  ftimandofi ,  che  oltre  i  propri j  in-  • 
f erefli, <J uefto  nuouo  riguardo  lo  doueffe  maggiormenfe  attac-      '  ' 
care  alle  cofe  di  Cefarc ,  il  quale  non  haueua  creduto  di  poter 
collocare  la  direttione  dell'armata  in  (oggetto  più  riguardeuo- 
fc ,  tanto  più  che  il  Montecuccoli  nella  declinatone  dell'  età 
jJareua  defiderofo  più  tolto di  ftarfene  alla  Corte  per  affiftere 
col  confici  io  ,  che  dì  auuenturare  la  ri  pu  rat  ione  acquetata  à 
n in  hi  i ,  e  pericolo^  accidenti .  Dunque  portatori  il  Duca  ver* 
fo  Treueri ,  douc  doueuafi  ritrouarc  tutta  l'armata,  s'in  camino* 
tferfo  la  Sara1  per  penetrare  da  quella  parte  nella  Lorena .  All' 
incontro  ilmarefciallo  di  Crequy  dalla  fama  dc'mouimcnti 
Tedefchi  venuto  in  cogjiitione  de'loro  fini,nó  haueua  ommeflà 
Veruna  diligenza  per  afficurarii  di  tutti  i  liti  importanti  per  co- 
prire la  Lorena  >  e  rompere  i  difCgni  del  Duca  per  tener  fron- 
te al  nemico  :  haueua  radunat  o  vn  confiderai  le  efercito ,  che 
doueuafi  ingrofTare  co'  diftaccamenti  fatti  dall'armata  di  Fiali- 
de dopa  la  prefa  delle  vltimc  Piazze .  Si  era  intanto  il  Lorena*  i*t*kH 
impadronito  di  primo  sbalzi  diSarbruch  su  là  Sara  j  e  pene-  tnl^no. 
tratonelPaeleMilfinofierafermatoadriomeny  pocodiftan-  £  * 
te  dall'armata  Francefe,  minacciando  di  volere  horaàlFediare 
Metz,  hora  Thiunuille,  ed  hora  concentrarli  più  addentro  nel- 
la1 Lorena  j  ed  inueftire  Nancy  *  doueerà  fama  terieffe  il  Duca 
gagliarde  corrifpondcrize  :  all'incóntro  il  Crequy ,  che  Ci  era 
relo  forte  di  truppe ,  e  portato  ne*  (iti  più  vantaggiofi  non  tra- 
lafciaua  di  tenergli  infidie ,  e  danneggiarlo  hora  nell'attac- 
caré  1  c onuogli ,  che  biiognaUa  facefse  per  terra  Venire  da  Tré- 
neri  ,  horacoll'aflàlirc  i  partiti  dell'efercito ,  che  per  auidità  di 
preda  fi  dilungauano  dal  capo»ed  haùendo  alzate  iòpra  alcune! 
eminenze  batterie,  incomodaua  talmente  l'armata  del  Duca  * 
che  fu  coltre  tto  ad  allontanarli.  Per  quella  vicinanza  delle  due 
armate  appariuaimmenfodeiiderio  in  effe  di  venire  ad  vn 'fat- 
to d  armi ,  ma  non  con  il  pondeuano  alla  loro  volontà  gli  ordini 
de'Gerierali,  i  quali  era  collante  opinione,  che  li  teneisero  pre- 
crfi  dittar  lontano  per  ogni  vcrto  dagl'impegni  di  battaglia5 , 
perche  militaua  tri  amendue  i  partiti  la  medefima  ragione*  poi- 
ché là  rotta  degl'Imperiali  apnùa  il  campo  a'FrarìceTi  di  dilata- 
re anche nella  Germania  le  loro  conquide  *  e  metfeùa  in  necef. 
iità  i  Collegati  di  abbracciate  durillìmc  condizioni  nella*  pace.; 
per  il  contrariò  confidcrauario  i  Francefi  >  che  la  perdita  della 
battaglia  notì  folo  infolcaua  le  fperanze  dell'imminente  pace  \ 

ma 


Digitized  by  Google 


ji2  Delta  HtJIma 

ma  fi  perdeuano  in  vn  momento  gli  auuantaggi  riportati  in 
sì  faftidiofa  guerra .  Credeuafi  bene,  che  la  mira  degl'Imperiali 
fofse  di  tenere  occupato  nella  Lorena  il  maggior  neruo  delle 
forze  Francefi ,  accioche  non  potefsero  accudire  nell'alta  Al- 
fatia ,  doue  difcgnau3no  effi  di  attaccare Scclcftat  e  poi  Brifsac 
con  k  truppe  de'Circoli  comandate  dal  Principe  dffenach ,  il 
che  fariaforfi  accaduto  ,  fc  i  Principi  della  lega  fofsero  carni- 
nati  di  concerto;  maefsendo  tanto  variji  loro  intereffi ,  edi- 
ucrfii  fini ,  gli  vni  volendo  ,  che  alle  cofe della  Fiandra  come  le 
più  importanti,  epiùjxricolofefi  applicatagli  altri,  che  fi 
penetrafse  nella  Francia  per  rouinare  il  Regno  e  rendere  le  Tue 
forze  men  vigorofe;  ma  quefto  cfpedicnte  efsendo  il  più  azzar- 
dofo  per  mancare  l'armata  di  molte  cofcnccefsarie,  il  Duca  di 
Lorena  dopo  bauerfoggiornato  alcuni  giorni  negli  accennati 
luoghi  contralto  feomodoper  la  difficoltà  de' viueri>fù  co* 
u<<yj*»-  Gretto  di  retrocedere  verfo Treueri ,  lafciando  fempre  incerti 
hn*m  e  gjj  ammj  fopra  i  fuoi  difegni  ;  ma  il  MarefciaJIo  di  Crequy  per 
^«u?*4  non  lafciar  perdere  alcuna  occafione  >  oue  potefse  approfittar* 
fi  della  confufione  de*  nemici,  li  feguì  nella  loro  ritirata ,  e  gli 
riufeì  danneggiare  la  retroguardia  con  perdita  di  alcuni  car- 
ri, eveduto,  che  s'incaminauano  verfo  la  Sambra,  claMofa 
per  dar  calore  a'difegni  de*  Collegati  in  Fiandra ,  fpedì  alcune 
truppe  in  aiuto  del  Monclas,che  doueua  opporfi  al  Principe  d* 
Ifcnach,  inoltrato  nell'Aliatia ,  e  che  fi  era  impadronito  con 
poca  fatica  di  qualche  pofto,onde  parcua,che  i  fuoi  difegni  for- 
iero indirizzati  all'attaccodi  Sccleftat>pcr  appianare  in  tal  gui- 
fa  la  ftrada  alla  conquifla  di  Brifsac  >  ch'era  l'oggetto  primaria 
dell'  armata  Imperiale . 

Intanto  non  progrediua  punto  k  trattatione  in  Nimega. 
Haueuanoi  Col  legati  fatta  iftanza  a  gli  Ambafciadori  Fiancefi 
per  hauere  rifpofta  alle  propofitioni  del  Duca  di  Lorena  :  ma 
effi  fi  erano  efprefli ,  che  denderauano  prima  di  ogni  altra  cofo, 
chefofscammefso  ilMiniftro  del  Vefcouo  di  Argentina  come 
Princi  pe  dell  'Imperio ,  e  collegato  della  Francia,  e  perche  con 
tale  pretensone  non  fi  rifpondcua  alla  propoli tione,  replica^ 
rono  i  Lorcnefi  con  Scrittura a'Mediatori,  premendo,  ehei 
Francefi  fpiegafscro  st*  tak  materia  la  loro  intcntione,  infi- 
nuando  eflcre  differente  il  cafo  del  Vefcouo  da^ptcìio  del  Du- 
ca, e  fu  rimeno  a'Miniftri  Imperiali  il  rispondere  sul  amme£ 
fione  del  Minifoo  del  Vefcouo  fudetto ,  i  quali  inoltrarono  di 
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marauigliarfi  di  tale  pretensione,  onde  appariua,  che  le  cofe  167-7 
della  pace  non  erano  ancora  giunte  à  termine  da  poterfene      '  ' 
fperare  fdice  fine  ,  anzi  fi  era  entrato  in  grande  fofpicionc  Ani*t* 
deli1  Oranges  ,  perche  hauendo  hauuta  vna  fecrcta  confe-  J*n\ 
r-enza  convnMiniftro  Inglefe,  erifoluto  fubito  di  pafsare  à  $"4*f/(£ 
Londra  ,  haueua  chiefta  per  se  vna  particolare  plenipotenza 
per  trattare  la  pace  ,  la  quale  aggiunta  alle  frequenti  con- 
ferenze ,  che  in  Nimega  haucano  i  Pieni  potentiarij  Olan- 
defi  con  quel  li  della  Francia  ,  haueua  gettato  sì  cocente  gc- 
lofia  ne*  Cefarei ,  e  negli  altri  Collegati  ,  che  ne  fecero 
pafsare  alTHaya  acri  doglianze,  rimoftrando  ,  che  da  ciò 
oonccpiuano  Iperanza  gli  auuerfarij  di  poter  gettare  la  dilu- 
itone nella  lega,  ed  appianarli  conciò  la  ftrada  a* loro  vafti 
progrem* .  Che  nella  Campagna  preterita  fi  era  perfa  vn'occa-  t^°ili*^t 
lione  sì  buona ,  ed  opportuna  di  venirfi  ad  vn  generale  cimen-  *ui  c'%[, 
tocche  fe  nella  futura,  oue  farianoftati  anche  più  vigorofi  gli  u*y*  . 
eferciti ,  fi  fodero  meglio  digeriti  per  il  ben  comune  gli  affari , 
fi  fariano  forzati  i  nemici  à  venire  à  conditioniragioneuoli  . 
iSjulla  ommelTero  per  tanto  i  Miniftri  de  Collegati  per  rompe- 
re detto  viaggio ,  con  efortare  il  Magiftrato  di  Amfterdam ,  e 
tutti  gli  altri  1  che  ftimauano  hauer  credito  predò  di  lui ,  per- 
che ne  lo  dùTuadefsero  .  Egli  intanto  fi  eraauanzatoverfo 
Gant  ,  lafciandofofpefi  gli  animi  quale  veramente  fofse  la 
fuarifolutione,  e  quindi  trasferitofi  ad  abboccarfi  co*  Mini- 
Ori  Spagnuoli ,  rimafein  appuntamento  di  attaccare  qualche 

Piazza  verfo  la  Fiandra ,  in  mentre  che  gì'  Imperiali  auuicina-  e  

ti  ancor  efli  con  armata  poderofainueftiriano  qualche  altra  f<s»<p»i* 
Piazza ,  che  dafse  l'ingrefso  nelle  Prouincie  della  Francia ,  on-  tMWg  • 
de  con  sì  forte  diuerfione  rimarria  campo  a'  Collegati  di  con- 
durre à  profpcro  fine  gl'intraprefi  difegni ,  i  quali  pareuano  di 
venire  all'  attacco  di  Maftricht  ,di  Charleroy ,  e  di  Odenarda , 
hauendo  vnefercito  a/sai  numerofo  per  riufcireinvno  di  que- 
fti  afscdij ,  il  cui  profpcro  efito  daua  grande  auuantaggio  alle 
cofe  i  ma  il  Marcfciallo  di  Lucemburgo  ofseruando  con  mol- 
ta.attentione  i  dilui  andamenti  ,  portoni  in  luogo  ambidc- 
ftro  per  accorrere  à  quella  parte,  che  da  lorofoise  più  mi- 
nacciata, e  quantunque  le  truppe  ,  ch'egli  haueua,  non 
fpfsero  fufficienti  à  fargli  tetta  ,  potcua  in  ogni  modo  in 
breuiflìmo  interuallo  accrefeere  con  nuoui  rinforzi  il  fuo 
dèrcito,  onde  fe  ne  rendefsero  ò  dubbiofi ,  ò  vani  gli  attentati 
<    F*rUU.  Kk  del- 
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dell' Oranges  ,  il  quale  fi  rifojuette  alla  fine  all'attacco  ài 
Charleroy  come  Piazza  di  maggior  profitto  per  la  Spagna ,  e 
per  l'Olanda  ;  mentre  con  efla  fi  ftabiliuano  i  quartieri  d'in- 
uerno  ,  fi  liberaua  la  Città  di  Bruxelles  da  vna  importuna  vi- 
cinanza ,  e  fi  ftralciaua  la  ftrada  per  la  riduzione  di  Ma- 
ftricht,  confiderationi  tutte  di  fommo  vantaggio  per  i  Col- 
legati •  e  per  maggiore  facilità  dell'  imprefa  doueua  il  Villa- 
hermofaauanzarficon  vn  corpo  confutabile  di  armata per 
far  tetta  a' nemici  >  i  quali  penfauano  non  poteffero  eflere 
Dura  di  ^oko  forti  per  trouar  fi  diuertiti  dal  Duca  di  Lorena ,  il  qua- 
Ur*n»  oc  le  valicata  la  Mofella ,  fi  era  incaminato  verio  la  Moia  con  im- 
f*P* MoHm  padronii  fi  di  Moufon ,  moftrando  di  volerlo  fortificare  per  te- 
nerfi  libero  quel  paffoalle  feorrerie  nelle  Prouincie  aperte,  e 
più  opulenti  della  Francia»  ed  impedire  tutti  i  foccorfi,  che 
potettero  paffare  alla  Piazza  afsediata  .  Sitrouaua  in  efsa 
il  Conte diMontal  foldato  di  molto  valore,  e  chel'haue- 
ua  dimoftrato  pochi  anni  prima  ,  quando  nel  principio  di 
quefta  guerra  tentarono  gli  Spagnuoli  vniti  à  gli  Olande- 
fi  di  forprenderc  quefta  medefima  Piazza,  dalla  quale  furo* 
no  con  poca  gloria  coftretti  à  ritirarfi  .  Era  la  Piazza  muni- 
ta di  numcrolo  ,  efcelto  prefidio  ,  e  fornita  del  bifogneuo- 
le  per  vn  lungo  a/Tedio  ,  onde  all'  auuicinarfi  dell*  Oranges  , 
ntuen^'  cominciò  il  Conte  con  le  fortite  à  fargli  conofeere  la  vanità 
chtritry,  dell'imprcfa  :  ciò  non  ottante  non  tralafciò  J'Oransesdifar 
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quale  non  ommctteua  anche  da' contorni  di  Parigi  di  pro- 
uedere  alle cofe delle  frontiere  ordinando  a'fuoi  Capitani  di 
non  lafciar  cadere  la  Piazza  afsediata  ;  ma  di  portargli  per 
ogni  via  ilfoccorfo  ;  dunque  radunata  l'armata  fi  auuicina- 
rono  per  efeguirc  gli  ordini  ;  ma  Y  Oranges  temendo  di 
qualche  affronto,  alla  fola  fama  della  loro  molsa  ,  ab- 
bandonò f  imprefa  con  poca  riputationc  delia  lega  .  So- 
pra qucft'attione  fù  variamente  difcorlo  ;  ma  egli,  per 
quanto  fidifse  allora,  incolpaua  gli  Spagnuoli  di  non  ha- 
uerc  adempito  quanto  haueano  promelso  in  quella  efpu* 
gnatione ,  ond'cgli  vedendo  di  non  poterla  proleguire  , 
per  conferuare  1  armata  fi  fofse  ritirato  da  queir  afse- 
dio  j  così  fuanirono  le  fperanze  ,  che  fi  haueuano  de' 
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progredì  di  sì  numerofa  armata  ,  perche  anche  il  Duca  di  Lo-  T/C7^ 
#ena  ,  dopo  haucr  fatto  trionfare  le  fiamme  in  alcuni  luoghi  * 
fene  ritornò  verfoTreueri  ,  marchiando  verfo  il  Reno  per 
pafsare  neir  Alfatia  ad  vnirfialle  truppe  cflfenàch ,  e  ten- 
tare la  forte  da  quella  parte  ;  ma  il  Marefciallo  di  Crequy, 
dopo  che  riebbero  leuato  il  campo,  gli  andò  (èmpie  feguendo 
f>er  tirare  dagli  accidenti  qualche  congiuntura  di  vantag- 
gio i  efermolfi  nelle  vicinanze  d' Irtqueiller  *  e  Brulcueil- 
icr  .  Il  brinci  ped'Kenach,  che  fi  era  trattenuto  nell'Alfa  at!?Si 
tia  irì  tanta  proflfiniità  delMonclas  ,  che  le  due  armate  fi--»,/*  J 
poteuano  battere  col  cannone1,  dopoefserfi  trattenuto  al- 
clini  giorni  irì  quella  guifa  *  procurò  di  pafsare  di  naf- 
coftoìl  Reno  ;  ma  non  puote  efeguire  il  dileguo  con  tan- 
ta prestezza  ,  che  non  penetrafsc  a  notitia  del  nemico  * 
che  lo  attaccò  alla  coda  ,  e  gli  apportò  danno  confide- 
fabile  :  pofeia  gettato  vn  ponte  à  Renau  pafsò  coH'eferci- 
to  nella  Brifgouia  ,  nori  hauendo  Tlicnach  potuto  impe^ 
dirglielo,  e  fpinfe  vri  corpo  di  cauallcriaàl'correre  il  pae- 
fe  ,  incendiando  ,  e  dcfolando  moki  luoghi  di  quella  Pro- 
ùincia  .  II  Duca  di  Lorena  all'incontro  per  reprimere  1' 
audacia  de' nemici,  portofli  in  vicinanza  di  cflì   &  il  Gene- 
raleScultz  con  più  ardire  ,  che  circofpettiorìe  hauendo  at- 
taccato con  alcuni  Reggimenti  là  guardia  auanzata  de 
Francefi,  gli  riùfcì  di  danneggiarla  confiderabilmente ma 
accortoli  il  Crequy,  che  non  era  fecondatoda  tutto l'eler- 
cito  Imperiale  ,  fece  muouerc  l'ala  deftra  contra  detti  Reg- 
gimenti ,  onde  fi  venne  ad  irìgrofsare  là  fattione  di  mo- 
do ,  che  riùfcì  fanguinòfa  per  T'  vna  *  e  per  l'  altra  par- 
te ,  evi  reftò  dalla  banda  degl'Imperiali  morto  il  Conte 
di  Kitbcrgh  ,  e  prigione  il  Generale  Harent  ,  e  dalla  ban- 
da de"  Francefi  quantunque  ne  màrìcafsero  molti  *  non  fu  sì 
grande  il  numero  :  ne  sì  confiderabile  la  qualità  degli  Vf- 
ftciali  .  Quefti  fucceflì  moftrauano  ,  òche  il  vigore  degl'Im- 
periali era  languido  ,  ò  Che  la  forte  non  era  punto  per  can- 
giarli \  anzi  Tel  sere  penetrati  tre  mila  caualli  fino  a' Bor- 
ghi di  Gant  ,  e  Thàuere  pofto  il  fuoco  à  molte  cafe  * 
gettaua  grande  eonfufione  in  tutta  là  Fiandra  ,  alla  ^uà- 
te  non  rimaneua  altfà  fperanza  ,  che  quella  j  che  l'In- 
ghilterra fi  douefse  dichiarare  ;  perche  fc  berte  fi  fofse 
Abitato  ddi'Oranges  prima  che  pafsare  à  Londra,  non- 
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dimeno  hauendo  poi  conchiufo  ,  e  confumato  il  matrimo- 
nio con  vna  nipote  del  Rè  >  fi  credeua  ,  che  quella  nuoua 
allianza  douefsc  portare  quella  Corona  ad  ifpoiare  gl'inte- 
relfi  de' Collegati  :  nè  fù  in  tutto  vana  la  credenza,  per- 
che ò  che  il  Rè  fi  lafciafse  guadagnare  dalle  perfuafioni  del- 
V  Oranges  ,  òche  fi  ftimafse  in  obligo  per  motiuo  di  cofeien- 
za  di  foftenere  gii  Olandefi ,  co'  quali  haucua  comune  la 
Religione  ,  ò  che  temefsc  la  troppa  grandezza  de'  France- 
fi,calò  alla  rifolutione  diftringerfi  in  lega  offenfiua,  e  di- 
Ltgatrtr  fenfiua  con  gli  Stati  Generali  ,  riferbandofi  però  di  po- 
ivghiUtn»  ter  con  gli  vmei  prima  di  venire  alla  rottura  tentare  di  por- 
&  rois».  tare  je  partj  ajia  p3cc  t  Qgcfio  nuouo  impegno  dell'  In- 

glefe  coli' Oranges  venuto  à  notitia  de' Collegati  accrebbe 
ioro  l'animo  ,  ed  il  coraggio  \  onde  fé  per  auanti  erano  fia- 
ti in  dubbio  delle  intentioni  del  Rè  Britannico,  hora  che  lo  ve- 
deuano  hauer  francato  sì  gran  pai  so ,  fi  peri  uà  de  u  ano ,  che  le 
cofe  della  lega  douefsero  in  breue  cangiare  di  faccia  ,  e  i  Fran- 
cefi ,  che  fin  allora  fi  erano  moftrati  tanto  riioluti  in  volere 
foftenere  gran  parte  delle  conquifte  ,  haucriano  mutato 
linguaggio  ,  e  lariano  flati  per  la  dichiaratione  degl*  In- 
glefi  configliati  à  preuenire  le  confeguenze  di  elsa  con  ri- 
lanciarli dalle  pretefe  fodisfattioni  :  ma  quello  trattato  , 
che  dapprima  veniua  confiderai  come  il  più  maflìccio  ap- 
poggio per  tenere  in  piedi  la  lega,  fù  quafi  il  principale 
irromento  per  abbatterla  ;  perche  elsendofi  fparfo  ,  che 
in  virtù  di  efso  douefse  pafsare  il  Duca  di  Iorch  in  Fiaiv 
Gin*f*s:  dra  con  vn' armata  Inglefe-,  gli  Stati  Generali  delle  Pro- 

'^Uurli  u*nc'e  Vnite  P»o'*arono  gclo"3  ,  che  il  Principe  d'Oran- 
°  7  ges  col  calore  di  queft' armata  retta  dal  Cuocerò  non  intra- 
prendefse  qualche  cofa  contra  la  loro  libertà  ;  onde  in  vn 
fubito(  tanto  è  potente  la  gelofia di  Stato  )  fi  inoltrarono 
altrettanto  defiderofidi  bauere  per  ogni  vcrfola  pace ,  quan- 
to erano  per  l'addietro  parlo  detcrminati  alla  continu3tione 
della  guerra  .  Non  tralcurauano  i  Franccfi  di  coltiuare  con 
inolt'arte  quelli  femi  ,  conofcendoli  atti  à  produrre  gran 
frutto  à  loro  fauore  ;  nè  furono  lenza  effetto  i  loro  difor 
gni  ,  perche  molti  di  quel  Goucrno  ò  guadagnati  dall'oro 
Francefe  ,  ò  molti  dal jedio  della  lunghezza  della  guerra,  ò 
dalla  gelofia  della  troppa  autorità  deirÒranges,cominciarono 
à  rapprcfcntare ,  ch'ej^cmio  lo  Statoci  linu^p,  c^  non 
>  :  potc- 
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poteua  foftcnere  i  pefi  della  guerra  ,  era  neceffario ,  che  fi  «677 
venifle  alla  conclusone  della  pace,  come  il  veromezo  per      *  ' 
fermare  la  potenza  del  nemico  ,  il  quale  ogni  giorno  più 
fenza  verun  oftacolo  dilataua  il  Tuo  dominio  ;  nè  poterfifpe- 
rarediconfeguiriocon  le  forze  de' Collegati ,  perche  erano 
sìdifeordanti  i  configli,  e  (regolati  gli  ordini  per  efeguire  le 
imprefe  ,  che  non  fi  poteua  promettere  alcun  buon'efito  ; 
ma  per  il  contrario  gli  aderenti  dell'Orangcs,  e  quelli,  che 
fauoriuano  le  cofe  degli  Spagnuoli ,  rimoftrauano  ,  che  con 
la  pace  ,  che  fi  dauaalRè  di  Francia  ,  altro  non  fi  faceua  > 
che  di  aumentare  le  Tue  forze  ,  e  ftabilirne  la  fua  potenza ,  ac- 
ciochehaueflèmodo  d'intraprendere  nuoue  ,  e  più  rouinofe 
guerre  :  che  molti  Principi  fi  erano  veduti  fpogliati  per  ha- 
uere  troppo  amato  la  quiete  :  nè  efferui  cofa  più  vergogno- 
fa  di  quella  pace ,  che  dà  modo  al  nemico  d'intraprendere  la 
"guerra  :  che  vna  falfa  ombra  di  pace  fà  nafeere  alia  fine 
vna  vera  ,  &  indegna  feruitù  :  che  fe  ftauano  vniti  nella 
lega  poteuano  facilmente  vincere  il  nemico ,  hauendoef- 
fi  forze  maggiori  ,  e  riporteriano  fomma  gloria  d'hauec 
po»fti  i  limiti  all'  ambinone  di  vn  Rè ,  che  con  le  Aie  armi  fpa- 
uentaua  il  mondo  ,  eloteneuain  vna  perpetua  agitatione  : 
che  doueuafi  prendere  efempio  da' Principi  del  Nort  ,  i 
quali  fi  erano  arricchiti  con  le  molte  Piazze  occupate  su  la  Sue* 
ria  ,  e  che  quella  Corona  cfsendo  cacciata  affatto  di  là  dal 
mare  ,  fi  fari  ano  aggiunte  quelle  forze  all'armate  di  Fian- 
dra ,  e  del  Reno  per  rimettere  ne*  loro  Stati  quei  Prin- 
cipi ,  che  n'erano  fiati  dalla  violenza  dell' armi  caccia- 
ti .  Ma  mentre  con  tali  argomenti  fi  ftudiauano  gli  ade- 
renti di  Cala  d' Auftria  di  tenere  in  piedi  la  lc<ja ,  non 
ommetteua  il  Re  di  Danimarca  di  far  continue  Jeue  per 
tutti  i  fuoi  Stati  ,  con  le  quali  >  c  con  le  forze  aufiliarie 
penfaua  di  mettere  inficine  vn  poderofo  efercito  da  po- 
ter contraporre  a'Suetefi  ,  che  con  valida  armata  fi  erano      „  .  . 
portati  all' afledio  di  Chriftianftat  ,  edera  molto  tempo»  ^tmS^0 
che  languiua  fotto  l'incomodità  dell'attacco  ,  e  procura-  ài  cbr$- 
re  con  la  forza  ,  e  coli' arti  di  obligare  l' inimico  ad  ab-  ftt*»jt*s . 
bandonarla  ,  come  felicemente  gli  riulcì ,  perche  all'  an lu- 
ci nar  fi  di  queir  armata  ,  temendo  i  Suetcii  di  r^on  ripor- 
tare qualche  affronto  ,  che  mettefse  le  cofe  loro  in  maggior, 
decadenza  ,  rifoluettero  di  ritirarli  da  quella  imprefa , 
Farti  Ih  Kk   3  cnon 
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e  non  afpettarc  l'inimico  ,  ch'era  di  forze  frefeo    e  mime- 
rofo  di  gente  .  Si  aggiunga  à  quefto  fuccefso  vn  altro  pia 
infelice  ,  perche  hauendo  ritrouato  l'Ammiraglio  Inel  do* 
v4ntMSgi*  dici  vafcclliSuetefivfcitidaGottembur^o  per  andar  advnnv 
d,  D»*tfi  fi  all'armata  Capitale  ,  e  portare  rinforzi  ai  Chcnifmarch 
mmn .  ^  foccorrere  Stettino  premuto  dall'  afsedio,  fi  era  attacca- 
to con  elfi  vn  fiero  contrafto  ,  ch'era  durato  per  molte' 
hoie  ,  ma  che  in  fine  era  terminato  con  vantaggio  de'  Da- 
nefi ,  che  haucuano  guadagnato  l'Ammiraglio*  con  alcuni 
altri  legni  ;  onde  il  rimanente  era  flato  coftretto  à  porfl 
in  fuga  ,  e  iDancfi  per  godere  intieri  i  frutti  di  quefto  van- 
taggio fi  erano  portati  aJlafscdio  diMalmoe,  hauendo  il  Ke 
conolciuto  ,  chcfenzaiipofsefso  di  quefta  Piazza  non  pote- 
uaaisodarc  le  cofe  fue  nellaScania  ,  perciòcon  gran  vigore' 
fi  profeguiua quello  attacco,  nulla ommettcndoficìi  ciò,'  che' 
yh*»f*  riputauafipiù  opportuno  per  fare  ,  che  l'euento  corrifpon- 
2 M^moe,  dcfsc  alle  concepite  fperanze  ,  le  quali  in  ogni  modo  refta- 
'  uano  fofpcfe  dal  prouare  l'efercito  afsediante  qualche  Gret- 
tezza di  viueri  ,  e  dalfentire  ,  che  l'efercito  Suetefefi  fof- 
fe  portato  tra  Chriftianftat  y  cLandfcron  ,  (limando  di  po- 
tere di  là  far  pafsare  il  foccorfo  à  gli  afsediati,  i  quali  mo- 
ftrauana  gran  rifolutione  di  volcrfi  difendere    ed  haucua- 
no preftato  giuramento  al  Goucrnatorc  della  Piazza  di  far- 
lo fino  all'cftrcmità  ,  facendo  à  gara  la  militia  co*  Citta- 
dini à  palelare  maggior  zelo ,  e  coraggio ,  if  che  faceua 
temere  ,  che  le  cole  di  quella  imprefa  non  fofsero  lunghe  » 
e  che  franta  dal  tempo  la  coftanza  degli  afsedianti  non  fi  daf- 
fc  luogo  al  foccorfo  .  Ma  differente  era  lo  Stato  di  Stetti- 
no, che  l'Elettore  di  Brandeburgohaueua  ridotto  à  tale  an- 
guria con  la  diuturnità  dell'ai  sedio  ,  e  con  le  incomodità  di 
cfso  ,  che  pareua  horamai  ridotta  all'  vltima  prona  la  fedel- 
tà di  quegli  habitanti ,  perche  fi  erano  i  Brandeburghefi 
t  di  stti-  imPaaTroniti  di  tutti  i  polli ,  che  poteano  impedire  i  foccorfi  da 
un.       Stralfund,  ed  il  numero  de* cannoni,  co  quali  batteuano  la 
Piazza ,  era  così  prodi giolò ,  &  il  danno ,  che  ne  riceueua  la 
Città,  così  grande ,  che  non  fi  rimiraua  più  in  cfsa  che  rouinc , 
ed  abbattimenti ,  il  che  faceua  credere  poco  lontana  la  fua  ca- 
duta; ma  era  così  ferma  la  coftanza  di  quelli,  chela  difende- 
uano  ,che  incontrauano  le  ftefse  durezze  anche  gli  assalitori , 
perche  non  poteuafi  da  elfi  occupare  vn  palmo  di  terreno ,  clic 
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tión  coftafse  loro  molta  gente  ,  e  molto  fangue  Ciò  non 
©ftante fi  erano  impadroniti  di  vn  Forte  ,  che  gli  afscdiati  ha- 
ueuano  abbandonato  con  difegno di  farlo  faltare  ;  ma  non  riu- 
fcìloro  ,  ondearguiuafi,  che  permezo  di  cfsodoueise  veni- 
re la  caduta  della  Piazza  >  Tentò  più  volte  il  Cheniimarch  di 
portaruiilfoccorib  j  maefsendo  flato  Tempre  vigoroiamen- 
te  ributtato,  e  dalla  continuationc  delle  batterie  ,  e  de' fuo- 
chi artificiati,  la  maggior  parte  delle  calè,  ede'tcmpli  ab- 
battuti ,  (limò  l'Elettore ,  che  attenti  gli  habitanti  da  tale 
ftrage  fi  douefsero  arrendere ,  però  fece  loro  fare  vna  chiama 
ta  3  minacciando  di  fpianare  tutte  le  cale ,  fe  non  fi  rendeua- 
no;  ma  effì  rifpofcro,  che  nuli'  altro  voleuano  conferirne  al 
Rè  che  le  muraglie ,  e  i  Baloardi  ,onde  per  vincere  si  dura  ofti- 
natione ,  fi  diedero  à  porre  in  vfo  tutte  l 'aiti  più  rigorofe  degli 
afsedij ,  &  ad  auuicinarfi  quanto  poteuano al  corpo  della  Piaz- 
za per  vincerla  coji  gli  afsalti  :  dunque  dopo  molte  fatiche ,  ef- 
fendofiilGeneraleSchoning  impadronito  divn  riuellino ab- 
bandonato da  quei  di  dentro,  fecero  volare  vna  mina  vicina  ai- 
la  porta  delia  Madonna,e  gli  riufeì  di  alloggiarli  nella  breccia  » 
procurando  Tempre  più  di  auanzarfi  per  via  de* fornelli ,  e  de* 
lauori ,  che  all'incontro  gli  afsediati  non  tralafciauano  di  rom- 
pere, e  fermare,  fpcrando ,  che  douefse  in  breuc  giungere  di  Li- 
uoniaiibramatoloccorfo,  il  che  rendeua  tanto  piùoftinatala 
loro  difefa,  onde  fouentecon  improujfe  forti  te  rintuzzammo  l' 
ardire  deU'afsalitoretma  lBlcttore,che  fi  vedeuacosi  vicino  al 
trionfo^uliaoinmetteuaperconfegiùrlo;carrunauadunquein 
quell'imprela  con  la  zappa  >  e  con  ogni  altro  militare  iftro- 
mento  ,  non  badando  fc  non  à  rouinare  le  muraglie  per  facili- 
tarfi  gli  afsalti ,  ben  preuedendo ,  che  per  l'oftinatione ,  con  la 
quale  moftrauanodi  volerli  difendere, fiaojall'vltimo  cftrcmo , 
dura  Tempre  più,  e  prolifsafariariufcital'oppugnationc:  haue- 
uafarto  dirizzare  in  vanj  luoghi  numerofe  battericcon  le  qua- 
li, e  con  la  frequenza  delle  bombe  da  lontano  infeftauanfi  con 
danno ,  e  terrore  i  difenfori ,  e  da  vicino  con  le  operationi  più 
ft,rette,aJlc  quali  fi  opponeuanocóla  grandine  del  mofehetto , 
co'fiwx  hi, e  con  ogni  altro  artificio  di  difeià.  Non  era  la  ftrage 
di  vgualeconifguenza,  perche  gli  aggressori  facilmente  rimet- 
teuano  le  perdite  coil'arnuo  di  frefehi  rinforzi  ;  ma  in  quei  di 
fieri  1 10 1 'ardore  dei  la  refiftenza  fi  r  atfreddaua  per  la  difperatio- 
ac  degli  aiuti,  perete  dopo  haucrli  lungamente  in  vano  fper ari 
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.        non  erano  cotnparfi,  onde  la  cittadinanza  più  comoda,  eU 
guernigioneinclinauanoallarefa*,  ma  la  plebe  inferocita  non 
volcua  vdire  parola  di  deditione  :  procurami  l'Elettore  di  crol- 
lare la  loro  coftanza  con  promette  di  buoni  trattamenti,  e  di 
vantaggiofecapitolationi ,  le  quali  riufcirono  inefficaci  ad  am- 
mollire la  durezza  de*  loro  animi  :  ma  finalmente  haucndo  poi 
fatto  più  maturo  rifleflò  allo  fhto  abbattuto,edifpcrato,in  cui 
M*  à%  {ì  trouauano,  ed  intefo,  che  l'Elettore  fi  difponeua  di  venire  ad 
fot*»».   vn»a(fajto  generale ,  e  che  per  efTcrc  in  più  luoghi  fquarciate  le 
muraglie  difficilmente  potcafi  ributtare  vn  vigorofo  nemico,fi 
determinarono  alla  refa  sù  la  fine  di  Decembre ,  hauendo  otte- 
*  nute  dall'Elettore  honoreuoli  conditioni.  Non  così  felici  furo- 
no i  Danefi  nella  oppugnatione  di  Malmoc ,  perche  dopo  ha- 
uerla  tenuta  molto  riftretta ,  e  premuta  per  la  via  più  dura  de- 
gli afledij ,  erano  venuti  ad  vn'aflalto  generale ,  nel  quale  refta- 
ronorifpinti  con  molto  danno  per  la  fermezza  incontrata  in 
quei  di  dentro,onde  dopo  sì  infelice  proua  fentendo,  che  fi  au- 
uicinaua  l'armata  Suctcfe  per  portami  il  foccorfo,fi  rifoluette- 
iiSmT*  r0  à  lc"are  l'afTedio,di  modo  che  pareua,che  nella  Scania  le  co- 
daii*  »jfc  fe  confcruaffero  ancora  qualche  equilibrio,e  chela  forte  non  fi 
dh-       fofie  cotanto  dichiarata  partiale  dell'  armi  Danefi  :  il  che  non 
leuaua  affatto  la  fperanza,che  le  cofe  di  Suetia  non  potettero  in 
qualche  modo  rimetterfi ,  maffime  fe  proieguiuano  i  fortunati 
freceffi  nella  Fiandra  dell' armi  Franccfi  ,  le  quali  andauano 
fempre più  riftringendo  i nemici  nel  Belgio. 

Per  confultare  le  cofe  fi  erano  in  Anuerfa  radunati  molti  Mi  • 
niftri  Spagnuolij  ma  mentre  che  faticauano  con  la  mente ,  e  coi 
difeorfo  per  rinuenire ,  e  determinare  il  modo  da  tenerfi  per  ri- 
parare alle  perdite ,  ò  per  condurre  con  auuantaggio  le  impre- 
iè ,  i  Francefi  vigilanti  à  tutte  le  congiunture  di  loro  profitto , 
penetratole  laguernigione  diFriburgo  era  molto  indebolita , 
vi  fi  (cagliarono  fopra ,  e  con  tanto  furore  la  percoflèro ,  che  in 
pochi  giorni  fi  diede  loro  infieme  col  Cartello,  e  la  rinuennero 
munita  di  tutto  il  bifogneuole  ;  onde  quefta  perdita  quanto  fu 
inafpettata tanto fufenfibile  à  gli  Auftriaci ,  i  quali  mirauano 
ti  ìu*'^  con S1*11  rofFore,che vna campagna,che doueua eflere per tan* 
FrilZ'gt ,  tiverfifunefta  a* loro  nemici, terminarli  con  immenfa  gloria 
e>    *itri  della  Francia ,  le  cui  armi  dopo  la  prefa  di  Friburgo  s'impadro 
hfkè .    mrono  di  molti  altri  luoghi  di  no  grande  importanza,fcorredo 
fin  nel  Marchefato  di  Baden ,  onde  i  Cefarcipcrimpedjre,che 
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quel prefìdio  nón  ifcorrcfTe  con  tanta  libertà,e  danno,  fi  diede-  .  g_ 
ro  à  fortificare  Hocberga .  Nel  medefimo  tempo ,  che  dal  Du-      '  ' 
ca  di  Crequy  fi  faceuano  tali  progrefli  nella  Brifgouia,  il  Mare- 
fciallod'Humieres  non  oftante  la  rigidezza  della  (ragione  ,  ef- 
fendo  vfeito  in  campasna>fi  portò  all'attacco  di  San  Geslaino , 
c  vi  aperle  da  tre  bande  la  tnneiera  la  notte  de*  quattro  di  Dc- 
cembre,e  fi  auàzarono  fino  à  mezo  tiro  di  mofehetto  dalle  for- 
tificationi  prima  che  gli  attediati  haueflero  fiuta  alcuna  (carica. 
Era  la  Piazza  ben  fortificata;ma  l'ardore,  con  cui  gli  aggreflòri  ^'J.' m% 
fi  portarono  in  quell'imprefa,  relcro  vane  le  fortifìcationi ,  e  la  mitra  *t- 
refi ftenza ,  eh c  haucano  mcftrato  di  voler  fare  quei  di  dentro ,  i  y 
quali  il  giorno  à  canto  dopo  breue  contrailo  abbandonarono  "'** 
vn  Ridotto,ch  e  sù'l  fiume  Hcfnedi  fotto  dalla  Città,  ri  tirando- 
li alla  difefa  d'altri  luoghi  più  interni ,  non  rallentandoli  pun- 
to la  violenza ,  con  cui  progrediuano  in  quella  oppugnatone 
i  Francefi,  i  quali  haucano  fatte  gran  prouifioni  di  balle  di  la- 
ne, di  fcalc,efperonidacaminare  fu'l  ghiaccio.  Il  Duca  di 
VillahermofaaH'auuifo  di  queftoattacco,radunato  fubitamen-  cift/!rtBm 
te  vn  corpo  di  truppe  fi  poli  in  marchia  per  tentare  di  foccor.  4 .  #w" 
nerla  jma  intefo  per  iuradaeflèrnefeguita  la  refa,  non  hauendo 
foftenuto  che  Tei  giorni  di  trincicra  apertale  ne  ritornò  il  Duca 
fenza  fare  altro  motiuo.  Con  la  prefa di  quefta  Piazza,  e  con 
le  altre  conquide  fatteli  da' Francefi  nel  Belgio  fi  metteuano 
ingrangclofialcCittàdi  Mons,  d'Ipri,  e  di  Lucemburgo; 
onde  gliSpagnuoli  per  amcurarlc,  niuna  trafeurauano  di  quel- 
le diligenze,  che  da  elfi  fi  credeuano  opportune  per  riputa- 
rceli attacchi  de' nemici;  mai  Francefi  all'incontro  per  effe- 
re  la  ftagione  così  impropria  per  tenere  lacampagna,  dopo 
la  prefa  di  San  Geslamo  diedero  qualche  ri  poto  alle  truppe, 
profeguendo  però  in  fare  i  preparatiui  nccefsarij  per  fortire  di 
breue  in  campagna,  e  percuotere  l'inimico  da  quella  parte  , 
doue  giudicauano  ,  che  foffe  per  riufeire  loro  di  maggior 
vantaggio.  Intanto  il  Rè  d'Inghilterra  quantunque  fi  fofsc 
ftretto  coli' accennata  lega  con  gliOlandefi,  vedendo,  che 
lecofeperdar  cominciamento  ad  vna  guerra  non  fi  potcua- 
no  in  ifpatio  così  corto  di  tempo  mettere  all'ordine,  ebra- 
mofopure  di  non  venire,  che  à  tutta  eftremitàà  quefta  rot-  ìgimmm 
tura,  replicaua  i  meisaggi ,  c  gli  vfficj  nella  Corte  diFran-  m„*  aa 
eia  per  ritrouarc  qualche  efpecuente  per  ridurre  le  cole  ami-  &  *  /»- 
cheuolmentc,  alia  compofitione  ,  la  quale  venitia  fomma- 
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piente  dcfiderata  dal  Rè  di  Francia  j  ma  voleua  accettarla 
conconditioni  corrifpon denti  alla  grandezza  delle  Aie  con- 
quide ,  là  doue  gl'Inglefi  mirando  gli  artifìci)' ,  eie  grandi» 
promette ,  che  dalla  Francia  fi  faceuano  loro ,  perche  non  for- 
ti fiero  dalla  linea  del  mezo  5  pretendeuano  di  eflère  arbitri 
della  guerra  ,  e  della  pace,  e  di  preferiucre  eflì  le  conditjo- 
ni  della  concordia  ,  la  quale  cofa  quanto  riufeiua  più  dura 
jilRèLodouico  ,  tanto  maggiore  Audio  poneua  in  di  Emula- 
re il  proprio  difpiacere ,  ed  in  fare  apparire  di  hauerc  J'am- 
moriuolto  alla  pacificatane  ;  ma  nel  medefimo  tempo  non 
trafeurauadi  auanzarc  i  proucdimenri  per  accrefccrc  ncll'  vfei- 
re  in  campagna  le  Tue  conquide ,  e  ridurre  à  tale  anguilla  1  ne* 
mici ,  che  n  recaflero  à  gran  ventura  il  poter  hauerc  la  pa- 
ce à  qualunque  prezzo;  ma  come  tutta  l'Europa  teneuarìf- 
fo  lo  i  lui  ardo  fopra  l'Inghilterra  ,  e  fopra  le  rifolutioni  del 
Parlamento  ,  il  quale  naturalmente  è  poco  inclinato  à  fa- 
uorire  lecofe  della  Francia,!!  credeua  più  torto  imminente  vna 
vniuerfale  rottura  •  che  la  conclusone  delia  pace  ,  poiché 
1*1  nghilterra  coli*  hauere richiamato  le  truppe ,  che  militaua- 
no  in  Francia ,  hauea  già  moftrato  quanto  folle  portata  contra 


che  il  Ké  non  farebbe  entrato  in  vn  tanto  impegno,  fenza  pri- 
ma efiferbene  accurato  degli  Spagnuoli,  i  quali  perforare 
dalle  ftrettezze,  nelle  quali  fi  vedeuano  ridotti,  prometteua- 
no  molto  più  di  quello,  che  potefsero  attendere  ;  ma  ch'egli 
col moftrarfidifpofto alla  guerra,  cercanedi  appianare  la  via 
della  pace ,  al  che  dauano  qualche  apparenza  le  molte  prò- 
polmoni ,  e  partiti  d' accordo ,  e  di  tregu  a ,  che  faceua  porre 
inauantidawoiMiniftri,  le  quali  riunendo  però  tutte  ine- 
guali alle  pretenfioni  della  Fran  eia ,  non  leuauano  lecofe  da  li1 
incertezza,  nella  quale  fi  viueua.  Stimauafi  però  ,  che  daf- 
fero  fomento  a  quelli  maneg^j  particolarmente  i  fuccefli  della 
~  q  Suetia,  perche  il Oienifmarch  ,  eflendo  dopo  la  perdita  di 
\ 070  Stettino  palsato  ncii  lioU  di  K  ueen  per  hauere  modo  di  fo* 
ftenerc  Stralfund ,  era  venuto  à  battaglia  co'  Dancfi ,  e  ne  ha- 
ucuaripoi  tata  vna  intiera  vittoria,  la  quale  eflendo  fiata  fe- 
guita  da  altri  vantaggi  confi d( tabi  h  ,  non  fi  era  dalla  Suctia 
perduta  la  fpcranza  di  raddrizzare  ie  cole  fue  j  c  l'Imperato- 


ci* rc 


Digitized  by  Google 


ttèlUGutrrteUEuTOfaMb.P'ltt.  $i$ 

re  non  potendo  coi  Solito  polfo  tramandare  Soccorfi  à  quella  1 678 
parte  per  cagione  de* ribelli  di  Vngheria*  che  giornalmen- 
te s*  ingroffauano  con  gente  Polacca  *  e  col  denaro  della  Fran- 
cia; onde  facendo  continue  (correrie  inquietauanoi  Paefi  vb- 
bidienti ,  e  teneuano  in  apprenfionedi  mali  peggiori ,  di  ma> 
fiierache  eflendo  l'Imperatore  obligato  ad  accudirà  da  quel- 
la parte,  fi rcndeuano  le  Tue  forze  tanto  minori  neltealtre* 
Dunque  quefti  accidenti  faceuano  ,  che  il  Kè  d'Inghilterra 
fhSse  perplclso ,  né  l'apefse  rifoluerfi  alla  dichiaratone  di  vna 
guerra ,  che  pareua  elsergU  d' immenfo  danno  .  quando  la 
fortuna  non  hauefsc  voluto  ripudiare  i  Franccfi ,  perciò  ama- 
ua  più  torto  di  Vedere  le  cofe  compofte ,  e  di  portare  gli  animi 
alla  quiete;  m3  il  Rè  di  Francia  per  non  perdere  inutilmente" 
il  tempo,  dopo  hauerdiSpofte  tutte  le  cole  per  la  campagna, 
abbandonata  la  Coi  te  i  fi  portò  verfo  la  Fiandra ,  e  dopo  ha- 
ùer  tenuto  i  nemici  per  alcuni  giorni  ibi  pefi  à  qual  parte  vera- 
mente egli  volefse  ferire  ,  fece  marchiare  per  diuerlè  ftrade 
molti  cor  pi  delle  lue  truppe  fenza  che  V  vno  Sa  pcfsc  dell'altro» 
ad  occupare  varij  pam" ,  poi  fatto  auuicinare  il  Maresciallo  di  ftnnft 
Humieres  a  Gante  i  feccimprouifamentc  attaccare  quella  var  #t*fimé 
fta  Città  i  la  quale  dapprima  fece  qualche  Sembiante  di  vo-  9*f  *  °* 
lerrefirtere;  ma  mancando  di  Soldati  *  ed  incerto  il  foce orfo,  *** 
pretto  fi  refe  ,  ed  il  Cartello,  che  non  era  molto  forte,  nè 
taripocobenguernito  non  fortenne  l'impeto  di  quelle  armi 
più  di  due  giorni.  Il  Principe  cfOranges ,  e  gli  Spagnuoli  all' 
auuifo  di  tale  afsedio ,  fi  pofero  fubito  in  marchia  per  portare 
il  foccorfo  alla  Piazza  ;  ina  per  camino  intefane  la  caduta,non 
fi  può  dire  il  dispiacere ,  che  ne  Sentirono ,  e  la  corternatione, 
che  fi  hebbe  per  tutto ,  perche  l'armi  della  Francia  atterran- 
do come  fulmine  quanto  incontrauano ,  non  appai  iua  più  al- 
cun modo  da  poter  refiftere  alla  violenza  delle  medefime .  In- 
tanto  il  Kèproueduto  alla  ficurczza  di  Gantfecc  incaminare 
l'armataverfolpri,  ed  occupare  i  porti  all'intorno  ,  perche 
iugulisela  forte  di  Gant,  come  appunto  fuccefseai  venticin- 
que di  Marzo  dopo  hauere  laguernigione  moftrata  valida  re- 
lìftenza,edeSserglicoftatoqucirattaccomolfia  Nobiltà.  Ter* 
minatala conquirtadiqueitc due  Piazze,  ch'erano  di  grandif- 
fimcì  vantaggio  per  i  Franccfi  ,  mentre  l'vna  fomminiltraua 
ricco  >  ed  abbondante  quartiere  per  le  truppe ,  e  l'altra  copri-  pMjfé  in 
ittmoltopacfe>portQffi  il  Rè  Sana  Germano  per:  aSpcttare  ìfif     à  s*- 
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gli  effetti  delle  negotiationi  del  Kè  Britannico ,  à  cui  fi  era  di- 
chiarato ,  che  non  ottante ,  che  le  Tue  armi  incontrafsero  Tem- 
pre più  fortunati  fuccefli,egli  era  pronto  di  calare  alla  pace. 

Mirandofrattanto  la  Camera  Baffo ,  che  il  Rè  quantunque 
moftrafsedi  voler  venire  alla  dichiaratione  della  guerra,  cer- 
cauaper  ogni  modo  di  ftar  lontano  dagl'impegni,  e  col  far 
nafeere  vane  difficoltà,  cominciò  à  dubitare,  ch'egli  nonfc 
la  intendefsecol  Rè  di  Francia,  e  che  non  nutrifse  nell'animo 
più  alti  difegni  per  leuarc  loro  l'autorità  ;  la  quale  opinione 
ancorché  non  hauefse  fondamento,  non  mancauano  quelli , 
ò  che  amauano  di  vedere  le  cofe  Angliche  confuie ,  ò  ch'effe 
Ani  iti  noemifsarij  degli  Olandefi ,  e  de*  Principi  Collegati  di  pu- 
titfpZm»  blicare  con  molto  ardore;  onde  il  Rè  ,  che  fi  vedeua  premu- 
romferece.  t  (  )  da  i  la  i  ude  t  t  a  Cu  me  ra ,  la  quale  inferno  rata  in  q  netto  defi- 
derio  dopo  la  rotta  dell'  Oranges  alle  preghiere  intrecciaua 
minaccie  ,  era  corretto  à  dimrnulare  ,  e  moft  rare  di  hauer 
molta  gclofia  de' progrefifì  della  Francia;  ma  come  le  opera- 
rioni  degl'Imperiali  noncorrifpondeuano  aircfpettatione,chc 
fi  haueua  delle  loro  forze,  temeua  alla  fine,  che  quella  vnio> 
ne  non  rimanefse  difciol  a ,  e  che  l'hauerfatto  tale  pafs  o  non 
prouocafseallavcndfcttailRèdi  Francia;  onde  procuraua  di 
far  comprendere  quanto  più  complifsealle  cofeconroni  il  pro- 
muouere  la  pace  ,  che  l'eternare  la  guerra.  L3  cui  fortuna 
quanto  è  più  incerta,  tanto  più  fi  deue  ftar  lontano  dal  prouo- 
carla.  All'incontrarionontrakifciaucino  il  Marchete  diBor- 
gomamerofpecHto  dagli Spagnuoli  à  Londra  ,  e  i  Miniftridt 
Olanda  di  rapprefentare,  che  le  cofe  loro  erano  ridotte  all' 
eftremo,  e  ch'era  necefsario  di  formare  con-  vnafodavnione 
l'imminente  caduta  della  Fiandra,  la  quale  ièrukia  di  vkimo 
anello  alle  comunicatene;  ma  il  Kc  Britannico  per  acquietar- 
ti, preme ua  col  Parlamento  per  hauere  i  modi  da  porre  in  piedi 
9*i»  vna  vigorofa  armata ,  e  per  non  abbandonare  le  fpcranze  della 
F^2tci«'u  concordia rcplkaua gii  vfficjT  perche  fi  vcnifseallaconclufio- 
uanttgk  .  nedclbpace,  c  per  tal-  aflètto  1  pedi  in  R  ane  kul  Milord  Mort- 
taigù,  fe  bene  molti  credeuanoy  che  non  foise  la  diluimif- 
fionc ,  che  per  prendere  nuouemifure  col  Re  Lodouieo,  an- 
corché fi  publicafse  ,  che  il  Tuo  viaggio  non  foise,  che  per 
clortare  il  Rè  à  dentiere  dalle  conquifte  di  Fiandra  ,  Magli 
N  Spagnuoli  vedendo  di  non  poter  più  hiluareiPaclì,  cherc- 
ftauonoloro  nel  Belgio  lenza  l'aiuto  dell'Inghilterra  rifol- 
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netterò  di  ammettere  in  Oftcnda,e  Brugcs,&  altre  Piazze  buon  1 67  8 
numero  d'huomini  di  quella  natione ,  con  pronieflà,per  quan-  simuli 
to  fi  diceua,  che  douefsero  rimanere  a  loro  le  Piazze,  che  in  JJJJwX 
quei  contorni  fi  guadagnafsero  fopra  de' Francefi;  onde  per  udivi**. 
queftij ,&  altri  vantaggi  fi  predeterminarono  affetto  gl'Inglefi  JV*** 
divenire  alla  rottura  con  la  Francia,  e  mandarono  lubito  vn 
corpo  di  truppe  in  Fiandra  3  che  dkiifero  in  Oftenda,  &  altre 
Piazze,  dandoli  con  molto  ftrepito  à  fare  ogni  altro  preparati- 
uo  di  guerra,  volendo  con  vigorofa  impresone  per  marc,c  per 
terra  attaccare  la  Francia,la  quale  fentendo  le  minaccie-che  fa- 
ceuano  per  tutto  gli  Alliati,  cchc  il  venirli  per  allora  alla  pace 
era  cola  afiatto  dilpcrata,  determinò  di  metterli  in  difefa  per 
quanto  poteua ,  e  ritirare  da  Sicilia  l'armata,  ch'era  in  quel 
Regno  ;  onde  richiamato  il  Duca  di  Viuona  daMcflìna,gli  fur  • 
rogòilMarefciallo  della  Folliada  con  ordini  fecreti  di  abban- 
donare tutti  i  luoghi ,  cheteneuano  in  Sicilia,  il  che  fu  da 
lui  con  molta  deftrezza  efeguito ,  poiché  giunto  à  Meffina,fot- 
to  pretefto  di  voler  far  qualche  imprefa,  imbarcò  la  gente ,  eh' 
era  ne'  Gattelli ,  e  portatoli  ad  Augufta  fece  lo  fteflo  di  quelli ,  ^ffffif 
ch'erano  in  quella  Piazza  ,  e  poi  ritornato  à  Mcflìna  fece  in-  M  iùfim 
tendere  gli  ordini  che  tencua,  e  che  quelli,  che  non  fi  crede- 
mmo ficuri  nelle  mani  degli  Spagnuoli ,  li  poteuano  imbar- 
care per  pattare,  douefa  nano  aiuta  ti  dal  Rè:  àquell'auuifo 
mai  fu  veduto  fpettacolo  piùmiferando  :  chi  Jafciaua  la  mo- 
glie, chi  i parenti,  chi i  figli, tutti  la  Patria  ;  s'imbarcarono 
dieci  mila  perfone  ,  molte  delle  quali  reftarono  preda  dell* 
onde,  emolte,nonhaucndo  potuto  feguirc l'armata, cadde- 
ro in  mano  degli  Spagnuoli,  ò  fi  ricourarono  in  altre  Città  d' 
Italia.  Vedutili  in  cotalguifa  abbandonati  i  Meflìncfi,fpcdi- 
1  ono  fubito  a'  luoghi  più  vicini  à  chiamare  gli  Spagnuoli ,  &  e  vi  fono 
il  Viceré  ,  procurando  contale  prontezza  di  ei  piare  in  qual-  tbUmmii 
che  parte  il  delitto  commelTo  .  Quefta  improuifa  rifblutio-  €,wiflf*** 
ne  quanto  rimefse  gli  animi  degli  Spagnuoli,  tanto  con  ma- 
raviglia diminuì  il  concetto  in  Italia  alla  natione  France- 
se ,  e  diede  motiuo  à  varij  difeorfi  :  molti  1*  attribuiua- 
nò  à  debolezza  della  Francia  ,  la  quale  per  l' imminen- 
te dichiaratione  dell'  Inghilterra  non  poteua  tenere  diftrat- 
te  le  fue  forze  in  parti  sì  lontane  ,  e  con  tanto  dilpcn- 
dio  >  perche  il  fomminillrare  viucri ,  e  foldati  per  dife- 
jtt  dc*  luoghi  >  che  teneua  in  Sicilia,  riufeiua  fommamente 
i«rb  "  in- 
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incomodo,  cpcfante al  Regno,  che  hora  veniua  minaccia- 
to da  vnanatione  ricca ,  feroce,  e  naturalmente  nemica  del 
Francefc;  onde  per  hauere  forze  marittime  per  contraporre. 
vatieopì-  a*  nuouo  marittimo  nemico  ,  fi  fofse  determinato  à  ritirare 
mimi  sù  quclle,che  hauea  in  Italiaiftimado  vano  l'impiegarle  à  grofég- 
t*ìt  »hbà-  gerc  yna  natione  ,  della  quale  non  poteua  auìcuraru  ,  che 
dmwHto.       f0fsc  vn  giorno  per  dar  nuoui  fegni  del  Tuo  odio contra  i 
Franccfi .  Altri  dauano  à  quefto  abbandonamento  più  poli- 
tica interpretationc,  dicendo ,  che fofse  vn  colpo  vibrato  di 
concerto  del  Rè  Britannico ,  il  quale  tirerebbe  da  ciò  prete- 
ito  per  hauere  dal  Parlamento  fulfidif  più  gagliardi  per  fare* 
vnagrofsa  armata ,  e  potere  con  elfo  in  vece  di  guarentirei 
gli  Spaiamoli  le  Piazze  di  Fiandra ,  vnirlc  alle  Fran  cefi  per  far 
dichiarare  fouranodegli  Stati  Generali  il  Principe  d'Oranges , 
eleuarein  tal  guifa  la  Republica  Olandefè  troppo  fcandalo- 
fa  à  tutti  gli  Stati  Monarchici,  e  calare  pofeia  ad  abbafsare  la 
potenza  del  Parlamento  Inglcfe  *  che  tcncua  come  depref- 
fa l'autorità  Reale.  Ma  molti  però  credevano ,  che  il  vero  fi- 
ne della  Francia  fofse  di  valerli  di  quelle  forze  àdifefa  di  sè  ftef- 
fa,  &à dilatare  le  conquide  di  Fiandra,  (limando  ,  che  gli 
Spagnuoli,  non  potriano  per  lungo  tempo  tirare  alcun  fuf- 
fidio  dagli  Stati  ?  che  ^c*3euano  in  Italia,  perche  le  ipefe,  eh* 
erano  ftaticoftrettidifare  per  fermare  le  conquifte  de'  Frarf- 
cefi,  haueuano  talmente  logorate  le  forze  ,  che  non  fi  pote- 
uano  così  pretto  rimettere.  Per  il  contrario  gli  Spagnuoiifa- 
ccuano  gran  fondamento  fopra  quella  ritirata,perchc  fi  libera- 
ùano  dalla  moleflia  di  quella  guerra  in  Italia,e  dal  pericolo  in- 
ficme che  mai  più  alcuno  de' Tuoi  Stati  di  quefta  Prouincia  fi 
dafse  alla  Francia,mentre  per  Tefempiò  di  Napoli,e  di  Mcflina, 
haucano  conofeiuto  il  poco  capitale ,  che  fi  poteua  fare  di  vn* 
appoggio' così  incoftante,ed  incertojcófidcrauano  pure,che  le 
forze  t  ch'erano  coftretti  di  mantenere  nella  Sicilia  perla  con- 
feruatione  di  quel  Regno ,  potcuano  hora  con  loro  gran  van- 
taggio farle  pafsare  in  Fiandra  .  Ma  gli  Olandefi  non  erano 
fodisfatti della dichiaratione dell'Inghilterra,  riflettendo, che 
fi  veniua  con  efsa  ad  eternare  la  guerra ,  &  ad  annidarli  di  qua 
dammare gì'Inglcfi,natione à  loroalsai  piùlòfpetta  dellaFran- 
ccle;  però  il  Kè,  a  cui  erano  note  le  loro  intentioni ,  facc- 
ua  loro  larghi  partiti,  e  con  la  reftitutione  di  tante  Piazze  à 
gli  Spagnuoli,  che  facctera  vna  sbarra  trà  effi,  eia  ftatx: 

ria, 
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eia  ,  procuraua  d'indurii  all'accettatione  della  pace,alla  qua-  ^ g-o 
k  in  fine  condefeefero ,  Ma  come  furono  note  a'  Collegati  le  0/«C// 
rifojutioni  degli  01andefi,fi  accefero  di  sì  fatta  maniera  gli  *cc*tt*n<> 
animi  della  maggior  parte  di  loro,  chenonfolo  mormoraua- 
no  contradiefli,  come  quelli,  che  fi  erano  auuiliti  ;  maan-  rMC" 
Cora  temeuano  5  che ^li  andamenti  del  Britannico  non  fofle*- 
ro  fo /petti ,  e  che  la  fua  mente  di  rompere  con  la  Francia  non 
foffe  Uncera  j  pi  ocurauano  però  di  dift urbare  vna  pace  ,  che 
flimauano  pregiudiciale ,  e  vergognofa  ,  e  fi  protcftauano  i 
Principi  del  Nort  di  non  volere  abbandonare  k  conquide  fat- 
te fopra  la  Suctiaj  jna  la  Francia  nel  vedere,  che  gbOlandeli 
mnocorfiprccipitofi all'accettatione  di  quella  pace  ,  echc 
gli  Spagnuoli  per  mancare  d'ogni  argomento  per  continuarla 
ciecamente  feguiuano  le  pedate  Olandefi  ,  ftimauano ,  che  di- 
pendete dal  loro  arbitrio  laggiufhre^       lecofe  del  Nort, 
e  di  far  reftkuire  alla  Suetia  tutti  i  luoghi  perduti ,  nella  qua- 
leopiuioneliconfermaua  l'hauer  il  Vefcouo  diMunfter  ino. 
ilrato  di  volerlo  disfare  in  tale  petizione  la  Francia  ,  purché 
le  gli  daflfe  vna  ricompenfa  pecuniaria  ;  e  l'Elettore  di  Brande- 
burgopareua,  che  non  foflè  altresì  alieno  di  venire  à  qualche 
trattato ,  che  non  lo  priuafse  de'  frutti  della  guerra ,  allegan- 
do ,  che  fe  il  Rè  voleua  ritenere  tanto  paelc  per  elTere  vittorio- 
fo contrai  Spagnuoli, era conuenien te,  che i  Collegati ,  ha- 
uendo  fatte  tante  conquide  fopra  della  Suetia,nel  trattato  non 
doueffcro  riccuere  tutta  la  legge,  ma  darla  ancor*  elfi  come 
vincitori.  Aiutauano grandemente  le  loro  pretenfioniipar. 
tiali  del  Principe  di  Lorena,  cd'Orangcs  ,  a' quali  noncom-  °r**g<s>* 
pliua  la  pace;  al  primo  perche  nella  reftitutione  della  Lorc-  frl™V//* 
m  voleua  il  Kédi  Francia  feruare  il  trattato  de'  Pirenei ,  e  l'ai- 
tro  perche  nella  dcp«  fitionc  dell  arim  fi  diminuiua  lafuaauto- 
rità:  infinuauano  dunque  efTcre  inudito,  e  vergognofo,  che 
li  precipitassero  le  cofe,  quando  la  Francia  era  giunta  al  ver- 
de, echenonfapcuahormaipiù,  donde cauare huomini,  nè 
danari ,  che  al  folo  timore  della  dichiaratione  lngkfc  hauefsc 
abbandonato  la  Sicilia,  e  dati  altri  fegni  cu  debolezza,  ed  ho, 
ra  che  le  cofe  ftauano  nel  punto  di  cambiare  di  faccia ,  fi  abban? 
donaua  il  campo ,  perche  la  Franciaracco^liefse  pieno  il  trion- 
fo: chedairacccttationedisìignominiole  conditioni  dipen- 
deua  la  rouina  di  tutta  Europa ^petcne  ,fei  Principi  dei  Nort 
erano  obligati  alla  reftitutione  di  quanto  haucano  guadagna- 
la to  ' 
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to  in  quella  guerra,  c  la  Francia  haucrebbe  potuto  in  auucnire* 
,  vittoreggiarc  à  Tuo  piacimento  lenza  veruno  oftacolo ,  poiché 
niuno  hauerebbe  voluto  entrare  in  lega  con  tra  vna  Potenza , 
dalle  cui  perdite  non  fi  poteua  ricauare  alcun  profitto:  que- 
fìe  ragioni  fecero  grande  impreffionc  negli  apimi ,  e  raddriz- 
zarono in  vn  fubito  l'abbattuta vnione  ;  onde  quella  imbrio- 
nata  pace  non  fu  che  vn  lampo ,  che  appena  veduto  fparìjper- 
chepretcndeuano  gli  Olande/I,  eSpagnuoli,  che  fubito  rati- 
ficata la  pace  da'  Franccfi,  fi  euacuaffero  le  Piazze ,  che  doue- 
mfeno  uano  cu^er  reftituite,  cdil  Rè  di  Francia  voleua ,  che  prima 
nucu,  dtf-  folfcro  rimeffi  nel  priftino  ftato  il  Rè  di  Suetia ,  il  Duca  di  Ol- 
jUeia  ptr  fteimGottorp,  il  Principe  Guglielmo  di  Fruftcmberg,  &ii' 
*  **"  '    Vefcouo  di  Argentina  :  da  ciò  fi  pigliò  pretcfto  di  gettare  à  ter- 
raquanto  per  iftabilire  la  concordia  fi  erafin  allora  operato, 
perche  i'Oràges  fpedì  corriere  à  Londra  con  l'auuifo  di  quelle 
nuoue  pretenfioni  ;  onde  il  Parlamento  fece  premurole  iftanze 
al  Ré  di  confederarli  con  la  Germania  contra  della  Francia ,  di 
maniera  che  ftimauanfi  le  cofe  difpofte  à  ritornarfi  con  mag- 
giore ftrepito  all'armi;  ma  il  Rè,  che  ambiua  l'honore,  che 
lotto  la  fua  mediatione  fi  vedefic  ripullulare  la  pace  ,  ordinò 
fol lecitamente  al  Aio  Ambafciatore  alla  Corte  di  Francia  di 
perfuadere  quel  Rè  à  leuare  quegli  oftacoli,  peri  quali  inai- 
pritifi  gli  animi,poteafi  riaccendere  con  maggior  vampa  il  qua- 
li cftinto  fuoco.  II  Rè  Lodouico  all'incontro  conofeente  quan- 
to vantaggiofofofse  alle  cofe  il  tirarfi  gli  Olandefi  da  quella  le, 
*#w  itti*.  ga>  e  volendo  far  valere  la  mediatione  dei  Britannico,  diede 
di  FrMtuU  vnadichiarationefu'l  punto  conrrouerfo,  non  in  tendere  cioè, 
che  alla  pace  precedette  la  fodisfattione  da  darfi  agli  Suetefi 
quanto  all'euacuatione  delle  Piazze;  ma  bensì  pretendere, 
chediciòfofledataficurczza,  con  dichiararli,  cheledentro 
(ci  fettimane  non  veniua  accettata  la  pace,  fi  farebbe  ritirato 
dalle  cofe  accordate  ,  e  perche  continuaua  il  Britannico  à 
chiedere  le  truppe ,  eh' erano  in  Francia  ausiliarie,  furono  ii- 
centiate ,  affinchè  fe  ne  ritornafiero  in  Inghilterra ,  moftrando 
il  Rè  di  non  fare  alcun  cafo  di  quell'aiuto  ;  ma  quello ,  che  fem- 
braua  più  degno  di  rifleffione*  era  la  lega  offenfiua,  edifen- 
fiuaconchiufaaH'Haya  trà  l'Inghilterra,  egli  Stati  Generali 
per  applicare  in  vnifono  à  far  cambiare  il  tenore  delle  propofi- 
tioni  :  tuttauia  fe  bene  quefto  impegno  del  Britannico  indicaf- 
fe  molta  difpofitionc  a  Ila  rottura ,  molti  lo  ftiraauano  più  ro- 
do 
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Ho  diretto  à  ridurre  la  Suetia  à  rilafciarfi  di  qualche  cofa  in  faua    ^  o 

tedeXoJIegati^hcàverui^vcraméteallehoftiJitàjmcntre  <*Ii  *V/* 
ifiàri  interni  dell'Inghilterra  no  erano  quefti,  ne  poteua,  per  cf- 
fere  la  ftagionc  troppo  auanzata>metterfi  in  iftato  di  operare  in 
quefta  capagna;onde  il  Rè  di  Fracia>che  haucua  tutto  in  ordine 
per  fare  fperimentar  à  gli  Spagnuoli  continuati  i danni ,  e  che 
non  haueano  fermato  il  corfo  delle  Tue  vittorie/e  nó  per  copia- 
cere  al  mediatore,  al  quale  pernifsuncóto  compliua  di  mutare 
con  titolo  dubbiofo  la  qualità  di  mezano  in  quella  di  nemico 

Ma  mentre  pendeuano  quefti  maneggiai  Marefciallodi  Cre- 
quy  fi  approflìmò  à  Reinfclden,moftrando  di  volerne  fare  l'og- 
getto delle  fue  armi;ma  dopo  hauerlo  incomodato  per  qualche 
poco,  fi  ritirò,  ò  perche  la  fortezza  di  quella  Piazza  richiedefsc 
maggiori  forze,ò  perche  la  gelofia,che  moftrauano  gli  Suizzcri 
degl'ingrandimenti  della  Francia  dà  quella  parte,cófiglial*se  al- 
lora di  operare  diuerlamentc ,  ò  pure  perche  vedendoli  in  vici- 
nanza l'armata  di  Lorena ,  portaua  la  fama  hauer  ordine  di  vc- 
nirequafi  per  difoeratione  al  cimentojonde  bifoenaua  ftare  at- 
tentamente applicato  à  ricauar  vantaggio ,  ò  ad  isfuggire  prc- 
giudiciali  impegni  ,  i  quali  non  fi  puotero  in  tutto  cui  tare , 
mentre  efsendofi  rincontrati  alcuni  partiti  fi  venne  con  ri- 
rifolntione  alle  mani,riufcendo  ad  amendue  le  parti  molto  dan- 
nofa  la  fattione  ;  perche  fe  vi  lafciarono  gl'Imperiali  molti  de' 
loro ,  vi  compianféro  fra  gli  altri  i  Francefi  il  Marchefc  di  René 
condotriere,di  gran  coraggio^  efperienza;  fedirono  poi  altri 
rincontri,  i  quali  altcrnauano  gli  accidenti  delia  campagna ,  c 
lafciauano  dubbiofo  l'efito  della  vittoria.Il  Crequy  s'impadro- 
nì d'alcuni  forti  del  ponte  di  Argentina ,  con  i  quali  fi  rendeua 
egualmente molefto  à  quei  Cittadini, e  gelofo>a'  nemicai  quali 
nulla  ommctteuano  per  cacciamelo,  e  Jibcrarfi  in  tal  guifa  da  si 
importuno  vicino .  Anche  nella  Fiandra  non  trafpiraua  alcun 
barlume  dell'imminente  pace.  Si  erano  i  Francefi  impadroniti 
di  Lecuu  piccola  Piazza,  ma  molto  forte ,  poco  lontana  da  Ma  - 
ftricht,e  poi  fi  erano  accortati  à  Mons ,  ecircofcrittodi  modo  V 
ingrelfoa'foccorfiVrhecominciaua  àdubitarfi;che  pieno  quel- 
la Piazza  tanto  confi  derabile  non  douefle  languire  fot  to  la  du-  *r**& 
iw«  Hi  più  ftrmo  afledio j  onde  1  applicationi  degli  Spagnuo-  Mtm 
h  erano  tutte  dirette  à  portasti  follieuo.  Al  Principe  d'Oran- 
ges  per  tal*  effetto  fpiccatofi  con  tutta  l'armata  riulcì  di  Alpe- 
rare  alcuni  pofti ,  e  di  cacciarne  i  nemici  ;  ma  quefti  rasgrop- 
pau  di  nuouo,  ed  accrcfciuri  diforzc,fccero  poi  tale  rcfiSenza, 
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Ttnutin  che  non  hebbe  il  fuo  tentatiuo  il  fine  propoftofì,  perche  6o$$ 
dtWoTAn  kaner  lungamente  combattwto^fùcortrcttoàrkiràrfi,  hauen- 
«rmi»"'       lalciata molta gente, ancorché i  Franccfì  non yi hattc/Terip 
altro  vantaggio,  che  di  hauer  impedito  il  foccorfo  ;  ma  mentre 
che  l'armate  trouauanfi  in  quello  flato,  giunte  iorojla  nuoua 
della  fottoferittionc  della  pace  >  perche  gli  Olandefi  quantun- 
que mottrafierodi  voler  profeguire  la  guerra  e  di  farcene  l'In- 
ghilterra vi  concorresse  con  forte  polk>,  conoiccuano ,  che  ij 
Fondamento  di  quella  Corona  era  debole  ,  e  che  le  Premine ie; 
oUnitfi  erano  boi  mai  impotenti  a  foftenere  più  à  lungo  il  pefo  delia 
/ottobri-'  guerra,  e  ch'era  l  pirato  il  termine  aflègnato  dalla  Francia  ali* 
nono    u  accettatione  del  progetto >  determinarono  di  venire  alla  fot? 
tratw».  y 0fcriCtione  del  trattato ,  perche  oltre  gli  accennati  motiui  rc- 
éauano  loro  gran  gclofia  gli  affari  d'Italia,  douc  pareuahauef-. 
fé  qualche  dileguo  la  Francia  fopraGenoua  .  Haucua  pretefp 
il  Rè,  chèla  Città  di  Gcnoua  hauefle  falutato  prima  le  toc: 
galere ,  di  effere  falutata  da  efTe  contra  lo  ftile  praticato  fin  ai. 
Fora;  ma  ancorché  le  parefTero  (Iranefimili  nouità  ,  piegò  à 
compiacere  iFrancefl,  quando  dagli  altri  Porti  ò  Città  egua- 
li ,  ò  inferiori  à  lei  fi  praticante  lo  fteflò,  hauendoMaltaricufa^ 
to  di  falutare  la  prima,  ed  intelo, che  Villafranca,  eNizzadi 
Proucnza  Mero  ftatc  falutatc  le  prime  dalle  galere  Francefi , 
fi  imòGenoua  di  non  douc  re  foggiacele  ad  vn  pi -egiudirio ,  che 
•    gli  altri  Porti  non  haueuano;  onde  perciò  irritate  le  galere  Fr5^ 
deli  fi  portarono  à  i>an  Pietro  d'Arena ,  e  ftefe  in  lunga  fila  co- 
minciarono à  cannonare  quel  luogo ,  che  per  eflcrc  pieno  dì 
ntolti  edifìci j ,  e  caie  di  delitie  nericcuctte  grandiflimo  danno** 
jjofcia  portatili  contra  San  Remo  ?  per  hauer  dato  ricouero  ,  e 
rrtttajttHt  difefo  yn  legno  Maiorchino ,  chefi  era  ritirato  in  quel  Porto, 
~?  dì  V farono  contra  di  lui  per  qualche  tempo  la  violenza  del  canno*. 


del  Ri 
Frtnci* 


trjtSmmt  rie  con  gran  timore  dagli  habitanti ,  e  con  molto  danno  delle 

"  ^afc^delleChif»ié>iIchea^giuntoalIchoftilità,  che  pratica- 
vano contra  tutti  i  legni  delia  Rcpublica ,  temeuafi ,  che  no» 
haueffedifegni  più  alti  contra  di  effe;  onde  per  placare  l'anima 
del  Rèfpedì  alla  Cortt  A\  Francia  il  Marchefe  de'  Marij -,  accio-* 
cheefponcireàqucl  Kegnantek  lue  ragioni ,  ciò  fincerafTesài 
talc-mei-gerite  >  e J  eirendouifianco  interpolo  il  PontenVeuer 
mezo  dei  iuo  Nuntio,  mitigò  il  Kè  Lodouicolo  fdegnoy* 
mandò  ordine  alle  lue  galere  di  celiare  dalle  hoftilità contri 
de'  Genouefu  Ma  per  ritornare  alle  cole  di  Olanda, FOranges 
conofcendolapa.ee  contraria,  alla  fiu  autorità ,  prouròcol 
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<  foo  credito^  con  quello  degli  amici  d 'impedirne  la  rati/ìcatio-  .  67$ 
- rie^fecondato  in  quefto  diiègrio  dagli  aderenti  di  Spagna ,  la  7 
quale  non  poteua  digerire  di  vederli  coftretta  a  fermare  vn 
-trattato  tantop'rcgiudiciale:  glln^lefi  ancorché  ne  pigliaf- 
fero  dal  proprio  liuore  il  motiuo  ,  adoprauano  l'arte,  vfauano 
le  minacele  :  tutto  ciò  à  nulla  valle  per  fargli  recedere  dal- 
la prc&  determinatione  V  onde  gli  Spasmuoliv  che  haueano 
:  ordini'  di  feguire  intieramente  le  riloluttoni'  degli  Sta-    •  .v 
.  ti  Generali , .  regnarono  poco  dopo  ancor'cffi  il  trattato*.  Co» 
riofcendoil  Principe  Don  Giouanni,  che  la  Spagna  non  po-  U  fmu 
teua  foftenere  più  à  lungo  l'incomodità  di  sì  aipra  guerra;  on- 
de per  iltobilire  maggiormente  j'vnione    haueua  mandato5 
fccretamente  in  Francia  pedona  efprefsa  per  trattare  il  matri- 
monio del  Rè  fuo  fratello  con  Madamigella  di  Orleans ,  e  fù  ac- 
cordata vna  fofpenfione  d  armi  per  dar  tempo  all'Imperato-, 
re  di  accettare  il  trattato;,  in  virtù  del  quale  fu  réltituito  ali'' 
Olanda'  Maftricht  ,  &  akri  luoghi  di  ma'  gjurifdittione  cori 
afportarne  i  Francefi  munitioni ,  e  cannoni  i  e  fi  obligaro-  ^WiViW 
rio  di  non  entrare  in  alcun  trattato,  ò  negotiatione ,  che  po-  J/rrJ/r^ 
fcfse  efscre  contraria  alla  Francia  ;  e  di  contenerli  in  vna  efat-  " . 
ta  neutralità  lenza  dare  diretta,  né  indirettamente  ale  un'aiu- 
to a*  nemici  di  efsa,  efuoi  alliati  ,  durante  la  prelente  guer- 
ra," e  fu  fatto  vn' articolo  particolare  concernente  la  reftitu- 
t ione  de*  beni ,  eh5  erario  Ititi  à  cagione  di  quella  rottura  con- 
fìfeati  in  Francia  al  Principe  d'Oranges,  Per  quello  riguar- 
daua  la  Spagna  ,  glireftituiuaGantv  Courtray,  Charleroy.y 
Ath,  Odenarda,  il  Ducato  di  Limburgo,  SanGcslaino,  e 
Binch  demoliti  con  Puicerda  in  Catalogna  ,  e  rimaneuaa* 
francefi  la  Franca  Contea ,  Valerid crina  j  Buchain,,  Con- 
dè,  Ipri  ,*  Sant'Omero  i  Cambray  ,  Aire  ,  e  tutte  le  altre 
conquide  con  Dinant ,  per  il  quale  cecL  ua  al  Rè  di  Spagna 
Charlèmont*  che  lodoueua  rimettere  alla  Francia,-  quan- 
do dentro  certo  tem  po  non  hauel  se  potuto  ottenergli  dal  Vcf- 
couodi  Liegi  la  cefìionc  della  Città  dt  Dinant  col  confenfo 
Imperiale  A  Celare  era  data  l'altcrnatiua  i  ò  di  reftituirc  Fi- 
lisburgoj  ò  di  cedere  Friburgo  ,  quando  non  dafse  qualche 
Altri  Piazza  in  cambio  di  fodisfattione  del  Rè  di  Francia .  Che 
fofse  rimcfso  in  libertà  il  Principe  Guglielma  di  Fruftcmberg , 
e  reftituitoinririftinoinfieme  col  fratello  Vefcouodi  Argen- 
tina, Al  Duca  fi  Cariò  reftituiise  tutta  la  Lorena  nel  modo,che 
Il  .  LI  a  fù 


Digitized  by 


532  Delta  Hifloria 

fu  praticato  col  zio  nella  pace  de*  Pirenei  ;  e  fé  hauefse  voluto 
lafciare  la  Città  di  Nancy  col  Aio  territorio  al  Rèi  gli  rumereb- 
be ceduto  in  piena  fouranità  la  Città  di  Thul  con  vn  riftretto 
confinante  alla  Lorena  di  eguale  valore  ;  ma  per  la  Suetiavo- 
leuail  Rèdi  Francia,  chefoiTeaflolutamente  rimeflfa  in  privi- 
no; onde  quefto  punto  era  la  pietra  dello  fcandalo,  perche  i 
Collegati  del  Nortftauano  fermi  in  voler  godere  de'  riporta- 
ti vantaggi.  Con  quefta  pace  retto  di  fciolto  quel  nodo,  ebe 
mantencua  in  piedi  la  lega;  onde  il  Rè  di  Francia  fi  perfuadcua 
di  ricauarne  fempre  maggior  profitto  .  Ma  à  Celare  pareua 
cofa  troppo  dura  il  doucr  feguire  lcfempio  degli  Spagnuoli: 
l'imbarazzaua  il  punto  dell*  alternati ua ,  e  non  fapeua  rifol- 
uerfi  ad  abbandonare  i  Collegati,  i  quali  eflèndo  nel  punto 
<li  cacciare  affatto  dall'  Alemagnagli  Suetefi ,  poteuano  poi  t 
armi  confederate  voltarfi  al  Reno  per  raccogliere  i  frutti ,  che 
ii  erano  perfuafi  di  douer cauare  dalla  mofsa  di  tante  armi;  ma 
la  maggior  parte  de'  Principi ,  fentendo ,  che  gli  Olandefi  ,  c 
gli  Spagnuoli ,  per  i  quali  fiera  venuto  alla  rottura,  fi  erano 
ritirati  dalla  lega  ,  cominciarono  à  moftrarfi  bramofi  di  vo- 
ler fortirc  da  tanti  imbarazzi  .  Si  dolcua  l'Elettore  diTrc- 
ueri  del  Duca  di  Lorena,  perche  cfpilafse  con  Tcfercito  i  fuoi 
Stati >  e  dcfolaffc  le  fue  Terre.  Montarono  prima  quelli  del- 
la Cafa  di  Brunfuich  di  volere  ftar  faldi  nell'vnione  perfofte- 
ncrc  le  conquide  fatte  ;  ma  appena  viddero  marchiare  le  trup- 
ee  Francefi  lungo  il  Reno  ,  che  cambiato  parere  apparvero 
tutti  portati  per  la  quiete.  Solo  l'Inghilterra  ,  che  haueua 
maneggiato  fin  allora  la  pace,  pareua,  che  ne  difapprouaf- 
ie  la  conclusione,  perche  faceua  di  continuo  pafsare  truppe 
in  Fiandra;  ecomefen'ignoraua  il  fine,  erano  anche  vari)  i 
difeorfi,  edipenfierifopra  di  ciò.  Temeuano  molti ,  che  il 
<hfegno  degl*  Inglcfi  fofsc  di  ritenerfi;  qualche  Piazza  de- 
gli Spagnuoli  in  lòdisfacimcnto  degli  aiuti  prefiati ,  e  per  ba- 
vere vn  piede  anche  di  qua  dal  mare; altri ,  che  voleuano 
jnifchiare  co1  politici i ritieni  anche  del  fangue ,  ftimauano  , 
che  forte  per  aiutare  il  Principe  d'Orangcs  à  renderli  pa- 
drone della  Republica ,  poiché  con  la  pace  corrcua  all'  occh- 
io la  fua  autorità  ,  e  fi  abbatteua  il  fuo  credito  j  ma  men- 
tre gì'  Inglefi  pareuano  tanto  applicati  alle  cofe  di  qui 
«lai  mare  9  fi  ìèoperfe  vna  congiura  in  quel  Regno  c«n- 
t»delKè,datogi»krcftaj:oi>©beo  tofto  mundi  dicali  1  e 
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cosi  fconuolte ,  c  confufe  Jc  cofe  dell'  Inghilterra >  che  quafi  jg^g 
da  queir  inteftino  fuoco  n'hebbe  à  rimanere  confunto il  Re-  c  'tur4 
gno.  Pretefero  gli  feopritori,  che  la  Congiura  fofTeordita  ,»  r»/ftf« 
da'  Cattolici  conerà  del  Kè  j  mafù  ftimata  più  toftodellaCa- ttrrm  **** 
mera  Balta contrade' Cattolici  per efcludere  il  Ducadilorch  tr* 
dalla  fucceffionc,  e  cacciare  tutti  i  Cattolici  dal  Regno.  Vi 
frammelchiauano  la  Regina ,  il  Duca  di  Iorch ,  e  quanti  Cat- 
tolici vierano  in  quella  Coite .  Con  apportati  teftimonij  pro- 
uarono  le  loro  accufe  5  e  furono  fagrifìcati  al  loro  infano  furore 
molte  pedone  pie,ed  innocenti,alle  quali  fecero  con  vari j  (Ira- 
ti) dar  morte  crudele;  onde  pareuano  riforte  in  quel  Regno  le 
perfecutioni  de' Cattolici  della  primitiua  Chiefa ,  Pretendeua- 
nogli  autori  di  sì  empio  ritrouamento  di  far  ripudiare  la  Regi- 
na, echeilRèpaflàllealle  feconde  nozze  per  efcludere  dalla 
fucceffione  il  Duca  di  lorch,onde  bentofto  fi  vidde  quella  Reg- 
gia diuenuta  vn  chaos  di  confufionci  era  rotto  il  commercio  ci- 
uiIe,non  fa  pendo  alcuno  di  chi  fidarfi,nè  da  chi  guardarti ,  non 
era  il  padre  ficuro  dal  figlio,  ne  dalla  moglie  il  marito  ;  niuno 
ofaua  fortiredi  cafa  ,  eli  temeua  ad  ogni  momento  di  vederli 
qualche  terribile  ftragc,di  maniera  che  il  Duca  d'Jorch  per  pre-  Duca  ^ 
uenire qualche accidente,abbandonata  fegretamente  la  Corte*  urtbp*f* 
fe  ne  pafsòcon  la  moglie  in  Fiandra,  per  iuiafpcttarc,chcil  "»F'«*** 
tempo  operafse  à  fauore  di  lui „ 

Era  frattanto  fpiratoil  tempo,  che  gli  Spagnuoli  doueano 
mandare  la  ratificatione  del  loro  trattato  ;  onde  pregarono  gli 
Olandcfi  à  volerne  procurare  dalla  Francia  vna  breue  prorogay 
allegando ,  che  le  lunghezze  della  Corte  di  Madrid  nó  haueua- 
no  potuto  sì  tofto  terminare  queir  imrx>rtantiffimo  affare.  I 
Francefi  all'incontro d  ubbiofi delle  inten tioni  degli  Spagnuoli 
praticammo  tutto  il  rigore  verfo  i  Paefi,che  dtaueuano  reftitui* 
ire ,  rouinandoU,e  desolandoli  per  obligareeon  quefto  modo  gli 
Spagnuoli  ad  affrettare  la  ratificatione  ,  e  liberare  i  Popoli  dai 
pefo  delle  contributioni ,  fottocui  gemeuano  .  Il  vero  roo- 
riuodel  procedere  degli  Spagnuoli,  era,  che  volendoti  met- 
tere à  coperto  del  biafimo  riportato  d'hauere  abbandona*' 
to  gli  Alhati  ,  procurauano  di  tirare  in  lungo  per  dar  tenv 
poaiPImperatore  di  accettare  ancor  kila  pace  ,  &abban-« 
donare  gllAlliati  del  Nort ,  mentre  à  lui  doueua  efferepiù 
fofpetta  la  grandezza  di-  Brandcburgo  ,  che  quella  degli 
Suetefi  ,  pecche  quefto  Principe  cqb  k  conquifta  di  tutta 
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la  Pumerania  haueua  notabilmente  accrefeiute le  Tue  force  ,c 
q Lìdie  del  partito  Proteftantc  *  che  ballerebbero  potuto met^ 
tcre  la  Corona  Imperiale  fopra  la  tefta  di  vn  Caluinifta ,  ò 
**l»ftA  d'vn  Luterano  difegno  Tempre  nutrito  dagli  Heretici;  ond* 
jm-  impe  egli  haueua  il  prefetto  plaufibilc  dì  rimettere  le  cofeal  tratta- 
fd,r,.    t0£jiMunfter  abbracciato  ,  e  foflenuto  da  tutto  l'Imperio  - 
andaua  però  procraflinando  sù  la  fperanza*  chepotefiena:» 
feci  e  qualche  accidente,  che  intorbidaife  vna  pace  tanto  in- 
decorofaper  i  Confederati;  onde  le  ne  potelfero  migliorare* 
lecondìtioni,  &  ottenere  qualche  cofa  à  van  taggio  del  Du* 
cadì  Lorena,  icui  interem"  à  Ccfare  grandemente  premeua*. 
no,  filmando  cofa  molto  indecorofa  per  Jui  il  douerabban» 
donare  vn  Principe  sì  ffrettamente  congiunto  feco"  di  fangue  ; 
ma  il  Ke  di  Francia ,  la  cui  potenza  crelceua  à  mifura,  che  fi 
andaua  diminuendo  quella  della  lega    mirando  le  irrifolu- 
tionr dell'Imperatore,  dichiaroffi ,  che  fc  prontamente ,  e  den- 
tro certo  tempo  non  accettaua  la  pace  ,  egli  pretcndeua  di 
riftringerne  le  conditioni  con  obligarlo  alla  demolitione  di 
Filisburgo,  &  alla  ceflionc  di  tutta  la  Brifgouia  ,  eriftora- 
re  la  Francia  de'  danni  y  &  interdi!  della  guerra  .  Fatica- 
ua  pure  con  grande  premura  ,  e  zelo  per  appianare  le  diffi- 
coltà il Nufl ti oBeuilacqua  >  il  quale  per  la  luadcftrezzaera* 
a  nafta  mojto  amato ,  e  tenuto  in  gran  ftima  in  quel  Congreffo  j  on- 
f*"'      de  i  Tuoi  vfficj  riufeiuano  di  confìderabile  profitto.  Dunque' 
vedendo  Celare  la  neceflità  di  liberare  l'Imperio  da'  difoJa- 
nienti  cagionati  dalle  armate ,  venne  ancor  elfo  nel  principio 
✓      dell'  anno  mille  feicento  fettantanouc  alla  fottofcrittione  del 
I0/9  trattato  nella  forma  già  accennata  ,  cedendo  Friburgo  con 
tre  Villaggi,  appartenenti  al  fuo  territorio.  Siobligòdi  non 
dare  foccorfo  a' nemici  della  Suctia  ,  e  di  dare  il  pano  alle 
truppe  del  Kè  di  Francia  per  andare  nella  Pomerania    ò  in 
altra  parte  ,  douc  gir  pareiTe  di  fare  la  guerra  à  fauorc  degli 
Suetefi  ,  e  di  lafciargli  per  quello  enetto  le  Città  di  Caiely 
Huy,  Veruiers  3  Aquifgrana  ,  Duren  ,  Linich  ,  Nuis  ,  & 
Tons,  le  quali  all'incontro  promife  il  Kc  Chriftianiflimo  di 
reflituire  liberamente  à  quelli ,  a'  quali  l' haueua  occupa- 
te fubito  che  la  pace  foiTe  ratificata  tra  le  parti,  e  promef- 
fe  di  non  dare  diretta,  nè  indirettamente  alcun  foccorfo  j  ò 
fomento, a'  Ribelli  di  Vngheria  ,  Quello  trattato  riguarda- 
ta ancora  la  Suctia  >obligandofi  Cefaxe  in  oltre  di  protegge- 
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ie ,  e  procurare ,  che  forfè  rimeflone'fuoi  Stati  il  Duca  d'Ol .  ^ 
ftein  Gottorp ;  e  vi  fù  accordata  vna  fofpcnfione  d*  armi  per  79 
ire  mefitrà*  i  Confederati ,  e  Ja  Suetia  :  Ma  il  Principe  di  Lo- 
rena alla  nuoua  di  quella  pace  protetto  contra  di  effe  >  non 
volendo  in  alcuna  .maniera  cedere  Nancy  fede  de* fuoi ante- 
nati non  oftan  te  chc[  detto  Rè  fi  dichiarane  ,  che  fe  dentro 
certo  tempo  non  acccttafse  il  Duca  il  proietto,  intcndeuadi 
non  cflere  più  obligato  à  quanto  in  effo  fi  ccmtcneua „  I  Prin- 
cipi dclNort  ,  ch'erano  yittorioù* ,  parendo  loro cofa  mol- 
to afpra  il  douer'  abbandonare  le  concjuifte  per  le  fole  mi- 
nacele della  Francia  ,  determinarono  di  atfociare  l'armi,  ed 
i  configli ,  e  di  legarfi  più  itrettamente  tra  di  Joroin  vnio-  ^  /JV/^ 
ne,  e  di  volere  non  folo  mantenere  le  conquifte  fatte  ;  ma4Jw^. 
jdrfenderlc  ,  e  dilatarle  etiandio  ,  e  fi  diedero  perciò  à  fare  u  . 
ogni  prcparatiuo  ,  Xtimando  ,  che  la  Francia  non  hauereb- 
be  voluto  azzardarli  à  mandare  i  fuoi  eferciti  tanto  auanti 
nella  Germania  ;  machefacefse  quelle  dittofirationi ,  per- 
che la  Suetia  conofcefse  lafua  buona  intentione  ,  e  che  poi  E 
fofsc  per  elòrtare  il  mrdefimo  Sueco  ad  accomodarli  al  tem-  per 
po  con  cedere  yna  parte  dei  perduto  per  ricuperare  l'altra , 
ed  efimerfi  dia  in  tal  guifa  dalie  fpefe  di  vna  guerra  ,  che 
non  gli  potcua  fruttare  ,  che  il  vano  nome  di  fofienitri- 
ce  de'  Collegati  ...  Daua  pure  fomento  alle  loro  fperan- 
ze  il  fentire  ,  che  gli  Spagnuoli  -,  quantunque  hauefsero 
fermata  ,  &  efeguita  li  pace  y  ftauano  con  gran  gelofia 
degli  andamenti  della  Francia  ,  la  quale  non  cefsaua  di 
fortificare  molti  luoghi  ne'Pacfi  Barn  ,  &  andaua  difpo- 
nendo  in  elfi  gli  huomini  più  cfperti  :  che  il  Rè  hauene 
importo  al  Màrcheic  di  Segnelay  di  partire  fubito  per  la 
vinta  delle  Piazze  marittime  ,  &  al  Signore  di  Louoy  di 
tare  io  ftefso  nell'Alfatia  ,  nella  Lorena  *  €  nella  Fran- 
ca Contea  ;  onde  sì  fatte  dif poh* rioni  ,  che  fembraua- 
no  più  tofto  preiudij  di  nuoua  guerra  ,  che  indici)  di  buo- 
na pace  y  teneuano  fofpefi  gli  animi  tra'l  timore  ,  e  Ja 
fperanza  ;  ma  gli  Spagnuoli  ,  che  voleuano  fchermirfi 
dalla  violenza  darmi  si  infette  ,  ordinarono  à  Don  Ema-  Sp  u 
nuele  de  Lira  di  premere  gli  Stati  d'  Olanda  ad  ordina-  émpSia 
re  al  loro  Ambafciatore  ,  che  pafsaua  a  Londra,  di  prò-  v*r. 
curare  la  guarentigia  di  quel  Kè  per  la  pac? tra  elfi,  e  la 
Francia  >  «Se  anco  d*  indurlo  per  quanto  fi  difsc ,  à  veni- 
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rea  dichiaratone  di  guerra  contradiefla,  fe  non  deponeui 
l'armi. 

Era  fucceffa  improuifamcntc  la  morte  dell'  Elettore  di 
storti dtiv  Bauiera  ;  onde  quell'accidente  era  riguardato  con  molta 
EUtun  di  attcntione  per  cflcre  vno  de'  maggiori ,  che  potenero  ac- 
Btuitr*.  cac|ere  jn  qUCua  crifi  di  cofe  .  Si  credeua  da  alcuni  ,  che 
douefsc  feruirc  à  rimettere  il  giouanc  Elettore  negl'interef- 
fi  di  Cefare  ,  e  confermare  quel!*  vnionc  col  matrimo- 
nio tra  qucfto  Principe  ,  e  V  Arciduchefsa  figlia  del  mede- 
fimo  Imperatore  ,  poiché  il  Kc  Cattolico  fi  moftraua  ri< 
foluto  di  voler  prendere  in  luogo  di  quella  la  nipote  del 
Rè  Lodouico  .  Perciò  fi  penfaua  à  Vienna  di  mandare  quaL 
che  perfonaggio  per  l' vfticio  della  condoglienza  ,  che  of- 
.   feruafle  le  dilpofitioni  del  nuouo  Gouemo  >  e  condeflxcz- 
za  procurafse  di  guadagnare  qualche  Miniftro  autoreuo- 
rjfsZ'f"  te  Per  facilitare  con  ciò  i  dilegni  ,  che  fi  haueuano  ,  e 
gii  *  a*,  gettare  etiandio  fondamenti  di  più  grande  vnionc  ,  men- 
yifM<#.     tre  quegli  ,  che  mirauano  di  mal* occhio  i  Gigli  d' oro  ia 
Germania  ,  non  ommetteuano  di  rimoftrare  infecreto  , 
&  in  palefe  il  bifogno  di  arredare  con  fode  rifolationi 
e  con  leghe  fincere  quegl'  inconuenicnti  ,  che  minaccia- 
uano  l' vltimo  eccidio  ali'  Alemagna  ,  fe  di  vantaggio  fi 
trafeuraua  la  comune  falute  .  Fra  tante  .  apprenfìoni  flut- 
tuaua  grandemente  l' animo  degli  Olande»*  ,  i  quali  te- 
meuano  dal  vedere  tanto  inoltrate  le  truppe  Fran.efi  ver- 
fo  il  loro  Paefe  ,  c  procurauano  con  ogni  diligenza  di  ac- 
crescere le  fortifìcationi  di  Bredà  ,  e  di  Nacrden  ,  e  du- 
bitauano  ,  che  gli  Spagnuoli  non  fofscro  di  concerto  con 
la  Francia  ,  mentre  Don  Emanuel  de  Lira  chiedeua  co» 
jtpprtn/io-  molta  premura  la  celinone  di  Maftricht  in  virtù  del  trat- 
■j   dt&1*  tato  fatto  da  elfi  nell'  anno  mille  fckento  fettantatre  „ 
oi**défi.  contribuiua  pur*  anche  à  quefta  fofpicione  il  vede- 
re impuntato  vn  trattato  di  commercio  ,  che  ftauano 
per  concludere  conlaSuetia  5  la  quale  dopo  che  la  Fran- 
cia fi  era  dichiarata  sì  altamente  à  fuo  fauore  ,  fembra- 
ua  non  voler  più  fermare  trattati  >  fe  non  molto  vantag- 
gio»!. 

Intanto  il  concetto  fatto  da'Principi  Collegati  al  Nort  di  sé 
mede  firn  i  per  mantenere  le  conquide  non  fu  d'alcuna  efficacia, 
perche  dupcrati  efi  poter  far  corriipondere  gli  effetti  al  la  gran^ 
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3ezza  dell'animo ,  (limarono  più  fano  partitodi  cedere  alla  po-  j  g-Q 
tenza,  ed  applicarono  l'animo  alla  pace  con  donare  alla  Fran- 
eia  tutti  i  loro  vantaggi ,  non  rimanendo  loro  di  tanteconqui- 
fte ,che  deboli  ricompenfc.  Ritirati  da  quel  nodo  il  Vefcouo  di 
Munftcr,  (  che  poco  dopo  il  ritirò  anche  dal  mondo,  )  ei 
Principi  di  Brunfuich ,  non  rimancua  ncll  Vnione,  che  Brande- 
burgo ,  e  Danimarca ,  i  quali  fi  faceuano  animo ,  e  moftrauano 
di  voler  conferuar  tutto;  mai  Genera  li  Francefiefsendofi  refi 
padroni  di  Vcfsel ,  e  di  Lipltat  fenza  hauerc  incontrato  alcun* 
oftacolo,  fecero,  che  la  rifolutione  prefa  di  tener  ferma  la  fron- 
te al  Rè  di  Francia,  non  crebbe  con  quellafacilita,  ch'era  nata  : 
ma  rcftò  quali  in  culla  fcpoIta,perche  aH'vdire,che  l'armi  Fran- 
cefiprogrediuano  nella  Marca  con  gran  terrore  di  tutti  quei 
popoli  circonuicinitimorofi  ,  ed  incerti  de' difegni  di  quegli 
eferciti  vittoriofi,  che  poteano  prendere  dalla  facilità  de'  fuc- 
celfipretefto  di  ampliare  col  dominio  anche  le  pretenfioni  . 
Haueua  l'Elettore  di  Brandeburgo  mandato  à  Parigi  il  Min- 
ders  fuo  Deputato  per  ifeoprire  1  animo  di  q  uel  Rè ,  e  moftra- 
ua di  volere  più  torto  azzardarfi  all'incertezza  della  guerra  , 
che  di  retlituirc  Stettino:  maintefopoi,  che  il  Generale 
Glaen  era  fiato  coftretto  à  ritirarli  nella  Contea  diRauesber- 
ga  ,  e  che  il  Rè  Ludouico  non  voleua  repliche  alle  fue  propo- 
litioni ,  prefto  mutòconfiglio ,  ed  accomodò  l'orecchie  alle 
voci  di  pace,  ancorché  gliene  riufcifse  fuor  di  modo  acerbo 
il  fuono  .  Furono  rimefse  le  cofe  nel  piede  della  pace  di  Mun- 
ger, rimanendogli  folo di  tutti  i  vantaggi  riportati  in  quefta 
guerra  le  Terre  pofsedute  dalla  Suetia  di  ìa  dall'  Oderà  alla  ri-  TfMttM  tri 
ierua  di  Dani,  e  Goldnon,  erinuntiòla  Suetia  i  diritti  di 
comunione  delle  gabelle  de'  Porti  della  Pomcrania  di  la  ****** 
da  detto  Fiume  reftati  all'Elettore  nel  trattato  di  Veft-*'* 
falia  .  Si  obligò  Brandeburgo  di  non  dare  aiuto  in  ve- 
ra n  modo  al  Rè  di  Danimarca  ,  mentre  duraua  la  pre- 
lente  guerra  ,  e  di  richiamare  tutte  le  fue  truppe ,  che 
fofsero  al  lèruigio  di  quel  Rè  1  rilèruandofi  però  la  Fran- 
cia di  tenere  in  Vefsel ,  e  Lipftat  vna  gucrnigione  fin  che 
fofsc  adempito  tutto  il  trattato  ,  e  fi  obligò  di  far  pagare 
all'Elettore  nel  termine  di  due  anni  vna  lbmma  di  dugento 
mila  leudi ,  &  vna  di  cinquanta  mila  gli  douefse  sborfarc  il  Rè 
di  Suetia ,  ritenendoli  per  pegno  Goldnon  fino  all'intiero  pa- 
gamento. 
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II  Kc  di  Danimarca  aJJ'incontrofremeua  ,  e  non  fi  potetti  * 
idar  pace  jn  y edere  abbandonarti  in  si  brutto  modo  da'  CoJJe^ 


iuc conquide  ,  dancTpfipertareffetto  à  fortificare  le  Piazzi 
della  Scania  ,e  facendo  marchiare  molta  gente  nel! 'OHatia  per 
opporli  a'difegni  ,  che  contra  quella  Prouincja  poteflero 
bauerejfuoi  nemici;  fi  diede  à  munirfi  d'amici  ;  fecevnafpe- 
ditione  al  Duca  di  Zeli  per  indurlo  ad  entrar?  in  vna  lega ,  che 
fperaua  fi  potette  raggroppare  tra  Principi  del  Circolo  SaflTo- 
nico  per  il  loro  proprio  decoro  ,  non  pptendofi  perfuadere  p 
che  mai  i  Principi  follerò  condefeefi  à  permettere,  che  l'ai  mi 
vittoriofe ,  e  foi  pctte  del  Rè  Ludouico  tanto  s/inojtraflfcro  in 
Germania,  che  poteflero  virare  idi  lui  Stati  ;  ma  che  hauefle- 
ro  douuto  di  nuouo  riftabilirc  con  nodo  più  forte  quella  lega  > 
chesìfconfigliatamentc  ,  e  con  tanto  pregiudicio  di  wtj  fl 
era  di  repente ,  e  fuor  di  tempo  difciolta ,  mentre  non  era  me-, 
no  incerto  l'efito  di  quella  guerra ,  chefofpctti  i  fini  di  yn  Rè» 
che  fi  moftraua  tutto  intento  à  dilatare  la  propria  potenza  » 
ondcsìneceffarijrifleflìdoueano  indurre  j  Principi  à  penfarc 
a'cafi  loro,  e  correre  vnitamente  à  fermare  Timpeto-di  sì  ro- 
uinoib  torrente ,  prima  che  hauefte  con  le  Tue  armi  inondato  le 
parti  anche  più  remote  *  Era  opinione ,  che  il  vigore  moftrato 
dal  Kè  Danelè  in  non  voler  cedere  alle  minaccie  Francefi,  fbflc 
ad  oggetto  di  migliorare  le  conditioni  nella  pace  \  ma  fi  yidde 
poi ,  che  il  timore  preualfe  ad  ogni  altra  confideratione ,  per- 
che cflendofi  auanzate  le  truppe  di  Francia  yerfo  i  di  lui  Stati  > 
s'impadronirono  d'alcune  Piazze  con  gran  terrore  dell  'altre  * 
defolando  il  paefe  con  ifeorrerie ,  e  contri  butioni ,  e  minaccia- 
uanoilRè,  che,  fenonaccettaua  la  pace  alle  conditioni  ak 
trouc  dette,  che  la  Francia  hauerebbe  pretefooltre  la  reftitu- 
tionc  delle  conquide  anche  le  ipe;c della  guerra:  ilchetencua 
molto  fofpefo,ed  irresoluto  i'animodei  Rè,  iJ  quale  da  vncan- 
to  vedeuacon  la  pace  perduri  tutti  i  vantaggi  della  guerra,  e 
dall'altro  apprendeua,  perfiftendo  in  voler  tener  fermo,  dt 
cambiare  le  viatorie  in  dannolìllìme  perdite  :  però  riloluette  di 
mandare  yn  fuo  inuiato  à  Parigi ,  non  ottante  che  moito  alle 
firette  fi  ncgotialle  nella  Scania ,  perche  ìentendoeflèrc  di  già 
ftabilito  il  matrimonio  tra']  Rè  di  Spagna ,  e  la  figlia  del  Duca 
d'Orleans ,  non  lalciaua  più  luogo  alle  fpèranze ,  che  fi  Ycoif- 
fc  à  nuoua  rottura  tra  quelle  due  Corone  i  l'Imperatore  ancor1 
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JÉflò,  chchaucrebbe  douuto  più  degli  altri  procurare  di  iufci-  #573 
tare  nemici  ad  vn  Ré  così  infetto ,  diftimùlaùa  raffrontò  >  che  à  *~ 
lui  s'infcriua  col  negar fi  la  reminone  ne' Tuoi  Stati  al  Duca  di 
Lorena?  fi  eri  rifoluto  di  mandargli  il  Diploma  del  Gouerno 
dclTiroloconaffegnamcnticonfìderabifi,  &  autorità,  come' 
anticamente  fu  concerta  all'  Arciduca  ballimi Jiano ,  auanti 
che  quei  Paefi  foffero  dati  in  feudo  al  fratello  dell'  Imperato- 
le .  Si  trouaua  pur  anche  in  continui  moti  co' Ribelli  Vngari 
fempre  battuti  ^  e  Tempre  riforti ,  e  vedeùà  defolata  l'Auftria 
da  pefti lènte  morbo ,•  che  vecife  più  di  cento  mila  portane ,  e 
rotto  if  commercio  con  tutte  l'altre  n  a  fiorii  ;  onde  da  ciò  co- 
nofcendoilDano,  che  i  più  fàuij  Principi  erano  quelli,  che 
fapeuanoòiìon  inimicarfi  la  Potenza  Franccfè,  ò  tirare  van- 
taggi dalla  fua  amfcitia  ,-  determinò*  di  fegùire  l'efeiripio  degli 
altri,  edirimctterfiaU'arbitriodelRèvittoriòro,  onde  fu  le- 
gnata fubito  la  pace  con  reftituire  allaSuétia  tutto  loccupa- 
fo,  non  ricauando  da  tante  conqùifìe   che  l'onta  d'hauer 
douùtocédcreallebrauatedella  Francia  tanti  vantaggi  ripor- 
tati fopra  laSuetia  .  Talefìùla  fine  di  sì  gran  lega,  ia  quale 
hebbe  fine  molto  diuerfo  dal  propoftofi ,  mentre  l'intento 
dell'vnioné  era  (lato  di  moderare  le  pretcrifioni  della  Francia  i 
t  coftringcrla  alla  reftitrutione  di  tutte  le  conquide,  che  da  efsa 
il  erano  fatte  dopo  la  pace  de' Pirenei  i  e  con  effetto  molto 
diuerfo  fi  erano  i  Collegati  Jafciatf  sbrancare,  &  indurre  ad 
abbracciare  durilfuiieconditioni  anche  gli  Spagnuoli,  fopra  i 
quali  tirò  il  Rè  Ludouico  le  fu  e  ricomperile  di  quanto  era  flato 
coftretto  di  abbandonare  all'  Olanda  nel  principio  della  lega. 
Con  tanti  trattati  terminoffi  il  trattato  di  Nimega,  es'impo* 
fc  fine  alla  guerra  i  ma  non  alle  h oftilità ,  efsendo  riufeita  que* 
fta  pace  afsai  peggiore  della  ftefsa  guerra  i  perche  i  Principi 
àccoftifi  dell'errore,  mal  volentieri  s'induceuano  alla  ratifica- 
tione  di  si  dannofo  trattato ,  e  pieni  di  fperanze ,  che  l'Inghil- 
terra opulente  di  denaro,  ed'huomini  fi  dichiarafsé  contra 
della  Francia ,  ftauano  fofpefi  tra  la  fperanza ,  c'1  timore.  All' 
incontro  ilRè  Ludouico  ^conofeente  il  fuo  vantaggio ,  per  in- 
durli a' Tuoi  fini  premeua  ipopoli  al  pagamento  digrofiecori-» 
tributioni,  con  le  quali  rendeua  impotenti  i  nemici,  edefe* 
laualeProuincie:  nello  ftefso  tempo  maneggiò  >  econclufe 
il  matrimonio  del  Delfino  con  la  Principefsa  oT Bàuiera ,  onde 
tallianza  di  quello  Principe  tanto  conUderabiJe  in  Alemagna, 

che 
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che  pendente  la  guerra  non  haucua  voluto  vfeire  dalla  linea 
del  mezo,daua  tanta  maggiore  gelofia  à  gli  Auftriaci  ,timoro- 
lì,  che  l'animo  del  Rè  Francefe  non  folsc  riuoltoà  far  dichia- 
rare il  figlio  Rè  de'Romani  per  far  pafsare  vn'altra  volrail  Dia- 
dema Imperiale  nella  Cafa  di  Francia,  ondequefta  fofpicionc 
teneua  grandemente  agitati  tutti  quei  Principi,  a'qualinon 
piaceuano  gringrandimenti  della  Corona  .  Erano  pur  lolle-» 
citi  degli  andamenti  dell'armi  di  Brandeburgo  ,  e  di  Munfler  , 
nonmenoche  di  quelle  del  Rèdi  Danimarca,  lequali  tutte 
haueuano  sfoderate  nuoue  pretenfioni contra  gli  O Jandcfi ,  e 
minacciauano  quella  Republica,  fe  non  pa^auaioro  certe  forn- 
irle,  di  modo  che  fi  dubitaua ,  che  quefti  Principi  nel  pattuì-» 
stur,  Mie  TC   tirata  €^c^c  J°r0  armate  dagli  Stati  della  Suetia ,  non fo£ 
cefi  weh  feto  conuenuti  col  RèLudouico  di  portarle  contra  degli 
rtpm  dofp  Olandefi  per  cfterminare  quella  Republica,  del  la  quale  era- 
'1  xim?'  00  ma^  Sodisfatti  tutti  i  Principi ,  e  che  non  fofsero  tutti  d1  ac- 
cordo  di  rifarli  lbpra  di  efsa  delle  fpefe  della  guerra,  onde  le 
Prouincie  Vnite  aneuftiate  da  tanti  timori  non  lapeuano  <jua- 
le  rifolutione  doueisero  prendere  per  cu itare  nuoue  rouine  r 
inclinauanoad  vniiTicolI'Inghilterra  per  la  foa forza  AVI ma-r 
re,  e  per  la  conformità  delia  Religione,  vedendo-,  cheque* 
Regno  era  difpofto  per  venire  à  rottura  con  la  Francia  »  men- 
tre continuamente  fa  prouocaua  con  anioni  ingiuriofe,  hauen- 
uendo  fattobandire  dai  Regno  le  manifatture  di  Francia ,  e  i* 
acquauitc,  e  fettone  abbruciare  gran  quantità,  dal  che  ar- 
guitali, che  fofse  poco  lontana  la  guerra  tràqueftc  due  po- 
tenti nationi  :  dall'altra  parte  era  così  trauagliaro  il  Regna 
da  interne  commotionr,  che  loteneuano  diuiloin  fattioni  ,di 
maniera  che  nonficrcdcuada'più  prudenti  fanoconfiglio  l'ap- 
poggiare le  fue  Speranze  sii  quella  fluttuante  Potenza .  Le  con 
ti  nue  congiure,  che  inforgeuano  in  Londra,  e  le  perfecutio- 
ni,  chelrpraticauanocontra  tutti  i  Cattolici,  c  le  perfone^, 
«n'erano  bene  affette  alla  Caia  Reale  moftrauano  in  bilico  1' 
autorità  del  Rè:  marefscrealJ'improuifo  flato  richiamato  à. 
Londra  il  Duca  di  Lordi ,  e  mandato  al  Gouerno  di  Scoria*  r 
abbattuto  il;  partito  formato  in  Londra  à  fauore  delDueadi» 
Montmuth    con  Mìlio  di  efso ,  e  l£ priuatione  delle  cariche n 
c  l'hauereii  Réabolitoil  Parlamento,  rifolutione  ftimata  trpp-* 
po  vigorofa  in  quella  eoftitutione  di  tempi ,  fececredere ,  che, 

vi  fofsero  Segrete  inteUigenie>  mdc  ì 
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gli  Olandefi  fi  accrefccuano  fempre  più  coll'ombre  le  appren-  » 
fioni ,  ne*  fapeuano  ì  qual  tauola  appigliarti  :  perche  pretende-  '  ™ 
ua  la  Francia ,  che  non  potefferoin  virtù  del  trattato  di  Nimc- 
«a  abbracciare  alcuna  lega  fenzafua  faputa,  perla  gualcofa 
dubitauano  ,  che  il  rimedio  non  riufcifse  loro  aliai  peggio- 
re del  male  ftcfso  j  onde  credettero  partito  migliore  lo  (tare 
neutrali,nè  entrare  per  allora  in  alcun  impegno,  che  potefsc  ef- 
fere  di  faftidiofe  confeguenze .  Gli  erano  pur  anche  moiette  le 
pretenfioni  del  Rè  Dano  contra  Amburgo ,  il  quale  fi  eraau- 
uicinato  coll'armata  à  quella  Città  ,  e  minaccia  ua  di  Aggio- 
garla 3  il  che  non  poteua  fuccedere  fenza  loro  gran  pregiudi- 
ciò  nel  commercio  del  Baltico;  maricorfo  il  Mas  (Irato  ali* 
interpofitionc  di  Cefare,  e  della  Francia ,  e  frappoftiuifi  anche 
i  Principi  della  Cafa  di  Brunfuich,  reftò  per  allora  fopita  la  dif- 
ferenza con  gran  contento  degli  Olandefi,  i  quali  ancorché 
haueffero  procurato  di  quietare  gli  animi  de*  Principi  del 
Nort  ,  ftauano  con  follecitudinc  delle  rifolutioni  della 
Spagna  ,  alla  quale  haueuano  negata  la  reftitutionc  di  Mar 
ftricht  ,  fe  prima  da  effa  non  fi  pagauano  immenfe  fom- 
me  ,  che  doueua  all'Ammiratoti  :  però  erano  incerti  del- 
le determinationi  ,  che  da  quella  Corona  fi  foflèro  pre- 
fe ,  perche  effondo  fucccfsa  la  morte  di  D.  Giouanni  ,non 
fapeuano  quali  fentimenti  fofsero  per  prcualere  ncll*  ani- 
mo del  gìouane  Rè  ,  onde  procurauano  di  dar  liberi  fen- 
za legar»  con  alcuno  per  poterfi  approfittare  delle  con- 
giunture del  tempo,  tanto  più  che  l'hauere  il  Rè  di  Fran- 
cia fatta  vna  dichiaratone  ,  che  tutti  abbafsafsero  gli  ften- 
dardi  alle  Tue  i quadre  di  mare  ,  fembraua  quefta  preten- 
fionc  vn  feminario  di  nuoue  guerre  ,  perche  con  elsa  mo- 
ftraua  apertamente  di  voler  elsere  arbitro  del  mare,  e  del- 
la terra  ,  e  tencua  in  apprenfione  tutti  i  Principi  di  Eu- 
ropa de*  fuoi  fini ,  perche  quantunque  ne*  modi  fudetti  li 
andafsero  componendo  le  differenze  »  egli  non  faceua  traf- 
parire  l'animo  punto  inclinato  alla  quiete  .  Col  fortificare 
Vuinghen  fu'l  Reno ,  e  con  le  varie  intelligenze  ,  che  in- 
introduceua  con  molti  Principi  di  Alemagna  ,  lafciaua  in 
dubbio  ,  che  verfo  l'Imperio  non  volefse  fare  qualche  in- 
traprefa  >  e  nello  ftefso  tempo  non  pareua  l'Italia  libera 
dalle  fue  minaccie  ,  perche  haueua  fatto  iftanza  a' Geno- 
ufi,  di  tener  ancor  egli  nel  loro  Porto  vna  fquadra  di  ga- 
lere, 
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fere  , come fàceuano gli  Spagnuoli,  òperhauerepretcftocerf 
ciò  di  attaccare  quella  Rcpublica  ,  cori  tra  Ja  quale  pareua,  chef 
dì  lunga  mano  folle  difacerbato^ò  per  hauerle  più  pronte  a'di*. 
fegni ,  che  ftimauafi  nutrice  fopra  lecofe  d'ItaJia>  e  particolar- 
mente fopra  Cafale ,  ch'egli  defideraua  di  hauerc  per  tenere  in* 
freno  gli  Spagnuoli  in  Italia  ,  e  per  rendere  da  lui  dipendenti 
tutti  i  Principi  di  quella  Prouincia  - 
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Era  fuccefla  la  morte  del  Duca  di  Guaftalla ,  e  non  hauendo' 
lafciato,  che  folo  due  figlie,-  la  maggiore  delle  quali  era  fiata 
.  fpofata  al  Duca  di  Mantoua,il  quale  per  le  ragioni  di  elfo  fi  era 
xltTd'd  re*°  Perone  di  quel  feudo ,  e  vi  haiieua  polio  prefidio ,  il  che' 
cu**Uu  riufciua  di  non  poca  gelofia  a*  Duchi  di  Modana ,  e  di  Parma , 
cnUn*  che  mal  volentieri  mirauano  accrefeiuto  di  quel  luogo  yn 
l7rHl™i#  ^llnclPc confinante ,  e  principalmente  Modaria  per  la  vicinità* 
indi* ,  m  di  BenelIo,che  potcua  nceucre  da  Guaftalla  gran  pregiudicio  » 
fedal  Dùca  di  Mantoua  veniua  fortificata,!  ome  pareua  hauef- 
fe  difegno  di  fare,  onde  per  liberarli  da  tale  difeapito  procurò 
per  mezo  degli  Spagnuoli  di  far  confeguire  il  Ducato  di  Gua- 
ftalla à  D:  Vincenzo  Gonzaga  fratello  del  defunto  Ducale  furp- 
no  per  tal'eflètto  mandati  Legati  da  Milano  à  Mantoua,Moda- 
ria,e  Parma ,  e  gli  Spagnuoli  erano  tanto  più  volentieri  entrati 
ih  quefto  impegno,  per  quanto  fi  credette ,  che  giudicauano fa- 
cile cofa  l'vnire  quella  Piazza  allo  Stato  di  Milano,  e  rinuntia- 
te  in  concambio  a  D.Vincenzo  altrettanti  Stati  in  Ifpagna  :  ma' 
il  Duca  di  Mantoua  rifoluto  di  voler  foftenere  le  proprie  ragio- 
ni i  e  conferuare  l 'acquiftatò  Feudo  fi  opponeua  a'  loro  maneg- 
gi. Gli  Spagnuoli  che  voleuano  indurlo  fenza  ftrepitò  a  fini 
loro ,  cominciarono  à  rallentare  la  mano  nel  pagare  il  prefidio 
di  Cafale;  ma  copriuano  con  tante  fcùfe  le  vere  cagioni  della  ri- 
tirata alfiftenza  ,  che  pareua  haueuero  abbandonato  affatto  il 
loro  dilegno  fopra  Guaftalla.Era  molto  tempo,ché  il  Duca  era' 
mal  fodisfato  di  cfli,cd  haueua  fatto  rapprelèntare  lòuente  alle 
Corti  di  Vienna,  ediMadrid  fin  dell'anno  mille;  feicento  fet- 
tanta  quattro  la  Aia  impotenza  a  pagare  il  prefidio ,  e  con  pro- 
tenderle fe  rion  (egli  daua  dagli  Auftriaci  il  modo  di  mantene- 
re queilaguernigione*  farebbe  (tato  corretto  a  pigliare  qual- 
che rilblutioncjmagli  Spagnuoli*  e  l'Imperatore  trouandofi  al» 
lora  implicati  nella  guerra  confra  la  Francia  $  non  applicarono 
à  tenere  contento  il  Duca  ,  il  quale  vergendo  accrcfcerfia 
pattiti  i  iwquì  digufti ,  fù  fama ,  che  hauelsc  difpofto.  di  vr  nder 
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CafaIe>aÌqualfinefpcdilTe  à  Parigi  il  Conte  Mattioli  per  «ego-  j  g-Q 
tiarne  il  trattato.  Traqueili  dubbijilPucadiGiopenazzoMi- 
jiiftro  di  Spagna  in  Torino ,  considerata  l'importanza  della  cef- 
fione  di  Calale  in  mano  de  francefile  auuerti  lubito  il  Gouer- 
natore  di  Milano,  e  le  Corti  di  Madrid,c  di  Vienna  Je  quali  con 
lettere,  .econmeflàggiefprefli  ,  procurarono  di  diuertirc  il 
Duca  da  tal  penficro. Ti  Re  Ch  ri  ftian  illìmo  non  tralafciaua  trat- 
tante di  far  continuamente  marchiare  truppe  in  varie  parti  del 
Regno,  onde  fra  quefti  trattati ,  &  apprenfioni  termi noffi  Tan- 
no mille  feicento  fettantanoue ,  ed  io  termino  quefte  miefati- 
,  che ,  per  ripigliarle  poi^  fe  Dio  mi  darà  vita ,  e  cncpofsa  ritrar- 
re le  notitie  opportune,mentre  nulla  è  più  difficile  ad  vn  Hitto- 
rico  j  che  il  poter  rintracciare  le memorie ,  ò  perche  i  Miniffcri 
non  vogliono  ,che  fifeuoprano  le  verità  de'  fuccelfi ,  ò  perche 
poco  fi  curano,  che  le  glorie  de' loro  Principi  reftinopalefi. 
In  quefti  miei  racconti  ho  procurato  di  hauere  le  informationi 
più  autoreuoli ,  e  di  valermi  delle  notitie  meno  difettofe  ;  ma 
perche  jo  non  pretendo  d'efserc  infallibiIe,fapendo  quanto  fu 
icabrofo  l'accertare  la  verità  deTuccefli,  mi  protefto,  che  giun- 
gendomi la  certezza  di  quei  lumi,chc  rendono  pregiatale  l'Hi- 
ftoria  nelle  mie  future  fatiche  darò  quel  riparo;,  ch'è  giufto  d* 
Jiuomo.Rcligiofo,  e  d'honore  per  leuare  quegringanni,che  in- 
nocentemente poteffi  hauer  prefi. 


Il  fine  della  Seconda  Parte. 
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